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Edizioni Scolastiche 
~ Bruno Mondadori 


uando abbiamo deciso di realizzare questa nuova grammatica, dopo 

le precedenti esperienze, lo abbiamo fatto in base a una certezza: an- 

che il migliore dei manuali, con il passare degli anni, mostra qualche 

segno di invecchiamento. Se non fosse così, potremmo continuare a usare tran- 

quillamente le grammatiche ottocentesche, o quelle adoperate dai nostri nonni. 

Chi insegna nella scuola sa, al contrario, che le grammatiche possono essere mol- 

to diverse tra loro, e rispondere in modo diverso ai dubbi, alle richieste, alle ne- 

cessità degli studenti e dei docenti. 

i sono grammatiche all'antica, piene di regole e prescrizioni, classifi- 

cazioni e sottoclassificazioni artificiali, inutili e incomprensibili, giu- 

dizi estetici o pseudoestetici, in base ai quali esisterebbero parole e co- 

struzioni “belle” e parole e costruzioni “brutte”, e ci sono grammatiche alla mo- 

da, che si astengono dall’additare una norma precisa da seguire, limitandosi a de- 

scrivere senza prendere posizione, senza dare un aiuto concreto a chi lo cerca. In 

realtà, la norma linguistica non è un'invenzione dei grammatici o dei professori: 

chi scrive o parla un italiano non corretto viene censurato, prima ancora che dai 

docenti, dalla comunità dei parlanti. Poiché pensiamo che uno dei compiti del 

grammatico sia quello di mettere in rapporto la norma linguistica con le reazio- 

ni della comunità dei parlanti, ci siamo proposti di allestire un manuale che si 

ponesse in un giusto equilibrio tra norma e uso, tra chi non si accontenta del pas- 

sivo adeguarsi alle prescrizioni della tradizione grammaticale e chi, viceversa, ir- 
ride a qualunque intervento regolatore. 

uesto compito è tanto più delicato per una lingua come l'italiano 

nella quale, a differenza di altre grandi lingue europee, il confine e la 

Sô definizione stessa di norma hanno dato luogo a secolari discussioni. 

Per secoli, infatti, chi ha insegnato la grammatica italiana ne ha tenuto a freno la 

mobilità, sostituendo alla sua grande e innata varietà la falsa unità di una lingua 

sempre uguale a sé stessa. Per questo motivo in particolare nella nostra gramma- 

tica sono presenti numerose finestre aperte sull Italiano in movimento, nelle qua- 

li abbiamo segnalato i cambiamenti in atto nei vari registri e nelle varie situazio- 

ni comunicative, consapevoli che non esiste un solo italiano: ne esistono molti 

che cambiano, o sono cambiati, nel tempo, nello spazio e nelle situazioni. AI 

concetto di “giusto/sbagliato” abbiamo preferito sostituire, dunque, il concetto 

di “formale/informale”, o quello di “comune/raro”. 

I titolo dell’opera dà anche conto del suo contenuto: si tratta di una 

grammatica che, a un secolo e mezzo dalla proclamazione dell'Unità 

d’Italia, descrive, illustra e spiega la lingua usata dagli italiani, finalmen- 

te accomunati nel convergere verso una stessa lingua comune. 
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per gestire l'interazione comunicativa verbale in vari contesti 


Abilità/Capacità Conoscenze 
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di vista fonetico-ortografico e dell’ uso e dell’ortografia della lingua italiana 
della punteggiatura (alfabeto, regole ortografiche, sillabe, 

© Applicare la conoscenza ordinata dittonghi, trittonghi e iati, accento, 
delle strutture della lingua italiana elisione e troncamento) e le regole 


a livello fonetico e ortografico della punteggiatura 
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I suoni e le lettere 


Ogni venerdì sera Pekisch suonava l'umanofono. Era uno strano strumento. Lo aveva in- 
o i a f 

ventato lui. In pratica era una sorta di organo in cui però al posto delle canne cerano 

delle persone. Ogni persona emetteva una nota e una sola: la sua personale. Pekisch ma- 


novrava il tutto da una rudimentale tastiera: quando premeva un tasto un complesso si~ 


stema di corde faceva pervenire al polso destro del cantore corrispondente uno strattone: 
quando sentiva lo strattone il cantore emetteva la sua nota. Se Pekisch teneva schiaccia- 
to il tasto la corda continuava a tirare e il cantore continuava con la sua nota. Quando 
Pekisch faceva risalire il tasto la corda mollava e il cantore si zittiva. Elementare. [...] 
«Voi non venite qui a cantare una nota qualunque. Voi venite qui a cantare la vostra 
nota. Non è una cosa da niente: è una cosa bellissima. Avere una nota, dico: una nota 
tutta per sé. Riconoscerla, fra mille, e portarsela dietro, dentro e addosso.» 


A. Baricco, Castelli di rabbia, Rizzoli, Milano 1991 


Il brano è scritto con le lettere dell’alfabeto italiano, che rappresentano i suoni della 
nostra lingua. Tuttavia la corrispondenza tra suoni e lettere non è perfetta. Osserva: 


® a quanti diversi suoni dà origine la lettera c, in base alle vocali a cui si accompagna; 


8a quali significati può rimandare la somma dei suoni c-4-n-e, a seconda che pro- 
nunciamo la 7 con più o meno intensità. 


Uno sguardo d’insieme 


Che cosa 
s- Sono 


Le 


< funzioni 


OE 


) 


La lingua che parliamo è fatta di suoni, o I grafemi sono i segni grafici che rappre- 
fonemi, quella che scriviamo di lettere,o sentano i fonemi; i grafemi dell’alfabeto 
grafemi, e di qualche altro segno. italiano non rappresentano tutti i suoni 
I fonemi sono I suoni che compongono della lingua e per alcuni suoni si deve ri- 
le parole di una lingua. L'insieme dei fo- correre a più di un grafema. Questa non 
nemi utilizzati in una lingua costituisce il perfetta corrispondenza tra fonemi € 
suo sistema fonologico, oggetto di stu- grafemi può creare problemi di ortogra- 
dio della fonologia. fia, cioè di ci dei suoni. 
a, 1 corretta trascrizione dei SUO 


I fonemi ci i 

$ on ci oe di parlare: con La funzione delle lettere dell’alfabeto e 

si i ‘nazione possiamo forma- dei pochi altri segni grafici è di per- 
parole e con le parole i discorsi. metterci di scrivere. 


x I fonemi di una deter 


ST minata lingua ficato d ©, io 
(Sti ee a er esemp19, 
| caratteristiche ) hanno carattere distintivo, cioè a a 5 


il fonema italiano p distingue la parola 


variare uno solo di essi perché il signi- passo da basso 


CAPITOLO 1 I suoni e le lettere 


1. Suoni, fonemi, grafemi 


1.1 I suoni e i fonemi 


Abbiamo la capacità di produrre moltissimi suoni, articolati e inarticolati, ma solo una 
piccola parte di questi sono fonemi. Si definiscono, infatti, fonemi le unità minime di- 
stintive in cui si può dividere una parola, cioè i suoni che, in una determinata lingua, 
hanno una Capacità distintiva e oppositiva, in quanto si contrappongono tra loro con- 
sentendo di distinguere le parole. 

Per esempio, pane e cane sono due parole diverse perché la p si contrappone alla c, così 
come la 7 si contrappone alla r e distingue cane da care. Non è, invece, un fonema ita- 
liano la r “moscia” alla francese, perché i due suoni di r, anche se differenti, non indivi- 
duano in italiano parole diverse. 


La pronuncia, del resto, non è uguale per tutti, ma dipende anzitutto da variazioni re- 
gionali. Le parole restano, tuttavia, riconoscibili e, se non vi sono gravi difetti o errori 
di pronuncia, non rischiamo di confondere pane con cane o cane con care. Qui faremo 
riferimento a una pronuncia standard dei fonemi italiani, del tipo di quella che si im- 
para nelle scuole di dizione. È però importante ricordare le differenze fra pronunce lo- 
cali e pronuncia standard, anche per capire le ragioni di alcuni errori di ortografia, cioè 
di corretta trascrizione grafica dei suoni. 


1.2 I grafemi: le lettere e l'alfabeto 

Una scrittura fonetica come la nostra utilizza un sistema di segni grafici, i grafemi o let- 
tere, per rappresentare i fonemi. | 

L'insieme delle lettere costituisce l'alfabeto. Quello italiano tradizionale è di 21 lettere, 
ma quello moderno ne ha 26, perché utilizza anche cinque segni derivati da lingue stra- 


niere: j, k, W, %, Y}. 


abcdefghijkimnopqrstuvwxyz 
JIABCDEFGHIJKLMNOPQRSTUVWXYZ 


[minuscole 


‘maiuscole 


esempio, in quello in R i i ca 
cia e scrittura costituiscono un’altra ragione degli errori di ortografia (> par. 4). 


1.2.1 La trascrizione fonetica dei suoni Per riprodurre perfettamente i fonemi si usa 
l'alfabeto fonetico dell’API (Association Phonétique Internationale). Si tratta di un al- 
fabeto artificiale, fatto di simboli e non di lettere, che funziona per le trascrizioni fone- 
matiche delle parole di qualsiasi lingua. 

Le trascrizioni di un fonema o di un'intera parola si scrivono tra due barrette diagona- 
li; l'accento viene indicato da un apice posizionato prima della sillaba accentata e non 
si indicano le eventuali maiuscole. 

Nella tabella a pagina successiva trovi i fonemi dell'italiano e il loro corrispettivo nell’al- 
fabeto dell’API (per i segni stranieri in uso nell'italiano » par. 4.6). Naturalmente han- 
no il loro simbolo anche i fonemi non italiani, qui non riportati, come i due presenti 


nell’inglese thing, /0in/ (th = /0/; ng = /D/). 


15 


EN 
Sezione 1 LA GRAFIA E LA FONETICA 


etere alma trascrizione fonetica 
a ("a") DONN tria ia ia / mare/ 
b Cbi") e /b/ ME l'bile / 
iù i ou l'karta/ 
-ch+e,i /ke/ 
-qu+a, e, i, 0 l'kwale/ 
e/t 
Li ei l'tfera/, /tfo/ 
d (“di”) l'dito/ 
e ("e") e /e/ (è aperta) l'terra/ 
e /e/ (é chiusa) l'neve/ 
f ("effe") /"filo/ 
g (“gi”) e /g/ davanti ad a, o, u, a una consonante diversa da / | gallo, ghetto l'gallo/, /'getto/ 
(tranne pochi casi: glicemia, anglicano ecc.) 
o in fine di parola 
* /dz/ davanti a e, i giro l'dziro/ 
gnocco l'pokko/ 
gli /Ki/ 
nes [ness —— —_]_ _q 
i (“i”) - /i/ riga l'riga/ 
E ess asuna ve — |A Mir 
T ae [lo i 
ITER ET TO II 
ace ph _______—_R Fano 
e /o/ (ó chiusa) sélo l'solo/ 
p Cpi”) ee TTT lo A l'pane/ 
aC | -7A I può adoperare solo davantau + vocale — | quale | fest] 
E e A 7 ee I 
s Cesse") e /s/ (S sorda) sera, basso l'sera/, l'basso/ 
* /z/ (s sonora) sbattere l'zbattere/ 
= - /{/ scimmia /'fimmja/ 
an rr F'tana/ 
ara /W/ se atona e seguita da una vocale l'bwono/ 


| Zz (“zeta”) 
COUS: ZZZ 2: 


* /ts/ (z sorda) l'vino/ 


mo sii 
* /dz/ (z sonora) Li. 
-La produzione e la tra scrizione dei fonemi. 


i movimenti di molti organi, dai polmo- 
nel percorso che ess . I SHALeSEp gapan o 
nano la diversità tra į suoni, La * comple per uscire, avvengono vari processi che dete to 
delle corde vocali: seat La prima differenza tra i suoni dipende dal comportamen n 
in vibrazione abbiamo suoni - o ferme abbiamo suoni sordi, se enar 
uon sonori. Sono sonore tutte le vocali e molte consonanti. 


Pronunzie Scellerate? 


dmondo De Amicis (1846- 

1908) è l’autore, oltre che 
del famoso Cuore, del libro 
L’idioma gentile, del 1905, 
un'appassionata difesa della lin- 
gua italiana. A quel tempo la 
maggior parte degli italiani par- 
lava solo il dialetto, gli analfabe- 
ti erano più del 45 percento (con 
un buon 30 per cento di semia- 
nalfabeti) e quelli che sapevano 
scrivere pronunciavano in mo- 
do fortemente dialettale. De 
Amicis sognava di unificare an- 
chela pronunzia, a cui dedicaun 
capitolo del libro, che comincia 
con una confessione: «Non par- 
la bene chi pronunzia male. E 
noi, quasi tutti, pronunziamo 
l'italiano scelleratamente». Poisi 
rivolge ai suoi conterranei ligu- 


ri: «Avvezzati prima d’ogni cosa 
a pronunziar la larga, che noi 
tendiamo a restringere; poichè 
c'è chi dice: tanto gentile e tanto 
onesta pore; cantando come don- 
na innamorota. [...] Non allar- 
garla bocca come un imbuto per 
dire vérde, frésco, césto, Róma, dó- 
no, enérme, e le desinenze degli 
avverbi in -ente, che sono uno 
degli orrori della nostra pronun- 
zia, veramantel». 


O ggi molti di noi, e non solo li- 
guri, si possono riconoscere in 
questo “ritratto fonologico”, so- 
prattutto nella seconda serie di 
esempi, perché la differenza tra o 
ed e aperte e chiuse, non trovan- 
do corrispondenza nella scrittu- 
ra, ha continuato a sfuggire. 


| ITALIANO IN MOVIMENTO 


L'ortografia italiana distingue la 
e aperta dalla chiusa solo nelle 
parole tronche, che richiedono 
l'accento scritto sull’ultima vo- 
cale. Ma forse De Amicis non 
controllò bene le bozze di stam- 
pa del suo libro, dove la parola 
poichèè scritta sistematicamente 
così, con l'accento grave, mentre 
l'ortografia, e la pronunzia, pre- 


scrivono la e chiusa (poiché). 


__21 Le vocali 

© Le vocalisono suoni che si producono quando al passaggio dell’aria dai polmoni le cor- 
de vocali vibrano e l’aria non incontra ostacoli. 
La differenza tra le vocali dipende soprattutto dalla posizione della lingua: 
ø se si appiattisce sul pavimento della bocca abbiamo la vocale centrale, /a/, la più aperta; 
e se si solleva e avanza verso il palato anteriore abbiamo le vocali palatali: /e/ (è aperta), 
Jel (é chiusa), /il; 
e se si solleva e si sposta indietro verso il palato molle (o velo palatino) abbiamo le vo- 
cali velari: /9/ (ò aperta), /o/ (ó chiusa), /u/. 
La posizione della lingua nella pronuncia delle vo- 
cali viene schematizzata nel triangolo vocalico, o 
triangolo di Ogden e Richards (i due studiosi che 
lo hanno ideato). ale 
Le vocali (o fonemi vocalici) in italiano sono dun- 
que 7, anche se per rappresentarle disponiamo solo 
di 5 lettere. Per la precisione, sono 7 le vocali tòni- 
che, cioè accentate, 5 le vocali àtone, cioè non ac- 
centate, perché nelle vocali atone non si distinguo- 
no la e e la o pronunciate aperte o chiuse. Quando 
non si usa lalfabeto fonetico, la e e lao con accen- 

ndicano i due suoni aperti, con ac- 

ó) i due suoni chiusi. 


centrale 


to grave (è, ò) i 


cento acuto (é 
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[suono [Fimbolo fonetico 


aperto 


-vocali esempio 


casa 


e aperto mè dio 
chiuso 1 méla 

i a | chiuso misero 

o TT Taperto mò da 
chiuso mé stro 


thiuso punto 


La differenza tra le vocali toniche aperte e chiuse (e, 0) è spiccata nella pronuncia dell’Ita- 
lia centrale; in altre regioni è meno evidente e comunque l’uso di vocali aperte e chiuse 
è diverso (bene si pronuncia béne nel nord, bène nel centro-sud). Vi sono parole che cam- 
biano significato in base alla e e alla o aperte o chiuse: in questi casi è il contesto che per- 
mette di distinguere i diversi significati. 


Di seguito sono proposti alcuni esempi. 


ő chiusa 
l'accétta (= ascia) ho còlto (= verbo cogliere) | célto (= istruito) 
la légge (= norma) le pòse (= atteggiamenti) | egli pése (= verbo porre) 
la pésca (= attività del pescare) |il fòro (= piazza) il f6ro (= buco) 


il vénti (= numero 20) la ròsa (= fiore) rósa (= verbo rodere) 


2.2 Le consonanti 


A differenza delle vocali, le consonanti sono suoni che si producono quando l’aria in- 
contra un ostacolo nel passaggio attraverso il canale fonatorio, per esempio le labbra 
chiuse o semichiuse. Le consonanti si descrivono in primo luogo secondo il comporta- 
mento del canale fonatorio: 


egli accètta (= verbo accettare) 
egli /ègge (= verbo leggere) 

la pèsca (= frutto) 

i vènti (= plurale di vento) 


@ occlusive o momentanee, quando il canale fonatorio si chiude per un istante e poi si 
apre, producendo un suono non prolungabile (/p/, pane); 


® costrittive o continue, se il canale fonatorio si restringe soltanto e il suono può essere 


prolungato (/f/, fare); 


e affricate, se il canale fonatorio compie insieme i movimenti di un’occlusiva e di una 
costrittiva (/dz/, zero). 


Le consonanti si classificano poi in base al punto del canale fonatorio nel quale avvie- 
? , . . & . 
ne Particolazione. Abbiamo così le consonanti: 


® labiali, se intervengono le labbra (padre, abito, madre); 
® labiodentali, se intervengono le labbra e i denti (fare, avere); 


© den i ra i k L . . » «0. , . ` 

tali, se la lingua si appoggia agli incisivi superiori (tana, andare, nero); 

e alye i. ce [LEI PON NON ‘ ; EE E E E 10); 

olari, se la lingua tocca gli alveoli degli incisivi superiori (zappa, sveglia, scala, olio); 

® palatali, se la lingua ci e i . ; 0); 

P tali, se la lingua si solleva verso il palato duro o anteriore (agire, scena, aglio, gnomi ); 

® ve ari se la li nol . È niro). 

1, se la lingua si solleva verso il palato molle o velo pendulo (carta, china, ghi 

Si disting inoltre ; er- 

or Lat inoltre tre consonanti nasali, /m/, /n/, / ni (madre, animale, gnomo), ae 

d P, a acendo uscireruna parte dell’aria dal naso, in o posizione a tutte le at 
efinite orali, nelle q "sa P 


ae 
uali l’aria passa dalla bocca. 


CAPITOLO 1. I suoni e le lettere 


Infine, secondo il comportamento delle corde vocali si distinguono le consonanti so- 
nore (corde vocali in vibrazione, come /b/, base), e sorde (corde vocali ferme, come /p/, 
patto). Visualizziamo tutte queste variabili nello schema seguente. 


luogo di articolazione 


| dlabiali | labiodentali dentali alveolari palatali 


tratti sorde |sonore sonore 
distintivi 


occlusive o /b/ It/_| /4/ 
momentanee Pes ETA /n/ / p/ 
Paone 


[nasai — 
amete O O O ] 


costrittive 

o continue 
Le consonanti si pronunciano con un'energia più o meno accentuata: una consonante 
è detta tenue nella sua pronuncia più “debole”, intensa, o doppia o rafforzata, in quel- 
la più forte. Per esempio nella coppia fato / fatto la t indica due fonemi diversi (perché ' 
distinguono due parole diverse), ma, non avendo due segni diversi, rappresentiamo la £ 
intensa scrivendola due volte, cioè con una doppia. Attenzione, però: la doppia (» par. 
4.5) è solo una convenzione di scrittura e non vale per la pronuncia; per dire fatto non 
pronunciamo due /t/, ma una sola, più intensa della /t/ di fato. 


velari 


modo di articolazione 


2.3 Semiconsonanti, dittongo e trittongo, iato 

È Nel sistema fonologico italiano ci sono due suoni intermedi tra consonante e vocale, chia- 
mati semiconsonanti: la semiconsonante palatale i, chiamata jod (/j/), e la velare x, chia- 
mata uau (/w/). In pratica, si tratta di una i e di una % non accentate e seguite o prece- 
dute da un’altra vocale, come la prima ż di seri (/’jeri/) e la u di fuoco (/ "fwoko/). Questi 
fonemi si chiamano anche semivocali, benché qualcuno preferisca riservare questo termi- 
ne ai casi in cui la ¿ e la v seguono un'altra vocale accentata (come in càusa). 

Le semiconsonanti non possono essere pronunciate da sole, ma si appoggiano alla vo- 
cale che le segue o precede. Questo gruppo di suoni si chiama dittongo; il dittongo è 
ascendente se prima viene la semiconsonante (la voce “sale” dall’elemento atono a quel- 
lo accentato), discendente se prima viene la vocale (la voce “scende” dall’elemento ac- 


centato a quello atono). 


dittonghi ascendenti 

ua quanto jal 
ue 
uo 


formati 
con i (/j/) 


Palau 
neurologo 


‘altrui 


In alcune famiglie di parole con la stessa radice, ¿e e uo costituiscono i cosiddetti ditton- 
ghi mobili: quando la vocale non è accentata, il dittongo tende a ridursi alla semplice e 
od o e la semiconsonante scompare. Succede per esempio in forme verbali (tène > te- 
néva, non *tienéva) o in parole derivate (piède > pedone, non *piedbne, che avrebbe un 
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significato diverso; fdco > focolàre, non *fuocolàre). Questo però non avviene sempre: 
alcuni verbi conservano il dittongo in tutta la coniugazione, come ruotàre (ruòdto, ruotà- 
vo, cadute in disuso roetdre, rotàvo), altri no, e così anche aggettivi come nudvo e nuovìs- 
simo (movìssimo è antiquato). 


Il trittongo è un gruppo vocalico formato da una semiconsonante /j/ o /w/, un’altra 
semiconsonante, /j/ o /w/, e una vocale (accentata); la sequenza della seconda semi- 
consonante e della vocale non è rigida. Così méèi (/j/ + vocale è + /j/), tudi (/w/ + vo- 
cale ò + /j/), ainòla (I}/ + Iwl + vocale ò), seguiamo (/w/ + /j/ + vocale à) ecc. 


Abbiamo uno iato (e non un dittongo) quando due vocali consecutive in una stessa pa- 
rola sono indipendenti, cioè si pronunciano separatamente e appartengono a due silla- 
be diverse. Questo accade: 


e se le due vocali non sono né i né u: maestro, oleandro, boato; 
@ quando una delle vocali è 7 o u ma accentata: vì4, mèo, fana, moìne, sùa, paùra; 


@ quando la # o la u fa parte di prefissi seguiti da vocale, come rż, bi-, di-, su-, tri-: 
ri-avere, bi-ennio, di-archia, su-accennato, tri-angolo. 


Esercizi 


Fonemi e grafemi 


GRAFEMI 
FONEMI 


RICORDA 


Te [nec Nel seguente elenco, le parole di ogni coppia si distinguono per un fonema, rap“ 
presentato da un grafema: individualo e sottolinealo. 


cane / pane e vista / pista e cena / vena e sacco / pacco e vale / vele e voglia / soglia e fame / fase è dito 
/ rito e costa / casta e casa / cala o sana / tana e posa / cosa e sale / sole è ramo / remo » rosa | roca 


‘ordine alfa” 


4 [pes Nel compilare l'elenco di una classe sono stati commessi errori nell 
betico: correggili. 


1. Bartolini Renata 2. Bartoli Mara 3, Barbieri Anna 4, Camilli Francesco 5, Ferraro Martino 6. Ferrari 
Lorenzo 7. Farchi Franco 8. Guidi Andrea 9, Galli Valerio 10. Imotti Giovanni 1. Indelicato Giulio 
12. Lombardi Giorgia 13. Lombardi Giacomo 14, Motta Jacopo 15. Mariani Lucio 16. Milani Otravio 
17. Perego Michela 18. Rossi Vittorio 19, Rossi Vittoria 20, Stucchi Walter 21. Serenini Giuseppe 


LINGUE A CONFRONTO 


uso dell'ita- 


TEE Scrivi quante più parole conosci, anche stranlere ma entrate nell' 
iano, per ciascuna delle seguenti lettere In elenco. L'esercizio è avviato. 


1. J: junior, jack 2. k: kiwi 3. w: weekend 4. x: xilofono 5. y: yoghurt 


SERAIT TE 


A e na T IO LA IAA RESOR Ai Aaa 


CAPITOLO 1 I suoni e le lettere 


Le vocali 
4 | riconoscere | 8°‘ Il seguente elenco è formato da parole a cui sono state tolte le vocali e le semi- 


consonanti: riscrivile correttamente, aiutandoti con le definizioni fornite. 


1. bclittorrcrcae sn SÌ USA pedalando 2. trn inn : viaggia su rotaie 3. MNtgn m 
sereni quelle alte si scalano con difficoltà 4. tstrd ......................... : si percorrono pagando un pedag- 
gio 5. Mtrpltn BRR MINI : mezzo di trasporto Urbano 6. lfnt nann : animale che bar- 
risce T. bech ve = ei der : contenitore per bevande 8. frchtt i... : serve a infilzare il 
cibo 9. fit el) : strumento musicale a fiato 10. mell iu... : rivenditore di carne 


riconoscere > è ; r 5 A . : ; È 
riconoscere; | 88 Aiutandoti con il vocabolario, indica se nelle parole evidenziate in corsivo la e è 
aperta (è) o chiusa (é), segnando l'accento grave o acuto. 


n 1. Ho appena mangiato una pèsca colta dall’albero. 2. Mi dai qualcosa per la pesca di beneficenza? 
pesto) 3. L'accetta e la scure erano riposte in un angolo della stanza. 4. Se accetta le mie condizioni, l'affare 


è fatto. 5. Mi affetta tre etti di prosciutto per favore? 6. La conosco bene: affetta disinvoltura anche 
quando si sente a disagio. 7. Paolo corresse il compito in base ai consigli della maestra. 8. Se Paolo 
corresse meno e stesse più attento a dove mette i piedi, non cadrebbe tanto spesso. 9. Con że non ci 
si annoia mai. 10. Per favore, vorrei una tazza di te. 


produrre | 88 Componi una frase per ciascuna delle parole omògrafe (cioè che si scrivono nel- 
lo stesso modo) in elenco, consultando, se necessario, il vocabolario. 


L= €sca | èsca > Se non usi l'ésca giusta, il pesce non abbocca. / Non credo che Guido stasera èsca. 


<22 1, légge / lègge 2. vénti / vènti 3. bótte / bòtte 4. vélto / vòlto 


Le consonanti 


7 pisare] @ = Una sola consonante può cambiare un'intera parola. Forma il maggior numero di pa- 
role possibile premettendo una consonante sempre diversa a ciascuno dei seguenti gruppi di lettere. 


L'esercizio è avviato. 
1. -aso: naso 2. -osa: cosa 3. -etto: tetto 4. -atto: gatto 


8 | usare | BB- Modifica almeno due consonanti in ciascuna parola per formarne una diversa. 
1. posta > corta 2. costa 3. colpo 4. morso 5. filo 6. sfratto 7. tolto 8. penso 9. valgo 


Semiconsonanti, dittongo e trittongo, iato 


discendente  |_——+|vocale + semiconsonante i o u: ai, au, ei, eu, oi, ui 
ascendente }—+|semiconsonante î0 x + vocale: ia, ie, io, iu, ua, ue, uo, ui 


semiconsonante + semiconsonante + vocale (accentata): ièi, iuò, uià, uòi 


RICORDA 


DITTONGO 


TRITTONGO 


IATO 


due vocali consecutive indipendenti: te-oria, bù-e, su-esposto, bi-ennio 


Sezione 1 LA GRAFIA E LA FONETICA d 


9 | riconoscere | 88 Nel seguente elenco di parole, evidenzia quando la i e la u sono semiconsonanti. 


(eri ə fuoco » mio e tuo e foglia e tuono » amico e brutto » chiave e uovo e omicidi e aneurisma 


10 | riconoscere | 8! Distingui le parole con dittongo ascendente (A) da quelle con dittongo discendente (D), 
) 6. vedrai (..........) 7. guer- 
cio ( ) 8. quale ( ) 11. pensieri (suu) 12. saprei (uu ) 13. bic- 
chiere (.......... ) 14. guadagno (........... ) 15. granai (ss ) 16. dei (.........) 17. fiume (i. ) 
Il | riconoscere | ÖGE Nelle seguenti parole, sottolinea i dittonghi e cerchia gli iati. 
pianta e fantas(a) e quanto e chioma e buono e fotografie e giacca e sguardo e inconscio e tuoni e sciar- 
pa e fiume e coniglietto e ciabatta e bue e giovane e melodia e suo e piuma e triangolo o commedia » 
biadesivo = rugiada = micia e trionfo e genio e mania e sceneggiare e biennio e chiostro e paura e siamo 
12 | produrre |88 Da una parola con dittongo può derivarne un'altra in cui il dittongo è diventato 


una semplice vocale (scuola > scolastico). Aiutandoti con il vocabolario, scrivi, accanto alla paro- 
la data, almeno tre derivati che non contengano più il dittongo. 


ruota + arrotare, rotativa, rotaia 


1. buono 2. fuoco 3. uomo 4. muovere 5. cuocere 6. dieci 7. presiedere 8. nuovo 9. piede 10. nuocere 


13 | prodürre 


LLE Scrivi almeno cinque parole che contengano un trittongo; poi, per ciascuna, in- 
venta una frase. 


miei > Ho finito tutti i miei compiti. 


RIEPILOGO 


riconoscere | 868 Nelle parole evidenziate in corsivo, sottolinea con un tratto i dittonghi, con due 
tratti i trittonghi e cerchia gli iati. 

1. Ieri non sono andata a scuola a causa di un raffreddore, ma la m@Òstra non mi ha creduto. 2. Miglia- 
ia di bosniaci sono di religione maomettana. 3. Con tutti quei suoi discorsi mi ha proprio annotato. 
4. «Che cosa farai dopo laureata?» «Lavorerei volentieri in banca.» 5. Due sono i tipi che non mi piac- 
ciono: i presuntuosi e gli invidiosi. 6. Dopo la riunione andremo alla spiaggia del Poetto. 7. «Buongiorno, 
come stai?» «Bene, grazie» 8. L'idea di Paolo mi sembra eccezionale. 9. Il vischio si regala a Natale in 
segno di buon augurio. 10. Dioneo è il nome di uno dei narratori del “Decamerone”. 


3. La sillaba e l'accento 


Le unità pr in cui si divide una parola sono i fonemi, ma in una parola si distin- 
Bano si unità più complesse, le sillabe. La sillaba è costituita da un fonema o un 
gruppo di fonemi pronunciati con un’unica emissione di voce, e contiene almeno una 
vocale o un dittongo. 
Secondo il numero di sill i i 

sillabe da cui son i disti mono- 
sillabi (è, d). bisillabi cul sono composte, le parole si distinguono 1n ZEM 
fi da viù di abi (gat-to), trisillabi (a7-ge-lo), quadrisillabi (ri-tor-na-vo); le paro! 
ormate da più di quattro sillabe si definiscono genericamente polisillabi. 
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La divisione in sillabe 


Saper dividere le parole in sillabe è importante per andare a capo, poiché il criterio del- 
l'ortografia italiana è che si divide la parola dove finisce la sillaba. Da quando si scrive 
con il computer la conoscenza della divisione sillabica è meno importante, ma resta ne- 
cessaria In ogni manoscritto (lettera, tema, appunti ecc.). Ecco le regole essenziali per la 
corretta divisione in sillabe. 


@ Una vocale iniziale seguita da una consonante semplice fa sillaba da sola: o-no-re, e- 
pi-so-dio. 
® Una consonante semplice fa sillaba con la vocale che segue: ca-ne, pa-ro-la. 
® Non si dividono: 
— i dittonghi e i trittonghi: fuo-co, se-guia-mo; 
— i gruppi di due o tre lettere che rappresentano un solo fonema: ra-gio-ne, ta-glia- 
re, ni-chelj 
— igruppi di consonanti che si potrebbero trovare all’inizio di parola, e cioè s + con- 
sonante: mo-stro (come stra-no), di-sca-ri-ca (come sca-fo), e b, c, f; g, p, b v+ lo 
r: du-pli-ce (come pli-co), sa-cro (come cro-cia-te). 


@ Si dividono sempre: 

— le consonanti doppie, anche se rappresentano un unico fonema (compreso cq-): 
gat-t0, sas-s0, AC-QUA; 

— le vocali che formano iato: le-one, pa-ura; 

— i gruppi di consonanti che non possono trovarsi all’inizio di parola: caf-do, por-ta, 
fuc-sia. Attenzione: alcuni gruppi di consonanti come pr e en si trovano all’inizio di 
poche parole di origine straniera o di uso tecnico-scientifico, per esempio pneuma- 
tico o cnidario (= organismo acquatico); se sono all’inizio non si dividono (preu-ma- 
ti-co, cni-da-rio), se stanno all’interno della parola si dividono (ap-ne-a, tec-ni-c0). 

Un consiglio pratico: è meglio non dividere due vocali vicine se siamo in dubbio. È 


infatti un errore dividere dove non si può, mentre è sempre lecito non dividere do- 
ve si potrebbe. 


L'accento 


3.2.1 Nella pronuncia: accento tonico In ogni parola c'è una vocale che viene pronun- 
ciata con maggior forza: questa forza è l'accento tonico. La vocale che lo porta si chia- 
ma tonica (le altre sono atone) e la sillaba che la contiene è la sillaba tonica. In italiano 
l'accento non occupa una posizione fissa e in base a dove cade distinguiamo le parole in: 


e tronche, con accento sull’ultima sillaba: par-tì, can-te-rò, per-ché; 

e piane, con accento sulla penultima sillaba: pià-ne, la-va-trì-ce, ve-ri- -che-rè-mo; 

e sdrucciole, con accento sulla terzultima sillaba: sdrie-cio-lo, tà-vo-lo; 

e bisdrucciole, con accento sulla quartultima sillaba: ve-r)-fi-ca-n0. 

3.2.2 Nella scrittura: accento grafico L’ortografia italiana prevede di scrivere obbli- 
gatoriamente l'accento grafico in due casi: sui polisillabi tronchi (verità, bebè) e su al- 
cuni monosillabi (sì, /, più) che, se non lo avessero, si confonderebbero con i corrispon- 


Dl >» 
denti omògrafi. Deve essere accentato anche un monosillabo che non porta l'accento 
quando si trova in coda a una parola composta tronca: re > viceré; tre > trentatre. 
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Laccento: errori 
e questioni di Stile 


Topo l'accento delle pa- 
role sentendole pronunciare, 
esequalche dubbio rimane c'è il 
vocabolario. Per i dubbi sull’ac- 
cento dei nomi propri (che sul 
vocabolario non ci sono) si può 
consultare un'enciclopedia che 
li segnali o i vocabolari di ortoe- 
pia (“corretta pronuncia”), che 
riportano molti nomi propri. 


Nel caso di un cognome si pre- 
sume che abbia ragione chi lo 
porta: chi, se non il signor Gri- 
sola, può sapere se si dice grìsola 
o grisòla? Analogamente, per i 
nomi di luogo ha ragione chi ci 
è nato: per sapere se Nuoro si 
pronuncia ntoro o nuòro biso- 
gna sentire i nuoresi (i quali, per 
inciso, dicono n70r0). 
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ITALIANO IN MOVIMENTO 


Ma l'accento tonico dei nomi 
propri coinvolge talvolta altre 
questioni interessanti. Un caso è 
quello della catena di magazzini 
Coin. Il nome, essendo un co- 
gnome veneto, si dovrebbe in- 
fatti pronunciare con. Spesso, 
però, si sente dire cdi: accenta- 
zione che può dipendere da usi 
regionali o essere frutto di un 
“errore” colto. Coin, infatti, in 
inglese significa “moneta”, no- 
me che sembra calzare a pennel- 
lo a un grande magazzino. Un 
altro esempio riguarda il mar- 
chio di abbigliamento Benet- 
ton, anch'esso un cognome ve- 
neto da pronunciarsi benetton, 
sebbenesia più diffuso bèretton. 
La singolarità è che l'azienda 


stessa, anni fa, accreditò la pro- 
nuncia bènetton in una pubbli- 
cità televisiva: forse per non 
smentire la maggioranza dei 
clienti, o perché accento alla 
veneta suonava provinciale, 
non adatto a un marchio che 
stava conquistando il mercato 
internazionale. Insomma, una 
questione di stile. 


TE 


_|'omògrafi corrispondenti: 
e (congiunzione) 
da (preposizione) 
fa (articolo, pronome) 
li (pronome + li vedo) 
ne (pronome > ne vuoi?; avverbio > te ne vai) 
si (pronome > si lava) 
se (pronome atono + non se la sente; congiunzione > se vedessi!) 
te (pronome personale) 


‘monosillabi accentati 
è (verbo essere) 
dà (verbo dare) 
là (avverbio) 
fi (avverbio) 
né (congiunzione) 
sì (avverbio) 
sé (pronome tonico > tra sé e sé) 
tè (bevanda) 


L’accento non si scrive sugli altri monosillabi; attenzione in particolare alle voci verba- 
li fa, fu, sto, va, e a qua, qui, su, no. Il pronome sé seguito da stesso o medesimo può pet- 
dere l'accento, perché non può venire confuso con il suo omografo: sé stesso 0 se stesso. 
Luso di se stesso senza accento è oggi molto diffuso, anche se, per evitare inutili compli- 
cazioni, sarebbe meglio accentare sempre il sé pronome tonico. 


[a 


h ee 
Come ci si comporta quando un apostrofo capita alla fine di una riga? Scansioni come dell'amore, 


2 . e» . . . . ‘ bd bi hi | 
un'lamica si incontrano non di rado, per esempio nei giornali, e non possono dirsi sbagliare; crea- 
no però perplessità perché sembrano alterare le norme della sillabazione. 

La soluzione migliore è andare a capo con la lettera precedente o successiva: dell'amore o del- 

, , , ‘ . ; $ 4 ñ yas 
l'almore, unalmica. È invece da evitare la reintroduzione della vocale elisa: una amica, o addirittu- 
ra *dello amore (che è una forma grammaticalmente scorretta), 


A capo con 
'apostrofo? 


i 


24 | J 


Esercizi 


La divisione in sillabe 


e vocale iniziale seguita da consonante semplice: 
amore > a-mo-re 

e consonante semplice con la vocale che segue: 

vocale -> vo-ca-le 


RICORDA 


fa sillaba a 
sé 


e dittonghi e trittonghi: 
siamese > sia-me-se, seguiamo > se-guia-mo 
e gruppi di due o tre lettere che rappresentano un solo fo- 


= nema: 
legnoso + le-gno-so, lasciare 3 la-scia-re 
e gruppi di consonanti che si potrebbero trovare all’inizio 
di parola: 


strano > stra-no, nostromo + no-stro-mo, clamore + cla- 
mo-re 


DIVISIONE 
IN SILLABE 


e vocali in iato (che non costituiscono dittongo): 
maestro > ma-e-stro, fantasia + fan-ta-si-a 

e consonanti doppie compreso cg: 
basso > bas-so, acqua œ ac-qua 

e gruppi di consonanti che non possono trovarsi all’inizio 
di parola: 
arco > ar-co, torta > for-ta 


si dividono 
sempre 


analizzare [CLS Dividi in sillabe le seguenti parole; poi, accanto a ciascuna, indica se è una bisil- 
laba (B), una trisillaba (T), una quadrisillaba (Q) o una polisillaba (P). 


chiesa > chie-sa (B) 

1. maiolica 2. igiene 3. maestro 4. automobile 5. ectoplasma 6. pseudonimo 7. teatrino 8. peonia 
9. augusto 10. tecnologia 11. capsula 12. aurora 13. vischio 14. miscela 15. melissa 16. annacquare 
17. abnorme 18. disgiunzione 19. iguana 20. reumatismo 21. equiangolo 


PER NON CONFONDERSI 


16 |Vamatizzarei| 88 Quando i o u incontrano altre vocali possono formare dittonghi e trittonghi, 
oppure iati. Per distinguerli, e quindi dividere correttamente in sillabe, bisogna osservare dove 
cade l'accento: se la i o la u sono accentate danno origine a iati, quindi appartengono a sillabe 
diverse. Individua dove cade l'accento sulle seguenti parole, poi dividile in sillabe. 


1. melodìa me-lo-dì-a zola... \i Lilia 3, Maurois Re D Saeimai È 
4. miele S yuo E ELI GA AUUT inno 
T. guasta 8. vendemmiai ................. iigfollia = cit 0 ni 

11. olio . 0912. copiai s sie E 


10. ciliegio. s i 


| CAPITOLO 1. I suoni e le lettere 


Sezione 1. LA GRAFIA E LA FONETICA 


L'accento 
< 
S vocale tonica, quella pro- ACCENTO 
9 ACCENTO | __, nunciata con maggiore forza: GRAFICO 
x TONICO cone sone costa 


| | 


in base alla sillaba su cui cade, le parole si dividono in: è obbligatorio su ) 


piane, accento sulla penultima sillaba: cà-sa, ciè-lo alcuni monosillabi: 
dà, là, fi, è, né, sì, sé 


sdrucciole, accento sulla terzultima sillaba: tà-vo-/o, scì-vo-/o 


bisdrucciole, accento sulla quartultima sillaba: ve-rì-fi-ca-no 


tronche, accento sull’ultima sillaba: cit-tà, vir-tù 


è orme mne ee eee e TT EAST TTI I E e 


riconoscere 


n 88 Aiutandoti con il vocabolario, segna l'accento tonico sulle parole del testo evi- 
denziate in corsivo. Se l'accento tonico cade su una o o una e indica anche se è acuto o grave. 


La pròssima (grave) settimana vedrà l'affermarsi, sul vicino Atlantico, di un vasto fronte nuvoloso. Ciò favorirà l'af- 
flusso di aria fredda che, dal mare di Norvegia, si porterà fino al Marocco, attivando un'intensa circolazione depres- 
sionaria con centro tra la Francia e la penisola iberica. Il Mediterraneo occidentale sarà così interessato da decise cor- 
renti sudoccidentali, dirette dall'Algeria verso i Paesi baltici. L'ampiezza dell'onda atlantica comporterà una sua /en- 
ta evoluzione e quindi una persistenza delle condizioni di maltempo su gran parte dell'Europa mediterranea. 


DIET SRI ITRIZIVE TITO PATO sero ni - r ea er ome 


88. Dopo aver indicato dove cade l'accento tonico sulle parole in elenco, distinguile 
in tronche (T), piane (P), sdrucciole (S) e bisdrucciole (B). 


z r ` ead ` . 
at: L'accento tonico può distinguere parole omògrafe che hanno diverso significato. 
Nelle seguenti coppie di frasi, segna l'accento sulle parole in corsivo, aiutandoti con il vocabolario. 


mzz * Dicono che il nòcciolo della pesca sia velenoso. / L'albero di nocciolo dev'essere potato. 2. Penso di far- 
a pg n perché pagano bene. / Apollo era il dio pagano della poesia. 3. Era offesa e gli intimo di an- 
Di j E Si ; nia du ame pensiero. 4. La favola della cicala e della formica è di La 
ana - - Lin 5. Lo yacht gettò l'ancora nella baia. / Mi domando se qual- 
soho ddl 7. Si è sbaeliata anneggiato un tendine cadendo malamente. / Quelle tendine a fiori 

+ f 31 è sbagliato a darmi il resto. / Nonostante la sorpresa, il vecchio resto impassibile. 


usare 


88 Nel 
| le frasi sono stati omessi tutti gli accenti grafici: segnali dove è necessario. 


Giada e sempre sorridente e allegra. > Giada è sempre sorridente e allegra 


1. E sempre la mamma che da da mangiare al gatto. 2.I palloni sono li 


7 È ; Li prendete per favore? 3. La 
torta e la. La mangiamo ora o piu tardi? 4. Gianna va in campagna og P P 


ni fine settimana. 5. Sono sa- 


2a; 


CAPITOLO 1 I suoni e le lettere 


ao non voglio ne dolce ne frutta. 6. Ha preso con sc il giubbotto, ma sc lo mettera solo se fa freddo. 
7. Per me fu una giornata indimenticabile, 8. Si, quando sta in casa si mette la tuta. 9, Ho fatto del te. 
A te piace con il latte o con il limone? 10, Se passi di qua, ti do un pacco da portare su in baita. 


RIEPILOGO 
21 | 


analizzare 


| GE Dividi in sillabe le parole In corsivo e indica la regola applicata: non si dividono 
dittonghi e trittonghi (A); non si dividono gruppi di consonanti che potrebbero trovarsi all'inizio di 
parola (B) si dividono le consonanti doppie (C); si dividono le vocali che formano lato (D). 


È nella green economy il futuro del made in Italy, Una prospettiva (pro-spet-ti-va: B, C) che può rappresentare per 
la nostra ECONOMIA (ssnin) dEl XXI secolo quello ChE l'ESEttrifiCAZIONE (sues) 
automobi (mirino ), le telecomunicazioni prima e la rivoluzione informatica poi sono stati per il 
‘900; Eala l'una ) PUÒ giocare UN ruolo (ini ) di primo PIANO (.................. 
lied ~~) e scommettere su questo fronte nella lotta ai mutamenti climatici. Si tratta di una straordinaria 
(Ciatti ) occasione per modernizzare (um. ) e rendere più competitiva 
la nostra economia, che ha il suo punto di forza in un sistema produttivo fatto prevalentemente da piccole e medie 
(erba lano ) imprese legate al territorio (sssini ), capace di misurarsi con le di- 
verse DEClINAZIONI e applicazioni (unon ) della green economy, e di diffonderle velocemente. 


"La nuova ecologia" 


sere ion e Can e _ ZA i 


22 | usare | 88 Nel seguente brano sono stati omessi tutti gli accenti: rimettili al posto giusto 
(attenzione: indica solo gli accenti grafici, non tutti gli accenti tonici). 


Tutte le mattine prima dell'ora dei miei corsi io faccio un'ora di jogging, cioè mi metto la tuta olimpionica ed esco a 
correre perche sento il bisogno di muovermi, perche i medici me l'hanno ordinato per combattere l'obesita che mi op- 
prime, e anche per sfogare un po' i nervi. In questo posto durante la giornata se non si va al campus, in biblioteca, o 
a sentire i corsi dei colleghi o alla caffetteria dell'universita non si sa dove andare; quindi l'unica cosa da fare e met- 
tersi a correre in lungo e in largo sulla collina, tra gli aceri e i salici come fanno molti studenti e anche molti colleghi. 


I. Calvino, Se una notte d'inverno un viaggiatore, Einaudi, Torino 1979 


4. Problemi di ortografia 


Esiste un rapporto perfetto tra segno e fonema per 11 delle 21 lettere dell'alfabeto tra- 
dizionale: 4, b, d, f; L, m, n, p, r, t, v. Non è poco e a queste lettere dobbiamo il fatto che 
l'italiano ponga molti meno problemi di ortografia rispetto all'inglese o al francese. In 
altri casi, tuttavia, tra pronuncia e scrittura ci sono delle differenze. 

Le varietà regionali o gli errori di pronuncia sono socialmente abbastanza tollerati, gli 
errori di ortografia no. È accettabile che si pronunci la parola olio come se fosse scritta 
*oglio oppure *oio, ma *oglio e *oio messe per iscritto costituiscono un errore grave: la 
scrittura ha regole molto più tassative del parlato, 


Talvolta gli errori ortografici dipendono da fenomeni di ipercorrettismo, quando chi 
scrive teme, sbagliandosi, che la grafia sia diversa dalla propria pronuncia: così qualcuno 
può scrivere *ingeniere perché pensa che la pronuncia con gn sia dialettale. Alcuni suoni 
e alcune lettere in particolare sono a rischio ortografico. Vediamo i dubbi più frequenti. 
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\ Sezione 1 LA GRAFIA ELA FONETICA . 


1 La lettera g 


La q, sempre seguita da n + un’altra vocale, è un grafema sovrabbondante: non c'è, in- 
fatti, nessuna differenza di pronuncia tra il primo fonema di quota e quello di cuore. 


@ La q si usa in quasi tutte le parole in cui la seconda vocale è 4, e, £ quando, questo, 
aquila (ma con eccezioni come cui, circuito, circuire, arcuare). 


@ La pronuncia intensa, cioè la “doppia”, è resa sempre con cg: acqua, acquisto, nacque, 
tranne in sogquadro. 


@ La g sì usa anche in molte parole in cui la seconda vocale è o: equo, quotidiano, quo- 


ta, liquore; ci sono, però, diverse e importanti eccezioni, come scuola, cuocere, cuoio, scuo- 
tere, percuotere, innocuo, cospicuo. 


— 2 Lettere con valore diacritico: h e i 


Nell’alfabeto italiano la lettera 4 non corrisponde ad alcun suono, ma svolge una fun- 
zione diacritica, cioè serve a distinguere. È infatti usata nella scrittura per distinguere 
alcune voci del verbo avere (ho, hai, ha, hanno) da altre parole con identica pronuncia 
(o, ai, a, anno). La h supplisce inoltre alla mancanza di due grafemi diversi per rappre- 
sentare i suoni diversi di c e g. Il suono di queste lettere si intende palatale (/tf/, /d3/) 
davanti a e e î, ma quando è velare è segnalato appunto da una Ą: così distinguiamo gi- 


ro da ghiro ecc. 


Anche la lettera ż¿ svolge una funzione diacritica, oltre al suo normale compito di rap- 
presentare un fonema: infatti serve a rappresentare il suono palatale di c, g, sc (/tf/, /d3/, 
IS/) davanti ad 4, 0, u. Così il nostro alfabeto ci permette di distinguere giallo da gallo, 


mancia da manca ecc. 


i e 2) Digrammi e trigrammi 


Quando si utilizzano due lettere per rappresentare un unico suono abbiamo un digram- 
ma (come g% in ghiro o ci in mancia), quando sono tre un trigramma (come sci in ascia 
o gli in figlia). I digrammi e trigrammi italiani sono indicati nella seguente tabella. 


ch (/k/) davanti a i, e 
gh (/o/; davanti a i, e 


chino, schema sc (/(/) davanti a i, e 


ghisa, Langhe sci (/(/) davanti ad a, o, u 
gn (/n/) davanti a vocale | gnu, vigna ci (/tf/) davanti ad a, o, u 
gl UKI) davanti a i figli g (/d3/) davanti a i, e 

gli (/4/) davanti ad a, e, o, u | figlia, figlie, figlio, pagliuzza gi (/d3/) davanti ad a, o, u 


scivolare, scelto 
sciame, sciocco, sciupare 
ciao, ciò, ricciuto 

giro, gente 
già, Giotto, giù 


Attenzione: gl davanti a 7 non è sempre un digramma, ma indica due fonemi separati 
(/g/ + /I/) nelle parole che iniziano con gli- (glicine, glicemia ma non in gli, articolo e 


pronome, e in gliene, glielo ecc.), quando è preceduto da consonante (ganglio, anglica- 
no) e in negligente, negligenza. 


divino 4,4 La i sovrabbondante 


Le lettere ce ge il gruppo se sono seguiti da una e in molte parole (decente, gelato, sce- 
na), comprese voci verbali (bacerò, infiungerò, lascerei) e nomi derivati (pasticcere, orolo- 
geria, fascetta). In alcune parole questi stessi fonemi palatali (/yJ/, /d3/, /f/) si scrivono in- 
terponendo una i tra c, g, sc e la e: sufficiente (non *sufficente), socievole, specie, superficie, 
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aa aa 


CAPITOLO 1 I suoni e le lettere 


crociera, efficienza, scienza, coscienza. Non c'è nessuna differenza di pronuncia tra cie e 
ce, gie e ge, scie e sce; la i non ha alcuna funzione, né fonetica né diacritica, ma viene usa- 
ta solo in omaggio al latino: viene chiamata sovrabbondante. L'uso tende a eliminare 
queste anomalie e in alcuni casi sono impiegate entrambe le grafie (pasticciere e pasticce- 


re, formaggiera e formaggera, usciere e uscere, effigie ed effige). 


Troviamo inoltre la # con il gruppo gr (/n/) in tre voci dei verbi in -gnare (come inse- 
gnare). Questa i fa parte delle desinenze -iamo (indicativo e congiuntivo presente) e 
-iate (congiuntivo presente), quindi non è propriamente sovrabbondante e le forme in- 
segniamo, sogniamo, disegniamo ecc. rispettano la coniugazione verbale. Siccome però la 
i nella pronuncia non si sente, le forme senza i (insegnamo, sognamo ecc.), teoricamen- 
te scorrette, rispettano il rapporto pronuncia-grafia e tendono a farsi strada nell’uso. 


Per l’uso della ż nei plurali dei nomi in -cia e -gia (arancia, ciliegia) si veda il capitolo 


6 (» par. 3.1). 


MERI È _Consonanti semplici e doppie 


Non sempre la pronuncia è in grado di indicarci se certe consonanti si scrivono semplici o 
doppie. Nella maggior parte dei casi conviene consultare il vocabolario. Qui ci limitiamo 
ad alcune indicazioni sul problema ortografico della z collocata tra due vocali. Nella pro- 
nuncia standard essa è sempre intensa e scrivere la doppia z è un errore comune: nascono 
così *amicizzia, *eccezzione, *pazziente ecc. La z, tuttavia, si scrive semplice in molti casi: 


TIRA DITE 


e nelle terminazioni -zi4, -zio (grazia, pulizia, dazio, propizio), in -zione (eccezione, per- 
fezione) e nei suoi derivati (eccezionale, propiziare, perfezionare | perfezionamento); 


@ quando è l'iniziale della seconda parte di un composto (protozoo, prozio); 


e in alcuni altri vocaboli tra cui azalea, azienda, azoto, quoziente, paziente | pazienza. 


_____{.6_ 1 grafemi di origine straniera 

E -O Vediamo ora come si usano i cinque grafemi di origine straniera. 
e J (“i lunga”) - Utilizzata in italiano fino ai primi del Novecento per rappresentare la 
semiconsonante /j/, è rimasta soprattutto in alcuni nomi propri e cognomi: Jacopo, Ojet- 
ti, Scialoja. Spesso figura in parole di origine straniera: in quelle di origine francese vale 
[3] (jacquard, [3ak'arl), in quelle di origine inglese /d3/ (jet, /d3et/). 
e K (“cappa’ o “kappa”) - Si trova in parole originarie di diverse lingue europee (kaiser, 
kari ed extracuropee (kiwi, kamikaze), o derivate da nomi propri stranieri (keniano); 
compare inoltre nelle unità di misura (km “chilometro”, kg “chilogrammo?”) e in sigle, 
compresa l'abbreviazione della parola inglese più diffusa nel mondo, ok (okay). 
e W (“vu doppia” o “vi doppia”) - Compare perlopiù in parole di origine inglese (pro- 
nuncia /w/, come in web) o tedesca (pronuncia /v/, come in wafer). Si pronuncia /v/ an- 
che in nomi propri italianizzati di origine straniera (Wanda, Wilma, Walter) e in parole 
di origine inglese entrate in italiano da molto tempo (water, /vater]). 


ø X (“ics”) - Rappresenta la successione delle consonanti /k/ e /s/ e si trova in parole di 
origine greca (xenofobia), latina (ex, uxoricidio) o straniera moderna (texano, sex-appeal). 


e Y (“ipsilon” o “i greca”) - Compare in parole originarie di diverse lingue straniere (yoga, 
yiddish, whisky) o in vezzeggiativi di nomi propri italiani (Francy da Francesco o Francesca). 
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© mr emag AE VECI it n è 


Sezione 1 LA GRAFIA E LA FONETICA i 


Esercizi 


Problemi di ortografia 


i problemi di ORTOGRAFIA 


RICORDA 


digrammi c trigrammi 


grafemi sovrabbondanti 


——*|[ consonanti semplici e doppie 


<-—- 
H riguardano l'uso di |— 
d_ 


lettere con valore diacritico 


lettera q seguita da u + 
vocale; mai doppia (tran- 
ne in sogquadro): quale 


lettera 7 quando non ha 
funzione né fonetica né 
diacritica: società 


lettera / segnala le voci 
del verbo avere e il suo- 
no velare di c e g: chicco 


lettera i quando rappre- 
senta il suono palatale 
di c, g, sc. cialda 


STIRPE TESA I rea e rrr 


PTT mama ep PILE TIA ee aa E TA tn r a 


| 8. Nelle seguenti frasi cancella, tra le parole evidenziate in corsivo, quelle sbagliate. 


1. Chi ha urgensa | urgenza non ha pazienza | pasiensa. 2. Si è sganciato il cinturino dell’oro/oggio | oro- 
logio. 3. Non m'importa gnente | niente di quello che ha detto l'ingegnere | l'ingeniere. 4. L’antivirus sta 
facendo la scansione | scanzione del computer. 5. Ogniuno | Ognuno di voi scriva il proprio | propio no- 
me sul folio / foglio. 6. Ho lasciato la borza / borsa in casa. 7. Ho comprato due maglioni | malioni e li 
/ gli ho regalati ai miei cugini. 8. Tua moglie | molie ci ha procurato un o/io / oglio ligure. 


| 8 © Completa le parole di cui è fornita una breve definizione, scegliendo per il primo 
gruppo tra gn e ni, per il secondo gruppo tra gli e li. 


Messico | A Lord o: talento, capacità naturale per qualcosa 2. serut... o: spoglio dei voti in una votazione 
< 3, campa a: ampia distesa di terreno coltivato o coltivabile 4. inse... a: targa con scritte o figure 
all’esterno di negozi 5. rasse..........a: esame accurato di persone 6. 1Mpe.......... o: obbligo 7. Caro.. a: 
corpo di animale morto 8. Matti............ ero: chi si alza di buon mattino 

b 1. CONCH. azione: accordo 2. VO............ a: desiderio 3.............. evitare: gonfiarsi della pasta per effetto 
dei fermenti del lievito 4. SC0............. o: roccia che emerge dal mare 5. spita.. o: fessura 6. StOVi...........C: 

piatti e vasellame da cucina 7. squadri... a: insieme di aerei 8. SOmMi............. ante: simile 

25 | produrre | Eë- Completa le parole con sc o s e con ciascuna componi una frase. 


rilasciare > È bene farsi rilasciare una ricevuta di pagamento. 


1. .......iame 2, cO........42 3, bi.........ia 4, la........iare 5. fa.......iare 6, rOVe.......10 T. gu......10 8. bru.......l0 9, Cte... tt 


26 | 


LE = Cancella le parole scritte con una grafia scorretta. 

1. tranquillo / trancuillo 2 arquato / arcuato 3, cuercia / quercia 4. cuoio / quoio 5. acquarello / aqua- 
rello 6. naque / nacque 7. cuocere / quocere 8. quadro / cuadro 9, concuistare / conquistare 10. aqui- 
la / acquila 11. socquadro / soqquadro 12. squola / scuola 13, quota / cuota 14, cuestione / questione 


27 | produrre | 88° Completa le parole in elenco scegliendo tra c, q e cq; poi trova altre quattro pa“ 
role con le lettere c e g e Il gruppo cg e con ciascuna componi una frase, 
1. rincuorare 2. ......Uestura 3, in.......uinato 4, ris........uotere 5, li... uido 6. per.......Uotere T. a. UATICO 
BIANI uolina 9. a.z% uilone 10, 11,........UÎSto 11, Cir... Uto 12, $€........... uestro 13. profi.......... UO 


CAPITOLO 1 I suoni e le lettere 


riconoscere 


LCE Nelle seguenti frasi, sottolinea i grafemi in cui il suono di c e g davanti a e o i è 
velare, cerchia quelli in cui è palatale. 
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1. L'agricoltura integrata tende a eliminare i prodotti chimi@). 2. Questa cintura è troppo stretta, so- 
no diventato ghiotto e ingrasso. 3. I topi hanno rosicchiato i vecchi libri in cantina. 4. A cena ho 
mangiato un eccellente piatto di acciughe. 5. Gli lanciavo occhiate feroci: lo detestavo per un suo 
scherzo di cattivo gusto. 6. I girovaghi e gli ambulanti di un tempo usavano gerghi particolari, per 
non farsi capire dagli estranei. 7. I tuoi sfoghi non sono sempre graditi a chi ti ascolta: cerca di con- 
trollarti. 8. In molti luoghi della nostra regione ci sono monumenti che vale la pena visitare. 9. Ieri 
ho comperato due chili di arance. 10. Se fate un giro in città visitate la chiesa, che è bellissima. 


> LEE Esamina le seguenti frasi e correggi gli eventuali errori nell'uso della lettera h. 


1. Non ricordo se o visto Luca a scuola o no. 2. Ai! Mi ai fatto male con quel bastone. 3. Habbiamo 
ragione noi, ma anche tu non hai torto. 4. Ah che vacanze quell’hanno alle Eolie! 5. Fa’ in fretta ha 
raggiungerci a casa: abbiamo molte sorprese per te. 6. Oh che botta! Oh preso un bel colpo! 7. Li ahi 
dimenticati? Come ai potuto fare una cosa simile? 8. Quando vai a Firenze non rinunciare ha una vi- 
sita ha Santa Maria del Fiore. 9. La tua lettera a fatto molto piacere ai nonni. Ha che sorpresa è stata 
per loro! 10. Quante persone ai invitato a cena? Non abbiamo pane a disposizione per tutti. 


PER NON CONFONDERSI 


30 | produrre | 88° La lettera h distingue alcune voci del verbo avere da altre parole di identica pro- 
nuncia. Usa le seguenti parole omofone in frasi di tua invenzione e indica quando si tratta del ver- 
bo avere (A). 

1. ho (Ho (A) paura di non riuscire a terminare la gara.), 0, oh 2. hai, ai, ahi 3. ha, a, ah 4. hanno, anno 


31 | ticonoscere | B88" Classifica le parole in elenco a seconda che sc e gl costituiscano un digramma 
(D), un trigramma (T) o rappresentino suoni distinti (S). 
figlia (T) è brusco (~) e glicine (.........) © paglia (--) © lascia (~...) e.scarpa-(......) © fOgli (ente) 
e sciarpa (as ) o glicemia (......... ) o glutine (..........) 

32 | riconoscere LLE Nelle seguenti frasi ci sono alcune parole in cui la i ha valore diacritico (D) e al- 


tre in cui è sovrabbondante (S): individua queste parole e indica il valore della i. 


1. Dai balconi prospicienti il corso era affacciata molta gente esultante. (S, D) 2. Chiedendo servizi più 


efficienti non sogniamo l'impossibile. (.............. ) 3. Luca ha fatto da paciere tra Stefano e Andrea che ave- 
vano litigato. (m ) 4. Vediamoci sotto la loggia di Piazza Maggiore. (........... .) 5. Leffigie della fami- 
glia era scolpita sul frontone del palazzo. (........ ) 6. Questa pioggia battente è molto fastidiosa. (.............. ) 
7. Ciò che hai fatto è veramente indegno. (............ ) 8. Se il tempo si metterà al bello, domani potremo 


andare a sciare. (...........) 9. Ho fatto notevoli progressi nelle materie scientifiche. (u... ) 


|as’ Completa le parole presenti nelle seguenti frasi, scegliendo tra ce e cie. 


1. Partirò per una crociera. 2. Molte spe... di animali si sono estinte. 3. Mai vista unorganizzazione co- 
sì effi.....nte! 4. L’antiquario espone un antico bra.......re di bronzo. 5. È stato un pia.......re conoscerla. 
6. Indicare come causale: contributo all'Associazione italiana .......chi. 7. La con.......zione greca della 
so.___tà era lontana dalla nostra. 8. Più di .......ntomila turisti hanno affollato la riviera. 9. Il compito di 


matematica? Insuffi.....nte! 10. Paolo è un bambino so.......vole. 11. La casa ha una superfi... di 100 mq. 
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Consonanti semplici e doppie 


34 | usare | 88. Completa le parole presenti nelle seguenti frasi, scegliendo tra Z e zz. 


1. Grazie per quell’informa......i0n€ pre....1068, 2. L'impresa di puli.......ie non ha lavorato bene. 
3. Muoviti, non sarà poi una gran fatica spa.....are il portico! 4. Fare il bagno con questo freddo è 
veramente un'dio.......it. 5. Hanno ricevuto una grossa eredità dal pro.......io paterno. 6. Sono pro- 
dotti carissimi perché pagano un da.......io doganale molto alto. 7. Il gioco d’a.......ardo è un vi........io 
pericoloso. 8. Il trape......io è una figura piana con una base maggiore e una minore. 9. L'acqua.......one 
di questa notte ha rovinato le a......alce del terrasso. 10, È l’ecce.....ione che conferma la regola. 


PER LA SCRITTURA 


35 |[ifiouuia | 08° La diversa forza con cui è pronunciata la consonante di una parola serve a indivi- 
duare due diversi significati. Scrivi un elenco di parole a coppie, che si distinguano in base al raddop- 
piamento di consonanti interne; poi componi una frase che contenga entrambe le parole. 


LESSICO 


casa / cassa > Durante il trasloco, una cassa è rimasta nella vecchia casa. 


I grafemi di origine straniera 


36 | 


| 88 Le parole in elenco contengono grafemi di origine straniera: inseriscile corretta- 
mente nelle frasi proposte, aiutandoti eventualmente con il vocabolario. 

Betty e ex marito e internet-key e jumbo-jet e km e sexy e xenofobo e uxoricidio e yuppie 

1. La ragazza si chiama Elisabetta, ma tutti la chiamano Betty. 2. È stato condannato per ........................ 
Saloni Diese TIN con le attenuanti dell'infermità Mentale. 3. La sure MI serve per lavorare 
dove non ho una connessione via cavo. 4. La compagnia effettua i voli iNtercontinentali su i... 
bud 5. Devo decidere col Mio nurin a quale scuola mandare nostro figlio. 6. I ve- 
stiti della collezione sono aderenti € mne T. Giovane, rampante, egocentrico, e carogna: 
EUN Verdese meeen nn 8. Abbiamo percorso 120 „uuum in un'ora. 9. Mi disgu- 
stano le sue idee sugli stranieri, è diventato „r . 


RIEPILOGO 


| Bos In questo testo sono stati commessi molti errori di ortografia: correggili. 


L'acqua è un bene prezzioso (prezioso) ed è ormai chiaro che è una risorsa importante ma limitata. Eppure, senza es- 
serne coscenti, ne facciamo un uso eroneo, sprecandola cuotidianamente. Alcuni esempi. Quando dobbiamo quocere 
la verdura riempiamo d'aqua la pentola, anche se non è necesario, e lasciamo il rubinetto aperto per lavarla mentre sco- 
re inutilmente: non potremo invece riempire il lavello? Anche per gli usi igenici compiamo gli stessi errori, come non chiu- 
dere il rubinetto mentre ci insaponiamo. Sembra che non habbiamo alcuna conoscienza dei problemi che la carenza di 
questo licquido può creare. Eppure l'informazzione sull'emergenza siccità periodicamente ci bersalia dalle pagine dei 
giornali! Ci facciamo l'autocoscenza, ci sentiamo degli scialaquatori d'acqua, ci ripromettiamo di stare più attenti, ma 
poi ricominciamo come prima, L'“oro blu”, come ormai viene chiamato, subiscie oggi l'attenzione di grandi compagnie 
internazionali perché la privatizzazzione e la comercializzazzione dell'acqua possono costituire un grosso business. Forse 


solo quando dovremo pagarne ogni goccia a peso d'oro, ci renderemmo conto di quanto poco l'abbiamo rispettata. 
TIIPREZIZIA TIME IAN O I ETA 
7 TTI RI > 


|888 Usai digrammi e i trigrammi in elenco per comporre, con ognuno, almeno quattro 
parole. | digrammi o | trigrammi non devono sempre trovarsi necessariamente all'inizio delle parole. 
ch + i (chiave, architetto, chiunque, cachi) e 


ch+eegh+iegh+eegn+segn+agegi+aegli+e. 
gli +o o gli+uesc+iesc+eesci+4 


*scl+0*sci+%eci+4eci+00ci+g10gi+40gi+0. 


fee.) anima i A a 
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5. I fenomeni fonosintattici 


Nella scrittura le parole sono staccate l'una dall'altra, ma quando parliamo una parola, 
soprattutto se breve, si fonde con quella successiva: quindi wr cane viene pronunciato 
come un'unica parola [un'kane]. Talvolta due parole abitualmente pronunciate insieme 
hanno finito per fondersi anche nella scrittura: un tempo si scriveva in fatti e palco sce- 
nico, oggi infatti e palcoscenico. Si chiamano fenomeni fonosintattici quelli che riguar- 
dano la pronuncia delle parole non prese singolarmente ma all’interno della frase. I più 
importanti sono il raddoppiamento fonosintattico, l’elisione e il troncamento. 


5.1 Il raddoppiamento fonosintattico 


La parlata centro-meridionale, in presenza di due parole pronunciate come se fossero 
una, raddoppia in molti casi la consonante iniziale della seconda: accàsa per a casa, ev- 
vero per è vero ecc. Poiché la scrittura dell’italiano si è formata sulla base della varietà to- 
scana, alcuni di questi raddoppiamenti fonosintattici si sono stabilizzati nella scrittu- 
ra: in parole come appena, chissà, eppure, frattanto, giammai, laggiù, macché, seppure; nei 
composti con contra- e con sopra-, come contraddire, contrattacco, soprattutto, sopracciglio, 
soprannome, soprannaturale; nella trascrizione di sigle come tivvù per tv, tiggì per tg. 

Da quando l’uso dell'italiano si è allontanato dalla base toscana il fenomeno ha inco- 
minciato a indebolirsi. Per esempio, molti composti con soprz- hanno anche la forma 
senza raddoppiamento (sopracoperta e sopraccoperta, sopraporta e soprapporta), che in 
qualche caso è la più diffusa (soprazitolo per soprattitolo, sopracitato per sopraccitato). 


5.2 L'elisione e il troncamento 


L’elisione è il fenomeno per il quale la vocale finale non accentata di una parola può 
cadere quando incontra un’altra parola che inizia per vocale. Nella scrittura l’elisione 
viene segnalata con l’apostrofo: di essere > d'essere; la acqua > l'acqua. L'elisione è un fe- 
nomeno molto frequente nel parlato, mentre nello scritto si limita ai seguenti casi: 


® con gli articoli singolari e le relative preposizioni articolate (l'uovo, untsola, dell'ango- 
lo): al maschile è obbligatoria (non si dice né si scrive */o uovo o *dello angolo), al fem- 
minile preferibile (un'isola o una isola; dell'immagine o della immagine), al plurale è pos- 
sibile solo al maschile con gli davanti a i (gl'innocenti per gli innocenti); 


È Con l'apostrofo Distinguere tra elisione e troncamento, e quindi sapere se occorre o no l'apostrofo, può risultare 

o senza? difficile perché l'apostrofo non ha alcun riflesso sulla pronuncia (qual è e “qualè sì pronunciano 
in modo identico). Inoltre il troncamento ha delle eccezioni che richiedono l'apostrofo, poche ma 
sufficienti a confondere le idee (come l’espressione comunissima w po). 


Ricorda il seguente criterio: l’elisione è possibile solo davanti a vocale e crea parole non autono- 
me (ecco perché si usa l'apostrofo), mentre il troncamento è possibile anche davanti a consonan- 
te. Quindi santo > sant è un'elisione, perché posso dire sant Eusebio ma non *sant Giovanni, men- 
tre signore > signor è un troncamento, perché posso dire signor Umberto come anche signor Carlo. 


In altre parole, davanti a consonante c'è solo troncamento (buon cavallo; gran fiacasso), davanti 

a vocale può esserci sia troncamento sia elisione, e infatti sono frequenti errori come *buonuo- 
© mo per buon uomo e *qual’è per qual è (qual è forma autonoma, come in qual buon vento, quindi 

‘è troncamento). Attenzione all'articolo indeterminativo: il maschile uno si tronca (un asino), il 


| femminile una si elide (ur'asina). 
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a con gli aggettivi dimostrativi singolari questo, questa, quello, quella (quest'uomo, quel- 
l'attore): la forma intera si può avere con i femminili (questattrice o questa attrice) cd è 
obbligatoria con i plurali (questi individni e non *questindividiti); 


e con dello e bella (bell'uomo, bell'amima), con santo e santa (sant'Antonio, sant Elena) e 
in molte espressioni fisse (dunnata, d'accordo, l'altr'anno, tutt'al più, sott'occhio, senzal- 
tro, nient'altro, mezzora, d'ora in poi, d'altronde, d'altra parte); 


® con c? davanti al verbo essere: cè (non *ci è), cera, cerano ccc, 


Il troncamento, o apòcope, consiste invece nella caduta in fine di parola di una vocale 
o di una sillaba, indipendentemente da come comincia la parola seguente: signore > si- 
gnon grande > gran. Contrariamente all’elisione, il troncamento non si indica con l'apo- 


strofo, tranne in pochissimi casi: negli imperativi di’, de (da dad), fa (da fai), sta' (da stai), 
va’ (da vai); in po (= poco) e a mo di (= a modo di). 


Il troncamento sillabico può essere facoltativo (gran giorno o grande giorno; un po'o un 
poco; fia Mario o frate Mario), ma diventa obbligatorio con bello, quello e santo, davan- 
ti ai nomi che richiederebbero gli articoli ¿o un: del tipo; quel bosco; san Pietro. 


Esercizi 


Il raddoppiamento fonosintattico 


1. In nessun caso si deve contravenire alla legge. 2. A fine stagione manderò in lavanderia la sopraco- 
perta del tuo letto. 3.In quel negozio vendono tutto sottocosto. 4. Al supermercato il prosciutto cru- 
do costa circa quattro euro alletto. 5. Il cosidetto fzir-play non è altro che un comportamento genti- 
le ed educato. 6. Suvvia, non prendertela: è stato solo uno scherzo. 7. Ora basta, noi ce ne andiamo 
accasa. 8. Il fabisogno di materie prime è in crescente aumento. 9. Ragazzi, vi ho detto che è ora di 
andare alletto. 10. Mi piacciono sopratutto i gelati alla crema. 11. Stammattina mi sono alzata presto. 


40 | 


SEI. 


produrre [ELE Aiutandoti eventualmente con il vocabolario, trova una decina di parole compo- 
ste con i prefissi a-, contra-, sopra-, che raddoppiano la consonante successiva. 


composti in a- > affresco; composti in contra- > contraccambiare; composti in sopra- + sopraffare 


L'elisione e il troncamento 


RICORDA 


è la caduta in fine pa- 
rola di una vocale: 
la anima 3 l'anima 


è la caduta in fine pa- non viene segnalata da un 
rola di una vocale o di apostrofo ma vi sono alcune 
una sillaba: dottor(e) eccezioni: fa’, po', da', sta’ 


viene segnalata da 
un apostrofo 


TAMIL TAI ANENRIAT RAZOR 


41 | iconoscere!|8 ° Individua e sottolinea i casi in cui l'elisione è obbligatoria. 

1. della America 2. lo orso 3. dello anno 4. nello alto del cielo 5. degli episodi ridicoli 6. ci era una 
gran folla 7. i bambini volevano travestirsi da animali 8. lo editore 9. la ottima cura 10. della ag- 
ghiacciante situazione 11. dello ostinato personaggio 12. una idea strepitosa 13. santa Anna si festeg- 
gia in luglio 14. ci ho pensato 15. non ho abiti da inverno 


PER NON CONFONDERSI 


42 | analizzare | B8 Lelisione è possibile solo davanti a vocale e crea parole non autonome, mentre 
il troncamento è possibile anche davanti a consonante. Analizza le seguenti frasi e distingui i ca- 
si di elisione (E) da quelli di troncamento sillabico (TS) o vocalico (TV). Introduci gli apostrofi do- 
ve è necessario e ricorda che esistono delle eccezioni. 


1. Qual è la novità? (TV) 2. Nella basilica di san Francesco vi sono meravigliosi affreschi di Giott 
) 4. La chiesa del mio paese ha un abside del Duecento. (u. ) 


O. 


(m) 3. Vuoi già andar via? (......... 

5, Sulla lapide c’era un epigrafe in latino del XIII secolo. (.....) 6. Fa la cosa giusta e rendigli quel- 
lo che gli appartiene. (~~) 7. È un po tardi per tornare indietro. (........) 8. Forse anche questo 
modello può andar bene per Marina. (.......... ) 9. Il pover uomo si trascinava sulle gambe malferme. 
() 10. Un attitudine così notevole per il canto va incoraggiata. (.........) 11. Il signor Alberto og- 
gi non riceve visite. (.......... ) 12. Da retta a chi ne sa più di te. (.......... ) 13. Si è messo la sciarpa intor- 
no alla testa a mo di turbante. (n... ) 14. Avete un bel dire, avrei voluto vedere voi al mio posto! 
(oe ) 15. Sta tranquillo, il tuo segreto non uscirà da questa stanza. (......... ) 16. Tuo padre è proprio 
un bell uomo. (........... ) 


riconoscere | 88: La pronuncia non segnala l'elisione e questo può causare problemi di carattere 
Individua e sottolinea tra le alternative proposte la forma corretta. 
all’ora. 2. Che cosa centra | cen- 


43 | 
ortografico. 
1. Il limite di velocità in autostrada è stato fissato a 130 km allora | 


tra adesso questo discorso? 3. La moneta italiana era la /7r4 / lira. 4. Ho detto loro / l'oro che pote- 
vano fermarsi a cena. 5. Centra | Centra il problema una volta per tutte! 6. Quando non si riesce a 
controllare l'ira / lira la situazione può sfuggire di mano. 7. Non rinuncerei al mio incarico per tut- 


to loro | l'oro del mondo. 8. Attenzione a non scivolare: ho steso la cera / cera sul pavimento dell’in- 
lissimo quadro di un autore sconosciuto del Cinquecento. 


quanto era successo. 11. Il dio Apollo è spesso 


gresso. 9. In pinacoteca cera / cera un bel 
10. Accese la luce e solo 4/l’ora / allora si rese conto di 


raffigurato mentre suona la lira | l'ira. 


RIEPILOGO 


44 | peor: 
1. Con l’esercizio ha afinato (affinato) mol 
sulla vita? 3. Ho di nuovo preso la contravvenzzione per 
di Martina le hanno fatto una festa a sorpresa per il suo compleanno. 5. Devi com 
mo: non sei più un ragazzo. 6. Si discute su una campagna d’informazione sulla contracezione nei 


Paesi sottosviluppati. 7. Il dottore Caruso c'ha fatto un bellissimo regalo per Natale. 8. La scorsa 
settimana sono andato dal dottor per un fastidioso disturbo della pelle. 9. Gli ha dato un sopra- 
nome proprio spiritoso. 10. È venuto lo erede di quel svizzero che abitava al terzo piano del no- 
stro palazzo. 11. Non contare su di lui, non c'è di alcun'aiuto. 12. Hai veramente un bel stile, sai 
vestirti con gusto. 13. Napoleone fu esiliato nell’isola di Santa Elena, 14. Il sopradetto Belloni 
Giuseppe si presenterà presso quest’ufficio il giorno 30 aprile alle ore 14. 15. Quel albero è stato 


piantato quando sono nato io. 


gere. | 688 Individua e correggi gli errori contenuti nelle seguenti frasi. 

to la sua tecnica. 2. Qual’è la cartella dell’assicurazioni 
divieto di sosta. 4. L'altro anno l’amiche 
portarti d’uo- 
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A 


CAPITOLO 


Sintesi 


POEIER AY 


| 


derivano da — — 


i PROBLEMI 


DI ORTOGRAFIA 


GRAFEMI SOVRABBONDANTI 


lettera q lettera 7 


suono di cu diceg 


Nel vocabolario 


e Per quanto riguarda la pronuncia di una parola, il voca- 
bolario indica dove cade l'accento tonico e se le vocali e e 
o eventualmente presenti sono aperte o chiuse. Per esem- 
pio, si dice persuàdere, persuadére o persuadere? Il vocabo- 


lario chiarisce che la pronuncia corretta è la seconda. 


e Un'altra indicazione riguarda la pronuncia sorda o sono- 
ra delle consonanti se z. In questo caso vocabolari diversi 
possono usare segni diversi, come zo 3 per indicare la zso- 
nora; consulta le pagine di apertura del vocabolario, che 
spiegano i simboli adottati e il loro significato. 


e Per gli aspetti di ortografia, il vocabolario specifica anzi- 
tuttola sillabazione di una parola, suddividendola nell’in- 
restazione stessa del lemma o subito dopo, tra parentesi. 


e Se hai un dubbio di qualunque tipo sulla corretta grafia 
di una parola, la soluzione più ovvia è di cercarla nel voca- 
bolario. Ma ricorda che esso ti fornisce anche indicazioni 
generali sull’uso delle singole lettere, nel rapporto tra i suo- 
ni dell'italiano e la loro corretta trascrizione grafica. 


fin[è)[stra s.f. 1 FO apertura praticata nei muri esterni di un 


SA PRUA 


riguardano l'uso di 


LETTERE CON VALORE DIACRITICO 


SATIRA RITA) MERI 
POLE APATICO AT IA PDL TORTI 


e sempre seguita quando non 
da u + vocale ha funzione lettera % 

e mai doppia né fonetica che distingue le 
tranne in né diacritica, voci del verbo 
soqquadro come in avere e segnala 

e ha lo stesso sufficiente il suono velare 


i edificio [...] De Mauro, Paravia | 


4 finestra [fi-n €}-stra] sf 1 apertura praticata nei muri esterni pe- 
i rimetrali di un edificio [...] Italiano, Garzanti | 


CONSONANTI 
SEMPLICI 
E DOPPIE 


DIGRAMMI E 
TRIGRAMMI 


lettera 7 
quando serve a 
rappresentare il 
suono palatale 

di c, g, sc 


| S s.f. e m.inv. CO fa diciannovesima lettera dell'alfabeto [...] | è 
I nell’ortografia italiana corrisponde a due suoni consonantici 
distinti: la fricativa dentale sibilante sorda // (rosso, sole, asfal- 
| to) e la fricativa dentale sibilante sonora Izl (rosa, sdegno) [...] 
` 1b nell’ortografia italiana la lettera forma il digramma sce il tri- 
ramma sci che indicano la fricativa È 


amente davanti alle vocali e e i (scena, sci) e davanti 


» 


TRINITA Eat 


j 
} 
i 


3} '- ©@"@—@€<€<€+<11111111#_ << 
De Mauro, Paravia 


v 
| lia, o e u (scialo, sciocco) [...] 


i 


ci ANNP 


| H La lettera H non ha in italiano un valore fonetico proprio. è 

| I suoi usi principali sono i tre seguenti: come segno distinti- È 
vo della pronunzia dura nei gruppi che, chi, ghe, | 

p comprese le forme raddoppiate cche, ceri, gore, gP: cor È 

| me lettera muta, per residuo etimologico, in quattro voci del È 

| verbo avere (bo, hài, ha, hànno) e anche in alcuni nomi di luo- 


———_—_—_—_—@& 


go e cognomi (es. Thiène); e come elemento caratteristico di 


come elemento caratteri zi | 


q sf. o m, diciassettesima lettera dell'alfabeto (quindicesima ( 
lahet italiano tradizionale) il cui nome è eu o qu in È 
it, rappresenta la consonante occlusiva velare sorda e si trova | 
sempre davanti a u semiconsonantica, con la quale forma il | 


nesso labiove w I. Si raddoppia solo in 5094 uadro; ne- È 
li altri casi la forma raddoppiata si esprime con il nesso € 


Italiano, Garzanti | 


| 
I 


i f; 
i arecchie esclamazioni, dove pure è di so ito muta (es. : 

| ohibò) |... Zingarelli, Zanichelli È ; 

È 


D Verifica formativa- 


AEE TIRED AN a 1 OEEO TTA Y PENER R ATES A EAE POV ee nea ti FATE E na 


Correggi gli esercizi in classe insieme all'insegnante; ogni risposta esatta equivale a 1 punto. 


1 |in ciascuna delle seguenti coppie di frasi mancano due parole omògrafe. Deducile dal 


sf 4 } 


contesto delle frasi e dalle definizioni qui sotto fornite, in ordine sparso. 
specie * posizione assunta da chi viene ritratto e compagno di lavoro * parte inferiore del viso * par- 
ticipio passato di sorgere e indicativo presente 1 pers. sing. del verbo mentire e indicativo passato re- 
moto 3? pers. sing. del verbo porre e imperativo 22 pers. sing. di collegare 


1. a. Nello zoo di Londra puoi trovare ogni uuna di animali. b. La mattina era 
~ luminosa e serena. 2. a. IL MIO Line oggi è in ferie. b. Per favore 
il cavo del computer. 3. a. Quell’UOMO ha il „sune segnato da una cica- 
trice. b. Ti ho detto Che io non tt Mai. 4. a. CON gesto solenne uuu la ma- 
no sul capo del ragazzo. b. Per una foto pubblicitaria il modello o la modella vengono fotografati in 
Molla diverse, poi si sceglie la migliore. 
| Segna l'accento tonico sulle parole in elenco e correggi le sillabazioni errate (1 punto m 1-10) 
per ogni parola analizzata correttamente). prenoti 
1. co-stanza 2. ta-cque 3. arca-ico 4. arma-iolo 5. si-gma 
6. di-agnosi 7. ses-tina 8. pacie-re 9. manig-lia 10. ie-na 
11. ba-uxite 12. tras-tullo 13. vermig-lio 14. precon-scio 15. virtu-ale 
16. trache-ite 17. cres-co 18. usci-ere 19. pe-schereccio 20. tra-uma 
| Nelle seguenti frasi completa le parole che abbiamo scritto solo parzialmente, nelle 10) 
quali grafemi e fonemi non coincidono. ST 
1. Mi dicono che quel ragazzino è una vera cana.............. : ne combina di tutti i colori. 2. Le mon- 
LE PeR delle Alpi sono fra le più alte d'Europa. 3. Vorremmo tiuu uotere l'assegno prima che 
la banca chiuda. 4. Stamane non riesco a far alzare Matteo: sta dormendo come un ............. ro. 5. Sono 
previsti rove Ova Lola per tutta la settimana. 6. Questo ristorante è famoso per come pre- 
para la som ia. 7. La zona del delta del fiume è a... itrinosa, e vi sono gran- 
dista. dove proliferano le zanzare. 
lin questo testo di verifica uno studente ha commesso errori di fonetica e di ortogra“ eam n6) 


fia (sono 16): individuali e correggili. 


Il razismo e la tendenza di una presunta “razza” a considerarzi superiore alle altre: presunta, perchè studi scentifici 
hanno dimostrato che non ha senso parlare di razze umane. Un pò in ogni parte del mondo ci sono stati fenomeni di 
discriminazione raziale. Nella maggior'parte dei casi, però, è accaduto che popoli europei, appartenenti alla “spece” 
bianca, si sono creduti superiori e hanno oppresso altri popoli e altre culture. Negli Stati Uniti il problema della schia- 
vitù dei neri è stato una delle cause della guerra di seccessione, nell'Ottocento, e il razzismo e la supremazzia dei bian- 
chi non finirono con l'abolizione della schiavitù. Nel Novecento, la manifestasione di razzismo con le conseguenze più 
terribbili è stata la persecuzione e lo sterminio degli ebrei da parte del nazismo. Oggi il razzismo ha preso faccie di- 
verse, Molte persone provenienti dai paesi poveri o sotto sviluppati cercano una vita più dignitosa in quelli più avan- 
zati: ma spesso un'uomo e una donna immigrati vivono sulla propria pelle discriminazioni e preoa 


NEORI AITTA EES 


i i 
Punteggio massimo: 50 ) Punteggio ottenuto: ......... p; 
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w 
REA 


e la punteggiatura 


Prima dell'operazione dovetti incontrare il medico che sarebbe stato responsabile del- 
lanestesia. [...] 


«Lei è buddista?» mi chiese. 

«No, e lei?» 

«No» disse. E dopo una pausa che preparava una rivelazione aggiunse: «Io sono sufi, 
sufi del Kashmir». 

Ecco che a New York il mio medico anestesista è sufi e felice di esserlo. L'avevo davan- 
ti in camice bianco, insospettabile, normale, come uno si aspetta che sia un medico. Ep- 
pure dovevo immaginarmelo, vestito con una lunga tunica di lana (suf in arabo vuol 
dire lana), le mani per aria, a volteggiare, volteggiare, volteggiare su sé stesso in uno dei 
balli dervisci che, grazie alle vertigini provocate dal continuo roteare, creerebbero uno 
stato di estasi e metterebbero l’uomo in diretto contatto con il divino. Lo capivo: solo, 
in quella società tutta fatta di materia nella quale viveva senza sentirla sua, cercava 
qualcosa di più alto, un fine che non fosse esclusivamente quello del sopravvivere. 


T. Terzani, Un altro giro di giostra, Longanesi, Milano 2004 


a In questo brano, solo alcune lettere sono scritte nella forma maiuscola: indivi- 
duale e per ciascuna spiega perché è maiuscola. 


@ Oltre alle lettere, il brano contiene altri segni grafici. Alcuni sono segni di pun- 
teggiatura: quali? 


e Nel brano ci sono altri segni grafici, non di punteggiatura, che forniscono in- 
formazioni su come va interpretato il testo. Sai quali sono e che cosa significano? 


Uno sguardo d’insieme 


LI 


Che cosa 
Gono 


eee. 


Per scrivere, oltre alle lettere dell’alfabe- 


to, abbiamo la possibilità di scegliere tra 
lettere maiuscole e minuscole e di uti- 
lizzare diversi segni di punteggiatura e 
altri segni grafici, come le virgolette, il 
trattino, le barrette, Questi clementi 
moltiplicano e precisano gli strumenti 
della comunicazione scritta. 


Nella nostra lingua i grafemi possono 
essere rappresentati in due forme: mi- 
nuscola, la forma base, e maiuscola, la 
forma usata in casi particolari. La pun- 
teggiatura è, invece, un insieme di se- 
gni grafici, ciascuno portatore di 
un'istruzione logica o di un'informa- 
zione sull’intonazione della frase. 


Le 


« funzioni } 


Le maiuscole si usano dopo il punto, al- 
l’inizio di una frase o per segnalare no- 
mi propri. La punteggiatura serve a co- 
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municare al lettore istruzioni per la cor- 
retta interpretazione del testo e trascrive 
alcune delle intonazioni del parlato. 


1. 


1.1 


1.2 


CAPITOLO 2 Le maiuscole e la punteggiatura / 


Le maiuscole 


| casi in cui si usano le maiuscole 


In italiano la maiuscola si usa normalmente per la lettera iniziale di una parola e in po- 
chi casi fondamentali: 


e all’inizio di frase, sia come inizio assoluto sia dopo un punto fermo (Si fermò. Qual- 
cosa lo insospettiva), o dopo un punto interrogativo o esclamativo (Come filava! Sem- 
brava che avesse il motore: tuttavia, se non si vuole marcare molto il distacco, si può usa- 
re la minuscola: Come filava! sembrava che avesse il motore); 


@ all’inizio di un discorso diretto: «77 piace?» «Sì, è carina.»; 


® per i nomi propri, di persona o di animale, reali o immaginari (Rossella, Fido, il canari- 
no Titti), per i nomi geografici (Palermo, Cervino), astronomici (Marte, Sirio), di feste (Pa- 
squa, Ferragosto), per i titoli di libri, periodici, film, opere d’arte ecc. (La montagna incan- 
tata, La gazzetta del sud, la Pietà di Michelangelo), per i nomi dei secoli e dei millenni (il 
Trecento, il Duemila); quando il nome proprio è formato da più di una parola è maiusco- 
la di solito solo l'iniziale della prima (il romanzo X barone rampante; l’opera Così fan tutte). 


In casi particolari una parola viene scritta tutta in maiuscolo. Può accadere nelle insegne 
di negozi o locali, nelle pubblicità e nelle confezioni di prodotti, nei titoli di copertina e 
nei frontespizi di libri, riviste ecc. Tutte in maiuscolo si possono trovare le sigle, come 
INPS o AIDS, ma è usata anche la forma con solo la prima lettera maiuscola (Inps, Aids). 


Si definisce maiuscola reverenziale quella usata per i nomi relativi a religione, titoli acca- 
demici o professionali, nella comunicazione burocratico-commerciale o nelle lettere for- 
mali: i/ Papa, il Presidente, ma anche sono lieto di invitarLa, il Suo gentile invito. La maiu- 
scola è usata anche per distinguere parole uguali ma di significato diverso: una legge dello 
Stato e la strada è in cattivo stato. Questa indicazione è da valutare con buon senso: esisto- 
no migliaia di parole con diversi significati, ma il contesto è di norma sufficiente a distin- 
guerle. I criteri di scelta, tuttavia, devono commisurarsi al fatto che l’uso delle maiuscole 
reverenziali e distintive è condizionato da fattori socio-culturali che mutano nel tempo. 


La maiuscola nei nomi geografici 


Per i nomi geografici formati da più di una parola non è sempre facile stabilire quale sia 
nome proprio e quale comune. In genere, ma non è una regola tassativa, il nome comu- 
ne si scrive con la maiuscola se è parte integrante del nome proprio (Mar Nero e Fiume 
Giallo: se diciamo il Nero e il Giallo non è chiaro a cosa ci si riferisce), con la minuscola 
se non è parte del nome proprio (mare Adriatico o l'Adriatico, fiume Nilo o il Nilo), e an- 
che quando il contesto è chiaro (i/ Bianco per monte Bianco). Con i nomi stradali l’uso è 
orientato al modello piazza Duomo, via del Castello, ma se il nome comune è parte inte- 
grante del nome proprio vanno entrambi in maiuscole: Porta Venezia, Ponte Vecchio. 


Per i derivati da un nome geografico (anconetano, catanese, olandese), una vecchia regola 
prescriveva di scriverli minuscoli se aggettivi (tulipano olandese), maiuscoli se nomi (gli 
Olandesi). Oggi è più comune scriverli tutti minuscoli ed è anche più corretto, dato che 
non sono nomi propri, come non lo sono i derivati di nomi di persona (dantesco, piran- 
delliano, marxista). E invece opportuno, perché sono nomi propri, scrivere con la maiu- 
scola i derivati che indicano il territorio circostante una città (/e risaie del Vercellese). 
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Sezione 1. LA GRAFIA E LA FONETICA 


Esercizi 


Esercizi 
extra 


L'uso delle maiuscole 


funzione distintiva: 
——»| la Terra / la terra 


funzione reverenziale: 
l'Onnipotente 
la Sua gentile lettera Lai 


possono avere 


RICORDA 


le MAIUSCOLE 


| all’inizio di frase, sia come ini- 
zio assoluto sia dopo un pun- 
to fermo, interrogativo o escla- 
mativo 


per i nomi propri 
e di persona o animale: Lara, Black 

e geografici, astronomici: Roma 

e di feste o titoli: Natale, La pantera rosa 
e di secoli e millenni: Quattrocento 


all’inizio del discorso diretto 


AMIZzare | 88° Indica la funzione delle lettere maiuscole: segnano l'inizio assoluto o seguono un pun- 
to fermo (PF); indicano l'inizio di un discorso diretto (DD); segnalano un nome proprio (NP). 


Mi (PF) svegliai nel bel mezzo della notte al rumore della gattaiola. 


SCUSAMI (inn ) tesoro» Miagolò Lapsang (................. ) dolcemente. «NON ((.......................) volevo svegliarti.» 
) problema» dissi riappoggiando la testa. 
) un po’, [...] dissi: «Lapsang (................... ), posso chiederti una cosa?». 
Certo (cucina ) che puoi. Spara ((........................... ).» 
KQUANAO (................ ) te ne vai in giro di notte, entri mai nel parco?» 
| II (is...) PACO? 
I &SÌ Conna MA D 
ENO (inn ), dolcezza. Stai (.................... ) scherzando. Territorio (............uu ) canino, NON (un ) mi 
avvicinerei Mai, Perché (....................... ) me lo chiedi?» 
COSÌ Lunine) D. MSPOSÌ, TANTO (oiiire ) per chiedere.» 


M. Haig, II Patto dei Labrador, Einaudi, Torino 2009 


AEAII EDATEA AATE DOO IE E EI AOS EEA GINTAMA UM IALIA IT 


EREN EE INE n 
N S ETIA IRAE IAEN 


2 eeo? Nel brano sono state eliminate tutte le maiuscole: ripristina quelle necessarie. 


da quando le avevo detto che mi sarei trattenuto a luanda fino all'1l novembre, giorno dell'indipendenza dell'angola, ma- 
ria mi trattava come un uomo votato al suicidio, secondo lei della città non sarebbe rimasta pietra su pietra. sarebbero 
morti tutti e luanda sarebbe diventata un grande cimitero abitato da iene e avvoltoi. mi consigliava di partire il prima pos- 
sibile. scommettemmo una bottiglia di vino che sarei sopravvissuto e che alle diciassette del 15 novembre ci saremmo 
incontrati a lisbona, nell'elegante altis hotel. il giorno stabilito per l'appuntamento arrivai in ritardo, ma ad attendermi c'era 
un biglietto di maria che diceva che mi aveva aspettato e che l'indomani lei e arturo sarebbero partiti per il brasile. 


R. Kapuscinski, Ancora un giorno, Feltrinelli, Milano 2008 


RIM RI IE TA wye sr A 
PSR Aaa i EFTPS uA P ay piego e EEE EAEE AE e rE E RENERE ONE EEO z 4 
weng a aah dol aaa t aair sei iero PE 


3 aurea |e 8° Aiutandoti con Il vocabolarlo, scrivi una frase per ciascuna parola delle coppie in 
elenco: Il diverso significato del termini è Indicato dall'alternanza fra iniziale minuscola e maiuscola. 


borsa / Borsa > Hai dimenticato la borsa in palestra. / La Borsa di New York oggi è in ribasso. 


= 1. legge / Legge 2. stato / Stato 3. chiesa / Chiesa 4. napoletano / Napoletano 
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CAPITOLO 2 Le maiuscole e la punteggiatura J 


4 | correggere | 88% Individua i nomi geografici e correggi le maiuscole e le minuscole errate. 


1. Il mar (Mar) Rosso bagna le coste egiziane e saudite. 2. Molti Milanesi hanno firmato una petizione 
per incrementare il verde pubblico. 3. Lungo il Fiume Nilo si sviluppò la civiltà egizia. 4. Per raggiun- 
gere Viale Abruzzi bisogna attraversare il centro della città. 5. L'isola dell’Arcipelago delle Bahamas su 
cui sbarcò Colombo è san Salvador. 6. A palazzo Grassi è stata inaugurata una mostra. 7. Tra i monti 
Italiani, il bianco è il più elevato. 8. Non sono romano al cento per cento, mia madre è Catanese. 9. A 
Firenze ho curiosato nei negozi di Ponte vecchio. 10. Abito in Via degli anemoni, nel quartiere Dei Fiori. 
11. L'Isola di Capri è famosa per le sue bellezze. 


RIEPILOGO 


re | 888 Nel seguente brano analizza ogni lettera maiuscola e indicane la funzione: se- 
gue un punto fermo (PF) o un punto interrogativo (PI); segnala l'inizio di un discorso diretto (DD); 
segnala un nome proprio (NP) o geografico (NG); è reverenziale o distintiva (RD). 


autista morbosamente attratto dalle deviazioni, e che nessuno di noi aveva la minima idea di come arrivare a 
Scarsdale (............ -), la prudenza era più che giustificata. [...] 

Mostrandoci (.............. ) una quantità di fogli coperti di cifre, Mr. (.............) BADCOCK (............ ) commentò che mi potevo 
considerare benestante. RICCO ((........... ~) no, ma benestante sì. [...] 

«Riguardo (.............. ) alla scuola di questo giovanotto», attaccò continuando a rovistare fra le carte «come ricorde- 
rà, il defunto genitore del ragazzo ha ritenuto, ecco, ha ritenuto saggio lasciare a me, in quanto rappresentante 


na particolarmente fine e sensibile, dunque immagino che c'intenderemo benissimo.» E (ùu... ) senza aspettare 
la risposta tirò fuori un librone rosso alto così dal titolo Annuario (m... ) delle scuole private, aprendo ufficial- 


mente le ostilità. 


P. Dennis, Zia Mame, Adelphi, Milano 2009 


rt i ee eee ee 


rregger |6868 Nel seguente brano sono state trascritte in maniera errata alcune lettere 
mairig sottolinea quelle sbagliate e cerchia le minuscole che devono essere trasformate in 


maiuscole. 


Si incontrano in ospedale, ĵjamal (Jamal) e farad (Farad), sono nella stessa stanza. Farad è famoso in Ospedale 
(ospedale), sfreccia velocissimo con la sua sedia a rotelle, prende le curve a velocità folle e si è guadagnato il 
Soprannome di Schumacher. siamo seriamente preoccupati che un giorno si possa rompere la testa finendo con- 
tro un muro, il codice Stradale per lui non esiste. 

Jamal, lentamente, si trascina appena per qualche metro, poi passa gran parte del tempo seduto. Gli riesce quasi im- 
possibile mantenere l'equilibrio, appoggiato a una stampella col solo braccio rimasto. e per noi è difficile formulare 
un Programma di Riabilitazione efficace, jamal avrebbe bisogno di un Fisioterapista tutto per sé. \ 

Così nasce l'idea, quasi per gioco: Jamal potrebbe spingere la carrozzina di farad. quel pazzo smetterebbe di 
rischiare di schiantarsi a ogni momento, e Jamal potrebbe iniziare a muoversi, appoggiato a qualcosa di più sta- 
bile di una stampella. 

«ehi, Schumacher, adesso hai un motore nuovo!» dice un infermiere e così anche Jamal ha il suo Soprannome: turbo. 


Diventano amici, Schumacher e Turbo. 
G. Strada, IA verdi: cronache di un co di guerra, Feltrinelli, Milano 1999 


Il punto nelle 
abbreviazioni 
i pe nelle sigle 


È y 
STA 
[Sr PIRA 


È 42 
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Sezione 1 LA- GRAFIA E LA FONETICA 


La punteggiatura 0 /———_©O@©@OGOGo 


Per scrivere, oltre alle lettere, usiamo altri segni: i principali sono i segni di punteggia- 
tura, o interpunzione. Spesso si crede che la punteggiatura segnali le pause nel discorso, 
ma, se la sua funzione fosse solo questa, la si potrebbe usare in base a dove si ritiene op- 
portuno far cadere le pause e non esisterebbero regole. La funzione principale della pun- 
teggiatura è, invece, quella di segnare le scansioni logiche e sintattiche del discorso, 
coerentemente con la struttura logica e sintattica della proposizione e del periodo. 


I segni di punteggiatura 


2.1.1 Il punto Il punto, più esattamente punto fermo, si usa a conclusione di una pro- 
posizione indipendente o di un periodo, spesso per segnare il passaggio ad altri argo- 
menti. Nell’italiano moderno il suo uso si è allargato, soprattutto con valore espressivo, 
fino a sostituire talvolta il punto e virgola e i due punti. Il punto, infatti, segna una pau- 
sa forte, che può dare più importanza a ciò che segue. 


Ha anche lui i suoi problemi, e non pochi. > Ha anche lui i suoi problemi; e non pochi. 
> Ha anche lui i suoi problemi. E non pochi (massima accentuazione di e non pochi). 


Il punto, tuttavia, non ha solo scopo espressivo perché talvolta può cambiare il signifi- 
cato di una frase. Se leggiamo Ringraziamo degli auguri. Gli insegnanti della scuola, si- 
gnifica che gli insegnanti ringraziano, mentre Ringraziamo degli auguri gli insegnanti del- 
la scuola significa che gli insegnanti vengono ringraziati. 


2.1.2 Il punto interrogativo ed esclamativo Il punto interrogativo rappresenta nel- 
lo scritto l'interrogazione diretta (cosa vuoi?), che ha nel parlato un andamento tonale 
discendente-ascendente. Il punto esclamativo rappresenta nello scritto l’esclamazione 
(che bello!), che ha nel parlato un andamento tonale ascendente-discendente. I due se- 
gni possono essere ripetuti per dare maggiore espressività (sapevi già tutto??; ora basta!!!) 
oppure combinati per indicare incertezza e sorpresa insieme (chi sard!?). 

Il punto esclamativo dentro parentesi tonde si usa anche per fare dell’ironia su un’affer- 
mazione (si è impegnato formalmente (1) a provvedere entro due giorni) oppure per sottoli- 
neare un errore (a detto che la Terra compie movimenti di turnazione (1) intorno al Sol). 


21,3 La virgola La virgola separa elementi o parole (in una proposizione), proposi- 
zioni (in un periodo), indicando come raggruppare logicamente i materiali informativi. 
All’interno della proposizione la virgola: 


@ non deve separare elementi logicamente connessi, in particolare: 
— soggetto e predicato; tuttavia si possono racchiudere fra due virgole eventuali 


Un uso mizine del EE si ha nelle i breviszioni se la parol i in | 

Lu t a : parola è tagliata da una certa lettera in. 
poi, il punto segnala il taglio (dott. = dottore); se la parola è PDE si salvano inizio e fine, 
il punto sta in mezzo (f-/li = fratelli) o in fondo o non c'è (dr. e non *4r oppure dr = dottore); se. 
la parola è ridotta a sole consonanti, il punto sta in fondo o non cè (gf. o cfr = confronta). 


. Le sigle in lettere maiuscole possono o meno avere il punto dopo ogni lettera, ZNPS o INPS 
gs (non si usa nelle sigle con la sola iniziale maiuscola: Inps). La tendenza attuale è di farne a meno. — 


CAPITOLO 2 Le maiuscole e la punteggiatura 


CIOGLIERE 1 DUBBI 


è Le virgole negli Non sempre le virgole per l’inciso all’interno di una frase sono obbligatorie, ma se ce n'è una ci 
incisi deve essere anche l’altra. Si può scrivere /e cose tuttavia andarono diversamente ma non *le cose, 
tuttavia andarono diversamente né *le cose tuttavia, andarono diversamente. | 
Attenzione agli incisì formati da frasi relative, cioè introdotte da un pronome relativo: il fatto 
che la frase sia o non sia tra virgole può cambiarne il significato (+ cap. 17, par. 6). | 


r 
5 
n 
“n 


Gli atleti, che si erano allenati, giocarono bene (= tutti gli atleti si erano allenati e tutti giocarono 
bene: la frase relativa ha valore descrittivo). / Gli atleti che si erano allenati giocarono bene (= solo 
alcuni atleti si erano allenati e solo quelli giocarono bene: la frase relativa ha valore limitativo). 


FIFPPPVPPPPPPrerPoPer 


circostanze aggiuntive tra soggetto e verbo: Marta è venuta da me (non *Marta, è 
venuta da me); Paolo, dopo la partita, è andato a casa; 


— predicato e complementi necessari: affida i risparmi a un consulente (non *affida i 
risparmi, a un consulente); 


— nome e attributo, e nome e complemento indispensabile per specificarlo: è uscita 
un'opera nuova (nuova = attributo di opera, non *è uscita un'opera, nuova); ho visto 
la figlia di Isa (di Isa = specificazione, indispensabile, non *o visto la figlia, di Isa); 


® deve separare: 
— gli elementi di un’enumerazione, il cui ultimo elemento può essere introdotto da 
congiunzione senza virgola (bancarelle colorate esponevano frutta, verdura, collane di 
semi oppure bancarelle colorate esponevano frutta, verdura e collane di semi); 


— elementi incidentali e precisamente apposizioni, vocativi, incisi (visita Helsinki, la 


capitale finlandese; Claudia, la sorella di Maria, è incinta; Carlo, tocca a te); 


@ può separare circostanze aggiuntive (quella notte, molto tardi, sentimmo strani rumori). 


All’interno del periodo la virgola: 


@ non deve separare: 
— proposizioni strettamente connesse, soggettive, oggettive: è necessario cambiare lo 
stile di vita (non *è necessario, cambiare lo stile di vita); 


: — la congiunzione dalla proposizione che introduce: penso che andrò a Parigi (non 
*penso, che andrò a Parigi né *penso che, andrò a Parigi); 
@ deve separare proposizioni: 
— di valore aggiuntivo, poste in mezzo ad altre (4 provetta, una volta sigillata, va 
messa in frigorifero); 
— subordinate relative con valore di inciso, cioè descrittivo, e in questo caso le virgo- 
le devono essere due (gli impiegati, che avevano visto la rapina, furono interrogati); 


— coordinate senza congiunzione, cioè per asindeto (/eggo, sottolineo, scrivo, poi ripeto); 


@ separa spesso (ma non obbligatoriamente): 
— coordinate introdotte da ma, però, tuttavia, anzi, invece (pensavo di andare al cine- 
ma, ma mi sono impigrito a casa); 
— una subordinata temporale, soprattutto quando precede la frase reggente (quando 
arrivammo in montagna, era appena nevicato); 


— una subordinata che indica concessione, introdotta da sebbene, benché, per quanto, 
anche se ecc, (non fa freddo, benché sia nevicato; anche se è nevicato, non fa freddo), o 
un'ipotesi (mmi piacerebbe vederti, se vieni in città). 
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2.1.4 Il punto e virgola Il punto e virgola ha una forza sintattica inferiore a quella del 
punto, ma superiore a quella della virgola. I suoi usi principali sono quelli di separare: 

® due o più gruppi di elementi, a loro volta separati all’interno da virgole: seguivano la 
processione donne giovani, vecchie, eleganti; uomini di tutte le età; frati, suore, sacerdoti in 
abito talare (i punti e virgola separano i tre gruppi: donne, uomini, religiosi); 

a frasi di pari livello, specialmente se lunghe e complesse: aveva le spalle curve, come pie- 
gate da un peso; le gambe invece erano diritte e forti; sul viso si leggeva dolore; 


® due frasi giustapposte, quando si voglia sottolineare la progressione logica: / notizia 
rimase riservata; così lo scandalo per il momento non scoppiò. 


2.1.5 I due punti I due punti introducono una parte di testo che spiega, amplia o di- 
mostra quello che precede. Si usano quindi per: 


a introdurre un enumerazione: i problemi sono di vario tipo: economici, politici, culturali; 


l 
i 
| 
i 
i 
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@ spiegare, precisare, esemplificare, arricchire di particolari un'affermazione precedente, 
o mostrarne una conseguenza: non esco: fa troppo freddo (= perché fa troppo freddo); 


@ introdurre il discorso diretto: Domandò: «Che ora è». 


I due punti non vanno usati dopo verbi come chiedere, dire o domandare quando intro- 
ducono un complemento oggetto (Luca disse parole giuste, non *Luca disse: parole giuste) 
e con enumerazioni costituite da complementi oggetto (5/ professore presentò i contenuti e 
gli obiettivi del corso, non *il professore presentò: i contenuti e gli obiettivi del corso). 


i 2.2 _ Altri segni grafici 


Oltre alle lettere e alla punteggiatura, per scrivere usiamo altri segni grafici, che indicano 
istruzioni logiche o informazioni indispensabili per una corretta interpretazione del testo. 


2.2.1 I puntini di sospensione e le virgolette Si chiamano puntini di sospensione i 
tre punti con i quali si avverte che il discorso è sospeso. Ciò può accadere per motivi di- 
versi: incertezza (non saprei...), minaccia (se lo becco...), volontà di non parlare per imba- 
razzo, convenienza, gentilezza ecc. (se tu fossi d'accordo...), o anche per lasciare intendere, 
senza scriverla, una parola volgare (gli disse che era una m...). Un uso particolare è quel- 
lo dei puntini tra parentesi quadre nelle citazioni di testi, per indicare che ne è stata eli- 
minata una parte: Crescendo la repubblica romana in riputazione, forze ed imperio, i vici- 
ni [...] cominciarono, ma tardi, a conoscere lo errore loro (N. Machiavelli). 


Le virgolette si adoperano sempre in coppia e sono di tre tipi. 


@ Le virgolette doppie basse (« ») servono soprattutto per racchiudere le parole del di- 
scorso diretto: Domandò: «Che ora è?» 


a Le virgolette alte (“ ”) si usano per citare una parola isolata (cosa intendi per “contrap- 
passo”?) o il titolo di un’opera (/ sinfonia “Incompiuta” di Schubert: in questi casi è me- 
glio il corsivo: “la sinfonia Incompiuta di Schubert”), e per sottolineare l’uso particolare 
di un'espressione. Se scrivo / sua posizione non mi sembra “democratica”, uso il termine I 
democratica non nel suo significato politico. Quest’uso, quindi, è un modo di prendere le sE 


distanze da ciò che si scrive, ma non va adoperato a sproposito e perde significato ed 
espressività se usato troppo spesso, 


@ Le virgolette semplici o apici (‘ ’) si usano di solito solo per indicare i significati (/o È 
CD l'a . . . j S 
spagnolo rubio, ‘biondo’), in alternativa alle virgolette alte. ; 
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virgole facoltative 
non indifferenti 


O che luso di una virgo- 
la è spesso facoltativo non 
equivale a dire che sia indiffe- 
rente. Se in un testo decidiamo 
di inserire tutte le virgole possi- 
bili, ognuna di queste si con- 
fonderà tra le altre, perdendo 
capacità espressiva; in linea ge- 
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nerale, quindi, è sempre meglio 
non esagerare. Per esempio, 
molti mettono la virgola dopo 
un complemento di tempo o di 
luogo quando questo apre la fra- 
se. Non è un uso sbagliato, ma 
in molti casi inutile: a luglio an- 
dremo în vacanza è una soluzio- 
ne più lineare e migliore di 4 /- 
glio, andremo in vacanza. 


Inun periodo “pulito”, conte- 
nente solo virgole obbligatorie, 
utilizzarne una in più richiama 
l’attenzione su un certo ele- 
mento. Per esempio, þa com- 
prato l'acqua minerale in farma- 
cia al doppio del prezzo del su- 
_permercato è una frase lineare, 
informativa, mentre þa compra- 


to l'acqua minerale in farmacia, 
al doppio del prezzo del super- 
mercato sottolinea la differenza 
di prezzo (e si può farlo ancora 
di più usando il punto fermo: 
Ha comprato l'acqua minerale 
in farmacia. Al doppio del prez- 
zo del supermercato). 


Un discorso analogo vale per le 
eccezioni alle virgole vietate. A 
scopo espressivo, per esempio, 
si può in qualche caso deroga- 
re consapevolmente alla regola 
che vieta di separare con una 
virgola un verbo alla forma pas- 
siva dal suo complemento 
d’agente, scrivendo sono stato 
aiutato, da tutti per sottolinea- 
re che tutti mi hanno aiutato. 


2.2.2 La lineetta e il trattino Sono due segni simili, più lunga la lineetta, più breve 
il trattino. 

e La lineetta (—) si usa, in alternativa alle virgolette, per introdurre un discorso diretto 
(Chiese: — Che ora è?) o per separarlo da ciò che ne è fuori (Che ora è? — disse l’uomo — 
Ormai dovrebbero essere arrivati). In alternativa alle virgole o alle parentei si usano due 
lineette per racchiudere un inciso (Mi sembra — ma forse ricordo male — che su questo fos- 
simo d'accordo). 

e Il trattino (-) si usa per indicare vari tipi di divisione o di collegamento: dalla divi- 
sione di una parola in sillabe al collegamento tra due o più cifre (40-50 euro; 25-08- 
2010) o tra due nomi o aggettivi (derby Roma-Lazio; politica economico-finanziaria). In 
alcuni casi, come decreto-legge o auto-alimentazione, il trattino tende a scomparire, sosti- 
tuito dallo spazio bianco (decreto legge) o dalla grafia unita (autoalimentazione). 


2.2.3 Le parentesi Le parentesi possono essere tonde ( ), quadre [ ], più raramente 


graffe { } e acute < >. 

e A parte gli usi particolari e specifici, come in matematica, le parentesi tonde si usano 
per racchiudere un inciso, con funzione analoga a quella di una coppia di virgole o di 
lincette: mi sembra (ma forse ricordo male) che su questo fossimo d'accordo; oppure una 
spiegazione o un altro termine per dire la stessa cosa: /o zinco viene impiegato per pro- 
teggere il ferro dalla ruggine (ferro zincato). 

@ Le quadre si usano più raramente, perlopiù quando una coppia di parentesi sta den- 
tro l’altra: G monumenti bizantini di Ravenna [che fu capitale dell'Impero di Occidente] so- 
no universalmente noti). Le quadre che racchiudono i puntini, /.../, segnalano lomis- 
sione di una parte di un testo, come già ricordato. 
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2.2.4 L'asterisco e la barretta L'asterisco (* ) si usa come richiamo per collegare una 
parola a una nota, spiegazione o altro, isolati; ripetuto tre volte, segnala invece un’omis- 
sione volontaria (in primavera si trasferì in riva al lago, a ***). 

La barretta ( / ) indica in genere l'alternativa tra due possibilità: gli insegnanti di mate- 
matica elo di fisica (= quelli che insegnano matematica, quelli che insegnano fisica e quel- 
li che insegnano entrambe). Si usa anche per collegare cifre (/ legge 588/73), in parti- 
colare nelle date, in alternativa al trattino o al punto (25/08/2010). 


Ricorda che in linguistica, e in questa grammatica, l'asterisco davanti a una parola o 
un'espressione indica una forma errata dal punto di vista grammaticale (*i0 ho stato; 
*un'uomo), mentre due barrette racchiudono le trascrizioni fonetiche. 


ESCrCIzi Sika 
N 
e ge e Esercizi 
I segni di punteggiatura extra 
à 
5 PUNTO FERMO (. ): indica la conclusione di una pro- 
(3) posizione o di un periodo 
ne 


PUNTO INTERROGATIVO (?) ed ESCLAMATIVO (1): 
indicano rispettivamente interrogazione diretta ed esclamazione 


usare 


i SEGNI DI 
PUNTEGGIATURA 
segnalano le scansioni 
logiche del discorso 


VIRGOLA (, ): indica come vanno logicamente raggrup- 
( sono ) pate le informazioni contenute in un testo 


PUNTO E VIRGOLA (;): separa due o più gruppi di ele- 
menti, già separati al loro interno da virgole, frasi di pari 
livello e frasi giustapposte 


DUE PUNTI (: ) introducono una parte di testo che spie- 
ga, amplia o dimostra un'affermazione precedente 


| 88" Abbrevia correttamente le parole evidenziate in corsivo e inserisci i punti nelle sigle. 


1. Ci è stato assegnato l'esercizio (es.) a pagina (pag. o p.) 28 del libro. 2. Lingegner (uu ) Cripi con- 
segnerà, per conto della ditta Edil Spa (............. ), la perizia a questa spettabile (m ) Amministrazione. 
3. Il percorso è breve, circa 100 chilometri (............... ). 4. L'amministratore Dottor (uu .) Stabilini 
comunica agli inquilini che sarà sospesa la fornitura dell’acqua. 5. Per ulteriori informazioni, confronta 
E. ) il capitolo XIV. 6. Abito in via Fratelli ((............ ) Rosselli 15. 7. Il Decreto Legge (uu ) 
sulla riforma della giustizia sarà varato in tempi brevi. 8. Gli animali tipici di quell’habitat sono leoni, 
giraffe, zebre eccetera (n ). 9. È bene consultare la legge all'articolo (ou ) 4. 


8 |Ecoreggare 


|88: Nel primo gruppo di frasi introduci, dove necessario, i punti fermi, interrogativi, 


esclamativi e le relative maiuscole; nel secondo gruppo correggili dove sono segnati in maniera errata. 


a1. Mi chiedo perché da parecchi giorni non lo vedo. sarà (Sarà) ammalato? 2. È stato uno spetta- 
colo fantastico perché non sei venuto 3. vuoi dire che hai perso di nuovo le chiavi di casa hai pro- 


46 


> CAPITOLO 2 Le maiuscole e la punteggiatura 


prio la testa tra le nuvole 4. Com'è nata l'associazione quali risultati siete riusciti a ottenere gli uten- 
ti hanno bisogno di risposte chiare 5. Siamo in un'era di cambiamenti climatici per la sopravviven- 
za del pianeta è indispensabile che le persone si sensibilizzino alla nuova situazione come è possibile 
continuare a ignorare questo problema 

b 1. Gentmo. (Gent.mo) Do.tt (Dott.) Colici, la ringrazio della sua disponibilità? Le dispiacerebbe pas- 
sare da me domattina verso le 9.30! Cordiali saluti! 2. La commissione è ancora riunita? Le decisio- 
ni verranno comunicate appena possibile. 3. Ascolto sempre volentieri quello che dice? Ha sempre 
un punto di vista molto interessante? 4. Per favore, eseguite l’es. 42 a pg. 128. 5. Perché non legge- 
te i quotidiani. La disinformazione non è accettabile nel mondo dei mass media. 


9 | 


‘correggere. | 88 Dall'intervista che segue, dove lo scienziato Renato Dulbecco parla del fisico Ri- 
chard Feynman, sono stati eliminati tutti i punti fermi, interrogativi e le relative maiuscole che li 
uniscono: ripristinali correttamente. 


«Feynman insegnava molto bene, era molto chiaro: anche uno come me, che non aveva mantenuto la connessione 
con la fisica, poteva seguirlo come (Come) persona era strana, con le sue manie dei bongos: gli interessavano spe- 
cialmente i ritmi anormali, tipo 5/6 o 6/7 e io riuscivo a farli con lui» come sarebbe anche Dulbecco suonava i bon- 
gos «no, no», dice ridendo «però potevo bilanciare il ritmo, per cui andavamo d'accordo cercammo di fare un lavo- 
ro insieme, ed è un peccato che non ci siamo riusciti tutto era chiaro, l'idea era perfetta, mancava solo un piccolo 
dettaglio tecnico non funzionò, ma invece di andare a vedere come mai, io lasciai perdere, perché avevo altre cose 
da fare in fondo per me è andata meglio così, perché altrimenti mi sarei orientato verso un'altra direzione» 


P. Odifreddi, II matematico impertinente, Longanesi, Milano 2005 


CARE CCIAA SIT MIA] 


produrre |868 Trasforma ognuna delle seguenti frasi in modo che, cambiando la posizione del 
segno di punteggiatura o inserendo un punto interrogativo o esclamativo, il significato cambi. Infi- 
ne inventa due coppie di frasi che rispondano allo stesso criterio. 


1. Mamma non vuole mangiare. > Mamma! Non vuole mangiare! 2. Carla è una buona amica. 3. Come 
hai potuto farlo? 4. Ascolta: tuo fratello ha più esperienza di te. 


usare | 60° Nelle seguenti frasi mancano alcune virgole: introducile dove è necessario. 


1. Nella savana vivono animali carnivori predatori come leonig .leopardio ghepardi e animali erbi- 
vori come giraffeo zebre ed elefanti. 2. A poco a poco inavvertitamente senza rumore la fiamma si 
spense. 3. Il rame è un metallo dal colore rosato l’oro invece può essere giallo o bianco. 4. Marcello 
vide Costanza la ragazza più carina della scuola, passeggiare mano nella mano col suo compagno 
di banco. 5. Ero sicuro che Marta non avrebbe accettato tuttavia decisi di telefonarle per invitarla 
a cena. 6. Per favore signore e signori raggiungete i vostri posti lo spettacolo sta per iniziare. 7. Il 
fratello di Giulio che abbiamo conosciuto solo ieri è già diventato uno del gruppo. 


‘analizzare | 88: Analizza le virgole presenti nelle seguenti frasi e indica per quale motivo sono ob- 
bligatorie: separano elementi di una enumerazione (E); isolano un inciso (l); isolano un vocativo (V). 


1.I miei fratelli sono molto sportivi, Piero gioca a calcio, Luca a basket, Gino fa nuoto agonistico da cin- 
que anni. (E) 2. Quante volte ti ho chiesto, Anna, di non sbattere la porta? (.........) 3. Sbrighiamoci con 
questa partita a carte. Dai, Sara, tocca te. (.........) 4. L'analisi, che è stata effettuata dal laboratorio del- 
l'università, ha rivelato la presenza di sostanze NOCIVE, (nuu. ) 5. Il CNR, Consiglio Nazionale delle 
Ricerche, ha indetto un nuovo concorso. (u. ) 6. Charles Kuen Kao, Willard Boyle, George Smith so- 
no i tre scienziati che nel 2009 hanno vinto il Premio Nobel per la fisica. (.........) 7, Cinque studenti del- 
la classe di Lisa; che sono molto dotati e particolarmente studiosi, parteciperanno alle Olimpiadi della 
matematica. (.........) 8. L'impresa edile, di cui garantiamo l'assoluta serietà, comincerà i lavori la settima- 
na prossima: (.........) 9. Mio nonno, uno dei “ragazzi del '99”, andò in guerra a 18 anni. (.........) 
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TiCcOnoscere 


LE Nelle seguenti frasi, distingui fe virgole obbligatorie (0) da quelle facoltative (F). 
1. I soldati, una volta completato il giro di perlustrazione, si ritirarono nell’accampamento. (0) 
2. Vorrei tanto andare a imparare l'inglese all’estero, se sarò promosso. (..........) 3. Sembra impossibi- 
le, eppure le balene sono in grado di comunicare fra loro emettendo segnali sonori. (~...) 4. I gior- 
nali hanno scritto che la legge era in via di approvazione, invece non ha passato il vaglio della com- 
missione. (..........) 5. Lavinia si è vaccinata contro l'influenza, tuttavia oggi ha la febbre. (.........) 6. Per 
quanto tu ti scusi, non puoi rimediare alla figuraccia. (..........) 7. Non mi dispiace consegnare anche la 
tua busta, anzi lo faccio volentieri. (..........) 8. Quando capì di essere stato scoperto, non gli restò al- 
tro che confessare. (........) 9. Il tempo è stato veramente brutto, ma siamo riusciti a divertirci ugual- 
mente. (..........) 10. Oggi l'autostrada, in genere molto trafficata, è stranamente scorrevole. (i... ) 


analizzare 
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\ eee Alcune virgole presenti nelle seguenti frasi d'autore sono state inserite in modo er- 
rato. Individuale e indica se sono vietate perché separano soggetto e verbo (SV), verbo e complemento 
oggetto (VO), nome e attributo (NA), complemento indiretto ed elemento cui è logicamente connesso (Cl). 


1. Una domenica, la mia padronagdi casagandò in campagna perché era primavera. (C. Alvaro) (CI, CI) 
2. E tre uomini, stavano seduti qua e là, chi leggendo, chi roteando lentamente gli occhi sotto le palpe- 
bre semichiuse. (G. Arpino) (se ) 3. Era una di quelle zitelle, britanniche che giravano le pen- 
sioni di mezzo mondo, e trenta almeno dei suoi anni li aveva passati in viaggio fuori dall’isola, ma col 
sopravvento degli acciacchi era diventata fedelissima delle acque, di Carlsbad. (R. Bacchelli) 
(=) 4. Non mi piacciono, le ragazze, del mio paese. Se decido di sposarmi non andrò mai a 


prenderne, una. (A. Arbasino) (pum ) 5. Mi telefona la giovane amica dalle calze, rosse e dalla 
coda di cavallo, redattrice di un foglio della sera. (G. Bassani) (nmm ) 


PER LA SCRITTURA 
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| 888 Scrivi un breve testo (max 5 righe) in cui ci siano almeno quattro situazioni nel- 
le quali l'uso della virgola è obbligatorio o molto frequente (una enumerazione, un vocativo, un in- 
ciso, una o più frasi coordinate introdotte da ma, mentre, anzi ecc.). 


f1conoscere 


16 | LE Nelle seguenti frasi distingui se il punto e virgola separa due o più gruppi di ele- 
g menti (GE), separati al loro interno da virgole, oppure frasi di pari livello (PL). 


1. La casa era come ce l’eravamo immaginata()(PL) invece il prato intorno era brullo e desolato; (........) 
del cancello arrugginito non rimanevano che i cardini. 2. Camminate lungo il sentiero; ( 


dossatevi più che potete alla parete stando attenti allo strapiombo. 3. Nel vecchio magazzino c'era di 


tutto: manichini, cappelli colorati, vestiti stravaganti; (.......... ) antichi grammofoni, dischi a settantot- 


to giri, strumenti antichi; (n... ) per non parlare delle centinaia di libri polverosi. 4. È inutile cerca- 
re di capire cosa hanno in mente quelli della squadra avversaria; (n... ) anche noi stiamo attenti a 
non rivelare le nostre strategie. 5. L'esperimento, sebbene i risultati fossero per certi versi contestabi- 
li, si poteva dire riuscito; (.........) tuttavia un certo scontento serpeggiava nel gruppo dei ricercatori. 
6. Gli animali si distinguono in vertebrati e invertebrati; (.........) i vertebrati sono dotati di una colonna 
vertebrale e di uno scheletro osseo; (......) gli invertebrati, invece, sono animali a corpo molle. 
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\nes Nelle seguenti frasi mancano | due punti: inseriscili dove lo ritieni opportuno. 

1. Guido, che è di madrelingua inglese, dà lezioni a molte persone studenti, commercianti, profes- 
sionisti. 2. Da molti anni ho un desiderio, quello di visitare un grande paese l'Australia. 3. Con 
i saldi, mi sono rifatto il guardaroba ho comprato un golf, due felpe, una camicia e un paio di scarpe. 
4. Alla guida è necessario rispettare due condizioni fondamentali attenzione e prudenza. 5. Quello spiri- 
toso di Michele ha scritto sul mio quaderno di latino «appartengo a un genio». 6. Non siamo per nien- 
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te soddisfatti del lavoro il tubo perde ancora. 7. Andreina ha un nuovo cucciolo è un bassotto e si chia- 
ma Meo. 8. Dopo aver ascoltato le accuse, l'imputato ha esclamato «Mi assumo ogni responsabilità». 


18 | 


correggere 


8". In alcune frasi cl sono del due punti sbagliati: cerchia quelli da eliminare. 


1. Quando Giulio le ha chiesto: di passargli il compito, si è rifiutata. 2. Ha voti al di sopra della suffi- 
cienza in molte materie: italiano, storia, fisica, scienze, lingua straniera. 3. Siccome hanno insistito, 
Matteo ha cantato: una canzone accompagnandosi con la chitarra. 4. Clara ha evitato di dire: parole di 
cui avrebbe potuto pentirsi molto presto. 5. Sentà una voce secca che diceva: «Avanti». 6. Non mi fac- 
cio interrogare in inglese stamattina: non mi sento abbastanza pronto. 7. All'esame il candidato ha det- 
to: cose che non stavano né in cielo né in terra! 8. Decise di ripulire la memoria del computer e cancel- 
lò: files di testo, foto, film. 9. Era evidente che si era fatto aiutare: il compito era pressoché perfetto. 


Altri segni grafici 
19 | 


analizzare 


| 8‘ Individua se i puntini di sospensione indicano incertezza (I), minaccia (M), volon- 
tà di non parlare (N), omissione di una parola volgare (V). 


1. «Non vorrei dire, ma il tuo amico...» (......... ) 2. C'era un modo per sistemare la faccenda ma non sa- 
peva bene come fare... ( ) 3. «Prova a disubbidirmi e...» (.........) 4. «Sei un grandissimo s...» gri- 
dò infuriata a suo fratello. (....... ) 5. Sarebbe forse stato meglio lasciar perdere... (......... ) 6. Certo, avrei 
potuto farlo, ma qualcuno non sarebbe stato contento... (.........) 7. «Buongiorno, non so se posso per- 
mettermi...) (o. ) 8. Nel paese di C..., dove ambienteremo la nostra storia, vivevano famiglie im- 
portanti. (pm: ) 9. «Secondo te... gliene posso accennare?» (........ ) 10. «Sarebbe meglio che stesse at- 
tento a quello che dice in giro di me...» (.........) 11. Il dubbio lo tormentava: partire... restare... (——) 


20 | produrre | 88% Componi cinque frasi in cui sia necessario l'utilizzo di lineette e trattini. 


trattini > // consiglio comunale ha preso una decisione di carattere politico-amministrativo. 
lineette > - Quanto manca? - chiese il ragazzo. - Penso ancora mezz'ora - rispose l'uomo. 


PER LA SCRITTURA 
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CLE Trasforma in discorsi diretti i seguenti discorsi indiretti, utilizzando corretta- 
mente due punti e virgolette (o trattini). 
Il commercialista mi ha consigliato di usufruire della dilazione consentita per il pagamento del- 


l'imposta sul reddito dell’anno scorso. > II commercialista mi ha detto: «Le consiglio di usufruire della di- 
lazione consentita per il pagamento dell'imposta sul reddito dell'anno scorso». 


produrre 


1. Il presidente dell’assemblea ha detto che ciascuno riceverà via e-mail la convocazione della pros- 
sima assemblea. 2. Il giornalista che conduceva il telegiornale ha riportato le esatte parole dei se- 
questratori i quali hanno affermato che gli ostaggi sono in buona salute e che verranno rilasciati al 
più presto. 3. Il veterinario ha risposto al proprietario che non c'erano dubbi: erano in arrivo sette 
o otto cuccioli. 4. Il portinaio ha detto che non può essere entrata nessuna donna sconosciuta per- 
ché lui ha controllato l'ingresso dello stabile durante tutto l’orario di servizio. 5. Il ministro della 
Sanità ha ribadito che i dati dimostrano che l'impatto dell’epidemia negli ultimi mesi si è ridotto. 
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| 882 Nelle seguenti frasi, inserisci parentesi tonde, lineette, barrette e asterischi do- 
ve lo ritieni opportuno. 

1. Il capo villaggio (l’unico investito dell'autorità per farlo) raduna tutti i membri anziani allo scopo 
di prendere le necessarie decisioni. 2. La CM 24 06 riguarda l’inserimento dei non madrelingua nel- 
la scuola pubblica italiana. 3. Presso gli Egizi l’arte della scrittura come peraltro presso i Sumeri e gli 
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altri popoli mesopotamici era praticata dagli scribi, una sorta di specialisti della materia. 4. Quando 
raggiunsero il paese di decisero di arrestare la loro corsa potevano veramente dirsi al sicuro e di rilas- 
sarsi. 5. Il biglietto a r andata e ritorno costa 25 euro. 6. Sebbene ci avesse assicurato la sua presen- 
za sarebbe stato un caso più unico che raro sapevamo che le probabilità di averlo con noi erano scar- 
se. 7. Le domande dovranno pervenire entro il 31 12 2011. 8. Della borsa di studio potranno avva- | 
lersi gli studenti delle scuole medie e o superiori che abbiano ottenuto nel precedente anno scolasti- 
co la media dell’otto. 


SPER LA SCRITTURA, 


23 | 


produrre | 888 Continua per qualche riga il racconto di cui ti viene fornito l'inizio, utilizzando, 
almeno una volta, i due punti, il punto e virgola, le parentesi tonde o le lineette, i puntini di so- 
spensione, le virgolette, le barrette, nell'ordine che preferisci. 


Era tutto tranquillo, una sera come le altre, quando all'improvviso... suonarono alla porta. Non aspettava nes- 
suno (aveva pochi amici e quei pochi non passavano mai senza prima avvertire) e... 


ELINGUESAVCONFRONTO 


usare | 8 il linguaggio di internet nasce quasi tutto in inglese americano. Il segno di punteg- 
giatura usato negli indirizzi di posta elettronica e dei siti (il punto fermo), è chiamato da qualcuno dot, 
Lessico] parola inglese che significa “punto”. Lo stesso accade con la barretta diagonale ( / ), che è chiamata 
"°° talvolta slash in inglese e, se contraria ( \ ), back slash: anche qui la capacità di sostituire parole stra- 
niere in italiano sta funzionando e spesso si sente dire semplicemente ‘barretta’. Curioso anche il ca- 
so del segno ®, che in inglese si chiama at e in italiano non ha un nome: nel fornire un indirizzo di po- 
sta elettronica qualcuno si attiene all'inglese, e dice at, ma la maggior parte degli italiani chiama 
chiocciola” questo segno che si avvolge su sé stesso, Scrivi per esteso i seguenti indirizzi di posta 
elettronica indicando i segni . ® e / sia con la parola inglese sia con la parola italiana. 


rosa@hotmail.com + rosa at (chiocciola) hotmail dot (punto) com 
1. www.tuttogratis.it/studenti/studenti.html 2. www.atuttascuola.it/articoli/ 3. lori80@email.it 


RIEPILOGO 


25 | 


produrre | 888 Per ognuna delle sequenze di segni di interpunzione proposta, scrivi una frase 
che li contenga nello stesso ordine. 

« » « » 
1. ? ? ! > Che cosa è successo? Ti sei fatto male? Parla! 2. ,;. < ERO .. Bf) Bee 
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| 888 Nel seguente brano sono segnati correttamente soltanto i punti fermi e le paren- 
tesi quadre. Gli altri segni d'interpunzione sono errati: correggili. 


correggere 


Era bagnato fradicio e coperto di fango e aveva fame e freddo ed era lontano cinquantamila anni*luce 
(anni-luce) da casa. [...] Il primo contatto era avvenuto vicino al centro della Galassia: dopo la lenta e dif- 
ficile colonizzazione di qualche migliaio di pianeti (ed era stata la guerra) subito. [...] Stava all'erta; il fu- 
cile pronto. Lontano cinquantamila anni-/ luce dalla patria?,a combattere su un mondo straniero e a chie- 
dersi se ce l'avrebbero mai fatta a riportare a casa la pelle. E allora vide uno di loro strisciare verso di lui. 
Prese la mira e fece fuoco. Il nemico emise quel verso strano, (agghiacciante), che tutti loro facevano: poi 
non si mosse più. Il verso e la vista del cadavere lo fecero rabbrividire. Molti;,col passare del tempo; s'era” 
no abituati! non ci facevano più caso: ma lui no. Erano creature troppo schifose!,con solo due braccia e 
due gambe,- quella pelle d'un bianco nauseante; e senza squame. 


F. Brown, Sentinella, Mondadori, Milano 1992 
n e o pie e 
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BES Sintesi 


TINTI III e 


iniaiaiai ul ZITTA 


I SEGNI DELLA LINGUA ITALIANA 


LETTERE DELL'ALFABETO 


SEGNI DI PUNTEGGIATURA 


danno istruzioni 
logiche per la 


comprensione del testo 


danno informazioni 
sull’intonazione 


della frase 


e virgola 
e punto 
o punto e virgola 
e due punti 

e altri segni grafici 


e punto interrogativo 
e punto esclamativo 
e puntini di sospensione 


per le iniziali: 


per tutta la parola in: 


e con i nomi propri e sigle 
e dopo un punto fermo e titoli 
o interrogativo O e insegne 


esclamativo 
e con i nomi geografici 
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2 | Analizza le parole scritte con la maiuscola e indica se si tratta di maiuscole che se- A 


mes Verifica formativa 


Correggi gli esercizi in classe insieme all'insegnante; ogni risposta esatta equivale a 1 punto. 


nf 6 


| Tra le alternative maiuscola-minuscola sottolinea quella corretta. 


1. Bisognerebbe affrontare il problema dei limiti della scienza. £/e non è facile. 2. Improvvisamente 
sentì una presenza alle sue spalle. Era Giacomo. «che / Che cosa stai facendo?» gli chiese. 3. La CRI/ 
Cri (Croce Rossa Italiana) è impegnata in molte zone di guerra. 4. Il Tevere nasce dal monte / Monte 


Fumaiolo. 5. Dalla terrazza dell’albergo, esposta a Occidente / occidente, si godevano stupendi tra- 
monti sul mare. 6. Il Presidente / presidente della Repubblica è in visita ufficiale in Cina. 


no, 


guono un punto fermo, interrogativo o esclamativo (P), se indicano l'inizio di un di- 
scorso diretto (DD), se segnalano un nome proprio (NP) o geografico (NG), se sono re- 
verenziali o distintive (RD). 


1. Oggi le auto non possono circolare: il Consiglio (........) comunale ha deciso il blocco del traffico 
) n. 134. 2. La Mesopotamia (..........), O terra tra i 


racconto dell'orrore di Edgar Allan Poe (........... ). 


| Inserisci al posto degli asterischi i segni di interpunzione, scegliendoli fra quelli proposti | ........ 
al termine della frase (i segni che si usano in coppia, come le virgolette, valgono 1 punto). = 


1. L'aereo farà scalo a Parigi” all'aeroporto *Charles De Gaulle*. ,;“"!./ 2. La sala d'aspetto è ri- 
servata ai signori pazienti e*o agli accompagnatori. ?;:./ 3. *Come hai detto che si chiama** chie- 
se Jim. *Jennifer* ho detto Jennifer* rispose Matt. #"!*?: 4%"; , 4 Hai un bel coraggio a dire 
queste cose* proprio tu che *mi dicono* fino a ieri facevi lo stesso* ; - - :?,!. 5. Ci si rese conto 
*_..* che la Terra era molto più antica di quanto si credeva fino ad allora e che* come la Terra* le spe- 


cie viventi erano cambiate nel tempo. [1;,.!, 


4 | Nel seguente brano, al posto degli asterischi ripristina le virgole e i punti e inserisci 20, 


fe maiuscole dove necessario. 


«Potrei essere rinchiuso in un guscio di noce e sentirmi re di sconfinati spazi» (W* Shakespeare* Amleto). Questa 
citazione è la preferita di Stephen Hawking* scienziato erede della cattedra di matematica applicata che fu di new- 
ton a Cambridge* famoso per i suoi studi sull'universo in espansione e i buchi neri* ma soprattutto per il fatto di 
compiere questi calcoli complicatissimi e queste ricerche a memoria* essendo da più di trent'anni costretto al- 
l'immobilità* ora quasi totale* dalla sclerosi laterale amiotrofica* questa sua resistenza alla malattia si unisce a ca- 
pacità intellettuali che fanno sì che venga sovente definito l'erede di Einstein* newton e* soprattutto* di Galileo* 
il suo scienziato preferito* Hawking ha accettato l'invito della città di Padova a tenere una lezione davanti a 4000 — 
studenti delle scuole superiori* sebbene* avendo ormai perso del tutto l'uso della voce* si esprima solo attraver- 
so un sintetizzatore che aziona col movimento delle palpebre. 


PULITA 


ITA TT ZL 


Punteggio massimo: 50) Punteggio ottenuto: sf 


vr some = 


rem ie mogano » 
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CAPITOLI 
1 e 2 


Ripasso e recupero i 


e SFIZI TZ IZ IIOTE ZIO I PARERE TEATINO SIRIA CATZ PORLITISTTNO TTI SPLIT] IA GIU PADE SATIN) METTO NIN IENNE O A 


Le sillabe e gli a capo 


È importante saper dividere le parole in sillabe 
per andare correttamente a capo, ma nella divi- 
sione sillabica possono sorgere dei dubbi. 


re all’inizio di parola: s + consonante (no-stro) e 
b, c, f. g pt v + Lo r (sem-pli-ce). 

Invece si dividono: 

® le consonanti doppie (paz-zo, ac-qua) e le vo- 
cali che formano iato (bo-ato); 

® i gruppi di consonanti che non possono trovar- 
si all’inizio di parola (aper-to). 


Ricorda che non si dividono: 

e i dittonghi (/0-go) e i trittonghi (buoi); 

@ i gruppi di due o tre lettere che rappresentano 
un solo fonema (ca-glia-re); 

® i gruppi di consonanti che si potrebbero trova- 


amea ae: 


LAZIO 


1 | Dividi in sillabe le parole del seguente elenco. 


1. compiacente 
3. straniero 


2. granulosità 
4. asciugare 


DER Lie a di 6+ fine a aeneon 
T.-opinioni. se lano 8. paura 
9. cane 10. lavoro 
11. tutto 12. scivolo 


13. tecnico 


Quando scrivere l'accento EG 


14. disprezzo 


Tutte le parole italiane hanno un accento tonico, 
cioè una sillaba sulla quale la voce si ferma con 
maggior intensità; nella maggior parte dei casi, 
però, esso non viene scritto, eccetto: 

e su alcuni monosillabi che senza accento avreb- 
bero un significato diverso: là, è, dì, sì ecc.; 


remi e 


ERTEN 


i 


@ sulle parole con più di una sillaba e Paccento 
tonico sull’ultima: povertà, però, andrà ecc. 


Attenzione: non scrivere l'accento sui monosillabi 
con una sola vocale (fz, fu, re, so, blu, tra) né su 
qui e qua. 


DITTA REZZA ASIAN SIAPEIN N AIOP LIAN TON 


È | Nelle seguenti frasi scrivi l'accento dove è necessario. 
1. La bonta non e una qualita comune. 2. Qui fa molto caldo. 3. No, non vado a dormire perche non ho 
sonno. 4. La in fondo al viale ce un albero da frutta. 5. Lucia e in difficolta. 6. Non ne posso piu. 7. Se 
capiti in citta per lavoro ci vediamo e beviamo un caffe insieme. 8. Giulio e simpatico, pero parla trop- 
po. 9. La mozione e stata approvata con tre si e un no. 10. Ormai Carlo non si prende piu cura di se. 


Questione di apostrofi: 
Si ha un'elisione quando la vocale finale di una 
parola cade davanti a un’altra parola che inizia 
per vocale; nello scritto l’elisione si indica con 
l'apostrofo. 

Il troncamento è invece la caduta della vocale o 
della sillaba finale di una parola davanti a un’altra 
parola, che può iniziare per vocale o per conso- 
nante; il troncamento non vuole l'apostrofo, ec- 
cetto gli imperativi di’, da) va), fa, sta e la parola po’ 
(troncamento di poco: quindi non scrivere *pò). 


SECRETS ORS SORU POA PANEIS N IEA EET - 


elisione o troncamento? 


PISTA Ie a 0 


Ripassa il capitolo 1 (> par. 5.2) per i casi obbli- 
gatori di elisione e troncamento; qui ti diamo due 
indicazioni pratiche: 

@ davanti a consonante c'è solo troncamento 
(buon viaggio); davanti a vocale può esserci eli- 
sione (dell'uomo) o troncamento (buon uomo); 

® attenzione a due errori comunissimi: l'articolo 
indeterminativo maschile uno si tronca (un abi- 
to, non *unabito) e così anche quale (qual è, qual 
era, non *qual'è). 


SDAI TRATTI ENTRATA PANE TUE SEGA RR TRETO ETEA EEEE DASA 
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3 | Nelle seguenti frasi, sottolinea le elisioni e i troncamenti corretti e cerchia le forme errate e correggile, 


1. Oggi c'è una nebbia fittissima. 2. All’angolo della strada c'era un'uomo col suo cane. 3. Quel attore 
è davvero affascinante. 4. L'erba del vicino è sempre più verde. 5. Vorrei un cono al fiore di panna. 6. Ci 
siamo conosciuti laltr'anno al mare. 7. Davvero ottimo quel ristorante, te lo consiglio. 8. Quel padre 
non è un bello esempio per i suoi figli. 9. Se esci non dimenticare di comprare l’alloro e l'aglio. 10. Mia 
zia è devota di san Antonio. 11. Giulia verrà da noi coll’amica del cuore. 12. Fra Galdino è un perso- 
naggio dei Promessi Sposi. 13. È proprio un lavoro ben fatto. 14. Quell’anello mi piace molto. 
15. Domenica andrò a messa nella chiesa di santa Agata. 16. Nell’orchestra non mancava nessun ele- 
mento, eppure il suono era un poco vuoto. 17. D? a Giorgia che l'aspetto ormai da un bel pò. 


4 | Sottolinea l'espressione corretta tra quelle scritte in corsivo (in alcuni casi sono possibili entram- 
be). L'esercizio riguarda sia gli accenti grafici sia l'elisione e il troncamento. 


1. Nel mezzo della battaglia il re / rè cadde giù / giu da cavallo. 2. Il professore / professor Rossi ha la fa- 
ma di essere un'insegnante / un insegnante severo. 3. Alcune azioni / alcun'azioni della partita sembra- 
vano giocate al rallentatore. 4. Vieni gu) / qui per favore. 5. Ben arrivati / Ben'arrivati! Carla e Paolo 
ci raggiungeranno venerdì / venerdi, passeremo il fine settimana tuttinsieme / tutti insieme. 
6. Quest’albero / Questo albero è malato, lo dovrò far / fare abbattere. 7. In fin / fine dei conti consi- 
dero Mario un amico / un'amico, anche se non siamo d'accordo / daccordo praticamente su nulla. 


Virgola sì, ma ‘dove? 


L’uso della virgola pone spesso dei dubbi e genera chio, non *è diventato, vecchio); 

errori. Ecco i criteri generali da ricordare (> cap. 2, @ devi mettere la virgola tra gli elementi di un 

par. 2.1.3): elenco (adoro il sole, il mare, i bagni) e per sepa- 

@ non mettere la virgola tra elementi logicamen- rare gli elementi incidentali, sia in una frase 
te connessi, come soggetto e predicato (Gino (Napoli, il capoluogo campano, è una splendida cit- 
legge, non *Gino, legge), un nome e il suo attri- zà) sia in un periodo (Napoli, che ha uno dei mag- 
buto (controlla la posta elettronica, non *control- giori porti del Mediterraneo, è una splendida città); 
la la posta, elettronica), un verbo e un elemento Ææ in altri casi l’uso della virgola è facoltativo e può 
indispensabile per completarlo (è diventato vec- anche dipendere da scelte espressive. 


5 | Nelle seguenti frasi inserisci le virgole, specificando se sono obbligatorie (0) o facoltative (F). 


1. È necessario fare due cose: invitare gli zii a cena chiamare Marta e ordinare i pasticcini. (.........) 
2. Giacomo che è sempre calmo è diventato una peste. (......... ) 3. Se non facesse così freddo andrei in 
montagna. (.......) 4. Ricordati di mettere in lavatrice salviette lenzuola tovaglie e tovaglioli. (........) 
5. Gli oleandri sono molto belli ma rappresentano un veleno mortale per i gatti. (........) 6. Le talpe so- 
no piccoli mammiferi timidi e con poca vista. (........) 7. Bene domani verrà a trovarmi Monica. (......... ) 
8. Ho guardato il film anche se gli horror non mi piacciono. (........) 9. Va bene andiamo a vedere quel 
film ma è l’ultimo horror a cui mi porti! (.........) 10. La pasta è sul fuoco Chiara apparecchia la tavola! 
ai ) 11. Penso che finito di studiare Teresa Giulia e Pia andranno a prendere un gelato. Conk ) 


6 | Nelle seguenti frasi, inserisci le maiuscole e la punteggiatura nel modo opportuno. 


1. a milano all’inizio del cinquecento lavorarono artisti famosi per esempio leonardo da vinci. 2. la se- 
de nazionale del wwf si trova a roma in via salaria. 3. tra le meraviglie del vaticano c'è la cappella sisti- 
na affrescata da michelangelo buonarroti. 4. la chiesa e l'impero nel medioevo hanno lottato per il pre- 
dominio in europa. 5. il primo maggio è la festa del lavoro. 6. mio fratello ha letto il visconte dimez- 
zato di italo calvino. 7. il controllore mi ha detto favorisca il biglietto per piacere 8. sbrigati è tardi 
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Le parole 0 - 
| dell'italiano 


> Padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili 
per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti 


Zonoscenz 


© La struttura delle parole dell’italiano 
e le modalità di derivazione, alterazione 
e composizione 


e Il significato delle parole, i loro ` 
rapporti semantici, la denotazione 
e la connotazione, gli usi figurati 


© Riflettere sulla lingua dal punto 
di vista della struttura e del significato 


delle parole 


e Applicare le conoscenze di tipo 
semantico alla corretta comprensione 
ed espressione linguistica 


Uno sguardo d’insieme 


\ Il lessico, insieme delle parole di una lin- 


Come si formano 


le parole nuove } 


La formazione 
delle parole 


oncini, trance di pescespada, di tonno e di barracuda, [...] monta- 
gne marroncine di patate dolci, bottiglie bianche (rum agricolo), insalatiere schiaccia- 
noci, ventose rosa per sturare i lavandini, zampe di coniglio (portafortuna), pipistrel- 
li rinsecchiti (portarogna), legnetti da masticare [...] e una folla variopinta che cicala- 
va, contrattava, spettegolava, sinsultava, si sganasciava. fed 


In fondo al viale, cambio d'atmosfera: quattro botteghe strette circondavano un rondò. Sem- 


brava la piazza di un villaggio in miniatura... bod 
«Vi presento il nostro mercato delle parole — disse il signor Enrico. — E qui che faccio 


acquisti. Qui troverete tutto ciò che vi serve.» 
E. Orsenna, La grammatica è una canzone dolce, S 
o nascono da altre parole. La lingua si trasfor- 


ma avendo come principale criterio quello della massima economicità. Dunque, per 
esprimere significati nuovi molto spesso la lingua ricorre alla manipolazione di pa- 
role già esistenti, variandone o modificandone parzialmente i significati. 


e Da quali parole derivano peperoncini, marroncine, legnetti? Come cambia il signi- 
ficato per laggiunta dei suffissi -ini, -ine, -etti? 

e Da quali parole sono composti i termini pescespada, schiaccianoci, portafortuna e 
portarogna? Quale tratto di significato aggiunge il prefisso s- al verbo sturare? 


Ghirlande di pepe 


alani Editore, Milano 2002 


Molte delle parole presenti nel bran 


delle parole di una lingua può avvenire in 
due modi: dall’esterno, tramite il prestito 
di parole da una lingua straniera; dall’in- 
terno, tramite la formazione di nuove pa- 
role, che è l'argomento di questo capitolo. 


gua, si trasforma di continuo, in relazione 
ai cambiamenti che avvengono nella socie- 
tà; molte parole nascono, altre si trasfor- 
mano, altre si perdono. L'arricchimento 


i Len i la ein ŘĖŮĖĚĖ 


LA struttura 
delle parole 


Derivazione 


e composizione } 


alla desinenza, altri elementi per modifi- 
costituita da due parti, radice e desinen- carne il significato, detti affissi (suffissi e 
za: queste parole si chiamano primitive. prefissi). Questa struttura “modulare” 
Alla radice si possono aggiungere, oltre permette la formazione di nuove parole. 


La maggior parte delle parole italiane è 


trasformano in una parola derivata (da 
fiore derivano fioraio, fiorito, forire ecc.); 
per composizione, cioè l'unione di due 
parole in una (ferro + via = ferrovia). 


La formazione di parole nuove avviene in 
due modi: per derivazione, cioè l'aggiun- 
ta a una parola base esistente di una o più 
parti nuove (prefissi c/o suffissi), che la 
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CAPITOLO 3. La formazione delle parole 


1. La struttura delle parole 


La maggior parte delle parole italiane ha una struttura “modulare”, cioè scomponibile 
non solo negli elementi minimi distintivi costituiti dai fonemi-grafemi (> cap. 1), ma 
anche in clementi più complessi, portatori di pezzi di significato. 


1.1 Radice e desinenza 
Il lessico italiano è costituito da parole variabili e parole invariabili. La possibilità di 
molte parole di variare di forma è legata alla loro struttura, cioè al fatto di essere com- 
poste da due parti fondamentali: 


a la radice, la parte di parola contenente il significato di base o significato lessicale, che 
resta fisso; 


e la desinenza, la parte di parola contenente il significato grammaticale, cioè tutte le in- 
formazioni di tipo grammaticale, vale a dire il numero (singolare / plurale), il genere 
(maschile / femminile) e, nei verbi, la persona, il modo e il tempo; la desinenza varia per 
indicare ciascuna di queste informazioni. 


_compegia 


DIF DZ, 


significato lessicale: significato grammaticale: 
persona che frequenta una scuola di genere femminile, una sola 


Così come il sostantivo compagna, è possibile “smontare” anche aggettivi, come 4/t-0 
(significato lessicale: persona o cosa di altezza elevata; significato grammaticale: di ge- 
nere maschile, uno solo), pronomi, come ess-0 (significato lessicale: richiama un no- 
me di persona, di animale o di cosa; significato grammaticale: di genere maschile, uno 
solo), verbi, come gzoc-avo (significato lessicale: dedicarsi a un gioco o a un'attività per 
divertimento; significato grammaticale: 14 persona singolare, azione passata e che du- 


ra nel tempo). 


1.2 Parole primitive e parole derivate 


Oltre alla desinenza, alla radice di una parola si possono aggiungere altri elementi, che, 
combinandosi con la radice, determinano una trasformazione del suo significato, pur 
mantenendo con esso una relazione. 


Questi elementi si chiamano affissi. 


[Erra ecu 


affisso radice desinenza 


Le parole composte solamente da radice e desinenza si chiamano primitive, quelle co- 
stituite da radice, affissi e desinenza si chiamano derivate. Le parole primitive, tuttavia, 
non derivano dal nulla, ma da una radice di origine latina o da un antico prestito da una 


lingua straniera. 
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Esercizi 


Esercizi 
extra 


Radice e desinenza 


RICORDA 


PAROLA 
gatto, gatta 


parti fondamentali 


RADICE 
gatt- 


è composta da due 


contiene il significato grammaticale 


-o (maschile, singolare); -a (femminile, singolare) 


contiene il significato di base 
o significato lessicale 


= Nata EN n anse STAT TITTI SPINEA TETTI TAI PITTORI ANITA TT IT 


PRA MELIA RI e E a 


1 | riconoscere; | È. > Nel seguente elenco di parole sono state mescolate parole variabili (V) e parole 
invariabili (I): distinguile. 
elefante (.......... ) e veramente (......... ) è orologio ((.........) © Vista (.......... ) © inoltre (u. veci (Za ) 
e PESCO (ci ) e innocente (ù... ) © venne (a) © niente (........... ) © tuttavia (n ) è valuta (..........) 
e camminiamo (ùn. ) © pEr (pom Je molteplice (.......... ) © CONSONO (......... ) © pesto (uc ) ə blu 
(Lc) © confronto (o ) © egoista (nuu ) © SOpra (.......... ) o candido ((........... ) © posta (..........) e ama- 
DO (a) © più (.._ ) o calice (un. ) 


CEE Di seguito sono fornite le radici di alcune parole: completale inserendo tutte le 
possibili desinenze. 


1. brav- -0; «a, Le 2. strad- amannenn di hadia- è seen 
4. biciclett- nsen 5. stupid- peneman B:datletoa | p oa ai 
T. SCOrpION- nps 8. bambin- amana 9iiavoligi. ieai 
10. banan- M. mes- o Erra 12. - poet- 

13. artist- 14. incredibil- „nanamn 15. cantant- 


3 | 


analizzare LLE In ciascuna delle seguenti parole separa la radice e indica quali informazioni 
grammaticali fornisce la desinenza. 


parola 


| radice 


| significato grammaticale parola 


radice significato grammaticale 
studente | student | maschile, singolare bianca 
loi | | Í 
i S E Le: molte 
villaggio | | chiedo AA ia 
mangiavi | stella Cit 
code l | lean | PT grande EN e e an 
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Parole primitive e parole derivate 


a 


È radice p f desinenza} | f PAROLA PRIMITIVA 
g grat- -0 3 grato 


| aftisso n radice 
| în grat- 


È RITI a ID e i rr n 


denei - _ {{ PAROLA DERIVATA 
-0 ingrato 


e CE In ciascun elenco di parole, individua e sottolinea le parole derivate dalla prima. 


1. gabbia: gabbiotto, gabbiano, ingabbiare 

2. braccio: bracciale, bracciata, braciola, bracciante, bracchetto, abbracciare 

3. bocca: boccata, boccaccesco, boccetta, boccheggiare, bocciolo, imboccare, sboccato 
4. morbido: morbidamente, morbidezza, morbillo, ammorbidente 

5. pagare: pagamento, paganesimo, pagabile, pagella, ripagare, appagato 


| 88. Distingui le parole primitive (P), cioè non derivanti da altre, dalle parole derivate 
(D), cioè create a partire da una parola già esistente, con l'aggiunta di un suffisso o di un prefisso. 


riconoscere 


» bisbetico (m ) è consistere (nms ) è concorrere ( 

e distrarre (1 ) è disuguale (.......... ) è fedeltà ( 

tuale: (e ) © Mano un ) e manesco ( 

© FIStrEtto (.......... ) è mandorla (..........) © manipolazione ( 


analizzare | 888 Classifica nella tabella ciascuna parola del seguente elenco, distinguendo le pri- 
mitive dalle derivate e tra queste ultime le derivate con prefisso (cioè con un affisso davanti alla 
parola base) dalle derivate con suffisso (cioè con un affisso aggiunto dopo la parola base). 


muovere 
i iii e a e STI 
primitive | derivate 
con prefisso | con suffisso 
libero | incapace | libreria 


Vi tim 
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2. La derivazione 


La derivazione è il modo più comune e più produttivo con il quale si generano parole 
nuove. Una parola derivata si forma a partire da una già esistente, la parola base, alla 
quale viene aggiunto un affisso, che ne modifica il significato e che spesso non esiste co- 
me parola autonoma. 

L’affisso prende il nome di prefisso se collocato prima della parola base (disdire > dis- 
+ dire), suffisso se collocato dopo (primaverile > primaver(a) + -ile). Alcune parole de- 
rivate sono formate sia con un prefisso sia con un suffisso. 


incontrollabile > in- (prefisso) + controll(are) (base) + -abile (suffisso) 


2.1 | suffissi derivativi 
I suffissi si aggiungono alla radice della parola base, ossia alla parola senza desinenza, co- 
me in ver(o) + -ità = verità, o in amar(0) + -ezza = amarezza. I suffissi si possono aggiun- 
gere a nomi, aggettivi, verbi, qualche volta ad avverbi. 


La parola derivata a volte appartiene alla stessa categoria grammaticale della parola base, 
altre volte a una categoria diversa (da un nome può derivare un aggettivo o un verbo, da 
un aggettivo un nome ecc.). Quanto al significato, quello della parola derivata è diverso 
da quello della parola base, anche se di norma appartiene allo stesso ambito semantico. 


parola base parole derivate 

dente (nome) dentista (nome), dentatura (nome), dentale (aggettivo) 

dolce (aggettivo) dolcemente (avverbio), dolcezza (nome), dolcificare (verbo) 
muro (nome) murale (aggettivo), murare (verbo) 

banale (aggettivo) banalità (nome), banalizzare (verbo) 

lavorare (verbo) lavorativo (aggettivo), Javorabile (aggettivo), lavorazione (nome) 
pressappoco (avverbio) |pressappochismo (nome) 

indietro (avverbio) indietreggiare (verbo) 

catastrofe (nome) catastrofismo (nome) 

leggere (verbo) rileggere (verbo) 


Una parola derivata può a sua volta diventare una parola base e quindi unirsi ad altri 
suffissi per formare parole nuove. L'insieme radice + affissi che costituisce la nuova pa- 
rola base si chiama tema. 


idea + -ale = ideale (aggettivo, nuova parola base, dove ideal- è tema) 
ideale + -ismo = idealismo nome) 
ideale + -izzare = idealizzare (verbo) 


AFFIXUM, SUFFIXUM, PRAEFIXUM 


aa ni i. ti pa i in latino * con il prefisso sub, “sotto”, il verbo suffigere; quin- 
li arin e pa e in ita- di suffixum, attaccato sotto”: infatti il suffisso è 
Eae a 0; ver 0 atino figere, un elemento che si attacca alla fine di una parola; 
p pio passato fixum), sono derivati: * con il prefisso prae, “prima”, “davanti”. il verbo prae- 
e con il prefisso ad, “2, il verbo 4 diere | aiiin pal me puo: paria ; o „i va Sa 
quindi, affixum / afrum, Soa e, k È figere; quindi praefixum, attaccato davanti”: infatti 
a E i. nfatti Paf- prefisso è una particella anteposta a una parola, per 
altra parola; formarne una nuova. 


ITALIANO E LATINO 
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Sono 0 non 
Sono denvati? 


A in latino esistevano pa- 
role derivate e alcune parole 
italiane sono la continuazione di 
derivati latini. Lo si può intuire 
da piccole differenze di forma: 
l'aggettivo filiale, per esempio, 
non viene da figlio ma dal latino 
filialis, derivato di filius; per que- 
sto filiale non ha quel -g/- che do- 
vrebbe avere se fosse un derivato 
italiano. Per praticità, tuttavia, fi- 
liale e parole analoghe sono con- 
siderati derivati italiani; non sem- 
pre, infatti, c'è quella differenza 
di forma che aiuta e, inoltre, non 
tutti coloro che parlano italiano 
conoscono il vocabolario latino. 


Nel passaggio dalla parola base alla derivata possono intervenire alcune modificazioni 


ITALIANO IN MOVIMENTO 


Un po’ più complicato è il di- 
scorso per quei derivati latini la 
cui parola base si è persa e non è 
arrivata all’italiano. Un classico 
esempio èla parola guerra (di oti- 
gine germanica, non latina), che 
genera i derivati guerreggiare, 
guerresco, guerriero, mentre i de- 
rivati bellico e bellicoso trovano 
origine nel latino bellum, appun- 
to la “guerra”, non giunto in ita- 
liano. Lo stesso accade con ter- 
mini derivati da parole greche, di 
solito creati in ambiente scienti- 
fico-tecnico. Così ippico è un de- 
rivato del greco /ippos, “cavallo”, 
mentre la parola italiana cavallo 


fonetiche e/o grafiche. 


parola base 


parola derivata modificazioni fonetiche e/o grafiche 


viene dal latino popolare caballus 
(che indicava il cavallo da tiro, da 
fatica) e ha dato origine a cavalle- 
ria, cavalleresco ecc. In questi casi 
si dice che parole come bellico e 
ippico fanno parte dell’area se- 
mantica delle parole guerra e ca- 
vallo, ma non della loro famiglia. 


amico amicizia la c velare diventa palatale 

archeologo archeologia la g velare diventa palatale 

prudente prudenza la t diventa z 

voce vociare per mantenere la pronuncia palatale di c si inserisce una i 
imbiancare imbianchino per mantenere la pronuncia velare di c si inserisce una h 
ruota rotatoria il dittongo uo diventa vocale semplice o 

lieto letizia il dittongo ie diventa vocale semplice e 


Talvolta si conservano dei caratteri latineggianti nella parola derivata, perché essa non è 
ricavata direttamente dalla forma italiana ma dal latino: così maestro > magistrale (dal 
latino magister). 


2.11 | principali suffissi La classificazione dei suffissi non può essere rigida, perché 
molti hanno significati e usi diversi. Una classificazione di massima può essere la seguen- 
te, basata sui tipi di parole che i suffissi formano. 


@ Suffissi per nomi professionali: -aio, -aro, -ario, -iere o -ere, -ino, -ista, -tore ecc. Così 
benzina > benzinaio, zampognaro, bibliotecario, panettiere, ingegnere, spazzino, giornali- 
sta, tornitore. Il suffisso -eria è usato spesso per indicare l’attività (ingegneria), -ista per in- 
dicare persone che svolgono una professione o hanno determinate idee (dentista, ottimi- 
sta); questi nomi hanno comunemente anche valore di aggettivo, mentre sono solo ag- 
gettivi i paralleli in -istico (dentistico, ottimistico). Altri suffissi di questo gruppo indicano 
chi ha una certa abitudine o è in una certa condizione (parolzio, montanaro, destinatario). 
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Suffissi 
e desinenze 


22 


62 


Non bisogna confondere i suffissi con altri elementi che si trovano in fine di parola, come per 
esempio le desinenze che caratterizzano le parole variabili e indicano il genere e il numero in una 
parola (bambin-o | -a I -i | -e) o il numero, la persona, il tempo nei verbi. 


I suffissi, invece, modificano il significato della parola di base e possono cambiarne la categoria 
grammaticale: da un verbo si può creare un nome o un aggettivo (scrivere > scritto > scrittore), 
da un nome un verbo (braccio 3 abbracciare), da un aggettivo un avverbio (dolce > dolcemente). 


e Suffissi per nomi di oggetti e strumenti: -a/e, -iera. Così braccio > bracciale; zucchero > 
zuccheriera. Il suffisso -ale serve anche per cose simili ad altre, come piazza > piazzale. 


® Suffissi per nomi scientifici, soprattutto chimici e medici: -ite, -oma, -osi. Così bron- 
co > bronchite; fibra > fibroma; trombo > trombosi. Il suffisso -ide è usato soprattutto 
nella classificazione zoologica (cane > cànide). 


® Suffissi per nomi astratti da aggettivi: -ezza (alto > altezza), -izia (avarizia), -ità 
(oscurità), -ia (gelosia), -aggine (testardaggine), -tura (creatura), -esimo (cristianesimo). Il 
suffisso -ismo forma nomi di ideologie, tendenze ecc. in corrispondenza con i nomi di 
persona in -ista (socialismo, socialista, ottimismo, ottimista). 


® Suffissi per nomi indicanti azione, risultato o condizione (spesso si legano a verbi): 
-mento (cambiamento, divertimento), -anza (tolleranza), -enza (tendenza), -zione (collo 
cazione, spartizione). Il suffisso -sione prende la s dal participio passato del verbo (emer- 
gere > emerso > emersione). I suffissi -aggio e -tura sono tipici dei nomi di lavorazione 
(imballare > imballaggio; tingere > tintura). 


@ Suffissi per aggettivi da nomi: -ale (provincia > provinciale), -ano (paesano), -are (so- 
lare), -ario (ferroviario), -ato (vellutato, dentato), -esco (carnevalesco), -ico (igienico, foto- 
grafico), -ivo (abusivo), -ile (giovanile), -ino (alessandrino), -orio (sensorio), -ista e -istico 
(pessimista, pessimistico). I derivati con suffisso -ato sembrano originati dal participio 
passato di un verbo, ma derivano in realtà da un nome quando quel verbo non esiste o 
non esisteva all’epoca della formazione (vellutato viene da velluto, non da *vellutare). 


@ Suffissi per aggettivi da verbi: -abile (criticare > criticabile), -ibile (temibile), -evole 
(notevole), -torio (accusatorio). Provengono da participi presenti quelli in -ante ed -ente 
(importante, deprimente). 


@ Suffissi per verbi da nomi e aggettivi: -ificare (beato > beatificare), -eggiare (simboleg- 
giare), -izzare (canalizzare). 


Ci sono poi i derivati senza suffisso, o a suffisso zero, che si ricavano da verbi aggiun- 
gendo direttamente alla radice verbale la desinenza nominale, -o per il maschile e -a per 
il femminile: comandare > comando; collaudare > collaudo; bonificare > bonifica (del 


suolo) / bonifico (bancario). Questi derivati, molto numerosi, vengono quasi tutti da 
verbi della 12 coniugazione. 


L'alterazione 


L'alterazione è un tipo particolare di derivazione. Le parole alterate non cambiano ca- 
tegoria grammaticale rispetto alla parola base, e anche il significato di base non cam- 
bia, ma viene arricchito da sfumature che alludono ad aspetti quantitativi o qualitativi. 
Per esempio, da libro possiamo ricavare /ibrino, libretto, libriccino (= libro piccolo), /i- 
brone (= libro grande), libraccio (= libro brutto per l'aspetto o il contenuto). 


Parole che 
Non esistono? 


Mr alla ricerca di una meta 
per una breve vacanza, legge 
in una rivista di un'isola «di asso- 
luta tranquillità e remotezza». 
Tranquillità va bene, ma remo- 
tezza chi l'ha mai sentito? Cercata 
senza successo la parola sul voca- 
bolario e spinta da un certo pun- 
tiglio, invia una mail alla redazio- 
ne della rivista e a quella del vo- 
cabolario, chiedendo: «se si usano 
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parole che non stanno nel voca- 
bolario, dove andremo a finire?». 


La redazione della rivista rispon- 
de sulla difensiva: «Forse ci siamo 
lasciati un po’ trascinare, non ab- 
biamo pensato di controllare sul 
vocabolario, comunque il senso si 
capisce». La redazione del voca- 
bolario va invece all’attacco: 
«Gentile signora, se dovessimo 
registrare tutti i sostantivi ricava- 
tio ricavabili da un aggettivo con 
il suffisso -ezza, -zione, -tura o 
“aggio, tutti i verbi in -izzare e tut- 
ti gli aggettivi in -abile, -evole, 
-ibile e così via, il vocabolario sa- 
rebbe alto un metro. Però nel vo- 
cabolario trova i suffissi e i prefis- 
si, che le indicano come si posso- 
no formare parole derivate o 


composte: e una parola prodotta 
secondo i normali meccanismi 
di formazione è legittima ed esi- 
ste, anche se non fosse mai stata 
detta o scritta. E poi come si fa a 
sapere se lo è stata? Chi ha mai 
potuto analizzare tutto quanto è 
stato detto o scritto in italiano?». 
Oggi, però, qualcosa si può fare. 
Marta digita remotezza in un mo- 
tore di ricerca nel web e scopre 
che compare qualche centinaio di 
volte, anche in testi letterari e del 
passato: dunque non è neanche 
un neologismo. È solo una paro- 
la che il suo vocabolario non re- 
gistra perché rara e “trasparen- 
te”, cioè facile da capire. E maga- 
ri su qualche altro vocabolario, la 
cui redazione ha ragionato in mo- 
do diverso, la si può trovare. 


I suffissi che creano un alterato da una parola base sono molto diffusi, soprattutto nell’ita- 
liano parlato, e si possono suddividere in due gruppi principali, diminutivi e accrescitivi. 
e Nei suffissi diminutivi prevale il significato della piccolezza, ma possono diventare 
vezzeggiativi, se comportano un'idea di simpatia, graziosità, tenerezza. 

@ Nei suffissi accrescitivi prevale il significato della grandezza, ma possono diventare 
peggiorativi o spregiativi se prevale un'idea di sproporzione, mancanza di grazia, e se im- 
plicano un giudizio negativo (disprezzo, antipatia, ironia). 

Non è possibile indicare un solo valore per ogni suffisso e nemmeno fare una distinzio- 
ne netta tra i valori delle parole alterate, che dipendono sempre dal contesto. 


Pagato tanto e mangiato male: è stata una cenetta (= una cena deludente). 
Ci hanno offerto una cenetta (= una cena preparata con cura) squisita. 
Abita in una graziosa casetta (= una casa carina). 

Perso il lavoro, si è trasferita in una casetta (= una casa modesta). 


Di seguito un elenco dei principali suffissi alterativi, raggruppati in base al valore prin- 
cipale dei due gruppi individuati. Di ciascun suffisso indichiamo le partì del discorso a 
cui esso può applicarsi e le possibili sfumature di significato che può assumere. 


2.2.1 | suffissi alterativi: diminutivi e vezzeggiativi 
e -acchiotto: altera nomi e aggettivi (orsacchiotto, fessacchiotto). 


ø -ello: altera nomi e aggettivi (alberello, miserello), anche con sfumatura affettivo- 
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vezzeggiativa (paesello, bambinello); alcune parole inseriscono un affisso intermedio tra 
base e suffisso (campicello, pazzerello). 


® -etto: altera nomi, aggettivi, avverbi (zainetto, piccoletto, pochetto; possibile anche il 
doppio suffisso -etto + -ino: pochettino). Può avere sfumatura spregiativa o ironica (bas- 
setto, donnetta), e vezzeggiativa (nasetto). 


@ -icci(u)olo: altera solo nomi (festicciola), a volte con sfumatura peggiorativa (omicciolo). 


e -iciattolo, -icchio, -ucolo: alterano nomi (wmostriciattolo), il più delle volte con valore 
peggiorativo (vermiciattolo, avvocaticchio, paesucolo). 


® -ino: altera nomi, aggettivi, avverbi (tavolino, freschino, benino), spesso con sfumatu- 
ra vezzeggiativa (mammina, piccolino); alcune parole inseriscono un affisso intermedio 
tra base e suffisso, come -ic- (posticino) o -ol- (topolino). 

a -otto: altera nomi con valore diminutivo quando indica i cuccioli ((eprotto), altrimen- 
ti altera nomi e aggettivi, perlopiù attenuandone il significato (ragazzotto, anzianotto). 


@ -uccio: altera nomi e aggettivi (calduccio), talvolta con sfumature spregiative (impie- 
gatuccio); tra gli avverbi altera comunemente solo male (maluccio). 


e -(u)olo: altera nomi (faccenduola, bestiola). 


2.2.2 | suffissi alterativi: accrescitivi e peggiorativi 
e -accio: altera nomi e aggettivi (/avoraccio, avaraccio). 


@ -astro: altera nomi (poetastro, giovinastro, dalla forma antiquata giovine); in altri casi 
ha valore attenuativo, soprattutto negli aggettivi, (dolciastro = non proprio dolce; verda- 
stro = verde misto ad altro colore). 


e -ellare, -icchiare, -acchiare, -ettare: alterano verbi, con valore tra l’attenuativo e il ri- 
petitivo o continuativo (girellare, giochicchiare, bruciacchiare). 


e -iccio, -igno, -ognolo, -occio: alterano aggettivi e ne attenuano il significato, a volte con 
sfumatura peggiorativa (malaticcio, giallognolo, grassoccio), ma non necessariamente 
(amarognolo, asprigno); -iccio altera anche nomi con valore tra il diminutivo e l’atrenua- 
tivo (terriccio, chiacchiericcio). 


a -one: altera nomi e aggettivi (#brone, pigrone), che può trasformare da femminili in 
maschili (barca > barcone), anche con sfumatura negativa (donnone). 


ERE I DUBBI 


k 

à Di x . «Lo x ` 

` Alterati Un alterato è sempre riconducibile alla parola base: casina > casa; nuvoletta > nuvola. In cern 

e non alterati casi occorre, però, fare attenzione a distinguere gli alterati veri da quelli che soltanto sembrano ta- 
li, i cosiddetti falsi alterati (> anche cap. 6, par. 1.2.3). 


Ci sono infatti: 

* alterati che nel tempo si sono lessicalizzati, cioè hanno assunto un significato specifico e infart- 
ti il vocabolario li registra come parole autonome: il colletto non è un piccolo collo ma una par- 
te della camicia; la forchetta non è una piccola forca, ma una posata, e così cavalletto, fantino, fi- 
metto ecc., 


* nomi e aggettivi che casualmente terminano come se avessero un suffisso alterativo, ma non 
sono alterati e non hanno niente a che fare con quella che potrebbe sembrare la parola base: il 
piccone non è un picco maestoso, né il briccone un bricco molto capace, né il manichino un ma- 
nico corto, né il becchino un piccolo becco, né il tacchino un piccolo tacco. 


PPPFPVVPPVYPFFPVPPVFFPrrerrrereo 
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Se aspetta un attimino 


(e do un aiutino 


e vanno usati con 
prudenza: a volte suonano le- 
ziosi, a volte ingannevoli, perché 
cercano di far sembrare graziosa 
una cosa brutta, o piccola una co- 
sa grande. Ma nella prudenza 
qualcuno esagera. Per esempio, in 
anni recenti si è scatenata una 
battaglia contro il diffuso modo 
di dire u7 attimino. Si è detto 
che u7 attimo è già un periodo di 
tempo minimo, e non si può 
accorciare. Ma la lingua non 
funziona (sempre) con la logica: 
se no, che dire del minutino, ri- 
sparmiato dalle critiche benché 
non esistano minuti più lunghi 
e altri più corti? Per alcuni è an- 
cora più insopportabile l’attimi- 
no non riferito al tempo, ma 
usato in frasi come è un attimi- 


2.3 | prefissi 


no troppo salato. Ma da sempre 
nel parlato familiare si dice è un 
pelino troppo salato o questa gon- 
na è un pelino lunga, c il pelo 
non è certo un'unità di misura 
della salinità o della sartoria. Si 
è detto, poi, che attimino è trop- 
po frequente, abusato: ma in 
linguistica la frequenza d’uso di 
una parola non è di per sé un 
elemento positivo o negativo. 
Che poi sia spiacevole sentirsi 
dire aspetti un attimino, e aspet- 
tare mezzora, non è un fatto 
linguistico, è un problema di or- 
ganizzazione degli uffici. 


Quando stava per passare l’on- 
data di antipatia contro latti- 
mino si è alzata quella contro 
aiutino. È vero che nei quiz te- 
levisivi il conduttore a volte dà al 


TITTI 


TOTI 


uan 


concorrente un “aiutone”, met- 
tendogli di fatto la risposta in 
bocca; ma questo è un fatto di 
costume, non linguistico. Infatti 
i nemici dell’4iutizo di solito si 
limitano a lamentare che lo si 
sente dire troppo. L'antipatia per 
una parola è assolutamente legit- 
tima e può basarsi su buone ra- 
gioni. Ma altra cosa è trasforma- 
re in regola le proprie antipatie. 


I prefissi si pongono davanti alla parola base per formarne un’altra di significato diver- 
so, come ri- + dire = ridire, o dis- + piacere = dispiacere. Al contrario del suffisso, che non 
può mai essere una parola autonoma, i prefissi a volte lo sono: tra i prefissi più comuni 
ci sono, infatti, preposizioni come in, con, per, tra e avverbi come avanti, contro, sopra. 


I prefissi possono essere collocati davanti a nomi, aggettivi, verbi e qualche volta ad av- 
verbi. La parola derivata mantiene la categoria grammaticale della parola base, mentre 
il significato cambia, anche profondamente (per esempio: inter- + linea = interlinea). 

Un prefisso può essere usato anche davanti a una parola derivata, che in questo caso di- 
venta a sua volta parola base del nuovo derivato: impressione + -ismo = impressionismo > 


neo- + impressionismo = neoimpressionismo. 


2.3.1 | principali prefissi Nel seguente elenco sono indicati i prefissi più diffusi, con il 
significato della parola che contribuiscono a formare. Molti prefissi, specialmente quelli 
in uso in campo tecnico-scientifico, sono di derivazione latina (abbastanza comprensibi- 


li in italiano), altri di derivazione greca: 

a ante-, anti-, avan(ti)-, pre-: “prima”, “davanti”, nello spazio o nel tempo (anteguerra, 
anticamera, avanspettacolo, avantieri, preordinato, preistoria); l 
® dopo-, post-, retro-: “dopo”, “dietro”, nello spazio o nel tempo (dopobarba, postmoder- 
no, retrodatare, retrobottega); 
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® neo-, paleo-, vetero-: “nuovo” (neo-) e “vecchio” (paleo-, vetero-); il greco neo- è molto 
frequente sia con il significato di “nuovo”, “recente” (neolaureato) sia per indicare una 
ripresa da tempi precedenti (meoromantico, neofascismo). Il greco paleo- e il latino vetero- 


significano “antico”, “delle origini” (paleocristiano) ma anche “superato”, “antiquato” 
(veterocapitalismo); 


@ con- (co-, com-) e il greco sin-: “insieme” (concentrico, compaesano, coabitare, sinfonia); 


# 


@ anti-, contra-, contro-: “opposto”, “contrapposto”, “contrario” o “che combatte” (an- 
tifascista, antinfluenzale, contraddire, controsoffitto, controcorrente); 


@ inter-: “in posizione intermedia” (interlinea, interporre) o “in rapporto reciproco”, “in- 
sieme” (interdipendente, internazionale); 

Ə entro-, intra- e il greco endo-: “dentro” (entroterra, intramuscolare, endovenoso); 

® extra-, fuori-: “fuori” (extraterrestre, fuoribordo, fuoriclasse); 


@ oltre-, ultra- e il greco iper-: “al di là” (oltrepassare, ultravioletto) o “sopra la media” 
(ipertensione); 


® sopra-, sovra-, super-: “al di sopra” (sopr(a)elevato, sovrastare, supervisione); 

® extra-, stra-, super-, ultra- e i greci arci- e iper- (già visti in altri significati): “massima 
intensità”, “superiorità”, “preminenza” (extrarapido, straordinario, superstrada, ultra- 
piatto, arcinoto), oppure “eccesso” (strafare, superpagato, ultraconservatore, ipercritico); 
e sotto-, sub- e il greco ipo-: “al di sotto” o “sotto la media” (sottopassaggio, sottomettere, 
subacqueo, subumano, ipodermico, ipotensione); 

a de-, dis-, in-, non-, s- e il greco a(n)-: “negazione”, “mancanza”, “privazione” o “alte- 
razione negativa” (destabilizzare, disapprovare, disinformazione, incostante, noncurante, 
scontento, svantaggio, sgrammaticato, anallergico); 

® den(e)- e il greco eu-, mal(e)- e il greco caco-: rispettivamente “buono”, “bene” e “cat- 
tivo”, “male” (benservito, beneficenza, eufonico, maldisposto, maleodorante, cacofonico); 
® multi- e il greco poli-: “molteplicità”, “abbondanza” (multietnico, poliglotta); 


Ə maxi-, mini- e i greci mega- e megalo-: rispettivamente “molto piccolo” e “molto gran- 
de” (maxiprocesso, minigolf, megastadio, megalopoli); 


8 onni- e il greco pan-: “tutto”, “dappertutto” (onnicomprensivo, panafricano); 
® di-, bis- e il greco di-: “due”, “due volte”, “doppio” (bipolare, bisnonno, dimorfismo); 
@ re-, ri-: “di nuovo” (reazione, rifare); 


@ semi- e il greco emi-: “metà” o “a metà”, “in parte” (semicerchio, semifreddo, emisfero); 


@ pseudo-, di origine greca: “che non è quello che sembra”, sia nel linguaggio scientifico 
(pseudofrutto) sia nel parlare comune con valore spregiativo (pseudointellettuale); 


® pro-, vice-: “sostituto”, “aiutante” (prosindaco, vicequestore); pro- indica anche parente- 
la indiretta (pronipote) o, nel linguaggio scientifico, precedenza nel tempo (profise). 


2.4 La derivazione multipla: prefissi più suffissi 


Un altro caso di derivazione è la derivazione multipla, che ha luogo quando a una paro- 


la base si aggiungono contemporaneamente uno o più prefissi e uno o più suffissi. Que- 


sti derivati si chiamano parasintetici (dal greco pará, “presso”, e sýnthetos , “composto”), 
o presuffissati. 
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Le 

à Riconoscere 

è aggettivi e verbi 
parasintetici 


rry 


PPPFPPrrrerrrorro 


I suffissi derivativi 


RICORDA 


PAROLA SUFFISSO PAROLA 
BASE 


‘SCIOGLIERE I DUBBI 


Abbiamo osservato in precedenza che gli aggettivi formati dal suffisso non alterativo -ato 
® par. 2.1.1), come vellutato o dentato, sembrano originati dal participio passato di un verbo, 
ma in realtà derivano da un nome: non esistono, infatti, i verbi *vellutare e *dentare. 


La stessa considerazione vale per gli aggettivi parasintetici formati dal suffisso -4t0: se conside- 
riamo due esempi, sfäcciato c spietato, vediamo che non esiste un verbo (*sfacciare, *spietare) da 
cui possano derivare. Quanto ai verbi parasintetici, come decaffeinare, innamorare, ingiallire, pos- 
sono sembrare a prima vista formati da un prefisso + un verbo, ma anche questi ipotetici verbi 
non esistono (*caffeinare, *amorare, *gialliro). 


I nomi e gli aggettivi parasintetici sono perlopiù formati con il prefisso s- e il suffisso 
cato: faccia > sfacciato; pietà > spietato. Altri prefissi e suffissi usati per formare nomi e 
aggettivi parasintetici sono in- (im-) e -mento: barbaro > imbarbarimento. 


I verbi parasintetici si formano aggiungendo a un nome o a un aggettivo un prefisso, 
che ne modifica il significato, e il suffisso, in parte coincidente con le desinenze all’in- 
finito, -are (o -izzare) o -îre, che li trasforma in verbi. Nell’italiano attuale questo mec- 
canismo è molto produttivo: il numero dei verbi parasintetici è in costante aumento. 
Ecco i più comuni prefissi che li formano: 

@ a- raddoppia la consonante iniziale della parola base (dolce > addolcire; fetta > affet- 
tare; socio > associare) e davanti a parole base che iniziano per vocale si trasforma in ad- 
(ombra > adombrare; opera > adoperare); 

e de-, dis- (caffeina > decaffeinare; colpa > discolpare); 

@ in- (giallo > ingiallire; cassa > incassare): subisce alcune modificazioni a contatto 
con il suono seguente (amore > innamorare; spesso > ispessire; burro > imburrare) e 
forma alcuni verbi insieme al prefisso re-, ridotto a r- (faccia > rinfacciare; patria > 
rimpatriare); i 

e s-: ha valore negativo, di privazione o di uscita (buccia > sbucciare, forno > sfornare) 
e in altri casi ha valore intensivo (facchino > sfacchinare; gomito > sgomitare). 


A 


Esercizi 
extra 


categoria grammaticale: 
può essere uguale a quel- 
la della parola base o di- 
versa 


DERIVATIVO DERIVATA 


significato: diverso da 
quello della parola base 


braccio (nome) -ale bracciale (nome) 
alto (aggettivo) + | -ezza altezza (nome) 


A II ATTI AIA N AR EETA RA E AERA R OES EER 
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alizzare | 88 Per ogni parola derivata indica la parola base dalla quale deriva; poi specifica la 


categoria grammaticale di entrambe. 


1. verdeggiare verde (base): verbo da aggettivo . fornaio 


2 

. apribile 4. biancheggiare 
6 
8 


3 

5, giallastro . indietreggiare 
7. 

9 


. boccone 
10. insegnamento 
12. incoraggiante 
14. industriale 
16. cutaneo 


. operazione 
. ondeggiare 
11. biasimevole 
13. elusivo 
15. ginocchioni 


NITALIANOSE:LATINO 


8 | 


atine, che nel tempo si sono mo- 
ndicata una parola derivata ita- 


riconoscere | 88" Alcune parole italiane derivano da parole base | 
dificate o sono andate perse. Per ciascuna parola base latina èi 
liana: spiega il suo significato, poi trovane almeno un'altra. 


i filialis > filiale (= di figlio) + filiazione 
1. flos, floris > flora s ott LI e 
2. mensis > mensile e E S 
3. bellum > bellico LI Lie 
4. equus 3 equitazione =... 


5. plorare + deplorare 


sottolinea il suffisso e indica la parola base da cui 


latteria > latt-eria > latte (parola base) 


1. abusivo 2. gentaglia —+f 3. Ossidabile |... 
4. entusiastico 5. COStÌedo — ns 6. IStTANtaneo n 
7. solitudine 8. fanteria rina 9, polmonite... 
10. colpevole 11. civilista = .—_____——_——€ 12. infermiere... 

14. fisionomista n 15. sceneggiatore : 


13. funzionario 


forma degli aggettivi derivati aggiungendo i suffissi opportu- 
che e grafiche avvenute nel passaggio. 


usare | B88 Dai nomi in elenco, 
ni; poi sottolinea le eventuali modificazioni foneti 


amico > amich-evole 


1. archeologo —_ - 2. sdrucciolare u 3. gomma 

4. reddito || rali 5. voce PI EEE EETA _ 6. fiore 

T. ruota *". Vi 8. scala © »—r ~ 9. grado 

10. melodia —. ic 11. crimine min 12. NOZZE Loria 
13. banca PR 14. olio mn 15, salotto alice 


| 888 Dai nomi in elenco, forma dei verbi derivati aggiungendo i suffissi opportuni; poi 


verbo derivato componi una frase. 


lotto > lott-izzare > Quel terreno è stato lottizzato su ogni lotto si potrà costruire una villetta. 


3. pesto Li nea 
6. catechismo s" 


to scena —. Le rai 2. anca EI 
A. schiaffo mm 5 persona. 
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produrre [one Dagli aggettivi in elenco forma dei verbi derivati aggiungendo i suffissi opportu- 
ni; poi componi cinque frasi, ciascuna contenente almeno due dei verbi derivati formati. 

GRA liberale > liberal-izzare regolare > regolar-izzare 

“a Alcuni vorrebbero liberalizzare i matrimoni tra persone dello stesso sesso per regolarizzare situazioni di fatto. 
1. scarso 2. indenne 3. formale 4. solido 5. penale 6. volgare 7. vivo 8. sensibile 9. intenso 10. fra- 
terno 11. civile 12. forte 13. banale 14. curioso 


12 | 


13 | usare | 88 Dalle parole base in elenco, forma una parola derivata aggiungendo i suffissi op- 
portuni; trasforma, poi, quest'ultima in una parola base aggiungendo un nuovo suffisso. Evidenzia 
infine tutti i suffissi. 

1. idea > ide-ale (1? derivata) ideal-izzare (2? derivata) 2. schema 


3. OttMISIÒO..- ciclina 4. senso 
STO siria i 6. origine 
T:solidale .serimandisici ist 8. forma 


ITALIANO E LATINO? 


14 | riconoscere | 88 Accanto a ciascun nome in elenco è indicata la relativa traduzione latina: tro- 
va il corrispondente aggettivo italiano derivato dal latino. 


Lessico] 1. ghiaccio > glacies, -ei_glaciale 2. bocca > os, oris © siii 
TAM 3. aria 3 VAAV A 4. luogo > locus, gd «| uamue 


6. maiale > sus, suis 


5. pecora 3 OVis, OVS | sn 
8. vescovo > episcopus, -i 


T. legge > lex, legis mmmn 


| 88. Scrivi accanto a ciascun verbo il corrispondente nome a suffisso zero, aggiun- 


usare 
gendo direttamente la desinenza nominale -o / -a alla radice verbale. 
1. confiscare confisc-a 2. rimborsare as 3. rientrare nn 
4. pareggiare 5. derogare nc 6. richiamare n 
7. accordare 8. avviare || risor 9. degradare sus 
Mi. deliberare | rn a 12. SOggiornare u 


10. realizzare 


RIEPILOGO 


| 888 Classifica le seguenti parole derivate e, di ognuna, evidenzia il suffisso. 


bassezza è salinizzare e formale e bamboleggiare e udibile e lunare e stortura e boschivo e verdeggiare 
e perdente e vanificare e percorribile e terapistico e biancheggiare e variabile e cosmico e calcificare o 
beatificare e pigrizia e cocciutaggine e piacevole e codardia e caldeggiare o caratterizzare 


otorizzare e vellutato e velocità 


vezzeggiare e 
e interessante e polverizzare e m 
nomi da aggettivi aggettivi da nomi aggettivi da verbi verbi da nomi | verbi da aggettivi 


naan E lia | 


DI 


an N 
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Sa Ån 


r . 
L'alterazione 

< 

< m 
2 categoria grammaticale: 
e —p| non cambia rispetto a 
ii 

De quella della parola base 


SUFFISSO 
ALTERATIVO 


PAROLA 
BASE 


significato: non cambia | 


PAROLA 
DERIVATA | 


rispetto a quello della pa- 
rola base, ma è arricchito | 
da sfumature di valore | 
quantitativo € qualitativo) 


—» 


diminutivo / 
vezzeggiativo 
-ina 
-ino 


casina (nome) 
biondino (aggettivo) 


casa (nome) 
biondo (aggettivo) 


accrescitivo / 
peggiorativo 
-ona, -accia casona (nome), casaccia (nome) 


-one, -accio biondone (aggettivo), biondaccio (aggettivo) 


casa (nome) È 
biondo (aggettivo) 


TOTTI e 


TTT ATA PT I 


analizzare |8 Esamina le parole alterate in elenco e indica se sono diminutivi (D), vezzeggiati- 
vi (V), accrescitivi (A), peggiorativi (P). 

1. scarprita (n ) 2. pianino (........ ) 3. lavoricchiare (.......... ) 4. dolciastro (.......... ) 5. girellare ln ) 
6. golosone (.......... ) 7. gattino (......... ) 8. stradina (.......... ) 9. lentone (.........) 10. donnetta (.........) 1. mi- 
serello (.......... ) 12. linguaccia (.......... ) 13. alberone (n ) 14. cagnaccio (uu ) 15. giovinastro (m ) 
16. spettacolone (......... ) 17. tantinello (........... ) 18. trattoriaccia (.......... ) 19. giallognolo (.......... ) 20. barilot- 
bll ) 21. leggiucchiare (.......... ) 


17 | 


PERINONICONFONDERSI 
18 


riconoscere | 88 Molti dei nomi in elenco sembrano alterati, ma sono in realtà dei falsi alterati. Aiu- 
tandoti eventualmente con il vocabolario, riconosci e sottolinea soltanto i veri nomi alterati. 


predicozzo e fumetto è minestrone e camicetta e pioggerella e copertone e fantino e cavalletta e ca- 
valletto è zainetto e arancione e temperino e colletto e seggiolina e spaghetti e fioretto » aquilone e 
tinello e cenone e stecchino e spazzolino e fattorino 


19 | riconoscere | B8B Individua il nome alterato corrispondente a ciascuna espressione. 


e Una brutta giornata- glornataccia 
| Lessico) 1. un giornale per bambini 2. una squadra di violenti 3, un uomo che vale poco 4. un fatto di poca 
—— importanza 5. un telefono cellulare 6. un vino delicato e leggero 7. un romanzo di scarso valore 


20 | analizzare |008 Alutandoti con il vocabolario, esamina le parole In elenco distinguendo tra sem” 
plici alterati (A), alterati che hanno sviluppato un significato autonomo (AA), falsi alterati (FA). 


1. tavolino (A) 2. manichino ((.........) 3. piantina (om) 4 tazzina (ue) 5. postino (.........) 6. posticino 
(ea ) 7. focaccia ((...........) 8. borsellino (..........) 9. cancellino (........... ) 10. cassetta (......... ) 11. libretto (m ) 
12. spiaggetta (........... ) 13. pezzetto (mun ) 14. salvietta (usu ) 15. puntellare (u ) 16. minaccia (m. ) 
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analizzare. | 88 Individua gli alterati presenti nelle seguenti frasi e spiega i diversi significati che 
possono assumere În relazione al contesto. 


1. Entrò una donnina (diminutivo: una donna piccola) con due borse della spesa più grandi di lei. 
«2, Martina è una bambina giudiziosa, una vera donnina. 3. Sto leggendo un grazioso romanzetto del 
Settecento. 4. Legge solo romanzetti. 5. Al bambino sono piaciuti i giochini. 6. Basta con questi gio- 


chini: non sopporto chi non agisce alla luce del sole. 


22 | 


analizzare |8! Le seguenti parole alterate sono spesso usate in modo figurato: spiega il loro si- 
gnificato, aiutandoti eventualmente con il vocabolario. 


o scilupone -> persona che spende troppo, che spreca il denaro 


°° I bustarella 2. tipaccio 3. parolaccia 4. bamboccione 5. facilone 6. barbone 7. volpone 


| prefissi 


categoria grammaticale: 
>| non cambia rispetto a 
quella della parola base 


RICORDA 


PREFISSO x PAROLA PAROLA 
BASE DERIVATA 
ante- + |guerra (nome) - |anteguerra (nome) 
oltre- passare (verbo) oltrepassare (verbo) 


III ZETA 


significato: diverso da 
quello della parola base 
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riconoscere DE . Aiutandoti con il vocabolario individua e sottolinea i prefissi presenti nelle se- 
guenti parole. 


anteguerra e premettere e supervisione e subacqueo e transatlantico e vicesegretario e assomigliare o 
distrarre e parascolastico e antipodi e neonato e paramilitare e emiciclo e emicrania 


24| 


riconoscere | 88. Per ogni prefisso individua la parola base a cui si adatta. 


ordine e assunto e capace e conformista e fisso e guardia e legare e moderno e politico 


1. dis- (ordine) 2. in- laici ) se 
Aant ‘(sic ) 5s- [a ) 6. avan- 
(50 Si ) Raponi iii ) 9. pre- 


7 | ©88 Di seguito sono elencate alcune parole latine dalle quali derivano i più comuni pre- 
fissi italiani. Cerca sul vocabolario di latino il significato di ciascuna parola, indicane la categoria 
grammaticale e trova un'altra parola Italiana con il medesimo prefisso. Ricorda che nel passaggio dal 
latino all'italiano può avvenire qualche cambiamento grafico e fonetico (per esempio da ex- a es-). 


ante, anteporre + preposizione (= avanti) > anticipare 


1. bis, bisnonno 2. cum, connettere 3. de, deporre 4. ex, esangue 5. jn, inspirare 6. in, inutile 7. per, 
perforare 8. post, postindustriale 9. prae, prefazione 10. sub, subentrare 
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| 88° Forma quattro parole con ciascuno dei seguenti prefissi; poi, aiutandoti eventual- 


26 Piare 


mente con il vocabolario, spiega il significato di ogni prefisso. 


ri- (= di nuovo) + ridipingere, riconoscere, rinascere, rimettere 
lidi 1. para- 2. semi- 3. pseudo- 4. bis- 5. de- 6. anti- T. extra- 8. retro- 9. iper- 10. sotto- 11. contro- 


CLE Per ciascuna parola in elenco forma la corrispondente di significato contrario, 


27 e 
utilizzando il prefisso adeguato. 
rase . . . . ‘ . . . è 
1. solito (insolito) 2. tipico 3. contento 4. orientare 5. clericale 6. piacere 7. fiducia 8. abile 9. utile 


riconoscere 
1. in- nella parola ingrato: introduzione / negazione 2. în- nella parola ingerire: introduzione / nega- 
zione 3. ri- nella parola risanare: ripetizione / ritorno allo stato precedente 4. re- nella parola reidra- 
tare: ripetizione / ritorno allo stato precedente 5. a- nella parola affluire: mancanza / avvicinamento 
6. a- nella parola apolide: mancanza / avvicinamento 7. anti- nella parola antidiluviano: antagonismo 
] anteriorità 8. anti- nella parola antidemocratico: antagonismo / anteriorità 


|07 Individua il significato che il prefisso assume in relazione alla parola indicata. 


28 | 


La derivazione multipla 


29 | | 80. Da ciascun nome o aggettivo in elenco forma dei verbi parasintetici, utilizzando 
i prefissi indicati e i suffissi-desinenze dell'infinito -are, -ere, -ire. 
1.a- + punta  appuntire dente rabbia iii celere LT. 
2.de- + caffeina linea 
i 3. dis- + colpa erede erba nmo 
4 4. in- + amore tenero lu. vecchio. ® 
5.5- + bollente „nnman vile sneen CALCELE mr barca eman È 


PER NON CONFONDERSI 
30 | analizzare | 08° Individua quali dei seguenti verbi e aggettivi sono parasintetici, verificando che 
non esista un verbo (all'infinito o al participio passato) a cui è stato aggiunto un prefisso. 

riscrivere (da scrivere) > verbo non parasintetico sfacciato (non esiste *facciato) > aggettivo parasintetico 


1. spietato 2. smilitarizzare 3. rimodernare 4. ingiallire 5. ritornare 6. spareggiare 7. abbottonare 8. sme- 
morato 9. destabilizzare 10. infornare 11. informare 12. imbruttire 13. spudorato 14. spopolare 


RIEPILOGO 


31 |ieomosezre | 888 Distingui se le parole in elenco sono primitive (P), derivate (D), alterate (A). 
R 1. limone (P) 2. bottoncino (A) 3. bellezza (D) 4. boccone RARE ) 5. torrone (.......... ) 6. benino (n ) 
| 1, Panciuto (........ ) 8. divanetto (.......... ) 92. burrone (......... ) 10. bambinesco ((......... ) 11. vestituccio (m ) 
| 12. borsetta ((........ ) 13. mattacchione (n... ) 14. argenteria (u. ) 15. budino (......... ) 16. fortino (........) 
17. ammirevole (n. ) 18. atomico (........ ) 19. giovanile (.......... ) 20, marino (n... ) 21. isolano (p ) 


22. pochetto (nn. ) 23, capretto (.......... ) 24, freschetto (n. ) 25. corniciaio (.......... ) 26. vagone (.......... ) 


|88? Distingui le parole derivate per prefissazione (DP) da quelle non derivate (ND). 


1. distendere (DP) 2. straccio (n... ) 3. decadere (..........) 4, SUPerare (........... ) 5.abulico (.........) 6. iN- 
daco (nn ) T. ascoltare (......... ) 8. stracolmo (un) 9, delicato (......... ) 10. distanza (.......... ) 11. insi- 
lil ) 13. disinvolto ((.......... dh 
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__ 3. La composizione 


La composizione avviene quando due o più parole, che si usano anche da sole, si uni- 
scono formando una parola nuova, che si chiama parola composta o composto. Nuovi 
composti si formano continuamente nella lingua italiana (e in molte altre lingue), ren- 
dendo difficile ai linguisti dare ordine a quest'ambito della formazione delle parole. 

La composizione avviene tra parole di tutte le categorie grammaticali: nome + nome 
(agopuntura), nome + aggettivo (cassaforte), aggettivo + nome (altopiano), verbo + nome 
(accendisigari), aggettivo + aggettivo (italoamericano), avverbio + aggettivo (sempreverde). 


Le parole composte possono essere distinte in composti veri e propri, conglomerati e 
unità lessicali superiori. 


311 composti veri e propri 


Una parola composta è formata dall'unione di due elementi che vanno a costituire un 
tutto unico. Il composto può essere un nome, un aggettivo o un verbo. 


@IÌ nomi composti (> cap. 6, par. 1.2.4) possono essere formati da nome + nome (c4- 
poclasse), nome + aggettivo (terracotta), aggettivo + nome (altopiano), verbo + nome 
(gratta(re) + cielo > grattacielo), preposizione o avverbio + nome (dopobarba), avverbio 
+ verbo (benestare). 


e Gli aggettivi composti (> cap. 7, par. 4.3) possono essere formati da aggettivo + ag- 
gettivo (agrodolce) e da avverbio + aggettivo (sempreverde). La serie aggettivo + aggetti- 
vo è molto numerosa: si usa, tra l’altro, per indicare l'appartenenza a una squadra (bian- 
conero, “della Juventus”; verdeoro, “della nazionale brasiliana”), comunanza di nazionali- 
tà o lingue (it4/oamericano), relazione.con organi o apparati diversi in medicina (cardio- 
vascolare) e in altri vari casi (sordomuto, sociopolitico, nazionalpopolare). 


e I verbi composti possono essere formati da nome + verbo (capovolgere), avverbio + 
verbo (male + dire > maledire). 


3.2 | composti con elementi greco-latini 

~ Accanto alle parole della nostra lingua ereditate dal latino e dal greco, ne esistono altre 
(appartenenti soprattutto al lessico scientifico e tecnico) formatesi in epoca contempo- 
ranea utilizzando elementi di origine greca o latina. Poiché questi elementi svolgono 
la stessa funzione dei prefissi e dei suffissi, ma derivano da parole che nel greco e nel 
latino avevano significato e uso autonomi, sono stati chiamati prefissoidi e suffissoidi. 


La distinzione tra un derivato e un composto non è sempre agevole, soprattutto quando si par- 
o composti? la di derivazione attraverso prefissi, che in alcuni casi funzionano anche come parole autonome. 


Osserva i termini benservito e benestare: nella trattazione abbiamo considerato il primo come 
‘derivato attraverso il prefisso ben-, il secondo come composto formato da avverbio i verbo. 

Questa è però una delle diverse posizioni che i linguisti hanno elaborato sulla questione, posi- 
zioni che variano in relazione al punto di vista adottato. Accade, per esempio, che forme da noi 
considerate prefissi (come neo-, pan-, pseudo-) vengano presentate in altre grammatiche nell'am- 
bito della composizione, magari a titolo di prefissoidi. In realtà, categorizzare un temine in un 
modo o in un altro può essere secondario, ma è importante rendere trasparente il processo at- 


traverso cui ci si arriva. 


à 
à 
à 
à 
À 
à 
à 
à 
à 
à 
à 
k 
i 
à 
LS 
à 
à 
à 
a 
DN 


73 


Sezione 2 LE PAROLE DELL'ITALIANO PE 
i TETTI TTZAEAZZAZYZZZFAZZ 


La formazione delle parole può avvenire attraverso l'unione di un prefissoide e di un suf- 
fissoide provenienti dalla stessa lingua, come telescopio (greco tele, “lontano”, + greco sco- 
pio, “che vede”), o attraverso l'unione di un prefissoide o di un suffissoide con un ele- 
mento proveniente da una lingua diversa, come televisione (greco tele + italiano visione). 
I prefissoidi e i suflissoidi sono numerosissimi; di seguito elenchiamo i più comuni. 


prefissoidi e suffissoidi di origine greca [significato _—_ ___—’ esempi 


auto- da sé automobile, autoadesivo, autofinanziamento 
‘biblio- libro ~~ |biblioteca, bibliografia, bibliofilo :«-—.—.—=—— © 
cosmo- se “Tuniverso — | cosmopolita, cosmonauta, cosmologia 
Terate Tche ha il domino | autocrate, burocrate, tecnocrate 
“arazia TT | dominio | —— l'aristocrazia, burocrazia, democrazia ua 
demo- T popolo democrazia, demografia, demologia 
eco- B E j ambiente di vita economia, ecologia j 


filosofia, filologia, bibliofilo, cinefilo 


“filo~-, -filo [| amore, che ama 
agorafobia, claustrofobia, idrofobia 


_———————-—r—,'''È''È|tmitmld.”M-t- 


-fobia terrore 

-logia studio sociologia, geologia, meteorologia 
mega-, megalo- grande megafono, megalomania 

-mania fissazione megalomania, cleptomania 

mono- uno solo monopolio, monoteismo, monocamera 
orto- corretto ortografia, ortodossia, ortopedia 
-patia sentimento, sofferenza simpatia, apatia, cardiopatia 


a < t.TPt(‘Ly<dtEe. em 


penta- pentagramma, pentagono, pentapartito 


poliglotta, poliambulatorio, policromo 


cinque 


poli- molto 

psico- animo, mente psicologia, psichiatra, psicofarmaco 
-teca armadio biblioteca, enoteca, discoteca 
tele- lontano telefono, televisione, telegrafo 
topo- luogo S | topografia, topologia, toponimo 
prefissoidi e suffissoidi di origine latina esempi 

-cida uccisore i omicida, uxoricida, insetticida 
-fero che porta, che genera calorifero, frigorifero, sonnifero 
-forme che ha forma multiforme, filiforme, aeriforme 
-fugo che fugge, che scaccia centrifugo, febbrifugo 

-peto che cerca, che va verso centripeto 

quadri- quattro quadrilatero, quadrimotore 
“voro che mangia erbivoro, onnivoro 


Ci sono parole composte con prefissoidi che, in forma abbreviata, sono diventate esse 
stesse dei prefissoidi, ma con significato diverso, e sono diventate anche parole a sé, in 
forma abbreviata. Alcuni esempi: 

auto- (= da sé) > autoveicolo > auto (viaggiare in auto) > autoraduno 

tele- (= lontano) > televisione > tele (guardo la tele) > teleabbonato 

Ci sono poi parole abbreviate, nate non aggiungendo, ma sottraendo. Per esempio bt- 
ci nasce da bicicletta, frigo da frigorifero. A scuola è comune dire prof per professore | pro- 
fessoressa e del resto ogni ambiente ha le sue parole abbreviate (per esempio nelle case 
editrici si chiamano dida le didascalie). Sia le parole nate da prefissoidi sia quelle nate per 
sottrazione rimangono invariate al plurale (possiede due auto). 
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CAPITOLO 3 La formazione delle parole 


I conglomerati 


Vengono detti conglomerati i composti di più parole che, per Puso frequente che se ne 
fa, si saldano in un tutto unico, come. uggifuggi, dormiveglia, saliscendi. Si tratta di spez- 
zoni di frase, che comprendono sempre una forma verbale: per esempio, nonsoché è for- 
mata da avverbio zon + verbo so + pronome indefinito che. I conglomerati possono esse- 
re scritti sia uniti sia in forma separata: quel tipo ha un nonsoché (o non so che) di losco. 


Le parole macedonia 


A volte si fondono insieme non due parole ma una parola con uno spezzone di un’altra, 
o due o più spezzoni: a questi strani composti è stato dato il nome di parole macedonia. 


auto(mobilistico) + ferro(viario) + tranviere > autoferrotranviere 
fanta(sia) + scienza > fantascienza ma(ndarino) + po(mpelmo) > mapo 
narco(tici) + dollari > narcodollari carto(leria) + libreria > cartolibreria 


Queste parole formano di solito il plurale in modo regolare (gli autoferrotranvieri, le car- 
tolibrerie) e a esse, formate in modo fantasioso e insolito, ricorre spesso il linguaggio del- 
la pubblicità: cioccovo (cioccolata + uovo), gengidentifricio (gengiva + dentifricio). 


Le unità lessicali superiori 

Le unità lessicali superiori (o unità polirematiche) sono gruppi di parole che si scrivo- 
no staccate, ma formano un'espressione con un legame interno strettissimo. Per esem- 
pio conferenza stampa ha un significato d’insieme che va oltre la somma dei significati 
di conferenza e di stampa; inoltre la sequenza è obbligata (non si dice *stampa conferen- 
za) e non ci si mettono altre parole in mezzo (si dice una conferenza stampa movimenta- 
ta, non *una conferenza movimentata stampa). 


Le unità lessicali superiori sono di fatto un tipo particolare di composti. La loro forma- 
zione è varia: nome + nome (conferenza stampa, divano letto); nome + aggettivo (/iceo 
classico, acido solforico); nome + preposizione + nome (ferro da stiro, colpo di testa, casa 
di moda); preposizione + nome (su misura, în diretta, di lusso); preposizione + aggetti- 
vo (alla milanese, in bianco); verbo + nome (pagare dazio, dare fuoco); verbo + preposi- 
zione (mettere sotto = investire; mettere insieme = organizzare; metter su = avviare). 


Vi sono anche schemi più complessi (4 colpo d'occhio, in punta di forchetta). Molte parole 
composte sono nate da unità lessicali superiori che, a forza di stare insieme, hanno finito 
per essere scritte in una parola sola: divano letto o divanoletto; dopo barba o dopobarba. 


Le parole sigla 

Le sigle, o acronimi, sono sequenze ottenute con le prime lettere di un certo numero 
di parole e usate per brevità al posto della sequenza di parole complete. Sono in uso spe- 
cialmente nei linguaggi scientifici e tecnici e anche per nomi propri di aziende, enti, isti- 
tuzioni. Ci sono, tuttavia, sigle che, per la frequenza con cui si usano, sono diventate ve- 
re e proprie parole, talvolta adoperate senza averne presente lorigine. Questo vale per i 
riomi propri; come Fiat (Fabbrica italiana automobili Torino), e a maggior i per 
i nomi comuni, come ufo, sigla dell inglese Unidentified Flying Object ( oggetto vo ur 
non identificato”), o pvc, sigla di poli vinil cloruro, cioè cloruro di polivinile. Le parole 


sigla sono invariabili al plurale. 
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4. Le famiglie di parole ii cc 


parole nuove, per rRe o per 


Da un'unica radice lessicale nascono nel rempo 
Finsieme di quelle parole è chi 


composizione, e altre se ne possono sempre creare: 
to famiglia di parole. 

Per esempio, la famiglia semantica che ha al centro la parola primitiva corpo è nara dal- 

la radice lessicale corp + la desinenza g 

luppare numerose altre parole delar e 


o. La famiglia di corpo si può rappres 


crammaticale -0, e intorno a esse si sono via via svi- 


composte, € altre se ne potranno formare in f- 
entare g graficamente nel seguente modo. 


corpo nauna 
corporato 


corpacciuto 
scompaccata 


corpetto 
corpino 
corpaccio 


corporeo 
corporeità 


extracorporeo 
l l corposamente 


corposo 


corporale o 
corporalità corposità 
corporalmente 
| corpuscolo 
corpuscolare 


anticorpo 
avancorpo = 
guardacorpo corporazione 
componitivo 
| incorporare corponativamente 
corpulenza scorporare | incorporazione corporativistico 


Esercizi 


Le parole composte 
composto vero e proprio 
sottoscala 
conglomerato 
saliscendi 
unità lessicale superiore 
occhiali da sole 


zzare: | 88: 
casse zan [Ni a l seguenti nomi sono dei composti: indica da quali elementi è costituito ciascun 
' ndo eventualmente all'aiuto del vocabolario, precisa il suo significato 


RICORDA 


AROLA - 
PAROLA) + (PROTA - [cotta 


“ 
x 
È 
$ 
Di 
£ 
> 
È 


S 
alvacondotto > salva (verbo) + condotto (nome) > permesso di transito attraverso un luogo 


1. trovarobe 2. ca 
poverso 3.roccaforte 4. cantastorie 5. Ai 
rattacapo 6. mal È 
sariga 9, toccasana 10. retroscena S P governo 7. corrimano 8. fal- ci 
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34 | 


produrre |88 Forma degli aggettivi composti aggiungendo una parola adatta; poi per ciascun 
aggettivo componi una frase. 


aggettivo + aggettivo: rosso + blu > La squadra rossoblu ha meritato la strepitosa vittoria. 


1. aggettivo + aggettivo: AMORI A sicilia ia 
2. aggettivo + aggettivo: socio bd dai 
3. aggettivo + aggettivo: AMO + siciliani iii 
4. aggettivo + aggettivo: agro È diletto asolo 
5. avverbio + aggettivo: sempre EE MENE EAEN CIRE NATE RE E ST, EIE O EEE T 
6. avverbio + aggettivo: oltre E lean la 


produrre |as Con ciascuna delle parole indicate forma un verbo composto; poi componi una 
frase in cui il verbo formato sia coniugato. 


35 | 


capo + volgere = capovolgere + Spero che nessuno abbia capovolto la bottiglia. 


1. male (o mal) 2. bene (o ben) 3. contro (o contra) 4. sopra (o sovra) 5. sotto 


I composti con elementi greco-latini e i conglomerati 


36 | risata | 88. Spiega il significato di ciascun prefissoide in elenco consultando questa stessa 
grammatica o il vocabolario; poi scrivi tre parole composte per ciascuno. 


| Lessico) 1. auto- (= da sé) > autostrada, autonomo, autocentrato 2. demo- 3. eco- A. filo- 5. foto- 6. geo- T. idr(0)- 
= 8. macro- 9. mega- 10. meta- 11. micro- 12. mono- 13. multi- 14. necro- 15. orto- 16. piro- TI. poli- 18. psico- 
37 Vanalizzare] | 88 Consultando il vocabolario, spiega il significato delle parole in elenco ed eviden- 
____ Zia i suffissoidi. 
ERIC 1. anarchia (mancanza di comando) 2. monarchia 3. aristocrazia 4. democrazia 5. tecnocrazia 6. antro- 
ani pofagia 7. onicofagia 8. acrofagia 9. mortifero 10. pilifero 11. pestifero 12. cinofilia 13. cinefilia 


38 | usare | 888 Aggiungi a ogni prefissoide il suffissoide adatto a formare una parola composta. 


1. calli- grafia, grafo, gramma 2. penta- ione 3. MEtEOrO- etna ata 
4, archeo- Laird 540000 icii 6. auto- n 
e da lia Brio» sali DM eil 
Otel rn UR a a 12. onni- n 


-fago è -fobo è -fonia e -forme e -fugo è -grafia è -grafo è -gramma è -logìa è -logo è -metro è -nomìa e 


-nomo e -dide o -patia e -scopio è -teca e -voro 


88. Aiutandoti con il vocabolario, scrivi il significato delle seguenti parole e individua 


quelle formate con un prefissoide. 
1. ipocalorico (con poche calorie) 2. demordere 3. geografo 4. georgiano 5. demagogia 6. ipocrita 
7. megafono 8. megattera 9. ortodossia 10. ortolano 11. ortopedia 12. topografo 


40 | Ticonoscere!|B Nelle seguenti frasi, evidenzia le parole in cui il prefissolde ha acquistato un si- 
gnificato autonomo, diventando una parola abbreviata; scrivi poi la parola originaria. 
1. Oggi ho guardato la tea ) 2. Prendere l’auto? Non ci penso nemmeno! (EE 
P ) 3. Sto cercando di captare una trasmissione radio. e 4. Ogni giovedì ho la seduta 
dallo psico. (pu ) 5. Attenzione alle boe: indicano la presenza di unsubil a ) 
6. Vado in moto anche d'inverno. (uus ) 7. Preferisco i prodotti bio. (.. RIINA ERRE RO, ) 8.Ho 
salvato le foto del viaggio su un cd. (nuu ) 9. Domani c'è la verifica di filo. (nuum ) 
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41 | 


usare |8 Completa le seguenti frasi inserendo opportunamente le parole abbreviate in 
elenco e, tra parentesi, indica la parola originaria. 


dott e prof e bici e mate e chilo e bus e info e super • geo 


1. Dobbiamo andare dal ....................... | CRI RR. ) per le ricette. 2. SONO andato dl... 
CRE RR Ja fare la spesa: 3, Ghiederd al urne RPP ) se mi fa rimediare 
l'insufficienza in storia. 4. Si è COMprato UNA s PRINT PRIDE ) da corsa. Polia 
(ue) Vado bene: con i numeri me la sono sempre cavata. 6. È meglio prendere il 
EEA liosan piedi E troppo lunga, T Pet criari (pci) Vitae 
te il nostro sito internet. 8. Dopo una settimana di dieta ho già perso UN iene nali p 3 
9. Il libro di no (auan ) ha una cartografia aggiornata. 


riconoscere | 8 Riconosci i conglomerati e cerchia la forma verbale presente in ciascuno. 


1. I nonti Scorda?)dimé sono dei fiori azzurri. 2. In quel ristorante si usa un saliscendi per trasporta- 
re le vivande. 3. Con i suoi tira e molla è la persona più indecisa che conosca. 4. Non è stato rispet- 
tato il cessate il fuoco. 5. Abbiamo cercato di parlarci sinceramente, ma i non detti sono ancora mol- 
ti. 6. Luca ha quel nonsoché che lo rende simpatico a tutti. 7. Mi piace crogiolarmi in uno stato pia- 
cevole di dormiveglia. 8. In questo ufficio c'è un continuo viavai. 9. Lia ha chiesto il nullaosta per 
potersi trasferire in un’altra scuola. 10. Quando arrivò la polizia ci fu un fuggifuggi generale. 


Parole macedonia, unità lessicali superiori, parole sigla 
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(EE) 1. totocalcio totalizzatore + calcio 2. cartolibreria 


45 | 


analizzare | 887 Scomponi le parole macedonia e ricostruisci, anche con l'aiuto del vocabolario, le pa- 
role originarie che le compongono. 


3. federchimica . .__ dici 4. cronistoria 


S CAntAUtOTES i > ed r 6. autoferrotranvieti.......+_ — - 
T postclepratonico. etea 8. confindustria 
palasport aep 10. pantacollant 


analizzare |e; Nelle seguenti frasi riconosci le unità lessicali superiori e indica da quali elemen- 
ti grammaticali sono costituite. 

1. Abbiamo diritto a cinque buoni pasto (nome + nome) alla settimana. 2. Gli occhiali da sole proteggo- 
no gli occhi. 3. Non può muoversi: gli è venuto il colpo della strega. 4. È stato emesso un ordine di cat- 
tura per il presunto responsabile dell’attentato. 5. Ha scelto il liceo classico perché è molto brava nelle 
materie umanistiche. 6. La pentola a pressione consente di velocizzare la cottura. 7. Michela ha dormito 
ospite da un'amica, su un divano letto. 8. Si diedero appuntamento alla stazione ferroviaria. 


usare 


| 88 Trasforma in parole sigla le seguenti diciture per esteso utilizzando le lettere ma- 
iuscole; poi completa le frasi proposte inserendo correttamente le sigle precedentemente individuate. 


a. Fabbrica Italiana Automobili Torino: „u b. Comitato Olimpico Nazionale Italiano: „= 
c. Tomografia Assiale Computerizzata: ..................... d. Unione Europea: e. Consiglio Superiore 
della Magistratura: „mae fe Croce Rossa Italiana: „u g Lega Italiana per la Lotta contro 
l'Aids ginen h. Treni ad Alta Velocità: on 

1. La 


timone è sul mercato automobilistico da più di un secolo. 2. È atteso il pronunciamento del m- 
sulla sospensione degli atleti sospettati di aver fatto uso di anabolizzanti. 3. La è un esame dia- 


PI n 4 r y n 3 È Ae $ asorseserenzesaseproeenese f À 
gnostico tra i più precisi. 4. La „n è presente nei luoghi più colpiti dal sisma. 5. Quest'anno farò 
una donazione alla .................... 6, Il Presidente della Repubblica è anche Presidente del .................... 7. La 
dune . collega Milano e Roma in sole tre ore. 8. La Turchia ha chiesto di essere ammessa nella „1 
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LINGUE A CONFRONTO 


riconoscere |88 L'inglese crea moltissime parole macedonia e parole sigla, soprattutto nell'am- 
bito del linguaggio informatico e tecnico-scientifico. Esplicita la composizione o il significato del- 
le seguenti parole macedonia e parole sigla, e indica che cosa significano in italiano. 


sms (short message service = servizio di messaggi brevi) 


1. bit 2. mms 3. UFO 4. faq 5. NASA 6. ESA 7. NATO 8. blog 


Le famiglie di parole 


AT | 88 Di seguito ti proponiamo una famiglia di parole: sottolinea in ciascuna parola la radi- 
ce lessicale e indica se si è formata per derivazione (D), alterazione (A) o composizione (C); riconosci 


poi la parola primitiva che sta all'origine del gruppo. 


cartolaio (D) e cartella (....... ) © cartomante (u. ) o scartare (........... ) o cartapesta (cu. ) è cartiera 
(..) © cartolina (.........) © cartaccia (.......... ) © carteggiare (n. ) © CAFtone (........... ) è cartamoneta (........... ) 
e incartare (.......... ) è cartografo (u. ) o cartina (........... ) è cartello (n. ) 


48 | produrre |888 Per ciascun termine costruisci una famiglia di parole (almeno cinque elementi): 
per ogni elemento indica se si è formato per derivazione (D), alterazione (A) o composizione (C). 


ruota > ruotare (D), rotazione (D), arrotare (D), ruotina (A), bloccaruota (C) 


1. legno 2. polvere 3. porta 4. dolce 


RIEPILOGO 


49 | 


analizzare | 888 Leggi il brano e individua le parole derivate (distinguendole in derivate median- 
te suffissi, DS, e mediante prefissi, DP), le parole alterate (A), le parole composte (C) e quelle com- 
poste mediante prefissoidi o suffissoidi (CPS), le unità lessicali superiori (UL). 


Nel novembre del Novanta lavoravo nella redazione (DS) di “Prospettiva”, con un contratto da praticante perché 
non avevo ancora dato l'esame di giornalista. Gli uffici erano al secondo piano di un enorme palazzo di vetro e ce- 
mento, adagiato in un'isola di prati stagnanti alla periferia est di Milano, tra quartieri satelliti e capannoni indu- 
striali e depositi di camion e svincoli e superstrade piene di traffico da e per la città. La disposizione interna era 
a pianta aperta, così che tutti erano sotto gli occhi di tutti in ogni momento della giornata: teste e busti e braccia 
in movimento tra barricate di armadietti metallici e paraventi di compensato. L'aria era condizionata, filtrata e ri- 
ciclata a circuito chiuso; le finestre sigillate. Sul pavimento c'era una moquette sintetica che si caricava di elettri- 
cità con ogni sfregamento di piedi, e produceva piccole scosse al minimo contatto di mani. La luce era al neon, bian- 
ca e implacabile: nei rari momenti di silenzio, [...] si sentiva lo sfrigolio di migliaia di tubi di gas sul soffitto basso, 
appena mascherati da una grigliatura metallica. Per il resto del tempo c'era un rumore di fondo da alveare elet- 
| tronico, fatto di ticchettio di tastiere e ronzio di monitor e trilli smorzati di telefoni, voci sovrapposte e incrocia- 


te, semimormorate... 
A. De Carlo, Tecniche di seduzione, Bompiani, Milano 1991 


TRI IR RIA aa RATTI 


50 | produrre LLE Per ciascuna delle parole primitive in elenco costruisci, eventualmente con 
‘ai i antiche di almeno una decina di parole. 
—. l’aiuto del vocabolario, famiglie sem 


CS i SI 
STI] festa > festaiolo, festicciola, festante, festeggiare, festeggiato, festoso, festivo, festosità ecc. 
ie 4 


1. materia 2. pane 3. psiche 4. tavola 5. idea 
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TITANIO TELE 


ae Sintesi 


sì arricchisce 


dall'interno attraverso la 
FORMAZIONE DI PAROLE NUOVE 


dall'esterno attraverso 
PRESTITI DA ALTRE LINGUE 


derivazione 


composizione 


unione di due parole 
in una parola nuova 


parole primitive 


+ 
affissi 
(prefissi o suffissi) 


parola nuova 
derivata 


—— Nel vocabolario 


e Nel vocabolario trovi molte informazioni riguardo a ;-ista suff. 1 Forma aggettivi e sostantivi connessi coi termini in | 


ciò di cui abbiamo parlato in questo capitolo. Il vocabo- | -ismo: altruista, ciclista, impressionista, podista, turista. 2 Forma, | 
er analogia, altri sostantivi indicanti attività, professioni aven; 


lario riporta il significato e l’uso sia dei suffissi (suff., co- DI 5 ; ; ni ave 

riporta d s1 i 3 E pe | 
me -ista) sia dei prefissi (pref., come sotto-), compresi ine emer arista, dantista, dentista, giornatista» gt 
|rista, tinista, pianista. Zingarelli, Zanichelli 


quelli alterativi (come -etto). 


| sétto- /'sotto/ [lat. sňbtus, che nei deriv. it. ha preso il posto del è 


e Vengono inoltre indicate le forme alterate delle paro- 
le, nel le i i 
, nel lemma della parola stessa o come voci autonome pref. lat. sub-] pref. (sott-, davanti a vocale) 1 Con valore locale, in; È 
locati sot- 


(almeno per le alterazioni piu comuni). | dica una cosa, un oggetto che si trovano o vengono co 

e Il vocabolario indica quando una parola è un prestito | "° ad altri, o indica una parte sottostante ad altra, o PEI | 

EE anca dahrda ‘+ | too un piano inferiore: sottabito, sottopassaggio, sottosuolo. 2 Indi | 
gua > del lemma, anche sesi ca inferiorità immediata di grado e funzione in composti che fan- 


tratta di una parola composta. no riferimento a carica, ufficio: sottosegretario, sottotenete. 3 Con ti- 
he è normale 0 È 


ferimento a inferiorità quantitativa rispetto a ciò c TE 


necessario; sottoccupazione, sottoproduzione. 4 Indica una suddi- 
visione: sottocommissione, sottogruppo. 5 In composizione con 
verbi: sottolineare, sottoscrivere. Zingarelli, Zanichelli È 


F al[to|pià|no s.m. AD estesa superficie più o meno pianeggian- 
| te situata a quota superiore rispetto alle zone circostanti S pia- 
| 
j 


| noro, plateau, tavolato C bassopiano G pl. anche altopiani V 


altipiano [comp. di alto e piano). De Mauro, Paravia 


| -etto suffisso che altera in senso diminutivo, e spess 
Italiano, Garzanti 


orso [6r-s0] s.m. (F. -a] 1 (2004) genere di grossi mammiferi planti- f 


gradi, dalle forme tozze e robuste [...]. DIM: orsacchiotto, orsetto | 
Italiano, Garzanti È 


, [...] 


co ) 


fg Verifica formativa 


PROPRI int ie e ee E I 


Correggi gli esercizi in classe insieme all'insegnante; ogni risposta esatta eguivale a 1 punto. 


1 [Nel seguente elenco di parole distingui le primitive (P), le derivate per suffissazione 120, 
(DS), le derivate a suffisso zero (SZ), le derivate tramite prefissi (DP), le parole a de- i 
rivazione multipla (DM). 


libreria (sce banca (2) maggioranza (uu) anima Gead) 
impermeabilizzare (........ ) sfortuna (uu ) addomesticare (n... ) chiarimento (......... ) 
brutto (ecs ) disonore (.......... ) determinante (........... ) arresto lisa ) 
preferenza (.......) abito (n) delibera Ceno) illegale ka) 
incamerare eera ) paramedico (n ) bracciale (ou ) comando  (.......... ) 
2 [Nei seguenti gruppi di parole riconosci le primitive (P), le derivate per suffissazione /20, 
(DS), le derivate tramite prefissi (DP), le parole a derivazione multipla (DM), le parole sinti 
alterate (A). 
1. colpevole (u. ) discolpa (psn ) colpa (psm ) incolpevole (m...) 
2. congelato (u. ) scongelato (p. ) gelo (e ) gelido (e) 
3. casona (e ) casereccio  (.......... ) ACCASAtTO (.......... ) casa fina) 
4. operetta (.......... ) opera (e ) OPEroso C ) inoperabile  (..........) 
5. invetriata (.......... ) vetraio load ) vetro Cose ) vetrino (C) 
3 | Altera le parole evidenziate in corsivo secondo il valore indicato. — sed 
1. Dopo la cura, la sua salute è migliorata, ora sta bene. = i 
valorediminitivo! sistis 
2. Il latte di cocco dà ai cibi un sapore dolce. 
valore attenuativo: Lilla 
3. Il mio gatto ha un muso birichino. 
Valore VEzzeggiativo: me 01-@1@-0-0%;-: 
4. L’arredatore mi ha suggerito di mettere un divano nell’ingresso. 
valore diminutivo / vezzeggiativo: .........mmmimaniini 
5. Ha comprato un vestito carinissimo! 
yalore VEZZEQgRIativo: u 
6. Al piano nobile si accede tramite una prestigiosa scala di marmo. 
nlacaccectitivo Licia 
4 | Nel seguente elenco vi sono parole composte (PC), parole composte con prefissoidi 0... na) 


suffissoidi di origine greca (OG), conglomerati (CN), parole macedonia (PM) e unità 
lessicali superiori (US): distinguile. 


1. capoverso Casi ) 2. carta di credito  (.......... ) 
3. toponomastica (m) 4. pescespada (iui) 
5. autocertificazione (nm ) 6. fuggifuggi luce ) 
T. portapacchi ici ) 8. fai da te (ora ) 
9. fantapolitica (oa ) 10. videoripresa lodi ) 
11. lavasciugatrice Loi ) 12. benedetto (luo ) 
13. onnivoro Gila ) 14. malvivente (choo ) 


Punteggio massimo: 60 ) 
bi ri REI 


ignificati 


Né uomini né donne; nessun bambino. Le strade [di quella città] erano percorse sol- 
tanto da parole. Parole innumerevoli, splendenti sotto il sole. Passeggiavano come se 
niente fosse, stendevano tranquillamente in aria le loro sillabe, procedevano, le une 
austere, chiaramente consapevoli della loro importanza, amanti dell'ordine, della li- 
nea retta (la parola “Costituzione”, le parole “analisi dell'urina” a braccetto, la paro- 
la “carburatore”). [...] Le altre parole, molto più capricciose, incontrollabili, volteg- 
giavano, caracollavano, capriolavano come minuscoli cavalli pazzi, come farfalle 
ubriache: “piacere” , “reggiseno”, “olio d'oliva”... Seguivo affascinata le loro tresche. 
Non avevo mai prestato grande attenzione alle parole. Mai e poi mai avrei immagi- 
nato che ciascuna avesse, come noi, un suo carattere. 


E. Orsenna, La grammatica è una canzone dolce, Salani Editore, Milano 2002 


@ Le parole sono vive, e hanno un carattere. È necessario partire da questo dato per ra- 
gionare sul loro significato e sulle operazioni che, grazie a esso, la lingua ci consente. 


@ Questo capitolo parla di semantica, la scienza che studia i significati delle pa- 
role e i rapporti tra i significati. Il suo nome deriva dal verbo greco semdinein, “si- 
gnificare”, derivato a sua volta da séma, “segno”. 


Uno sguardo d’insieme 


Le parole sono ` Come ogni segno, le parole sono la risul- contenuto mentale. Il significato riman- 

segni tante di due elementi: il significante, da a un referente, che esiste nella realtà 

cioè l'insieme di suoni o di lettere che le extralinguistica come oggetto concreto 0 
compongono, e il significato, cioè il loro come idea o concetto. 


Significati. > Le parole, la maggioranza, sono o pos- assumere più significati se usate in st- 
e contesti sono essere polisemiche, cioè possono tuazioni e in contesti diversi. 


Rapporti tta \ Nella mente dei parlanti le parole si ri- tratti di base, oggettivi, definiti denota- 
| Significati chiamano fra loro, costituendo dei cam- 


tivi, e dei tratti soggettivi, legati alla sen- 
sibilità di chi le usa, definiti connotativi. 
Il modo in cui i significati si stabiliscono 
e si rapportano fra loro permette di ope- 
rare degli spostamenti o cambiamenti di 
significato nelle parole; questi sposta- 
menti possono essere di tipo metonimi- 
co, metaforico, antonomastico. 


pi semantici, ] significati sono legati in 
una rete fittissima, sulla base di relazioni 
fondamentali di inclusione, somiglianza 
e opposizione; possiamo così riconoscere 
parole che sono iperonimi o iponimi, si- 
nonimi, antonimi, omonimi. 

Nel significato di una parola esistono dei 
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CAPITOLO 4 Le parole e i significati 


1. Il significato 


Il significato di una parola è la sua capacità di richiamare alla mente un qualsiasi 
aspetto della realtà concreta, astratta o immaginaria. 


1.1 Segno, significante, significato, referente 


Le parole sono segni e ogni segno è la relazione tra un elemento materiale, il significante 
(una combinazione di suoni nella lingua parlata, di lettere in quella scritta), e una raffigu- 
razione mentale, il significato. Se dico birra, questa combinazione di suoni indica una “be- 
vanda alcolica ricavata dal malto e dal luppolo”. Attenzione, però: il significato della paro- 
la birra non è l'oggetto birra, la bevanda contenuta in una lattina o in un boccale, ma lim- 
magine mentale della birra, quella che ci viene in mente, secondo la nostra esperienza, 
quando pronunciamo o sentiamo quella parola. Questa immagine mentale, a sua volta, fa 
riferimento all'oggetto reale che è la birra. In semantica questo oggetto prende il nome di 


referente, il quale è una realtà extralinguistica, al di fuori della lingua, cioè l'aspetto della 
realtà a cui fa riferimento il significato di una parola. 


Possiamo illustrare questo rapporto per mez- significato 
zo di un triangolo, nel quale il lato che uni- 
sce il significante al referente è tratteggiato 
perché il rapporto fra i due elementi non è 
diretto ma indiretto, mediato dal significato: 
il significante (il suono della parola birra) 
rinvia a un significato (l’immagine mentale 
della birra) che fa riferimento a un referente Na 
lla seale bevanda bird). significante referente 


Non tutti i referenti appartengono alla realtà materiale: essi possono essere, infatti, an- 
che entità astratte. La parola libertà, per esempio, ha un significato il cui referente è un 
concetto, e questo ha un'esistenza extralinguistica anche se non si tratta di un oggetto o 
di una persona. In altri casi il referente può essere una creazione di pura fantasia. La pa- 
rola liocorno ha come significato “animale simile a un cavallo che ha sulla fronte un lun- 
go corno attorcigliato”: il referente è un animale favoloso, inventato, ma esiste come re- 
altà linguistica e come raffigurazione mentale, così come l’immagine del Zocorno in un 
quadro esiste come creazione pittorica. 


1.2 II significato e i contesti 
Il significato di una parola non è qualcosa di assoluto e immutabile, ma dipende dal 
contesto in cui la parola è collocata. Esistono tre tipi di contesto. 
e Il contesto linguistico è l'insieme delle parole in cui è inserita la parola in questione. 
Ecco quattro diversi contesti linguistici in cui la parola pugno cambia significato. 
L'ha minacciato mostrando il pugno (= mano con le dita ripiegate sul palmo). 
Gli sferrò un pugno (= colpo dato con le dita ripiegate sul palmo). 
Mettete nell'acqua in ebollizione un pugno (= manciata) di sale grosso. 
Tengo in pugno (tenere in pugno = controllare, dominare) /a situazione. 


e Il contesto situazionale è la situazione concreta in cui la parola viene usata. 
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Uscite ed entrate 


a fantastica offerta che fa gran- 

de la tua spesa! Fabio, che è un 
po’ pedante, guarda il cartellone 
pubblicitario su cui campeggia la 
frase e pensa: «Una fantastica of- 
ferta non dovrebbe far diventare 
grande la mia spesa ma piccola, 
cioè dovrebbe farmi spendere po- 
co; che slogan scemo!». Ma 
Fabio, innamorato della sua logi- 
ca, non ha pensato al cambia- 
mento semantico della parola spe- 
sa, che nel parlare comune signi- 
fica “il fatto di spendere” (non 
possiamo affrontare quella spesa), 
ma sempre più spesso anche 
“quello che si ottiene in cambio 
dei soldi spesi” (o lasciato la spe- 
sa nel bagagliaio). Così quell offer- 


ta è proprio “fantastica” perché 
permette di portare a casa tanta 
roba che, in confronto, i soldi 
spesi devono sembrare poca cosa 
(almeno nell’intenzione di chi ha 
ideato la pubblicità). 


Fabio prende in affitto sempre la 
stessa casa per le vacanze in 
Liguria e spesso chiacchiera con 
l’anziana proprietaria, una signo- 
ra che parla ancora in dialetto e 
che, quando si esprime in italia- 
no, conserva le espressioni regio- 
nali. Ebbene, la signora, nella 
sua parlata regionale ligure, non 
dice vado a fare la spesa ma vado 
a comprare. I maligni insinuano 
che questo rifiuto di dare un si- 


gnificato positivo alla parola spe- 
sa dipenda dalla scarsa propensio- 
ne a spendere, tradizionalmente 
attribuita ai liguri. Ma Fabio non 
crede a questa interpretazione, 
anzi si compiace con i liguri che 
rispettano la logica e continuano 
a pensare che una grande spesa si- 
gnifichi “tanti soldi spesi”. 


ITALIANO IN MOVIMENTO 


Immaginiamo per esempio la frase ho fatto una bella frittata, ma riferita a tre situa- 


zioni diverse: 


regnare 


£ i; i Dy Giù 


Il contesto linguistico è identico (ho fatto una bella frittata), ma il significato di fritta- 

ta cambia secondo il contesto situazionale: nel primo significa “pietanza a base di uo- 
» . ì A E; 

va”, nel secondo “scontro fortuito”, nel terzo “danno”, “guaio”, “pasticcio” e simili. 


a Il contesto culturale è costituito da tradizioni, usi, leggi, mentalità ecc. della società 
nella quale la parola è usata. La parola dittatore, per esempio, nell'antica Roma designa- 
va una persona investita legalmente di una magistratura con poteri straordinari; oggi in- 
dica chi esercita il potere con la forza, illegalmente. 


La polisemia 

Come abbiamo visto a proposito del contesto, molte parole possono avere più di un si- 
gnificato: questa loro caratteristica si chiama polisemia (dal greco po/)s, “molto”, e semé- 
è “u” . ”»” . . 

ion, “significato”) e si dice che la parola è polisemica. 


1.3 


rete = attrezzo per pescare / sistema di comunicazione radiotelevisiva / connessione 
informatica globale attraverso internet 
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CAPITOLO 4 Le parole e i significati / 


Esercizi 


Segno, significante, significato 


RICORDA 


(FARDIA) - (SEGNO) 


PORTIA NATTITOTIT TITTI IATA 


Se per ogni nuovo concetto od oggetto inventassimo una nuova parola, avremmo un 
lessico smisurato; per questo si ricorre spesso a parole già esistenti, scelte per somiglian- 
za tra il loro vecchio referente e quello nuovo: così la rese radiofonica, televisiva e poi te- 
lematica ha preso il nome da un oggetto che ne rappresenta i molti e fitti collegamenti. 
Nei vocabolari le parole polisemiche sono generalmente registrate con un solo lemma, 
sotto il quale vengono elencati e definiti i vari significati. 


Un altro procedimento linguistico che dilata il lessico senza introdurre nuove parole è 
l'antonomasia (> cap. 6, par. 1.1.2), cioè l’uso del nome di un personaggio o di un luo- 
go per indicare una cosa o una persona che per qualche ragione si può paragonare a esso: 
babilonia (nome dell'antica città mesopotamica) sta per “disordine”, “grande confusione”; 
mecenate (nome del collaboratore dell'imperatore Augusto) sta per “persona che sostiene 
economicamente artisti e istituzioni culturali”. C'è anche un tipo di antonomasia che va 
al contrario, usando un nome o una perifrasi per indicare una persona o cosa precisa: l'oro 
nero per indicare il petrolio; l'eroe dei due mondi per individuare Giuseppe Garibaldi. 


Nel caso di una polisemia dovuta a influsso straniero si parla di calco semantico. Per 
esempio, il verbo realizzare una volta significava solo “far diventare reale” (realizzò i suoi 
progetti), ma ha preso il significato di “rendersi conto” (non ha realizzato la gravità del 
problema) per influsso dell’inglese to realize. 


è la 
relazione 
tra 


dipende dal CONTESTO 
* linguistico 
* situazionale 
e culturale 


SIGNIFICATO 
(raffigurazione 
mentale) 


REFERENTE 
(realtà materiale, enti- 
tà astratta o fantastica) 


UAND 


EAPERANTO ETA EE N RTS E 


riconoscere |as Indica se il significato delle parole evidenziate in corsivo ha come referente una 


realtà materiale (M), una realtà astratta o un concetto (A), una creazione di pura fantasia (F). 


metà cavallo (..........) e per metà grifone. 2. Trovandomi in quel luogo sconosciuto provai un grande 


spavento (.. 
pevolezza ( 


zione (........). 4. Gli gnomi (.........) SONO personaggi della mitologia nordica che abitano nei boschi 


eee: 
popoli. 6. 


Lo studio (........... ) delle fiabe ha approfondito la conoscenza della cultura (.......... ) di molti 
Ancora Ra alcuni sostengono di poter vedere i trolls (su ) vagare nelle foreste e nei cam- 


pi della Norvegia ma solo di notte: la luce (..........) del giorno li pietrifica. 
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Sezione 2 LE PAROLE DELL'ITALIANO E 


2 | 


riconoscere |8 Nelle seguenti coppie di frasi scegli, per ogni parola evidenziata in corsivo, il sj- 
gnificato corretto in relazione al contesto linguistico. 


1. vite a. pianta rampicante b. piccola asta di metallo filettata 


Ho piantato una vite (sss ) americana per coprire col verde la tettoia. / Per fissare lo sportello al 
montante mi serve UNA 2/70 (u ) più grande. 

2. gemma a. pietra preziosa b. abbozzo di germoglio 
In natura il carbonio dà origine a gemme (s) come i diamanti. / Le gemme (.........) SONO picco- 


li corpi globoso da cui si sviluppano rami, foglie e fiori. 
3. campagna a. iniziative per preparare le elezioni b. ambiente con vegetazione spontanea o coltivata 


La gita in campagna (........) è rimandata. / È stata una campagna (o) elettorale molto accesa, 
4. gru a. macchina per sollevare e spostare carichi b. uccello migratore 

Lamia ) ha lunghe zampe e grandi ali. / È stata montata una gru (.......... ) in piazza. 
5. espresso a. caffè b. procedura di spedizione rapida 

Qui preparano un ottimo espresso (.......... ). / La spedizione per espresso ade ) costa di più. 


|08 Per ogni parola in corsivo, indica due contesti situazionali, il più possibile diversi. 
Preparate il denaro. + cartello presso un casello autostradale / parole pronunciate da rapinatori in una banca 


1. Che coda! 2. È un vero tesoro. 3. No, non ho un’altra gomma. 4. Dove hai messo la piantina? 5. Ha 
faticato molto a togliere la radice. 6. Non è proprio un bel quadro! 7. Il trucco non si deve vedere. 


La polisemia 


produrre | 88 Le parole polisemiche assumono significati diversi a seconda del contesto lingui- 
stico in cui sono inserite. Aiutandoti eventualmente con il vocabolario, usa ciascuna delle parole in- 
|\essico] dicate per produrre quattro frasi che appartengano a contesti linguistici differenti. 
ì | vena ə a. Le vene portano il sangue dagli organi periferici al cuore. b. Per i pavimenti vorrei del marmo bian- 
co con sottili vene rosa. c. Hanno scoperto una consistente vena di argento. d. Oggi non mi sento in vena. 


1. banda 2. freccia 3. giro 4. marcia 5. campo 


oscere |a Nelle seguenti frasi riconosci e sottolinea le antonomasie. 


5 | ricon 
1. Volevo che mi raccontasse tutto, ma è stato una sfinge. 2. Le risorse idriche sono limitate e intor- 
no alloro blu ruotano grandi interessi. 3. La cementificazione delle coste del bel paese ha causato 
guasti quasi ovunque. 4. È un’attrice carina, ma non è certo una venere. 5. La densità di popolazio- 
ne dell’Italia è elevata: 197 abitanti per chilometro quadrato nello stivale, contro i 111 della Francia. 
6. Nei Promessi Sposi si dice che la Monaca di Monza era conosciuta come “la signora”. 7. La zia di 
mio padre ha fatto da perpetua al parroco per trent'anni. 


LINGUE A CONFRONTO 


produrre 


i | 88 La polisemia dovuta all'influsso di parole straniere dà vita ai calchi semantici. Di 

seguito sono elencati alcuni esempi di parole che costituiscono calchi dall'inglese: componi due frasi 

per ciascuna parola, usandola nella prima come calco, nella seconda nel significato originale italiano. 
“ Lr Ara 1» De b 

salvare come archiviare dati”, dall'inglese to save + a. Ho salvato gli indirizzi in una cartella del portatile. 
(calco) b. Sul giornale c'è la notizia di un cane che ha salvato la vita del suo padrone. (significato in italiano) 
se “Ara i ç “le i i 

1. pagare come “essere vantaggioso”, “utile”, dall'inglese zo pay 2. trovare come “avere l’impressio- 

ne”, dall'inglese to find 3. pacchetto come “insieme di servizi del tipo tutto compreso”, dall’inglese 


€ * » Ù 
package A. stella come “stella del cinema”, dall’inglese star 5. navetta come “mezzo di trasporto che 
fa la spola da un luogo a un altro”, dall’inglese shuttle 
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| 
| 
| 


protagonista 


2.1 


interprete 


comico 
mattatore 
gigione 
l guitto 
impresario 


Die 


I rapporti semantici tra le parole 


I campi semantici 


Qualsiasi parola può richiamarne altre, a essa legate per affinità di significato, in una re- 
te di rapporti reciproci chiamata campo semantico. Come esempio, rappresentiamo 
graficamente il possibile campo semantico delle parole collegate ad attore. 


dizione debuttare 


gestualità Cinecittà bellezza | 
battuta declamare immedesimazione| | Hollywood seduzione 
dialogo interpretare interpretazione Oscar scandalo 
monologo mimare mimica , teatro fascino 
tirata recitare recitazione | cinema pubblicità 
truccarsi travestimento televisione SUCCESSO 
straniamento notorietà 


Il rapporto tra la parola di partenza e le altre può essere più o meno stretto: si va da quel- 
le più vicine all'idea di attore, come interprete e dizione, a quelle più lontane, come suc- 
cesso, a quelle ancora più lontane ed eventuali, come scandalo. Naturalmente lo schema 
contiene un campione limitato di parole, mentre i campi semantici sono insiemi aper- 
ti, che si possono continuamente ampliare. 


I principali tipi di rapporto semantico tra le parole 


I rapporti semantici più precisi e codificati che legano le parole fra loro sono la sinoni- 
mìa (parole con lo stesso significato), l'antonimìa (parole di significato opposto), l’in- 
clusione (il significato di una parola è incluso in quello più generale di un’altra), Pomo- 
nimìa (parole con la stessa forma ma significati diversi). 


2.2.1 La sinonimia Sono sinonimi (dal greco syn, “insieme”, e ónoma, “nome”) due o 
più parole che hanno sostanzialmente lo stesso significato, come baccano / chiasso, paz- 
zo | matto, sciupare | rovinare. 

La sinonimia assoluta, cioè la perfetta uguaglianza di significato tra due o più parole, 
è quasi inesistente. Sono sinonimi assoluti le preposizioni tra e fra, gli avverbi qui e qua, 
le congiunzioni causali siccome e poiché, le forme verbali devo e debbo. Tuttavia, tra sicco- 
me e poiché corre la differenza tra una parola più comune e una più ricercata; devo e deb- 
bo sono equivalenti solo per alcuni parlanti: altri considerebbero debbo antiquato. An- 
che in queste coppie, quindi, le due parole non sono del tutto intercambiabili. 


Nella maggior parte dei casi si ha una sinonimia approssimativa: i significati delle pa- 
role sono molto simili, ma non uguali. Per esempio, sono sinonimi approssimativi ro- 
vinare, che significa sia “guastare” sia “danneggiare gravemente”, “distruggere”, e sciupa- 
re, che significa sia “ridurre in cattivo stato sia consumare inutilmente , “sprecare”. Co- 
sì, un libro può venire sciupato o rovinato, mentre un terremoto rovina un ponte, ma 
non lo sciupa; e si dice sciupare tempo e denaro, non *rovinare tempo e denaro. 
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I diversi tipi di sinonimi possono essere distinti nei seguenti gruppi. 


strizza appartengono al registro familiare e non possono sostituire paura in altri contesti; 

I . a j> a . ì 0. j ) 
batticuore e tachicardia significano “aumento della frequenza dei battiti del cuore”, ma la 
prima parola appartiene alla lingua comune, la seconda al linguaggio specialistico medico, 


® Sinonimi appartenenti a registri diversi: paura, fifa e strizza sono sinonimi, ma fifa e 


@ Sinonimi con gradi diversi di intensità: maleducato, sgarbato, screanzato, villano, rozzo, 
zotico hanno tutte lo stesso significato di fondo, cioè “persona educata male, che non sa 
usare le buone maniere”, ma l'intensità di zotico o rozzo è maggiore rispetto a quella di 
maleducato o sgarbato; diversi sono anche alcuni tratti del significato dei vari aggettivi. 


e Sinonimi con collocazione geografica diversa (o geosinonimi): le stringhe per allac- 
ciare le scarpe si chiamano anche /acci, laccioli o aghetti; l’anguria dell'Italia settentrio- 
nale è cocomero nell'Italia centrale e melone, mellone o mellone d'acqua nel Meridione. 


e Sinonimi con collocazione cronologica diversa: le coppie avo / antenato, brando | spa- 
da, donzella | ragazza sono coppie di sinonimi ma non intercambiabili: avo, brando e 
donzella sono, infatti, termini arcaici e si usano ormai solo con intento scherzoso. 


a Sinonimi eufemistici o eufemismi (dal greco eu, “bene”, e phemizo, “parlo”): sono usa- 
ti per evitare una parola ritenuta cruda, dolorosa o volgare: così per esempio dipartita e 
scomparsa sostituiscono la parola morte; male incurabile sostituisce i nomi di malattie che 
fanno paura (oggi il cancro). Alcuni eufemismi sono stati escogitati per rispetto delle per- 
sone (come non vedente per cieco), altri per indicare qualifiche professionali ritenute, an- 
che se a torto, meno dignitose di altre (come operatore ecologico per netturbino o spazzino). 


@ Sinonimi da altre lingue: un caso particolare di sinonimia è l’uso di parole straniere: 
week-end | fine settimana, news | notizie sono coppie formate da una parola straniera e 
una italiana di uguale significato. In realtà, non si tratta di veri sinonimi ma di contami- 
nazioni fra vocabolari di lingue diverse: le invasioni di parole straniere sono ricorrenti nel- 
la nostra lingua, così come in molte altre, e dipendono da fattori culturali ed economici. 


2.2.2 L'antonimia Sono antònimi (dal greco 41%, “contro”, e ónoma, “nome”), o con- 


trari, due parole che hanno significato opposto: freddo / caldo, bello | brutto, sopra | sot- 
to, entrare | uscire. Anche gli antonimi si distinguono in tipi diversi. 


e Antonimi totali: le due parole non possono essere contemporaneamente vere, ma pos- 
sono essere entrambe false, come nel caso di buono e cattivo, vicino e lontano (il caffè è 
buono implica che non è cattivo, ma il caffè non è buono non implica che sia cattivo per- 
ché può essere mediocre, così così ecc.). Infatti l'antonimia totale si verifica tra aggettivi, 
avverbi o nomi riferiti a qualità graduabili, cioè con gradazioni intermedie tra i due ter- 
mini che consentono comparazioni (più buono, meno buono, più vicino, meno lontano). 
Le coppie di antonimi totali possono essere costituite da parole del tutto diverse (picc0- 
lo | grande, ricco | povero), ma spesso l'opposizione è ottenuta mediante l'aggiunta di 
prefissi (giusto | ingiusto, onesto | disonesto, legare | slegare). 

e Antonimi complementari: ciascuna delle due parole implica l'esclusione dell’altra, 

quindi o è vera Puna o è vera l’altra: maschio e femmina, celibe e sposato, vivo e morto, pa” 

ri e dispari, presente e assente. Gli antonimi complementari non sono graduabili e non 

consentono comparazioni (un uomo non può essere “più celibe” o “meno sposato”; né 

un numero “meno pari” o “più dispari” ecc.). 


@ Antonimi inversi o reciproci: le due parole indicano la stessa relazione ma da punti di 
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Eufemismo SÌ 0 no? 


na volta le persone con pro- 

blemi fisici erano definite 
minorato, disgraziato e, secondo 
i casi, storpio, mutilato, cieco ecc; 
oggi si utilizzano eufemismi co- 
me zon vedente per cieco, non 
udente per sordo. Qui il linguag- 
gio segnala un mutamento cultu- 
rale importante: questi eufemi- 
smi non servono infatti ad “ab- 
bellire” la realtà ma a educare le 


vista opposti, come padre e figlio; entrambe le parole sono vere o entrambe sono false, 
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persone a parlare degli altri, e 
quindi a pensare agli altri, sem- 
pre con rispetto e attenzione. Ma 
non tutti i casi sono uguali. Se 
minorato è un termine odioso, 
cieco e sordo non lo sono: lo di- 
mostra il fatto che l Unione ita- 
liana dei ciechi e degli ipovenden- 
ti ha mantenuto il proprio nome. 
Più eufemismo è distante dal 
linguaggio comune, più fatica a 
entrare nell’uso; esso, inoltre, 


i tende a consumarsi: handicap- 


pato, introdotto quando si co- 
minciò a sentire minorato come 
spregiativo, ha acquisito a sua 
volta sfumatura spregiativa e per 
evitarla si è passati a portatore di 
handicap, poi svantaggiato, disa- 
bile, infine a diversamente abile, 
termine che concentra l’atten- 
zione sul concetto di diversità. 


Nel 2007, durante il Golden ga- 
la di atletica a Roma, Oscar 
Pistorius, velocista sudafricano a 
cui da bambino erano state am- 
putate le gambe sotto il ginoc- 
chio, si confrontava per la prima 
volta con atleti normodotati 
(quelli che correntemente chia- 
miamo normali), sorretto da pro- 
tesi in carbonio. Arrivò secondo 
al traguardo e, in seguito, chiese 
di partecipare alle Olimpiadi di 
Pechino (non alle parzolimpiadi, 
altro eufemismo). I giornalisti 
avevano un problema linguistico: 
come definire questo atleta? 
Portatore di handicap, disabile o 
con il più aggiornato diversamen- 
te abile Non sappiamo se questo 
termine avrà fortuna; certo nel 
caso di Pistorius diversamente si- 
gnifica “più”, non “meno”. 


perché il concetto di padre presuppone quello di figlio. 


La relazi 


ha più significati può avere più antonim 


o giovane. 


zionalità, religione, funzione e altri: 


ma sono la p 


concetto: £ non cristiani. 


2.2.3 L'inclusione: ipònimi e ip 
parole che si ha quando il significato 
generale di un’altra parola. 


e Le parole di significato 


ma, “nome”): rosa, giglio, 
iponimi di veicolo. Tutti i term 


ø La parola di significato più ampio € generale 
“nome”): fiore è iperonimo di rosa, 


pra”, e ónoma, 


ri; veicolo è iperonimo 


Il rapporto di inclusione può e ; 
Nell'esempio alla pagina successiva, 
mo di scrivania, banco, desco ecc.). 


che a più livelli. 


mobile, è a sua volta iperoni 


di automobile, motocicletta, 


one di antonimia riguarda i significati, non le parole; quindi se una parola 
i: un libro vecchio o nuovo, un uomo vecchio 
Invece non possono avere antonimi le parole che indicano colore, forma, na- 
non esiste il contrario di verde, italiano, cristiano, 
ossibilità di indicare tutto ciò o tutti coloro che non si riconoscono in quel 


erònimi L’inclusione è il rapporto semantico tra le 
di una parola è contenuto in quello più ampio e 


più ristretto sono dette iponimi (dal greco /yp0, “sotto”, e óno- 
viola sono iponimi di fiore; automobile, motocicletta, carro sono 
ini iponimi di una stessa parola sono tra loro coiponimi. 


è detta iperonimo (dal greco /ypér, “so- 
giglio, viola e di tutti gli altri nomi di fio- 
carro e di tutti gli altri nomi di veicoli. 


ssere rappresentato mediante uno schema ad albero, an- 
tavolo, iponimo dell’iperonimo 
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(_ mobile (\poronimo) 


tavolo (iponimo) | | sedia (ponimo) } (armadio (iponimo) } (scaffale anonimo) ) 


è iperonimo di 
—__——— ` y 


\sorivania, banco, desco (iponimi)} 


Gli iperonimi, di significato più ampio, consentono di generalizzare; gli iponimi, di si. 
gnificato più ristretto, permettono di specificare: si può così passare dal particolare al pe 
nerale e viceversa. Questa operazione, così come l'uso dei sinonimi, permette di rappre 
sentare con precisione le realtà di cui si parla o di evitare ripetizioni in un testo scritto, 


% 


letto (iponimo) 


Il rapporto di inclusione è molto importante perché riflette l’organizzazione gerarchica 
del lessico. La struttura delle voci dei vocabolari riflette questa gerarchia: la definizione 
di una parola, infatti, comincia quasi sempre con un iperonimo che consente di risalire 
alla categoria generale di appartenenza (per esempio rosa: fiore profiamato). 


2.2.4 L'omonimìa Sono omònimi (dal greco homónimos, composto di homós, “ugua- 
le”, e ónoma, “nome”) due o più parole che hanno la stessa forma ma significato di- 
verso. Sui dizionari gli omonimi sono registrati sotto lemmi separati e diversi, Ecco al- 
cune parole che hanno un rapporto di omonimia: fiera “mercato” e fiera “belva”; bu- 
*_ ° » *_« » "€ . » 4 ; LIRA Li) 
gia “candeliere” e bugia “menzogna”; odi “plurale di ode” e odi “voce del verbo udire”. 


Tra gli omonimi si distinguono tre gruppi. 


@ Omonimi totali, cioè parole che si scrivono nello stesso modo (omografi) e si pronun- 
ciano nello stesso modo (omofoni); sono di questo tipo gli esempi sopra citati. 


@ Omonimi che sono solo omografi, cioè parole scritte nello stesso modo, ma pronun- 
ciate diversamente, perché hanno un accento tonico diverso (forzzica / formed, ancora | 
ancéra), oppure perché è diverso il timbro della vocale tonica, aperto o chiuso, come pé 
sca (L'attività della pesca) e pèsca (frutto), vólto (viso) e vdlto (verbo volgere). Nel caso del- 
Paccento tonico su vocali diverse la differenza è chiaramente percepibile, mentre le no- 
tevoli differenze regionali di pronuncia nell'apertura e nella chiusura delle vocali rendo- 
no spesso omonimi come pesca / pèsca difficilmente distinguibili per molti italiani. 


® Omonimi che sono solo omofoni, cioè parole scritte in modo diverso, ma pronun- 


ciate allo stesso modo, come anno e hanno; di (preposizione) e 4) (giorno, 0 voce del 
verbo dire). 


| SCIOGLIERE DUBBI. 


x Omonimia Non è facile distinguere Je parole uguali aventi stessa origine, il cui significato si è differenziato nel 
| o polisemia? tempo (polisemia), dalle parole divenute casualmente uguali nel tempo, ma di origine e signilicr 
to diversi (omonimia), I vocabolario ci dice se si tratta del primo o del secondo caso., 

l significati delle parole polisemiche, come penna (+ organo degli uccelli / strumento pet scrivere 
I tipo di pasta: tutti risalgono dal latino pinna), sono riuniti sotto un'unica voce (penna) c distinti 
con numeri diversi, Le parole omonime (omonimi totali o omogtafi), come Wma, sono repistrte 
te nel vocabolario in voci separate e distinte da un numero: kimit a parte tagliente di un coltello 
(dal francese lune); lama? » terreno paludoso (dal latino Mma); lamat + monaco buddista tibett 
no (dal tibetano Wama); lea! » mammifero della famiglia dei camelidi (dallo spagnolo llama). 


PPPPIVFFIFPvPEErrPo 
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Ly, 
o LA 


Esercizi 
extra 


I campi semantici 


CAMPI SEMANTICI: reti di pa- 


role che hanno significato affine 


RELAZIONI DI 
SIGNIFICATO 


RICORDA 


nella nostra 
mente sono 
organizzate per 


| le PAROLE 


. sinomimia | 


e antonimia 
e inclusione 
e omonimia | 


È | e Nel seguente brano sottolinea, solo la prima volta che compaiono, le parole stret- 
partenenti al campo semantico del tempo. 


Mentre il giorno è determinato in maniera assoluta dal moto di rotazione della Terra su sé stessa, la sua scansio- 
ne è ovviamente arbitraria. La divisione in ventiquattro ore, di sessanta minuti ciascuna, di sessanta secondi cia- 
scuno, deriva dal sistema sessagesimale babilonese. Le ore prendono invece il nome da Horus, il dio egiziano pa- 
dre del Tempo. | minuti dal fatto che sono “piccoli”. E i secondi dal troncamento dell'espressione “minuti secondi”. 
Più astrologico che astronomico è il raggruppamento dei giorni in settimane, o “sette mattine”, introdotto dai babi- 
lonesi e poi adottato dagli ebrei: esso infatti corrisponde solo approssimativamente alla durata delle fasi lunari. [...] Il 
mese è determinato dal moto della Luna intorno alla Terra, che dura circa 29 giorni e mezzo; di qui la necessità di al- 
ternare mesi di durata variabile. L'anno è invece determinato dal moto della Terra intorno al Sole, e prende il nome I 
dall'anello dell'orbita: poiché dura in media 365 giorni e un quarto, la sua scansione in mesi è un'impresa complicata. | 


P. Odifreddi, II matematico impertinente, Longanesi, Milano 2005 


meae me n 


8 e | 88 Distribuisci le parole in elenco nei rispettivi campi semantici. 
ruscello e pavimento e pagina e rilegatura e stanza e finestra e affluente e delta o capitolo + ingresso + 
| muro e fonte e carta e paragrafo e foce e camino e sorgente e scala e manuale e copertina ə estuario 
| a. fiume ruscello 
| b. casa 
i c. libro 
i I rapporti semantici tra le parole 


.9 | riconoscere | ® Abbina ogni parola in elenco al relativo sinonimo. 
conflitto e crisi e idoneo e indicare e lecito e mortale e natante e nobile o persiana e privo = traiettoria 
1. barca 2: capace air S declino ainsi de designare 


5, elevato Linda 6, DUETIN conii t IPOS rile 
8. legale VESTI 9, micidiale uu 10, orbita oen s Wot bO lea 


riconoscere | 88 Per ciascuna parola In elenco individua e sottolinea il relativo sinonimo, sceglien- 
dolo tre Tre proposti. Attenzione: deve essere quello con il significato più vicino alla parola data. 


È [Lessico | . carcere: prigione | gabbia | galera 

$ mita: magn ttrattiva | metallo 2. carce 

_ e z a ni È f i re I soldi 4. eccedenza: avanzo | esubero | residuo 
È - denaro: contante 
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6. galante: complimentoso | amabile | gentile 


5, facile: semplice | agevole | comodo 
8. lacerare: rompere / stracciare | tormentare 


1. ibernare: raffreddare | congelare | bloccare 


rola in elenco individua un sinonimo; poi componi una frase per ve- 


produrre | BB Per ciascuna pa 
rificare che una parola possa sostituire l'altra. 


calmare > placare 3 Calma / Placa la tua ira, o non riuscirai a vedere le cose con lucidità. 


1. frode 2. millantare 3. nascondere 4. alterco 5. esordiente 6. 


proposta 7. menzogna 8. cagionevole 


usare jee ` Nel primo gruppo di frasi sostituisci le parole di registro elevato con altre di signifi- 
cato identico, ma di uso più comune; nel secondo gruppo sostituisci le parole di registro familiare popo- 
ressico | = lare o espressivo con parole che abbiano lo stesso significato, ma appartengano a registri più formali. 
<<”  a.1, È stato varato un progetto per la profilassi (prevenzione) delle malattie infettive. 2. Quando avrai 
terminato le tue abluzioni, potrò usare il bagno? 3. Guardandomi allo specchio ho notato un aumen- 
to di adipe sui fianchi. 4. Carlo fa parte di un gruppo di volontari che aiutano gli indigenti. 5. Ho 
una forte cefalea: prenderò un analgesico. 6. Le sue angherie mi hanno stancato. 
b. 1. Nel negozio c'era una tipa (persona) che urlava. 2. È vero che Diana sgobba tanto, però fa vacanze 
lunghissime. 3. Diego ha fatto un bel tema e ha beccato otto in italiano. 4. Cerca di non buscarti un raf- 
freddore. 5. Per vederti ho mollato tutto e sono corso qui. 6. Il mio orologio non sgarra di un secondo. 


| 888 Completa le seguenti frasi con la parola, singolare o plurale, più adeguata al regi- 
stro della frase, scegliendola tra le coppie di sinonimi suggerite e completandola eventualmente con 
l'articolo. 


usare 


defezione / rinuncia e congerie / cumulo e perspicuo / chiaro e abbiente / ricco e obsoleto / antiqua- 
to e carisma / fascino e negletto / trascurato e ludibrio / derisione e pertinacia / ostinazione 


ee rio lol Lario fico pt 


1. Durante la cerimonia sono state notate molte defezioni di personaggi importanti. 2. I giornali riporta- 


Dot pil auf di supposizioni sul delitto. 3. Tutti ricordano iu... del Presidente 
Sandro Pertini. 4. Talvolta la nonna usa vocaboli imme . 5. Lo hanno esposto al pubblico 
REG ARA senza pietà. 6. Ho letto quel libro: lo stile è un po .... mmama Ta Dal quadro 
della situazione, si evince che è una persona „susure 8: La tür TE 5, nel sostenere que- 
sta opinione ti fa sembrare stupido. 9. Il suo ragionamento, gentile signora, è „uuu e persuasivo. 
14 | analizzare |aeg Disponi i sinonimi secondo il grado d'intensità, dal meno intenso al più intenso. 


cereo, pallido, smorto, slavato > slavato, pallido, smorto, cereo 


|1essico | 1. Sena; pigro, fiacco, svogliato 2. abbuiare, oscurare, adombrare, offuscare 3. grezzo, rozzo, gros- 
—— solano, andante 4. costernato, afflitto, avvilito, desolato 5. delizioso, gradevole, attraente, incantevole 


LINGUE A CONFRONTO 


[nec Nelle seguenti frasi, sostituisci le parole straniere con i relativi sinonimi italiani. 
1. Lo show (spettacolo) è stato divertente. 2. È piacevole andare in quel bar per happy hour ( 
i METE: cem e). 3, Nella gara di salto in lungo, la performance (sso 
di . stata la migliore, 4. Ho dovuto dirgli delle cose molto spiacevoli, ma lui non ha fatto 
E pronen) 5, Vuoi andare a fare shopping (ssns 

gg! pomeriggio? 6. Nella band ( 
comprato delle meake (mme mami) davvero carine. 8. Oggi sarò on line (ou 


— ia TSE ) tutto il giorno, 9. Giorgio è un uomo ricco di charme ( 
PERSE CIRIE ERA Gene ). 10, Chiara darà un party ( 


ce ) è entrato un nuovo batterista. 7. Ho 


eee 13 dedi ata ) per il suo compleanno. 


ù 
_. — O a J 
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Conn 


|oe Nelle seguenti frasi sono evidenziate In corsivo le parole o le espressioni usate 
in senso eufemistico: sostituiscile con possibili sinonimi. 


1. Ho comprato una borsa in ecopelle (materiale sintetico). 2. È troppo in là con gli anni (oossoo) 
per affrontare questo viaggio. 3. Michael Jackson è scomparso (uu) nel 2009. 4, I fi- 


danzato di Sara è un tipo poco mecomandabile (sses ). 5. I detenuti sono stati trasferiti nel- 

la nuova casa di reclusione (sura ). 6. La sua dipartita (sesos) È Stata provocata da 

un male incurabile (se ). 7. Mentre ordini il caffè vado in quel posticino (sss). 

8. La lite col vicino di casa mi ha dato dei fastidi (suss ) legali. 9. Senza questi stivali mi si 

gelerebbero le estremità (cuci ). 10. Questa notte è mancata (sono ) la nonna. 
17 | riconoscere] |&8 Riconosci le coppie di antonimi presenti nelle seguenti frasi. 


1. Se moltiplichi per un mezzo o dividi per due, il risultato non cambia. 2. L'esercizio 2 è più lungo 
o più corto del 10? 3. Non so se l’incontro è previsto per oggi o domani. 4. Il testimone ha affer- 
mato di averli visti insieme; poi ha ritrattato. 5. Parlare è semplice, difficile è farsi ascoltare. 6. Non 
so se con questo formaggio sia meglio il pane sapido o quello insipido. 7. Chi soffre di mal di schie- 
na non deve dormire in posizione prona ma supina. 8. Economico o dispendioso non importa: non 
lo devi comprare! 9. Ada si è ricordata di consegnare la busta, ma si è scordata di ritirare il pacco. 


| 88 Distingui le coppie di antonimi totali (AT) dalle coppie di antonimi complementa- 
ri (AC) e di antonimi inversi (Al). 


k 1. imparare / insegnare (Al) 2. costoso / economico (s. ) 3. ricordare / dimenticare ((........... ) 4. bianco 
3 I nero (..........) 5. festivo / feriale (nu... ) 6. glabro / peloso (.......... ) 7. destra / sinistra (.......... ) 8. somma- 
re / sottrarre (........) 9. sotto / sopra (..........) 10. naturale / artificiale (.......... ) 11. concavo / convesso (........... ) 


19 | 


| 8°- Scrivi un antonimo per ciascuna delle parole in elenco; poi verifica sul vocabola- 
rio la correttezza delle tue risposte. 

III 1. morbido ................... 2. loquace siii 3. SIMENLÌTE ssn 4. esplicito vo 
TY Oa 5, CONSENSO lar 6. aAdEgUAtO inn T. ACCOSTADE soisessa 8, parlare 
iti Qa ASSUMETE ppi 10. CONFOTME nson 11. confutabile Lui 


| 6 Per ciascun iperonimo indica almeno tre iponimi inclusi nel suo significato. 


1. sport illo 2. giornale 
I nittd® . Lopes 4. insetto 
5. Spettacolo |... 6. monumento 
460 Ar 8. combustibile 

21 | | 8. indica l'iperonimo di ciascuno del seguenti gruppi di coiponimi. 
1. chitarra, pianoforte, violino, tromba, tamburo, clarinetto: seian 2. romanzo, voca- 
bolario, ricettario, atlante, antologia: siue 3. zibellino, castoro, volpe, marmotta, 
VISONG Linn li 4. cortisone, insulina, penicillina, canfora, codeina, saccarina: 
REIT). A I 5. otorinolaringoiatra, ginecologo, oncologo, pediatra: seses 


22 |uar] 00: Completa le seguenti frasi con gli Iponimi e gli iperonimi opportuni. 


1. Luca ha un cane, un gatto e tre canarini: è amante degli animali. 2. Oggi mi sono dedicato alla s 
TRE IRR : ho pulito la cucina e il bagno e ho riordinato il salotto. 3. Alla cena, Sara aveva 
apparecchiato CON sisie raffinate: piatti di maiolica, posate d’argento e bicchieri di 


cristallo. 4. Suo padre è uno scrittore, Ma non SO se poeta, romanziere O summit ` 


Sezione 2 LE PAROLE DELL'ITALIANO 


5. La stoffa è di tanti uu : ci SONO righe verdi, viola, gialle e blu. 6. Gli archi So- 
no entrati sul palco uno alla volta; prima i violini, poi i violoncelli, F le re SI 
7. Questo farmaco combatte Molte i come malaria, colera e tifo. 


23 | 


produrre |88 Cerca sul vocabolario i seguenti omonimi totali; poi, per ciascuno, componi una 
frase. Ricorda che il vocabolario segnala e distingue gli omonimi con un numero fra parentesi, 


(Lessico) 1. borsa > (1) Ho dimenticato in palestra la borsa da ginnastica. (2) Alla borsa di Milano ogni giorno si compra- 
~= noesi vendono azioni. 2. colònia 3. diligenza 4. retta 5. saldo 6. stagno 


PERIL'AISCRITTURA 
24 | 


produrre | 808 componi una frase con ciascuna parola delle coppie di omografi in elenco; con- 
sulta il vocabolario quando non sei certo dei rispettivi significati. 

Sy 1. bétte (sost.) > Certi vini vanno invecchiati in bétte. / bòtte (sost.) > Sono caduto e ho i segni delle bòtte, 
2. rètina (sost.) / retìna (sost.) 3. vélto (sost.) / vòlto (verbo volgere) 4. dòtto (agg.) / détto (sost., 

masch.) 5. féro (sost.) / foro (sost.) 6. célto (agg.) / còlto (verbo cogliere) 


RIEPILOGO 


25 | 


Ticonoscere,| 88. Indica se le parole evidenziate in corsivo nei diversi gruppi di frasi rappresen- 
tano un caso di polisemia (P) o di omonimia totale (0). 


1. I galli hanno la cresta rossa. / Il sole è tramontato dietro la cresta delle montagne. (P) 2. L'esibizione 
dei trapezisti è preceduta dal ru//o dei tamburi. / Le macchine fotografiche digitali non hanno più il ru 
lo di pellicola. (........) 3. Molte basiliche hanno la volta a crociera. / Vorremmo fare una crociera nel 
Mediterraneo. ((......... ) 4. Le Cinque giornate di Milano sono state un moto risorgimentale. / Ebbe un 
moto d'affetto nei suoi confronti. / Il moto è lo stato opposto alla quiete. (......... ) 5. Il riso è la manife- 
stazione di uno stato emotivo. / Mangio solo riso in bianco. (........) 6. Il vento ha stracciato la vela del- 
l'albero maestro. / L'albero di ciliegio è in fiore. / Quest’auto ha un problema all’a/bero motore. (.......... ) 


analizzare EEE Indica quale rapporto di significato lega ciascuna coppia di parole: antonimia 
(A), sinonimia (S), omonimia (0), inclusione (1). 


1. moglie / marito (A) 2. volta / soffitto (......... ) 3. sonno / veglia. (ru ) 4. téndine / tendìne (......... ) 
5. automobile / veicolo (......... ) 6. bello / avvenente ((......... ) 7. paese / centro abitato (cs ) 


3. | cambiamenti di significato 


3.1 Denotazione e connotazione 
Nel tempo le parole acquistano, perdono o cambiano significato. Quando parliamo di 
significato di una parola dobbiamo distinguere due livelli di significato: 
B il significato denotativo o referenziale, legato al referente, è il significato “primo”, con 
il quale le parole si riferiscono al mondo extralinguistico (cose concrete, concetti ecc.) 
in modo preciso e obiettivo (amonto > apparente discesa del sole sotto l'orizzonte); 


[ops 
£ 


gi 


® il significato connotativo consiste nelle sfumature di tipo soggettivo, affettivo, valuta- 
tivo di cui può essere caricata la parola; al significato “primo”, quindi, è spesso associa- 
to un significato “secondo”, che la connota in modo soggettivo e specifico. 


94 ® 


CAPITOLO 4 Le parole e i significati J 
o u mmaa 


tramonto, legato all'idea di bei colori, senso di quiete, riposo (connotazioni positive): 
mi piace passeggiare all'ora del tramonto; tramonto, legato all'idea di fine del giorno, 
della luce (connotazioni negative): vuoi uscire adesso? non mi va, il sole è già al tramonto 


Il vocabolario spiega il significato denotativo di ogni parola e, per aiutare a comprende- 
re i possibili significati connotativi, spesso affianca alla definizione esempi, espressioni e 
commenti che avvertono se la parola è letteraria, tecnica, rara, ricercata ecc. 


3.2 Uso figurato delle parole 


I meccanismi di ampliamento o cambiamento del significato di una parola dipendono 
dall'esistenza, accanto al significato denotativo di base, di valori connotativi, che per- 
mettono gli spostamenti di significato alla base degli usi figurati o traslati. Riprenden- 
do l'esempio di tramonto, se diciamo era una grande manager, ma è sul viale del tramon- 
to non parliamo di una signora che percorre un viale al tramonto, ma intendiamo che 
la sua carriera si sta avviando alla fine. I principali usi figurati sono: 


a uso metaforico, come coniglio quando indica una persona timida e paurosa (non fare 
il coniglio), gola quando indica una valle stretta e profonda; 


@ uso metonimico, come piazza per indicare la folla (si temono le reazioni della piazza), 
bottiglia per indicare il vino che contiene (ha bevuto una bottiglia); 


@ uso antonomastico (> par. 1.3), come Caporetto per indicare una grave sconfitta 
(l’esame è stato una Caporetto), Siberia per indicare un luogo freddissimo (/ casa era una 
Siberia). 

Spesso si pensa che la metafora, la metonimia e l’antonomasia siano presenti solo nella 


prosa letteraria, nella poesia o nel linguaggio della pubblicità, ma in realtà li usiamo an- 
che nel parlare quotidiano, spesso senza rendercene conto. 


Esercizi 


Denotazione e connotazione 


VALORE DENOTATIVO 


VALORE CONNOTATIVO . 
uso figurato delle parole 


ARPA I III ETTI TT DAT ZIE 


RICORDA 


e metonimico 
ə metaforico 
e antonomastico 


po 
+ 
usato con 


O EISEIN O RIOT AE EIP ETE SOSSE EEEE EEE recreen Mien m AMI RITIRI NIN E ETEN E D EÈ RIA ANAA RA 


27 | 


riconoscere 


LE Nelle seguenti frasi, distingui se le parole evidenziate in corsivo sono usate con 
significato denotativo (D) o con significato connotativo (C), 


1. Non hai inventiva, dovresti allargare i tuoi orizzonti (C). 2. Mentre navigavamo verso sud, abbia- 
mo visto una nave all orizzonte (..........). 3. In serata sono previsti banchi di nebbia (.........) a causa del- 
l'aumento di umidità. 4. Luomo non riusciva a ricordare, una coltre di nebbia (...........) velava la sua 
mente. 5. Ascolta la profondità del silenzio (..........): che pace! 6. Ora dovete rimanere in silenzio 
(o ) per non disturbare la messa. 7. Di notte (mos ) è sospeso il servizio dei tram. 8. Sulle nostre 
speranze è scesa la notte (..........) più nera. 9. Per la ristrutturazione del teatro, il sipario (~) È stato 
spostato. 10. Ho capito: stai dicendo che sulla nostra storia è calato il sipario (.........). 
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Uso figurato delle parole 
28 | 


Ticonoscere|88 Nelle seguenti frasi, analizza le parole evidenziate in corsivo e sottolineale se 
hanno subito uno spostamento di significato e sono usate in modo figurato. 


1. Non occorre essere una cima per capire il ragionamento. 2. Il trekking per la cima della monta- 
gna dura cinque ore, 3. La carcassa della nave è visibile nel porto. 4. Sono stanco, trascinerò a let- 
to la mia vecchia carcassa. 5. Non ti vergogni a guidare una carcassa come questa? 6. Il concerto è 
stato una vera bomba! 7. Hanno disinnescato la bomba in tempo. 8. Il quotidiano pubblicherà una 
notizia bomba. 


29 | 


analizzare | 88" Nelle seguenti frasi individua le parole polisemiche e indica se sono usate in sen- 
so proprio (P) o se hanno un significato figurato (F); spiega, infine, i significati figurati. 


J 1. La sua vita è senza macchie. (F, è senza colpe) 2. Durante la guerra si diede alla macchia. (. 
bc nA ) 3. Anche se sono a dieta non rinuncio a una buona pasta. (. i 
) 4. Non temere, fa il duro ma è una pasta d'uomo. (Lolli ui ) 5. È stato 
vittima di un investimento sulle strisce pedonal (retretten ) 6. Sposandoti, ho 
fatto un investimento. (o ) 7. Trapiantando la pianta non rovinare le radici. 
(CT A ) 8. Questi ospiti hanno MESSO radici. (sn 5) 


cone 


30 |a] 88 Di seguito sono segnalate alcune espressioni che appartengono all'uso figurato: 
Spiegane il significato e per ciascuna componi una frase. 


avere la luna di traverso: essere di malumore > Oggi Elia si è svegliato con la luna di traverso. 


1. avere le mani bucate 2. una marea di persone 3. avere un tetto sulla testa 4. in un lampo 5. avere la 
mano lesta 6. avere il fuoco nelle vene 7. studiare Dante 8. snellire i lavori 9. occupare una scuola 


RIEPILOGO 


31 | Eralizzarai]| 88 Nel seguente brano sostituisci le parole sottolineate con sinonimi opportuni, in 


modo che il senso delle frasi rimanga inalterato; indica, inoltre, se le parole evidenziate in corsi- 
vo hanno significato denotativo (D) o connotativo (C). 


allarga il cuore (............ ) solamente a guardarle. Si vede allora un orizzonte (............. ) molto vasto, di decine e di centi- 


naia di chilometri; con le città e i villaggi e le opere dell'uomo inerpicate sui fianchi (........... ) delle montagne, e i fiu- 


mi che incominciano là dove finiscono le nevi, e le strade, e lo scintillìo di impercettibili automobili su quelle strade: 
UN croceyja (u... ) di vite, di storie, di destini, di sogni. 


S. Vassalli, La chimera, Einaudi, Torino 1990 


seemanne 


dossare almeno una volta un Valentino da sen (ag ) 5. Per avere una 


lente dopo il bagno. ((.......... ) 6. Perché non ci vediamo per bere un 
dA SE ) 7. Per Imparare a suonare uno strumento ci vuole orecchio. (..........) 


fs Sintesi 
le PAROLE 


formati da 


significante (la combinazione 
di suoni o lettere) 


crea campi semantici: 
e sinonimi 
e antonimi 
e iperonimi, iponimi 
e omonimi 
e altre relazioni di significato 


può essere 


© \Nel vocabolario 


e Ilvocabolario è per eccellenza lo strumento che consen- 
te di conoscere il significato delle parole, che trovi ordi- 
natamente esposto e accompagnato da esempi in ogni 
lemma. Nel caso di parole che hanno più di un significa- 
to (polisemia), il vocabolario li riporta tutti nel medesi- 
mo lemma, dividendoli in punti segnalati da lettere o nu- 
meri. Tra i significati sono compresi quelli figurati (me- 
taforico, metonimico, antonomastico), sotto l’abbrevia- 
` Zionefig., e quelli per estensione (est. o estens.). 


ela maggior parte dei vocabolari ha, alla fine dei lemmi 
o dei punti relativi ai vari significati, una parte dedicata 
aisinonimi e ai contrari (sin. e contr., o S e C). Ricorda 
che “contrario” è una categoria generica, non equivalen- 
tea quella di “antonimo” (per esempio padre e figlio, an- 


tonimi inversi e non contrari). 
e Quanto agli omonimi, i vocabolari li presentano per- 


Più in voci autonome e consecutive, distinte da un nu- 
. . l 

mero all esponente (per esempio, troverai fiera' e fiera’). 

° Infine tieni presente che, oltre ai normali vocabolari, 

SSistono i dizionari specializzati di sinonimi e contrari. 


lo 


e denotativo (tratti di base) 
e connotativo (tratti soggettivi e 


usi figurati: metafora, 
metonimia, antonomasia) 


referente 
(la realtà extralinguistica) 


dipende dal contesto: 
e linguistico 

ə situazionale 

e culturale 


j piàn|ta s.f. ta FO ogni organismo vegetale arboreo, arbustivo o | 
| erbaceo costituito da radici, fusto, foglie e talora fiori e frutti: P- 
| di fico, da frutto, ornamentale, in vaso, tropicale [...] 2a LE fig., 
| casato, famiglia. [...] 3a CO pianta del piede 3b FO estens., la 
| parte inferiore di una calzatura: modello a p. larga, stretta [...] 5i 
i FO TS arch., rappresentazione grafica in sezione orizzontale di 
i un edificio o di suoi singoli ambienti, con la proiezione delle È 
| parti sottostanti e sovrastanti il piano di sezione: p. di un appar- | 
| tamento [...] 6a FO estens., rappresentazione grafica della di- | 
| sposizione di mobili, attrezzature, suppellettili, ecc. all’interno | 
| di un ambiente: p. di una cucina, di un laboratorio [...] 8 FO | 
| rappresentazione in scala ridotta di una zona di terreno, di una ; 
| località, di un agglomerato urbano; carta topografica: p. di una | 
i 
t 


città; consultare, tracciare una p. [...] S 3b suola 5 planimetria 8 È 
| cartina, piantina. [...] 


De Mauro, Paravia : 


PETTINI I MI FERRI RIONI ELETAN EOS I NEVER TESTE DITTA EEEN EEES SURE A NOR) 


; fièra[!) s. f. 1. Convegno abituale, genrl. annuo, di venditori e | 
compratori; si differenzia dal mercato per una maggior durata | 


e per un maggior volume di trattazioni commerciali (f. del be- | 
| stiame, degli agrumi) [...] 


| fièra E] (arc. e poet. fèra) s. f., lett. 1. Animale selvatico e fero- : 
| ce: Orfeo facea colla cetera mansuete le f. (Dante). [...] 


Devoto-Oli, Le Monnier | 


AIDEN BE PA de LA 


cARITOLO Verifica formativa 


| Riscrivi i termini che seguono, associando in tre elenchi distinti le coppie di antoni- ong 
mi, quelle di sinonimi e quelle legate da un rapporto di inclusione (ogni coppia corretta 
equivale a 1 punto). 
ispido * astro * nuoto ° tranquillo ° confusione * tetto ° certo ° fauna ° scuro * vecchio » grammati- 
ca © scompiglio * lode * nuovo * aggettivo ° buio ° elogio * sport ° gentile » liscio » cortese » città » 
egoista * gradevole • incerto ° coccodrillo * piacevole ° agitato » casa ° torbido * quartiere » stella » 
limpido * provincia e altruista e comune 


antonimi: ........... 


2 | Nelle seguenti coppie di sinonimi indica se uno dei due è una parola arcaica o aulica PERE $ Y 


(A), se è un eufemismo (E), se i sinonimi appartengono a registri o contesti comuni- 
cativi diversi (RD), se hanno gradi diversi di intensità (DI). 


1. gioia - gaudio (.......... ) 2. affaticato - stanco (n ) 3. maleducato - scorretto (.......) 4. paura - ter- 
TOTE (........... ) 5. persona - tipo (.......... ) 6. bruciatura - ustione (n... ) 7. antalgico - antidolorifico (....-) 
8. zoppo - claudicante (.......... ) 9. malattia - indisposizione ( ) 10. gradevole - bello (.......... ) 11. con- 
trattempo - guaio (n ) 12. colpevole - reo (m... ) 


3 | Sottolinea in ogni frase la coppia di antonimi e indica se sono antonimi totali (T), com-  -— pf 
plementari (C) o inversi (1). 3 


1. Un tempo il caffè lo preferivo dolce, ora lo prendo più amaro. (..........) 2. Le persone generose trovano 
più piacere nel dare che nel ricevere. (.......) 3. Ero convinto che l’esercizio fosse corretto, invece era sba- 
gliato. (..........) 4. Ho aggiustato con la colla la tazza che era stata rotta. (.......... ) 5. Si era travestito così be- 
ne che non si capiva se fosse uomo o donna. (n... ) 6. Per tirare la tenda bisogna mollare la cordicella 
che la fissa al muro. (.......... ) 7.A volte il cane ubbidisce, altre finge di non dai e disubbidisce. (—) 


4 | Nelle seguenti coppie di frasi indica se le parole evidenziate in corsivo sono omonimi 15 
totali (T), solo omografi (0G) o solo omofoni (OF). 


Correggi gli esercizi in classe insieme all'insegnante; ogni risposta esatta equivale a 1 punto, 


5 |Nelle seguent 
| g i frasi sottolinea le parole utilizzate in senso connotativo e indica se si ee -18/ 


tratta di metafore (M), metonimie (ME) o antonomasie (A), 


1. 1l CRINILIO ha convinto la piazza. (........) 2, Rocco fa il casanova con tutte le ragazze. (........) 3- Quel 

sce € dea di idee! ( ) A, Ho bevuto due lattine di aranciata. i 5, Mario racco” 

a soa l aa la i Cercate di andare al cuore del problema. (.......... ) 7. Brindiamo al suc 
na buona bottiglia! (..........) 8, Ha ottant'anni ma è ancora un leone. adi ) 


Punteggio massimo: 50 ) Punteggio ottenuto: 


si n — TETI 


AIA 
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CAPITOLI 


Peg Ripasso e recupero 


ICI TT ITA IMI DRENANTE OEIRAS 


PIETRALATA IAT TI 


Usare correttamente pretfissi/e/sutfissi 


Uno dei modi con cui il lessico italiano si articchi- 
sce e si trasforma è la creazione di termini nuovi 
per mezzo di suffissi e prefissi (+ cap. 3, par. 2). 

A volte capita di sbagliare, o perché si adoperano 


=ar 


prefissi o suffissi errati (per esempio da /atte deri- 
va lattaio, ma non */attista), o perché non sono 
ben chiare le differenze di significato (la latteria e 
la /attiera sono due cose del tutto diverse). 


TTT RT E E TE 


5. 
6. 
7. 
8. 


2 |Fai il contrario dell'esercizio precedente: combina gli elementi che ti diamo componendo il maggior 
numero possibile di parole. L'esercizio è avviato. 


prefissi: a- è dis- è in(im)- è s- è con- è di- o ri- 
parole base: abile © ragione è latte è amore è zucchero © duro è morte è battere è via e fiore 
i suffissi: -ezza e -evole è -eria è -ierela © -aiola è -ale o -are, -ere, -ire o -ibile / -abile è -itore è -ità 


abilità, disabile, inabile, inabilità, riabilitare mune ; 


Areetavponsarereserresossseeennseusannussenssosiareateseteseessesssssosssoseesre 


ll‘:significato delle parole alterate 


Ľalterazione è un tipo particolare di derivazione: sfumature che indicano aspetti quantitativi o qua- 
il significato di base delle parole alterate non cam- litativi. Ricorda che il valore delle parole alterate 

ia, ma, attraverso lunione con particolari suffis- (diminutivo, peggiorativo ecc.) non è fisso, ma di- 
si (-in0, -etto, -one, -accio ecc.), viene arricchito da pende dal contesto, 


PILE TRANI NE TOT 


RP PETTINI TOA TIZI TT TATA TAI 
miniere vorienavone "cer i 


IDE pane ve lette 


3 | Nel seguente elenco, sostituisci alla desinenza della parola base almeno un suffisso diminutivo / 
vezzeggiativo e uno accrescitivo / peggiorativo. 


1. furbo furbacchiotto, furbetto, furbone 2. ragazza 
L'UOMO» lirici 4. albero 
5. bocca 6. bambino 


T. libro sdraiata “DA 


Migliorare'il lessico 


Quando si parla o si scrive si utilizzano spesso ter- lessicale che devi sviluppare nel tempo. 

Mini generici al posto dei corrispondenti termini Gli esercizi che seguono ti aiutano a riepilogare 

Precisi; inoltre è facile cadere nella ripetizione di l'utilizzo appropriato e variato delle parole per gli 

Parole. Migliorare sotto questi aspetti il tuo modo aspetti di cui parla il capitolo 4, come l'utilizzo di 
! parlare e di scrivere riguarda una competenza termini precisi, di sinonimi, di iperonimi. 


z TAR iti ARE E E 
dic ee na esere 


SUVA euam mE ITA 
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DIR LI pieni I RARI | 
FERIRE Re enon È 
= 


4 | Nelle seguenti frasi sono evidenziati in corsivo alcuni termini generici e imprecisi; sostituiscili con 


parole più precise e adeguate. 


1. In quel ristorante si mangiano delle cose (iiis ) molto buone. 2 Dato che sej 
mia amica, ti dirò (sisses ) tutti i miei segreti. 3. In quel laboratorio artigianale 


fanno (union ) dei maglioni bellissimi. 4. UFE, dice (srl ) 


sempre le stesse cose! 
non sapevo. 6. Ho fatto (su 
che il regista ha fatto (m 


5 | Nelle seguenti frasi compare più volte l'aggettivo grande, con significati diversi. Sostituiscilo in 


ogni frase con un sinonimo più preciso, scelto dall'elenco fornito. 
imponente e capiente e voluminoso e intenso e largo e alto e esteso e profondo » ingente e illustre 


1. Il lago aveva una superficie molto grande (ene ). 2. Anche dentro il rifugio il 
freddo era grande (pu ). 3. Dalla sua voce traspariva una pande (nu A 
Le) commozione. 4. La spesa per la ristrutturazione della casa è stata davvero grande ( 


nol na centi ). 5. Quel pacco non è pesantissimo, ma è molto grande NE EE A STI 


6. Ora Anna gioca meglio a basket perché è più grande (pum ). 7. Giovanni Prati 


` non è fra gli autori più grandi (pm ) della nostra letteratura. 8. Il Duomo di 
Milano si presenta come un monumento veramente grande (p ). 9. Per siste- 
mare tutti i libri dovrei acquistare uno scaffale più grande (u ). 10. Questo cap- 
potto non ti sta bene, è troppo grande (i... ); ci vorrebbe una taglia più piccola. 


6 | Uno dei modi per evitare le ripetizioni è quello di usare degli iperonimi, cioè termini più generali di quel- 
lo che si vuole sostituire, ma tali da comprenderlo. Trova gli iperonimi delle seguenti serie di termini. 


1. automobile, camion, furgone, motociclo 
2. fiumi, torrenti, ruscelli, canali 

3. colline, montagne 

4. gatto, tigre, leone, gattopardo 

5. cani, gatti, criceti, canarini 

6. galline, tacchini, oche, anatre, conigli 
7. orate, dentici, branzini tonni, razze 
8. cozze, vongole, ostriche 

9. gamberi, astici, aragoste 

10. italiano, matematica, scienze, storia 
11. abeti, pini, larici 

12. querce, faggi, olmi, betulle 


i scritti În 


T | Completa le seguenti frasi sottolineando il vocabolo corretto o più adatto tra quell 
corsivo. 
che di inquit- 


1. Era una donna bella ma enigmistica / enigmatica / enfatica: il suo fascino aveva un i 
/ adescato 1 ®© 


tante | incurante | intemperante. 2. Gli esperti del’ ASL hanno adulterato / analizzato 
bi sospetti di aver provocato la salmonella. 3. Per dirigere / guardare / vigilare i lavori è stato nomi 
nato un ingegnere civile. 4. Per dirimere / desumere / dipanare le controversie più semplici, ci si pur 
rivolgere al Giudice di pace. 5. Le piogge di questi giorni hanno ingrossato molti fiumi; anche 2° 
cuni laghi sono #racimati / traccheggiati / tracollati. 6. Questa multa è ingiusta: la contesterò | contri” 
sterò / ritorcerò. T. Nella classe il nuovo compagno è stato accettato / socializzato / adottato da tut! 
8. Il giardiniere ha tagliato l’erba del prato e ha potato / troncato / tosato le piante. 
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TOTEEN T OE VA 


TI ARIA Itas 


Abilità/Ca 


AIR RTLA 


Abilità/Capacità 
© Riflettere sulla lingua dal punto 
di vista morfologico 
e Applicare la conoscenza ordinata 
delle strutture della lingua italiana 
a livello morfologico 


© Padroneggiare le strutture 
morfologiche presenti nei testi 


© Usare il dizionario 


Ue, 


> Padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili 
per gestire l'interazione comunicativa verbale in vari contesti 


© Le principali strutture morfologiche 
della lingua italiana: articolo, il nome, 
l’aggettivo qualificativo, il pronome, 
gli aggettivi pronominali e i numerali, 
il verbo, le parti invariabili del discorso 
© Lo svolgimento dell’analisi 
grammaticale 


Mia auto deve avere guasto: può controllare carburatore? Forse ho usato olio non 


adatto a mio motore. 
tura di uno straniero che si arrangia a par- 


e Ecco una frase che sembra la carica 
ma la frase rimane rudimentale e 


lare italiano: il meccanico capirà il significato, 
approssimativa. Nella nostra lingua, infatti, 
ti dagli articoli: la mia auto, un guasto, il carburatore, 


i nomi sono normalmente precedu- 
dell’olio, al mio motore. 


Uno sguardo d’insieme 


DA L’articolo è una parte variabile del di- una) e partitivo (del, dei, delle ecc.). A 
\ ) scorso, che in genere accompagna il volte articolo determinativo si unisce 
nome e sempre lo precede. Ci sono tre alla preposizione semplice che lo pre- 
tipi di articolo: determinativo (il, lo, cede, formando così una preposizione 

la, i, gli, le), indeterminativo (un, uno, articolata. 


ta L'articolo concorda con il nome, an- lo presenta come qualcosa di determi- 


\ funzione } nunciandone il genere e il numero, e nato o indeterminato. 
Je \ Gli articoli in molti casi variano le lo- mero a seconda di come inizia la paro- 
. forme ) ro forme fondamentali di genere e nu- la successiva. 


1. | tipi e le funzioni dell'articolo 


11 Determinativo, indeterminativo, partitivo 
Esistono due tipi principali di articolo, determinativo e indeterminativo. 


numero 


‘articolo genere 

i maschile 
il, to, I il cane, lo scoiattolo, l'occhio) | fa, 1 (la testa, l'aria) 
plurale |l, gli (i cani, gli scoiattoli) © le (le teste) 


singolare |Uun, uno (un cane, uno scoiattolo) 


determinativo 


indeterminativo 
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meee 


> ` è H . + ‘ ‘ LI e 
L'articolo indeterminativo non ha il plurale e, per indicare un plurale indetermina- 
to, sì usa un terzo tipo di articolo, detto partitivo, Al singolare, l'articolo partitivo si 
usa solo con certi tipi di nomi, quelli non numerabili: m serve della farina, dell'olio 


e del sale, 


della, dell' (della farina) 
delle (delle teste) 


del, dello, dell' (del sale, dell'olio) 


articolo partitivo 
del, degli (dei cani, degli scolattoli) 


singolare 
plurale 


1.2 Le funzioni fondamentali 


Larticolo svolge tre funzioni fondamentali. 


@ Preannuncia o indica genere e numero del nome: l'articolo sta sempre prima del no- 
me a cui si riferisce c, se il nome è accompagnato da uno o più aggettivi, precede l'in- 
tera sequenza (i tuo appartamento; il tuo nuovo appartamento). 

L'articolo concorda morfologicamente con il nome (il bambino, la bambina, i bambi- 
ni, le bambine). In certi casi l'articolo indica il genere del nome quando non è rivelato 
dalla desinenza (distinguendo, per esempio, į} cantante da la cantante o il | un fiume, 
maschile, da Za / una sorgente, femminile) e il numero dei nomi invariabili al plurale 
(il caffè e i caffè; la dinamo e le dinamo). 


@ Trasforma in nomi altri tipi di parole: posto davanti a un'altra parte del discorso, lar- 
ticolo la sostantiva, cioè la trasforma in nome. Con l'articolo è possibile sostantivare ver- 
bi (tra il dire e il fare cè di mezzo il mare), aggettivi (il bello di un giallo è che il sospetta- 
to non è mat il colpevole), numerali (dovevi giocare un tre, non un due!), congiunzioni 
(con i ma e i se non concluderemo nulla). 


@ Indica se il nome va inteso in modo determinato o indeterminato: l’articolo deter- 
minativo e quello indeterminativo hanno funzioni molto diverse: il tipo di articolo scel- 
to indica, infatti, come va inteso il nome a cui si riferisce. L'articolo partitivo svolge fun- 
zioni analoghe a quelle dell’indeterminativo. Solo in parte queste funzioni diverse si 
spiegano con l’opposizione determinatezza / indeterminatezza. 


1.3 Le funzioni dell'articolo determinativo 


Si usa l'articolo determinativo quando il nome si riferisce a persone o cose ben di- 
stinte e riconoscibili: specificate da attributi, complementi o frasi relative che le 
identificano (ho comprato l’ultimo libro di Saviano), note in una situazione abituale 
(la mamma ha telefonato) o rese note da ciò che è detto prima (entrò una donna ve- 
stita di nero: la signora aveva un cagnolino in braccio). 

Il determinativo, inoltre, si usa per riferire il nome a un'intera classe di persone o co- 
se (il libro non sarà mai sostituito dal computer). 


MTATA L'INVENZIONE” DEGLI ARTICOLI 


In latino gli articoli non esistevano, ma tutte le lingue volte con il valore che ha il nostro articolo, Cicerone seri- 
derivate dal latino (le lingue neolatine o romanze) han- ve per esempio: «Vobis sicut unus pater familias loquor, 
no avvertito la necessità degli articoli, determinativi e “vi parlo come un padre di famiglia”, Per il determinati- 
indeterminativi. vo la base comune a quasi tutte le lingue romanze è sta- 
Per l’indeterminativo la base comune è stata il latino to l'aggettivo dimostrativo latino nel caso accusativo: ¿4 
unus, “uno solo”, che già nel latino classico era usato a lum, maschile, “quello”, e Wam, femminile, “quella”, 
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Oltre a queste funzioni fondamentali, ci sono usi particolari: 


a în alcuni casi l'articolo determinativo ha la funzione di pronome dimostrativo (che ave- 
va già in latino): quando precede un aggettivo, con il sostantivo sottinteso (/ casa vecchia 
e la = quella nuova), c in alcune espressioni riferite al tempo (finirò il lavoro entro l’anno 
= entro quest'anno); 


e in altri casi ha valore distributivo, diventando equivalente di ogni, ciascuno (vado in 
piscina il giovedì = ogni giovedì). 


14 Le funzioni dell'articolo indeterminativo 


Si usa l'articolo indeterminativo, o il partitivo, quando il nome si riferisce a qualcosa di 

indefinito: qualcosa di nuovo, sconosciuto, di cui non si è ancora parlato (entrò una 

donna vestita di nero) o una parte indistinta di una classe (cerano dei libri sul tavolo 
3 = un libro o dei libri non identificati). 


Oltre a queste funzioni fondamentali, ci sono usi particolari: 


e l'articolo indeterminativo può avere il valore di uno solo (come in latino), soprattutto 
in frasi negative: sono rimasti senza un soldo (= neanche uno); 


@ in qualche caso si riferisce a un'intera classe di oggetti, con una funzione analoga al- 
l'articolo determinativo, ma con una sfumatura di maggior genericità: un film non è la 
stessa cosa di un libro (= qualsiasi film, qualsiasi libro); 


e davanti a un numerale, corrisponde all’avverbio circa: ci saranno state un duecento 
persone, Mondovì dista da Cuneo un trenta chilometri. 


Esercizi SH 
idr” e A e Esercizi 
I tipi e le funzioni dell'articolo extra 


gli ARTICOLI annunciano il genere e il nu- 
P| mero del nome 
DETERMINATIVI 


indicano se il nomeva inteso in 
modo determinato o indeter- 
minato 


( UINDETERMINATIVI )+—( tipi _) (funzioni) 


PARTITIVI 


trasformano in nomi altri tipi 
di parole 


(i |nes Nel seguente testo sottolinea tutti gli articoli. 
Prima ti multo, poi ti premio. Il comune di Bari sceglie il bastone e la carota. Oltre alla tolleranza zero, per invogliare i 


La a indossare il casco, inventa la contravvenzione a premi, [...] Per tutti coloro sorpresi con la chioma al ven: 
o alla guida di motocicli non saranno soltanto dolori. Per far comprendere la gravità della trasgressione l'amministra” 
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CAPITOLO 5 L'articolo 


Doeme IA LR OZ 


zione comunale regalerà loro un casco nuovo di zecca, che potrà essere ritirato negli uffici della polizia municipale, 
ma solo dopo aver pagato la contravvenzione di 70 euro e scontato i 60 giorni di fermo amministrativo della moto. 
Per agevolarne il ritiro, gli agenti che accerteranno l'infrazione consegneranno al trasgressori un contrassegno, insie- 
me con la multa, 


"Corriere della Sera" 


e: 


EEA e 


| 88 Nel seguente brano, tratto da un racconto dello scrittore E.A. Poe, sottolinea gli 
articoli quando compaiono da soli, cerchiali quando sono uniti a una preposizione. 


mconoscere 


L'edificio, come ho già detto, era antico e bizzarro. | terreni su cui sorgeva erano vastissimi e un alto e solido muro di 
mattoni, sormontato da un bordo di calce e cocci dì vetro, li circondava interamente. Questo bastione, come quello di 
una prigione, costituiva il limite de)hnostro dominio; noi vedevamo ciò che c'era al di là tre volte la settimana — ogni 
sabato pomeriggio quando, accompagnati da due insegnanti, ci era permessa una breve passeggiata in gruppo attra- 
verso ì campì circostanti — e due volte la domenica quando, in parata, ci recavamo ad assistere, mattina e pomerig- 
gio, al servizio religioso nell'unica chiesa del villaggio, di cui il direttore della nostra scuola era il pastore [...]. In un an- 
golo del poderoso bastione sorgeva un'ancor più poderosa porta, ornata di borchie, chiusa da catenacci e sormonta- 
ta da punte acuminate: che sensazione di timore incuteva! Non veniva mai aperta se non per le tre uscite e i relativi 
rientrì già ricordati. E allora, in ogni cigolìo dei suoi possenti cardini, faceva pensare a una quantità di misteri, a un mon- 
do di eventi fatali sui quali si doveva seriamente meditare. 


_ RO 


riconoscere | 08. Nel seguente brano, tratto da Secondo tragico libro di Fantozzi di Paolo Villaggio, 
sottolinea gli articoli determinativi e cerchia gli articoli indeterminativi. 


Per la partita più importante, quella con l'odiata capolista, era andato allo stadio con la bandiera della squadra, ma 
senza ombrello. Nel “settore distinti” dove stava lui era scoppiata al fischio d'inizio la più grande tempesta degli ul- 
timi 120 anni. Vento siberiano a 180, neve, branchi di lupi e(Un)orso bianco. Ma soprattutto una pioggia terrificante 
e mostruosa. [...] 

Poi era cominciata subito una mischia allucinante nell'area di porta della sua squadra. Lo stadio era piombato in un 
silenzio assurdo. Ormai erano 70 minuti che la palla non riusciva a uscire dall'area di rigore, rimpalli sui denti, palo, 
naso, arbitro, quasi mani, respinta sulla linea, corner, uscita, uscita a pugni del portiere, cannonata, palo, nuca, salva- 
taggio sulla linea, fischio di chiusura. Il tutto nella tempesta. Fantozzi aveva perso le scarpe, il cappotto, un guanto, 2000 
lire, la camicia, la tessera del tennis club ed era a torso nudo sotto il nevischio. 


een e e 


A IZ 


ACONOSCErE | 88 Nel seguente testo sottolinea con un tratto gli articoli determinativi, con due trat- 
ti gli indeterminativi e cerchia i partitivi. 


Ma che vuol dire “essere felici” quando la felicità non è più solo un'aspirazione individuale ma un dovere collettivo? 
In Francia tra il 26 e il 27 marzo 2010, una sessantina di filosofi, economisti, psicologi e uomini politici sì sono incon- 
trati a Rennes, invitati dal giornale “Liberation”, per discuterne, [...] e per cercare delle soluzioni al problema della fe- 
licità individuale e collettiva . [...] Il dialogo e "l'intelligenza collettiva” hanno soddisfatto le attese: tutti sono tornati a 
casa con delle idee nuove. 

“la Repubblica" 


memnon mranani > id 


5 | saren 8: Completa le seguenti frasi Inserendo opportunamente l'articolo determinativo o 
indeterminativo; nel casi di doppia possibilità commenta la duplice scelta. 


1. In Abruzzo, che è ............... regione montagnosa, d’iINVELNO n strade sono spesso gelate. 2. Ieri 
a giornale che ho letto per caso pubblicava proprio „s notizia che cercavo. 3. Oggi è LA 
anniversario di matrimonio dei miei e vorrei far loro ............. regalo, Hai sumu idea da suggerirmi? 
4. Mi fermo solo per nu momento e tolgo subito . «disturbo, Sini Rivoluzione fran- 
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Porro & 
CES 


9 


10 sare 


cese non fu n. avvenimento qualsiasi: tutta u storia moderna ne è stata condizionata. 
| RC casa di Ada Eides vecchio villino verso ............. periferia. 7. Ho comprato ........... nuo- 
VO STELEO: È udc modello che avevo visto a casa tua. 8. ............. CANE Cinta più fedele amico del- 
L’UOMO: Ma i CANE COME succ mio ha qualcosa addirittura di umano. 
usare | 88° Di seguito è fornito un elenco di nomi con la stessa forma al singolare e al piura- 

le. Davanti a ciascuno, scrivi l'articolo determinativo singolare e quello plurale. 

1. la serie / le serie III fel se csi Di IO sci 

A... caffè / ROOT caffè a CITA V Noa città AE virtù S a virtù 

{PI goal / cus goal Be e film cel film 9. as EUKO / n CUO 


| e8: Di ciascuna parola indicata scrivi il secondo plurale con il relativo articolo der- 
minativo; poi definisci brevemente l'ambito d'uso. 

1. il braccio le braccia (del corpo umano) i bracci (del fiume, di un edificio, della bilancia) 

2. il muro le mura (della città) 


3. il budello le budella (gli intestini) 

4. il grido i gridi (degli animali) 

5. il cervello i cervelli (le teste pensanti) 
6. il corno le corna (degli animali) 


| | eg: Di seguito è fornito un elenco di nomi preceduti dall'articolo determinativo e in- 
determinativo: scrivi una frase adeguata per ciascun caso. 


i libri / un libro > Mi piacciono i libri di storia. / Ho comprato un libro. 


1 la cucina / una cucina 2. la costruzione / una costruzione 3. un collega / i colleghi 4. il mondo / 
un mondo 5. il prestito / un prestito 6. il guaio / un guaio 7. il rischio / un rischio 


| 888 Nelle seguenti frasi inserisci, dove è necessario, l'articolo determinativo (AD) o in- 
determinativo (AI) adatto al contesto e indica con la lettera corrispondente la ragione della tua scel- 
ta: AD perché il nome è specificato in modo da identificarlo (a); AD perché il nome si riferisce a qual- 
cosa di noto, abituale (b); AD perché è reso noto da ciò che è detto prima (c); AD perché si riferisce al- 
l'intera classe (d); AI perché è qualcosa di nuovo, di cui non si è ancora parlato (e); AI perché si riferi- 
sce a qualcosa di indefinito, come parte indistinta di una classe (f); AI perché equivale a uno solo (9). 


analizzare 


1. / (d) leoni vivono in Africa, le (d) tigri in Asia. 2. .......... legna ) Renzo era ........... OND ) giovane fila- 
tore di seta. 3. Nel bosco non ho trovato .......... (PIRRO ) fungo. 4... [SERRE ) articolo è ........... Cosa ) 
parola che si usa spesso davanti ai nomi. 5. Ho voglia di leggere .......... (.........) bel romanzo d’avven- 
tura. 6. Andrea, hai finito ........... laica ) tema? 7. Stiamo leggendo „u AE ) romanzo di Alessandro 
Manzoni. 8. All’inizio della storia, ci sono ............ [ne ) giovane e „n ees ) giovane che vogliono 
sposarsi. 9. ......... lassi ) giovane si chiama Renzo € m. lieti ) giovane Lucia. 10. ........... (Lor ) si- 
gnorotto prepotente vuole impedire s. (........... ) matrimonio tra Renzo e Lucia. 11. ........... eni ) si- 


gnorotto fa minacciare i... (........) parroco del paese. 12. .......... (.........) due giovani dovranno aftron- 
tare molte peripezie prima di sposarsi. 


|B®® Completa il seguente testo inserendo gli articoli determinativi o indeterminativ! 
adatti al contesto. 


siamo soli nell'universo, oppure siamo una forma di vita tra le tante? È ............ domanda Che n.. uomo si ripete 
dagli albur della sua esistenza, e che ogni anno si ripropone in occasione del World Ufo Day (.........- 2 luglio), n 
giornata internazionale degli ufologi, ............. civiltà Maya, per esempio, non escludeva affatto possibilità di 
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CAPITOLO 5 L'articolo 


altre forme di vita intelligenti, con le quali del resto avrebbe avuto numerosi contatti. Come risponderebbe, inve- 
CE, Ln contemporaneo al nostro quesito iniziale? ........... sua razionalità lo porterebbe a escludere a priori ........... 
esistenza di vita extraterrestre? .......... maggioranza del campione risponde no: ........... 48% crede infatti possibile 
iii presenza di altre forme di vita nell'universo [...]. ........... risposta è assolutamente in linea con quanto soste- 
nuto dalla comunità scientifica internazionale, la quale non esclude ............ eventualità di altre forme di vita, ma s9- 
lo che esse siano antropomorfe. ........... incontro ravvicinato del terzo tipo avverrebbe probabilmente con .......... Bat- 
terio 0 „~... essere monocellulare, 


i I  lllIT ]ZEee) |] ]Ì’l ÒOÒ] ] 


adattato da Ma non parlateci di alieni, in "Vanity Fair” 


RIEPILOGO 


11 | analizzare jeee Nella seguente ricetta ci sono articoli determinativi, indeterminativi e partitivi: 
classificali nello schema proposto, ciascuno con il rispettivo nome (o aggettivo + nome) e indica- 
ne la funzione. 


Torta di tagliatelle mantovana (attualizzata) 


Ingredienti: farina bianca 520 g circa, zucchero semolato 250 g, cacao dolce 200 g, mandorle spellate 150 g, burro 
100 g, amaretti 50 g, una bustina di vanillina, vermouth, liquore Sassolino, 4 uova 


Versare su una spianatoia g 500 di farina, fare una fontanella al centro, metterci i tuorli, un bicchierino di liquore, 
del Vermouth e impastare per ottenere una pasta di giusta consistenza. Lavorare bene la pasta, poi con un matta- 
rello stenderla formando una sfoglia sottile. Lasciarla asciugare un poco quindi arrotolare la pasta e tagliarla a stri- 
scioline sottili. Tritare finemente le mandorle. Versare in una terrina lo zucchero e mescolarlo con la vanillina, uni- 
re poi il cacao, le mandorle, gli amaretti ridotti in polvere. Mescolare bene tutti gli ingredienti. Imburrare una tortie- 
ra e infarinarla; disporvi uno strato di tagliolini e spolverizzarli con una cucchiaiata degli ingredienti preparati; fare 
un secondo strato di tagliolini e cospargerli con la miscela preparata. Proseguire così fino a esaurimento degli in- 
gredienti; cospargere l'ultimo strato con dei fiocchetti di burro. Infornare per circa 30". 


A. Gosetti della Salda, Le ricette regionali italiane, Solares, Milano 2003 


OIII EEIEIEE AEN EEEE =» ET EN» 


e indica qualcosa in modo preciso € determinato: i tuorli .............---__———_—___— z 


e indica qualcosa in modo generico e indeterminato: una spianatoia enne o 


e indica una quantità NON precisata: del VEFMOUTh s 


‘` 2. Le forme degli articoli 


Oltre ad avere forme diverse a seconda del genere e del numero, gli articoli hanno spes- 
so forme diverse a seconda di come inizia la parola successiva, 


Solo per il femminile plurale c'è un'unica forma, le (le auto, le case, le strade). Per il fem- 
minile singolare si usano, invece, le forme intere, 4a e una, davanti a consonante e a 7 
+ vocale (la casa, una strada, la ionoforesi), e le forme elise, l’ e ur, davanti a vocale 
(umanità, l'eleganza, un'arancia, unusanzd); per lindeterminativo, però, è talvolta usa- 
ta anche la forma intera (una umanità, una arancia). 
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ll medico 
e il gommista 


(E medico entra nell’oflicina 
del suo gommista: «Senta, 
ho lo pneumatico anteriore de- 
stro a terra, non è che potreb- 
be...». Il gommista si stupisce (/o 
pneumatico? ma come parla il 
dottore?), ma risponde: «Nessun 
problema, e anchio avrei un fa- 
vore da chiederle. Lei è uno 
pneumologo, no? Ho una bron- 
chite molto fastidiosa, il medico 
di base mi dice che è il freddo 
che prendo in officina tutto il 
giorno. Non è che potrebbe dar- 
mi un'occhiata?» Anche il medi- 
co si stupisce (14720 pneumologo?) 
e risponde: «Certo, passi dal mio 
studio domani, ma guardi che il 
medico di base non sbaglia: de- 
ve mettere il riscaldamento qui, 
se vuole evitare le bronchiti». 


ITALIANO IN MOVIMENTO 


Come mai il medico si è stupi- 
to per uno pnenmologo c il gom- 
mista per /o pneumatico? La 
grammatica dice che davanti ai 
gruppi consonantici come /-, 
ps-, ct- ci vuole lo per il determi- 
nativo c #70 per l'indetermina- 
tivo. Luso comune, però, tende 
a rifiutare la regola c a seguire, 
per analogia, altre parole che 
iniziano per consonante, usan- 
do gli articoli i/ e un; solo che 
pneumatico è d'uso comune tra 
i gommisti e non tra i pneu- 
mologi, mentre preumologo lo è 
tra i medici e non tra i gommi- 
sti. Può capitare, insomma, che 
ci siano persone che rispettano 
la grammatica fuori da casa lo- 
ro, cioè con parole che non usa- 
no abitualmente, mentre in ca- 


sa loro si sono abituate a non ri- 
spettarla, senza accorgersene. La 
stessa cosa non accade con paro- 
le “difficili” ma molto più diffu- 
se, come psicologo. Infatti /o / 
uno psicologo è la forma corret- 
ta e universalmente in uso e chi 
dice *i//un psicologo dimostra la 
propria scarsa cultura. 


Per il maschile esistono varie forme, sia al singolare sia al plurale: davanti a vocale si usa- 
no al singolare la forma elisa l (l’uomo, lerede, e non *lo uomo, */o erede) e la forma tron- 
ca un, quindi senza apostrofo (un uomo, un erede); al plurale la forma gli (gli uomini, gli 
eredi); davanti a consonante e a 7 + vocale, il maschile dispone di due forme. 


ø Le forme deboli (¿l / i, un) si usano davanti a: 
— una parola che comincia con una sola consonante che non sia z o x (#/ lago, i giun- 
chi, un dente); 
— un gruppo formato da una consonante diversa da s + Zo r (il clima, i treni, un prete); 
— parole straniere inizianti per w (il wafer, il whisky, i western, un wargame). 


Eccezione: gli dèi (plurale di dio), perché anticamente era in uso gli iddei (plurale di iddio). 


| SCIOGLIERE T DUSHI 


È L'articolo con 
i nomi stranieri 


à 
h 


PEFPIVEPVVFFFrrrrrrrroo 


Davanti a un nome straniero si usa lo stesso articolo che si metterebbe davanti a un nome iti ia- - 
no che comincia con lo stesso suono: attenzione, lo stesso suono, non la stessa lettera: lo / uno shop- 
ping (come lo | uno sciocco), il / un charter (come il | un cianuro). 


Le parole che cominciano per / avranno l'articolo richiesto dalla vocale che segue, dato che in 
italiano la lettera A non si pronuncia: così pard disk, l'harem. 


lo) 
D 
a 

Na 
© 


Davanti alle parole che cominciano per w l’uso preferisce gli articoli i e un, non solo quando # 
si legge v (i// un wafer), ma anche quando si legge u (i / un windsurf), 

Se una sigla è pronunciata come una sola parola la scelta dell'articolo è facile: u» Ufo, lo Smau (co- 
me lo smeriglio) ; se invece è pronunciata lettera per lettera, ciò che conta non è la grafia ma il “no- 
me” a cui si riferisce la prima lettera: 7/7 PM (‘pubblico ministero”); la VE (“Unione Europea"): 


p- 
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A 
k 


LS 
a 
k 
DA 
i 
k 
à 
È 
k 
à 
US 
i 
A 
k 
à 
à 
k 
à 
k 
DI 
n 
k 
A 
K 
È 
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® Le forme forti (/o / gli, uno) si usano davanti a: 

— {+ vocale (/o iodio, gli ioni, uno iato); 
sce o sci (lo sceneggiato, gli scialli, uno scemo); 
gn e z (lo gnu, gli zii, uno zero); 
s seguita da un’altra consonante (/o smog, gli spaghetti, uno scatto); 
x (pronunciato $ + s), y (lo yeti) e a quei rari gruppi consonantici che non hanno 
né / né r come secondo elemento (/o xilofono, lo psichiatra, gli ctenodattili, uno 
pneumologo); nel parlato, tuttavia, sono spesso usate le forme deboli con parole più 
comuni, come él pneumatico. 


3. Le preposizioni articolate 


Non sempre gli articoli compaiono come parole separate. Per esempio, nella frase dalla 
finestra della camera vedo i bambini giocare nel cortile, gli articoli sono uniti alla prepo- 
sizione che li precede, con alcune modifiche di forma: dalla, della e nel sono preposizio- 
ni articolate. La preposizione articolata nasce dall’incontro di una preposizione con un 
articolo determinativo. Questo non accade con tutte le preposizioni: la tabella riporta 
le preposizioni articolate di uso obbligatorio nell'italiano contemporaneo. 


articoli 


WEA BE ESSE 
della (el) 
ai agli 

dai dagli 


allo (all') alla (all') 
dal dallo (dall’) | dalla (dall) 

nel nello (nell’) | nella (nell’) 
Con la preposizione con si hanno le preposizioni articolate co! (con il), collo (con lo), col- 
la (con la), coi (con i), cogli (con gli), colle (con le), diventate rare nell’uso scritto, tranne 
col, ancora abbastanza comune (parto col treno). 


Rispetto alla forma, per le preposizioni articolate valgono le stesse regole degli articoli 
determinativi (del sole e dello scalo, non *dello sole o *del scalo). 


preposizioni 


Articoli e titoli Le preposizioni che introducono un titolo di libro, di giornale ecc. creano incertezza. Se per esem- 


pio la preposizione è in € il titolo dell’opera è Z Promessi Sposi, ci sono tre possibili soluzioni: 

o Ja peste nei Promessi Sposi (si rispetta la grammatica, ma il titolo non è esatto); 

o la peste in I Promessi Sposi (si rispetta la forma esatta del titolo, ma non la grammatica, crean- 

do la sequenza scorretta 17 í); 

e la peste ne I Promessi Sposi (si rispetta il titolo, ma si usa una sequenza antiquata, come re i). 

Nei casi in cui non è importante rispettare il titolo esatto, si può usare la preposizione articola- 
| parlato (¿l tema dell'ingiustizia nei Promessi Sposi); se, invece, è necessario mante- 

ta come nel par iy nei invece, è 

nere il titolo originale, tra la preposizione € il titolo si mette se possibile un'altra parola (nel ro- 

manzo I Promessi Sposi). La stessa cosa può avvenire con un nome di luogo, edificio, nave ecc. 

che comincia con un articolo determinativo (l'orchestra del teatro la Scala). i 
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Usi antichi e letterari 


dellarticolo 


| Wo antico o poetico 
presenta differenze rispetto 
all’uso attuale delle preposizioni 
articolate. Un tempo si formava- 
no preposizioni articolate anche 
con per: pel (per il), pei (per i), 
pello (per lo), pella (per la), pegli 


Le forme degli articoli 


al MASCHILE 


(per gli), pelle (per le): «Laudata 
sii pel tuo viso di perla, / o Sera» 
(G. D'Annunzio). Era inoltre 
frequente la presenza di preposi- 
zione + articolo al posto della 
preposizione articolata: 4 /a (4/- 
la), de i (dei), su lo (sullo) ecc.: 
«fu tenuto / su la polve degli avi 
il giuramento» (U. Foscolo). 
Un'altra caratteristica della lin- 
gua letteraria tradizionale era la 
caduta della vocale finale nei 
maschili plurali aż, dei, dai, nei, 
sui ecc., indicata con un apo- 
strofo (4) de, da): «fin da primi 
suoi anni» (A. Manzoni). 


Anticamente, inoltre, la forma 
forte lo poteva trovarsi anche 
davanti a consonante semplice, 
a inizio di frase («Lo savio mio 


RICORDA 


v 
davanti a vocale 


110 | 


davanti a consonante 


e s + un’altra consonante 

e gn, Z e sce, sci 

e x, y e parole con due con- 
sonanti iniziali, la seconda 

delle quali non sia Zo r 


L, un, gli lo, gli, uno 
(forme forti) 


in tutti gli 
altri casi 


inver lui gridò», Dante) e dopo 
parola terminante per conso- 
nante («non isperate mai vede: 
lo cielo», Dante). Un residuo 
di questo uso si ha in locuzioni 
come per lo più e per lo meno 
(oggi anche perlopiù e perlome- 
no). Nell’italiano antico si usa- 
va spesso li come articolo ma- 
schile plurale, invece di gli o i ({i 
occhi); questa forma sopravvive 
solo in formule burocratiche, 
come Perugia, li 9 aprile 2010 
(in questo caso /i non è avverbio 
di luogo, e non va scritto con 
l’accento!). Oggi nello scritto 
sono cadute in disuso anche le 
forme elise dell’articolo determi- 
nativo plurale, specie se femmi- 
nile: lerbe invece di Ze erbe, 
gl'inizi invece di gli inizi. 


extra 


gli ARTICOLI al FEMMINILE 


davanti a 
consonante 


davanti a vocale 


il, i, un la, una, le L, uw, le 
(forme deboli) 


IG E e III si = ari 


Esercizi 


E 


CAPITOLO 5 L'articolo 


| 8î Indica la forma adatta dell'articolo determinativo e indeterminativo. 


1. lo / uno sperone Lita È amann ghetto Ago: | ......... quinquereme 
1: APRO ET yogurt 5, l'in benzolo bia | ........... xenofobo 
lisi acari gnomo Bi coni l'e; subdolo 9... * PONS oboe 
e l'i slargo 11. ......... Lean scellino I. um Piccioni scalo 
13. an le suocero Mi ia Pilota iena 15. ee J oninia gioiello 
iea [essa sfintere as (ai prozio lr Tania sventolio 
19. in Jensa quoziente 20. ............ AET icona 7, REATO Seen giaggiolo 


produrre | 88 Per ciascuna delle parole straniere in elenco, scrivi due frasi, una in cui la paro- 
la sia preceduta dall'articolo determinativo e una in cui sia preceduta dall'articolo indeterminativo. 


13 | 


champagne > Mi piace molto lo champagne. / Ho comprato uno champagne di marca. 


1. shock 2. check-up 3. show 4. weekend 5. wurstel 6. home page 7. hamburger 


Le preposizioni articolate 


88 Individua le preposizioni articolate e indica da quali elementi sono formate. 


Nell’orto si sentiva il profumo del rosmarino e della salvia. nell (in + 1"), del (di + il), della (di + la) 


14 | 


1. Sono passato dal cancello perché dovevo andare nel box. (umnu -) 
2. Non mi piace il colore del maglione che vuoi indossare sulla camicia azzurra. cda 

) 3. Andiamo allo stadio a vedere la partita degli attori contro i cantanti. 
) 4. Il livello del fiume si sta alzando molto a causa delle piogge 


e dello scioglimento dei ghiacciai sulle montagne, provocato dall’eccezionale caldo dell'ultima set- 


timana. (Licia iii ) 


1. Ho incontrato 


studenti (4) ec biblioteca è consentito (42) ..................... OTE NOVE (A) undici. 3. (su) 
ana mezzi pubblici ci sono posti riservati (2) ........- disabili. 4. (777) .......... aula mul- 
‘timediale, abbiamo visto un film (st) sm ultimi minuti di una famiglia di Hiroshima prima 
(U) a SCOPPIO (di) atomica. 5. (42) ss cima (di) inn torre si ve- 

stradone che porta (2) .................... piazza die paese 


devano file di persone (s1) m 


RIEPILOGO 


16 | 


| 888 Riscrivi le seguenti frasi inserendo opportunamente gli articoli determinativi, 


indeterminativi e partitivi. 
Centro culturale organizza interessante rasseg 
te rassegna di film. 

1. Due momenti più interes 


me viaggi, scuola, sport: è a i 
to traguardi invidiabili. 4. Ris 


produrre 


na di film. > Il centro culturale organizza un'interessan- 


santi della conferenza sono stati introduzione e conclusione. 2. Non te- 
bito molto confortevole. 3. Stessi risultati dimostrano che ha raggiun- 
torante “Giardino” propone antipasti di pesce, focacce, pizza e pre- 


marohi dla brace: 5. In palio ci sono attrezzature sportive per primi cinque classificati, oltre a 
ana re assoluto. 6. Fra iniziative, c'è mostra di antiche macchine agrico- 


i i er vincito RR E 3 i 
Renee e dipoma Per Cè elegante casa: due piani abitabili, box doppio, portico. 8. Fra qualche 
e. 7. A 8 km ce rmiamoci a controllare pneumatici. 


chilometro dovremmo trovare area di servizio: fe 
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h 
è Partitivo 


x e complementi 


[N 


» indiretti 
È 
h 
h 
[3 
h 
hh 
È 
b 
h 
112 
Memmen 


L'articolo partitivo 


L’unione della preposizione di con un articolo genera due tipi di parole diverse: una nor- 
male preposizione articolata (77 piace il profumo del pane) e il tipo di articolo detto par- 
titivo (bo comprato del pane). Gli articoli partitivi svolgono due funzioni fondamentali: 


@ quelli singolari (del, dello, della) servono per indicare una certa porzione rispetto a 
un tutto, come nella frase aggiungi del burro e della farina; si usano essenzialmente con 
i nomi non numerabili, cioè quelli che indicano una massa o una sostanza che non può 
essere contata (cè della polvere sul pavimento = un po di polvere), e con gli aggettivi so- 
stantivati (cè del buono in questo tema = c'è qualcosa di buono); 


@ quelli plurali (dei, degli, delle) sono usati come plurale dell’articolo indeterminativo 
(comprami un giornalino > comprami dei giornalini). 

In generale, l’uso dell'articolo partitivo segue le seguenti regole. 

® È raro con i nomi astratti, anche se non numerabili (non si dice, infatti, *ho della pau- 


ra, *ho del freddo, ma ho paura, ho freddo oppure ho un po di paura, ho abbastanza fred- 


do). Fanno eccezione espressioni come avere dell'ingegno, del coraggio ecc. 


® Si usa più frequentemente con il soggetto e con il complemento oggetto: ti hanno cerca- 
to dei ragazzi (soggetto); stiamo cercando dei ragazzi (complemento oggetto) per la partita. 


@ Non si usa davanti a un aggettivo che indica quantità indeterminata: 40 visto varie | 
parecchie persone, non *delle varie / parecchie persone. 


Gli usi particolari dell'articolo __- 


L'articolo determinativo con i nomi propri e i cognomi 


In generale, l'articolo determinativo è assente con i nomi propri: Paola è andata a Ro- 
ma. Esistono, tuttavia, numerosi controesempi (Viva l'Italia) e usi regionali difformi. 
Inoltre, qualsiasi nome proprio riceve l'articolo se viene specificato da un attributo, da 
un complemento indiretto, da una proposizione relativa. 


Ieri ho visto un Guido in perfetta forma. 


Siamo arrivati in una Londra molto calda. 


Con i nomi propri di persona l'articolo non si usa (bo visto Paolo; Anna è partita ie- 
rí), in particolare non si usa mai con personaggi storici o letterari (Calpurnia fu la 


Con un complemento indiretto, cioè introdotto da una preposizione, il partitivo va usato con 
attenzione € in alcuni casi è inaccettabile. In particolare, non va usato se la preposizione è dao 
di Gi sentiva in lontananza l'abbaiare di cani, non l’abbaiare *di dei cani). Se la preposizione È 
un'altra, il partitivo è sconsigliato da alcuni grammatici, ma è molto diffuso: la frase sono arriva 
to con amici è preferita da chi trova inelegante il partitivo, tuttavia sono arrivato con degli amici è 
comunissima. Ricorda, comunque, che il partitivo plurale può essere sostituito da aggettivi in- 
definiti e spesso può essere omesso: /abbaiare di vari cani; con alcuni amici; con amici). 


— 


Obama e Merkel 
anzi la Merkel 


n lettore curioso potrebbe 

chiedersi: perché davanti ai 
cognomi di donna si mette l’ar- 
ticolo la? Per esempio, la 
Merkel? Risposta ovvia: per far 
capire che è una donna. Replica: 
e perché allora (per restare ai 
personaggi della politica interna- 
zionale) davanti a Obama non 
cè l'articolo? Per far capire che 
è un uomo? Si dà per scontato 
che chi esiste, o almeno chi è ab- 
bastanza importante da compa- 
rire sul giornale, sia un uomo, e 
solo se, stranamente, è una don- 
na, bisogna farlo notare? 


CAPITOLO 5 L'articolo 


ITALIANO IN MOVIMENTO 


Å partire da questo ragiona- 
mento, molte persone sensibili 
alla questione della parità tra uo- 
mo e donna non ritengono op- 
portuno usare l’articolo davanti 
ai cognomi di donna. Sui giorna- 
li, accanto al cognome femmini- 
le con Particolo, si va diffonden- 
do l’uso di omettere l'articolo o 
di scrivere nome e cognome. Per 
esempio nel quotidiano “la 
Repubblica” troviamo soluzioni 
diverse in articoli comparsi lo 
stesso giorno, il 30 marzo 2010, 
e nelle stesse pagine (dedicate 
alle elezioni regionali appena 


date in corsa per la presidenza 
della regione Lazio: Emma 
Bonino e Renata Polverini. 
Leggiamo infatti: La Bonino è 
rimasta al 49%, ma anche 
Polverini batte Bonino sul filo. 


svolte), in relazione a due candi- 


Tac 


moglie di Giulio Cesare; alla fine, Renzo e Lucia si sposarono). Ci sono però usi regio- 
nali che prevedono l'utilizzo dell'articolo: davanti a nomi maschili l’uso è limitato ad 
alcune regioni settentrionali e viene considerato semidialettale (*i/ Mario, *l’Andrea), 
mentre davanti a nomi femminili (2 Paola, l’Elisa) è presente anche in Toscana ed è 
ritenuto più accettabile. 


Con i cognomi maschili di persone comuni in genere l'articolo manca. Con i cognomi 
di personaggi contemporanei e del recente passato non si usa mai l’artcolo (Garibaldi, 
Mussolini, Pirandello). La tradizione prevedeva l’uso dell’articolo per uomini illustri del 
passato (i/ Petrarca), ma oggi prevale l’uso senza articolo. L'articolo non si usa nemme- 
no con i cognomi di persone illustri straniere (Mozart, Shakespeare) e con primi nomi 
come Dante 0 Giotto. Per i cognomi femminili la norma tradizionale richiede l'articolo 
(la Bassi), ma molti ritengono che usare l'articolo con i cognomi delle donne e non con 
quelli degli uomini sia discriminante. - Da sE | 
AI plurale l'articolo maschile può indicare tutti i membri di una famiglia, sia storica (gli 
Sforza) sia di gente comune (i Rossi), mentre l'articolo femminile designa le diverse don- 
ne di una stessa famiglia (le Sforza, le Rossi). 


L'articolo determinativo con i nomi propri di luogo 
L'articolo determinativo non si usa con i nomi di città (Roma, Bari), eccetto quando è 
parte integrante del nome (La Spezia, L'Aia, L'Avana). 


Con i nomi di regioni, stati e continenti l'articolo si usa sempre con i nomi plurali (gli 
Stati Uniti, gli Emirati Arabi); negli altri casi l'articolo è generalmente presente (il Vene- 
to, l'Italia, la Turchia, l'Oceania; fa eccezione Israele, senza articolo), mentre può esserci 
o non esserci con alcuni complementi di luogo (în Veneto o nel Veneto) e in altri casi par- 
ticolari (i re di Francia; le grandi città d'Italia). 
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Quanto ai nomi di isole, richiedono l’articolo i nomi plurali di gruppi insulari (/e Eo. 
lie, le Canarie) e anche alcuni nomi singolari (la Sardegna, la Corsica, l'Elba, il Mada- 
gascar). L'articolo manca invece davanti alla grande maggioranza degli altri nomi di iso- 
le, sia italiane (Capri, Ponza) sia straniere (Terranova, Giava). 

Infine, i nomi di laghi, monti, mari c fiumi richiedono quasi tutti l'articolo (7/ 7;gsj- 
meno, lo Spluga, il Baltico, la Senna, l'Arno). 


L'articolo indeterminativo con i nomi propri 


L'articolo indeterminativo può accompagnare un nome proprio, con diversi valori o 
funzioni particolari: 


@ con il valore di un certo, un tale, uno (conosci una Cinzia? = una certa Cinzia, una 
donna che si chiama Cinzia); 


@ davanti al nome di un personaggio famoso usato per antonomasia, cioè per indicare 
qualcuno che si può paragonare per qualche aspetto a quel personaggio (si crede un Ein- 
stein, qui ci vorrebbe un Michelangelo); i 


@ davanti a un nome famoso, per indicare un oggetto legato a quel personaggio (un 
Guttuso = un quadro di Guttuso; un Armani = un abito firmato da Armani). 


I casi di omissione dell'articolo 
Ci sono vari casi nei quali l'articolo può o deve essere omesso: 


a in molte locuzioni avverbiali (per paura, a ragione, in sostanza, di fretta), specialmen- 
te se introdotte da con e senza (con pazienza, con gioia, senza dolore, senza rancore), e in 
locuzioni formate da un verbo + un nome che equivalgono a un verbo semplice: dar fa- 
stidio (= infastidire), mettere impegno (= impegnarsi), e così avere fame, prendere sonno, 
cercare lavoro, dare motivo ecc.; 


@ in gran parte dei costrutti introdotti dalla preposizione da (carta da lettera, comportar- 
si da gentiluomo), nei complementi di materia, introdotti dalla preposizione di (una spil 
la d'argento, una camicia di seta) e in vari complementi di luogo (/ polvere va tutta per 


aria), specialmente se introdotti dalla preposizione żn (restare in casa | in ufficio, andare 
in chiesa | in negozio, vivere in campagna); 


@ in proverbi (vomo avvisato mezzo salvato; can che abbaia non morde) e in alcuni modi 
di dire, come toccare con mano o avere voce in capitolo; 


® in molti titoli di libri o di loro parti (Fisica applicata, capitolo secondo), di opere 
letterarie o artistiche (Natura morta; Concerto in fa minore); nelle insegne di nego- 
zi e intestazioni di uffici (Farmacia; Segreteria); nelle formulazioni abbreviate, co- 
me i titoli degli articoli di giornale (Moto contro carro agricolo: nessun ferito), nei te- 


legrammi, dove spesso mancano anche le preposizioni (Formulo vivi auguri buon 
esito convegno); 


a con i nomi dei mesi, dei giorni della settimana, delle stagioni, in complementi indi- 
retti (in agosto andiamo al mare; arrivederci a giovedì); 


a nelle enumerazioni e negli elenchi, per l'equilibrio dell'insieme, è bene ripeter® 
2 . . r. j 
sempre l'articolo oppure ometterlo sempre: / imposta sul lusso riguarda le pellicce, + 


diamanti, le auto sportive oppure l'imposta sul lusso riguarda pellicce, diamanti, a? 
sportive. 


è E T'TT_—_r,, ll eee — CAPITOLO 5 L'articolo 


My, 


e 
Esercizi 
= extra | 


L'articolo partitivo 


ARTICOLO PARTITIVO 


al singolare indica una parte rispetto a un tutto 
Mi presti del denaro? 

si usa soprattutto con i nomi non numerabili e con 
gli aggettivi sostantivati 


aaen e e eee e eoeI“E=> 


RICORDA 


al plurale è usato come plurale dell’articolo inde- 
terminativo 
Devo prendere delle decisioni. 


OEIT 


me ii 


17 | riconoscere | ` Nelle seguenti frasi sottolinea dello, della, dei, degli, delle quando sono articoli 
partitivi e cerchiali quando sono preposizioni articolate. 


1. Gli esperti dell’ufficio statistica hanno condotto un'inchiesta sulle professioni dei giovani. 2. Mi 
servono delle erbe aromatiche per preparare delle antiche ricette. 3. Scegliere dei film interessanti è 
diventato un problema. 4. In attesa dell’arrivo di Paola potete preparare il pranzo. 5. L'artista suo- 
nerà delle celebri canzoni. 6. Prima della conclusione della mattinata tutti avranno presentato la ri- 
chiesta di rimborso. 7. Dopo quella dell’indossatrice, la professione più ambita è la hostess. 8. Il me- 
nù del nostro ristorante preferito è siciliano. 9. All’inaugurazione saranno presenti dei personaggi im- 
portanti. 10. Si è preparato del tè usando del caffè. 11. Nella vita di ciascuno ci sono dei giorni no. 


riconoscere | 88° Completa le frasi scegliendo tra le alternative proposte; ricorda: l'articolo inde- 
terminativo si usa con i nomi numerabili e quello partitivo singolare con i nomi non numerabili. 


1. Ho assaggiato (un / del) un cioccolatino squisito. 2. Ho assaggiato (un / del) u- ciocco- 
lato squisito. 3. Ha (una / ARA): dice paura immotivata degli insetti. 4. Cè (una / della) 


Pre) chiazza di ruggine sul parafango della tua auto. 5. Tra loro C'è (una / della) n 
ruggine per motivi di interesse. 6. Ha avuto (un / dell’) iu opportunità per emergere, ma 
non l’ha saputa sfruttare. 7. Ha avuto (un po di | delle) mmm opportunità per emergere, ma 
non le ha sapute sfruttare. 8. Sara ha (un / del) lucine gusto nell’accostare i colori. 9. Ho por- 


tato (un / del) suon pane secco alle galline. 


18 | 


19 ea 88. Nel seguente testo di e-mail, sostituisci le espressioni in corsivo con il partitivo 
corrispondente. 


telefono. Volevo dirti che ho poi deciso di vendere alcu- 


Ciao, sono l'amico di tuo fratello e ci siamo già sentiti per l 
) buono e che potrai 


ni (dei) dischi in vinile della mia collezione. Sono sicuro Che c'è qualcosa di (sisses 
goderti UN PO" di (irene ) buona musica. Non abbiamo parlato di Prezzo Ma alcune (us uni 
volte è meglio discuterne di persona per non fare alcuni (Cneas ) sbagli nella valutazione. Ti avviso 
Che ci vorrà UN po’ di (ossur: ) tempo per ascoltarli tutti - lo ci ho messo alcune CR 
ore - e verificarne le condizioni. Ti ricordo inoltre che alcune Cori in ) copertine non sono in buono sta- 
to. Allora fatti vivo, ciao. Marco. P.S. tu non hai alcun Escorts ) dischi da scambiare, eventualmente? 


ape tar RITI 


EErEE r e 


siria aeaa 
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| 20 isare | ABE Nello scritto è bene evitare un uso eccessivo del partitivo, soprattutto se pre- 
| ceduto da una preposizione. Nelle seguenti frasi, sottolinea il partitivo e trova una soluzione al- 
ternativa, sostituendolo con qualche, alcuni, alcune, un po' di, oppure omettendo l'articolo. Talyol- 
ta dovrai fare qualche modifica anche al nome. 
1. Versò dell’acqua nel bicchiere per allungare il vino. (un po' di) 2. Andrò a comprare delle medici- 


ne da portare in viaggio. (urine ) 3. Si è deciso di mettere all'ordine del gior- 


no delle modifiche al regolamento condominiale. (so ) 4.Il teatro ha in car- 
tellone anche dei concerti. Lussana ) 5. Delle scoperte non documentate soro 
state smentite dalla comunità scientifica. (uini ) 6. È possibile mettere in di- 
scussione delle decisioni della riunione di ieri? (sii ) 7. Si sono fatti ingan- 
nare da dei ragazzi che volevano solo prenderli in giro. (mmie ) 8. Delle nor- | 
me del regolamento poco chiare saranno modificate. (eean) I Dobbianio 


_ 


prendere contatto con degli agenti di vendita che sappiano il cinese. (u 


Gli usi particolari dell'articolo 


correggere | € Nelle seguenti frasi, individua gli articoli sbagliati e introduci quelli mancanti. 
1. Hai visto il Sandro? — No, dev'essere partito per Baleari. 2. Po bagna Pavia; qual è il fiume che ba- 
gna Toscana? 3. L’Erminia è un personaggio della Gerusalemme liberata. 4. Erminia è una cara ra- 
gazza, ma a volte è precipitosa. 5. L'Erminia Perasso mi ha lasciato questa lettera per te; è dovuta par- 
tire in fretta per Spezia. 6. Domani abbiamo a cena i Sterbini; forse poi faremo un salto con loro a 
Focette. 7. Tra l’Israele e gli Emirati Arabi non corre buon sangue. 8. Qualcuno mi sa dire dov'è la 
Socotra? È un'isola, il mare in cui si trova è Oceano Indiano. 9. Materassi sono tre sorelle protago- 
niste di un romanzo di Palazzeschi. 10. Picasso era in vendita all’asta e se lo è accaparrato il museo. 
11. Giovanni Bianchi di cui parli tu non è quello che intendo io. 12. Le Mara e Antonella Neri non 
verranno alla festa di stasera. 13. Hai mai sentito parlare di certo Luca Rossi? 


21 | 


22 |[WWusareM|88. Inserisci l'articolo davanti ai nomi propri di luogo quando lo ritieni necessario. 
1. Luca è sardo e nel calcio fa il tifo per il Cagliari. 2. Mi sembra una bella opportunità quella di po- 


uu Baleari siano isole molto ventose. 


TEL VISITASE ...................... Londra. 3. .................. Cagliari è una città bagnata dal mare. 4. ................. Stati 
i Uniti hanno la bandiera a stelle e strisce. 5. Ci sono dei voli per ................ Canarie molto convenienti. 
... Capri è famosa per la sua piazzetta. 7. Non vedo Pora di partire per ................ Madagascar. 

Isonzo è un fiume citato in una poesia di Giuseppe Ungaretti. 9. Il monte più alto in Italia 
| Cri Blanco. 10. Vivo lirica Lazio, nella provincia di ................... Latina. 11. Dicono che 


correggere | 88 Nelle seguenti frasi sono stati utilizzati degli articoli che andavano omessi: indi- 
viduali e sottolineali. 


1. Un eroe dotato di eccezionali poteri, l'Uomo Ragno lotta contro un nemico mortale. 2. La lotta per 
la sopravvivenza tra i grandi felini e gli gnu ha come uno scenario l'immensa savana. 3. L'associazione 
di soccorso telefonico “Voce amica” è alla ricerca di dei nuovi volontari. 4, È richiesta un'età tra i 18 
e i 45 anni, ottima capacità dell'ascolto e della comunicativa. 5. Bei monti, amate cime, ma anche 
amati fiordi, i picchi, i vertici, le creste, i ghiacciai e le paludi: un intero mondo tema del ciclo di con- 
ferenze organizzato dal Centro del turismo nordico. 6. È già passata una settimana da quando ci sta 
mo visti, era il giovedì. 7. Ho toccato con la mano che fidarsi è bene ma non fidarsi è meglio. 8. 
sciarpa che hai comprato è di un indefinibile materiale sintetico, non certo di una seta. 
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A CAPITOLO 5 L'articolo 


ESPRIMERSI CORRETTAMENTE —__________________________rPr———— 


24 | produrre 


[ne Completa le seguenti frasi, decidendo se premettere l'articolo a ogni elemento 
o se ometterlo sempre; valuta poi l'effetto comunicativo della tua scelta. 

Si parla di una nuova Imposta su molti generi di lusso: fe pellicce, i diamanti, le auto sportive. 

Si parla di una nuova imposta su molti generi di lusso: pellicce, diamanti, auto sportive. 


1. Sono stato in un megastore dell’elettronica e ho comprato: ....................... 


2. Ogni giorno della settimana ho un IMPERI ica 


3. La sala è dedicata ai pittori del Ventesimo secolo; potete ammirate ................. 


4. Le materie preferite da Marco SONO iii 


5. Al supermercato ho comprato .. IRR IN A EANTA 


25 saran | 808 Nei seguenti brevi passi d'autore sono presenti degli elenchi: riscrivili inseren- 
do gli articoli dove sono stati omessi o eliminandoli dove sono presenti ma sbagliati. 


1. Quando ebbi infilato l'abito — giacca, calzoni e cappotto (la giacca, i calzoni e il cappotto) — con- 
statai piacevolmente che non mi tirava o stringeva da nessuna parte, come accade sempre con i 
vestiti nuovi. (D. Buzzati, La giacca stregata) 

2. Ogni donna, se le garba, ha a disposizione tre uomini: il marito, l'amante e il genitore. (G. Flaubert, 
Bouvard e Pécuchet) 

3. Immaginati un omaccio con larghe spalle e grossa testa informe, volto terreo, sopracciglia gri- 
gie a cespuglio, di sotto alle quali lampeggiano due occhi verdi come quelli dei gatti e penetran- 
ti, naso grosso e pronunciato, che scende sopra il labbro superiore. (E.T.A. Hoffmann, L'uomo 
della sabbia) 

4. Ho un appuntamento alla sala Vip, e ho pronti il mio sorriso più suadente e un bel contratto 
da firmare. Ma in quel momento mi rendo conto di uno spiacevole particolare: e cioè che non so 
com'è fatto un bletoniano. Circola un sacco di gente in quello spazioporto: terrestri, seleniti, an- 
dromediani, budriani, monaci di Sha-Naga, maragli di Torbaka e ghergheri di Ghergheron, tut- 
ta roba che conosco, ma niente che possa sembrare un dannato bletoniano. (S. Benni, Erasmo il 


venditore del cosmo) 
5. Faceva caldo, e Lanza vedeva il suo paese: la moglie, il figlio, il campo, l’osteria. Il fiato caldo 


dell’osteria, il fiato pesante della stalla. (P. Levi, Il sistema periodico) 


RIEPILOGO 


correggere |as Nelle seguenti frasi alcuni articoli o preposizioni articolate sono di troppo o 
sbagliati: eliminali o correggili. 

1. La Pellegrini come quella che ha nuotato ieri non s'era mai vista. (Una) 2. Una Pellegrini che ha 
nuotato nella staffetta era diventata ancora più veloce. (es ) 3. Ti rivedo con la gio- 
ia econ il piacere; (corta ) 4. Quel tuo amico si dà troppe arie: per avere studiato un 
po’ di fisica si crede l’Einstein. (iniii ) 5, In casa abbiamo il Carrà. — Davvero? 
Credevo che i suoi quadri fossero solo nelle pinacoteche, (u ) 6. Nella campagna c'è 
un silenzio che nella città NON esiste, (nnim ) 7. Non dare della noia agli altri passeg- 
geri, altrimenti dobbiamo cambiare lo scompartimento, (sisson 
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| preposizioni articolate |< 


mig Sintesi. 


meamea A TT, cia ei 


ŘE PITT 


e, 


indeterminativi 


indicano che il nome è 
e indeterminato 
e nuovo 
e la parte indistinta 
di una classe 


determinativi 


indicano che il nome è 
e determinato 


e noto 
e un'intera classe 


L'analisi grammaticale 


Per fare l’analisi grammaticale di un articolo devi indicare 
le tre caratteristiche che lo costituiscono: 

e il tipo, cioè se si tratta di un articolo determinativo, in- 
determinativo o partitivo; 

e il genere, se è maschile o femminile; 

e il numero, se è singolare o plurale. 

Puoispecificare la preposizione semplice e l'articolo deter- 
minativo che formano una preposizione articolata o unar- 
ticolo partitivo. 


“Nel vocabolario 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


e Nel vocabolario trovi gli articoli riportati sotto voci di- 
stinte per #/, lo, la, uno (in alcuni vocabolari il femminile 
una sta sotto il maschile uno). Le voci iniziano con le in- 
formazioni fondamentali (tipo, genere, numero), poi 
spieganole funzioni egli usi dell’articolo, con esempi, ean- 
che gli usi particolari. 

e Un'indicazione molto utile: il vocabolario risolve i dub- 
bi relativi alle parole davanti alle quali va usato l’articolo. 


e Le combinazioni preposizioni + articolo, cioè le prepo- 
sizioni articolate e gli articoli partitivi, sono registrate dai 
vocabolari recenti come voci autonome (quindi troverai 
del, alecc., eventualmente con un rimando al lemma del- 
la preposizione semplice, di, a ecc.) 


lo art.det.m.sing,, pron.pers. di terza pers.m.sinp, FO I art.det, 
| msing, 1 si usa, con le stesse funzioni di ¿£ davanti a vocaboli 
maschili singolari che cominciano per vocale, semivocale, s se- 
uita da consonante, x, z, pn, ps, gn, bd, cn: T, inchiostro, 

lo Ionio, lo stormo, lo gnomo, lo psicologo, lo xilofono, lo zufolo 2 


} 

i 

| 

i 

| 

i 

| si usa davanti a consonante semplice nelle locuzioni per /o più, | 


per lo meno [...] 


De Mauro, Paravia 


FUNZIONE 


« a 
ə si usano solo davanti) 
partitivi ai nomi, con cui 
gr : x concordano in gen 
indicano che il nome è 
: e numero 
e una parte di un . 
ia e trasformano in nome 
insieme 
tutte le parole 
(sostantivazione) 
I, 


— HN cavallo era veloce. 
il articolo determinativo, masch., sing. 
— Possiede una cavalla veloce. 
una: articolo indeterminativo, femm., sing. 
— Possiede dei cavalli veloci. 
dei: articolo partitivo (di + í), masch., plur. 
— Vengo dalla scuola. 
dalla: preposizione articolata (da + la) femm., sing. 


| il art.det.m.sing., pron.pers. di terza pers.m.sing., pron.dimostr. | 
| I art.det.m.sing. 1 FO davanti a sostantivi serve a individuare un | 


| particolare componente di una classe, a cui si sia già fatto riferi- | 


| mento nel discorso: osservavo un bambino, il piccolo giocava nel 


| cortile; un componente che si supponga noto o comunque iden- | 


| tificabile dall’interlocutore: i/ cane è ammalato, il ‘professore mi ha 


1 


| interrogato; un componente che rappresenta un'entità unica de! | 
| suo tipo o universalmente nota: i/ mondo, il presidente degli Sta- 
Cripta a 
| quanto nomi di i maschili illustri: 57 ragionier Bianchi, 
| Il Manzoni [...] recede il cognome di una persona: ho un | 


| appuntamento con il Rossi [...] | FO davanti alla forma compara: 
| tiva dell'aggettivo introduce il superlativo relativo: i/ più alto del- 


| la classe, il più grande di loro [...) 2 FO serve a indicare valore 
| astratto o generico: i bene, il male; sopportare il dolore; il moto fi 
i bene alla salute [...] 3 FO usato con valore dimostrativo inter- 

osto tra un nome di persona e un aggettivo o sostantivo che 
costituisca un soprannome o indichi una qualifica: Lorenzo il 
| Magnifico, Filippo il Bello (...] 4 FO con valore temporale, an: | 
che distributivo: /%o pagato il lunedì dopo, di solito ci vado Il | 
| martedì. lisi De Mauro, Paravia | 


ca formativa 


Correggi gli esercizi in classe insieme all'insegnante; ogni risposta esatta equivale a 1 punto. 


1 [Nel seguente brano distingui gli articoli determinativi (D), gli indeterminativi (1), quelli RO (1: 


uniti a una preposizione, cioè le preposizioni articolate (PA), e gli articoli partitivi (PAR). 


La strada scendeva lungo il (............ ) fianco granitico della (.............) sierra COME la (............. ) molla di UN (..............) bilancie- 
PE, Il (sn ) ragazzo si stupiva che dei (........... ) carri avessero potuto superare quegli stretti tornanti. LUNGO il (.............) 
ciglio della (............. ) strada si aprivano rientranze dove smontava e guidava a piedi il (............) cavallo; sulla (...........) Stra- 
da vi erano pietre che nessun uomo sarebbe stato in grado di spostare. Il (............ ) cammino proseguiva in basso uscen- 
do dalle (............) foreste di conifere attraverso boschi di querce e ginepri, lungo UN ((............ ) terreno selvaggio e disse- 
stato. Nella (............ ) luce della (............. ) sera parevano delle (............. ) decorazioni verdine SU una (.............. ) porcellana. Scese 
per sette ore, l'(............) ultima al (........... ) buio 


adattato da C. McCarthy, Oltre il confine, Einaudi, Torino 1995 


—rstec-*"-- > "re 


2 | Sottolinea gli articoli presenti nelle frasi (sono 10) e analizzali costruendo una tabel- 0 _ /10 


la come quella proposta (ogni articolo analizzato correttamente equivale a 1 punto). 


1. Se vuoi fare delle escursioni in montagna ti occorre uno zaino. 2. Si vedeva della gente accorrere 
nella piazza per vedere cosa stava accadendo. 3. Il ladro sentì arrivare qualcuno e in un lampo si na- 
scose. 4. Ha verniciato la parete con dello smalto a base di silicone. 5. Assaggialo quando è a metà 
della cottura e, se ti sembra insipido, aggiungi del sale. 6. Sarebbe meglio non perdere tempo con 
una simile sciocchezza. 7. Se non hai niente da leggere fatti consigliare dal commesso della libreria: 
so che di recente sono usciti dei romanzi molto interessanti. 


masch. | femm. | 


Ì 


sing. | plur. 


f 1 | il j 
| | | | 

| f 
| | | | 


aa a S a aaa a a a a 


articolo | determinativo | indeterminativo partitivo 


3 [Nelle seguenti frasi correggi gli errori (sono 14) nella forma e nell'uso degli articoli. 14; 


4 [Osserva le espressioni in corsivo in cui è stato omesso l'articolo e indica se si tratta 7 


1. L’Elisabetta è molto interessata al shopping e spende troppi soldi in vestiti. (.....................) 2. Mentre 
stava imboccando l’ultima porta del slalom, Gianni ha perso un sci. (mm ) 3. Lo rappresen- 
tante di classe dei genitori è un'insegnante di scuola elementare. (...................... ) 4. Col tuo modo di 
fare scortese non otterrai certo il buon risultato. (..................... ) 5. Il corrimano del scalone di rappre- 
sentanza è nel legno di cedro. (p ) 6. Il nostro insegnante di geografia è il patito di trekking 
e ha fatto un escursione piuttosto impegnativa. (rarna ) 7. Nella partita della domenica si è vi- 
sto il gran Kakà. (LL ) 8. Alla fine del pranzo gli sposi hanno tagliato della torta nuziale. 


# 


di una locuzione avverbiale (LA), di un complemento di materia o di luogo (ML), di un 

modo di dire o di un proverbio (MP). 

1. Se vuoi ampliare le tue letture, ti consiglio di andare in biblioteca (u... ) dove ci sono dei romanzi 

interessanti. 2. Uomo (o ) avvisato, mezzo salvato. 3. Ieri sera Mara era in gran forma: ha tenuto 

Sent ) durante tutta la cena con gli amici. 4. Gli abiti di cotone (.........) sono più freschi di quel- 

li di seta (.......). 5. Gli archeologi hanno portato alla luce un colonnato di marmo (.........) 6. Dicono 
i aver preso questa decisione 4 ragion veduta (.......), ma io continuo a essere perplesso. 


Punteggio massimo: 50 ) Punteggio ottenuto: ........ ) 


n 


pete cigni 
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SE TI TI LA IE TA a AEA 


1 | Individua gli articoli: sottolinea con u 


5 


SAREREA TE EAEE AOR INEN 


CAPITOLO Ripasso e recupero 


1. La mia amica Maia è una ragazza molto simpati 
Di E 
3. Per arrivare in tempo gli zii hanno preso prima l'aereo, 


bi olandesi sono i più famosi d’Europa. 5 
bambini afgani fanno volare gli aquiloni. 7. Per andare in montagna ho montato le gomme da 


8. Spesso i bambini più vivaci sono i più timidi. 9. Domani devo comprare un regalo a Lidia 
. . . 2 : 
farmi venire un'idea. 10. Il bambino del terzo piano piange come un'aquila. 


Mione inn 


l'apostrofo. con l'indeterminativo 
apostrofato (perché è una forma tronca), men: 


Un errore banale, ma molto frequente, riguarda 
l’uso dell’apostrofo con l'articolo indeterminativo. 
La regola è semplice: il maschile #7 non viene mai 


e 


2 | Scrivi l'articolo indeterminativo corretto davanti a ogni nome in elenco. 


Lod orco Da dicanto. ga immagine ic FIRE Cr antologia 
1, RI AR artista (uomo) AAEE EN artista (donna) 6. .... atomo 
lana ~ asparago E ET ambiente lla anno 
(lira aviatore lesi anguria Pialle allergia 
Brasile - anima Meana anguilla hrc isterico 


Dubbi nell'uso dell'articolo determinativo 


femminile una richiede l'apostrofo davanti è pa 
rola che inizia per vocale (perché è un’elisione). 


TP LATENTI RPE EE EEEO EIE LO IAIZIZITT OSTIA ML sn 


n tratto i determinativi, con due tratti gli indeterminativi. 

ca. 2. Stanotte i cani del tuo vicino abbaiavano, 
poi un treno e, infine, un autobus. 4. ! bul- 
. Ľuva, le pere e le pesche sono i frutti che preferisco, 6.I 


neve, 


Gevo 


il 


Ga- 


Gli articoli determinativi hanno spesso forme di- Ææ le forme /o / gli (e anche l’indeterminativo uno) 


verse, secondo l’inizio della parola successiva. si usano davanti a ź + vocale (/o sodio), a s + con- 
I dubbi e gli errori nascono soprattutto con le for- sonante (/o spago), a gn e z (gli zii), a sci e sce (lo 
me maschili, che possono essere forti o deboli sciacquo), a x, Y, ps, pn; 
(> par. 2). @ negli altri casi si usano quasi sempre le forme #/ 
Ecco le regole principali da ricordare: / i (e l’indeterminativo un). 

dii aaan inasi aaa 


3 | Nelle seguenti frasi la forma di molti articoli è scorretta: sottolinea e correggi gli errori. 


1. I sindacati dei ferrovieri hanno proclamato un sciopero per venerdì. ( 
hai comprato ti stanno bene. (.................. ) 3. Se non hai capito, ti faccio un'esempio. ( 


PRI ) 2. Gli stivali che 


4. Le ragazze si allacciarono i scarponi e presero gli zaini. (i. ) 5. Ho fame, mangerò un’albi- 

. A i > 5 | 
ed, (icaro ) 6 Sono simpatici ma, uff, fanno sempre li scemi! Ea ) 7.I dipendenti 
protestano perché il stipendio è basso. (................ ) 8. Mi hanno offerto un’impiego nuovo. 


(dari ) 9. In Tunisia abbiamo fatto un lungo giro in groppa a un asino. ( 


qui tutti 1 giorni per me è un occasione di svago. (um ) 11. Ho fatto un scivolone sul ghiaccio. 


4 | Completa le seguenti frasi inserendo l'articolo corretto. 


1. i 

Ho pi per E D- SOITE, 2... Italia è i... repubblica dal 1946. 3. ........ calcio è 
Lal di ia o 4. re Sardegna è ah isola bellissima. 5. ............. capoluogo della 
“il uo fratello è “irene FABAZZO simpatico. 7. Starò fuori giusto ......... tempo di una 
a NE. 8. HO preso „nn. distorsione alla caviglia e mi sono fatto gran male. 9 

a Parosensrnzanisannene e Goen 
A NE IA - CENA, 10. Per some EUR malattia, quando ti deciderai ad andare da 
lai psicologo della scuola riceve il martedì dalle dieci alle undici 
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CAPITOLO 5 L'articolo 


EEE a PETET E APPA IA ANE S EARE AE OTT i RN a ETER O Aa bear Ti Ad 
preposizioni articolate e añticolipartitivi 
La preposizione di + articolo determinativo pro- 


duce due tipi di parole diverse: 


e le preposizioni articolate (bo indossato il vestito 
della mamma); 


® gli articoli partitivi, che, al singolare, indicano 
una parte rispetto al tutto (mi dai dell’acqua?) e, 
al plurale, sono usati come plurale dell'articolo in- 
determinativo (compro un libro / compro dei libri). 


5 | Nelle seguenti frasi, sottolinea gli articoli partitivi e cerchia le preposizioni articolate. 


1. Le tue foto della Spagna sono nell’espositore. 2. Metti nella valigia delle magliette, ma soprattut- 
to dei maglioni e dei pantaloni pesanti. 3. Nel corso della notte la situazione si è stabilizzata. 
4. Stefania ha comprato delle bellissime scarpe rosse da sera. 5. Sul giornale ho visto delle immagini 
terribili della guerra in Afghanistan. 6. Nella nostra compagnia ci sono delle ragazze non molto sim- 
patiche. 7. Nella Venezia del Settecento si diffuse l’uso della maschera. 8. Probabilmente, l’isola dei 
Ciclopi è la Sicilia. 9. Prendi dell’acqua e fai lessare delle zucchine per stasera. 10. I vicini di casa di 
Enrico hanno dei modi di fare insopportabili. 11. Per la sua collezione Adriano vorrebbe dei franco- 


bolli dell'India. 12. Vuoi dei soldi per pagare il macellaio? 13. Per festeggiare la centesima vittoria del- 
la squadra Giulia ha preparato dei muffin. 


6 | Completa le seguenti frasi inserendo al posto dei puntini l'articolo determinativo, indeterminativo 
o partitivo più appropriato. 

1. In Francia ho assaggiato „u formaggi molto buoni. 2. i... inquinamento acustico in al- 

cune città ha raggiunto livelli molto alti. 3. Ho ascoltato „uu. cd che mi avevi consigliato. 

.. tarassaco sono due erbe commestibili. 5... manifestazione de- 

Latte centro cittadino. 6. Per .............. tuo compleanno ti ho sottoscritto 

di rivista. 7. Aggiungi ............... farina all'impasto. 8. nu tue 

amiche hanno litigato per ................. motivi banali. 9. iu... Yemen è Lu paese bellissimo. 
10. ................ aironi si alzarono in volo dalla palude. 


Sono articoli o pronomi? 


Attenzione, quando fai l’analisi grammaticale, a li (fai un solo esercizio, ma bene) e pronomi in- 

non confondere gli articoli con i pronomi. definiti (è una delle amiche più care); 

Infatti: ® lo | glie la | le possono essere articoli determi- 

® un, uno, una possono essere articoli indetermi- nativi, ma anche pronomi personali (vedrò Gi- 
nativi, ma anche aggettivi o pronomi numera- no e lo saluterò, gli porterò anche i tuoi saluti). 


We ne 


ina 


7 | Nelle seguenti frasi, indica se un, uno, una e lo, gli, la, le sono articoli (A) o pronomi (P). 


ho detto e lo (........) ripeto: lo (.........) sgarbo era intenzionale e le (..........) ragazze si sono offese per 
quello. 3. Ho telefonato al medico e gli (.......... ) ho chiesto un (ù ) appuntamento, 4, Lo ( Lei. ) zio 
è UN (nn ) grande camminatore: lo (in ) vedo uscire la (..... = ) mattina alle sette. Se fossi meno pi- 
gro lo (ua ) farei anch'io. 5. La (......... ) nostra insegnante esige che ognuno tenga in ordine in una 
(.........) cartelletta i propri lavori e mette una nota a chi non lo ( ii ) fa. 6. In trattoria ci hanno pre- 
parato una (........... ) cena deliziosa, conclusa con due torte casalinghe: una: sa ) era una (n. ) cro- 
stata di marmellata, l’altra una (.......... ) zarte tatin. 1. La relazione di Laura era UNA (.......... ) delle più in- 
teressanti: l’(.........) ha preparata con Claudia. 8. Ho incontrato due mie compagne delle elementari, 
le (tm ) sorelle Di Stefano: non le (n ) vedevo da anni. 9. Marta ha litigato con la (u. ) sua ami- 


ca Giulia e non la (...........) saluta più. 
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era sempre la prima a uscire 


Galileo Oli rana , gironzolava allegra per la ssu , sollevava le i... 
veneziane: per far enitare: id Eisai del. tisie , preparava ta 
EEI , sistemava l i oen AVVEDDE indossato quel s 
trovava della i e alla fine svegliava SUO uun Lal 


Se aprendo la prima pagina di un romanzo leggessi queste righe, non capiresti 
nulla e probabilmente penseresti a uno scherzo. Che cosa manca per rendere il te- 
sto sensato? Mancano i nomi. Senza di essi, queste righe non hanno significato, 
ma se li rimettiamo al loro posto ecco che cosa leggeresti: 


Robert era un gran dormiglione. Bea era sempre la prima a uscire dal letto al matti- 
no, gironzolava allegra per la casa, sollevava le tendine veneziane per far entrare la 
luce del sole, preparava la colazione, sistemava l'abito che Robert avrebbe indossato 
quel giorno, trovava della musica alla radio e alla fine svegliava suo marito [...]. 


D.E. Westlake, La scritta sul muro, in AAVV, Il diavolo in agguato, Mondadori, Milano 1976 


@ I nomi hanno la funzione fondamentale di “chiamare” le cose: persone, animali, 
eventi, sentimenti, oggetti ecc. Già i latini, infatti, chiamavano il nome nomen substan- 
tivum (da cui il nostro “sostantivo”), cioè “parola che esprime la sostanza di una cosa”. 
Proprio per questa funzione, i nomi costituiscono una classe aperta, cioè crescono 
continuamente di numero. Quando in una comunità linguistica compaiono nuovi 
oggetti, idee, fenomeni, mestieri, questi vengono etichettati con nomi nuovi (inter- 
net) o con nomi già esistenti, che acquistano nuovi significati (rete, navigazione). 


Uno sguardo d'insieme 


i! 


Che cos 


creo 


Il nome o sostantivo è una parte varia- marito), cose (tendine, colazione), senti- 
bile del discorso che possiede un signi- menti e sensazioni (sonno, fame), con- 
ficato autonomo (è una parola piena) e cetti astratti (allegria) o, ancora, feno- 
serve a designare persone (Robert, Bea, meni, azioni, fatti (stanchezza). 


La formazione 


Il nome è formato da una parte invaria- desinenza, che con le sue variazioni in- 


} bile, la radice, che contiene il significa- dica il genere (maschile o femminile) e il 


to specifico, e da una parte variabile, la numero (singolare o plurale). 


Le funzioni \ 
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Il nome ha principalmente una funzione che stabilisce con le altre parole di una 
. DIN * €‘ . i 
semantica, cioè quella di “chiamare” le frase: determina genere e numero degli 


«cose; possiede, inoltre, fondamentali articoli e degli aggettivi che eventual- 


funzioni sintattiche, relative ai legami mente lo accompagnano e, quando è 


CAPITOLO 6 Il nome 


soggetto, determina la persona del verbo. @ nome del predicato: Martina è una 


Il nome può svolgere nella frase le se- bambina intelligente; 
guenti funzioni sintattiche: 


D complemento oggetto: i nostri amici 
® soggetto: la bambina dorme; hanno una bambina; 


® apposizione: Martina, la bambina @ complemento indiretto: porto un regalo 
dei nostri amici, ha sci anni; alla bambina; gioco con la bambina ecc. 


ES ) Il nome è così importante che anche al- ta); i/ cattivo della storia (aggettivo so- 

sostantivazione È tre parti del discorso possono essere stantivato). 
usate con funzione di nome, cioè pos- Possono essere sostantivati anche grup- 
sono essere sostantivate. pi di parole come due pezzi, cinque porte, 
Per sostantivare una parola in genere le fine settimana, che a prima vista non 
si premette un articolo o una preposi- sembrano nomi: ciò avviene grazie all’ar- 
zione articolata: i/ sentire queste notizie ticolo che li sostantiva, definendone il 
mi rallegra (verbo sostantivato); luso genere e il numero. L'articolo indica, in- 
del “lei” è una forma di cortesia (prono- fatti, che un due pezzi è maschile singola- 
me sostantivato); non assillarmi con i re, una cinque porte è femminile singola- 

tuoi perché (congiunzione sostantiva- re, i fine settimana è maschile plurale. 


1. Il nome: significato e struttura 


11 I nomi in base al significato 


In base alle caratteristiche semantiche, cioè al significato, è possibile distinguere di- 
verse categorie di nomi. 


1.1.1 Nomi comuni e nomi propri I nomi comuni indicano in modo generico tutti gli 
individui o gli elementi appartenenti a una stessa categoria, specie, classe: donna, cit- 
tà, automobile, gatto; in genere si scrivono con la lettera iniziale minuscola. 

I nomi propri indicano un solo e particolare individuo o elemento, distinguendolo fra 
gli altri della sua stessa categoria o specie: Luisa, Genova, Volkswagen, Silvestro; si scrivo- 
no sempre con la lettera iniziale maiuscola e in genere non sono preceduti dall’artico- 
lo e non sono usati al plurale. Sono nomi propri anche i soprannomi (:/ Rosso, il Lun- 
go), gli pseudonimi (Alberto Moravia per Alberto Pincherle) e i patronimici, che indica- 
no una persona attraverso il nome del padre (Achille o il Pelìde, cioè il figlio di Peleo). 


1.1.2 Da nome proprio a comune e viceversa: l'antonomasia Talvolta i nomi propri 
possono essere usati come nomi comuni: si tratta della figura retorica dell’antonomasia 
(> cap. 4, par. 1.3), con la quale si attribuiscono a una persona caratteristiche o qualità 
di un personaggio famoso: Sara non vuole fare la cenerentola (= essere trattata come la Ce- 
nerentola della favola); Claudia è una venere (= è bella come la dea dell'amore, Venere). 
Tuttavia, può anche accadere l'inverso, cioè che un personaggio sia chiamato con un 
nome comune (di solito preceduto dall'articolo determinativo), che lo identifica come 
se fosse un nome proprio: ¿il Poeta (= Dante Alighieri); (Avvocato (= Giovanni Agnelli, 
capo per molti anni dell’azienda Fiat, laureato in giurisprudenza). 
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Dimmi come ti presenti 


> al ‘ 4 

e ti diro Chi Sei 
A 1972, profondo Vene- 
to agricolo. Una troupe te- 
levisiva gira tra le case coloniche 
per realizzare un servizio sulla 
condizione delle famiglie conta- 
dine. Il giornalista incontra un 
capofamiglia: «Buongiorno, il 
suo nome?» «Cimitan Genesio». 


L’inversione dell’ordine nome- 
cognome ci indica che il signor 
Cimitan è una persona poco 
scolarizzata: si presenta seguen- 
do l'ordine che ha usato qualche 
volta per iscritto e che ha pro- 
nunciato durante il servizio mi- 
litare, ritenendolo adatto alla si- 
tuazione comunicativa in cui è 
coinvolto (la televisione che va 


da lui!). 


Ancheoggi capita di sentire per- 
sone che antepongono il cogno- 
me al nome. Molto più che in 
passato, tuttavia, la media dei 
parlanti percepisce questa mo- 
dalità come sintomo di un livel- 
lo culturale basso e di scarsa con- 
fidenza con l’italiano. La regola 
dianteporre il nomeal cognome 
ha una ragione storica. Quasi 
tutti i cognomi sono, infatti, pa- 
tronimici, cioè derivano dal no- 
me o dal soprannome del padre 
o della madre. Per parlare di una 
persona, quindi, si pronunciava 
prima il nome e poi, per distin- 
guerla da altre con lo stesso no- 
me, si indicava di chi era figlia: 
Dante Alighieri, per esempio, si- 


ITALIANO IN MOVIMENTO 


gnifica “Dante figlio di Alighie- 
ro”. Questo, talvolta, accade an- 
cora nei piccoli paesi, dove, se 
qualcuno nomina Antonio e si 
sente chiedere «Antonio chi?», 
aggiunge «Antonio della Maria», 
o «Antonio della sarta», perché 
Maria, la madre di quell’Antonio, 
fala sarta ein paese tutti lo sanno. 


I O 


1.1.3 Nomi concreti e nomi astratti I nomi concreti indicano persone, animali, cose 
che hanno consistenza materiale e sono direttamente percepibili con i sensi: bambino, 
gatto, albero, pioggia. Attenzione: anche i nomi di cose inventate o fantastiche, come dra- 
go o fata, sono classificati come concreti, perché concreto non significa “reale”. 

I nomi astratti indicano concetti teorici, che non identificano esseri o cose ma riassu- 
mono esperienze, qualità, idee, sentimenti: pace, coerenza, fedeltà, libertà, infelicità. 


Ci sono, tuttavia, nomi che sfuggono a una classificazione rigida: 


@ molti nomi si pongono a livelli intermedi di astrazione o di concretezza, in partico- 
lare quelli che indicano azioni, fatti, fenomeni, come salto, partenza, sonno: vediamo 
qualcuno che salta, non un salto in sé, tanto che alcuni studiosi hanno proposto di crea- 


re un terzo gruppo di nomi, i nomi di azione; 


Il nome ci distingue come individui, il cognome indica la nostra appartenenza a una famiglia. Di 

conseguenza, il nome precede il cognome quasi sempre, in particolare: 

e quando ci si presenta o si presenta qualcuno a qualcun altro (anche al telefono); 

e quando si scrive un indirizzo e si appone la propria firma (ovunque, anche su una e-mail); 
sto aiuta, tra l’altro, a evitare equivoci, dato che parecchi cognomi sono anche nom! prop!!: 
quando qualcuno firma o si presenta come Alberto Giordano o Serena Alessio, per esempio, S! 
intende che Alberto e Serena sono i nomi, Giordano e Alessio i cognomi. 

Gli unici casi in cui bisogna scrivere prima il cognome e poi il nome (Rossi Mario) sono: 

e gli indici alfabetici (elenchi telefonici, enciclopedie, schedari di biblioteche ecc.); 

e alcuni usi burocratici, anche se di solito i moduli da riempire indicano chiaramen 
prima il nome o prima il cognome. 


Prima il nome 
o il cognome? 


que- 


h 
i 
DS 
à 
à 
h 
b 
à 
à 
à 
à 
» 
L 
LS 
b 
a 
h 
du 
b 
b 
h 
Ra 
è 
à 

` ivere 
È te se scrive! 

à 

à 

d 

LS 
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SCIOGLIERE I DUBBI 
è 


à Come concorda 
SE 

à il verbo con un 

ù . 

» nome collettivo? 


e Quando il soggetto di una frase è un nome collettivo al singolare il verbo va al singolare: una 


folla occupa la strada. 


e Quando il nome collettivo è seguito da di + un nome plurale, il verbo concorda regolarmente 
al singolare, ma può concordare anche al plurale, in base alla cosiddetta concordanza a senso: 
una folla di persone occupa la strada / una folla di persone occupano la strada. La concordanza a 
senso è diffusa nel parlato, ma nello scritto è decisamente preferibile la concordanza formale. 


pyryyvyrvryrvo 


® molti nomi possono essere astratti o concreti a seconda del contesto, per esempio: 
autorità, di norma nome astratto (autorità degli adulti), può essere concreto, 
le autorità (= persone autorevoli, importanti) partecipano alla cerimonia; occhio, di nor- 


ma nome concreto (ha gli occhi verdi), può essere astratto, Valerio ha molto occhio (= ca- 
pacità di vedere, di giudicare con la vista). 


1.1.4 Nomi individuali e nomi collettivi I nomi individuali indicano, al singolare, 
un'entità singola: bambino, scatola, idea; solo quando sono al plurale indicano più in- 
dividui (bambini, scatole, idee). 

I nomi collettivi indicano, già al singolare, un insieme omogeneo, che può essere: nu- 
mericamente indeterminato (folla, sciame, gregge, serie, costellazione) o numericamente 
determinato, o almeno approssimato (triennio, quartetto, paio, dozzina, centinaio). Al plu- 
rale i nomi collettivi indicano due o più insiemi: /e greggi, due sciami, molte centinaia. Pos- 
sono avere valore collettivo anche nomi astratti come gioventù, stampa, opposizione, quan- 
do significano “i giovani”, “i giornalisti”, “i componenti dell'opposizione”. 


1.1.5 Nomi numerabili e nomi non numerabili I nomi numerabili si riferiscono a tut- 
te le entità che possono essere contate: giornale, tastiera, pecora. Anche i nomi collettivi 
sono numerabili, perché possono essere accompagnati da numerali o da aggettivi che in- 
dicano quantità: cinque tastiere, molte scolaresche. 

I nomi non numerabili si riferiscono a entità che non possono essere contate, quindi, 
in genere, non si usano al plurale. Sono non numerabili: i nomi astratti (pietà, cattive- 
ria, fame, sete, sonno); i nomi di malattie (raffreddore, morbillo, polmonite); i nomi di ma- 
teriali, prodotti, elementi chimici (olio, marmo, caffè, acqua, ossigeno), alcuni dei quali 
possono essere usati al plurale, ma cambiano in parte il proprio significato e indicano in 
genere varietà diverse del materiale o prodotto (le acque minerali; gli oli di semi vari). 


LINGUE A CONFRONTO 


Anche in altre lingue, naturalmente, esistono nomi magazzino o in un negozio: uno stock di libri; la ban- 
collettivi. Diversi di essi sono stati prestati alľitaliano, ca ha acquistato uno stock di azioni); 

come molti altri nomi, e sono notevolmente diffusi sia œ 
nel parlato sia nello scritto, tanto che spesso non ven- 
gono scritti in corsivo, anche se chi li usa è consapevo- 

le che si tratta di parole straniere. Ecco alcuni esempi: 

* inglese: cast (insieme degli attori di un film o di uno 


francese: équipe (squadra); élite (gruppo di persone 
ristretto e tendenzialmente chiuso, che si distingue 
per una qualche forma di superiorità, economica, so- 
ciale, culturale ecc.: i/ mondo degli affari è governato I 
da unélite; questo nome, di uso comune in italiano, | 


spettacolo); band (insieme dei componenti di un è spesso trascritto scorrettamente senza l'accento 

gruppo musicale); team (gruppo di persone coordi- acuto sulla prima e); troupe (gruppo di tecnici, ope- | 
nate a uno scopo comune: un team di lavoro); stock rai ecc. impegnati nella realizzazione di un film o di | 
(certa quantità di merci o di materie prime in un uno spettacolo). | 
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La struttura dei nomi 


I nomi sono costituiti da due parti fondamentali: una radice che non varia, dotata di si. 
gnificato specifico, e una parte finale, la desinenza, che può variare, indicando il gene- 
re e il numero. 


gatt -0 -A -i -€ 
radice desinenze 


Alla radice si possono aggiungere affissi (prefissi e suffissi) che consentono di modifica- 
re il significato della radice stessa e di ottenere parole nuove (> cap. 3). 

In base alla struttura, cioè al modo in cui sono formati, i nomi si distinguono in primi- 
tivi, derivati, alterati, composti. 


1.2.1 Nomi primitivi I nomi primitivi sono quelli che non derivano da altri nomi del- 
la stessa lingua e sono costituiti solo da radice e desinenza: erb-4, fior-e, top-o, attor-e. I 
nomi primitivi sono la base per la formazione di nomi derivati, alterati e composti. 


1.2.2 Nomi derivati I nomi derivati hanno origine da una parola già esistente alla qua- 
le aggiungono un prefisso (prima della radice) o un suffisso (tra radice e desinenza); la 
parola che ne nasce ha un significato diverso e può anche appartenere a un’altra catego- 
ria grammaticale. Per esempio da erba derivano i nomi e gli aggettivi erbario, erbivendo- 
lo, erbicida; da fiore derivano fiorato, infiorescenza, sfiorire. Inoltre, un nome può nasce- 
re da un altro nome (fforzio da fiore) ma anche da un verbo (cammino da camminare), 


o da un aggettivo (bellezza da bello). 


1.2.3 Nomi alterati I nomi alterati sono nomi che, con l'aggiunta di particolari suf- 
fissi (-ir20, -one, -etto, -accio, -astro), alterano alcuni aspetti del significato ma non il si- 
gnificato di base: ragazzo > ragazzino, ragazzone, vagazzetto, ragazzaccio, ragazzastro. 

I suffissi alterativi aggiungono al significato di base informazioni relative alla dimensio- 
ne e alla qualità senza far cambiare la categoria grammaticale. 

Relativamente alla quantità, gli alterati si distinguono in due categorie principali, i di- 
minutivi (-i0) e gli accrescitivi (-one), che a loro volta possono alludere alla qualità, di- 
ventando vezzeggiativi (-etto) se comportano una sfumatura di simpatia, dispregiativi se 
implicano giudizio negativo (-accio) (> cap. 3, par. 2.2). 

Attenzione: alcuni nomi terminano del tutto casualmente come gli alterati, in quanto le 

loro sillabe finali sono uguali ai suffissi alterativi ma non sono suffissi, bensì parti inte- 

granti del nome. Si tratta dei nomi definiti (in modo improprio) falsi alterati. Per esem- 

pio, filetto e salvietta non sono vezzeggiativi di filo e di salvia, ma la denominazione di un 

taglio di carne e di un asciugamano (> Sciogliere i dubbi p. 64). 


1.2.4 Nomi composti I nomi composti sono formati dall'unione di due o più parole 
> par. 3.5 per la formazione del plurale): 
nome + nome: ferrovia 

avverbio + nome: sottopassaggio 

verbo + nome: portafoglio 

avverbio + aggettivo: nonviolento 
avverbio + verbo: benestare 

verbo + verbo: dormiveglia 


nome + aggettivo: cassaforte 

aggettivo + nome: bassorilievo 

aggettivo + aggettivo: sordomuto 

verbo + avverbio: posapiano 

nome + preposizione + nome: pomodoro 
preposizione +, nome: sottoterra 


CAPITOLO 6 Il nome 


Esercizi 


I nomi in base al significato 


RICORDA 


in base al SIGNIFICATO 
i nomi 


si classificano in 


+ 
comuni / propri concreti / astratti individuali / collettivi numerabili / non numerabili | 
ragazzo / Luca casa / libertà bambino / folla tavolo / pazienza | 


1 | riconoscere |e -© Completa la tabella assegnando i nomi dell'elenco alle rispettive categorie. Cer- 

ca sul vocabolario quelli di cui non conosci il significato. 
|[Lessico)] abitazione e abuso e accattone e albatro e cattiveria e allagamento e celenterato e contestazione e cuf- 
—— fia e diluvio * diritto e discordia e dimensione e elefante e genero e procione e imbuto e istrice e lu- 


na e maestranze e mecenate e monaco » nipote e partenza e rito 


persone : animali i cose | avvenimenti concetti 


||| 


PER NON CONFONDERSI 


I] scere [08 ‘ Nelle seguenti coppie di frasi ci sono delle parole omografe, scritte in modo 
identico ma appartenenti a categorie grammaticali diverse: alcune sono nomi, altre verbi. Sotto- 
linea quelle che hanno funzione di nome, ricordando che i nomi sono in genere preceduti da un ar- 
ticolo e possono essere accompagnati da un aggettivo. 

1. Giovanni porta lo zaino sulle spalle. / Giovanni, chiudi la porta. 2. Programma bene le tue vacan- 
ze! / Alla tv non c'è nessun programma interessante. 3. C'è un cartello che indica l’entrata. / Sei en- 
trata dalla porta di servizio? 4. So bene quanto costa privarsi dei propri libri preferiti. / Il coman- 
dante ha avvistato la costa per primo. 5. Laura è salita fino alla vetta senza fatica. / La salita era piut- 
tosto ripida. 6. Domani abbiamo la verifica di storia. / Verifica di avere i soldi prima di partire. 


| 88° Scrivi una frase usando le parole indicate in funzione di nomi, cioè sostantivandole. 


alleato > L'alleato garantì l'appoggio del suo esercito in ogni operazione umanitaria, 


1. bagnato 2. bene 3. biondo 4. dolce 5. immaginare 6. sapere 7. tutto 8, volare 


127 


Sezione 3 LA MORFOLOGIA 


8 Nel seguente brano, individua e sottolinea i nomi propri. 


4 | 


riconoscere 


Nella semioscurità del capannone si ergeva un altare formato da cataste di amplificatori, complessi stereo compatti, 
piatti e strumenterie spaziali. [...] All'una precisa Big Delroy sparò senza preavviso il primo pezzo, un mix di quattro 
rap con Helter Skelter e la Canzone del salice nella versione dei Mamma Mettimi Giù. La mazzata di decibel stese al 
suolo metà dei presenti. Deodato, che era seduto su un amplificatore, venne proiettato in aria e atterrò sulla massa 
danzante, senza riuscire a toccare terra. Tutti di colpo ballavano, il capannone vibrava ed era diventato impossibile par- 
larsi. Memorino cercò riparo addossandosi contro il muro, guidato da Celeste che sembrava vederci anche al buio. 
S. Benni, La compagnia dei Celestini, Feltrinelli, Milano 1995 


5 | COITEg 88 Nelle seguenti frasi, indica se l'ordine nome e cognome è corretto (C) o errato (E), 


1. Il sottoscritto Cecchi Giuseppe (C) chiede a codesto ufficio un certificato di residenza in carta 
da bollo. 2. «Mi chiamo Tatti Monica (.......... ); e lei?» 3. Abita in via Gaetano Donizetti ((..........). 
4. Indirizzo: Signora Fedeli Ivana ((.......... ), via Fornovo 2, Parma. 5. Si certifica che Rossi Marco ((.........) 
è regolarmente iscritto alla classe terza C presso questo liceo. 6. Con l’occasione, invio a lei e alla sua 
famiglia i più affettuosi auguri di buon Natale, Pani Marcella ((........). 7. Hai consultato l’elenco te- 
lefonico? Devi cercare Maria Di Marco (.........), via Dante 5. 8. Se vuoi prendere in prestito Ossi di 
seppia in biblioteca, cerca tra le schede intestate Montale, Eugenio ((.........). 


6 [rasa | 888 Un nome proprio di persona o di cosa molto famosa può essere usato come nome 
comune per indicare una persona o una cosa che abbia le stesse caratteristiche: in questi casi si par- 

[LESSICO | la di antonomasia. Scrivi brevemente quale caratteristica ha reso famosi i seguenti personaggi (se non 
—— li conosci, aiutati con un vocabolario o un'enciclopedia); poi completa le frasi, scegliendo i nomi adat- 


ti dall'elenco fornito. 


Ercole (eroe greco famoso per le “Dodici fatiche”, imprese mitiche portate a termine grazie alla sua straor- 
dinaria forza fisica) e Mecenate e Cerbero e Don Giovanni e Don Chisciotte e Pigmalione e Casanova 


e Adone e Narciso 


1. Pur non essendo un ercole, è riuscito a spostare un armadio pesantissimo. 2. È prepotente e catti- 
vo: non voglio lavorare con Un i... di quel genere. 3. Tutte le ragazze si innamorano di 
Paolo, È UN VETO cosine . 4. Si crede un seduttore, ma a me sembra un 
da strapazzo. 5. Con Quel naso non è certo un „oee » però è molto spiritoso. 6. Mio fra- 
tello è un idealista, il difensore delle cause perse: è jl della famiglia. 7. È stato un 
AUTENTICO noonoo : ha aiutato pittori e musicisti. 8. Gli piace fa jl e 


riconoscere [08 Nel seguente brano, tratto da un saggio dello storico Carlo M. Cipolla, distingui i 
nomi concreti dai nomi astratti, sottolineando i primi e cerchiando i secondi. 


f 
li 
& 
È 
È 
È 


vaavano e che pertanto erano riguardati come servi. Filippo di Vitry, segretario di Filippo VI, spiegò la cosa così: «Per 
sfuggire alle calamità incombenti la gente si divise in tre parti. Una si incaricò di pregare il Signore Domineddio. La 
seconda si dedicò al commercio e all'agricoltura . Ed infine, per proteggere le due suddette parti da ingiustizie e da 
aggressioni, furono creati i baroni». Ma la Spiegazione di Filippo di Vitry è partigiana e inaccurata. | baroni non ave- 
yang la benché minima intenzione «di proteggere le due altre parti sociali da ingiustizie e da aggressioni». [...] 
Coltivavano un'unica passione, quella di menar le mani. Quando ciò non era possibile, sì sfogavano in cruenti tornei 73 
0 In non meno cruente partite di caccia. Nell'insieme contribuirono a riempire l'Europa di prevaricazioni e violenze. 


Id 

| Nel dell'alto Medioevo, la gente si divise tra coloro che combattevano, coloro che pregavano e coloro che la- 
| 

| 

| 


TRATTE E 


C.M. Cipolla, Allegro ma non troppo, Il Mulino, Bologna 1988 
TIT TATE ATENE? 
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analizzare 


aa: Nelle seguenti frasi alcuni nomi sono evidenziati in corsivo: distingui i nomi 
astratti (A) dai nomi concreti (C), segnala i casi di nomi astratti usati con valore concreto (AC) e 
specifica i nomi che indicano azioni, fatti, fenomeni (F). 


, hi . . . . . . 
1. L'arrivo (F) del treno è stato annunciato con trenta minuti di ritardo. 2. Quest'inverno la neve 


(CREA ) ha provocato gravi danni alle coltivazioni. 3. Francesco sa scrivere racconti fantastici pie- 
ni di poesia (.. E ). 4. Per domani dobbiamo studiare a memori 
Montale. 5. L'amore ( 


sone che dimostrino una completa coerenza ( 


9 | 


produrre | 88 Per ognuno dei nomi in elenco, scrivi due frasi, utilizzandolo nella prima con va- 


lore astratto, nella seconda con valore concreto. 


cattiveria > H4 rifiutato di aiutarci per cattiveria. (valore astratto) 
Lena era stanca di subire tutte quelle cattiverie. (valore concreto) 


1. male 2. umanità 3. ricordo 4. pensiero 5. figura 


produrre 


| 808 Per ognuno dei termini in elenco (nomi, aggettivi, verbi) costruisci una frase, tro- 
va il corrispondente nome astratto e riscrivi la frase apportando le opportune modifiche. 


indigente > Un indigente non ha denaro a sufficienza per vivere dignitosamente. > indigenza (nome astratto) 
> Chi non ha denaro a sufficienza per vivere dignitosamente si trova in una condizione di indigenza. 


1. colto 2. disdire 3. ignorante 4. invadente 5. volere 6. coerente 7. ingenuo 


riconoscere | 8 Nelle seguenti frasi, individua e sottolinea i nomi collettivi; cerca sul vocabolario 


quelli di cui non conosci il significato. 


1. Uno sciame di ragazzi usciva dalla scuola festeggiando le vacanze estive. 2. L’anitra è volata via 
e si è nascosta nel canneto. 3. Ieri sono andato a quella svendita, ma era rimasta solo della paccot- 
tiglia da pochi soldi. 4. Lo hanno ingaggiato come skipper dell'equipaggio di una barca da rega- 
ta. 5. Il plotone d'esecuzione si rifiutò di sparare sul nemico. 6. Le foglie argentate dell’uliveto 
erano illuminate dai raggi della luna. 7. Il quartetto d’archi ha suonato al Conservatorio di Milano 
ieri sera. 8. Una masnada di tifosi voleva far scoppiare dei petardi nella curva sud dello stadio. 
9. Tutta la gente si era radunata in piazza. 10. La festa era incredibile: c'era un’accozzaglia di per- 
sone di ogni genere. 


12 Dea] BE? Partendo dalle definizioni fornite, indica i nomi collettivi corrispondenti. 


3 1. La maggior parte: naminiais . 2. Un insieme di persone: „uen . 

| SS 3 Una successione ordinata di COSE: su . 4. Un gruppo di persone che valuta 
i partecipanti a gare O CONCORSI! iii . 5. Una moltitudine ordinata di cose, ani- 
mali o persone con caratteristiche simili: srini . 6. Un insieme di stelle che oc- 
Cupa una medesima zona del cielo: „iiris 7. Una coltivazione di alberi da frutto: 
ili A EE . 8. Tutti i piccoli nati dal parto di un animale: sssr > 
9. Un gruppo di isole: s aiene i 
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15 | 


RIEPILOGO 


|88 Trova i nomi collettivi che indicano i gruppi in elenco. 


L Un insieme di marinai: equipaggio o ciurma 2. Un insieme di Mobili lr 9 


3. Un insieme di animali selvatici della stessa Specie: s . 4. Un insieme di 
PECOTE O CAPre: i. . 5. Un insieme di grossi animali domestici o selvaggi: 
Lilian 6. Un insieme di scolatit ppi . 7. Un insierne di 
studenti che studia nella stessa aula: siie 8. Un insieme di navi: o {__ 
A o. Lin insieme di aerel ih VOlDI lirica cri» 10 Liisienne delle 
PIANTE: iii ; 


usare | EB Il nome collettivo gente, usato frequentemente nella lingua parlata, può essere 
sostituito da termini più specifici, che è opportuno utilizzare soprattutto nella lingua scritta. Nel- 


la 


le seguenti frasi, sostituisci il termine gente utilizzando le parole in elenco; adatta, inoltre, ie con- 
cordanze. 
persone e cittadini e attori e tifosi e pazienti e spettatori ° clienti e studenti e abitanti e amici 


1. La gente spesso protesta quando è in coda. > Le persone spesso protestano quando sono in coda. 
2. All’assemblea del liceo, la gente si accalcava nell’aula magna. 3. La gente di Roma è abituata ai 
turisti. 4. Nel teatro, la gente applaudiva a più non posso. 5. Allo stadio, la gente non si compor- 
ta sempre correttamente. 6. Pagare le tasse è un dovere e la gente lo sa. 7. Ho invitato alla mia fe- 
sta moltissima gente. 8. Al pronto soccorso la gente aspettava di essere visitata. 9. Per lo spettaco- 
lo teatrale bisognava selezionare molta gente. 10. La gente al supermercato può pagare con la carta 


di credito. 


usare | 88° Nelle seguenti frasi, indica se le parole evidenziate in corsivo sono nomi numera- 
bili (N) o nomi non numerabili (NN). Poi costruisci quattro frasi con quattro dei nomi non numerabili 
individuati, usandoli al plurale e tenendo conto della variazione di significato che essi assumono. 


I bambini giocavano con le biglie (N) sulla pista di sabbia (NN) costruita dal papà. > Le sabbie di co- 
lore chiaro e di grana grossa assorbono meno il calore solare. 


1. Il Latte (_..) è l'alimento (....... ) privilegiato in alcune fasi della vita. 2. Nei pressi di Macugnaga 
si trova una miniera (u ) che contiene un ricchissimo filone d’oro (u ). 3. Lacqua (=) 
un bene vitale per tutti, non deve essere gestita nell’interesse di pochi. 4. Con uova e farina 
(-...) preparate una pastella leggera e friggete in olio (.......... ) bollente. 5. Ricordatevi di chiu- 


dere il gas (n ). 


|688 Nel seguente brano, individua e sottolinea i nomi (comprese le parole sostanti- 
vate e quelle straniere) e indica per ciascuno le caratteristiche che lo qualificano (proprio, comu” 
ne, concreto, astratto, individuale, collettivo). 


James Lovelock (nome proprio), l'inventore (nome comune, astratto, individuale) di Gaia (la teoria del pianeta 
“vivente"), afferma che il riscaldamento globale è irreversibile e che più di sei miliardi di persone moriranno entro 
la fine del secolo. [...] È convinto che il pilota automatico di Gaia, il gigantesco, sottilissimo network che mantiene in 
equilibrio il clima della Terra, sia seriamente scombussolato, Lovelock crede che il pianeta ritroverà poi un equilibrio, 
ma ci vorranno milioni di anni. «Si potrebbero benissimo considerare i cambiamenti climatici come la risposta del 
sistema per liberarsi di una specie irritante: noi umani.» 


J. Goodell, II profeta, in “Rolling stone" 
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La struttura dei nomi 


i NOMI 


RICORDA 


hanno una 


STRUTTURA base 


in relazione alla 
quale si distinguono in 


e primitivi: cassa 
e derivati: cassiere 
e alterati: cassetta 
e composti: cassapanca 


RADICE È DESINENZA 
gatt -0 
a cui possono 
aggiungersi 


AFFISSI 


PREFISSI 
SUFFISSI 


OSS O I e" II II SLI TTT 


17 sare) 8 © Completa la tabella usando soltanto nomi. 


primitivo | derivato primitivo derivato 
carne cassettiera 
coperta quadro 
vallata piumone 
riso persona 
| pennino cappellaio p 


fiore A LÀÌ semenza 


3 | 88 Nelle seguenti frasi, individua e sottolinea i nomi alterati e indica il tipo di alte- 
inutivi (D), accrescitivi (A), vezzeggiativi (V), dispregiativi (DS). 


1. Durante la passeggiata all’Alpe, iniziata con una levataccia, abbiamo camminato per un'oretta su 
un sentierino che costeggiava un torrentello. (DS, V, D, V) 2. In quel negozio abbiamo comprato so- 


lo robaccia. (no ) 3. Il cielo si andava riempiendo di nuvoloni che costituivano una mi- 
Nacia (connetto ) 4. Il mio gattino deve ancora essere vaccinato. (uuu ) 5. Non riem- 
; pirmi di foglietti volanti, segna le tue richieste su quel quadernone. (ùu ) 6. Sembrava un 
ragazzetto timido, invece ha mostrato proprio un caratteraccio. (RE ) 7. Ci troviamo alle 
dieci al muretto vicino al porticciolo. (s ) 8. Preferisco leggere romanzetti: i libroni mi 
SPaventaho: (rsrsrsr ) 
19 | riconoscere | 8 Nelle seguenti frasi, distingui i nomi alterati (A) dai cosiddetti falsi alterati (FA). 
` . . . . . , . 
1. È stata una giornataccia, siamo stati quasi sempre fermi, c'era bonaccia. (............) 2. La golet- | 
ta dei nostri amici rientra domani. (u ) 3. Dammi ancora un momentino, devo attaccar- 
Mi un bottone. (uss ) 4. Qui faremo un muricciolo di mattoni. (psi ) 5. Fa caldo: 
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voglio un bicchierone di acqua e limone. (Lera ) 6. Tacchino e torrone sono tipici cibi nata- 
Rie ) 7.In una manciatina di minuti i ladri hanno compiuto una rapina che ha frutta- 
to loro un bel bottino. (o) 8. Prenderò una coppetta di gelato al lampone. ( 


ILLE Completa la tabella inserendo i nomi alterati in elenco. Attenzione agli intrusi. 


—__ 
r——————_—_—_— 


bicchierino | tavolone | cagnetta gattaccio violoncello 


usare | 88: Forma dei nomi composti, collegando ciascun elemento del primo gruppo con un 
elemento del secondo. 


a. mano b. stare c. storie d. pranzo e. fondo f. gente g. carichi h. forma i. forte I. dischi m. capo 
n. robe 


1. salva + gente (f) salvagente Pi cani” oe allora 
3. piatta Asorat Reo | T ua e d 
5. mangia b:-bacia:® = “i locssllezeli a dea, 
7. piano 8. dopor- ausili 
9. trova 10. bene VO e a e 
Îl. monta aeea 12. basso 


izza | 88. Anche in inglese esistono nomi composti, alcuni dei quali sono entrati nell'uso 
quotidiano della nostra lingua. Indica da quali parole sono composti i nomi in elenco e spiega il lo- 


1. network: net (rete) + work (lavoro) 2. weekend: 
3. software: 4. hardware: 
5. homeless: 6. skateboard: 
skilift: 


23 ara | 888 Analizza i nomi composti in elenco e indica da quali elementi sono formati: no“ 


me + nome; aggettivo + nome; nome + aggettivo; verbo + nome; avverbio + nome; preposizione 
+ nome; avverbio + aggettivo; avverblo + verbo. 


1. autostrada nome (auto) + nome (strada) 


2, bassorilievo 
4, benservito 
6. soprannome 
8. dopolavoro 
E E ici nine iii ia 10. sottoveste 


3. sempreverde 
5. cassaforte 
T. reggicalze 
9. mezzogiorno 
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CAPITOLO 6 Il nome 


RIEPILOGO 


GEEN | 080 Nel seguente brano, tratto da un racconto di Gianni Celati, analizza i nomi evi- 
denziati in corsivo e indica se sono primitivi (P), derivati (D), alterati (A) o composti (C). 


TE Ce ) crede di star meglio a mangiare sempre più carne (............ ), così lui doveva trovare tutta la carne che gli 
chiedevano e per quello doveva andare in Russia, dove però, che lui sapesse, non era successo niente [...] AI po- 
meriggio spesso portava in giro la sua nipotina (us... ) sul portapacchi (............. ) del motorino (............. ), ed espone- 
va a lei il suo problema. La nipotina l'ha consigliato di andare a parlare col suo professore (........... ) di scienze, che 
abitava fuori dal paese ed era anche un giovane inventore (A ). 

Il giovane inventore era uno con i capelli lunghi fino alla schiena, che portava sempre un grembiule (u... ) da mec- 
canico. Ha detto al tipografo che non ci aveva mai pensato prima a quel problema (............. ); e così i tre, il tipografo, 
la nipotina e l'inventore, hanno cominciato a pensarci. 


G. Celati, Come fa il mondo ad andare avanti, in Racconti italiani del Novecento, Einaudi scuola, Torino 


CI I III IAA RE AA AI TE ra seria 


A T A ea - mee 
ii E E DA OERA AEA E 


«le forme dei nomi: il genere ___ 


Tutti i nomi della lingua italiana sono di genere maschile o femminile e, nella maggior 
parte dei casi, il genere è segnalato attraverso la desinenza. La distinzione di genere con- 
sente di concordare correttamente articoli, aggettivi, pronomi, forme verbali. 


Alcune osservazioni: 

e solo le persone e gli animali sono di sesso maschile o femminile: per questo è necessa- 
rio distinguere fra genere naturale (effettivamente motivato, perché corrisponde al ses- 
so) e genere grammaticale (puramente convenzionale: per esempio, è del tutto arbitra- 
rio il fatto che tavolo sia maschile e sedia femminile); 


@ la maggior parte dei nomi di persona e molti nomi di animali possono avere varia- 
zioni di genere: mantenendo la stessa radice variano la desinenza, che segnala il genere, 
maschile o femminile (compagn-o / compagn-a; gatt-o / gatt-a); 

e a volte la variazione di genere è segnalata attraverso nomi completamente diversi 
(uomo / donna; bue / mucca); in altri casi è indicata solo dall’articolo (un cantante / 
una cantante) o non è prevista (un individuo e non *una individuo, e così per perso- 
na, falco, volpe). 

I nomi che possono variare di genere sono registrati sul vocabolario nella forma ba- 


se. o forma non marcata, che è il maschile singolare. 
> $ . A . Lam 
Nella nostra lingua è molto presente il cosiddetto maschile generico, cioè il nome 


maschile utilizzato per indicare genericamente maschi e femmine: espressioni come 
i problemi dell'uomo contemporaneo © il numero degli studenti per classe si riferiscono 


sia a maschi sia a femmine. 


133 


È 
3 


Sezione 3 LA MORFOLOGIA 


2.1 Il genere dei nomi di "cosa" 

possibile individuare il genere dei nomi di “cosa” cedesi ialna dal 
contesto in cui sono collocati o dalla presenza di un articolo, di un pronome, di un 
aggettivo o di un participio accordati con essi. In assenza di questi elementi è ne- 
cessario ricorrere al vocabolario; anche la desinenza e il significato, tuttavia, posso- 


Solitamente è 


no orientarci. 


in base alla DESINENZA 

sono perlopiù maschili 

e i nomi in -o: il monumento, l'uovo, lo spazio; 
pochissime le eccezioni: la mano, l'eco (= la eco, 
femminile) e le forme abbreviate come foto (fotografia), 
moto (motocicletta), auto (automobile) 

e i nomi in consonante, spesso di origine straniera: 
il bar, il test, il rock, il business; numerose le eccezioni: 
la leadership, la city-car, la pop music, una band ecc. 


sono perlopiù femminili 

e į nomi in -a: la foresta, la finestra, la pioggia; sono però 
maschili i nomi di origine greca in -ma: il tema, 
il dramma, il diploma 

e i nomi in -i (di solito di origine greca): la crisi, l'analisi, 
la tesi, la diagnosi, la sintesi; fanno eccezione nomi 


(non di origine greca) come il brindisi, il safari, il bisturi 


e i nomi in -tà e -tù (di origine latina): /a bontà, la città, 
la gioventù, la virtù; eccezioni (non di origine latina): 
il tabù, il tutù, il cucù 

posso essere maschili o femminili 


in base al SIGNIFICATO 
sono in genere maschili 


e i nomi degli alberi, in particolare se da frutto: il melo, 
l'arancio, il platano; eccezioni: la quercia, la palma ecc. 

e i nomi dei metalli, degli elementi, dei composti 
chimici: l'oro, il ferro, l'ossigeno, l'acido; eccezioni: 
l'anidride, la base ecc. 

e i nomi di monti, mari, fiumi, laghi: i/ Cervino, lo lonio, 
il Tevere, il Trasimeno; eccezioni: le Ande, la Dora ecc. 

e i nomi dei punti cardinali (i/ nord, il sud ecc.), dei mesi 
e dei giorni della settimana (tranne la domenica) 


sono in genere femminili 

e į nomi dei frutti: /a mela, l'albicocca, l'uva, 
la pera, l'arancia; eccezioni: il mandarino, il limone, 
l'avocado, il kiwi, il fico ecc. 

e įj nomi di città, isole, regioni, stati, continenti 
(venezia, la Sicilia, la Liguria, l'Inghilterra, l'Africa); 
numerose le eccezioni: i/ Cairo, il Friuli, il Belgio ecc. 

e i nomi di scienze, discipline, nozioni astratte: 
la matematica, la giustizia, la pace; eccezioni: l'italiano, 
l'amore, il ragionamento ecc. 


e i nomi in -e: il dente, il fiume, il sapone; la fronte, la prigione, la quiete 


2.1.1 Falsi cambiamenti di genere Alcuni nomi di “cose” presentano desinenze in -0 
e in -a come se avessero un maschile e un femminile. In realtà questi nomi sono del tut- 


to indipendenti tra loro. 


e In alcuni casi hanno la stessa origine, ma si sono progressivamente differenziati spe- 
cializzando le due desinenze per significati diversi. Alcuni esempi: 


il banco (tavolo) 

il buco (foro) 

il cero (candela) 

il gambo (di un fiore) 

il manico (impugnatura) 
il panno (tessuto) 

il porto (per le navi) 

il suolo (terreno) 


e Altre coppie di nomi hanno non solo un significato completamente dive 
anche una diversa origine, per esempio: ¿colpo / la colpa; il pianto | la pianta; 


pol la tappa. 
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la banca (istituto di credito) 

la buca (fossa) 

la cera (delle api) 

la gamba (arto inferiore) 

la manica (di un vestito) 

la panna (del latte) 

la porta (di casa) 

la suola (della scarpa) 

rso ma 


il tap” 


A 


Una lingua 
maschilista ? 


alla platea dell'aula magna 

sale un mormorio di scon- 
tento che rapidamente diventa 
boato. Il preside cerca di ottenere 
silenzio e grida: «Ragazzi, per fa- 
vore, ragazzi!» Che cosa significa? 
Che fanno rumore solamente i ra- 
gazzi? No di certo, lo fanno anche 
le ragazze. Ma il preside ha usato 


TETTE OA PRIA PITTI ATTI 


® Ci sono, infine, coppie di nomi che hanno forma identica ma genere diverso al qua- 


CAPITOLO 6 Il nome 


ITALIANO IN MOVIMENTO 


il maschile generico, cioè il ma- 


. schile che indica collettivamente 


gli individui di un insieme, sia 
maschi sia femmine. 


Nella lingua italiana il maschile 
singolare è la forma “non marca- 
ta”, cioè la forma base, che serve 
per citare un nome (per esempio 
nei vocabolari) e dalla quale si ot- 
tengono il plurale maschile e il 
femminile singolare e plurale. 
Così, da operaio si ricavano ope- 
rai, operaia e operaie, ma il proce- 
dimento inverso è impossibile: i 
rari nomi di genere grammatica- 
le femminile riferiti sia a donne 
siaa uomini, come vittimao spia, 
o ad animali maschi e femmine, 
come bestia, non formano un ma- 
schile *vittimo, *spio o *bestio 
quando sono riferiti a maschi. 


Alcuni ritengono che l’uso del 
maschile generico possa diven- 
tare discriminatorio, perciò pre- 
feriscono, quando è possibile, 
evitarlo. Per esempio, una frase 
come tutti gli uomini hanno di- 
ritto all'acqua potrebbe diventa- 
re tutte le persone hanno diritto 
all'acqua, oppure l’accesso all'ac- 
qua è uno dei diritti umani fon- 
damentali; e invece della frase i/ 
preside riceve gli studenti dalle 12 
alle 13, si potrebbe dire i/ presi- 
de riceve le studentesse e gli stu- 
denti dalle 12 alle 13. Questa 
sensibilità perla parità fra uomo 
e donna è certamente positiva, 
ma fatica ad affermarsi sul piano 
linguistico, perché spesso porta 
a costruire frasi complesse e in- 
naturali. 


le corrisponde un significato completamente diverso. 


il capitale (denaro) la capitale (città) 
il fronte (di combattimento) la fronte (della faccia) 
il lama (animale) la lama (tagliente) 


Pochi nomi oscillano tra genere maschile e genere femminile senza che il cambiamento 
incida molto sul significato: #/ tavolo / la tavola; il mattino / la mattina. Anche queste for- 
me, del resto, non sono sempre intercambiabili: per esempio, / tavola è quella su cui si 
mangia, mentre diremo i/ tavolo da lavoro (o operatorio, da gioco ecc.). Il vocabolario il- 


lustra gli usi e le locuzioni in cui un genere è preferibile all’altro. 


ITALIANO E LATINO 


IL GENERE NEUTRO 


Il latino, come il greco antico, aveva tre generi: ma- 
schile, femminile e neutro (dal latino neuter, “né 
uno, né l’altro”. 
sistema a tre generi quindi si presta a distinguere 
nomi di esseri maschili, di esseri femminili e di co- 
Se, che non hanno sesso, come forum, “piazza”, gau- 
tum, “gioia”. Anche in latino, tuttavia, spesso il ge- 
nere dei nomi di “cosa” era convenzionale: ventus e 
onor erano maschili, aqua e littera femminili. 


Nel passaggio dal latino alle lingue romanze il neu- 
tro è scomparso e i nomi di cosa si sono distribuiti tra 
il maschile e il femminile in modo casuale, con risul- 
tati diversi in lingue diverse. 

Per esempio, nomi che in italiano sono maschili, co- 
me ¿ ghiaccio, il fiore, il mare, in francese sono fem- 
minili (4 glasse, la fleur, la mer), e nomi italiani fem- 
minili, come / calza e la nuvola in francese sono ma- 
schili (le bas, le nuage). 
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2.1.2 Il genere dei nomi stranieri I nomi stranieri derivati da lingue che hanno, co- 


me l'italiano, il maschile e il femminile, mantengono normalmente lo stesso genere del- Le 
k 5 ' % 
la lingua d’origine: così, dal francese, il cabaret e la moquette, dallo spagnolo il golpe e e 


‘ s È j! i t 7 pa shé 4 rr? | 
l'amaca, dal tedesco i/ wiùrstel e il blitz-krieg (“guerra-lampo”, perché Krieg, “guerra”, in 
tedesco è maschile), dal russo #/ samovar ecc. 


« 

Invece, per i nomi derivanti da lingue prive di genere, come l'inglese, o nelle quali non A 

sappiamo riconoscerlo, come il giapponese, l'italiano usa di solito il genere del tradu- pre 

cente che si presenta per primo alla mente, anche in modo inconsapevole: avremo quin- nis 
« c á d AN > 

di il business (“l'affare”) e lo show (“lo spettacolo”), la love-story (“la storia d'amore”) e 4 A 

performance (“la prestazione”), il karateka se si tratta di un uomo, la karateka se si tratta ie 

di una donna. Se non si ha in mente un traducente immediato, di solito il termine vie- pes 

ne usato al maschile (ż/ computer, il quiz). e 

ann 

. . . . . . che 

2.2 Il genere dei nomi di esseri animati pai 

Quasi tutti i nomi di persona e molti nomi di animali hanno la possibilità di cam- pia: 

biare genere. Secondo il modo in cui si forma il femminile a partire dal maschile, i Li 

nomi si classificano in quattro gruppi: mobili, ambigenere (o di genere comune), RA 

promiscui, indipendenti. ad 

nist 

. «fo ò 2 è non 

2.2.1 Nomi mobili I nomi mobili sono la maggioranza e segnalano il passaggio dal ma- Pure 

schile al femminile modificando la desinenza o con un suffisso. re 

neh 

osservazioni rità, 

* in -essa duca / duchessa molti maschili in -a non cambiano forma mec 


e sono ambigenere 


in -0 e quasi tutti in -a amico / amica -essa sì usa raramente, per i nomi 
e pochissimi in -essa avvocato / avvocatessa | di professione o carica 
in -e e la maggior parte in -a padrone / padrona -essa si usa soprattutto per i titoli nobiliari 
alcuni in -essa conte / contessa e per alcuni nomi di animali 
leone / leonessa 
in «tore la maggior parte in -trice salvatore / salvatrice -tora oggi è poco utilizzata 
lettore / lettrice 
e pochi in -tora tintore / tintora 
in -sore * se derivano da un verbo difensore / difenditrice 


la ripresa del verbo può creare forme difficili, 
Spesso sostituite nell'uso da sinonimi 
(es. proprietaria invece di posseditrice) 
o da perifrasi (donna che difende invece 
di difenditrice) o dal femminile in -sora 
(precursora invece di precorritrice) 


italiano, aggiungono 
“trice al tema del verbo 


(verbo difendere, tema 
difend-) possessore 
/ posseditrice 


se il verbo non esiste o non è 
riconoscibile escono in -sora 


assessore / assessora 


Alcuni nomi, infine, formano il femminile utilizzando il suffisso -żina (eroe / eroina; zar 


/ zarina; gallo / gallina) oppure prevedendo qualche variazione anche nella radice (re / 
regina; cane / cagna; dio / dea). 


2.2.2 Nomi ambigenere I nomi ambigenere (o di genere comune) hanno una forma 
identica per il maschile e per il femminile, Il loro genere si distingue per mezzo dell’ar- 
ticolo elo dell'aggettivo che li accompagna (¿l cantante / la cantante; mio nipote / mu 
nipote; un bravo giornalista / una brava giornalista). 


La ministra 
ê Stata ricevuta 


uesta mattina il ministro 
« della Pubblica istruzione 
Anna Baietti è stato ricevuto dal 
presidente del Consiglio.» La cro- 
nista rilegge la frase appena scrit- 
ta e corregge: «Il ministro della 
Pubblica istruzione, signora Anna 
Baietti, ...». Poi ci ripensa e cor- 
regge di nuovo: «La ministra An- 
na Baietti è stata ricevuta». Sono 
anni che le donne ricoprono cari- 
che istituzionali (in Italia poche, a 
dire il vero), ma ancora non sap- 
piamo come chiamarle. 


I nomi che indicano certe pro- 
fessioni o cariche (carabiniere, 
architetto, medico, giudice, mi- 
nistro, presidente) una volta 
non erano usati al femminile, 
perché solo gli uomini vi aveva- 
no accesso. Quando però le don- 
ne hanno ottenuto maggiore pa- 
rità, si è posto il problema di co- 
me definirle. 


Perle professioni che si sono 
aperte alle donne prima di altre, 
la forma femminile è entrata in 
uso senza difficoltà, con la nor- 
male modifica della desinenza 
(ginecologa da ginecologo, profes- 
soressa da professore), e quando il 
nome è ambigenere lo si è appli- 
cato alle donne, concordando 
l'articolo o l'aggettivo al femmi- 
nile (/a presidente, la consulente). 
Perle professioni più recenti, in- 
vece, l’uso è ancora oscillante. 


Ledifficoltà a utilizzare un fem- 
minile come ministra, che pure 
non presenta alcuna differenza 
morfologica rispetto a operzio / 
operaia o impiegato / impiegata, 
sono probabilmente più cultura- 
li che linguistiche. Ecco, allora, 
aprirsi soluzioni diverse: alcuni 
(anche tra le stesse donne) prefe- 
riscono usare il maschile (ż/mmini- 
sto Anna Baiettî), altri manten- 
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gono il nomeal maschile aggiun- 
gendo la parola donna (donna 
magistrato o magistrato donna, in- 
vece di magistrata), altri ancora 
usano il femminile ricavandolo 
regolarmente dal maschile (4vv0- 
cata, come impiegata; imprendi- 
trice, come filatrice; la comandan- 
te, come la mendicante), strada 
più semplice e più aderente alla 
morfologia dell’italiano. E se a 
qualcuno di questi termini non 
si è abituati, ci si potrà abituare. 


Sono ambigenere: 

e molti nomi in -e (il / la nipote; il / la custode) e molti nomi in -a (il / la collega); 

e i nomi in -ista, -cida, -iatra (il/la giornalista; il / la pianista; il / la suicida; un / uomi- 
cida; il / la pediatra); 


ø i participi presenti sostantivati (#/ / la cantante; un / un'insegnante). 


2.2.3 Nomi di genere promiscuo Si dicono nomi di genere promiscuo quelli che 
hanno un'unica forma, maschile o femminile, per indicare sia il maschio sia la femmi- 
na; a differenza dei nomi ambigenere, quindi, l'articolo o l'aggettivo che accompagna 
il nome non varia (avremo, per esempio, una spia astuta sia che si tratti di una donna 
sia che si tratti di un uomo). I Ne » | 
Appartengono a questo gruppo | nomi di persona, perlopiù di origine militare (guardia, 
vedetta, spid) e i nomi di animali (falco, balena, volpe). Per distinguere il sesso dell anima- 
le si aggiunge la parola “maschio” o femmina (una volpe maschio / una volpe femmina), 
o si usa un giro di parole (come #/ maschio della volpe / la femmina della volpe). 


2.2.4 Nomi indipendenti I nomi indipendenti formano il maschile e il femminile da 
radici completamente diverse: maschio / femmina; uomo / donna. Appartengono a que- 
mi indicanti legami di parentela (padre / madre; fratello / sorella; genero 


sta categoria i no pa 
; bile) o animali domestici (montone / pecora; porco / scrofa; toro / vacca). 


/ nuora; celibe / nu 
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Sezione 3 LA MORFOLOGIA 


Il genere grammaticale 


tutti i nomi della lingua italiana hanno 


un GENERE GRAMMATICALE 


RICORDA 


== Tee 


ta Hack sottolinea in modo diverso i nomi femminili e i nomi maschili e specifica, in ciascun caso, 
se identificano cose o esseri animati. 


Oggi l'astrofisico ha ancora più frecce al suo arco [...]. Anche le stelle hanno rivelato la loro natura: sono globi di 
gas di cui si cerca di determinare temperatura, densità, composizione chimica e di individuare le fonti di energia 
che le fanno brillare per tempi che appaiono lunghissimi se comparati alla vita umana. Comprenderne formazio- 
ne, evoluzione e “morte” è uno dei principali scopi dell'astrofisica. Come il fisico vuol decifrare la struttura della 
materia, risalendo alle “famiglie” di particelle elementari, così l'astrofisico cerca di individuare la struttura del- 


l'universo. 


e ee — z TITTI 


26 | analizzare |88- Indica se ciascuno dei nomi in elenco è maschile (M) o femminile (F) e se il gene- 
re grammaticale è convenzionale (C) o corrisponde al genere naturale (N). 
abitazione (F, C) è analisi (........... ) è camera (nuu. ) © centro (umn. ) è destino (.......... ) è dottore (..........) 
o erba (........-) è figlia (nomm ) o fonte (nmm ) è giardino (.......... ) e lupo (.......... ) è moglie (........... ) o patri- 
MONIO (............ ) o pietra (Lou, ) © postino ((.......... ) è quadratura (........... ) © ristorante (........ ) è ristoratore 
La ) è salumiere ((........... ) è tasto (.......... ) è zanzara (Ê... ) 


Í 

| Ora osserva le desinenze dei nomi che hai analizzato e completa le seguenti affermazioni: 

| a. nei nomi maschili prevale la desinenza in: .................. ; b. nei nomi femminili prevale la desinenza in: 
aaaea © altre desinenze femminili SONO: ..................... ; d. altre desinenze maschili sono: n=- 


Il genere dei nomi di “cosa" 


| riconoscere |8 © Distingui il genere dei seguenti nomi di cosa: maschile (M) o femminile (F). 
) è albicocco (......... Jæreco (eu: ) è ONESTÀ (n ) è tesi (........) e proble- 
) o legume ((.......... ) è alcol (......... ) è esercizio (uuu ) è istogramma (m Jo 


a) © enigma (nu ) è foglia (.......... ) è schermo (n ) o gioventù 
) o scherma (........... ) o arrivo (......... ) è MOTO (........ ) è gioco (= ) 
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Pe I OE E ee ml "| CRE E E nn 


29 sare i) 888 Completa le seguenti frasi aggiungendo l'articolo opportuno (determinativo o in- 
determinativo) e accordando l'aggettivo o il predicato al genere del nome. 


1. Per il mio compleanno mi hanno spedito un affettuoso telegramma. 2. Abbiamo festeggiato beven- 


do -asss ottim... Marsala. 3. Domani partirò per ............... nebbios...... Milano. 4. Si tratta di 
a ipotesi del tutto infondat....... 5. Nella zona delle Cinque Terre producono -~ squi- 
sit.. vino Sciacchetrà. 6. Nella prima parte della messa hanno cantato „o. gloria. 7. Nel mio 
giardino cresce u rigoglios....... kiwi. 8. Domenica abbiamo visto in campo. Lazio un 
po fiacc........ 9. Nel parco C'è ....... abete altissim....... 10. Spero di partire presto per ..... —— lon- 
tan.......... Brasile. 11. Adesso non mouse è conness....... al computer. 12. In quella valle c'è = 


eco profondissim........ 


LINGUESA:CONERONTO 


30 |analizzarej|88 Non sempre i nomi mantengono lo stesso genere in tutte le lingue. Scrivi ac- 
canto a ciascuna parola italiana in elenco se è maschile (M) o femminile (F); poi, con l'aiuto del 
vocabolario, traducila in francese o in tedesco (o in entrambe le lingue, se sei in grado di farlo) 
e verifica a quale genere appartiene. Ricorda che nella lingua tedesca è presente anche il gene- 
re neutro (N). 


italiano francese tedesco 


luna (F) | lune (F) | Mond (M) 
dice RI Li 


sole 


mare | 
3 _ si mi 


spiaggia 
scala 


fiore 


estate ta pe n 


31 | analizzare | 888 In inglese la distinzione tra maschile (M), femminile (F) e neutro (N) avviene so- 
lo con i pronomi di terza persona singolare (he / him, "lul"; she / her, "lel"; it, "esso", “celo”, neu- 
tro) e con i pronomi e gli aggettivi possessivi corrispondenti (his, "suo", “di lui"; her, ‘“suo", "di lei"; 
its, "suo", “di ciò", “di quella cosa”). In ciascuna delle seguenti frasi, indica il genere dei nomi evi- 


denziati in corsivo a partire dall'analisi del pronome o dell'aggettivo possessivo a esso riferito. 
pen (N). It isin my bag. 2. The teacher (......... ) is coming soon. Her books are 


) very much, it is so funny. 4. The manager (um... ) asked to 
Il the doctor (........... ), she will come in a few minutes. 


1. Please, give me the 
on the table. 3. I like my dog (m 
Pay attention to her speech. 5. Irs better to ca 
6. He is the new president (um ). 
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Sezione 3 LA MORFOLOGIA 


PER NON CONFONDERSI 


sono perlopiù femminili, mentre gli alberi corrispondenti perlopiù maschili. Le eccezioni non crea- 
no problemi: iI mandarino, il limone, l'avocado, il Kiwl, il fico, Infatti, sono maschili sia come alha- 
ri che come frutti. Nelle seguenti frasi, correggi gli eventuali errori commessi. 


1. Per favore, mi prenderesti un succo di arancio amaro dal frigo? (arancia amara) 2. Ho fatto un 
passeggiata in un bosco di castagne. (u) 3. Nelle loro terre in Puglia hanno pi 
tato delle nuove Olive. (n ) 4. È tempo di raccogliere le prugne. BRAZIL 

5. Oggi al mercato non C'erano i mandarini, (pseu ) 6. La grappa di pero è forte e 7 
Ri le ) 7. Ho visto una distesa di mandarini in fiore. (n 

8. Producono un'ottima marmellata di amarene. (uunien ) 9. In Nuova Zelanda ci sono 
estese piantagioni di kiwi. (u ) 10. Adoro la spremuta di limoni. (...................... 


a  ——rPrrr———_———T—————————"—"__-----_-- n ————————————————————— 


33 | 


[ICONOSCEre 


| 8È‘ Tra le seguenti coppie di nomi, individua e sottolinea quelle in cui è presente un fal- 
so cambiamento di genere. 


1. il buco / la buca 2. l’amico / l'amica 3. il ballerino / la ballerina 4. il capitale / la capitale 5. il caso / 
la casa 6. il canarino / la canarina 7. il cavallo / la cavalla 8. il cero / la cera 9. il colpo / la colpa 10. il 
compagno / la compagna 11. il cuoco / la cuoca 12. il fronte / la fronte 13. il gambo / la gamba 14. il 
gatto / la gatta 15. l'infermiere / l'infermiera 16. il lama / la lama 17. il manico / la manica 18. il mulo / 
la mula 19. il nano / la nana 20. il panno / la panna 21. il pianto / la pianta 22. il postino / la postina 


PER LA SCRITTURA 


produrre | 888 Ti suggeriamo l'inizio di un racconto nel quale abbiamo usato alcune parole sog- 
gette a falso cambiamento di genere. Continua tu per qualche riga, poi riscrivi il testo sostituendo i 
femminili ai maschili e viceversa. Attenzione: il cambiamento di genere interverrà sul significato, per- 


ciò dovrai accertarti che il racconto, anche se buffo o inverosimile, mantenga un senso. 


Correndo in cerchio senza guardare dove mettevo i piedi, caddi per casa inciampando in una lama. Un bel capi- 
tombolo: mi lacerai una manica della felpa e mi feci anche un piccolo taglio alla gamba. Alla manica misi una pez- 
za usando uno spillo..... Correndo lungo la cerchia senza guardare dove mettevo i piedi, caddi per caso... 


ESPRIMERSI CORRETTAMENTE 


usare OE Il contesto è fondamentale per capire l'uso corretto di una parola soggetta a 
falso cambiamento di genere. Completa le frasi scegliendo tra le coppie di nomi in elenco quello 
Esso] corretto, adeguando l'articolo o aggiungendo la preposizione articolata quando necessario. 


il fronte / la fronte + il cavalletto / la cavalletta « il bollo / la bolla è il panno / la panna « il cero / 
la cera + il suolo / la suola + il tappo / la tappa 


1. Durante la Prima guerra mondiale si combatté ................................ Occidentale, 2. A fine mese scade 
cuscini dell'auto, 3, Loperatore fissò Ja telecamera scio 4. Bisogna dare 
fici al pavimento. 5, Tra gli IDSEttI, siii Verde è uno dei più dannosi per 
le colture. 6. Non si possono trasportare merci se si È Sprovvisti suine di accompagna 
mento. 7. Mi sono comprato una PACCA uasin oanig 8, Dopo un salto pericoloso l’acroba- 
ta PIECIDITÒ Locri 9 IN chiesa ardevano nm davanti alla statua del santo. 
10. Il vino che abbiamo scelto sapeva „uun 11, Luca e Igor vanno pazzi per i dolci con 
EE, . 12. La tua scarpa destra ha ........................... consumata. 13. Il gruppo di trekking È 


ti i ona; difficile. 14. A causa del mal di testa, si toccava uu 
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LINGUE A CONERONTO 


SS CAPITOLO 6 Il nome / 


| 88 Per ciascun nome straniero In elenco, stabilisci con quale genere viene usato 
in contesti italiani e verificalo premettendo a ognuno l'articolo determinativo (attenzione: alcuni 
possono essere usati sia al maschile sia al femminile). Indica, eventualmente alutandoti con il vo- 
cabolario, qual è la lingua da cui proviene il nome e che cosa significa. 


1. snack lo snack, inglese, “spuntino” 2. suspense 
3. carillon 4. cachet 
5. golpe 6. manager 
7. chance 8. goleador 
9. hobby 10. hostess 
11. college 12. defilé 
13. baby-sitter arpa alri 14. équipe 
15. lager . embargo 


| 888 Esistono nomi che usati al maschile o al femminile, pur non cambiando nella so- 
stanza di significato, non sono del tutto intercambiabili e hanno sfumature di significato diverse nei 
due generi. Completa le seguenti frasi scegliendo, all'interno di ogni coppia, il nome più adatto. 


1. il secchio / la Secchia a. Bisogna vuotare uoni della spazzatura. b. Per spegnere 
Pincendio attingevano infinite n d’acqua dal pozzo. 

2. il mattino / la mattina a. Ho perso per andare a ritirare il mio passa- 
porto. b. La notizia era in prima pagina sul giornale „uuu 


3. il tavolo / la tavola a. Per favore appatecchiate uun per la cena. b. Il caccia- 
Wilco da lavoro. 

4. il sacco / la sacca a. Non dimenticate nce della palestra nello spogliatoio. 
bilia ata del carbone pesa troppo perché tu lo possa trasportare. 

5. il fiasco / la fiasca a. Portava ih CINLULA sasti: dell’acquavite a cui attingeva 


Spesso. b. Portami m di vino imbottigliato dal contadino. 


Il genere dei nomi di esseri animati 


MOBILI se formano il femminile con la stessa ra- 
dice del maschile cambiando la desinenza o con 
un suffisso: operaio / operaia, duca / duchessa 


RICORDA 


AMBIGENERE se hanno una forma identica per 
il maschile e per il femminile: il custode / la custo- 
de, il dentista / la dentista 


possono essere 


di GENERE PROMISCUO se sono soprattutto 
nomi di animali dei quali esiste un'unica forma 
per il maschile e il femminile: la rana maschio / la 
rana femmina, l'aquila maschio / l'aquila femmina 


i nomi di ESSERI |__, 
ANIMATI 


INDIPENDENTI se hanno forme completa- 
mente diverse per il maschile e il femminile: ge- 
nero / nuora, padre / madre 
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38 | |00 Volgi al femminile i seguenti nomi maschili, modificando gli articoli che li precedono. 
1. il traditore la traditrice 2. il difensore uu 3. il fornitore ....... È 
4. autore MN TT 5, un atleta narra 6. Poste sE 
T. Puccisore ero 8. UN SOSİA dorotea 9, il possidente no 
10. Pesecutore s 1. il diavolo ss 12. il fattore adi 
13. il tintore iii 14. l'eroe 15. l'abate 0... 
16. il TrASZTESSOTE riti 17. un omicida 18. Pistitutore suore 


39 | sara | 88 Volgi al femminile, quando è necessario, i nomi delle professioni indicate a! rna- 
schile, e modifica opportunamente gli articoli che li precedono (in alcuni casi puoi indicare 0° di 


una risposta). 


1. l'ispettore l'ispettrice 2. il dottore 3. il ministro 
A il deputato siii 5. l’astrofisico 6. l'avvocato 
T. l'architetto! suoni 8. il senatore 9. il premier 
10. il calciatore nevens 1. il cantautore u 12. il redattore 2° FUSO) 
13. il prefetto (sicari 14. lo scultore sunon 15. lo psicanalista „o 
16. il parlamentare „u (Til sindaco’ rinato, 18. il matematico nmm 


40 piae) BEF Nel seguente elenco di nomi di animali, individua quelli maschili che possono e5- 
sere volti nel corrispondente nome femminile. Gli altri sono nomi di genere promiscuo (GP), cioè no- 
mi femminili e nomi maschili dei quali non esiste il femminile: forma con ciascuno di essi una bre- 
ve frase, usando le espressioni “maschio”, “femmina” o “il maschio di...'”, "la femmina di...”. 


1. canguro (GP) La femmina di canguro ha una tasca sul ventre, il mesupio 


"ue; m <il r spl e E N lilla ii ia 
. compla “ | ce loan dei Lair airone DA ia 
selen 0 < I Lie enza 
Go TT TSI n nl Lal sell L_z 
tigre J) pynipanbinpioni a a a d 
WTOSpO; + ‘recco A A E a a 
cool - Lella 
xo, —«aclnoaipaileciosdlia csi 
10. serpente iaia 
11. gallo cca 
12- montone: cLlliclloliiiiiieiaieani i 
13. lince 


00 JUAN, 


analizzare |ang Cambia il genere dei nomi in elenco, volgendo, dove possibile, i maschili al femmi- 
nile e viceversa indica se sono mobili (M), ambigeneri (A), di genere promiscuo (P) o indipendenti (1). 


1. signora signore (M) 2, volpe snn (e ) 3 fanciulla ui i) 
4. moglie 5, pediatra cc CN ) 6. SUOCERA nsee (Fila ) 
T. capra 8, VACCA sli Loti ) 9% relatrice cs (A ) 
10. fratricida N. falco Line (ai Jet dio, — sapa E ) 
13. gatto 14. vedetta o (aai) a Bocollega sinoni (E) 
16. studentessa lella lic ) 18. farfalla bici ta) 
19. proprietario 20. NUDI... a l stafletta o (ta) 
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uri: lie Se a e i) 
3. Le forme dei nomi: il numero 


La d . . . ». . ‘ bi 1 
esinenza di un nome segnala di solito anche il numero. In base al numero si distin- 
guono due forme: 


a il singolare, che indica un elemento preso da solo o anche un insieme, purché sin- 


golo: ¿l professore, un canarino, la lampadina, il popolo; 
a il plurale, 
popoli. 

I nomi che segnalano la differenza tra singolare e plurale attraverso la desinenza sono 


nomi variabili, quelli che non cambiano forma si dicono invatiabili. 


Esistono, poi, i nomi difettivi, privi del singolare o del plurale, e i sovrabbondanti, che 
possiedono più forme del maschile o del femminile. 


che indica più elementi: ; professori, due canarini, alcune lampadine, i 


EEEE 31 Nomi variabili 


I nomi variabili formano il plurale mutando la desinenza. 
il tavolo > i tavoli 


la sedia > le sedie 
I nomi della lingua italiana sono in grande maggioranza variabili e si distinguono in tre 
gruppi o classi, in base alla desinenza del maschile singolare: 
@ prima classe: nomi terminanti in -4; 
@ seconda classe: nomi terminanti in -0; 


@ terza classe: nomi terminanti in -e. 


NOMI VARIABILI terminanti in -a 


singolare plurale | esempi | osservazioni 


in -a ein -i se ` il problema / i problemi e pochissimi nomi maschili di origine straniera 
maschili il giornalista / i giornalisti sono invariabili al plurale: il karateka / i karateka 
e in -e se la collina / le colline e į nomi femminili ala e arma hanno il plurale 
femminili la giornalista / le giornaliste in -i: le ali, le armi 
in -ca e -ga ein-chie-ghi | il patriarca / i patriarchi fa eccezione il nome belga, al plurale belgi 


se maschili il collega / i colleghi (mentre il femminile è regolare: belghe) 
la basilica / le basiliche 


la bottega / le botteghe 


e in -che e -ghe 
se femminili 


in-cìae-gia, |e in -cìe, -gìe la farmacìa / le farmacìe anche la sca fa al plurale le scìe 
(con la -i- l'allergìa / le allergìe 
accentata) 
in -cia e -gia, * in -cie, -gie la camicia / le camicie 
(con la -i- non se precedute | la ciliegia / le ciliegie 
_ accentata) da vocale 
e in -ce, -ge la pronuncia / le pronunce 

se precedute la pioggia / le piogge 

da consonante 
in -scia la fascia / le fasce 
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‘singolare 
in -0 


in -co e -go 


in -fogo e -fago 


in -ło (con la -i- 
accentata) 
in -io (con la -i- 
non accentata) 


Ciliege 0 ciliegie? 


arlando con il suo amico in- 

glese John, Alice sostiene che 
l’alfabeto italiano è perfetto, per- 
ché tutto si scrive come si pro- 
nuncia, mentre in inglese non si 
sa mai come scrivere le parole, se 
non ne conosce già l'ortografia. 
Ma John chiede: «E allora com'è 
che gatto e ghetto cominciano con 
lo stesso suono, ma si scrivono in 
modo diverso?». E Alice stessa si 
ricorda dei propri dubbi sul plu- 
rale di ciliegia, se si deve scrivere 
con o senza la -i-. 


Glierrori di ortografia nascono 
quasi sempre da difetti nel siste- 
ma di rapporti tra parlato e scrit- 
to, cioè da difetti dell’alfabeto. 
La c, per esempio, è un singolo 
segno grafico, che deve rappre- 
sentare due suoni diversi: quello 
di ca/co/cu (velare) e quello di ce 


e in -į maschili 
e femminili 


e in -chi e -ghi se 
piani (accento sulla 
penultima vocale) 


e in -ci e -gi se 
sdruccioli (accento 


*in -ghi 

se riferiti a cose 
* in =gi 

se riferiti a persone 
in ~il 
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plurale Ure 


sulla terzultima vocale) 


ITALIANO IN MOVIMENTO 


/ci (palatale); lo stesso vale perla 
g(gatto, gelo). Per riprodurre nel- 
lo scritto l’“ammorbidimento” 
della ce della gdavanti ad 4, 0, u, 
cioè i due suoni palatali, si è de- 
ciso, convenzionalmente, di in- 
serire una i, come in cialda e gial- 
lo. Analogamente, per rendere il 
suono velare davanti a e e î inse- 
riamo una Ą: ghepardo, chiaro. 


L'uso è istintivamente ostile al- 
le complicazioni e, per i plurali 
delle parole in -cia e -gia, tende- 
rebbe a eliminare sempre la ;, oa 
mantenerla sempre. Abbiamo, 
invece, plurali in ce / ge e altri in 
cie/gie. La regola dice che la -i-si 
mantiene se c e gsono precedute 
da vocale (cami-cia / cami-cie), 
mentre si elimina se sono prece- 
dute da consonante (pronun-cia 
/ pronunce). È una regola che 


NOMI VARIABILI terminanti in -0 


il ragazzo / i ragazzi 
la mano / le mani 


il bàco / i bàchi 


il mèdico / i mèdici 


osservazioni 


e il femminile eco ha due plurali: le eco / gli echi 

e il plurale di uomo è uomini 

e alcuni maschili in -o hanno il plurale 
femminile in -a: uovo / uova, paio / paia, 
centinaio / centinaia, migliaio / migliaia 
(derivano da nomi latini neutri, 
es. uovo, latino ovum, plurale ova) 

e numerose eccezioni in entrambi i casi, 
come amìco / amici, pòrco / porci, 
incàrico / incarichi, òbbligo / obblighi 


non ha un preciso fondamento 
linguistico, dato che non c'è dif- 
ferenza tra i suoni rappresentati; 
tuttavia, si è generalizzata nella 
tradizione e, sebbene alcuni vo- 
cabolari e grammatiche ammet- 
tano per questi plurali la doppia 
possibilità (acacieo acace, ciliegie 
o ciliege), vale la pena di rispet- 
tarla, perché risolve ogni dubbio 
e dà stabilità alla scrittura. 


dialogo / dialoghi 
catalogo / cataloghi 
psicologo / psicologi 
antropofago / antropofagl 


cigolio / cigolli 
mormorio / mormorli 
occhio / occhi, 

agio / agi 


eè irregolare dio / dèi 
LIA _TP e 
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* alcuni nomi ammettono entrambe le forme, 
come sarcofago / sarcofaghi o sarcofagi 


CAPITOLO 6 Il nome 


NOMI VARIABILI terminanti in -e 
osservazioni 
e irregolari bue / buoi, e i multipli di mille, 

con plurale in -mila (duemila, tremila ecc.) 
e i nomi in -ie sono per lo più invariabili con 
alcune eccezioni 


singolare 


in -e padre / padri 
madre / madri 
direttore / direttori 


assessore / assessori 


sini 3.2 Nomi invariabili 


Sono nomi invariabili quelli che non cambiano forma dal singolare al plurale. Per ri- 
conoscere il numero dei nomi invariabili bisogna, quindi, osservare l'articolo o le altre 
parti del discorso che concordano con il nome: /a sua virtù è la tenacia (singolare); le vir- 
tù sono rare (plurale). 
Ecco uno schema dei nomi invariabili. 
NOMI INVARIABILI 
Singolare esempi ———— ——— Tosservazion 
monosillabi terminanti in vocale il / i re, lo / gli sci, e gli invariabili in -u non sono 
il /ido (nota musicale), soltanto monosillabili: il / i guru 
lo / gli gnu, la / le gru 
il/i caffè, il/i tabù, 
il / i giurì, la / le città 
il/i bar, il / i test, la / le band 


nomi terminanti in vocale accentata 


nomi terminanti in consonante e sono tutti nomi di origine straniera 


e anche alcuni nomi di origine 
straniera terminanti in vocale 
restano invariati al plurale 
(il / i golpe) 


l'analisi / le analisi, 
l'oasi / le oasi, 

il / i brindisi 

il / i boia, il / i sosia, il/i cobra, 
il / i gorilla, il / i vaglia 
l’ / le auto, 
la / le radio, 
la / le moto, 
la / le dinamo 


nomi in -i 


pochissimi nomi maschili in -a e gli altri maschili in -a formano 
il plurale regolarmente in -i 

e i nomi originati da abbreviazione 
restano in genere invariati, anche 
se terminanti in vocale diversa 
da -o (la/le tele) e anche se 
maschili (il / i cinema) 


pochissimi nomi femminili in -je la / le serie, la / le specie, e hanno il plurale in -i i nomi moglie, 
la / le barbarie, la / le progenie superficie, effigie 


alcuni nomi femminili in -0, 
abbreviazioni di altri nomi 


| 


O 


ome risolvere A volte, il plurale dei nomi che terminano in -fo coincide con quello di altri nomi derivanti dal- 
plurali ambigui? la stessa radice: così omicidio e omicida 3 omicidi; principio e principe > principi; arbitrio e arbi- 
tro > arbitri. Di solito il contesto è sufficiente per capire di quale delle due parole si tratta. Per 
evitare confusioni si può segnalare il plurale dei nomi in -i0 con due ii (omicidii, principii, arbi- 
tirii) o con Paccento circonflesso sulla i finale (omicidi, principî, arbitirî). i 
Queste distinzioni grafiche sono però antiquate e ormai rarissime nell'italiano di oggi. È meglio, 
eventualmente, scrivere l'accento tonico, nei casi in cui esso cambia da una parola all'altra: prin- 
cpi (plurale di principio) e prìncipi (plurale di principe), arbìtri (plurale di arbitrio) e àrbitri (plu- 
rale di arbitro). ; i 


VEPVPPFPIPVIprrprrrvrvpyorry 
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od Nomi sovrabbondanti 
Si definiscono sovrabbondanti alcuni nomi maschili in -o che hanno due forme per il 
plurale: una regolare in -i e una in -4, con la quale si trasformano in femminili. 
In alcuni casi i due plurali non hanno sostanziali differenze di significato: il ginocchio > 
i ginocchi / le ginocchia; il sopracciglio > i sopraccigli / le sopracciglia. In altri casi, il signi- 
ficato dei due plurali è diverso, come si osserva dagli esempi in tabella. 


singolare maschile | plurale maschile (-i) plurale femminile (-a) 


braccio i bracci della gru le braccia muscolose 

calcagno i calcagni dei calzini stare alle calcagna i io 
ciglio i cigli del fossato, aggrottare le ciglia a 
cervello la fuga dei cervelli (= ingegni, intelligenze) far saltare le cervella (= materia cerebrale) 
corno i corni dell'orchestra le corna del cervo si | 
dito i diti mignoli stendere le dita I 
filo i fili elettrici le fila della congiura 

fondamento i fondamenti della legge le fondamenta del palazzo 

gesto fare dei gesti le gesta degli antichi eroi 

labbro i labbri della ferita le labbra screpolate 

lenzuolo i tre lenzuoli scompagnati cambiare le lenzuola 

membro i membri del governo le membra del corpo 

muro i muri esterni le mura della città 


Pochi nomi presentano una doppia forma sia al singolare sia al plurale, senza diffe- 
renze di significato: l'orecchio / l'orecchia > gli orecchi / le orecchie. Diversi i casi di il 
frutto (singolo prodotto di una pianta o, in senso figurato, di un’azione) e #/ legno (il 
materiale), che coesistono con /a frusta e la legna, nomi collettivi (la frutta fresca, la 
legna secca). 


n 3.4 __ Nomi difettivi 


I nomi difettivi sono quelli che difettano, cioè mancano del singolare o del plurale. In 
realtà si tratta quasi sempre di nomi usati soprattutto o al singolare o al plurale: la man- 
canza di uno dei due numeri dipende tanto dai nomi, quanto dal loro significato. 


3.4.1 Nomi usati solo o principalmente ‘al singolare Sono usati solo o principal- 
mente al singolare i nomi non numerabili (> par. 1.1.5). Tuttavia possono diventare 
numerabili e avere il plurale: 


® i nomi astratti, in particolare quelli di sensazioni fisiche (pietà, cattiveria, famo), quan- 
do indicano una singola azione: mi 4a fatto molte cattiverie (= atti cattivi); 


SCIOGLIERE I DUBBI 


p A H 
pue ar. a Hi moneta unica earan; l'euro, ha aperto la concorrenza tra i due plurali poi 
gli euri e gli euro. Ha vinto il plurale euro: un euro, due euro. A suo favore ha giocato la for 
za dell analogia, perché euro è sentito come un'abbreviazione (di Europa ed europeo) e tende a com- 
portarsi come auto, moto, foto ecc., tutte invariabili, Inoltre euro è scritto sulla moneta da due € 
sulle banconote da cinque in su, vicino a numeri che richiedono la concordanza al plurale. 


vrrr 
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Leaders e balalaiche 


rà delegato 
della ABC (Acme Biscuit 


Company) Italia parla al Con- 
siglio di amministrazione: «Sia- 
mo tra i /eaders mondiali nella 
produzione di biscotti, ma ci 
espanderemo in Paesi nei quali i 
concorrenti non si avventurano 
per paura dei rapimenti o di at- 
tentati kamikaze. 


Leaders è il plurale inglese di 
leader, ma kamikazesè il plurale 
di kamikaze? Il modo di fare il 
plurale dell’inglese non va bene 
per qualsiasi altra lingua, ma un 
modo per orientarsi c’è: usare 
tutti i nomi stranieri in italiano 
come invariabili; quindi i leader, 
i charter (dall’inglese); le chance, 
i collant (dal francese); i land, 


CAPITOLO 6 Il nome 


ITALIANO INIMOVIMENTO 


i lager (dal tedesco); gli imam 


(dall'arabo). 


D'altra parte ogni lingua è un 
sistema c ogni parola che esce dal 
proprio sistema per entrare in 
uno nuovo cambia. Nessuna pa- 
rola “emigrata” mantiene la sua 
esatta pronuncia, i suoi valori 
grammaticali e tutti i suoi signi- 
ficati (anzi, può acquistarne di 
nuovi); perché allora si dovreb- 
be mantenerne inalterata la 
morfologia? Solo nei linguaggi 
specialistici, in genere, si rispet- 
ta la morfologia della lingua ori- 
ginale: per esempio per Lied, ti- 
po di canzone tedesca dell’Otto- 
cento, si usa solitamente il plu- 
rale Lieder, rispettando anche 
l'ortografia tedesca (che richie- 


de la maiuscola per i nomi), e la 
parola è scritta in corsivo o tra 
virgolette. Invece le parole stra- 
niere che hanno un suono appa- 
rentemente italiano tendono a 
“mimetizzarsi”: così sauna (fin- 
landese) e balalaika (russo) non 
hanno problemi a formare i plu- 
rali saune e balalaike, o anche ba- 
lalaiche; così lo spagnolo torero 
ha il plurale toreri. 


ee ne o 


@ i nomi di malattie quando si riferiscono a singoli episodi (si è fatto tre raffreddori que- 
stinverno), a epidemie (le pesti del Seicento), a varietà (le polmoniti virali); 

e i nomi di materiali, prodotti, elementi chimici quando si riferiscono a singoli ogget- 
ti (i ferri del chirurgo; i bronzi rinascimentali) o a varietà (i risi indiani); 

@ i nomi delle festività e dei mesi, in espressioni come: gli ultimi due Natali li ho tra- 
scorsi a casa; non mi ricordo molti agosti caldissimi; 


@ i nomi geografici quando ci si riferisce a geografie più ampie di quella della Terra, per 
esempio nella fantascienza: gli abitatori di altri universi; la guerra dei mondi. 


3.4.2 Nomi usati solo o principalmente al plurale Non hanno il singolare: 
e alcuni nomi indicanti una pluralità di cose: i dintorni, le vicinanze, i viveri, le spezie; 


e i nomi di oggetti formati da due elementi uguali: g/ occhiali, le redini, le bretelle, i pan- 
taloni; alcuni di questi ormai vengono usati anche al singolare (forbice, cesoia, tenaglia); 
> 


e alcuni nomi come le ferie, le nozze, le esequie, derivati dal latino. 


ITALIANO E LATINO 
Alcuni nomi italiani sono usati solo o soprattutto al 
Plurale perché derivano dal latino, nel quale gia era- 
no esclusivamente o principalmente plurali. 

Ecco alcuni esempi: annales, -ium (apon i ST 
che, libro degli annali); exeguiae, -arum (esequie, soto 


plurale in italiano, funerali/e); feriae, -arum (giorni di 
riposo, vacanze, ferie: rara e ricercata la forma singo- 
lare feria); nuptiae, -arum (nozze); posteri, -orum (po- 
steri); tenebrae, -arum (tenebre: possibile, ma abba- 
stanza raro e di uso poetico, il singolare tenebra). 
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3,5 II plurale dei nomi composti 


I nomi composti (> par. 1.2.4) formano il plurale in modo diverso, a seconda del tipo di 
parole da cui sono costituiti. Esistono quattro possibilità: nomi che volgono al plurale so- 
lo il secondo elemento (pescecane > pescecant), solo il primo (pescespada > pescispad), en- 
trambi gli elementi (cassaforte > casseforti), o che restano invariati (lo / gli apribottigiie), 


Nella seguente tabella presentiamo le regole di massima per ciascun tipo di nome com- 
posto. Come si osserva, ci sono numerose eccezioni. 


_—__—_—___—rrr.rrrrrrr!—;-_-_--rm-rrodeeo oi 7 


Ì NOMI COMPOSTI 


composizione formazione del plurale e osservazioni esempi 


< =) 


= 


nome + nome e se i due nomi sono dello stesso genere si volge al plurale arcobaleno / arcobaleni. 


il secondo calzamaglia / calzamag. 
e se i due nomi sono di genere diverso si volge al plurale pescespada / pescispate, 
il primo grillotalpa / grillitalpa 


eccezioni: si comportano diversamente nomi come ferrovia / ferrovie, 
banconota / banconote, il cui primo elemento ha valore di 
specificazione; altri nomi restano invariati al plurale come 

crocevia / crocevia, cruciverba / cruciverba 


nome e si modificano le desinenze di entrambi gli elementi terracotta / terrecotte, 
+ aggettivo eccezioni: numerose, come palcoscenico / palcoscenici, camposanto / | cassaforte / casseforti 
camposanti; con due plurali ammessi: pellerossa / pellirosse 
o pellerossa, roccaforte / roccheforti o roccaforti 
aggettivo e se il nome è maschile si volge al plurale il secondo elemento mezzogiorno / mezzogiorni, 
+ nome 


bassorilievo / bassorilievi 
malalingua / malelingue, 
falsariga / falserighe 


* se il nome è femminile si volgono al plurale entrambi 


eccezioni: alcuni restano invariati (il / i purosangue), o variano 
entrambi gli elementi (mezzobusto / mezzibusti); altri hanno due 
plurali (altopiano / altopiani o altipiani, bassofondo / bassofondi 

o bassifondi, mezzanotte / mezzanotti o mezzenotti) 


aggettivo e si volge al plurale il secondo elemento chiaroscuro / chiaroscuri, 


+ aggettivo sordomuto / sordomuti 
avverbio e si volge al plurale il secondo elemento sempreverde / sempreverdi, 
+ aggettivo 


maleducato / maleducati 
il / i cavatappi, 

la / le lavastoviglie, 

il / i portacenere, 

lo / gli aspirapolvere 

il parafango / i parafanghi, 
il passaporto / i passaporti 
l'asciugamano / 

gli asciugamani, 

il corrimano / i corrimani 
il/i dormiveglia, 

il / i buttafuori 

il/i benestare 

il sottobosco / i sottoboschi, 


verbo + nome 


* la parola rimane invariata se il nome è plurale o femminile 
singolare 


e se il nome è maschile singolare si volge al plurale il secondo 


elemento; lo stesso vale per i composti formati da verbo + mano 
(femminile ma terminante in -0) 


verbo + verbo 
verbo + avverbio 
avverbio + verbo 


preposizione 


* questi composti rimangono invariati al plurale 


* se il nome composto è dello stesso genere del nome con cui si 


o avverbio forma, cambia il secondo elemento la soprattassa / le soprattasse 
+ nome * se è di genere diverso rispetto al nome con cui si forma, il/i doposcuola, 
rimane invariato il / i retroterra 


eccezioni: alcuni composti rimangono invariati, anche se dello stesso 
genere dei nomi che li formano: il / i senzatetto, il / i fuoricorso 


148 


REDATTORI aia 


Aa TOT_-_._.,,)J},, € _)  Z_ ttt CAPITOLO 6 Il nome 


nome + 
preposizione 
+ nome 


Esercizi 


questi composti (rari) formano il plurale modificando: 


*o il primo nome il ficodindia / i fichidindia, 


(anche in forma separata: 
fico d'India e fichi d'India) 
il pomodoro / i pomodori; 
(è corretto anche il plurale di 
pomidoro, mentre pomidori è 
una forma popolare) 


e oil secondo nome 


3.5.1 | composti con capo I nomi composti con la parola capo, numerosi e di uso co- 
mune, non seguono una regola costante per formare il plurale. 
Possiamo, comunque, individuare quattro casi: 


a si volge al plurale capo se esso indica una persona che è a capo di qualcosa (i/ capo- 
cantiere > i capicantiere, il capotreno > i capitreno, il capostazione > i capistazione, il ca- 
pobanda > i capibanda, il capoclasse > i capiclasse, il capofamiglia > i capifamiglia); 

e si volge al plurale il secondo elemento se capo- indica una persona che è a capo di qual- 
cuno (¿l capocuoco > i capocuochi, il capocronista > i capocronisti, il caporedattore > i ca- 


poredattori); 


e si volge al plurale il secondo elemento anche quando capo- indica non un ruolo di di- 
rezione ma una posizione di preminenza, di eccellenza, o di inizio (i/ capoluogo > i ca- 
poluoghi, il capolavoro > i capolavori, il capodanno > i capodannò); 


a il plurale rimane invariato se il composto è di genere femminile (la capoclasse > le ca- 
poclasse, la caposala > le caposala, la capofamiglia > le capofamiglia); fanno, tuttavia, ec- 
cezione e modificano il secondo elemento i composti femminili in cui il secondo ele- 
mento è un nome mobile (> par. 2.2.1): la capocuoca > le capocuoche, la caporedattrice 
> le caporedattrici, la capocronista > le capocroniste. 


La formazione del plurale 


RICORDA 


rispetto alla FORMAZIONE 
del PLURALE i nomi 


possono essere 


COMPOSTI: formano il plurale 
e modificando solo il secondo elemento 
e modificando solo il primo elemento 

e modificando entrambi gli elementi 

e rimanendo invariati 
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Nomi variabili 
42 Eae] 88 Volgi al plurale i nomi in elenco. 


1. patriarca patriarchi 2. stratega 

ili © Lira 4. scia _ 
5. ronzio 6. ascia _ 
T. pancia 8. lancia A 
9. indice 10. roccia - 
iL pondicia. pope 12. sorte 


13. freccia 14. anarchia 


15. emblema 16. arpia 
(7. produzione sn J8. camicia ppi sus 


> |888 Completa le seguenti frasi volgendo al plurale i nomi indicati tra parentesi, 


1. I nuovi camerieri sono gentili e prendono molte (mancia) mance. 2. Come faranno gli alpinisti a 


scalare quelle (roccia) uuu ? 3. Si vanta di conoscere (duca) ............................ e (principe) 
tana . 4. Sono nati nella stessa regione, ma hanno (pronuncia) u Molto diver- 
se. 5. Ho già preparato le (valigia) rm per la partenza. 6. Gli indici d’ascolto vengono 
calcolati per le diverse (fascia) uuum d’utenza. 7. Meglio non frequentarlo: è sempre preso 
in (traffico) ina loschi. 8. Gli (eco) ue dello scandalo non si sono ancora 
spenti. 9. Questo vecchio disco in vinile fa troppi (fruscio) u . 10. In questo negozio non 
SÌ accettano (CAIMDIO) sn . 11, Si somigliano COME due (goccið) um d’acqua. 


produrre | 88- Volgi al plurale le seguenti frasi, adeguando opportunamente le concordanze. 


Lo strascico della malattia è stato lungo e fastidioso. > Gli strascichi della malattia sono stati lunghi e 
fastidiosi. 

1. La squadra di salvataggio è riuscita a trarre in salvo il naufrago. 2. Per lattore la prova più difficile 
è il monologo. 3. Il profugo ha attraversato a piedi un valico impervio. 4. L’archeologo ha rinvenuto 
un bellissimo sarcofago. 5. Dicono che quel farmaco sia un rimedio eccellente per chi soffre d’aller- 
gie. 6. Al convegno sull’eutanasia è intervenuto un teologo e uno psicologo. 7. Il sindaco ha parteci- 
pato ai festeggiamenti. 8. Ho assaggiato un asparago condito con l’aceto balsamico ed era ottimo. 


ESPRIMERSI CORRETTAMENTE 
45 


analizzare 


888 Analizza i plurali ambigui presenti nelle seguenti coppie di frasi e, desumendo 
il plurale corretto a partire dal contesto, differenziali usando l'accento circonflesso sulla i finale o 
i l'accento tonico sulla parola. 
1. Le tombe dei màrtiri cristiani sono conservate nelle catacombe. / I martiri degli eroi del 
Risorgimento non sono stati inutili. 
2. Gli arbitri devono assicurare la regolarità delle partite. / Gli invasori hanno commesso atroci vio- 
lenze e arbitri d’ogni tipo. 


3. Quei due avvocati šono davvero dei principi del foro. / Non dimenticheremo i principi che han- 
no ispirato la Costituzione. 


4. Erano due pericolosi omicidi e per fortuna sono stati arrestati. / Gli omicidi commessi da que 
sto serial killer sono stati otto. 


Nomi invariabili 


46 asare) 88° Volgi al plurale i nomi in elenco e sottolinea quelli invariabili 
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TtmW-S-sm_yv»_»”_roro<-..o_}/}}_--reT—_ CAPITOLO 6 Il nome J 


1. il caffè 2. la carta 
3. lo sci A, Pet 


5. il tavolo 
7. il cinema 
9. la specie 


6. il ranuncolo 
8, il mago 
10. la bandiera 


tt. la basilica 12. la serie cita 
13. la lista Hide — idoneo 
15. la simpatia 16. la radio 

17. il sacco 18. il bar 

19. l'analisi re adele 20. la sintesi 


produrre 


| EG Per ogni nome invariabile in elenco, costruisci due frasi, usandolo nella prima al 
singolare, nella seconda al plurale. 
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brindisi > Voglio fare un brindisi (singolare) alla tua salute. 
Al matrimonio sono stati chiesti molti brindisi (plurale) per gli sposi. 


1. barbarie 2. tribù 3. moto 4. cobra 5. vaglia 6. test 7. bus 8. realtà 


LINGUE A CONERONTO 


| 88. Completa le seguenti frasi utilizzando i nomi stranieri in elenco, ormai entrati 
nell'uso corrente della nostra lingua. 


big e gaffe e convention e yogurt e croissant e drink e snack e partner e collant e killer 


1. Al festival di San Remo partecipano principianti e big della CANZONE italiana. 2. I... 
neri ti mettono in evidenza le gambe. 3. La „uvu del partito si terrà in un centro con- 
gressi. 4. Ogni mattina al bar ordino UN cappuccino € Un „u . 5. Per l'aperitivo pre- 
parano dei buonissimi epoca ere di in genere colpiscono le vitti- 
me con lucida freddezza. 7. È uno specialista nel fare „uuu molto imbarazzanti. 8. Sono 
entrati nella società n importanti. 9. Abbiamo preso una merendina alla macchina 
distributrice di nme 10. Preferisco lo „mm di latte intero. 


Nomi sovrabbondanti 


49 | usare | 88° Completa le seguenti frasi con il plurale dei nomi sovrabbondanti indicati. 


æ 1. il grido a. Si sentivano i gridi dei rapaci notturni. b. Le grida dei tifosi riempivano lo stadio. 2. i/ gesto 


GHA a. Cerca di fare MENO „men quando parli. b. Non smette mai di raccontare mezzo 
ue 3. A calcagno a. Si è procurato delle microfratture sor . b. Gli è stato 
MESSO UN ÎNVEStIQatore niinn . 4 il filo a. I genitori hanno regalato a Dora tre 
a n di perle. b. Sono stati loro a ordire snai della congiura. 5. il 
muro a. Bisogna imbiancare „n del negozio prima di affittarlo, b. La città era cir- 
condi di AA ERI inn . 6. il fondamento a. Il rispetto della legge e la 
tolleranza SONO ueri . di ogni convivenza civile. b. Il terremoto ha scosso i palazzi fin 
star e a e a . 7. il ciglio a. Il crescione è un tipo di insalata che cresce soin sore _ 
dei fossi. b. Il rimmel è un cosmetico che mette in risalto ............ ae Be A braccio a. Prima 


scri Be La regina era raf- 
amme 9, A cuoio a, Nel negozio di pellami si tro- 

è un modo di dire che signifi- 
VAVANO Lui 


ca “morire”. 10. i/ corno a. Il direttore d'Orchestra fece Segno imam di incominciare. 
b. Tra i trofei di caccia più ambiti Ci SONO ssn 
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Sezione 3 LA MORFOLOGIA 


produrre | ae? Costruisci delle coppie di frasi utilizzando i doppi plurali (uno maschile in -j a uno 
femminile in <a) dei nomi sovrabbondanti indicati. 


cervello > La mancanza di fondi per la ricerca determina la fuga di cervelli (plurale maschile in -i) al 


ste- 
ro. / La specialità del ristorante è il fritto di cervella (plurale femminile in -4). 


1. ginocchio 2. labbro 3. membro 4. urlo 5. frutto 


51 | correggere | 88 Correggi le forme plurali errate dei nomi sovrabbondanti presenti nelle seguenti 
frasi e, dove necessario, adatta le concordanze. 
1. Gino se ne stava impalato con i bracci lungo il corpo. (le braccia) 2. Luca adora i frutti E 
Lolli ) 3. Il calcio fa bene per la crescita degli ossi. (............... 
4. Lisa ha dei cigli lunghi e folti. (seruus ) 5, Cè una fuga di è cervella verso di 
Stati Uniti. (cinici ) 6. Nonostante le cure, le labbra della ferita non si rim irgi- 
seine ) 7. Attraverso le mura della stanza sento i rumori dei vicini, 


) 8. La luna, nel primo e nell’ultimo quarto, si presenta con due corna. 

) 9. Non ne posso più di avere mio fratello maggiore ai calcagni. (... 

RIA ) 10. Le due braccia dell’àncora si sono incagliate sul fondo. (n 
~) 11. Il Teatro dei Pupi mette in scena i gesti dei paladini. (........-.-1_ a) 


Nomi difettivi 


52 | produrre CLE Di seguito solo forniti due elenchi di nomi difettivi: costruisci per ciascun nome 
una breve frase. 


a. nomi usati solo o principalmente al singolare: 1. morbillo (Il morbillo provoca una forte eruzione cutanea) 
2. petrolio 3. idrogeno 4. febbraio 5. ovest 6. mais 7. fame 8. saliva 


b. nomi usati solo o principalmente al plurale: 1. nozze (L'agenzia cui mi sono rivolto organizza viaggi di noz- 
ze) 2. occhiali 3. manette 4. redini 5. calzoni 6. stoviglie 7. viveri 8. forbici 


Nomi composti 


53 | 


| 8. Scrivi il plurale dei seguenti nomi composti. 


1. arcobaleno 2. il doposcuola 

3. il portaritratti 4. il pescecane 

5. il mezzosangue 6. il manoscritto 

7. il senzatetto 8. lo spaventapasseri 
9, la sottogonna sean 10. il saliscendi 


54 |WusaraN | 888 Specifica da quali elementi sono costituiti | seguenti nomi composti e poi scrivi 
il plurale. 
1. il grigioverde aggettivo + aggettivo 
2. il nonvedente 
3. il guastafeste 
| 4. il sottotenente 
| 5. la lavastoviglie 
| 6. il benpensante 
| 7. il portacenere 
| 
| 


i grigioverdì 


8. il girarrosto 
9. il francobollo 
| 10. il portafoglio 
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CAPITOLO 6 Il nome 


e | 888 Vengono fornite tre diverse forme di plurale per ogni nome composto con capo”, 
ma solo una è corretta: individuala e sottolineala. 


1. il capolavoro (i capolavori / i capilavori / i capolavoro) 

2. la caposala (le caposale / le capesale / le caposala) 

3. la capolista (le capoliste / le capeliste / le capolista) 

4. il capofficina (i capofficine / i capiofficine / i capiofficina) 
5. il capolinea (i capolince / i capilinee I i capolinea) 

6. il capopagina (i capopagine / i capipagina / i capopagina) 
7. il capopopolo (i capopopoli / i capipopolo / i capopopolo) 
8. il caposezione (i caposezioni / i capisezione / i caposezione) 
9. il capotavola (i capotavole / i capitavole / i capitavola) 
10. il capostipite (i capistipiti / i capostipiti / i capostipite) 

11. la capocuoca (le capocuoche / le capecuoche / le capocuoca) 


12. la capofamiglia (le capofamiglie / le capefamiglie / le capofamiglia) 


888 Le parole in elenco sono nomi composti: indica da quali elementi sono formate, il 
loro significato e il plurale. Nell'elenco compaiono alcune parole di formazione più recente, che non 
sono registrate nei vocabolari: individuane il significato a partire dalla tua esperienza d'uso. 


9” battiscopa > battere + scopa (verbo + nome): “zoccolo di protezione delle pareti” - i battiscopa 


1. leccapiedi 2. agopuntura 3. mangiapolvere 4. fuoristrada 5. spaventapasseri 6. sparaneve 7. fuo- 
riprogramma 8. piedipiatti 9. mangiapreti 10. apripista 11. mezzobusto 12. sottovuoto 


RIEPILOGO 


(aB: Nelle seguenti frasi sono stati commessi errori nella formazione del plurale di 
alcuni nomi: sottolineali e correggili. 


correggere 


1. I cinemi di terza visione non esistono quasi più. (cinema) 2. Devo correre all'ufficio postale per 


spedire dire due vaglio; (uuina ) 3. Al giardino zoologico sono nati due gorilli maschi. 
Cola ) 4. Quelle due gemelle sembrano due sosie. (.............................. ) 5. Ho comprato 
un paio di scii di fibra di carbonio. (Lucci ) 6. Durante la Rivoluzione francese i boi ave- 
vano molto lavoro. (nre .) 7. Quante speci di piante coltivi? (in ) 
8. Portava degli anelli sulle dita indic platea ) 9. Non hanno ancora scaricato le valige 
dal aereo. Alioni ) 10. Una volta i neonati venivano avvolti in fascie di stoffa. 
EENS EET T ) 11. Il film è interessante, ma ci sono pochi dialogi 


analizzare [aae Nel seguente brano, tratto dal romanzo Cani selvaggi della scrittrice Helen 
Humpreys, sottolinea i nomi e le parole sostantivate, ed esegui l'analisi grammaticale completa, 
indicando se sono nomi comuni o propri, concreti o astratti, individuali o collettivi, numerabili o 
non numerabili, primitivi, derivati, alterati, composti, di genere maschile o femminile e di nume- 
ro singolare o plurale. 


Dopo aver lasciato la scuola, ho lavorato in un autolavaggio al centro di questa piccola città dove vivo. Di solito an- 
davo al lavoro in moto, andavo in moto dappertutto. [...] La strada correva lungo il braccio del fiume fino in città, tor- 
tuosa come il corso dell'acqua. | lampioni giallastri della strada si spegnevano, uno a uno, sopra di me. Andare in mo- 
to è una sensazione esaltante perché si è molto vulnerabili. II più piccolo errore può ucciderti e quindi bisogna sen- 
tirsi molto vivi per compensare, per bilanciare il pericolo e la paura. Ricordo bene quella sensazione. E anche i pro- 
fumi della mattina presto, l'odore intenso del fiume al lato della strada. 


scuola > nome Penna di. cosa, concreto, individuale, numerabile, primitivo, femm. sing. 
autolavaggio > nome comune di cosa, concreto, Individuale, numerabile, composto, masch. sing. 
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CAPITOLO 


Sintesi 


TATE TIRATI ITA) ILARIA LETALI RD LIO IRAN AIN A raae OT erea LTT TRI 
so ve» 


invariabili 
FORMA 7 


| variabili __) 


STRUTTURA 


e primitivi (radice+ desinenza) 
e derivati 
e alterati 
e composti 


L'analisi grammaticale 


Per analizzare un nome devi indicare: 

e il significato: comuneo proprio, concreto o astratto, in- 
dividuale o collettivo, numerabile o non numerabile; 

e laforma, cioè ilgenere (maschile o femminile) e il nume- 
ro (singolare o plurale); 

e la struttura: primitivo, derivato, alterato o composto. 


Nell’analisi indica sempre il genere, il numero e se il nome 


YNel vocabolario 


e Di ogni nome il vocabolario indica il genere, s.m. op- 
pure s.f. (sostantivo masch. o femm.). Dei nomi che pos- 
sono variare di genere trovi solo la forma base, cioè il ma- 
schile singolare, ma vengono segnalate anche formazio- 
ni particolari del femminile. L'eventuale indicazione 
s.m. ef. ti dice che quel nome è ambigenere (una sola for- 
ma per masch. / femm.). 


e Il vocabolario riporta in punti contraddistinti da nu- 
| meri o lettere i significati del nome, segnalando anche 
gli usi figurati (fig.) o per estensione (estens.). Infine 


quasi sempre riporta, alla fine del lemma, i sinonimi e i 
contrari. 


e Ricorda che il vocabolario indica i plurali che posso- 
no creare dei dubbi (peres. dei nomi in -coe -£0) e ripor- 
tai plurali diversi dei nomi sovrabbondanti .Alcuni vo- 
cabolari indicano se il nome è invariabile (inv.) 


O e Diversi vocabolari segnalano anche gli alterati (accre- 
scitivi, diminutivi ecc.), nella stessa voce del nomeo, tal- 
volta, come voci autonome. 
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determina genere e numero 
di articoli e aggettivi 
che lo accompagnano 


FUNZIONE 


semantica 


in base al significato 
distinguiamo nomi: 
e comuni - propri 

e concreti - astratti 

e individuali - collettivi 

a numerabili - non numerabili 


è comune / proprio e concreto / astratto. Degli altri aspet- 
ti è sufficiente che indichi i casi in cui è collettivo, non nu- 
merabile e derivato, alterato o composto. 

— mare: nome comune, maschi. sing., concreto 

— libertà: nome comune, femm. sing., astratto 

— erbivoro: nome comune, masch. sing., concreto, derivato 
— folla: nome comune, femm. sing., collettivo 


| cane [cà-ne] s.m. [f. cagna] 1 mammifero domestico dei canidi, 


| intelligente e fedele, con corpo di varia grandezza secondo la 
‘| razza, testa allungata, muso per lo più aguzzo, dentatura robu- 


| 
sta, canini sporgenti, olfatto assai sviluppato (ord. Carnivori): | 


dini 


cane da caccia, da guardia, da difesa, (da) pastore, da tartufi; ca- 
ne da slitta, per ciechi; cane lupo, pastore tedesco | cane poliziot- 


to, addestralo per operazioni di polizia | cane sciolto, (fig.) per 
sona che in politica opera al di fuori di qualsiasi organizzazio- 
| ne | non esserci un cane, (fig.) nessuno | lavoro (fatto) da cane, 


| da cani, fatto male e con trascuratezza | vita da cani, dura, di- 
sagiata | mangiare da cani, malissimo [...] DIM. cagnetta, ca- | 
gnolino ACCR. cagnone PEGG. cagnaccio 2 persona crudele, 


| furiosa, oppure incapace nel proprio lavoro: quel cane me la pa- 


| gherà!; il tenore era un cane [...] 3 nelle armi da fuoco portatili 
martelletto d'acciaio che, spinto da una molla, percuote la cap: 
sula o il percussore quando si preme il grilletto [...] 


| fagiano e sim.) Sin, inetto, incapace [...] 
TEN aa a Si aE mR 


caio ER 
| braccio 

| Braccia, del corpo umano e comé 

| misura; £ bracci, negli altri sign. | 

Italiano, Garzan! | 


PI INTIT A a 


sig Verifica formativa 


Correggi gli esercizi in classe insieme all'insegnante; ogni risposta esatta equivale a 1 punto. 


1 | Analizza i nomi indicati distinguendo tra propri (P) e comuni (C), e specifica quando /21 
questi ultimi sono astratti (A), collettivi (CL), o composti (CM). j 


ACETA haia ) è un villaggio della giungla (...........) moltiplicato e ingrandito, arenato sul Golfo di Guinea (............. ). Accra 
è povera, piatta, fatta di case (........... ) basse. Niente di ricercato, niente lussi (........... J Il CENtFO (onsin ) è fitto di co- 
struzzioni (............ ). Automobili (............. ), CAlca E ), frastuono (......... Jela vita (......... ) si svolge tutta nelle strade, 
delimitate da fogne a cielo aperto. Non esistono marciapiedi (............), Nelle strade le automobili circolano tra una 
fiumana (............. ) di passanti ( 
me. Intorno ferve l'attività (u... ) economica e familiare, Le donne (u... ) pestano la manioca (.............), arrostisco- 
no tuberi (............ ), cucinano pietanze, vendono gomme da masticare e biscotti, lavano e asciugano la biancheria (...........). 


adattato da R. Kapuscinski, Ebano, Feltrinelli, Milano 2000 


2 | Indica quali nomi sono numerabili (N) e quali non numerabili (NN). REI, dì 
SELE (sn... ) © pioggia (......... ) © giorno (m) © gregge (.........) © influenza (.........) © sangue (.........) * fol- 
lane ) © coraggio (um. 
3 | Indica quali nomi sono derivati (D), quali alterati (A) o falsi alterati (FA) e quali com- „m. /12 
posti (C). = 
VISIONE (n. ) è bambinello ((.......... ) o panettiere (nuu ) © facchino (.......... ) è cassetta (........ ) e carrozza 
(a) © latticino (........... ) è cartaceo (n) © tritacarne (uu) © picciolo (.........) © omuncolo (.........) © 
senzatetto (........... ) 
4 | Volgi al femminile i nomi in corsivo, con gli eventuali elementi da concordare. Indica poi |... /8 
se si tratta di nomi mobili (M), ambigenere (A), di genere promiscuo (GP), indipendenti (1). 
I 1. Il canarino che ho comprato È maschio (snisiisssisiianainisas ). 2. Devo correre dal dentista 
Coretti dl ), mi si è spezzato un dente. 3. Le indagini erano condotte da un tenente 
CERO E LEI ) dei carabinieri. 4. Prima dell’inizio della gara di slalom scenderà un 
apripista (iii ). 5. Il proverbio dice che il cliente (usim ) 
ha sempre ragione. 6. L'esposizione canina è stata vinta da un: bassotto Linn rina ). 
7. È un vero intenditore (onemu: ) di pittura francese dell’ Ottocento. 8. Il mio sta- 
to civile è celibe ( 
5 | Votgi al plurale ogni nome in elenco e indica se si tratta di un nome variabile (V), in- TAL 
variabile (I), sovrabbondante (S), difettivo (D). i 
nostalgia OPTA ) maggia 0 salina (iu) 
provincia (i ) flo?) eana lla ) 
catalogo EE: ) lenzuolo <hr dii Dea ) 
boia “pae ) fiducia dalia bale ) 
psicologo (iaa ) Species | ciao (ici ) 
mormorio ( das ) 
Punteggio massimo: 60 ) Punteggio ottenuto: ....... } 


ei ani ANTA 
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sy Ripa 


I nomi eil loro significato 
Il nome è la parte del discorso con cui possiamo 
indicare tutte le persone, gli animali c le cose, 
concrete e astratte (funzione semantica, cioè rela- 
tiva al significato). Nell’analisi grammaticale i 
nomi si distinguono in propri e comuni, concre- 
CEROTTI 


SSO @ recupero 


ENESES AN AEAEE ESERSE ETSERI EO ETIE NSSE ZAINI I s T 


ti c astratti, individuali e collettivi. 

Anche altre parti del discorso (soprattutto verbi e 
aggettivi) possono svolgere la funzione di nome, 
cioè possono venire sostantivate: in questo caso 
sono spesso precedute da un articolo. 


ZZZ 


1 | Nelle seguenti frasi indica se i nomi evidenziati in corsivo sono propri (PR), comuni (COM), = cre- 
ti (CON) o astratti (AS). Tieni presente che concretezza e astrazione non sono due categorie rigide: 
esistono livelli intermedi (LI) fra l'una e l'altra e inoltre certi nomi vanno classificati ora come con- 
creti ora come astratti, a seconda del contesto. 


1. Nelle fabe (COM, CON) le principesse (COM, CON) indossano sempre splendidi abiti (COM, CON) e 


viaggiano in carrozze (COM, CON) trainate da bianchi cavalli (COM, CON). 2. Latomo (u) È 

composto da neutroni, elettroni e protoni (s ). 3. La professoressa (uu ) Rossi 

lc ) chiede ai suoi studenti (u ) puntualità, responsabilità e collaborazione 
| lia J- 4 Giorgio ria ) ha comunicato ai suoi compagni (....... ) la data 
| (em J) della sua partenza (uuum ) per la Gran Bretagna (uiui ). 5. “Nel mare 
I loin ) ci sono i coccodril? (soin ) di Fabio Geda (u ) è il ao (o ) 
l che ho visto ieri in vetrina (u ): mi hanno detto che è proprio un bel romanzo (m I 
6. Marcella (umm) È UNA PAgAZZa (ui ) che merita fiducia (m ) perché si 
i comporta con lealtà (unn ). 7. Le sinapsi (su. „) sono i collegamenti (o) fA 
| NOUPONI (un ) che si stabiliscono nel cervello (i... ) umano. 


2 | Nelle seguenti coppie di frasi, sottolinea la parola evidenziata in corsivo solo quando è un nome. 


1. Quella porta è sempre aperta. / È un gesto che porta sfortuna. 2. Hai fatto bene a chiamarmi. / Il 
bene che ti voglio non può essere espresso a parole. 3. Col caldo che fa mi farei un bagno. / Se mi ba- 
gno rischio di ammalarmi. 4. Quando /egge un libro Teresa è come se si estraniasse. / È stata appro- 
vata la legge sulla caccia. 5. La regola agostiniana è molto rigida. / Non so proprio quale sia il mecca- 


nismo che regola questo gioco. 6. La sveglia si è rotta. / Sveglia! È tardissimo. 7. Hai ricevuto l'invito 
per la presentazione del libro? / Simona non mi è simpatica e non la invito. 8. Mi raccomando, man- 
$ - » » . . . . . . 

tieni la massima segretezza. / Rispetta questa massima di vita e ti troverai bene. 

ì 

| 

| 


3 | Nelle seguenti frasi, sottolinea le parole sostantivate, cioè usate come nomi. 
1. Per i bambini giocare è un'attività fondamentale. 2. Dovresti accettare le critiche senza opporre 


troppi però. 3. L'amore per il bello è connaturato in tutti noi. 4. Il commercio con l’estero era una 


d giare sano dipende la nostra salute. 


delle voci più positive del nostro bilancio. 5. Tia e fra sono preposizioni semplici che si equivalgono. 
6. Con i se non si fa la storia, ma ci si può aiutare a capirla meglio. 7. Aprire una nuova via in mon- 
tagna è per me una delle imprese più emozionanti, 8, Dal dormire a sufficienza così come dal man- 


4 | Nelle seguenti frasi, individua e sottolinea i nomi collettivi, 


2. Al concerto di Max Gazzè c'era un pubblico folto € 


vivace 3. Quando la squadra ha fatto goal, Giacomo e i suoi amici sono stati quasi schiacciati dalla fol- 
la. 4. La popolazione italiana è in diminuzione. 5. Sono apparsi i primi stormi di uccelli migrator!. 


6. Nelle nostre campagne non si vedono quasi più pastori e greggi. 7. Linosa, Lampedusa e Lampione 
formano un arcipelago siciliano. 8. Sulla scrivania c’è un'accozzaglia di fogli, giornali e libri. 


| 
È 
i 1.Il ladro si portò via qualche migliaio di curo, 
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y 
. CAPITOLO 6 Il nome. 


lì nomi collettivi indicano un Insieme omogeneo di elementi, dunque anche al singolare hanno già un 
significato plurale. In alcune delle frasi seguenti ci sono errori di concordanza: correggili tra paren- 
tesi dopo aver sottolineato i nomi collettivi. 


5 


I 1. Era domenica pomeriggio e tanta gente stavano andando allo stadio. 

| 2. Il gruppo di turisti erano fermi ad ammirare lo spettacolo del Duomo. 
3. I turisti di quella comitiva guardavano stupefatti la torre di Pisa. 

4. La mia collezione di dischi in vinile sono davvero preziosi. 

5. I Savoia furono la dinastia che governarono l’Italia unita. 


TN DNA ATA, LE 
=» [> T- T-- 


6 [Nelle seguenti frasi manca il verbo: inseriscilo scegliendolo dall'elenco e rispettando fe concordan- 
ze. In alcune frasi sono possibili più tempi verbali. 
scontrarsi e partecipare e bastare e galoppare * protestare • utilizzare » essere 
1. Un centinaio di manifestanti „mn davanti alla sede del comune. 2. Il pubblico 
lai in delirio davanti alla band. 3. Le flotte greca e persiana „u 


a Salamina nel 480 a.C. 4. Per guarnire la torta nunun una manciata di pinoli. 
s. Un manipolo di cavalieri uni verso il castello. 6.Il mondo giovanile s 


cana le nuove tecnologie per comunicare. 7. Una dozzina di ragazze „1 
al concorso per entrare nell’Accademia militare. 


Riconoscere e usare il genere del nome ; 


Il genere del nome, maschile o femminile, indica cambiano la desinenza (nomi mobili), come ra- 
maschi e femmine solo se si tratta di nomi di per- gazzo / ragazza (attenzione: non sempre -0 indica 
sone e di animali. Il genere dei nomi di cosa èso- il maschile e -a il femminile). 

lo grammaticale e non cambia. Altri nomi hanno la stessa forma per il maschile e 
Ricorda che, per indicare la variazione di genere, per il femminile (nomi ambigenere o di genere co- 
alcuni nomi hanno forme completamente diver- mune), come insegnante, e altri ancora un unico 
se (nomi indipendenti), come padre | madre, altri genere (nomi di genere promiscuo), come la tigre. 


rticolo, determinativo o indeterminativo, adatto al genere dei nomi. 


1. Quel ragazzo scrive COME „m poeta e ha senza dubbio anaia mente straordinaria. 2. Perché 
sia così infelice, per me rimane .......- enigma. 3. E... problema per te spedire la somma 
CON iii vaglia? 4. DOpo .....-- indagine accurata, ............ dentista ha formulato „o 

estrazione. 5. Nel deserto ci hanno portato in ................ oasi bellissi- 


diagnosi: è necessaria m K 
ma. 6, Mi hanno offerto di fare ........- safari fotografico, ma preferisco vacanze più tranquille. 
7. Caterina ha nn sinusite da curare. 


mi 


ini 


T | Completa le frasi premettendo l'a 


e i nomi maschili e al maschile i nomi femminili. 


8 [Nel seguente elenco, volgi al femminil 
2, matrigna 


1. cane 
3. custode 4, soldato 
5. poeta 6. leone 
T. lupo 8, lettore 
9. re 10. usignolo 
Il. gallo 12. padre a 
13. nipote 14, presidentessa 
15. nuora 16. strega 
18. traduttore 


17. spazzino 
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9 | Nelle seguenti frasi, sottolinea i nomi e indica di ciascuno il genere. Pol, se è possibile, volgi a! fem. 
minile i nomi maschili e viceversa, sistemando le concordanze. 
1. Sulla strada lauto filava sicura. Un autista la guidava attento. 2. Gli ispettori del Ministero hanno 
visitato la nostra scuola e hanno parlato con tutti gli insegnanti. 3. In casa abbiamo un patto e un 
criceto. 4. La farmacista mi ha consigliato questo farmaco. 5. Mia sorella gioca a basket come me, 
6. La mia collega è ormai diventata una vittima del direttore. 7. Da lontano, nel bosco, ci arrivava 
un'eco della voce della nostra guida che ci cercava. 


Dübbi’sui nomi composti BW =“ 
I nomi composti possono essere formati da com- conda del tipo di parole da cui i composti ‘no 
binazioni di parole diverse (nome + nome, agget- costituiti; si possono individuare delle regole ge- 
tivo + nome, nome + aggettivo, verbo + nome, av-  nerali (> par. 3.5), che però hanno numerose cc- 
verbio + nome, preposizione + nome, verbo + ver-  cezioni. Per essere certo di non sbagliare puoi con- 
bo e altre combinazioni ancora). sultare il vocabolario, che riporta il plurale o i plu- 
Anche la formazione del plurale è diversa, a se- rali di questi sostantivi. 


cere 


ISIS CE PITTOR TARA eee ene 


10 | Nel seguente elenco, analizza i nomi composti e indica da quali elementi sono formati (nome + no- 
me, aggettivo + nome ecc.). 


Tassone lle 2. portapacchi 
3. saliscendi, secon 4. ficodindia 

5. biAncospino. susan 6. doposcuola 
T- SOpIADHOME siii 8. capofamiglia 
I. 500008: ciano 10. asciugacapelli 


IImomi cambiano di numero 


La desinenza dei nomi ne indica il numero. Ma -e la desinenza del singolare per formare il plura- 
attenzione: non sempre basta cambiare con -i ed le; e non tutti i nomi variano di numero. 


| SEE E E E EAEE E E EA 
11 | Forma il plurale dei nomi in elenco. 

1. scodella, donna, problema, atleta, enigma, ala 

e >’ E E E E E 

t] Boa . . . . 

| 2. dirigente, cane, principe, camice, narice 

e cn OOO 

! 3. bacio, zio, addio 

(AVIR n. 

| 4. pacco, fico, bosco, fungo, asparago, psicologo, sindaco, monaco 

HI 

SEC 00° ele bGiie his E a a E EA A AA 

| 5. amica, barca, strega, monaca, collega 

| 

ti 6. goccia, lancia, roccia, frangia, ascia, fascia, bilancia 

ii 7. farmacia, bugia, camicia, ciliegia, valigia 

ti 8. superficie, effigie, moglie 
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CAPITOLO 6 Il nome 


12 | Scrivi il plurale di ognuno dei nomi composti in elenco. 


1. cavolfiore 
3. pescecane 
5. cassaforte 
7. terracotta 
9, asciugamano 


2. gentiluomo 
4. mezzaluna 
6. sordomuto 
8. cacciavite 
10. parafulmine 


13 li nomi difettivi sono privi del singolare o del plurale, mentre i nomi sovrabbondanti possiedono più 
forme del maschile e del femminile. Nelle frasi che seguono analizza i nomi evidenziati in corsivo e 
indica se sono sovrabbondanti (S) o difettivi (D). 


1. Quest'anno farò le ferie (.........) a dicembre per andare a sciare. 2. La vita è durissima nei bracci 
(........) di massima sicurezza delle carceri. 3. La strumentista passa i ferri (.......) al chirurgo. 4. Ancora 
nel Quattrocento alcuni edifici avevano i muri (o...) perimetrali a secco. 5.1 rist (..........) italiani so- 
no apprezzati in tutto il mondo. 6.1 membri (.........) dell’Associazione non hanno ancora pagato la 
quota annuale. 7. L'ingegnere ha calcolato la profondità delle fondamenta (..........). 8. Le nozze (o) 
del principe ereditario furono fastose. 9. Le mura (u... ) delle città nel Medioevo avevano scopi di- 


fensivi. 10. Cadendo, ho tirato i ff (.........) delle calze. 


14 | Scegli, sottolineandola, la forma corretta di plurale dei nomi sovrabbondanti presenti nelle seguen- 
ti frasi. 
1. In Liguria ci sono delle gallerie che sono budelli / budella. 2. Si legge sempre più spesso di cervelli 
/ cervella in fuga. 3.Il bambino è caduto e si è sbucciato i bracci / le braccia. 4. Durante la passeggia- 
ta in montagna Maria si è ustionata /e labbra / i labbri. 5. Lungo le ciglia / i cigli del burrone sono 
stati costruiti dei parapetti. 6. Nell’orchestra civica non devono mai mancare le corna / i corni. 7. Mi 
sembra che tu conosca molto poco i fondamenti / le fondamenta della matematica. 


15 [Nel seguente elenco ci sono degli errori relativi ai plurali e ai femminili dei nomi. Sottolinea le for- 
me sbagliate e correggile. 

2. i bianchispini 

4. le spiaggie 

6. i filologhi 

8. la poetessa 

10. le bocce 

12. i doposcuola ETEEN E nose cir 

14. Pelefantessa | Ladri 

ippico socia 

18. i pai 


1. le cimici 

3. gli archeologhi 
5. la campanara 
7. la direttora 

9. i doppiofondi ........... 
Il. i camici 
13. le doccie 
15. i capofacchini 
17. le duche 


16 lin alcune delle seguenti frasi ci sono degli errori relativi alla formazione del plurale dei nomi: sot- 


tolineali e correggili. y: , i 
1. I tuoi amici sono dei veri perdigiorni. (RE O) 2. S AA ei 
Parte, sono prodotti con i budelli dei maiali. (n e ; e 5] iagg 5 

to affollate. ( ...) 4 Ogni anno si estinguono alcune speci animali. (......... 


e ) e T/ljade racconta I gesti degli eroi greci. (a ia uo RETTA - O 
6 Gli h, eee Re i Hier ICE. (1a ) 7.Negli ospedali, per ragioni igieniche, 
‘Gli ho regalato due camice, Sere ) 8. Stanotte i miagoli del 


sono preferibili le doccie alle vasche da A 
gatto non mi hanno lasciato dormire. (asuunsa 


) 
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ARR pi DI cin cri N di cinte a- 


SSA 78% a 


ettivo 
qualificativo 


La mascella di Samuel Spade era ossuta e pronunciata, il suo mento era una Y <p- 
puntita sotto la mobile V della bocca. Le narici disegnavano un'altra V; più picco‘. 
Aveva occhi giallo-grigi, orizzontali. Il motivo della V era ripreso dalle spesse sopi 
ciglia che si diramavano da due rughe gemelle al di sopra del naso aquilino e È :- 
taccatura dei capelli castano-chiari scendeva a punta sulla fronte partendo da 
un'ampia stempiatura. 

D. Hammett, I falcone maltese, trad. it. di M. Hannau, Longanesi, Milano 1967 


@ In questo ritratto dell’investigatore privato Samuel Spade, molti nomi sono 
precisati da aggettivi: la mascella ossuta e pronunciata, il mento suo, una V ap- 
puntita ecc. Fai tu altri esempi. 

@ Se cancellassimo gli aggettivi da questo testo, alcune frasi risulterebbero in- 
complete (La mascella di Samuel Spade era.), o senza senso (Aveva occhi.), altre 
ancora darebbero del personaggio un'immagine sbiadita e inconsistente (¿il suo 
mento era una V sotto la V della bocca). Che effetto avrebbe la cancellazione degli 
aggettivi negli altri casi? 

e Gli aggettivi, dunque, servono a determinare e arricchire in vario modo il si- 
gnificato dei nomi a cui si riferiscono. 


Uno sguardo d’insieme 


DA, l'aggettivo è una parola variabile che si lificativi (bello, silenzioso, timido) e i 


collega a un nome, per indicarne una determinativi o pronominali (due ra- 
qualità o per determinarlo, e che con-  gazzi, molte ragazze, questa casa). In 
corda con il nome in genere e numero. questo capitolo ci occuperemo soprat- 
Ci sono due gruppi di aggettivi: i qua- tutto degli aggettivi qualificativi. 


La \ L'aggettivo può essere usato con due rotta), predicativa quando si collega al 
svolge _{ funzioni: attributiva quando accompa- nome per mezzo del verbo (la bicicletta 


A 


gna il nome (/a vecchia bicicletta si è era vecchia). 


di genere e numero: buono, buona, invariabili: una maglia viola, dei vestiti 


ID ) La maggior parte degli aggettivi varia sti, egoiste. Alcuni aggettivi sono però 
buoni, buone; verde, verdi; egoista, egoi- viola. 


7 y}; PA) ; > . . ’ Ù . x 
i Quali posizioni L'aggettivo in funzione attributiva può œ dopo il nome: è la posizione più C0- 


(può avere è DOSto: ; i 7 
-P essere posto: mune (un viso dolce); con certi agge! 
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CAPITOLO 7_ L'aggettivo qualificativo 


tivi è obbligatoria (Zanno scolatico, 


ivi è In alcuni casi, il significato cambia a 
l'Italia settentrionale); 


seconda della posizione: 


a l'aggettivo prima del nome ha valore 
descrittivo (/4 vecchia moto si è rotta); 


® prima del nome: è una posizione sti- 

listicamente più marcata (i/ dolce vi- 

7 la i ~ scena, un imprevedibi- o l'aggettivo dopo il nome ha valore 
KAY $ . . . ® < 

e risuitato restrittivo (/4 moto vecchia si è rotta). 


Come può essere \ Molti aggettivi sono parole primitive, 
formato ) che non derivano da altre (e/o, grande, 
triste, gentile). Altri sono parole deriva- 

te, soprattutto da nomi o da verbi (mu- 


sicale, calcistico, italiano, abitabile, pio- 
voso, interessante). Molti aggettivi posso- 
no essere alterati, con particolari suffis- 
si (bellino, grassoccio, nerastro). 


Quali gradi La qualità di molti aggettivi può essere di te) o di minoranza (un ragazzo 
maam _) 


graduata in vari modi. Oltre al grado meno simpatico di te); 
base, detto positivo, si distinguono: 


® grado superlativo assoluto (un ra- 
@ grado comparativo, che può essere SARI simpaticissimo, oppure molto 
di uguaglianza (un ragazzo tanto simpatico); 
simpatico quanto generoso), di mag- @ grado superlativo relativo (i/ più 
gioranza (un ragazzo più simpatico simpatico ragazzo della classe). 


1. Caratteristiche e funzioni degli aggettivi 


L'aggettivo è una parte variabile del discorso, che si collega a un nome per indicarne una 

qualità o per determinarlo. Il termine “aggettivo” deriva, infatti, dal latino adiectivus, “che 
p . » 

si aggiunge”. 

L'aggettivo concorda con il nome in genere e numero: un ragazzo studioso, una ragazza stu- 

diosa, dei ragazzi studiosi, delle ragazze studiose. 


1.1 Funzione attributiva e funzione predicativa 
Sa L'aggettivo può avere funzione attributiva o predicativa, in base a come si collega al nome. 


@ Ha funzione attributiva quando accompagna il nome. Può seguirlo, immediatamente 
o dopo un complemento strettamente legato al nome (una bici nuova, una bici da corsa 
ca oppure può precederlo, collocandosi tra il nome eil suo articolo (una nuova bici). 
nuo ae ide- 
Nell inal logica, l'aggettivo in funzione attributiva fa parte del gruppo del nome e si de 
$ 
finisce attributo. 


e Ha funzione predicativaquandosi collega alnome per mezzo del veba (i eni sa 
rono stanchi al traguardo). L'aggettivo in funzione predicativa è ci si da ur 
i i verbi copulativi come sembrare, diventare, risu tare ( Vaia ee 
5o TE ix frase: per esempio è necessario tornare a casa, è e che p otestino. 
| Nell'analis ivo in funzi icativ: del gruppo del verbo: quan- 
»analisi logica, l'aggettivo in funzione predicativa fa parte del grupp 
| do segni uu il nome del on o pons nominale del predicato, 
quando dipende da altri verbi è un complemento predicativo. 
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SCIOGLIERE I DUBBI 


Aggettivi 
+ sostantivati, 


` aggettivi 


La . 
* trasformati 
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in avverbi 
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Aggettivi qualificativi e aggettivi determinativi 


A seconda del significato che aggiungono al nome, gli aggettivi si distinguono in due gran- 
di gruppi: qualificativi e determinativi. 


e Gli aggettivi qualificativi esprimono una qualità o una caratteristica specifica del no- 
me: l’aspetto, il colore, un tratto caratteriale, intellettuale o morale ecc. (alto, muscolo- 
so, rossiccio, triste, intelligente, buono ecc.). 

— Spesso sì usano come aggettivi qualificativi i participi presenti e passati dei verbi (un 
discorso interessante, una casa abbandonata). 

— Gliaggettivi qualificativi sono potenzialmente infiniti, costituiscono cioè, come i no- 
mi, una classe aperta, che si arricchisce continuamente. 

— Costituiscono un gruppo particolare di qualificativi gli aggettivi di relazione. Sono 
aggettivi derivati da nomi (italiano da Italia, scolastico da scuola ecc.), che stabilisco- 
no una relazione tra il nome che accompagnano e quello da cui derivano (cucine ita- 
liana = dell’Italia; libro scolastico = di o per la scuola; vestito estivo = per l'estate ecc.). 
Sono di relazione gli aggettivi che indicano nazionalità (sta/iar0, francese), caratteristi- 
che materiali come composizione o forma (bronzeo, rettangolare), appartenenza a una 
categoria (nazionale, geografico) o a una corrente di idee (democratico, ecologista) ecc. 


e Gli aggettivi determinativi aggiungono al nome precisazioni di carattere più generale, 
come l'appartenenza (¿ilmio zaino), la posizione nello spazio (questa casa, quell’albero), la 
quantità (due ragazzi, molte ragazze). 


I gruppi degli aggettivi determinativi sono: i possessivi (7250, tuo, suo ecc.); i dimostrativi 
(questo, quello); gli indefiniti (alcuni, qualche, parecchi ecc.); gli interrogativi (quale...?, 
quanto...?ecc.); gli esclamativi (quale...!, quanto...!ecc.); inumerali (uno, due, primo ecc.). 
I determinativi corrispondono quasi sempre a pronomi di tipo analogo: li trattiamo, per- 
tanto, nel capitolo 8. 


Come sappiamo, si possono formare nomi sostantivando altri tipi di parole, tra cui gli agget- 
tivi. L'aggettivo sostantivato, dunque, non accompagna un nome, ma è diventato un nome, 
preceduto da un articolo o da un altro determinante (un dimostrativo, un indefinito o un nu- 
merale): il dolce, quel gelato, tre giovani. 

Teoricamente tutti gli aggettivi possono essere sostantivati, ma alcuni casi sono più comuni: 
* un aggettivo maschile singolare può sostituire un nome astratto: i/ bello (= la bellezza), il 
pulito (= la pulizia), il privato (= ciò che appartiene alla vita privata); con l’articolo determi- 
nativo o senza può indicare una lingua: non conosco il russo; una traduzione in russo; 

* un aggettivo plurale può diventare un nome che indica una categoria (i fortunati, gli spor- 
tivi), una popolazione (i milanesi, gli asiatici), chi appartiene a una formazione, a un'ideolo- 
gia, a una squadra (i verdi = gli ambientalisti, dal verde della natura). 


Attenzione a non confondere un aggettivo sostantivato con un aggettivo collocato tra articolo e 
nome: vorrei un dolce (aggettivo sostantivato, cioè nome); aveva un dolce sorriso (aggettivo). 
Un aggettivo può anche essere usato in funzione di avverbio. Nella frase Marco parla piano, pia- 
no ha valore di avverbio, perché non è collegato a Marco, ma modifica o precisa il verbo ed è in- 
variabile (infatti: /e ragazze parlano piano). È controllando questa caratteristica che sì può distin- 
guere l'avverbio dall’aggettivo, anche quando quest'ultimo è in funzione predicativa. 

Marco corre forte. > I ragazzi corrono forte. (invariabile: avverbio) 

Ho visto Marco stanco. > Ho visto i ragazzi stanchi, (variabile: aggettivo) 

Ricorda che il vocabolario ti segnala quali 


l e | aggettivi al maschile singolare possono avere anche 
funzione di avverbio. 


sli . . . 
CAPITOLO 7 L'aggettivo qualificativo 


Esercizi 
extra | 


Funzione attributiva e funzione predicativa 


RICORDA 


concorda con il nome 
una parola (che ) in genere e numero 
variabile 


si collega a un nome 


per mezzo del verbo: 


FUNZIONE PREDICATIVA 


direttamente: 
FUNZIONE ATTRIBUTIVA 


Un bravo studente. 


l’AGGETTIVO 


II nonno è bravo. 


Ea 


Ea altro, generoso 


fees 
mio, fees alcuni 


| può essere ) essere 


riconoscere 


80 Nel seguente brano, sottolinea gli aggettivi e cerchia i nomi a cui si riferiscono. 


Risalire quel (fiume) era come viaggiare all'indietro verso i più lontani primordi del mondo, quando la vegetazione cre- 
sceva sfrenata sulla terra e i grandi alberi erano sovrani. Un fiume deserto, un silenzio immane, una foresta impene- 
trabile. L'aria era calda, spessa, grave, inerte. Nessuna gioia nello splendore del sole. | lunghi tratti di quella via d'ac- 
qua si perdevano deserti, in oscure lontananze cariche d'ombra. Sugli argentei banchi di sabbia ippopotami e alliga- 
tori prendevano il sole fianco a fianco. Le acque, allargandosi, fluivano attraverso branchi di isole boscose; su quel fiu- 
me ci si smarriva come in un deserto, e tutto il giorno, mentre si cercava di scoprire il canale navigabile, si incappava 
nelle secche, sino a credere di essere stregati e tagliati fuori per sempre da tutto ciò che una volta si era conosciuto 
- chissà dove - lontano, lontano - forse in un'altra esistenza. 

J. Conrad, Cuore di tenebra, Garzanti, Milano 1990 


ine suàiebaaa r = ne e erre ennea 


T= 8 In ognuna delle seguenti frasi manca un aggettivo. Scegli dall'elenco quello adat- 
to e iseia d concordandolo correttamente con il nome a cui si riferisce. 


affollato e assurdo e autoritario e bellico e calmo e costoso e fradicio e infinito e intimo e liscio e lus- 
suoso e pesante e probabile e stantio e triste e vario 


1. Nonostante lo spavento, la ragazza era perfettamente AR, . quando scese dall'auto. 
I 2. Sono LICIA: tini ., è arrivato l'autunno. 3. In quell’agenzia vendono appartamen- 
ti in stabili molto Lin . 4. Chi soffre di claustrofobia detesta trovarsi in luoghi molto 
EM . 5. SONO stati trovati degli ordigni „en - risalenti alla Prima guer- 
| ra mondiale. 6. Il giornale riportava „uu notizie riguardanti la cronaca della città. 
| T. Bisogna aprire le finestre: in questo locale l’aria... non permette quasi di respira- 

re. 8. La ragazza aveva lunghi capelli nere. causa ; 9. Sono bagnata see : 


sono uscita senza ombrello e ha cominciato a piovere. 10. I „unu vincitori della lotte- 
ria sono i due anziani che erano seduti in fondo al locale. 11. Quella tra Mario e Pia è una storia ............ 
vii SONO fidanzati da anni, ma non si decidono a sposarsi. 12. Ha una nuova attività: ora 


N _ 


Sezione 3 LA MORFOLOGIA È 


[Na 
gestisce un negozio di biancheria ssis SRE UDA prOpOsta che uaiingn 
abbiamo tutti quei soldi da investire. 14. Le automobili troppo se NON fanno per me, 
preferisco le utilitarie. 15. Luca È una persona (Oppo e CCCA SEMPre di imporre la 


S . 


sua volontà. 16. Per il viaggio in Danimarca occorre portare jodumenti siria 


riconoscere] | 808 Nelle seguenti frasi, sottolinea gli aggettivi con funzione attributiva e cerchia 
quelli con funzione predicativa. 

1. Nella tranquilla notte estiva il lago sembrava Gmmobile). 2. I pini marittimi svettavano alti sulla col- 
lina e mandavano un profumo pungente. 3. Il bambino stava fermo e muto ad ascoltare il racconto ap- 
passionante dei viaggi dello zio. 4. Non è facile guadagnarsi la confidenza di quel ragazzo tanto timi- 
do. 5. In breve tempo raggiunse la vetta mentre noi lo guardavamo ammirati dal rifugio. 6. Infilò dei 
grossi guanti e cominciò ad affondare con gesti decisi la pala nel terreno arido. 7. I capelli dell'anziano 
signore erano bianchi, ma l’espressione sembrava giovanile. 8. La conduttrice accolse l’ospite famoso, 
felice di poterlo intervistare. 9. Per avere denti sani bisogna usare regolarmente uno spazzolino adatto 
e un buon dentifricio. 10. Non tenere così alto lo stereo, non è necessario un volume tanto forte per 
ascoltare bene le tue canzoni preferite. 11. Sta’ sicuro che i soldi prestati ritorneranno puntuali. 


Aggettivi qualificativi e aggettivi determinativi 


E 1 E 


riconoscere]| @@ Nel seguente brano, tratto da un manuale scolastico, sottolinea gli aggettivi gua- 
lificativi, che indicano una qualità specifica del nome, e cerchia gli aggettivi determinativi, che in- 
dicano l'appartenenza, la posizione nello spazio, la quantità. Riconosci, infine, gli aggettivi di rela- 
zione, che stabiliscono un rapporto tra il nome che accompagnano e quello da cui derivano: trascri* 
vili nello spazio apposito, indicando tra parentesi il nome da cui derivano. 


Nel corso del(diciannovesimo) secolo la crescita della produzione ha fatto sì che(molte)città europee e del Nuovo Mondo 
abbiano registrato un forte sviluppo delle aree portuali, marittime o fluviali. Tale fenomeno è legato all'aumento della 
quantità di merce da trasportare: materie prime, prodotti industriali e derrate alimentari, destinate a una manodopera 
ormai lontana dalle campagne. Londra, Marsiglia, New York, Boston, Baltimora, San Francisco e molte altre città indu- 
striali sfruttano i vantaggi offerti dalla presenza di un fiume o del mare. Tuttavia, a partire dagli anni Cinquanta, pren- 
de avvio un progressivo decadimento di queste aree portuali che culmina talora con il loro definitivo abbandono. 


M. Corradini, G. Monaci, L'uomo, l'ambiente, le risorse, Archimede Edizioni, Milano 1998 


aggettivi di relazione: europee > (EUFOPa) siiis aaa E 


| 88. Trasforma le espressioni in corsivo in aggettivi che abbiano il medesimo signifi- 
cato e indica a fianco quali di essi sono aggettivi di relazione (R). 


produrre 


1. una giornata di sole soleggiata (R) 2. un inverno con la nebbia ooe (aenn) 3 UN 
vuoto che non PUÒ essere riempito cnr (e) 4 dei sarcofaghi di armo sume 
dre 3 (mura) 5. UNA SCENA da Apocalisse enni (cn) 6, una dieta che fa dimagrire 
) 7. una persona che ha sempre freddo sse ) 818 
costa della Francia . pda Rari ~) 9 i fiumi della Lombardia 
liganta: ) 10. UNA persona che litiga spesso nn (emi ) 11. una piattaforma che si muove 
Sidia (........) 12. un materiale che non ha CONSISTENZA cca | 


13. una crema che rassoda semana (REA ) 14. una scritta che si riesce a leggere seeen" 
dai (on) 15. UNA stanza piena di luce emana uu) 


produrre | 88 Forma due frasi con ciascuna delle parole in elenco alla pagina successiva, usan” 


dole ora come aggettivi ora come sostantivi. 
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russo > aggettivo: Mi piace la musica sinfonica russa. + sostantivo: / russi sono diverse decine di milioni. 


religioso e europeo e industriale e avaro e democratico e cittadino » sporco e statale » giusto • carico 


8! Gli aggettivi, come altre parti del discorso, possono essere sostantivati, cioè di- 
ventare a tutti gli effetti dei nomi, preceduti da un articolo oppure da altri determinanti. Nelle fra- 
si seguenti, sottolinea gli aggettivi e cerchia gli aggettivi sostantivati. 


1. Con il nuovo detersivo si ottiene un straordinario. 2. L’Ulisse dantesco è animato dalla 
ricerca del nuovo. 3. I promotori della lista civica avranno un nuovo incontro con i politici sia di 
destra sia di sinistra. 4. Gli interventi politici in materia di ordine pubblico saranno applicati dai 
responsabili. 5. L'offerta sembra buona, ma il brutto è che devo decidere subito. 6. Oggi è una 
brutta giornata: il grigio del cielo mette malinconia. 7. È difficile, dice il Vangelo, che un ricco en- 
tri nel regno dei cieli. 8. I brasiliani hanno pareggiato con la nazionale inglese. 9. Chi è il cattivo 
in questo film poliziesco? 10. Conosci il russo? Vorrei una traduzione letterale di una poesia russa. 
11. Con la pasta ho fatto una torta salata, perché il dolce lo porteranno gli ospiti. 


riconoscere) | 800 Nelle seguenti frasi, analizza le parole evidenziate in corsivo: sottolineale se so- 
no aggettivi, cerchiale se sono aggettivi usati in funzione di avverbi. Ricorda che gli avverbi sono 
invariabili: la parola è, quindi, un aggettivo se varia, per esempio volgendo la frase al plurale (chi 
va piano arriva sano + quelli che vanno piano (avverbio) arrivano sani (aggettivo). 


1. Non andare ca re) non sono rapido come te. 2. Lauto che ho affittato è troppo lenta, ep- 
pure avevo parlato chiaro, volevo viaggiare veloce. 3. Ascoltavo concentratissimo, ma non capivo 
nulla, perché oratore parlava molto difficile. 4. Ha lavorato sodo per tutto l’anno e ora si gode 
soddisfatto le vacanze. 5. Sembrava gentile, ma il suo discorso era ambiguo e il suo sguardo vagava 
sfuggente per la stanza. 6. Il vestito rosso che ti piace tanto costa caro e vale poco. 7. Lara è abitua- 
ta a vestirsi elegante, mentre Maria ama vestire giovane. 8. Ho viaggiato leggera, con una sola bor- 
sa, portando solo il minimo indispensabile. 9. Avevo visto giusto: il procedimento non era corret- 
to. 10. Un giusto modo di procedere conduce dritto alla soluzione del problema. 11. Gli avversari 
giocavano duro, ma noi eravamo più forti. 


| 888 Nel seguente brano, riconosci e sottolinea gli aggettivi e cerchia i nomi a cui si ri- 
feriscono; quando un aggettivo si riferisce a un soggetto sottinteso indicalo a matita. Poi costruisci 
; una tabella come quella proposta: trascrivi gli aggettivi e analizzali secondo i parametri indicati. 


Il più piccolo era biondo e aveva l'aspetto di una corazzata tascabile [...]. La pelle, abbronzandosi, si rico- 
priva di Tentiggini e lui aveva una faccia arguta ed era nato vecchissimo. Era anche un demonio, e faceva arrabbia- 
re i fratelli maggiori, e aveva un lato oscuro, nella propria personalità [...]. Queste figlio minore, che si chiamava Andrew, 
era un atleta precoce ed eccellente e aveva fatto mirabilia coi cavalli dal primo giorno che ne aveva inforcato uno. 
[...] Era un po' spaccone e chiunque avrebbe potuto dubitare delle sue imprese, tranne che molta gente lo aveva vi- 


sto cavalcare e osservato mentre saltava. 


E. Hemingway, Isole nella corrente, Mondadori, Milano 1970 


e ear io 
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La posizione dell'aggettivo 


Quando è usato in funzione attributiva, l'aggettivo può essere collocato prima o dopo 
il nome. La posizione più comune è dopo il nome (i capelli neri; uno sguardo dolce). In 
molti casi è possibile collocarlo prima, senza cambiamenti di significato (i capelli nerio 
i neri capelli; uno sguardo dolce o un dolce sguardo). La collocazione prima del nome può 
essere semplicemente frutto di ricercatezza stilistica o di una particolare enfasi. Ci sono, 
tuttavia, casi in cui la posizione è obbligata e casi in cui la diversa collocazione cambia il 
significato. 


Posizioni obbligatorie dell'aggettivo 


@La collocazione dell'aggettivo dopo il nome è obbligatoria: 

— con gli aggettivi di relazione (/4 produzione nazionale; l'educazione artistica, la cuci- 
na ligure): la collocazione dopo il nome deriva dal fatto che essi stabiliscono una re- 
lazione tra il nome che accompagnano e quello da cui derivano (la produzione nazio- 
nale = la produzione della nazione); 

— con molti participi presenti e passati usati come aggettivi (u7 motivo ricorrente; un 
edificio cadente; un vestito usato; un volto conosciuto ma: una signora affascinante o 
un'affascinante signora; un meccanismo complicato o un complicato meccanismo); 

— conaggettivialterati (una casa piccolina; un bambino grassoccio; un sorriso dolciastro); 

— quando l’aggettivo regge un complemento (u7 libro ricco di illustrazioni; un pavi- 
mento lucido di cera). 


e La collocazione dell’aggettivo prima del nomeè, invece, obbligatoria solo in alcune for- 
mule fisse, stereotipate, come î/ lieto evento, uno spiacevole imprevisto, i gentili ospiti. 


Quando un nome è accompagnato da due o più aggettivi, sono in genere possibili varie 
disposizioni (una casa piccola, bianca o una casa bianca, piccola o una piccola casa bian- 
ca). Se però uno degli aggettivi è un aggettivo di relazione, questo va sempre subito do- 
po il nome (un'auto sportiva veloce o una veloce auto sportiva non *una sportiva auto velo- 
ce). Se entrambi sono aggettivi di relazione e uno di essi è geografico o etnico, questo chiu- 
de la serie (l'unione politica europea non *l'unione europea politica). 


Valore descrittivo e valore restrittivo 


In alcuni casi la posizione dell’aggettivo cambia il senso della frase. Vediamo due esemp!» 
apparentemente identici: 


Le vecchie tubature hanno ceduto. Le tubature vecchie hanno ceduto. 


e Nella prima frase l'aggettivo vecchio, posto prima del nome, ci dice semplicemente che 
le tubature (tutte) erano vecchie. Questa informazione non è indispensabile per capire di 
quali tubature si parla, e potrebbe essere eliminata senza compromettere il significato e 
senziale, In questo caso aggettivo ha valore descrittivo, cioè si limita ad arricchire di pa!” 
ticolari il nomea cui si riferisce, 

@ Nella seconda frase l'aggettivo, posto dopo il nome, aggiunge un'informazione indispen 
sabile per capire di quali tubature si parla: hanno ceduto non tutte, ma solo quelle vecchie: 
In questo caso l'aggettivo ha valore restrittivo, perché restringe il campo di riferimento 
alcuni degli oggetti indicati dal nome e serve per identificarli e distinguerli dagli altri. 


A 


PET E CAPITOLO 7 L'aggettivo qualificativo J 


ITALIANO IN MOVIMENTO 


Gli Stereotipi 


li aggettivi che sì usano (nel 

linguaggio letterario ma an- 
che in quello comune) per sotto- 
lineare, con più o meno enfasi, 
delle qualità facilmente prevedi- 
bili si collocano spesso prima del 
nome. Dicendo wr verde prato o 
la candida neve, per esempio, 
non affidiamo all aggettivo il 
compito di portare un'informa- 
zione nuova: ci aspettiamo che 
un prato sia verde e la neve can- 
dida: in termini giornalistici, po- 


tremmo dire che questi due da- 
ti non fanno notizia. 


Ci sono poi alcune espressioni, 
come per esempio i/ lieto even- 


to, uno spiacevole imprevisto, i 


gentili ospiti, il pesante automez- 
zo, in cui, accanto a un determi- 
nato nome, compare quasi sem- 
pre lo stesso aggettivo, e compa- 
re in posizione iniziale. Si trat- 
ta di stereotipi, cioè di formule 
fisse, ripetitive, comode da usa- 
re ma che non contribuiscono 


certo a creare un testo originale 
o espressivo. 


Gli aggettivi qualificativi possono avere funzione restrittiva solo se sono collocati dopo il 

nome, mentre i determinativi hanno sempre funzione restrittiva, in qualsiasi posizione. 
Prendi questa felpa (non quella). Voglio i soldi miei (non i tuoi). 

Attenzione: in qualche caso la diversa collocazione può cambiare il significato dell’ag- 

gettivo. 

un uomo povero (= non ricco) 

un uomo buono (= generoso) 

persone diverse (= di vario tipo) 


un pover'uomo (= meschino) 
un buon uomo (= alla buona) 
diverse persone (= parecchie) 


Esercizi 


La posizione dell'aggettivo 


UNZIONE ATTRIBUTIVA 


gli AGGETTIVI in F 


RICORDA 


possono 
essere posti 


DOPO IL NOME (è la posizione più 
comune): una giornata splendida 


PRIMA DEL NOME (è una =a 


più marcata); una splendida giornata 


questa posizione è obbligatoria in alcu- 
ne formule fisse: che bella giornata! 


I 


questa posizione è obbligatoria: 

e con gli aggettivi di relazione: una giornata invernale 

e con molti participi presenti e passati usati come af 
gettivi: una giornata impegnata 

* con gli aggettivi alterati: una giornata freddina 

* quando l’aggettivo regge un complemento: una 

giornata piena di Impegni 
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10 | analizzare 


| 88° Nel seguente testo, tratto da un dépliant turistico sull'isola di Lampedusa, ri- 
fletti sulla posizione degli aggettivi con funzione attributiva: sottolinea quelli che non possono 
essere spostati, cerchia quelli che possono essere spostati senza modificare il senso del mes- 


saggio. Trascrivi, poi, gli aggettivi posti obbligatoriamente dopo il nome che hanno le caratteri. 
stiche indicate. 


Situata a sud di Tunisi e dì Malta, appartiene geologicamente al confine africano, di cui conserva le caratteristiche; 
una terra selvaggia e abbagliante al sole dell'estate, un mare dai colori bellissimi, caldo fino a novembre, le soffici 
spìagge sabbiose della costa meridionale e le imponenti scogliere della costa settentrionale. Grazie alle sue carat- 
teristiche geografiche e alle diverse attività offerte, Lampedusa riesce a soddisfare le esigenze più varie. Le bian- 
che spiagge digradanti dolcemente verso il mare sono ideali per le famiglie con bambini, ma anche per chi voglia 
trascorrere una tranquilla vacanza tutta mare e sole, mentre le sue coste, ricche di pesci, sono meta d'eccezione 
per i subacquei. 


s dgpettivi di relazione: alticalt. mn cgc@ esc ce 
& participi usatl'comeapyetilVi! lo. cocci iaia Lai 
e aggettivi Che reggono UN COMPLEMENTO: iii ninni Pe 


11 | usare |88 Colloca l'aggettivo indicato nella posizione opportuna. 


1. vinicola: Associazione vinicola pugliese 


2. popolare: PI sudtirolese: iis 

3. monetario: les SİSTEM lo dea: internazionale Lun 
A. nazionale: alzano no pattuglia 3 crete acrobatica uni 5 
5. economico: — Istituto per lo „uu sviluppo + ici dell’Italia meridionale. 
6. italiano: Il MOVIMENTO mie DIGITA: nino . 

T. mediterranea: Una SOCCA n (I: PRARRARERNI AE SO EA 

8. africana: Organizzazione — isti © COMUNE savnsins 

9. militare: AErOnNAUTICA si e italiana 


RICORDA 


la POSIZIONE 
del AGGETTIVO 


può cambiare il senso 
della frase 


> LI » . 
l'aggettivo precede in genere il nome 


l'aggettivo deve sempre seguire il nome 


quando si vuole dargli un VALORE 
DESCRITTIVO 


le fredde giornate d'inverno (= sono tut- 


te fredde) 


quando si vuole dargli un VALORE 
RESTRITTIVO j 
le giornate fredde d'inverno (= solo quel- 


le fredde) 


EEA 
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12 | razza] | EB In certi casi, la diversa posizione dell'aggettivo cambia Il senso del messaggio. 
Per ciascuna delle seguenti coppie di frasi, indica la differenza di significato e quindi il valore de- 
scrittivo (D) o restrittivo (R) dell'aggettivo evidenziato in corsivo. 


1. Conservo gli articoli interessanti di questo mese. (solo quelli interessanti, R) / Conservo gli interessanti 
articoli di questo mese. (sono tutti interessanti, D) 2. Mi piacciono i suoi disegni realistici, (occo 
sioni) Mi piacciono i suoi realistici disegni. Circle 

3. Restaureranno i mobili antichi della villa. ( sun) / Restaureranno gli anti- 
Chi Mobili della villa. (ue ) 4. Ricordati dei momenti belli passati insieme! 


deren ) / Ricordati dei bei momenti passati INSIEME! (siii 
PMR ) 5. Questa è la sorella giovane di Matteo. (imme ) / Questa è la gio- 
vane sorella di Matteo. ( 


) 


TIZI NE ) 6. Entrò in classe il professore severo. 
lil ) / Entrò in Classe il severo professore. (um 


| GEE In ciascuna delle seguenti frasi, inserisci un aggettivo dell'elenco prima o dopo il no- 
me, a seconda del valore restrittivo (R) o descrittivo (D) indicato; poi specifica il significato che assume. 


dolce e folto e grossi e metallico e alto e verdi e rossi e piccoli 


1. (R) Con Í lin porcini grossi faremo un sugo. (solo con quelli grossi) 

2. (D) Ho affettato 1. OVOli Mme (ee i ) 
3. (R) Prendo il fresco sotto Pim (ae e ) 
4. (D) Il coniglio si nascose nel „unn , (e ) 
5. (R) Non ti piace la marmellata con i elia 
6. (D) Mi piacciono i frutti [Lissa st) 
T. (R) Si sente Il SUONO iii Cra ) 
8. (D) Ricordo la .............................. VOCE ARABO AE, lola ) 


14 analizzare] | 88 Nelle seguenti coppie di frasi l'aggettivo cambia significato a seconda della posi- 
zione. Indica i diversi significati con le lettere assegnate alle definizioni. 


Lessico] 1. proprio = suo (a), di persona (b): Ciascuno dica il proprio nome. (a) / Ermes è un nome proprio. (b) 
2. povero = meschino (a), non ricco (b): Il povero ragazzo era spaventato. (r = )/ Ha perso tutto: ora 
è un uomo povero. (u ) 3. diverse = di vario tipo (a), parecchie (b): Ho diverse cose da dirti, (......... ) 
Í Sull'argomento ci sono interpretazioni diverse. (sv ) 4. certe = alcune (a), sicure (b): Certe parole 
non si dovrebbero mai pronunciare. (.......) / Non voglio chiacchiere, ma parole certe. (......) 5. gran- 
de = di grandi dimensioni (a), importante (b): È un uomo grande e grosso. (.......) / Si crede un gran- 
d'uomo solo perché vive all’estero. (m ) 


15 | analizzare | 888 Nelle seguenti frasi, sottolinea gli aggettivi In funzione attributiva e prova men- 
talmente a spostarli prima o dopo il nome, quindi indica Il valore della loro posizione: facoltativa 
(F), obbligatoria (0), valore descrittivo (VD), valore restrittivo (VR). ni 
1. I programmi televisivi sono troppo ripetitivi. (0) 2. Il figlio di eci Hi AL monello, 
suna ) 3. La luce filtrava fioca dagli spessi tendaggi. lt A Sui pa: dec ci EM. 
famelici i passeri. (.......) 5. Ascoltava rapito il racconto appassionante penna ( sa ` | t pta- 
cevano molto le storie fantastiche. (.........) T Avevo un libro con le Be velle i y i Mo mon- 
Or (aaia ) 8. Sono interessato ai programmi di divulgazione ce ia d Ao A 5 k 
8€ttivo con funzione attributiva? (.........) 10. Le piccole di agole « ) Pe peo a in 
li. Lo zio è salito sull’albero per cogliere le ciliegie mature, (........) 12,1 ne 


no commestibili. (.........) 
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Le forme degli aggettivi qualificativi 


La maggior parte degli aggettivi qualificativi è variabile, cioè modifica la desinenza concor- 
dando in genere e numero con il nome che accompagnano. Altri sono invariabili. 


Gli aggettivi variabili 
Distinguiamo tre classi, in base alla desinenza del maschile singolare (in -o, in -e, in -a). 


@ Prima classe: aggettivi a quattro desinenze. 


singolare 
-0 


plurale 
maschile i 


“i 
cari 
"e 
care 


caro 
-a 
cara 


femminile 


Per il plurale degli aggettivi in -co / -go e in -io e in ca-/ ga, cia | gia le norme sono le stesse 
dei nomi corrispondenti (> cap. 6, par. 3) 


@ Seconda classe: aggettivi a due desinenze. 


singolare: 
-e 
un treno / un'auto veloce 


plurale 


maschile 
e femminile 


“i 
dei treni / delle auto veloci 


@ Terza classe: aggettivi a tre desinenze. 


singolare 


plurale 
“i 

dei ragazzi ipocriti 
-e 

delle ragazze ipocrite 


maschile -a 
un ragazzo ipocrita 
-a 


una ragazza ipocrita 


femminile 


Gli aggettivi composti (> par. 4.3) formano il plurale modificando solo il secondo ele- 
mento in basealla classe di appartenenza: emiliano-romagnolo (prima classe) > ifiumi emi- 


liano-romagnoli / le città emiliano-romagnole; grigioverde (seconda classe) > i cappotti / le 
divise grigioverdi. 


Gli aggettivi bello, buono, grande, santo 


Questi aggettivi hanno più forme di singolare o plurale, a seconda della lettera iniziale del 
nome che segue. 


, T . ‘ ś aai TA 
@ Bello si comporta perlopiù come l'articolo determinativo (bello studente / begli studen 


bell'uomo/ begli uomini, bel cavallo / bei cavalli, bella ragazza / belle ragazze, bell'amica [bet 
le amiche ma: bell’idea o bella idea). 


E ‘ + ali a A ` ami- 
® Buono si usa, davanti a nomi maschili singolari, nella forma apocopata buon (buon 


CORE. . . . ? & ars che uo” 
co, buon padre). Il femminile buonaspessosi elide davanti ad a: buon amica (maa nch 
naamica). 


n 
, f ; Pe andelg! 
a Grande può diventare gran davanti a nomi che cominciano per consonante (grand 8" le 


. ani 
mascalzone, grande / gran bellezza, grandi / gran signori) e grand’ davanti a vocale (g" 


A 


Add ddd dd ddd dAd Adn 


-ista o -istico? 


3.4 


CAPITOLO 7 L'aggettivo qualificativo 


Molti nomi in -ista (come socialista, idealista, egoista) sono utilizzati anche come aggettivi. Ac- 
canto al suffisso -ista, però, esiste anche -istico (idealistico, egoistico). Gli aggettivi in -ista normal- 
mente si riferiscono a persone o a ciò che ha a che fare con persone, più raramente a concetti 
astratti, mentre i corrispondenti aggettivi in -istico sono usati solo per le nozioni astratte (un 
deputato o un partito o un giornale o il movimento socialista, non socialistico. Queste, però, sono 
tendenze, non regole rigide; in caso di dubbio è bene ricorrere al vocabolario. 


/grand’opera, grande /grand’uomo). La forma grande è obbligatoria davanti as più con- 
sonante, g72, pn, ps, x, z (grande scoperta, grande zona). 

@ Santo diventa sant davanti a nomi propri che cominciano per vocale (sant'Andrea, san- 
t'Agnese) e nell espressione sant'uomo; diventa san davanti a nomi propri maschili che comin- 
ciano per consonante o per į seguita da vocale (san Giovanni, san Zenone, san Iacopo), ma 
non davanti a quelli che iniziano con s più consonante (santo Stefano). 


Gli aggettivi invariabili 
Pochi aggettivi sono invariabili, non cambiando forma né al femminile né al plurale: 


a alcuni aggettivi di colore come blu, viola, lilla, e talvolta marrone e arancione (magliet- 
te rosa; una tovaglia blu; scarpe marrone o marroni); l'aggettivo arrosto, gli aggettivi pa- 
ri, impari e dispari; 

e alcune locuzioni avverbiali usate come aggettivi, dappoco, dabbene, perbene, ammo- 
do (una persona perbene; dei bambini ammodo); 


e gli aggettivi composti con anti- (antinebbia, antirumore, antiuomo) e qualche com- 
posto come lanciamissili; 
@ gli aggettivi che terminano con vocale accentata o consonante (mobili rococò, perso- 


ne snob, arredamento kitsch). 


La concordanza 
L’aggettivo qualificativo concorda in genere e numero con il nome a cui si riferisce (libro 
vecchio). Quando un aggettivo variabile si riferisce a più nomi, sono possibili due casi: 


e sei nomi sono tutti dello stesso genere, l'aggettivo concorda con il loro genere e va al plu- 
rale (un tenente e un capitano inglesi; magliette e gonne colorate); 


@ se i nomi sono di genere diverso, l'aggettivo va preferibilmente al maschile plurale (7 
armadio e una sedia neri); se però la serie termina con un nome femminile plurale di cosa, 


l'aggettivo può essere concordato con esso (sto leggendo libri e riviste scientifiche). 


è necessario fare attenzione per evitare ambiguità: gamberetti e cozze surge- 
ma comunica inequivocabilmente che sono surgelati entrambi, 
gamberetti surgelati o gamberetti e cozze surge- 
dio e due sedie neri) o equivoci (un armadio e 
un armadio nero e due sedie anch'esse nere 


In ogni caso, 
lati non suona bene, 
mentre ciò non è chiaro se diciamo cozze e 
late. A volte, per evitare stonature (un arma 
due sedie nere), si deve ricorrere a giri di parole: 
o dello stesso colore. 

In casi particolari, possiamo trovare più aggettivi singolari riferitiaun unico nome plurale: 
igoverni giordano e israeliano. Qui gli aggettivi sono al singolare i ciascuno si riferisce 
a un singolo componente del nome plurale (i/ governo giordano e il governo israeliano). 
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Gli aggettivi variabili Esem 


17 | 


extra 


gli AGGETTIVO QUALIFICATIVI 


< 
A 
ee 
O 
È 
ne 


sono perlopiù VARIABILI in genere e numero 


12 classe (a quattro desinenze) 
e masch. sing. bello 

e femm. sing. bella 
e masch. plur. belli 
e femm. plur. belle 


2a classe (a due desinenze) 
e masch. e femm. sing. vivace 
e masch. e femm. plur. vivaci 


32 classe (a tre desinenze) 

e masch. e femm. sing. egoista 
e masch. plur. egoisti 

e femm. plur. egoiste 


eee eee e 


| 8. Concorda gli aggettivi variabili indicati e sottolineane le desinenze, al genere e al 
numero dei nomi. 


1. pacifico: un tipo pacifico; una persona pacifica; dei tipi pacifici; persone pacifiche 
2. ECONOMICO: lo sviluppo mune ; la crisi 


TAR a e 3 le politiche iii 

3. infantile: Un gjOCO ne 5 UNA spose nesini ; dei disegni 
cia 3 delle reazioni Lie 

4. grande lina SONO; UNA zone amica; dei noe 
TO I scoperte 

5, ipocrita: SOKIİSO uuo i COMESIO licia modi y colei ; 
Parole srme aiee 

6. idealista: il pensiero rr la filosefià ul illrcriri ; dei ragazzi 
lupi ; delle ragazze 

7. iNNOCUO: UN FATIMACO sl : i coloranti n 
POE AE. 5 lE SOSTANZE Lr 

8. verde: UN uusima prato; UNA lire pianura; i n pa 
scali lE n colline 

9. lungo: UN nosno rettilincopuna lla strada; capelli „uo ; 
gam Droe E 

10. marcio: frutto 
sche 

11. scorso: l’anno 
settimane 


analizzare 


LCE Nel seguente brano, 
Dal come quella proposta alla pagina successiva, completando le altre forme secondo il gene 
i! numero; infine indica la classe di appartenenza e Il numero di desinenze. L'esercizio è avviato. 


sottolinea gli aggettivi qualificativi, poi riportali in su 


pone l'apparenza fisica di frate Guglielmo tale da attirare l'attenzione dell'osservatore più distratto. wr n 
statura superava quella di un uomo normale ed era tanto magro che sembrava più alto. Aveva gli occhi acuti e P 


172 


fi 
È 
È 
i 


B 


— 


CAPITOLO 7 L'aggettivo qualificativo 


A e e e I rt e a a 
netranti; il naso affilato e un po' adunco conferiva al suo volto l'espressione di uno che vigili, salvo nei momenti di 
torpore di cui dirò. Anche il mento denunciava in lui una salda volontà, pure se il viso allungato e coperto di efeli- 
di [...] poteva talora esprimere incertezza e perplessità. Mi accorsi col tempo che quella che pareva insicurezza era 
invece solo curiosità, ma all'inizio poco sapevo di questa virtù, che credevo piuttosto una passione dell'animo con- 
cupiscibile, ritenendo che l'animo razionale non se ne dovesse nutrire, pascendosi solo del vero, di cui (pensavo) 
si sa già sin dall'inizio. 


U. Eco, II nome della rosa, Bompiani, Milano 1980 


sing. maschile - | sing. femminile plur. maschile plur. femminile | desinenze 
fisico | fisica fisici fisiche 1a quattro 
distratto | 
normale To 

| 


Gli aggettivi bello, buono, grande, santo 


18 are | 88 Scrivi la forma corretta dell'aggettivo bello, a seconda del nome a cui è riferito; 
quando sono possibili due forme, indicale entrambe. 


begiioechi = * — — ciproluaca orologio . Lanier azz disco 

dp csi discorsi meeer spüardo sori sguardi 
E EARE tavolo . cavoli secco UOMO 
fe amici elefanti inclinata ESEMPIO 
CAI RIO ARTI spettacoli usi Spettacolo Lia ZAINO 
lia zampilli bambina a SALI 
cn stelle storia ili ADDICE 

i CiPeHeim- plaza esperienza 


19 asa | 88° Gli aggettivi buono, grande e santo hanno più forme (buono / buon, buona / buo- 
n', grande / grand' / gran, grandi / gran, santo / sant’ / san, santa / sant’). Aggiungi ai nomi seguen- 
ti la forma corretta; quando sono possibili due forme, indicale entrambe. 


e buono 
un frutto buono UNUM O himaan 
rota UO preci SCOPO 
E DES, UNA sui Dicicletta 
Li. ÙUlia gelato 
e grande 
UA k problema mandarle: edificio 
attenzione SUA. RT IRR O sfida 
Giuseppe A Eustorgio > > sadica 4 
Zaccaria Ubaldo r orali So x 
Ambrogio Stefano” «minare sen a 
Stanislao Barnaba Barbara 


= 
C Sezione 3 LA MORFOLOGIA III iu _ EA 
Gli aggettivi invariabili 
20 | Ticonoscere | ®8 Concorda l'aggettivo evidenziato In corsivo con If nome indicato; poi indica se gli 


aggettivi sono varlabili (V) o Invarlabili (1). 


1. un ombrellone gralo degli ombrelloni gialli 

2. una camicetta /7//2 delle sciate sisian 
3. una scarpa marrone dei mocassini 

4, un abito blu delle gonne serrara 
5, un vetro antiriflesso deile kenil iani 
6. un'auto amaranto dele pAEGlO sura 
7. un cliente dabbene delle CHEN prioritari 
8. un pollo arrosto NS LALA RIO SI PRETE 
9. un paese invivibile ILLE ici 
10. il muro perimetrale i muri 


ESPRIMERSI CORRETTAMENTE 


produrre | 888 Per definire una sfumatura di colore si associa spesso un aggettivo a un nome 
= di riferimento; si tratta di forme invariabili (un cappotto grigio ferro / dei cappotti grigio ferro). 
Lessico] Completa le frasi proposte scegliendo, nei due elenchi seguenti, il colore e il nome di riferimento 
adatto. Poi trova almeno due altre associazioni colore-nome per ciascuno dei colori indicati. 
colori + verde e rosa e grigio e giallo e nero ə bianco 
nomi + avorio e carne e inchiostro e bandiera e topo e paglia 


1. Era travestito da ranocchio, con una calzamaglia verde bandiera. 
2. Indossa una gonna stinta 


3. Userò una lana inni aio per fare i capelli biondi al pupazzo. 
4. Mi sembra un pọ’ funereo quel mantello teens . 

5. Il vestito non era proprio Candido, Ma l 

6. IL TOSSETTO prio risulta quasi invisibile. 


e Tosso 
e bianco 


La concordanza 


22 san 888 In ognuna delle se 


guenti frasi, l'aggettivo Indicato deve essere riferito a più no“ 
mi: inseriscilo, 


concordandolo correttamente e in modo da evitare ambiguità. 
1. noioso: Mario e Paolo sono un po’ noiosi, 
2. lieto: Mio fratello e mia sorella saranno 
3. bianco: Le galline e i conigli erano 
4. perstano: Ho comprato un tavolino 
5. biologico: Nel cesto c'erano pomode 
6. carico: Nell’orto c'erano un fico e u 
7. italo-tedesco: I ministri hanno discu 


3 tipici: Nello stand C'erano formaggi, salumi, dolci € marmellate... 
2 accatastato: Nello sgabuzzino restavano sacchetti, pacchi e scatole K 
«svizzero: Alla frontiera ci hanno accolti un doganiere e due poliziotte sie" 

A 
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di conoscerti. 


cun tappeto 


ari, melanzane, zucchine 
na vite 


sso delle relazioni e degli scambi 


di CAPITOLO 7 L'aggettivo qualificativo 


| 


analizzare CEI Nel brano, sottolinea gli aggettivi qualificativi e cerchia gli aggettivi determi- 


nativi. Pol costruisci una tabella come quella proposta e classifica gli aggettivi qualificativi in ba- 
se alle loro caratteristiche. 


23 | 


Andavamo a trovarla, ed era là seduta sul piazzaletto dell'albergo, sotto l'ombrellone; era piccola, con minuscoli pie- 
di calzati di stivaletti neri a piccolissimi bottoncini; era fiera di quei piccoli piedi, che spuntavano sotto alla gonna, 
edera fiera della sua testa di capelli candidi, crespi, pettinati in un alto casco rigonfio. Mio padre la portava ogni gior- 
no “un po' a camminare". Andavano sulle strade maestre, perché lei era vecchia, e non poteva praticare i sentieri, 
soprattutto con quegli stivaletti a piccoli tacchi; andavano, lui avanti, coi suoi passi lunghi, mani alla schiena e pipa 
in bocca, lei dietro, con la sua veste frusciante, con i passetti dei suoi tacchettini. [...] E anche mia madre le voleva 
bene, e diceva che era egoista, innocente e ingenua come un bambino lattante. 


adattatto da N. Ginzburg, Lessico famigliare, Einaudi, Torino 1999 


TTT I E m e 


funzione classe 


attributiva predicativa 12 
x xX 


aggettivi 


piccola 


usare | 08 Aggiungi a ogni nome o gruppo di nomi un aggettivo adatto tra quelli elencati, 
concordandolo correttamente. 
acrilico e antico e fresco e fritto e inglese e logico e integrale e milanista e naturale e ottocentesco e 
rosso e variopinto 


1. colori acrilici 2. un ragazzo e una ragazza 

Iaio bili RA 4. farfalle e fiori 

5. CONSESUENZE siii 6. due pennarelli e una matita inno A 
T. tifoso 8. funghi, patate, zucchine 

9. pasta 10. acciughe, sarde, gamberi 

ambienti a Urar aeie a a 12. dipinti, disegni e stampe soen 


4. Aggettivi derivati, alterati e composti 


ten 41 Aggettivi primitivi e derivati 


Come i nomi, anche gli aggettivi possono essere primitivi, derivati, alterati o composti. 
e Gli aggettivi primitivi non derivano da altre parole (cattivo, giallo, basso). 


e Gli aggettivi derivati si formano a partire da altre parole, perlopiù verbi o nomi, con 
l'aggiunta alla radice di suffissi come -abile, -ale, -ano, “are, “ato, esco, -ese, -evole, -ico, 
-ino, -050 ECC. (trasformabile da trasformare, postale da posta, italiano, solare, alato, scorre- 
vole, scolastico, cittadino). Molti aggettivi derivati sono aggettivi di relazione (di cui ab- 
biamo già parlato), cioè aggettivi che esprimono una stretta relazione con il nome dal 
quale derivano (romano = di Roma; solare = del sole; equino = di cavallo, dal latino eguus). 


< e i 
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Aggettivi alterati 


Gli alterati sono aggettivi modificati mediante particolari suffissi che attenuano o raffor 
zano il significato di base: una casa piccolina (= piuttosto piccola); un viso graziosetto (= ab- 
bastanza grazioso); 70fferta miserella(= un po misera); un signore anzianotto (= abbastan- 
za anziano); una tinta verdastra (= di un verde impuro o brutto). 


Tradizionalmente si distinguono alterati diminutivi, in genere con valore vezzeggiati- 
vo (bellino), e alterati accrescitivi, in genere con valore peggiorativo o dispregiativo 
(nerastro). 

Questa distinzione, però, non è netta. Per esempio, i suffissi -iccio, -igno, -ognolo, -occio, 
classificati come accrescitivi, in realtà presentano la qualità in modo attenuato (rossiccio 
= tendenteal rosso ma non proprio rosso, amarognolo = un po amaro, con un fondo ama- 
ro, e così asprigno, grassoccio ecc.). Questo accade perché con gli aggettivi il valore accre- 
scitivo si ottiene con il superlativo (diciamo un tipo cattivissimo, non *un tipo cattivone) 
e il tipico suffisso accrescitivo -one / -ona è usato pochissimo per gli aggettivi. In genere, 
questo suffisso si applica ad aggettivi sostantivati, formando, quindi, dei nomi (un catti- 
vone, un bellone, una pigrona, un'intelligentona ecc.). 


Aggettivi composti 


Gli aggettivi composti risultano dall’unione di due aggettivi: 


@ a volte i due aggettivi restano autonomi e si scrivono con il trattino (emiliano-romagnolo, 
economico-sociale); 


@ altre volte si fondono in una parola unica (grigioverde, angloamericano). In questo caso il 
primo aggettivo può essere abbreviato: inglese diventa anglo; africano diventa afro (afro- 
cubano ecc.). Quando il primo elemento del composto è un aggettivo in -ale perde lavo- 
cale finale (nazionale + popolare > nazionalpopolare). 


Gli aggettivi composti formano il plurale modificando solo il secondo elemento, in ba- 
se alla classe di appartenenza (ballo afrocubano, danza afrocubana; progresso economico- 
sociale, riforme economico-sociali). Una particolarità: mezzo usato come primo elemen- 


to di un composto aggettivale può variare o rimanere invariato (bottiglie mezze vuote o 
mezzo vuote). 


I gradi dell'aggettivo qualificativo 


I concetti espressi da un aggettivo qualificativo possono essere graduati secondo unasci 
la d’intensità, in cui si distinguono tre livelli. 


. . . d . H ° i € 
@ Grado positivo: l'aggettivo esprime una certa qualità senza precisarne l'intensità 
senza fare riferimento ad altri termini di confronto. 


Anna è gentile (non diciamo se sia molto gentile o più gentile di altri). 


js x i men- 
@ Grado comparativo: crea un confronto (una comparazione appunto) tra dueele 


SR È 7 i inel 
ti rispetto alla qualità espressa dall’aggettivo, oppure tra due qualità diverse presen! 
lo stesso elemento. 


Anna è più gentile di Claudia, Claudia è più bella che gentile. 


CAPITOLO 7 L'aggettivo qualificativo 


@ Grado superlativo: la gradazione della qualità viene espressa al massimo livello. Questo 
può essere fatto in modo assoluto, senza termini di riferimento, oppure in modo relativo, 
rispetto all'insieme di cui l'elemento fa parte. 


Anna è simpaticissima. Anna è la più simpatica delle tue compagne. 


_5.1. Il comparativo 


Il comparativo prevede tre possibili relazioni tra i due elementi confrontati, che sono chia- 
mati primo e secondo termine di paragone. 


@ Comparativo di maggioranza: indica che una certa qualità è presente nel primo termi- 
ne di paragone più che nel secondo. Si esprime collocando l’avverbio più davanti all’ag- 
gettivo di grado positivo. 
La Francia è più popolosa della Spagna. Sei più brava in matematica che in latino. 
Tu sei più sportivo di me. È più divertente uscire con te che con lui. 
Marco è più contento di prima. Il clima è più umido che freddo. 


Come puoi osservare, il secondo termine di paragone è introdotto dalla preposizione di 
(esempi a sinistra) se è un nome, o un pronome senza preposizione, o un avverbio; dalla 
congiunzione che (esempi a destra) se èun nome o un pronome preceduto da preposizio- 
ne, oppure se si comparano due aggettivi. 


@ Comparativo di minoranza: indica che una certa qualità è presente nel primo termi- 
ne di paragone meno che nel secondo. Si esprime collocando l’avverbio meno davanti 
all’aggettivo e il secondo termine di paragone è introdotto come nel comparativo di 
maggioranza. 


La Spagna è meno popolosa della Francia. Il clima è meno freddo che umido. 


@ Comparativo di uguaglianza: indica che una certa qualità è presente in misura ugua- 
le nei due termini. L'aggettivo può essere preceduto dagli avverbi tanto, così, altrettanto, 
che sottolineano il confronto (ma sono facoltativi); il secondo termine di paragone è in- 
trodotto da quanto o come. 

Antonio è (tanto) alto quanto Franco, o è alto come Franco. 

Il clima è (tanto) umido quanto freddo. 


In tutti e tre i tipi di comparativo il secondo termine di paragone può anche essere sottin- 
teso: i/tè mi piace, ma il caffè è più saporito (del tè). 


IL GRADO COMPARATIVO DELL'AGGETTIVO 


Anche altre lingue esprimono diversi gradi di inten- is younger than me; Lisa è più veloce di Jan. > Lisa ist 
sità dell'aggettivo. Consideriamo il grado compara- schneller als Jan). l . 

tvo, Il francese usa una struttura analoga alitalia- Per gli aggettivi che superano le due sillabe, l'inglese 
no, cioè plus | moins (= più / meno) + aggettivo + usa anche la forma more / less (= più / meno) + agget- 
que (= di) + secondo termine di paragone (sono più tivo + than + secondo termine di paragone (expensive 
vecchio di te. > Je suis plus vieux que tot). “costoso” > more expensive “più costoso”). 

L'inglese e il tedesco ricorrono a forme sintetiche Come in italiano, anche in francese, inglese e tede- 
come faceva anche il latino), aggiungendo all’agget- sco esistono aggettivi che si comportano in modo ir- 
“vo il suffisso -er + than (inglese) o als (tedesco, en- regolare al comparativo, come anche al superlativo: 
trambe con lo stesso significato: di) + secondo termi- buono / migliore > bon / meilleur (francese) > good 


ne di paragone (Harry è più giovane di me. > Harry / better (inglese). 


LINGUE:A'CONFRONTO 
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Il superlativo assoluto 


Il superlativo assoluto si forma per la maggior parte degli aggettivi con il suffisso -żssimo / -js- 
sima | -issimi | -issime aggiunto alla radice dell'aggettivo di grado positivo: bello, bell-issimo; 
urgent-e, urgent-issimo. 

Esistono altri modi di esprimere il superlativo assoluto: 


e con un avverbio intensificatore (molto, assai, notevolmente, particolarmente, straordi- 
nariamente, assolutamente) + aggettivo: molto stanco (= stanchissimo), notevolmente este- 
so (= estesissimo); 


® con l'aggettivo raddoppiato: un caffè forte forte (= fortissimo), un lavoro veloce veloce; 
questa forma si usa solo con alcuni aggettivi; 


@ con tutto + aggettivo: tutto contento (= contentissimo), tutta sudata; anche questa forma 
è usata solo con alcuni aggettivi; 


@ con aggettivo con prefisso intensivo come arci- (arcinoto, arcistufo), extra- (extrafino, 
extramorbido), iper- (iperattivo, ipercritico), stra- (stragrande, strapieno), sovra- o sopra- 


(sovrappopolato, sopraffino), super- (superaffollato, superprotetto). 


Queste forme alternative sono indispensabili per gli aggettivi che non hanno il superla- 
tivo in -issîm20, come quelli che terminano in -c0, -u0, -i0 (terreo, innocuo, assiduo, adula- 
torio ecc.: questa medicina è assolutamente innocua non *innocuissima). 


Infine, osserviamo che il superlativo in -żssimo, forma propria dell’aggettivo, fin dall’ita- 
liano antico è stato applicato anche a nomi, con intento espressivo e spesso scherzoso. 
Una storica trasmissione della RAI si chiamava Canzonissima e oggi sono comuni paro- 
le come affarissimo, occasionissima, poltronissima, finalissima, campionissimo, e si forma- 
no di frequente parole come governissimo, vacanzissima. 


RICER } Il superlativo relativo 
geao — Ilsuperlativo relativo attribuisce a qualcuno o qualcosa una qualità al massimo o al mini- 
mo grado rispetto al gruppo di cui fa parte. È introdotto (come i comparativi di maggio- 
ranza e minoranza) dagli avverbi più e meno, ma preceduti dalľ’articolo determinativo: il 


leone è il più grande dei felini (o tra o fra i felini). 
Il termine che indica l'insieme rispetto al quale avviene il confronto si chiama comple- 
mento partitivo ed è introdotto dalle preposizioni di o tra / fra. 


Il complemento partitivo può essere sottinteso (tutti gli infusi mi piacciono, ma il tèè il più 
gradevole, sottinteso degli infusi). 


ITALIANO E LATINO 


“ERRIMO ED -ENTISSIMO, FORME DAL LATINO DEL SUPERLATIVO ASSOLUTO 


* Alcuni aggettivi italiani derivanti da aggettivi lati- 


: . i i ficentissmo; benevolo > benevolentissimo; malevolo 
ni che terminano in -er formano il superlativo con 


> malevolentissimo, munifico > munificentissimo; 


il suffisso -errimo, secondo appunto il modello 
dei corrispondenti aggettivi latini. Si tratta di po- 
chissimi casi: acre > acerrimo; celebre > celeberri- 
mo; integro > integerrimo; misero > miserrimo; sd- 
lubre > saluberrimo. 

* Ancora a una forma latina risale il superlativo con 
il suffisso -entissimo, anch'esso ristretto a pochi 

casi: benefico > beneficentissimo; malefico > male- 
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fico ecc. 


maledico > maledicentissimo (malèdico = che c 
lunnia, calunniatore). 

Tutti questi superlativi sono oggi di uso raro € al- 
cuni si trovano perlopiù in espressioni stereotipa- 
te (come un acerrimo nemico, un uomo _intege' A 
mo). Di solito vengono sostituiti dalle forme 1 
avverbio: molto benefico, straordinariamente mun 


«A 
____CAPITOLO 7 L'aggettivo qualificativo J 


T 


Bello Stanco... ITALIANO IN MOVIMENTO 


è bevuto un buon litro di vi- (Gli aggettivi intensificatori 
no. Quel tizio? Un bel maledu- hanno un notevole valore 
cato! Mi sono rilassato lì, è un espressivo, soprattutto nella lin- 
gran bel posto. gua parlata, e possono arricchi- 


In queste frasi gli aggettivi buo- TC il discorso con varie sfuma- 
no, bello e grande sono adopera- ture. Considera questi altri ca- 
ti non per indicare una qualità, Sl L'aggettivo bello ha anche al- 
ma per intensificare il concetto o tri usi particolari: con un par- 
l’immagine espressi dal nome. ticipio passato sottolinea che 
Quindi un buon litro di vino non un'azione è conclusa (a que- 
è un litro di vino buono, maun stora il treno è bell'e partito); TM EEES TETINE 
litro abbondante; un bel maledu- con un infinito sottolinea uno Ci sono poi aggettivi che fungo- 
cato non è un ragazzo carino ma sforzo che non dà risultato no da intensificatore solo in cop- 
villano, un tipo assai maleduca- (aveva un bel dire, non gli dava- pia con un altro aggettivo di si- 
to; e un gran bel posto è un posto no ascolto); con mezzo significa gnificato adatto: ubriaco (o ba- 
bellissimo, che può anche essere “proprio” (L'hanno svegliato nel gnato) fradicio; pieno zeppo; stan- 
molto piccolo e raccolto. bel mezzo della notte). co (o stufo) morto; ricco sfondato. 


TA 


= 2.4 Comparativi e superlativi sintetici 
Quattro aggettivi di uso molto frequente, buono, cattivo, grande e piccolo, presentano for- 
me di comparativo e di superlativo dette sintetiche, derivate direttamente dal latino e co- 


stituite da una parola del tutto diversa da quella del grado positivo. 


‘comparativo di maggioranza superlativo relativo = -> 
migliore (latino melior) 
peggiore (latino peior) il peggiore 


maggiore (latino maior) il maggiore 
minore (latino minus) il minore 


Attenzione: dato che queste forme sono già di grado comparativo o superlativo, non si pos- 
sono integrare con più, meno o -issimo, come se fossero di grado positivo; sono dunque er- 
rori gravi *più migliore, *il più migliore, *il più pessimo, *ottimissimo ecc. 


superlativo assoluto 
ottimo (latino optimus) 
pessimo (latino pessimus) 
massimo (latino maximus) 
minimo (latino minimus) 


‘grado positivo 
buono 

cattivo 
grande 
piccolo 


Le forme sintetiche sono obbligatorie in alcune espressioni fisse (minore / maggiore età; mini- 
mo comune multiplo; massimo comun divisore) e si adoperano di preferenza in contesti tecnici 
o scientifici (i//ato minore del triangolo). Negli altri casi si possono usare, in alternativa, le for- 
me comuni: più buono, buonissimo o molto buono; più grande, grandissimo o molto grande ecc. 


-5,5 Comparativi e superlativi senza grado positivo 
| Alcuniaggettivi in -ore e in -mo rappresentano resti di comparativi e superlativi latini de- 
rivati non da un aggettivo ma da una preposizione, 
L’originario valore comparativo o superlativo si è perso e quasi tutte le forme di questo grup- 
po vengono ormai sentite dai parlanti come semplici aggettivi di grado positivo, La mag- 
gior parte di essi, però, non ha il comparativo e il superlativo già inclusi nel loro significato: 
non posso, quindi, dire *g/i strati più superiori dell'atmosfera o * uno sforzo estremissimo. 
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= A 
| COMPARATIVO SUPERLATIVO 

anteriore (latino ante “davanti") / 

citeriore (latino citra, “al di qua"): usato solo / 

in denominazioni storico-geografiche (Spagna citeriore 

= "al di qua del fiume Ebro", per gli antichi Romani) o 

esteriore (latino extra, fuori") estremo: "al di fuori di tutto il resto”, 

anche in senso figurato (sport estremi) 
inferiore (latino infra, "in basso") infimo: “il più basso", soprattutto in senso astratto 


(l'infimo gradino della scala sociale) 


interiore (latino intra, "dentro") intimo: “il più interno”, in senso concreto 


(indumenti intimi) o astratto (intime convinzioni) 


posteriore (latino post, "dopo" o "dietro"): in senso concreto (la postumo (raro postremo): “che avviene dopo la morte” 


tasca posteriore) o astratto (la musica posteriore a Wagner) (un libro postumo, pubblicato dopo la morte dell'autore) 

/ prossimo (latino prope, “vicino"): “più vicino” (la 
prossima fermata), o solo "vicino" (il Natale è prossimo) 

superiore (latino supra, "sopra") supremo e sommo 

ulteriore (latino ultra, "al di là"): oltre all'uso ultimo: “oltre il quale non c'è più nulla”; si è diffuso il 

storico-geografico in opposizione a citeriore, superlativo ultimissimo (ultimissime novità) 


indica qualcosa di aggiunto (prove ulteriori) 


5.6 


Aggettivi non graduabili 


Alcuni aggettivi non hanno il comparativo o il superlativo perché il loro significato di nor- 
ma non ammette gradazioni di intensità: un triangolo può essere żsoscele, ma non *molto 


isosceleo*più o meno isoscelediun altro; si può parlare di una vita eterna, non di una vita “più 
eterna o *molto eterna. 


Questa limitazione è caratteristica di vari tipi di aggettivi: 


® gli aggettivi che hanno un significato molto preciso e circoscritto, come quelli di re- 
lazione, in generale rifiutano comparativo e superlativo quando sono usati in senso pro- 
prio, preciso, oggettivo: non si può dire *anno più scolastico, *cavo elettricissimo o *s0- 
stanza molto chimica. Tuttavia, comparativo e superlativo sono possibili quando taliag- 
gettivi assumono un significato particolare, con connotazioni soggettive, valutative: que 


sto tema è più scolastico dell’altro; il manuale ha un'impostazione molto scolastica; un ve- 
stito di un blu molto elettrico ecc. 


a gli aggettivi che indicano una qualità già al massimo grado, come immenso, infinito, etet- 
no, immortale; 


`> Superlativo 
` relativo o 


à com 


FPEPPPPEPPPFPPIPrPPrPrW_P 


parativo? 
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Considera questi esempi: Lucia è più timida delle altre alunne (comparativo); Lucia è la più !" 
mida delle alunne (superlativo relativo); Lucia è / ‘alunna più timida della classe (superlativo rela” 
tivo, in questo caso, l’articolo si trova davanti al nome alunna). 

Quindi non basta osservare se c'è o no l'articolo determinativo 
vo dal comparativo, ma è necessario osserv 
comparativo se il confronto è tra due elet 
Lucia - te) o tra due qualità di un eleme 


aldo $ : 7 ti- 
per distinguere il superlativo rel w 
are il tipo di confronto che la frase istituisce: avremo z 

. . CI . , 
menti che possiedono una qualità (Lucia - altre alun 


+» n A ivo sé 
> nto (timida - studiosa); avremo un superlativo relati 
2» 4 . . PI . . 
il confronto è tra un elemento e | insieme di cui fa parte (Lucia - la classe; Lucia - le alunne) 


È n . DN . ‘ . è Sia 
Altri esempi: mia madre è più sportiva di mio padre (comparativo, il confronto è tra due oo 
ti); tra i miei parenti il più sportivo è mio zio (superlativo relativo, il confronto è tra Pelem 


zio e l'insieme parenti. 


CAPITOLO 7 L'aggettivo qualificativo _/ 


@ molti aggettivi che indicano una qualità intensificata, fuori del comune, come enorme, 

fenomenale, eccezionale, straordinario, magnifico, terribile, orrendoecc. (non si dice*molto enor- 
meo “più enorme); comparativo e superlativo sono, però, usati in alcuni casi, per esempio: 
una situazione eccezionalissima; il più straordinario degli spettacoli; 


® gli aggettivi alterati (belloccio, bruttino, grandicello), che rifiutano in genere il superlativo 
assoluto (non si dice *una bambina belloccissima) ma ammettono il comparativo (Fabio è 
più grandicello di Andrea) e il superlativo relativo (i/ ‘più bruttino dei cuccioli); 


@ alcuni aggettivi che rifiutano il comparativo e il superlativo relativo per il loro significa- 


to, come preferibile (non si dice *più preferibile). 


Esercizi 


Hd 
N 
Esercizi 
extra 


Aggettivi derivati, alterati, composti 


gli AGGETTIVI per la loro struttura possono essere: 


RICORDA 


DERIVATI: si forma- 
no da altre parole con 
l'aggiunta di suffissi 


pericoloso, sanitario 


ALTERATI: mediante 
suffissi particolari che ne 
modificano il significato 
grassoccio, bellino 


PRIMITIVI: non deri- 
vano da altre parole 
utile, alto 


COMPOSTI: sono l’u- 
nione di due aggettivi 
geopolitico, 
economico-sociale 


PARITA TATA TI DITTA TARA 


CRE 


TETTE 


25 [riconoscere] | 88 Nella seguente lista, individua gli aggettivi derivati; gli altri sono primitivi. 
abile è lavabile è chiaro e solare e sincero e costoso e tremendo e cadente e piccolo e normale + fosco 
e guerresco e sereno e montano e assurdo e riccioluto e medico e mediatico e viola e musicale e co- 
modo e pratico e comico e tonico e rosa e pescoso e lucente e elegante e gradevole e duraturo 


26 san | 86° Per ognuna delle parole primitive in elenco, scrivi il corrispondente aggettivo de- 
rivato e sottolineane il suffisso. In alcuni casi possono esserci più aggettivi derivati. 


Pi . 
S 1. spirito (spiritoso, spiritato) 2. esempio lido 
dA ) 5. offendere ( 
T. anno (csrl di Billa 


10. dovere luce 


27 [Gna 88. Analizza ciascuno degli aggettivi derivati evidenziati In corsivo e, con l'aluto del 
Vocabolario, indica da quale parola deriva e scrivi una parafrasi del suo significato. 


(Essia) 1. una pietanza gustosa da gusto = che ha un buon gusto, che è molto saporita 
~ 2 una zona portuale da l 
3. una porta girevole da 
4. un tempo mutevole da 
5. un genitore permissivo da 
6. un’area industriale da 


7. una persona industriosa da 


| 
| 
| 
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N 


| 88. Nelle seguenti frasi, individua e sottolinea gli aggettivi di relazione, poi serivi tra 
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parentesi una parafrasi del loro significato (prodotto nazionale = della nazione). 


1. Durante il prossimo anno scolastico seguiremo un corso di latino. (= di scuola) 2. La porta bronzea 


della chiesa è stata restaurata da abili artigiani. (lille ) 3. La statua eque- 
stre di Marco Aurelio è nella piazza del Campidoglio. (m ) 4. Ha costrui- 
to un edificio rettangolare, dalle linee essenziali. (—— rue ) 5. Le riserve idri- 
che scarseggiano in molti paesi africani. (uii ) 6. Le imprese belliche di 
Giulio Cesare in Gallia furono un successo. (m ) 7. Il confine settentrio- 
nale dell'Italia è segnato dalla catena alpina. (Pr _rrraccusuiui ) 8. La Terra fa parte del 
sistema planetario del Sole. (lilla ) 


29 | riconoscere | 88 Nelle seguenti frasi, individua e sottolinea gli aggettivi alterati. Fai attenzione a non 


confonderli con sostantivi alterati, o con aggettivi che terminano in modi simili ma non sono alterati, 


1. Un giocatore piccoletto ha segnato di testa in mezzo a difensori distratti. 2. Abbiamo fatto una 
partitella con avversari debolucci ma cattivissimi. 3. Hai i capelli umidicci: vieni vicino al camino, 
al calduccio. 4. Ho comprato un golf: è larghino, ma mi sta benone. 5. Quella camicetta giallina fa 
a pugni con la felpa rosa. 6. D'estate, col solleone, Monica preferisce bere un vino leggerino. 7. Non 
sono un pigrone: mi alzo presto e mi godo l’aria frizzantina di queste mattine settembrine. 8. Parlano 
di Lino come del classico bellone: io più che altro lo trovo noiosetto. 9. Il conte Dracula amava i 
sanguinacci dolciastri, con i cipollotti e l'uvetta. 


2 oE | @ Sostituisci le espressioni in corsivo con un aggettivo alterato di analogo significato. 
1. un bambino un po paffuto: no 2. una valigia un po pesante: sea 
3. un sorriso sgradevolmente dolce: s 4. una bevanda piacevolmente Amara: e 
5. UN tipo piuttosto SEMPLICE: im 6. un fungo di colore tendente al giallo: ..............- 
T. UN VISO Abbastanza grazioso: nn 8. UNA Passeggiata un PO lunga: u 
9. un ristorante UN DO CATO: ra 10. un discorso piuttosto volgare: s.a 


sì | @8 Inserisci l'aggettivo alterato adeguato, scegliendolo dall'elenco e coniugandolo. 
carino e asprigno e belloccio e biancastro e biondiccio e freddino e grandicello è magrolino e sapu- 
tello e tondetto e verdastro 

1. È un vestito carino, ma non va bene per la cerimonia. 2. Charlie Brown ha una faccia 
ini . 3. Una Nebbia ui avvolgeva la città. 4. Quel giovanotto č 


9. Detesto i ragazzini Linn . che vogliono insegnare tutto a tutti. 10. Mi piace il gu” 
i nni del ribes nero. 11. Hai un colorito ............./ ? 
‘produrre - [ee Forma degli aggettivi composti unendo ciascun elemento del primo gruppo con 


un elemento del secondo. Poi, per ciascun aggettivo composto, componi una frase. 


. È A E: To) 
1. vario (m) (vario + pinto = variopinto > Alla parete c'erano dei disegni variopinti) 2. sacro (........)} 3.195 


(m) 4 cardio (n) 5. Dero (........) 6. grigio (........) 7. bene (........) 8. bronco (......) 9. Orto (m 
10. sordo (n) 11. agro (.......... ) l 


7 to 
a. dolce b. muto c. vascolare d. nero e. vestito f. verde g. azzurro h. frutticolo i. polmonare |. sa? 


m. pinto 
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CAPITOLO 7 L'aggettivo qualificativo / 


I gradi dell'aggettivo qualificativo 


RICORDA 


la qualità di molti 
AGGETTIVI può 

essere espressa in 
modo graduato 


1. Sono più stanco di te e non ho più vo 
moltissimo. 3. Ci sono tante persone meno 
to bello quanto velenoso. 5. Il più esperto tra ! 
6. Dovete avere più rispetto per gli 
per il nostro arebbe 
Iti soldi è più importante che avere molti amici. i 
on credo che tu sia così impreparato come temi. 


colo sui principali rischi 
9. Secondo lui, avere mo 


me alla più cara tra le mie amiche. 11. N 
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di uguaglianza (U), di maggioranza (MA) o di minor 


ej |as Nelle seguenti 


1. Aldo mi sembra più maturo di su 
2. La nuova legge è più equa della precedente. 7 
3. Siamo usciti dallo stadio meno convinti di tanti altri. 


4. Sono tanto dubbioso quanto 
5. Il secondo tempo non è 
6. Gli scoiattoli sono anım 


7. Luca è molto meno interessato 
8. Non avevo in mano carte tanto 
a era più rego 


9. La guida di Mass era più reg 
10. Siete meno disponibili di noi 


grado 
POSITIVO 
può 
essere 


grado 
COMPARATIVO 


fa un 
confronto 


può 
essere 


esprime la 

qualità al 

massimo 
livello 


grado 


glia di giocare. 2. È una pers 


avversari meno forti di voi. 7. Ho l 


frasi, sottolinea 


o fratello. (MA) 
recedente. da 
te sul nuovo allenatore. Cosa 
stato così divertente come il primo. (......... 
ali più curiosi che paurosi. 
di Carola al basket. 
buone come le tue. 


lare di quella di Alonso. 


ad ammettere gli errori. 


“n — _ nm _ P——_ __ 


è quello dell'aggettivo non graduato 
Anna è bella. 


Anna è (tanto) bella quanto te. 
e di maggioranza 

Anna è più bella di te. 
e di minoranza 

Anna è meno bella di te. 


etra due elementi rispetto a 


una qualità 
Anna è più bella di te. 

e tra due qualità di un elemento 
Anna è più bella che brava. 


e assoluto 
Anna è bellissima. 
e relativo 
Anna è la più bella della classe. 


e in assoluto 
e relativamente all'insieme di 
cui fa parte 


Te | 88. Sottolinea gli aggettivi di grado comparativo e cerchia quelli di grado superlativo. 


ona generosissima e l’ammiro 


fortunate di noi. 4. Lamanita phalloides è un fungo tan- 
piloti ha provato il nuovo modello di automobile. 


etto un interessantissimo arti- 


futuro. 8. I miei genitori sarebbero molto felici di conoscerti. 


10. Andrò in vacanza insie- 


gli aggettivi di grado comparativo; poi indica se sono 
anza (MI) e quali sono i due termini del confronto. 


Aldo / suo fratello 


x __ 


> 
\ Sezione 3 LA MORFOLOGIA 
35 | |88 Nelle seguenti frasi sono presenti dei comparativi: introduci il secondo ‘+ .nine 
di paragone utilizzando l'elemento adatto. 
1. Giovanna è più elegante di Rosa. 2. L'avvocato Rossi è più esperto di cause civili ........ di quelle 
penali. 3. È un prodotto tanto affidabile „n economico. 4. Non sei meno simpatico E 
lui, sei solo più introverso. 5. È più curioso ................. veramente colto. 6. Far passare il tempo senza 
far niente è alle volte più faticoso „u lavorare. 7. Oggi sono molto più riposata „ieri. 
8. Chi è più felice me? 9. La mezza collina è altrettanto salubre ..................... lago. 10. Ascoltare 
musica è più divertente „u studiarla. 11. La tua conversazione è meno interessante Sua, 


| 88. Scrivi il superlativo assoluto degli aggettivi evidenziati in corsivo in due modi: pri- 
ma con la desinenza -issimo (quando è possibile), poi con un avverbio intensificatore o con il raddop- 
piamento dell'aggettivo o con un prefisso intensivo. Cerca di usare una forma diversa per ogni frase. 


1. Le tracce dell'animale erano evidenti. (evidentissime, molto evidenti) 2. Gli studenti sono stati sagaci 
e hanno capito tutto. ( ) 3. C'erano campioni forti, impossibili da bat- 


illeso agli cs ) 4. Se NE Stava zitto, senza fiatare. (mmm) 
5. C'era una scelta ampia di capi d'abbigliamento. (puue ) 6. Possiede un pa- 
tumonio COSpiCUO. (ire ) 7. Non aver paura, le lucertole sono animali inmocwi. 
(—_—m————uuu«) 8, Da quando ha dovuto trasferirsi, Lia si sente sola. (.._. i 
~) 9. La brocca È piena, Attento a NON rovesciare Pacqua. (..... 
10. SONO State tutte promosse, per questo SONO contente. (uuene _) 


3r | analizzare | 888 Nelle seguenti coppie di frasi, indica se l'elemento evidenziato in corsivo è l'in- 
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sieme di cui fa parte il termine sottolineato (1) o il secondo termine di paragone (T). Quindi, distin- 
gui il superlativo relativo (cerchiandolo una volta) dal comparativo (cerchiandolo due volte). 


1. Per me Balzac è tra gli scrittori francesi (1). | Per me Balzac è(più grande) di altri scrit- 
tori francesi dell'Ottocento (T). 2. In ufficio Paola era la più solerte delle impiegate (...- ). / A scuola 
Paola era più diligente delle sue compagne (uum ). 3. Rispetto alle notizie dei telegiornali (.....), quelle 
della stampa sono più approfondite. / Fra i vari quotidiani (......... ) il più diffuso a Bari è la “Gazzetta del 
Mezzogiorno”. 4. Quella sarebbe, secondo te, la squadra più forte della nostra (.........)) | È Luca il più 
ANZIANO tra voi (u. )? 5. Fra tutte le stranezze (u... ) che ho sentito, questa è la più grossa e la meno 
credibile. / L'ultima storia di Harry Potter è più complicata ma meno appassionante delle altre (......-- J: 
6. Napoleone passa per essere stato il più audace stratega di tutti i tempi (.......). | Le guerre moderne so- 
no più terrificanti di quelle spietate dell'antichità (......... ). 7. Questa è stata la vacanza più bella delle mia 
vita (........... ). / Chissà se la prossima vacanza sarà più bella di questa (o )? 8. Zra tutti i figli lu 
Paolo era il più affezionato alla madre. / Paolo era più dipendente dai genitori dei suoi fratelli (c sli 


usare [ne Gli aggettivi buono, cattivo, grande, piccolo hanno comparativi e superlativi sin- 


tetici derivati direttamente dal latino. Usali nelle frasi seguenti in sostituzione delle forme eviden” 
ziate in corsivo e indica se sono comparativi (C), superlativi relativi (SR) o superlativi assoluti (SA). 


1. Il gelato veramente artigianale è più buono (migliore, C) di quello industriale. 2. Qui fanno un buo- 


nissimo (usn) risotto alla pescatora, 3, È dl più buon (uruseun ut 
lista della città. 4. Non avresti potuto darmi notizie più cattive (iii) di Queste fi 
Dicono tutti che sia un cattivissimo (.................... siii) Oggetto. 6. Fra tutte le albicocche, hal 
scelto proprio le più cattive (osson) T Ld più grande (oos ) sado 
sfazione per me sarebbe di vederti felice, 


: N . ‘ y grand 
8. Per vincere è necessario un impegno pe 8” ) 
) da parte di tutti. 9. Ha ottenuto risultati grandissimi (oee ` 


con sforzi piccolissimi gati) Qui hanno prezzi più piccoli (sen anni 
$ . : Ù ' ‘ . ariy 
che in altri negozi. 1. / figli più piccoli (a) SONO sempre un po’ viziati. 
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CAPITOLO 7 L'aggettivo a 
D reUerrr_-—_T_—__-&î%y i sa 
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[ne Alcuni aggettivi in -ore e in -mo (come anteriore, esteriore / estremo, inferiore / 
infimo, interiore / intimo ecc.), pur essendo usati come norm 


il comparativo o il superlativo, già inclusi nel loro si 
role evidenziate in corsivo con uno di tali aggettivi. 


ali aggettivi, perlopiù non possiedono 
gnificato. Nelle seguenti frasi, sostituisci fe pa- 


1. Il suo è un perbenismo del tutto esterno (esteriore). 2. Per decidere ho bisogno di alri dati aggiuntivi 
Cea ). 3. I piani più dlti (1. ) dell’edificio sono stati messi in sicurezza. 
4. I funzionari dei gradi alti (nn ) godono di grandi privilegi 5. Questa stoffa è di qua- 
là DASSISSINIA (re ). 6. Non portare nessuno sul sedile di dietro resi) del 
motorino! 7. Il romanzo “Il Gattopardo” fu pubblicato dopo la morte dell'autore (mn) 
8. Le stanze datand (mm ) sono di rappresentanza. 9. Chi arriva dopo tutti gli altri (............ 
x) paga il gelato. 10, Non vuole rivelare a nessuno i suoj pensieri più interni (suomo ). 


PER: NON CONEONDERSI 


analizzare | 88 Individua solo gli aggettivi non graduabili e classificali nelle rispettive categorie di 
appartenenza: aggettivi di significato preciso e di relazione (A); aggettivi che indicano una qualità già 
di massimo grado (B); aggettivi che indicano una qualità straordinaria (C); aggettivi alterati (D). 

1. I deludenti risultati ai mondiali di calcio hanno depresso l'orgoglio nazionale. (A) 2. In classe Lisa è 
timidina, mentre con le amiche è vivace. (... ) 3. La crisi economica spinge molti a comprare pro- 
dotti economici. (u ) 4. Tra quelli stagionati, il pecorino è un formaggio eccellente. (.....___) 
5. Nell’Inferno dantesco le pene eterne dei dannati sono severe. (un... ) 6. Le sofferenze degli abitan- 
ti delle zone povere della Terra sono inimmaginabili. (........ ) 7. La rete informatica permette un acces- 
so rapido a infinite informazioni. (............. ) 8. La contessa indossa un magnifico abito da sera e una col- 
lana di plastica scadente. (u. ) 9. Nel negozio c'erano iń saldo abiti firmati ma bruttarelli. (._____.. ) 


RIEPILOGO 


analizzare [008 Sottolinea gli aggettivi presenti nelle seguenti frasi; poi costruisci una tabella 
come quella proposta e classificali in base alle loro caratteristiche. 


1. Abbiamo finito di studiare l’aggettivo qualificativo. 2. Il giovane artista disegnò a mano libera un 
cerchio perfetto. 3. Il più sveglio dei ragazzini aveva uno sguardo ironico e un sorriso furbetto. 
4. L’acerrimo nemico di Indiana Jones era un archeologo losco e truffaldino. 5. Senza una sana at- 
tività fisica, la tua dieta è più dannosa che efficace. 6. E un errore gravissimo scoraggiare le velleità 
artistiche dei meno talentuosi tra gli alunni. 


aggettivi | primitivo derivato | alterato positivo | comparativo | superlativo relativo | superlativo assoluto 


qualificativo | 


42 sar | 888 Nelle seguenti frasi, inserisci l'aggettivo adatto scegliendolo tra quelli in elenco. 


il più banale è più appropriate assurda e meno caldo e combattutissima o difficilissime + esatte o 
migliore e il più noioso * più originali e penosette • pessima « piovosissima 


1. Tra tutti i miei disegni, hai scelto proprio il più banale, 2. I suoi quadri astratti sono ............... 


Sn di quelli realistici. 3. Agosto È stato ..................... che luglio. 4 La primavera è stata 
5. Vincere sempre È UNA pretesa sosse 6, La finale di calcio è stata 
7, Le sue battute SONO nsei , ma continua a ripeterle, 8. Lamentandosi, 
.. figura. 9. Sci in grado di fare una relazione sso di questa. 
10. Bravo, le tue FİSpOStE SONO TUE smi M Le domande erano 


sus film che abbia mai visto. 


12. Devi usare delle parole 
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Sintesi 


FUNZIONE SIGNIFICATO 


* attributiva: indicano una qualità 
accompagnano un o una caratteristica 
nome del nome e possono 

indicarne il grado 


e predicativa: 
si riferiscono a un 
nome attraverso il 
verbo 


—Y L'analisi grammaticale 


e Nell’analisi grammaticale dell'aggettivo qualificativo de- 
vi indicare anzitutto il genere (maschile, femminile) e il 
numero (singolare, plurale). 

e Indica poi la struttura (primitivo, derivato, composto o 
alterato) e il grado (positivo, comparativo o superlativo, 
specificandone il tipo: comparativo di minoranza, ugua- 
glianza, maggioranza; superlativo relativo o assoluto). Lin- 


Nel vocabolario 


e Nel vocabolario gli aggettivi qualificativi hanno come 
sola indicazione agg. Se invece questa indicazione è segui- 
ta da quella del tipo di aggettivo (es. agg. poss. = agg. pos- 
sessivo), sei di fronte a un aggettivo non qualificativo, ma 
determinativo (» cap. 8). Gli aggettivi vengono riportati al 
maschile singolare, al grado positivo (eccetto casi partico- 
lari di superlativo, come migliore, a cui alcuni vocabolari de- 
dicano voci autonome) e in forma non alterata. 


e Ilvocabolario spiega naturalmente il significato o i signi- 
ficati (eventualmente collegati a espressioni e modi di di- 
re) ein molti casi riporta i sinonimi e contrari. 

e Il vocabolario ti dà anche utili indicazioni sulle reggen- 
ze, cioè sulle preposizioni richieste dall’aggettivo. Infine ti 
aiuta in casi particolari, riportando (all’inizio o alla fine 
della voce) le diverse forme di singolare o plurale di agget- 
tivi particolari come bello e buono, 


| calpà|ce agg. 1 FO che sa fare qes.: mio figlio è già e, di leggere; 
atto a fare qcs.: farmaco c. di combattere il raffreddore | dotato 
di notevoli capacità, abilità: un medico, uno studente c. | che è 


in grado, per indole o disposizione, di compiere azioni, spec. | 


cattive: è c. di lasciarti senza aiuto; essere c. di tutto, di qualsiasi 
| cosa [...] 3a CO in grado di contenere un determinato nume. 


j ro di persone o cose: uno stadio c. di centomile persone; una bot- | 


De Mauro, Paravia 


į tec. di trenta litri [...] 


AGGETTIVI QUALIFICATIVI 


STAMI ARTI E TASSATO TTI 


A 
Forma] 


————— 


concordano con il 
nome in genere e 
numero 


la maggior parte 
è variabile in genere 
e numero 


dicazione del grado si può omettere solo se aggettivo è di 

grado positivo. 

— bianco: aggettivo qualificativo, masch. sing., primitivo 

— giallognolo: aggettivo qualificativo, masch. sing., al- 
terato 

— ottimo: aggettivo qualificativo, masch. sing., di grado su- 
perlativo assoluto 


aljto agg., s.m., avv. FO I agg. 1a che ha un'altezza elevata rispet- | 
to alla norma: un albero molto a., una torre alta, alte montagne; 


un uomo a., di alta statura 1b che ha una determinata altezza: un 
monte a. 3000 metri, una casa alta due piani, tacchi alti otto cen- 
| timetri, un uomo a. un metro e ottanta 1c che si trova in una po- 

sizione elevata rispetto al suolo: la parte alta di un edificio | di ter- 

ritorio: che ha un'altitudine maggiore delle zone circostanti: 44 

ta valle, alta Langa, Bergamo alta | di un corso d’acqua: vicino al- 
| la sorgente: a. Nilo, a. Tevere 1d spec. di acque: profondo: qui. 
| l'acqua è alta, non si tocca [...] 2a fig., che si colloca nei ranghi | 
| superiori di una gerarchia: alta corte di giustizia; ceti alti, classi al- ; 
te 2b fig., nobile, elevato, di grande valore: un uomo di a. inge- | 
gno 2c di ottimo livello, caratterizzato da elevato grado di spè | 
cializzazione: alta cucina, alta chirurgia [...] 3b fig.: il morale è d» | 


tenere a. il morale di qen. [...) Ba di un periodo di tempo: vià tra: È 
scorso per le maggior part, avanzato: nevi ae | di ore 
che cade in data avanzata rispetto al solito: Pasqua alta, carmen | 
le a. Bb di un'epoca o un periodo storico: più vicino all'origine: f 
più antico nel corso del tempo: 4. Medioevo [...] Il sim. 1FO * | 
parte più elevata di qes.: l'oggetto è caduto dell'a, della temas 
[...] ST ta elevato, grande; lungo 1e elevato 2b sugli, geande | 
Sasso la,lb piccolo 2b ' 

De Mauro, Pary" 


iaa AAT DAAT ENOT IDN E 


REVO VIT 


8 al sing» | 
aschile, se posposto al s.» bello al sing” 


bello [bèl-lo] agg [al m ; 
belli al pl; se anteposto al s., dinanzi a s impura, n 
sing. bello, pl. de 


begli, dinanzi ad altre consonanti sing af; 
i: f. regolare] 1s! dic f 
Italiano, G0 


bei, dinanzi a vocale sing. 
ciò che è dotato di bellezza [...] 


PEZZA 


a formativa. 


PENE 


mia» _Verific 


Correggi gli esercizi in classe insieme all'insegnante; ogni risposta esatta equivale a 1 punto. 


1 | Analizza i seguenti aggettivi e indica se sono qualificativi, specificando se sono va- sic AE 
riabili (13, 2° o 3? classe) (QV) o invariabili (Q1), determinativi (D), di relazione (R). ; 


2 | Individua e correggi gli errori (sono 8) nella forma e nella collocazione degli aggettivi. a /8 


Caro Mario, 

è un vero peccato che tu non sia potuto venire alla mia festa di compleanno: ci siamo divertiti tantissimo. Eravamo in 
numero paro, quindici ragazzi e quindici ragazze. Sono venuti anche gli amici altiatesini che ho conosciuto al corso di ca- 
noa e fra loro c'era quella bionda ragazza che mi piace tanto, ma purtroppo non ho potuto parlarle a lungo perché è do- 
vuta andare via presto. Abbiamo fatto dei belli giochi di gruppo terminati con una stupenda notturna caccia al tesoro. 
Verso la fine della serata è venuto anche Paolo, quel mio amico vecchio che ha frequentato le elementari con me, ac- 
compagnato dal padre, quel attore che di recente ha avuto un grande successo in un programma nuovo comico alla tv. 


Un caro saluto dal tuo Filippo 


aemm ereenn ae ARI - - -+ re = z n x 


3 | Individua gli aggettivi presenti nelle seguenti frasi e distinguili fra alterati (A), com- cel] 


posti (C), comparativi sintetici (CS), superlativi relativi sintetici (RS), superlativi as- - 
soluti sintetici (AS), superlativi privi del grado positivo (SP) e non graduabili (NG). 


1. Una cantante afroamericana ha interpretato magistralmente il pezzo jazz. (.........) 2. È bello grassoc- 
cio il bambino di Carla, lho visto stamane mentre lo portava all'asilo. (......... ) 3. Giuseppe, nel tennis, 
aspira a raggiungere i massimi livelli. (............ ) 4. Pagare la multa è il minore dei mali, ma perdere i pun- 
ti della patente è seccante. (.........) 5. l’uomo era vestito miseramente e aveva un colorito grigiastro. 
(-—) 6. Il comico purtroppo ha fatto battute di infimo livello. (..........) 7. Nella verifica di storia la 
classe ha ottenuto risultati peggiori che in quella di italiano. (.......... ) 8. E come si dice sempre: vinca il 
migliore! (.........) 9. Mi dispiace molto di non avere portato la macchina fotografica. (......... ) 


4 [Nel seguente brano, individua gli aggettivi (sono 16), poi analizzali indicando se so- pid) 
no determinativi o qualificativi (in questo caso specifica se sono di grado positivo, Sue 


comparativo o superlativo). 


[Giulio Cesare] era di costituzione molto debole, di carnagione bianchissima, aveva spesso dolori di testa e attacchi 
epilettici (fu a Cordova che questo male lo assalì per la prima volta); ma non fece mai delle proprie malattie un prete- 
sto per vivere una vita più comoda, anzi con lunghe marce, cibi frugali e con la vita dura combatteva la sua malattia 
e rendeva il corpo invincibile. Una volta per un temporale dovette rifugiarsi in una capanna, la più povera del villag- 


gio, che aveva solo una piccola stanza; dicendo che bisogna dare i posti più comodi a chi ne ha bisogno, ordinò a un 


suo luogotenente di riposarsi lì, mentre lui dormì sotto la tettoia. 


adattato da Plutarco, Vite parallele, Rizzoli, Milano 1994 
LIA NPI 


Punteggio massimo: 50) Punteggio ottenuto: ......... > 


TTT TTT aremm 


O 
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ds Ripasso e recupero 


PE REEE ANE E EZR 


Tipi e funzioni degli aggettivi BU <A 
Gli aggettivi qualificativi indicano qualità o ca- @ attributiva, quando accompagna il nome (ho 
ratteristiche dei nomi a cui si riferiscono; i deter- comprato delle scarpe nuove) ; 

minativi forniscono indicazioni e precisazioni @ predicativa, quando si collega al nome tramite 
specifiche (appartenenza, posizione nello spazio, un verbo (Maria è tornata sfinita dal viaggio); la 
quantità ecc.). L'aggettivo può avere due funzioni, funzione predicativa è molto frequente con il 
che è fondamentale riconoscere per fare corretta- verbo essere. 

mente l’analisi logica: 


Co n Ii: 
OOO I CT O 


1 [Nelle seguenti frasi, sottolinea solo gli aggettivi qualificativi. 
1. In certe sere estive l’aria è così calda e ferma da sembrare compatta. 2. Prendi questa macchina fo- 
tografica: la mia è rotta. 3. La notizia è certa: Anna si sposerà nella prima settimana di maggio. 4. Gli 
amici migliori sono quelli che sanno esserti vicini anche nei momenti difficili. 5. È un ragazzo gene- 
roso e attivo e tanti suoi amici sono come lui. 6. La spiegazione è stata esauriente, ma il problema era 
comunque difficile: alcuni studenti non sono riusciti a risolverlo. 


2 | Indica tra parentesi se gli aggettivi in corsivo hanno funzione attributiva (A) o predicativa (P). 


1. In 12 A è arrivata una maestra giovane (uuu ). 2. La maestra della 12 A è giovane (........... ). 3. Per me 
questo è un periodo terribile (.........). 4. Per me questo periodo è terribile (........). 5. Federico non par- 
tecipa alla maratona, è stanco (ou... ). 6.In cucina c'è un orologio nuovo (u... ). 7. La giovane (n) 
cavallerizza si esibiva al circo. 8. Ho dipinto il comodino, sembra nuovo ii ). 9. Il servizio televisi- 
VO CORRA ) sui coccodrilli del Nilo mi è parso interessante (n... ). 


Plurali difficili 


Gli aggettivi variabili si dividono in classi, secon- 
do il numero di desinenze che prevedono per il 
genere e il numero (> par. 3.1). 

@ I casi che possono generare errori riguardano so- 
prattutto il plurale degli aggettivi che finiscono 
in -co / -go (plur. -ci / -gi o -chi / -ghi) e relativi 
femminili (nostalgico, nostalgici, nostalgiche). 


® Attenzione: gli aggettivi che finiscono in -fo 
hanno plurale in -i (liscio, lisci), diverso da quel- 
lo dei pochi aggettivi che finiscono in -}0, con 
la è accentata, e che fanno -ij (restio, restii). 
Ricorda che alcuni aggettivi sono invariabili, 
come alcuni di quelli che indicano colore (gli 
abiti rosa). 


TIENI VUIIITZIZ f 
emen DESAN 


3 | Concorda opportunamente al plurale gli aggettivi indicati tra parentesi. 


1. In quel bar spesso servono panini (stantio) 
tobus di tifosi (bianconero) 
pitelli (romanico) | 


4 |cii aggettivi bello, buono, grande e santo hanno più forme di singolare e plurale, secondo i nomi ch? 
accompagnano. Concorda opportunamente gli aggettivi tra parentesi con i relativi nomi. 


1. uomo (bello, buono, santo, grande) 
2. uomini (bello, grande) 
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pr — 


RESSE PRE E 
y È 


| 
| 
il 


CAPITOLO 7 L'aggettivo qualificativo 


3. Carlo (santo) 

4. spettacolo, spettacoli (bello, grande) RIE FC E A EE 
5, amico (buono, grande) ic k 
6. Stefano (santo) 

7. zaini (buono, grande) 
8. giorno (bello, grande) 
9. giochi (bello) 


5 | Molti aggettivi sono primitivi, molti altri invece si formano per derivazione (soprattutto da nomi, 


verbi o altri aggettivi) con l'aggiunta di suffissi come -abile, «ale, “ano, “ato, -esco, -evole, «ico, -0S0 
ecc. Dai seguenti verbi e nomi forma aggettivi derivati utilizzando i suffissi adatti. 


Liar è. cede: = Lilian sa 
Lleé _ cicli ia 4. discutere- , scorci slo se 
Splae7° cu 6 eleggere TU sicilia - 
T INgannare, urinare Sur" — € DI 
9. attendere ‘sarei 10. farem + 6, lil ia si 
Il.-COlitrattafe» «i abile diiazo. Ig-scontratto vv. | dloeseslhicsà pre 
13. colpa Riso vr elisa = 
15. amicizia ló naven t A i igph ai n TER 
Mnuclkon Las Lie ha Bspregioi: = SIC ili TA 


Distinguere i'gradildell'aggettivo 


La forma “normale” dell'aggettivo, il suo grado 
Positivo, può prendere una diversa intensità, cioè 
diventare di grado comparativo o di grado super- 
lativo, a sua volta relativo oppure assoluto. Se hai 
dei dubbi nel distinguere il comparativo dal su- 
perlativo relativo: 
® analizza il tipo di confronto che la frase istitui- 
sce: ci sarà un comparativo se il confronto è tra 


ETA AI 


TT I e 


due elementi (nelle prove la Ferrari è stata più 
veloce della Williams), un superlativo relativo se 
il confronto è tra un elemento e l’insieme di cui 
fa parte (la Ferrari è stata la più veloce delle mac- 
chine in gara); 


@ ricorda che entrambi sono introdotti dagli av- 


verbi più o meno, ma nel superlativo relativo 
questi sono preceduti dall’articolo. 


I ISIN RR ONA S PZA 


6 | Nelle seguenti frasi, sottolinea con un tratto gli aggettivi di grado superlativo relativo e con due trat- 


ti quelli di grado comparativo; sottolinea tutti gli elementi che formano il comparativo o il superlativo. 


1. L'Odeon è il cinema più vecchio della città. 2. Alla festa Maria era più elegante di Virginia. 3. A 
detta del guardiano, Billo è il cane più buono del canile. 4. Il gatto è un animale più agile del cane. 
5. Tutti sanno che la margherita è meno profumata della rosa. 6. Sulla guida c'è scritto che “Da Rosa” 
è la pizzeria meno cara della città. 7. Per me il vino è più buono della birra. 8. L'inverno è la stagio- 


ne più fredda dell’anno. 


} [ comparativi e i superlativi di buono, cattivo, grande e piccolo hanno le cosiddette forme sinteti- 


Che. Scrivi in queste forme i comparativi e i superlativi degli aggettivi indicati in corsivo. 

1. La squadra ha avuto un rendimento (buono, SUP. ASS.) iii . 2. La zia è sofferente, ha 
trascorso un (cattivo, SUP. ASS.) immune inverno 3. Ripetere l'interrogazione è (piccolo, sup. rel.) 
AO Te dei mali: pensa se la prof ti avesse dato quel voto, (cattivo, SUP. rel.) nn 


della classe. 4. In circostanze come questa è necessario il (grande, sup. I) lic sforzo. 
5. Non c'è il (piccolo, SUP. SS.) ....in dubbio: a conclusione del lavoro me ne andrò in 
Mpa) iii 


Vacanza! 6. Mio fratello (grande, comp. magg) ua è istruttore di basket. 
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Uno sguardo d’insieme 


| pronomi.e gli — 
aggettivi pronominal: 


Gli individui sono caratterizzati da differenti gradi di propensione a socializzare. Ci so- 
no individui per i quali qualsiasi contatto con altri individui è una dolorosa necessità. 


Essi devono letteralmente sopportare le persone e le persone devono sopportare loro. 
C.M. Cipolla, Allegro ma non troppo, Il Mulino, Bologna 1988 


Le parole evidenziate in questo brevissimo brano sono pronomi ( quali, essi, loro) 
o aggettivi (qualsiasi, altri). 

@ A quale termine si riferiscono i quali, essi, loro? 
@ Considera l’ultima frase del brano: come risulterebbe se al posto dei pronomi 
utilizzassimo i nomi cui si riferiscono? 

@ Considera ora la seconda frase del brano: altri accompagna individui, dunque 
è un aggettivo. Potremmo però scrivere: ci sono individui per i quali qualsiasi con- 
tatto con altri è una dolorosa necessità. In questo caso altri sarebbe pronome: sen- 
za cambiare forma, cambierebbe, dunque, funzione. 


I pronomi sono parti variabili del di- la quantità e la posizione nello spazio, 


scorso che, in genere, sostituiscono un 
nome. 

Gli aggettivi determinativi accompa- 
gnano un nome, aggiungendovi parti- 
colari determinazioni che ne precisano 


nel tempo, nel discorso. Poiché le forme 
di molti aggettivi determinativi possono 
essere usate anche come pronomi, gli 
aggettivi dererminativi vengono chia- 
mati anche aggettivi pronominali. 


Che cosa LS 
sono 
Come si \ 
classificano 
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I pronomi e gli aggettivi pronominali 
si raggruppano in classi: la maggior 
parte di esse comprende forme che pos- 
sono essere usate sia come aggettivi sia 
come pronomi. Tratteremo, quindi, in- 
sieme gli aggettivi pronominali e i pro- 
nomi corrispondenti: 


e possessivi; mio, tuo, suo, nostro, vo- 
stro, loro ecc.; 
Il suo (aggettivo) vestito mi piace, ma 
preferisco il tuo (pronome). 

® dimostrativi: questo, quello, stesso, me- 
desimo, tale, ciò ecc.; 
Ti piace questo (pronome)? 


aa . Ma 
Ti piace questo (aggettivo) vestito: 


@ indefiniti: qualche, qualcuno, qualco- 
sa, uno, nessuno, tale ecc.; 
Compra qualche (aggettivo) cartellina. 
Compra qualcosa (pronome) per la cena. 
Sento qualcuno (pronome) che parla. 


æ interrogativi: chi, che, cosa, quale ecc.i 
Chi (pronome) cè di là? 
Che | Quale (aggettivo) partita CÈ sta- 
sera in televisione? 

ø esclamativi: chi, che, cosa, quale ecc» 

Chi (pronome) si rivede! 


/ 
Che (aggettivo) giornata ho passato: 


Peer Iii fire si 8 I pronomi e gli aggettivi pronominali _/ 


@ numerali: 1770, decimo, triplo, quadru- @ pronomi personali: io, tu, egli | lui, 
plo ecc. (prevalentemente aggettivi). noi, voi, essi ecc.; 0 
Compra tre (aggettivo) cartelline. Lui non c'entra. 

L'elenco è nella terza (aggettivo) car-Arriveremo prima di voi. 


tellina a destra. : Lan . 
„ ® pronomi relativi: chi, che, il quale ecc. 


In quale cartellina si trova l ? hi 
ne É ui. r Sn l'elenco? E La villetta che ho visto in montagna non 
o P ini mi piace affatto. 


Esistono, tuttavia, classi di parole che Z lago, verso il quale si affaccia la vil- 
possono essere usate solo come pronomi: /4, è molto bello. 


1. Le funzioni dei pronomi e degli aggettivi 
pronominali_ 


Gli aggettivi pronominali e i pronomi corrispondenti accompagnano o sostituiscono 
un nome indicandone: 

@ il possesso o l'appartenenza: possessivi; 

e la collocazione nello spazio, nel tempo, nel discorso: dimostrativi; 

@ la quantità o l'identità in modo generico: indefiniti; 

ø l'intenzione interrogativa o esclamativa: interrogativi o esclamativi; 


a la quantità in modo preciso o l'ordine: numerali. 


I pronomi possono svolgere funzioni diverse. 


@ La funzione specifica dei pronomi è quella sostituente; i pronomi possono sostituire 
un nome (pronome letteralmente significa “al posto del nome”), conservandone il gene- 
re e il numero: Marco si rivolse alla ragazza e le parlò (= parlò alla ragazza) con dolcezza. 
Il pronome può, inoltre, sostituire un altro pronome (noi, che ti conosciamo bene, sap- 
piamo che dici la verità), un aggettivo in funzione predicativa (Gianni sembra simpati- 
co, lo sembra proprio), un'intera frase (cosa ha in mente? non lo so). 

L'uso del pronome permette di evitare ripetizioni e di stabilire legami tra le frasi, dan- 
do, quindi, coesione al discorso. Se il pronome sostituisce un termine che lo precede si 
dice che è in posizione anaforica (ho incontrato Gabriella e quasi non la riconoscevo: la~ 
sostituisce Gabriella). Se, invece, sostituisce un termine che lo segue si dice che è in po- 
sizione cataforica (quello del medico è un lavoro difficile: quello sostituisce lavoro). 


e A volte il pronome può indicare un elemento non espresso a parole nel discorso, ma 
che si ricava dalla situazione per mezzo di un segno non linguistico (ci piace questo?, ac- 
compagnato da un cenno con la mano), dal contesto (questi suonano benissimo, detto 
mentre si ascolta un concerto), dalla situazione del dialogo (/0 è chi parla, tu chi ascol- 
ta, lui un’altra persona). Questa funzione indicativa si chiama anche deittica (dal greco 
déixis, “indicazione”, “atto del mostrare”). 

ha funzione sostitutiva 0 indicativa; a volte basta a sé stesso e 


e Non sempre il pronome tiva faggi : > 
ha valore assoluto: non vedo niente (niente Si spiega da sé); cè qualcuno? (qualcuno si 


spiega da sé). 
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= 
Sezione 3 LA MORFOLOGIA , 


| 2. l pronomi personali 


In ogni comunicazione linguistica c'è una persona che parla o scrive (13 persona), una 
che ascolta o legge (2° persona), e quasi sempre una o più persone, animali o cose, di- 
verse da chi parla e da chi ascolta, di cui si parla (34 persona). I pronomi personali rap- 


presentano questi tre attori della comunicazione, sostituendo i loro nomi. 


A differenza del nome e degli altri pronomi, il pronome personale assume forme diver- 
se a seconda che abbia funzione di soggetto o di complemento. 
Le forme usate per indicare i complementi possono essere toniche o forti, cioè accen- 


tate (nella pronuncia, non nella scrittura), e atone o deboli, cioè senza accento (nella 
pronuncia si appoggiano alla parola vicina). 


Ecco il prospetto generale delle loro forme, in base alla funzione che possono svolgere 


persona PRONOMI PERSONALI 


funzione di funzione di complemento 


soggetto 


forme toniche | forme atone 
1? singolare 


mi, me 
23 singolare ti, te 
maschile gli (= a lui, c. di termine) 
esso (solo c. indiretto) lo (c. oggetto) 
3a singolare + - = A - 
femminile le (= a lei, c. di termine) 
essa (solo c. indiretto) la (c. oggetto) 
ne 
32 singolare riflessiva si, se 
12 plurale ci, ce 
22 plurale vi, ve 
maschile loro, essi loro gli, loro* (c. di termine) 
essi (solo c. indiretto) li (c. oggetto) 
3? plurale = da 
femminile 


loro, esse loro 


esse (solo c. indiretto) 


loro* (c. di termine) 
le (c. oggetto) 
ne 


si, se 


3a plurale riflessiva 


* Il pronome /oro non è in realtà atono (+ par. 2.2.1). 


„241 I pronomi personali soggetto e le forme toniche 
dei pronomi complemento 


2.1.1 Le forme 


» . ë 5 è è . n- 
@I pronomi di 1° e 22 persona singolare, ¿o e tu, indicano le due persone “mn x 
| te coinvolte nella comunicazione, cioè chi parla o scrive e chi ascolta o legge. La formi 


» . . . . d o 
| dipende dalla funzione sintattica: fo e tu per il soggetto, me e te per un complemen 
(me, di me, a me, te, di te, a te ecc.). 


Se tu (che ascolti) verrai, io (che sto parlando) ne sarò felice; parleremo di te 
| (che ascolti), di me (che parlo) e dei nostri progetti. 
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@ I pronomi di 1° e 2° persona plurale, 1207 e voi, sono comunemente considerati il 
plurale di o e di #4. In realtà, a volte rappresentano una pluralità di i o di tu, altre 
volte rappresentano una somma di io o tu più una o altre persone. 


Noi (= due o più #0, che scriviamo) dell’associazione siamo stati interpellati. 
Ho parlato a Giacomo di te e di Flavia: vorremmo uscire con voi (= tu + Flavia, che 
non ascolta). 


Osserviamo che i pronomi personali di 12 e di 22 persona singolare e plurale sono 
ambigeneri, ovvero hanno le stesse forme per il maschile e il femminile. 


Tu sei simpatico | simpatica. 

Noi siamo simpatici | simpatiche. 
a I pronomi di 3% persona singolare e plurale (/uz, egli, esso, lei, ella, essa, loro, essi, 
esse, sé) rappresentano una persona, animale o cosa diversi da chi parla e da chi 
ascolta. Egli viene usato esclusivamente come soggetto ed esso non è mai usato co- 
me oggetto; tutte le altre forme possono essere sia soggetto sia complemento. 


Ho dato il libro a lui (complemento, non *o dato il libro a egli). 

Mimmo cercava Claudia per parlare con lei (complemento), ma lei (soggetto) era 
già uscita. 

Mi dispiace per lui / loro (complemento). 

— Eglisi riferisce solo a persone e appartiene alla lingua formale; il corrispettivo fem- 
minile el/a è oggi usato molto raramente. Più comuni, in funzione di soggetto, so- 
no le forme Zi / lei e il plurale loro, riferite a persone e talvolta ad animali (al po- 
sto di esso / essa | essi | esse). 

— Esso, riferito ad animali o a cose, è di uso piuttosto raro, così come il corrispettivo 
femminile essa, riferito ad animali o persone, un po’ più frequentemente a cose. I 
plurali essi / esse si usano come pronomi di persone, animali e cose. 

— Séè la forma riflessiva del pronome di 3? persona singolare e plurale, maschile e 
femminile; si usa solo come complemento riferito al soggetto della frase, altrimen- 
ti si usa /ui / lei. 

Gianni intendeva uscire portando con sé (= con Gianni, soggetto della frase) 
il fratellino; ma il piccolo (soggetto) non voleva andare con lui (= con Gianni, 


complemento). 


21.2 Quando il pronome soggetto deve essere espresso In italiano la desinenza 
del verbo è sufficiente, nella maggior parte dei casi, a far capire chi è il soggetto della fra- 
se, perciò il pronome personale soggetto viene molto spesso sottinteso: dire sarò felice 
se verrai è chiaro esattamente quanto dire io sarò felice se tu verrai. 


Ci sono, tuttavia, casi in cui è necessario esprimere il pronome soggetto: 
e quando il modo verbale non distingue la persona (participio o gerundio) e ha un sog- 
getto diverso da quello della frase principale; 


Uscita lei, tutti parlarono liberamente. 

Avendo lui sollevato delle critiche, la riunione divenne movimentata. 

za verbale è la medesima per più persone e quindi non basta a di- 
come nel congiuntivo presente (che io / tu / egli ami) e imperfet- 
soggetto non sia chiaro dal contesto; 


@ quando la desinen: 


stinguere il soggetto, 
to (che io / tu amassi), a meno che il 
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ti 
È naturale che io (0 tu o egli) speri di essere promosso. 
Emma pensava che io (0 tu). fossi al corrente della faccenda. 


ø quando il soggetto di 3° persona di una frase è diverso da quello della frase precedente; 


Napoleone (= soggetto) fi sconfitto a Waterloo da Wellington (= complemento). 
Egli (= Wellington, soggetto; complemento nella frase precedente) divenne poi 
primo ministro. 

@ quando il verbo è sottinteso; 


Chi ha finito il dentifricio? Io (ho finito il dentifricio). 

Chi ha mangiato l'ultima fetta di torta? Io (ho mangiato l’ultima fetta di torta). 
@ quando il pronome si trova dopo congiunzioni come anche, neanche, pure, neppure, 
almeno, nemmeno; 

Non puoi saperlo neanche tu. 

Anch'io voglio leggere quel libro. 
@ nei casi in cui si vuole evidenziare il soggetto ed eventualmente sottolineare la distin- 
zione tra soggetti diversi. 

Decido io. 


Lei porta fuori il cane e tu trovi sempre scuse per non farlo. 


2.1.3 Usi particolari dei pronomi soggetto Ricordiamo alcuni usi particolari dei 
pronomi soggetto. 


@ Io può avere funzione di nome, con significato di “coscienza individuale”, “personalità”. 
L'invidia è tipica di un io frustrato. 
@ Tu può rappresentare un soggetto indeterminato, impersonale. 


L'inquinamento è tale che tu cammini (= si cammina) per la strada e tu respiri 
(= si respira) veleno. 


e Noi è talvolta usato come plurale di modestia, al posto di io, per attenuare un’afferma- 
zione attribuendola anche ad altri (riguardo alle modalità di pagamento, noi non siamo 
d'accordo), oppure come plurale di maestà, un uso con il quale, un tempo, alte autorità 
sottolineavano la propria superiorità (/Voz, re per grazia di Dio e per volontà della nazione). 
Più comuni sono gli usi del noi come plurale didattico e plurale narrativo: il primo è 
tipico di una lezione o di un testo di studio (esamiziamo ora le conseguenze della Gran- 


de depressione), il secondo serve ad accrescere l’attenzione del lettore o dell’ascoltatore 
(siamo a New York, negli anni Venti). 


Le forme atone dei pronomi personali complemento 


| i , i , . ef 
2.2.1 Le forme Le forme atone dei pronomi personali complemento si appoggiano P 
la pronuncia alla parola vicina, perché non sono accentate. 


ace , . » , ; í E ine. 
Possono svolgere la funzione di complemento oggetto o di complemento di termin 


8 I pronomi personali complemento atoni di 18 e 28 persona singolare e plurale (12% se 
ci, vi) e la forma atona del riflessivo di 3% persona singolare e plurale (si) hanno entran 
be le funzioni. Mi, infatti, vale per me (complemento oggetto) e per a me (compleme” 
to di termine), z per te e a te, ci per noi e a noi, vi per voi e a voi, si per sé € a Sé. 
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“Egli” ed “olla"? LITALIANOMNIN MOVIMENTO) 


Veda un po' lei 
Gere Italo Calvino nel ro- 


manzo // visconte dimezzato: 
«La grotta d'Esaù s'andò alla- 
gando. Lui mise in salvo i siga- 
ri e le altre sue cose e disse: 
- Diluvierà tutta la notte: è 
meglio correre a ripararci a ca- 
sa». Anche i grandi scrittori ita- 
liani, e da molto tempo, usano 
lui, lei e loro in funzione di sog- 
getto. Eppure a lungo, dal 
Cinquecento in poi, i gramma- 
tici ne hanno condannato l’uso 
e ancora oggi si trova qualcuno 
che lo sconsiglia, almeno nella 
lingua scritta. Nel parlato, tut- 
tavia, quest'uso è sempre esisti- 
to e la differenza affonda le ra- 
dici nella storia della lingua e 
della grammatica italiana. 


La lingua fiorentina del Tre- 
cento, che con Dante, Petrarca 


e Boccaccio divenne il modello 
dell'italiano letterario, aveva di- 
verse forme per il pronome sog- 
getto di 3% persona, ma non 
lui, lei, loro. Soltanto dopo il 
Trecento questi pronomi co- 
minciarono a essere usati come 
soggetto, in Toscana e fuori; ma 
siccome erano assenti dalla lin- 
gua trecentesca, presa come ri- 
ferimento del perfetto scrivere, 
furono considerati errori e pre- 
sto abbandonati dagli scrittori. 


Intanto, Zui, lei e loro come sog- 
getto continuavano a vivere e a 
diffondersi nell'uso informale, 
soprattutto nel parlato. Chi, per 
primo tra i letterati, li riabilitò 
fu Alessandro Manzoni, con- 
vinto della necessità di rifarsi al 
parlato anche nella lingua scrit- 
ta, non esclusa quella letteraria: 


nella revisione linguistica dei 
Promessi Sposi, Manzoni eliminò 
largamente egli ed ella, sosti- 
tuendoli con /ui e lei. Da allora 
è passato oltre un secolo e mez- 
zo e questi pronomi si sono gua- 
dagnati uno spazio linguistico 
sempre più vasto: continuare a 
storcere il naso di fronte al loro 
uso sarebbe una battaglia priva 
di senso, e sicuramente persa. 


Alberta mi (= a me) diede dei suggerimenti e mi aiutò (= aiutò me) a risolvere il 


problema. 


Ti (= a te) presto l'auto, ma ti avverto (= avverto te) che il serbatoio è quasi a secco. 
Si riteneva (= riteneva sé) il più intelligente e si attribuiva (= attribuiva a sé) meriti che 


non aveva. 
ø Per la 34 persona singolare esistono, invece, forme distinte per il maschile e il femmi- 


nile, e per la funzione: lo e la per il complemento oggetto, gli e le per il complemento 


di termine. 
Se non lo / la ( lui / lei, complemento oggetto) inviti, st offenderà. 


Gli / Le (= a lui / a lei, complemento di termine) dirai la verità? 
rsona plurale il pronome atono complemento oggetto è / / le (maschile e 
omplemento di termine ha due forme: gli, che precede sempre il verbo, 


almente segue il verbo (per questa sua funzione riportiamo qui il prono- 
ma una parola di due sillabe con un proprio accento). 


@ Per la 32 pe 
femminile). Il c 
e loro, che norm 
me loro, sebbene non sia atono, 
Gli (= a loro) ho detto quello che pensavo. 
Ho detto loro (= a loro) quello che pensavo. 
Le forme toniche e quelle atone sono del tutto equivalenti nel significato, ma hanno 
i diverso valore espressivo: la forma atona esprime semplicemente un fatto (#7 40 re- 
un dive 1 pi ong VR f 
r a sa la persona indicata dal pronome (a te ho rega- 
i d), la forma tonica sottoline 
galato un cd ), 


a a te rad altri). 
lato un cd = l'ho regalato a te, no! 
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Gli o loro? L'uso di gli al posto di loro per il complemento di termine alla 3° persona plurale È stato a tun- 
? go considerato un errore. In realtà è un uso diffusissimo fin da tempi antichi e corretto, giustifi- 
cato anche dal fatto che nella serie di monosillabi atoni mi, ti, gli / si, ci, vi, l’unico bisillabo to- 

nico /oro si trova fuori luogo. 


* Loro è adatto a una lingua scritta di tono elevato o burocratico: il ministro li / le incontrò e for- 
nì loro la documentazione richiesta; 


e Gli è adatto al parlato e a uno scritto di tono medio o che voglia avvicinarsi al parlato: / / le 
ho incontrati / incontrate e gli ho detto quello che pensavo. 


PPryrrry vryrrrrrveo 


Nella terminologia grammaticale tradizionale i pronomi atoni erano chiamati particel. 
le pronominali. Nella terminologia grammaticale moderna sono chiamati pronomi cli- 
tici (dal greco k/no, “mi piego”, “mi appoggio”), e, in particolare, enclitici se nella pro- 
nuncia si appoggiano alla parola che precede (non preoccuparti), proclitici se si appog- 
giano a quella che segue (non ti preoccupare). 


2.2.2 La collocazione dei pronomi personali complemento Le forme toniche e le 
forme atone hanno una diversa posizione rispetto al verbo. 


@ Le forme toniche usate in funzione di complemento di termine possono precedere o 
seguire il verbo; in funzione di complemento oggetto lo seguono sempre. 


@ Le forme atone precedono quasi sempre il verbo, tranne con l'imperativo e con i mo- 
di indefiniti del verbo. 


PRONOMI PERSONALI 
forma atona 


prima del verbo a me crederà mi crederà 
dopo il verbo crederà a me / 
/ mi aiuterà 
aiuterà me / 


funzione 
complemento di termine 


complemento oggetto prima del verbo 


dopo il verbo 
dopo il verbo 


complemento oggetto aiutami (con raddoppiamento dopo 
con imperativo imperativi tronchi come da’, fa”: 
complemento oggetto dopo il verbo Vedendola mi sono emozionato. 
con modi indefiniti Farò di tutto per aiutarti. 

Avutolo, se ne andò. 


SR ; 

Quando l'infinito è preceduto da un verbo servile (potere, dovere, volere, sapere), sono 
possibili entrambe le collocazioni: sia la sequenza posso parlarti sia la sequenza ti poss? 
parlare. 


In alcune regioni è frequente l’uso di te in funzione di soggetto: lo sai anche te; vacci te. È un uso 
limitato al parlato locale, non italiano. 


P . A n $ À n . rollato 
Invece: l'uso di te come soggetto in frasi come io e te andiamo d'accordo è solitamente sconsigliati 


non per ragioni linguistiche ma per rispetto della cortesia: chi parla dovrebbe citare sé stesso per 
"MICA ultimo e, quindi, dovrebbe dire tu e io. 


Si può rafforzare 
Senza esagerare 


n uno di quei libretti dal tito- 

lo vagamente minaccioso, del 
tipo Attento all'errore o Impara 
a scrivere correttamente l'italiano, 
Roberta trova un avvertimento 
sulle forme come 4 me mi piace, 
considerate errori gravissimi. Il 
giorno dopo, apre l’inserto di 
un prestigioso quotidiano, cerca 
la rubrica di gastronomia, la sua 


2.2.3 | pronomi personali riflessivi I pronomi personali complemento atoni mi, ti, 
si, ci, vi hanno funzione riflessiva quando sono riferiti al soggetto o ai soggetti della 
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passione, ma ha un sobbalzo 
quando legge il titolo della ru- 
brica: A me mi piace. Non ci 
aveva mai fatto caso. 


Nel parlato spontaneo, espres- 
sioni come 4 me mi piace, a te ti 
dà fastidio o a Gianni gli sembra 
sono frequentissime. Da un 
punto di vista logico sembrano 
sbagliate, perché contengono 
un’inutile ripetizione: 4 me è lo 
stesso che mi, 4 te è lo stesso 
che #i e via dicendo. Ma allora 
perché queste frasi vengono uti- 
lizzate? Siamo tutti così igno- 
ranti? No, è perché chi parla 
non sente la sequenza 4 me mi o 
a te ti come una ripetizione, ma 
come una sottolineatura, un 
modo di mettere in evidenza, 
cioè un fatto espressivo; e i fat- 
ti espressivi non si misurano con 
la logica. 


frase; si è soltanto riflessivo. 
Questi pronomi possono esprimere un complemento diretto o indiretto. 


ITALI'ANOMINIMOVIM 


ENTO 


Vespe 


La messa in rilievo di un nome 
per mezzo di un pronome è 
ancora più evidente in frasi del 
tipo la violenza non la giustifi- 
co, oppure non la giustifico la 
violenza. 

Qui il pronome /a non sostitui- 
sce il nome violenza, ma, anti- 
cipandolo o riprendendolo, lo 
mette in risalto. 


` 
E un uso che va bene solo nel 
parlato? No, se è giustificato da 
esigenze espressive; va bene 
quando le esigenze espressive 
ci sono, scritto o parlato che 
sia, e diventa un errore se le 
esigenze espressive mancano, 
come sarebbe se in un comuni- 
cato ufficiale fosse scritto: *zi 
genitori degli studenti gli sarà 
proposta una lista di quattro can- 
didati per l'elezione del Consiglio 
d'Istituto. 


Serena si lava (= lava sé stessa, complemento diretto). 

Serena si pettina i capelli (= pettina i capelli a sé stessa, complemento indiretto). 
Pietro e Francesca si salutano (= ciascuno saluta l’altro, riflessivo reciproco diretto). 
Pietro e Francesca si sono detti tutto (= ciascuno ha detto tutto all’altro, riflessivo 
reciproco indiretto). 


Attenzione: i pronomi atoni possono anche non avere funzione riflessiva vera e propria, 
perché alcuni verbi hanno il pronome, per così dire, incorporato: sono i verbi intransi- 
tivi pronominali (» cap. 9, par. 3.2.2), come accorgersi, pentirsi, vergognarsi: per esem- 
pio mi vergogno non equivale a *vergogno me stesso. 


2.2.4 Altre funzioni e altre forme del pronomi personali atoni: si, lo, la, ci, vi, ne 


e Oltre ad avere funzione riflessiva, il pronome si (» Sciogliere i dubbi p. 280) può 


essere: 
— impersonale, cioè usato per rendere impersonale qualsiasi voce verbale alla 3° per- 


sona singolare (si gareggiò a lungo); attenzione: la forma impersonale di un verbo 
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che già prevede il pronome (riflessivo o intransitivo pronominale) non può presen- 
tare una combinazione di due st (*si si bagna; *si si vergogna), ma il si impersonale 
viene sostituito da ci: ci si bagna; ci si vergogna; 

— passivante, cioè usato alla 3% persona singolare o plurale di un verbo attivo in mo- 
do da sostituire una forma verbale passiva: il bambino si chiama Chicco (= è chia- 
mato Chicco); si riparano ombrelli (= ombrelli vengono riparati); si dice che Ugo sia 
tornato (= viene detto che Ugo sia tornato). 


@ In alcuni casi i pronomi /o e la non rappresentano niente di concreto, ma solo un ele- 
mento generico, equivalente a ciò e vengono chiamati pronomi neutri. 
— Lo può sostituire un'intera frase che precede o segue. 


Marcella si è fidanzata. Lo (= che Marcella si è fidanzata) sapevi? 
Lo sai? Marcella si è fidanzata. 


— La compare in espressioni come smetterla, pagarla, saperla lunga, farla breve, spes- 
so accoppiato con l’altro pronome atono si (nella forma se) o ci (nella forma ce), 
come in cavarsela, farcela, darsela a gambe, avercela con qualcuno. In questi casi la 
ha valore espressivo ma necessario, perché quegli stessi verbi da soli (smettere, pa- 
gare, cavare ecc.) hanno un significato diverso (per esempio non si dice “sapere lun- 
ga, “darsi a gambe) ecc. 


@ I pronomi ci e vi coincidono con due avverbi di luogo equivalenti a qui e lì. Han- 
no la stessa forma e la stessa origine (ci dal latino parlato /icce, “qui”, e vi dal latino 
classico ibi, “in quel luogo”), ma si sono ben differenziati nel tempo e vanno man- 
tenuti distinti (di seguito si analizzano ci e vi come pronomi, per gli avverbi » cap. 
10, par. 2.3). 
— Normalmente pronome di 12 persona plurale, ci può essere pronome di 3% perso- 
na singolare o plurale con valore di complemento indiretto. 

Ci sto bene (= sto bene con lui / lei / loro). 

Mi aiuterai? Ci conto (= conto su ciò). 

Non ci credo (= non credo a ciò). 

Non ci capisco niente (= non capisco niente di ciò). 

Non è possibile vederci chiaro (= vedere chiaro in ciò). 

Non ci voglio pensare (= non voglio pensare a ciò). 


. — Vidi norma è pronome complemento, diretto o indiretto, di 2% persona plurale: la 
nonna vi (= voi) saluta; vi (= a voi) piace la musica. Raramente è pronome di 3 
persona singolare, con la stessa funzione di ci ma ormai usato solo in uno stile rt- 
cercato. 


Feng . . -i evi 
Conosceva i rischi, ma non vi voleva pensare o non voleva pensarvi (= non vol 
pensare a ciò). 


@ Come ci e vi, anche ne coincide con un identico avverbio di luogo (dal latino a 
“da dove)”, ma se ne è differenziato nel tempo e ormai è del tutto indipendente. Può € 
sere pronome di 32 persona: l di lui 
— come complemento indiretto: non me ne preoccupo (= non mi preoccupo i 
/ di lei / di loro / di ciò); ne sto lontano (= sto lontano da lui I da lei / da lor 
da ciò); 
— con valore generico, riferito ad azioni, cose, fatti: ne combina tante 
gliate, strane); ne dice di tutti i colori (= di cose). 


(= di azioni sb% 
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ni . ` . , E è ’ j z 
Gli e le, non ci In alcune regioni d’Italia è molto diffuso l’uso di cf come pronome di 3? persona con funzione 
di complemento di termine (= a lui, a lci, a esso). Si tratta di un uso dialettale, errato in italiano. 


Si dice, quindi: 
e gli telefono (o le telefono o telefono a loro), e non *ci telefono; 


e glielo manderò (o lo manderò a loro: complemento oggetto + complemento di termine), e non 
*ce lo manderò. 


rrrrrorereorreoreroppo 


2.2.5 Le combinazioni di pronomi atoni I pronomi personali complemento atoni 
possono essere usati in combinazione tra loro, di solito uno come complemento di ter- 
mine (mmi, ti, gli ecc.) e uno come complemento diretto (lo, la, li, le). 

Il primo cambia leggermente forma: invece di mi, ti, gli ecc. abbiamo me, te, glie, se, ce, 
ve, glie, se (soltanto ne non cambia). L'ordine è sempre complemento di termine + com- 
plemento oggetto. 


Mauro me la presentò. Te li ricordi? 
Gliela porteremo. Ce ne occuperemo noi. 


COMBINAZIONI DI PRONOMI ATONI 


persona 


1? singolare 
23 singolare 
38 singolare 
3? singolare riflessiva 
1? plurale 
23 plurale 

3° plurale 

33 plurale riflessiva 


Sono abbastanza frequenti le combinazioni 7725, ti, lo, la, gli, le, ci, vi, li + si impersona- 


le o passivante. 

Non mi si crede (= a me non si crede, non sono creduto). 

Non ti si vede (= non si vede te, non sei visto). 

Non vi si vede (= non si vede voi, non siete visti). 
Una combinazione di pronomi atoni si colloca nella stessa posizione di un singolo 
cioè prima del verbo (me lo regali?), tranne che con l'imperativo e 
regalandomelo, regalatomelo, regalarmelo). E anche qui 
à con i verbi servili: puoi regalarmelo? oppure me lo 


pronome atono, 
i modi indefiniti (regalamelo, 


abbiamo una doppia possibilit 
puoi regalare? 


2.3 I pronomi allocutivi 


Quando i pronomi personali soggetto sono us 


mano pronomi allocutivi. l | | 
i naturali, mentre ella (usato in rari contesti molto formali), /ez, 


signore, lei chi è? e lei signora?). 


ati per rivolgere la parola a un interlocu- 


tore, si chia 
Tu e voi sono allocutiv 


loro sono allocutivi di cortesia (mi scusi, 
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Democrazia dei pronon? 


R allocutivi in uso 
nell'italiano prima del Cin- 
quecento erano # per il rap- 
porto confidenziale e vo? per il 
rapporto reverenziale. Con il 
voi sì dava maggiore importan- 
za all’inverlocutore, come se va- 
lesse per due. A partire dal 
Cinquecento si diffuse l’abitu- 
dine di parlare a una persona di 
riguardo con il lei, quasi che 
non ci si potesse rivolgere diret- 
tamente a un signore, ma si 
parlasse indirettamente alla 
“sua signoria”. 


Å partire dal 1938 il regime fa- 
scista cercò di imporre il voi e di 
cancellare il lei, con scarso suc- 
cesso. Oggi sono rimasti il /eż, 
che presuppone distanza tra gli 
interlocutori, e il t4, che presup- 
pone familiarità, ma intesa in 
senso molto ampio. Per esem- 


Pre E 


pio, due colleghi, due membri 
della stessa associazione, anche 
senza molta familiarità, si dan- 
no del #4 per sottolineare la co- 
mune appartenenza. 


In generale, oggi si riscontra 
una progressiva estensione del- 
l’uso del tu, sia rispetto alle si- 
tuazioni comunicative (un 
tempo, per esempio, quasi nes- 
suno in un negozio avrebbe da- 


Sezione 3. LA MORFOLOGIA LL 


ITALIANO IN MOVIMENTO 


to del zu a un commesso, anche 
se giovane) sia rispetto alla fa- 
scia d’età (tende cioè a cresce- 
re l’età in cui si dà del /ei a 
coetanei non conosciuti o con 
cui non si è in confidenza). Il 
lei recupera, invece, posizioni 
con il declino (tranne che nel 
rapporto giovane-anziano) di 
un'antica abitudine: l’uso asim- 
metrico degli allocutivi, nel 

quale un “superiore” dava 
del #4 a un “inferiore” 
e ne riceveva del /ez. 
Oggi un datore di la- 
| voro e i suoi dipen- 
i denti, o un ufficiale e 
| i militari di grado in- 
feriore, o i padroni di 
| casa e i collaboratori 
i domestici usano per- 
| lopiù, reciprocamen- 
i te, il Zez. 


@ Il tu singolare si usa quando si è in confidenza con l’interlocutore; il lei quando non 


c'è confidenza. 


Al plurale, anche senza confidenza, si può scegliere tra Zoro, più formale, e voi, più col- 


loquiale; 


Mamma, tu hai già fatto la spesa? 
Signora Giovanna, lei ha mai visitato Parigi? 
Professore, lei parteciperà all'assemblea di classe? 


Signori Rainoldo, so che loro sono / voi siete molto attenti a questioni del genere. 


B Lei è di genere femminile, anche se usato per uomini, e resta femminile come prono- 


me anche se cambia funzione e forma; i nomi e gli aggettivi, invece, vanno concordati 
al maschile o al femminile, 


Lei è il signor Guido, la disturbo? Le dovrei parlare, 


Vorrei il parere di un noto e stimato cardiologo come lei, Dottor Manto. 


a Lo stesso vale per ella, pronome femminile usato molto raramente in segno di riguar- 
do particolare, con l’iniziale maiuscola di tipo reverenziale. 


Credo che Ella, Signor Ambasciatore, si sia espresso molto chiaramente. 
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| Esercizi | 
| oxtra āě i 


Le funzioni dei pronomi e degli aggettivi pronominali 


gli AGGETTIVI DETERMINATIVI corrispondono quasi tut- 
ti a un pronome e per questo sono detti PRONOMINALI 


accompagnano il nome, aggiungendo- 
vi determinazioni di quantità e posizio- 
ne nello spazio, nel tempo, nel discorso 


RICORDA 


funziohe indicativa / deittica se indi- 
ca un elemento non espresso a parole nel 
discorso 


il PRONOME è una parte variabi- 
le del discorso che sostituisce un no- 
me o un'intera espressione 


può avere 


funzione assoluta se basta a sé stesso, 
senza bisogno di riferimenti 


| B Nelseguente articolo di giornale sono evidenziate in corsivo alcune parole: indi- 
(P). 


nconoscere 


ca se hanno funzione di aggettivo (A) o funzione di pronome 


Sono circa 1500 le specie animali invasive che popolano il territorio italiano. Lo scoiattolo grigio, per esempio, è origi- 
nario del Nord America, è “sbarcato” nel nostro (u ) Paese come animale da compagnia ed è stato introdotto so- 
prattutto in Piemonte negli anni Quaranta del secolo scorso. Sfuggito più o meno volutamente ai propri (u... ) padro- 
one in libertà, al punto da costituire una grave minaccia per lo scoiattolo ros- 
so al quale (...........) può trasmettere alcune (s. ) malattie. Sono ormai pioseiuna le aree dove, una volta arrivato lo 
scoiattolo grigio, è scomparso quello (m. ) rosso, Un altro (u : ) esempio è a nutria, un grosso roditore arrivato dal 
Sud America negli anni Venti (............ ) per essere allevato come animale da pelliccia. Abbandonato negli anni Quaranta 
- Cinquanta (su ) in seguito alla Seconda (........ ) guerra mondiale, 099) ha invaso il centro e il nord dell'Italia provo- 
cando danni alla vegetazione e ad alcune (....... ) specie autoctone, come il (390150 eil falee della palude. Un altro A ) 
esempio è il gambusia, un piccolo pesce tropicale d'acqua dolce proveniente dall'America. Questo ((........ ) animale è sta- 
to importato in Italia negli anni Venti (........ ), perché si sperava potesse distruggere le uova delle zanzare. In realtà i ri- 

il pesce ha provocato danni ecologici perché sì è imposto sul- 


sultati non sono stati quelli (............ ) sperati e, al contempo, l i , $ ‘al 
le specie native, Che (........... ) elimina trasmettendo loro dei parassiti mortali, ai Quali (........... ) lui (ov ) è immune. 


ni, ormai ha avuto una fortissima espansi 


“la Repubblica" 
i EEE sr pre 
“Erri perni 


2 | PananzzarE | G6” Analizza | pronomi evidenziati In corsivo: sottolinea la parola o l'espressione che 
essi sostituiscono o sottintendono e Indica se Il pronome è In posizione anaforica (A) o cataforica (C). 


i i ‘ifugio alpino che (~) abbiamo raggiunto 
i viace: ne (A) voglio un'altra. 2. Il rifugio alp i 

i a Zi i fi I ci dello Sport è a un chilometro da qui. Lo (.........) puoi rag- 
ipee 4; Li | dello Sport è a un chilometro da qui.» «Lo (.........) 50.» 5. Questo qua- 
E 6. Le (........) conosco bene le sue pretese, 


: : .) vale duecento milioni. Le k ; 
dro non è in vendita. Quello (.....-- ) mbra molto nervoso negli ultimi tempi, bla ) dimostra il suo 


ma stavolta non cederò. 7. Marco > se ne intende di motori, potrà darmi un consiglio per scegliere 


comportamento. 8. Luca, chel sione di essere generoso, ma a ben vedere non Zo (..........) è. 
pres 


a nuova auto. 9. Antonio dà Pim 
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ina 
3 | 


analizzare IL Nel seguente testo, individua e sottolinea i pronomi e indica se sono usati in fun- 
zione sostituente (S), assoluta (A) o deittica (D). 


Giorgio aveva molti parenti, ma pochi (S) erano quelli che frequentava. Tra questi, quello che amava di più era Mertino, 
un lontano cugino. Nessuno era bravo come lui a giocare a pallone, nessuno era più divertente nel raccontare storie 
assurde, Una mattina sì presentò alla porta del grande appartamento in cui abitava Giorgio. Indossava la divisa della 
locale squadra di calcio: «Ti piace questa?» disse con aria soddisfatta di sé. Era forse una delle sue solite trova 


vedi? - continuò - dal prossimo anno giocherò con loro.» 


te? «Non 


| pronomi personali 


i PRONOMI PERSONALI 


| 


RICORDA 


possono avere funzione di 


SOGGETTO 


COMPLEMENTO 


io, tu, lui / lei, egli / ella, esso / 


essa, noi, voi, loro, essi / esse 


forme toniche (accentate) 
me, te, lui / lei, esso / essa, sé, noi, 
voi, loro, essi / esse, sé 

e seguono il verbo in funzione di 

compl. oggetto: vedo te 

e seguono o precedono il verbo in 
funzione di compl. di termine: 
a te crederà, crederà a te 


forme atone (non accentate) 
mi, ti, gli / le, lo / la, si, ci, vi, gli, 
loro, li / le, si | 
e possono precedere il verbo: ti 
vedo | 
e possono seguire il verbo unen- 
dosi a esso: vedendoti 


se usati in combinazione, nor- 
malmente seguono l'ordine com- 
plemento di termine + comple- 
mento oggetto: me lo regali 


se presente il sf impersonale o | 
passivante, esso segue sempre il 
pronome atono: vi sf racconti 
che 


| riconoscere eg Nelle seguenti frasi, sottolinea i pronomi personali e specifica se indicano la per” 
sona che parla o scrive (A), 


la persona che ascolta o legge (B) o la persona o l'animale o la cosa d 
cui si parla o scrive (C), 


1. lo credo che questa volta tu debba seguire seriamente i miei consigli, (A, B) 2, È lei che ha fatto capire 
a Giorgio i suoi errori, ( ) 3. Solo voi potete capire quanto loro siano stati scortesi. (=) * 
cani sono animali fiduciosi. Essi non pensano mai che il padrone possa abbandonarli. ( = =) 5. j 
i indicato noi come candidati. ( ) 6. Voi avete preso in prestito i miei libri e e 
Ai dite che non li avete mai visti! ( ) T, lo ho semplicemente approfittato del fatto che tu non 5 
IILEFESSATO all'acquisto, (um) 8, Loro hanno pensato che voi voleste partire prima. EE 
9. Anche voi avete pensato di votarmi come candidato alla direzione del giornale scolastico? (e 
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hai chiaramente 


pr 
CAPITOLO 8 I pronomi e gli aggettivi pronominali / 


riconoscere |80) Individua e sottolinea i pronomi personali presenti nelle seguenti frasi e distin- 
gui le forme soggetto (S) dalle forme complemento (C). 

1. Volevo parlarti, ma mi hai scoraggiato: che cosa credi? L'orgoglio l'ho anch'io. (C, C, C, S) 2. Io vado 
con il gruppo dei principianti, a te conviene andare con gli avanzati. (...............) 3. Non vi racconterò 
più nulla: siete voi che avete diffuso notizie riservate. (................... ) 4.Gli disse di andare a comprare il 
pane. Lui le rispose che ci sarebbe andato dopo. ((................. ) 5. Lui non le ha mai fatto uno sgarbo. 
PRO ) 6. Potrà sembrarvi indifferenza, ma non lo è. (................. ) 7. Che cosa le hai detto? Non l'ho 
mai vista così seccata. (n ) 8. Cera Pietro con una ragazza. Lei gli stava un po a distanza, come 
se non lo conoscesse. (nv ) 9. «Padre, perdona loro, perché non sanno quello che fanno.» (................) 
10. Vi dirò io come è andata. Tutti avevano dato il loro contributo, ma Sara e Luca non volevano saper- 
ne: parecchie persone li criticavano e ne parlavano male, ma loro non si scomponevano. (RIE, 


eg Riscrivi le seguenti frasi esplicitando tutti i pronomi personali soggetto; indica i 


casi in cui è necessario esprimerli (E). 

È opportuno che partecipi alle iniziative di solidarietà. -> È opportuno che io / tu / lui / lei (E) parte- 
cipi alle iniziative di solidarietà. 

1. Avete voluto mettervi in questa situazione e adesso dovrei togliervi dai guai? 2. Spiegava, seguivo e 
3. È un ascoltatore molto attento. 4. È un ascoltatore molto attento: 


invece non lo sono. 5. È indispensabile che lavori bene. 6. Se solo lo volessi! 7. Se solo lo volessi, po- 
8. I consiglieri non hanno approvato le proposte del sindaco e ha do- 
e che non mi sia accorto dello scherzo! 10. Vale la 


intanto pensavi agli affari tuoi. 


tresti superare molti ostacoli. 
vuto convocare una nuova riunione. 9. Non crediat 


pena che sia visitato da un medico. 


88 Nelle seguenti frasi il pronome personale noi è usato in modo particolare, al po- 
e di modestia (MO), didattico / narrativo (DN), di maestà 


sto di io. Definisci se si tratta di un plural 
(MA), o un plurale legato a un uso poetico (P). 
1. Le posizioni da noi occupate sono formidabili; e, mentre essi marceranno per avvolgere la mia de- 
stra, mi presenteranno il fianco. (Napoleone Bonaparte, Proclama di Austerlitz) (DN) 2. Perciò noi in- 
tendiamo l’occhio e Panimo al Congresso di Genova, ai sintomi che da esso verranno a galla e dai 
quali speriamo, se non altro, di trarre auspici sicuri. (F. Turati, La fondazione del Partito socialista) 
(............) 3. Noi siamo entrati in questa guerra a causa delle violazioni al diritto che ci riguardano 


direttamente e rendono impossibile la vita del nostro popolo. (W. Wilson, 7 14 punti) (...........) 
4. Noi sappiamo dalle parole del Vangelo che in questa Chiesa e nel suo potere ci sono due spade, 


una spirituale e una temporale. (Bonifacio VIII, Bolla Unam Sanctam) (.................) 5. Noi per le balze 
e noi la vasta / fuga de’ greggi sbigottiti, o d'alto fiume 


e le profonde valli / natar giova tra nembi, | | 
alla dubbia sponda / il suono e la viterice ira dell'onda. (G. Leopardi, Ultimo canto di Saffo) (................) 
6. Ci sia sempre data notizia di quanti lupi ciascuno avrà catturati e si facciano mostrare i velli. (Carlo 


Magno, Capitulare de VIS) (ran ) 


8 | riconoscere | oe individua e sottolinea i pronomi personali complemento e indica se sono di forma 
tonica (T) o di forma atona (A). 
1. Li abbiamo incontrati al concerto € li abbiamo invitati a casa. (A, A) 2.1 vicini di casa non lo SR 
tivano da parecchi giorni € hanno avvertito la polizia. (s = ) 3, Sapendo se vi avremmo visti al- 
l'aeroporto, vi avremmo aspettato volentieri, ( soma por ) de Gulora e e a 
i "ensibili nei nostri confronti. (irc ) 5. Giovanni fa tutto da sé e se la 

lio coinvolgere anche te nella spedizione perché non sei abbastanza 
nsi della conferenza di ieri sera: ti ha interessato veramen- 
r incontrarlo: con lui sto veramente bene: (unica ) 
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9 | riconoscere | 88 Individua i pronomi atoni presenti nelle seguenti frasi e distingui se sono usati in 
funzione di complemento di termine (T) o di complemento oggetto (0). 
1. Non ci interessa. (T) 2. Non ci parla. (su. ) 3. Mi piace e mi diverte. (................) 4. Ci hanno visti 
ma non ci hanno rivolto la parola. (................ ) 5. Che cosa mi nascondete? (...........) 6. Nascondetemi 
voi: ho paura. (sui ) 7. La mia idea vi convince? Mi fa molto piacere. ((...............) 8. Chiara A 
Serena le parlano spesso e la invitano a uscire. (u ) 9. Adesso ti trovo bene, ma non ti nascon- 
do che, qualche tempo fa, ti avevo visto piuttosto malridotto. (ùn ) 10. Vi comunico che mi so- 
no comprato la bicicletta nuova con i miei soldi. ((.................. ) 
10 | riconoscere CCE Nel seguente dialogo, sottolinea i pronomi atoni proclitici (che precedono il yer- 


bo) e cerchia i pronomi atoni enclitici (che seguono il verbo unendosi a esso). 


«II direttore voleva espeller(mì) ma allora io gli spiegai che il signor Joyce era un grande scrittore e un mio amico per- 
sonale e così alla fine il direttore disse che il libro lo avrebbe tenuto lui per mandarmelo a casa e io promisi di consul- 


tarlo prima di leggere ai ragazzi qualsiasi altra cosa o di provarmi a spiegare qualche classico [...].» 
«E il libro te l'ha poi rimandato?» 


«Oh sì. Voleva sequestrarmelo, ma io gli spiegai che era una prima edizione e che il signor Joyce ti aveva fatto la de- 
dica e che non poteva sequestrarlo perché non era mio [...].» 


«Quando potrò leggere quel libro del signor Joyce, papà?» chiese Andrew. 
«Non prima che siano passati molti anni.» 

«Ma Tommy lo ha letto.» 

«Tommy è un amico del signor Joyce.» 

«Puoi ben dirlo, accidenti» disse Tom junior. 


< rom sta 


| 888 Forme atone e toniche non sono del tutto equivalenti dal punto di vista espressi- 
vo. Indica per ogni frase se la forma usata enuncia semplicemente un fatto (E) o-sottolinea che il fat- 


to riguarda la persona indicata dal pronome (S); poi riscrivi la frase con l'altra forma del pronome. 


Ti ho fatto capire che non voglio entrare. (E) > Ho fatto capire a te che non voglio entrare. (S) 
1. Ho dato a voi le istruzioni dello stereo. ( 
(.........) 3. L'insegnante li ha esonerati dalla lezione. ( 


re la cassaforte. (.........) 5. Gli hanno dato l’incarico anche se non era adatto. ((..........) 


12 | osare | 88 Trasforma il pronome tonico 
Dico questo a te. (T) > Ti dico questo. (A) 


1. E un ottimo avvocato: tutti ne parlano bene. 2. Puoi conse 
porta della tua ricchezza. 4. Ti piace questo libro? 5. Affido 


la sua sincerità. 7. Li hanno portati a visitare il museo delle scienze. 


RN ) 2. Il presidente ha voluto dare a noi il premio. 
A ) 4. Vi hanno visto che rentavate di apri- 


E. Hemingway, Isole nella corrente, Mondadori, Milano 1970 


(T) nel pronome atono (A) corrispondente, o viceversa. 


gnarle questa lettera? 3. A me non im- 
a te questo lavoro. 6. Deve dimostrare! 


13 | eos | 88. Completa le seguenti frasi inserendo gli opportuni pronomi personali complemento. 


1. Nessuno ha voluto parlare con Giulia e con me: ci h 
giornalista dell’anno 


la daisies amata quando eravamo bambini, 4, 
5. Andare al cinema con 


posta NON i... ha convinti, 7, L esperienza 
telefonato a Marta ma non 


a ho parlato di 
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anno ignorato. 2. Il riconoscimento di mig! | 
è stato attribuito da un referendum tra i lettori. 3. La città non è più que 
rina abbiamo incontrate all'ingresso del museo 
cela è quasi un miracolo: la sera non ti va mai di uscire. 6. La nostra P 
rac guiderà quando vi troverete in difficoltà. 8. 


ior 


CAPITOLO 8 I pronomi e gli aggettivi pronominali 


PER LA SCRITTURA 


14 |fcorreggere | 808 Le seguenti frasi contengono forme tipiche di parlato colloquiale: riscrivile ade- 
guandole a un registro più formale. 


A Giacomo gli dicono sempre le stesse cose. -> A Giacomo dicono sempre le stesse cose. 


1. A noi non ci è proprio piaciuto il concerto. 2. Io i genitori, che tutti li criticano sempre, li ascol- 
to volentieri. 3. A me la discoteca non mi entusiasma. 4. A loro questa storia non li convinceva. 5. È 
probabile che a me l’allenatore non mi convochi. 6. Eleonora e Giulia le ho invitate io. 7. Lo con- 
sidera possibile un accordo? 8. Ma ci avete pensato bene a questo problema? 


| 888 Individua i pronomi atoni, poi analizzali costruendo una tabella come quella pro- 


analizzare 
posta. 


1. Se incontri Alessandro, chiedigli questo favore. 2. Avete visto i miei cd? Non li trovo più. 3. Gli 
avevo detto che non avresti potuto! 4. Ho litigato con Massimo e gli dirò che non voglio più veder- 
lo. 5. Sergio e Nicola sono fatti così: più li cerchi e meno si fanno vedere. 6. Hai saputo che Mauro 
ha litigato con Flavia? Sì, Pho saputo. 7. È venuto Vincenzo. Lo hai salutato da parte mia? Gli hai 
portato i miei auguri? 8. Ho telefonato alla zia, l’ho salutata e le ho fatto gli auguri. 9. Vi prego, rac- 
contatemi che cosa avete fatto ieri nel pomeriggio. 


enclitico proclitico complemento 
oggetto 


Alessandro, 3 singolare |x 


complemento 
di termine 


elemento sostituito 
e persona 


numero frase 
e pronome 


LINGUE:ATCONFRONTO! 


16 |[riconoscerel | 88 In inglese non esistono le forme atone dei pronomi personali e ci sono meno for- 
me per le terze persone, come indicato nella seguente tabella. 
persone ITALIANO INGLESE 

soggetto complemento soggetto complemento 
forme toniche forme atone da 

1a singolare | jo mi l LO UA E 
22 singolare |tu ti - yol a ed ii 
3 singolare egli / ella, lui / lei, | lui / lei, gli / le, lo / la he, she, it him, her, it 
de ci -2 R E 1 a aulin 
18 plurale noi noi ci T e ME a TE [us PRESE EN 
22 plurale voi rie i ione you i 
3a plurale ‘essi / esse, loro — lessi /esse loro |li /le, gli loro __|they them 


Indica con quall pronomi italiani è possibile tradurre | pronomi Inglesi evidenziati In corsivo nelle 


Seguenti frasi. 


lama boy. -> lo sono un ragazzo. 


1. Spe is running. 2. This is a red bike, it is my bike. 3. They can come with us. 4. Please, take the 


dog with you. 5. Ask them what time is it. 6. Look at þer, she is so beautiful. 7. Dont do this to him. 
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17 | 


19 


20 | 


21 | 


|a Individua e sottolinea i pronomi riflessivi presenti nelle seguenti frasi. 


p p i j i i i a va H 


iaza in 
Australia, ma ci sono rimasti troppo poco tempo. 3. Nessuno crede che tu ti sia trasformato così 
I a € a n , N : E n . 9 sas NO 
rof damente 4. Non si capisce perché si senta inadeguato: è un ragazzo intelligente, bello è sim- 
proton . 4 


atico. 5. Se non vi alzate in fretta, arriverete in ritardo a scuola. 6. È un peccato che non vi siate 
ai gli indirizzi in questa occasione. 7. Fateci sapere in tempo 7 Re ja 
i i iffici i vedano con obiettività. 9. Per 
l'interrogazione di matematica. 8. È molto difficile che le persone si v n ob ila 
capire cosa fare, è importante analizzarsi con lucidità. 10. Non mi riconosco più nei gusti dei miei 


coetanei. 11. Alla festa di Francesco abbiamo giocato con le pistole ad acqua e ci siamo bagnati tut- 
ti i vestiti. 


riconoscere |e Indica se il pronome riflessivo si ha valore di complemento oggetto (0) o di com- 
plemento di termine (T). 


1. Carlo si (T) è fatto un tatuaggio sulla spalla. 2. Si (.........) sono buttati a terra per paura di essere vi- 
sti. 3. Ora devono prepararsi (.......) per il debutto del gruppo. 4. Lo skater si (..........) è iscritto all’ulti- 


ma gara. 5. Sebastiano si (........) è procurato un pass per il retro palco. 6. Dopo l’incontro, la squadra 
SI 0 ) è concessa una sosta tecnica. 7. Clara si (uu ) è tinta i capelli di blu. 8. Si (.......... ) rimprove- 
Tano ancora per aver sbagliato la partita. 9, Si (.........) sono inflitti dei compiti pesanti per far vedere 
che sono forti. 10. Giorgio si (.........) lava troppo spesso. 11. Quelli della classe a fianco si (.........) sono 
comprati il materiale, 


| 


analizza 


zzare |as Indica se il pronome si presente nelle seguenti frasi ha funzione riflessiva (R), 
impersonale (I) o passivante (P). 


1. Quando si (1) ripete la lezione, c'è bisogno di silenzio. 2. Aurelio si (asa ) ripete spesso. 3. Giovanna 
Sì (.........) ritiene poco socievole. 4. Si (u... ) ritiene che sia scorretto non informare gli utenti. 5. Si 
lei ) è dichiarato sconfitto. 6. Si (ore ) dichiara la resa. 7. Loro si (sinais ) lavora così. 8. Oggi si (........) 
lavora anche se è festa. 9. I ragazzi devono lavarsi (........) le mani prima di venire a tavola. 10. All’area 
di servizio si ( 


ai ) lavano le automobili. t. Si ( ) dicono cose spiacevoli sul suo conto. 12. Si 
) dice che non tornerà molto presto d 


a queste parti. 13. A giugno si ( 
di fine anno. 


essa ) preparano gli esami 


analizzare | CUA Nelle seguenti frasi, analizza ci e vi: 


sottolineali con un tratto se hanno funzione 
di pronome complemento, con due tratti se Sono usati come avverbi di luogo, cerchiali quando han- 
no funzione di pronome riflessivo. 


1. Vi riconosco: siete Caterina e Annamaria. 2. Hai mai visto la Normandia? Noi ci siamo andati 
lo scorso anno. 3. Vi dirò quello che penso. 4. Ci costa troppo, 5. Mariangela domenica prossima 
darà una festa: tu ci vieni? 6. Vi sono cose che è impossibile spiegare. 7. Chi vi si trovava? 8. Spesso 


n ci pensi mai, e noi ne soffriamo moltissimo. 
iracolo. 11. Questa vicenda è davvero triste: è meglio che non ci pensi. 


€. 13. Vi siete già lavati le mani? 14, Giovanna aveva promesso che vi sa- 
rebbe andata. 


produrre | 888 Scrivi sei frasi in cul ci 


e vi siano usati una volta come pronomi riflessivi (PR): 
una volta come pronomi complemento (PC 


» Una volta come avverbi di luogo (AL). 
Ci (PR) siamo graffiati giocando con i cuccioli di Laura, 
Ci (PC) piace molto giocare con i cuccioli di Laura. 


Andiamo da Laura. Ci (AL) vieni anche tu? 
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22 | eorengare] | Be SI o gli (le, a lui, a lei, a loro ecc.)? Normalmente ci è pronome di 1? persona plu- 
rale, dunque non può essere utilizzato come pronome di 32 persona in funzione di complemento di 
termine. Correggi le frasi che contengono errori nell'uso di ci. 


Tu e il nonno avete camminato molto: ci hai chiesto se era stanco? + Tu e il nonno avete camminato 
molto: glì hai chiesto se era stanco? 


1. Ci hanno regalato una tv nuova. 2. Sentiamoci domani per gli ultimi accordi. 3. Ci siamo stanca- 
ti di correre in questo modo. 4. Era una bella lampada ma ci ho rotto il filo. 5. Marco vuole che ci 
dica delle cose che neppure io so. 6. Ci dispiace molto ma non ne abbiamo colpa. 7. Non credo che 
ci vedremo stasera. 8. Occupati dei bambini: ci allacci tu le scarpe? 9. Ci ho detto il fatto suo. 10. Vedo 
spesso Carlo perché ci sto bene. 


riconoscere, | ĝ Nelle seguenti frasi, sottolinea /o e la quando hanno valore di pronomi neutri. At- 
tenzione: non sono presenti in tutte le frasi. 

1. Devi smetterla di alzare gli occhi al cielo quando ti parlo. 2. Daniele la sa lunga, non si riesce 
mai a fargli uno scherzo divertente. 3. Lo vedi anche tu che non riesco a starti dietro mentre cor- 
ri! 4. Non prendo lo zaino: penso di lasciarlo a scuola. 5. C'è una luna bellissima: la vedi appena 
nascosta dagli alberi del parco? 6. La sai l’ultima? Anche gli altri hanno deciso di venire al concer- 
to di questa sera. 7. Non lo credevo, invece tutti sono riusciti a concludere la verifica prima della 


fine dell’ora. 8. Lo ascolti spesso suonare il pianoforte negli ultimi tempi? 9. Bisognerà che impa- 
10. Quando lo penso tutto solo in quella grandissima casa 


23 


riamo a cavarcela da soli, prima o poi. 
non riesco a darmi pace. 


riconosci il significato di ne e indica se è pronome (P) o av- 


riconoscere | 88. Nelle seguenti frasi, 
verbio di luogo (A). 

1. Se ne era andato senza dire una parola. 

2. Vide le banconote e ne prese un paio. 

3. Cercai di spiegare ma non ne vollero sapere niente. 
4. Andatevene immediatamente! 

5. Se ne stavano al sole come lucertole. 

6. Ne hanno combinate di cotte e di crude. 

7. Se ne tornavano a casa senza scambiare una parola. 


8. Non aver paura: me ne ricorderò. l 
9. Vendettero i vecchi dischi e ne rıcavarono parecchio. 


da quel luogo (A) 


sati come pronomi maschili (M), 


25 | riconoscere | 88 Indica se nelle seguenti frasi lo, la, ci, ne sono u 


femminili (F) o neutri (N). 


1. Conosco bene quell’ uomo: lo 
integratore alimentare. Ne vuoi? (...... 
(........) 4. Non se la sentiva di continuare da solo, (osa 
na, ma tu fai sempre solo finta di ascolrarmi. ( TRE 
di rivedere tua sorella Francesca. [oil ) 7.Mi sembr 
proprio di fronte a voi. (......... ) 8. Non posso crederlo. (.... 


i anserai che 
non posso crederlo un vero amico. (........... ) 10. Non penseri da 
Se ti impegni puoi venirne fuori con le tue sole forze. 


vedevo tutti i giorni alla stazione di Lambrate. (M) 2. E un nuovo 
...) 3. È una donna forte e coraggiosa e non ne caveral nulla. 


ti a un altro? ( ) Il i i 
pn pd Tetin ‘ a! Non vedi che dai 

ca poco per risolvere l'equazione: finiscila. (....... ) 13, Finiscila una buona volta! Not 

fastidio a tutti? (....... ) 
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26 | 


| 88 Riscrivi le seguenti frasi utilizzando una sequenza di pronomi atoni, uno dei gua- 


li sostituisca o riprenda l'elemento evidenziato in corsivo. 

1. Mario presenta Laura a me. Mario me la presenta. 
2. Presenta /ei a me. 

3. Lo avevo detto a te. 

4. Mi faresti conoscere Marta? 
5. Ci ha dato un libro. 

6. Ci hanno dato dei libri. 

7. Mi regalano una bicicletta. 

8. Non ti parlerò di questa cosa. 
9. Lo raccontate 4 me? 

10. Lo chiedo a lei. 

11. Confermateci /4 prenotazione. 


27 | 


produrre 
atoni. 

1. Ci accompagni allo stadio? 

2. Ci fate vedere il vostro studio? 

3. Ti ha fatto del male? 

4. Ti ha fatto regali? 

5. Mi dite dove abita Paola? 

6. Allora, offrirete al nostro ospite quei dolci? 

T. Mi fai vedere quel libro? 

8. Mi dareste delle gomme alla fragola? 

9. Mi dareste un po’ di quella torta? 

10. Dobbiamo proprio darle questa sciarpa? 

11. Volete proprio insegnarci a stare al mondo? 


| 88 Rispondi alle domande, affermativamente o negativamente, utilizzando i pronomi 


SÌ, vi ci accompagno. 


rregg In alcune delle seguenti frasi c'è un errore che può riguardare la combinazione 
oppure la forma dei pronomi atoni: individualo e correggilo. 


1. L'impresa è ardua, non ci vi mettete. 
2. Si ci trova bene. 

3. Ci si trova tutto. 

4. Non ci mi metto. 

5. Cela si dovrebbe fare. 

6. Se viene Giorgio, glie lo dico io. 
T. Non te lo dico. 

8. Non mene importa. 

9. Non si si è visti. 

10. Non ci si è provato. 

11. Non si ci entra tutti. 


29 | rasa | 88 Completa la se 


guente lettera inserendo le forme allocutive e accordando con es“ 
se le forme verbali interessate. 


L'impresa è ardua, non vi ci mettete. 


Egregio signore, 

le Invio il catalogo da catene richiesto. COME ................ vedere, disponiamo di oltre 500 titoli di film in dvd che Ì 
nostri esperti hanno selezionato per i nostri clienti. Poiché sono convinto che la cosa non mancherà di interes- 
Sl , desidero segnalar alcune novità che riguardano la filmografia dei più importanti registi del '900 
e che certamente apprezzer Da oggi dispon................ Inoltre di uno strumento agile e aggiornato 
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l aaa Ut ire a de 


Che sica sarà sicuramente utile: il nostro sito internet. Attraverso il sito ................ potrà consultare i cataloghi 
e prenotare on line i dvd Che ................ interessano, Se aVf.............. suggerimenti o critiche, sarò lieto di accoglier- 


| contributo ci sarà utile. Confidando in una buona accoglienza del lavoro, ................ saluto cordial- 
f PER ad 
aaa auguro buona visione. 


NEI e nen 


fl 


| 888 Scrivi una lettera al / alla presidente del Consiglio d'Istituto, per chiedere che 
la tua scuola ospiti per una settimana un banchetto informativo e di raccolta fondi dell'Associa- 
zione di volontariato a cui appartieni, la quale sovvenziona la costruzione di scuole in Paesi pove- 
ri. La lettera non deve superare le 10 righe e deve avere un tono formale; a questo scopo si consi- 
glia di usare il pronome allocutivo di cortesia lei. Ti suggeriamo l'inizio della lettera. 


Al presidente del Consiglio di Istituto 
Sono uno studente della classe ............ e faccio parte dell'Associazione .......... 
Come certamente Lei sa, l'Associazione... 


RIEPILOGO 
| ®8 Completa la tabella analizzando le forme pronominali proposte. 


forme pronominali |persona soggetto complemento |tonico atono 


32 | analizzare! | 889 Nella seguente favola dello scrittore greco Esopo, evidenzia Ì pronomi perso- 
nali, poi analizzali costruendo una tabella come quella proposta. 


La zanzara e il leone 


Una zanzara andò dal leone e gli disse: «lo non ti temo e tu non sei affatto più forte di me. Non ci credi? In che co- 
sa consiste la tua forza? Graffiare con le unghie e mordere coi denti? Ma questo lo fa qualsiasi donnetta quando li- 
tiga col marito. lo sì che sono molto più forte di te. Scendiamo pure in campo, se vuol», E dato fiato alla tromba, a 
zanzara gli si gettò contro, punzecchiandolo intorno alle narici, in quella parte dove il muso non i. ii pe . 
Il leone con i suoi artigli non faceva che graffiare sé stesso, finché rinunciò al cambatiimanto: RSU ta i r Ma 
trice del leone, la zanzara suonò la tromba, cantò l'epinicio (il canto della vittoria n.d.r.) e pol prese il Nolo: a an ò 
a sbattere nella tela di un ragno. E mentre questo se la succhiava, essa Taceva lamento, essa che, dopo aver mosso 
guerra ai più potenti, periva ora per opera di un ragno, Il più vile fra gli insetti. 

Serapo enver mene r 


| parola 
| sostituita 


in Ma PEE MATTIE: 


femminile| neutro 


Pronome 
personale 


persona 


| | 
leone | 3° sing. | 
= | 


ca 
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3. |pronomi e gli aggettivi possessivi 


Il possessivo, aggettivo o pronomo, indica la persona (#0, tu, egli ecc.) che possiede una 
cosa e attribuisce alla cosa la qualifica di posseduto. In ciascuna delle seguenti frasi, i 
possessivi hanno la prima volta valore di aggettivi, la seconda valore di pronomi. 


Ti darò il mio (aggettivo) ombrello, visto che hai perso il tuo (pronome). 
Giovanni mi ha prestato la sua (aggettivo) automobile perché la mia (pronome) è 
in CATVOZZENTA. 


Le vostre (aggettivo) idee mi convincono, le loro (pronome) mi sembrano ancora 


poco definite. 


La parte iniziale dei possessivi indica il possessore, in quanto si ricollega ai pronomi per- 
sonali (il tema wmz- di mio si collega a me; il tema tu- di tuo si collega a tu ecc.), mentre 


la parte finale indica la cosa posseduta per mezzo delle desinenze di genere e numero 
(il mi-o / tu-o ombrello; la su-a / mi-a auto). 


31 Le forme 


I possessivi hanno le stesse forme sia in funzione di aggettivi sia in funzione di prono- 
mi. Teoricamente, non nella lingua reale, un possessivo equivale all'espressione di + pro- 
nome personale corrispondente (i/ mio ombrello = l'ombrello di me); perciò i possessi- 
vi sono sei, quante sono le forme base dei pronomi personali. 


n —— e rrP_—_———— lm mÉ 
POSSESSIVI 
singolare 


pronomi personali 


plurale 
femminile 


persone 


maschile 
18 singolare 


28 singolare 


mio 
tuo 


tu 


3 singolare lui / lei suo sue 
18 plurale noi nostro nostri nostre 
28 plurale voi vostro 


vostri 
loro 


38 piurale 


vostre 
loro 


loro 


loro 


Il possessivo concorda, dunque, 
ma di 3? persona plurale Zoro è 
i loro amici / le loro amiche). 


con la cosa posseduta in genere e numero. Solo la for- 
ambigenere e invariabile (5/ loro amico / la loro amica / 


Il possessivo può indicare molte relazioni, anche non di possesso. Le relazioni più co- 
muni sono: 


8 interpersonale (di parentela, affettività, lavoro): Ao salutato mio padre; come sta la mia 
Claudia”, il mio capufficio è molto cordiale; 

a di affettività tra persona e cosa: ora beve il suo caffè; 

® di appartenenza senza possesso: hai visto la nostra scuola? 
a di pertinenza: devi fare il tuo dovere; 

a di creazione: o letto il suo (= scritto da lui) Udro; 


® di tipicità: i bersaglieri con le loro piume. 
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RE 


DUBBI 


SCIOGLIE 


b 

à 1] ente l i Saghe : ' . . . + . 

è Proprio Normalmente l’uso di proprio al posto di suo / loro è facoltativo; tuttavia, diventa obbligatorio: 
* e suo] loro e quando nella frase c'è un verbo impersonale, quindi manc 


fare il proprio dovere; 


a un soggetto: bisogna (impersonale) 


e x EEN E xs . . Å . e 
quando il soggetto c'è ma è indeterminato: ognuno (= qualsiasi persona, non una in particola- 


re) deve fare il proprio dovere. 

Proprio, che si può riferire solo al soggetto della frase, si rivela utile quando l’uso di suo o loro 
crea ambiguità. 

Gino ha chiesto a Sara i suoi libri (i libri di chi? di Gino o di Sara?) > Gino ha chiesto a Sara i 
propri libri (= i libri di Gino). 

Al posto di suo / loro si può usare di lui, di lei, di loro (Gianni chiese a Claudia i libri di lei): que- 
ste formule non compaiono mai nel parlato e sono usate raramente nello scritto. 


rrprereerereorrvreorprrrprorp 


3.1.1 Proprio e altrui I possessivi proprio e altrui non sono legati alle forme del prono- 
me personale. 


@ Proprio può rafforzare un altro possessivo o essere usato in alternativa alle forme suo 
e loro con valore riflessivo, ma solo quando è riferito al soggetto della frase. 

Ha fatto questo con le sue proprie (rafforzativo) mani. 

È frutto del nostro proprio (rafforzativo) lavoro. 

L'uomo (soggetto) presentò il proprio (= di sé stesso, valore riflessivo) passaporto. 
@ Altrui, invariabile (ż/ lavoro altrui, la roba altrui, le cose altrui), indica un possessore 
imprecisato, che non si può indicare con i possessivi personali: una valigia altrui (= né 
mia, né tua, né sua ecc., ma di un altro non precisato). 


3.2 L'aggettivo possessivo 
Usato come aggettivo, il possessivo può accompagnare un nome, € la sua funzione è at- 
tributiva (i tuoi abiti; la nostra casa), oppure un verbo, e la sua funzione è predicativa 


(gli abiti sono tuoi; la casa diventa nostra). 


Rispetto alla collocazione: 

@ se accompagna un verbo, l'aggettivo possessivo sta normalmente dopo il verbo; 
l'aggettivo possessivo sta o prima o dopo il nome; il secon- 
sottolineare il possessivo (questo è mio figlio = in- 
lineatura forte) o in alcune espressioni idiomati- 


@ se accompagna un nome, 
do caso è tipico in frasi in cui si vuole 


formazione; questo è figlio mio = sottoline 
che (da parte mia; gli affari tuoi; per merito nostro; sanno il fatto loro). 


3.2.1 L'articolo con l'aggettivo possessivo Normalmente il possessivo è preceduto 


dall'articolo o dalla preposizione articolata. 
Ho conosciuto il tuo amico. Ho conosciuto un tuo amico. Questo è del tuo amico. 


Ci sono, tuttavia, dei casi in cui l'articolo non si usa: | | 
ə quando il possessivo accompagna un nome di parentela al ainga an i E erha tua 
dre: sua moglie; nostro figlio; ma: 1 miet NONNE t tuoi cugini); artico oè invece ri- 
0 Iterato o di tipo affettivo (la mia mamma; il mio nonnino; il suo 
Solo ap Cu da un aggettivo qualificativo (il suo vecchio padre; la sua 
igliolo) e se è ato di 


giovane cognata); 
211 


Sezione 3 LA MORFOLOGIA TS 


3.3 


Il pronome 
possessivo 
come nome 
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e quando il possessivo va dopo il nome per scelta espressiva: amore mio!; era tornato al 
paese suo; 


e nella maggior parte delle espressioni idiomatiche nelle quali l'aggettivo possessivo ha 
una posizione fissa, prima del nome (4 mio parere; di tua iniziativa; a suo agio) o dopo, 
come quelle citate al punto precedente. 


Il pronome possessivo 


. . n) . . . . . 
Il pronome possessivo ha la stessa forma e funzione dell’aggettivo, cioè indica il posses- 
sore e qualifica il posseduto con cui si accorda in genere e numero, ma è pronome in 
quanto sostituisce il posseduto invece di accompagnarlo. 


Il pronome possessivo è sempre preceduto da un articolo determinativo o da una pre- 
posizione articolata. 


Non ho una valigia, mi presti la tua (sottinteso: valigia)? 
È senza valigia, ha messo la sua roba nella mia (sottinteso: valigia). 


Anche proprio e altrui si usano come pronomi possessivi, preceduti da articolo. 
È più facile vedere gli errori degli altri che i propri. 
È più difficile vedere gli errori propri che gli altrui. 


Il pronome possessivo può assumere valore di nome, con significati diversi. 


Al maschile singolare può significare: 
e ciò che si possiede, denaro proprio e disponibilità economica: 44 speso tutto il suo; 
° il frutto del proprio pensiero, del proprio lavoro: /o ha scritto lui, ma ci ho messo del mio; 


e Nostro, in un uso antiquato, rappresenta un nome proprio di persona che non si vuole ripete- 
re: veniamo a Manzoni: il Nostro nacque a Milano nel 1785. 


Al maschile plurale può significare: 

* genitori, parenti (solo nelle forme miei, tuoi, suoi): Gianni va al mare con i suoi ; 

* compatrioti, soldati del proprio esercito, atleti della propria squadra, componenti della propria 
organizzazione: hanno vinto i nostri; non hanno ricevuto appoggio dai loro. 


Al femminile singolare può significare: 


* lettera o altra comunicazione, 
Vostra del 24/3/2011; 


* opinione, idea: zi dirò la mia; 
* salute (in un brindisi): ala tua! 


nella corrispondenza burocratica e commerciale: in risposta alla 


* parte, soprattutto in espressioni come: avere / essere / stare / tirare dalla mia / tua / sua ecc: ha 
sempre tutti dalla sua. 


Al femminile plurale può significare: 


* azioni tipiche di una persona, di solito negative o divertenti, in espressioni nelle quali comi 
re anche il pronome generico ne come dirne, farne, pensarne una delle tue / sue ecc: scommetto che 
anche ieri ne ha combinata una delle sue; 


* atteggiamenti o posizioni, in espressioni come stare sulle sue (= non dare confidenza). 


= 


_— 
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| pronomi e gli aggettivi possessivi 


RICORDA 


Esercizi 
extra 


[i POSSESSIVI TIT | 


AGGETTIVI 


indicano la persona che possie- 
de e concordano in genere e nu- 
mero con la cosa o la persona 
posseduta 


possono esprimere, oltre al pos- 
sesso, altri tipi di relazione: in- 
terpersonale, di affettività, ap- 
partenenza senza possesso, perti- 


PRONOMI 


indicano la persona che possie- 
de e qualificano la cosa possedu- 
ta, ma la sostituiscono invece di 


accompagnarla 


Quello è il suo cane. nenza, creazione, tipicità Hai visto quel cane? È il suo. 


in genere sono preceduti dallar- 
ticolo (il mio cane; la mia automo- 
bile) con alcune eccezioni (mia 
nonna; tesoro mio; a mio parere) 


sono sempre preceduti dall’ar- 
ticolo o dalla preposizione ar- 


ticolata 
Le sue idee e le tue coincidono. 
Le mie idee sono migliori delle tue. 


33 | sare | BEE Completa le seguenti frasi inserendo l'aggettivo possessivo adeguato al contesto. 


1. Gianni mi ha presentato ai „su amici. 2. Luca e Franco mi hanno presentato a Un uu. 
amico. 3. Sosterremo sempre la sun squadra. 4. Credo che tu conosca le i... opinioni. 
5. Ti prometto che verrò a vedere la casa. 6. Vi prometto che verrò a vedere la nuu. 
casa. 7, Ho detto a Marco che non condivido le „uu idee. 8. Mi presteresti i „u oc- 
chiali? 9. Gli zii mi hanno lasciato in eredità la i... casa. 10. Caro Gianni, da tempo non ho 
ae notizie. 

cere |00 © Indica se i possessivi presenti nelle seguenti frasi esprimono una relazione di 


possesso (P) o un altro tipo di relazione (A). 

1. Ora compro il mio (A) biglietto e aspetto Pora della partenza. 2. Per favore puoi timbrare tu il mio 
(.........) biglietto? 3. La sede del vostro (a) giornale è ancora in via Mazzini? 4. Parcheggia il tuo (..........) 
motorino davanti a scuola. 5. Non vedo l’ora di vedere il mio (on) telefilm preferito. 6. Dovremo pre- 
sentare i nostri (........) genitori. 7. Il loro (.........) cane è di razza. 8. Hanno esposto il mio (..........) ultimo 


disegno in presidenza. 9. Il tuo Cats ) compito è apparecchiare la tavola. 


35 | nose | 80% Individua e sottolinea | casi In cul Il possessivo proprio ha valore rafforzativo. 
1. Mio fratello non possiede una sua propria auto e usa quella della mamma. 2. Ognuno è artefice 
del suo proprio destino. 3 Ciascuno pensi ai propri difetti, 4, È necessario che un padre mantenga 
dz se . ; D ia gi i S 
il proprio ruolo. 5. Ciascuno apra il proprio libro al capitolo quarto. 6. Penso che sia giürio il mo 
mento che nostro figlio apra il suo proprio conto in banca. 7. Hanno svolto egregiamente i loro pro- 


Pri compiti. 
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36 ensar] 88 Sostituisci i possessivi suo e loro con proprio: ricorda che la sostituzione è pos- 
sibile solo quando suo e loro si riferiscono al soggetto della frase. 


1. Carlo ci ha illustrato i suoi (propri) progetti per le vacanze. 2. Abbiamo parlato con Carlo dei suoi 


E AA ) progetti per le vacanze. 3. Anna e Marco hanno dimenticato il loro (.. TONO ) bagaglio al- 
la stazione. 4. Ho ricevuto la sua (.................. ) lettera due giorni fa. 5. Ho conosciuto Andrea e la sua 
(ela ) fidanzata. 6. Ho conosciuto Andrea, che mi ha presentato la sua (........ sv) fidanzata. 
7. Ciascuno deve esporre le sue (.................) ragioni. 8. Il professore ci ha parlato della vita di Verga e 
dei suoi (...............) romanzi. 9. Non hanno saputo fare altro che ripetere le sue (.................) parole. 
10. Per tutta la vacanza è stato preoccupato per i suoi (..................) figli. 11 Quando usano il suo 
(...-_. ) Computer non riescono a spegnerlo correttamente. 


| G Completa le seguenti frasi inserendo, quando è necessario, l'articolo determina- 
tivo davanti all'aggettivo possessivo. 


1. Ho incontrato .............. mio padre all’uscita della scuola. 2. So che .................. loro mogli sono par- 
tite per una vacanza in Martinica. 3. Lidia va a trovare „n... sua amata nonnina, che è a letto in- 
fluenzata. 4. Affidano spesso ..... . loro bambino alla nonna. 5. Spesso „un mia cara sorella 
non ascolta quello che le dico. 6.............. mia madre non può sopportare la musica ad alto volume. 
7. Ho giocato alla Playstation con Anna, .................. mia sorella minore. 


e |88 Nelseguente racconto dello scrittore inglese Oscar Wilde, sottolinea con un trat- 
to gli aggettivi possessivi, con due tratti i pronomi possessivi. 


Era l'ultimo ricevimento di Lady Windermere prima di Pasqua, e Bentinck House era ancor più affollata del solito. [...] 
Lady Windermere improvvisamente si mise a guardare intensamente attorno alla stanza e domandò con la sua chia- 
ra voce di contralto: «Dov'è il mio chiromante?». 

«Il suo cosa, Gladys?» esclamò la duchessa, sobbalzando suo malgrado. 

«Il mio chiromante, duchessa. È un po' di tempo ormai che non riesco a farne a meno. Ah, ma ecco il signor Podgers! 
Adesso, signor Podgers, voglio che lei legga la mano alla duchessa di Paisley.» 


«Gladys, mia cara, pensa davvero che sia corretto?» disse la duchessa, sbottonando a malincuore un guanto di capret- 
to piuttosto sporco. 


Å CERERE tate 


«La correttezza non è mai interessante» rispose Lady Windermere. «[...] Ma permettetemi: duchessa, questo è il mio 
chiromante preferito; signor Podgers, questa è la duchessa di Paisley, 
luppato del mio, non crederò più ad una sua parola.» 

«Il monte della Luna non è sviluppato. La linea della vita, tuttavia, è eccellente [...]. L' 
tù di Sua Grazia» proseguì il signor Podgers, e Lady Windermere scoppiò in una lunga 
che altra mano. Via, sir Thomas, mostri al signor Podgers la sua.» 


e se le dice che ha un monte della Luna più svi- 


economia non è l'ultima delle vir- 
risata. «Ma lei deve leggerci qual- 


O. Wilde, // delitto di Lord Arthur Savile, in Il delitto di Lord Arthur Savile e altri racconti, Rizzoli, Milano 2000 


39 [riconoscere | BL. Nelle seguenti frasi, sottolinea | pronomi possessivi e cerchia le parole che sot“ 
tintendono e a cui si riferiscono. 


1. Il (discorso) di Giovanni è più corretto e pacato del vostro. 2. Ho ritrovato il suo biglietto, ma il 
nostro dov'è finito? 3. Fate due diverse relazioni sull'accaduto, poi ognuno presenterà la propria 
4. Nel suo caso € nel nostro non è stato raggiunto nessun accordo, 5, Dai miei ho ricevuto semp"? 
molto aiuto. 6. Non vuole viaggiare con la sua auto per via dei freni; ha preferito la nostri 
T Anche il mio sembra un buon cane, ma a volte morde. 8, Lele ci ha raccontato il suo bel viag 
gio in Spagna; il nostro invece è stato disastroso, 9, 1 soldi sono vostri: spendeteli come volete. 


10. Alla mia torta di mele preferiscono la sua. 1, Vittorio ha affittato la sua casa e Luca ora vu 
vendere la propria. 
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CAPITOLO & I pronomi e gli aggettivi sodi) 


FICONOSCOLE LL Nelle seguenti frasi, individua il pronome possessivo e indica qual è il nome che 
sottintende, scegliendo una delle tre possibilità indicate. 


S: 1. Con riferimento alla Vostra del 28/6/1992, Vi comunichiamo che il problema è stato definiti- 
<— vamente risolto. (comunicazione, lettera, protesta) 2. Vincenzo trascorrerà le feste con i suoi. (ami- 
ci, compagni di scuola, genitori). 3.Il Nostro scrisse il suo più celebre romanzo in condizioni di di- 
sagio. (autore, collega, insegnante) 4. Anna e Marco si sono sposati: brindiamo alla loro. (felicità, sa- 
lute, unione) 5. Visto che insistete tanto, vi dirò la mia. (opinione, origine, poesia) 6. Ne ha combi- 
nata una delle sue. (azioni coraggiose, battute, marachelle) T. Per rilevare l’attività del fratello ha usa- 
to del suo. (denaro proprio, intuito, coraggio) 8. È stato un po’ aiutato, ma nella prova scritta ci ha 
messo del suo. (patrimonio, capacità e conoscenze, sentimento) 9. Durante la Prima guerra mondia- 
le i nostri vinsero a Vittorio Veneto. (parenti, amici, soldati) 10. E ora tutti in piedi e alziamo i ca- 
lici: alla nostra! (salute, faccia, età) 11. Temevano di essere osteggiati, ma alla fine sono stati dalla 


sua. (parte, intelligenza, ragione) 


|888 Nella seguente lettera, Giacomo Leopardi si rivolge al padre usando l'allocutivo 
Lei. Trasformala, immaginando che il Poeta usi il tu, come farebbe un figlio oggi. Dovranno cambia- 
re i pronomi allocutivi, alcune forme verbali e i possessivi corrispondenti. 
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Firenze, 15 Luglio 1828 
Mio caro Papà. L'ultima che ho di Lei (te) è del 30 di Giugno. lo le scrissi il primo e l'8 del corrente. Sto in molta aspet- 
tativa delle sue nuove. Le mie sono le solite: non perfetta salute, ma pur tollerabile. Qui il caldo, dopo essere arrivato 
a un grado assai forte, è sufficientemente diminuito, e sì respira. Sono quasi cinquanta giorni, cioè dal 27 Maggio in 
poi, che abbiamo una serenità, si può dir, continua, cioè non interrotta se non per pochi momenti in alcuni giorni. 

lo affretto col desiderio l'ora di rivederla, e ogni giorno fra tanto mi pare un anno. Rinnuovi (= rinnovi) i miei saluti al- 
la famiglia Antici; mi ami sempre, e mi benedica. Il suo affettuosissimo figlio Giacomo. 


RIEPILOGO 
42 | 


analizzare] |888 Individua e sottolinea gli aggettivi e i pronomi possessivi presenti nel seguen- 
te brano; poi analizzali costruendo una tabella come quella proposta. 


Tanti anni così creano un'abitudine, e sicché ti ripeto: che cosa ci farei in una grande città?, cosa ci farei in casa 


vostra alle cinque di mattina? lo a letto non ci so stare, mi alzo alle cinque, l'ho fatto per quarant'anni, è come se 


dentro ci avessi una sveglia. E poi tu hai studiato, lo studio cambia le persone anche se sono cresciute in una stes- 
i?, lui ha le sue idee che non possono essere le mie, e 


sa famiglia, e anche con tuo marito cosa abbiamo da dirc s i l 
da questo punto di vista non andiamo molto d'accordo. Voi siete istruiti tutti e due, quella volta che venni con tua 
f vostri amici io non dissi una parola tutta la sera, l'unica cosa che potevo dire era- 


madre e dopo cena arrivarono i i : i i . Na 
no le cose che conosco, quello che ho conosciuto in vita mia, tu mi avevi pregato di non parlare del mio mestie 


re. E poi c'è un'altra cosa ancora, ti può sembrare una sciocchezza e chissà come riderebbe Gianandrea, ma io 
% È . . 2 . ` . x 
i asa, sono di vetro e io ci urto perché non li vedo. Tanti anni così, 


non riuscirei a stare tra i mobili della vostra c 


capisci, fra i miei mobili, a svegliarmi alle cinque, 
A. Tabucchi, Isole, in Racconti, Feltrinelli, Milano 2005 


Tarasa, 


i | funzione 
| e osseduto | funzione ] 
Li P | predicativa 
VEE, l'on 


aggettivo pronome 
Possessivo possessivo___|_______ 
O e ele 


Vostra 


i ————_ 
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4. l pronomi e gli aggettivi dimostrativi 


4.1 Il significato e le funzioni 


I dimostrativi indicano la collocazione di una persona, di un animale o di una cosa nel- 
lo spazio, nel tempo o nel sentimento, in base all'opposizione vicino / lontano rispet- 
to a chi parla o ascolta. 

Ti piace questa camicia (indico una camicia che indosso o che mi è vicina)? 

Ti ricordi quell’estate (indico una stagione passata, lontana da me nel tempo)? 


Quell'uomo non lo conosco (indico una lontananza psicologica, anche se l’uomo è 
fisicamente vicino). 


I dimostrativi possono svolgere tre funzioni: 


a deittica, quando indicano un elemento al di fuori del discorso, a cui si fa riferimen- 
to anche con un segno non linguistico, come un cenno o uno sguardo: ti piace questa 
camicia? (si può dire quando la camicia è presente e la si può indicare); 


@ anaforica, quando rinviano a un elemento già comparso nel discorso: nel sottoscala cè 
una porta; oltre questa porta (che ho appena nominato) cè un corridoio; 


@ cataforica, quando anticipano un elemento che verrà nominato o spiegato in segui- 
to: ho osservato questo (= che ora dirò), che în sala l’attenzione era altissima. 


4.2 I dimostrativi fondamentali: questo e quello 


I due dimostrativi fondamentali, questo e quello, si usano come aggettivi e pronomi di- 
mostrativi. 

@ Questo indica qualcuno o qualcosa vicino a chi parla o scrive, e che può essere vicino 
o lontano da chi ascolta o legge (questo pacco che ho sottobraccio). 


@ Quello indica qualcuno o qualcosa lontano da chi parla o scrive, e che può essere vi- 


cino o lontano da chi ascolta o legge (quel pacco che la signora ti ha consegnato; quel pac- 
co che la signora laggiù ha sottobraccio). 


DIMOSTRATIVI 
singolare plurale 
_ maschile E femmine EN maschi mana [femminie 
aggettivi e pronomi |questo questa questi queste 
codesto* codesta codesti codeste 


aggettivi quello / quel (quela __—— quegli / quei quelle 
pronomi ue TT quele 


* H P = A 
Li oggi molto raro, indica una persona, un animale o una cosa lontani da chi parla (o scrive) ma vicini a chi ascolta 
o legge). . 


Quando è usato in funzione di aggettivo: 


nera ti i ri- 

e questo può diventare quest (elisione, con l'apostrofo) davanti alle parole che 
. b] . " ` . . [ - 

chiedono l’articolo /o nella forma apostrofata Z’ (quest'uomo); al femminile dive 


. è pi î i i e 
ta raramente quest (elisione, con l'apostrofo) davanti a parole che cominciano p 
vocale (questamica); 
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Codesto costì 


ell’italiano di un tempo, i 

dimostrativi fondamenta- 
li erano tre: a questo e quello si 
aggiungeva codesto, per indicare 
qualcosa che è lontano da chi 
parla ma vicino a chi ascolta. 
Oggi questo dimostrativo è dif- 
fuso solo in Toscana e chi tosca- 
no non è rischia di usarlo in 
modo non appropriato, come 
accade in una scenetta televisi- 
va: due personaggi in abiti otto- 
centeschi si trovano catapultati 
nel nostro presente grazie a una 
macchina del tempo, bevono 
una birra, la trovano più buona 
di quella del loro presente, e 
uno dei due esclama: «Che ma- 
raviglia codesto futuro!». Il 
commento è in un linguaggio 
che vuole essere ottocentesco 
(maraviglia con la 4 e codesto 
invece di questo) e probabilmen- 


e quello 
ticolo l (quell'uo 
che richiedono l’ 
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ITALIANO IN MOVIMENTO 


te fa quest’effetto alla maggior 
parte dei telespettatori. Ma non 
ai toscani, che codesto lo usano 
tutti i giorni: a loro la frase fa 
solo l’effetto di essere sbagliata, 
perché il futuro di cui parlano 
i due della scenetta è vicino a 
entrambi, anzi si può dire che 
entrambi ci sono dentro. 


Nell'Ottocento si pensava an- 
cora che per parlare e scrivere in 
buon italiano si dovesse parlare 
e scrivere nella varietà toscana, 
o addirittura fiorentina, e quin- 
di si dovessero usare, in diverse 
circostanze, questo, codesto e 
quello. Poi l’italiano si è svilup- 
pato come una lingua basata sì 
sul fiorentino, ma capace di 
rendersi autonoma: la maggior 
parte degli italiani si è liberata 
dal codesto, a loro imposto dai 
maestri di grammatica, e al suo 


posto ha utilizzato questo. 
Probabilmente all’autore della 
scenetta televisiva è sembrato 
che, per tornare indietro nel 
tempo, bastasse mettere un co- 
desto al posto di questo. Ma i 
toscani, che codesto non solo lo 
usano ma a volte lo rinforzano 
(con costì: codesto coso costì non 
mi piace per nulla!), si sono fat- 
ti sicuramente quattro risate. 


diventa quell’ (elisione, con l'apostrofo) davanti alle parole che richiedono l’ar- 
mo) e diventa quel (troncamento, senza apostrofo) davanti alle parole 
articolo #/ (quel lago). Al femminile può diventare quell’ (elisione) da- 


vanti a parole che cominciano per vocale (quell'amica). 


4.2.1 Altri dimostrativi equivalenti Tale è aggettivo e può sostituire questo o quel- 
ndosi'a qualche cosa di già nominato; è di tono formale. Analogo, ma anco- 


lo rifere 


ra più formale, è l’uso di siffatto e cosiffatto. 


Abbiamo analizza 
intervento deciso. 


Si usano solo come pronomi 


@ Ciò, riferito solo a cosa, come soggetto 
cuperà la magistratura); può sost 
ciò (= andare a Madrid) non gli 
gono, invece, questo / quello, questa 
ne, lo: questo (= ciò) non mi convince; 


@ Questi e quegli, pronomi maschili 


soggetto nella lingua scritta 


to il quadro economico: in tali (o siffatte) circostanze occorre un 


i seguenti dimostrativi, 
(ciò non è vero) o complemento (di ciò si oc- 
ituire anche un'intera frase: voleva andare a Madrid, ma 
è stato possibile. Nella lingua parlata ciò è raro e preval- 
/ quella cosa, oppure i pronomi personali atoni ci, 
non ci (= a ciò) penso; me ne (= di ciò) occupo io. 


singolari equivalenti a questo, si usano solo come 
formale: chiamò ad alta voce l'amico, ma quegli non rispose. 
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medesimo 


4.3 


I pronomi dimostrativi italiani mostrano abbastanza chiaramente | 


me rafforzate dei 


eccum isturm 
eccum illum 
istum ipsum 


Diverso è il caso 


dalla particella r 
specie di superlativo di ipsum, 


218 


ITALIANO E LATINO 


latino (accusativo) 


Molte grammatiche seguono una norma ortografica secondo cui sé, pronome personale ri- 
flessivo di 3? persona singolare e plurale, dovrebbe perdere | accento quando è accompa- 
gnato da stesso o medesimo. Il motivo è che l'accento serve a distinguere sé pronome dalla 
congiunzione se, ma quando ci sono questi accompagnatori non è necessario distinguere, 
In realtà questa regola non ha un'effettiva utilità e introduce un'eccezione inutile: con la 
stessa logica dovremmo togliere l'accento da s? quando costituisce un'unica frase, perché il 
contesto ci impedisce di pensare al pronome riflessivo si. z A 
È più semplice, coerente e chiaro scrivere sé come pronome sempre accentato: quindi sé 
stesso, sé medesimo, sé stessa ecc. Così facciamo in questa grammatica, e così consigliamo 


di fare. 


@ Costui e colui, pronomi maschili singolari equivalenti a quello, possono essere sog- 
getto o complemento e hanno il femminile costei e colei, il plurale maschile e fem- 
minile costoro e coloro. Sono forme tipiche dello scritto formale (per coloro che lo de- 
siderano è disponibile il servizio di ristorazione). Nella lingua della conversazione si ri- 


corre a pronomi più usuali come /ui, quello, loro; costui ha spesso una sfumatura spre- 
giativa (zon so chi sia costui e non m'interessa saperlo). 


I dimostrativi d'identità: stesso e medesimo 


Stesso e medesimo (meno usato) possono avere due funzioni: 


@ identificativa, cioè indicare una persona o una cosa già vista, o di cui si è già parlato, 
o comune a più persone o cose; 


Fanno tutte e due la stessa (aggettivo) strada. 


Accusano due persone diverse del medesimo (aggettivo) delitto. 
La giacca? E la stessa (pronome) dell’anno scorso. 
Non capivo se era il medesimo (pronome) o un altro. 


@ rafforzativa, cioè mettere in rilievo il termine che accompagnano con il significato di 
“in persona”, “proprio” o “addirittura”, “perfino” 


Il ministro stesso (= in persona, proprio lui) a assicurato l'intervento del governo. 


Gli stessi tifosi (= perfino i tifosi) hanno riconosciuto la sı 


iperiorità della squadra 
avversaria. 


L'ORIGINE LATINA DEI DIMOSTRATIVI ITALIANI 


a loro origine latina. Derivano, infatti, da tor- 


pronomi dimostrativi e determinativi latini, come si vede nella tabella 


trasformazione 
(ec)culm) istulm) 
(ec)cuCm) illun) 
(stua) ipsum) 


forma italiana 
questo 
quello 


ecco costui 


ecco quello 
egli stesso 


stesso 


Ta 4 è Bes. o ’ . È re Kan 
del pronome medesimo, che deriva ste nel latino classico e che potremmo rendere O 
afforzativa latin 


"stessissimo”), 
metipsimu(lm) > medesimo 


a mel unita a una 
ipsimum (che non esi- 
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| pronomi e gli aggettivi dimostrativi Lea 


E m a cari i = Corrs 
—» | fondamentali: questo c quello | 
Vi RESO, 


hanno Teme) | 


RICORDA 


- $ 
——» | d'identità: stesso e medesimo 
P t 


(deittica: quando indicano un elemento 
fuori del discorso, a cui si fa riferimento 
anche con segni non linguistici 

Quanto costa quel vestito? 


i DIMOSTRATIVI 


indicano se, rispetto a chi 
parla o scrive, una persona 
o una cosa si trova vicino o 
lontano (in senso tempora- 
le, spaziale, psicologico) 


Pn 


anaforica: quando rinviano a un elemen- 
. to già comparso nel discorso 
hanno funzione Ke ; 
Ho da fare due esercizi e oltre a questi una 
relazione. 


cataforica: quando anticipano un ele- 
mento che verrà nominato o spiegato in 
seguito 

Mi sono simpatici per questo, che sanno sta- 
re allo scherzo. 


43 | rieonoseara | 8. Nelle seguenti frasi, tratte dal capitolo | dei Promessi Sposi, distingui i dimostrati- 
vi, sottolineando con un tratto gli aggettivi, con due tratti i pronomi; infine cerchia il termine a cui cia- 
scuno si riferisce. 


1. Quel ramo del lago di Como, che volge a mezzogiorno, tra due catene non interrotte di monti, tut- 
to a seni e a golfi, a seconda dello sporgere e del rientrare di quelli, vien, quasi a un tratto, a ristrin- 
gersi, e a prender corso e figura di fiume, tra un promontorio a destra, e un'ampia costiera dall’altra 
parte; e il ponte che ivi congiunge le due rive, par che renda ancor più sensibile all'occhio questa tra- 
sformazione. | , 

2. Per una di queste stradicciole, tornava bel bello dalla passeggiata verso casa, sulla sera del giorno 7 
novembre dell’anno 1628, don Abbondio, curato di una delle terre accennate sopra: il nome di que- 
Sta, né il casato del personaggio non si trovan nel manoscritto, né in questo luogo né altrove. 


44 arzal 88° Nelle seguenti frasi, indica se la vicinanza o la lontananza espressa dal dimo- 
Strativo è nello spazio (SP), nel tempo (T) o nel sentimento (SE). 


1. Ti piace questa (SP) stanza? 2. Quel (n ) ricordo lo tormentò tutta la vita. 3. Quella ARCA ) spiag- 
gia mi sembra abbandonata. 4. Ti ricordi quella (..........) spiaggia abbandonata? 5. Sarebbe assurdo in- 
lerrompere questa (n ) nostra relazione. 6. Signor Martini, questa (......... ) relazione è piena di erro- 
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riconoscere | 88 Indica se nelle seguenti frasi Il dimostrativo è usato in funzione deittica (D), ana- 


forica (A) o cataforica (C). 


1. Questa (D) è Marzia, e questo (D) è suo fratello. 2. Marzia ha un fratello più piccolo. Questo (...... ) 
suo fratello ne combina di tutti i colori. 3. Quale vuoi? Questo (.........)? 4. Voglio dirti questo (......); 
non sopporto questo tuo modo di fare. 5. Non sopporto questo Cau ) tuo modo di fare: questo 
(aa) è tutto, 6. Quel (v ) ragazzo è un presuntuoso. 7. Ho conosciuto il fratello di Enrico: quel- 
lo ( ) è davvero un presuntuoso. 8. Questa (.........) è presunzione. 9. Questa (..........) è la presun- 
zione: avere stima eccessiva di sé. 10. Quest’ (........) uomo si sente male. 11. Ascolta questo (........); 
è un pezzo eccezionale. 


usare jee Riconosci se il dimostrativo usato nelle seguenti domande indica qualcuno o 
qualcosa vicino a chi parla (VP) o vicino solo a chi ascolta (VA) oppure lontano da entrambi (L). Poi 
completa le risposte con il dimostrativo che ritieni opportuno. 


1. Ti piacciono queste (VP) mie scarpe? Sì, mi piacciono queste tue scarpe. 

2. Di chi sono quelle (=) scarpe là? ann scarpe sono di Mario. 

3. Ti ricordi quel (.......... ) bel ristorante? SÌ, mi ricordo u bel ristorante. 

4. Sarebbero codesti ((.......... ) i tuoi ideali? (uso toscano) Sì, i miei ideali SONO „u. 

5. Chi è quell? (a ) UOMO? snnm uomo è il direttore. 

6. Come giudichi quel ((.......) modo di pensare? uuu. modo di pensare non mi piace. 

7. Codeste (.........) che hai non ti sembrano pretese assurde? (uso toscano) NO; ..............--. NON 
sono pretese assurde. 

8. È quello (~~) il rubinetto della doccia? No, il rubinetto della doccia non è „ns 

9. È quello (.........) il quaderno di matematica? Sì, è proprio vuu x 

10. Hai finito di leggere questo ((.......) libro? Vorrei prestarlo a Rita. Sì, ho finito da tempo di leggere 
i libro, prestaglielo pure. 
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Correggerel | 88 Nelle seguenti frasi, i dimostrativi usati non hanno una forma adatta all'iniziale 
della parola che segue: correggili. 


1. Quel (Quello) sciatore è troppo imprudente. 2. Quei ((........................ ) mi sono antipatici. 3. Quella 
(omenan) estate mi sono divertito da impazzire. 4. Quei ( ) psicologi fanno parte 
di un gruppo di studio molto avanzato. 5. Quelli (susunu ) uomini mi fanno paura. 6. Quei 
lic) MI fanno paura. 7, Quel (uvr ) zaino è troppo pesante per il campeggio. 
8. Non ti posso più vedere con quegli (siin ) calzoni strappati! 9. Questo (s ~) an- 
no scolastico non finisce più. 10. Quel ( ) gnocco non è fresco, l'hanno fatto ieri! 
N, QuelP ist ) elettricisti si fanno desiderare come sempre. 12. Quei (................ ) abiti 
sono molto eleganti. 13. Sono andato a trovare quei (u) zii di cui ti parlavo. 14. Ho visto 
QUEI (oan) sciocco di Claudio, 


(Emure | 8 | Nelle seguenti frasi, tratte da articoli di giornali di argomento scientifico, 500° 
stati eliminati | dimostrativi: Inserisclili, 


1. Per fortuna, lo studio di Legambiente segnala anche qualche caso positivo. Per esempio 

emana di Firenze. 2, Negli Usa nasce Tetra, la prima scimmia clonata. Ma la tecnica è 

ia della divisione delle cellule dell'embrione. 3. Avrà per l'85% il patrimonio genetico del 
padre e per:il 19% Cella madre, 4... è davvero una pie 
tra miliare nella clonazione terapeutica, 5, Il significato clinico di ............. osservazio 
ne sulla crescita a lungo termine è sconosciuto. 6. Il numero di coloro che non dispongono di acqui 
pulita per mangiare, bere, cucinare, lavarsi è oggi di 1,5 miliardi di persone. . 


incredibile numero è ancora destinato ad aumentare e arriverà nel 2020 a 4 miliardi. 7. Ma c è vert 
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MENTE da aver paura di suuin famigerate polveri sottili? 8. In... 
ultimi cento anni, la temperatura media della Terra è salita di 0,6 gradi. 9. Abbiamo indagato le mu- 
tazioni presenti in diversi tipi di vegetali: alcune di nn sono da mettere in relazio- 


49 rasati | 88 Completa le seguenti frasi con i nomi, i verbi e i dimostrativi opportuni, facen- 
do attenzione al senso della frase. 


1. Andate a comprare dei capperi e dei canditi: con questi guarniamo il gelato, con quelli insaporiamo 
la pizza. 2. Devi avere a portata di mano l’evidenziatore e la LODI reper per 
ent le vecchie SOttolineature, ire iena 
ciò che tu ritieni importante. 3. Ora metto sulla tavola le caramelle e i salatini: oeren 
per la nonna, che non può mangiare per i bam- 
bini, che ne vanno pazzi. 4. Sul tavolo erano disposte le cartelle della tombola e dei mucchietti di fa- 
110) RR RA [lie | PUNTI teorann per 
poter giocare. 5. Bisognava separare i pezzi rotti dai sani: „uunin venivano riposti 
nella scatola dei giochi, rain finivano 


| 0888 Nelle seguenti frasi, sostituisci l'aggettivo dimostrativo guesto con una forma 
di tono formale: tale, siffatto, cosiffatto. 


1. Se qualcuno leggerà questa storia, dirà che questa (tale) battaglia è un'invenzione. 2. La ditta non ri- 
tiene accettabile questa (munin ) proposta di risarcimento. 3. A questa (puu ) 
domanda non seppe rispondere. 4. Il ministro ha affermato che, in una situazione di questo tipo 
(impre plico ), bisogna agire risolutamente sul debito pubblico. 5. Non condivido queste 
) opinioni suscitano in me disagio. 


SI Rea 888 sostituisci gli elementi evidenziati in corsivo con un pronome dimostrativo sostitui- 


bile a questo o a quello: questi e quegli (maschili singolari), costui, costei, costoro, colui, colei, coloro. 


ne. 2. Ho incontrato Vinci, Fischetti e Castelli e ho avuto con questi signori ORA ) una 
lunga discussione. 3. All’angolo della strada c'era un tipo sospetto. Questuomo (us ) 
continuava a guardare una finestra del primo piano. 4. Sarò grato al o C vi =) che 
mi aiuterà a migliorare. 5. Sarò grato AÎ VAGAZZI leissan ) che mi aiuteranno a migliorare. 


6. Avete veduto la signorina? Chi è IA signorina (mues )? 7. Daremo il manifesto della mo- 


(RA, )? 9. In giovane età L : 
Pietro Giordani (osooso ) era, allora, un famoso intellettuale. 


ES NIDO 
> D s 
i Artsana | frasi sostituendo al pronome neutro ciò | pronomi persona- 
8 © Riscrivi le seguenti fras 
li atoni ci, ne, lo. 
Non parlo di ciò. > Non ne parlo. 


; iscusso di ciè ) ciò. 4, Non credo a ciò. 5, Non 
1. No i ciè bbiamo discusso di ciò. 3. Non teme 
‘Non ho preso di ciò. 2. Non abbl: 


i di ciù zo ciò. 8. Temo di rimanere influenzato da ciò. 9. Non 
a iù iò. 7. Non dico ciò. 8, le | | Ni 
i Fai quattro parti di ciò, 12. Non voglio essere informato di ciò. 
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x 


Í 


RIEPILOGO 
54 | 


— 


riconoscere | 8 © Indica se nelle seguenti frasi i dimostrativi stesso o medesimo hanno funzione 
identificativa (1) o rafforzativa (R). 


1. La stessa (.......... ) considerazione, che un giorno ritieni giusta, il giorno dopo ti sembra priva di sen- 
so. 2. Il tono stesso (.......... ) di voce mi dice se sci nervoso o sereno. 3, Ha sempre uno stesso (........) to- 
no di voce. 4. È il medesimo (..........) uomo che ricordi tu. 5. Gli illeciti medesimi (... e) se ripetuti, 
comporteranno Un aggravamento della pena. 6. Il dirigente scolastico stesso (,.......... )è intervenuto nel 
dibattito. 7. Mangia sempre la stessa (........) pasta. 8. LO Stesso (n) generale combatté in prima li- 
nea accanto ai soldati. 9. Ogni volta che vedo quello stesso (.........) film, provo una forte emozione, 
10. È sempre la stessa (u ) storia. 11. Abbiamo visto entrambi la medesima ((......... ) persona. 


\ ue Nelle seguenti frasi, tratte da articoli di giornale di argomento scientifico, di- 
stingui gli aggettivi dimostrativi (A) dai pronomi dimostrativi (P), indicando nel primo caso a qua- 
le parola si riferiscono e nel secondo caso la parola o la frase che sostituiscono. 


riconoscere 


1. Gli scienziati sono all'opera per trasformare questo enorme libro scritto in codice in un “manuale 
d'istruzioni” per riparare il corpo umano. (A, libro) 2. Questi risultati preliminari sono estremamente 
significativi, data l’importanza del settore nella medicina rigenerativa. (Ln ) 3. Oltre 
alla normale materia e alla “vecchia” antimateria, cè quella “supersimmetrica” e quella “speculare”. 


lecci ) 4.Il risultato è una sorta di atlante anatomico dell’azione dei geni di questo 
CIOMOSOMA. orli ) 5.I responsabili di questo meccanismo sono proprio questi in- 
terruttori, oggi poco conosciuti, ma il cui malfunzionamento, si è certi, può determinare gravi malat- 
ce Gom ) 6. Il motivo va forse ricercato in ambiti diversi da quelli scientifici. 
ti e oe ) 7. Ma quello che ci limita sono piuttosto gli strumenti per andare a corregge- 
re il gene: il vettore, ovvero il “corriere” che ci consente di impiantare in modo efficace la cellula mo- 
dificata in laboratorio. (iii ) 8. Che la storia della scienza avrebbe preso una piega 


poco favorevole alle donne, d'altronde, si era capito fin da subito. Da quella Ipazia vissuta nel IV se- 
colo d.C, considerata la più famosa fra le scienziate dell'antichità. (uuu ) 9. L'idea ri- 
sale agli anni 50 quando fu scoperta la forza nucleare debole. Questa, infatti, aveva la particolarità di 
interessare soltanto le particelle con spin [...] sinistrorso. (urine ) 


analizzare 
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age Individua e sottolinea con un tratto gli aggettivi, con due tratti i pronomi di- 
mostrativi presenti nelle frasi, tratte da testi letterari. Per ciascun dimostrativo segnala la fun- 
zione, l'uso e il registro costruendo una tabella come quella proposta. 


1. E ora è difficile dire con precisione: la Magliaro era così e così, diceva e faceva questo e quello, 
l’ho amata e non lho amata, le sono grato, la odio. 2. «Restituite subito a quest'uomo quello che 
ha portato: io non voglio niente, non voglio niente.» Quella donna non aveva mai, in tutto il 
tempo ch'era stata in quella casa, eseguito un ordine simile [...]. 3. Codesto solo oggi possiamo 
dirti, / ciò che non siamo, ciò che non vogliamo. (E. Montale) 4. Tutto ciò piaceva poco alla mo- 
glie, tanto che costei giurò di cacciare gli ospiti troppo numerosi, 5, Come questa pietra / è il mio 


pianto / che non si vede. (G. Ungaretti) 6, La malattia è una convinzione ed io nacqui con quel- 
la convinzione, (I. Svevo) 


pronome 
1 questo ix 


frase dimostrativo aggettivo — funzione 


— lingua d'uso registro 


deittica seritto formale 
è parlato e informale 
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5. I pronomi e gli aggettivi indefiniti 


5.1 Le funzioni e le forme 


Gli indefiniti costituiscono un ampio gruppo di aggettivi e di pronomi, che hanno in 
‘comune la caratteristica di accompagnare o di sostituire un nome senza determinarne 
la quantità, la qualità o l’identità. 

Ho molti (aggettivo) amici e alcuni (pronome) sono stranieri. 

Mi appassiona qualsiasi (aggettivo) libro: ne comprerò uno qualunque (pronome). 

Ha telefonato un tal (aggettivo) Rossotti. Ho incontrato un tale (pronome). 


La seguente tabella riassume gli indefiniti più usati, indicandone funzioni e forme. 


INDEFINITI 


singolare plurale 
maschile. | femminile maschile femminile 


aggettivi 
qualunque 


qualsiasi qualsiasi 
ogni ogni 


aggettivi e pronomi |a/cuno 


alcune 
tali 
quali 
altre 


quale 


ciascuno ciascuna 
poco 

alquanto alquanta 
parecchio 
molto 


tutte 
poche 
alquante 
parecchie 
molte 


pochi 
alquanti 
parecchi 


troppe 
tanto tanta tante 
altrettanto altrettanta altrettanti altrettante 


nessuno 
Pronomi 


chiunque 
[ognuna 


‘niente o nulla 


5.2 I significati e gli usi 
Data la varietà di significati e di us 
indefiniti. Alle pagine successive ne descr 
base al significato. 
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5.2.1 Indefiniti riferiti a persone o cose singole 


@ Qualche: solo aggettivo, dà indeterminatezza al nome sia per la quantità sia per Ja 
qualità. 

Arrivò dopo qualche minuto (= una quantità indeterminata di minuti). 

Ha sempre qualche cosa (= una 0 più cose) da criticare. 


e Qualcuno o, poco usato, qualcheduno: solo pronome, corrisponde all'aggettivo gual- 
che; ha maschile e femminile, può avere elisione c troncamento come uno (qualcun al- 
tro, qualcun'altra) e al maschile può prendere il significato di “persona importante”. 
Qualcuno bussa alla porta. 
Dopo tanto studiare è diventato qualcuno (= una persona importante). 


a Qualcosa o qualche cosa: pronome che indica una cosa indefinita. 
Ti va di mangiare qualcosa? 
Devi rifare i conti, cè qualcosa che non torna. 


@ Uno: pronome riferito solo a persona, è usato spesso in frasi impersonali o seguito 
da un partitivo; può avere elisione e troncamento, come l'articolo indeterminativo uno 


(con cui non va confuso), e ha spesso funzione correlativa in coppia con altro (in que- 
sto caso può avere il plurale). 


Uno non agisce così (= non si agisce così, forma impersonale). 
È uno dei miei amici (uno + partitivo). 
Gli uni lavoravano, gli altri stavano a guardare (funzione correlativa). 


@ Alcuno: aggettivo o pronome, al plurale può sostituire qualche e qualcuno, nelle frasi 
negative può sostituire nessuno (uso formale); può avere elisione e troncamento, come 
uno, e la sua funzione più frequente è quella correlativa, al plurale, nelle coppie alcun... 
alcuni, alcuni... altri, alcuni... molti. 

Mancavano alcuni giorni (= qualche giorno). 

Alcuni erano (= qualcuno era) in abito da sera. 

Non cè alcun (o nessun) dubbio. 


Alcuni cucinavano, altri apparecchiavano (funzione correlativa). 


@ Alcunché. pronome di uso raro e formale, equivale a qualcosa o, nelle frasi negati- 
ve, a niente. 


Non si attendevano alcunché (o niente) di buono. 


® Certo: al singolare è solo aggettivo. Ha valore indefinito se sta prima del nome, men- 
bal e Ce . ‘ 
tre significa “sicuro”, “non dubbio” se è collocato dopo il nome. Talvolta certo allude a 


ESCIOGUERENDUNTI. 


È Qualcosa 
è stato fatto o 
è stata fatta? 


Qualcosa è di genere maschile, ma al suo interno è presente la parola cosa, femminile. 


* Se si deve concordare qualcosa con un participio, l’uso preferisce la concordanza al maschile: 
ar è stato fatto; è accaduto qualcosa. La concordanza al femminile è ammessa, specialmente 
se Il participio viene dopo: qualcosa è stata fatta; qualcosa è accaduta. 


* Quando qualcosa ha dopo di sé un complemento partitivo con un aggettivo, l'aggettivo è sent 
pre al maschile: Ao fatto qualcosa di buono. 


s Quando si usa la forma separata qualche cosa la concordanza è ovviamente sempre con cost, al 
femminile: è accaduta qualche cosa. 


PPPPIFPEPPPFFWrrreroe 
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qualche cosa di negativo. Il plurale certi (o l'equivalente certuni, raro e formale) è agget- 
tivo o pronome ed equivale ad alcuni. 

Il film ebbe un certo successo (= qualche successo, un po’ di successo). 

Il film avrà un successo certo (= avrà successo senza dubbio). 

Mi ha fatto certe proposte... (= proposte inaccettabili, valore negativo). 

Certi (aggettivo) studenti sono già partiti; certi (pronome) non li vedo mai. 
a Tale: aggettivo o pronome, può avere il troncamento tal ed essere preceduto dall’ar- 
ticolo indeterminativo. Come aggettivo può significare “così grande”, “così forte”. 
Esprimono identità le espressioni tale e quale e tale... tale. 

Ti ha cercato un tale / tal (troncamento) dottor Rossi. 

Ho avuto una tale paura... (= una paura così grande, così forte) 

La casa era tale e quale (identità) come l'aveva lasciata. 

Tale il padre, tale il figlio (identità). 
@ Zaluno: aggettivo o pronome, è di uso raro e formale. 


In taluni casi è previsto un rimborso spese. 
In talune situazioni è consigliabile il silenzio. = 


@ Altro: aggettivo o pronome, segnala che una persona o una cosa è diversa da un'altra. 
Come pronome compare in varie locuzioni avverbiali (senz'altro, altroché, tutt'altro). Co- 


me pronome e come aggettivo si usa in molte correlazioni, in coppia con sé stesso o con 
altri indefiniti. 


Let non ama Luca, le piace un altro (aggettivo) ragazzo, o le piace un altro (pronome) 
(= le piace un ragazzo di cui non so o non dico il nome). 

Altro (= altra cosa) è parlare, altro è fare. 

Gli uni accettano la decisione, gli altri la respingono (funzione correlativa). 

Uno mi consiglia di accettare, un altro di rifiutare (funzione correlativa). 

Alcuni si allenano da soli, altri in gruppo (funzione correlativa). 


L'uno e l’altro si usano in coppia per indicare un rapporto reciproco (amarsi Pun Pal- 
tro; luno si disinteressa dell'altra), o per indicare due persone o cose insieme, come er:- 
trambi (hanno ragione luno e l'altro). 


@ Altri: pronome riferito solo a persona e sempre al maschile singolare, significa “qual- 
cun altro” e appartiene alla lingua molto formale. 


Altri (= qualcun altro) potrebbe avere opinione diversa. 


@ Altrui: pronome di uso antico o letterario (da non confondere con l’identico aggetti- 
vo e pronome possessivo). 


Non rifiutava di servire altrui (= di servire un altro). 


@ Qualunque, qualsiasi: solo aggettivi, sono ambigeneri al singolare; hanno significato 
diverso in base alla collocazione, prima o dopo il nome. Qualunque ha una sfumatu- 
ra particolare in espressioni come una persona qualunque (= una persona comune, 

normale). 


Cercherò il regalo in qualunque (o in qualsiasi) negozio (prima del nome 

= lo cercherò in tutti i negozi possibili). 

Cercherò il regalo in un negozio qualunque (o qualsiasi) (dopo il nome = lo cercherò 
in un negozio, il primo che capita). 
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EI DUBBI . 


e 


À Qualunque, Attenzione: qualunque, qualsiasi e chiunque possono includere, insieme all'idea di indetermi- 
x [siasi natezza, anche la funzione di pronome relativo, collegando due frasi con il significato “tutti 
> qualsiasi, Za, Al 

; chiunque quelli che”. ni | RO ia 

> come relativi Farò qualsiasi sforzo mi verrà chiesto (= farò tutti gli sforzi che mi verranno c iesti). 

è Chiunque lo desideri può fare domanda (= tutti quelli che lo desiderano possono fare domanda). 
EJ 


e Qualsivoglia: ambigenere, appartiene alla lingua letteraria o molto formale. 
| L'uso ne è vietato per qualsivoglia applicazione. 
Ì 


@ Chiunque: pronome riferito a persona, corrisponde agli aggettivi qualunque e qual- 
siasi ed è ambigenere. 


Potresti chiederlo a chiunque, e chiunque ti risponderebbe la stessa cosa. 


. . . . è . è . . 174 . ” «c >. e 

@ Chicchessia, checché. pronomi ormai rarissimi, significano “chiunque” e “qualsiasi 
» 
cosa”. 


Non volle chiedere aiuto a chicchessia (= a nessuno). 
Checché (= qualsiasi cosa) se ne dicesse. 


5.2.2 Indefiniti usati al singolare per indicare realtà plurali 


@ Ogni: solo aggettivo, è ambigenere singolare. Significa “tutto” in relazione al nu- 
mero; la forma è singolare, ma il significato è plurale. Può prendere anche il signifi- 
cato di “qualsiasi”. 

Ogni camera (= tutte le camere, forma singolare, significato plurale) dell'albergo è 

dotata di aria condizionata. 

Un cittadino al di sopra di ogni (= qualsiasi) sospetto. 


@ Ognuno: è il pronome corrispondente a ogni, anch'esso grammaticalmente singola- 
re ma con significato plurale. Spesso è seguito da un partitivo. 


Ognuno pensa ai fatti suoi (= tutti pensano ai fatti loro, forma singolare, 
significato plurale). 


Fece un regalo a ognuno dei nipoti (ognuno + partitivo = a tutti, ma uno per uno). 
, . n Salt A 
e Ciascuno, ciascheduno (molto raro), cadauno (usato solo in formule commerciali ‘ 


burocratiche): sono aggettivi e pronomi solo singolari, con lo stesso significato di 0g 
ognuno, Attenzione: se il verbo precede il pronome può essere accordato al plurale. 


Ciascuno (= ognuno) faccia il proprio lavoro. 

Le confezioni costano € 35 cadauna (= ognuna). 

Ciascuno (= ognuno) continuò per la sua strada (verbo segue il pronome, singolare) 
Continuarono ciascuno (= ognuno) per la sua strada (verbo precede il pronome 


plurale), 


5.2.3 Indefiniti con valore quantitativo 
© Tutto: i- 
= come aggettivo ha le forme del femminile e del plurale; può riferirsi alla dl 
tà o al numero ed è separato dal nome a cui si riferisce tramite l'articolo dete 
minativo o un aggettivo dimostrativo (tutto il pane; tutto quel pane); 
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Ha mangiato tutta (aggettivo femminile, indicazione quantitava) / torta. 
Ha assaggiato tutte (aggettivo plurale, indicazione numerica) /e torte. 


_ come pronome, al maschile singolare significa “ogni cosa”, “tutte le cose”, al plura- 
le si riferisce solo a esseri animati; preceduto da articolo o da preposizione articola- 
ta diventa nome, con il significato di “complesso”, “totalità”. 

Ho sistemato tutto (maschile singolare = tutte le cose). 

Alla stazione c'erano tutti (plurale riferito a essere animati). 

Quelle ragazze le conosco tutte (plurale riferito a essere animati). 

Computer con monitor, tastiera e mouse, il tutto (= totalità) a prezzo speciale. 


In alcune espressioni molto diffuse, tutto, pur essendo variabile, ha valore avver- 
biale: era tutto abbronzato; entrò una signora tutta elegante; Marta tremava tutta; è 


un ragazzone tutto muscoli; è tutta colpa tua; è tutto sua madre; tutt'intorno c'era so- 
lo neve, 


a Poco, alquanto, parecchio, molto, tanto, troppo, altrettanto sono gli indefiniti quan- 
titativi, che possono essere sia aggettivi sia pronomi. Esprimono (eccetto altrettanto) 
una gradazione di quantità che aumenta progressivamente: 

Aveva fretta. 

Aveva poca > alquanta > parecchia > molta o tanta > troppa fretta. 


Altrettanto invece crea un confronto con un termine di riferimento. 
Aveva altrettanta fretta quanta fame, o quanta ne avevano gli altri. 


— Poco, molto, tanto e troppo possono avere l'articolo determinativo o l’aggettivo di- 
mostrativo, cambiando di significato. 
Ho conosciuto pochi ragazzi che abitano qui (= pochi tra i ragazzi che abitano qui). 
Ho conosciuto î pochi ragazzi che abitano qui (= tutti i ragazzi che abitano qui, e 
che sono pochi). 


— Tanto ha sostanzialmente lo stesso significato di molto, ma in più degli usi partico- 
lari: può significare “così grande”, “così numeroso” (cerano tante persone che non si 
poteva respirare); può introdurre un paragone, in correlazione con quanto (vale tan- 
to oro quanto pesa; tante teste, tante idee = altrettante); con l’articolo un diventa un 
nome che indica una quantità generica (restituirà il prestito un tanto al mese). 


Normalmente solo gli aggettivi qualificativi hanno i gradi di intensità (comparativo e 
superlativo), ma tra gli indefiniti hanno il superlativo anche molto (moltissimo), poco 
(pochissimo) e tanto (tantissimo). Inoltre gli avverbi meno € più creano delle costruzioni 
che valgono come comparativo di maggioranza (cerano più ragazzi che ragazze) e di mi- 
noranza (cerano meno ragazze che ragazzi). Poco e tanto possono anche avere il diminu- 
tivo (sono pochini, ne vorrei ancora un tantino). 


5.2.4 Indefiniti negativi Nessuno è aggettivo e pronome di persona; sono pronomi ne- 
gativi anche ziente e nulla, riferiti a cose. Tutti e tre, quando si trovano dopo il verbo, 
richiedono un'altra negazione nella frase (non lha visto nessuno; non lo diverte niente), 
mentre non la richiedono se precedono il verbo (nessuno lha visto; niente lo diverte). 


Non ha nessun (aggettivo) senso. 
Non ho visto nessuno (pronome di persona). 
Non gli hanno chiesto niente / nulla (pronome di cosa). 
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| pronomi e gli aggettivi indefiniti 


RICORDA 


“IA nn 
la quantità | 
Seguo molti programmi. 


accompagnano (aggettivo) o 
gli INDEFINITI — | sostituiscono (pronome) un 


nome, senza determinarne 


la qualità 


| 
f 
Dammi una cosa qualunque. | 


l'identità 
C'era un tale sul tram. f 


TI AAA E A a 


dica se l'indefinitezza riguarda la quantità, la qualità o l'identità. 


E adesso, appena in centrale, tutti si sparpagliano, girano, toccano, alzano. Premono lustrano spingono abbassano le- 
ve comandi interruttori ogni cosa. Alcuni di loro hanno lavorato qui, altri in altre centrali; ma tutti toccano lo stesso 
ogni bottone come se fosse nuovo. Alcuni sono stati qui venticinque anni, ma girano lo stesso dappertutto come se 
non ci fossero mai stati. Vogliono vedere se tutto è in ordine, dice Chizzali, come ai loro tempi. È umano, dice, umano. 
E si accarezza la botta. Girano in cerchio, tornano in semicerchio, come se non dovessero venirci mai più, starci mai 


più, né in questa né in altre centrali. Salgono svelti le scalette da capre, discendono con gravità lo scalone centrale, 
entrano da una parte, escono dall'altra. 


1Sa |88% Nelle frasi in cui è possibile, sostituisci qualche con alcuno e viceversa, apportan- 
do le opportune modifiche. - 


1. Bastano alcuni minuti per finire il lavoro. 
2. Alcune volte dovrò pur dirti che sbagli. 
nia 3. Ne sentirai qualcuna veramente divertente. 
4. Ti va di mangiare qualche cosa? 
5. Ho visto alcune magliette a buon prezzo nel magazzino. 
6. Chiedevano solo alcune monete per poter prendere il treno. 
7. Alcuni ballavano al centro della pista pazzi di gioia. 
8. Vai a prendere alcune sedie, così stiamo più comodi. 


9. Ne vedevo solo alcuni mentre cercavano di raggiungere 
il traguardo. 


Basta qualche minuto per finire il lavoro. 


PER LA SCRITTURA aaae 


58 | 


produrre ILLE Inventa una brevissima storla, usando almeno due degli indefiniti qualche. gua” 


cuno, qualcosa, alcuno, mantenendo un senso logico al tuo testo; se vuol, puol utilizzare jinizio 


che ti suggeriamo. Dopo averla scritta, Indica, per clascuno degli Indefiniti usati, se è aggettivo ° 
pronome, singolare o plurale. 


Qualcuno (pronome singolare) aveva toccato la porta; era già successo qualche (aggettivo singolare) volta 
Alcuni (pronome plurale) anttarono a vedere chi era... 
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59 | riconoscere | €8 Nelle seguenti frasi, riconosci gli aggettivi (A) e i pronomi (P) indefiniti distin- 
guendoli dagli avverbi di quantità (AV). 


1. A dargli ascolto ormai sono rimasti in pochi. (P) 2. In questo periodo c'è tanto lavoro. (........... ) 
3. Marco è ingrassato perché mangia molto. (......) 4. Lho saputo molto in ritardo. (.........) 5. L'ho sa- 
puto con molti giorni di ritardo. (........) 6. Paolo ultimamente è tanto stanco. (.......) 7. È una prova 
poco adatta alle sue capacità. (.........) 8. Per andare d'accordo con lui ci vuole pazienza e io non ne ho 


tanta. (.........) 9. Mi è rimasto poco tempo per i miei hobbies. (.........) 10, Fare tanto sport mi è facile, 
di questi tempi. (..........) 11. Vede molto calcio alla televisione. basi 


Analizzare 


60 | 


ILLE Indica quale significato assume certo in clascuna frase: “imprecisato”, "sicuro", 


“alcuni”, “qualcosa di negativo”, “sicuramente”. Pol indica se è usato come aggettivo qualificati- 
vo (AQ), aggettivo indefinito (Al), pronome indefinito (PI) o avverbio (AV). 


“1 Desidero fare un investimento certo (sicuro, AO). 2. Desidero fare un certo ( RICCA TA. 


investimento. 3. Un certo (. ) signore desidera fare un investimento. 4. Sarà 
Certo Liri ) un buon investimento. 5. È certo ( i) Che sarà 


un buon investimento. 6. Certi ( ) non sanno fare un buon investimento. 


T. Certi lin l ) investimenti non si fanno. 8. Certo ( ria) = 
stata una bella avventura. 9. Ha cominciato a fare certi ( ...) discorsi che mi 
hanno lasciato perplesso. 10. Certi ( ) amici è meglio perderli che trovarli. 
ME Certi cosa a) pensano solo al proprio interesse personale. 


61 rane | 888 Scrivi due frasi usando certo come aggettivo qualificativo, due come aggettivo 
Indefinito, due come pronome indefinito e due come avverbio. 


Certe (aggettivo indefinito) accuse mi lasciano del tutto indifferente. 


62 | roms | 88 indica se nelle seguenti frasi tale è dimostrativo (D) o indefinito (1). 


1. leri ho visto un tale (1) che ti assomigliava. 2. Per la strada c'era un tale (.......) frastuono che non 
Sono riuscito a studiare. 3. Per tale ( ) frastuono non sono riuscito a studiare. 4. Quel tale (.........) 
è proprio simpatico. 5. È tale (........) e quale a suo fratello. 6. Tali ( ) pensieri mi impedivano di 
dormire, 7. ] pensieri erano tali (........) che mi impedivano di dormire. 8. Tale (......) proposta è sta- 
ta considerata inaccettabile. 9, La proposta è tale (.........) da essere inaccettabile per chiunque. 10, Sono 
identici, tale (........) il fratello, tale (........) la sorella. 


È 
SPRIMERSÌ CORRETTAMENTE 


k esi 88 Nelle seguenti frasi, individua gli indefiniti tipici del registro medio-informale 
st» © Sostitulsclli con quelli tipici del registro formale: taluno, altrui, altri, qualsivoglia, chicchessia, 
SY Checché, certuni. 


I Qualunque cosa se ne dica, io credo che sia realmente onesto. (checché) 2. Un altro potrebbe 


Orse pensare male, ma NON lui. (..... cinici) Ba Immagino bene che tu non ri- 
volga la Parola a chiunque. (iiis ) 4. Certi preferiscono morire piutto- 
SO Che tradire, (........arecce mc) Era Certo che avrebbe sempre evitato di rivol- 
Siamo. Lilia) Bi Li qualunque situazione mi comporterò come 

giusto. (e) A In tali casi è prevista una diminuzione della pena. 
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64 | sae |&8 Completa le frasi con uno dei seguenti indefiniti: ogni, ognuno, ciascuno, ciàsthe. 
duno, cadauno, indicando se è aggettivo (A) o pronome (P). 


1. Bisogna che ogni (A) piatto sia al suo posto. 2. Bisogna che abbiate un piatto per 
ar o ST (a) deve avere il proprio piatto. 4. snu 
sta 10 euro. 5. Piatti in porcellana euro 10 


ava kk sua paite T. Avrete UDa parte iaieiiea n ; 
enne i (ana) SUA parer Ye Pirito lion) “Medaglia has ile-Siioiovesg), 
Watt (.........) dovrà pagare l'ammenda entro sessanta giorni dalla data della notifica. 
We ie (.........) giorno di ritardo comporterà una maggiorazione del 2%. 12. L'affitto del- 


la barca ci costerà 3000 euro per un (eli ). 


PER NON CONFONDERSI: 
65 | 


analizzare \ une La parola tutto può avere valori diversi. Indica se, nelle frasi seguenti, tutto è 


aggettivo (A), pronome (P), sostantivo (S), oppure se, pur essendo variabile, è usato con valore 
avverbiale (VA). 


1. Non tutte (A) le ciambelle riescono col buco. 2. Tutti (..........) chiacchieravano sommessamente. 
3. Se ne stava tutta (.........) sola in un angolo. 4. Abbiamo camminato tutta ((......... ) la mattina. 5.I 
| bambini erano tutti (.......... ) contenti di vedere la prima neve. 6. Non a tutti (.......... ) piace leggere. 
| 7. Domani ti consegnetò il tutto (n... ). 8. Ho fatto tutto (um ) il compito. 9. Non tutti (.....-) 
hanno fatto il compito. 10. Aveva la giacca tutta (p... ) macchiata. 


|aeg Scrivi quattro frasi usando la parola tutto nelle funzioni indicate. 
a. aggettivo Tutte le mie amiche si sono iscritte in palestra. 

b. pronome 

c. sostantivo 

d. valore avverbiale 


| BET Nelle seguenti frasi, sostituisci, quando è possibile, tutto con ogni e apporta le mo” 
difiche necessarie. 


Tutte le altre soluzioni mi sembrano impraticabili. > Ogni altra soluzione mi sembra impraticabile. 


? ‘e uo o 
1. Ho rotto tutto armadio. 2. La libreria è tutta occupata. 3. Tutte le librerie sono occupate. 4. fi 
il cinema è gremito. 5. Tutti i cinema sono gremiti. 6. Ho visto tutto il film di Benigni. 7. Ho v 


tutti i film con Benigni. 8. Tutti i bambini vengano con me. 9. Tutti gli studenti poruno il loro 
bretto di giustificazioni. 


i 68 | 


Drodurre G ey 
produrre LLE Per ognuna delle seguenti domande, scrivi una risposta che contenga un agg 
tivo o un pronome indefinito. 


1. Che cosa faresti per aiutarmi? 

2. A chi posso chiedere questa informazione? 

3. Hai deciso di comprare questo appartamento? 
4. Ne metti solo un po’? 

5. Inviterai tutti i tuoi compagni di classe? 

.. 6. Potresti chiederlo a un po’ di persone? 

T. Quante ragazze verranno in gita? 

8. Chi ha telefonato oggi? 

9. Non è ancora uscito nessuno? 


Per aiutarti farei qualsiasi (qualunque) cosa. 


VELE PIRRO AO APREA Spree a AI I 
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69 |[icomostere | B | Nel seguenti aforismi, Individua e sottolinea gli indefiniti quantitativi. 
1. L’ipocrisia degli uomini? Non esageriamola. La m 
pio. (M. Yourcenar) 
2. Bigamia vuol dire un marito di troppo, 
3. Si potrebbe dettare un aforisma a un da 
4, Sentir parlare di guerra da uomini che 


aggior parte pensa troppo poco per pensare dop- 


monogamia anche. (E. Jong) 
ttilografo, ma ci vorrebbe troppo tempo. (K. Kraus) 


in guerra sono stati è sempre eccitante; ma sentir parlare 
della luna da un poeta che sulla luna non è mai stato, è alquanto noioso. (M. Twain) 


5. Un credo è come una ghigliottina, altrettanto pesante, altrettanto leggero. (F. Kafka) 

6. Non è da uomo saggio dire: «Vivrò». Vivere domani è già troppo tardi: vivi oggi. (Marziale) 

7. Bisogna essere molto forti per amare la solitudine. (P.P. Pasolini) 

8. Non è che non abbiamo tempo, la verità è che ne perdiamo parecchio. (Seneca) 

9. Non c'è notte tanto grande da non permettere al sole di risorgere il giorno dopo. (J. Morrison) 


to. Oh vedete un poco: gran destino è il mio, che le cose a proposito mi vengan sempre in mente un 
momento dopo l'occasione. (A. Manzoni) 


ricci lati bitter ta cinte denaro pit 


analizzare 


70 | 


[oe | Nelle seguenti frasi, distingui quando tanto significa "tanto grande”, “tanto nu- 


, 


meroso", “tanto intenso" (T), quando introduce un paragone (P), quando ha funzione di sostantivo 
(S), quando riassume ciò che si è detto (R). 


1. C'era tanta (T) voglia di ballare, quell’estate. 2. Devi versare sul conto corrente un tanto (-....) per 
ogni donazione. 3. Tanto (......) era da noi dovuto e così intendiamo risolta la questione. 4. Non ti 
sarò mai grato abbastanza del tanto (.........) che mi hai dato. 5. Tanto (——) è stato affermato dal te- 
ste, il quale se ne assume la responsabilità. 6. Vale tanto (...__.) oro quanto pesa. 7. Non stare sempre 
a valutare il poco e il tanto (........)! 8. Le stelle erano tante (.......) che si potevano contare. 9. Ho tan- 
ta (........) voglia di studiare quanta di divertirmi. 10. Ho diritto di farlo tanto (___) quanto te! 11. La 


folla era tanta (........) e non era possibile muoversi. 12. Abbiamo tanta (____) voglia di uscire quanta 
di riposarci. 


Ti Eara 88: Indica se nelle seguenti frasi alcuno ha il valore dell'aggettivo qualche, del pro- 
home qualcuno o dell'aggettivo o pronome nessuno; apporta le modifiche necessarie. 


1. Non ho avuto alcuna (nessuna) difficoltà nel preparare l'esame di storia medievale. 2. Avrai alcune 


ARRONE E GA .) difficoltà nel preparare l'esame di storia medievale. 3. Alcuni 
liete n .) hanno avuto difficoltà nel preparare l'esame di storia medievale. 
4. Abbiamo trascorso insieme alcuni (ovm) anni, 5, Non c'è alcuna ( 


i ER O .) ragione di mentire a tuo padre, 6. Mi ha parlato di alcune (.._ 
cia ) sue particolari necessità. 


A N 


n da | 88 Trasforma le seguenti frasi da negative in affermative, o viceversa, sostituendo 
l'indefinito. 
1. Nessuno lo ha visto. Lo ha visto qualcuno. 
2. Lha chiamato qualcuno? Non l'ha chiamato nessuno? 
3. Tutti sono perfetti. 
4. Qualcosa l’ha fatto arrabbiare. 
5. Non ho mangiato niente al bar. 
6. Tutti hanno visto qualcosa, 
T. Non ho alcun dubbio sulla sua innocenza 
‘ Nessuno di noi ha niente da nascondere. sane a 
‘ Preoccupati di qualcosa. ia 
* Non ho trovato niente di interessante. ERARIALI ERA PRIA a 


e VITTO 


Sezione 3. LA MORFOLOGIA 


usare 


73 | 


|888 Nelle seguenti frasi, aggiungi la seconda negazione quando è necessario. In quel. 
le che non la richiedono, indica per quale di questi quattro motivi non è necessaria: la negazione è 
anteposta al verbo (A); la negazione è contrapposta a un termine che indica quantità (B); la frase è 


‘un'espressione idiomatica (C); è una frase interrogativa in cui nessuno e niente significano gualcu- 
no o qualcosa (D). 


1. C'è nessuno. 
2. C'è nessuno? 


3. Niente è impossibile, se lo vuoi veramente. 
4. È impossibile niente, se lo vuoi veramente. 
5. Hai nessun disco nuovo da prestarmi. 

6. Hai nessun disco nuovo da prestarmi? 

7. C'è proprio niente da fare. 

8. È un tipo niente male. 

9. E questo è niente! 

10. È deciso: faremo tutto o niente. 


Non c'è nessuno. 


RIEPILOGO 


sal LE Nelle seguenti frasi, inserisci i pronomi indefiniti opportuni, scegliendoli tra 
quelli elencati. 


alcuni e altrettanto e niente e nulla e ognuno e poca e qualunque e tale e tanto e troppi 


1. Conosco alcuni che si commuovono facilmente. 2. Marco è Un inn „a cui piace ve- 
stire bene. 3. Paola salutò Carla e lei fece ioio Adro a riceverà 
una ricompensa adeguata all’ impegno dimostrato. 5. Con voi ci vorrebbe una pazienza infinita, ma 
loule ho: sa eat . 6. Non posso invitarvi tutti a cena, Sete „nun La 
SARA IAA IA 7. Per fare questo lavoro ci vuole coraggio € 1o ne ho. rod BA 
volte Maurizio si arrabbia per „ma 19. 


rò a modo mio. 10. Non aveva 


SOPIDINIINRI DE LO RIRA PITTI NAT IPA IAA Lena ni di conena tarare sa ennenioneseranena 


„ cosa pensiate, agi- 


75 |s| 888 in questo immaginario oroscopo di alcuni dei segni zodiacali, inserisci l’indefi- 
nito adatto. 


1. Ariete: Avete molte cose da fare e da sistemare. Fatele n con ordine e di- 
sponibilità. La luna consiglia: Evitate mmm tipo di alcolico. 
2. Toro: 


viene a trovarvi? Non deprimetevi: meglio soli che male accom- 
pagnati. La luna consiglia; fate 


das investimento in azioni. 
3. Gemelli: Avere in mente un progetto importante e 


ul CIO UN PIOGEITO ÎMPOITANIE È n. passo in avanti lo po- 
trete a Li LEN ` È E. [CE 
re. appiate ALÈ diniinan hian sforzo in più per imporvi, La luna consiglia: fate 


crmmmnmmonzmiaione DEI la vostra salute, 
4, Leona 


questioni secondarie possono turbarvi momentaneamente, ma 
siete soggetti al buon influsso di Mercurio e di Marte: tra . 


i da giorni sarà mi- 
È 8 Iole Sp la popads di Venere, La luna CONDIRE iii calma. 
lancia: Av 
CIC sensensa EMPO a disposizione: usatelo bene. Evitate di mangiare 
ne: farinacei, 


a La a luna consiglia: gli altri sono disponibili con voi, fare 

pa nanesenia CON LOCO, 

agi 

gittario; Iy vostro > rapporto sentimentale è in crisi, ma non vi rattristate: ..... 
a persone è meglio perderle che trovarle, La luna consiglia: non fate 
E E sulla spinta dell’ impulsività. 
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6. I pronomi e gli aggettivi interrogativi 
ed esclamativi 


Gli aggettivi e i pronomi interrogativi si usano per porre una domanda o per esprime- 
re un dubbio in relazione a tre categorie fondamentali: 
a la qualità: quali sport preferisci? 
@ la quantità: quanti sport hai praticato?; 
J. . . È . . 
a l'identità: che cosa è il curling? è uno sport sul ghiaccio. 
Gli aggettivi e i pronomi interrogativi vengono usati nelle proposizioni interrogative, 
sia dirette (che cosa vuoi?) sia indirette (non so che cosa vuoi). 


INTERROGATIVI 

plurale 

masne o fremme [maschile [femmini 
sog 
aggettivi e pronomi qu 

quante 

chi 

[cher che cosa cosa E cosa |__| 


Tutte le forme illustrate nella precedente tabella possono essere usate in funzione di 

soggetto (chi è arrivato?; chi ha mangiato la torta?) o in funzione di diversi comple- 

menti, sia diretti (chi hai visto?; chi stai chiamando?) sia indiretti (di chi è? a chi lo hai 
detto? ecc.). 

e I pronomi chi, che, che cosa, cosa chiedono informazioni sull'identità di una persona 
(chi è l'ospite? a chi lo hai dato?) o di una cosa (che fai?; cosa fai?). Possono essere raffor- 
zati da mai o, nel parlato più espressivo e familiare, da parole come diavolo (chi mai sa- 
rà quell'uomo’; chi diavolo è?). 

® l'aggettivo che chiede informazioni sull’identità o sulla qualità di una persona o di 
una cosa ed è invariabile nella forma (di che paese è% che ingredienti hai usato?). 

@ L'aggettivo e pronome quale chiede informazioni sull'identità o sulla qualità di una 
persona o di una cosa € può variare solo di numero: quale (aggettivo) squadra ti piace 
di più e quale (pronome) di meno? 

quanto chiede informazioni sulla quantità o sul numero: 
pronome) ne vuoi? quante (aggettivo) candeli- 


pronomi 


a l'aggettivo e pronome 
quanta (aggettivo) frutta vuoi?; quanta ( 
ne sono?; quante (pronome) sono? 

Tutti gli aggettivi e pronomi interrogativi sono anche aggettivi e pronomi esclamativi 
(a eccezione di quale, che non è mai pronome esclamativo). 


Riguardano: | 
e la qualità (che giornata ho passato! cosa direbbe tuo padre se ti vedesse! quale onore!); 


e la quantità (quante zanzare! quanta allegria!); 
ta , Mer 
e l'identità (chi si rivede! cosa mi è capitato. )i 
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© Sezione 3 LA MORFOLOGIA 
| ITALIANO IN MO 
Che cosa? Che bello! IN MOVIMENTO 


pe sembrare strano, oggi, 
ricordare che fino a metà 
Ottocento e oltre luso della 
forma cosa al posto di che cosa 
era considerato dai grammati- 
ci un errore, L'interrogativo co- 
sa, infatti, era poco usato nella 
lingua letteraria e prevaleva 
l’idea che la lingua italiana do- 
vesse rimanere fedele a quel 
modello. Ma l’italiano non era 
ormai più una lingua solo let- 
teraria e si avviava a diventare 
la lingua d’uso di un popolo: 
non poteva perciò non subire 
dei cambiamenti, in particola- 
re delle semplificazioni. 


Lo capì Alessandro Manzoni, 


che pure aveva l’idea di un mo- 


IRE TE PEA 


Esercizi 


RICORDA 


INTERROGATIVI 
ed ESCLAMATIVI 
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dello linguistico fiorentino, ma 
vicino al parlato; poiché nel 
fiorentino parlato cosa come 
interrogativo era molto diffu- 
so, lo scrittore lo usò sistemati- 
camente al posto di che cosa 
nell'edizione definitiva dei 
Promessi Sposi. Anche grazie al 
suo esempio, cosa si diffuse dal- 
l'italiano parlato allo scritto, fi- 
no a diventare tanto frequente 
quanto che cosa. Di fronte a 
questa larghezza d’uso, nessu- 
no ha più avuto il coraggio di 
considerarlo errore. 


Anche il che esclamativo, ac- 
compagnato da un aggettivo o 
da una frase priva di verbo (che 
bello!; che simpatica, Mara!), è 


| pronomi e gli aggettivi interrogativi ed esclamativi 


che: aggettivo invariabile 


che, che cosa, cosa: 
Che dici? / Che dicil 


Che vestito ti metti? / Che vestito! 


chi: pronome invariabile di persona 
Chi è stato? / Ma chi si rivede! 


pronomi invariabili di cosa 


quale / quali: aggettivo o pronome variabile 
Quale vuoi? / Quali scarpe hai scelto? 


quanto / quanta / quanti / quante: aggettivo o pronome variabile 
Quante sono? / Quanti siete! 


stato a lungo condannato dai 
grammatici. Eppure si è tanto 
diffuso che è raro trovare anco- 
ra qualcuno che lo rifiuti; quel- 
lo che si può dire, semmai, è 
che queste espressioni sono 
adatte al parlato o allo scritto 
non formale. 


| 
i 
| 
f 
f 


oaa manana in 


ea MMC ITA 


RIOLO 


sin 


PT ZA 
PESTO DADA ASIA E 


CAZZO E E T ANENE 


siediti nidi p 
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CAPITOLO 8 I pronomi e gli aggettivi pronominali 


Ticonoscere. | 88. Nelle seguenti frasi, sottolinea con un tratto gli aggettivi interrogativi, con due 
tratti i pronomi interrogativi. 


1. Dimmi quale scusa hai accampato questa volta. 2. Che cos'hai detto? 3. Chi mi sa dire quali squa- 
dre sono andate in finale? 4. Che tipo è il tuo ragazzo? 5. Puoi chiedermi dove sono nato, dove abi- 
to € quant'altro. 6. Sai che cos'ha fatto la Juve domenica? 7. Quale persona mai sarà contenta di vi- 
vere qui? 8. Ho chiesto solo quanto manca alla fine del primo tempo. 9. Chiedetegli quanti chilome- 
eri mancano al bivio. 10. Quanti hai detto che ne hai contati? 1. Dimmi subito chi è stato. 12. In che 
stato sei? 13. Che fai? 14. Che grande affare sarebbe mai questo? 


77 sare] 88 Completa le seguenti frasi inserendo gli interrogativi adatti al contesto. 


1. Tu che centri? 2. Di ui SÌ tratta? 3. Non ho mai SAputo „uien 
fosse guel uomo Arcs impressione ti ha fatto? 5. DIMmiI .......uumui iene 
impressione ti ha fatto. 6. Vorrei sapere „uus disco hai comprato. 7. Non so 2 ......... 
ia Salta tu abbia scritto quella lettera. 8. NON so „mn lettera tu abbia scritto. 
RR EE preferisci: quello azzurro o quello verde? 10. Non mi ricordo i... 6 
rare abbia spiegato ieri la professoressa. 11. Non mi ricordo „mu Argomento ab- 
bia spiegato ieri la professoressa. 12. ..................iiii anni hai? Bellina sono 
stati i migliori? 13. Per r mi haj preso? Willa diavolo vuoi? 
15. Vorrei proprio” Sapere siei: male ho fatto. 16. Vorrei proprio sapere 
ho fatto di male. 17. E „ieii sarebbe? Quello col maglio- 

nea righe o quello vicino? 18. NOD SO „muni dire. 
produrre | 88% Scrivi la domanda a cui risponde ciascuna delle seguenti frasi, usando corret- 


tamente i pronomi interrogativi chi o che, che cosa, cosa. 

1. Che cosa gli passa per la mente? Non so cosa gli passi per la mente. 

Credi a me, non a Marco. 

Desidero parlare col responsabile dell'ufficio. 
Purtroppo si è rotta la caldaia. 

Andrò in vacanza con gli amici dell’anno scorso. 
Mario è andato dal dentista che gli hai consigliato. 
Quest'anno manderò gli auguri solo ai nonni. 
Scommetterò sul cavallo nero. 

Domenica ho fatto una gita. 


produrre | 88% Scrivi la domanda a cui risponde ciascuna delle seguenti frasi, usando corretta- 


mente gli aggettivi interrogativi quale e quanto. 

Preferisco le paste alla crema. 

Sto leggendo un libro d'avventura. 
Preferisco il tramezzino con la maionese. 
Abbiamo scelto la camicia di sera. 

Ho messo la felpa a righe. 

Prepareremo quattro tornei. 
Sceglieremo due torte alla crema. 
Hanno mangiato tutte quante le tartine. 
Non è piaciuta la torta al rhum. 

Vorrei un etto e mezzo di formaggio. 
Mi metto i jeans larghi. 

Ho mangiato il gelato alla nocciola. 


1. Quali paste preferisci? 
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RIEPILOGO 


83 | riCOnoSsceri 


| 88: Nelle seguenti frasi, individua il pronome interrogativo e Indica se 
zione di soggetto (S) o di complemento (C). 


è usato in fun- 


1. Chi ha visto la mia agenda? (S) 2. Chi hanno incontrato questa volta? (n... ) 3. Avrebbero incon- 
trato chi? (........) 4 Adesso spiega a che cosa ti riferisci. (,.......) 5. Figurati il danno, che cosa sarà ui 
(am) 6. Chi ha parlato con Claudio al telefono? (.......... ) 7. Ho capito, sono gemelle, Ma di quale Da 
li? (.......) 8. Qual è fra tutti il meno costoso? (n...) 9. Ho appena scolato la pasta, quanta ne vuoj? 
(=) 10, Alla fin fine dovrai pur decidere quale ti sembra la migliore opportunità. (u) 11, Ci di- 
rai quale hai scelto. (.......... ) 


| 8É Completa le seguenti frasi con gli esclamativi adatti. 


1. Quante bellezze in questa città! 2... gioia mi avete dato! 3... 

inutili state facendo! 4... video mi state facendo vedere! 5, In 

onesti affari mi state coinvolgendo! 6. mm meravielial7 lira ite pia- 
cere mi fa vedervi! 8... onore averti al mio fianco! 9. mmm . inte- 
ressante, questa! 10. „on monumenti abbiamo visitato oggi! 1. 


ti ho pensato! 


| 88° Scrivi una frase per ciascuno degli esclamativi in elenco. 


che cosa (Che cosa vai a pensare!) e che e quale o quali e quanto e quanta e quanti e quante 


jconoscere | 888 Nei seguenti passi, tratti da due romanzi contemporanei, distingui gli aggetti- 
vi o pronomi interrogativi (AI, PI) dagli aggettivi o pronomi esclamativi (AE, PE). 
1. E. Morante 
«No, no, no... Ah, che hai fatto!» inve) all’entrar di sua madre, «vergognati, ah, vergognati! Che 
cosa hai fatto!» 
leali dea e lle 


2. D. Buzzati 
«Tu ti chiami Anfossi e non Mazza.» 
«Chi te l’ha detto?» 
«Lascia perdere, ti chiami Anfossi o no?» 


«Cosa significa? In teatro quasi tutti ci facciamo chiamare con un altro nome.» 
«E alla Scala come ti chiamano?» 

«Rosanna Mazza. Lo puoi trovare scritto anche sui programmi.» 

«E che bisogno c'era?» 

«Dimmi piuttosto: chi te l’ha detto? 
«E anche se fosse?» 


«Quella carogna. Meno male che non ci ho 
«Hai litigato?» 


«Cosa ti importa a te? Quando ti dico che è una schifosa.» 
«Ci sarà un motivo,» l 


«I motivi sono tanti. E li so io. Ma non così che mi spettini tutta!» 
«Che cosa c'è oggi? Hai la luna?» 


La signora Ermelina scommetto.» 


più niente a che fare.» 


IOANNIS 
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7. | pronomi relativi 


I pronomi relativi mettono in relazione due frasi, sostituendo un nome e generando un 
rapporto di subordinazione tra le stesse. 


Consideriamo due frasi indipendenti con un elemento in comune. 
Ho incontrato Antonio. Antonio ti manda i suoi saluti. 


Se vogliamo collegarle, eliminando la ripetizione, possiamo sostituire nella seconda fra- 
se il termine Antonio con il relativo che: in questo modo fra le due frasi viene stabilito 
un legame, che trasforma la seconda frase in una subordinata relativa. 


Ho incontrato Antonio, che ti manda i suoi saluti. 
principale subordinata relativa 


Il termine della prima frase Antonio, a cui si riferisce il relativo che, si chiama anteceden- 
te, o testa, o punto d’attacco del relativo; se non ci fosse questo nome antecedente, la 
frase non starebbe in piedi (*/o incontrato che ti manda i suoi saluti). 


La seconda frase, della quale fa parte il pronome relativo che, si chiama frase relativa; es- 
sa può anche dividere in due la frase principale. 
Antonio, che ho incontrato ieri, ti manda i suoi saluti. 


Oltre a un nome, il pronome relativo può avere come antecedente un altro pronome, 
l’infinito di un verbo o una frase (in quest’ultimo caso il relativo è preceduto da artico- 
lo o da preposizione articolata). 

Non so quello che (pronome + pronome relativo) farà. 

Gli piace pescare, che (infinito + pronome relativo) è un'attività riposante. 

Non sopporta la presunzione del capo, il che è comprensibile (= il fatto che non 


lo sopporta). 
Mi faccio una doccia, dopo di che andrò (= dopo che l'avrò fatta) æ dormire. 


71 Le forme ele funzioni dei pronomi relativi 
I pronomi relativi hanno forme variabili e invariabili e possono riferirsi a persona, ani- 


male o cosa. 


«FORME VARIABILI 


plurale 
Femmine [maschile 2 [femminile 
sonetto oggetto [iiquale [equal iui Joi 


3 i quali delle quali 
Omplementi indiretti| del quale della quale dei quali e 


Sgae |ala quae qual 
dal quale ecc. dalla quale ecc. dalle quali ecc. 


FORME INVARIABILI 


— lurale 
singolare p 2% 
pc ID eT 


menti marete 
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7.1 Concordanza e collocazione del relativo Il pronome relativo ha genere e nume. 
ro del nome antecedente. Ciò è evidente quando si usa la forma variabile (5/ quale, iy 
quale ecc.), meno evidente con le forme invariabili (che, cui), ma se con esse concorda 
un verbo, un nome o un aggettivo, il genere e il numero sono quelli dell’antecedente, 


Gli fece conoscere i suoi amici, i quali erano / che erano molto simpatici. 


Il pronome relativo può avere funzione sintattica diversa da quella del nome antece- 
dente, dato che relativo e antecedente si trovano in due proposizioni diverse, 


Ho conosciuto Ada (antedecente, complemento oggetto), che (pronome relativo, 
soggetto) a sedici anni. 


Rispetto alla collocazione, esistono diverse possibilità. 


@ Normalmente il pronome relativo si trova subito dopo l’antecedente. 


In quel negozio ho trovato il dvd di cui (= del dvd, la parola più vicina al relativo) mí 
avevi parlato. | Ho trovato il dvd in quel negozio di cui (= del negozio, la parola più 
vicina al relativo) mi avevi parlato. 
@ Spesso per mantenere la sequenza nome antecedente + relativo, la frase principale vie- 
ne sospesa dopo l’antecedente, vi si innesta la frase relativa e poi riprende la principale. 


Il dvd (antecedente, soggetto della principale), di cui mi hai parlato (subordinata 
relativa), non è così interessante (ripresa della principale). 


e Se il nome antecedente è accompagnato da un aggettivo, da un nome in funzione di 


apposizione o da un complemento di specificazione, il gruppo formato è indivisibile, 
perciò il pronome relativo sta dopo tutto il gruppo. 


Ho dimenticato la macchina fotografica nuova (= nome antecedente + due aggettivi) 
che mi hanno regalato. 


L'esame di guida (= nome antecedente + complemento di specificazione) che devo 
fare mi mette ansia. 


@ Se l’antecedente è lontano dal relativo, per chiarezza può essere ripetuto. 


Parlerò della cosiddetta guerra del Golfo, iniziata nel gennaio 1991 e conclusasi un 
mese dopo, guerra alla quale il mondo intero ha assistito in diretta. 


bea: gna 
» Le funzioni 


e La parola che è una delle parole più frequenti in italiano e può avere diverse funzioni e significa 
è di che | ti oltre a quelli di pronome relativo: 


r 


* pronome o aggettivo interrogativo: che racconta? che storie racconta? 
* pronome indefinito: ha un che di sospetto; 


* aggettivo esclamativo: che storia, ragazzi, 

S n . ; a . SIA) i i; z 
„congiunzione; è più largo che lungo (cong. comparativa); so bene che sei sincero (cong. dichiara 
tiva); era così buono che tutti gli vol 


evano bene (cong. consecutiva); badava che non lo scop pe 
cong. finale); che nessuno si muova! (cong, esortativa), 


per stabilire se un che ha funzione di pronome relativo, basta provare a sostituirlo con i quale: 
se la sostituzione è possibile è pronome relativo, altrimenti no. 


Ludovico, che è bene informato, dice questo. / Ludovico, 


. i, so- 
udov be il quale è bene informato, dice questo. I 
stituzione possibile, è pronome relativo ci di 


pr 
pryyrrr pro. prro prrverry pre reo 


e Mi sembra che sia un brav'uomo. / *Mi sembra il quale sia un bravuomo, > sostituzione imposst* 
i bile, non è pronome relativo IR 
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Lestate che è venuto 


al mare con nor 


he è il pronome relativo più 

usato e anche una delle paro- 
le che ricorrono con maggiore 
frequenza in italiano. Questo fat- 
to forse contribuisce ad alcuni 
usi errati del che come pronome 
relativo, specialmente nella lin- 
gua parlata: non è raro sentir di- 
re, soprattutto da persone non 
molto istruite, frasi come */a ra- 
gazza che ti ho parlato, *l'amico 
che gli ho scritto. In tutti questi 
esempi, il pronome relativo svol- 
ge la funzione di complemento 
indiretto, quindi occorre usare 
cui (che ha, infatti, solo funzione 
di soggetto o complemento og- 
getto). Le frasi corrette sono: /4 


ragazza di cui ti ho parlato; il 
cancello su cui ci siamo arrampi- 
cati; l’amico a cui ho scritto. 


In realtà Puso del che pronome 
relativo come complemento indi- 
retto (anche preceduto dalle varie 
preposizioni, proprio come se 
fosse cui) risale a tempi molto 
antichi: «se piace a costui che 
(= con cui) vo seco», scrive 
Dante; «questo è il diavolo di che 
(= di cui) io t'ho parlato», scrive 
Boccaccio. Ma oggi costruzioni 
simili non sono più in uso e non 
vengono considerate corrette. 


Si può, tuttavia, accettare un 
che in funzione di complemen- 


7.1.2 | relativi invariabili: che e cui 


e Che, il più usato dei pronomi relativi, può riferirsi a persona, animale o cosa, con fun- 


zione di soggetto o di complemento oggetto. 


ternativa a in cui o nel quale), un 
uso risalente al tempo di Dante e 
ancora oggi frequente e normale 
nella lingua parlata. Due esempi: 
è nata l'anno che (= in cui, nel 
quale) scoppiò la guerra; ti ricordi 
l'estate che (= in cui, nella quale) 
Piero è venuto al mare con noi? 


Conosco una ragazza / dei ragazzi che gioca / giocano a tennis (soggetto femminile 
singolare / maschile plurale). 
Il ragazzo / le ragazze che hai conosciuto gioca / giocano a tennis (oggetto maschile 
singolare / femminile plurale). 


@ Cui è sempre preceduto da preposizioni e forma tutti i complementi indiretti. 


Ho curato persone di cui (complemento di specificazione) non dovevo occuparmi. 


È un uomo a cui (complemento di termine) devo molto. 
Vi dirò la ragione per cui (complemento di causa) sono qui. 
Questo è il bosco in cui (complemento di luogo) mi sono perso. 


to indiretto riferito al tempo (in al- 


CAPITOLO 8 I pronomi e gli aggettivi pronominali J 
ITALIANO IN MOVIMENTO 


P? 


Aiii 


— In funzione di complemento di termine Puso della preposizione 4 è facoltativo: 
incontrò le persone cui /a cui (complemento di termine) aveva parlato per telefono. 


— Quando ha funzione di complemento di specificazione ed è posto tra l'articolo e 
il nome da cui dipende, è sempre privo della preposizione di: ho conosciuto il dot- 
tor Ghilardi, il cui (complemento di specificazione = di Ghilardi) nome già conosce- 


vo perché me ne avevano parlato. 


71,3 1 relativi variabili // quale è il relativo variabile (cambia nel genere e nel numero 

insieme all'articolo determinativo, che ne fa parte integrante). Può essere soggetto, com- 

plemento oggetto o, con le diverse preposizioni articolate, SOA ap sn 
Oggi parleremo degli immigrati, i quali (soggetto) vivono spesso in grandi iffico tà. 
Abita vicino, in una via della quale (complemento indiretto) non ricordo il nome. 
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Formalmente, che e il quale sono intercambiabili, ma non nell’uso reale della lingua: 


@ come soggetto si usa solitamente che, raramente #/ quale, tipico della lingua burocrati- 
ca: variando nel genere e nel numero, infatti, il quale è più preciso (il decreto deve essere 
iscritto nel registro dal cancelliere, il quale deve consegnarne copia all'ufficiale di stato civile) 

, 


a come complemento oggetto si usa sempre che, tranne in un caso: è obbligatorio il qua- 
le quando il pronome relativo è complemento oggetto di un infinito o di un gerundio che 
fanno parte della proposizione relativa (cè un'uscita varcando la quale si arriva in spiaggia); 


@ nei complementi indiretti vengono usati indifferentemente cui e quale, preceduti 
dalle preposizioni richieste da ogni complemento: i/ film di cui | del quale mi ha parla- 
to. Il complemento di specificazione può anche essere espresso da cui senza preposizio- 
ne, inserito fra l'articolo e il nome (assisterò a una gara il cui risultato è incerto). 


Pronomi relativi doppi o misti 


Chi e quanto si chiamano pronomi doppi o misti, perché sono la somma di due pro- 
nomi distinti: dimostrativo + relativo oppure indefinito + relativo. 


Chi (= colui, dimostrativo + che, relativo) non lavora, non mangia. 

Raccontò quanto (= quello, dimostrativo + che, relativo) gli era capitato. 

Cè chi (= qualcuno, indefinito + che, relativo) preferisce la carne al pesce. 

Non aveva a chi (= qualcuno, indefinito + a cui, relativo) rivolgersi. 
Chi, invariabile, si riferisce a esseri animati. Quanto è singolare e indica solo cose; al plu- 
rale quanti e quante si possono riferire a persone o animali. Anche chiunque può essere 
usato come pronome misto, sempre riferito a persona; in questo caso equivale a tutt co- 
loro i quali (indefinito + dimostrativo + relativo): chiunque commetta un reato è punito. 


In apparenza, il pronome doppio sembra privo di antecedente, ma in realtà lo possiede, 
per così dire, incorporato, come si osserva sciogliendo il pronome doppio. 


Cè chi non mangia carne. > Cè qualcuno (antecedente) che (pronome relativo, apre 
la subordinata) non mangia carne. 


Il pronome doppio, in quanto composto di due pronomi che appartengono a due di- 
verse proposizioni, non svolge obbligatoriamente la stessa funzione sintattica nelle due 
proposizioni. Può infatti essere: 


@ soggetto nella reggente e nella relativa: chi (= colui che) tace, acconsente; 
8 oggetto nella reggente e nella relativa: non approva quanto (= quello che) gli propone; 
® soggetto nella reggente, oggetto nella relativa: è strano quanto (= quello che) sento; 


pi o nella reggente, soggetto nella relativa: non sopporto chi (= colui che) parla ma- 
1 tutti; 


8 oggetto nella reggente, complemento indiretto nella relativa: non aveva a chi (= qual- 
cuno a cui) dirlo; 
® lo stesso complemento indiretto nella reggente e nella relativa: diede la lettera a chi (= 
a colui al quale, due complementi di termine) doveva darla: 
® complemento indiretto nella reggente, soggetto nella relativa: risponde sempre a quan 
ti (= a tutti coloro i quali) gli scrivono; 

ue: l ; i 1 
® complemento indiretto nella reggente, oggetto nella relativa: prima di parlare pensa È 
quanto (= a quello che) dirai. 


PEPI VOTA CEN 


ateena AA I AR ENI Ct idr 
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SCIOGLIERE I DUBBI 


` Le funzioni Come la parola che, anche chi ha diverse funzioni oltre a quella di pronome relativo doppio: 


` di chi e pronome interrogativo: chi / ? 

è p gativo: chi ha portato questo pacco? 

n . s 0. 

È ° pronome esclamativo: chi sé rivede! 

ò e a K . Ù . p b e z b 

è pronome correlativo: chi puliva, chi cucinava, chi preparava la tavola, chi stappava le bottiglie 
È (= uno o alcuni pulivano, uno o alcuni cucinavano, un altro o altri preparavano la tavola, un al- 
> tro o altri stappavano le bottiglie). 

È 


7.3 Avverbi con funzione relativa 


@ Gli avverbi di luogo dove, dovunque, ovunque e i rari ove, donde e onde possono assu- 
mere significato e funzione di pronome relativo, introducendo una proposizione relati- 
va e locativa insieme. 


Vive dove (= nel luogo in cui) viveva la madre. 

Stiamo andarido dove (= nel luogo in cui) ci ha indicato Marco. 
Qui è da dove (= il luogo da cui) parte il giro. 

Passeremo per dove (= per il luogo per cui) sono passati i corridori. 


a Gli avverbi di tempo quando e i rari allorché, allorquando possono assumere signifi- 
cato e funzione di pronome relativo, introducendo una proposizione relativa e tempo- 
rale insieme. 


Si sposerà quando (= nel tempo in cui) avrà finito di studiare. n 

Vivrà con gli zii fino a quando (= fino al tempo in cui) sarà maggiorenne. 
Mi prenderò una pausa solo quando (= nel tempo in cui) avrò finito di pulire 
tutta la casa. 


Le forme e le funzioni dei pronomi relativi 


S 
© : sostituiscono un elemento presente in due frasi e 
z ——>/| collegano le frasi fra loro, stabilendo un rapporto $ 
n DEIR E. di subordinazione 
Gra) 
antecedente pronome relativo 
può essere: sostituisce l’antece- 
e un nome dente 
| e un pronome 
e l'infinito di un verbo 
NATIA > TITTI ISEAN OEE: 


| 241 


Sezione 3 LA MORFOLOGIA 


88 | 


riconoscere; |88 Nelle seguenti frasi, sottolinea il pronome relativo e cerchia il suo antecedente, 
1. che ti ho spedito era molto pesante. 2. Ho visto le foto dalle quali si capisce il tuo pessimo 
umore alla festa. 3. Collegare la stampante al computer dal quale mi hai scritto, 4. I conferenzieri, i qua- 
li erano evidentemente annoiati, intervenivano in modo sporadico. 5. Prendevano via via le biciclette, 
che erano appoggiate alle rastrelliere. 6. Le gomme, alle quali era stata misurata la pressione, si dimo- 
strarono adatte al circuito. 7.1 mobili a cui era stato tolto il cartellino erano da considerarsi venduti. 
8. Le auto delle quali la polizia conosceva la targa vennero rintracciate. 9. Imposta sul computer il sal- 
vataggio automatico del testo che stai scrivendo. 10. Gli articoli su cui ho fatto dei segni sono quelli che 
mi servono per la relazione. 11, A quelli che hanno prenotato sono stati riservati i posti migliori. 


riconoscere | 8È Nelle seguenti frasi, sottolinea il pronome relativo e cerchia il suo antecedente, 


1.(La casa) più bella che io abbia mai visto è una villetta a due passi da piazza Tommaseo. 2. Mostrami 
quello che nascondi dietro la schiena. 3. Sarai contento di ciò che hai fatto! 4. Ho fatto quel che po- 
tevo. 5. Non parlava bene l'inglese, il che le rendeva difficile trovare lavoro. 6. Nei racconti polizie- 
schi l'assassino viene sempre scoperto, il che non avviene nella realtà. 7. Mi diverte viaggiare, cosa che 
invece a molti non piace. 8. Ha smesso di telefonare, dal che ho capito che la nostra amicizia era fi- 
nita. 9. Hanno perso il treno per cui non riusciranno ad arrivare in tempo. 


| 88: Riscrivi le coppie di frasi proposte unendole per mezzo di un pronome relativo. 


Sono stato dal preside. Il preside mi ha invitato a giustificare l'assenza. > Sono stato dal preside, che / 
il quale mi ha invitato a giustificare l'assenza. i 

1. Sto aspettando l'autobus. L'autobus sta per arrivare. 

2. La sincerità è una virtù. Questa virtù sarà sempre apprezzata. 

3. Ho degli amici. Con loro vado ad allenarmi in palestra. 


4. È meglio evitare le persone superficiali: dalle persone superficiali si hanno sempre delusioni. 
5. Il libro è coinvolgente: lho letto. 


6. Gianni aveva guidato tutta la notte. Era stanco e voleva riposare. 


7. Ho dato un passaggio a Clara. La macchina di Clara non partiva. 
8. Fai una sosta. Fare una sosta ti farà bene. 


9. Ho ballato con le ragazze. Alle ragazze avevo offerto da bere. 


| 88° Nelle frasi inserisci un pronome relativo concordandolo con il suo antecedente. 
E Lucia la studentessa a cui / alla quale è stata assegnata la borsa di studio, 


1. Ieri abbiamo attraversato il fiume 


era tutto gelato. 2. Penso spesso alla persona 
RO Re parlava con te ieri sera. 3. Penso spesso alla PEISONA mn Mİ parlavi iert 
sera. 4.1 documenti Lumina sto facendo la copia servono per l’iscrizione. 5. Gianluigi, .....- 
SIIT sono uscito ieri, non rientra mai a casa col buio, 6. I calzoni hai ordi- 
nato costano UN sacco di soldi. 7, La SOMMA Ln disponiamo è PIUTTOSTO SEALS. 


8. Gli appunti sul tavolo poco fa. 9. Non ho fratelli 0 
sorelle eni vogliano giocare con me, 10, Conosco qualcuno .................... È dispo- 
sto ad ascoltarti. 11, Lho detto anche a Riccardo, nsona È il fratello di Sonia. 


riconoscere 


| BÈ Individua e sottolinea Il pronome relativo e cerchia Il suo antecedente; pol indi- 
ca se il pronome ha valore di soggetto (S) o di oggetto (0), 


hi ‘ t. Ù ‘ ` ~ . i a 
1. Ql Dritto) è uno che non spiega mai il colpo che ha intenzione di fare. (I. Calvino) (S) 2. Stamattin 


; i ra Mi jan 
mi sveglia alle sette e un quarto il Gigi e dice che ha il colpo buono, ha trovato un parente che ci a 
ticipa tre milioni di lire al sette per cento a partire da tre mesi. (RV. Tondelli) (uuum ) 3. Il telev! 
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re, uno scatolone Grundig in bianco e nero che aveva portato papà qualche mese prima, era acceso. (N. 
Ammaniti) cc ) 4. Vagava, sola, nella casa. Ed crano quei muri, quel rame, tutto ciò che le era ri- 
masto di una vita. (C.E. Gadda) (..............) 5. Nove mesi dopo, la donna partorì c fece un bel bambi- 
no, il quale, appena nato, invece di piangere, si mise a trillare quasi fosse stato un grillo davvero. (L. 
Capuana) (us ) 6. Quella risposta fu riferita al vescovo, il quale disse: «Il curato ha ragione quel 
posto è mio, non suo», (V. Hugo) (i... ) 7. Unico a non distrarsi sembrava il commesso; il quale 
accennava a Carlo con la testa come per dirgli qualche cosa, certo provando nel suo cuore Je pene del 
pover uomo alla mercé dei superiori. (E Kafka) (................ ) 8. Non mi stupirono di essa le mura che la 
cingevano da ogni lato, simili ad altre che vidi in tutto il mondo cristiano, ma la mole di quello che ap- 
presi poi essere l’Edificio. (U. Eco) (u ) 9. «Raimondo, amico mio, sarai sempre un ragazzetto su 
questo argomento. Credi dunque che quando una bella donna ti passa dinanzi badi ad ascoltare le scioc- 
chezze che le sussurra un imbecille qualunque sotto il naso?» (G.Verga) (snu ) 


Sere 


COITEg; AB Quando si possono creare ambiguità, il relativo va posto accanto al nome al qua- 
le si riferisce. Correggi le frasi che presentano una collocazione scorretta o ambigua dei relativi. 


89 | 


Verrà mia madre a trascorrere una settimana di vacanza qui a Roma, che ora è in Francia. > Verrà 
mia madre, che ora è in Francia, a trascorrere una settimana di vacanza qui a Roma. 


1. Quel cane è del vicino che mi ha morso una gamba. 2. Il regalo è per lo zio che è nascosto sotto il 
letto. 3. Il pallone è di mio fratello, che ho perso ai giardini: devo ricomprarlo. 4. Sul divano dorme 
sempre il mio gatto, che è di velluto morbidissimo. 5. Uno studio in rosso è stato scritto da Conan 
Doyle, che è un giallo d’investigazione. 6. Il mobile del soggiorno era del nonno, che è molto anti- 
co. 7. Ieri sono andata dal parrucchiere con Luisa, che mi ha fatto un bel taglio. 


riconosce! 
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e | 88 Nel seguente articolo di giornale, sottolinea il che solo quando è un pronome relativo. 


La nuova America è vicina e calda, tiene i suoi sogni a portata e li vende benissimo. Basta un volo rapido e dall'Italia 
arrivi dentro quella che per molti, oggi, è la terra delle opportunità: Barcellona. La sua Ellis Island sta a Barceloneta, 
sempre vicino al mare, ma questo edificio in restauro, al numero 2 di Avenida Marques de l'Argentera, è un porto più 
sicuro e semplice, tanto che non è mai diventato un simbolo. È un passaggio obbligato che non lascia memoria: una 
mattina di coda ed esci dall'Aministration General de l'Estero, con tutto quel che serve per vivere dove 21 655 italia- 
ni hanno scelto di stare. Tre pezzi di carta per un altro inizio ed è uno dei motivi per cui questa è la città prescelta: la 
burocrazia è quasi inesistente. Serve l'empadronamiento, il domicilio, il numero di securidad social e il Nie, il foglio di 
via per l'avventura spagnola. È il numero di identificazione per gli stranieri, necessario per aprire un conto in banca, 
dimostrare che esisti, un codice e non servirà più altro. In meno di un'intera giornata sei in regola e lo resterai perché 
da queste parti anche l'ultimo impiego în un call center è contrattualizzato. [...] La Catalunya è la Lombardia della Spagna, 
gente che lavora e rispetta le carreggiate, ma l'analogia, che pure i locali ripetono a qualsiasi italiano inizi a integrar- 
si, finisce sulla porta dell'ufficio perché lì c'è la vera magia del posto, Non la movida, che inizia ad annoiare pure loro, 
non il pan con tomato, la bruschetta autogestita che ti portano al tavolo con gli ingredienti ancora separati, ma la re- 
te di sostegno che permette a una ragazza che ha perso il lavoro di trovarne un altro in un pomeriggio. [...] 


"La Stampa" 


SERATE 


TETTI I 


PERLA:SCRITTURA 


SI ea 888 Scrivi sel frasi, oppure un breve testo unitario e coerente, In cul che sla usato 
almeno sei volte, come pronome relativo, pronome indefinito, pronome Interrogativo, aggettivo in- 


terrogativo, aggettivo esclamativo, congiunzione; Indica, di volta in volta, il valore assunto. Se 


Vuoi, puoi utilizzare le frasi proposte come traccia da sviluppare. 
Tutti credono che (congiunzione) me la sia in- 


La cosa che (pronome relativo) mi è successa è davvero strana. 
ventata e dicono: «Ma che (aggettivo esclamativo) storle raccontal»... 
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92 | 


usare | Be Nelle seguenti frasi, Inserisci correttamente i 


zione di complemento indiretto. 


pronomi relativi variabili Con fun- 


eremiti 


1. Il giornale per il quale scrive è di grande prestigio. 2. Il giornale i... 
larricolo silla ti ho parlato è di ieri. 3. Il giornale .. 
il pacco è di oggi. 4, Ci hanno consegnato un testo 
hanno consegnato un testo, il contenuto 


vnn hai avvolto 
ARCANA O ESTA scrivere un commento, 5, Ci 


iii era incomprensibile. 6. 
SA « lavora Angela ha un orario part-time. 7. Il materiale 
sono fatti i componenti è di qualità superiore. 8. Ci sono problemi sociali per la soluzione na 


marin A vale la pena di impegnarsi a fondo. 9. Sono ormai poche le librerie EEE RR 
si trovano commessi competenti, 


La collega 


N 


p 
ESPRIMERS!CORRETTAMENTE 
93 | 


cor reggere 


| 88: La forma variabile il quale (la quale, i quali, 
Variabile che solo in funzione di soggetto. 
quando è sbagliato e correggilo. 


1. Ci sono persone le quali (che) disprezziamo. 2. Ci sono 
te il senso della misura. 3. Ci sono persone 
un nipotino il quale ho visto nascere. 
fa altro che rompere tutto. 7. Quel 


le quali) può sostituire la forma in- 
Nelle seguenti frasi, sottolinea il pronome relativo 


persone le quali non hanno assolutamen- 
che non riusciamo proprio a trovare simpatiche. 4. Ho 
5. Ho un nipotino che adoro. 6. Ho un nipotino il quale non 
gattino il quale hai salvato sta diventando veramente carino. 


94 | eran | 008 Nell'uso dei pronomi rela 


tivi sono frequenti costruzioni sintatticamente scor- 
rette, tipiche del parlato informale, ma non accettabili nello scritto. Correggi le seguenti frasi, cia- 
scuna delle quali contiene uno di questi tre errori: a. ci sono due pronomi riferiti all'antecedente 
(*c'è un problema che non so risolverlo); b. il pronome che è usato come complemento indiretto 
(*la ragazza che ti ho parlato); c. il pronome che è usato come complemento indiretto, funzione 


esplicitata:-da un secondo pronome rafforzativo (*ho parlato con Claudia, 


che le avevano già rac- 
contato tutto). 


Abbiamo visto la partita da Rossella, 


che i suoi divani sono i più scomodi del mondo. > Abbiamo 
visto la partita da Rossella, i cuì divani sono i più scomodi del mondo. 


1. C'è una cosa che non so bene ra 
to anche la parcella dell'ultima vol 
scatola che ci sono i biscotti è nell 
un po. 6. È una valigia che ci sta u 
non ne conosco il contenuto. 8. Ne 
strada che vi siete incamminati por 


nario, che gli ho paga- 
ha cambiato indirizzo. 4. La 


95 | reonosara | 888 Tra le fra 


si seguenti, sottolinea quelle in cui che e if quale (la quale, 
li) sono intercambiabili. 


1. Marcella, ché è sem re molto elegante, questa volta indossava un abito di c 
ha comprato una pila accendendo la quale si illumina un'intera stanz 
bile possedere la quale sia un segno di distinzione. 4. Tratta con cur 
aver presente le esigenze di tutti, 


che sono molto importanti. 
sale al Seicento. 7. Le strade sono bloccate dalla neve, | 
8. Il commissario, il quale pensava che la ques 
contrò l'imputato, che aveva visto già in occas 
occupato della riparazione era stato geniale. 
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i quali, le qua” 


attivo gusto, 2. Antonio 
a. 3.Il mio sogno è un'automo- 
a i libri che ti presto! 5. Bisogna | 
6. La scultura che si trova nell'atrio A 
a quale continua a cadere da una settimana | 
tione fosse risolta, dovette ricredersi. 9. Il giudice SE | 
ione del primo interrogatorio. 10. Il tecnico che sl € i 


l CAPITOLO 8 I pronomi e gli aggettivi pronominali 


pronomi relativi doppi o misti 


chi si riferisce a esseri animati, è ambige- 
nere e invariabile 


RICORDA. 


I PRONOMI chi e quanto si chiama- 
no DOPPI o MISTI perché assumono 
la funzione di due pronomi distinti 


quanto al singolare indica solo cose, al 
plurale anche persone e animali 


funzione 


indefinito + relativo 
C'è chi (qualcuno + che) ti 
pensa. 


dimostrativo + relativo 
Chi (colui + che) non paga 
non entra. 


possono non svolgere la stessa funzione logica 
nelle due frasi 

Non aveva con chi (qualcuno, compl. oggetto + con cui, 
compl. di compagnia) parlare. 


| 08 Trasforma le seguenti frasi sostituendo i due pronomi distinti evidenziati in cor- 
sivo con un pronome relativo doppio. 


1. Invita qualcuno che (chi) sappia stare in compagnia. 2. Non fidarti di colui che (nmm. ) fa tan- 
te promesse. 3. Non invidiate colti che (nmn ) è migliore di voi. 4. Questo è quello che ( 

MEC ) andava fatto. 5. È arrivato quello che (u) avevo convocato? 6. E vanitoso colui che 
) si cura troppo della sua bellezza. 7. Non è molto quello che (mumm ) ti chiedo. 
) non supera lo scritto non è ammesso all'orale. 9. Quello che (-_._) 


neesesanererineaezszazose spe ssaneneseeeniosse 


hai scritto non ha alcun senso. 


PERINON CONFONDERSI 
97 | analizzare EEE Nelle seguenti frasi, individua il valore di chi, indicando se è pronome relativo 
doppio (RD: chi si impegna sarà promosso), pronome relativo doppio con valore indefinito (Ri: non 
trovo chi mi aiuti), pronome interrogativo (PI), pronome esclamativo (PE). 

1. L'insegnante squadrò, seccato, chi (RD) non aveva portato il libro. 2. Tra loro i rapporti sono mol- 
to difficili, non vedo chi (........) possa aiutarli. 3. Chi (........ ) si loda simbroda. 4. Guardate chi 
fa: ) è Ce a trovarci! 5. Chi (e ) ha detto che non ce l’avremmo fatta? 6. Chi (—) soffre 
di vertigini è bene non faccia quel sentiero. 7. Penso che chi (..........) si trovasse in quella situazione 


reagirebbe allo stesso modo. 8. Giovanni non ha avuto riconoscenza pol chi Cossa) lo nia aiuta- 
to. 9. Chi ( ) mai potrà dimenticare la tua chitarra e le tue canzoni? 10. Non capisco chi (.......) 


Potrebbe contestarti questa affermazione. 


38 Eres] 88% Completa i seguenti proverbi Inserendo Il pronome doppio che ti sembra adatto 
e indica | due pronomi distinti che lo compongono. 


1. Non rimandare a domani quanto (= 
2 


È 
quello che) puoi fare oggi. a i 
) si vergogna di lavorare, si vergogni di mangiare. 
) cammina guardando la luna facilmente inciampa. 
) deve avvenire, avviene senza rimedio. 
i 
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ci nera UE nine ) fa il padrone è ben fatto, 

[PE E (E scleri) SÀ SEMINA Si raccoglie, 

«) non vuole sentire, 

) desidera, 

) non puoi cambiare. 


7. Il peggior sordo È neminie 
8. Luomo crede vero tutto iini PT DEN E TI 
9. Sopporta e non biasimare Licciana | A E 


Avverbi con funzione relativa 


99 |pusare| BB Individua e sottolinea gli avverbi di luogo con funzione relativa, pol sostitulscili 
con complementi di luogo formati dal pronome relativo. 
1. Chiedete informazioni presso le nostre agenzie, dove troverete un funzionario a vostra disposizio- 
ne. (nelle quali) 2. Si trova una cabina telefonica da dove telefonare, o le hanno eliminate tutte? 
RIA EIA) ) 3. Siamo stati in un cineclub dove proiettavano un film d'avanguardia. 
( ) 4. Questo è il punto dove sbaglio sempre. (i... ) 
5.La città da dove veniva era ridotta a un cumulo di MACERIE. (uu ) 6. Per 


dove credete di passare? Questo è un giardino privato! (uoun ) 7. Andiamo do- 
ye sej Stato jeri severi ) 8. L’etichetta indica il paese da dove proviene que- 


stolio d'oliva e quello dove è stato imbottigliato. ( »«) 9. Nel ristorante dove 
mi hai consigliato di andare ho speso molto. ( 


100| | 88" Completa le frasi inserendo gli avverbi di luogo e di tempo con funzione relativa. 
1. Quando avremo finito di pagare le rate dell’auto potremo pensare a un nuovo acquisto. 2. Vivrà con 
15] Peo e n) sarà maggiorenne. 3. Non ci ha affatto detto „uun viene né 
RICE SA MASADDIAMO CAPO ina arriverai, Ma NON rit citi 
alloggerai. 5. Il paese „nun vivono questi animali ha un clima caldo e secco. 6. Il de- 
Seno passano le carovane è ampio € pericoloso. T. uu non sei 


più qui, ci sentiamo molto soli. 


RIEPILOGO 


101| 


Alizzare! | 088 Sottolinea i relativi presenti nei brani e, dopo aver costruito una tabella come 
quella proposta, indica di ciascuno: l'antecedente, la forma (variabile o invariabile), la funzione 
(soggetto, complemento oggetto, complemento indiretto). 


1. Giovannino nacque un giorno più tardi di quando doveva nascere. Per ventiquattr'ore gli sguardi che i parenti man- 
davano al grembo della madre (la quale aveva sedici anni e la notte si spaventava talmente dei ladri che il marito 
doveva tenerle la mano nella sua [...]) furono quelli che si mandano a una tomba precoce [...] invece Giovanni non 
era morto e uscì d'improvviso alla vita, quasi con una testata. «È arrivato tardi, ma è bello!» disse la giovane che lo 
ricevette fra le mani. Quella parola tardi con la quale fu accolto dalla prima donna che lo vide gravò sinistramente 
sulla vita di lui [...]. 

2. Pochi anni dopo la sua nascita gli parlarono della donna [...]. La strada era deserta: nel fondo [...] c'era soltanto 
una vecchietta la quale dovette ricevere [...] tutti gli sguardi del fanciulli nel momento in cui si nominava il sogget* 
to del discorso. Giovanni taceva e sollevava di tanto in tanto [...] la paglia ch'era sparsa per terra. 


A 
a 
rA 

i! 
2$ 

{ 
ct 


V. Brancati, Don Giovanni in Sicilia, Rizzoli, Milano 1941 
ae 


iano tn di 


frase | pronome i antecedente | funzione forma 


complemento oggetto | invariabile 


| sguardi 
il 
I 


a 
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CAPITOLO 8 I pronomi e gli arani pokon 
ZZZ aaa L ONOMI e gli agg 
8. | numerali 


I numerali esprimono una 
numerali è grammaticalme 
glie; il secondo figlio), sost 
trambi tacevano), m 


quantità numerabile c traducibile in cifre. La categoria dei 
nte eterogenea: può comprendere aggettivi (/e sette meravi- 
antivi (è uscito il sette sulla ruota di Cagliari), pronomi (en- 
a è costituita per la maggior parte da aggettivi determinativi. 


Altri nomi che esprimono numeri, 


dph come un zerzetto, una cinquantina, si chiamano nu- 
merativi. 


La seguente tabella riunisce i numerali fondamentali, cardinali e ordinali. 


cifra araba | numerale cardinale | numero romano numerale ordinale 
| 


dodicesimo, duodecimo, 


a 


E 


decimosecondo 


undici PT undicesimo, undecimo, decimoprimo 


tredicesimo, decimoterzo 


14 quattordici quattordicesimo, decimoquarto 


IX 
X 
XI 
XII 
XII 
IV 


1 uno, una primo 

2 Il secondo 

3 tre terzo 

4 [quatro quarto 

5 [cinque ET quinto 

6 Si sa sesto 

7 [sette ina a settimo : 
E [otto a VI. [ole 
9 nono 

10 decimo 

1 


15 quindicesimo, decimoquinto 
16 sedicesimo, decimosesto 
17 diciassettesimo, decimosettimo 


18 diciotto diciottesimo, decimottavo 

19 diciannove diciannovesimo, decimonono 

20 ventesimo, vigesimo 

21 ventuno ventunesimo, ventesimoprimo, 
vigesimoprimo 

22 ventidue ‘ventiduesimo, ventesimosecondo, 
vigesimosecondo 

30 trenta trentesimo, trigesimo č = 

40 quaranta quarantesimo, quadragesimo ____ 

50 cinquanta cinquantesimo, quinquagesimo 

60 sessanta sessantesimo, sessagesimo 

70 ~T settanta i settantesimo, settuagesimo dai 

80 ottanta ottantesimo, ottuagesimo  ž 

90 ‘novanta sei novantesimo, nonagesimo — i 3 

100 centesimo P ria 

101 centouno centunesimo, centesimoprimo 

200 duecento | guecentesimo 

1000 mille millesimo 
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Q 


n 


8.1 


SCIOGLIERE I DUBBI 


oe tre 
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| numerali cardinali 
I numerali cardinali sono ambigeneri (venti uomini / donne) e tutti plurali, tranne uno 


(solo singolare e con il femminile una). Quanto alla struttura sono: 


ø primitivi i cardinali compresi tra 170 e dieci e, inoltre, venti, cento e mille; 


e derivati i nomi delle decine terminanti in -anta (cingu-anta); 


e composti i cardinali da undici a diciannove, i nomi delle migliaia terminanti in - 
mila (due-mila) e tutti gli altri (ottanta-nove, due-cento-cinquanta-sci). 


Milione, bilione, miliardo ecc. e anche zero non sono dei veri e propri numerali, ma dei 
sostantivi (con un regolare plurale: milioni, miliardi ecc.); per indicare una quantità de- 
terminata, devono essere preceduti da un cardinale (due milioni; tre miliardi). 


I numerali cardinali sono veri e propri sostantivi quando indicano: 
@ un numero considerato in quanto tale (è uscito il 27; il tre è il numero perfetto); 
@ un gruppo di rilievo storico notevole o in numero preciso (i Mille di Garibaldi); 


@ una banconota di un dato valore (hai un cinquanta’); 


a il giorno (ci vediamo il venti), l’anno (Traiano morì nel centodiciassette), il secolo (i! 
Quattrocento), il millennio (¿l Duemila), l'ora (l'una, le quattro); 


@ qualcosa che nella forma ricorda la cifra araba (l'otto volante; il sette della porta), un 
voto scolastico (un otto in italiano), una carta da gioco (i/ tre di quadri), una misura (il 
quarantuno di scarpe), una linea di servizio pubblico (/ fermata del 33). 


I numerali composti si scrivono solitamente uniti. Nell'incontro tra la vocale finale del 
primo e l’iniziale del successivo: 


@ una delle due scompare: tra decine e unità (ventotto, non *ventiotto); 


8 rimangono entrambe: con cento seguito da una decina (centodieci) o da uno, otto e un- 
dici (centouno, centootto, centoundici, ma di solito scompare con ottanta: centottanta); con 
mille (milleottanta, milleottocento): i composti con cento e mille (centosedici, millecento) 
possono anche essere scritti separati dalla congiunzione e (cento e sedici, mille e duecento). 


Quanto alla collocazione, l'aggettivo numerale normalmente precede il nome (tre an- 
ni), lo segue quando è espresso in cifre dopo un'unità di misura (i/ costo è di € 230) € 
quando è il numero di una singola cosa tra altre (andate a pagina 73). Con un aggetti- 


vo possessivo, il numerale normalmente viene dopo (i miei due anelli); se viene prima 
sottolinea il possesso (due anelli miei). 


To Me cardinale uno sì comporta, rispetto al troncamento (un) e all’elisione (un) come 
Identico articolo indeterminativo (> cap. 5, par, 2). Gli aggettivi composti con uno (venti 
no, trentuno ecc.) hanno alcuni comportamenti particolari: 


° i D ‘ i ; x A 
se il numerale segue il sostantivo non c’è troncamento (di anni quarantuno, non *di anni 
quarantun); 


e Li » . . dd Li 

se il numerale precede il sostantivo il troncamento è frequente, ma non obbligatorio: 914 
rantun anni o quarantuno anni; osserviamo che l'uso di concordare numerale e sostantivo 
(quarantun anno, singolare + singolare) è ormai rarissimo. 


Il numerale cardinale tre non è accentato, ma come tutti i monosillabi prende sempre l'accen- 
Ù ` 4 . . 
to (acuto) quando è l’ultimo elemento di un composto: ventitré, milleduecentoquarantatré ecc- 


CAPITOLO 8 I pronomi e gli aggettivi pronominali 


SCIOGLIERE I DUBBI 


b 

è n cifre Le cifre arabe referi ; 

: Nor Je FEES sono sempre da preferire per le date (nato nel 1995; 6 marzo 2009 o 6.3.2002 o 
o în 7 í » per i numeri non arrotondati (/4 lista civica ha conseguito 2209 voti pari al 6,8%) e 

nell’uso tecnico e scientifico. 

Negli altri casi è meglio adoperare le lettere se si tratta di cifre basse o semplici (appartamento di 

sette o spesa di diecimila euro); invece si usano i numeri per cifre complesse, lunghissime da 

scrivere (il resto è di 53 722 caratteri). Nelle espressioni figurate (mille scuse!; cerano quattro gatti) 

si usano sempre le lettere. 


Dei numeri che indicano un anno si possono sopprimere i primi due (sostituendoli con un 
apostrofo se si scrive in cifre) quando sia chiaro di che secolo si tratta: la Grande guerra termi- 
nò nel 18 (= 1918). Quando si dà un intervallo, se il secolo non cambia si possono sopprimere 
le prime due cifre del secondo numero senza mettere l'apostrofo: la Grande guerra (1914-18). 
Per indicare un secolo si possono usare i numeri romani (i XVI secolo), o, dall’undicesimo in poi, 
sostituire con un apostrofo la cifra delle migliaia (i ‘500); oppure lo si può scrivere in lettere, me- 
glio con iniziale maiuscola (i! Cinquecento). Invece dicendo o scrivendo il 1500 si intende pro- 
prio quell’anno, e non il secolo che lì comincia. 


UPPVPPPPEPFrerreporrrerorrrerprpryrPrrpiro 


8.2 I numerali ordinali 
I numerali ordinali sono normali aggettivi, variabili in genere e numero. 
Gli ordinali da undicesimo in poi hanno due o più forme: 


e in quella in -esimo, la più comune, cade la vocale finale del numero davanti al suffisso 
(trent(a)+ -esimo + trentesimo), eccetto che con tre (trentatré + -esimo > trentatreesimo); 


e le altre forme si adoperano raramente, quasi solo per indicare i secoli e i numeri d'or- 
dine di re o papi: il secolo tredicesimo (raramente decimoterzo); Giovanni ventitreesimo (ra- 


ramente vigesimoterzo). 


Come i cardinali, anche i numerali ordinali si usano spesso come sostantivi: portare in 
tavola il secondo; i secondi di un pugile; lavorare per conto (di) terzi; i quarti di finale. 


Un ordinale si può scrivere in numeri romani o in cifre arabe: solo le cifre arabe sono 
/ accompagnate da una lettera in esponente (0, 4, i, 6, secondo la concordanza con il no- 
me): il 4° turno, la 6° pattuglia (non *] IV° turno, *la VI“ pattuglia). 
gli ordinali sono spesso davanti al nome (la quarta porta; in 
Ile espressioni idiomatiche, come i/ terzo mondo, la decima 
(Elisabetta II) e quando si vuo- 
ma anche nel quarto atto). 


Rispetto alla collocazione, 


prima liceo) soprattutto ne 
musa. Si collocano dopo se il nome è di papi o sovrani 


le sottolineare una successione numerica (nell'atto quarto, 


In molti casi un numerale cardinale è usato con il valore di ordinale, soprattutto: 


@ per indicare i secoli dall’undicesimo in poi: il Trecento ( 
@ per indicare capitoli o parti di un’opera: il capitolo sei (= 
el mese: i/ ventisei marzo (= il ventiseiesimo giorno); l’ordinale 


niziale (¿/ primo marzo). 


= il quattordicesimo secolo); 


il sesto capitolo); 


@ per indicare i giorni d 
si usa solo per il giorno i 


T - C) Moltiplicativi e numerativi 
= I moltiplicativi sono aggettivi o aggettivi 
e forme in -plo (triplo, quadruplo ecc.): indic 


sostantivati e si distinguono in due serie: 

i ; i quante volte un nume- 
e doppio e | ano di quante vo 
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I numerali 


RICORDA 


ro è maggiore di un altro (/ doppi vetri; una somma tripla); soprattutto doppio e triplo 
sono spesso usati come nomi (un doppio di tennis; spendere il triplo); 

ø le forme in <plice (duplice, triplice c altri più rari) indicano che una cosa è costituita da 
due, tre o più parti, o che serve a due, tre o più scopi, 0 simili (un duplice problema = 
che presenta due aspetti diversi). 


Nell’italiano corrente i moltiplicativi sono piuttosto rari e, soprattutto per numeri più al- 
ti di cinque, vengono sostituiti da espressioni come sej volte maggiore, grande venti volte. 


l nomi e aggettivi numerativi precisano il numero di un insieme di persone o cose: co- 
sì i nomi pato, coppia, duo e duetto; terzetto, triade, terno, terna; quartetto, quintetto. No- 
mi di questo genere, tuttavia, sono rari per numeri più alti (un ottetto). Altri nomi nu- 
merativi hanno un significato più preciso del semplice numero: terzina (= strofa di tre 
versi); settenario (= verso di sette sillabe); settennio o settennato (= periodo di sette anni). 
Infine alcuni, aggettivi che possono diventare nomi, si riferiscono soprattutto al tempo: 
quindicenne (= che / chi ha quindici anni); cinquantennale (= che dura cinquant'anni, o 
cinquantesimo anniversario); centenario (= che ha cento anni, o centesimo anniversario). 


Per una coppia di persone o cose si possono usare, come aggettivi o come pronomi, 4m- 
bedue, entrambife e l'ormai raro ambo. Il modo più comune per indicare un “insieme 
di due o più” consiste nelle espressioni come tutti e due (o tutt'e due), tutte e tre (tutte 
tre) o, per numeri più alti, tutti £ venti..., tutte le cinquanta... 


sono prevalentemente aggettivi (il terzo fratello) 
ma possono anche essere sostantivi (il Trecento) o 
pronomi (entrambi piangevano) 


i NUMERALI 


res 


esprimono comprendono 


una quantità numerabile 
e traducibile in cifre 


EOE ETRE EON TIEDEPUISTO E POLIZIA II AEEA AND OED E E IEN PATATE E PITTORE ENTI A III 
p x 


102| 


e cardinali; dieci, tredici, ottanta 
e ordinali: decimo, tredicesimo, ottantesimo 
e moltiplicativi: quadruplo, triplice 

e numerativi: coppia, terzetto 


E 


| 8. Trascrivi in lettere le seguenti cifre. 
1205 


_ CAPITOLO 8 I pronomi e gli aggettivi pronominali 


1809 menamemonmenninnemnnaninnninniinin vinse 1883 
2514 I 


103| FiconasEera | 88 Indica se I numerali cardinali In elenco sono primitivi (P), derivati (D) o composti (C). 


uno (P) e quattrocentoduemila (uu... ) è centoquattordici (.......) © quindici ((..........) e trentamila (..........) © 
dieci (u ) e tre ( seni ) e undici nissa) e nove ( trata ) o cinquanta ( 4) è tredici ( 
quattro (u ) © sessanta (......... ) e diciannove (......... ) © sette (u ) è cinque ( ) © due (.......... 
(sns) ® VEDI (cus) ® NOVANTA (sun) ® CENTO (su) © mille ( 


a i ia 


ITALIANO:E-LATINO 


104| riconoscere | 888 Nella composizione dei numeri accade che qualcuno conservi una forma più si- 
mile all'origine latina. Nella tabella ti indichiamo i numeri latini dall'uno al dieci (nota che i primi 
tre hanno forme diverse, a seconda del genere); riconosci e sottolinea nel seguente elenco di nu- 
meri italiani le forme rimaste più vicine all'origine latina. 
undici e dodici e tredici e quattordici e quindici e sedici e diciassette e diciotto 
numeri latini numeri italiani numeri latini numeri italiani 
unus, una, unum | uno duo, duae, duo due 
tres, tria tre quattuor quattro 
——_—_—__L . 3 
quinque cinque sex sei 
septem sette octo otto s 
a li : A | 
novem | nove decem dieci 

105] produrre | 88 In latino al numerale due si legano anche la forma bini (binae, bina), che signi- 


fica “a due a due", e la forma bis (o bi-), anche premessa ad altri termini, che significa "due vol- 
ERJ te"; entrambe hanno lasciato tracce in diverse parole italiane. Cerca, se necessario aiutandoti con 
~- Il vocabolario, almeno tre parole per ogni etimo, oltre a quelle fornite come esempio. 


da bini: binario, abbinare 
da bis, bi-: bisnonna 


106 | Fiosassera | 88% Nelle seguenti frasi, individua e sottolinea i numerali cardinali usati come nomi. 


1. La cultura medievale attribuisce al dieci un forte significato simbolico 2. L’anno prossimo comincere- 
mo a studiare la letteratura del Trecento. 3. Mi hanno regalato quattro dvd. 4. Non conta proprio nien- 
te, vale come un due di picche. 5. Con centocinquanta euro è riuscito a comprare una bellissima mac- 
china digitale. 6. Devi disporre le carte su tre file. 7. Un tempo il giorno dello stipendio era il ventiset- 
te di ogni mese. 8. Lora di musica è dalle tre alle quattro. 9. I treni ad alta velocità vanno da Milano a 
Roma in circa tre ore. 10. Ti presterei le mie scarpe, ma tu hai il quaranta e io il trentotto. 11. Sarà un 
miracolo se nella verifica riuscirò a prendere sei. 


107 RZ | 887 In alcune frasi ci sono errori nella collocazione del numerale cardinale: correggili. 
Eseguite gli esercizi 1, 2, 3 a 134 pag. + Eseguite gli esercizi 1, 2, 3 a pag. 134. 


1. Ti ho detto mille volte di chiudere la porta quando esci. 2. Mi serve un armadio, ma deve misurare 
Proprio cm 220! 3. Seguite attentamente le istruzioni; l'armadio montato misurerà cm 220. 4, Il treno 
per Monza partirà dal 15 binario, 5. Il tribunale ha comminato una pena di anni serte e mesi otto di re- 
clusione.. 6. Ho portato i due miei figli dal pediatra. 7. Quei tre ragazzi sono i primi classificati. 8. Tra 
tutti ha scelto proprio tre quadri miei, 9. Spero che mi lasci in eredità le sue belle quattro collane. 
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Sezione 3. LA MORFOLOGIA 


ILE Tra l'indicazione in cifre e quella in lettere sottolinea quella corretta. 


108| 


riconoscere 


1. Altamura ha 55 416 / cinquantacinquemilaquattrocentosedici abitanti. 2 i ; È 1992 | quat 
tro giugno millenovecentonovantadue. 3. Abbiamo studiato i Moti eni Pi: 
ventuno | 1820-21 4.31 Tie minuti e torno. 5. Ha un fratellino di 2 / due sm ; J = . Pe 
più quattro uguale otto. 7. In 4 e 4 8 | quattro e quattr otto ho fatto tutto. n j e atto quattro 
passi in centro. 9. Lotto virgola quattro | 8,4 per cento dei cittadini ha scelto il secondo candidato. 


scere LÌ © Nelle seguenti frasi, scegli, tra quelle proposte, la forma adeguata dell'ordinale, 


1. Quella dei miei cugini è la 7 prima / I farmacia della città. 2. Ho ascoltato la Nona / IXa / Za sin- 
fonia di Beethoven. 3. La sesta / VI / 6° / 64 posizione è occupata dalla squadra del liceo. A Ci sono 
state delle irregolarità nelle 3° / IIe / 3° partite del torneo. 5. La riunione avrà luogo il II° / terzo / 
3° giovedì del mese. 6. Nel V° / 5°/ quinto? girone dell’ Inferno Dante colloca i lussuriosi. 7. Il VI/6 
/ VI° libro dell’“Eneide” narra la discesa agli inferi di Enea. 8. “Il settimo / VII ° / 7 sigillo” è un bel- 


lissimo film di Ingmar Bergman. 9. I primi / I’ / I ad arrivare presero i posti migliori. 10. Mio non- 
no è nato nel ‘quarantotto | ‘48. 


scere ILLE Indica a quale secolo si riferiscono gli anni indicati. 


! 1723 XVIII secolo Deda sli Di 
23 a.C Td: Ce M eE aa 

476 EAEE SIERO E E E EEA. 

1200 ISPRA A SO A I O E 

1799 IR E I NR N 

m | asa |88? completa le frasi collocando l'ordinale indicato tra parentesi nella posizione corretta. 


1. (Z7) La regina Elisabetta // regna sull’Inghilterra da più di cinquant'anni. 2. (X% 


Prima) Il papa Benedetto}. il ahi parlò della iii guerra 
nie MON diale come di «un’inutile strage». 3. (V) Il processo si terrà nell’... au- 
la: cicli del Palazzo di Giustizia. 


(Shakespeare, Am/eto, 
su E N 
della Costituzione si parla del 
AERE ME A ha celebrato la festa 


ripudio della guerra. 8. (VD IL. bat- 


Nelle seguenti frasi, individua e sottoline 


a I numerali moltiplicativi e riconosci se indi- 
Ppure quante parti costituiscono una cosa (8). 
iamo fatto istallare i doppi vetri. (.......... ) 2.Il duplice accordo tra gli Stati 
Ci ) 3. Venticinque è il quintuplo di cinque. (........) 4, La Triplice 
fronteggiarono nella Prima guerra mondiale. (........) 5. Il problema pre- 
dei ) 6, In quel negozio tutto costa il triplo rispetto al discount. (e) 

tennis fantastico, (........) 8, Hai usato quell’espressione in un duplice 


idrà consegnata in duplice copia all'ufficio passaporti. (.........) 10. La 
cia, (........) 11, Nella specialità 


del salto triplo non ha rivali, (........) 
113 ect) - Completa le frasi scegliendo il numerale a 


b datto al contesto tra quelll in elenco. 
uaterna » terzetto e AMDO è trentennale » terzini eTa ‘ i ARI x E 

, Ana e settenario è qui e trigesim 
i e triade o decenne ; quintetto e diciottenne g 
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1. La quaterna è uscita sulla ruota di Cagliari. 2. Domani sarà celebrata la messa di 


3. È stato catturato Uno. iu di ladri. 4. Mio figlio è < e frequenta l’ul- 


timo anno di scuola. 5. Dante portò la a grande raffinatezza artistica. 6. Nella poe- 


ta l’ultimo anno delle elementari. 


sia settecentesca era in gran voga il ....... S «alle ba della fondazione si ce- 
i lebrerà l'anno venturo. 8. Alla tombola di Natale ho fatto un ......... = Vincendo il premio 

| minore. 9. Al Conservatorio suonava Un i... d'archi.. 10; La astcnn delle 
dee più belle era formata da Hera, Afrodite e Atena. 1. Il figlio ................ ~- di Fabio frequen- 

l 


PER LA SCRITTURA 


114 | LLE Ti indichiamo una serie di numerativi legati al numero 2. Inventa una frase per 
ciascuno: se sei incerto sul significato, utilizza il vocabolario. 
esso] ambedue + Carlo e Isa indossavano ambedue jeans e maglietta. 
ambo e coppia e duetto e duo e entrambi e paio 


324 


produrre 


|aeg Trova cingue numerativi legati al numero 3 e per ciascuno componi una frase. 


115 | 
ED terno Quei tuoi amici hanno vinto un terno al lotto! 


produrre 


[ne Nelle seguenti frasi vi sono modi di dire o espressioni figurate che contengono dei 
numerali: sottolineale e scrivine il significato esatto. Se hai dei dubbi controlla nel vocabolario, cer- 
ED cando nel lemma del numerale (per esempio, per l'espressione farsi in quattro cerca alla voce quattro). 


1. Andrea è capace di farsi in quattro (= darsi molto da fare) per gli amici. 2. Le avevo chiesto di man- 
tenere il segreto, e invece l’ha gridato ai quattro venti. 3. Avrei una gran voglia di dirne quattro a 
Giovanni! 4. Sto cercando un'auto di seconda mano. 5. Abito a quattro passi da qui. 6. Durante la 
ricreazione, in classe è successo un quarantotto. 7. Dopo la telefonata di Anna, Marco era al settimo 
cielo. 8. In quel negozio vendono solo abiti di terz'ordine. 9. Quel ragazzo sembra che abbia i sette 


. x ® > . 
spiriti come i gatti. 10. Di questa faccenda è meglio parlare a quattr occhi. 


» 


RIEPILOGO 


[nes Nel seguente articolo di giornale, sottolinea i numerali e analizzali costruendo 


una tabella come quella proposta. 


1 20 luglio, ora di Houston (cioè le 22 e 17 ora italiana), e la voce di Niel Armstrong 
distante in quel momento 340 mila chilometri dalla Terra, ma ferma ed eufgrica, qrounpia che la più grande avventu- 
ra nella storia dell'umanità ha avuto un felice avvio. [...] Quando Mike Collins, sul ‘ Columbia e eompar da dietro la 
Luna dopo la sua sedicesima orbita, gli chiedono se riesce a vedere il Modulo sulla superficie dell pato. Ma Mike non 
cì riesce: «Credo di essere l'unico americano che non vede nulla. povevate provveusre anche me gi un apparecchio 
televisivo». Nelle comunicazioni tra Terra e Luna c'è un istante di confusione, le centinaia a milioni di persone che nel 
mondo intero sì aspettano da un istante all'altro di vedere comparire sugli schermi della IEIENBIGNE la ia di i 
devono attendere altri dieci minuti. Ed eccolo, finalmente, incredibile, fantastico, stagliato nettamen e su di S + o 
ricco di contrasti. Sì vede il suo piede sinistro, quello che deve imprimere sul suolo lunare la Do. e EA, 
brancolare nel vuoto un po' esitante. Poi Armstrong prende coraggio: «Ora», annuncia, «scendo a i 


Sono le ore 15 e 17 minuti e 42 secondi de 


adattato da L. Caputo e R. Lazzero, in "Epoca" 


CAPITOLO 


PRONOMI sostituiscono un nome 


Sintesi 


8 


SI ETETEKO INNSE I ORIO ame aea 


hanno forme uguali agli 
aggettivi pronominali: 

e i possessivi 

e i dimostrativi 

e gli indefiniti 

e gli interrogativi e gli esclamativi 


sono solo 
pronomi: 

e i personali 
i relativi 


L'analisi grammaticale 


e Per fare l’analisi sia dei pronomi sia degli aggettivi pro- 
nominali devi indicare: il tipo (possessivi, dimostrativi, 
indefiniti ecc.); il genere (maschile, femminile); il nu- 
mero (singolare, plurale). 


— Il tuo nuovo computer è potente, quello vecchio sembrava 
più affidabile. 
tuo: agg. possessivo, masch. sing.; quello: pron. dimo- 
strativo, masch., sing. 
— Non hai nessuna scusa, chiunque saprebbe farlo! 
nessuna: agg. indefinito, femm. sing.; chiunque: pron. 
indefinito 


e Dei pronomi personali devi inoltre indicare: la per- 
sona 12, 22, 32, sing., plur. (anche nel caso dei pronomi 


«Nel vocabolario 


re. 


e Ilvocabolario riporta al maschile singolare il pronome e/o 
l'aggettivo pronominale, specificandone sempre il tipo e 
indicando se quella parola è anche um’altra parte del dì- 
scorso (aggettivo qualificativo, avverbio ecc.), in punti ben 
differenziati all’interno della voce. La spiegazione dei signi- 
ficati e degli usi è accompagnata da numerosi esempi. Al- 
cuni vocabolari riportano anche i sinonimi e i contrari. 
e Dei pronomi personali vengono riportate anche il fem- 
minile, il plurale e le forme complemento (per esempio 
lo), con la spiegazione della funzione. 


lo art.det.m.sing,, pron.pers. di terza pers.m.sing. FO I art.det. | 


{ 
} 
| m.sing, [...] I pron.pers. di terza pers.m,sing, 1 forma atona di 


para come complemento oggetto, in posizione procliti- | 
è cao enclitica, riferita a persone o cose grammalicalmente di pe i 


| nere maschile: ] I i 
| aschile: [...] ecco il tuo caffe, bevilo finché è caldo; in posi- 


‘ zione enclitica spec. dopo verbi di modo indefinito; bisogna an- 


pad 2. vedendolo gli corse incontro 2 riferito a una pro- 
i lone precedente i iò: ci i 

| A A e pre s o con funz, prolettica, ciò: ci sono novità, me 
ei I; lo sapevo che sarebbe tornato [...] 3 con valore pleon. | 
A n trasi impers.: lo si sente dire, lo si sa [...] 


5 TTT 


De Mauro, Paravia 


AGGETTIVI 
PRONOMINALI 
accompagnano un nome 


la maggior parte è 
variabile in genere 


e possessivi 
ə dimostrativi 

e indefiniti 

ə interrogativi ed esclamativi 
o numerali 


e numero 


possessivi); la forma (tonica o atona); se hanno funzio- 
ne riflessiva. 

o Dei pronomi personali e dei relativi vaspecificata la fun- 
zione logica (soggetto o complemento). 


— Leggo un libro che mi piace. 
che: pron. relativo (= il quale), masch., sing., soggetto; ms: 
pron. personale, 12 pers. sing., forma atona, compl. di 
termine (= a me) 

e Infinei pronomi doppi vanno scomposti e analizzati se- 

paratamente. 


— Venga chi vuole. 
chi: pronome relativo doppio = colui (pron. dimostrati- 
vo masch., sing.) che (pron. relativo masch., sing.) 


mél|to agg.indef., pron.indef., avv., sm. FO 1a agg.indef., con | 
; nomi non numerabili, che è in gran quantità, in gran misura: i 


| molta luce, m. spazio, molta neve, le vuole m. bene, è stato di m. | 


| aiuto | con nomi numerabili o collettivi, che è in gran numero: { 


| molte persone, molta gente, molti soldi, m. denaro; seguito da più: | 


è 


m. più tempo, molte più speranze [...] 1b agg.indet., troppo, €c: | 
| cessivo: centomila lire per me sono molte, gli svantaggi mi sembra” | 
4i non 


i no molti 2a pron.indef., grande quantità, gran misura: q! 


cè nebbia, ma în pianura ce nè molta; gran numero: se cerchi dei | 
fogli, nel cassetto ce ne sono molti; con valore neutro: da qui a i: Si 
| lano non cè m., molta distanza; non ci vuole m. a capire, motta 
intelligenza, molto sforzo; è già m. che si sia ricordato, è già una | 


cosa importante; fre m. per qen., aiutarlo 2b pron.indet., al pl., 

| Bran numero di persone: molti pensano di partire, hanno parte- È 
cipato in molti 3a avv, dopo un verbo, grandemente, intensa” 

| mente: dormire ma, mi piace m. [...] S 3a alquanto, assai, consi- 


| dlerevolmente, notevolmente, parecchio, tanto C poco 1 scarso | 
De Mauro, Paravia È 


sieme n sa 


PIP} MNIOEZIT IAA EE 


PAIA NV E METE IN ig 


f 
$ 
g 


O AE a NAS ESIN EEE EGAT ET 


Y 
$ 
È; 
È 
È 
È 
È 
f 
È 
È 
3 
k 


M o nro parrer aan 


bey Verifica formativa 


minekin enna RARI 
e 


e 


Correggi gli esercizi in classe insieme all'insegnante; ogni rispota esatta equivale a 1 punto. 


1 |Fail'analisi dei pronomi personali in elenco indicando la persona, İl numero, la funzio- ........ 19, 
ne (soggetto o complemento) e se è riflessivo e atono o tonico. = 


me e si e lo e loro e essa e noi e ne e sé e la 


2 [Nelle seguenti frasi sottolinea i pronomi personali (sono 13) e indica tra parentesi se 


sei /13) 

svolgono la funzione di soggetto (S), complemento oggetto (CO) o complemento di ter- 
mine (CT); distingui, inoltre, gli avverbio di luogo (AV) dai pronomi personali. 
1. Andrea e io siamo iscritti alla palestra e ci andiamo SPESSO. (nn ) 2. Hai ritirato tu i bi- 
glietti dello spettacolo? Me lo confermi? (onea ) 3. Ora ci dovete ascoltare: non vi è alcuna 
ragione di preoccuparsi. (pnmo ) 4 Questa mattina li ho visti mentre ti parlavano. 
(Siae ) 5. Mi ha scritto un messaggio di fuoco, come se l’offesa fosse lei! (...................... ) 6. Te 
l’avevo detto di non ascoltare i suoi discorsi: racconta le cose come vuole lui. (put ) 

3 | Nel seguente brano, sottolinea i pronomi e gli aggettivi pronominali (sono 14) e ana- sA 


fizzali: quando si tratta di pronomi specifica anche la funzione e il nome sostituito; or 
quando si tratta di aggettivi specifica la parola a cui si riferiscono. 


L'uomo che saliva a cavallo tra i boschi verso il castello di Challant mostrava di conoscere bene i sentieri. Eppure era 
straniero. Lo dicevano i capelli neri e corti, i baffi neri, gli occhi pure incredibilmente neri. Anche il colorito del volto 
era sensibilmente più scuro di quanto non fosse dato incontrare in quella valle. Il lungo mantello nero con il cappuc- 
cio completava la figura misteriosa. Il suo nome era Venafro. Ma forse non era il vero nome. Nessuno sapeva nulla di 
lui se non che la sua origine doveva avere qualcosa a che vedere con la bellissima e leggendaria Isabella d'Aquitania, 
che mai tuttavia aveva soggiornato in quei monti pur essendo non lontanamente imparentata con i marchesi di Challant. 
E tutto l'aspetto di Venafro tradiva l'origine esotica. Ma di dove venisse, nessuno sapeva. 


adattato da L. Mancinelli Scotti, / dodici abati di Challant, Einaudi, Torino 2007 


vece VINTE RATTO RTP 


4 | Sottolinea i dieci pronomi relativi presenti nelle seguenti frasi. Di ciascuno indica l'an- n10, 
tecedente, se è variabile o invariàbile, se ha funzione di soggetto, complemento og- Dn 
getto o di termine, se è doppio o misto. 

1. Ha assistito all’incidente un vigile, il quale ha detto che testimonierà. 2. La persona cui è stato sotto- 
posto il problema non sa risolverlo. 3. Gli ammalati ai quali è stato somministrato il farmaco sono gua- 
riti. 4. Chi volesse sporgere reclamo può recarsi presso | ufficio apposito. 5. Tonino non è affidabile, può 
aver visto chiunque scendere dall’auto di Patrizia. 6. Questa è una gara superando la quale si accede di- 
rettamente alla finale. 7. Hanno invitato le ragazze del piano di sopra, le quali si sono dichiarate dispo- 
nibili a cucinare. 8. Non gettare il biglietto che ti hanno dato all ingresso. 9. Sarebbe importante che 
ricordaste quanto vi ho detto poco fa. 10. L’attore che ha la parrucca bionda recita meglio di tutti. 


añ i. Individuali e correggili. | |... 44 } 
a [ke seguenti frasi contengono degli errori nell'uso dei numerali Indivi gg i -lA 
) 2. Un lussemburghese, un svizzero e un belga. 


1. Mia nonna ha settantatre anni. (p= ozio ra ERISREOÌ 


) 3. È morto a sessantaotto anni. lol EE 


Punteggio massimo: 50, Punteggio ottenuto: ......... è 


TTT TETTI TAI 
ni os 


TA 


255 


Pronomi o articoli? == 


aa. Rip 


asso e recupero >» 


are 
PESTE 


Le forme dei pronomi personali /o, la, gli, le sono sce un nome (o anche un aggettivo, un verbo, o 


uguali a quelle degli articoli determinativi. 


Per 


1 | 


pr 


un'intera frase); l'articolo, invece, sta sempre pri- 
distinguerle, ricorda che il pronome sostitui- ma di un nome. 


paes We 


IT EI 7 7 


Nelle seguenti frasi, sottolinea /o, la, gli e fe quando hanno funzione di pronomi. 


1. Gli gnocchi sono il piatto preferito di Luigi: gli piacciono molto. 2. Lo zaino è sulla panchina: non 
lasciarlo incustodito! 3. Dalla torre del Duomo, la vista della città è unica: la vedi tutta dall’alto. 
4. Lo scooter che vorresti è troppo pericoloso; te lo dico per il tuo bene. 5. Lo sapevo, non partiamo 
più! 6. Gianna è una ragazza molto responsabile: lo è diventata da quando ha cominciato la sua espe- 
rienza di volontariato. 7. Caro Giulio, te lo posso promettere: verrò da te domani. 8. Luigi non man- 
gia gli asparagi, ma gli piaceranno i carciofi? 9. Le ho detto di portarmi le carte per la firma. 10. Lo 


chiamano Spillo. 


2 [Cerchia i pronomi personali e sottolinea la parola o l'espressione cui si riferiscono. 


1. L’alano urtò la bambina e la fece cadere. 2. Avevo perso le chiavi, ieri le ho ritrovate. 3. Quando 
vedrai Federica dille che andrò a trovarla. 4. Lea voleva giocare con Fausto e lo fece quando andò a 
trovare la zia.- 5. I giocatori lo sanno che sei il più bravo della squadra. 6. Di’ a Rosa che le restitui- 
rò il suo vestito al più presto. 7. Ho sentito Marta e le ho detto che quando rivedrò le nostre ex com- 
pagne di scuola, le saluterò da parte sua. 8. L'ho incontrato per caso, ma Stefano mi ha raccontato 
tutto lo stesso. 9. L'insegnante interrogò Raffaella e le diede un bellissimo voto. 


3 | Indica tra parentesi i pronomi personali che sostituiscono correttamente le parole evidenziate in 


corsivo. 

) ho chiesto scusa. 2. Quando Enrico mangia 
t ) viene il mal di pancia. 3. Se Giuseppe e Anna arrivano pri- 
ma di me, puoi dire 4 Giuseppe e Anna (reo ) che arriverò presto? 4. Partendo per 
Cuba Carlo ha portato con Carlo (ui ) solo qualche maglietta. 5. Quando vedi 
Federica, dì a Federica ( ) di farsi viva. 6. Domani è il compleanno di Lucia, Lucia 


(— ERATE ne ) è tutta contenta. 7. Quando torna Rossi dite a Rossi (ernea ea ) di pas- 
sare in ufficio da me. + 


Possessivi; 


dimostrativi; indefiniti: pronomi e aggettivi 


I pronomi ivi. di se: Si 
p possessivi, dimostrativi, indefiniti, in- Per distinguerli, ricorda che il pronome ha la fun- 


terrogativi ed esclamativi hanno la stessa forma 


degli aggettivi corrispondenti, chiamati appunto 
pronominali. 


zione principale di sostituire un nome, mentre 
, . 
l'aggettivo accompagna un nome. 


TITTI IT senti 
seamen IONI Neree OTOP EIEEE 
= 7 PROIE ETRS j jaN 
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CIA SOIA EI I 
ti SEO carne, 


| 
I 
i 
| 


CAPITOLO 8 1 pronomi e gli 


aggettivi pronominali 


ZANE CERI DI PATRIA LOTTERIA PIRRO EZIO 
a atni eseina neiaa, 
panee aai 


RSA 


O EEEIEE 


5 | Nelle seguenti frasi, Indica se le parole evidenziate In co 
(agg) o di pronome (pron) e specificane Il tipo: 


terrogativi (INT), esclamativi (E). 


1. Qualeuno irrita ) mi aveva avvisato, 2, Pi 


srerarnioniinvenieni 


revisioni) Cappello. 3. La loro ( 


Galli ) sono Quelli (u. 
Levante sono sassose, le vostre ( 
PRO ) non lo sa? 6. Ogni ( 
le. 7. Quante ( 


ni sono di pura lana, ma non quelli ( 


Molti che diversi 


Che, il più usato tra i pronomi relativi, può svol- 

gere la funzione di soggetto (sento Carla che suona) 

o di oggetto (/ persona che senti suonare è Carla). 

Non è invece mai usato per esprimere comple- 

menti indiretti, per i quali devi utilizzare 4 cui, di 

cui, per la quale ecc. (una persona a cui sono legato). 

Che può avere numerose altre funzioni: 

® pronome o aggettivo interrogativo (che dice? 
che bugie stai inventando?); 

® pronome indefinito (questo vino ha un che di 
sgradevole); 


6 Nelle seguenti frasi, analizza il che e indica tra parentesi se è pronome relativo (PR), pronome 
0 aggettivo interrogativo (PI, AI), pronome indefinito (PIN), aggettivo esclamativo (AE), congiun- 


zione (C). 

1. La nostra maestra, che ((.......... ) è molto severa, ci ha sgridato. 2. La casa in via Porta ha un che 
(........) di sinistro. 3. Mi sembra che (,....... ) tu quest'anno non studi. 4. State attenti che ( -—) non 
vi scoprano, 5, Che (o ) schifezze mangia tua sorella? 6. Ma che (.........) mi dici? 1 Patrizia era co- 
sì antipatica che ((.......... ) tutti la evitavano, 8. I vostri amici, chel ) sono gentili, vi aspetteran- 
no. 9, Pietro, Che (......... ) è sempre puntuale, oggi è in ritardo. 10. Che ((........) bugie dice la tua ami- 
ca del cuore? 11. Che (o ) giornata meravigliosa! 


T ; eall e correggili tra pa- 
[Le Seguenti frasi contengono errori nell'uso dei pronomi relativi; sottolinea 99 p 


rentesj, 


l. Non è questo il libro che il professore ci ha parlato. (................... 
Tancese a cui sono stato ospite a Lione. (s 


NON ci ha soddisfatti. (oone 
are un po. ( 


I $ A Di A M are 12 sasenssossnsg tio tont rs saette dnns01d 

€l quali hai l'impressione di conoscere già? (... 
Puntato Rosa è di essere la prima in tutto. (....... 
Va mai pensato. (micro ) 8. Vorrei 


“lute molto. ( 


prime 4 Sono i tuoi questi (usn 


ia Jorn 


sunsabininenasanenionnariceeeari) 


rslvo sono usate In funzione di aggettivo 


possessivi (P), dimostrativi (D), indefiniti GND), in- 


ove, porta l'ombrello, io prendo il mio ( 


Varreseresanierenssserionie 


® pronome e aggettivo esclamativo (che hai fat- 
tol, che festa!); 
® congiunzione (so che mi mancherai). 


Ricorda: se è possibile sostituire che con il quale | 
la quale, quel che è un pronome relativo, altri- 
menti no: 

Sento Carla che suona > sento Carla la quale suo- 
na: è pronome relativo. 

So che mi mancherai > *so il quale mi mancherai: 
non è pronome relativo. 


——_ 


a a 


Ù ) 2. Ecco la mia amica 
uns) 3 L'albergo che ci ha portato Sonia 


ella nuova classe non ho un compagno per cui par- 
) 5. Ti capita mai di vedere dei posti a cui non sei stato prima, ma 


su) 6. L'obiettivo che ha sempre 
sassi) P Ecco un regalo che nessuno ave- 
un chilo di pere Decana, delle quali mi sono pia- 
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~) auto È parcheggiata accanto alla vostra 
tomona) pennarelli senza scatola? No, i mizi 
mamma D LE AIA (n 

p ) di Ponente, invece, sono sabbiose: chi ( 
sun) VOlta ti ripeto le stesse (........... 
detto di non passare i pomeriggi al telefono! 
lie ) fra di noi pensano che tu abbia ragione. 9, Questi (uun 


.) spiagge di 


rm). PATO 
8. Pochi 
umean) Maglio 


Sezione 3 LA MORFOLOGIA 


8 | completa le seguenti frasi inserendo il pronome relativo più adatto. 
1. Ecco qui il cd... ti avevo promesso. 2. Ti ho portato il libro ~- 
3. Siracusa è una Città .....— —— - ritorno sempre volentieri. 4. l’insegnante —...—  Ini ha inter | 
rogato è stato molto pignolo. 5. È il primo regalo —— ricevo da mia figlia. 6. Da anni frequen- | 
to la stessa spiaggia m- ni trovo molto bene. 7. Il direttore mi ha affiancato un collaboratore | 
non mi fido. 8. Ormai costituiamo un gruppo di lavoro ~-= ci capiamo al volo, 


ti avevo parlato, | 


9 |Unisci le frasi seguenti con un pronome relativo, dopo avere sottolineato gli elementi fra cui avvie- 
scrivile entrambe. 


ne il collegamento. Sono sempre possibili due diverse soluzioni: 
Quel film mi ha fatto riflettere su alcune cose; non avevo mai pensato a quelle cose. 


Quel film mi fa fatto riflettere su alcune cose alle quali non avevo mai pensato. 


Non avevo mai pensato alle cose sulle quali mi ha fatto riflettere quel film. 
no mai passato attraverso quel tunnel. 2. La mam- 


Ito. 3. Andremo ad abitare in una casa; la casa è 
tutti si aspettano grandi cose da Maria. 
La citta è Detroit; abbiamo vi- 


1. Sotto il canale della Manica c'è un tunnel; non so 
ma ci ha fatto un regalo; per il regalo ha speso mo 
più piccola di quella attuale. 4. Maria è una giovane studiosa; 
5. Ho chiacchierato a lungo con Luca; non vedevo da tempo Luca. 6. 


sto le immagini di Detroit. 
10 | come che, anche chi svolge diverse funzioni. Nelle seguenti frasi analizza il chi e indica se è pronome 
relativo doppio (PR), pronome interrogativo (PI), pronome esclamativo (PE), pronome correlativo (PC). 


) ha comprato queste mele? 2. Porto sempre mia figlia con me, non ho a chi ( 
sciarla. 3. Chi (........) ricompare dopo secoli! 4. Non verrei più in questa classe: chi (..........) disturba, 
chi (........) copia, chi (.........) non sta attento. 5. Non sopporto chi (..........) vuole sempre avere ragio- 
ne. 6. Chi (.........) urla ha sempre torto. 7. Chi (.....) non muore, si rivede! 8. Chi (.......... ) è stato a 


gettare la carta dalla finestra? 


{1 |Inserisci al posto dei puntini il pronome richiesto tra parentesi, nella forma opportuna. 
2. (esclamativo) ......... n = 


1. Non abbiamo incontrato (indefinito) .— 
Pavrebbe mai detto! 3. Gli (indefinito) — mangiavano, gli (indefinito) m- 


cuce Chiacchieravano. 4. Alla fine ho comprato il maglione (relativo) 
di voi vuole venire con me in cen- 


avevo visto in vetrina. 5. (iNterrogativo) —_ 

i > ; . S a ei . : 

| tro? 6. Non conosco il fatto (relativo) mmmn ti riferisci. 7. Scusi, (interrogativo) 
reg costa? 8. Grazie, non desideriamo (indefinito) .........+_{ TY 
9. Cè (indefinito) citi Che ti aspetta con ansia. 


| 


Nei i ivi ivi di i i 

ei pronomi e aggettivi possessivi di 33 persona, soggetto è indeterminato (ognuno faccia attenzio” 
se sua ecc. È singolare, loro (invariabile) è plura- ne al proprio bagaglio). i 
e, proprio può essere usato solo per riferirsi al 


soggetto della frase. 
L'uso di proprio al posto di suo / loro è di norma confusioni. 


: $ 

Inoltre, talvolta è utile usare proprio per evitare | 

pi 

facoltati i ; . _ > d 
tativo, ma ricorda che diventa obbligatorio Paolo ha parlato con Sara dei suoi problemi > suo! 

È 

È 

$ 

È 

Í 


| quando nella frase c'è un verbo impersonale (bi- di chi? 
sogna svolgere con onestà il proprio lavoro, non *bi- Paolo ha parlato con Sara dei propri problemi ? 


| sogna svolgere con onestà il suo lavoro) e quando il propri = di Paolo 


E 


È 258 


ST, 


pa PEER 
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ITALIA ISIN ZAN PODI IENA ATE e NITIDE PIEDE IR IENA TITTI TIE ie tai 
nr LTE 
aran eini dee lora de EPPEN EEA z. n 


12 | Nelle seguenti frasi, sottolinea e correggi gli errori nell'uso degli aggettivi e pronomi possessivi. In- 
dica dove l'uso di proprio al posto di suo / loro è facoltativo (F). 
1. Ognuno deve fare il suo dovere. 
2. Ieri mia figlia ha chiesto all’insegnante i suoi voti. 
3. I miei figli escono spesso la sera con i suoi amici. 
4, Anna ha parlato a lungo con Laura dei suoi progetti. 
5. Anna ha parlato a lungo con Laura dei propri progetti. 
6. Per partire, bisogna che portino anche i suoi passaporti. 
7. Perché Giulio non vuole fare il suo lavoro, ma il mio? 
8. Ciascuno deve presentare i suoi documenti. 


13 | Qualunque, qualsiasi e chiungue possono includere, insieme all'idea di indeterminatezza, anche la 
funzione di pronome relativo: infatti collegano due frasi con il significato di ‘tutti quelli che”. Com- 
pleta le seguenti frasi inserendo opportunamente qualunque, qualsiasi e chiunque. 

1. sforzo tu faccia rischia di essere vano senza la sua fiducia. 2. 

lo desideri può partecipare al corso di fotografia. 3. Patrizia sarebbe capace di 

bassezza, è una tale arrivista! 4. Per ottenere quella carica ha contattato ——————————— 

potesse votarlo. 5. Luigi e Carlo sono gentilissimi, esaudiscono „mnn . desi- 

derio tu esprima. 6. Non si può aprire la porta a nnr . suoni il campanello. 7. Non 

penso che della squadra possa far parte m- ne faccia richiesta. 8. Chiara e Sara 

sono disponibili a ‘111’ sacrificio pur di abitare da sole. 9. Mio marito è bravissi- 
mo ai fornelli, trovo delizioso ~--~- piatto cucini. 


Proprio perché i pronomi sostituiscono elementi commettere errori. Concludiamo con due eserci- 
o mettono in relazione frasi, il loro uso è uno de- zi che ti aiutano a risolvere i dubbi e gli errori più 
gli aspetti della nostra lingua in cui è più facile comuni. 


ATI TETTE RN 


14 Sottolinea e correggi tra parentesi gli errori relativi ai pronomi contenuti nelle frasi seguenti. 


1. Dovere imparare a leggere: dunque fate tutti gli esercizi di che avete bisogno. (rr un o ) 
2. Hanno atteso a lungo, ma il ministro non gli ha ricevuti. Lera ) 3. Sono riuscita a 
togliere le rende senza l’aiuto di chiunque. (s ) 4. Marco preferisce che ì figli vada- 
no in vacanza con sé. (o) 5. A queste pratiche burocratiche puoi pensare solo te. 
( _______.) 6. Non bisogna pensare solo ai suoi interessi. (ours =) 7 Dra 
Mara che la telefonerò presto. (...._- ) 8. Lorenza vorrebbe ballare con Giacomo ma 


non ce lo chiede. (__._.______-) 


t5 (Completa le seguenti frasi inserendo il pronome richiesto tra parentesi. 


1. Gli studenti non erano interessati quando l'insegnante chiedeva (personale) so o_o 
delle vacanze. 2. Luigi è venuto a pescare con (personale) ..........nuiznzznn S Mara mi presta 
le sue scarpe col tacco, voi dovete usare le (POSSESSÌVO) vomisman da Sì, gop o (per- 
sonale) ___ + ha parlato, ma (Personale) „s CrO distratto, 


ETTE > bj S . . nai 
5. Ho perso la mia gomma, mi prestate la (POSSESSIVO) mmus ia 6. La n T 
to è la (dimostrativo) + di mio nonno, 7. Lara ha un cappotto più bello de 


Possessivo) 8. C'è chi compra il prosciutto di Parma, io preferisco (dimo- 
trativo) . di San Daniele. 


sccsmesconmesieeezios0eonez zi mese 
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mita trà 


Il verbo 


Nella notte del 27 marzo 1974, un'improvvisa irruzione nel laboratorio dell'immu- 
nologo americano William T. Summerlin — una spiata? — permise ad un gruppo di 
suoi colleghi di sorprendere lo scienziato mentre dipingeva una macchia bianca sul 
dorso di un topino nero. Si trattava di un maldestro tentativo di frode scientifica, che 
costò al reprobo imprudente l'allontanamento immediato dall'Università. 


G. Celli, Bugie, fossili e farfalle, Il Mulino, Bologna 1991 


I termini evidenziati nel brano sono verbi. I verbi hanno una caratteristica fon- 
damentale: legano intorno a sé altre parole e costituiscono così le frasi, nelle 
quali svolgono una funzione di centro e di snodo. Ogni verbo, infatti, sia con la 
sua forma sia con il suo significato entra in rapporto con altri elementi della fra- 
se. Proviamo a verificarlo ragionando su uno dei verbi evidenziati: dipingeva. 

@ Chi dipingeva? f 
Con la sua forma il verbo ci dice che: a dipingere è un soggetto singolare; l’azio- 
ne si svolge nel passato; è un'azione che dura nel tempo, non istantanea; è un'azio- 
ne reale, non una supposizione o altro. 


® Che-cosa dipingeva? 


Il significato del verbo suggerisce che l’azione del soggetto produce qualcosa che 
è riconducibile a un dipinto. Se il verbo fosse stato correva, il suo significato ci 


avrebbe suggerito altro. 
® Dove dipingeva? Come? Quando? ecc. 


Con il significato del verbo sono compatibili molte altre informazioni, che però 
non sono richieste dal significato stesso. 


Uno sguardo d’insieme 


sul soggetto, con il quale concorda 10 
genere e numero, e al verbo si collega- 
no direttamente o indirettamente gli 
altri elementi della frase. 


so PARE) ) Il verbo è la parte variabile del discor- 
eine so che costituisce il centro sintattico di 
ogni frase. 

Infatti il verbo fornisce informazioni 


 Comeè ` 


| I verbi italiani sono formati da una ra- 


dice, da una vocale tematica (spesso) e 
da una desinenza. In base alla desinen- 


za dell’infinito presente in -are, “ere 
-ire i verbi si classificano in tre gra 
gruppi o coniugazioni. 
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Le possibilità ) 
di variazione 


Le 
\_ funzioni 


Il verbo può indicare: 

@l’azione che il soggetto compie: 
Summerlin (soggetto) dipingeva (azio- 
ne) una macchia bianca; 


Ə l’azione che al soggetto viene fatta 
da altri: Summerlin (soggetto) fu sor- 
preso (azione) dai colleghi; 


@ l’esistenza o lo stato del soggetto: 


Il verbo dà informazioni diverse sulle 
azioni o gli stati che indica, variando la 
propria forma secondo tre possibilità: 
la persona, il modo, il tempo. Queste 
variazioni, intrecciandosi, danno luogo 
a una vasta gamma di voci verbali. 


Ə Attraverso la persona, il verbo iden- 
tifica il soggetto (io sono; voi correte 
ecc.). 


@ Attraverso il modo, il verbo esprime 
il giudizio del parlante sulla propria 
comunicazione, cioè dice se chi parla 
presenta un dato come reale (modo 


Il verbo stabilisce rapporti precisi con 
gli altri elementi della frase. A volte 
l’azione compiuta dal soggetto si con- 
clude con il verbo, più spesso richiede 
un complemento oggetto, oppure può 
essere completata da complementi in- 
diretti. | 

In base alla funzione che svolgono nel- 
la frase, possiamo classificare i verbi 


come: 


@ predicativi o copulativi, a seconda 


CAPITOLO 9 Il verbo 
Che cosa ) 
\ indica 


Summerlin (soggetto) era (stato del 
soggetto) un immunologo americano; 


® qualcosa che il soggetto provoca: J mal- 
destro tentativo (soggetto) costò a Sum- 
merlin l'allontamento dall'Università; 


Ə qualcosa che al soggetto accade: 
Summerlin (soggetto) ricevette un av- 
viso di espulsione. 


indicativo: vado a dormire), possibile 
(congiuntivo: e se andassimo a dormi- 
re?), condizionato (condizionale: se 
non ci fosse la tv, andrei a dormire pri- 
ma); inoltre può esprimere un co- 
mando (væ a dormire!) o un deside- 
rio (andrei volentieri a dormire). 


® Attraverso il tempo, il verbo dice se 
l’azione o lo stato che essa indica si 
colloca nel presente (i/ treno è in sta- 
zione), nel passato (il treno è partito) 
o nel futuro (ż/ treno partirà) rispetto 
al momento in cui si parla. 


che funzionino da predicato verbale 
o da copula; 


Ə transitivi o intransitivi, a seconda 
che prevedano o no un complemen- 
to oggetto; 


® personali o impersonali, a seconda 
che possano avere o no il soggetto. 


Alcuni verbi hanno funzioni particolari, 
al servizio di altri verbi: sono i verbi 
ausiliari, servili, fraseologici, causativi. 


I. La funzione dei verbi nella frase 


il a i 


Verbi predicativi e copulativi 
I verbi possono essere predicativi o copulativi. 


@ I verbi predicativi sono dotati di senso proprio e compiuto e svolgono nella frase la 
funzione di predicato verbale. La maggioranza dei verbi appartiene a questa categoria. 
I verbi predicativi possono indicare un'azione compiuta dal soggetto (amare, correre, leg- 
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gere), un fenomeno o un fatto che accade al soggetto (scoppiare, cadere, crescere), uno 
stato o una condizione in cui si trova il soggetto (szare, esistere, splendere). 


e l verbi copulativi svolgono invece la funzione di copula (in latino copula significa “le. 
game”, “collegamento”): collegano il soggetto con una parte nominale, che ne comple- 
ta il significato, cioè un nome o un aggettivo legato al verbo, ma concordato con il sog- 


getto e che viene definito nome del predicato. 


Il verbo copulativo per eccellenza è essere, quando è usato come predicato nominale, 


Il mio frigorifero è vecchio. | 

soggetto copula parte nominale (nome del predicato) 

Martina è una ragazza timida. 

soggetto copula parte nominale (nome del predicato + attributo) 


Hanno spesso funzione copulativa i verbi come stare (il mare non sta fermo), restare, di- 
ventare, divenire; sembrare, parere (la questione mi pare complicata); chiamare, sopranno- 
minare, definire (si definisce virus un particolare microrganismo); eleggere, nominare (è sta- 
ta nominata dirigente); stimare, considerare, ritenere (il ragazzo è ritenuto capace); più ta- 


ramente i verbi come crescere (crescere sano), nascere (è nato povero), vivere (visse felice), 
morire (morì ricco). 


Il nome o l’aggettivo che questi verbi collegano al soggetto quando sono passivi (Marco 
è considerato competente) o al complemento oggetto quando sono attivi (tutti considera- 
no Marco competente) si chiama complemento predicativo del soggetto o dell’oggetto. 
Di questi concetti parleremo ancora nella sintassi della frase (> cap. 15). 


_Verbi transitivi e intransitivi 


In base ai complementi che reggono, i verbi vengono distinti in due gruppi, transitivi e 
intransitivi. 
@ Transitivi sono quei verbi che reggono un complemento oggetto e si chiamano così 


appunto perché l’azione passa direttamente sull’oggetto (transitivo deriva dal latino tran- 
sire, “passare”). 


Chiara beve (verbo transitivo) un'aranciata (complemento oggetto). 


Tutti i verbi transitivi formano i tempi composti con l’ausiliare avere. 
Chiara ha bevuto un'aranciata. . 


e Intransitivi sono i verbi che non ammettono un complemento oggetto. 
Chiara cammina. 


Questa frase potrebbe continuare con un complemento indiretto (da due ores iul 
prato ecc.) ma non con un complemento oggetto, 
Ci sono dei verbi intransitivi c 


he possono diventare transitivi e dunque reggere Y” 
co > è È "i i s; 
mplemento oggetto, ma soltanto se il complemento oggetto appartiene alla stess? 
area di significato del verbo, Si parla 


; in questo caso di ell'oggett® 
intetno, | li complemento dell ogg 


Tra il lavoro, i figli e lu passione per il teatro, Luca vive 


va; | una vita intensa (vivere | vita). 
anuele dorme il sonno del giusto (dormire / sonno). 


Infine ci i i itivi 
ne cl sono verbi che si possono usare ora come transitivi ora come intransitiv? 


CAPITOLO 9 Il verbo 


Il questo caso il loro significato può cambiare radicalmente (come mancare), di po- 
co (come cuocere) O per niente (come domandare); spesso cambia anche il loro au- 
siliare. Vediamo alcuni esempi. 


verbo uso transitivo uso intransitivo 


ll presidente avanza una proposta. Le truppe avanzano verso il fiume. 


avanzare 
attaccare In generale attacca il nemico. Questa colla non attacca. 
mancare Il tiro manca il bersaglio. I soldi non gli mancano. 
cuocere Irene ha cotto il pane. L'arrosto cuoce nel forno. 
chiedere Se ti perdi, chiedi la strada. Mi chiedono di te. 
domandare Domanda la strada. Mi domandano di te. 


finire Anna ha finito i compiti. Le vacanze sono finite. 

cambiare Oggi cambio la tappezzeria. Il tempo cambia. 

bruciare Il fuoco brucia le stoppie. II bosco brucia. 

1.3. Verbi personali e impersonali 
A seconda che richiedano o no il soggetto, i verbi si distinguono in personali e im- 
personali. 
@ I personali richiedono il soggetto, che esiste anche se sottinteso; sono la maggior par- 
te dei verbi (dormo; Marco nuota; mangiavano). 
® Gli impersonali sono quei verbi che indicano un’azione o una condizione non attri- 
buita a un soggetto determinato e si usano sempre alla 3% persona singolare. 
Impersonali tipici sono i cosiddetti verbi atmosferici: piove, lampeggia, tuona, grandina, 
nevica, gela, albeggia ecc. Di questi verbi non ha senso cercare il soggetto (nella frase pio- 
ve da due giorni non ha senso chiedere chi o che cosa piove), mentre ha senso con qual- 
siasi altro verbo (dormo: chi dorme?). 
In qualche caso anche un verbo impersonale atmosferico può essere costruito personal- 


mente (piove acqua gelida), ma resta un'eccezione: la costruzione personale è possibile 
solo alla 32 persona singolare o plurale e quasi sempre ha senso metaforico: lo ha tempe- 


stato di domande (= gli ha fatto molte domande di seguito). 
1.3.1 Verbi personali usati impersonalmente Può essere usato impersonalmente qual- 
siasi verbo, transitivo o intransitivo, combinato con il pronome atono si. 


Qui si mangia bene. 
Al giorno d'oggi si vive più a lungo. 


Manca l'oggetto, Un verbo transitivo rimane comunque transitivo, anche nei casi in cui viene usato senza un com- 
, 


Il Verbo rimane plemento oggetto. Ton `; 
transitivo e A volte il complemento oggetto può essere sottinteso; è uno d cui piace bere (sott. alcolici); do- 


po due bracciate in mare cominciò a bere (sot, acqua). 
nsitivo non è seguito dal complemento oggetto in quanto prende un 


i casi il verbo tra ; 2 

* Ina (dal latino absolutus, “sciolto”, “slegato” dal complemento oggetto), come si 

Hi zan dalla differenza tra studio biologia (complemento oggetto) e studio al liceo (uso asso- 
os t i 


luto di studiare). ini. ri EA 


= 


vrrreerpepoppepaerrppro roy 
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LINGUE A CONFRONTO 


Se il verbo è riflessivo, la combinazione è con ci st. 


D'estate ci si diverte di più. Non ci si accorge di invecchiare, 


Attenzione a non confondere la costruzione impersonale con quella passivante: jp 
questo ristorante si mangia bene ha valore impersonale perché il soggetto è indetermi. 
nato (= la gente in questo ristorante mangia bene, chi mangia in questo ristorante 
mangia bene), mentre qui si mangia pesce ha valore passivante (> par. 3.1.2) perché il 
soggetto c'è, pesce (= qui viene mangiato pesce). 


1.3.2 Altre costruzioni con valore impersonale Hanno valore impersonale, perché 
si riferiscono a un soggetto generico e indeterminato, anche i verbi che hanno come sog- 


getto una frase soggettiva: 
@ verbi che indicano necessità, convenienza, apparenza, come bisogna, occorre, convie- 
ne, sembra, pare; 

Bisogna che tu ti decida. 
@ verbi che indicano un fatto casuale, come avviene, accade, capita, succede, tocca; 

Gli capitò di ereditare una fortuna. Tocca sempre a me lavare i piatti. 
a verbi passivi che indicano affermazione, opinione, divieto, permesso, come è ricono- 
sciuto, è proibito, è vietato; 

È riconosciuto che il merito sia suo. 


Sembra che Luigi sia stato promosso. 


È vietato trasportare cani nell'ascensore. 


@ verbi costruiti con il si, come si dice, si racconta, st pensa; 

Si dice che l'azienda sia stata venduta. Si pensa che questo sia molto difficile. 
@ espressioni formate dal verbo essere + aggettivo (è vero, è opportuno), essere + avverbio 
(è bene, è meglio), essere + nome (è un peccato, è una fortuna). 

E un peccato che tu non possa restare. È meglio tornare un'altra volta. 
Altri modi per esprimere l’idea di impersonalità, senza che i verbi usati siano gramma- 
ticalmente impersonali, si hanno quando ci si riferisce a un soggetto generico e inde- 
terminato mediante: 
® un pronome indefinito (uno fa presto a lamentarsi; qualcuno potrebbe non essere 
d'accordo); 
@ un verbo alla 3% persona plurale (dicono che stia per dimettersi; suonano alla porta). 


GLI IMPERSONALI NELLE ALTRE LINGUE 


Anche altre lingue hanno la possibilità di non espri- 

mere il soggetto. 

e Grande affinità con l'italiano ha lo spagnolo: se þa- 
bla español / si parla spagnolo; a menudo no sabe 
uno qué hacer / spesso uno non sa che fare. 

* Il francese ricorre soprattutto al soggetto indefinito 
on: on parle de toi / si parla di te (letteralmente: 
“qualcuno”, “la gente parla di te”). 

* La medesima origine del francese oz ha il tedesco 
man, forma antica del sostantivo Mann, “uomo”: 
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man weiss nicht | non si sa. 


* L'inglese, invece, ricorre raramente a un soggetto 
impersonale (one, in frasi di contenuto proverbiale: 
one is never too old to learn I non si è mai troppo VC 
chi per imparare), preferendo volgere la frase al pas- 
sivo, quando è possibile, oppure assegnare al verbo 
un soggetto personale generico o il sostantivo peo; 
ple, “gente”: english is spoken here / qui si parla 

glese; people love today what they hate tomorrow | St 

ama oggi quel che si detesterà domani. 
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Esercizi 


La funzione dei verbi nella frase oxra 


il VERBO 


RICORDA 


fornisce informazioni 


può indicare 


una parte variabile del discor- 
so e costituisce il centro sintat- 
tico della frase 


e l’esistenza, lo stato, un modo 
di essere del soggetto 

e l’azione che il soggetto compie 
o provoca 

e l’azione che al soggetto viene 

fatta 


e sulla persona 
e sul modo 
e sul tempo 


1 | analizzare | 88° Nel seguente brano abbiamo sottolineato alcuni verbi ed evidenziato in corsivo i ri- 
spettivi soggetti (i soggetti sottintesi sono indicati tra parentesi). Distingui se ciascun verbo indica: 
l'azione che il soggetto compie (A), l'azione che al soggetto viene fatta da altri (P), l'esistenza o lo sta- 


to del soggetto (E), un modo di essere del soggetto (M), qualcosa che il soggetto provoca (PR). 


Il professor Marin mi scruta (A) da lontano, il sopracciglio inarcato, le mani appoggiate alla cattedra. Non avevo 
fatto (10) (asnon ) i conti con il suo potentissimo radar. Speravo (i0) (............ ) di cavarmela, invece vengo beccata (io) 
(nno ). Venticinque paia di occhi girati verso di me aspettano ((........... ) [...]. Lucas Mi sorride (u... ). I suoi occhi 
SONO (ci ) immensi, potrei annegarvi dentro, scomparire o lasciare che il silenzio inghiottisca (...........) il profes- 
sor Marin insieme a tutta la classe, potrei prendere lo zainetto Eastpack e andarmene senza dire una parola, co- 
me solo Lucas sa fare, potrei scusarmi e ammettere che non ne ho (i0) (uuu. ) idea, ho detto (io) (~...) COSÌ a Ca- 
SO, Ci penserò (iO) (............. ) SU e poi andrò (i0) (usuusu. ) a trovare il professor Marin alla fine della lezione per spiegar- 
gli che non posso, una relazione orale davanti a tutta la classe è (u... ) semplicemente al di sopra delle mie pos- 
sibilità, mi dispiace, porterò (10) (........... ) un certificato medico, se occorre, patologica incapacità alle relazioni ora- 
li di qualsiasi genere, con tanto di timbro, sarò dispensata (i0) (........... ). 


4 


D. De Vigan, Gli effetti secondari dei sogni, Mondadori, Milano 2008 


È ro dt 
A is ori ani Fe 


TPR. 


- 


4 | sare | 88° Completa le frasi inserendo un verbo che rispetti la richiesta indicata tra parentesi. 


che al soggetto accade) 6. Il fiume in piena 
Ponte, (qualcosa che il soggetto provoca) 7. liana limacciosa. (un modo di 
Essere del soggetto) 8. Questa pianta umu suse per la siccità. (qualcosa che al soggetto 
accade) 9, I] responsabile Oggi NON „eourouno in ufficio. (stato del soggetto) 10. Nel pra- 
ie molti fiori (esistenza del soggetto) 11. Vedendola, 
(qualcosa che al soggetto accade) 


MELTIATI ra ene dra nia nani BIZ ni veni davinibneta renna FRODO 
erararnesarenzenta. 
srssensazennne 


Sezione 3 LA MORFOLOGIA n 


Verbi predicativi e copulativi 


RICORDA 


ossono essere 


p 


svolgono nella frase la funzione di co- 
pula, cioè di collegamento tra il sogget- 
to e una parte nominale 


sono dotati di senso proprio e compiu- 
to; svolgono nella frase la funzione di 


predicato verbale 


ta figura è diventato (..........) tutto rosso. 9. Il cancello viene ridipinto (.......... ) ogni anno. 10. Il nuovo grat- 
tacielo è (.........) alto più di cento piani. 11. Non sprecare (u) inutilmente Pacqua. 


riconoscere | BBE Nelle seguenti coppie di frasi lo stesso verbo è usato una volta come predicativo 
(P), una volta come copulativo (C): distingui le diverse funzioni. 

1. a. La situazione apparve (C) insostenibile. b. Il sole apparve (P) all'orizzonte. 2. a. È cresciuto be ) 
nella casa dei nonni. b. È cresciuto (m. ) sano e robusto. 3. a. Ogni tentativo è riuscito (e) V3 
no. b. In tanti anni non è riuscito (u. ) a imparare l’inglese. 4. a. Giovanni Pascoli nacque (........) 2 
San Mauro di Romagna. b. Il bambino di Lucia è nato (iaa ) prematuro. 5. a. Visse (i tranquil- 
lo nel suo paesino fra le montagne. b. L'anno scorso ha vissuto (............ ) dei brutti momenti. 6. 2. La 
tua ipotesi non sta (.......... ) in piedi. b. Stai (........... ) sicuro che se ne farà una ragione. T. a. Anna è sta- 
ta nominata (.......... ) rappresentante di classe. b. Il professore non ti ha neanche nominato 
(): 8.a. Il contratto è stato definito (.......... ) questa notte. b. Chi si comporta come lui in gene 
re viene definito (m ) disonesto. 


5 |Mprsdumefi|888 Scrivi una frase In cul ciascuno del verbi elencati sia usato In funzione copulativa 


e sottolinea il complemento predicativo. 


1. restare Quando l'ho visto così cambiato, ci sono restato secco. 
3. chiamare T REEE IEE CRI rimini 


A. eleggere aa 
5. stimare 

6. considerare 

T. morire 

8. soprannominare 
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Verbi transitivi e intransitivi 


RICORDA 


possono essere 


sla transitivi 
sia intransitivi 


cambiando più o meno il signi- 
ficato 

Chiara ha finito il compito. 

Il film è finito. 


TRANSITIVI 


reggono un complemento og- 
getto 
Chiara beve un'aranciata. 


INTRANSITIVI 


non ammettono un comple- 
mento oggetto 
Chiara cammina sull'erba. 


e hanno sempre ausiliare avere 
Chiara ha bevuto un'aranciata. 

e si possono usare anche senza 
complemento oggetto (uso as- 
soluto) Chiara beve. 


e alcuni possono diventare tran- 
sitivi solo se il complemento 
oggetto appartiene alla stessa 
area di significato del verbo 

Chiara vive una vita intensa. 


re | 8% Nelle seguenti frasi, sottolinea solo i verbi transitivi. 


Ticonoscer 
1. Michael Jackson ha inventato un nuovo modo di ballare. 2. Non accendo mai la Playstation nel- 
le ore di studio. 3. Durante la partita a scacchi ho preso tempo prima della mossa finale. 4. Durante 
la proiezione del film abbiamo riso moltissimo. 5. Centinaia di ettari di bosco sono bruciati a cau- 
sa degli incendi dolosi. 6. In molti uffici fortunatamente ora si usa la carta riciclata. 7. Il cane abba- 
iava disperato per attirare l’attenzione. 8. Lauto di Luca ha evitato il marciapiede per un pelo. 9. Ho 
pensato spesso a quello che mi hai detto lo scorso anno. 10. Stavolta ha giocato una bella partita. 


riconoscere 


| 88° indica se i verbi evidenziati in corsivo sono transitivi (T) o intransitivi (1). 


Emiliano trova estinta nel bicchiere di plastica la piantina di margherite. Si dispera e ne approfitta (1) per portarlo fuo- 
ri: non vuole uscire (..........) Senza uno scopo. Andiamo (... ) un'altra piantina. Ma là tut- 
to è secco, morto, e nemmeno sotto gli alberi è rimasto (............. ) il verde. [...] Ho fortuna: perlustrati (............. ) prati e top- 
pe, alla fine SCOPrO (............. ) una piccola corolla dal gambo corto raso terra; la estirpiamo (............ ) con la sua zolla e l'er- 
ba secca intorno. La iNtaSco (............ )e a casa le facciamo (............ ) il letto in una scodella senza manico: starà (,............ ) 
sul davanzale, e ogni tanto le darò (........... ) ristoro, «Dalle da bere, nonna!» mi raccomanda (.............) Emiliano: «Ricordati!» 


L. Romano, Inseparabile, Einaudi, Torino 1999 


den TAI DR TRS PICIAZAZA RARE 


n I IPOTIZZA 


8 [esteri 88% individua | verbi transitivi completando le frasi con un complemento oggetto; quan- 
do il verbo è intrasitivo completa le frasi con un complemento indiretto. 


1. Luca ha raccontato una bugia. 2. Antonio ha: parlato rino . 3. La segreteria 
ha:chiamato i E aA Giorgio telefona ea ; 
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S. Gianini era USCÌtO samasaa 8 dll DANCA NA CIMESSO mtini EE SE 
TU rock NA CONQUISTANO secsec Bo 1 ragazzi amano vu ieri SE 
9, Il genere hip-hop è NATO vrinonaimemnem- 10, I vento fischia sb 
e I 
F È 
9 | Riconoscere: | 80 Per clascuna coppla di frasi Indica se Il verbo è usato in funzione transitiva (T)o 


in funzione intransitiva (1). 


Ta. Calò (T) il cesto dalla finestra, b, È calata (1) bruscamente la temperatura. 2. a. Gli animali cresco- 
no (.......) i propri cuccioli in modo istintivo, b. Com'è cresciuta (..........) questa ragazza! 3. a. Devi tin- 
forzare (......) i capelli con una lozione, b. Il vento rinforzerà (.........), questa notte. 4. a. Anche chi 
contrae l'infezione, se ben curato migliora (.........). be Hai molto migliorato (..........) il tuo rendimento, 
5. a, Le spese aumentano (su ) sempre. b, Non posso aumentarle (..........) lo stipendio. 6. a. Ho pen- 
sato (a) un bello scherzo, b. Faresti meglio a pensare (ue ) prima di agire! 7. a. Il giardiniere ha 
bruciato (a) le foglie secche, b. Chi ama brucia (us )! 8. a. Non contare (.......... ) su di me per il 
trasloco, b. Conto (o ) le monete che mi sono rimaste. 


Te |e: Sottolinea Ì verbi transitivi usati In modo assoluto, cioè senza complemento oggetto. 


1. Non mangiare così in fretta. 2. L'insegnante interrogò in analisi logica tutta la mattina. 3. Non leg- 
gendo nessun libro non migliorerai mai. 4. Anna sta preparando per il pranzo. 5. Il postino suonò e il 
cane abbaiò furiosamente, 6. Ho terminato e non se ne parla più fino a domani. 7. Gli attori hanno 
recitato con impegno e partecipazione. 8. I Romani bevevano solitamente il vino con il miele. 9. Aprii 
e mi trovai di fronte uno sconosciuto. 10. Andrea ha ascoltato attentamente. 


di rin Viren an) dii a i | 


| ; | 88: Nelle seguenti frasi analizza i verbi in corsivo e indica se sono verbi transitivi 7), —. 
f transitivi con valore assoluto (TA), intransitivi usati con un complemento dell'oggetto interno (01). i 
| 1. Ha pianto (O1) lacrime amare per il rimorso. 2. Maurizio sta prendendo il vizio di dere (.....-) | 
| 3. Vorrei dere (~) qualcosa di fresco. 4. Finalmente bo dormito (,......... ) un sonno tranquillo. 5. A | 
guardato (~) una partita alla televisione. 6. Ha letto (sw ) il libro tutto d’un fiato. 7. Ha impa- 
rato a leggere (~) a quattro anni. 8. Amo vivere (uu ) una vita sana. 9. L'egoista preferisce rice 


) regali è la cosa più bella. 


vere (~) piuttosto che dare (.......... ). 10. Dare ( 
11. Stai giocando (~) un gioco pericoloso. 


12 |feorrgnare] [801 Quasi tutti | verbi presenti nelle seguenti frasi sono erroneamente adoperati co“ 

me transitivi: Individua gli errori e riscrivi correttamente le frasi. 

Chiedi tuo fratello se è già andato alla posta. > Chiedi a tuo fratello se è già andato alla posta. ; 
z% l 


1. Hai mancato la parola data. 2. Lo hanno sparato con una pistola, 3. Scendi le borse della RS 
0 


già rardi, 4. Questo vestito da cerimonia ti invecchia, 5, Ritornami il libro che t'ho prestato. 6- 
sempre voluto bene tuo fratello. 7 Obbedisci la mamma. 8, Esci dalla porta le bottiglie vuote. 


PER NON CONFONDERSI 


13 | Eproaumes | 867 Alcuni verbi possono essere sla transitivi sla intransitivi e cambiano signifi- 
cato camblando di genere, Il vocabolario segnala | vari significati con una lettera dell'alfabeto (A: 
B ecc.) o con un numero progressivo (1, 2 ecc.), aggiungendo la sigla v. tr o v. intr e riportando 
anche frasi di esemplo. Cerca sul vocabolario | verbi In elenco e per clascuno scrivi due frasi, la 
prima di valore transitivo, la seconda di valore intransitivo. 


transitivo — Marco finisce il lavoro alle cinque. 
intransitivo È sera, un altro giorno finisce. 


finire > 


PRETI E AREON SOA AIAR PEED 


1. interessare 2, passare 3, pesare 4. toccare 5, contare 


a 
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14 | panzar] 888 Le frasi seguenti contengono degli errori nella costruzione del verbo. Indica Il mo- 
tivo dell'errore: verbo transitivo usato come intransitivo (A); verbo Intransitivo usato come transiti- 
vo (B); il verbo deve essere seguito da un complemento oggetto (C); Il verbo deve essere seguito da 
un complemento indiretto (D); errore nell'uso dell'ausillare (E). Infine rlscrivi correttamente le frasi. 
1. Ho telefonato Rosanna, ma non può venire. (B, D) 2. Senti a me: in quell’affare c'è qualcosa che non 
mi piace. (o) 3 Non chiamare sempre a tuo fratello: lascialo studiare. (uu. ) 4. Passa il tem- 
po a sparlare 3 VIAL ( a ) 5. Oggi non sono stato telefonato. ( bea ) 6. È presto: perché non 
passeggi il bambino? ( semaine ) 7. Guarda a papà che ti fa una foto. (uu ) 8. Ascolta a Carlo, lui sa 
come programmare il computer. (i... ) 9. Pedala la pista ciclabile invece che la strada! (use ) 


LINGUE A CONFRONTO 
15 | 


| 8 Con alcuni verbi è facile commettere errori nella traduzione dall'italiano all'in- 
glese quando si usano il complemento oggetto e | complementi indiretti senza tener conto della 
differenza tra le due lingue. Esamina le seguenti frasi: 


analizzare 


! Peter answers the letter. Peter risponde alla lettera. 
l give the boy an apple. Do una mela al ragazzo. 
Emma told me her story. Emma mi ha raccontato la sua storia. 


Che cosa puoi notare? Scegli la risposta corretta. 
@ I verbi italiani reggono il complemento oggetto, i corrispondenti inglesi il complemento indiretto. 
® I verbi inglesi e i corrispondenti italiani reggono indifferentemente il complemento oggetto o 


indiretto. 
Questi verbi inglesi reggono il complemento oggetto, i corrispondenti italiani uno indiretto. 


Verbi personali e impersonali 


< 

a 

g C ivei O 
[e] 

9 

a 


possono essere 


IMPERSONALI 


un'azione o una con- 
dizione non attribui- 
ta a un soggetto 


e verbi che indicano fenomeni atmosferici 


piove, nevica, lampeggia 
e verbi personali costruiti impersonalmen- 
te (pronome si + 3° persona) 


Qui si dorme. i 
e costruzioni con frase soggettiva come sog- 


getto 
Bisogna che tu ti decida. 
ò di ereditare una fortuna. 


urazione o una condizione at- 
tribuita a un soggetto 


Gli capitò 


LL 
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S ina fiocca e i mezzi pubblici procedono lentamente. co a il cli í s fug i 
è i x OCCI aha i D i ; 

> E a diluviava. 3 Il ciclo sembra un velluto nero. la n che il c di Li ues e i 
a I se C Ç v do . , i . i i RE 
3 are dell'effetto serra, 5. Lampeggiava a OCCIC CO i o poco T uu d l a : 
1 à i a 6 ( e i tini i J sembrano C pe da un velo. l. A begg d 
pear DL ver aq Za t precipitan OSI al te efono. 
. ja qp O di smontare le tende. 8. Attra ersò li stan di ri i : d È a 
A and k il sole prese la bici. 10. Ha grandinato tanto che iI marc ap ede è cope d 


i i vetri i re sordo. 
ghiaccio. 11. La pioggia batteva sui vetri con un rumore 


PER.LA SCRITTURA 


g t 


ta, oppure al- 
Lessico ma storia, in cui qualcosa piove, qualcos'altro diluvia e qualcos'altro ancora tempesta, opp 
r 
beggia, tuona ecc. 
Î | i i abbassò. (V. Brancati) 

La luce, che pioveva dal soffitto di vetro, si a i o aoa 

Non già che mancassero leggi e pene contro le violenze private. Le leggi anzi diluviavano. (A. Man 
Don Marco arrivò trafelato [...] in mezzo al nuvolone che pioveva cenere. (G. Verga) 


i ii ali, uti- 
18 | Rosano | 88° Trasforma le seguenti frasi, costruite in modo personale, in frasi imperson li, 
È i i tti; il significato, specialmente in alcuni casi, 
lizzando le particelle si o ci si ed eliminando i soggetti; g i 
non potrà rimanere esattamente lo stesso. 


Molti bevono volentieri un caffè dopo mangiato. > Si beve volentieri un caffè dopo mangiato. 


1. In questa classe molti chiacchierano troppo. 2. In camera di Francesco r a e 
mente con il computer. 3. La gente si accalcava all'ingresso dei negozi per i saldi di a anno. p 
clienti possono utilizzare l'ingresso principale. 5. Non ci dobbiamo scusare per quello che non "i 
biamo fatto. 6. Ci chiediamo spesso come abbiano fatto a trovare quel pezzo raro. 7. In questa ca ý 
vi prendete un po’ troppe libertà. 8. Noi non ci vediamo molto spesso, ma ci sentiamo tutti i pa 
ni per telefono. 9. Molti pensano che io non me ne sia accorto, ma non è vero. 10. La gente en 
rende conto che l’ambiente va difeso a ogni costo. 11. I passanti si fermano incuriositi davanti alle 
grandi vetrine del centro commerciale. 


| 88 Nei seguenti periodi, distingui le costruzioni impersonali (1) dalle costruzioni pas- 
sivanti (P) seguendo la procedura suggerita dalla tabella. 


osserva la frase 


c'è il soggetto? prova a volgere 


la frase al passivo | i 
1. Quando si entra in una stanza si deve bussare, | ee 


Pd lx 


2. Si è discusso di problemi sociali. Problemi sociali sono stati discussi. 


I 
| 
i 


$ 
i 

| 
3. In questo ristorante si serve pesce crudo, | 
4. Stando al sole senza protezione ci si può scottare, | 
5. Ci si domanda se gli animali capiscono l'uomo, | Î 
6. Alla festa non si è visto nessun personaggio noto, | 
7. Ci si ammala più facilmente, quando fa freddo. 


8. Si suonavano sempre i pezzi richiesti dal pubblico, 
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20 | epica | 888 Si può esprimere l'idea di impersonalità senza usare verbi grammaticalmente im- 
personali, tramite un pronome indefinito (uno, qualcuno ecc.) o un verbo alla 32 plurale che sottinten- 
de un soggetto generico (parlano, dicono ecc.). Modifica in questo modo le seguenti frasi impersonali. 


In mezzo a tanta gente spesso ci sl sente soli. > In mezzo a tanta gente spesso uno si sente solo. 


1. Si dice che aumenteranno le tariffe dell'elettricità. 2. Si fa presto a pensare male. 3. Si comincia 
col guardare la pubblicità e si finisce col comprare quei prodotti. 4. Si dice che il clima si stia tra- 
sformando. 5. A casa sua si cucina sempre bene. 


RIEPILOGO 


21 


analizzare: | 888 Nei brevi brani che seguono, individua i verbi e analizza la funzione di ciascuno 
costruendo una tabella come quella proposta. 


1. Di professione fa il cameriere; bel mestiere perché si vive vicino ai ricchi e una stagione si lavora 
e l’altra si riposa. (I. Calvino, J sentiero dei nidi di ragno) 2. Il giornalismo l’ha piantato lì quasi su- 
bito, dice: perché non gli piaceva. (A. Arbasino, Fratelli d’Italia) 3. Guardammo la chiesa che or- 
mai ardeva lentamente, perché è proprio di queste grandi costruzioni avvampare subito nelle parti 
lignee e poi agonizzare per ore, talora per giorni. (U. Eco, Il nome della rosa) 


personale | impersonale 


frase e verbo 


1. si vive 


“2. Persona, modo, tempo, aspetto ____ 


Il verbo è la parte del discorso che ha le maggiori possibilità di variazione. Mentre no- 
mi o aggettivi hanno al massimo quattro forme (singolare o plurale, maschile o femmi- 
nile), il verbo ne conta, almeno in teoria, un centinaio. Ciò avviene grazie alla partico- 
che è formato da: 

gnificato di base e non cambia: am- in amare, 


lare struttura del verbo, 


e radice, cioè la parte che esprime il si 
prend- in prendere, guar- 1n guarire 
che distingue, nell'infinito, le tre coniugazioni e si trova anche in al- 


@ vocale tematica, i 
gazione (am-a-re), -e- per la seconda (prend-e-re), -i- per 


tre forme: -a- per la prima coniu 
la terza (guar-i-re); | | 
e desinenza, cioè la parte che varia per indicare la persona, il modo e il tempo del ver- 
bo; nel loro jnzieme le variazioni della desinenza costituiscono la coniugazione del verbo. 
DO; 


merenda» e persone : ET sei 
essa á 1 Sap a del verbo è quel particolare aspetto della desinenza che ci dice a chi il ver- 
rson 


La pe il soggetto: jo gioc-0, voi gioc-ate. Le persone sono sei, tre 


i Poi ioè chi è I Fa f 
bo z pienie x pa | egli) e tre plurali (noi, voi, loro | essi | esse). 
sin , DU, 
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ii e gn ENE siasi 


- numero 
plurale. 


em 


‘persona 
La singolare 


a lo lavo nol lavlamo RE 
DA tu lavi vol lavate EON, 1° GE gt | 
loro / essl/ esse lavano ~ 


3a lul / lel / egli lava 


2 | modi 

Ses . ' DI ' 

It modo verbale indica come viene presentata da chi parla | informazione contenuta nel 
o di incerto, o di possibile, 


verbo. Pud essere presentata come qualcosa di sicuro e certo, 0 di incerte pe 
o ancora può trattarsi di un comando. I modi si distinguono in finiti e indefiniti, 

I quattro modi finiti hanno desinenze personali (4770, amarono, amerebbe ccc.), grazie 
alle quali si può risalire a una persona € concordare il verbo con il soggetto della frase. 


I modi finiti sono: 
e l'indicativo, che tende a presentare un fatto come reale e certo; 
Non ho voglia di studiare, Garibaldi mor) nel 1882. 


a il congiuntivo, con il quale si presenta un fatto come incerto, temuto, presunto, 0 co- 
munque da un punto di vista soggettivo; 
1 


Che sia successo qualcosa? Se avessi ancora ventanni. 


a il condizionale, che esprime la possibilità che un fatto avvenga, ma soltanto se se ne 
realizza un altro; 
Se il treno fosse in ritardo, farei ancora in tempo a prenderlo. 
a l'imperativo, con il quale si esprime un ordine, una preghiera, un consiglio. 
Spostatevi di À! Abbi pazienza! 
I tre modi indefiniti, l'infinito, il participio e il gerundio, sono privi di desinenze per- 
sonali (amare, amando ecc.). 


Si è slogato una caviglia giocando a pallone (il gerundio giocando assume il valore 
Vl A E i 

dell’indicativo, cioè mentre giocava a pallone: fatto realmente avvenuto). 

Giocando meno a pallone, avresti più tempo libero (il gerundio giocando significa 

se giocassi meno a pallone: ipotesi, fatto non avvenuto). 


Proprio perché non sono definiti nella persona, l'infinito, il participio e, meno frequen- 
temente, il gerundio possono essere usati con funzione di nome o di aggettivo. Per que 
sto motivo sono chiamati anche forme nominali del verbo o nomi verbali. 


Studiare (infinito = lo studiare, nome) richiede impegno. 
c 


Dopo un crescendo (gerundio = una serie crescente, nome) di risultati deludenti 
abbandonò il tennis. 


Attenzione: il valore dei modi che abbiamo qui illustrato (presentare qualcosa co- î 

me realtà, ipotesi ecc.) va inteso come una tendenza, non come una regola. Sopra | 

tutto nelle proposizioni subordinate (> cap. 17), Puso del modo può essere determi- f 

nato dal verbo reggente o dalla congiunzione. Per esempio, una proposizione con- | 
 cessiva richiede il congiuntivo se è introdotta da benché (benché non sia d accordo, i 
“rispetto le tue idee), l’indicativo se è introdotta da anche se (anche se non sono de È 

~ cordo, rispetto le tue idee). 

SIRIO b 


pen 
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2.3 | tempi 


Il tempo verbale colloca un'azione nel presente (piove), nel passato (pioveva) o nel 
futuro (pioverà). 1 tempi verbali possono essere semplici, cioè costituiti, alla forma at- 
tiva, da un'unica parola (vedo, faremo, sentissero), o composti, cioè costituiti, alla for- 
ma attiva, da due parole, un verbo ausiliare (essere o avere) e un participio passato (è 
venuto; avevo pensato). 

Attraverso l’uso di tempi semplici e tempi composti si precisano le relazioni tempora- 
li fra le azioni o le situazioni indicate dai verbi: tra presente e passato (zon so risponde- 
re perché non ho studiato); tra momenti diversi del passato (non ho saputo rispondere per- 
ché non avevo studiato); tra momenti diversi del futuro (verrò dopo che avrò studiato). 


Le variazioni di modo e di tempo dei verbi sono riassunte nella tabella seguente. 


MODI Sa tea | REL ; : SR: TEMPI 


finiti [Semplici EEEa composti 

indicativo (8 tempi) presente (amo) passato prossimo (ho amato) 
imperfetto (amavo) trapassato prossimo (avevo amato) 
passato remoto (amai) trapassato remoto (ebbi amato) 
futuro semplice (amerò) futuro anteriore (avrò amato) 


congiuntivo (4 tempi) presente (che io ami) passato (che io abbia amato) 
imperfetto (che io amassi) trapassato (che io avessi amato) 


condizionale (2 tempi) presente (amerei) passato (avrei amato) 


imperativo (1 tempo) presente (ama!) 

indefiniti [semplici —‘»—’—’—’|composti 

infinito (2 tempi) passato (avere amato) 
participio (2 tempi) presente (amante) 


passato (amato) 


gerundio (2 tempi) presente (amando) passato (avendo amato) 


Il tempo presente dice che quanto è enunciato dal verbo è contemporaneo al momen- 
to in cui si parla. Tutti i modi hanno un tempo presente. Il participio presente è raro per 
quasi tutti i verbi, ma utilizzabile per alcuni (i/ camino fumante indicava la presenza di 


persone nella casetta). 
Il tempo passato indica l’anteriorità ed esiste in tutti i modi eccetto l'imperativo (un co- 


mando o una preghiera, infatti, non possono valere per il passato). L’indicativo ha cin- 
que tempi al passato, che esprimono cinque tipi diversi di passato, il congiuntivo tre e 


gli altri modi uno solo. 
Il tempo futuro indica la posteriorità ed esiste solo all'indicativo, con due tempi: il futu- 


ro semplice e il futuro anteriore, che permette di dare profondità diverse al futuro segna- 
lando che un'azione futura è precedente a un'altra, anch'essa futura (quando avrò letto il 


libro te lo presterò = prima leggerò il libro, poi te lo presterò). 


to 24 L'aspetto 


L’aspetto di un verbo indica il modo in cui un'azione o un evento si sviluppa nel 
tempo. Ogni azione, infatti, può essere: 
@ momentanea, se si esaurisce in un tempo preciso (parlò poco = in quell'occasione); 
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e durativa, se continua per un certo tempo o si ripete più volte (parlava poco = un tem- | 
po, ogni volta che andavo a trovarlo ccc.); | 


e ingressiva, se esprime l’inizio di un'azione o la sua imminenza (essere sul punto di; es- 
sere în procinto di; stare per); 

e conclusiva, se indica il momento in cui un'azione si conclude (finire di; smettere di; 
cessare di ecc.). 


I verbi italiani esprimono l'aspetto dell’azione con mezzi morfologici, ossia tempi 
verbali diversi, nei tempi passato remoto e imperfetto indicativo; il passato remoto (par- 
lò poco) esprime l'aspetto momentaneo, l’imperfetto (parlava poco) l'aspetto durativo. 
In molti altri casi l'aspetto viene espresso con mezzi sintattici, ovvero con perifrasi co- 
me stare per, finire di, accingersi a: si tratta di verbi fraseologici o aspettuali (» par. 4.3). 
Infine, l’aspetto viene reso anche con mezzi lessicali, cioè attraverso verbi che incor- 
porano già nel loro significato un particolare aspetto dell’azione, come addormentar- 
si (ingressivo), dormire (durativo), udire (momentaneo), ascoltare (durativo). 


E a 


Le persone 


22 | riconoscere LE è Confronta ogni coppia di verbi e distingui la parte invariabile, o radice, dalla par- 
te variabile, o desinenza. 


POV OSEE SEE E a 


1. suonavamo / suonavano 2. dormirà / dormo 3. informai / informerà 4. accostano / accostaro- | 
no 5. spingeste / spingevi 6. salvate / salvasse 7. prenderemo / prende 8. vivo / viviamo 9. pre- 
tendi / pretenda 10. bagnato / bagnano 11. sogni / sogniate 


| nes Di ciascuno dei verbi di modo finito in elenco determina la persona e il numero; 
poi indica se è emittente, destinatario, o chi / che cosa è nominato nel messaggio. 


23 | 


analizzare 


verbo | persona / numero | emittente destinatario |chio che cosa è nominato nel messaggio 
andremo 12 plurale x 


riposeranno 


guardo 


incendiate fui 


inciamperebbe 


attraversavano 
inseguiamo 


passasse 


sentite 


nn 


| POSSI | 


| at nd e TT Lt) 


24 e| 8%" Completa le frasi scegliendo la persona e aggiungendo le desinenze al verbi. 
1. Oggi Giacomo e Matilde giocano con lo skateboard. 2. i.e INSS taoenna 
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— al superenalotto. 5. Che 
chiedi di uscire proprio stasera mi sembra del tutto fuori luogo. 6. 
SÌ DUE- di carne SUI, T ie nn costru le piramidi usando una 
tecnica incredibilmente ingegnosa. 8. L’anno ventu inn SL ISCIM uolinnra al- 


Puniversità di Napoli. 9. Decido se ~ ciò che va bene per me. 


25 | pare) &8 Il brano tratto dal romanzo Il treno di panna di Andrea De Carlo è scritto in prima 


persona. Riscrivilo in terza persona (modificando i pronomi personali e i possessivi, quando necessario). 


A casa Jill non c'era. Non sapevo (sapeva) bene cosa fare; giravo tra il salotto e la cucina. Mi sono preparato un 
panino al formaggio e l'ho scaldato nel forno a infrarossi che la madre di Jill aveva mandato in regalo qualche gior- 
no prima. Mentre il panino si scaldava ho dato un paio di pugni al condizionatore; senza alcun risultato. Mi senti- 
vo appiccicaticcio per il caldo. Ho tolto il panino dal forno, acceso la televisione e schiacciato i tasti a caso. Mi so- 
no sdraiato sul divano, con il pane che sbriciolava sui cuscini. Jill è entrata con due sacchi della spesa; mi è venu- 
ta vicina. Ha detto «Potevi aspettarmi». Aveva comprato un pacchetto di code di aragosta surgelate, per festeg- 
giare il mio nuovo lavoro. Ha tirato fuori il pacchetto da uno dei sacchi e me lo ha mostrato. Sotto la plastica si ve- 
devano le code di aragosta: rossastre, coperte di cristallini di ghiaccio. Mi ha detto che ero stato villano a non at- 
tenderla. Le ho detto che mi dispiaceva. 


presente, imperfetto, 


passato remoto, futu- 
-| ro semplice 
ha 8 tempi 
passato prossimo, tra- 


4 xi passato prossimo, tra- 
com 
P passato remoto, futu- 


RICORDA 


ro anteriore 


ha 4 tempi 


passato, trapassato 
ha 2 tempi presente, passato 


Es 


i MODI 
FINITI 


congiuntivo 


imperativo 


i MODI {Fano 2 )__, (presente, pasto) 
INDEFINITI 
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| 8°” Nelle seguenti frasi indica se i verbi evidenziati in corsivo sono di modo finito (F) 


riconoscere 


o di modo indefinito (1). > 

1. La forma della città varia (CC we ) secondo il tipo di territorio. 2. Possibile che non abbiano sentito 
(a È.) niente? 3. Il vigile è ox n ) fermo all'angolo della strada. 4. Come immaginare (l...) un si- 
mile disastro! 5. Carlo sta (É) al telefono per delle ore. 6. Spazzati (..........) i detriti, il giardino tor- 
nerà come prima. 7. La gente non se la sentiva di assistere (...L.....) allo spettacolo. 8. Piegandosi (£ ) 


su sé stesso, il palazzo crollò. 9.I giornali hanno parlato (.:£...) di un vero e proprio attentato. 


analizzare LLE Indica il modo in cui viene presentata la comunicazione nei verbi evidenziati in 
corsivo, scegliendo tra le seguenti possibilità: fatto certo, reale (A); fatto incerto, temuto, presunto, 
desiderato (B); fatto condizionato da qualcosa (C); ordine, preghiera, consiglio (D). 


1. In casa nostra il telefono squilla in continuazione. (A) 2. Verremmo al cinema, se passaste a prender- 
Ci. (.........) 3. Abbiamo cucinato per tutto un giorno per la cena di solidarietà. (.......) 4. Fate attenzione, 
è una strada molto stretta. (..........) 5. Ah, se riuscissimzo a raggiungere una stazione di servizio! (.......) 
6. Che sia successo qualcosa? ((...... ) 7. Io non avrei saputo rispondere. (........ ) 8. Credevo che aveste or- 
mai finito di cenare. (.........) 9. Abbassa la voce, per favore. (.......) 10. Faremo un viaggio in Sicilia. (~) 


usare | 88% Coniuga all'indicativo i verbi indicati fra parentesi, prestando attenzione ad ac- 


=30 | 


cordarli con il soggetto. In alcune frasi puoi usare diversi tempi verbali. 

1. I nuovi canali del digitale terrestre (offrire) offrono / offriranno una programmazione ampia e varia. 
2. Ci (attendere) lee io sorprese per tutto il tempo che resteremo lì. 3. Una se- 
rie di grandi avvenimenti (OCCA PE sui la nostra epoca. 4. Alcuni di noi que- 
stanno (festeggiare) noioe il compleanno con una serata in discoteca. 5. (essere) 
uno dei film più belli di questa stagione. 6. Il tecnico certificò che si 


(trattare). st ag Lal) di un impianto perfettamente a norma. 7. Dopo la curva, il 
pilota (frenare) per entrare nei box. 8. Nel finale del film, l'investigatore 
(scoprire): nn dov'era nascosta larma letale. 9. Rimasta sola, (vendere) m- 


la casa e(#ndarà ic Dini ni ad abitare a Parigi. 


UE Coniuga al congiuntivo i verbi indicati fra parentesi. 


1. Sarebbe meglio che tu mi (dare) dessi retta. 2. Non c'è nessuno che non (SAPETE) suum 
cala cose tanto elementari. 3. Credo che tu non (potere): cnr n restare. 4. Benché 
Sergio NON (SHMAFE) j . molto il suo vicino, non ha potuto rifiutargli un favore. 
5. Parla ad alta voce, in modo che tutti bene ia . 6. Pensavo che tu (e 
sere) AI ps peli le in collera con ME. 7. Se (AVEFO) immerse più tempo 
andremmo al mare. 8. Magari (rinfrescare) == Torio a un po’: aes è insoppor tabi- 
le. 9. Per intervenire aspettò che io (dire) Ses ğal che mi ero proposto: 


ra 88 Nelle seguenti frasi, individua e distingui le voci verbali che sono al condiziona” 
le (C), all'imperativo (IMP), all'infinito (INF), al participio (P) e al gerundio (G). 


5 È lrn) 3. Avrei trascorso volentieri questo pomeriggio ascoltando musica. cocci fire "i ) 0 
5 TT e analizzato il dipinto raffigurante la cacciata dal Paradiso terrestre. (f= Jil 
a ta molto cuocere il pane nel forno a legna restaurato dal nonno. (E nb.) 6. Su 
€ 


nie ascoltare a rassegna stampa ogni mattina, (.C=W¥...) 7. Avendo ottenuto la maggioranza ei w 
> a ‘(©8gG ora passerà all’altra Camera. (...@......._ ) 8. Il testo così approvato non dovrebbe E ma 


276 | 


| 
l 
| 
i 


difiche. (.p- i 
CETL...) 9. Dopo aver discusso a lungo, i senatori arrivarono al voto. (ue 


| 
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31 | ranieri | 8. Indica se l'azione verbale espressa dalle seguenti frasi si colloca nel presente 
(PR), nel passato (PA) o nel futuro (F). 


giovani. (= ) 3. Era superba e dispotica ma affascinante. (.......... ) 4. Di avventura in avventura si 
trovò vecchio. (.........) 5. Le scene dello spettacolo si ispireranno ai manga giapponesi. (..........) 6. A 
Natale ci attende una bella vacanza sulla neve. (u... ) 7.Toccherà a lui risolvere la situazione. (...........) 
8. Mi sono trasferito nell’appartamento al piano di sopra. (.........) 9. I nostri amici hanno sempre avu- 
to idee originali. (u... ) 10. Il nuovo film del regista verrà presentato fra pochi mesi. (......... ) 11. Oggi 
non è facile trovare un lavoro senza un diploma. ((.........) 


32 | usare | 88° Individua tutti i passati contenuti nel seguente brano e volgili al presente. 


Interza media il mio migliore amico era (è) Bomba. Non eravamo molto bravi, a scuola. Non eravamo cattivi e non di- 
sturbavamo più di tanto le lezioni; più che altro restavamo in classe a prendere polvere. Durante le lezioni, Bomba pas- 
sava la maggior parte del tempo a disegnare sul suo inseparabile quadernone Maxipigna. Progettava sommergibili co- 
struiti con pneumatici di trattore, sistemi di carrucole per sollevare la spesa agli ultimi piani dei palazzi o dighe per 
creare pozze navigabili sul nostro torrente. | grandi gli dicevano: «Sei matto, Bomba». Preso da tutti questi esperimen- 
ti, passò l'esame con uno striminzito “sufficiente”. | professori gli consigliarono di smettere di studiare e di andare a 
lavorare. Fortunatamente, Bomba e sua mamma non erano d'accordo, così si iscrisse all'Istituto professionale, nel cor- 
so di elettronica. «Sei matto, Bomba» gli spiegammo. [...] Incredibilmente, finì i tre anni con una media altissima. [...] 


Credeteci o no, si diplomò col massimo dei voti. 


C. Cavina, Sei matto, Bomba, Smemoranda 2010 


PER LA SCRITTURA 


33 | produrre | 888 Il breve brano che segue, tratto da Esercizi di stile di Raymond Queneau, ha co- 
me tempo base il presente. Volgilo prima al passato remoto e poi al trapassato prossimo, appor- 


tando gli opportuni adattamenti. 


Sulla S, in un'ora di traffico. Un tipo di circa ventisei anni, cappello floscio con una cordicella al posto del nastro, col- 
nte scende (scese / era scesa). Il tizio in questione si arrabbia 


con un vicino. Gli rimprovera di spingerlo ogni volta che passa qualcuno. Tono lamentoso, con pretese di cattiveria. 
` Non appena vede un posto libero, vi si butta. Due ore più tardi lo incontro al Cour de Rome, davanti alla Gare Saint- 
Lazare. È con un amico che gli dice: «Dovresti far mettere un bottone in più al soprabito». Gli fa vedere dove (alla 


Sciancratura) e perché. 


lo troppo lungo come se glielo avessero tirato. La ge 


L'aspetto 


3 denziati in co è 
4 [enza | 885 Nelle seguenti frasi, Indica se l'azione espressa dal verbi evidenziati In corsivo è 


Ingressiva (I). 


momentanea (M), durativa (D), conclusiva (C), È i , 
) lungo il fiume fumando un sigaro. 3. Fim) (.......) 


1. Spedì (M) la lettera a un amico. 2. Passeggiava (ume , 
il suo discorso in un tempo accettabile. 4. Quando aprii (s ) la porta suonò (.........) l'allarme. 5. I sol- 


i i i i (en) la porta l'allarme suona- 
r j oco di sbarramento. 6. Quando apri 
ro o ) sul finire della festa. 8. La serata sé concludeva (un. ) sen- 


VA (cm 7. I tuoi amici sono arrivati (u a serat: l 
za RE STO 9; Marco lavora (u ) in un supermercato. 10. Si svegliò (..........) di soprassalto nel 


277 


— tu 
Sezione 3 LA MORFOLOGIA 


cuore della notte. 11. La pioggia er cessata (........) € finalmente il sole e il vento asciugavano (.......) i 
prato. 12. Maria ba terminato (u. ) la verifica in tempo. 13. Ho incaricato (RENEE ) Marco di riordinare 
la biblioteca. 14. La classe è în procinto di partire (......... ) per la gita scolastica. 15. Pioveva (.......) da tut- 
ta la notte e il terreno era fradicio. 16. Vidi (..........) che stavano correndo (..........) disperatamente, 


analizzare LE Analizza le seguenti frasi e indica se l'aspetto del verbo è espresso con mezzi 
morfologici (MM), mezzi sintattici (MS) o se è incorporato nel significato (S). 


1. Stavolta al cinema mi sono spaventato a morte. (S) 2. Si complimentarono per il successo dell’ini- 
ziativa. (.........) 3. Durante gli allenamenti è caduto in moto. (........) 4. Sto per perdere la pazienza 
con tel (o. ) 5. Fausto urlava a squarciagola per la felicità. (m... ) 6. Quel ragazzino assomiglia tut- 
to alla madre. (~...) 7. L'acqua è sul punto di bollire. ((......... ) 8. Si è addormentato sul divano per la 
stanchezza. (..........) 9. Adesso basta: finiscila di scherzare. ((......... ) 10. Bevette avidamente il succo di 
frutta. (..........) 11. Venivano spesso in vacanza con noi. (u... ) 
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RIEPILOGO 


analizzare |888 Nelle seguenti frasi individua i verbi e analizzali come richiesto dalla tabella 
(modo, tempo, persona, numero). Poi considera l'aspetto dei verbi in corsivo e specifica se indica- 


no un'azione momentanea (M), durativa (D), ingressiva (I), conclusiva (C). 


1. Quando il latte è sul punto di bollire (1), aggiungete (........) la farina a pioggia, poi le uova. 2. Avevo fi- 
nito di parlare (.......... ) col veterinario da qualche minuto quando mi ha telefonato (u. ) dicendomi che 
il cane mangiava (.......) poco e che non era uscito dalla cuccia. 3. Aperto il cancello, i ladri se ne sta- 


vano andando (u... ) col bottino. 


verbo modo | tempo persona, numero 
finito |indefinito | presente | passato 
1. è -TX X |33 sing. 


1. bollire X X le 


-3. La forma: attiva, passiva, riflessiva 


La forma, o diàtesi, esprime il rapporto che il verbo ha con il soggetto e con l'oggetto. 
E attiva quando il soggetto coincide con chi compie l’azione (l'Adriatico bagna Ancona), 
passiva quando il soggetto coincide con chi subisce Pazione (Ancona è bagnata dal- 
l'Adriatico), riflessiva quando soggetto e oggetto coincidono (Anna si pettina = Anna 
pettina sé stessa, Anna pettina Anna). 


sews] Forma attiva e passiva 


La forma è attiva quando il soggetto compie l’azione indicata dal verbo; è possibile con 
tutti i verbi, transitivi e intransitivi. 


I colleghi salutarono il professore. 
soggetto verbo di forma attiva complemento oggetto 
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La forma è passiva quando il soggetto subisce l’azione indicata dal verbo; è possibile 
soltanto con i verbi transitivi. 


Il professore fu salutato dai colleghi. 


soggetto verbo di forma passiva 


complemento d'agente 
Tra una frase attiva e una corris 


à pondente passiva non c'è differenza sostanziale di signi- 
ficato. Servirsi di una costruzione o dell’altra dipende, in genere, da una scelta espressi- 


va; la forma attiva è la più usata, la passiva è preferita quando si vuole mettere in rilievo 
lazione e chi la subisce, piuttosto che chi agisce. 


3.1.1 Come si passa dalla forma attiva a quella passiva Per passare da una frase atti- 


va a una passiva è necessario che la frase di partenza presenti un verbo transitivo con un 
complemento oggetto espresso; non è invece necessario che sia espresso il soggetto. 


soggetto verbo attivo complemento oggetto 


dal postino. 


-< verbo passivo complemento d'agente 


| soggetto 


soggetto verbo attivo complemento oggetto 


(non espresso) la cattedrale. 
Larde ) (rauraa 
complemento d'agente 


= soggetto. È verbo passivo 


Nella trasformazione il complemento oggetto della frase attiva diventa soggetto della 
frase passiva, il verbo attivo diventa passivo; il soggetto, se è espresso, diventa comple- 
mento d’agente, preceduto dalla preposizione da. 


La trasformazione non può avvenire se nella frase attiva il verbo transitivo non è segui- 
to da un complemento oggetto, perché manca l'elemento che nella passiva diventa sog- 
getto (Antonio mangia diverrebbe *è mangiato da Antonio). Questo limite non esiste nel 
caso inverso, cioè nel passaggio dal passivo all'attivo: tutti i verbi in forma passiva pos- 
sono essere trasformati in forma attiva. 

Non tutte le frasi attive che presentano le condizioni necessarie si prestano alla trasfor- 
mazione in passive. In particolare, non possono cambiare forma le frasi idiomatiche, 
che hanno un significato figurato, metaforico. È evidente, per esempio, che non ha 
senso trasformare Matteo prende lucciole per lanterne (= si sbaglia) in *lucciole per lan- 
terne sono prese da Matteo. 


3.1.2 Vari modi di esprimere Il passivo Di norma la forma passiva di un verbo si for- 
ma con le varie voci dell’ausiliare essere seguite dal participio passato del verbo. 


amano (forma attiva) > sono amati (forma passiva) 
ameremo (forma attiva) > saremo amati (forma passiva) 
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Per esprimere il passivo ci sono tuttavia anche altri modi. 
e Al posto dell’ausiliare essere si può usare il verbo venire: 


La lettera è / viene consegnata dal postino. 
Tale sostituzione è possibile solo con i tempi semplici dell’ausiliare (infatti /a lettera 
era stata consegnata non può diventare *la lettera era venuta consegnata). 
L'uso di venire è talvolta utile a chiarire il significato della frase: se dico /a porta viene 
aperta, dico che viene aperta in questo momento da qualcuno, mentre con l’espres- 
sione la porta è aperta dico solo che non è chiusa. 
a Al posto dell’ausiliare essere si possono usare i verbi andare, rimanere, finire e altri, 
con alcuni verbi di significato negativo, come perdere, smarrire, distruggere, e soltanto 
alla 32 persona singolare e plurale. 

Il file è stato perduto da Serena. > Il file è andato perduto (osserva che con il verbo 

andare non si può esprimere il complemento d’agente). 

Il bandito fu ucciso nella sparatoria. > Il bandito rimase ucciso nella sparatoria. 
Il verbo andare può esprimere un'idea di dovere, opportunità, convenienza: è uno sfor- 
zo che va fatto (= che deve essere fatto; costruzione possibile solo con i tempi semplici). 


a Si può esprimere il passivo con il si passivante, cioè con la particella si davanti alla 
3a persona singolare o plurale del verbo transitivo attivo. È una costruzione frequente 
quando non si dice chi compie l’azione. 

Si vende un appartamento (= un appartamento viene venduto). 


Il si passivante può anche esprimere un'idea di obbligo (certe cose non si dicono = non 
devono essere dette, non sta bene dirle) ed è frequente con i verbi servili (> par. 4.2) co- 
me potere e dovere (la proposta si può / si deve discutere = può / deve essere discussa). 


SCIOGLIERE I DUBBI 


Le funzioni di si Il pronome atono si di 3? persona singolare e/o plurale svolge diverse funzioni, che non vanno 
confuse. Le riassumiamo nella seguente tabella. 


‘funzione ~ |è sostituibile con, oppure significa | esempi 


ronome riflessivo diretto 


sé stesso Pietro si veste. 
(compl, oggetto) sé stessi l ragazzi si vestono. 
ronome riflessivo indiretto a sé stesso Pietro si chiede che cosa succede. 
compl, di termine) a sé stessi I ragazzi si chiedono che cosa succede. 


l'un l'altro, reciprocamente Le due squadre si temono. 


Iretto (compl. oggetto) 
ronome riflessivo reciproco 
ndiretto (compl, di termine) 


particella del verbi pronominali 
Intransitivi 


l'uno all'altro 


p 
p 
( 
pronome riflessivo reciproco 
d 
4 Marco e Cristina si regalano dei cd. 


Le ragazze si accorgono del pericolo 
(non è possibile la forma *accorgono 


RIA a [Sé o *accorgono a sé). 
Sandra si fa una dormita. 


(il sî non si può sostituire, perché — 
è parte integrante del verbo) 


— ie Mi E 
pronome riflessivo Intensivo 
D) 


FOFPPFPPFPPEPP_PEIP_oOrporerePporrpoprrerrprerereperreo re creo orer 


a espressivo a proprio vantaggio / danno Si sono presi l'influenza. 
im : / Si vede la luna. Si vendono fiori. 
personale la gente, tutti Qui si lavora molto. 
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li 
e 


Siate passivi, 
ma quando Serve... 


Ila fine degli anni Novanta 

del Novecento, nelle istru- 
zioni riportate sul retro del mo- 
dulo per il versamento in con- 
to corrente postale si poteva 
ancora leggere: X presente bollet- 
tino deve essere compilato in ogni 
sua parte, a macchina o a mano. 
Nei primi anni del nuovo mil- 
lennio la scritta è così cambia- 
ta: JI versante deve compilare în 
ogni sua parte il presente bollet- 
tino. Che cosa è cambiato? Nel 
modo di fare i versamenti nien- 
te, ma una cosa importante nel- 
l’espressione sì: la forma passi- 
va (il bollettino deve essere com- 
pilato) è diventata attiva (#/ ver- 
sante deve compilare il bolletti- 
no). Al centro dell’attenzione, 
dunque, non c'è più il bolletti- 
no, un modulo, ma il “versan- 
te”, il cittadino che va alla po- 


sta per pagare. 


3.2 


3.2.1 Le vari 


Non è difficile riconoscere un ver 
me atono “riflette” il cor 
versi e infatti all’interno d 
a il riflessivo diretto: 
ø il riflessivo indiretto o apparente: 
lavo le mani a me stesso); 


® il riflessivo reciproco, a SU 
indiretto (si parlano = ciascuno 


Un caso particolare è quel 
hanno valore riflessivo € s1 


Mi faccio una dormita (= 
Stasera ci guardiamo un be 


Noi primi anni Novanta cra 
stato il ministro della Funzione 
pubblica, Sabino Cassese, a ini- 
ziare una lunga battaglia per la 
semplificazione del linguaggio 
amministrativo, ispirata dal lin- 
guista Tullio De Mauro e già 
avviata in altri Paesi. Quello che 
scherzosamente, e con un po’ 
di disprezzo, si chiama “buro- 
cratese” è il linguaggio della bu- 
rocrazia, tipico degli uffici pub- 
blici ma non solo: per verifica- 
re che cosa succede nel privato 
basta leggere un modulo banca- 
rio, un contratto di assicurazio- 
ne o una lettera dell’ufficio am- 
ministrativo di qualsiasi azienda. 


La predilezione per la forma pas- 
siva del verbo rispetto all’attiva è 
una delle caratteristiche di questo 
linguaggio vecchio, formale. La 
questione non è di abolire la dif- 


Forme riflessive e pronominali 


Esistono diverse form 
mi personali atoni, cioè privi di accento (mi, 


rispondente 


lo de 


possono eliminare senz 


ITALIANO IN MOVIMENTO] 


ferenza tra lingua parlata e scrit- 
ta, ma di farsi capire bene. Chi 
scrive dovrebbe ricordare che la 
forma passiva è utile solo quan- 
do si vuole richiamare l’attenzio- 
ne sull’oggetto dell’azione, tra- 
sformandolo in soggetto: così, 
questa medicina è stata prescritta 
dal primario mette in primo pia- 
no la medicina, mentre i/ prima- 
rio ha prescritto questa medicina 
mette in rilievo il primario. 


e del verbo che si formano attraverso la combinazione con prono- 
ti, si, ci, vi): sono le forme pronominali. 


e forme riflessive La principale forma pronominale è la forma riflessiva. 
bo riflessivo: il verbo deve essere transitivo e il prono- 
pronome soggetto. Ciò può avvenire in modi di- 
ella forma riflessiva distinguiamo: 

mi lavo (mi riflette direttamente io = io lavo me stesso); 
mi lavo le mani (mi riflette indirettamente ¿o = io 


a volta diretto (sf amano = ciascuno dei due ama l’altro) o 
dei due parla all’altro). 
I riflessivo intensivo, nel quale i pronomi atoni non 
a alterare il significato della frase. 


6 


faccio una dormita per me, per mia soddisfazione). 
film (= guardiamo un film per noi, per rilassarci ecc.). 
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È Riflessivo 


FPFPrPererPPErPEPePPryprrrrpereprererete 


€ pronominale: 


si, ma di che 


tipo? 
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i . ae 
Nei due esempi precedenti i pronomi atoni svolgono una funzione Sprea Inten- 

> ~i i, ” i > 1i Fál SS € 3 I CI 7 
sificano” la frase, suggerendo ciò che l’azione ha di interessante e piacevole oppure di ne 
gativo e sgradevole per il soggetto. 


Non è mai riflessivo un verbo transitivo nel quale il pronome atono rappresenta una 
persona diversa dal soggetto: nella frase /ui ci chiama (= lui chiama noi), lui, sogget- 


to, è una persona diversa da quella rappresentata dal ci (= noi, oggetto) e il verbo non 
3 LS 
è riflessivo. 


3.2.2 | verbi intransitivi pronominali Ci sono verbi intransitivi nei quali il pronome 
atono non ha valore autonomo, ma fa tutt'uno con il verbo: si tratta dei verbi intran- 
sitivi pronominali, come accorgersi, arrendersi, congratularsi, impadronirsi, lagnarsi, pen- 
tirsi, ribellarsi, vergognarsi, che, infatti, non sono analizzabili in due parti distinte (mi ac- 
corgo non equivale né ad *accorgo me stesso né ad *accorgo a me stesso). 


Oltre agli intransitivi con la sola forma pronominale, vi sono altri verbi, sia transitivi sia 
intransitivi, che si possono presentare in due forme, una senza e una con il pronome 
atono; se hanno il pronome atono diventano tutti intransitivi pronominali. 


@ Alcuni di questi verbi mantengono lo stesso significato nelle due forme, come ricor- 
dare / ricordarsi, sbagliare / sbagliarsi, approfittare / approfittarsi. 


Ricorda l'appuntamento di stasera. = Ricordati dell ‘appuntamento di stasera. 
Non vorrei sbagliare. = Non vorrei sbagliarmi. 


@ Altri verbi, invece, cambiano di significato nelle due forme, come addormentare / ad- 
dormentarsi, alzare / alzarsi, avvicinare / avvicinarsi, annoiare / annoiarsi. 


Impiega un'ora per addormentare (transitivo) la figlia. / Mi addormento 


(intransitivo pronominale) verso le undici. 


Avvicino (transitivo) la sedia al tavolo. / Il temporale si avvicina 
(intransitivo pronominale), 


Quando un verbo pronominale è preceduto da fare, non incorpora il pronome (/o fè- 
cero lavare, l'hanno fatta vergognare). L'ausiliare dei verbi riflessivi e pronominali è sem- 
pre essere (mi sono lavato con cura; mi ero fatto una bella dormita). 


Non è difficile riconoscere le varie forme r 
quale modo possono essere sostituiti i pron 
e Siamo di fronte å un rifles 


penenie pn tonica ( s voi, loro): si asciuga = asciuga sé, Lo stesso vale per 
11 riflessivo indiretto, con la corrispondente forma tonica indiretta (a me, a te, a sé, a noi, a 
voi, a loro): ti asciughi i capelli = asciughi i capelli a te, 

° Per individuare un riflessivo reciproco occorre accertarsi che 
/ x reciprocamente, a vicenda: si parlano = si parlano l'un l’altro, si parlano reciprocamen- 
te, Da notare che a volte può esservi ambiguità tra riflessivo diretto e reciproco: vi asciuga 
le, per esempio, può significare asciugate voi (diretto) o vi asciugate a vicenda (reciproco); in 
questi casi sarà il contesto a chiarire, : 


° ! verbi che hanno solo Ja forma intransitiva pronominale si identificano con certezza e si 
distinguono dai riflessivi se, togliendo dall'infinito la particella prononominale, otteniamo 
verbi che non esistono: accorgersi > *accorgere. ae ; 


iflessive e pronominali: basta considerare se e în 
omi atoni (mi, ti, si, ci, vi). 


sivo diretto quando il pronome atono è sostituibile con la corri- 


me, te, sé, noi, 


n . a ° D 
la frase sia integrabile da l'un 


y 

7 
pci meno” 
ira ti pe 
PNE DIANO E BAEENT EAEN 4 
a NPOP NAN R PEENE E ASETE EEEO S £ 7 
ua iraa ua ea eei a a A F 4 i 
ATRIA ss ) 


aree 


JXETOS 


RL a er REEE ipet 


i ie n e a 


Forma attiva e passiva 


‘viso. 5, Il nostro cane si era 
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I 
NL CA 


Esercizi 
extra 


RICORDA 


TRE no ) " 
riflessiva se l’azione compiuta dal soggetto si ri- 
flette sul soggetto stesso 

Gianni si lava. 


attiva se il soggetto compie l’azione 
Gianni corre. 

la FORMA DEL VERBO passiva se il soggetto subisce l’azione 
Gianni viene battuto da Andrea. 


di norma con l’ausiliare essere 
La lettera è stata perduta. 


in certi casi con venire, andare (può esprimere 
un'idea di dovere o opportunità) e altri verbi al po- 
sto di essere 

Il progetto viene approvato. 
La pillola va deglutita intera. 


si forma 


il PASSIVO 


con il si passivante 
Si noleggiano barche a motore. 


individua e sottolinea con un tratto i verbi di forma attiva, 


PEL Nel seguente brano, 
con due fratti i verbi di forma passiva. 


ella Bibbia e la conoscenza del suo mondo sono state profondamente arricchite dalle scoperte del- 
l'ultimo secolo. Si sono decifrate lingue come l'accadico, l'ugaritico, il sumerico e l'ittito, ormai indispensabili sussidi; 
papiri di ogni genere contribuiscono in modo determinante alla conoscenza della lingua greca deì Settanta e del Nuovo 
Testamento. Numerosi codici legali e documenti di costume sono stati scoperti nella Mesopotamia e nell'Asia Minore; 
una quantità immensa di opere letterarie è stata recuperata nella Mesopotamia, nell'Asia Minore, a Ugarit, in Egitto; 
d'altra parte gli scavi archeologici hanno permesso di ricreare in larga misura l'ambiente che, in epoche diverse, ìn- 


quadra tutta la storia sia dell'Antico sia del Nuovo Testamento. 


La comprensione d 


Enciclopedia Europea Garzanti, sv. Bibbia 


a aaia iai 


asi, individua e sottolinea solo i verbi passivi. 

1. È stato dimenticato da tutti, ma non da te. 2. Non arriva, sebbene sia stato»avvisato da tempo. 

3. Nella sua casa non era mai stato disturbato da nessuno. 4. Verso sera la febbre è salita all’improv- 
i è stato trovato sul bordo della strada. 6. Le stoffe all'esame 


perduto; po - 
e vendute in questo negozio. 7. Ma dove avrebbe smarrito questa borsa? Ne ha 


8% Nelle seguenti fr 


è 


dei periti erano stat 
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idea? 8. La nostra domanda di partecipazione sarà accolta senza problemi. 9. A un certo punto del. 
la fiaba viene trasformato in un ranocchio. 10. Ho paura che venga condannato al massimo della pe- 
na. 11. Il computer è stato sistemato sul tavolo dello studio. 12. Era corso a incontrarti all'aeroporto: 
purtroppo è stato bloccato dal traffico. 13. Sono corsi a casa in gran fretta. 14. Non sono attratto dal. 


la fantascienza. 15. Tutti vogliamo essere stimati. 


| 80 Coniuga al passivo (nel modo, tempo e persona adatti al contesto) i verbi indica- 


ti tra parentesi; alcune frasi ammettono tempi verbali diversi. 
1. L'articolo (pubblicare) sarà pubblicato / è stato pubblicato via web. 2. Domani (interrogare) 
dal giudice i testimoni più importanti. 3. Nei giorni scorsi 

molti biglietti di auguri. 4. Chi 


al neodirettore (recapitare) ienis 
altera una scrittura privata (DUNITE) uranio con la reclusione da tre 
mesi a sei anni. 5, Queste voci (diffondere) vumi dai soliti maldi- 


centi. 6. I| modulo deve (ritirare) scio presso gli uffici compe- 
la verità. 8. Anni 


tenti. 7. Ai bambini a volte (nascondere) ue 
fa, la pinacoteca (visitare) unue da migliaia e migliaia di persone. 


9. Il protagonista (salvare) .. dal complice dell’assassino. 


10. Speriamo che la sua ipotesi (ritenere) mmie valida. 


[LE Nelle seguenti frasi di forma attiva, individua e sottolinea il soggetto, poi volgile 
alla forma passiva e sottolinea il complemento d'agente; nel riscrivere le frasi dovrai apportare le 


opportune modifiche. 

Gli agenti hanno arrestato tre rapinatori. > / tre rapinatori sono stati arrestati dagli agenti. 

1. La prima seduta del Consiglio ha raffreddato gli entusiasmi. 2. I gas di scarico delle auto danneg- 
giano i monumenti. 3. L'università ha organizzato dei corsi estivi per studenti stranieri. 4. Due ri- 
cercati hanno compiuto una rapina in una gioielleria. 5. Il ciclista spagnolo ha vinto con facilità il 
giro di Francia. 6. Fonti autorevoli avevano confermato la notizia. 7. La compagnia ha cancellato 
molti voli per lo sciopero dei piloti. 8. Il sindaco ha nominato la nuova commissione edilizia. 
9. L'ufficio competente pubblicherà i bandi di concorso per tecnico laureato. 10. La squadra sprecò 
un'occasione più unica che rara in quella partita. 


|88: Nelle seguenti frasi di forma passiva, individua e sottolinea il soggetto, poi vol- 
gile alla forma attiva e sottolinea il complemento oggetto; nel riscrivere le frasi dovrai apportare le 
opportune modifiche. 

Le procedure non sono state seguite dagli operai. > Gli operai non hanno seguito le procedure. 

1. Luca è stato avvisato da Mauro? 2. Quei due sono stati visti in giro di notte dalla guardia giurata. 
3. La pratica verrà esaminata proprio oggi dal revisore dei conti. 4. La bandiera è stata salutata dagli 
atleti in gara. 5. L'argenteria della nonna è stata messa al sicuro dai miei cugini. 6. Perché il motore 
è stato spento dai tecnici? 7. Il rumore della pioggia era stato scambiato dagli ospiti con un brusio con- 
fuso. 8. Le carte furono allontanate dall'avvocato con un gesto di stizza. 


4 | 


f 
Yiconoscere ; ) 
TIcConoscere LE Nelle seguenti frasi, sottolinea | verbi venire e andare quando sono usati com* | 
ausiliari per la formazione del passivo, Ee 
1. Veniva chiamato dai compagni solo nelle grandi occasioni. 2. Veniva pian piano per il sentiero. 
3. Era venuto qui due anni prima e presto le sue speranze andarono deluse. 4. Vennero riesaminate 
tutte le schede. 5. Il problema va visto globalmente. 6. Il tempo andava rasserenandosi. 7. L'eredità 
ormai se mè andata. 8. Le consegne dell'esercizio vanno lette con attenzione. 9. Andò distrutta me 


tà della fortezza. 10. Andava matto per il rock. 11. La casa verrà ristrutturata. 
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43 | rasa | 88 Individua le frasi in cul la particella si ha valore passivante: verificalo volgendo 
le frasi al passivo. 
1. In questo negozio non si vendono cd usati, (Qui non vengono venduti cd usati) 2. Non si possono aspet- 
tare i tuoi comodi, 3. Si lavorava senza sosta. 4. Si può dire che siete fidanzati? 5. Si ostinava nelle 
sue posizioni, 6. Si erano previste tutte le possibilità. 7. Non si vuole danneggiare nessuno. 8. Si ver- 
rà a un accordo su questo lavoro, prima o poi. 9. Si dicono tante cose sul suo conto. 10. Si è fatto ma- 
le? 11. 1 tuoi amici si sono bevuti due litri di birra. 12. Nel nuovo negozio aperto in centro non si 
vendono vestiti usati. 13. Massimiliano si è mangiato due piatti di pasta. 


|88 Trasforma le seguenti frasi passive in altre di significato equivalente, mediante 
l'uso della particella si. 


usare 


44 | 


Dopo molte indagini fu scoperta la verità. > Dopo molte indagini si scoprì la verità. 


1. Alla conferenza internazionale saranno trattati temi riguardanti lo sviluppo economico. 2. Sono 
stati fatti molti test per stabilire l’esatto dosaggio del nuovo farmaco. 3. Per l'ammissione al con- 
corso pubblico è richiesto il diploma di scuola superiore. 4. Quando viene lavato, questo capo ten- 
de a ingiallire. 5. Molte cose sono dette senza pensarci. 6. Durante la cerimonia saranno comme- 
morate le vittime della mafia. 7. Il mal di testa è curato anche con l’agopuntura. 8. In Italia ven- 
gono venduti pochi quotidiani. 9. Furono presi opportuni provvedimenti per garantire l'ordine 
pubblico della città. 


Forme riflessive e pronominali 


riflessivo diretto 
Mi lavo. 


riflessivo indiretto 
Mi lavo le mani. 


RICORDA 


i VERBI PRONOMINALI 


esj ano attraverso la com- 
da form A la principale forma 
binazione con pronomi perso- |» pronominale è la 


nali atoni (mi, ti, si, vi, ci) 


* hanno sempre ausiliare essere 


riflessivo intensivo 
Mi faccio una camminata. 


OOA TOA SAESAARE A SEESE RS S 
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YICONOSCETE: | 88 indica il soggetto sottinteso del verbi evidenziati In corsivo e sottolinea, quando 


c'è, il pronome personale atono che riflette Il soggetto e dà al verbo la forma riflessiva. 


i 

1. Ho ancora sonno e non mi va di (lo) alzarmi, 2. (u n) Se la rideva sotto i bafti, dial ) | 
Ci prepariamo per l'esame di maturità. 4, (ees) Voglio informarvi che la riunione si è conclusa 
con un rinvio. 5. (ie ) Vi siete divertite 6. (ir ) Si è specializzata in oculistica. 
T (conclusa ) Non mangiarti sempre le unghie! 8; (suine ) Credono di prenderci in giro. 9. Vedo 
X ti hanno convinto del tutto, 10. Perché. (ui ) non ci beviamo una bibita? 11. Ho 

) vi avrei invitate alla festa. 
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46 | 


49 | Enanz | 888 Indica se i ve 


ESPRIMERSI CORRETTAMENTE. 


riconoscere 
ne seguendo la guida della tabella e indica se il verbo è riflessivo diretto o riflessivo indiretto. 


me, te, sé, noi, | a me, a te, a sé, a noi, 
voi, sé stessi |a vol, a sé stessi 
| 
1. Mi guardo allo specchio tutte le mattine. 


2. Perché non fai che spalmarti il viso di crema? 


3. Avviciniamoci a casa: sta per piovere. 


4. Mi asciugo i capelli con il tuo phon. 


5. Avvolgetevi al collo la sciarpa, fa freddo. 


6.1 cavalli addestrati si disposero su tre file. 


7. | due amici sì davano da fare in cucina. 
a o E E II 


8. Non mescolarti alla folla. 


| 888 In alcuni casi il pronome personale atono ha un valore intensivo, o espres- 
sivo, cioè rende il significato del verbo più “intenso”. Nella frase Marco si è mangiato un bel 
panino il pronome si è grammaticalmente superfluo, ma la frase ha un'intensità espressiva 
diversa rispetto a Marco ha mangiato un bel panino. Nelle seguenti frasi, individua i pronomi 
personali atoni usati con valore intensivo. Poi inventa cinque frasi in cui il verbo assuma valore 


intensivo attraverso l'uso del pronome personale atono. Per le prime puoi usare i suggerimenti 
indicati. 


1. Prenditi un po’ di tempo. 2. Perché non ti fai una bella passeggiata? 3. Non attribuitevi meriti 
che non avete. 4. Con questo freddo mi berrei una cioccolata calda. 5. Stæ attenta a non farti ma- 


le. 6. Stasera mi sentirei un po di musica. 7. Si dava un'aria di grande importanza. 8. Dove te ne 
val a quest ora? 9. Si imposero un severo regime alimentare. 


stare a casa Stasera me ne starò a casa tranquillo. 


fare / prepare del cibo 


scegliere qualcosa 


e Individua le frasi che contengono un verbo intransitivo pronominale. 
1. Si era accorto tardi dell'inganno. 2. Non c'è niente da fare: 

3. Sentendosi chiamare, il giovane si girò di scatto. 4. Riesce a des 
illudiamoci: le questioni si presenteranno piuttosto com 


Uva sorte. 7, Si pettinava con soddisfazione i capelli, 


di lo i Í tri DEN : 5 
plomatiche si trincerano nel più assoluto riserbo, 10, I due fratellini si picchiano in continuazione! 


rbi contenuti nelle fra 
l riflessivi intensivi (PI), Intransitivi pronominali (IP). 
1. Perché ti stupisci (IP) del suo comportamento? 2, Non 
no Innamorati (.......) a prima vista. 4, Si sono spartiti ( 
ti ribelli (m)? 6. Non ho voglia di sentirmi ( 
un ginocchio. 8. Ti sei seduta (e ) in platea? 9, Si 


vatevi (.........) i capelli così spesso. 11. Il prossimo an 


(RR), riflessivi indiretti (RI), 


no mi stabilirò (sas) a Trento. 


286 


88 Nelle seguenti frasi, sottolinea Il pronome personale atono, riconosci la sua funzio. 


riflessivo | riflessivo 
diretto | indiretto 


mi sono imbattuto in uno stupido. 
treggiarsi bene con i motori. 5. Non 
plesse. 6. Negli ultimi tempi si era arreso alla cat- 
8. L'agente si lanciò all'inseguimento. 9. Le fonti 


sl sono riflessivi diretti (RD), riflessivi reciproci 


fai che imbottitti (u. ) di dolci. 3. Si so- 
ERA ) il bottino di nascosto. 5. Perché non 
DEA ) le tue prediche. 7, Mi sono fatto (.......) male a 
1 sono separati (a. ) l'estate scorsa. 10. Non la- 


CAPITOLO 9 Il verbo 


ESPRIMERSI CORRETTAMENTE 


50 | 


analizzare [na La particella pronominale si può avere diversi valori, a seconda del tipo di ver- 


bo da cui dipende: riflessivo diretto (si pettina = pettina sé), indiretto (si fava la faccia = lava la 
faccia a sé), reciproco (Andrea e Paolo si salutano = l'uno saluta l'altro) e valore passivante (si ri- 
parano ombrelli = ombrelli vengono riparati). Puoi ripassare la tabella in Sciogliere i dubbi p. 280). 
Nelle seguenti frasi, analizza il valore della particella pronominale si, come indicato nei due esem- 
pi proposti. 

Ferdinando si riteneva un bel ragazzo. > si riteneva = riteneva sé, rifl. diretto 

Si vendono funghi. > si vendono = vengono venduti, passivante 


1. Claudia si accorcia i capelli da sola allo specchio. 2. Si ritengono validi gli accordi precedenti. 
3. I miei genitori si sono sposati il giorno di San Valentino. 4. Antonio si è tolto una spina da un 


piede. 5. Il mio gatto si lecca il pelo con cura. 6. Si ritirano indumenti usati solo se in buone con- 
dizioni. 7. Gianluca si osserva allo specchio con attenzione. 


PT AME TAS AMMIRA TE (SARNO RENI a GSO I REF a aaa 
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riconoscere: | 888 Indica se la particella si ha valore riflessivo (R), passivante (PA), pronominale (PR). 


1. Si (PA) accettano permute. 2. Si ((..... ) sottrassero alla cattura. 3. Una vera signora si (.........) 
giudica anche dai particolari. 4. Si (........) è fatto qualcosa al polso? 5. Per l’estate si (.........) annun- 
cia uno sciopero dei piloti. 6. Il tuo amico si (........) prende troppo sul serio. 7. Non si (.........) ac- 
corge di essere ridicolo? 8. Il petrolio si (.........) estrae dal sottosuolo. 9. Con questo detersivo il 
pavimento si ((........... ) lava in un attimo. 10. Il bambino ha solo due anni ma si ((.........) lava già da 
sé. 11. Prego, si (.........) vuole accomodare? 12. Non si (.........) disturba la gente per così poco! 
13. Scusi, è qui che si (..........) riparano le lavatrici? 14. Giorgio si (..........) veste sempre con eleganza 
e buon gusto. 


mean no 


RIEPILOGO 


analizzare [seg Indica se i verbi evidenziati in corsivo hanno forma attiva (A), passiva (P), ri- 
flessiva diretta (RD), riflessiva indiretta (RI), riflessiva reciproca diretta (RRD), riflessiva recipro- 
ca indiretta (RRI), riflessiva intensiva (RIN). 


1. Mi sono comprato (RIN) una macchina fotografica. 2. I prigionieri di guerra furono venduti (.........) co- 
me schiavi. 3. Mi vestii (..........) € mi preparai (..........) in fretta e furia. 4. Rotto il fidanzamento, si resti- 
tuiranno (.........) gli anelli. 5. Ci siamo conosciuti (.........) a teatro. 6. I giorni in cui rientro tardi, Gino 
si prepara (..........) la cena da solo. 7. Il cameriere è stato scorretto: si è tenuto (.........) il resto. 8. Tieniti 
(.........) al corrimano, la scala è ripida. 9. Che sia (.......... ) o no la verità, io ti difendo, 


93 conoscere | 888 Nel seguente brano, sottolinea con un tratto i verbi pronominali, con due tratti i 
verbi passivi. 


Le migrazioni odierne si distinguono dai primi movimenti migratori in più di un aspetto. Innanzitutto negli ultimi due- 
cento anni è enormemente aumentata la mobilità, [...] Gli inevitabili conflitti provocati da una migrazione di massa 
si sono inaspriti solo da quando la disoccupazione nei paesi di accoglienza è diventata cronica. Nelle fasì di piena 
occupazione, che probabilmente non torneranno più, furono reclutati milioni di immigrati come manodopera. Si re- 
carono negli Stati Uniti quasi dieci milioni di immigrati dal Messico, in Francia tre milioni dal Magreb, nella Repubblica 
federale tedesca cinque milioni, di cui quasi due milioni di turchi. Questa migrazione non fu solo tollerata, ma fu sa- 
lutata con grande enfasi. Il clima mutò radicalmente solo quando, in una fase di crescente prosperità, ci sì accorse 
che la disoccupazione strutturale cominciava a crescere. 


adattato da H.M. Enzensberger, La grande migrazione, Einaudi, Torino 1993 
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por arse 
IRE 


4. Verbi con funzioni particolari __ 


Alcuni verbi hanno la caratteristica di poter essere usati sia da soli sia “al servizio” di 
altri verbi, con la funzione particolare di aggiungere o modificare qualcosa nel loro si- 
gnificato: sono i verbi ausiliari, servili, fraseologici o aspettuali, causativi. 


E 
VERI Ro 


i 


„41 1 verbi ausiliari 


I verbi ausiliari, essere e avere, sono i più importanti verbi “di servizio” che, unendo- 
si agli altri verbi, li “aiutano” a formare i tempi composti e la forma passiva. Ricor- 
da: essere e avere possono avere anche valore predicativo; essere può funzionare da co- 
pula @ par. 1.1). 


® L'ausiliare essere forma: 
— il passivo di tutti i tempi (è amato; sarà preso); 
— i tempi composti di tutti i verbi riflessivi e pronominali (si è lavato; si sono accorti); 
— i tempi composti di quasi tutti i verbi impersonali (è sembrato; sarà bastato): per i 
cosiddetti verbi atmosferici © par. 1.3) la norma tradizionale prescrive essere (è pio- 
vuto), ma nell’uso ha una notevole frequenza anche avere (ha piovuto); 
— i tempi composti di molti verbi intransitivi. 
® L'ausiliare avere forma i tempi composti di tutti i verbi transitivi attivi e di molti ver- 
bi intransitivi. 
Non ci sono regole per stabilire se l’ausiliare di un verbo intransitivo sia essere o avere: 


per esempio si dice sono andato e sono partito, ma ho camminato e ho viaggiato, anche se si 
tratta sempre di verbi di moto. In caso di dubbio è necessario consultare il vocabolario. 


2 | verbi servili 


ii 


I verbi servili sono potere, dovere, volere e sapere (quando significa “essere in grado di”); 
C'è poi il verbo solere (“essere solito”, “avere l'abitudine di”), piuttosto raro. I verbi servi- 
li si uniscono all'infinito di un altro verbo e ne precisano il significato in termini di pos- 
sibilità, dovere, volontà o capacità, mettendosi al suo servizio. I verbi servili formano con 
il verbo “servito” un unico predicato, che va analizzato come una sola voce verbale; pos- 
sono essere usati anche da soli, con significato autonomo (eccetto solere, sempre servile). 


h ale . 
» Quale ausiliare “Iverbi che possono essere usati sia co 


Kar i verbi ai c ati sia come transitivi sia come intransitivi, con una diversa sfuma- 
Aa EA tura di significato, vogliono l’ausiliare essere quando sono intransitivi, e non avere. 
lat nsitivi alcuni esempi: 
» Sla Intransitivi? pr 
b 
& ‘verbo z 
È n iso transitivo y | uso intransitivo 
dimi SE Gli hanno aumentato lo stipendio. l prezzi sono aumentati. 
3 => z - - a ana diminui to le spese, La temperatura è diminuita. 
È minciare Ha cominciato il liceo, TZYTTTTITT- 
à fallire = Il film è appena cominciato. 
È Ha fallito il bersaglio. L'impresa è fallita i 
È E Hal finito la traduzione? Enoia = ; 
ppcerminare Hanno terminato la ristrutturazione, Sono terminate le scorte. 
È guarire La cura non l'ha guarita, Sono guarito dal morbillo, 


Verbi servili 


potere Non ne posso più, Posso darti dieci euro. 

dovere Gli deve la vita. Deve muoversi. sa 
volere Vorrei un biglietto. i Vorrei riposare un po’. 

sapere Sai le ultime? E © | Sainuotare? B nen 


solere (non ha uso autonomo) = Come si suol dire — 


Non tutti i verbi che reggono un infinito sono servili: per riconoscerli ti puoi basare su 
tre caratteristiche. 


a Il verbo servile regge un infinito senza alcuna preposizione (sai nuotare? e non *sai a 
nuotare?): dunque non sono servili i verbi che la richiedono, come cercare (cerca di dor- 
mire), provare, riuscire, trascurare ecc. 

e Il verbo servile e l'infinito hanno lo stesso soggetto (sai nuotare? + un solo sogget- 
to: 4w); quindi non sono servili i verbi come vedere o sentire (lo sento parlare + io lo sen- 
to mentre lui parla + due soggetti: io e luñ). 

® Con i verbi servili l’eventuale pronome atono ha collocazione mobile, cioè può esse- 
re posto prima del verbo servile (ti devi affettare) o in coda all’infinito (devi affrettarti). 
Perciò non sono servili i verbi con i quali il pronome atono va obbligatoriamente po- 
sposto, come desiderare e preferire (desidero andarci e non *ci desidero andare; preferisco 


parlarle e non *le preferisco parlare). 


4.3 | verbi fraseologici o aspettuali 


I verbi fraseologici o aspettuali servono per esprimere il modo in cui l’azione si svi- 
luppa nel tempo, cioè l'aspetto verbale (> par. 2.4). Si usano seguiti da un infinito, 
più raramente da un gerundio, con i quali compongono delle perifrasi (per questo si 
dicono fraseologici). Per esempio, nella frase sto per parlare il verbo stare qualifica 
l’asperto dell’infinito parlare, cioè dice che l'azione di parlare non si svolge nel presen- 
te, ma sta per svolgersi. Le perifrasi fraseologiche possono esprimere: 


e l’imminenza di un'azione: essere sul punto / în procinto di, essere Ì (o È È) per, stare per, 
accingersi 4; 
Ero sul punto di uscire. Stavo proprio per telefonarti. 
e l’inizio di un'azione (verbi incoativi): cominciare / incominciare / iniziare a, darsi a; 
Cominciò a ridere. Ha iniziato a frequentare il corso da poco, 


e lo svolgimento di un'azione (verbi progressivi), per sottolinearne la frequenza, la con- 
tinuità o l’intensificarsi: stare + gerundio, stare a + infinito (uso familiare o regionale), 
andare + gerundio, venire + gerundio; 


Sto leggendo il giornale. Il rumore andava crescendo. 
ø la continuità di un'azione (verbi durativi): continuare a, seguitare a, insistere a (0 nel), 
persistere a (o nel), ostinarsi d; 

Continua a sostenere la sua idea. Insiste a / nel dire che non ne sa nulla. 
e la conclusione di un'azione (verbi conclusivi): finire / smettere / cessare di; inoltre finir- 
la, smetterla, piantarla, che esprimono un atteggiamento polemico. 


Non finirò di preparare questo esame. Quando la pianterai di dire sciocchezze? 


ME SETA PR RT E PN A E P O O 


i 
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Quale ausiliare La norma tradizionale vuole che il verbo servile abbia l'ausiliare richiesto dal verbo all'infinito 


* coni verbi 


Sezione 3. LA MORFOLOGIA 


(bo mangiato la fiutta 3 ho potuto mangiare la frutta; è partita > è dovuta partire). Se il verbo al. 
l'infinito è intransitivo, tuttavia, l'uso ammette l’ausiliare avere; ha dovuto partire. 


| 
st | 
è servili? | 
è Quando l'infinito è un verbo pronominale di qualsiasi tipo, l’ausiliare è: | 
; I i | 
5 + essere se il pronome atono viene prima del verbo: si è potuta accorgere; 
à » avere se il pronome atono è unito in coda al verbo: ha potuto accorgersi. 
a Å CI 4 
N Infine, attenzione a un errore frequente: l’ausiliare è avere quando l'infinito è essere (avrebbe do- 
È vuto essere meno ingenuo e non *sarebbe dovuto essere meno ingenuo). 
è 
______&A | verbi causativi 
ESSA I eta 


I verbi fare e lasciare + infinito esprimono un significato particolare: un'azione causata 
dal soggetto, ma non effettivamente compiuta da esso. Quando hanno questa funzio- 
ne si chiamano verbi causativi o fattivi. 


Mara fa arrabbiare l'allenatore (= Mara, soggetto, causa o favorisce l’azione 
di arrabbiarsi da parte dell’allenatore). 


A U AAR T nni tit 


Esercizi 


I verbi ausiliari 


e 


il passivo di tutti i tempi 
Luigi è amato. 
e i tempi composti di tutti i verbi riflessivi e pro- 
nominali 
Luigi si è pettinato. 
e i tempi composti di quasi tutti î verbi impet- 
sonali 
È sembrato che Luigi ascoltasse. 
e i tempi composti di molti verbi intransitivi 
Luigi è corso a scuola. 


i VERBI 
AUSILIARI 


CEE) (tor) 


itivi attivi 


i tempi composti di tutti i verbi trans 
Luigi ha mangiato il gelato. 

i tempi composti di molti verbi intransitivi 
Luigi ha viaggiato in molti paesi, _ 


_ pe, 


EEEn AA SEDASA AAE D h PELATI ALLAN MIT AP E AA i A EAEE OA SaS : essi 


BE Individua le voci verbali In cul avere ed essere sono usati come ausiliari. 


orti anne” 
aura che — 
in que! | 


I nonno, Íl primo di otto figli maschi, era stato l'unico a superare i venticinque anni d'età. | fratelli erano M 
gati, erano stati uccisi da una pallottola o dal calcio di un cavallo. Morti in un incendio, carbonizzati. L'unica P 
Sembravano avere era di morire nel proprio letto, Gli ultimi due erano stati ammazzati a Portorico nel 1898. 
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TARANTA SIIT 


pe e, 880 Scrivi una frase per ciascuno del verbi elencati, pol rendila più colloquiale so- 


PERLA SCRITTURA 


57 |a | BBE Quando non sono usati come ausiliari, essere e avere possono assumere diver- 


CAPITOLO 9 Il verbo 


l'anno il nonno s'era sposato e aveva portato la moglie al ranch [...], Dodici anni dopo la moglie era morta in un'epide- 
mia d influenza Ta aver ancora generato dei figli. L'anno seguente il nonno aveva sposato la sorella maggiore del- 
la moglie defunta e l'anno successivo era nata la madre del ragazzo, destinata a restare figlia unica. Così il cognome 


dei Grady era finito Sottoterta col vecchio nel giorno in cui la tramontana aveva fatto volare le sedie di tela sull'erba 
vizza del cimitero. Il ragazzo si chiamava Cole, John Grady Cole. 


C. McCarthy, Cavalli selvaggi, Einaudi, Torino 1996 


TTT em 


ipicsbdazcsi ze ati abiti A i 


55 | ssa 80% Nel seguente brano, indica se i verbi ausiliari accompagnano verbi transitivi (T), 


intransitivi (I) o pronominali (P). 


Dopo il nostro primo incontro io e Guido Laremi non ci siamo (P) più visti per nove mesi interi. L'ho ((........... ) ac- 
compagnato a casa e ci siamo ((.......... ) salutati, e malgrado la simpatia e la curiosità che provavamo l'uno per l'al- 
tro non ci siamo (n ) detti i nostri nomi né in che classe eravamo, né abbiamo ((............ ) poi fatto il minimo ten- 


tativo di rintracciarci a scuola. Era un periodo in cui una cosa succedeva e subito dopo era (ie ) evaporata; co- 
me se NON ci fosse ((....... ) mai stata. 


A. De Carlo, Due di due, Mondadori, Milano 1989 


Fresa una” Terr TTT 


LIA | SITI ENT eaat E S 


usare | BBE Nelle seguenti coppie di frasi uno stesso verbo è adoperato una volta transitiva- 
mente (T), una volta intransitivamente (I). Indica in quale modo è usato il verbo e completa le fra- 
si con l'ausiliare adatto. 


1. a. Laura, hai terminato (T) la lezione di canto? b. L'allenamento per oggi è terminato (1). 2. a. I nostri 


amici, =—i___ cambiato (ù... ) completamente le loro abitudini. b. Il mio giudizio su di lui ................. 
cambiato (n. ). 3. a. Dopo una lunga terapia il medico „uu. guarito (..........) il paziente. b. Il pa- 
ziente oseni -guarito (...........) dopo una lunga terapia. 4. a. Mi n mancato (.........) perfino 
il tempo per mangiare. b. Non presentandosi al colloquio „m mancato (.........) un appuntamen- 
to importante. 5. a. Negli ultimi mesi il prezzo del pane „suu salito ((..........) vertiginosamente. 
PERRET VR salito ((..........) le scale col cuore in gola. 6. a. Il tuo consiglio „uuu servito (...........) mol- 
tissimo a tutti. b. Alla fine del pranzo .................... servito (n. ) i dolci. 


si significati e spesso vengono utilizzati al posto di verbi corrispondenti dal significato specifico, 
per una sorta di pigrizia lessicale. Nelle seguenti frasi sostituisci tutte le forme verbali di essere 


e avere con altre dal significato più preciso. 
1. Quella macchina fotografica è (appartiene a) di mia sorella. 2. Nel mio centro sportivo la pista per la 


cori (FC ) di 500 metri. 3. Il cinema è (im ai ) in via Tasso, 4, Ierì ab- 
biamo ayuto (1. ) la lettera di addio di Guglielmo. 5. Ci sono (nnne ) in- 
Numerevoli specie viventi. 6. Perché avete (n adst D, ) in mano le borse della spesa? 7. Aveva 
E 7 ) per lui dei sentimenti contrastanti, 8. Saremo (nu) À verso mezzogior- 
20, 9. Oni ) un litro di latte? 10, Luca è (uiun ) sempre più alto. 


Stituendo il verbo in questione con essere o avere. 
Tecarsi + Mi sono recato in centro per fare acquisti. / Sono stato In centro per fare acquisti. 


l. possedere 2. indossare 3. contare 4. mancare 5. presentare 
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ner 


I verbi servili, fraseologici o aspettuali, causativi 


SERVILI 
» | potere, volere, dovere, sapere, 
solere (solo servile) 


RICORDA 


re P E ga alari 


FRASEOLOGICI o 
ASPETTUALI 

stare per, essere sul punto di, 
continuare a 


CAUSATIVI 
fare, lasciare 


DAETA OTAN 


alcuni verbì posso trovarsi da 
soli o al servizio di altri verbi 


— ee remi a 


EEEE 


59 | riconoscere | 677 Individua e sottolinea solo i verbi servili presenti nelle seguenti frasi. i 
1. Sono dovuto entrare dalla finestra perché avevo scordato le`chiavi di casa. 2. Come osi rivolgerti 
a me con questo tono maleducato? 3. Gli scienziati hanno saputo prendere la giusta decisione. 4. Se 
potesse almeno contare su di noi sarebbe molto meglio. 5. Devono impegnarsi molto di più perla | 
gara di domenica prossima. 6. Non siamo mai riusciti a spiegarti la situazione. 7. Non puoi spie- 
gare anche a noi la situazione? 8. Avrebbe dovuto portare con sé tutti i documenti necessari. | 
9. Quell’ostinato non vuole sentire ragioni. 10. In discoteca non lasciano entrare più nessuno. 
11. Ogni estate, un tempo, solevano andare fino in vetta. 12. Francesco non avrebbe dovuto essere 


così sgarbato con la nonna. » 


|aeg: Coniuga al passato prossimo i seguenti verbi servili. Fai attenzione all'ausiliare 
richiesto dal verbo all'infinito. 


dobbiamo rassegnarci 


sii È ii a, noe 3 EE eee... È 
eps . . . DI . . i $ 
voce verbale { ausiliare richiesto dal verbo all'infinito passato prossimo del verbo servile É 
essere | avere E 
voglio vedere | | X ho voluto vedere Sa î 
Cagna Pare ie e 
devo decidermi | ERA 
= = 353 p_— x RETI Aere na TTT È 
puoi entrare | « 
i =: e A 
deve sapere | gole SÉ 
A RI è Li e VERE . 
può partire | l $ 
vuole partire 3 ; 
deve interrogare | È 
-— -_ sie - __——T e —- -—_ in Š È 
n sii È 
posso essere interrogata | È 
RTLA E polline licei 8 den Sie =. — i 
deve uscire | ; 
sa ubbidire | È 
siii ZIA o a } 
| eE 
a FS 
i 


| j ele E S E E e a E aa r AN 3 
volete rimanere RE ESE 
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61 peregre] BA- Correggi gli errori nella conlugazione del verbi servili nel tempi composti. 


1. Sareste dovuti studiare meglio. (avreste dovuto) 2, Sua madre è porta (FTA) parlargli 
solo per telefono. 3. Non sareste dovuti (emme ) uscire sotto questa pioggia. 4. Per riusci- 
re nell'impresa saremmo dovuti (mene ) impegnarci di più. 5, Si sono dovuti (munn 
) impegnare molto, quest'anno. 6. Vi avreste dovuto ia ) vergognare! 7, Ieri 


sarei yolúto lrn ) partire ma c'era lo sciopero dei treni. 8. Avete voluto (.. Pe 
.-) essere più furbi degli altri ma non ha funzionato. 9. Vi avreste dovuto (i... ) con- 
vincere della gravità della situazione. 10. Ho pOtUtO rn ) fare da solo gli esercizi di ma- 
tematica. 11. SONO potuto (erre ) essere pronto per lora pattuita grazie a te. 


62 | riconoscere | 8. Sottolinea le perifrasi fraseologiche presenti in alcune delle seguenti frasi. 


1. Il treno sta per partire e tu ancora non vuoi salire. 2. Hanno finalmente incominciato a lasciarsi 
andare. 3. I bambini sanno già scrivere e ora stanno iniziando a leggere. 4. Il livello dell’acqua sta 
crescendo, ma non possono farci niente. 5. Avrei voluto esserti più vicino in quel terribile momen- 
to. 6. Ma che cosa vai dicendo? 7. Ha dovuto essere sostenuto per non cadere. 8. Stiamo per guar- 
dare il programma alla televisione. 9. Ero sul punto di rilanciare, ma poi ho rinunciato. 10. Vogliono 
rifare il tetto, ma non hanno ancora ottenuto i permessi necessari. 11. Gli ho mostrato l’errore ma si 


ostina a fare come vuole. 


analizzare | 88- Nelle seguenti frasi individua e sottolinea i verbi fraseologici e indica se espri- 
mono un'azione imminente (A), all'inizio (verbi incoativi, B), in svolgimento (verbi progressivi, C), 
continuativa (verbi durativi, D) o in conclusione (verbi conclusivi, E). 

1. Sono sul punto di scoppiare. (A) 2. Giulio sta facendo i compiti. (.........) 3. Andrea sta per laurear- 
si. (..........) 4. Continui a commettere errori. (.......... ) 5. Spero che la finisca con queste fissazioni. (........... ) 


6. Eravamo in procinto di partire. (.........) 7. Sta a guardarsi allo specchio per ore. (.........) 8. Cominciò 
) 9. Ha smesso di fumare. (p ) 10. Il ritmo andava aumentando. 


63 | 


a starnutire a ripetizione. (.......... 
(.......) 11. Il vigile sta per darti la multa! (........) 


| 88: Scrivi cinque frasi che contengano rispettivamente un verbo indicante l'immi- 


4 | 


produrre 


nenza dell'azione, un verbo incoativo, uno progressivo, uno conclusivo, uno durativo. 


Elisabetta sta per pubblicare un nuovo romanzo. 


1. imminenza: 

2. verbo incoativo: 
3. verbo progressivo: 
4. verbo conclusivo: 
5. verbo durativo: 


65 nea 88" Nelle seguenti frasi distingui quando i verbi fare e lasciare sono usati come 


Causativi (C) e quando sono usati con significato proprio (P). 

1. Carlo ha lasciato (C) andare suo figlio in vacanza da solo. 2. Non fare (......) finta di niente: quan- 
do ti parlo, ascoltami! 3. Ho preferito lasciarti (..........) dormire perché eri rientrato tardi. 4. Lasciare 
(T lE proprie cattive abitudini è quasi sempre difficile. 5, Mi fece (.........) parlare per un'ora. 6. La 
Compagnia fece (nm. ) molte pressioni per ottenere il permesso di scavo. T. Non lo lasciò lata ) mai 
inché rimasero nella stessa città. 8. Ci fece (.........) credere di aver vinto un favoloso premio, 9. Spesso 


sulle strade la nebbia non lascia (.........) vedere gli ostacoli. 


ý a | 8088 Scrivi quattro frasi usando fare e lasclare come verbi causativi e quattro fra- 
Si usandoli con significato proprio. 


©ausativo >. Mi farai venire un infarto! 


con significato proprio + Guarda, lasciamo perdere! 
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67 | 


A retin 


PEETA, 


p EN 


RIEPILOGO 


riconoscere | 898 Nelle seguenti frasi distingui quando il verbo essere è ausiliare (A), 
(C) o ha valore predicativo (P). 

1. L'entrata dell’edificio è (P) proprio qui dietro l'angolo. 2. In caso di ulteriori ritardi, saranno 
(........) presi gli opportuni provvedimenti. 3. I difensori si sono ((........... ) accorti troppo tardi del tiro 
insidioso. 4. I colori più belli erano (.........) il giallo e l'azzurro. 5. Non mi ricordo bene Pora, sa- 
Fanno (.......... ) state circa le tre. 6. La partita è stata (........) incredibile e il pubblico è (.......) andato 
in delirio. 7. Sarà (n ) piovuto in casa perché ho dimenticato di chiudere le finestre. 


copula 


|880 Individua e sottolinea i verbi con funzioni particolari e indica se sono ausi- 
liari (A), servili (S), fraseologici (F), causativi (C). 

1. Si accinse a lasciare la stanza, anche se nessuno gli aveva detto di andarsene. (F, A) 2. Il poveretto 
veniva enumerando le sue disgrazie, ma nessuno gli poteva prestare Attenzione. (e ) 3. Se in- 
sistiamo a tenere il volume così alto, non ci faranno più venire in questo spazio a suonare. (............) 
4. Siamo stati convinti dall’agente di viaggio a scegliere come meta la Nuova Zelanda. (..........) 
5. Vorrei venire anch'io al concerto, ma il biglietto è molto caro. (ummu ) 6. Dovettero accettare 
le condizioni e furono molto dure. (..................... 


_ 5. La coniugazione del verbo ______________ 


Tie rn 
ISEE E 


La coniugazione (dal latino coniugare, “congiungere”) è l'insieme delle forme di un 
verbo che si ottengono “congiungendo” la radice con diverse desinenze, secondo la for- 
ma (attiva, passiva, pronominale), la persona, il modo e il tempo. 


5.1_ Voci verbali, coniugazioni, tempi composti 


SER SI 


5.1.1, Come è fatta una voce verbale In ogni voce verbale possiamo individuare i se 
guenti elementi. 
ole del- 


@ La radice, che porta in sé il significato del verbo e può ritrovarsi in altre parole € | 
ico), 


la stessa famiglia; per esempio la radice di amare è am- (la stessa di am-ore € am- 

. ` e . . N b TA (a 
di tendere è tend- (la stessa di tend-enza e tend-a), di agire è ag- (la stessa di ag-ente 
ag-enzia). 


@ La vocale tematica, che distingue la coniugazione: nella prima coniugazione ie 
(am-a-re, am-a-vo, am-a-to ecc.), nella seconda -e- (tem-e-re, tem-e-tti, tem-@-20 ecc.) 
nella terza -i- (sent-i-re, sent-i-i, sent-i-vo ecc.). L'insieme radice + vocale tematica cost” 
tuisce il tema del verbo, La vocale tematica, tuttavia, può mancare (per esempio in 42 
i o am-ino manca la -4-): in questo caso radice e tema sono tutt'uno. j 
-avam 


e La desinenza, che distingue la persona, il tempo e il modo del verbo. In 42% A 
mauca ^ 


la desinenza -avamo dice che il verbo è della prima coniugazione (vocale te > 
il tempo è imperfetto, il modo è indicativo (le due informazioni sono fornite lalla 3 
sonante -v-, caratteristica dell’imperfetto indicativo in tutte e tre le coniugazioni) € 
persona è la 12 plurale (lo dice, nello specifico, -mo, parte finale della desinenza: 


294 


CAPITOLO 9 Il verbo 


5.1.2 Le tre coniugazioni I verbi italiani si raccolgono in tre coniugazioni, in base al- 
la desinenza dell’infinito presente. Nella maggior parte dei verbi le variazioni morfologi- 
che presentano una ricorrenza regolare, secondo il modello delle coniugazioni regolari 
che forniremo più avanti. I verbi che non seguono questi modelli e presentano forme 


particolari sono detti irregolari. Ci sono, inoltre, verbi che mancano di alcune voci, i 


difettivi, o che ne ammettono più d’una, i sovrabbondanti. 
Lo schema della coniugazione di un verbo, cioè l'elenco delle voci che un verbo può ave- 
re nella sua coniugazione, prende il nome di paradigma. 


SEA ZE SER _ LE CONIUGAZIONI DEI VERBI ITALIANI FERTILI 
regolare 1° coniugazione, -are: es. amare (am-o, presente indicativo) 
2a coniugazione, -ere: es. temere 
3a coniugazione, -ire: es. servire 


irregolare es. andare (vado, presente indicativo, non *ando) 
difettiva es. Ùrgere (si usa soprattutto alla 33 persona; non ha participio passato) 
sovrabbondante es. adempiere / adempire (segue la 22 e la 3a coniugazione) 


5.1.3 La formazione dei tempi composti Tutti i verbi — eccetto i difettivi a cui man- 
ca il participio passato (> par. 5.8) — hanno tempi semplici e tempi composti. A ciascun 
tempo semplice corrisponde un tempo composto (tranne che nell’imperativo e nel par- 
ticipio) e ogni tempo composto si forma con l’ausiliare nella forma del tempo sempli- 
ce corrispondente + il participio passato del verbo in questione. Consideriamo, per 
esempio, il verbo mangiare, con l’ausiliare avere. 


tempo semplice 


IModo RISE 
indicativo 


| tempo composto SR 
passato prossimo (ho mangiato) 
trapassato prossimo (avevo mangiato) 
passato remoto (mangiai) trapassato remoto (ebbi mangiato) 


futuro semplice (mangerò) futuro anteriore (avrò mangiato) 


congiuntivo presente (che io mangi) passato (che io abbia mangiato) 
imperfetto (che io mangiassi) trapassato (che io avessi mangiato) 
condizionale presente (mangerei) passato (avrei mangiato) 


Infinito presente (mangiare) passato (avere mangiato) 
gerundio presente (mangiando) passato (avendo mangiato) 


presente (mangio) 
imperfetto (mangiavo) 


ITALIANO E LATINO 


DA QUATTRO CONIUGAZIONI A TRE 


Alle tre coniugazioni italiane corrispondevano in latino quattro coniugazioni, secondo il seguente schema: 


latino on Del Itallano ssaa 
a x z = a F i 
1° coniugazione amare 12 coniugazione amare 

à * 7 Pps 
2° coniugazione timére 
d Perni . y 
_conlugazione legère i _ a 
“è coniugazione audire 39 coniugazione udire 


2a coniugazione temere, leggere 


Come sj osserva, il latino presentava due coniugazioni, (sulla quale cadeva l'accento: timère), la terza una č bre- 
è seconda e la terza, caratterizzate dalla stessa vocale te- ve (senza accento; logere). In italiano è pad diverso 
Matica e nell’infinito; le due coniugazioni, tuttavia, non accento degli infiniti: ora accentati sulla pent tima T 
fano confondibili, perché la seconda aveva una lunga le (temére, vedére), ora sulla terzultima (/ggere, prèndere). 


A 
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5,2 ll paradigmi di essere e avere 


Come in molte altre lingue europee, anche in italiano i verbi essere e avere hanno ùn 
paradigma irregolare: le forme della coniugazione non possono essere ricavate a par- 
tire dall'infinito (a essere non corrisponde un *70 esso né un *tu essevi), ma bisogna co- 
noscerle una per una. Essere e avere hanno, pertanto, una coniugazione propria. 


aeree mp n mr TS RTS III TANT D EE E LITTA TA I 


Essere 
ES Aeon : -INDICATIVO ; SETA 
“presente passato prossimo Imperfetto trapassato prossimo — 
io sono io sono stato io ero io ero stato 
tu sei tu sei stato tu eri tu eri stato 
lui è lui è stato lui era lui era stato 
noi siamo noi siamo stati noi eravamo noi eravamo stati 
voi siete voi siete stati voi eravate voi eravate stati 
| loro sono loro sono stati loro erano loro erano stati 
| passato remoto trapassato remoto == futuro semplice futuro anteriore 
io fui io fui stato jo sarò io sarò stato 
| tu fosti tu fosti stato tu sarai tu sarai stato 
| lui fu lui fu stato lui sarà lui sarà stato 
noi fummo noi fummo stati noi saremo noi saremo stati 
voi foste voi foste stati voi sarete voi sarete stati 
loro furono loro furono stati loro saranno loro saranno stati 
pE a a CONGIUNTIVO SAS E E LR N 
presente passato imperfetto > > trapassato 
che io sia che io sia stato che io fossi che io fossi stato 
che tu sia che tu sia stato che tu fossi che tu fossi stato 
che lui sia che lui sia stato che lui fosse che lui fosse stato 
; che noi siamo che noi siamo stati che noi fossimo che noi fossimo stati 
che voi siate che voi siate stati che voi foste che voi foste stati 
che loro siano che loro siano stati che loro fossero i; che loro fossero stati 
ezio CONDIZIONALE TRE E TARONAD sing IMPERATIVO. 
| presente passato presente 
io sarei io sarei stato Te n ee 
| tu saresti tu saresti stato sii tu 
| lui sarebbe lui sarebbe stato sia lui 
| da saremmo noi saremmo stati siamo noi 
| oi sareste voi sareste stati siate voi 
| loro sarebbero loro sarebbero stati siano loro 
| presente — one Ss Me e] o ERUN I 
i Ba o e a i Dresente passato | 
I | sere stato stato sa N O essendo essendo stat? _. pa 


d * 
| Il participio presente essente non è in uso, tranne che nel linguaggio della filosofia. 


f 
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INDICATIVO | 
presente passato prossimo imperfetto trapassato prossimo 
io avevo avuto 


io ho io ho avuto io avevo 

tu hai tu hai avuto tu avevi 

iui ha lui ha avuto lui aveva 

noi abbiamo noi abbiamo avuto noi avevamo 
voi avete voi avete avuto voi avevate 
loro hanno loro hanno avuto loro avevano 


tu avevi avuto 

lui aveva avuto 

noi avevamo avuto 
voi avevate avuto 
loro avevano avuto 


passato remoto 


io ebbi 

tu avesti 

lui ebbe 

noi avemmo 
voi aveste 
loro ebbero 


presente 


che io abbia 

che tu abbia 

che lui abbia 

che noi abbiamo 
che voi abbiate 
che loro abbiano 


trapassato remoto 


io ebbi avuto 

tu avesti avuto 

lui ebbe avuto 

noi avemmo avuto 
voi aveste avuto 
loro ebbero avuto 


futuro semplice 


io avrò 

tu avrai 

lui avrà 

noi avremo 
voi avrete 
loro avranno 


= ; = =- CONGIUNTIVO: 
passato imperfetto 
che io abbia avuto che io avessi 


che tu abbia avuto 

che lui abbia avuto 
che noi abbiamo avuto 
che voi abbiate avuto 
che loro abbiano avuto 


che tu avessi 

che lui avesse 
che noi avessimo 
che voi aveste 
che loro avessero 


futuro anteriore 


io avrò avuto 

tu avrai avuto 

lui avrà avuto 

noi avremo avuto 
voi avrete avuto 
loro avranno avuto 


trapassato 


che io avessi avuto 

che tu avessi avuto 

che lui avesse avuto 
che noi avessimo avuto 
che voi aveste avuto 
che loro avessero avuto 


IMPERATIVO 


= CONDIZIONALE == BA 
presente passato presente 
io avrei io avrei avuto z 
tu avresti tu avresti avuto abbi tu 
lui avrebbe lui avrebbe avuto abbia lui 
noi avremmo noi avremmo avuto abbiamo noi 
voi avreste voi avreste avuto abbiate voi 
loro avrebbero loro avrebbero avuto abbiano loro 
INFINITO GSS [o -PARTICIPIO GERUNDIO 
Presente passato presente passato presente passato 
avere avere avuto avente * avuto avendo avendo avuto 


ý. participio presente avente è di uso raro, aggio 
duzione), Un.antico participio, trasformatosi in aggettivo qualificativo, 


5,3 


tranne che nel linguaggio tecnico e giuridico-burocratico (i contribuenti aventi diritto alla 
è abbiente, "che ha", "che possiede", quindi “ricco”, “benestante”. 


Il paradigma della prima coniugazione (forma attiva) 

Vediamo ora il paradigma di un verbo regolare come modello di ciascuna delle tre co- 
niugazioni. La prima coniugazione ha come vocale tematica a (am-a-re) ed è la più 
ricca di verbi; è quella in cui si inseriscono normalmente i verbi nuovi, come sciolinare, 
anodizzare, gli altri numerosi verbi in -izzare e quelli derivati da parole straniere (scan- 
nerizzare, chattare, zumare, formattare ecc.). 
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‘presente 
io am-0 
tu am;i 
lui am-a 
noi am-iamo 
voi am-ate 
loro am-ano 


‘passato remoto 
io am-ai 
tu am-asti 
lui am-ò 
noi am-ammo 
voi am-aste 
loro am-arono 


È 


‘presente 


che io am-i 

che tu am-i 

che lui am-i 

che noi am-iamo 
che voi am-iate 
che loro am-ino 


‘presente 
io am-erei 
tu am-eresti 
lui am-erebbe 
noi am-eremmo 
voi am-ereste 
loro am-erebbero 
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passato prossimo 


io ho amato 

tu hai amato 

lui ha amato 

noi abbiamo amato 
voi avete amato 
loro hanno amato 


trapassato remoto - 


io ebbi amato 

tu avesti amato 

lui ebbe amato 

noi avemmo amato 
voi aveste amato 
loro ebbero amato 


che io abbia amat 
che tu abbia amato 
che lui abbia amato 


che noi abbiamo amato 
che voi abbiate amato 
che loro abbiano amato 


CONDIZIONALI 
= passato = 
io avrei amato 
tu avresti amato 
lui avrebbe amato 


noi avremmo amato 


voi avreste amato 


loro avrebbero amato 


“INDICATIVO 


===passato===""====*= 


Imperfetto 


io am-avo 

tu am-avi 

lui am-ava 

noi am-avamo 
voi am-avate 
loro am-avano 


futuro semplice 


io am-erò 

tu am-erai 

lui am-erà 

noi am-eremo 
voi am-erete 
loro am-eranno 


che tu am-assi 
che lui am-asse 


che noi am-assimo 


che voi am-aste 


che loro am-assero 


MPERATIVO Es 


‘presente: 


am-a tu 
am:i lui 
am-iamo noi 
am-ate voi 
am-ino loro 


E a INI TO Sape Ez 4 ` L 
‘presente passato < => ipresente passato 
am-are avere amato am-ante am-ato 


= trapassato- 


sente passato 
am-ando 


trapassato prossimo © 
io avevo amato 

tu avevi amato 

lui aveva amato 

noi avevamo amato 
voi avevate amato 
loro avevano amato 


futuro anteriore 


io avrò amato 

tu avrai amato 

lui avrà amato 

noi avremo amato 
voi avrete amato 
loro avranno amato 


che io avessi amato 

che tu avessi amato 
che lui avesse amato 
che noi avessimo amato 
che voi aveste amato 
che loro avessero amato 


GERUNDIO 


avendo amato 


5.3.1 Particolarità della prima coniugazione 


@ I verbi che finiscono in -care e -gare inseriscono una $ davanti alla # e alla € (per 
mantenere in tutta la coniugazione la pronuncia di c e g velare, come caldo € gatto): 10 
blocc-o, tu blocc-hi, io blocc-herò ecc. 


IPU VNO è È " è > (0) 
a I verbi in -iare, che alla 12 persona singolare del presente indicativo hanno l’accent 


sulla ż (avv?o, spèo), mantengono questa i anche davanti a un'altra è (ru avodi, pd); se HF 
vece la i non è accentata (¿o stàdi0), davanti a un’altra ż scompare (tu studi). 


Verbi un po' SONati, 
anzi SUONati 


ino a qualche anno fa in 
Fao dizionari sì trovava (c 
in alcuni si trova ancora) il ver- 
bo sonare scritto così, senza la #, 
e una nota che più o meno di- 
ceva: in tutte le forme, xò quan- 
do è accentato, 0 quando non lo 
è. La cosa curiosa è che, negli 
stessi dizionari, poteva compa- 
rire sotto la voce “violino” 
l'esempio suonare il violino, con 
la æ: il vocabolario, insomma, 
continuava a ripetere la regola 


che l’uso aveva superato da tem- 
po e che i redattori stessi, senza 
pensarci, non applicavano quan- 
do scrivevano altre voci. 


L'italiano è nato su base tosca- 
na, se non fiorentina, e una ca- 
ratteristica del fiorentino antico 
era che un certo tipo di e e di o 
latina (tecnicamente: breve in 
sillaba libera, cioè seguita da 
non più di una consonante) di- 
ventava dittongo (ie, uo) se ac- 
centata, altrimenti rimaneva vo- 
cale semplice; per questo il 
latino pédem è diventato 
piede e nòvum è diventato 
nuovo. E siccome la rego- 
la valeva anche per i verbi, 
capitava che nello stesso 
verbo ci fossero forme in 
ie, uo e altre in e, 0. 
Ma un conto è una singo- 
la parola, un altro le forme 
di un verbo, che non sono 
davvero parole diverse: allo- 


| ITALIANO IN MOVIMENTO 


ra entra in gioco la forza del- 
l'analogia e le forme diverse ten- 
dono a uniformarsi. Così la re- 
gola si è salvata finché l'italiano 
era la lingua letteraria di una 
minoranza, ma ha cominciato a 
scricchiolare quando l'italiano si 
è avviato a diventare la lingua 
parlata dalla maggior parte de- 
gli italiani. 

Noi diciamo ancora tièni, tiè- 
ne (dittongo że accentato) e te- 
niàmo, tenéte, tèngono (e sempli- 
ce non accentata). E diciamo 
suòno, suòni, suònano, ma non 
(eccetto in Toscana) soniàmo, 
sonàte, bensì suoniàmo, suonàte, 
con il dittongo uo anche se non 
accentato: in altre parole, coniu- 
gando il verbo non ne modifi- 
chiamo la radice. Lo stesso va- 
le per i derivati suonatore, suone- 
ria, suonato; solo sonata e so- 
nante mantengono quasi sem- 
pre la 0 semplice. 


® Nei verbi con radice in e- (cre-are, rote-are), la e si mantiene in tutta la coniugazione, 
anche davanti a un'altra e (creerò, roteereî). 


@ Nei verbi con radice in gr, la 1° persona plurale del presente indicativo e congiun- 
tivo e la 22 persona plurale del congiuntivo mantengono la i, che appartiene alla desi- 
nenza -iamo: noi sogn-iamo, che noi sogn-iamo, che voi sogn-iate. Tuttavia, siccome que- 
‘sta i non viene pronunciata, si è diffusa anche la grafia senza di essa (noi sognamo, che 
noi sognamo, che voi sognate), che non è scorretta. 

La 22 persona plurale del presente indicativo, invece, può essere solo sogn-ate, perché la 
desinenza è -ate. 


@ I verbi con dittongo wo e fe nelle forme accentate sulla radice (suòro, accièco) possono 
ridurlo a vocale semplice, o ed e, nelle forme accentate sulla desinenza (sondva, accecdva). 
Si tratta della vecchia regola del “dittongo mobile”, sempre meno rispettata, soprattutto 
per il dittongo wo, tanto che ormai sono molto più comuni suonare, ruotare, ruotava ecc. 


5.4 Il paradigma della seconda coniugazione (forma attiva) 


La seconda coniugazione ha come vocale tematica -e- (tem-e-re) e comprende pochi 
verbi regolari, ma alcuni irregolari di uso assai frequente. 
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< Temere 


presente 


io tem-0 

tu temii 

lui teme 

noi tem-iamo 
voi tem-ete 
loro tem-ono 


‘passato remoto 
io temeetti 
tu tem-esti 
lui tem-ette 
noi tem-emmo 
voi tem-este 
loro tem-ettero 


presente 
che io tem-a 


passatò prossimo 


io ho temuto 

tu hai temuto 

lui ha temuto 

noi abbiamo temuto 
voi avete temuto 
loro hanno temuto 


trapassato remoto 


io ebbi temuto 

tu avesti temuto 

lui ebbe temuto 

noi avemmo temuto 
voi aveste temuto 
loro ebbero temuto 


TS INDICATIVO 7 PT 


imperfetto trapassato prossimo 
lo tem-evo io avevo temuto 
tu tem-evi tu avevi temuto 
lui tem-eva lui aveva temuto 


noi tem-evamo 
voi tem-evate 
loro tem-evano 


futuro semplice 


noi avevamo temuto 
voi avevate ternuto 
loro avevano temuto 


futuro anteriore 


jo tem-erò io avrò temuto 
tu tem-erai tu avrai temuto 
lui tem-erà lui avrà temuto 


noi tem-eremo 
voi tem-erete 
loro tem-eranno 


CONGIUNTIVO 


passato 


imperfetto 


noi avremo temuto 
voi avrete temuto 
loro avranno temuto 


trapassato 


che io abbia temuto 


che tu tem-a 

che lui tem-a 

che noi tem-iamo 
che voi tem-iate 
che loro tem-ano 


che tu abbia temuto 

che lui abbia temuto 
che noi abbiamo temuto 
che voi abbiate temuto 
che loro abbiano temuto 


-CONDIZIONALE 


che io tem-essi 
che tu tem-essi 
che lui tem-esse 


che noi tem-essimo 


che voi tem-este 


che loro tem-essero 


che io avessi temuto 

che tu avessi temuto 
che lui avesse temuto 
che noi avessimo temuto 
che voi aveste temuto 
che loro avessero temuto 


N TTTTTTTT_—r_r_r_T_T_____TT_ _rtzt 0 
y ” » : 


; ; Kee IMPERATIVO 
presente passato presente 
io tem-erei io avrei temuto - 
tu tem-eresti tu avresti temuto tem-i tu 
lui fem-erebbe lui avrebbe temuto tem-a lui 
noi tem-eremmo noi avremmo temuto tem-iamo noi 
voi tem-ereste voi avreste temuto tem-ete voi 
loro tem-erebbero loro avrebbero temuto tem-ano loro 
Re ANFINITO i lea -PARTICIPIO SES: GERUNDIO — 
presente passato: ‘presente passato ‘presente passato __ 
tem-ere avere temuto tem-ente tem-uto tem-endo avendo temuto 
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5.4.1 Particolarità della seconda coniugazione 


e I verbi della seconda coniugazione presentano in genere alla 1% persona singolare del 
passato remoto una forma in -ej e una in -etti non sempre sono entrambe in uso: in 
caso di dubbio bisogna consultare il vocabolario, 
æ I verbi che alla 18 persona sin 
g- velare (quelle di caldo e gatto) 
stessa grafia: vinc-o | vinc-i, 
bia da velare a palatale). 


golare dell'indicativo presente hanno la radice In & 0 
» Come v/re-0 O regg-o, mantengono davanti a ż ed ela 
regg-o | regg-i (non si inserisce una $, quindi il suono cam” 
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e] verbi in -cere e -scere inseriscono una i prima della desinenza del participio passato 
(-uto): piac-ere > piac-iuto; conosc-ere > conosc-iuto. 


® La regola del dittongo mobile (» cap. 1, par. 2.3) si applica alle forme con że (possièdo > 
possedévo; tiène > tenévo), quasi mai a quelle con uo (mudve -> muovéva; cuòce > cuocéva). 


® Rientrano nella seconda coniugazione anche i verbi irregolari in -rre: trarre e compo- 
sti, porre e composti, condurre e altri verbi in -durre (> par. 5.10). 


-5.5 Il paradigma della terza coniugazione (forma attiva) 


La terza coniugazione ha come vocale tematica -i- (serv-i-re) e comprende due grup- 
pi di verbi regolari: quelli che seguono il modello di servire (la minoranza) e quelli 
che seguono il modello di finire (la maggioranza). Questi ultimi inseriscono tra radi- 
ce e desinenza l’infisso -isc- nell’indicativo e congiuntivo presenti (14, 22, 34 persona 
singolare e 32 plurale) e nell’imperativo (22, 3% persona singolare e 3% plurale). 


I verbi che presentano la coniugazione ampliata con -isc- sono più di 400, senza con- 
tare i composti. Tra i più frequenti ricordiamo agire, capire, colpire, contribuire, costrui- 
re, definire, diminuire, distribuire, esaudire, finire, guarire, impazzire, impedire, obbedi- 
re, preferire, proibire, sparire, spedire, subire, tradire. 


Pochi verbi ammettono sia la forma semplice sia quella ampliata, che viene sempre 


meno usata, come applaudire (applaudo o applaudisco), mentire (mento o mentisco), in- 
ghiottire, assorbire. 


— Servire 


FRESCA INDICATIVO: 


presente passato prossimo imperfetto 


io serv-0 io ho servito 

tu serv-i tu hai servito 

lui serv-e lui ha servito 

Noi serv-jamo noi abbiamo servito 
Voi serv-ite voi avete servito 
loro serv-ono loro hanno servito 


trapassato prossimo 
io avevo servito 

tu avevi servito 

lui aveva servito 

noi avevamo servito 
voi avevate servito 
loro avevano servito 


io serv-ivo 

tu serv-ivi 

lui serv-iva 

noi serv-ivamo 
voi serv-ivate 
loro serv-ivano 


Passato remoto 


trapassato remoto. 


futuro semplice 


futuro anteriore 


io serv-ij io ebbi servito io serv-irò io avrò servito 

tu serv-isti tu avesti servito tu serv-irai tu avrai servito 

lui servì lui ebbe servito lui servira lui avrà servito 
noi serv-immo noi avemmo servito noi serv-Iremo noravreme servito 
Voi serv-iste voi aveste servito voi serv-irete voi avrete servito 


loro Serv-irono loro ebbero servito loro serv-Iranno loro avranno servito 


a TESE -CONGIUNTIVO i i 
Che io serv-a che io abbia servito che io serv-issi che io avessi servito 
che tu serv-a che tu abbia servito che tu serv-issi che tu avessi servito 
Che lui sery-a che lui abbia servito che lui serv-Isse che lul avesse servito 
€ noi serv-jamo che noi abbiamo servito che noi serv-issimo Pk RE SEA gie 
i Che voi serv-iate che voi abbiate servito cla pa e servito 


5 che loro avessero servito 
e loro serv-ano che loro abbiano servito 
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= ‘—’‘.—’IMPERATIVO 
ente 


Ean SIT 


CONDIZIONALE 


loro serv-irebbero loro avrebbero servito 


‘presente passato ‘pres i 
io serv-irei lo avrel.servito 

tu serv-iresti tu avresti servito serv-l tu 

lui serv-irebbe lul avrebbe servito serv-a lul 

noi serv-iremmo nol avremmo servito serv-lamo noi 

voi serv-ireste voi avreste servito serv-ite voi 


serv-ano loro 


ESS SIZZZSSINFINITO= i {| PARTICIPIO H] -GERUNDIO = 
‘presente passato presente passato presente passato 
‘servelre avere servito serv-ente serv-ito serv-endo avendo servito 
IE 
‘INDICATIVO presente = | CONGIUNTIVO presente = | = IMPERATIVO 

io fin-isc-0 che io fin-isc-a = 

tu fin-isc-i che tu fin-isc-a fin-isc-i tu 

lui fin-isc-e che lui fin-isc-a fin-isc-a lui l 

noi fin-iamo che noi fin-iamo fin-iamo noi 

voi fin-ite che voi fin-iate fin-ite voi 


loro fin-isc-ono 


che loro fin-isc-ano 


fin-isc-ano loro 


5.5.1 Particolarità della terza coniugazione 


Alcuni verbi della terza coniugazione (esaudire, ammonire, finire, definire, impadronirsi, 
impedire, perire, proibire, punire) possono formare il participio presente in -ente o in 
-iente (ma sempre più raro), come esaudente o esaudiente. Tre verbi presentano soltanto 
la forma in -iente: convenire (conveniente), obbedire (obbediente), sentire (senziente: qui la 


t cambia in z sorda). 


LINGUE A CONFRONTO 


VOCI VERBALI EQUIVOCHE 


In italiano il presente indicativo offre la massima 
variazione possibile, cioè una voce verbale diversa 
per ciascuna persona; così avveniva in latino e avvie- 
ne in spagnolo. 

Un'altra lingua di origine latina, il francese, ha inve- 
ce fortemente ridotto la differenza tra le persone, non 
nello scritto ma nella pronuncia: per esempio il pre- 
sente indicativo di parler, “parlare”, ha pronuncia 
identica per le tre persone singolari (parle, parles, par- 
le) e la 3° plurale (parlent). L'inglese nell’indicativo 
presente distingue addirittura solo la 3a persona sin- 
golare (speaks) da tutte le altre (speak) e nel tempo pas- 
sato ha una sola forma per le sei persone (spoke). Per 
questo motivo l'inglese e il francese utilizzano ben più 
dell'italiano i pronomi personali, che rappresentano 
l’unico elemento di distinzione tra le voci verbali. 
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In italiano la differenza tra le desinenze personali si 
conserva, generalmente, anche negli altri tempi © 
modi e si hanno pochi casi di voci verbali equivo- 
che, cioè uguali per tempi e modi diversi: ecco per” 
ché i pronomi personali rimangono quasi sempre 
sottintesi, té | 
Il caso più equivoco si trova nel congiuntivo, ppi 
presente ha voci uguali nelle prime tre persone i : 
io / tu / lui parti) e l’imperfetto nelle prime due (ch 
io / tu parlassi). 

Altre voci verbali equivoche sono parliamo (1° perso” 
na plurale del presente indicativo e del presente o 
giuntivo), parlaste (2% persona plurale del passato 1 
moto e dell’ imperfetto congiuntivo), parla (37 a 
na singolare del presente indicativo e 2* singo'@ 
dell’imperativo). 


p- 
CAPITOLO 9 Il verbo 


| o! paradigmi delle tre coniugazioni (forma passiva) 

La coniugazione passiva si forma con le voci del verbo ausiliare essere + il participio pas- 
sato del verbo da coniugare, che concorda in genete e numero con il soggetto (:/ figlio 
è amato; le figlie sono amate ccc.). Nei tempi semplici si può usare come ausiliare anche 
venire (© par. 3.1.2). 
Vediamo, come modello per tutte e tre le coniugazioni, il paradigma del verbo esse- 
re amato. Indichiamo anche il trapassato remoto dell’indicativo, sebbene sia usato 
molto raramente. 

_Essere amato 

EEE ZSEZZ:NDICATIVOES= EE e e 

presente === passato prossimo...’ imperfetto ` (wi trapassato prossimo 

io sono amato io sono stato amato io ero amato io ero stato amato 

tu sei amato tu sei stato amato tu eri amato tu eri stato amato 

lui è amato lui è stato amato lui era amato lui era stato amato 

noi siamo amati noi siamo stati amati noi eravamo amati noi eravamo stati amati 

voi siete amati voi siete stati amati voi eravate amati voi eravate stati amati 

loro sono amati loro sono stati amati loro erano amati loro erano stati amati 

passato remoto «—’ trapassato remoto: “<< ’futuro semplice. == === futuro anteriore 

io fui amato io fui stato amato io sarò amato io sarò stato amato 

tu fosti amato tu fosti stato amato tu sarai amato tu sarai stato amato 

lui fu amato lui fu stato amato lui sarà amato lui sarà stato amato 

noi fummo amati noi fummo stati amati noi saremo amati noi saremo stati amati 

voi foste amati voi foste stati amati voi sarete amati voi sarete stati amati 

loro furono amati loro furono stati amati loro saranno amati loro saranno stati amati 


presente TIZIO < passato = > EA imperfetto ; |. trapassato 

che io sia amato che io sia stato amato che io fossi amato che io fossi stato amato 

che tu sia amato che tu sia stato amato che tu fossi amato che tu fossì stato amato 
che lui sia amato che lui sia stato amato che lui fosse amato che lui fosse stato amato 
che noi siamo amati che noi siamo stati amati che noi fossimo amati che noi fossimo statì amati 
the voi siate amati che voi siate stati amati che voi foste amati che voi foste statì amati 
Che loro siano amati che loro siano stati amati che loro fossero amati che loro fossero stati amati 


li CGA PESTE IMPERATIVO ©2003 S 
presente: 


pre 


!0 Sarei amato io sarei stato amato $ 
‘ Saresti amato tu saresti stato amato sil amato tu 
U Sarebbe amato lui sarebbe stato amato sla amato lul 
È Ano amati noi saremmo stati amati epa da 
| areste amati voi sareste stati amati siate ama 
"0 Sarebbero amati loro sarebbero stati amati slano amati loro 


— INFINITO? di fase PARTICIPIO eiee È LE AGER sa 
Presente sernassa tanti [presente i passato 0 presente... passato | 
€Ssere SUNT A IE: stato amato essendo amato essendo stato 

Mato essere stato 5 mato 


~ amato TTSeeeeeeme”emmw- 
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____5.7 | paradigmi dei verbi pronominali 


Il paradigma dei verbi riflessivi vale anche per tutti gli altri verbi pronominali, Pre- 
sentiamo il paradigma di lavarsi (prima coniugazione, modello anche per la seconda 
e la terza). Tutte le forme sono accompagnate da un pronome personale atono, di 
norma anteposto al verbo (forme proclitiche); in pochi casi (nei modi indefiniti) è 
posposto e forma con il verbo una sola parola (forme enclitiche). L'ausiliare dei ver- 
bi pronominali è sempre essere. 


——  — lavarsi 
cr —»rLttltÉéeéet.rtIIIIHgIIILUÙLlllIIUÎÙIOIOÙÎÙÒOEE: 
i INDICATIVO 3 
presente passato prossimo imperfetto trapassato prossimo 
io mi lavo io mi sono lavato io mi lavavo io mi ero lavato 
tu ti lavi tu ti sei lavato tu ti lavavi tu ti eri lavato 
lui si lava lui si è lavato lui si lavava lui si era lavato 
noi ci laviamo noi ci siamo lavati noi ci lavavamo noi ci eravamo lavati 
i voi vi lavate voi vi siete lavati voi vi lavavate voi vi eravate lavati 
ci loro si lavano loro si sono lavati loro si lavavano loro si erano lavati 
passato remoto trapassato remoto futuro semplice futuro anteriore 
io mi lavai io mi fui lavato io mi laverò io mi sarò lavato 
tu ti lavasti tu ti fosti lavato tu ti laverai tu ti sarai lavato 
lui si lavò lui si fu lavato lui si laverà lui si sarà lavato 
noi ci lavammo noi ci fummo lavati noi ci laveremo noi ci saremo lavati 
voi vi lavaste voi vi foste lavati voi vi laverete voi vi sarete lavati 
loro si lavarono loro si furono lavati loro si laveranno loro si saranno lavati 


I a IISS‘‘SIII ‘T@ÉÀÀ‘‘:‘A:-—-_——=——————_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—=55ee e ”]eT]TS=-=-- E [N N\w]M)]MeNeNeT.r-Ji 
i VIE ST CONGIUNTIVO = SS DERE: i 


presente passato : -imperfetto trapassato 
che io mi lavi che io mi sia lavato che io mi lavassi che io mi fossi lavato 
che tu ti lavi che tu ti sia lavato che tu ti lavassi che tu ti fossi lavato 
che lui si lavi che lui si sia lavato che lui si lavasse che lui si fosse lavato 
che noi ci laviamo che noi ci siamo lavati che noi ci lavassimo che noi ci fossimo lavati 
che voi vi laviate che voi vi siate lavati che voi vi lavaste che voì vi foste lavati 
che loro si lavino che loro si siano lavati che loro si lavassero che loro si fossero lavati 
n 
lr SE CONDIZIONALE: 4 |a -IMPERATIVO SES ESRI 
presente passato present sa 
io mi laverei io mi sarei lavato = 
tu ti laveresti tu ti saresti lavato làvati tu 
fui si faverebbe lui si sarebbe lavato si lavi lui 
noi ci laveremmo noi ci saremmo lavati laviamoci noi 
voi vi favereste voi vi sareste lavati lavatevi voi 
loro si laverebbero loro si sarebbero lavati si lavino loro 
| INFINITO i | PARTICIPIO Il GERUNDIO - 
presente passato “presente passato — ‘presente passato 
lavarsi essersi lavato lavantesi lavatosi lavandosi essendosi lavato 
(lavarmi, (essermi lavato, (lavantisi) (lavatomi, (lavandoti, (essendomi lavato; 
lavarti, esserti lavato, lavatoti, lavatici, lavandoci, essendoti lavato, 
lavarci, esserci lavati, lavativi, lavandovi) essendoci lavati, 


A LR lavatisl asendi 


ooo 


Un verbo che lascia 


perplessi... 


lcuni verbi si sono perduti 

con il tempo e a malapena 
ne è sopravvissuta una forma in 
un nome (come gita, participio 
passato femminile dell’antico 
ire o gire, “andare”) o addirittu- 
ra nascosta in una congiunzio- 
ne (come ostante, participio pre- 
sente del raro ostare, incorpora- 
to in nonostante). Ma c'è anche 
un curioso e recente caso inver- 


so, quello di perplesso. 


Sedico sono perplesso uso un ag- 
gettivo, come dicendo sono dub- 
bioso o sono sconcertato. Questo 
aggettivo deriva dal latino per- 
plexum, che significava “aggro- 
vigliato”, “intricato”, “com- 
plicato”, ed era all’origine il par- 
ticipio passato di perpléctere, 
“intrecciare”, “aggrovigliare”, 
verbo già raro in latino e non ar- 
rivato in italiano. Siccome, tut- 
tavia, perplessi non si nasce ma 
si diventa, qualcuno ha comin- 
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ciato a sentire la mancanza di un 
verbo che significasse appunto 
“rendere perplesso”, “far diven- 
tare perplesso”. Così è nato per- 
pÙmere, peranalogia con coppie 
di infinito e participio passato 
come deprimere | depresso o 
esprimere | espresso. Avrebbe 
potuto nascere un perpledere 
(peranalogia con succedere / suc- 
cesso, concedere | concesso), o per- 
fino perplettere (comein riflette- 
rel riflesso, promettere | promes- 
so), ma ha prevalso questo curio- 
so perplimere. 


All'inizio lo si usava solo per 
scherzo, poi qualcuno ha co- 
minciato a fare sul serio. Per ora 
perplimere è un verbo difettivo. 
Si sentono (e si possono anche 
leggere) forme dell’indicativo 
come perplime o perplimeva e 
qualcuno ha azzardato un con- 
giuntivo perplimesse, un passato 
remoto perplimette e perfino un 


participio passato perplimuto o 
perplimito, forma, quest'ultima, 
ancora più curiosa, considerato 
che il participio passato perples- 
so esisteva già e che proprio da 
qui tutto è partito. 

Durerà questo verbo? Verrà ac- 
colto nei dizionari? Staremo a 
vedere. 

La lingua a volte è capricciosa: 
certi suoi sviluppi possono la- 
sciare perplessi, ma non sono 
prevedibili. 


I verbi difettivi 


Non di tutti i verbi usiamo l’intera coniugazione: di alcuni mancano singoli modi o 
tempi (per esempio del verbo dovere non si adopera il participio presente) e i verbi a cui 
manca il participio passato non possono avere tempi composti (tra questi, competere, di- 
rimere, divergere, incombere, soccombere, splendere). 


5.8 


Di altri, i verbi difettivi in senso proprio, vengono usate pochissime voci. Quasi tutti i 
verbi difettivi sono antichi, poetici o comunque di uso raro. Ecco i principali. 


Addìrsi (“convenire”, “adattarsi”) — Si usano poche vo- 
ci di 3a persona, singolare e plurale, come si addice (que- 
slo comportamento non si addice a un militare), si addico- 
no, si addiceva, si addicevano ecc. Il participio passato 

taetto viene usato come aggettivo (gli impiegati addet- 
tal protocollo) o nome (l'addetto stampa). 


Ostàre (“impedire”, “far difficoltà”) — Si usa nel linguag- 
gio burocratico quasi soltanto nella voce osta: la formula 
nulla osta indica l'assenza di divieto o impedimento e il 
nullaosta è un documento, un lasciapassare o simili. Da 
notare che il participio presente ostante è incorporato nel- 
la preposizione e congiunzione nonostante. 


Secèrnere (“emettere una sostanza organica non di rifiu- 
to”) — Di uso scientifico, è usato nella 3* persona singola- 
ree plurale dei tempi semplici, tranne il passato remoto (se- 
cerne, secernono, secerneva ecc.), nel participio presente (se- 
cernente), nel gerundio (secernendo). Il participio passato, 


Definquere (‘commettere delitti”) Si usa nel linguaggio 
giuridico all'infinito (associazione per delinquere) e in po- 
che altre voci di 32 persona, Il participio presente delin- 
Juenteè diventato un nome. 
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(secreto), ha preso anche la funzione di nome (l'adrenali- 
na è un secreto delle ghiandole surrenali). 


de e enti clicca 
Solére (“essere solito”, “avere l'abitudine di”) — Le voci 
dell’indicativo presente (soglio, suoli, suoleecc.) e imperfet- 
to (solevo, solevi ecc.) e del congiuntivo presente e imper- 
fetto sono di uso raro, tranne che nella 33 persona singola- 
re. Il participio passato (solito) forma i tempi composti ed 
è anche un comunissimo aggettivo. 


Tàngere (“toccare”, “riguardare”) — Un tempo verbo di 
uso poetico, oggi si usa scherzosamente in frasi come 
non mi tange, “non mi riguarda”. Il participio presente 
tangente viene utilizzato come aggettivo e nome in ma- 
tematica; poi è giunto a significare “percentuale illega- 
le”, “bustarella”. 


5.9 _ | verbi sovrabbondanti 


pee e e RARE 
SEDI 


Ùrgere (“essere indispensabile in breve tempo” 
soprattutto la 3* personasingolare e plurale dei tempi sem. 
plici, tranne il passato remoto (urge, urgevano ecc.), il ge- 
rundio (urgendo) e l'infinito. Il participio presente urgen- 
te ha preso la funzione di aggettivo. 


)-Si Usa 


Vèrtere (“avere come argomento”) — Manca del partici- 
pio passato (quindi non può formare tempi composti) e 
sono rare le persone diverse dalla 3? singolare e plurale 
(verte, vertono, verteva ecc.). 


Vigere (“avere validità”) — Si usa nel linguaggio giuridico 
alla 32 persona singolare e plurale del presente e dell’imper- 
fetto indicativo (vige, vigono, vigeva, vigevano) e nel parti- 
cipio presente vigente. 


Alcuni verbi formati con la stessa radice seguono due coniugazioni diverse (come sco- 
lorare e scolorire, prima e terza; adempiere e adempire, seconda e terza): sono i verbi 


sovrabbondanti. 


In certi casi i due membri della coppia hanno un significato sostanzialmente equivalen- 


te, in altri casi diverso. 


Ecco i principali. 
È 2VERBI.SOVR 
adempiere 
dimagrare (più comune come transitivo) 
compiere 


abbonare o abbuonare (= condonare, non pretendere) 
arrossare (= far diventare rosso) 


atterrare (se transitivo = buttare a terra; 
se intransitivo = toccare terra dal cielo) 


fallare (= sbagliare; verbo difettivo molto raro) 


imboscare (= nascondere, far sparire) 


sfiorare (= toccare leggermente) 


5.10__1 verbi irregolari 


-VERBI:SOVRABBONDANTI'con'significato:equivalente 


IVERBI.SOVRABBONDANTI con,significato diverso ir 


adempire 
dimagrire (più comune come intransitivo) 
compire (meno comune) 


s 


abbonire (= rabbonire, calmare; uso raro) 
arrossire (= diventare rosso, arrossarsi) 
atterrire (= spaventare, terrorizzare) 


fallire (se transitivo = non riuscire a fare, a raggiungere: 
se intransitivo = non avere risultato, o fare fallimento 
economico) 

Imboschire (= piantare molti alberi, piantare un terreno 
a bosco) 

sflorire (= perdere i fiori, appassire, invecchiare) 


Chiamiamo verbi irregolari quelli (non pochi e alcuni di uso molto frequente) che IN 
qualche voce non corrispondono al modello della propria coniugazione. Dal punto à 
vista storico le irregolarità trovano una precisa spiegazione nello sviluppo dalle bas F 
ne, ma, guardando solo il presente, si tratta semplicemente di eccezioni. 
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L'irregolarità può riguardare la radice, che si modifica nel corso della coniugazione (fare 

ha tre radici, £, fac- e facc- andare ha due radici completamente diverse, and- e vad-), 

oppure le desinenze: così in tenere è irregolare ten-go (invece di */en-0), in persuadere il 

passato remoto persua-st (invece di *persuad-ci o *persuad-etti). 

Comunque nessun verbo è irregolare in tutte le sue voci, nemmeno l’“irregolarissimo” | 
andare. Anche i verbi irregolari si raggruppano in base alle tre coniugazioni. 


@ Prima coniugazione: ha solo quattro verbi irregolari: andare, dare, fare, stare. È dun- 
que la coniugazione più regolare e i nuovi verbi che man mano si formano in italiano 
sono quasi tutti della prima coniugazione. Così la lingua tende a difendersi dall’irrego- 
larità: accetta quella ereditata, ma non ne crea di nuova. 


@ Seconda coniugazione: l’irregolarità riguarda soprattutto i verbi che all’ infinito sono 
sdruccioli, cioè hanno l’accento sulla radice; gli irregolari piani, con l'accento sulla de- 
sinenza (-ére), sono invece una minoranza. 

Appartengono alla seconda coniugazione tre verbi che hanno la desinenza in -arre 
(trarre), -orre (porre), -urre (condurre). La ragione è che questi verbi sono partiti da 
basi latine in -ére, hanno perduto la penultima vocale e poi hanno assimilato a r la con- 
sonante precedente (così ponère > ponre > porre). Il verbo bere ha la desinenza accen- 
tata in -ére ma appartiene a questo stesso gruppo perché è anch'esso il risultato di una 
contrazione (all’origine: bévere). 

® Terza coniugazione: ha pochi verbi irregolari. Ricorda però che moltissimi regolari 
della terza coniugazione inseriscono -#sc- tra radice e desinenza in alcune voci verbali co- 


me fin-isc-0 (> par. 5.5). 


Mentre la prima coniugazione ha pochissimi verbi irregolari ma è caratterizzata da for- 
te irregolarità, le irregolarità della seconda e terza coniugazione si concentrano soprat- 
tutto in alcuni modi e tempi. 

e Presente indicativo e congiuntivo. Alcuni verbi presentano le desinenze -go, -ga (che 
risalgono al latino volgare): venire > vengo, venga; tenere > tengo, tenga. 

e Futuro e condizionale. La vocale tematica può cadere (fenomeno che si chiama sin- 
cope), come in vedere > vedrò (anziché *vederò), o potere > potrei (anziché *poterei). Do- 
po la caduta della vocale, la seconda consonante può assimilare la prima, cioè renderla 
simile a sé: dolere > *dolerò > *dolrò > dorrò. 

e Passato remoto. Nella 12 e 32 persona singolare e nella 3° persona plurale alcuni ver- 
bi presentano forme forti, cioè accentate sulla radice; spesso la desinenza è -si (mettere > 
misi; accendere > accesi), altre volte si ha il raddoppiamento di una consonante della ra- 


dice (tenere > tenni; piacere > piacqui). 


e Participio passato. Alcuni verbi hanno un participio passato forte in -to (dire > detto; 
vincere > vinto; rimanere > rimasto) o in -s0 (mettere > messo; accendere > acceso). 


Già queste semplici constatazioni dimostrano che in realtà molti verbi irregolari si posso- 
no riunire in gruppi, all’interno dei quali si comportano in modo regolare î nel senso 
che tutto il gruppo si comporta allo stesso modo. L'orecchio di parlanti italiani madrelin- 
gua ci aiuta ad assegnare i singoli verbi all'uno o all’altro di questi raggruppamenti. 


5.10.1 Gli irregolari più comuni Se si hanno dei dubbi sulla regolarità di un verbo, è 


necessario consultare il vocabolario, che riporta tutte le forme irregolari. 
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Qui diamo una lista dei verbi irregolari più usati, divisi per coniugazione; le forme che 
non trovi registrate sono regolari. Oltre al verbo principale, indichiamo gli eventuali ver. 
bi composti e quelli che comunque ne condividono la coniugazione. Le forme indicate 
tra parentesi sono meno comuni. Quando trovi un ecc. dopo la forma della 14 persona 
(per esempio condizionale presente: vedrei ccc.); significa che le altre persone si ricava. 
no da quella radice con le consuete desinenze (quindi: vedr-esti, vedr-ebbe ecc.). 


5.10.2 Verbi irregolari della prima coniugazione 


Andàre — ind. pres.: vado, vai, va, andiamo, andate, van- 
no; fat.: andrò ecc.: cong. pres.: vada, andiamo, andiate, 
vadano; cond. pres.: andrei ecc.; imp.: va (va, vai), va- 
da, andiamo, andate, vadano. 


Dàre — ind. pres.: do, dai, dà, diamo, date, danno; pass. 
rem.: diedi (detti), desti, diede (dette), demmo, deste, die- 
dero (dettero); fut.: darò ecc.; cong. pres.: dia, diamo, dia- 
te, diano; imperf.: dessi, desse, dessimo, deste, dessero; cond. 
pres.: darei ecc.; imp.: da (da, dai), dia, diamo, date, dia- 


no; part. pres. (molto raro): dante. 


Fàre—ind. pres.: faccio, fai, fa, facciamo, fate, fanno; im- 
perf.: facevo, facevi ecc.; pass. rem.: feci, facesti, fece, fa- 


cemmo, faceste, fecero; Fut.: farò ecc.; cong. pres.: fitccia, 
facciamo, facciate, facciano; imperf.: facessi ecc.; cond.: fa- 
rei ecc.; imp.: fæ (fa, fai), faccia, facciamo, fate, facciano: 
part. pres.: facente; pass.: fatto; gerun. pres.: fucendo. 


Stàre — ind. pres.: sto, stai, sta, stiamo, state, stanno; pass. 
rem.: stetti, stesti, stette, stemmo, steste, stettero; fut.: starò 
ecc.; cong. pres.: stia, stiamo, stiate, stiano; imperf.: stessi 
ecc.; cond. pres.: starei ecc.; imp.: sta’ (sta, stai), stia, stia- 
mo, state, stiano. [Segue stare il composto sottostare (nel 
quale bisognascrivere l'accento se cade sull’ultima sillaba: 
sottostò, sottostà ecc.); gli altri composti (sovrastare, contra- 
stare, restare) seguono invece la coniugazione regolare. ] 


La 22 persona singolare dell’imperativo di questi verbi ha tre forme possibili. La più 
antica è quella senza apostrofo (va, da, fa, sta), le altre due sono prese dall’indicativo 
(vai, dai, fai, stai) o con troncamento eccezionalmente apostrofato (væ, da) fi e sta). 


5.10.3 Verbi irregolari della seconda coniugazione 


Acc? i : i 
esi ind, pass. rem.: accesi, accendesti, accese, ac- 
cendemmo, accendeste, accesero; part. pass.: acceso. 


Accli =i , , 
Udere — ind. pass. rem.: acclusi, accludesti, accluse, 


” part. pass.: accluso. 
verbi come concludere, esclude- 


accludemmo, accludeste, acclusero; 
[Stessa coniugazione per 


> on I composti di 
reelloro disfa i 
paradigmi Cb 


vo (accanto a soddi. 
* ql condizionale 
accanto a soddisfaccia) ecc.; all'im 
soddisfando (a 


come verbi autonomi regolari 
avuto ormai il sopravvento nell'uso 


rrrerrvroeprepooereovro 


re, includere, occludere, precludere, recludere.] 


Accòrgersi — ind. pass. rem.: mi accorsi, ti accorgesti Sl 
accorse, ci accorgemmo, vi accorgeste, si accorsero; patt 
pass.: accortosi, [Stessa coniugazione per scorgere.) 


fare (assuefare, contraffare, liquefare ecc.) sì coniugano come il verbo base, ma sod- 
o re hanno sviluppato un paradigma in parte autonomo: 
all'indicati Š ae, s ; isf fiano. 

Niri Sieve pirenta soddisfo (accanto a soddisfaccio), soddisfi (accanto a soddisfità), soddisfino 

> a soddisfacciamo); al futuro soddisfèrd (invece di socddisfard) cc.i all'imperferro soddi 
facevo) ecca; al passato remoto socddisfti (accanto a sodeliofeci) eci Py 
presente soddisferei (invece di sodeisfitrei) eces al congiuntivo presente soddisfi 
rerativo socldisfa (accanto a sodelisfa’! soeelisfai) al gerundio $ 
lar ccanto a soddisfacendo), i 
A situazi i dish k i di fi 
azione di disfare è del tutto analoga. Alcuni composti di frre, dunque, vengono coniugati 


x Pa b n 
di amare, ç alcune loro forme “regolarizzate hanno 


ate a farea 


Hip 


Soddisfareno 
la Sua richiesta 


I signor Olivaro, che dirige 
a negozio, legge la lettera di 
un fornitore, che termina con 
«al più presto soddisfaremo la 
Vostra gentile richiesta». 
Olivaro è perplesso: soddisfare- 
mo? Lui avrebbe scritto soddisfe- 
remo, con la e. In un angolo del 
suo ufficio scova un vocabolario 
(vecchiotto — pensa — ma per la 
grammatica va sempre bene), 
che al verbo soddisfare dice: co- 
niugato come fare. Dunque, co- 
me si dice faremo, bisogna dire 
soddisfaremo, e come si dice fa- 
rei bisogna dire soddisfarei. 
Allora sono io l’ignorante! — so- 
spira Olivaro. 


Invece stia tranquillo, signor 
Olivaro, e si procuri un vocabo- 
lario aggiornato, perché anche 
la grammatica può cambiare. I 
dizionari più recenti e seri dico- 
no, infatti, che soddisfare (come 
il suo fratellino disfare) non si 
comporta sempre come fare, 


CAPITOLO 9 


ITALIANO IN MOVIMENTO 


ma in alcune forme comincia a 
funzionare come un verbo rego- 
lare. Un vocabolario definisce le 
nuove forme popolari o familia- 
ri, un altro normali ed etichet- 
ta le vecchie come rare; alcuni 
danno per buone poche nuove 
forme, altri ne ammettono di 


più e registrano, oltre a soddisfe- j 


rò e soddisferei, anche soddisfo, 
soddisfiamo, soddisfavo (anziché 
soddisfaccio, soddisfacciamo, sod- 
disfacevo). Quando un fenome- 
no è ancora in movimento è 
normale trovare opinioni diver- 
\se; ma certo è che soddisferemo 
inon è sbagliato. Forse lo era 
‘una volta, ma quando un erro- 
ire conquista la maggioranza 
inell’uso non è più un errore. 


Che cosa è successo a questi 
verbi? È successo che la maggior 
parte degli italiani non avverte 
più il collegamento tra soddisfa- 
re e fare. Nell’evoluzione della 
lingua la forza potente dell’ana- 


re, non più legati a fare, siano 
trascinati a seguire la coniuga- 
zione regolare: poco alla volta, 
perché le forme non cambiano 
di colpo, ma la strada è quella. 
È da notare che altri composti 
(liquefare, contraffare, assuefa- 
re) resistono maggiormente al 
cambiamento o continuano 
senz'altro a seguire la coniuga- 
zione di fare; ma sono verbi 
molto meno usati di soddisfare 
e dunque su di loro la forza del- 
l’uso non ha esercitato gli stes- 
si effetti. 


Il verbo 


logia fa sì che soddisfare e disfa- 


Afffiggere — ind. pass. rem.: afflissi, affliggesti, affflisse, 
affliggemmo, afffiggeste, afffissero; part. pass.: afflitto. 
Stessa coniugazione per infliggere.) 

Alludere — ind. pass. rem.: allusi, alludesti, alluse, al- 
ludemmo, alludeste, allusero; part. pass.: alluso. [Stessa 
coniugazione per verbi come deludere, disilludere, elu- 
dere, illudere, preludere.) 


Annèttere — ind. pass. rem.: annettei (annessi), annet- 
sti, annetté (annesse), annettemmo, annetteste, annette- 
"ono (annessero); part. pass.: annesso, [Stessa coniugazio- 
ME per verbi come connettere, riconnettere, sconnettere.] 


Abpèndere — ind. pass. rem.: appesi, appendesti, appe- 
so RPendemmo, appendeste, appesero; part. pass.: APpe 
‘ [Stessa coniugazione per verbi come dipendere, so- 


pe ; ape m » 
Mu spendere, vilipendere, ma non pèndere, che è 
are,] 


Àrd 3 - - 
andeis € — ind. pass. rem.: arsi, ardesti, arse, ardemmo, 
È: 


> Arsero; part. pass.: Arso. 


Assìstere — part. pass.: assistito. [Hanno il participio 
in -ito anche coesistere, consistere, desistere, esistere, insi- 
stere, persistere, resistere, sussistere.] 


Assòlvere — ind. pass. rem.: assolsi, axolvesti, assobse, as- 
solvemmo, assolveste, assolsero; part. pass.: assolto. [Stessa 
coniugazione per dissolvere e risolvere: il part. pass. dì 
risolvere può essere, oltre che risolto, anche risoluto] 


Assùmere — ind. pass. rem.: asunsi, asumesti, asun- 
se, ASSUMEMmO, Assumeste, assunsero; part, pass. ANUN- 
to. [Stessa coniugazione per verbi come desumere, pre- 
sumere, riassumere] 

@———'_—_rrr_mwzxnnn 
Assùrgere — ind. pass, rem. asursi, asurgesti, asur- 


se, ASSUTQEIMIMN 0, ASSUNRES ter ASSUISErO; Part. pass. asto. 


AE ci DENTI EREDE SIERO DAS 
Bére — ind. pres.: devo, devi, deve, beviamo, bdevete, be- 
vono; imperf.: bevevo ecc.; pass, rem.: devvi, bevesti, bev- 
ve, bevemmo, beveste, bevvero; fut.: berrò ecc.; cong. 
pres.: deva ecc.; imperf.: devessi ecc.; cond. pres.: ber- 
rei ecc.; imp.: devi, beva, beviamo, bevete, bevano; part. 
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pres.: bevente; pass.: bevuto; gerun. pres.: bevendo. 


Cadére — ind. pass. rem.: caddi, cadesti, cadde, cadem- 
mo, cadeste, caddero; fut.: cadrò ecc.; cond. pres.: cadrei 
ecc. [Stessa coniugazione per verbi come accadere, deca- 
dere, ricadere, scadere.) 


Chièdere — ind. pass. rem.: chiesi, chiedesti, chiese, chie- 
demmo, chiedeste, chiesero; part. pass.: chiesto. [Stessa 
coniugazione per il composto richiedere.] 


Chiùdere — ind. pass. rem.: chiusi, chiudesti, chiuse, 
chiudemmo, chiudeste, chiusero; part. pass.: chiuso. [Stessa 


coniugazione per i composti dischiudere, racchiudere, 


schiudere, socchiudere.) 


Cògliere — ind. pres.: colgo, cogli, coglie, cogliamo, coglie- 
te, colgono; pass. rem.: colsi, cogliesti, colse, cogliemmo, co- 
glieste, colsero; cong. pres.: colga, cogliamo, cogliate, colga- 
n0; part. pass.: colto. [Stessa coniugazione per i composti 


accogliere, raccogliere e per incogliere, raro, usato solo alla 
3? persona.] 


Comprimere — ind. pass. rem.: compressi, comprimesti, 
compresse, comprimemmo, comprimeste, compressero; part. 
pass.: compresso. [Stessa coniugazione per verbi come de- 
primere, esprimere, opprimere, reprimere, sopprimere.] 


Concèdere — ind. pass. rem.: concessi, concedesti, concesse, 
concedemmo, concedeste, concessero; part. pass.: concesso. 


Condurre — ind. pres.: conduco, conduci, conduce, con- 
duciamo, conducete, conducono; imperf.: conducevo ecc.; 
pass. remoto: condussi, conducesti, condusse, conducemmo, 
conduceste, condussero; fut.: condurrò ecc. cong. pres.: con- 
duca, conduciamo, conduciate, conducano; imperf.: con- 
ducessi ecc.; cond. pres.: condurrei ecc.; imp.: conduci, con- 
duca, conduciamo, conducete, conducano; part. pass.: con- 
dotto; gerun. pres.: conducendo. La forma originale del 
verbo base era condùcere, poi contratta in condurre. 
[Stessa coniugazione per verbi come addurre, dedurre, in- 
durre, introdurre, produrre, ricondurre, ridurre, ripro- 
durre, sedurre, tradurre.) 
==" =. r =————"=e=-sa-:...:::a: 
Conòscere — ind. pass. rem.: conobbi, conoscesti, conob- 
€, conoscemmo, conosceste, conobbero. [Stessa coniugazio- 
ne per i composti disconoscere, misconoscere, riconoscere.) 


Cérrere ind mae LITI TTTTTTTTO 
Cérrere — ind. pass. rem.: corsi, corresti, corse, corremmo, 
correste, corsero; part. pass.: corso. [Stessa coniugazione per 
1 composti accorrere, concorrere, decorrere, discorrere, in- 


correre, Intercorrere, occorrere, percorrere, ricorrere, scorre- 
re, soccorrere.) 


Créscere — ind. pass. rem.: crebbi, crescesti, crebbe, cre- 
scemmo, cresceste, crebbero. | 


| Stessa coniugazione per i 
composti accrescere, decrescere, rincrescere.) 
Cuòcere — ind. pres.: cuocio, cuoci, 


i cuoce, cuociamo, 
cuocete, cuociono; pass. rem.: cossi, 


cuocesti, cosse, cuocem- 
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mo, cuoceste, cossero; CONG. pres.: cuocia, cuociamo, co. 
ciate, cuociano; part. pass.: cotto. Le forme con -o- 
ce di -uo- (cociamo, cocete, cocesti, cocemmo, coceste, 
te) sono ormai ridotte a forme dialettali toscane, 


inve- 
cocid- 


Decìdere — ind. pass. rem.: decisi, decidesti, decise, deci. 
demmo, decideste, decisero; part. pass.: deciso. [Stessa co- 


niugazione per verbi come circoncidere, coincidere, inci- 
dere, recidere, uccidere.) 


A EAT cet 
Devòlvere — part. pass.: devoluto. [Stessa forma per 
evoluto, participio passato di evolvere.) 


Difèndere — ind. pass. rem.: difesi, difendesti, difese, di- 
fendemmo, difendeste, difesero; part. pass.: difeso. [Stessa 


coniugazione per offendere.] 


Dipìngere — ind. pass. rem.: dipinsi, dipingesti, dipinse, di- 
pingemmo, dipingeste, dipinsero; part. pass.: dipinto. 


Dirìgere — ind. pass. rem.: diressi, dirigesti, diresse, diri- 
gemmo, dirigeste, diressero; part. pass.; diretto. [Stessa 
coniugazione per er)gere.] 


Discùtere — ind. pass. rem.: discussi, discutesti, discus- 
se, discutemmo, discuteste, discussero; part. pass.: discus- 
so. [Stessa coniugazione per escutere, del linguaggio 
giuridico, e incutere, molto raro nel passato remoto e nel 
participio passato] 


Distinguere — ind. pass. rem.: distinsi, distinguesti, di- 
stinse, distinguemmo, distingueste, distinsero; part. pass.: 
distinto. [Stessa coniugazione per i composti contraddi- 
stinguere e suddistinguere.] 


Distrùggere — ind. pass. rem.: distrussi, distruggesti, di- 


strusse, distruggemmo, distruggeste, distrussero; part. pass-: 
distrutto. 


Dividere — ind. pass. rem.: divisi, dividesti, divise, divi 
demmo, divideste, divisero; part. pass.: diviso. [Stessa co- 
niugazione per i composti condividere e suddividere.) 


A SS P RM E A 
Dolére (più frequente nella forma pronominale doler a 
si) — ind. pres.: dolgo, duoli, duole, doliamo (dogliamo), 
dolete, dolgono; pass. rem.: dolsi, dolesti, dolse, dolemmo, 
doleste, dolsero; fut.: dorrò, dorrai ecc.; cong. pres. ti 
ga, doliamo (dogliamo), doliate (dogliate), dolgano; con®: 


pres.: dorrei, dorresti ecc.; imp.: duoli, dolga, doliamo (ao- 
gliamoci), dolete, dolgano. 


r—+———rff"roi io 9_tr rss 
Dovére — ind. pres.: devo (debbo), devi, deve, dobbiamo» 
dovete, devono (debbono); fut.: dovrò ecc.; cong. pres: 4 d 
ba (deva), dobbiamo, dobbiate, debbano (devano); con®: 
pres.: dovrei ecc. Mancano l'imperativo e il participio P di 
sente; participio passato regolare: dovuto. 


F ; R 14 #14) 
Emèrgere — ind. pass. rem.: emersi, emergesti, A 
emergemmo, emergeste, emersero; part. pass.: 2 


[Stessa coniugazione per immergere e sommergere] 


Esìgere — part. pass.: esatto (del linguaggio butocratico, 
altrimenti è aggettivo). 


Espèllere — ind. pass. rem.: espulsi, espellesti, espulse, espel- 
lemmo, espelleste, espulsero; part. pass.: espulso. 


gsplódere — ind. pass. rem.: esplosi, esplodesti, esplose, 
esplodemmo, esplodeste, esplosero; part. pass.: esploso. 


Estìnguere — ind. pass. rem.: estinsi, estinguesti, estinse, 


stinguemmo, estingueste, estinsero; part. pass.: estinto. 


Evàdere — ind. pass. rem.: evasi, evadesti, evase, evadem- 
mo, evadeste, evasero; part. pass.: evaso. [Stessa coniugazio- 
ne per invadere.) 


i IO ERE 
Fingere — ind. pass. rem.: finsi, fingesti, finse, fingemmo, 
fingeste, finsero; part. pass.: finto. 


Flèttere — part. pass.: flesso. [Lo stesso per i composti de- 
flettere e genuflettere, mentre riflettere ha sia riflesso sia ri- 


flettuto.] 


Féndere — ind. pass. rem.: fusi, fondesti, fuse, fondemmo, 
fondeste, fusero; part. pass.: fuso. [Stessa coniugazione per 


i composti confondere, diffondere, effondere, infondere, ri- 
fondere, trasfondere.] 


Fùngere — ind. pass. rem.: funsi, fungesti, funse, fungem- 
mo, fungeste, funsero; part. pass.: funto (raro). [Stessa co- 
niugazione per il composto defungere.] 


Giacére — ind. pres.: giaccio, giaci, giace, giacciamo, gia- 
cete, giacciono; pass. rem.: giacqui, giacesti, giacque, giacem- 
mo, giaceste, giacquero; cong. pres.: giaccia, giacciamo, 
glacciate, giacciano; imp.: giaci, giaccia, giacciamo, giace- 
te, giacciano; part. pass.: giaciuto (raro). [Stessa coniuga- 
zione per soggiacere.] 


macari, RR E 
Giùngere — ind. pass. rem.: giunsi, giungesti, giunse, giun- 
gemmo, giungeste, giunsero; part. pass.: giunto. [Stessa co- 
Nugazione per i composti aggiungere, congiungere, disgiun- 
gere, raggiungere, soggiungere, sopraggiunger e.] 


Godére — ind. fut.: godrò ecc.; cond. pres.: godrei ecc. 
RA AA II PAIA 


Indùlgere — ind. pass. rem.: indulsi, indulgesti, indulse, 
i ; ; ; 
ndulgemmo, indulgeste, indulsero; part. pass.: indulto 
Taro come forma verbale, altrimenti è nome). 


Lèdere _ ind. pass. rem.: lesi, ledesti, lese, ledemmo, 4 
ste, lesero; part. pass.: leso. 


Lè 3 ; 
gere — ind. pass, rem.: lessi, leggesti, lesse, leggemmo, 
Sgeste, lessero; part. pass.: letto. [Stessa coniugazione per 


€ Gere e rileggere.) 
into cr) aa 


Mét n A 
5 tere — ind, pass. rem.: misi, mettesti, mise, mettent- 
.  Metteste, misero; part. pass.: messo, [Stessa coniuga- 


0 ; 
e peri composti come ammettere, commettere, per 
ere 


> commettere, trasmettere.] 


CAPITOLO 9 Il verbo 


Mòrdere — ind. pass. rem.: morsi, mordesti, morse, mor- 
demmo, mordeste, morsero; part. pass.: morso. [Stessa co- 
niugazione per il composto rimordere.] 


Muòvere — ind. pass. rem.: mossi, muovesti, mosse, muo- 
vemmo, muoveste, mossero; part. pass.: mosso. Le forme 
con -0- invece di -uo- (movesti, movemmo, moveste) sono 
ormai ridotte a forme dialettali toscane. [Stessa coniuga- 
zione per i composti commuovere, promuovere, rimuovere, 
smuovere, sommuovere.] 


Nàscere — ind. pass. rem.: nacqui, nascesti, nacque, na- 
scemmo, nasceste, nacquero; part. pass.: nato. [Stessa co- 
niugazione per il composto rinascere.] 


Nascéndere — ind. pass. rem.: nascosi, nascondesti, na- 
scose, nascondemmo, nascondeste, nascosero; part. pass.: 
nascosto. 


Nuòcere — ind. pres.: nuoccio, nuoci, nuoce, nuociamo, 
nuocete, nuocciono; pass. rem.: nocqui, nuocesti, nocque, 
nuocemmo, nuoceste, nocquero; cong. pres.: nuoccia, 
nuociamo, nuociate, nuocciano; imp.: nuoci, nuoccia, 
nuociamo, nuocete, nocciano. Le forme con -0- invece di 
-uo- (nociamo, nocete, nocciono, nocesti, nocemmo, noce- 
ste, noccia, nociamo, nociate, nocciano) sono ridotte a for- 
me dialettali toscane. 


Parére — ind. pres.: paio, pari, pare, paiamo, parete, pa- 
iono; pass. rem.: parvi, paresti, parve, paremmo, pareste, par- 
vero; fut.: parrò ecc.; cong. pres.: paia, paiamo, patate, pa- 
iano; cond. pres.: parrei ecc.; part. pass.: parso. Mancano 
l'imperativo e il participio presente. 


Pèrdere — ind. pass. rem.: persi (perdei, perdetti), perde- 
sti, perse (perdé, perdette), perdemmo, perdeste, persero 
(perderono, perdettero); part. pass.: perso (perduto). 


Persuadére — ind. pass. rem.: persuasi, persuadesti, per- 
suase, persuademmo, persuadeste, persuasero; part. pass.: 
persuaso. [Stessa coniugazione per dissuadere.] 


Piacére — ind. pres.: piaccio, piaci, piace, piacciamo, 
piacete, piacciono; pass. rem.: piacqui, piacesti, piacque, 
piacemmo, piaceste, piacquero; cong. pres.: piaccia, piac- 
ciamo, piacciate, piacciano; imp.: piaci, piaccia, piaccia- 
mo, piacete, piacciano. [Stessa coniugazione per i com- 
posti compiacere, dispiacere, spiacere.] 


Piàngere — ind. pass. rem: piansi, piangesti, pianse, 
piangemmo, piangeste, piansero; part. pass.: pianto. 
[Stessa coniugazione per i composti compiangere, rim- 
piangere.) 


Piòvere — ind. pass. rem.: piovvi, piovesti, piovve, piovem- 
mo, pioveste, piovvero; part. pass.: piovuto. 


Pòrgere — ind. pass. rem.: porsi, porgesti, porse, porgem- 
mo, porgeste, porsero; part. pass.: porto. 
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Pérre — ind. pres.: pongo, poni, pone, poniamo, ponete, 
pongono; imperf.: ponevo ecc; pass. rem.: post, ponesti 
pose, ponemmo, poneste, POSCrA fut.: porrò CCC.; cong, 
pres.: ponga, poniamo, poniate, pongano; imperf.: pones- 
Si ecc; cond. press pomri eces imp. pont, ponga, ponia- 
mo, ponete, pongano; part. pres.: Ponente, pass.i posto; pe- 
run. pres.: ponendo. La forma originale del verbo base 
era ponere, poi contratta in porre. [Stessa coniugazione 
per ì composti come anteporre, deporre, esporre, impor- 
re, posporre, proporre ecc.] 


Potére — ind. pres.: posso, puoi, può, possiamo, potete, pos- 
sono; fat.: potrò ecc.; cong. pres.: possa, possiamo, possia- 
re, possano; cond, pres.: potrei ecc. Manca l'imperativo. 


Predifigere — ind. pass. rem.: predilessi, prediligesti, pre- 
dilesse, prediligemmo, prediligeste, predilessero; part. pass.: 
prediletto. 


Prèndere — ind. pass. rem.: presi, prendesti, prese, pren- 
demmo, prendeste, presero; part. pass.: preso. [Stessa coniu- 
gazione per i composti come apprendere, comprendere, in- 
traprendere, apprendere, sorprendere.) 


Protèggere — ind. pass. rem.: protesi, proteggesti, pro- 


tesse, proteggemmo, proteggeste, protessero; part. pass.: 
protetto. 


Pùngere — ind. pass. rem.: punsi, pungesti, punse, pungem- 
mo, pungeste, punsero; part. pass.: punto. [Stessa coniuga- 
zione per i composti come compungere e espungere.] 


Ràdere — ind. pass. rem.: rasi, radesti, rase, rademmo, ra- 
deste, rasero; part. pass.: raso. 


Redigere — ind. pass. rem.: redassi, redigesti, redasse, re- 


digemmo, redigeste, redassero; part. pass.: redatto. Diffuso 
anche l'infinito redarre. 


Règgere — ind. pass. rem.; ressi, reggesti, resse, reggemmo, 
reggeste, Tesero; part. pass.: retto. [Stessa coniugazione per 
1 composti come correggere e sorreggere.] 


eur ——F"_reoo ee; 
Rendere — ind. pass. rem.: resi, rendesti, rese, rendemmo, 


rendeste, resero; part. pass.: reso. [Stessa coniugazione 
per il composto arrendersi.) 


Bidara aa OT N STI te 
Ridere — ind. pass, rem.: risi, ridesti, rise, ridemmo, ri- 
deste, risero; part. pass.: riso, [Stessa coniugazione per i 
composti come deridere, irridere, sorridere.) 


Rimanére — ind. pres.: rimango, rimani, rimane, rima- 
mamo, rimanete, rimangono; pass. rem,: rimasi, rimane- 
sh, rimase, rimanemmo, rimaneste, rimasero; {ut.: rimar- 
7O €CC.; CONE, pres; rimanga, rimaniamo, rimaniate, ri- 
mangano; cond. pres.: rimarrei ecc.; imp.: rimani, 
g4, rimaniamo, rimanete, rimangano; 
sto. [Stessa coniugazione 
il participio passato.] 

—_ —_ —_ — —— iii 


riman- 
part, pass: rimad- 
per permanere, che però non ha 
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Risp6ndere — ind. pass. rem.: risposi, rispondesti ri. 
spose, rispondemmo, rispondeste, risposero; part. pass. 
sposto. [Stessa coniugazione per il composto c 
spondere.) 


Rédere — ind. pass. rem.: rosi, rodesti, rose, rodemmo, ro- 
deste, rosero; part. pass.: roso. 


ri 
Orri- 


Rómpere — ind. pass. rem.: ruppi, rompesti, ruppe, rom. 
pemmo, rompeste, ruppero; part. pass.: rotto. [Stessa co- 
niugazione per i composti come corrompere, dirompere, 
crompere, interrompere, irrompere, prorompere.) 


=———————_—_-——*'oa\( vT'!T!T'FFFF ®<S .Y®VÈ rm 


Sapére — ind. pres.: so, sai, sa, sappiamo, sapete, sanno; 
pass. rem.: seppi, sapesti, seppe, sapemmo, sapeste, seppe- 
ro; fut.: saprò ecc.; cong. pres.: sappia, sappiamo, sappia- 
te, sappiano; cond. pres.: saprei ecc.; imp.: sappi, sappia, 
sappiamo, sappiate, sappiano. 


Scégliere — ind. pres.: scelgo, scegli, sceglie, scegliamo, sce- 
gliete, scelgono; pass. rem.: scelsi, scegliesti, scelse, scegliem- 
mo, sceglieste, scelsero; cong. pres.: scelga, scegliamo, sceglia- 
te, scelgano; imp.: scegli, scelga, scegliamo, scegliete, scelga- 
no; part. pass.: scelto. 


Scéndere — ind. pass. rem.: scest, scendesti, scese, scendem- 
mo, scendeste, scesero; part. pass.: sceso. [Stessa coniuga- 
zione per i composti come accondiscendere, ascendere, di- 
scendere, trascendere.] 


Scìndere — ind. pass. rem.: scissi, scindesti, scisse, scindem- 
mo, scindeste, scissero; part. pass.: scisso. [Stessa coniuga- 
zione per il composto rescindere, mentre prescindere ha il 
passato remoto regolare, prescindei o prescindetti.] 


CI e 
Sciògliere — ind. pres.: sciolgo, sciogli, scioglie, scioglia- 
mo, sciogliete, sciolgono; pass. rem.: sciolsi, sciogliesti, sciol- 
se, sciogliemmo, scioglieste, sciolsero; cong. pres.: sciolga, 
sciogliamo, sciogliate, sciolgano; imp.: sciogli, sciolga, sct0- 
gliamo, sciogliete, scioleano; part. pass.: sciolto. [Stessa co- 
niugazione per il composto prosciogliere.] 


Scrìvere — ind. pass, rem.: scrissi, scrivesti, scrisse, seri veni- 
mo, scriveste, scrissero; part, pass.: scritto. [Stessa contu- 
gazione per i composti come circoscrivere, descriverò 
prescrivere, trascrivere ecc.] 


Scuòtere — ind. pass. rem.: scossi, SCHOLESti, SCOSSE» scuotere 
mo, scuoteste, scossero; part. pass.: scosso. Le forme con 2 
invece di -uo- (scotesti, scotemmo, scoteste) sono ormai t- 
dotte a forme dialettali toscane. [Stessa coniugazione pe! 
percuotere € riscuotere.) o 
Sedére — ind. pres.: siedo (antiquato seggo), siedi, siede 
sediamo, sedete, siedono (antiquato seggono); tut: se n 
(raro sederò) ecc. cong. pres: sfede (antiquato sega) f i 
diamo, sediate, siedano (antiquato segguno). [Stessa E 
gazione per possedere; soprassedere non ha le varianti co 
“gg: solo soprassiedo, non *soprasseggo.] 


ART I n e. 
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sérgere — ind. pass. rem.: sorsi, SOTgEStI, sorse, SOTEM- 
n0, SOTEENE» SOTSETO: PATE, pass.i sorto, [Stessa coniuga- 
zione per i composti come snsorgene e risorgere. ] 
i‘ ZI IIII—AÉ__hVh)VÉTOE 
spàndere — ind. pass. ems: spans? (pandei), spandesti, 
SDATRE (spandò, spandemmo, spandeste, spansero (span- 
derono, spandettero); part. pass.: spanduto e spanto (en- 
mambi rarissimi). [Lo stesso passato remoto si ha in 
aandere, ma il participio passato è espanso] 


Pi 


L rc‘ ——&————@—————Éa ez 
spàrgere — ind. pass. rem.: sparsi spargesti, sparse, 
spargemmo, spargeste, spansero; part. pass.: sparso. [Stessa 
coniugazione per cospargere.] 


Spègnere — ind. pass. rem.: spensi, pegniesti, spense, spe- 
gemmo, Spegneste, spenseros part. pass.: spento. Nella tra- 
dizione letteraria di un tempo si trovavano anche le for- 
me toscane con -7g- al posto di -gr2- (spengere, pengi, 
spengesti ecc.), oggi ridotte a forme dialettali. 


Spìngere — ind. pass. rem.: spinsi, spingesti, spinse, 
spingemmo, spinigeste, spinsero; part. pass.: spinto. [Stessa 
coniugazione per i composti respingere e sospingere.] 


Strìngere — ind. pass. rem.: strinsi, strimgesti, strinse, 
stringemmo, stringeste, strinsero; part. pass.: stretto. 
[Stessa coniugazione per i composti come costringere 
e restringere] 


Succèdere — ind. pass. rem.: succederti (successi), succe- 
desti, succedette (successe), succedemmo, succedeste, succe- 
dettero (successero); part. pass.: successo (succeduto). 


Tacére — ind. pres.: taccio, taci, tace, tacciamo (taciamo), 
tacete, tacciono (taciono); pass. rem.: tacquei, tacesti, tac- 
que, tacemmo, taceste, tacquero; cong. pres.: taccia, tac- 
tiamo, tacciate, tacciano; imp.: taci, taccia, tacciamo, ta- 


cete, tacciano. 
at i ernia Ani ie 


Tèndere — ind. pass. rem.: tesi, tendesti, tese, tendem- 
mo, tendeste, tesero; part. pass.: teso. [Stessa coniugazio- 
ne per i composti come attendere, contendere, intende- 


ře, stendere ecc.] 

“a, aL Ln 
Tenére — ind. pres.: tengo, tieni, tiene, teniamo, tene- 
te, tengono; pass. rem.: terni, tenesti, tenne, tenemmio, 
Sag tennero; fut.: terrò ecc.; cong. pres.: tenga, te- 
# = teniate, tengano; cond. pres.: terret ecc.; 1Mp. tie- 
i Ea, teniamo, tenete, tengano. [Stessa coniugazio- 
P 1 composti come appartenere, contenere, man- 

> ritenere ecc.] 


Tin Pi a . . 

mo gere — ind. pass. rem.: tinsi, tingesti, Hinse, tingem- 

zio, 'ingeste, tinsero; part. pass.: tinto. [Stessa coniuga- 
ne per į composti attingere, intingere, stingere.] 


3 nre — ind. pres.: tolgo, togli, toglie, togliamo, to- 
Mo, to ‘o gono: pass. rem.: tolsi, togliesti, tolse, a 
te, T ieste, tolsero; cong. pres.: tolga, togliamo, toglia- 

Sano; imp.: togli, tolga, togliamo, togliete, tolga- 


no; part. pass.: folto. [Stessa coniugazione per il com- 
posto distogliere.) 


Tòrcere — ind. pass. rem.: torsi, torcesti, torse, torcem- 
mo, torceste, torsero; part. pass.: torto. [Stessa coniuga- 
zione per ì composti come contorcere, estorcere, ritor- 
cere, storcere.] 


Tràrre — ind. pres.: traggo, trai, trae, traiamo, traete, trag- 
gono; imperf.: traevo ecc.; pass. rem.: trassi, traesti, tras- 
se, traemmo, traeste, trassero; fut.: trarrò ecc.; cong. 
pres.: tragga, traiamo, traiate, traggano; imperf.: traessi 
ecc.; cond. pres.: trarrei ecc.; imp.: trai, tragga, traiamo, 
traete, traggano; part. pres.: traente, pass.: tratto; gerun. 
pres.: traendo. La forma originale del verbo base era trae- 
re, poi contratta in trarre. [Stessa coniugazione per i 
composti come attrarre, contrarre, detrarre, distrarre, 
estrarre, protrarre, ritrarre, sottrarre.] 


Ùngere — ind. pass. rem.: 17251, 1172gesti, 115€, UNGEMmO, 
ungeste, unsero; part. pass.: 147200. 


Valére — ind. pres.: valgo, vali, vale, valiamo, valete, val- 
gono; pass. rem.: valsi, valesti, valse, valemmo; valeste, val- 
sero; fut.: varrò ecc.; cong. pres.: valga, valiamo, valia- 
re, valgano; cond. pres.: varrei ecc.; imp.: vali, valga, va- 
liamo, valete, valgano; part. pass.: valso. [Stessa coniu- 
gazione per i composti come equivalere, prevalere, an- 
che per i pronominali come avvalersi, rivalersi] 


Vedére — ind. pass. rem.: vidi, vedesti, vide, vedemmo, 
vedeste, videro; fut.: vedrò ecc.; cond. pres.: vedrei ecc.; 
part. pass.: visto (veduto). [Lo stesso nel passato remo- 
to e nel participio passato per i composti come preve- 
dere e provvedere che hanno invece futuro e condizio- 
nale regolari (prevederò, prevederei ecc.); i verbi prono- 
minali avvedersi e ravvedersi hanno solo il participio pas- 
sato regolare: avveduto, ravveduro.) 


Vìncere — ind. pass. rem.: vinsi, vineesti, vinse, vincem- 
mo, vinceste, vinsero; part. pass.: vinto. [Stessa coniuga- 
zione per i composti avvincere, convincere, smavincere.] 


Vìvere — ind. pass. rem.: visi, vivesti, vise, vivemmo, 
viveste, vissero; fut.: vivrò ecc.; cond. pres.: vivre ecc.; 
part. pass.: vissuto. [Stessa coniugazione per i compo- 
sti come convivere e sopravvivere.) 


cir ee lu, 
Volére — ind. pres.: voglio, vuoî, vuole, vogliamo, vole- 
re, vogliono; pass. rem.: volli, volesti, volle, volemmo, vo- 
leste, vollero; fut.: vorrò ecc.; cong. pres.: voglia, voglia- 
mo, vogliate, vogliano; cond. pres.: vorrei ecc.; imp.: vo- 
gli, voglia, vogliamo, vogliate, vogliano. 

dn iu dura chagio ii cls cla a 
Vòlgere — ind. pass. rem.: volsi, volgesti, volse, volgem- 
mo, volgeste, volsero; part. pass.: volto. [Stessa coniuga- 
zione per i composti come capovolgere, rivolgere, travol- 
gere ecc.] 
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bises 
X Succedere: 
subentrare” 
à` o "accadere"? 
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Le due forme di passato remoto c di participio passato di succedere tendono a specializzarsi per 
due distinti significati: le forme deboli, cioè quelle accentate sulla desinenza, per “subentrare 
(Umberto I succedette a Vittorio Emanuele ID; le forme forti, accentate sulla radice, per “cade 
: re” (in quell'anno successero molte disgrazie). ; 


dea 
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In ogni modo, mentre è possibile — anche se non consigliabile — adoperare sempre le forme forti, 
non vale l'inverso: succedette e succeduto non devono essere usati per il significato di ‘accadere’, |. 


SI 


5.10.4 Verbi irregolari della terza coniugazione 


Apparìre — ind. pres.: appaio, appari, appare, apparia- 
mo, apparite, appaiono; pass. rem.: apparvi, apparisti, ap- 
parve, apparimmo, appariste, apparvero; cong. pres.: 
appaia, appariamo, appariate, appaiano; imp.: appari, 
appaia, appariamo, apparite, appaiano; part. pass.: ap- 
parso. Accanto al passato remoto “forte”, accentato 
sulla radice, c'è il passato remoto “debole” regolare, ac- 
centato sulla desinenza, apparii, apparisti ecc. [Stessa co- 
niugazione per comparire, riapparire, ricomparire, tra- 
sparire: anche con il raro part. pass. trasparito. Invece 
è regolare sparire: rarissimo il pass. remoto sparvi ecc.] 


Aprìre — ind. pass. rem.: aprii (apersi), apristi, aprì 
(aperse), aprimmo, apriste, aprirono (apersero); part. pass.: 
aperto. [Stessa coniugazione per coprire e scoprire.] 


Dìre — ind. pres.: dico, dici, dice, diciamo, dite, dicono; 
imperf.: dicevo ecc.; pass. rem.: dissi, dicesti, disse, di- 
cemmo, diceste, dissero; fut.: dirò ecc.; cong. pres.: di- 
ca, diciamo, diciate, dicano; imperf.: dicessi ecc.; cond. 
pres.: direi ecc.; imp.: dì o dî’, dica, diciamo, dite, di- 
cano; part. pres.: dicente; pass.: detto; gerun.: dicendo. 
[Stessa coniugazione per i composti come ridire, con- 
traddire, interdire ecc.] 


Inferire — Regolare tranne nelle forme dell’ind. pass. 
rem. infersi, inferse, infersero e nel part. pass. inferto, in- 
sieme però alle rispettive forme regolari inferi, inferì, 
inferirono e inferito. Le forme irregolari si sono specia- 
lizzate per il significato di “infliggere” (gli inferse un col- 
po mortale), quelle regolari per “dedurre” (inferire una 
conseguenza arbitraria). 


Morìre — ind. pres.: muoio, muori, muore, moriamo, mo- 


è 
È Maledizioni 
È e benedizioni 
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| le forme del verbo base dire. 


rite, muoiono; fut.: morirò (morrò) ecc.; cong. pres.: mus- 
ia, moriamo, moriate, muoiano; cond. pres.: morirei (mor- 
rei) ecc.; imp.: muori, muoia, moriamo, morite, musiano, 
part. pass.: morto. 


Offrìre — ind. pass. rem.: offrii (offersò), offristi, offrì (cf. 
fersò), offrimmo, offriste, offrirono (offersero); part. pres.: of- 


ferente; pass: offerto. [Stessa coniugazione per soffrire.] 


Salire — ind. pres.: salgo, sali, sale, saliamo, salite, salgono; 
cong. pres.: salga, saliamo, saliate, salgano; imp.: sali, sal- 
ga, saliamo, salite, salgano. [Stessa coniugazione per assa- 
lire e risalire.] 


Seppellìre — part. pass.: sepolto (seppellito). 


Udìre — ind. pres.: odo, odi, ode, udiamo, udite, odono; fut: 
udirò (udrò) ecc.; cong. pres.: oda, udiamo, udiate, oda- 
no; cond. pres.: udirei (udrei) ecc.; imp.: odi, oda, udia- 


mo, udite, odano. 


Uscìre — ind. pres.: esco, esci, esce, usciamo, uscite, escono; 
cong. pres.: esca, usciamo, usciate, escano; IMP.: esci, e5C4, 
usciamo, uscite, escano. [Stessa coniugazione per riuscire.] 


Venìre — ind. pres.: vengo, vieni, viene, veniamo, ve- 
nite, vengono; pass. rem.: venni, venisti, venne, venim- 
mo, veniste, vennero; fut.: verrò ecc.; cong. pres.: ven- 
ga, veniamo, veniate, vengano; cond. pres.: verrei ecc-; 
imp.: vieni, venga, veniamo, venite, vengano; parl. 
pres.: veniente; pass.: venuto. [Stessa coniugazione pe! 
i composti avvenire, prevenire, svenire ecc. È abbastan 
za frequente, ma ancora per lo più considerata forma 
errata, la formazione regolare dei passati remoti: *av- 
venì, *prevenirono ecc.] 


a = lm i 


Nell'italiano antico i verbi benedire e maledire si erano svincolati dal legame con il verbo base 
dire e avevano cominciato a seguire, per alcune forme, la coniugazione regolare dei verbi in-me 
in particolare all’imperfetto maledivo e benedivo (invece di maledicevo e benedicevo), al passato 
remoto maledii e benedii (invece di maledissi e benedissi). ingl 


Queste forme, mai accettate dai grammatici, non sono tuttavia scomparse e continuano a E°". 
re usate, soprattutto nel parlato. Invece l 


4 


$ e Ia 
e altre forme hanno sempre seguito, e seguono anco? 


o 


| 


Esercizi RA 


voci verbali, coniugazioni, tempi composti 


e RADICE, cant- 

in ogni VOCE VERBALE z mar a 
ake a (_ si distinguono _}-- > {VOCALE ‘TEMATICA -a- 
—»{DESINENZA -vo 


RICORDA 


69 | analizzare | 88? Analizza le seguenti voci verbali individuando radice, vocale tematica (se presen- 
te), tema (se diverso dalla radice) e desinenza. 
usciremo (radice usc-, vocale tematica -i-, tema usci-, desinenza -remo) e osservi e spegneva + parlasse + ven- 
deranno e suggerire e nascono e copra e assalterebbe 


[noe Individua la radice delle seguenti voci verbali separando la desinenza; identifica 
la vocale tematica e indica a quale coniugazione appartiene. 


70 | 


prendere (radice pren-, desinenza -ere, vocale tematica -e-, coniug. 22) e temevate e osservano e ammoni- 
te è accettare e sentii e correre e lodasse e piacere 


71 | aconoscere |aeg Nelle seguenti frasi, individua e distingui i tempi semplici (S) dai tempi composti (C). 


1. Gli sms di auguri hanno sovraccaricato le linee telefoniche. (u ) 2. La prima Costituzione italiana 
fu lo Statuto albertino. (........... ) 3. La squadra ha facilmente superato gli avversari. (........ ) 4. Il ministro 
ha lanciato un appello in favore dei profughi. (......) 5. La notizia è diffusa ora dalle agenzie di stampa. 
(......) 6. Il telefono non ha ancora squillato in casa di Roberta. (.........) 7. Per informazioni chiamate il 
numero verde in sovraimpressione. (........) 8. È stato trovato un bambino di nome Ivan al reparto gio- 
cattoli. (.........) 9. Mercoledì si è giocata un'importante partita di campionato. (n... ) 


72 | 


[nen Completa le tabelle inserendo le voci verbali semplici o composte mancanti. 
modo indicativo 


Imperfetto 


tenevo | 


passato | trapassato 


trapassato | 
remoto 


prossimo remoto 


futuro 
anteriore 


futuro 
semplice 


presente 


LORA 


fengo ho tenuto — Ma 


passato 
prossimo 


i 


j ; i 
ascolterò | avrò ascoltato ascoltai o 


ebbi tenuto 


dormo N | avevo dormito | dormii 


modo congiuntivo modo condizionale 


presente | passato imperfetto trapassato presente | passato 


; ei 
ascolti | avessi ascoltato | ascolterei carat 
_ 


terrei avrei tenuto 


dormirei 


abbia tenuto 


dorma abbia dormito 


‘CAPITOLO PI verbo _) 
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modo infinito | modo gerundio 
ascoltare n | ascoltando | 
tenere tenendo 
dormire | dormendo 


| paradigmi di essere e avere 


| È. Coniuga al modo e al tempo opportuni i verbi essere e avere indicati tra parentesi. 


1. NOn (esere) — uri’ ONESTO (AVEVO) corri segreti su questa questione. 2. Mio 
NONNO CÌ (AVETE) ea lasciato in eredità i soldi che (avere) nmmn - risparmiato 
quando (Esere) na Commerciante. 3. avere) umin più rivisto Carla? Io non 
alone cu cis più incontrata da quiatido (ov). compagni di scuola. 
A (0), EI opportuno, potrei anche partire immediatamente. 5. Non (essere) 
ne Il caso di prendersela: cosa vuoi Che (essere) uum questi piccoli contrattem- 
pi? 6. Scusi, (avere) u per caso un fiammifero? — No, ne (essere) mmo 
sprovvisto. 7 Non (avere) oe dovuto darti retta: con le tue incertezze mi (avere) 
iii fatto perdere molto tempo. 8. Il consiglio dei cittadini (essere) n- 
completamente esautorato. 9. (AVETE) mom modo di verificare l'informazione? 
MINGUEA CONFRONTO 
74 | | ee: In molte lingue europee, come in italiano, i paradigmi di essere e avere sono ir- | 
SRI Confronta la coniugazione del presente indicativo di essere con quella del francese être 
e dell'inglese to be e individua analogie e differenze. 
essere | être | to be = 
_<TO'''OOy)*Y_ÈOTT___ eee ZZZIAeEET- 
(io) sono i ! (je) suis : (I) am 
(tu) sei | (tu) es | (you) are 
(lui / lei, esso co less) l | (il, elle) est ‘ (he, she, it) is 
(noi) siamo | ai ' (nous) sommes | (We) are 
(voi) siete | (vous) êtes | (you) are 
(oro) sono = is elles) sont | (they) are Si 
dec | _ heyy are — - | 
Completa le seguenti frasi: 4 
1. Io sono un ragazzo. + Lie suis un garçon. > lama DE: 
2. Tu sei una ragazza. > Tu __.. une fille. > Your gir, 
3. Lui è un bambino. > Il. un bébé. > He. achild 
4, Noi SIAMO qui, 3 Nous .. lea IC); > We... - here. 
5. Voi siete a casa. 3 Vous n A la maison. 3 You _.........._.;. ar home. 
6. Loro sono a scuola. > Is à l’école. > They . at school. 
leccese N A 


| paradigmi delle tre coniugazioni (forma attiva) 
75 | 


r [ne © Completa le seguenti frasi con 
la prinia coniugazione indicati tra parentesi. 


1.:Noi:(pensare) = 


lugando al modo e al tempo opportuni i verbi del 


ALTIERI NT ET ES 


nia + 0° è . olo 
di essere primi, invece (arrivare) _ ir ea IO 


316 | j 


pe 
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quinti, 2. Ognuno Cao ein una somma per la cena, 3. Sarebbe meglio che il 
gruppo (organizzare) s Una serata prima delle vacanze, 4. Ritengo che ciò (esulare) 
sacra dalle mie competenze, 5, Ieri le barche (rollare) nai paurosamente, 
| solo verso sera il mare (tornare) sumon calmo, 6, Fra POCO (rinteggiare) sevme 
| il bagno: perché DODICI EUNE] piedi un preventivo? 7. Tra un anno, quando la coo- 
i peratva ANONN PRA OO cir una struttura che ci (portare) 
ale ni a primeggiare nel settore, 8, Non sarebbe male se ne (parlare) mununum 
con vostro padre, 9, Ci (riposare) uimme abbastanza, adesso (andare) snou i 
76 EE 88 Coniuga al modo, al tempo e alla persona richiesti i seguenti verbi attivi della 
prima coniugazione. 
1. bloccare congiuntivo, imperfetto, 2° pers. sing. che tu bloccassi 
2. avviare indicativo, presente, 2? pers. sing. 
3. studiare congiuntivo, presente, 3% pers. sing. 
4, creare indicativo, futuro semplice, 1° pers. plur. 
5, sognare indicativo, presente, 1% pers. plur. 
6. vergognarsi indicativo, presente, 2% pers. plur. 
7. suonare congiuntivo, presente, 1? pers. sing. 
8. aspettare indicativo, trapassato prossimo, 22 pers. plur. suurune 
9. riscaldare condizionale, passato, 38 pers. sing. smenu 
10. mescolare indicativo, passato remoto, 1% pers. plur. mmie 
produrre, | 88 Scrivi una frase di forma attiva per ciascuno dei seguenti verbi della seconda co- 
niugazione; cerca di variare i modi e | tempi. 
battere > Se fossi stato in forma lo avrei battuto. 
1. ritenere 2. nascere 3. conoscere 4. esistere 5. vendere 6. crescere 7. perdere 8. credere 9. vedere 
78 | |087 coniuga al modo, al tempo e alla persona richiesti i seguenti verbi attivi della se- 
conda coniugazione. 
1. insistere indicativo, passato prossimo, 3° pers. sing. lui ha insistito 
2. battere congiuntivo, imperfetto, 1 pers. plur. 
3. muovere condizionale, passato, 2% pers. sing. 
4. ripetere indicativo, passato remoto, la pers. sing. = —— __—_——_——_————_———————— 
5. piacere indicativo, trapassato prossimo, 2% pers. Die E sla 
6. reggere indicativo, presente, 1° pers. sing. i 
T. condurre congiuntivo, presente, 3° pers. plur. 
8. conoscere indicativo, futuro anteriore, 3* pers. plur. 
9. temere indicativo, passato remoto, 1a pers, sing. ulti 
79 rd 88 Scrivi quattro frasi; clascuna dovrà contenere due del seguenti verbi della terza 
coniugazione, opportunamente conlugati alla forma attiva, 
Scoprire, gradire > | bambini hanno scoperto che i mamma ha graci il iai ida 
I 1. attecchire 2. rifiorire 3. infastidire 4. sgranchire 5, applaudire 6. annuire 7. mentire 8, soffrire 
i Bo san 88% coniuga al modo, al tempo e alla persona richiesti} seguenti YARLA edela Paro 
| 
za coniugazione. i : Nor castiglseli 
l. costruire imperativo, 2 bersi gne imo 3a ers. sing. a a FIS aE S 
2. spedire indicativo, trapassato prossimo, P 
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3. obbedire participio, presente 
4. esaudire indicativo, passato remoto, 3" pers. plur, | 
5. servire congiuntivo, presente, 2 pers. sing. | 
6. finire indicativo, futuro anteriore, 3% pers. sing. 

7. colpire indicativo, presente, 3* pers. plur. 

8. proibire congiuntivo, presente, 3* pers. plur 

9. impedire imperativo, 2° pers. sing. 

10. tradire congiuntivo, imperfetto, 1° pers. plur. 

11. consentire participio, presente 


| paradigmi delle tre coniugazioni (forma passiva) 


8i | DI È \uce Nelle seguenti frasi, individua e sottolinea solo le forme passive. 

1. Tutta la classe è stata interrogata sull’ultima lezione. 2. I corridori sono scattati verso il traguardo, 
3. Il territorio fu invaso dal nemico. 4. Eravamo venuti per salutare, ma forse non è il momento op- 
portuno. 5. Erano sicuri che sarebbero saliti in vetta senza difficoltà. 6. Furono piantate centinaia di 
alberi per tentare il rimboschimento. 7. Il boato della valanga era stato sentito in tutta la valle. 
8. Credo che i ragazzi siano stati trattenuti in palestra. 9. Fu chiaro che erano stati disposti a venir 


loro incontro. 10. Il verbale dice che sarebbe stato visto sul luogo del crimine. 


eane nere reee aa ea e 


i UE Completa le seguenti frasi coniugando al passato prossimo dell'indicativo o al 
passato del congiuntivo, forma passiva, i verbi indicati tra parentesi. 


1. Luca (lasciare) è stato lasciato da Livia prima del matrimonio. 2. Temo che questa occasione (perdere) 


ea a REA TORE RE 0 definitivamente. 3. So Che (4pprezzare) uum PE 
la tua disinvoltura. 4. Pensi che il plico (ricevere) een mezne in tempo? 5. Non so 
dove (registrare) Lalli questa fattura. 6. Il brano (suonare) .......... Mr 
EA in modo impeccabile. 7. Non credo che il programma (Studiare) su 
attentamente. 8. Il ripiano del tavolo (Pulire) usii con un detersivo sbagliato. 
9. Il fumo (proibire) uenn in tutti i locali pubblici. 10. Riteniamo che la que- 
stione (discutere) sinara a sufficienza. 


È |ang Analizza le seguenti voci verbali costruendo una tabella come quella proposta. 


sia divampata e era stata sgridata e siamo arrivati e fossimo stati ascoltati e eri partito e sono arrosst- 
ti e era stata bevuta e sarebbero ingannati e era successo 


voce verbale | verbo coniugazione |persona 


| forma 


modo | tempo 
sia divampata | divampare | 


| 
| 


pernnzizn 


I paradigmi dei verbi pronominali 
84 | 


QE Individua | verbi pronominali e distingui se sono transitivi (T) 0 intransitivi (D 

1. Benedetta stamattina si è tagliata affettando il pane, (T) 2. La porta, aprendosi, lasciò entrare un 
folata di vento, (..............) 3, Stai attento a non scottarti con quell'acqua bollente, (e Do 
voluto fare di testa sua e ora si è amaramente pentito, (...........) 5. Se fossi in te non mi truccher” 
in modo così pesante. (n) 6, Isabella ha creduto di accorgersi che qualcuno la stava borseg 
giando. (oonan) 7 Allenatevi con più costanza e i risultati cominceranno a vedersi. (eee 
8. Mi sono vergognato perché sono stato visto aprire il cassetto di Gregorio. (e=) 9 I bambi 
‘ni si sono finalmente addormentati, sono stati insopportabili tutto il pomeriggio. ( 
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“usare [ELE Completa le seguenti frasi coniugando all'indicativo passato prossimo o al con- 
giuntivo passato i verbi pronominali e riflessivi Indicati tra parentesi. 


1. Ho preso l'infezione nonostante (avarsi mi sia lavato le mani. 2. Dopo aver cacciato l’avversario, il 
gatto (leccarsi) n per Un'Ora. 3. Dato che (alzarsi) eama 
in quel momento, non ha visto la scena più cruenta del film. 4. (guardarsi) sooo 
( allo specchio? Siete malridotti. 5. Hanno camminato sotto la pioggia, poi (asciugarsi) 
MM. davanti al camino. 6. Credo che tutti (accorgersi) 
O tuoi (aliene) ili iaia) solo un giorno. 8. Se (infiuriarsi) 
è perché non sopporto i prepotenti. 9. Non (avvicinarsi) 


85 | 


asssvensareresenioneesenesiarinrariisnisioneasesrennte 


86 | analizzare! |888 Analizza le seguenti voci verbali. 


voce verbale verbo persona modo transitivo intransitivo 


ci saremmo accorti accorgersi |1? plur. condizionale | passato x 


ti eri pettinata 


ci siamo pentiti 
si erano accaniti 
vi siete dimenticati 


vi sareste addormentati KE A 


i 
n 
l 
ì 
Ì 
| 
4 
à 
È 
È 
| 
È 
t. 


si sarebbero lagnati 


si sono eclissati RA 
mi sarei trincerato - 


si siano specchiati |: 


| verbi difettivi, sovrabbondanti, irregolari 


e |88? Nelle seguenti frasi, individua e sottolinea i verbi difettivi. 


1. Ci accusavano di essere dei malviventi e dicevano che avevamo costituito un'associazione a delin- 
quere. 2. Tutte le sue ricerche vertevano su un unico soggetto: gli organismi monocellulari. 3. Se n'è 
ito verso il suo destino! 4. Mille problemi inaspettatamente incombevano su di noi. 5. Per quanto 
concerne la tua posizione, mi sento di dire che sarai scagionato. _6. Le stelle lucevano rare. (G. 
Pascoli) 7. Urge arrivare rapidamente a una conclusione. 8. L'occhio del paziente secerne molto li- 
quido lacrimale. 9. Tra poco tempo qui ferveranno i preparativi per il matrimonio. 10. Quella nor- 
ma in passato vigeva, e nessuno sentiva il bisogno di modificarla. 


RESINE RAS SINO VETO) EBREO RE e A TORI TEO TETTI 


88 meaa 888 Completa le frasi inserendo i verbi difettivi in elenco, coniugati opportunamente. 
solere e addirsi e consumere e fervere e ostare e prudere e secernere e tangere e tralucere e urgere e vigere 
1. Ogni autunno solevano imbottigliare il vino nella propria cantina. 2. Quella giacca È ormai s 
Sa sui gomiti. 3. Nel Cantiere ...........mesone» i lavori, dunque è impossibile entrare senza el- 


metto di protezione. 4. Dalle tende ...................... , se UN raggio di luce. 5. Nulla via al 
tuo matrimonio con una ragazza straniera. 6. Stanotte ho dormito poco perché le punture delle zanza- 
STS oi OE OES da morire. 7, Certi insetti, per difendersi, „s un liquido irritan- 
te. Bi... una disinfezione accurata degli ambienti se vogliamo evitare un'epidemia. 9. La 
legge he E ae ISO nel nostro paese non consente l’adozione alle persone non sposate. 10. Ho 
a coscienza tranquilla: le tue insinuazioni NON MI uma o 1. Non a tutti uisi i 


colori sgargianti. 
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88° Aiutandoti con il vocabolario, scegli per ciascuna delle seguenti frasi il Verbo sọ. 
Ita sono appropriati entrambi). 


89 |ricomoscre 


vrabbondante appropriato (attenzione: talvo 

ESSC 1. San Francesco è noto per aver dammansato / ammansito le bestie feroci. 2. La folla festeggiava il cat. 
© pevale, impazzando | impazzendo per le strade. 3. Non c'è merito particolare ad adempiere | adempj. 
re al proprio dovere. 4. Com'è sfiorata / sfiorita presto quella rosa. 5. L'acqua del mare era arrossita | 

arrossata dal sangue della balena. 6. Questi desideri non si compiranno / compieranno mai. T. Stare 

all’aria aperta ti ha fatto bene, guarda come sei colorato | colorito. 8. Il pane si è indurito I indurato, 

9. Per questa volta hanno abbuonato | abbonato il castigo ai bambini. 10. Oggi gli edifici pubblici 

espongono le bandiere abbrunite | abbrunate perché è lutto cittadino. 


90 | “produrre EE ` Aiutandoti con il vocabolario, scrivi una frase con ciascuno dei verbi sovrabbon- 
danti in elenco. 
| LESSICO! annerare > Ho annerato la parte inferiore del foglio per rappresentare il suolo bagnato. 


1. annerire 2. impazzire 3. impazzare 4. infradiciare 5. infradicire 6. scolorare 7. scolorire 


|as Completa le seguenti frasi coniugando al modo, al tempo e alla persona richiesti 
rregolari della prima coniugazione indicati tra parentesi. 


-s 


i verb 


1. Aldo pensava che noi (stare, congiuntivo, imperfetto, 12 pers. plur.) stessimo male. 2. (andare, impe- 
rativo, 2? pers, Sing.) snn un momento in farmacia, per favore. 3. Ricordi quando 
(dare, indicativo, passato remoto, 22 pers. SINg.) su quella festa pazzesca in discote- 
ca? 4. Speravo che la mia auto non (dare, congiuntivo, imperfetto, 32 pers. Sing.) mu 
RANE troppo nell'occhio. 5. (fare, imperativo, 22 pers. Sing.) suren la cuccia, Dick, 
e (dare, imperativo, 23 pers. Sing.) sul Lirio la zampa! 6. Lo scorso Natale tua madre e 
io (fare, indicativo, passato remoto, 18 pers. plur.) Linee un albero grandioso. 
T. Durante il viaggio di nozze (stare, indicativo, passato remoto, 1% pers. plur.) som - 
una settimana a Venezia. 8. Non (stare, congiuntivo, presente, 32 pers. SING.) rice 
in ansia, è questione di un momento. 9. Che cosa vuoi che (fare, congiuntivo, presente, 3° pers. plur.) 
-diccnerieci E E i ragazzi senza la moto? 10. D? ai ragazzi che (andare, congiuntivo, presente, 
| DÈ pers: plur) cocan a giocare da un’altra parte. 11. (fare, indicativo, passato remo- 
i to, la persssime.) ti raga a eais, appena in tempo ad accorgermi che arrivava urauto. 


“PER NON CONFONDERSI: 


dic oe 


jaat Il verbo fare in alcune voci della coniugazione mantiene la radice latina fac- 
(cere), e così i suoi composti. Coniuga fare all'indicativo imperfetto e passato remoto, e al con“ 
giuntivo imperfetto; parallelamente, coniuga nelle stesse forme contraffare. L'esercizio è avviato. 


indicativo imperfetto 


indicativo passato remoto congiuntivo imperfetto 


i 
fare | contraffare 


contraffare fare | contraffare 


io facevo Fal | io contraffacevo | io feci 


| io contraffeci che io facessi | che io contraffacessi 


93 | 


analizzare ë 

PE Per RR U Yaika hara det dal latino biběre e nel tempo la sua radice bib- si è trasfor- 
i a a paradigma l'incontro tra tema e desinenza genera una contrazio 
i c In cul è riconoscibile la radice bev- e quelle in cul è avvenuta la contrazione. 
n 1° pers. sing. delle forme non contratte: bevo 


1° pers. sing. delle forme contratte: berrò 
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URINA Y 


RN IAT IE ERE 


UNSEEN 


aa 


PEE EAREN AERIS 


ZESA 


i 
è 
| 
È 
È 
3 
E 
È 


p 
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94 | pone | 88% Correggi gli errori nella conlugazione del verbi irregolari della prima coniugazione. 


1. Non appena chiamarono il mio nome non stei a pensarci due volte e risposi. (stetti) 2. Di’ ai ra- 
gazzi che vadino a giocare da un'altra parte. (....... cmc) 3, Se tu mi dessi retta, non ti cac- 
ceresti continuamente nei guai, (snos) 4 Fa presto per favore, non voglio arrivare in ri- 
tardo. (ee) 5. Il suo lavoro è un mistero: non sono riuscito a capire quello che fà. 
(Li) 6 SEA sicuro che la partita domenica è nostra! (oee ) 7. Non è affat- 
to vero che siamo quello che famo, sono die cose diverse. (ume ) 8. Anderesti tu ad apri- 
re la porta? (ponia) 9 Per mantenersi in forma Chiara va in DSi lo ) 
10. Se daste più importanza allo studio, i risultati sarebbero migliori. (.......................... su) 


vili art dr ect ttt 


95 [person] ERE Volgi al passato remoto le seguenti frasi prestando attenzione alle forme dei ver- 
bi irregolari della seconda coniugazione. 


Alla fine ho persuaso Giulio a venire. > Alla fine persuasi Giulio a venire. 


1. Si accorgono delle novità troppo tardi. 2. Appendiamo i festoni di Natale all’albero. 3. Il ceppo 
arde lentamente per l’eccesso di umidità. 4. Il tenente chiede licenza di andarsene. 5. Chiudono la 
porta per non farsi sentire. 6. Esprimo il mio parere con correttezza. 7. Espellono l'imputato per of- 
fesa alla Corte. 8. Ha evaso le tasse senza rendersene corito. 9. Fungiamo da segretari solo per la pri- 
ma riunione. 10. La lampadina si accende automaticamente al crepuscolo. 


CONOSCEre | 8f Completa le seguenti frasi scegliendo tra quelle proposte la forma corretta dei ver- 
bi irregolari della seconda coniugazione (attenzione: le forme possono essere entrambe appropriate). 

1. Finse | Fingette rammarico. 2. Giungetti | Giungesti tardi. 3. Non lese / ledè un diritto. 4. Nascose | 
Nascondette il denaro. 5. Perdettimo | Perdemmo tempo. 6. Piovve | Piovette molto. 7. Ponette | Pose 
una condizione. 8. Redigè | Redasse un elenco. 9. Proteggei | Protesi i più deboli. 10. La notizia ci 
scuoté | scosse. 


97 | COrrEggErE LE Correggi gli errori nella coniugazione dei verbi irregolari della seconda coniuga- 
zione (attenzione: non tutte le frasi contengono errori). 
1. Da anni ho chiuso col rugby: appendei le scarpette al chiodo dopo il terzo incidente al ginocchio. 


(appesi) 2. Abbiamo ammesso le nostre colpe, (urr: ) 3.Mi recai a Taranto per lavoro e 
cogliei l'occasione per visitare la città. (un ) 4. Non pensavo che desistetti così facil- 
mente; (î ii ) 5.Anna dividé con la compagna di scalata ciò che le era rimasto da man- 
piate, MIRA ee ) 6. Tre anni fa assumemmo un guardiano, (p ) 7. Ne acca- 
dettero dele belle [iron ) 8.Il medico gli prescrivette un farmaco che non risolse affat- 
to il problema, (cui ) 9.La mia parola valerà quanto la sua! (sn ) 


8 EA) 88% Analizza le voci verbali irregolari della seconda coniugazione evidenziate in cor- 
sivo, indicando per ciascuna l'infinito del verbo, il modo, il tempo e la forma (attiva o passiva). 


1. Hai denaro con te? — soggiunse l’uomo. soggiungere, indicativo, passato remoto, attivo 
2, Gli hanno ingiunto di lasciare il paese. 

3. La donna aveva intriso d’acqua il fazzoletto, 

4. Il tuo amico è stato eletto sindaco. 

3. Molte volte quel delitto gli rimorse la coscienza. 
6. Le difficoltà saranno rimosse al più presto. 

T. Spesso senza volerlo nuociamo ai nostri simili. 
8. Fa attenzione che quella vespa non ti punga. 

2. Gli dispiacque di essere stato trascurato. 

10. Il dovere verrà anteposto al piacere. 


Š 
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la terza coniugazione. 


ricomparire 


1 

2. scomparire 
3. aprire 

4. dire 

5. benedire 
6. assalire 

7. uscire 

8. subire 

9. 


venire 


indicativo, passato remoto, 3a pers. sing. 
indicativo, trapassato prossimo, 3 pers. sing. 
indicativo, passato remoto, 3* pers. plur. 
indicativo, passato remoto, 1? pers. plur. 
indicativo, imperfetto, 3% pers. sing. 


congiuntivo, presente, 2° pers. sing. 
congiuntivo, presente, 1% pers. sing. 
congiuntivo, presente, 1° pers. plur. 


condizionale, presente, 2% pers. sing. 


|88? Coniuga al modo, al tempo e alla persona richiesti i seguenti verbi irregolari dei. 


lui ricomparve 


| 88% Correggi gli errori nella coniugazione dei verbi irregolari della terza coniugazione, 


1. Davanti a un film horror muoiamo di paura ogni volta. (moriamo) 2. Dubito che mi dicete sì, 


ma ve lo chiedo lo Stesso. (ùu 


) 3. L'istruttore ci aveva detto: «Saliate pure, non c'è 


pericololi. (=. a nuiicna ) 4. Quel quadro, quando andò all’asta la prima volta, non trovò nes- 


) 5. Venirei volentieri con voi se non avessi così male alla schiena. 


CEREA ) 6. Apersero la porta ed entrarono con cautela. (rina _.) 7. Siamo tri- 


sun:‘ottrenter(— ione i 

stissimi perché ieri abbiamo seppellito il nostro cane. ( 

ne quello che sto dicendo., (puun: ). 
RIEPILOGO 


forma verbale 


offrii 


i coniugazione; modo 


| 3a 


| 


| tempo 


Tse r è 
i indicativo 
3 


passato remoto 


a |888 Analizza le seguenti voci verbali secondo le indicazioni della tabella (attenzio- 
ne: alcune voci possono avere diversi valori). 


persona 


) 8. Penso che voi odiate be- 


attivo | passivo 


ameremmo 


Ì 


i 


ho dormito 


i 
i 
f 
| 
| 
l 
i 
i 


sia visto 


ascoltasse 


pat e 
| 
| 
| 


prevenga 


trae 


abbonato 


————@——___ sa 


ammonisci 


dimagrendo 


era cinto 
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| 88% Individua e correggi gli errori nella coniugazione dei verbi. 
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j 
Î 
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6. L'uso dei modi e dei tempi: i modi finiti 


I 6.1 L'indicativo 

| L'indicativo è il modo più frequentemente usato nel parlato e nello scritto, In generale è 

I il modo della realtà, con il quale si presenta un fatto come obiettivo, certo, reale. Ha 

quattro tempi semplici (presente, imperfetto, passato remoto, futuro semplice) e quattro 
composti (passato prossimo, trapassato prossimo, trapassato remoto, futuro anteriore). 


6.1.1 Il presente Il presente è il tempo della contemporancità tra il momento in cui si 
parla e il fatto che si nomina. Se dico fa freddo, intendo nel momento in cui parlo o scri- 
vo, e se dico facciamo una partita? intendo ora, o subito dopo che l’ho detto. 


Spesso, tuttavia, si usa il presente anche per fatti che non avvengono mentre si parla. 


@ Il presente abituale: spesso il presente indica uno stato valido anche prima e dopo (mi 
piace il tennis, Maria ama Mario), o un'azione che si ripete abitualmente (vado al la- 
voro in bicicletta). 

a Il presente acronico o atemporale: si usa nei proverbi (chi la fa l'aspetti), nelle nor- 
me giuridiche (la Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell'uomo), nelle 
definizioni scientifiche (l'angolo retto misura 90 gradi); in questi casi il presente indica 
fatti o azioni che idealmente sono fuori dal tempo. 


e Il presente al posto del futuro: è abituale soprattutto nel linguaggio parlato, in par- 
ticolare quando la frase contiene già una determinazione di tempo. 


L'ultimatum scade (anziché scadrà) tra due giorni. 

Quest'estate vado (anziché andrò) al mare. 
@ Il presente storico: è frequente nelle narrazioni e nelle descrizioni dei fatti (anche nei 
titoli dei giornali: si dimette il primo ministro) per dare vivacità al racconto, per avvici- 
narlo come se si svolgesse sotto i nostri occhi e per evitare lunghe serie di passati remo- 
ti o passati prossimi con i relativi trapassati. i 

Eravamo all'incrocio: all'improvviso sopraggiunge un'auto a tutta velocità. 

Gli eventi precipitano nel settembre 1939, quando le truppe naziste attaccano 

la Polonia. 


6.1.2 L'imperfetto L'imperfetto è il tempo del passato durativo, in quanto colloca 
un'azione nel passato considerandola nel suo svolgimento: imperfetto, infatti, significa 
letteralmente “non compiuto”. 

Se dico quando arrivò il postino Laura scriveva una lettera, intendo che Laura stava scri- 
vendo una lettera nel momento in cui il postino arrivò (e non si sa se poi abbia termi- 
nato o meno di scriverla). Se invece uso il passato remoto, quando arrivò il postino Lau- 
ra scrisse una lettera, intendo che Laura scrisse per intero una lettera subito dopo l’arri- 


vo del postino. 

Ecco i principali usi dell’imperfetto. 

ø L’imperfetto descrittivo: tipico delle descrizioni, si riferisce a una situazione perma- 
nente (a discesa era ripida = lo era sempre, era fatta così) o durata per un certo tempo 
(la via era piena di gente = lo era in quel momento e lo è stata per un po’). 
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Volevo due etti 


di prosciutto 


na ragazza al banco di sa- 

lumeria del supermerca- 
to: «Volevo due etti di pro- 
sciutto cotto». Ma perché vole- 
vo, se la ragazza il prosciutto lo 
vuole adesso? Eppure nessuno 
entra in un negozio e dice 
«Voglio due etti di prosciutto». 
Uno dice vorrei, oppure, ap- 
punto, volevo. 


Ci hanno insegnato da picco- 
li che “Terba voglio non cresce 
neppure nel giardino del re”, a 
significare che voglio esprime 
una richiesta non gentile, qua- 
si un comando. Perciò usiamo 
il condizionale vorrei, che sot- 
tintende, infatti, una condi- 
zione, qualcosa come «se lei 
avesse due etti di prosciutto 
cotto, li comprerei». È un mo- 
do più cortese di chiedere, co- 
me più cortese è anche l’indi- 


cativo imperfetto volevo, un 
tempo verbale che in teoria 
dovrebbe riferirsi solo al passa- 
to. Il fatto è che il passato, ri- 
spetto al presente, è più lonta- 
no e così in qualche modo di- 
stanzia, attenua, ammorbidi- 
sce la frase, rendendola più 
cortese. Questo, il cosiddetto 
imperfetto di cortesia, non 
funziona solo con volere, ma 
anche con gli altri verbi che si 
usano in quel tipo di situazio- 
ne. (cercavo, mi serviva ecc.), 
alcuni dei quali naturalmente 
si possono usare anche al con- 
dizionale (mi servirebbe). 


Pensiamo a un caso diverso, ai 


“giochi di ruolo” dei bambini: 4“; 


«Facciamo che io ero la fegina 


e tu la principessa». Perché ero... 
. enon sono? Qui nonsi tratta di‘ 
imperfetto di cortesia, ma un 


Pte AURA 


VAS, 


ITALIANO IN MOVIMENTO 


elemento in comune Cè: Pef- 
fetto di allontanamento, di di- 
stacco. La bambina sa benissi- 
mo di non essere la regina e usa 
istintivamente l’imperfetto in- 
dicativo per creare la situazio- 
ne immaginata e per distin- 
guerla dalla realtà vera; così dì 
valore al gioco di identificazio- 
ne, quasi che l’imperfetto fun- 
zionasse, inquesto caso, come 
un tempo “magico”. 


aa 3 
ERES LE RNA ei 


rl 


at 


sa 


mAN ETRE i 


LA an 
Li 


@ L'imperfetto abituale: corrisponde, nel passato, al presente abituale. 


Quando pioveva (= ogni volta che pioveva) non uscivo mai. 
La domenica si alzava (= abitualmente, ogni domenica) alle sette. 


@ L'imperfetto storico: è frequente nel linguaggio burocratico e nei resoconti giornali- 
stici, in particolare nella cronaca nera (per questo si chiama anche cronistico). 


Lo scippatore cercava di 


che lo bloccava. 


dileguarsi tra la folla, ma interveniva un passante 


ds = Da TESE EN . . : s n bd bal 
@ L'imperfetto di cortesia, o desiderativo; o di modestia: frequente nel parlato, ha il si 
gnificato del presente, ma serve a rendere più cortese una richiesta. 


Volevo (o cercavo, o avevo bisogno di) un quaderno a spirale. 


® L'imperfetto irreale: il periodo ipotetico dell’irrealtà, che presenta un'ipotesi che no" 
si è verificata, richiede il congiuntivo e il condizionale; tuttavia si ricorre di frequente 2 
l’imperfetto indicativo, più semplice e talvolta più espressivo, 


Se sapevo che il concerto era rinviato, rimanevo a casa (anziché: Se avessi saputo... 


sarei rimasto...) 


; : ', int i |- 
Quest’uso del parlato è in realtà attestato già nell’italiano antico ed è presente anche né 


la tradizione letteraria («se Lucia non faceva quel segno, la risposta sarebbe probabilme® 
te stata diversa», A. Manzoni, Z Promessi Sposi). 
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6.1.3 Il passato remoto e il passato prossimo Il passato remoto esprime un'azione 
passata, compiuta e che sentiamo distante, Il passato prossimo può esprimere un'azio- 
ne passata e compiuta, che però psicologicamente è sentita come vicina. 

Durante la Seconda guerra mondiale mio nonno combatté in Russia 

(distanza sia cronologica sia psicologica). 


Durante la Seconda guerra mondiale mio nonno ha combattuto in Russia 
(partecipazione emotiva a un evento familiare, o che il nonno mi ha raccontato). 


Il passato prossimo può inoltre esprimere il perdurare nel presente degli effetti di un 
evento passato. 


2 s H Li . . . . . 
Lanno in cui ho cambiato casa (passato prossimo = in quella casa abito tuttora) ci fu il 
terremoto (passato remoto = il terremoto non ha conseguenze sulla mia vita attuale). 


La scelta tra passato remoto e passato prossimo, dunque, non dipende dalla distanza rea- 
le del fatto, ma dal nostro modo di collocarci rispetto a esso. D'altra parte, nella lingua 
parlata tale scelta dipende anche da abitudini regionali. Il passato remoto è adoperato 
correntemente in Toscana e nell’Italia meridionale, talvolta a scapito del passato prossi- 
mo (zeri venne da noi la zia ed è ancora qui, al posto di ieri è venuta. ..), mentre nell’Ita- 
lia settentrionale prevale il passato prossimo. L'uso settentrionale tende oggi a estendersi 
a livello nazionale e il passato remoto diventa progressivamente più raro. 


Nelle frasi subordinate il passato remoto indica contemporaneità con l’azione della 
principale. Si usa invece il passato prossimo per indicare l’anteriorità rispetto al pre- 


sente della principale. 


Quando suonò il campanello (subordinata), tutti si alzarono (principale). 
Non so rispondere (principale) perché ho studiato poco (e non *perché studiai poco). 


6.1.4 Il trapassato prossimo e il trapassato remoto Il trapassato prossimo indica 
un'azione anteriore rispetto a un’altra già collocata nel passato. 


Andammo in vacanza in giugno > perché avevamo terminato la scuola. 
azione A, nel passato (passato remoto) azione B, anteriore alla A (trapassato prossimo) 


Andavamo in vacanza in giugno > perché avevamo terminato la scuola. 
azione A, nel passato (imperfetto) azione B, anteriore alla A (trapassato prossimo) 


Il trapassato remoto non si usa quasi più né nella lingua parlata né nello scritto. Nel- | 
lo scritto si usa talvolta per indicare un’azione anteriore al passato remoto della prin- 
cipale nelle subordinate temporali introdotte da dopo che, quando, non appena. 


Scoppiò un applauso non appena ebbe finito di parlare. 
Quando tutti furono arrivati, non ebbi più tempo di parlare con Maria. 


. ? . . 
6.1.5 Il futuro semplice e il futuro anteriore Il futuro semplice colloca l’azione in 
un tempo successivo al momento in cui si parla (dicono che domani nevicherà; quan- 


do sistemerai la tua stanza?). Al suo posto si usa spesso il presente quando c'è già una 
determinazione temporale (dicono che domani nevica) o quando il tempo si compren- 


de bene dal contesto (quando sistemi la tua stanza?). 


Il futuro si usa, inoltre, in alcuni casi particolari, indipendentemente dalla determina- 
è) 


zione di tempo. 
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e Il futuro iussivo (dal latino iubeo, “comando”, “ordino”): si usa al posto dell’imperati 
vo per esprimere un comando in forma solenne (onorerai il padre e la madre) o al con 
trario per rendere il comando più cortese (per il prossimo compito ti preparerai meglio) 


e Il futuro suppositivo: presenta un fatto in forma di supposizione o formula un dub. 
bio in forma di domanda. 


Sarai contento, immagino. Strano frutto, che sapore avrà? 


e Il futuro concessivo: è adoperato per togliere importanza a un certo argomento, af. 
fermando che se anche fosse vero le cose non cambierebbero. 


Questo frutto sarà anche buono, ma io non lo mangio. 
Saranno gentili, ma non la smettono più di parlare. 


Il futuro anteriore indica che un'azione avverrà in un futuro più prossimo rispetto a 
un’altra più lontana nel futuro. 


Quando avrai visto il film, mi dirai se non è un capolavoro (= prima vedrai il film, 
futuro anteriore, poi mi dirai se è un capolavoro, futuro semplice). 


Nell'uso, specialmente nel parlato, si adopera spesso il futuro semplice al posto del- 
l'anteriore, anche perché il rapporto di successione tra un'azione e l’altra risulta quasi 
sempre chiarito dal contesto (quando vedrai il film mi dirai se non è un capolavoro). 


Inoltre, anche il futuro anteriore, come quello semplice, nell’uso può essere sostitui- 
to dal presente (se dico quando arrivo a casa mi faccio una doccia, il rapporto tempo- 
rale fra le azioni è chiaro esattamente come se avessi detto quando sarò arrivato a casa 
mi farò una doccia). Come il futuro semplice, anche il futuro anteriore può essere usa- 
to con valore suppositivo e concessivo, ma riferito al passato. 


Sarai stato contento, immagino. 


Saranno stati gentili, ma non la smettevano più di parlare. 


SNA 6.2 _I{ congiuntivo 


In generale il congiuntivo è il modo che esprime incertezza, ipotesi, speranza, 0 C0- 
munque una visione soggettiva e non un fatto oggettivo. Si trova in alcune propos! 
zioni indipendenti, ma è più tipico delle subordinate, nelle quali spesso è reso obbliga- 


torio dalla congiunzione che le introduce (per esempio affinché). Ha due tempi sempli- 
ci (presente, imperfetto) e due composti (passato, trapassato). 


il CONGIUNTIVO nelle proposizioni indipendenti 


Valore 


esempi 


presente 


Che siano tutti matti? 
passato 


Che siano stati tutti matti? 


imperfetto Che fossero tutti matti? 
desi ——— trapassato. is __——_—. |Chefosserostatituttimatit_____— 
presente Che sla già primavera! 
imperfetto Se fosse già primavera! 
ds — passato _________——|Che/Sefossestatagiàprimavera!_____ 
presente Sia pure ricco, non è simpatico. 
imperfetto Fosse pure ricco, non era simpatico. 
trapassato 


Fosse stato pure ricco, non era simpatico. 
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6.3 


Co 
Mesia, Modestia 


SSociazione — — 


te e tivo-eventuaîe - 
erativo (0 ottativo) 


Riparleremo dell’ ‘sinti tarda i 
I emo dell’uso del congiuntivo nei capitoli di sintassi poiché è il modo usato so- 
prattutto nelle proposizioni subordinate (» cap. 17). Ricordiamo i casi principali: 


s in dipendenza di verbi che esprimono dubbio, incertezza, augurio, desiderio, speranza; 


Stefania si chiedeva se non fosse ora di rincasare. 
® in subordinate introdotte da affinché, benché, purché, prima che, a patto che e simili; 
Si erano impegnati affinché tutto fosse pronto in tempo. 
Può pagare meno, purché lo faccia entro una settimana. 


® dopo espressioni come è meglio / necessario / bene che, può darsi / essere che, bisogna che, 
e anche dopo gli aggettivi e pronomi indefiniti qualunque e chiunque. 


Mi pare che sia tardi, 


Bisogna che io vada. Rimaniamo calmi, qualunque cosa accada. 


Il tempo del congiuntivo nelle subordinate dipende dal tempo della principale. 


e In linea di massima, il presente indica un rapporto di contemporaneità o posteriori- 
tà con il presente della principale (credo che siano in casa; credo che arrivino domani). 
L'imperfetto indica un rapporto di contemporaneità con un tempo passato della prin- 
cipale (credevo che fossero in casa), oppure un'azione durativa anteriore al presente del- 
la principale (credo che ieri fossero in casa). 


a Il congiuntivo passato indica invece un rapporto di anteriorità con il presente della 
principale (credo che siano arrivati ieri) e il trapassato un rapporto di anteriorità con il 
tempo passato della principale (credevo che fossero arrivati ieri). 


Il condizionale 
Il condizionale è il modo che indica fatti la cui realizzazione è condizionata da altri 
fatti. L'uso più frequente è quello del periodo ipotetico (> cap. 17, par. 11.1), in cui il 
condizionale appare nella proposizione principale a indicare appunto un fatto condizio- 
nato da un altro, espresso dal congiuntivo. 

Se ci fosse (congiuntivo imperfetto) į! sole, uscirei (condizionale presente). 

Se ci fosse stato (congiuntivo trapassato) il sole, sarei uscito (condizionale passato). 
Il condizionale ha un tempo semplice (presente) e un tempo composto (passato). 
Il condizionale passato può esprimere il futuro nel passato, cioè un'azione del passato 
successiva a un’altra, anch'essa passata. 

Penso (ora) che verrà (successivamente). 

Pensavo / Ho pensato / Pensai (allora) che sarebbe venuto (successivamente). 
A differenza del congiuntivo, il condizionale si adopera spesso in proposizioni indipen- 
denti, per presentare l'evento in forma attenuata, come dubbio o desiderio, o per corte- 
sia, o per non impegnarsi in un'affermazione; in questi casi si può supporre una condi- 
zione sottintesa o lasciata nel vago. 


Il CONDIZIONALE nelle proposizioni indipendenti 


condizione sottintesa 
se ce ne fosse, se non ti dispiace 
se le Informazioni sono esatte 
se potessi dirlo chiaramente 
se fosse possibile 2/0 


Vorrel ancora un po‘ di prosciutto, 
La cattura sarebbe questione di ore. 
Che cosa vorresti dire? 

Mi piacerebbe proprio abitare qui! 


presente e passalo 
presente e passato 


presente e passato 
presente e passato 
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La morte 
del congiuntivo? 


E congiuntivo è morto, 0 sta per 
‘morire. Italiani ignoranti, sie- 
te voi gli assassini del congiunti- 
vo. Difendiamo la nostra lingua, 
salviamo il congiuntivo! 


Grida d'allarme e propositi bat- 


taglieri di questo genere si leggo- 
no da almeno una ventina d’an- 
ni. Vengono dai giornali, dalla 
televisione, ma non da qualcu- 
no che abbia studiato linguisti- 
ca. Non basta a convincere la 
gente il fatto che indicativi al 
posto di teorici congiuntivi si 
trovino anche negli scrittori an- 
tichi, da Dante a Machiavelli, da 
Goldoni a Manzoni. Non basta 
neppure il celebre verso di 
Dante «cred’io chei credette 


ch'io credesse» (Inferno, XIII, 
25), nel quale lo stesso verbo . 


credere è seguito la prima volta 
dall’indicativo (perché Dante è 


convinto che quello che lui ha 


creduto sia vero), la seconda vol-. 
ta dal congiuntivo (perché. 


Dante sa che quello che Virgilio 
ha creduto è sbagliato). 


E così il 20 novembre 2003, 
Michele Cortelazzo, che inse- 


gna grammatica italiana all’ Uni- 
versità di Padova, ha scritto al 
gestore di una rubrica del 
“Corriere della sera” che spesso 
si occupava dell'argomento: «È 
proprio sicuro che il congiunti- 
vo sia moribondo? A me pare 
che si tratti di una delle leggen- 
de metropolitane continuamen- 
te alimentate dalla stampa. I da- 
ti sulla struttura grammaticale 
dell’italiano e sull’uso, sia orale 
che scritto, dicono che la tenu- 
ta del congiuntivo è molto for- 
te». Nel 2009, Valeria Della 
Valle e Giuseppe Patota, due 
degli autori di questa gramma- 


tica e professori di linguistica 


all'università, hanno pubblicato 


= un piccolo libro, Viva il con- 


giuntivo!, nel quale riconducono 
alle giuste proporzioni gli erro- 
ri di mancato uso del congiun- 
tivo, dimostrano che esso non è 
né morto né in fin di vita e dan- 
no consigli per non sbagliare 
quando lo si usa. 


Se qualche forma verbale in 
estinzione c'è non la troviamo 
nel congiuntivo ma nell’indica- 


tivo. Gli otto tempi dell’indi 
tivo sono parecchi e non sempre 
facili da usare in modo corretto. 
È un fatto che il trapassato re- 
moto (ebbi amato, fui stato ama- 
to) non è praticamente mai usa- 
to né nel parlato né nello scrit- 
to; anche il futuro anteriore 
(avrò amato, sarò stato amato) è 
di uso raro. Certo, si tratta di 
forme un po’ complicate. Ma 
anche il futuro semplice viene 
sostituito spesso dal presente 
quando la frase contiene già un 
avverbio o un'espressione tem- 
porale che fa capire che si parla 
del futuro: l’anno prossimo il 
bambino va a scuola. Eppure, 
lamenti sulla morte del futuro 
non se ne sentono. 


vici 


ca- 


Possiamo trovare gli stessi valori nelle proposizioni subordinate: fonti bene informate s- 
stengono (principale) che la cattura dell'assassino sarebbe questione di ore (subordinata con 
valore di dissociazione). Vari tipi di proposizioni subordinate presentano un condizio- 
nale © cap. 17). Vediamo alcuni esempi. 
La conclusione è (principale) che ci sarebbe un'altra possibilità (subord. dichiarativa). 
Mi sembra (principale) che potremmo partire subito (subord. soggettiva). 


La casa era più bella (principale) di quanto mi sarei aspettato (subord. comparativa). 


L'imperativo 

L'imperativo è il modo usato per ordinare, esortare, invitare, pre 
‘fare qualcosa, con funzioni che vanno dal comando brusco (vattene!) 
ne (lasciami andare!; abbi pietà). Si trova soltanto in una proposizione princi 
ha solo il tempo presente, perché un comando, un’esortazione ecc. non posso 
ferirsi al passato. | 


gare qualcuno di 
all’imploraz!9” 
pale © 
no ii 
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CAPITOLO 9 Il verbo 


z. . + . 
@ L'imperativo ha forme proprie solo per la 2% persona singolare e plurale: ama!, 
amate! La 3* persona singolare e plurale (ami! e amino e la 12 persona plurale (amia- 


mol), sono prese a prestito dal congiuntivo presente, detto in questo caso congiunti- 
vo esortativo, 


@ Per rivolgere un comando o un'esortazione a noi stessi si ricorre alla 2% persona 
. » . , . 
singolare (stæ calmo!) o plurale (stiamo calmi!), come se si parlasse a qualcun altro. 


3. . . . a . . 
@ L'imperativo negativo di 2° persona si forma con non + infinito: non parlare! 


go . . . . į on ‘ 
a L'imperativo passivo è rarissimo e usato in formule come sii benedetto! che espri- 
mono più un augurio che un comando. 


Il valore dell’imperativo è espresso anche dal cosiddetto infinito volitivo (rallentare 
all'incrocio), o da un indicativo futuro (leggerete questo libro prima dell'esame). In una 
proposizione subordinata, invece, il valore dell’imperativo si può esprimere attraver- 
so un verbo all’infinito dipendente da un verbo di comando, preghiera ecc. della fra- 
se principale (gli ordinò di tacere; la scongiurò di tornare a casa). 


In alcuni casi l'imperativo è utilizzato come puro riempitivo del parlato, un interca- 
lare, come nelle espressioni vedi, senti, guarda (la tua affermazione, guarda, non mi 
convince). 


L'indicativo 


icomoscerei| BC È Nelle seguenti frasi, indica se i verbi evidenziati in corsivo esprimono un'azione 
che si svolge in modo certo, reale (C), o in modo incerto, ipotetico, soggettivo (I). 

1. Tutti banno ascoltato (.........) con attenzione il mio intervento. 2. Ah, se nascessi (~) un'altra vol- 
ta...! 3. Credo che la strada che cercate sia (.........) interrotta. 4. Ti vedo (.........) molto soddisfatto del- 
la tua prestazione. 5. Il mese prossimo partiranno (........) per la Cina per affari. 6. I nostri vicini ven- 
dettero (........) casa all’ improvviso, senza dare spiegazioni. 7. Incredibilmente avevano avuto (- Non ) dei 
guai con la giustizia. 8. Speriamo che sia stata (..........) solo una brutta avventura. 9. Quei ragazzi 
avranno avuto (.........) sì e no ventanni. 10. Vengano Lai ) avanti gli alunni delle prime classi! 
Il. Eravamo stati avvisati (pu ) più di una volta dal responsabile della sicurezza. 


è 
104 anzar | 88% Nelle seguenti frasi, indica se il tempo presente sl riferisce a un'azione che sl ve- 


rifica contemporaneamente al momento in cui sl parla (C), ha valore abituale o atemporale (A), ha 
Valore storico (S), è usato al posto del futuro (F). 


soprossarannate 


Dai ) Francesco in palestra. 13. La battaglia 
14. Un treno ad alta velocità sfreccia (u...) 
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og ghendeva ASSI LaNa R, 


PER LA SCRITTURA 
105| 


| 0B Ti presentiamo un breve brano tratto dalla biografia del famoso legislatore sparta- 
no Licurgo scritta da Plutarco. Volgi il testo al presente storico cambiando le voci verbali necessarie, 


Riguardo alle sepolture Licurgo diede (dà) norme eccellenti. [...] Permise di seppellire i morti in città e di tenere 
i sepolcri vicini ai templi; in questo modo fece sì che i giovani, crescendo in mezzo a essi, si abituassero alla loro 
vista e non si turbassero né inorridissero di fronte alla morte. In secondo luogo non permise di seppellire niente 
insieme al morto, ma impose di deporre il corpo nella tomba avvolto in una tunica purpurea e in fronde d'ulivoî 


Sulla sepoltura vietò di scrivere il nome del morto, a meno che non si trattasse di un uomo morto in guerra o di 
una donna morta di parto. 


(adattato) 


ani inn 


| ®8® Scrivi un breve brano (max 5 righe) al presente storico, descrivendo un perso- 
assato, reale o di tua invenzione. Se vuoi puoi proseguire l'esempio proposto. 

Il giovane egiziano che inizia la carriera dello scriba è mandato a imparare l'arte della scrittura geroglifica da un 
maestro, che lo esorta allo studio mostrandogli i vantaggi di essere scribi: hanno il potere di stilare documenti... 


| 8 Completa le seguenti frasi coniugando il verbo indicato tra parentesi all'indicativo 
imperfetto o passato remoto, a seconda che l'azione sia considerata o meno nel suo aspetto durativo. 
1. Ogni sera Guido e io, (prendere 


io (prendere) RRR famo _ un taxi. 3. Cesare (essere) -QAD - Sulle scale quan- 
do lo videro l’ultima volta. 4. Quando (arrivare) ...... SIN... QAR ‘Ate, il portone era già stato chiuso. 
per la sorpresa. 6. Tutto (andare) MWA. 


- secondo i piani, quando capitò l'imprevisto. 7. Ogni volta (esseri) e la = 
qualcosa che andava storta. 8. Il sole (essere) 


FR >. SI caldo, nonostante l’autunno ormai 
alle porte. 9. Quando Giorgio (tornare) .... PND - tardi, papà faceva sempre una scenata. 


[è] 


analizzare? | 08? Nelle seguenti frasi, indica se il tem 
(S), descrittivo (D), di cortesia (C) o irreale (I). 


1. Andava (A) in ufficio tutti i giorni tranne il sabato. 2. Il bomber si lanciava (........) sulla palla e anda- 


va IE, a rete. 3.I Longobardi vivevano (STE ) in piccoli nuclei. 4. Ciao, mi serviva (........) una sdra- 
10. 5. Nell’incidente perivano (. 


mo (.......) insieme gli esami se 
8. A scuola Anna e Lisa erano ( 
puter. 10. Se ti vedevo (. 
attraversava ( 


i 109| conoscere] 888 Completa le seguenti f 


rasi scegliendo o ortuname sato prossimo € |; 
passato remoto in base al contesto e moti PE mente tra passato p 


po imperfetto ha valore abituale (A), storico 


dune ) sapere il prezzo di quel com- 
sce ). 11. Per andare a scuola, percorrevo (........) la strada che 


~.) sottile, con la punta rivolta all'insù. 


È 
; à ; ehi va la tua scelta come indicato nei due esempi. 
n settembre 721 sono iscritto | mi iscrissi in questa sc 

. TLILIO sta scuola. > az 
psicologicamente ancora vicina > azione percepita come conclusa ma 


1. Quando controllai | ho controllato \a lavatrice, funzionav 

"2? » A NI as Serpe t» N = a 
dda ri e, che a n va? 3. Il “Titanic” fi visto | è stato visto inabissarsi in pochi mi- 
nuti. 4. Quanto si rise sel si Á A que capodanno! 5. A sei anni mio padre mi insegnò | ha insegna! 
ad andare in bicicletta. 6. L’altr'anno ebbi / ho avut s 


o l’idea di creare : Poco 
LUO i reare un mio blog sú internet. 1. 
fa ha telefonato | telefonò una tua compagna ma non % È 


a detto | disse il no iberi io Grace 
i ? > ES e, me. 8. Tiberio e Caio 
diventarono | sono diventati entrambi tribuni della plebe, — 

Wert‘ MII 
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a perfettamente, 2, Perché fai quella fac 


RIE, a nn 


ebe, 


n 


[Ga 


CAPITOLO 9 Il verbo 


et TT o re ut.i’-lQG@91t —____ 


riconoscere | B © Nelle seguenti frasi, Individua e distingui le voci verball al tempo trapassato pros- 
simo (TP) e trapassato remoto (TR) (attenziene: non sono presenti In tutte le frasi). 


1. Per molto tempo eravamo stati indicati come i leader del gruppo. (................. ) 2. La nonna aveva cu- 
cinato lo stufato e il profumo aveva invaso la cucina. (,.................) 3. La strada era stata asfaltata solo 
qualche anno prima, eppure era completamente dissestata. (... ) 4. Fummo informati del dera- 
gliamento del treno soltanto il giorno seguente. (nu) 5. Avevo amato molto quel luogo e ora non 
ne restava più traccia. (n ) 6. Quando ebbero finito di mangiare, si alzarono da tavola senza pro- 
ferire parola. ups ) 7 Quando avrò superato Pesame per la patente comprerò l'automobile. 
(iene) 8 Allorché ebbe aperto la porta poté rendersi conto dell’accaduto. (u ) 9. Avevo 
avuto sentore che qualcosa non era andato per il verso giusto. (u ) 10. Era nevicato tutta la not- 
te e il prato era ricoperto da un mantello bianco. (s ) 


110 | 


li 


analizzare | 888 Analizza l'ordine cronologico delle voci verbali evidenziate in corsivo, assegnando 
(1) a quella avvenuta per prima, (2) a quella avvenuta per seconda, (3) a quella avvenuta per ultima. 


1. Sergio disse (3) che era andato (2) a prendere Luca alla stazione dopo essere uscito (1) dall’ufficio. 2. Sergio 


{ti | 


dice (..........) che prima di andare (uu. ) in ufficio andrà (suu ) a prendere Luca alla stazione. 3. Ho sa- 
puto (cu ) che Marco þa detto (uuu ) di essere partito (im... ) due giorni fa. 4. Sono (.......... ) sicuro di aver 
lasciato (u ) a scuola il libro che avevo appena comprato ( ) per certo che Marco ha 
detto (.......... ) che era partito ( ) di averlo visto (........... ) il giorno 
prima a scuola dopo che era suonata ( ) che sono uscito (............ ) so- 
lo dopo aver finito ( ~) prima di aver finito (...........) 
i compiti. 9. Paolo sostiene (u ) che ha invitato (.......... ) alla festa la ragazza che ti avevo presentato (.......... ). 


aliz2 | 88- Nelle seguenti frasi, individua e sottolinea le voci verbali al tempo futuro sempli- 
ce e futuro anteriore e indica se hanno valore iussivo (1), suppositivo (S) o concessivo (C). 


1. Chi è arrivato in ritardo dovrà venire accompagnato dai genitori. (1) 2. Avrai tutte le ragioni del mon- 
do, ma non insistere su questo punto. (u ) 3. Tu occuperai il posto in fondo a destra, mentre 
Lucio siederà alla mia destra. (nss ) 4. D’accordo, sarà stata colpa mia: ma che vuoi farci ormai? 
(ina ) 5. Non lo avrai detto anche agli altri? (u ) 6. Domani giustificherai l'assenza con 
un certificato medico. (n ) 7. Chissà quanto costerà quella bella casa! (n. ) 8. A te avrà 
detto che gli dispiace, ma a me non ha chiesto scusa. (uus ) 9. Comincerai martedì con la prima 
lezione di yoga. (uu ) 10. Guiderà anche piano, ma in macchina io ho sempre paura. (ssu ) 


113 |Eiconoscera | 88° Completa le frasi scegliendo la voce verbale all'indicativo adatta al contesto. 


1. È ora di pranzo: vuoi / volevi / vorrai tenermi compagnia? 2. Sedette su una panchina e si fissa / fès- 
sò / fissava a contemplare il lago. 3. Non soffri / soffrivi / soffrirai mai di solitudine quando sei solo in 
casa? 4. L’Estonia è stata / era / fu incorporata nell’Urss nel 1940. 5. Il carroccio era un grande carro 
che divenne / diveniva / diviene simbolo delle libertà comunali. 6. Ho portato / Portai / Porterò il mio 
cocker dal veterinario quando riuscirò a trovare il tempo. 7. Corneille è / fu / era stato uno dei più gran- 
di tragediografi francesi. 8, Quando andiamo / andremo / andammo via? Sono proprio stufa. 9. In ca- 
so di inadempienza, la fornitura è / è stata / sarà sospesa entro dieci giorni dalla notifica. 


Il congiuntivo 


114 ranzzare 88% Nelle seguenti proposizioni Indipendenti, Individua e sottolinea le voci verbali al 
congiuntivo e indica se hanno valore Interrogativo-dubitativo (ID), desiderativo (D), concessivo (C). 


1. Se avessero cercato di rapinarti? (ID) 2, Sono stanco di questo freddo: ah, se fosse estate! (i... ) 
3. Foste andati al cinema alle otto capisco, ma cercare di avere i biglietti per lo spettacolo delle dieci non 
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era pensabile. (........) 4. Che sia la volta buona! (........) 5. Fosse pure la persona più gentile del mondo, |; 
nonni sarei fidato, (....--.) 6, Ci dessero una Manol, laa) T Se almeno lui le telefonasse stasera! ( 
8. E se fosse sbagliato non parlarne più? (.........) 9 Che siano usciti senza dirci nulla? (........) 10, Vuoi 
davvero tentare la carriera di cantante? Sia pure. (....) 1. Se avessimo vinto almeno un premio! (.....) 


riconoscere | 88° Completa le frasi scegliendo la voce verbale al congiuntivo adatta al contesto, 


1. Non pensavo che tu credessi / creda veramente alle sue parole. 2. Se pensassi / avessi pensato di farti co- 

sa sgradita, non sarei certo venuto. 3. Fa che non si ripetano / ripetessero incidenti del genere. 4. Benché 
sia | fosse avanti negli anni, è un uomo pieno di energia. 5. Non so nemmeno che cosa si4 / fosse l'invi- 
Fia 6. Credo che ci fosse 1 fosse stata dell’ironia nelle sue parole. 7. Temo che Sabrina sia / sia stata un po 
impulsiva a precipitarsi qui. 8. Per quanto ne sappia / sapessi, non è andato a scuola negli ultimi cinque 
giorni. 9. Se vedessi | quessi-uisto quanta gente c'era! 10. Mi sembrava che sta / Sossi d’accordo anche tu. 


| 88 È Volgi le seguenti frasi al passato utilizzando i congiuntivi adatti al contesto. 


Spero che tu possa trattenerti qualche giorno. + Speravo che tu potessi trattenerti qualche giorno. 

1. Credo che la soluzione non sia lontana. 2. Mi pare che l’invenzione del cellulare abbia avuto effet- 
ti positivi. 3. Non ritieni che i Paesi colonizzati abbiano diritto all’autodeterminazione? 4. Penso che 
non sia stato un errore accogliere nella Comunità europea altri Paesi. 5. Non so quale lingua si par- 
li in Polinesia. 6. Ora mi accorgo di quanto sia stato ingenuo. 7. Hai riflettuto abbastanza su quel- 
lo che sia opportuno fare? 8. Non capisco perché tu dica sempre qualcosa di spiacevole. 


PER NON CONFONDERSI 


produrre | 888 Scrivi quattro frasi diverse composte da una proposizione principale e una subor- 
dinata; segui le indicazioni e la guida della tabella per esprimere correttamente i rapporti di tempo. 


tempo della principale ; rapporti di tempo | tempo della subordinata | esempi 


| 

i 
presente | contemporaneità | congiuntivo presente Ho il dubbio che tu non mi 

| l dica la verità. 

| anteriorità congiuntivo passato F 
tutti i passati | contemporaneità | congiuntivo imperfetto 


i 


I 


| anteriorità congiuntivo trapassato | | Luini een 


REAGAN i n 
7 aio xe EIA 


|86? Indica se le seguenti frasi esprimono un rapporto di contemporaneità (C) o di an“ 


$ 
gi 
È 


terlorità (A). Per aiutarti, Inserisci le espressioni leri, oggi e prima di ieri accanto a ciascun verbo. È 
1. Presumo (oggi) che conoscesse (ieri) Marco da te i i i ; ılo : 
inviti (a) 2 CENA, (o) 3, Ritengo (orea a e 3 Mv o na e kias 
sa AT i e E RE i 
ii meglio che tu fossi tornato (..................,,...) a CASA presto. (= È 
- Sebbene fosse (mmm) inesperto, voleva (usum) aiutarci (o ) 6. Volle (o aa) È 
che la figlia lo seguisse (nanea) nella sua impresa, (,.......) 7, Speravamo (,...............) che Gino | 1 
fosse FA R T S) in tempo alla festa. lee ) 8, Erano Cia tutti al corrente È 
fatto che ci fossimo separati (mmie). (suse) 9 NOD 50 (sin) Che cosa tu voglia ; 
| (mu) dirmi, (.......) 10, Credo (orearen) CHE Vallo ) la pena di tentare. 3) 
i (-...) 11. Vi domandaste E A ) se fosse giusto (iui ) agire in quel modo. (.......... ) ; 
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| Il condizionale 


|828 Nelle seguenti frasi, Individua e sottolinea le voci verbali al condizionale e indi- 
ca se hanno valore dubitativo (DU), desiderativo (DE), di cortesia (C) o di dissociazione (DI). 
1. Cosa avrei dovuto fare di più per aiutarlo? (,........ ) 2. Le dispiacerebbe passarmi la borsa che si tro- 
va sul sedile accanto al suo? (.......... ) 3. Il fatto sarebbe accaduto nelle cantine del condominio di via 
Otranto 15. lac ) 4. Vorrei entrare nella rosa dei finalisti. (anen) 5. Attuare un condono sarebbe 

il modo per risolvere il problema dell’evasione fiscale? (......... ) 6. Cosa potrei regalare a Fabio per i 

suoi diciott'anni? (........... ) 7. Ora potrei accettare il prestito che mi hai Offerto. (uu ) 8. Potrei usci- 
re un momento, per favore? (uuu. ) 9. Sarebbe difficile per voi entrare nel giardino a riprendere il 
pallone? (m ) 10. Avrebbe conosciuto Gregorio l’anno scorso al campeggio. (osm ) 11. Mi piace- 
rebbe dirgli in faccia tutto quello che si merita. (us...) 


| BBE Nelle proposizioni dipendenti presenti nelle seguenti frasi, individua la possibile con- 
dizione sottintesa. 


Sto dicendo che avremmo potuto lasciare l'albergo prima delle dieci. -> se ci fossimo svegliati in tempo 


1. Mi pare che potremmo lasciare a casa gli ombrelli. 2. Si chiedono spesso chi potrebbe ricoprire il 
ruolo di segretario. 3. Sono tornati al negozio perché vorrebbero cambiare la merce. 4. Il risultato è 
che ci sarebbero due soluzioni possibili. 5. Era evidente che non avrebbe tenuto conto di nessun con- 
siglio. 6. Hanno chiuso i saldi quando la gente era ancora disposta ad acquistare. 7. Alle sette non 
c'era ancora nessuno, invece mi aspettavo che la sala fosse piena. 8. Ho risposto a meno domande di 
quanto avrei potuto. 9. A quanto dicono i giornali, i capi di stato avrebbero discusso il trattato di 
pace. 10. Era una persona alla quale non avrei affidato nemmeno il mio gatto. 


| 86E Completa le seguenti frasi scegliendo la voce verbale al condizionale adatta al con- 


[ICONOSCEre 


ta, | 


testo. 
1. Che cosa ne diresti | avresti detto di una gita ai laghi? 2. Non pensavo che /eggeresti / avresti letto co- 
sì presto il libro. 3. Il ladruncolo promise che metterebbe / avrebbe messo la testa a posto. 4. Non sa- 


prei / avrei sap uto che cosa dire in loro presenza, ma per fortuna c'eri tu. 5. dpriremmo / avremmo 
aperto subito la porta se tu suonassi il campanello. 6. Non sapevo che saresti / saresti stato in prima 


fila ad applaudire. 7. Consegnerei / Avrei consegnato volentieri il lavoro,. ma non lho finito. 
8. Dovrebbero / Avrebbero dovuto scrivere un maggior numero di libri per ragazzi. 9. Avresti / Avresti 


avuto maggiori possibilità di successo se fossi un poco più dinamico. 


€ | 80 Nelle seguenti frasi, individua e sottolinea le voci verbali al condizionale che espri- 


mono il futuro nel passato. 

1. Credevo che il remporale sarebbe passato in fretta. 2. Non so proprio che cosa direi ai giudici se 
mi interrogassero. 3. Mi pareva che sarebbe stato giusto darle un riconoscimento. 4. Ha detto che 
sarebbe andato a prendere la valigia: da allora è scomparso. 5. I feriti avrebbero dovuto attendere i 
soccorsi senza muoversi. 6. Il vigile urlava che avremmo corso un grave pericolo attraversando la stra- 
da. 7. Si sarebbero organizzati meglio se avessero saputo qual era il loro compito. 8. La faccenda è 
finita in tribunale e ora dovrebbero sborsare una bella cifra. 9, Si temeva che i rapinatori non avreb- 
bero liberato gli ostaggi. 10. Ti avremmo raggiunto volentieri, ma non abbiamo avuto tempo. 11. Che 


cosa dovrei fare, secondo te? 


123 rms | 888 Completa le seguenti frasi scegliendo Il tempo verbale adatto al contesto. 


1. Se mi avessi / avresti dato retta, non fossimo / saremmo a questo punto. 2. Fonti vicine alla presidenza 
ritengono che il messaggio può / potrebbe essere inviato alle Camere giovedì prossimo. 3. Come fosse / 
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„sarebbe bello se potessimo / potremmo andare in barca anche oggi! 4. Sarebbe / Fosse stato proprio il ven- 
to a far crollare il tetto. 5. Non penso che ci /asciassero / lascerebbero partite Tinto facilmente, 6. Gli abi- 
tanti del quartiere ritengono che la situazione wv/gliorasse / migliorerebbe sc inter VENISSETO / interverrebbe- 
ro le autorità. 7, Se diminuisse / diminuirebbe l'inquinamento la città i sarebbe / fosse più vivibile. 


Sissi 

L'imperativo 

124|Femosenra | 8" Nelle seguenti frasi, individua e sottolinea le voci verbali all'imperativo e indica 
il loro significato prevalente: comando (C), esortazione (E), invito (1) o preghiera (P). 
1. Pulitevi le scarpe prima di entrare. (.........) 2. Guarda che meraviglia di tramonto! (..........) 3. Pensa 
ai tuoi nonni qualche volta. (........ ) 4. Pensate un po’ come rimase sorpreso. (.......... ) 5. Ascoltami: hai 
ancora un po’ d’acqua? (n. ) 6. Ti scongiuro: ascolta le mie parole. (.........) 7. Stai dritto con le 
Spalle, lu ) 8. Tappa la bottiglia, altrimenti il vino perde il suo aroma. (.........) 9. Sentite, non po- 
tremmo metterci d'accordo? (n... ) 10. Guarda bene dentro il microscopio! (......... ) 11. Cerca di an- 
dare dal medico questa settimana! (ù... ) 


OAL 


us | 88: Sostituisci con un imperativo o un congiuntivo esortativo le frasi evidenziate in 
corsivo e, quando è necessario, correggi la punteggiatura. 

Vorresti avvicinarti al tavolo? Avvicinati al tavolo! 

1. Non potrebbe abbassare il volume della radio? 2. Per favore, dovrebbe cedermi il posto. 3. Le chiederei di 
venire domani. 4. Vi invito a uscire dall'aula in silenzio. 5. Potreste ripetere il vostro nome? 6. Vi prego di 
aspettare la fine del racconto. 7. Non potreste giocare in cortile invece che in casa? 8. Non vogliate fare le 
pettegole! 9. Non sarebbe meglio raccogliere più informazioni? 10. Le dispiacerebbe tornare domani? 


126 | sare | 88 Nelle seguenti frasi, distingui l'imperativo (1) dal congiuntivo esortativo (CE) e vol- 
gi al negativo i verbi all'imperativo. 


1. Tratrieni la porta, potrebbe sbattere. (I, Non trattenere) 2. Decida lei, visto che ha le idee più chiare. 


LIE I A Idle ) 4. Va a fare la spesa, mi raccomando. 
lia ) 5. Parlate voi che ne avete CEperienta: Ón ) 6. Esci di qui! 
tira dae ) 7. RiSpondete! (eee ) 8. Vadano pure avanti quelli che co- 
NOSCONO la Strada. (ume ) 9. Suona prima tu da solo, poi cominciate tutti insieme. 
Licciana ai ) 10. Vada lei in macchina, noi ci spostiamo in tram. (sure 


PER LA SCRITTURA 


127 | EMRS3ESNNM | 888 Trasforma le seguenti frasi dal discorso indiretto al discorso diretto usando op* 
portunamente gli imperativi. 


Gli chiese di lasciarlo uscire dal retro. => Gli chiese: «Mi lasci uscire dal retro!». 

1. Lo scongiurò di concedergli anc i i : 

ana 3 di oneee ancora qualche giorno, 2. L'inquisitore gli ripeté di confessare. 
pp rau © disse di metterci pure comodi, 4, Il professore ci disse di studiare e dì aspettar- 


ci una verifi ;Orpres lipasi ea , : i 
6. Quand lo di.) Pi Lallenatore urlava di correre e tirare fuori tutto il fiato che avevamo. 
* Quando lo vide gli disse di uscire dalla stanza. 


128 paara] 888 scrivi un breve d 


lalogo In cul uno del d 'al- 
I due Inter i all'al 
tro. Puoi sviluppare, se lo ritieni, locutori deve dare ordin 


a delle due situazioni gui suggerite, 
- II commissario entrò e disse all'uomo che era stato fermato: «Adesso parla!» 
-Jl maestro di tennis insisteva: «Piega quelle gambe e tieni il braccio più disteso 
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RIEPILOGO 


129| 


| €88 Nel seguente brano sono stati evidenziati in corsivo molti dei verbi di modo fi- 
nito: analizzali secondo le indicazioni della tabella. 


«Don Gaetano, un'estate di dieci anni fa scendevo là sotto, nel camerone dove stavano le casse.» 
«LO SO.» 
«Come lo sapete?» 
«So tutto quello che succede qua. La polvere, guaglio', sulla scala di legno ci stava la polvere e le impronte di mani 
e di suole. Tu solo potevi entrare da là.» 
«E non mi diceste niente?» 
«Tu non dicesti niente. Ti controllavo, scendevi, non toccavi le casse e non hai detto a nessuno.» 
«Nessuno tenevo.» 
«Che ci andavi a fare?» 
«Mi piaceva il buio e c'erano i libri. Là sotto ho pigliato il vizio di leggere.» 
adattato da E. De Luca, // giorno prima della felicità, Feltrinelli, Milano 2009 


Re aaa a vini E -m 


voce verbale | presente passato prossimo | passato remoto imperfetto 


scendevo 


stavano 


sapete 


succede 


stava 


potevi 


diceste 


controllavo 


de 


scendevi | 
“i 


toccavi | 
hai detto 


andavi 


piaceva 


n —_—— 


c'erano 


zar | 888 Nel seguente brano, tratto dal libro primo delle Satire del poeta latino Orazio, 
individua i verbi al modo congiuntivo, condizionale e imperativo; poi analizzali come nell'esempio. 


Mettiamo che un dio dicesse (congiuntivo, imperfetto, 3? sing.) «Son qui per fare quel che volete: tu che eri sol- 
dato sarai mercante e tu, avvocato, contadino; scambiate i mestieri e andatevene, voi di qua, voi di là, Siete anco- 
ra qui?». Non ci stanno più; eppure avrebbero la possibilità di essere felici. Perché allora Giove non dovrebbe ara- 
gione arrabbiarsi con loro e sbuffare gonfiando le guance, dicendo che da ora in poi non sarà tanto più facile da- 
re retta ai loro desideri? [...] i l . 

Con altro nome, protagonista della favola sei tu. [...] Dormi steso, a bocca aperta, suì sacchi che hai ammucchia- 
to, e ti costringi a non toccare il denaro come se fosse sacro o a godertelo solo guardandolo, poea fosse un qua- 
dro. Non sai a che serve il denaro, in che modo è utile? Compraci il pane, la verdura, un po' di vino, le cose della 
cui mancanza il fisico soffre. O ti diverti forse a far la guardia ai soldi, morto di paura, a temere tutti i giorni e tut- 


te le notti il flagello dei ladri, gli incendi, gli schiavi, che non ti saccheggino e non scappino? 
ait a TAZZA ETNEA 


x 


SETA AE TIRA I III 
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Sezione 3 LA MORFOLOGIA 


© 7. L'uso dei modi e dei tempi: i modi indefiniti 


AS 


_TA L'infinito 


E a L'infinito nei suoi due tempi, presente (amare) e passato (avere amato), può essere usa- 
to sia come forma verbale sia come forma nominale. 

Con valore verbale l'infinito può comparire in proposizioni indipendenti o in subordi- 
nate implicite (cioè con soggetto non espresso né esprimibile e con il verbo di modo in- 
definito » cap. 16, par. 4.1). 


ec E ee INFINITO nelle proposizioni indipendenti 
valore tempo -« —— [esempi 
dubitativo presente Che dire? 
esclamativo presente e passato Proprio lui, dire / aver detto questo! 
volitivo-imperativo presente Cuocere a fuoco lento. 
desiderativo o ottativo presente e passato Saperlo / Averlo saputo prima! 
narrativo presente i Ecco subito tutti accorrere in piazza. 


Ricorda che ľinfinito si trova molto spesso dopo un verbo servile (» par. 4.2). 


Nelle proposizioni subordinate, in linea di massima l'infinito presente indica contem- 
poraneità o posteriorità rispetto all’azione della principale (sono convinto di fare bene; 
spero di prendere un bel voto), mentre il passato indica anteriorità (sono convinto di ave- 
re fatto bene). 


L'infinito si usa in varie proposizioni subordinate (> cap. 17); qui presentiamo solo qual- 
che esempio. i 

Credo (principale) di avere sbagliato numero (subordinata oggettiva). 

Si preparò (principale) per partire (subordinata finale). 


Protestano (principale) per essere stati allontanati (subordinata causale). 


Spesso l'infinito diventa un nome, sempre di genere maschile, con le stesse funzioni di 
qualsiasi altro nome (soggetto, complemento oggetto, complemento indiretto). 
Cucinare (soggetto) è la sua passione. 
Monica detesta cucinare (compl. oggetto). 
Non voglio bere (compl. oggetto) troppo, 
Parliamo del cucinare (compl. di argomento), 


i 
Ì 
$ 
A 
A 
i 
i 
È 
; 
$ 
3 
$ 
; 
i 


} 
i 
| 
$ 


ei REG 
tota infiniti sostantivati sono diventati nomi del tutto indipendenti dal verbo da 
poi vena —- - hanno assunto il plurale, come gli averi, i dispiaceri, i poteri. C'è 

o In cui l'infinito si comporta come una via di mezzo tra nome e verbo: è 


receduto dall’arti indi indi 
cara e articolo, quindi è un nome, ma regge un complemento, quindi è un 
: 4 vedere quello spettacolo lo ha commosso. 


Mia TT N Mz ti eater rr i 


Il participio 


na la n SIAE mpi, p S n (amante) e s N la ncora jù 
2. . = passato amat a 


È a di nome; infatti, le fi del participio s0- 
no usate come ettivi e e desi ? attı, 1e forme del par pio. 
Sgettivi e nomi molto più spesso che come verbi. 
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SCIOGLIERE I DUBBI 


b 

è Le concordanze Data la sua doppia natura verbale e nominale, il participio passato unito a un ausiliare può ri- 

È del participio manere invariato o concordare con un elemento della frase: 

È passato * se accompagna l’ausiliare essere, concorda sempre con il soggetto (Carlo è partito; Maria è par- 

tita; sono partiti); 

° se accompagna l’ausiliare avere, non concorda mai con il soggetto e rimane invariato al ma- 
schile singolare (Carlo ha ascoltato; Maria ha ascoltato). 

Quando c'è un complemento oggetto espresso che viene prima del verbo, il participio passato 

può concordare con l’oggetto, anche se è un uso piuttosto raro: non conoscevo i ragazzi che ab- 

biamo visto / visti. Se però il complemento oggetto è costituito dai pronomi /o, /a, li, le, il parti- 

cipio concorda sempre con essi: cercavano i ragazzi, ma non li hanno visti; ho detto a mia figlia 

che la avrei portata a Berlino. 


PPPPPPPPPPPIPPEPPPEPPPPI 


1.2.1 Il presente Il participio presente è sempre attivo ed è quasi sempre aggettivo o 
nome (un colore brillante; quel ragazzo non è un delinquente). 

Ə Quando è aggettivo può formare un comparativo o un superlativo: un colore brillan- 
te; un colore più / meno brillante; un colore brillantissimo. Inoltre, in quanto termina in 
-e, è ambigenere, cioè può essere maschile o femminile senza cambiare forma: un colo- 
re brillante; un'intelligenza brillante. 

“ @ Quando è nome può avere il plurale ed essere maschile o femminile: gli affluenti del 
Rio delle Amazzon; le sorgenti di montagna. Se riferito a persona è ambigenere (un / una 
delinquente; il / la dirigente). 

L'uso del participio presente con valore verbale oggi è raro: anziché dire vedo un cartel- 
lo indicante una deviazione, è molto più comune usare una subordinata esplicita, vedo 


un cartello che indica una deviazione. 

Il participio presente, sempre con valore verbale, può reggere un complemento, ma si 
tratta di casi rari e limitati al linguaggio giuridico-burocratico: i/ reddito derivante (= che 
deriva) dall'affitto; i dirigenti (= coloro che dirigono) e sezioni staccate. 


7.2.2 Il passato Il participio passato si può trasformare in aggettivo o in nome, come 


quello presente. 

@ Quando è aggettivo viene usato come attributo (un ragazzo educato) e come parte 
nominale (guel ragazzo è educato); può prendere la forma femminile (una donna edu- 
cata) e quella plurale (ragazzi educati; ragazze educate). 

@ Può essere poi nome, sia di cosa (entrato > l’entrata; udito > l'udito), sia di persona; 
in quest'ultimo caso ha le forme singolare e plurale, maschile e femminile (/o / la assisti- 
tola; gli / le assistiti/e). 

Il participio passato, a differenza di quello presente, mantiene spesso il suo pieno valore 
verbale. Infatti, oltre a formare i tempi composti di qualsiasi verbo, costituisce la forma 
implicita di alcune proposizioni subordinate, nelle quali assume un valore passivo con i 
verbi transitivi (amato, “che è stato amato”) e un valore attivo con i verbi intransitivi 
(uscito, “che è uscito”). Ecco due esempi di uso del participio passato nelle subordinate. 


La memoria non regredisce (principale) se esercitata regolarmente 


(subordinata ipotetica). 
Preparatasi in fretta (subordinata temporale), uscì (principale). 
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eni 


Sono nati participi 


Lr italiano ci sono molti agget- 
tivi nati come participi pre- 
senti, ma noi non ce ne accor- 
giamo più: per esempio esigen- 
te, conveniente, divertente, bril- 
lante, ubbidiente, seguente, prece- 
dente, amante. Altri aggettivi de- 
rivano da verbi latini che non 
hanno un continuatore in italia- 
no, perciò la loro origine verba- 


Un caso particolare è quello nel quale il participio pas 
bordinata non si riferisce né al soggetto né a un altro elemento della principale, 
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le rimane nascosta (tranne, na- 
turalmente, per chi conosce il 
latino): per esempio intelligente 
(verbo latino inzelligère, “capi- 
re”), assente (latino abesse, “esse- 
re lontano”), negligente (latino 
negligère, “trascurare”), diligen- 
te (latino diligère, “amare”). 


Sempre partendo da un partici- 
pio presente, molti aggettivi so- 
no diventati nomi; per esem- 
pio, da verbi italiani derivano 
insegnante, dirigente, sovrinten- 
dente, dipendente, battente, abi- 
tante, delinquente; da verbi lati- 
ni mittente (latino mittére, 
“mandare”), deterrente (latino 
deterrere, “spaventare”), astante 
(latino adstare, “stare vicino”). 


Altri aggettivi e nomi, moltissi- 
mi, sono nati come participi pas- 
sati: da impiegato a favorito, da 


un proprio soggetto, con il quale concorda. 


Morto il re (soggetto della subordinata), gli succedette il fratello 
(soggetto della reggente). 


assortito a elasticizzato, da fatato 
a conosciuto, tessuto, detenuto, so- 
pravvissuto, dovuto. Anche in 
questo caso sono molti gli agget- 
tivi e nomi che non corrispon- 
dono a un verbo italiano, ma 
vengono direttamente da un 
participio passato latino, come 
statuto (latino statuére, “stabili- 
re”), detrito (latino deterère, “con- 
sumare”), apparato (latino ap- 
parare, “preparare”), sostituto (la- 
tino substituère, “sostituire”). 
Tuttavia, non tutti gli aggettivi 
e nomi che terminano in -at0, 
-ito, -uto sono nati come parti- 
cipi passati, in italiano o in la- 
tino. Molti, infatti, sono deriva- 
ti direttamente da un nome o 
da un verbo (come pepato da 
pepe, zebrato da zebra, crinito 
da crine, barbuto da barba, pen- 
nuto da penna). 


sato che forma la proposizione su- 
ma ha 


7.3 I{ gerundio 


leone dritti 


prems 
Káldi eaa 


Il gerundio ha due tempi, presente (amando) e passato (avendo amato); è invariabile € 
termina sempre in -0. La sua funzione è di indicare un fatto strettamente collegato 2 
quello espresso dalla proposizione principale. 

Ricorda, inoltre, che con i verbi stare, andare e venire (> par. 4.3) il gerundio costituisce 
perifrasi verbali che esprimono l’aspetto durativo (sto cucinando) o progressivo (le spe 


se vanno aumentando). 


ITALIANO E LATINO 


IL PARTICIPIO ASSOLUTO 


La costruzione in cui un participio passato e il suo 
soggetto si trovano isolati dal resto del periodo pren- 
de il nome di participio assoluto. 

E una struttura che italiano ha accolto in eredità 
dal latino: in questa lingua, infatti, era del tutto nor- 
male avere delle proposizioni subordinate con un 
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soggetto e un participio isolati rispe 


tro al resto del 


periodo, 
Nel Settecento i grammatici definirono queste 
espressioni assolute, cioè “sciolte” da qualsiasi legame 
con la frase reggente (assoluto, infatti, deriva dal paf- 
ticipio latino æbsolutus, che significa “sciolto”). 


CAPITOLO 9 Il verbo 


SCIOGLIERE I DUBBI 
Supponiamo di dover collegare le frasi: Marco parte per le vacanze c la mamma raccomanda a 
Marco di essere prudente. La prima frase giustifica la seconda c può essere espressa con un gerun- 
dio: partendo per le vacanze, Come si completa il periodo? 
e Se dicessimo partendo per le vacanze, la mamma raccomanda a Marco di essere prudente, otter- 
remmo un periodo corretto, ma di significato diverso dalle frasi di partenza. Quando il sog- 
getto del gerundio non è espresso, infatti, è il medesimo della proposizione reggente: in que- 
sto caso da mamma, quindi si intende che è lei a partire, non Marco. Affinché Marco sia il sog- 
getto di partendo e della reggente, dovremo dire: partendo per le vacanze, Marco riceve dalla 
mamma raccomandazioni alla prudenza. 

5 .} sje p . >» . 4 
Un'altra possibilità è di esplicitare il soggetto del gerundio: partendo Marco (soggetto) per le 
vacanze, la mamma (soggetto) gli raccomanda di essere prudente. Otteniamo così due soggetti 
distinti per la reggente e la subordinata, ma è una costruzione poco frequente e quasi mai usa- 


ta nel parlato. 


È Il soggetto 
del gerundio 


rrerrrrrerrrerrrrrerrrrvererryeryy 
+ 


Il gerundio ha normalmente lo stesso soggetto della principale e costituisce una propo- 
sizione subordinata implicita. 


i valori del GERUNDIO nelle proposizioni subordinate 


proposizione esempi 

causale Conoscendo (= poiché conosco) la sua pigrizia, non credo che lo farà. 

ipotetica Ottenendo (= se otterrai) un mutuo, potrai comprare l'appartamento. 

concessiva Anche lavorando (= anche se lavorassimo) tutto il giorno, non finiremmo in tempo. 
temporale Passeggiando (= mentre passeggiava) nel parco lo incontrò. 

modale Manifestavano la loro gioia battendo (= in questo modo, con il battere) le mani. 


Il gerundio e la frase reggente hanno soggetti diversi in due casi: 

® quando il gerundio ha un suo soggetto espresso: stando così le cose, il discorso è chiuso 
(soggetti: cose e discorso); 

@ quando il gerundio o il verbo della reggente, o entrambi, sono impersonali oppure 
hanno un soggetto non precisato: sbagliando simpara (impersonale); un reato (sogget- 
to) è punito tenendo conto (chi tiene conto è un soggetto non precisato) dell'intenzione 


di chi li ha commessi. 


Per quanto riguarda l’uso dei tempi, in linea di 
un'azione o una situazione contemporanea a quella della principale (mangiando non 


guardiamo la televisione), il gerundio passato indica una situazione anteriore a quella 
della principale (avendo prenotato troppo tardi, non abbiamo trovato posto). 


massima il gerundio presente indica 


ITALIANO E LATINO 
In latino esisteva un quarto modo indefinito oltre ai come agenda (dal neutro plurale del gerundivo agen- 
tre italiani (infini icipio, gerundio): il gerundi- dus, -a, -um, “cose che si devono fare”) e dividendo (da 
ani (infinito, participio, p o D i “che d TEO 
vo, che aveva valore passivo ed era una via di mezzo dividendus, -a, -um, “che deve essere diviso”), oltre ad 
tra forma verbale e aggettivo, per esem pio amandus aggettivi come venerando (“che si deve venerare”) o ne- 
verbo amare), “che si deve amare”, “che deve essere fando (lewreralmente “che non si deve dire”). 
amato” ì Altri nomi o aggettivi sono stati creati su quel model- 
In italiano il gerundivo è scomparso, ma rimangono al- lo direttamente in italiano, come Wureando, dal verbo 


cuni nomi in -2740 derivati da questo modo latino, laureare. 
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Cominciamo dal gerundio 


N passato molti sostenc- 
vano, e alcuni lo insegna- 
no ancora oggi, che non si può 
incominciare un periodo con il 
gerundio. Non è mai stato 
spiegato il perché di quel divie- 
to, e in effetti un motivo non 
cè. I gerundi all’inizio di pe- 
riodo sono sempre esistiti, e ne 
abbiamo inseriti anche in alcu- 
nì esempi di questa grammati- 
ca. Luso più comune del ge- 
rundio è quello con valore 
temporale e le determinazioni 
di tempo stanno spesso pro- 
prio all’inizio della frase. 


«Pensando a tutt'altro che al 
disegno, disegnando i miei 
pensieri si fanno più esatti e lu- 
cidi», scrive Leonardo Sciascia 


in 7040 modo. Il fatto principa- 
le sottolineato dallo scrittore è 
la nuova lucidità dei pensieri: 
egli la colloca nel tempo con il 
gerundio pensando (= mentre 
penso), al quale addirittura ne 
aggiunge un altro, disegnando 
(= mentre disegno). In questi 
gerundi c'è anche una sfuma- 
tura causale, ed è questa unal- 
tra funzione abbastanza comu- 
ne del gerundio. 

Sempre in Todo modo leggia- 
mo: «Vedendomi solo, il mini- 
stro mi si avvicinò». Il ministro 
mi si avvicina perché mi vede 
solo: anche questo gerundio è 
in posizione iniziale. Certo 
Sciascia avrebbe potuto scrive- 
re: îl ministro mi si avvicinò, ve- 
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dendomi solo, e non avrebbe 
sbagliato, ma l’effetto non sa- 
rebbe stato lo stesso.  , 
Del resto, senza scomodare i 
grandi scrittori, anche in alcu- 
ne frasi fatte di uso comune si 
trovano gerundi all’inizio di 
frase, come in sbagliando sim- 
para o stando così le cose. 


L'infinito 


Il gerundio passato si adopera raramente e soprattutto nella lingua scritta. Per esempio, 
avendo finito i compiti, Marta andò in piscina ad allenarsi è una frase corretta, ma è mol- 
to più comune dire: finiti (o dopo avere finito) i compiti, Marta andò in piscina. Ancora 
più raro è l'uso del gerundio passato passivo (essendo stati letti tutti, i libri furono resti- 
tuiti alla biblioteca). Infine ricordiamo che non si può usare-il gerundio se il verbo del- 
la reggente è passivo: si dice sono stati visti due rapinatori mentre fuggivano (o che fuggi- 
vano o fuggire), non *sono stati visti due rapinatori fuggendo. 


Esercizi 


131 area | 8° Completa le seguenti frasi coniugando all'i 


cati tra parentesi al presente indicativo. 


1. Era tranquillo perché riteneva di (RF) pla stan il proprio dovere: a quel punto non 


c'era che da (aspetto) ... i i 
dalia gli eventi. 2, Di pure se hai qualcosa da (eccepisco) 


peee B Non credi di (eccedo) 
— | | ) NE E ; uo 
figlio era piccolo? 4, Non gli andava di (bevo) CR a Nol sedi 


nfinito presente o passato i verbi Indi" 


‘\ E l: 
(valgo) . i i più nulla. 5. Non sapeva 
3 Smeti anisanedeasandistapankdoiastoarsdjäidagatsiiai {išao tanto per I suol amici 6 Ti li y f 
in quel mo Tali amici, 6, Li dico Che (appaio) iene 
n o è stato molto opportuno, 7. Sappiamo di non dla i SO E A un 
nto, ma ormai è stato Stampato. 8, E capace di (merto) ana na tutti 4 


loro agio. 9, Il dispi i 
« 7.11 dispiacere di 5 ; ; È 
Ti) p (ue a a la vostra fiducia è insuperabile. 10. Per (co: 


neira aara TARAA, ’j Si; i b 
iii un Intervista senza aut 
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| 88° Riscrivi le proposizioni evidenziate in corsivo sostituendo il verbo con un infini- | 
to e apportando i necessari cambiamenti. I 


È opportuno che la partenza di domani sia rinviata di qualche ora. > È opportuno rinviare la partenza di 


domani di qualche ora. Z O7: Le SC h 5 da F, upo p dee 0 
1. Era preferibile che fosse sentito un esperto. 2. Non sembrava necessario che si rispondesse a tutti i te- 
legramuani. ricevuti. 3. Il preside stabilì che si MBda to inbdiriato l'orario delle, lezio, i, 4. È necessario che 
si presti molta attenzione agli esercizi d syol ein laboratorio. 5. Che Phattiss 65 presto è stata una 
sorpresa! 6. Non panno yoluto che si p BALE iñ considerazione una solu ioņe alternativa. T. Sembrava 
impossibile che sT pores rovinare un'amicizia così bella. 8. È meglio ché' faccia passare un po di tem- 
po prima di ripresentare la proposta. 9. Si è deciso che l'orario di riscaldamento sia lasciato invariato. 
ea lascate KORS di Riseal d aleng. 
133| produrre | 88° Per ciascun infinito in elenco scrivi due frasi: nella pit ffatifito avrà valore di 
verbo, nella seconda valore di nome. 


chiacchierare valore di verbo: Se non la smettete di chiacchierare vi faccio uscire dall'aula. 
valore di nome: Chiacchierare con le amiche è il mio divertimento preferito. 


1. lavorare 2. parlare 3. partire 4. sapere 5. scriveree 6. vivere 


I{ participio 


è quasi sempre aggettivo (il giorno seguente) o nome (le 
sorgenti del Danubio) 


RICORDA 


il PARTICIPIO PRESENTE 


è usato raramente con valore verbale (un palazzo risa- 
lente al XVIII secolo) 


può diventare aggettivo (una tecnologia superata) o 
nome (l'assicurato chiede un rimborso) 


il PARTICIPIO PASSATO 


conserva spesso il suo valore verbale, perché forma i 
tempi composti di qualunque verbo e costituisce la for- 
ma implicita di alcune proposizioni subordinate (usci- 
ta di casa, prese il tram per il centro) 


liane tI 


‘analizzare 


134| 


LCE Nelle seguenti frasi, individua e sottolinea i participi presenti e indica se hanno 
valore di verbo (V), di sostantivo (S) o di aggettivo (A). 

1. La somma eccedente i 100 euro sarà rimborsata. (A) 2. La folla vociante abbandonò lo stadio agi- 
tando bandiere e sciarpe. (AE ) 3. La parola al presidente dell’assemblea! (i...) 4. I presidenti del- 
le sedi periferiche sono stati convocati dal direttore generale. (i n ) 5. Il liquido passava attraverso 
due vasi comunicanti. (......... ) 6. Sono ancora numerosi in Italia i parlanti dialetto. (.......... ) 7. Dopo 
giorni, il loro silenzio è ormai allarmante. (.......... ) 8. Gli aventi diritto possono presentarsi alle casse 
Per riscuotere la somma dovuta. (.......... ) 9. Gli inquirenti comunicheranno tra poco i risultati delle 
indagini. (aa ) 10. I non vedenti potranno presentare domanda di assunzione all Amministrazione 
entro il 30 settembre prossimo. (..........) 11. Il direttore ha fatto un’acuta osservazione riguardante lo 


svolgimento del nostro lavoro. (.......... 
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= 
Sezione 3. LA MORFOLOGIA 


‘produrre |808 Usa il participio presente di ciascun verbo in elenco in due frasi di tua invenzio- 
in una con valore di aggettivo o di nome, nell'altra con valore verbale. 

valore di verbo: I signori conducenti le auto saliranno sul traghetto entro un'ora. 
valore di aggettivo/nome: È vietato parlare ai conducenti dei mezzi pubblici. j 


DIEVI TPTEEN 


ne, 


condurre 3 


1. emigrare 2. pagare 3. scattare 4. volare 5. urlare 


-136|enanzzanei | BB? Nelle seguenti frasi, individua i participi passati e indica se hanno valore di ver- 

bo (V), di sostantivo (S) o di aggettivo (A). 
Pressico | 1.Gli intervenuti apprezzarono l’allestimento delle sale. (S) 2. Luca e Mara, usciti da scuola, andava- 
«22° no in pizzeria. (x...) 3.Lia ha tre figli laureati che le danno molte soddisfazioni. (..£%....) 4.Sono ra- 
gazzi molto impegnati in alcune associazioni di volontariato. (A) 5. Quest'anno il raccolto è sta- 


lato. (.... À..) 7.Un mio conoscente si è interessato per la questione che ci sta a cuore. (Z) 8.Adesso 
che finiscono di cenare può essere servito il caffè. (Y...) 9. Quel ciclo di conferenze è una cosa per 


|8ec Usa il participio passato di ciascun verbo in elenco in due frasi di tua invenzio- 
ne, in una con valore di aggettivo o di nome, nell'altra con valore verbale. 


valore di verbo: Abbiamo bevuto alla vostra salute. 


bere > 3 à 52% è 
valore di aggettivo/nome: Ci siamo fatti una bella bevuta. 


1. bollire 2. compromettere 3. delegare 4. fidanzarsi 5. succedere 


|88? Completa le frasi coniugando al participio passato i verbi indicati tra parentesi. 


1.Le bellezze che avete (vedere) visto in Spagna vi resteranno impresse per sempre. 2. Avevo (incon- 


tary aaa MRI pi EIA i tuoj genitori e li aveyo (invitare) u 
a cena per sabato. 3. «Sabrina ha (comprare) simi: una nuova felpa.» — «Ma 
È DON hcaveva((001pidr) RIE ra due proprio una settimana fa?» 4.Le ricer- 
che SONO State (estendere) iu a tutti gli àmbiti per ottenere risultati più 


lt nai 


i sicuri. 5. I danni che sono stati (arrecare) eeni dal maltempo hanno rovi- 
; nato la produzione agricola. 6.Ogni episodio di teppismo deve essere (denunciare) 


a al più presto. 7. Giacomo e io SIAMO (arrivare) uu QUESTI 
i i - . . 

mattina all’aeroporto. 8.Matilde e Simona cantano in un coro, le abbiamo (sentire) eeann" 

ea ieri sera. 9.Gli studenti che avevano (SAMArE) sii Pinterval- 


lo, hanno (potere) seni recuperarlo. 10.Spero che Gianni sia (riuscire) m= 
e il file che non trovava. 11.Hai (piegare) 
i fogli verticalmente? Sì, li ho (piegare) 


I{ gerundio 
139| 


conoscere 


passato. 


LEE Nelle seguenti frasi, individua e sottolinea i verbi al modo gerundio presente ° 


1.Capì che accettando un compromesso poteva salvare la situazione, 2. Avendo avuto molte delusio” 
ni dai suoi amici, aveva finito col preferire la solitudine, 3. Piangendo mi disse che non avrebbe p!" 
potuto vedermi. 4. Pur avendo letto molte volte quella lettera, non ne capiva il contenuto: 
5. L'incidente, avendo bloccato la strada principale, provocò ritardi di alcune ore ai traspo!! 
6. Sentendosi solo, telefonò a mia sorella per invitarla al cinema. 7. Avendo trascorso molto temp? 
in Canada, non frequenta più i vecchi amici in città. 8. Non troverai facilmente solidarietà giustifi” 
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APT IO rano, te 


Pc i en n E nen Par CAPITOLO 9 Il verbo 


cando comportamenti così violenti, 9.1 artecipando come volontari alle iniziative in aiuto dei pae- 


. LT ie; pe . i ` s è N È 5 Ù 
si più poveri pensiamo di agire bene, 10, Raccontando la storia si accorse di aver trascurato alcuni dei 
particolari più importanti. 11, Ritornando a casa, si fermava sempre al bar, 


| BB Riscrivi le frasi in corsivo sostituendo il ver 


Mentre leggeva a mail di Carolina, capì di pi 
WENS o 


bo con un gerundio presente o passato. 


acerle. > Leggendo la mail di Carolina, capì di placerle, 
i) arik 


Pa VAU SA è è È : : IVI da lá / ) ) 
1. Dopo aver letto la mail di Caterina, decise che avrebbe lavorato con SÀ 2, Siccome avevano già ten- 


tato invano un accordo amichevole, passarono alle vie legali. 3. Poeh a io dibioserdro di aver ra- 
gione, abbiamo ricevuto le scuse di tutti,, a Merci Sano in centro, abbiamo potuto apprez- 
zare i risultati dei recenti restauri. 5. Dopo Che fu assediata dai giornalisti, fu costretta a rispondere a 
molte domande. 6. Quandè i Bro bollire l'acqua ne provochiamo l’evaporazione. 7. SPOLA? il vi- 
sto, partirei subito. 8. Se guidi così finirai col provocare un incidente. 9. Poitht S Vite un esperto, 
non accettava critiche súl SENZA, 10. Quahdosi HiSxe AF 68 séguìto si fermò. 


gere | 88 individua gli errori nell'uso del gerundio e riscrivi le frasi in modo corretto appor- 
tando i necessari cambiamenti (attenzione: non tutte le frasi contengono errori). 


Ho visto Sara piangendo: che cosa sarà accaduto? > Ho visto Sara che piangeva: che cosa sarà accaduto? 


1. Uscendo per andare a scuola chiudete la porta e mettete l’allarme. 2. Attraversando la strada biso- 
gna fare molta attenzione. 3. Tutti hanno apprezzato la nostra squadra giocando contro i campioni 
europei. 4.Non sapendo come risolvere una semplice equazione, l'insegnante diede a Marco un brut- 
to voto. 5. Hanno accompagnato a casa il poveretto avendo preso una brutta storta. 6. Hanno cattu- 


rato due ladri rapinando una banca. 7.Trovandomi al supermercato, ho deciso di fare la spesa per 
tutta la settimana. 


142| 


| 888 Nelle seguenti frasi, trasforma i gerundi in verbi di modo finito, apportando le ne- 
cessarie modifiche. 


Mescolando, otterrete un impasto cremoso. > Se mescolerete, otterrete un impasto cremoso. 


1.Mescolando troppo energicamente, ho rovesciato la ciotola. 2. Volendo avere sempre ragione, non riu- 
sciva a discutere con nessuno. 3.Lavorando senza tregua, ha migliorato la sua condizione. 4.Lavorando 
seriamente avrai successo. 5.Camminando nel bosco, mi sono ritemprata. 6.Camminando nel bosco, 
ho visto una volpe. 7. Avendo riconosciuto il suo errore, fu perdonato. 8. Faresti un'ottima cosa, oc- 
cupandoti più spesso di lei. 9. Rispondendo sempre sgarbatamente diventerai antipatico a tutti. 
10. Parlando con quest’arroganza, irriterai tutti. 


143] Ramatizzanea | 88" Nel seguente brano di E. De Amicis, individua e sottolinea i verbi di modo inde- 
finito e analizzali come nell'esempio. 


Era una mattina piovosa di febbraio, e mancava un'ora al levar del sole. Mia madre m'accompagnò fin sul piane- 
rottolo, ripetendomi in fretta tutti i consigli che mi soleva dare da un mese; poi mi gettò le braccia al collo, die- 
de in uno scoppio di pianto, e disparve. lo rimasi un mamen là cal sere stretto, pied la a quasi sul 
punto di gridare: «Apri! Non parto più! Resto con te!» poi mi caccia] giù per le scale, come di x n sia > ali 
fui nella strada, mi parve che tra me e casa mia si fossero già stese le onde del manei ea 5 ° e cime dei Pirenei; 
ma benché da tanto tempo aspettassi quel giorno con impazienza febbrile, non ero punto 3 916 


ripetendomi (gerundio, PPESENtE) Luin 
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|e verbi regolari 
» verbi difettivi 

e verbi sovrabbondanti 
e verbi irregolari 


e indicativo 
e congiuntivo 
ə condizionale 
e imperativo 


- | modi indefiniti. 
tempi semplici / composti < infinito 
= “= e participio 
e gerundio 


si differenziano per 


v 


* predicativi o copulativi 
* transitivi o intransitivi 


* personali o impersonali 


e attiva o passiva 


e ausiliari 
e riflessiva / pronominale 


e servili 
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e fraseologici o aspettuali 
* causativi 


FUNZIONE NELLA FRASE O0 FORM  ] FUNZIONE PARTICOLARI 


~ L'analisi grammaticale 


Per fare l’analisi di una voce verbale devi indicare: 
e l'infinito da cui deriva e la coniugazione; 

o la persona; 

e il modo; 

o il genere, transitivo o intransitivo; 

o il tempo; 

e la forma, attiva, passiva, riflessiva, pronominale, 


Puoi indicare se il verbo è personale o impersonale e la sua 
funzione (che non ricavi dalla morfologia del verbo ma 
dalla frase): ausiliare, predicativa o copulativa. Di norma 
si indicano solo gli aspetti fondamentali e le particolarità: 


Nel vocabolario ~ 


Il vocabolario ti consente di usare correttamente i verbi 
e farne l’analisi grammaticale. Trovi infatti: 

e se il verbo è transitivo (v.tr.) o intransitivo (v.intr.), o 
secin quali accezioni viene usato come transitivo, intran- 
sitivo, pronominale (v. pron. o pronom.) o riflessivo (v.rifl.); 
e lausiliare (con o senza l'abbreviazione aus.); se il 
verbo richiede ora essere ora avere, i vari casi vengono se- 
gnalati; 

e idiversi significati, suddivisi in punti marcati da lette- 
reo numeri, e le indicazioni fig. ed est., che segnalano un 
significato figurato o estensivo; 

e l'etimologia, riportata all’inizio o alla fine della voce. 


Trovi inoltre: 

e i sinonimi (S o SIN) e i contrari (Co CONTR); non 

tutti i vocabolari li riportano; 

e le polirematiche, cioè le espressioni fisse in cui entra il 

lemma, e talvolta le marche d’uso, cioè la frequenza del 

lemma nella lingua (AU = alto uso, CO = comune, BU = 
asso uso ecc.). 


Il vocabolario ti aiuta poi con la coniugazione dei verbi 
irregolari, di cui segnala appunto le voci irregolari, talvol- 
ta rimandando a quadri di coniugazione presenti in una 
sezione dell’opera. 


Ilvocabolario chiarisce anche le reggenze sintattiche at- 
traverso la fraseologia esplicativa. Come esempio, verifi- 
Ca nell’estratto se si dice presenziare qualcosa o presenzia- 
re a qualcosa. 


CAPITOLO9 Il verbo 


peresempio, se un verbo è impersonale (non se è persona- 
le, perché la maggior parte lo è), e non se è intransitivo at- 
tivo (perché gli intransitivi sono solo di forma attiva). 


— telefonavano: telefonare, 1* coniugazione, indicativo, im- 
perfetto, 3* plur., intransitivo 

— partiremmo: partire, 3^ coniugazione, condizionale, pre- 
sente, 12 plur., intransitivo 

— che io fossi considerato: considerare, 13 coniugazione, 
congiuntivo, imperfetto, 1 sing., transitivo, passivo 

— è: essere, coniugazione propria, indicativo, presente, 33 
sing., intransitivo 


| scot[tà|re v.tr e intr. (io scòtto) AU 1 v.tr., ustionare, provocan- 
| do bruciature superficiali: i/ sole le ha scottato la schiena, il caf- 


| fè mi ha scottato la lingua 2 v.tr., gettare in acqua bollente per | 
brevissimo tempo, sbollentare: s. appena i funghi prima di im- 

| panarli 3 v.tr., fig., suscitare irritazione, delusione, stizza: la 

| bocciatura lo ha scottato, ciò che più lo scottava erano le critiche 


| 4 vintr, (avere) emanare un calore tale da poter causare bru- 
! ciature: /a brace scotta ancora, non toccarla, la sabbia incomin- | 
ciava a s. sotto i piedi 5 v.intr. (avere) fig., avere una tempera- 
| tura corporea più alta del normale per forte febbre: la fronte 
| scotta 6a v.intr, (avere) fig., spec. di situazioni gravi o scabro- | 
| se, suscitare vivo interesse, essere di grande attualità: è una no- 
| tizia che scotta, una faccenda che scotta, vacci piano, sono argo- 
| menti che scottano! 6b v.intr. (essere) fig., irritare, infastidire: /a 
| verità scotta 6c v.intr. (avere) di merce, denaro e sim., essere di 
j provenienza illecita: banconote che scottano S 1 bruciacchiare, | 
| bruciare 2 sbollentare C 1 refrigerare [sec. XIII: lat. *excocrare, 
| iter. di excoquére “cuocere”] scottare la terra sotto i piedi loc.v. | 
| CO fig., avvertire una minaccia, un pericolo, una complica- 


zione imminente. De Mauro, Paravia 
ii 


| flettere «flèt.te-re» v.tr. (ind. pres. flètto, ecc.; pass. rem. flettéi į 
i : o 

1o flèssi, flettésti, ecc.; p. pass. flèsso) Italiano, Garzanti | 
i 


i pre|sen|ziaļre v.intr. (io presènzio; avere) CO partecipare, spec. a 
i manifestazioni pubbliche, appuntamenti culturali, riunioni 
l mondane ecc.: p. a una cerimonia, a un pranzo ufficiale, il mini- | 
| stro presenzierà all'inaugurazione del museo | BU con uso tr.: un | 
| commissario presenzierà gli esami, anche ass.; domani ci sarà l'estra- 
| zione dei premi, presenzierà un notaio. De Mauro, Paravia | 


345 


desta 


AMI 


CAPITOLO 


Verifica 


= pregare 


formativa 


ebrei RTRT TNA AIA et 


Correggi gli esercizi in classe insieme all'insegnante; ogni risposta esatta eguivale a 1 punto 


1 | Nel brano individua le voci verbali (sono 24) e analizzale indicando l'infinito del verbo cui. 124; 
la voce appartiene, il modo, il tempo, la persona e la forma. Non analizzare le voci uguali. Sf 


Era it tempo dell'ultima querra tra l'Eritrea e l'Etiopia. Ka anche la stagione del raccolto e, passando lungo campi col- 
a certo numero di braccianti al lavorọ sotto il sole. Francesco si fermò pér fare qualche foto e così 
accostammo. 
SORA 


Faceva un gran caldo. All'ombra dello stesso albero sotto al quale avev parcheggiato, stava una ra 
avutò sì e no diecì anni, la quale 


gazzina che avrà 
accudiva una frotta di bambini molto più piccoli. Erano i figli delle donne andate a spac- 


carsi la schiena tra i solchì: una specie di asilo nido contadino. Chiedemmo alla ragazzina come si chiamasse e quale 
ee ——_ 


fosse la sua età. Poi le chiedemmo se era brava a scuola. Domanda banale che portava a una risposta banale, Ma lei 


. < ` s x . . . x . PCI : o a r i, P 
Invece uscì con una frase così Saggia che ci spiazzò tutti e tre e che ancora oggi ricordo: «Non saprei, come può una 
persona giudicare sé stessa?». 


adattato da “Il Venerdì di Repubblica” 


_ si oa Sere 


2 | Volgi le seguenti frasi dalla forma attiva alla passiva e viceversa. GG L #8 


1. Vi avviseremo del nostro arrivo con una telefonata. 2. Il responsabile ha dato disposizioni per il ri- 
tiro dei bagagli. 3. La baita è stata già pulita e riscaldata. 4. Potrete acquistare in paese gli scarponi 
da sci. 5. Andrea non inviterà Luisa. 6. Luisa non sarà invitata. 7. Il ghiacciaio rifletteva la luce del 
sole. 8. Il rumore dei passi aveva rotto il silenzio della foresta. 


3 |\Inserisci correttamente l'ausiliare essere o avere nelle seguenti frasi; in una frase so- cina 
no ammessi entrambi. “te 
L Camilla si addormentata sulla sedia per la stanchezza. 2..................... piovuto ininterrot- 
tamente per giorni e il fiume ha superato il livello di guardia. 3. Gianni n. stato sgridato dal- 
l'insegnante perché ——————— rientrato in classe in ritardo. 4. Ci ..._________ sembrato che non fo- 


RETI dovuto partire al- 
sceso le scale di ca- 


ruzzolato più volte. T. iu stati molto imprudenti ad attraversare col 
semaforo rosso: —— — potuto essere travolti da un'auto. 


4 |Indica se i verbi in corsivo sono usati in senso proprio (P), o come servili (S), causa- saalta 
tivi (C) o fraseologici (F). PP 
1 Vorrei (——) due etti di prosciutto. 2. Iniziò ( 
cidere con la sua resta! 4. Quel vaso non sta lia 
dove eravamo rimasti la volta scorsa. 6. Forse 


GRA ) a piovere improvvisamente. 3. Lasciala (..... #6) Fi 
dee ; a 
~) bene all'ombra. 5. Continuiamo (.........) la lezione 


; di q 
qualcuno lo ha fatto (..........) arrabbiare. 7. L'istruttore hi 
i faro (——) con la classe degli esercizi di riscaldamento. 8. Dicono che abbia lasciato (........) il suo paese 


e» ’ . - , n x Ai . . r er, 
natale a diciott'anni. 9, Prima di uscire, dovrò (.......) risolvere un problema di geometria, 10. Stai (e= 
ottenendo degli enormi successi nel tuo campo! 11, Ancora non smettono (.........) di scherzare. 12. Ho smes 
so (——) un paio di scarpe e le ho buttate via. 13, Vorrei (.........) MA NOD posso (orms). 

5 |Analizza le seguenti forme verbali costruendo una tabella come quella proposta alla sacral 12 
pagina successiva. i 


fummo notati « arrampicheranno e sareste arrivati e siano st 


s : - o ° 
ati presi e ottenendo e sono risultat 
deste * contraffaceva e avranno assunto e era st 


ato condotto e avresti distinto © esci! 
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GN AZ IATA APT AIZAVT TAN PREZZARI AVIO IAT EPA TUA I 


e I IA 
ARA PIA DI GI FILETTI URLA no PEN 


forma verbale infinito | 


modo 


transitivo | intransitivo | attivo | passivo 


6 | Scegli, fra quelle proposte, la forma verbale che ti sembra più corretta. Mr i 


1. Se avessi | avrei l avevo le tue possibilità a quest'ora sarei famoso. 2. I due ragazzi fecero subito 
amicizia e þanno iniziato | iniziano | iniziarono a giocare insieme. 3. Non soffri | soffrivi | soffrirai 
mai di solitudine quando abitavi in quel paesino sperduto? 4. Quando riusciremo ad avere del 
tempo libero ci concediamo I ci concederemo | ci siamo concesse una gita. 5. Quando andiamo | an- 
davamo | andammo via? Sono proprio stanca. 6. Ho proprio bisogno che Marta mi muti f mi aiu- 
tasse | mi aiuta. T. Che cosa ne diresti | avresti detto di rinfrescarci con un gelato? 8. Se gestissi be- 
ne i tuoi denari, ora potresti | puoi | potrai fare quel viaggio. 9. Non avrei mai pensato che tu fos- 
si | saresti | eri così paurosa. 10. Il ragazzo promise che metterebbe | avrebbe messo la testa a posto. 
11. Era molto difficile prevedere chi sarebbe / fosse | sarà arrivato primo. 12. Vedremmo la Tv, se 
avessimo | avremmo | abbiamo il decoder. 


T |Le seguenti frasi contengono errori nell'uso dei modi e dei tempi verbali: individuali e vos) 
correggili. = 
1. I ragazzi si affacciarono sulla vallata vicina dopo che finalmente avevano raggiunto il crinale. (~. 
ai iu) 2. Se guadagnavi tanti soldi, come li spenderesti? (.....AYé A LO g udg n2) 
3. Credo che dovesti applicarti di più. (.......... BIAN PP ATA ) 4.Quando ero in forma mi al- 
lenai in piscina tre volte alla settimana. (....... Iar AA ) 5. Penso che i fiori crescereb- 
bero meglio, se li innaffieresti di piene ) 6. Quando siamo andati in gita 
a Pisa pioveva tutta la mattina. (PNA... Piovute Ria ) 7. Dopo che ascoltò il parere di tutti, 
espresse la sua opinione. (Ra IE ri ARR de ) 8. Volevo sapere se fossi stato disposto ad ac- 
cenare incarico: (Slittino ) 9. Se fossimo andati a trovarlo, gli faceva piacere. 


(usci ) 


8 | coniuga come richiesto dal contesto i verbi irregolari indicati fra parentesi. RENE.) 


1. AI suo primo film è diventata una star di Hollywood: come si suol dire, è (assurgere, part. pass.) 
cucce Agli onori della cronaca cinematografica e anche mondana. 2. Nel 1848 i mo- 
ti per l'indipendenza nazionale (reprimere, ind. pass. rem., passivo, 3% plur.) Lune 
ramente in tutta Europa. 3. Nell’incidente il ciclista è rimasto (contundere, part. pass.) 
me A Qualora (decidere, cong imperi., 22 PUE) seen di rivolgervi all’autori- 
tà competente, il nostro studio potrà fornirvi l'assistenza legale. 5. Solo quando finalmente (espellere, 
ind. fut. ant., 32 plur.) i giocatori scorretti mi riterrò soddisfatto. 6. Se (sceglie- 
re, ind. pres., 1% plur.) la strada più dissestata rischiamo di danneggiare le gom- 
me dell’auto. 7. I bombardamenti, nella Seconda guerra mondiale, (radere, ind. pass. rem., 3% plur.) 
PORE PAMS A Sira al suolo interi quartieri delle città europee. 8. Non serve che la verdura (cuocere, 
CONE, pres., 32 sINg.) ene a lungo: è infatti provato che le alte temperature (nuoce- 
re, ind. pres., 32 plur.) suuru alla conservazione di molte vitamine. 9. Non dimenti- 
cherò quell escursione in elicottero, (valere, ind. pass. rem., 3? sing.) — 
canza. 10. Alla prossima assemblea condominiale (porre, ind. fut. semplice, 1% sing.) 
la questione del rifacimento della facciata 


~ tutta la va- 


Punteggio massimo: 100 , Punteggio ottenuto: ........... 


= TATE anenee N AIN r 
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CAPITOLO 
9 


\ tempi ella durata dell'azione 


Il tempo del verbo colloca l’azione nel presente, 
nel passato o nel futuro. L'aspetto del verbo indi- 
ca invece vari modi in cui l’azione si sviluppa nel 
tempo: la distinzione più importante è fra azione 
momentanea (svolta e terminata in un tempo 
preciso) e azione durativa (che continua per un 
certo tempo o si ripete più volte), e si esprime nel- 
la differenza tra passato remoto e imperfetto indi- 
cativo. Infatti: 


Ripasso e recupero 


@ passato remoto: 4dorm) poco = quella notte pre- 
cisa, azione conclusa; in generale il passato re- 
moto indica un'azione lontana o sentita come 
lontana nel tempo; 

@ imperfetto: dormiva poco = in quel periodo, o 
da giovane ecc., azione che dura nel passato. 

Il passato prossimo indica invece un'azione del 

passato recente, o sentita psicologicamente come 

vicina. 


1 | Nelle seguenti frasi, concorda i verbi indicati tra parentesi alla persona e al tempo (del modo indi- 


cativo) corretti; scegli il tempo fra imperfetto, passato prossimo e passato remoto. 


1. Ieri sera mentre (essere) umeo A tEAtrO, pEr Caso (ÍACONLFATE) ummon Piero. 2. Da 
GIOVANE (andare) e sempre al mare in Romagna e (ballare) eom tutta la not- 
te in discoteca. 3. Marco (fare) uena immersioni, finché una volta (avere) mona pee 
un incidente e (spaventarsi) s o Da allora non ne (fare) mmm più. 4. Nel pe- 
riodo in cui (studiare) eaa ~ a Parigi, (andare) e spesso sul lungo Senna. 
5. Non appena (vedere) nuum che (essere) 


E E £ fc Beppe lo (salnizre) n 


6. Mentre (telefonare) e Laura (cucinare) me 


2 | Sottolinea gli errori nella scelta dei tempi verbali e indica la forma corretta tra parentesi. 


1. Domani, se ci sarà il sole, andavamo al mare. ( 


un provino di danza. (n. ) 3.Mi potrai parlare di nuovo solo quando studierai per la 


SATA ) 6. Mentre Marcella cucinò il marito non la aiutava per nulla = 
~) 7. Maria non si stupì della richiesta di aiuto che le avrà fatto Carla. lisaza lia ) 


Le relazioni di tempo fra le azioni 


I tempi dei verbi sono semplici e composti, per- 
ché in questo modo si possono precisare le rela- 
zioni temporali fra le azioni indicate dai verbi: 

@ tra il presente e momenti diversi del passato: 
non mangio (ora) perché ho già pranzato (poco 
prima di ora); non ricordo (ora) quando ti avevo 
incontrata (molto prima di ora); 


@ tra momenti diversi del passato: non ho man- 
grato (allora) perché avevo già mangiato (prima 
di allora); uscii (allora) dopo che ebbi mangiato 
(prima mangiai, poi uscii); 

® tra momenti diversi del futuro: quando saremo 
arrivati, sceglieremo insieme il ristorante (prima 
arriveremo, poi sceglieremo). 


IBIS ITA OIDE A AN EAE S TENN EA A AEA PA MBITTA NINA PEZZA STANOTTE AEE AA anavan sein PAVAN n e 
x x La LAET STIA PINI VONTI ENTI OI INI paterna x 
TOR eere : TA ue n pa ressa a aa DELTA] DETTA TT A EZITAT RI III aaa PPT CAM maraani meman: er 


3 | Nelle Seguenti frasi, usa i verbi indicati 
Una corretta relazione temporale fra le 


1. Quand 7 i) i i 

Pica di su 29) in montagna, cercare (noi) una brava guida alpina. (nel futuro) > Quando 
sa ‘ in montagna, cercheremo una brava guida alpina 2. Dopo che uscire (voi) scatenare un ter” 

ribile temporale. (nel passato recente) 3.La direzione mi assegnare quel compito dopo che io lo chie- 

dere. (nel passato lontano) 4. Percorrere (io) molta strada quando ade (io) da astore con Ul 

gregge. (nel passato lontano) 5. Dopo che laurearsi (voi) poter inviare i curricula a nelle aziende. (ne 

futuro) 6. Quando finire (io) il lavoro poter andare (io) finalmente in vacanza (nel futuro) 7. Esser 


in corsivo secondo le indicazioni tra parentesi, stabilendo 
azioni. 
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Las re 


(io) contento perché concludere (noi) bene il nostro compito. (nel presente rispetto al passato) 
8. Dopo che tornare a casa, Giulio mettersi subito a letto. (nel passato lontano) 


Il verbo essere e la forma passiva 


Il verbo essere ha molteplici significati e usi: verbi (varie voci di essere + participio passato del 
e come verbo predicativo significa “esistere”, verbo: sono stato scelto io). 
- “stare”, “trovarsi” (Gianna è in casa; cè il solo); 
a come copula si unisce a un aggettivo o a un no- Per quanto riguarda la forma passiva, ricorda che 
me (Afara è simpatica; lui è un insegnante); al posto di essere si possono utilizzare anche altri 
e come ausiliare si usa per formare i tempi com- verbi come andare, venire, rimanere (il latte è be- 
posti dei verbi intransitivi, riflessivi e pronomi- vuto dal gatto o il latte viene bevuto dal gatto); 
nali (sono andato; mi sono lavato; mi sono vergo- inoltre, la forma passiva si può esprimere anche 


gnato) e per la coniugazione passiva di tutti i con il si passivante. 


4 [Nelle seguenti frasi abbiamo evidenziato in corsivo il verbo essere. Distingui i casi in cui è copula 
(C), ausiliare in un tempo composto di una forma attiva (FA), ausiliare in una forma passiva (FP). 


‘1.Il professore di zoologia è ammirato da tutti i suoi allievi. (........) 2. Il vento in questo punto è mol- 
to forte. (n. ) 3. Marcella e sua madre sono partite per Ischia. (......... ) 4.La notizia della vittoria alle 
Olimpiadi è stata commentata da tutti i giornali. (........) 5. Il portafoglio fu perduto da Gino in me- 
tropolitana. (........... ) 6. L’anno scorso sono andata in vacanza a Parigi. (.......... ) 7.Quell’affresco è davvero 
somigliante all’originale di Simone Martini. (u. ) 8. Nell’orto della nonna è già fiorito il pero. (s. ) 


5 [Nelle seguenti frasi, individua e sottolinea solo i verbi alla forma passiva. 


1. Il direttore è stato chiamato in ufficio. 2. Per le alluvioni, i turisti italiani in Tibet verranno richiama- 
ti in patria. 3..L’albero era caduto in mezzo alla strada. 4. Nel sequestro rimasero coinvolti anche alcuni 
poliziotti. 5. Il mio papiro in vaso è cresciuto moltissimo. 6. Il giubbotto è andato perso nella confusio- 
ne della festa. 7.Il viaggio in Umbria è andato benissimo. 8.I francobolli da lettera ormai vengono uti- 
lizzati poco, le lettere sono state sostituite dalle e-mail. 9. Perché non siete venuti al cinema con noi? 


6 | quando è possibile, trasforma le frasi da attive in passive. 


1. Due delinquenti mettono in atto una truffa. 
2. Hai comprato tu quelle pere acerbe? 

3. Cammino molto nel fine settimana, 

4. Alessandro Volta ha inventato la pila. 

5. Tutti riconoscono la tua preparazione. 

6. I mici genitori andranno a teatro domenica. 
7. Luca ha portato a casa i temi svolti in classe. 


Img enna 


Attraverso il modo dei verbi, chi parla o scrive può œ il congiuntivo presenta i fatti come incerti, te- 


Presentare ciò che dice come sicuro e certo, 0 co- muti, presunti, desiderati; 

Me incerto, condizionato o possibile, o ancora co- ® il condizionale indica una condizione dalla 

Me un comando. Tieni presenti queste indicazioni; quale dipende il realizzarsi di un fatto; 

® l'indicativo tende a presentare un fatto come ® l'imperativo serve per rivolgere ordini, preghie- 
Certo e reale; re, consigli, 


AEON OCA ITTICA AI ZAINI ARTERIE 
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T | Nelle seguenti frasi, coniuga il verbo tra parentesi nel modo (Indicativo, congiuntivo o condiziona. 
le) corretto. 


1. Speriamo che i DON (DENIE) aa almeno a Natale. 2. Si sono messi in viaggio 
prima che la neve (diventare) mmm troppo alta. 3. Maria sarebbe più simpatica se 
NON (EREE) arri così permalosa. 4. Il docente di biologia sostiene che voi non (fare) 
VERRA AIAR il vostro dovere. 5, Come sarebbe bello se tu (407/400) summam 
nel mio palazzo. 6. Paolo si era sbagliato, NESSUNO (volere) summa accompagnarlo al- 
lo stadio. 7. Se avessi tempo, (VOLO) «rr andare a visitare l'Acquario di Genova, 


Verbi pronominali e riflessivi 


Forme verbali che possono creare dei dubbi nel- stesso (rifl. apparente); si frequentano = ciascu- 
l’analisi e delle difficoltà nell'uso sono quelle no dei due frequenta l’altro (rifl. reciproco). 
pronominali, che si formano attraverso la com- @ Ci sono poi i verbi intransitivi pronominali, 
binazione di un verbo con pronomi personali nei quali il pronome atono fa tutt'uno con il 
atoni. verbo: vergognati non equivale a *vergogna te 
a La principale forma pronominale è la forma ri- stesso, ma la particella pronominale è tutt'uno 
flessiva: mi vesto = vesto me stesso (rifl. pro- con la forma e il significato del verbo (infatti 
prio); mi pettino i capelli = pettino i capelli a me l'infinito è vergognarsi e non *vergognare). 


yee: a a a aa T = re e -r emo 


8 | Nelle seguenti frasi, analizza i verbi evidenziati in corsivo e indica se sono riflessivi (R) o prono- 
minali (P). 


1. Si ostinava (u. ) a credere di aver visto un grifone. 2. I] gatto e il cane si rincorrono (.......... ) a vicen- 
da. 3. Devo comprarmi (u. ) un cappotto nuovo. 4. Si guarda (uu. ) a ogni vetrina che incontra. 
5. Sarebbe opportuno che ti coprissi (u. ) la gola. 6. Ci laviamo (........ ) e andiamo a dormire. 7. Si so- 
NO scambiati (u... ) gli auguri per e-mail. 8. Mi pettino (uu. ) spesso, ma ho sempre i capelli crespi. 9. Ti 
sei medicato (u. ) la ferita? 10. Si incamminarono (un... ) lungo il sentiero che portava al rifugio. 


9 | Completa le seguenti frasi inserendo le particelle pronominali adeguate per esprimere i verbi riflessivi. 


1. La foresta di abeti .................. specchiava in un lago azzurrissimo. 2. Portate.. l'ombrello, sta 
per piovere. 3. Incontrammo il direttore del ristorante pEr MEtter............... d'accordo sul menu. 
4. Dovrei PIOPrio MELtter............ una sciarpa. 5. NOn ss sei lavata i capelli e hai un aspetto di- 
sordinato. 6. Marco e Claudio, benché ................. conoscessero molto bene, non n. salutarono. 
7. Il papà nell’affettare il Polti è tagliato un dito. 8. Leggi................ un giornale, così passera! 
il tempo più velocemente. 9. Facciamo la pace e scambia Mo... una stretta di mano. 


Un solo si, tanti valori diversi 


I 


Il pronome st (di 32 persona sing. e plurale) svol- æ particella dei verbi pronominali intransitivi, 
ge in relazione ai verbi diverse funzioni, che pos- come pentirsi, ribellarsi ecc.; ; 
sono creare dei dubbi, ® particella passivante, cioè uno dei modi con cu! 
Ricorda che può essere: si costruisce il passivo (si vendono ostriche = 
® pronome riflessivo, con valore di complemento ostriche vengono vendute); 

oggetto (Marta si asciuga = asciuga sé), di com- @ pronome che dà la forma impersonale (cioè 
plemento di termine (si concede una vacanza = senza un soggetto preciso) di qualunque verbo 


concede a sé), e anche intensivo (Marta si fa (qui si vive bene, anche se si lavora molto). 
una bella dormita); 


vie x rr ERE 
ATEO AT POSEDENIE ICI AE RAIL diri t 
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10 [Nelle seguenti frasi Indica le diverse funzioni del si. 
1. Giovanni s/ stima troppo poco. pron. rifl. diretto 
2. In biblioteca s/ fa silenzio, 
3, Di domenica s vendono più quotidiani. 
4. Barbara c Cecilia s/ scambiano i vestiti, 
5, In autunno s7 vendemmia luva, 
6 
i 


. Giuseppe s7 crede un genio. 

. A volte i ragazzi s/ picchiano, RR E 
. Si sono studiati il programma del viaggio. nie ara 
. 1 bambini piccoli non sf accorgono dei pericoli. WR e A E 


Dubbi sugli ausiliari 


Per usare l’ausiliare corretto, avere o essere, ricorda: Non c'è invece una regola fissa per i verbi intran- 
e tutti i verbi transitivi attivi richiedono avere  sitivi: alcuni utilizzano essere, altri avere (è arriva- 
nei tempi composti (avevo suonato la chitarra); to, ha viaggiato). Se hai dubbi, ricorda che il voca- 
e tutti i verbi alla forma passiva e i tempi compo-  bolario indica sempre l’ausiliare richiesto da un 
sti di tutti i riflessivi e pronominali utilizzano verbo. 
essere (mi sono ferito). 


E E TTI PI E in pr TATE AI EEEIEE EET 


11 | Nelle seguenti frasi alcuni ausiliari utilizzati per i tempi composti sono sbagliati; sottolineali e ri- 
scrivili correttamente tra parentesi. 
1. A Roma hanno presentato l’ultimo libro di Moccia. (arene ) 2. Accidenti, l’autobus 
ha appena passato! (uiii ) 3. Luigi ha salito le scale troppo in fretta. (m ) 
4. Le urla hanno spaventato i bambini. Cool ) 5. Ho corso da te molto velocemente. 
(crei) 6. I miei vicini hanno stati al Mare. (un ) 7. Al concerto l'orche- 
stra ha suonato benissimo. (stesen ) 8. Il film ha cominciato Male. (sint ) 


12 | Nelle seguenti frasi, completa i tempi composti con gli ausiliari. 
1. La scuola „mn cominciata il 13 settembre. 2. Il mio amico „n... avuto la bronchite. 3. Marco 
Lu diventato uno scalatore esperto. 4. I0 ti ............... scritto una lettera di spiegazione. 5. Vasco Rossi 
Lu rimasto a lungo il mio cantante preferito. 6. ..... . viaggiato su un traghetto sporco e affollato. 
scattate da Isa. 8. Mio fratello „n. assunto una nuova commessa. 9. Paolo 
10. Alla MOStra no ammirato dei manoscritti bellissimi. 11. Luca mi 
Fino a tre anni fa quel negozio „u gestito da un mio amico, 


T, Le fotografie n 
.. agito senza scrupoli. 
cun proprjo sembrato stanco. 12. 


sono irregolari, cioè qualche voce del loro paradigma non corrispon- 


13 | Alcuni verbi, anche di uso comune, 
Nelle frasi correggi gli errori nella forma dei verbi irregolari. 


de al modello della propria coniugazione. 


1. Ponerci il problema, ma non credo che sia il momento giusto. (sm sais 2 Ho scuo- 
tuto il tappeto dopo le nove, per non disturbare i vicini, (e ball 3 l rego, vadi pure, 
aa) 4 Durante lo spettacolo ridettero tutti di gran gusto. (....... 


aggiung € j ( do " r ' 
(0) fi 1 JOCO, marn ' ' 
) 5 Scendei n gran fi etta dalla cima: sembrava che le nubi STassero port l è 


) 6. Dopo la partita i giocatori bevettero una birra insieme, loi 
) 7 Il giudice si opponette alla concessione degli arresti domiciliari. (mere) 


8. Vorrei che {che volta mi dassi retta. EEPE IET a) De La guida conducette i visitatori nelle 
sl E HEHE ( ) 10. Venirono tutti ad aiutarci a vendemmiare e colsimo mol- 
Sale al primo piano. (erre smenicnno 


) 11. Non dicetemi niente, ho già porto le Mie SCUSE, litica) 


Pesta, (ici 


L'avverbio 


Il verbo leggere non sopporta l'imperativo, avversione che condivide con alcuni altri 
verbi: il verbo amare... il verbo sognare... 

Naturalmente si può sempre provare. Dai, forza: «Amami!» «Sogna!» «Leggi!» «Leg- 
gil» «Ma insomma, leggi, diamine, ti ordino di leggere!» «Sali in camera tua e leggi» 
Risultato? Niente. 

Si è addormentato sul libro. All'improvviso la finestra gli è apparsa spalancata su 
qualcosa di desiderabile, e da lì è volato via, per sfuggire al libro. Ma è un sonno vi- 
gile, il libro è ancora aperto davanti a lui e se aprissimo la porta della sua camera, lo 
troveremmo seduto alla scrivania tutto preso dalla lettura. 


D. Pennac, Come un romanzo, Feltrinelli, Milano 1993 


@ Le parole evidenziate sono avverbi. Il termine avverbio deriva dal latino 
adverbium, composto di 44, “accanto a”, e verbum, “parola”: quindi significa “che 
sta accanto a una parola”, per precisarne il significato. 


@ Gli avverbi evidenziati nel brano, infatti, modificano il significato delle parole o 
dei sintagmi ai quali sono riferiti in modi diversi: negandone il significato (non 
sopporta), aggiungendo una precisazione di tempo (sempre, all ‘improvviso, anco- 
ra) o di luogo (£, via). L’avverbio può anche modificare il significato di un'intera 
frase (naturalmente). 


Uno sguardo d’insieme 


{M significato. 
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A Rispetto alla forma, gli avverbi si di- di locuzioni avverbiali, cioè di combi- 


DI . . . . . . i 
L'avverbio è una parte invariabile del role o di un'intera frase. Per questo vie- 
discorso che ha la funzione di modifi- ne anche definito modificante, o mo- 
care o precisare il significato di altrè pa- dificatore. 


stinguono in semplici, derivati, com- nazioni di parole che hanno funzione 
posti. Possono, inoltre, prendere forma di avverbio, 


A seconda del loro significato, gli av- (fuori nevica ma qui fà caldo), di quanti- 
verbi si distinguono in avverbi di modo tà (parla troppo), di giudizio (forse ha! 
o qualificativi (ascoltami attentamente), ragione), interrogativi ed esclamativi 
di tempo (arrivo domani), di luogo (come stai?), presentativi (ecco la lettera). 


| 


CAPITOLO 10 L'avverbio | 


I. Le funzioni e la formazione dell'avverbio 


IIET 


L'avverbio ha la funzione di modificare il significato dell’elemento al quale si riferisce: 
@ un verbo: laerco è atterrato bruscamente; 

@ un nome: /4 critica ha lodato solo la protagonista; 

@ un aggettivo: ż/ film è poco divertente; 

@ un altro avverbio: ormai è troppo tardi; 

® un'intera frase: veramente io non ne so nulla. 

Formalmente possiamo distinguere gli avverbi in tre gruppi (più le locuzioni avver- 
biali > par. 5). 


a Gli avverbi semplici hanno forma autonoma, non derivata da altre parole: bene, male, 
presto, tardi, oggi, ieri, sempre, sopra, sotto, qui, più, già, poco, meno, forse. Sono avverbi sem- 
plici anche gli aggettivi qualificativi trasformati in avverbi: forte, chiaro, dritto, storto. 


@ Gli avverbi composti risultano dalla fusione di due o più parole, in origine distinte: 
talora (in origine tal ora), almeno (al meno), davvero (da vero). 


® Gli avverbi derivati hanno origine da un’altra parola, trasformata in avverbio da un 
suffisso che le è stato aggiunto. Nella maggior parte dei casi questa parola è un aggettivo, 
ma può anche essere un sostantivo o un verbo. Gli avverbi che si formano da un agget- 
tivo hanno quasi tutti il suffisso -mente (serenamente, derivato da sereno con il suffisso 
-mente); pochi avverbi formati da una radice nominale o verbale hanno il suffisso -oni 
(ginocchioni, derivato dal sostantivo ginocchio; ruzzoloni, derivato dal verbo ruzzolare). 


._Q.__I significati dell'avverbio 2 ua*- 


CAE 


EI 
SESIA Padania) 


Gli avverbi, in base al loro significato, si classificano in sei gruppi: avverbi di modo o 
qualificativi, di tempo, di luogo, di quantità, di giudizio, interrogativi ed esclamativi. 


__2.1 Avverbi di modo o qualificativi 
Sii Gli avverbi di modo o qualificativi precisano il modo in cui si svolge un'azione (sa/u- 
tare calorosamente) o esprimono il punto di vista dal quale si esamina un fatto (artisti- 
camente valido; umanamente inaccettabile). Appartengono a questo gruppo: 


e i molti avverbi in -mente (dolcemente, attentamente, consapevolmente, distrattamente); 


e i pochi avverbi in -oni: stava È penzoloni (= penzolando, come appeso), scende le sca- 
le balzelloni (= a balzi, a salti), giace bocconi (= disteso con la bocca, cioè con “la faccia 


in giù”) e altri come ciondoloni, cavalcioni, ginocchioni, carponi; 


e gli avverbi che si ottengono dal maschile singolare di un aggettivo qualificativo: an- 

dare forte (= velocemente), parlare forte (= a voce alta), vederci chiaro (= chiaramente, in 
do ben distinto), guardare storto (= di traverso o con cattive intenzioni), andare stor- 

modo > ai: 

to (= in direzione diagonale o non nel modo voluto); 


alcuni avverbi semplici come bene, male, volentieri, insieme, così, comunque, come (se 
® alcuni a 


non è congiunzione). 
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2.2 Avverbi di tempo n 1 

ya Gli avverbi di tempo precisano il momento o la durata dell’azione espressa dal verbo o 
dalla frase. I più comuni sono ora, adesso, oggi, domani, dopodomani, allora, prima, do- 
po, ieri, poi, ancora, presto, tardi, sempre, spesso, mai, già, talvolta, tuttora, finora. 


Gli avverbi di tempo più frequenti possono avere funzioni e significati particolari. 


@ Mai in frasi negative rafforza la negazione, indicando che essa vale anche nel passato 
o nel futuro (non ho mai creduto a quello che diceva; non accetterà mai queste condizioni) 
Usato da solo, in risposte negative, è più assoluto e definitivo di un 70 (lo perdonerai? 
mail). Serve anche a esprimere sorpresa, incredulità, scarsa probabilità (quando mai ci 
aveva fatto gli auguri prima? se mai ti capitasse d'incontrare Lucia, salutamela). 


® Ancora esprime la continuità di un'azione fino al tempo a cui si riferisce la frase. Si ado- 
pera con verbi al presente (sono ancora frastornato dalla notizia), passato (in quegli an- 
ni frequentavo ancora le elementari) o futuro (quando ripasserai, saremo ancora qui). 
Nelle frasi interrogative o escalamative può esprimere insofferenza per una cosa che si 
ripete o continua (zon hanno ancora capito che devono smetterla?; manca l'acqua, anco- 
ra!). In altri casi indica ripetizione o aggiunta (zon chiedermi ancora soldi). 


® Già indica che un fatto è ormai compiuto (quando siamo arrivati, il treno era già par- 
tito); altre volte indica un’azione o uno stato che è in atto (me ne vado, è già tardi). In 


frasi esclamative o interrogative esprime meraviglia, gioia o rammarico (pensare che sia- 
mo già alla fine dell'anno!; vuoi già andar via?). 


@ Ora, come adesso, indica un’azione che si svolge nel tempo presente (ora ho da fare), 
o anche un tempo immediatamente vicino nel passato (lzutobus è passato ora) o nel fu- 
turo (ora gli dirà tutto). Può anche alludere (come oggi) al tempo attuale contrapposto 
al passato (i figli nati fuori dal matrimonio ora non fanno più scandalo). 


® Ormai o oramai indica un fatto concluso (ormai non ci si può fare più niente) o una 
situazione consolidata (ormai sei grande). In molti casi è sinonimo di già (è ormai pas- 
sato un mese); in altri casi indica un fatto futuro sicuro (ormai lo scudetto lo vincono loro). 


a Prima e dopo indicano anteriorità o posteriorità nel tempo rispetto a un fatto o al mo- 
mento nel quale o del quale si parla (doveva pensarci prima; finisco il lavoro e dopo mi fac- 
cio un caffé). Attenzione: prima e dopo diventano preposizioni quando reggono un nome 
o un pronome (dopo il tramonto la temperatura si è abbassata; partiremo prima dell alba); 
hanno invece valore di congiunzione se sono uniti alla congiunzione che (dovevi fare 
qualcosa prima che la situazione peggiorasse; dopo che l'ho invitato non sè fatto più viv ). 


mene 2+3.. Avverbi di luogo 


Gli avverbi di luogo precisano il luogo nel 
cificano la distanza di un oggetto rispetto 
comuni sono fuori, dentro, dietro, 
giù, vicino, lontano, dappertutto, 
® Qui e qua (e i loro composti, 
pra) indicano un luogo vicino 


quale avviene ciò di cui si parla; alcuni sp& 
a chi parla o a un punto di riferimento. I p" 
indietro, davanti, dinanzi, oltre, presso, sopra, sotto, Sl» 
altrove, intorno. Alcuni hanno usi particolari. 

scritti uniti o separati, quaggiù, quassù, qua sotto, Qua s0- 
a chi parla (qui non c'è nessuno; vieni qua da me). 

® Lì e là (e i composti, scritti uniti o separati, laggiù, lassù, là sotto, là sopra) indicano U! 
luogo lontano da chi parla e in genere anche:da TENS (sono passato lì per caso; cer 
ca là nell'armadio). 
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Parole inutili che Servono 


a fuori si sente un gran fra- 
1) casso, seguito da un vodo 
concitato. Luisa si affaccia alla fì- 
nestra e al padre che le chiede 
«Cos'è stato?» risponde «Niente. 
Cè stato un incidente e una mac- 
china ha preso fuoco». «Come 
niente?» — reagisce il padre — «C'è 
gente che rischia di bruciare viva 
e dicì che non è niente!» 


Luisa cade dalle nuvole. Per lei, 
niente è un modo qualsiasi di in- 
cominciare un discorso, una paro- 
la che serve a prendere tempo, a 
pensare un attimo a ciò che si 
vuol dire. Il padre, invece, inten- 
de rziente nel suo significato lette- 
rale, cioè “nulla”, “assenza di qual- 
siasi cosa”, “zero assoluto”. Il padre 
di Luisa non fa l’insegnante, altri- 
menti sarebbe abituato a sentire gli 
studenti che dicono: «Niente, 


l'Impero romano eta in crisi c...», 
Però spesso ascolta alla radio tra- 
smissioni con telefonate degli 
ascoltatori, che cominciano con 
«Niente, volevo dire che...», e poi 
dicono di tutto finché il condut- 
tore non li interrompe. 


Talvolta niente non ha alcun 
significato: è un intercalare, un 
riempitivo, e di parole così ce ne 
sono tante. Un esempio è l’uso 
frequente, e non molto elegan- 
te, di cioè per iniziare un discor- 
so. Cioè non può stare all’inizio 
perché serve a spiegare ciò che si 
è detto prima, e se prima non si 
è detto nulla non ha significato 
e serve solo a prendere tempo. 
Lo stesso vale per dunque, che 
non può stare all’inizio di un 
discorso perché implica necessa- 
riamente una conclusione. 


Nella lingua, in tutte le lingue, 
ci sono parole che si usano non 
per il loro significato ma soltan- 
to come segnali: di pausa, di in- 
certezza, di bisogno di pensarci 
un attimo prima di cominciare o 
continuare il discorso. Alcune di- 
ventano di moda e poi passano, 
altre durano di più: per esempio 
bene, che si infila dappertutto, 
anche quando le cose non vanno 
proprio nel migliore dei modi. 


bey 


e Ci, vi, ne hanno la stessa origine e la stessa forma dei pronomi atoni ci, vî e ne, ma se 
ne sono differenziati fin da tempi antichi e vanno considerati in modo ben distinto. 
Gli avverbi ci e vi equivalgono a gui (= in questo luogo) e À (= in quel luogo); ci è più fre- 
quente nel parlato, vi nello scritto (conosce Palermo perché ci va spesso; l'indagato ha cono- 
scenze a Roma e vi trascorre lunghi periodi). L'avverbio ne equivale a da qui, da lì, da que- 
sto luogo, da quel luogo: vado spesso in Austria, anzi ne (= dall Austria) vengo fenicia 
Gli avverbi ci, vi, ne possono essere uniti al verbo (non ci devi andare / non devi andar- 
ci; non se ne può allontanare / non può allontanarsene). 
@ Dovunque e ovunque sono usati come avverbi con il significato di “dappertutto”, “in 
ogni luogo” (è un prodotto che si può acquistare dovunque; lo cercarono ovunque, ma sen- 
za successo). Di frequente si usano anche con funzione relativa per collegare due frasi 
(> cap. 8, par. 7.3): lo troverò dovunque (= in qualsiasi luogo nel quale) sia andato. 
e Davanti, dietro, dentro; fuori, oltre, sotto, sopra, € altri meno comuni, sono avverbi 
quando modificano un verbo o un altro avverbio, indicando dove accade un fatto, do- 
ve si trova qualcuno o qualcosa (il negozio è qui davanti, ho lasciato il m fuori; il 
martello dev'essere lì sotto, cerca bene). Se invece invraducono un nome hanno la funzio- 
ne di preposizioni (i/ negozio è davanti casa; Pietro è fuori resa) E 
e Lontano e vicino, all'origine aggettivi, hanno uso comunissimo come avverbi di luo- 
i andare troppo lontano; 1 nonni abitano vicino). Se invece introducono un 
LAM ca uniti alle preposizioni da e a, formano una locuzione preposizio- 
Sa RIA Jorin da lui; l'ippodromo è vicino al palazzetto dello sport). 
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2.4 Avverbi di quantità 


Gli avverbi di quantità indicano una quantità in modo indefinito, senza misurarla, Į 
più comuni sono molto, poco, tanto, troppo, alquanto, altrettanto, parecchio, assai, abba- 


stanza, nulla, niente, più, meno, quanto e alcuni avverbi in -mente, come grandemente, 
minimamente, sufficientemente cce. ' 


Molti degli avverbi di quantità sono all’origine aggettivi indefiniti al maschile singola- 
re, come molto, poco, troppo, o pronomi indefiniti negativi, come nulla e niente, Atten- 
zione: questi ultimi hanno valore di avverbi quando, in frasi di registro colloquiale, si- 
gnificano “per nulla”, “in nessun modo”, “nient'affatto” (i/ compito non era niente facile), 


Sono, invece, pronomi indefiniti negativi quando significano zessuna cosa (in quel super- 
mercato non ho trovato nulla). 


e Gli avverbi tanto e quanto sono usati spesso come correlativi: non guadagna tanto 
quanto suo fratello; è tanto intelligente quanto presuntuoso. 


a L’avverbio abbastanza significa all'origine “a sufficienza”, “quanto basta” (hai innaffiu- 
to abbastanza il giardino?). Tuttavia, da molto tempo, è comune anche il significato di 


3» « 


“un po”, “non del tutto”: è abbastanza bello (= è bello, ma non bellissimo). 


25 Avverbi di giudizio 


Mioa PaE at 


Gli avverbi di giudizio servono per affermare, negare o mettere in dubbio quello che 
si dice. Si distinguono in tre gruppi: avverbi di affermazione, di negazione, di dubbio. 


2.5.1 Avverbi di affermazione I più comuni avverbi di affermazione sono certo, certa- 
mente, sicuro, sicuramente, esattamente, proprio, appunto, davvero, indubbiamente. 


Alcuni sono aggettivi trasformati in avverbio (certo, sicuro, proprio), altri sono avverbi 


in -mente ricavati da questi stessi aggettivi (certamente, sicuramente) o da altri (esarta- 
mente, indubbiamente); pochi sono avverbi e basta (appunto, davvero). 


FÀ 


[aes 


5.2 Avverbi di negazione I più comuni avverbi di negazione sono neanche, nemme- 
no, neppure. Possono essere usati da soli come negazione, e in questo caso precedono il 
verbo, oppure possono rafforzare non, che è l’avverbio negativo per eccellenza. 


Quel villano neanche fa il gesto di cedere il posto. 
Mio fratello nemmeno mi ascolta quando parlo. 
Non voglio neanche pensare a una cosa del genere. 
Non si degna nemmeno di salutare. 


Questi avverbi possono riferirsi anche a un nome o 


à cali cta COME 
alan i: x a un pronome, sia da soli sia com 
ralorzativi di zon: neanch'io verrò alla festa, 


€ non ci sarà neppure Cristirut, 


2:5,3 Avverbi di dubbio | 


più comuni avverbi di dubbio sono forse, magari, quasto SA 
ca, probabilmente, 


possibilmente, eventualmente, 
Normalmente forse indica dubbio, incer 
retoriche serve a togliere il dubbio, d 

Forse è meglio lasciar perdere. 
È forse questa il modo di comportarsi? (= non è 


Non è forse lei che ha fatto tutto? (i Certamente 


pe: ‘i nrerropazioni 
czza su quanto si dice, ma nelle interrogazi 
ando enfasi alla risposta affermativa o negativa 


certamente il modo) 
è lei) 
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Affatto 
assolutamente 


‘avverbio affatto all'origine 
L significa “del tutto”, “intera- 
mente”. Perciò un'affermazione 
come Dario dice cose affatto di- 
verse da quelle che pensa signifi- 
ca che il nostro Dario non par- 
la sinceramente, perché le cose 
che dice sono diverse da quelle 
che pensa. 


Più spesso, però, affatto è usato 
per rafforzare una negazione (non 
lo conosco affatto; non fa affatto 
freddo), anche nelle risposte 
(niente affatto). Luso frequente 
nelle frasi negative ha fatto sì che 
l’avverbio si sia caricato esso stes- 
so di un valore negativo e che 
vengà usato comunemente anche 
da solo, con il significato di 
“niente affatto”, “per niente”, 
“neanche un po”, specie nelle 


risposte. L'uso è così diffuso che 
in uno scambio di battute come 
sei stanco? affatto! difficilmente 
qualcuno potrebbe prendere la 
risposta per un sì (cioè: sono del 
tutto stanco, sono distrutto ecc.). 
Per massima chiarezza si posso- 
no sempre usare espressioni co- 
me niente affatto o no, affatto. 


Qualcosa di simile stava per 
accadere all’avverbio assoluta- 
mente, che poi però ha preso 
un’altra strada. Questo avverbio 
serve a rendere più forte una ri- 
posta; e un tempo si usava so- 
prattutto nelle risposte negative 
(ti è piaciuto il film? assoluta- 
mente nol), tanto che a volte ve- 
niva usato da solo per dire “no” 
(ti è piaciuto il film? assoluta- 
mente). Quest'uso, però, è in re- 


gresso, forse proprio per l’ambi- 
guità che può creare, mentré 
avanza l’uso di assolutamente nel- 
le risposte positive (sei convinto 
di quello che dici? assolutamente) 
ed è comune anche la forma 
espressivamente rafforzata con 
sì (si può dire che sei contento? as- 
solutamente sì). 


ierann POTETER I ee EIA e e 


Avverbi interrogativi ed esclamativi 


Gli avverbi interrogativi introducono una domanda diretta, che può riguardare il mo- 
do (come stai’), il luogo (dove andiamo?), il tempo (quando sei tornato?), la misi 
valore, la quantità (quanto costa il biglietto”; quanto vale un quadro di Picasso), la cau- 
sa (perché nessuno gli dà una mano?). 


Nelle frasi interrogative gli avverbi come, quando e perché vengono spesso rafforzati con 
mai per esprimere incredulità, sorpresa, anche in tono polemico (come mai ti è venuto 
in mente?; quando mai sè vista una cosa del genere?). 


Gli stessi avverbi di modo, tempo, luogo, quantità che compaiono nelle frasi interro- 
gative possono comparire anche nelle frasi esclamative, e allora si chiamano avverbi 
esclamativi (come era bella la sposa!, quando si dice il destino). 


n 
3 
o 


re 
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p 


scono del tutto. Se if Ala hai spento la luce?, la E 
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Esatto? Okay! 


n sostituzione di sì si usa spesso 
Li (la cui sigla è OK), parola 
dell'inglese americano, piuttosto 
recente (sì diffonde nel XIX seco- 
lo e sulla sua origine ci sono ipo- 
tesi diverse), Okay è la parola stra- 

niera più frequentemente usata 
in italiano e in molte altre lingue. 


A qualcuno non piace, perché 
straniera o perché evita la ricerca 
di soluzioni che potrebbero ave- 
re sfumature diverse, come sì, va 
bene, d'accordo, farò come dici. Ma 
la fortuna di okay dipende pro- 
prio da questo: evita riflessioni, è 


comoda, di significato chiaro e or- 


Bal 


ITALIANO IN MOVIMENTO 


mai universalmente conosciuta; 
Non per niente è usata soprattut- 
to nel parlato, talvolta accompa- 
gnata dal gesto del pugno chiuso 
con il pollice alzato, oppure del 
pollice e dell'indice uniti a forma 
di 0, con le altre dita tese. Ed è co- 
sì comoda che ha allargato il suo 
uso e si può usare anche come 
nome (aspettiamo l'okay del presi- 
dente) e come aggettivo (i/fidan- 
zato di Maria è un tipo okay). 


Uraltra parola usata al posto di 
sì è esatto (spesso in tono esclama- 
tivo), anche se non è utilizzabile 
sempre: va bene solo nelle rispo- 


L'avverbio presentativo ecco 


L'avverbio ecco si chiama presentativo ed è il solo rappresentante di questa categoria. 
Serve a richiamare l’attenzione su qualcosa o su qualcuno: ecco finalmente l'autobus; ec- 
co tua madre. Collocato in posizione iniziale spesso si trova unito con le particelle pro- 
nominali mi, ti, ci, vi, lo, la, li, le, ne (eccomi! eccolo!) oppure regge una frase introdot- 


ta da che (ecco che arriva l'autobus). 


Talvolta è preceduto da quando, sempre eliso, per sottolineare l'improvviso verificarsi 
di qualcosa (dormiva profondamente, quand’ecco squillò il telefono). È anche possibile la 
costruzione con il participio passato (ecco finito il lavoro, o ecco fatto, espressione co- 
mune). A volte è usato per presentare una conclusione, una deduzione (ecco perché st è 
offeso), o per rispondere a un richiamo (eccomi!), o anch 
re tempo (la proposta è allettante, ma, ecco.. 


* Le funzioni 

è diverse di come, 
| dove, quando, 
quanto, perché 


se introducono 


diretta 


indiretta 


Prati esatta 


di subordinat 


PPPPPPPEFIFAPPERE Foro PE Peo 
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Quando si incontrano le parole come, dove, 
funzione che svolgono, 


un'Interrogativa 
se introducono — 


un'Interrogativa 


se introducono — 
(Un altro tipo 


sono avverbi 


di avverbi, ma di congiunzioni, 


secondo altri sono avverbi 


sono congiunzioni © 


secondo molti linguisti non si tratta 


perché servono per collegare due frasi; 


ste in alternativa a certo, è vero, giu- 
sto, hai ragione ecc. La sua diffu- 
sione è stata favorita dai quiz te- 
levisivi, essendo la classica rispo- 
sta del conduttore al concorrente 
che ha azzeccato la risposta giusta. 


quando, quanto, perché bisogna fare attenzione alla 


Come stai? Quando arrivi? 
Dove va? Perché piangi? 
Quanto costa? 
Dimmi come stai. | 
Fammi sapere quando arrivi. 
Mi chiedo perché piangi. 

| Ho chiesto quanto costa. 
Agisci come credi. 
Il luogo dove dovevamo incontrarci 


—_ ne? 


Meet 


Ti avviso perché tu possa difender 


e come intercalare, per prende- 
.. ci devo pensare). 


era lon , sA 
ontano i 


Å 


ARTRITE 


NERA 


RI RITI earn 
MLA VARIO MOSNI Foa: MELI I i. 
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Le funzioni e la formazione dell'avverbio i 

< 

fs] 

ne 

fe] 

= 

e 


e 


è una parte invariabile del di- dal punto di vista della forma- 
zione si distinguono: 


ha la funzione di modificare o 
precisare il significato di altre 
parole o di un'intera frase 


SCOrso 


avverbi semplici 
bene, male, presto, 
oggi, ieri 


avverbi composti 
talora, almeno, davvero 


avverbi derivati 
veramente, ginocchioni, 
serenamente 


locuzioni avverbiali 


a mano a mano, di bene 
in meglio 


premena I 


porre 


SITTER NITTI SIG 


conoscere 


; | 87E Nel seguente brano, tutte le parole evidenziate in corsivo sono avverbi. Distin- 
gui quelli che modificano il significato di una parola o di un sintagma (P) da quelli che modificano il 
significato di un'intera frase (F). Ricorda che la funzione modificatrice dell'avverbio non è sempre 
inequivocabile, perché la costruzione del significato di una frase è un'operazione complessa. 


Già (.........) nel Paleolitico esisteva il culto dei morti, sepolti in posizioni simili a quella di un dormiente, spesso (............) 
circondati da collane di conchiglie, armi di pietra e ossa di animali, e talvolta (............. ) coperti da lastre di pietra o sas- 
si; in alcuni casi l’analisi dei pollini ha fatto pensare a offerte di fiori. 

Il culto dei morti era probabilmente (........... ) associato a riti per NOI poco (............ ) decifrabili, perché, mancando prove 
scritte, non (.............) possiamo stabilire se i paleolitici credessero o meno in una vita ultraterrena. 


S. Guarracino, Storia antica e medievale, Edizioni Scolastiche Bruno Mondadorì, Milano 


iter deren rn 


E |ieonosenra | 88" Nelle seguenti frasi, cerchia gli avverbi e sottolinea le parole alle quali ciascuno 
di essi si riferisce. 


1. Cerca di andare quando guidi. 2. Mi sono accorto subito che tra tutti ha notato solo te. 
3. Cerchiamo di esaminare attentamente il problema. 4. Davide dice che la protagonista del video è 


molto attraente. 5. Un apparecchio poco efficiente non interessa nessuno. 6. Non siamo minimamen- 
te interessati all’acquisto. 7. Ho visto che eri seriamente preoccupato per tuo figlio. 8. Mi sembra che 
non possano vincere se giocano peggio dell'altra volta, 9. Credi veramente che abbiano sbagliato sol- 
tanto i tuoi amici? 10. Siamo troppo stanchi per seguirvi in questa impresa. 11, Hanno eseguito il test 
in modo abbastanza stentato. 


i ii ne 


IRIS 


3 Ezra | 88% Nelle seguenti frasi, sottolinea gli avverbi e indica se si riferiscono a un verbo 
(V), a un aggettivo (AG), a un nome (N), a un altro avverbio (AV) o a un'intera frase (F). 


1. La storia che mi hai raccontato è piuttosto irreale. (AG) 2. Quando è arrivata la macchina, sono cor- 
So fuori per accogliere gli ospiti. (s ) 3, Forse dovremo cambiate casa. (uono. ) 4. Per 
a cena di Capodanno il ristorante sarà elegantemente addobbato, (sssusa ) 5. Neanche Laura ha 
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la pazienza di leggere un romanzo tanto lungo. TO 6. Conviene che tu non continui a fa. 
re progetti non realizzabili. (u ) 7. Stranamente, si è accorto subito di non aver fatto la co. 
SA pista, (omne) B La zia è passata troppo tardi a prendermi c lo spettacolo era già iniziato, — 
| PRA ) 9, Maria, sei troppo stanca; al cinema con le tuc amiche andrai domani. (aaan ca | 
10, Domani giocheremo fuori casa e poi andremo a mangiare UNA pizza INSIEME, (nn 


A Eaa completa fe seguenti frasi Inserendo correttamente gli avverbi in elenco; poi indi- 
ca se l'avverblo modifica un verbo (V), un aggettivo (AG), un altro avverbio (AV), un'Intera frase (F), 


Attenzione: alcuni avverbi devono essere usati più volte. 

non e soprattutto » molto e spesso e talvolta generalmente 

1. Quest'estate mi sono riposato e ho letto molto (V). 2. Maddalena si reputa suonare (a) 
bella, 3.11 professore Spiega summmemenimmnmmminn (nos ) bene la grammatica. 4.1 nostri vicini di ca- 


SA C INVIANO ria su (onam) A CENA 5, Paolo È UN ragazzo Strano, mennan a 


(e) VIVACE € ChIACCIErONE, Ma sunaus (oii ) taciturno e pensieroso, 6, smu- 


a (aaa) NON riesco a dormire, T. POSSO uscire, MA murere (.........) prima di 


aver finito i compiti. 8. Hai fatto un gesto ) bello e ora devi chiedere scusa. 
D, aisanana (anan) non mi impiccio dei fatti altrui, ma questa volta è diverso. 10. Ci so- 


no molti sport che mi piacciono, uuum C, ) la scherma. 


T€ |aBs individua gli avverbi e distinguili in semplici (S), composti (C) e derivati (D). 


1. Talvolta una parola gentile può essere d’aiuto. (C) 2. Oggi quassù in montagna l’aria è molto fred- 
cha a ) 3. Sono sempre convinto che la colpa sia stata soprattutto di Marcello. (...-—- -) 
4. Puoi guidare adagio, ormai siamo quasi arrivati, (mnum ) 5. È troppo tardi per telefonare a ca- 
sa loro: saranno già a letto almeno da unora. (suine ) 6. Scioccamente ti ho cercato dappertut- 
to tranne che in Ufficio, (umuna ) 7. Stefano non mi ha neppure chiesto scusa: è davvero imper- 
donabile quando si comporta così maleducatamente. (nuu ) 8. Come stai ora? Spero che il m 
di testa ti sia passato davvero! (unnu ) 9. Maria è arrivata a scuola fortemente in ritardo. (-- 
sus) 10, In quella situazione non ci potevamo comportare diversamente. (umu ) 


Li 


RIEPILOGO 


analizze | nea Nelle seguenti frasi, individua gli avverbi e, costruendo una tabella come quel- 
la proposta, indica se sono semplici, composti, derivati e se modificano un verbo, un aggettivo, un 
altro avverbio, un nome o una frase, 


i 
; 


1. Molto spesso, durante Pestate, si verificano momenti di calo di tensione elettrica per l'eccesso di 
consumo. 2. Per prudenza è necessario verificare l’efficienza del sistema di riscaldamento almeno 
una volta all anno, 3. Hanno pensato bene di prendere contatti con l’ufficio del turismo prima del 
la partenza, 4. Si verifica talora che le polveri sottili presenti nell’aria inquinata creino uno stato 
infiammazione alle vie respiratorie. 5, Ti confesso francamente che non ho dea di occupa!” 
mi di questa spiacevole vicenda. 6.Il motorino si è spostato troppo velocemente sulla corsia di sof- 


| passo e l’auto ha dovuto frenare subi 
o ; í are subito, 7, La struttura accoglie s enza terto € P! 
sognose di assistenza. ILA I 


È 
È 
$; 
È 
hi 


avverbio | semplice | composto | derivato |modifica | modifica |modifica modifica | modifica 
| | | un verbo |un un altro | un nome |una frase 
| | aggettivo |avverbio | 
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# 


| |significati dell'avverbio 


avverbi di modo o qualificativi 
lentamente, bocconi, bene, volentieri 


RICORDA 


avverbi di tempo 
mai, adesso, ancora, già, ora, prima 


avverbi di luogo 

qui, lì, dovunque, indietro, dentro 
avverbi di quantità 

troppo, molto, tanto, quanto, abbastanza 
avverbi di giudizio 

certo, neppure, forse, probabilmente 


avverbi interrogativi ed esclamativi 
come ami?, quanto sei preparato?, come era bello! 


gli AVVERBI 


in base al significato 
si classificano in 


Avverbi di modo o qualificativi 


sirenetta citi tici A a 7 II 


ere | BEE Nel seguente brano, individua e sottolinea tutti gli avverbi di modo. 


La velocità di un oggetto può essere specificata solamente in relazione a quella di un altro oggetto, come probabil- 
mente avete sperimentato più volte di prima mano: quando il treno su cui vi trovate è affiancato a un altro e vi accor- 
gete che si sta spostando rispetto a voi, non siete subito in grado di stabilire quale dei due si stia muovendo. Galileo 
parlò di questo effetto utilizzando come esempio una barca (visto che all'epoca i treni non c'erano ancora). Gettate 
una moneta su un'imbarcazione che veleggia tranquillamente, scrive in una celebre pagina, e vi cadrà sul piede come 
farebbe se foste sulla terraferma. Dal vostro punto di vista potete giustamente affermare che voi siete fermi e l'acqua 
scorre ai lati dello scafo, e quindi il moto della moneta in relazione al vostro piede sarà esattamente uguale a quello 
che sarebbe stato a terra, prima che v'imbarcaste. 

Esistono, naturalmente, circostanze in cui il vostro movimento sembra intrinseco, in cui lo percepite chiaramente e sem- 
brate in grado di affermare, senza ricorrere a riferimenti esterni, che vi state muovendo. È questo il caso del moto ac- 
celerato, in cui la vostra velocità e/o la vostra direzione cambiano. 


adattato da B. Greene, La trama del cosmo, Einaudi, Torino 2004 


, dita VET ZII ATA 
PETALI III] Te á î , y e =" 


ù lesa 85% Nelle seguenti frasi, sostituisci le espressioni evidenziate in corsivo con un av- 
verbio di modo di significato corrispondente. 


1. Vedrai che Gino risponderà senz'altro (uun posano) alla tua lette 2. La pioggia conti- 
Dua a cadere senza LYEQUA (mmm .). 3. Ci siamo incontrati ger I E 
Sea ) al bar, 4. La mia posizione in sostanza (O) è uguale alla tua, 5. I la- 
vori di ripristino degli edifici danneggiati procedono 4 ti/erità (pi REA S Alla ie 
Sta di Silvia gli invitati hanno mangiato 4 crepapelle Tee . m perte è 
Stata dura, i concorrenti sono arrivati 4 fatica (RAI 3 Gu iee i attia na ri- 
Cevuto una telefonata ed è uscito 4 precipizio (SE à e iene senza dirci dove andava. 


i ES pa etA (II III R E ) Carlo non s'è offeso, so che c'è rimasto male. 
+ ANChE se #72 apparenza (muia 


uu O 


Sezione 3 LA MORFOLOGIA 


usare |88: Nelle seguenti frasi, sostituisci gli avverbi di modo evidenziati in corsivo con al: 
tri che abbiano lo stesso significato. Se necessario, aiutati con il vocabolario. 


1. Sono arrivati improvvisamente (inaspettatamente) i nostri cugini dagli Stati Uniti. 2. Tra i vari gene- 
ri musicali mi piace parricolat mente (pasianssin ) Phip-hop. 3. Devi fare immediatamente 
) il versamento, altrimenti la prenotazione non è valida. 4. L’autista proce- 
RIO II ) per via del traffico. 5. E necessario riportare /etteralmente 
) le sue parole sul verbale. 6. Concedono di usare come parcheggio esclusi- 

ie la ) lo spazio sul retro. 7. Quello che hanno scritto è palesemente 
CARE (E DE ) falso. 8. Barbara insiste caparbiamente (mm) 2 voler fa- 
re di testa sua. 9. Decidete velocemente (..—1_{#_ _o o_o n ) così riusciamo a viaggiare nello stes- 
so scompartimento. 10. Sono certo che sia partito veramente (umns DA 


produrre 


LL Scrivi il significato di ciascuno dei seguenti avverbi in -oni e, eliminando il suf- 
fisso, riconosci da quale parola deriva; se hai dei dubbi consulta il vocabolario. Poi, per ogni avver- 


ED bio, inventa una frase. 


penzoloni + penzolando nel vuoto > penzolare > Dopo la corsa, il cane ansimava con la lingua penzoloni. 


1. bocconi 2. ginocchioni 3. tastoni 4. cavalcioni 5. ciondoloni 6. carponi 7. ruzzoloni 8. gattoni 


riconoscere 


LCE Nelle seguenti frasi, indica, accanto a ciascuna parola evidenziata in corsivo, se 
si tratta di avverbio (AV) o di aggettivo (AG). 


1. Cerca di scrivere chiaro (AV), altrimenti non si capisce niente. 2. Ho tentato di convincerlo, ma mi ha 
opposto un chiaro (e. ) rifiuto. 3. In previsione del viaggio abbiamo mangiato leggero (......). 
4. Guarda che fa molto caldo: mettiti un vestito leggero (........... ). 5.È una donna che lavora, e non ha #r0p- 
PI (ua ) tempo da dedicare alla casa. 6. Secondo me, Paolo lavora troppo (uu. ). 7. Sarà il primo nel- 
le classifiche delle vendite, ma a me sembra un libro che vale poco (........... ). 8. Purtroppo ho poco (O, 
intuito per questo tipo di giochi. 9. In quella circostanza Giorgio si è dimostrato forte (.........). 10. Parla 
forte (cca ), per favore, con questo chiasso non riesco a sentirti. 11. Non è riuscito a vincere, ma c'è an- 
dato vicino (........... ). 12. Nel paese vicino (........... ) c'erano tutti i divertimenti che nel suo mancavano. 


12 | 


Produrre CLE Componi due frasi con ciascuna delle seguenti parole, usandole una volta come 
aggettivo e una volta come avverbio. 


forte > Hanno fatto un forte (aggettivo) appello. / Hanno detto forte (avverbio) di restare uniti. 


1. chiaro 2. dritto 3. leggero 4. grosso 5. genuino 
Avverbi di tempo 


13 | 


TE LE è Nelle seguenti frasi, individua e sottolinea tutti gli avverbi di tempo. 


1. Ora che siete tornati, siamo decisamente più tranquilli perché non si sa mai quello che può suc 
dere quando le strade sono così trafficate. 2. Le previsioni meteo dicono che oggi ci sarà bel temP® 
mentre domani è prevista pioggia. 3. Adesso è facile spostarsi da un luogo all’altro, le distanze 5! È 
corciano perché i mezzi di trasporto sono veloci; non così nell'antichità: allora le cose stavano die | 
samente. 4. Alberto avrebbe dovuto saperlo prima che bisognava verificare l’orario dei treni loc i 
perché talvolta vengono modificati. 5. Ancora una volta, come spesso accade, l’incuria dell’uomo Da 
| offeso la natura: per la chiusura affrettata di una valvola, il contenuto di una cisterna di petrolio = 
riversato nel mare. 6, Presto o tardi la notizia si diffonderà e allora sarà necessario arginare il pania 
dai SERI T. Luomo si avvicinò alla porta, poi si girò lentamente, come faceva sempre, pe! gua” 
darla un ultima volta. 8.Il pubblico ha già riempito lo stadio; ma le migliaia di persone che no? 2 
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ir 


nanni CAPITOLO 10 L'avverbio J 


3 -= — cca 


no sl a procurattiì Ì biglietti stazionano tuttora davanti ai cancelli. 9, Non andava mai al mare, 
ma ralora lo sì PISA Vedere sul molo a fissate l'orizzonte, 10, Ormai non è più possibile rimediare: 
ron aè può Rw dopo ciò che andava fatto prima, 


13 N BE in ciascuna delle seguenti frasi, analizza la funzione dell'avverblo mai, indicando 
se esprime sorpresa, incredulità, scarsa probabilità (S), oppure se, rispetto alla negazione, la raf- 
forza facendola valere anche nel passato (P), o anche per Ìl futuro (F), o se la rende più assoluta e 
definitiva di “no~ e “non” (N) 


LUna comi del genere non era mai (P) capitata, 2, Anche se lo vedessi con i miei occhi, non crederei mai 


(-__Y a quello che dici, 3 Bisogna decidere sevondo le proprie convinzioni: mai (.......) lasciarsi condi- 
zionare dagli altri! 4 Non intendo acconsentire a questa vendita né oggi né mai (....). 5. Mai ( 
mi era cmbrata tanto bella e lontana, 6 Quando mai (o) sel stato în America? 7. Un contratto simi- 
le non avrà valore mai (), S Per molti anni non avevano mai (....) osato entrare in quella stanza 
piena di noni. 9 Voglio essere chiaro, la mia risposta è: mai (.....)! 10, Se mai (........) lo rincontrassi, 
gi dimi quanto mi ha reso felice durante quell'estate, tt. Ti ammalato per mesi? Ma cosa dici mai (.....)! 


15 [amis (#80 Nelle seguenti frasi, individua e sottolinea le parole prima e dopo quando sono 
avverbi di tempo, non quando sono preposizioni o congiunzioni. 


L Pranzerò dopo, perchè ora non ho fame. 2. Dopo il pranzo, gli sposì sono partiti per il viaggio di 
nozze. 3 Prendi pure il dolce, mi servir dopo dì re, 4 Roberto potrà guardare la partita solo dopo 
che avrà aîutaro Franca a lavare ì piatti, 5. Prima rileggi il brano di Calvino, dopo farai il riassunto. 
6. Ricordati di annaffiare la gardenia prima che appassisca. 7. Puoi farcela, ma prima devi impegnar- 
tì di più. 8. Dopo che hanno chiuso il ristorante sì sono ritirati in campagna. 9. Prima ti decidi e pri- 
ma metterai fine alle tue ansie, 10. Ora usciamo, metterò in ordine tutto dopo. 


Avverbi di luogo 


16 Anosa | E. Nelle seguenti frasi, individua e sottolinea tutti gli avverbi di luogo. 


1. Francesco è molto introverso, sì tiene tutto dentro, 2. Quando sì giudica una persona non bisogna 
fermarsi alle apparenze, ma andare oltre. 3. Non sarei tornato indietro, se non fosse stato assolutamen- 
te necessario. 4, Rispetto al centro, il quartiere si trovava un po tuorì, în una zona tranquilla e piena dì 
verde. 5, Si prepara a ciò che accadrà perché è una persona che vede lontano. 6. Nella strada Cerno 
macerie ovunque e molti edifici sembravano pericolanti, con grosse crepe nei muri, T. Vai giù în corti- 
le a parcheggiare il motorino, così poi puoi portare su la posta. 8. Nonostante abiti vicino, Achille vie 
ne a scuola in moto per farsi vedere dai compagni. 9, l'armadio ha due vani sopra e due vani sotto per 
separare gli indumenti estivi da quelli invernali. 10. Non riuscirai a liberartì di me, tì seguirò dovunque. 


17 Esen | 88% Completa le seguenti frasi inserendo gli avverbi di luogo In elenco, a seconda che 
la (V) o di un luogo lontano da chi parla (L). 
si tratti di un luogo vicino a chi parla 


lì « là e là sopra * là sotto * qui « qua * quassù e lassù e laggiù « qua sopra e qua sotto 


. sui p Mg S IN co - de z 
1. Potremmo incontrarci qui (V) a casa mia, perché fì (L) da te è più scomodo, 2, Il gatto è andato a in- 


> dà ` A a 

filarsi (-___), ma non riesco ad afferrarlo, 3, È splendido questo posto, ma non è facile 
VETERE VORREI ~ma y D * . ’ p n NI 

Vivere ( ) in alta montagna, 4. Mi piace guardare le nuvole che corrono 

( P i cielo, 5. lean inno i (4) da me con la coda bassa perché sa dì averla 

——_ e . 2. È f co n te » 

combinata grossa. 6. La spiaggia era bellissima c deserta, spesso anday NLO sirena ( ) per 

se R a 7 P ant (a) oltre la piazza, se aguzzi la vista riesci a vederla, 8, l tuoi 
a soli. 7, La casa È nmen Ne hi s valigie si trovano 

amici abitano proprio nell'appartamento ....... (.. 1) di pah Ale valigie al IEOVANO suon 

(____)), sul soppalco. 10. Dice che ha visto dalla finestra qualcosa muoversi nn (nn 
pre ee (ELICA Ja + . z 
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retti atei e 


mia. 3. Carlo è | lap: aa 
uno? 5. Se Luisa sarà promossa andrà in Inghilterra e vi rimarrà durante i mesi estivi. 6. Devo andare in 


centro per fare acquisti: non ci vado da mesi perché non trovo mai il tempo necessario. 7. Preferisco che 
sia tu a intervenire, perché ne sai più di me. 8. Nei vostri litigi io non c'entro e non ci voglio entrare, 9, 


PER NON CONFONDERSI 


E| AGA Nelle seguenti frasi, cerchia le particelle ci, vli, ne quando sono avverbi di luogo, 


Fi: nile i di rimaner(ci)? 2. Mi auguro di avervi presto ospiti 
1. Se domani vai in campagna, quanto pensi di rimanci ci)? 2. Mi aug p piti a casa 


venuto a trovarci ieri, 4 Sc guardi nel frigorifero vedrai che ci sono dei gelati: ne vuoi 


Cena una volta è il modo in cui incominciano molte fiabe. 10. Non vi preoccupate, vi volevo solo avvi- 
sare che c'è una raccomandata per voi. 11. Se ne sono andati presto perché erano stanchi. 


analizzare EE Indica se le parole evidenziate in corsivo sono usate come avverbi di luogo (A) 
o come preposizioni (P). Nel primo caso modificano un verbo o un altro avverbio, nel secondo in- 
troducono un nome. 


1. La palla è andata oltre (P) la linea di fondo campo. 2. Basta, non andare o/tre (..........): il terreno di- 
venta troppo scivoloso. 3. Ho cercato le chiavi anche fuori (..........), ma non le ho trovate. 4. Sono 
molti quelli che preferiscono abitare fuori (su. ) città. 5. Se guardi bene dietro (...........) l'armadio tro- 
verai le racchette da sci. 6. Hai visto se i miei occhiali sono là dietro (onu. )? 7.I giovani hanno tut- 
ta la vita davanti (.........)] 8. La macchina ferma davanti (ou. ) all’ ingresso impedisce il passaggio ai 
pedoni. 9. Prima di giudicare gli altri, certe persone dovrebbero guardarsi dentro (.........). 10. È me- 
glio che nascondiate i regali dentro (........ ) la cassapanca, altrimenti i bambini li troveranno. 


Avverbi di quantità e di giudizio 
20 


21 


aeee Completa le seguenti frasi inserendo gli avverbi di quantità in elenco. 


molto e meno e troppo e minimamente e poco e tanto e sufficientemente e altrettanto * abbastanza 
e parecchio 


Ne bosenn e, dei tuoi capricci, devi proprio smetterla. 2. Preferisco le ragazze che si 
tr F E » INI piacciono 1 VISI acqua e sapone. 3. Giocando a tennis sotto il sole ho 
sudato 


ili € ora sono assetato. 4, Smertila ora: hai bevuto ..........._________ per que- 


sta sera. 5. è i i l 
a Ser Da è prudente allontanarsi si iii. quando non si conosce la zona. 6. Per riu- 
scire a farli muovere hanno dovuto insistere mm , perché trovavano mille scuse. 7. A 


Guido il viaggio i ica è piaci 
ae - in Africa è piaciuto che ora vuole ritornarci. 8. Il vostro scherzo 
wr PEN -= ridere, 9, Orlando ha giocato in borsa mille euro e ha guadagnate 
ila A incomincerai a perdere peso. 


|conassera | 88% Nelle seguenti frasi, so 


non confonderli con aggettivi e pronomi, 
1. Quando cala la nebbia, 
troppo: solo pochi misura 


ttolinea solo gli avverbi di quantità, facendo attenzione 2 


da ca gd non si vede niente, 
si no molto le parole, 3, i abbi 
molto più stanchi di ieri, 4, Alla festa I = 
A convinto di essere il più bravo che non si è 
“a PG al botteghino per comprare i biglietti, m 

P scono poco, ma altrettante che ti stimano e 
per alutarti: spero che ti impegnerai altre oto 
to risulta poco definito. 10. Hai comprate 
petito. 11. Non sono niente pratico di qu 
to alla rappresentazione con molto entu 


2, Ci sono troppe persone che parlano 
amo camminato veramente tanto € siamo 
asso che si riusciva pochissimo a parlare, $. Era 
sufficientemente impegnato, 6. Più persone Si 
a erano finiti. 7, Ci sono parecchie persone che 
Normemente, 8. Il tuo amico ha faticato parecchio 
naito con lui, 9, Non avete lavorato abbastanza e il proget- 
> abbastanza pane? A cena saremo parecchi e con molto ap" 


este cose, 12, Er; pat 
SC. de, Era molto iv ecipa 
canoe contento dell'invito e ha partecip 
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CAPITOLO 10 L’avverbio J 
rela ga 


TICONOSCEre ILLE Nelle seguenti frasi, individua gli avverbi di giudizio e distingui se sono di affer- 
mazione (A), di negazione (N), di dubbio (D). 


1.Il vocabolario che ho consultato in biblioteca è davvero buono: ci ho trovato esattamente tutto quel- 
lo che cercavo. (A, A) 2. Non mi hai neanche domandato com'è andata la vacanza in Inghilterra. 
(-—) 3 Non è neppure quello il negozio: ti dicevo appunto che non riesco a trovarlo. (m ) 
4.Quando gli parlo, Giuseppe non mi ascolta nemmeno: pensa certamente ad altro. (................) 5. Non 
conosco affatto i miei vicini di casa e non credo proprio che mi inviteranno alla loro festa. (............ .) 
6. È un ragazzo indubbiamente vivace, ma non combina grandi disastri. (............... ) 7.La notizia è pre- 
sumibilmente vera, ma andrebbe eventualmente accertata. ((............... ) 8. Certo Sara è musicalmente do- 
tata, dunque sarà probabilmente ammessa al conservatorio. (m ) 9. I miei cugini non mi hanno 
nemmeno fatto sapere se verranno al matrimonio: ti sembra forse il modo di comportarsi? (..........---) 


22 | 


e E E I I PI E GTI N 


Avverbi interrogativi ed esclamativi 


1. Come sta tua sorella? Vorrei avere sue notizie. 2. Dimmi almeno dove hai deciso di passare le va- 
canze. 3. Quanto hai pagato questo zaino? 4. Dove possiamo incontrarci? Vorrei vederti in un posto 
un po’ fuori mano. 5. Perché ti comporti in questo modo? 6. Non capisco perché ti comporti così. 
7. Mi hanno chiesto da quanto sei tornato nell’isola. 8. Quando vedrai Letizia, salutamela: è molto 
tempo che non ci sentiamo. 9. Vorrei sapere quando hai deciso di partire. 10. Fammi sapere come 
pensi di risolvere il problema. Hai qualche idea? 11. Io fare una cosa simile, quando mai! Ma come hai 
potuto anche solo pensarlo? 12. Come erano veloci le auto durante la gara! 13. Quanto tempo è pas- 
sato dall’ultima volta! Una cosa come cinque anni! 14. Adesso ho capito come hai fatto a vincere la 
partita! 15. Sarebbe stato meglio sapere dove ti trovavi, almeno avremmo potuto avvisati! 


PER LA SCRITTURA 
LE Utilizzando gli avverbi interrogativi come, dove, quando, quanto, perché, formu- 


la domande adatte alle seguenti risposte. 
1. Perché sei uscito? > Per fare la spesa. 2. Con gli acquarelli. 3. Dieci euro. 4. Domenica prossima. 
5. In giardino. 6. Non avevo studiato. 7. Non molto bene, ho il raffreddore. 8. In campeggio al ma- 


re. 9. Più del previsto 10. Nel 1492 


25 vana |888 Come, dove, quando, quanto, perché sono congiunzioni quando servono per collega- 
re due frasi; secondo alcuni linguisti lo sono anche quando introducono un'interrogativa indiretta. Per 


ciascuna parola scrivi due frasi: nella prima usandola come avverbio, nella seconda come congiunzione. 
come > Come (avverbio) hai potuto? / Fammi vedere come (congiunzione) si arriva alla fermata della 


metropolitana 


I 
L'avverbio presentativo ecco 


26 pronaren] 88% Scrivi sette frasi con l'avverbio presentativo ecco, clascuna seguendo le indica- 


zioni che trovi sulla funzione o la posizione di ecco. 

unito a una particella pronominale (Eccoti qui, sei arrivato finalmente!) 2. regge 
quando per sottolineare l'improvviso verificarsi di qualcosa 4. pre- 
a conclusione, una deduzione 6. ha la funzione di 
per prendere tempo 


l. in posizione iniziale, 
una frase introdotta da che 3. segue 
cede un verbo al participio passato 5. presenta un 
rispondere a un richiamo 7. ha la funzione di intercalare, 
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Sezione 3 LA MORFOLOGIA 


RIEPILOGO 


are |008 Nelle seguenti frasi, sottolinea gli avverbi e per ciascuno indica se si tratta di 
un avverbio di modo (M), di tempo (T), di luogo (L), di quantità (Q), di giudizio (G), interrogativo (1), 


esclamativo (E). 

1. Il perno va inserito delicatamente, come indicato nelle istruzioni. (M, M) 2. Come sei elegante que- 
sta sera! Non ti ho Mai visto cosl. (s ) 3. Non me ne importa più, ora i miei interessi 
sono rivolti altrove. (as ) 4. Certamente faremo presente il problema appena il respon- 
sabile farà ritorno in ufficio. (.............................) 5. Non guidavi affatto adagio, ci dovevi arrivare in 
un'ora e hai impiegato molto MENO. (pun ) 6. Quanto costa il nuovo modello di fotoca- 
mera digitale che hai visto ieri? Credo parecchio. 7. Sovente questo motore procede a strattoni, for- 
se per un problema alla trasmissione. (o ) 8. Dove credi di andare senza nessuno che 
ti accompagni? (iii ) 9. Quasi si lasciavano convincere ad acquistare on line un quadro 
di valore, poi ci hanno ripensato. (un ) 10. Quando anni fa hanno comprato un appar- 
tamento in quella zona, hanno visto giusto. (um ) 11. Per lungo tempo gli è rimasta ac- 
canto, dopo ha deciso di cambiare vita ed è partita improvvisamente. (usur ) 


aliz |888 Dopo aver costruito una tabella come quella proposta, indica se le parole evi- 
denziate in corsivo sono avverbi, aggettivi, pronomi, congiunzioni o preposizioni. 


1. Parecchi ragazzi della scuola hanno deciso di non iscriversi alle gare di atletica. 2. Ero sicuro che 
ne sarei uscito con la testa alta. 3. Abbandonato in mezzo al campo vi era un autocarro a cui man- 
cavano le ruote. 4. Per i miei amici ho comprato dieci succhi e altrettante merendine. 5. Il mio 
cucciolo mi segue ovunque io vada. 6. Ho parlato tanto e comincio a sentire la gola affaticata. 
T. Molte volte non ci rendiamo conto di quanto siamo distratti verso gli altri. 8. Ricordati di non 
chiudermi fuori casa. 9. Quest'anno ci hanno assegnato le camere al piano terreno. 10. Dicono che 
non hanno visto rw/lz ma io stento a crederlo. 11. Ho appoggiato i miei libri sopra la scrivania co- 


me mi hai detto. 


congiunzione | preposizione 


parole | avverbio aggettivo | pronome 
| 
l 


parecchi 


t 
| 
li 
| 
mne BE EE NEI) RES IT peru 
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..3.._La collocazione dell'avverbio. 


La collocazione dell’avverbio varia secondo l’elemento della frase al quale si riferisce. 


® Se si riferisce a un verbo: 
_ l’avverbio si colloca normalmente dopo; i/ preside lo rimproverò severamente; 
— si colloca prima se gli si vuol dare evidenza: troppo ha dovuto sopportare; 
- quando il verbo è in forma composta, l’avverbio viene collocato spesso tra 
liare e il participio: non ha mai accettato compromessi; il ragazzo ferito era stato 
bito accompagnato in ospedale. 


Pausi- 
sil- 


a Se si riferisce a un aggettivo o a un altro avverbio, l’avverbio è sempre collocato Pî" 
ma: questo paesaggio è molto bello; non rispondete troppo velocemente alle domand*. 


LL D_- 
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® Se si riferisce a un'espressione formata da preposizione + nome, può essere collocato 
in coda oppure tra preposizione e nome: l'aereo atterrerà tra dieci minuti circa oppure 
l'aereo atterrerà tra circa dieci minuti. 


@ Se si riferisce a tutta la frase ha posizione variabile: si può collocare prima (stranamen- 


te è arrivato în ritardo), dopo (camminava su e giù nervosamente) o anche in un'altra po- 
sizione (passano abitualmente le feste in montagna). 


>, e è . . . . . . 
@ Lavverbio zon si colloca sempre davanti a qualsiasi parola o espressione si riferisca: /o 
vorrei fatto così, ma non giallo; lo vorrei fatto così, ma non di questo colore. 


4. Gradi e alterazioni dell'avverbio 


Anche gli avverbi, come gli aggettivi, possono avere i gradi: comparativo e superlativo. 


@ Il comparativo di maggioranza e di minoranza degli avverbi si forma, come per gli ag- 
gettivi, mettendo più e meno (che sono anch'essi avverbi) davanti all’avverbio da alterare: 
più forte; più attentamente; meno forte; meno attentamente. 


a Il superlativo si forma aggiungendo il suffisso -issimzo all’avverbio: fortissimo. Negli av- 
verbi in -mente il superlativo si forma dal superlativo dell'aggettivo femminile singo- 


lare: forte > superlativo fortissimo > femminile fortissima + superlativo dell’avverbio 
fortissimamente. 


Gli avverbi bene, male, molto, poco, grandemente formano il comparativo e il super- 
lativo (o solo il comparativo) in un modo diverso, come gli aggettivi corrispondenti. 


aggettivo 
corrispondente. 
buono 


‘avverbio = = | comparativo di maggioranza. 


Į dell'avverbio 


peggio 


superlativo dell'avverbio 


bene ottimamente 
(o regolarmente: benissimo) 
pessimamente 

(o regolarmente: malissimo) 
malissimo (regolarmente) 
pochissimo (regolarmente) 
grandissimamente) 


cattivo 


più 
meno 
maggiormente 


poco 


Non tutti gli avverbi hanno il comparativo e il superlativo. In particolare, è possibile per: 


a gli avverbi di modo (tranne così, altrimenti e tutti quelli in -oni); 


grande 


ø gli avverbi di luogo lontano e vicino, che all'origine sono aggettivi; 


a gli avverbi di tempo presto, tardi, spesso (subito ha il superlativo subitissimo, ma non 
il comparativo). 


Le forme alterate si possono avere per alcuni avverbi (non tutti). Come per gli aggetti- 
vi, l’alterazione avviene per mezzo di un suffisso: bene > benino > benone; male > ma- 
luccio > malaccio; poco + pochino > pochetto (e anche, con due suffissi, pochettino); tar- 
di > tardino; presto > prestino; adagio > adagino. 
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_ 5. Le locuzioni avverbiali _ è dr 


Le locuzioni avverbiali sono combinazioni di parole che, insieme, hanno la stessa fun- 
zione di un avverbio: / dice di proposito; ha fatto alla svelta; a mano a mano in prima- 
vera le giornate sallungano; vuole parlare a quattrocchi; l'ho incontrata per caso, 


_51 La formazione delle locuzioni avverbiali 

Le locuzioni avverbiali sono formate in diversi modi: 

@ con una preposizione e un nome: 4 stento, in futuro, da lontano, con sforzo, senza in- 
dugio, in grande, oltre misura; 

@ con doppia preposizione e doppio nome: 4 mano a mano, a corpo a corpo, a poco 
a poco; 

@ con le preposizioni di... in..., di bene in meglio, di male in peggio, di tanto in tanto, di 
volta in volta, di ora in ora; 

@ con un sostantivo o un aggettivo o un avverbio ripetuti: terra terra, passo passo (so- 
stantivi); bel bello, zitto zitto, mogio mogio (aggettivi); così così, quasi quasi (avverbi); 

@ con due avverbi uniti da una preposizione, o con una preposizione e un avverbio: su 
per giù (suppergiù), per lo meno (perlomeno), per lo più (perlopiù); 

® con la preposizione articolata alla (sottinteso: moda, maniera) seguita da un aggetti- 
vo femminile: all'antica, alla svelta, alla rinfusa, alla spicciolata. 


Alcune locuzioni avverbiali si sono trasformate in avverbi e si scrivono ormai in una pa- 
rola sola; per esempio adagio (ad agio), dappertutto (da per tutto), perfino (per fino), ap- 
punto (a punto). In qualche caso sono in uso entrambe le grafie, unita e separata. 

Le locuzioni avverbiali, come gli avverbi, possono avere, raramente, la forma alterata. 


a caso > a casaccio 
un poco > un pochino / un pochetto / un pochettino 


Alcune locuzioni avverbiali possono avere il grado comparativo (più in fretta, meno per 
bene) e superlativo (da vicinissimo, da lontanissimo, alla sveltissima, per pochissimo): SI 
tratta di forme espressive, usate per lo più nel parlato. 


| 


la maniera Le locuzioni avverbiali formate con la preposizione articolata alla + aggettivo femminile sono mol- 
to frequenti, Oltre a quelle come all'antica, alla svelta, alla rinfisa ecc. ce ne sono molte formate 
da alla + aggettivo etnico, cioè riferito a un popolo, agli abitanti di una regione o città: pagare a 
la romana (= dividendo in parti uguali); filursela all Inglese (= senza farsi notare, senza salutare). 
Molte locuzioni formate in questo modo si trovano nel linguaggio della cucina, come pesto alla 
genovese, melanzane alla parmigiana, baccalà alla livornese, Qui è sempre sottinteso “alla mamiera 
(per questo l'aggettivo è femminile), e quindi alla genovese significa “alla maniera genovese”, “co- 
me fanno i genovesi”, e così via, 
Un discorso analogo vale per alla + il nome di chi ha ideato il piatto (fettuccine all'Alfredo) © al 
la + il nome di un personaggio famoso che lo gradiva (bistecca alla Bismarck) o alla + il now? 
di una categoria di persone a cui lo si collega (coniglio alla cacciatora). sE 


nno 
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5.2 I significato delle locuzioni avverbiali 


Le locuzioni avverbiali hanno gli stessi significati degli avverbi. Abbiamo così locuzio- 
ni avverbiali: 


adi modo: 4 più non posso, all'impazzata, alla svelta, a precipizio, a rotta di collo, alla me- 
glio, di corsa, di buon grado, in fretta, in un batter d'occhio, per bene; 

a di luogo: di qua, di là, di sopra, di sotto, in su, in giù, per di qua, per di là, nei pressi, nei 
paraggi, da lontano, da vicino; 

® di tempo: un giorno, un giorno o l’altro, d'un tratto, all improvviso, di tanto in tanto, per 
sempre, d'ora in avanti, fra poco, di buon'ora, di frequente, in futuro; 

® di quantità: pressa poco, all'incirca, né più né meno, a bizzeffe, fin troppo, un poco o un po’; 


® di giudizio (di affermazione, di negazione, di dubbio): di sicuro, di certo, senza dubbio, 
per l'appunto, neanche per idea, quasi quasi. i 


Esercizi 


La collocazione dell'avverbio 


RICORDA 


se si riferisce a un verbo, normalmente dopo di esso 
Te lo dico chiaramente. 


se si riferisce a un aggettivo o a un altro avverbio, 
Sei stato troppo precipitoso. 


prima di essi 


se si riferisce a un’espressione formata da preposizione + no- 
me, in coda oppure fra i due 
Il treno partirà tra un'ora circa / tra circa un'ora. 


; si colloca 
l’AVVERBIO 


se si riferisce a tutta la frase ha posizione variabile 
Misteriosamente è scomparso. / È scomparso misteriosamente. / 
È misteriosamente scomparso. 


se si tratta dell’avverbio non, sempre davanti alla parola o al- 
l’espressione a cui si riferisce 


Ciò che hai fatto non è bello. Hai fatto un gesto non bello. 


PITTI DITE ZII TIE ZI 


29 | as 88% Nelle seguenti frasi, colloca gli avverbi tra parentesi nella posizione opportuna. 
1. Ho visto la dinamica dell'incidente (chiaramente). Ho visto chiaramente la dinamica dell'incidente. 
2.La sua intelligenza è sorprendente (davvero). 

3. Accetto la tua offerta (volentieri). 

4. Non ho letto il libro che mi hai prestato (ancora). 
5. Quando le cose non funzionano, si altera (subito). 
6. Andiamo a cena dai vicini di casa (talvolta). 

T. Ciò che hai fatto non è giusto (moralmente). 
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kz} 
usare | 888 Riscrivi le frasi ricollocando gli avverbi in una posizione diversa ma Ugualmente 


LS 


corretta. Se una nuova disposizione modifica profondamente il significato della frase, segnalalo (M). 


L’uccellino caduto dallalbero subito venne rimesso nel nido. + L'uccellino caduto dall'albero venne su- 
bito rimesso nel nido / venne rimesso subito nel nido. 

1. Non ha proprio voluto sentire ragioni. 2. Non ho avuto il coraggio di parlargliene francamente. 
3. Normalmente, i ragazzi si collegano alla rete verso sera. 4. Talvolta il mio gatto guarda attentamente 
la televisione, 5. Spesso nel giardino della casa ci sono gruppi di bambini che giocano a nascondino, 


Gradi e alterazioni dell'avverbio 
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apapa (37 7a9re 


analizzare [LE Individua e analizza tutti gli avverbi presenti nelle seguenti frasi, specificando se 
si tratta di forma alterata (A), di avverbi di grado comparativo (C) o di grado superlativo (S). 


| 


1. Gianna non è venuta a scuola perché sta ancora maluccio. (A) 2. Andiamo spessissimo al cinema. 
[a ) 3. Ci hanno detto di venire il più presto possibile, così ci siamo precipitati. ((........ ) 4.Il concer- 
to mi è piaciuto tantissimo, peccato che sia finito dopo mezzanotte. (......) 5. Il compito l’hai fatto be- 
nino, mi sembra che tu stia migliorando. (.........) 6. Dal dentista ci sono stato ma sono venuto via pre- 
stissimo, e così sono arrivato in un batter d’occhio. (.... m) 7. Non solo piove più intensamente di pri- 
ma, ma l’ultimo autobus è passato e devo tornare a piedi. (......) 8. Gianni e Fabrizio in questo perio- 
do vanno d'accordissimo. (........) 9. Mi piace il genere rap ma ascolto maggiormente la musica pop. 
(.......) 10. Cerchiamo di arrivare a valle: nel rifugio si mangia pessimamente. (........ ) 


Le locuzioni avverbiali 


RICORDA 


preposizione + nome: a stento, in fu- 
turo, oltre misura, in grande 
doppia preposizione + doppio nome: 


a poco a poco, a pezzo a pezzo, a ma- 
no a mano 


le LOCUZIONI AVVERBIALI 


combinazioni di la stessa funzione 
parole di un avverbio 


preposizioni dî... in... di bene in me- 
glio, di male in peggio 


sostantivo o aggettivo o avverbio ri- 
petuti: terra terra, passo passo, mogio 
Mogio, così così, quasi quasi 


avverbio + preposizione + avverbio 0 
preposizione + avverbio: su per g'u» 
per lo meno, per lo più 


R alla + aggettivo femminile: alla svel- 
ta, all'antica, alla rinfusa 


lic SETEN TETESI AEEA EEA i sn PELLE SASA ln NOTIZIE 
DITTE VII TI RETTA TRI A . 


88% Analizza le locuzioni avverblali costruendo una tabella come quella proposta 


. . A A ON i rsa 
prano piano e tanto tanto e a poco a poco e bel bello e di volta in volta + alla lunga e su per giù ° di A 
e ad ora ad ora e così così passo passo e per lo più + giusto giusto e alla grande e di tanto in tanto ° q 


` stQuasi e terra terra e da vicino e per lo meno e a mano a mano e zitto zitto 
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locuzioni | prep. | doppia prep. | prep. | sostantivo | aggettivo | avverbio | (avverbio +)| alla + 
avverbiali . + nome ; + doppio | di... in... | ripetuto | ripetuto 
| | 


‘i nome | | 


+ avverbio | femminile 


| 
ripetuto | prep. | aggettivo 
| 
| 
SE 


| 88 Nelle seguenti frasi, individua e sottolinea solo le locuzioni avverbiali e indica se 
si tratta di locuzioni di modo (M), di tempo (T), di luogo (L), di quantità (Q), di giudizio (G). 


1. I cavalli erano spaventati e correvano all'impazzata senza una direzione. (M) 2. Mi domandavo per lap- 
punto dove fosse finito il telecomando del ventilatore. (RARE ) 3. Di tanto in tanto si vedono gli aironi, È 
che sono tornati nel loro habitat naturale. (......... ) 4. C'erano pressa poco duecento persone a manifesta- 
re per il parco-giochi. (.......... ) 5. Il nostro avvocato è molto serio e ci consiglierà per il Meglio. (.......... ) 


6. Cristina andava di fretta e non ha potuto fermarsi a bere il caffè. (.......... ) 7. Da Milano a Venezia ci vor- 
ranno più o meno due ore e mezzo di treno. ( 


molto non sarebbe tornato. ( 


e I TN I RS TR E e 


Hei ) 8. Guardava da lontano il suo paese e sapeva che per 
sorde ) 9. Non mi sento troppo bene, quasi quasi mi metto a letto. (i) 
pp quasi q 


RIEPILOGO 
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|888 Inserisci gli avverbi e le locuzioni avverbiali del tipo e del grado richiesto. 


1. Sei distratto, avresti dovuto leggere il testo (avv. di modo, comparativo) più attentamente. 2. Per forza 
sei arrivato ultimo, correvi (avv. di modo, superlativo) eem . 3. Sono certo che 
(loc. avv. di tempo, preposizione + nome) 


eee en . 6. Ero in ritardissimo e mi sono vestita (loc. avv., preposizione + avver- 
I a . 7T. Sono già andati a dormire perché domani devono svegliarsi (avv. 

di tempo, süpèrlativo) ed ria . 8. Gli insegnanti si sono arrabbiati perché al 

museo ci siamo comportati (avv. di modo, comparativo) R di quanto 

potessero immaginare. 9. Il vecchietto procedeva (loc. avv. di modo, avverbio + avverbio, alterato) 
a IRSA le , un passetto per volta, appoggiandosi al bastone. 


35 arr | 888 Nei seguenti brani, individua tutti gli avverbi e le locuzioni avverbiali, specifi- 
candone ogni volta il tipo: di modo (M), di luogo (L), di tempo (T), di quantità (Q), di giudizio (G) e 
segnalando quando sono di grado comparativo (comp.) o superlativo (superl.). 


1. I desideri sono la cosa più importante che abbiamo e non si può prenderli in giro più di tanto. 
Così, alle volte, vale la pena di non dormire pur di stare dietro a un proprio desiderio. (A. Baricco) 
Zis VUILO, DS i . i a f . f 
(Q, G, Q, T, G) 2. Dal tram, che correva sferragliando a rompicollo in direzione della barriera dazia- 
r Š . . . DI . . 
ria di viale Cavour, sentivamo il treno fischiare ripetutamente, lontano e invisibile, (G. Bassani) 
SAGRE oan oae a i a a E oaan ) 3. Se le avesse gridate meno, quelle sue teorie immorali sarebbero 
state più offensive e, se egli fosse stato educato meglio, la sua forza sarebbe sembrata meno impor- 
tante. (T; Svevo) (opinion ) 4. La giornata trascorse stancamente. A pranzo 
mangiammo un boccone, tardissimo. (A. Tabucchi) (eena ssi cu) 5 Fra 
Cristoforo, avvertito da queste parole che quel signore cercava di tirare al peggio le sue, per volge- 
g ‘ 2° e "x mmn 
il di : j i venire alle strette, simpegnò tanto più alla sofferen- 
re il discorso in contesa, e non dargli luogo di di D ha gn wayta p TAA 
za, risolvette di mandar giù qualunque cosa piacesse all’altro di dire, e rispose subito [...]. (A. 
) 6.Lui mi veniva dietro e mi stava attaccato come se il 
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AVVERBI 


VEE: 
in base alla FORMA (invariabile) 


in base al SIGNIFICATO 
si distinguono in 


FUNZIONE 


modificano / 
precisano il 
significato 


e qualificativi o di modo 

e di tempo, luogo, quantità, 
giudizio 

e interrogativi o esclamativi 

e l'avverbio presentativo 

ecco 


si distinguono in: 
e semplici 
e composti 
e derivati 

e alterati 

e ci sono inoltre le 
locuzioni avverbiali 


alcuni possono avere 
comparativo e 
superlativo 


di altre parole 


o dell’intera frase 


i \L'analisigrammaticale==="=""""="= e e te‘ 


Per svolgere l’analisi grammaticale dell’avverbio devi in-  Puoiometterel’indicazione della forma semplice e del gra- 
dicare: 


do positivo. 
e la forma, cioè se si tratta di un avverbio semplice, deri-  — bene: avverbio di modo 
vato o composto, oppure di una locuzione avverbiale; — probabilmente: avverbio composto, di giudizio 
e il tipo: di modo, di tempo, di luogo ecc.; — prestissimo: avverbio di tempo, grado superlativo 
e il grado, positivo, comparativo o superlativo, ed even- — pochino: avverbio di quantità, alterato (diminutivo) 
tualmente se l’avverbio è alterato. — in un batter d’occhio: locuzione avverbiale di tempo 
— NNel'vocabolario AENEA S IZ SES ANTITESI TRIZIAN IAAD INIT 


e Alcuni vocabolari riportano gli avverbi semplici, che 
hanno una forma autonoma (bene, poco, ieriecc.), men- 
tre gli avverbi composti in -mente sono riportati sotto il 
corrispondente aggettivo (per esempio nella voce lento 
trovi lentamente); i vocabolari più recenti di solito han- 


no lemmi autonomi anche perle forme in -mente. Atten- | me — [...] | Le cose, le usanze di —, di una volta, di un tempo | | 
zione: il vocabolario non specifica il tipo dell’avverbio. | In contrapposizione con “dopo” o con “poi”: — finisci il lavoro È 
— usciremo; — 0 dopo, per me è la stessa cosa ]- 0 poi, una volta 

o l’altra: — o poi si ricorderà | V. anche dapprima. CONTR- Poi. È 
2 fam. Più presto, più rapidamente: credevo di fare = [..] i 

nella loc. prep. — di. 1 Indica anteriorità nel tempo: fi telefone- 
rò — della partenza per salutarti; arriverò certo — di tes [..-] £ de: 
la loc. cong. — di, — che. 1 Introduce una prop. temp. che indi- 


prima (1) /'prima/ A avv. 1 Nel tempo anteriore, in preceden- 3 
za, per l’addietro: — ignoravo il fatto; bisognava provvedere == 
ero riuscito ad aprire la scatola, ma ora non sono più capace; l ho 

conosciuto molto —; tanto tempo — abitavano in campagna; lho 


visto un momento — sono arrivato due giorni — | Per ell. in luoz 
go di una prop. compar. o rel.: ne so quanto —; saremo amici C% È 


TS VENDE] 


Pil MNT nni 


e Alcune parole possono avere funzione di avverbio 
(avv.) ma anche di altre parti del discorso. Il vocabola- 
rio spiega e distingue con chiarezza queste diverse fun- 
zioni, sia all’interno della voce sia con il sistema delle vo- 
ci consecutive distinte da un numero all’esponente. I e ah + riflet- | 
vari significati e gli usi sono sempre corredati da esem- . as dea n i + ini se kaple aleongs Se o 
pi che ti aiutano a comprendere e usare correttamente | tardi, devia 5 na oi na resa pubblici 
l’avverbio. [...] prima (2) l'prima/ [£, sost. di primo] s. f. 1 Prima classe di $ 


n tl 
una scuola, spec. elementare: andare in =; frequentare “i 
bambini di —; — media; — liceo [...] Zingarelli, Zante 


PRONTO E PIO 


RAMARRI RIFATTO, 


e Le locuzioni avverbiali non costituiscono lemmi au- 
tonomi: le devi cercare sotto il nome, l’aggettivoola pre- 
posizione con cui si formano: per esempio senza dubbio 
la trovi sotto senza; di tanto in tanto la trovi sotto tanto. 


o determini la i 


1 
«IG 


i propòsito s. m. 1 Ferma i zione (in quant J 
iI ni 1 Ferma intenzione (i jo ti mon metterci È 
; Volontà e il comportamento): venni via col p. € io 


| più piede: mostrarsi saldo in un p.; la loc. di proposito, con YT “È 
| re avverbiale, equivale a ‘con impegno, seriamente i [ha È 
| p. a studiare) o anche a ‘con intenzionalità; a bella P o eane 
| fatto di p. per farsi notare) [...] Devoto-Oli, Le È 


CAPITO 


LO 


"o Verifica formativa 


Correggi gli esercizi in classe insieme all'insegnante; ogni risposta esatta equivale a 1 punto. 


1 [Tra le seguenti parole solo la metà circa sono avverbi: individuali e sottolineali. iosa 


almeno e da e oppure e ecco e ma e inoltre e bianco e nero e quasi * cento e giudizio e per • più © 
non e adesso e affaccio e magari e quanto e invece e in e mica e certezza © quasi ù rallentamento ° 
probabilmente e là e imprudenza e molto e attimo e innocente 


2 [Nelle seguenti frasi sottolinea gli avverbi, poi specifica per ognuno se è semplice (S), ua È di 


composto (C) o derivato (D), e se modifica un verbo (verbo), un aggettivo (agg.), un no- 
me (nome) o un'intera frase (frase). 


1. Vedo che sei già arrivato! (uu ) 2. Quello che dici mi sembra un non senso. (m ) 
3. Soprattutto dovresti evitare di immischiarti nei fatti altrui. (n ) 4. La festa è stata pazza- 
mente divertente. (mm. ) 5. Ingenuamente ho creduto di potercela fare da sola. (u ) 
6. Dici che sei invecchiata ma sei sempre bella. (m ) 7. Carlo ci ha visto chiaro e ha sma- 
scherato quel truffatore. (n ) 8. Siete arrivati tardi! (......................... ) 

3 | Sottolinea gli avverbi e le locuzioni avverbiali (sono 18) e indica tra parentesi se so- srie] 


no di modo (M), di tempo (T), di luogo (L), di quantità (Q), di giudizio (G), interrogati- 
vi (I), esclamativi (E). 


1. Certamente hai capito che prima o poi anche tuo figlio se ne andrà di Casa. (u ) 2. Il 
vento soffiava forte e sembrava che da un momento all’altro gli alberi dovessero schiantarsi. 
(tema 2 ) 3. Quando mai il marito ha avuto tempo a sufficienza da dedicarle? (i... ) 
4. Ti accompagnerei volentieri, ma adesso non mi è possibile, mi aspettano a casa. (cri ) 
5. Come mi dispiace che non possiate fermarvi nemmeno un MINUTO! (eee ) 6. Avete cer- 
cato per bene gli occhiali della nonna, nelle camere di sopra? (pusiu ) 7. Forse non siamo sta- 
ti abbastanza chiari: dovete andarvene e alla svelta! (m ) 8. Conoscevano la zona perché 
ci avevano abitato all’incirca dieci anni. (s ) 

4 | Modifica gli avverbi tra parentesi ponendoli, a seconda del contesto, al grado compara- ——/10 } 


tivo (di maggioranza, di uguaglianza, di minoranza) o superlativo (relativo o assoluto). 
1. Non so se ho capito (bene) semaine 
condo teorema. 2. Gli incontri aziendali sono andati (male) Laconi di quanto 
A A NAA E EEE ITA dell’anno scorso. 


la dimostrazione del primo o del se- 


. » ey o i 
si pensava: purtroppo quest anno si è INVESTITO (poco) 


3. Il fioraio vende (MO0LL0) uinen 
in quelli feriali. 


si mangia (bene) 
za orribile e ce l’ha con me: si è trovata (male) 
quello che le avevo consigliato io! 8. Se continuano a distrarmi lavo 
del solito. 


e si spende il giusto. 7, Giorgia ha fatto una vacan- 
oi con l'albergo, proprio 
rerò (effcientemente) su 


MITIErbniesazze ne ransanionapana sese rane sano cora egnsaneneteranaee00rt” 


Punteggio massimo: 50 ) Punteggio ottenuto: ......... d 


Semana 


ANAAO EEEE 
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Ae vite anane pun mtciaznio; ma e PIATT UTI TIPI 
armees eri n vii Orta gain ve nn An a ~- org 


È etti 


CAPITOLO 


l tipi di avverbio 

Gli avverbi sono parole invariabili che hanno la 
funzione di modificare / precisare il significato di 
altre parole o dell'intera frase in cui si trovano. 
Gli avverbi possono essere semplici (male, teri, 
sempre ecc.), composti (soprattutto, sopra + tutto), 


1 |Nelle seguenti frasi inserisci l'avverbio adeguato scegliendolo dall'elenco; poi indica se è un avver- 


| Ripasso e recupero 


derivati (provvisorio + suffisso -mente > provviso- 
riamente). 

Le locuzioni avverbiali sono combinazioni di pa- 
role che svolgono funzione di avverbio: per caso, a 


poco a poco, alla svelta ecc. 


Deene erma ea, 


bio semplice (S), composto (C), derivato (D) o una locuzioni avverbiale (LA). 


almeno e dappertutto e domani e tentoni e molto e alla buona e difficilmente + in quattro e quattr'otto 


1. Gli zii hanno telefonato, arriveranno . 


Gi 


Come, dove, quando? Gli avverbi secondo 


Gli avverbi si dividono in vari tipi a seconda del 

loro significato. Il modo più semplice per distin- 

guerli è chiedersi a quale domanda rispondono: 

® come? + avverbi di modo: i/ professore mi salu- 
ta (come?) cordialmente; 

® quando? > avverbi di tempo (ora, domani, mai, 
prima, ancora, già ecc.); 

® dove? > avverbi di luogo (qui, dentro, sopra ecc.); 
attenzione: anche ci, vi, ne possono essere avverbi 
di luogo: ci torno ogni anno = torno lì ogni anno; 


IERI ETTI LAETITIA TAI TTI INN. 


il significato 


mm I 


SRD (sun). 2. Stiamo giocando male: 
..) vinceremo la partita. 3. Prima di uscire ti dovresti 
SPIRA RA E (.........) pettinare. 4. Teresa è veloce: ha LISOtO sm 
(5A: ) l'esercizio di matematica. 5. Dove hai messo il lettore mp3? L'ho cercato 
aa (..........) ma non lho trovato. 6. L’elettricità era saltata e camminavo 
a ) alla ricerca di una candela. 7. Quest'estate in vacanza mi sono 
) riposata 8. Sarà una cena semplice, „n... 


® quanto? > avverbi di quantità (molto, poco, 
troppo, niente, abbastanza ecc.). 

Non rispondono invece a una domanda precisa 
gli avverbi di giudizio, che affermano (certo, sicu- 
ramente), negano (neanche, nemmeno) o mettono 
in dubbio (forse, quasi, probabilmente ecc.) ciò che 
si dice. 

Gli avverbi interrogativi ed esclamativi introdu- 
cono una domanda diretta (perché non mi aiuti?) 
o un’esclamazione (come è cresciuto!). 


OAE NETA A REE ETSA RORE ATARA EN 


2 | Nelle seguenti frasi, inserisci gli avverbi o le locuzioni avverbiali del tipo indicato tra parentesi. 


1. Mi sono coperta (quantità) 


costa il biglietto? 3. Le hai risposto (modo) .. 


2. Mi scusi, (interrogativo) „uae 
ai e Maria si è risentita, 4. Visto 


(luogo) fuel tr , il quadro della Gioconda è più piccolo di come te lo aspetti. 5. Non 
fai (tempo) sso quello che ti si chiede. 6. Ho cercato (loc, avv, luogo) semeen 
EL ma le tue scarpe non le ho trovate, 7, Sembra che Francesco vada (modo) ............ 


TRENAT a scuola. 8, (loc, avy., tempo) 


EAN EAE AAA vado sull’argine a guardare il fiume. 


3 | Nelle seguenti frasi sostituisci l'espressione In corsivo con un avverblo opportuno. 


1. Mangiando in modo disordinato (,................ 
na probabilità ( 


scam )! 5. Ci incontriamo sutte le volte (sone 


, , , 0- 
sona) ti Verrà il mal di stomaco. 2. Con una bu i 


dara ) le primarie le vincerà il nostro candidato. 3. Giovanna $ 
esprime in modo migliore (umuna. 
spondere con frasi senza SENSO (u.a 


' A i È : î 1- 
) di Aurelia. 4, Pensa prima di parlare, non mi f 


asi ) in stazione. 6. Ci siamo visti per puro caso lae i) tra la folla del concerto 
7. Tommaso, grazie al progetto Erasmus, è andato a studiare in un altro luogo (conii RE 


374 


e i a CA 


tit tt. 


CAPITOLO 10 L'avverbio 


n dini KATUS aeiae n ze sca icebi ii ai nn ne 


Arapina eepe Pe Ae prete ELIOT e e fi e et OTT 


4 [Le forme alterate sl possono avere solo per alcuni avverbi; come per gli aggettivi, l'alterazione av- 
viene per mezzo di un suffisso, Nelle seguenti frasi, sottolinea gil avverbi alterati e Indica se sono 
diminutivi (D), vezzegglativi (V), accrescitivi (A), pegglorativi (P). 


Ale ne tornerò a casa prestino, SONO così stanco, ( POESIA ) 2. Giulio in matematica va proprio malac- 
cio \ ) 3 Maria è piccola c cammina UNcora adagino. ( CIR ) A. Leggerò ancora un pochetto, an- 
chie se è tardi, (0) B La lumaca e la tartaruga camminano pianino. (uu ) 6. Mia nonna sta beno- 
na meglio di mel (uu) 7 I tiramisù è buonissimo, me ne daresti ancora un pochino? (i... ) 8. Non 
ha più la febbre ma sta ancora maluccio, oggi non lo mando all'asilo. (.........) 


Avverbi o aggettivi? 


Alcune parole, come chiare, forte, giusto, vicino, Ha fatto un discorso chiaro: aggettivo, perché si ri- 
lontano cc, possono avere funzione sia di apget- ferisce a discorso e concorda con esso (infatti: 44 
tivi sia di avverbi, È facile distinguerle se osservi i fatto dei discorsi chiari). » 
legami che la parola ha nella frase: gli avverbi mo- 
dificano il significato del verbo o di un altro ele- 
mento e sono invariabili, mentre un aggettivo si 
riferisce a un nome e concorda con esso. 


it en ttt tt 


Parla chiaro: avverbio, perché modifica il signifi- 
cato del verbo ed è invariabile (infatti *parlano 
chiari non ha senso). 


TATE OA INTENTA IE TT TETI ET E e e po 


5 | Nelle sequenti frasi, Indica se le parole evidenziate In corsivo sono avverbi (AV) o aggettivi (AG). 
1 Il #roppo (oon) alcool è dannoso per il fegato. 2. Maria parla sempre troppo (.........). 3. L'esercizio 
di matematica che hai svolto è giusto (sue ). 4. Tua mamma ha visto giusto (u ). 5. Tuo fratel- 
l lo è certo (ounn) che non sei stato tu, 6. Certo (o ) Giovanni ha ragione ma non deve esagera- 
re, 7 Carlo ha una buona opinione del proprio (o) capo. 8. Simone è proprio (.........) felice di 
fare il gelataio, 9. Enrico parla poco (um ), ma lavora. 10. Mio nonno è uno che spende poco 


(uu) denaro, 


Avverbi, congiunzioni o locuzioni prepositive? 


Alcune parole, come prima e dopo, possono esse- Mi sono svegliato prima: avverbio (modifica il si- 
re avverbi, locuzioni prepositive 0 congiunzioni, gnificato di svegliarsi e ha da solo il valore di com- 


Per distinguere il loro valore di avverbio (che svol- plemento di tempo). 


ge la sua funzione all’interno di una sola frase, 
modificando il significato di un elemento) dagli 
altri due ricorda che: 

a lelocuzioni prepositive si uniscono a una prepo- 
sizione semplice per formare un complemento; 
e le congiunzioni hanno la funzione di unire 

due frasi. 


Rat LATTICE ATI LIETI 
POTITO IT TIA 


6 [indica se le espresslon 
positive (LP). 
1. Puoi venire negli spogliatoi prima che (o 
dì casa, 3. Parlerò io prima di (.. 


che (o) me ne sarò andato, farete quello che volete, 
ce) fiume, 8. Maria, stammi ncnio 


Sì trova vicino al (..... 


10, Non esco perché (zan) ho mal di testa. 


LITI ITA e 


Mi sono svegliato prima di te: locuzione preposi- 
tiva, prima si unisce a di per formare un comple- 
mento (di paragone). 

Mi sono svegliato prima che tu uscissi: congiun- 
zione, prima si unisce a che per collegare mi so- 
no svegliato (frase principale) a tu uscissi (frase 
subordinata), 


SITA EEA LITRI BEETA TRAI DENON NI 


| evidenziate In corsivo sono avverbi (AV), congiunzioni (C) o locuzioni pre~ 


aa) inizi la partita. 2, Telefonami prima di (o ) uscire 
..) Giorgio. 4. Entrerò dopo (.......... ) e uscirò prima (..........). 5. Dopo 


6, Dopo di (.........) me entrerai tu. 7. La casa 
(uu) 9 Perché (,.........) non vieni con noi? 
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La preposizione 


Il nuovo giardiniere era un ragazzo coi capelli lunghi, e una crocetta di stoffa per tener- 
li fermi. Adesso veniva su per il viale con l'innaffiatoto pieno, sporgendo l’altro braccio 
per bilanciare il carico. Innaffiava le piante di nasturzio, piano piano, come versasse 
caffelatte: în terna, al piede delle piantine, si dilatava una macchia scura; quando la 
macchia era grande e molle lui rialzava l'innaffiatoio e passava a un'altra pianta. 


I. Calvino, Ulmo viene il corvo, Garzanti, Milano 1988 
a Le parole evidenziate sono preposizioni. Come i pronomi e le congiunzioni, le pre- 
posizioni appartengono alla categoria delle parole vuote: prese di per sé non signifi- 
cano nulla. Nel discorso, però, svolgono una funzione fondamentale: senza di loro, 
infatti, non esisterebbe la struttura della frase. 


@ Rileggi attentamente il brano osservando le sottolineature: sai dire perché sx 
non è sottolineato nell’espressione veniva st? 


Uno sguardo d’insieme 


Le preposizioni sono parti invariabili Il loro numero è limitato e quindi for- 

del discorso. mano una serie chiusa. 

UU Ea forma \ In base alla forma distinguiamo prepo- collegare vari elementi all’interno di 

|_efafinzione | sizioni proprie, improprie, locuzioni una frase o varie frasi all'interno di un 

lapidi hanno la funzione di P eriodo, creando un rapporto di subor- 
ne dinazione tra luno e l’altro elemento. 


pi LS 


Pa 
4 
4 
T 
dI 
i 
$ 
3] 


~-~ 1. La funzione e la forma delle preposizioni 


ag 


ALE EIA TEA E a PESAS SAA O 


Le preposizioni si 
sizioni si x 
“> cani T aepanpann a un nome o a un pronome per formare un complemen- 
pecca maria è uscita con Marco; l’ha detto a me), oppure a un verbo all'infinito pe! 
€ una proposizione subordinata implicita (/ ia dî conos 7 
Le prepostiiofii hanno te plicita (44 voglia di conoscerlo meglio). 

a LI DI o . js i i 
subordina Saa ie funzi one subordinante: infatti stabiliscono un rapporto & 
i E che introducono e il verbo o un altro elemento (nel br 

noen > Cto: una crocetta di stoffin passava a un'altra pianta), o tra N° 
tere proposizioni (sempre in Calvino: ì i 
: porgendo l'altro braccio per bilanciare il carico). 


376 


Fusione 0 Separazione? 


ell'italiano antico la prepo- 
N Sioa poteva fondersi non 
solo con l'articolo, per formare la 
preposizione articolata, ma an- 
che con il pronome personale, 
come accadeva in latino: meco 
(= con me), fo {= con te), sam 
(= cons»sto œn loro) ex., forme 
oggi usate solo scherzosamente, 
per imitare l'italiano arcaico. 
In altri casi l'italiano antico o 
poetico lasciava separato ciò che 
oggi uniamo. Fino a tutto 
l'Ortocento erano frequenti, ac- 
canto alla forme fuse di prepo- 
sizioni e articoli, le forme stac- 
cate come de {i per degli, a la per 
alla ecc. Qualche illustre esem- 


pio: «Al tempo de li dei falsi 
e bugiardi» (Dante); «D'in su 
la vetta della torre antica» 
(Leopardi); «E sempre a te coll 
sole e la feconda / Primavera io 
ritorno» (Carducci). 


Oggi la forma separata com- 
pare raramente, solo quando 
l'articolo fa parte di un titolo 
(di libro, giornale ecc.) o di un 
nome proprio di luogo. Se, per 
esempio, la preposizione è dî e il 
nome della città è Aquila, ci 
sono tre soluzioni: la storia 
dell’Aguila (è la soluzione prefe- 
ribile); La storia di L'Aguila; la sto- 
ria de L'Aquila. Nel parlato si 


usa sempre la preposizione arti- 


aooo mmc sarto 
ITALIANO IN MOVIMENTO 


colata, mentre la scelta nello 
scritto dipende dall importanza 
che si dà al mantenimento del 
nome esatto, fino a modificare, 
con la separazione, le strutture 
grammaticali: una scelta da fare 
con parsimonia, evitando solu- 


zioni aruficiali. 


Se eliminassimo le preposizioni da una frase, per esempio vado a casa di Guido per par- 
lare con lui, otterremmo una serie di parole scollegare (vado / casa | Guido | parlare | Int). 
Le preposizioni stabiliscono una catena di legami tra queste parole, così schematizzabili: 


i Vado > O casa) 3 AD |Guido 


A] } TOD dui. 
(e) parlare. > (ton lui. ) 


Il rapporto stabilito dalle preposizioni indica relazioni di vario genere. Per esempio, nel 
brano di apertura di Calvino la preposizione df indica la materia di cui è fara ha overza 
la preposizione 4 indica il rermine, la destinazione dell’azione del verbo panna. L'insie 
me costituito da una preposizione con la parola (o le parole) che la segue è detto gruppo 
preposizionale, o sintagma preposizionale. 

In base alla loro forma, le preposizioni si dividono in proprie (semplici e articolate), im- 
proprie e locuzioni preposizionali. 


11 Le preposizioni proprie 

| — «Le preposizioni proprie semplici sono quelle che sì usano solo in funzione di prepo- 
sizione: di, a, da, in, con, su, per, tra (0 fra). La preposizione su è l’unica che può esse 
re usata anche come avverbio di luogo (vieni s14 su una pagina bianca). Queste prepo- 
sizioni non hanno un proprio accento ma sono proclitiche, cioè per la pronuncia sì ap- 
poggiano alla parola che le segue. 
e Alcune delle preposizioni proprie semplici (4, da, di, in, su) se precedono un: articol á 
determinativo si fondono con esso e danno luogo alle preposizioni proprie articolate 
(al, allo, alla, agli, alle, dal, dallo ecc.). 
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Ne abbiamo già parlato nel capitolo sull'articolo (> cap. 5, par. 3): qui ci limitiamo a ti- 
peterle in sintesi nella seguente tabella. 


articoli 


allo all) 
l dallo (dall) i 
nello (nell) 


sullo (sull’) 


alla (all) jai 
dalla (dal) |dai 
nella (nell') 
sulla (sull’) 


*Anche le preposizioni con e per formano preposizioni articolate (per esempio col, coi) ma, a differenza di quelle presentate nella tabel- 
la, non sono obbligatorie. 


1.2 Le preposizioni improprie 


Le preposizioni improprie sono parole che normalmente hanno altre funzioni gramma- 
ticali (avverbi, aggettivi o forme verbali), ma possono essere adoperate in funzione di 
preposizione, ossia per introdurre un elemento della frase (andrò a casa dopo cena) op- 
pure una frase (andrò a casa dopo aver finito il lavoro). 


In particolare hanno funzione di preposizioni: 


@ gli avverbi dietro, oltre, presso, contro, dopo, sopra, sotto, dentro, fuori, circa ecc., 
quando introducono un nome o un pronome formando un complemento: venite den- 
tro (avverbio, perché si riferisce a un verbo); metto le chiavi dentro il cassetto (preposizio- 
ne, perché introduce un nome e forma un complemento di luogo); 


@ alcune forme verbali, perlopiù arcaiche, in genere participi presenti o passati (duran- 
te, mediante, nonostante, rasente, stante, escluso, eccetto, verso, dato ecc.), oggi usate quasi 
esclusivamente come preposizioni: avrà una rendita vita natural durante (verbo, parti- 


cipio presente di durare); durante la notte la temperatura si abbassa (preposizione, perché 
introduce un nome); 


€ gli aggettivi /ungo, salvo, secondo ecc., quando introducono un nome o un pronome, 
formando un complemento; hanno avuto un secondo figlio (aggettivo, perché è variabi- 
le e concorda con un nome, una seconda figlia); secondo me hai ragione (preposizione, 
perché è invariabile e forma con il pronome me un complemento, secondo lei / not); 


e la preposizione senza (sono rimasto senza parole; ne faremo senza) può essere unita ai pro- 


nomi personali sia direttamente (senza me) sia mediante la preposizione di (senza di me), 


ITALIANO E LATINO 


LE PREPOSIZIONI LATINE 


Le preposizioni italiane derivano tutte dal latino, 


Alcune di queste preposizioni costituisce” 
no anche i prefissi di numerose parole: pef 
esempio «- forma verbi nei quali indica av~ 
per vicinamento, tendenza verso un fine e st 
fra mili: accorrere, affluire, aggiungere ecc ! 
prefisso ju- forma verbi con valore locati” 
vo: includere, incombere ecc. 
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cum 
SU(rsum) 
Per 
In(fra) 
in(tra) 


Davanti a CASA 


onat insegna in una scuola 
Lia per redatto- 
ri editoriali e spesso discute con gli 
allievi i punti di incertezza linguisti- 
ca. Una delle domande che spesso 
sì sente rivolgere & la forma corret- 
tè davanti a casa o davanti casa? 
Fino a una decina di anni fa 
Donata trovava corrispondenza 


CAPITOLO N La RE, 


ITALIANO IN MOVIMENTO 


tra la preferenza per davanti casa 
e l'origine centromeridionale de- 
gli allievi, perché duvami casa è 
una forma tipica di alcune re- 
gioni centrali e meridionali; così 
spiegava che la forma è regiona- 
le, ma non corretta in italiano, 


Da alcuni anni, però, molti più 
allievi indicano la preferenza per 
davanti casa, fino a 15 su 20, € 
non più tutti centromeridionali. 
Donata, settentrionale purosan- 
gue, si rende conto che la forma 
davanti a casa, per lei corretta, sta 
per soccombere. Quando rac- 
conta questa storia, qualcuno le 
dice: «Ecco la dimostrazione che 
i giovani sono tutti ignoranti!». 
«Fosse vero - pensa Donata - 


_1.3. Le locuzioni preposizionali 


così la forma che a me viene 
spontanea resterà l'unica corret- 
ta» Ma davanti casd continua a 
guadagnare terreno ec quando un 
“errore” si impone nell'uso può 
capitare che, poco alla volta, 
smetta di essere un errore, Del re- 
sto, non si leggono in tutte le 
scuole le poesie di Carducci in- 
titolate Davanti San Guido e 
Davanti una cattedrale? C'è sem- 
pre un periodo di convivenza e 
davanti d cast non diventerà a 
sua volta un “errore”. E non lo 
diventerà neppure vicino a 
Milano, anche se l’espressione 
mostra ormai segni di cedimen- 
to rispetto a vicino Milano, una 
volta, anche questa, forma stret- 
tamente regionale. 


Una preposizione combinata con altre parole può creare una locuzione che ha la stes- 
sa funzione della preposizione da sola, e perciò si chiama locuzione preposizionale. 


Tali locuzioni possono essere formate da: 


@ una preposizione impropria + una preposizione propria: dietro a, oltre a, dopo di, so- 
pra a, sotto a, dentro a, fuori di, presso di ecc.; 


e un avverbio + una preposizione propria: prima di, insieme a / con, davanti a, accanto 
a, attorno a, intorno a, vicino a, lontano da; 


e una locuzione avverbiale + una preposizione propria: in cima 4, in capo d, in mezzo 
a, in base a, in confronto a, in quanto a, al pari di, nel mezzo di, per mezzo di, a favore di, 
a dispetto di, a causa di, a forza di, a proposito di, invece di, in compagnia di, prima di, do- 
po di, per opera di, per conto di. 

Sul primo di questi tre casi sono necessarie alcune precisazioni. 

— Alcune preposizioni improprie possono legarsi o no a una preposizione semplice, 
trasformandosi in locuzioni preposizionali, quando introducono un nome: Hiv 
la / alla porta; sopra il / al tavolo; dentro il / al cassetto;, fuori casa © di / dalla casa. 
In qualche caso, cambiando la costruzione cambia il significato: è uneato oltre ocea- 
no (= al di là); 40 poco da dire oltre a ciò (= in aggiunta a). 

— Alcune preposizioni improprie si trasformano sempre in locuzioni preposizionali, 
legandosi a una preposizione semplice, quando introducono un pronome persona- 
le. Per esempio, dietro, presso, contro, dopo, sopra, sotto, dentro, fuori, senza si legano 
alla preposizione di: camminava dietro di te, abita presso di loro. 
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Esercizi 


La funzione e la forma delle preposizioni 


le PREPOSIZIONI 


stabiliscono un 
rapporto tra 


parole, introdu- 
cendo un comple- 
mento indiretto 


RICORDA 


frasi, introducen- 
do una subordi- 
nata implicita 


proprie locuzioni preposizionali: 
prima di, in mezzo a, in 


base a, invece di 


improprie 


dietro, durante, 
sopra, sotto 


semplici articolate 
di, a, da, in, con, su, per, trao fra del, della, allo, sullo ecc. 


ATA I nee e e aen memoar 


riconoscere 


‘ono | 8 © Nel seguente brano, individua e sottolinea tutte le preposizioni proprie, semplici 
e articolate. 


Milena Arras ha più di settant'anni, veste il nero delle vedove, alta e dritta, usa, non per necessità, un bastone che è 
un suo prolungamento naturale e lei lo considera come un'articolazione in più che la distingue e con cui tiene lonta- 


ne le cose e le persone. Ha la voce aspra come una lima: «Don Càvili, buongiorno. Vorrei parlarvi per pochi minuti, tra 
poco avete da dire messa». 


«Prego, donna Milena.» 

La vecchia non si siede: «Voi sapete che nel 1868, ventiquattro anni fa, la buon'anima di mio marito» su quel mio fa scric- 
chiolare la dentiera di rabbia e inizia un tremore che va dagli orecchini al bastone, «donò al comune circa trecento lire 
per la ricostruzione della chiesa di san Basilio Ferrino e che il progetto fu affidato al maestro Cima. Arrivarono da Cagliari. 
Mio marito vide i disegni e si entusiasmò. I lavori iniziarono ma Sebastiano morì e i lavori ancora oggi non sono finiti.» 
«Si sa che i prezzi in ventiquattro anni crescono... e poi, scusatemi, conosco le vicende quanto vol.» 

«E vero. Ma non è proprio di questo che voglio parlarvi. Ho solo voluto ricordarvi i meriti della mia famiglia.» 


G. Todde, Lo stato delle anime, Frassinelli, Milano 2002 


Mori ponente re pineta pi 


cere 1286) H 

ICOMOSCEre E Nelle seguenti frasi, indica se le preposizioni evidenziate in corsivo introducono 
un complemento (C) o una proposizione subordinata implicita con il verbo all'infinito (SI). 
1. Camminava per (anna. ) strada senza ( 


potremmo dotarci di (.........) un decoder p?” 
=) MAMMA g (a ) prendere il latte. 
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ig sae) i Completa i seguenti proverbi inserendo opportunamente le preposizioni semplici. 


. 


1. Gira gira, la freccia cade addosso ................... chi la tita. 2. SACCO Vuoto MON Sta ...........................- 

3... « Moglie e marito non mettere il dito. 4. Sc hai ...................... amico un orso, avrai biso- 

NO + SOCCOTrSO. 5, Chi ben comincia è ..........__ metà dell’opera. 6. L'inferno è lastri- 
CALO... + buone intenzioni, Ti .............. i due litiganti il terzo gode, B. sairia boc- 

ca chiusa non entrano le mosche. 9. Dimmi .............___ chi vai e ti dirò chi sei. 10, Chi ...................... , 
spada ferisce, „n. SETE spada perisce. 11. Impara Parte e mettila i... parte. 12. I pifferi di j 
montagna andarono ....... .... suonare e furono suonati. 13. Nero ............. nero non tinge. 
14. Chi si È SCOttato Li l’acqua calda ha paura anche dell’acqua fredda. 15. .................. i se 
Carr i ma la storia non si fa. 16. Il torto non sta mai .............. una parte sola. 


4 | sare | 88° Dalle seguenti citazioni sono state eliminate le preposizioni articolate: reinseri- 
scile deducendole dal contesto. 


1. L’ottimista pensa che questo sia il migliore dei mondi; il pessimista sa che è vero. (O. Wilde) 2. Nulla 
infonde più coraggio .................. PAUtoso i paura altrui. (U. Eco) 3. La condizione naturale è 
una serie di ostacoli insormontabili via dell’imminente disastro. (dal film Shakespeare in lo- 
ve) 4. Luomo ha raccolto tutta la saggezza „u. suoi predecessori, e guardate quanto è stupido. 
(E. Canetti) 5. La morte ci sorride, ................... uomo non resta altro che sorriderle di rimando. (dal film 
Il Gladiatore) 6. Indaga le parole a partire E ana cose, non le cose a partire ................... parole. 7. Essere 
donna è un compito terribilmente difficile, visto che consiste principalmente „n. avere a che fa- 
re con gli uomini. (J. Conrad) 8. Dice che la malinconia non è altro che una forte presenza .............. 
cervello di un neurotrasmettitore che si chiama serotonina. (dal film Ovosodo) 9. ................. anime su- 
perficiali occorrono anni per liberarsi di un'emozione. (O. Wilde) 10. Una candela che arde ................ 
doppio ............... splendore brucia in metà tempo.(dal film Blade Runner) 11. Il più grande inganno 
che il diavolo ha fatto .................... umanità è stato farle credere di non esistere. (dal film / soliti sospetti) 


ESPRIMERSI CORRETTAMENTE 


5 erresgara | ®© La fusione tra preposizione e articolo è obbligatoria con le preposizioni di, a, da, 
in, su, facoltativa (ma ormai poco usata) con la preposizione con, impossibile con tra e fra e, oggi, 
con per. Nelle seguenti frasi, correggi gli errori presenti o sostituisci le forme poco adoperate. 


1. Stringeva fralle mani un bellissimo mazzo di rose. (uan ) 2. Collo stesso collo di 
pelliccia che era di sua madre, la nonna si è fatta fare un cappello. (nooo. ) 3. Per do- 
mani devo fare il riassunto del primo capitolo di il romanzo I Promessi Sposi. ati ) 
4. Parlo troppo e tutti mi dicono sempre che trail dire e il fare c'è di mezzo il mare, (mmie 
-.-..) 5, Bisogna fissare Petichetta su la busta colla colla. ( ne panini ) 6. A l’emporio vi- 
cino alla spiaggia si trovano costumi da bagno di tutti į tipi, lindo siete ÎL Ho trovato 
le vecchie foto di cui ti parlavo fralle carte di mio padre. (ono & Na chiuso casa 
da la sera a la mattina e non si è saputo più nulla di lui, (.................................) 9 Ma perché, col- 
lo spazio che hai, ti lamenti del fatto che la tua casa è troppo piccola? (mme) 106 Ha 
dimenticato il diario di classe sun banco e ora non lo trova più. (...................................) M. Ho or- 


Banizzato una festa a sorpresa pel compleanno del mio ragazzo. O) 


6 | reonazara | BBE Nelle seguenti frasi, Indica se le parole evidenziate In corsivo sono preposizioni 
improprie (PI) o avverbi (AV). E na 
1. Il mio gatto mi viene sempre dietro (AV), anche quando vado fuori (AV). 2. Antonello si tiene tut- 
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), e non riesce mai a sfogarsi. 3. Sono venuto sotto (oo) un temporale, 4. Dopo (u... ) 
vò PA > b 
tanto tempo ho incontrato Serena. 5. Metti il cappotto dentro (.........) l'armadio. 6. Non approfitterò 


oltre (a) della vostra ospitalità. 7. Spinta dal vento, la barca è finita contro (.........) gli scogli. 
), adesso devi aiutarmi a sistemare i tappeti sotto (........) il letto, 
), la mozione sarà respinta. 10. Dobbiamo intervenire presso 


to dentro (.......... 


| 
| 
| 
È 


8. Guarderai la televisione dopo ( 


9. Se la maggioranza voterà contro (......... 
(...) Pamministratore perché faccia sistemare la serratura del portone. 


[DLE Nelle seguenti frasi, indica se le parole evidenziate in corsivo sono usate come 


preposizioni improprie (PI), aggettivi (AG), avverbi (AV) o verbi (V). 


1. Durante (PI) la partita ci sono stati degli incidenti. 2. Secondo ( 
vo (..). 3. Il gruppo sportivo della scuola è stato escluso (~...) dalla finale di atletica. 4. L'assegno 
verrà versato ogni mese vita natural durante (.........). 5. La biblioteca è sempre aperta, salvo (.......) la 
domenica. 6. Ha ottenuto il posto mediante (u. ) favori. 7. Le rondini volavano rasente (..........) Pac- 
qua. 8. Lungo (..........) il fiume si vedeva il lungo (~...) edificio della vecchia cartiera. 9. Dopo (.......) 


aver cenato, venite fuori (~) in giardino: dentro (umu. ) casa fa troppo caldo. 


) i dottori, il ferito è ormai sal- 


|en: Completa le seguenti frasi aggiungendo le preposizioni improprie che ti sembra- 


asare 
no più adatte al contesto. 
1. La mia squadra del cuore domenica giocherà fuori casa. 2. Se arrivi prima tu, aspettami 
ANAR ~- il cinema. 3. Hanno assicurato che verranno a trovarci uuu cena. 4. Aldo ri- 
mane sempre in ufficio i l’orario di lavoro. 5. Quando ha paura di essere sgridato, il 
MIO bassotto si nasconde „u il letto. 6. Vieni a fare una passeggiata ..........iiiun zii 
fiume? 7. Vi aspettiamo „nn l’entrata del centro commerciale. 8. Mi sono distratto e so- 


no andato a sbattere con la bicicletta .............. enne un palo. diri lo spettacolo ab- 
biamo ballato come pazzi. 10. Le rondini hanno fatto il loro nido „ee la grondaia. 


ESPRIMERSI CORRETTAMENTE 
IS; | 88% Nonè possibile ricondurre a regole precise la costruzione delle preposizioni im- 
proprie e dunque, nei casi dubbi, bisogna consultare il vocabolario. Individua, tra quelle in elenco, 
la costruzione corretta, se necessario aiutandoti con il vocabolario. Attenzione: vi sono casi in cui 


entrambe le costruzioni sono corrette. 


PIETRA EROI NEI cn rr 


1. dopo la partenza / dopo alla partefiza 2. durante la lezione / durante della lezione 
3. lungo il viale / lungo al viale 4. sopra il tetto / sopra al tetto 

5. secondo il suo parere / secondo al suo parere 6. senza agli occhiali / senza gli occhiali 

7. verso all’estate / verso l’estate 8, sotto la finestra / sotto alla finestra 

9. dietro il mobile / dietro al mobile 10. dietro te / dietro di te 

11. contro del muro / contro il muro 12. contro loro / contro di loro 

13. dopo la ricreazione / dopo della ricreazione 14. dopo di lei / dopo lei 

15. dentro Ja borsa / dentro alla borsa 16, dentro di me / dentro me 

17. fuori di casa / fuori casa 18. fuori di luogo / fuori luogo 


| 85% Nelle seguenti frasi, Individua e sottolinea le locuzioni preposizionali. 


` “ m : 
1. Comprerò un altro gratta e vinci”, a dispetto della sfortuna che ho in questo periodo. 2. Un alto mu- | 
ro di cinta attorno alla casa impediva la vista del giardino, 3, Tommaso abita presso di loro da almen 
un anno. 4. A forza di correre, gli si è infiammato un ginocchio. 5. Il lavoro è da re in cima ai pen 
ri di Nicola. 6. A prescindere da quello che penso di lui, tutti ne Daling male. 7 AT Gein 
to al pari dei tuoi compagni; se otterrai gli stessi risultati; 8. Il direttore se ne Sanda via nel mezz 
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ana discussione, 9, Filippo cerca sempre delle scuse invece di farsi interrogare per rimediare. 10, Sandra 
è fuori di sé è molto arrabbiata con Simone. 11, Chi viene a vedete la mostra di fotografie insieme a me? 
i AT) GRE Nelle seguenti frasi, sottolinea fe locuzioni preposizionali e Individuane Ia forma- 


zione: preposizione Impropria + preposizione propria (A); avverbio + preposizione propria (B); locu- 
zione avverbiale + preposizione propria (C), 


i Non riusciamo a superarli: in classifica sono sempre davanti a noi, (B) 2, All'assemblea di classe parle- 
rò prima dei micì compagni, (.,........) 3. In base a quanto troverò su internet, deciderò se presentare o me- 
no una tesina all'esame. (.........) 4, Oltre alla pizza, abbiamo mangiato anche un gelato, (.........) 5. Pensavo 
che non sì vedessero più, invece Pietro è arrivato in compagnia di Giuliana, (.........) 6. Gli sposi erano al 
tavolo insieme con i parenti più stretti. (,...,..... ) 7. Non credo che potresti farcela senza di me. (..........) 
8. Turri dicono che accanto a loro i ragazzi si sentono più sicuri. (..........) 9. Sono riusciti a calare dalla fi- 
nestra il tavolo per mezzo di una fune. (.........) 10, È pericoloso nuotare intorno agli scogli perché la ri- 
sacca è molto forte, (........... ) 1. Per favore non lasciare i calzoni sopra alla sedia, mettili a posto dentro al- 
l'armadio. (.........) 12. Dopo di lei non ha trovato nessuna ragazza disposta ad ascoltarlo. (.........) 


ESPRIMERSI CORRETTAMENTE 


i2 sar | 88" Completa le seguenti frasi Inserendo, quando è necessario, le preposizioni man- 
canti; in caso contrario, se lo ritieni opportuno, inserisci solo l'articolo o non inserire nulla. 


1. Le tue osservazioni vanno contro il buon senso. 2. La mensola è fissata al muro mediante ................... 


perno. 3. Luomo con l’impermeabile nero passò rasente uui muro. 4. La cabina del telefono 
barili vetrina. 5. Questo medicinale è ormai fuori .................. commercio. 6. Abita in 
quella palazzina presso su supermercato, 7. È venuto a sedersi presso ................. me. 8. Quel 
poeta ha goduto di grande fama presso mu contemporanei. 9. È uscito in motorino nono- 
STANTE it pioggia. 10. Con quell’affare abbiamo subìto, Oltre... danno, anche la beffa. 
ti. Per vincere, bisogna saper buttare il cuore OLEC sputi ostacolo 


13 Essa 88% Completa le frasi Inserendo le preposizioni semplici o articolate adatte. 
l Dobbiamo ricordarci di comprare le pizzette dal pasticciere, per preparare una festa d'addio a! pro- 
fessore. 2, a. notte ho letto un libro .............. uno Scrittore ................ gialli: finisce .................. la 
Morte n colpevole e l'arresto s complici, 3, Quanti libri leggi ii anno? Molti e 

~ vario genere. 4, Ieri ho perso la chiave ............... casa e ho citofonato s 
farmi aprire. 5, sos fare la recensione so libro, ho cercato n internet e ho trovato 
parecchie notizie .......... = scrittore Antonio Tabucchi, 6,...........improvviso ho visto Lorenzo ......... 
la folla; poi Pho perso ............. vista. 7. HO CErCaro .............. NON disturbarti mentre dormivi, ma 

— far piano sono inciampato s sedia e ho fatto un fracasso scema diavolo. 8. Mi so- 
ho informato ......... una vacanza-studio „estero € penso che partirò ......... PENON ~ 
luglio, 9, Devo comprare un archivio ......... memoria il mio computer perché voglio con- 
Servare tutti i files .............. foro che ho scattato ossos Vacanza, 


" Rn | 88% Con clascuna delle parole In elenco, scrivi una trase seguendo le indicazioni for- 
Nite e usando la preposizione impropria o la locuzione preposizionale adatta. Fal attenzione alla 


Costruzione e alutati con Il vocabolario quando hal del dubbi. 


fuori da > Ho dovuto lasciare Il mio cane fuori dal negozio. 
nie 4 in mezzo d 5. coniro + NOME 6. SENZA + pronome 


7 dentro + pronome 2, rasente 3, di fro 
-lontano da 8. escluso 9. in base a 10, nonostante 
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2. Il significato e l'uso delle preposizioni ___ 


Ogni preposizione può stabilire relazioni di tipo diverso con altri clementi della frase, 
cioè può creare diversi complementi o diverse proposizioni subordinate (li analizzere- 


mo nei capitoli dedicati alla sintassi). 


@ La preposizione di: 

— nella frase può stabilire relazioni di specificazione (il suono del campanello), di pos- 
sesso (gli occhiali di Carlo), di materia (vasi di terracotta), di tempo (di notte), di ar- 
gomento (libro di storia), di valore partitivo (alcuni di noi, uno dei miei amici); at- 
tenzione a non confondere la preposizione articolata (il profumo delle rose) e larti- 
colo partitivo (ho comprato delle rose); 

— nel periodo, con il verbo all'infinito, può stabilire relazione soggettiva (mi sembra 
di aver capito), oggettiva (penso di rinunciare), dichiarativa (lo accusano di aver men- 


tito), finale (lo pregò di tacere). 


La preposizione di forma, come abbiamo visto, locuzioni preposizionali (prima di, fuo- 
ri di, dopo di, per mezzo di ecc.), locuzioni avverbiali o aggettivali (di nuovo, di già, di 
nascosto, di rigore, di norma ecc.) e locuzioni congiuntive (di modo che ecc.). 
@ La preposizione a: i 
— nella frase può stabilire relazioni di termine o vantaggio / svantaggio (chiedere a 
un vigile; offrire i biscotti ai bambini; fa male al fegato), di luogo (stato: vivere a Reg- 
gio Calabria; moto a: andare al supermercato), di modo (a bassa voce), di mezzo (an- 
dare a piedi), di causa (ridere alle sue battute), di fine (andare a passeggio), di limi- 
tazione (bravo a parole), di qualità (impianto ad alta fedeltà), di misura (4 duecento 
chilometri l'ora; anche di prezzo: l'ho comprato a 200 euro), di valore distributivo (4 
due a due); 
— nel periodo, con il verbo all’infinito, può stabilire relazione finale (andare a lavo- 
rare), causale (sbagliare a dare ascolto), condizionale (4 pensarci prima si poteva evi- 
tare), temporale (si commuove a sentirlo piangere). 


La preposizione 4 forma anche locuzioni preposizionali (sopra a, sotto a, davanti a, die- 
tro a, intorno a, in mezzo a ecc.) e locuzioni avverbiali (a stento, a caso, a meraviglia, 4 
naso, a poco a poco, a mano a mano ecc.). 


La preposizione 4 (così come la congiunzione e, » Sciogliere i dubbi p. 399) può 25 
sumere la 4 eufonica davanti a una parola che comincia per la stessa vocale (pass 
mo ad altro; vado ad Agrigento). 


$ 
ES T nT EE i suit 


Le reggenze Gi sono verbi e aggettivi che re mpre 
» . ci o è ar, ; : 3 s : 4 

È dei via ivi Se BRA n: Per esempio, si dice aderire a (non “aderire con), corredare di (non 
È e degli aggettivi bi. pie A erogare d (non *derogare da), sapere di (= avere il sapore © l'odore; non 
sap » dovuto a (non *dovuto da), pieno di (non *pieno con), capace di (e non “capace 


4 RAS. omoriz- 
le preposizioni corrette: occorre memoire È 
ra e, in caso di dubbio, consultare il Vo 

S Se aane a FE AE 


REET ee RIV 


è ysi regionali 
` dia, di, da 


resrerrerrorerrrrorrovo 


gä IOGLIERE I DUBBI 


CAPITOLO 11 La preposizione 


Le preposizioni reggono solo complementi indiretti, quindi non è ammesso l’uso di preposizio- 
ne + soggetto o complemento oggetto. In particolare va evitato l’uso, caratteristico di alcune par- 
late meridionali, del complemento oggetto retto dalla preposizione 4: si deve dire chiamo Mario, 
amo Maria, non “chiamo a Mario e *amo a Maria. 


Un altro uso scorretto è quello di indicare la relazione di parentela con la preposizione 4 in luo- 
go della preposizione di: quindi si dirà Giovanni è figlio di Pasquale, e non *Giovanni è figlio a 
Pasquale. 


Tipico di certe regioni settentrionali è, invece, l’uso di “capace a invece di capace di. Nel nord est 
è diffusa la forma dialettale “sapere da (= avere il sapore / l'odore di), anziché sapere di; per esem- 
pio si dice qui l’aria sa di fumo (e non *qui l'aria sa da fumo). 


@ La preposizione da: 

— nella frase può stabilire relazioni d’agente da parte di persone (è stato avvertito da 
Luca) o cose (l'albero è stato sradicato dal vento), di causa (tremo ancora dal freddo), 
di luogo (stato: era dal dentista; moto da: siamo arrivati da Bari; moto a: verrò da 
te domani; moto per: non passa dalla porta), di separazione (lontano dalla meta) e 
allontanamento (staccare il quadro dalla parete), di origine e provenienza (l'Arno 
nasce dal monte Falterona), di tempo (lo aspetto da molte ore), di mezzo (Lho ricono- 
sciuta dalla voce), di qualità (una donna dai capelli rossi), di limitazione (sordo da un 
orecchio), di fine (cavallo da corsa), di misura (un rotolo da due metri; anche di prez- 
zo: un motorino da mille euro), di modo (si comporta da villano); 

— nel periodo, con il verbo all’infinito, può stabilire relazione consecutiva (guadagna 
tanti soldi da non saper che farne) e finale (prestami un libro da leggere in viaggio). 


La preposizione da forma anche locuzioni preposizionali (da parte di, fino da ecc.) e lo- 
cuzioni avverbiali (da parte, da lato, da vicino, da lontano, da per tutto o dappertutto ecc.). 


La preposizione da non si elide davanti a parola che inizia per vocale, tranne in pochis- 
simi casi, come le locuzioni avverbiali d'ora in poi, d'ora in avanti. 


Attenzione al diverso significato delle preposizioni da e di. In particolare va notata la dif- 
ferenza tra una botte da vino (= adatta a contenere il vino) e una botte di vino (= piena di 
vino), tra un piattino da insalata (= destinato a contenere l'insalata) e un piattino di in- 
salata (= pieno di insalata) e, analogamente, tra tazza da / di tè, sacco da / di farina ecc. 


@ La preposizione ir: l 
— nella frase può stabilire relazioni di luogo (un appuntamento in centro), di tempo 
(determinato: è nata nel 1996; continuato: è arrivato in un'ora), di modo (abbiamo 
passato la serata in allegria), di limitazione (è bravissima in matematica), di mezzo 
(vado in bicicletta), di materia (un letto in ferro battuto), di fine (una cerimonia in 
onore dell'artista), di quantità (verranno a cena in quattro), e può indicare anche 
mutamento (i vetri sono andati in frantumi); E 
— nel periodo, con il verbo all'infinito, le forme articolate della preposizione i equi- 
valgono a un gerundio con valore temporale: nel pronunciare (= pronunciando) 
quelle parole arrossì. 
La preposizione #7 forma locuzioni preposizionali (in seguito í, in conseguenza di, in rd- 
gione di, in base a, in compagnia di ecc.), locuzioni avverbiali (in qua / là / su / giù, in al- 
to, in basso, in fuori, in realtà, in apparenza, in conclusione ecc.) e locuzioni congiuntive 
(equivalenti a congiunzioni: in quanto che, nel caso che, in modo che, nel senso che ecc.). 
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® La preposizione con nella frase può stabilite anioni n pa con persone (ha 
deciso di rimanere con lui o cose (beve sempre il calli con il latte), y | pico: (ary iva doma. 
ni con l'aereo), di modo (agire con prudenza), di qualità Vea / edito di câl- 
sa (con questo caldo si suda continuamente), ' li limitazione (i m é uam Di e) : tem. 
po (con la primaveni tornennno le rondini), di relazione + am g ni i i, di 
comparazione (non panzgoran la tua situazione con la mia). uò anc e avere valore ay. 
versativo o concessivo (con tutta la sta arroganza, alla fine ha dovuto chiedere scusa), 


a La preposizione sw nella frase può stabilire relazioni di luogo (stato: w pik“ n lun- 
gomare, moto a: imbarcarsi sulla nave), di argomento (un libro su C sristoforo Colombo), 
di modo (farsi fare i vestiti su misura). In particolare indica approssimazione indefinita 
nel tempo (determinato: gli ospiti arriveranno sul mezzogiorno; 0 coneniMai ci vortaN 
no sulle tre ore per ripartire), nell'età (un nomo sulla cinquantina), nel prezzo (la spesa è 
sui ventimila euro), nella quantità, misura (una botte sui trenta litri). 


Anche sw ha usi particolari, non facilmente catalogabili: in particolare, nel linguaggio del 
giornalismo sportivo sono frequenti frasi del tipo 4 gara è stata vinta da Rossi su Stoner. 


Inoltre con i pronomi personali si usa la locuzione preposizionale su di (su di me, su di 
loro). Infine, su forma locuzioni avverbiali di valore temporale o modale, come su due 
| piedi, sul momento, sull'istante, sul serio. 
O @ La preposizione per 
— nella frase può stabilire relazioni di luogo (stato: è seduto per terra; moto per: sono 
passato per Bologna; moto a: in partenza per Ancona), di tempo (continuato: è stato 
assente per due settimane; determinato: sarà pronto per martedì), di termine o van- 
taggio / svantaggio (cè una lettera per te; lo fa per il suo interesse), di mezzo (spedire 
il certificato per posta), dì causa (arrossire per la vergogna), di fine (impianto per la de- 
purazione dell'acqua), di modo (lho detto per scherzo), di estensione / misura (lu 
strada è asfaltata solo per tre chilometri; anche di prezzo: þa venduto il motorino per 
poco), di limitazione (un esercizio difficile per gli studenti di prima), di colpa / pena 
(condannato per omicidio), di sostituzione (capire una cosa per un'altra); per, inoltre, 
introduce il nome che completa un verbo predicativo (panno dato per disperso): 
ha valore distributivo (jr fila per due) e in matematica introduce il divisore e |! 
moltiplicatore (dividere, moltiplicare per tre); 
— nel periodo, con il verbo all'infinito, può stabilire rel 


azione finale (va in montagna 
per sciare) e causale (arrestato per aver guidato senza p 


atente). 
: Per ha numerosi altri usi. Compare in formule di preghie 
i del cielo), in espressioni eufemistiche (per Giove!) 
o si afferra di qualche cosa (prendere per mano; 


‘Py mnor 
ra (per amor di Dio; per Lan pi 
e può indicare la parte che si pren 
tirare per i capelli), 


Pr 


Inea La preposizione jn è usata per indicare 


» LI » . . i da p n 
l posizio: relazioni di luogo (vive in campagna), In particolare, c95 
Í nomi di regione e di nazione indica sia il moto a luogo (è ancdato in America) sia lo stato in 
go (vive in Toscana da molto). 


PECCI a CRETE ata F 


ro e eta K r pa f è $ š a P he V fit 
Si usa invece la preposizione 4 con i nomi di città, per il moto (andiamo a trovare Dietro a Tri 
ste) c lo stato in luogo (frequenta l'università a Napoli), 

Per i nomi di vie o piazze si usa jn (son 
Garibaldi); a Roma e nelle regioni mer 
via Caracciolo) € non si può dire che q 


o diretto in via Nazionale; ho un appuntamento tn pie 5 
idionali però è più diffusa la preposizione 4 (vediam 
uesto Uso sia scorretto, 


yrryrrrrrrrrerrrerr 
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DR 


CIOGLIERE 1 DUBBI 
AL rt 


Tra 0 fra? Le preposizioni 1% e fia sono equivalenti, sia per il significato sia per le funzioni: la scelta del- 
l'una o dell'altra forma è dovuta solo al gusto petsonale o a ragioni eufoniche, per evitare un in- 
contro sgradevole di suoni, Soprattutto nell'uso scritto sarà meglio sra le fragole che fra le fragole, 
mentre si sceglierà fu le maduzioni piuttosto che tra le traduzioni. 


Nelle correzioni ai Promessi Sposi Manzoni scelse di usate sempre tra, ma cercò anche di evitare la 
sgradevolezza dei suoni: per esempio, dove aveva scritto «fra tre o quattro confidenti», non volle 
COTTeggere In «tra tre o quattro» e risolse il problema scrivendo «tra quattro o cinque». Poteva far- 
lo perché in questo caso i numeri non erano importanti. 


rrreerrrerporrrerrrroror 


Quando per segue il verbo stare ed è seguita da un infinito, forma una costruzione che 
. . so . . . . . La 4 
indica l'intenzione di fare qualcosa o l’imminenza di un fatto: sta per arrivare il treno; 
sto per andarmene. 


Inoltre per serve a formare locuzioni avverbiali (per lungo / largo / diritto / rovescio, per 
ora, per l'avvenire, per tempo, per di qui, per di là, per l'appunto, per caso, per combinazio- 
ne ecc.) e locuzioni congiuntive (per la qual cosa, per il fatto che, per quanto ecc.). 


@ Le preposizioni żra e fra nella frase possono stabilire relazioni di luogo (stato: una 
fattoria tra i campi; moto a: venne fra noi; moto per: guardava tra le persiane socchiu- 
se), di distanza (fra dieci chilometri c'è un distributore), di tempo (zi aspetto fra un'ora), 
di relazione (una discussione tra colleghi), di compagnia (passa il tempo tra i suoi gat- 
ti), di causa (fra tanti impegni non ha tempo per la famiglia), di modo (sorrideva tra 
le lacrime), di valore partitivo (alcuni tra i consiglieri si sono astenuti), di valore distri- 
butivo (/a vincita sarà divisa tra venti persone). 
Tra e fra possono anche indicare un tutto, una globalità (fa tutti, saranno stati un centina- 


io). Inoltre, come la preposizione su, possono essere unite ai pronomi personali per mez- 
zo della preposizione di, dando luogo alla locuzione preposizionale tra di (mi sono det- 


to, tra di me, che non ne potevo più; fra di loro è tutto finito). 
Le preposizioni tra e fra servono, inoltre, per formare locuzioni avverbiali (zra poco, tra 
breve, tra non molto, tra l'altro ecc.). 


ll significato e l'uso delle preposizioni 


S 
z numerosi complementi 
Y —» | La bici di mio fratello, 
œ le PREPOSIZIONI Il libro sul tavolo, 
e o 7, pete 0A 
proprie, improprie e locuzioni |» ( possono creare )-- SRE 


diverse proposizioni subordinate 
=== b | Ti prego di tornare, 
Val a studiare. 


preposizionali 


À ANTE TT EI AAT PARERE IZ TIZI 
“ipa n enti dicesi 
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15 | 


usare LE Completa le seguenti espressioni inserendo, quando è necessario, la preposizio- 
ne corretta. Ricorda che un verbo o un aggettivo possono reggere preposizioni diverse a seconda 


«zza dei significati. In caso di dubbio, consulta il vocabolario. 

“2.1. Aderire a un partito. 2. Assolvere un. UN compito molto importante. 3. AVVErSare i... 
una forza politica. 4. Comunicare una notizia sss lettera. 5. Concedere il permesso „u. 
fare qualcosa. 6. Essere ANSIOSI iii sapere una notizia. 7. Essere compiacenti nu. qualcu- 
no., 8. Essere ignorante ...........m archeologia. 9. Indugiare „u rispondere a una domanda. 
10, Insistere n negare le proprie colpe. 11. Parteggiare ................... una forza politica. 12. Persuadere 
ASIAN TTT qualcuno iii fare qualcosa. 13. Sforzarsi ..................-. risolvere un problema. 14. Tenere 
tia. Conto qualcosa, 15. Tenere i: proprie cose. 

16 | riconoscere LLE Nelle seguenti frasi, individua e sottolinea solo le preposizioni e indica se creano 


un legame tra singole parole (P) o tra frasi (F). 


1. Hanno trovato dietro casa uno zaino pieno di libri. (P, P) 2. Passano le serate a giocare ai video- 


games, per questo non li vediamo più. (hiii ) 3. Non voleva credere ai suoi occhi 
quando ha letto che era stato scelto per partecipare al torneo. (u ) 4. Vorrebbe 
giocare a basket come professionista, ma non è abbastanza alto di statura. (.......-_. ed) 


5. Vado a correre perché se non mi alleno non potrò partecipare alla maratona. ( 
-.--.«) 6. Il tempo peggiora di minuto in minuto e non so se ci faranno decollare. (...........--—- 
nn ) 7. Abbiamo cercato di aiutarlo in tutti i modi ma dice di volersela cavare da solo. 


(«— na ) 8. Preferisco studiare di notte perché il silenzio mi aiuta a concentrarmi. 
(ec a ) 9. Se l’alimentazione è carente di vitamine, è necessario assumere degli in- 
tegratori.:(—..4 sus) 10. Per eliminare queste macchie ci vuole del liquido smacchiato- 
re di buona Qualità. (nm) 11, Ci sono delle volte che non mi spiego perché ci met- 


ta tanto ad arrivare a casa. (;..-- == == co ) 


PER:NON:CONFONDERSI 


888 Di, del, della, delle, degli, dei hanno un'unica forma sia quando hanno funzione 
di preposizioni sia quando sono articoli partitivi e significano “una certa quantità di” o "alcuni". 
Nelle seguenti frasi, distingui fe preposizioni (PR) dagli articoli partitivi (AP). 


1. È un quadro del (PR) pittore di (PR) cui mi ha parlato l'insegnante di (PR) storia dell’arte (PR). 2. Lo 
accusano dei (........... ) reati peggiori, ma delle ((......... ) volte si sbaglia a giudicare le persone. 3. Il vigile 
ci ha fatto tornare indietro perché non ci eravamo accorti del (......... ) divieto di (m ) accesso. 4. Ho 
una gran voglia delle (.........) belle feste che facevamo nella terrazza della (.........) casa al mare. 5. Se com- 
prate della (.......... ) frutta, ricordate che Mario è allergico alle fragole. 6. Marco ha visto delle (=) DE 
ciclette che sfrecciavano sulla provinciale di ((......... ) Reggio. 7. Guido è più simpatico di (a) Nico, 
anche se dei (.........) giorni mi sembra assolutamente il contrario. 8. Ho trovato della (a) posta nel- 


la cassetta delle ((......... ) lettere, 9, Sono soddisfatta di (.......... ) aver finito il lavoro, ma ora devo aftron- 
tare una delle (.........) parti più difficili, 


i 18 | TICONOSCErE 


|88: Nelle seguenti frasi, Indica se la preposizione a Introduce un complemento (0) ° 
una proposizione subordinata (PS). 


1. Alle (C) superiori, i ragazzi non dovrebbero essere stimolati a (PS) studiare. 2. Lo hanno convinto ° 
(e ) partecipare al (..........) concorso, 3, Quando Bruno è tornato a (uu) Casa, ci siamo commossi È 
(. si ) vederlo così felice. 4 A (o ) saperlo, avrei evitato di venire a (.........) cercarti fin qui. 5- Sbag!! 
di grosso a (........) dare sempre la colpa agli (~... ) altri. 6. Fate bene a (.........) dire a (........) Elena di es- 


sere più gentile. 7. Il Consiglio di istituto ha deciso che la partecipazione al (.........) viaggio di istruzi0” 


a sn ene e n or ore paia 
hentai "mi y 
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ne è subordinata a (........ ) un comportamento più responsabile. 8. Se andasse più spesso a (.......... ) gio- 
care a (i) calcio, sarebbe meno inquieto. 9. Al (.........) torneo, si sono arrabbiati a (.......... ) vederlo gri- 
re contro i compagni di squadra. 


da 


ALLL Nelle seguenti frasi la preposizione a introduce dei complementi: indica se stabi- 
lisce una = relazione di termine, di luogo, di tempo, di mezzo, di modo, di causa, di fine, di limitazione. 


1. La domenica rimango volentieri a (luogo) letto. 2. Francesca si è Spösata A (ocean ..) ven- 
anni. 3. Credo che pensi sempre abeti ) Gianluca, nonostante si siano lasciati ormai 
da mesi. 4 Nel pomeriggio siamo usciti a (urne ) passeggio per sgranchirci un po’ le 
gambe. 5. Vieni al ( ) parco, così facciamo correre i cani! 6. Abbiamo spedito gli 
noie ) tutti come d’accordo. 7. Non importa se c'è lo sciopero dei mezzi, an- 
ilo ) piedi. 8. So cucinare soltanto le uova al (i...) tegami- 
no, ma posso migliorare. 9. Crede che tutti ridano alle (osnan ) sue battute, invece non 
fa ridere nessuno. 10. A (us. ) parole, sono bravi tutti. Mimun ) se- 
ra, finalmente mi rilasso e spengo il cellulare. 


19 [iS 


| riconoscere. [es Nelle seguenti frasi, indica se la preposizione da introduce un complemento (C) o 
una proposizione subordinata (PS). 


1. Ho sempre trattato Pino da (C) amico. 2. Per Carnevale siamo stati invitati a una festa da (........ ) 
ballo. 3. Cera talmente freddo da (nm... ) rimanere congelati. 4. Ti assicuro che vive da (.......... ) gran 
signore. 5. Bisognerà dare da ((..........) dormire ai parenti di Salerno. 6. Stanotte la musica è così forte 
da (-_.) rompere i timpani. 7. Luca ti ha sempre trattato da (u... ) amico. 8. Mi ha lasciato il suo 
biglietto da (......) visita. 9. Con questa confusione c'è da (~... ) diventar matti. 10. È un po’ sordo 
da (-__.) un orecchio per via del lavoro che fa: 11. Stasera esco: ti ho lasciato in frigo qualcosa da 
(— ) mangiare. 


21 analizzare 


; | 888 Nelle seguenti frasi la preposizione da introduce dei complementi: indica se sta- 
bilisce una relazione di luogo (stato in luogo, moto a luogo, moto per luogo, moto da luogo) o di ori- 
gine / provenienza. 

l. Finalmente me ne sono andato da (moto da luogo) quella casa. 2. Siamo restati a cena dalla 
(co cri) 218,53, enuo i armadio è così largo che non passa: dalla (ili 
porta. 4. Siamo su da (.... sue) LUCA a giocare con la Playstation. 5. Al ritorno passe- 
iaia O ATE ) Napoli. 6. I nuovo collega viene dall’ (..... sce) India, ma 
parla un ottimo italiano. 7. Il treno arriva da (......- ) Bari e fa sale quattro fermate inter- 
Medie. 8, Viene da (oenen ) una famiglia di vedute piuttosto ristrette. 9. Passando dalla 
( ) piazza mi sono fermato a chiacchierare. 10. SONO arrivati da (inn ) 


scuola affamati. 


a | Tamaza | €88 Nelle seguenti frasi la preposizione in Introduce del complementi: indica se sta- 


bilisce una relazione di luogo, di tempo, di modo, di Ilmitazione, di materia. 
1. Nell’ (tempo) intervallo s'è sentito male. 2, Sono molto brava in (oons) fisica, 3. I suoi 
genitori stanno SEMPFE ÍN (nn su) ansia per lui, 4, In ni VERRA SEO IE .) estate mi iscri- 


Verò al corso di nuoto. 5. azioni fen vacanze in = CIA AEN ) montagna, 6. Non amo metter- 
..) mostra. 7, Entra in (.... ..) punta di piedi così non ti sentono. 


cell nega ) Paleolitico si viveva di c caccia e t raccolta, 9, L'aereo ha avuto un guasto nella 
RT SLA ML ) fase di atterraggio: N 10. Conservo nel (.... sense) CUOrE UN bel ricordo di te. 
LA Vorrei molto quel giubbotto in (sss a) pelle. 12. È Uniottimo CUOCO Nel (unnan ) 


Primi di pasta e di riso. 


389 


ba 


E 


\ Sezione3 LA MORFOLOGIA “a n Î 


1. Non posso uscire con (compagnia) Mattia stasera. 2. I giardinieri hanno potato il glicine con 


(rene) le cesoie, 3, Hai analizzato le frasi CON (uns ) attenzione? 4. Ho scrit- 
to la relazione con (inima Vil computet S: Con lione ) questa febbre, non 
puoi certo uscire. 6. Ugo suona da pochi mesi CON (ùn ) un nuovo gruppo. 7. Bisogna 
affrontare le situazioni critiche Con (nnsa \rcotaggio) Bi Coll (eserinin ) la crisi, 
i prezzi degli appartamenti salgono. 9. La squadra compensa con (un ..) l'impegno le mo- 
deste qualità tecniche. 10. Non si confida Mai con (nirna ) nessuno. 11. È rimasto lì con 
E TE ) una faccia inebetita che non ti so descrivere. 


riconoscere |an Nelle seguenti frasi, distingui i casi in cui su ha valore di preposizione (P) e quel- 
li in cui ha valore di avverbio (A). 


1. È venuto su (A) dal nulla. 2. Abbiamo discusso per ore sul (........) razzismo. 3. Aggiungendo un po 
di pepe sull’ (.......... ) arrosto, il sapore migliora. 4. Ha due figli piccoli da tirare su (......... ). 5. È tardi, 
metti su (.........) la pentola per la pasta. 6. È meglio che tu metta una pietra sul (.........) passato. 7. Ho 
letto la notizia sul (.......... ) “Corriere della Sera”. 8. Ludovica ha messo su ((.......... ) un negozietto d’an- 


tiquariato. 9. Cerca sempre di scaricare su (.........) di me le proprie colpe. 10. I Lorenzetti abitano su 
(-..), al settimo piano. 11. Ormai è tardi e siamo sul (.........) piede di partenza. 


e possi i cotte, Sia pp È š ; 
‘produrre. [na Per le relazioni che la preposizione su può stabilire nella frase, ti forniamo degli 
esempi. Utilizzali come modelli per scrivere una frase in cui su stabilisca la medesima relazione. 


25 | 


1. relazione di luogo > Arrivati sul posto, gli inquirenti hanno raccolto i primi indizi. 

2. relazione di argomento + La conferenza sarà ‘sulla manipolazione genetica delle piante. 

3. relazione di modo + È evidente che si è trattato di un furto su commissione. 

4. relazione di quantità, indicata in modo approssimato + Per una vacanza del genere ci vorranno sui tre- 
mila euro. 

5. relazione di tempo, indicata in modo approssimato > Possiamo vederci di mattina, sul presto. 

6. relazione di età, indicata in modo approssimato + I genitori di Filiberto saranno sulla quarantina. 


26 | 


analizzare LLE Nelle seguenti frasi, indica se la preposizione per introduce un complemento 
(C) o una proposizione subordinata (PS); specifica, inoltre, se stabilisce una relazione finale ° 


causale. 


1. Abbiamo fatto un allenamento per (C, finale) la partita di domani. 2. All’arrivo, è quasi svenuto pê! 
(circa) lo Sforzo fatto; 3. Siamo venut PRE iran ) sentirvi cantare e non Cë 
ne andremo prima dell'esibizione. 4. Non si fa Più vedere in giro per (ui ) aver tradito 
uno dei suoi più vecchi amici, 5, Ieri siamo andati pelle ) funghi, ma ce n'erano p- 
chi. 6. Il fisiatra dice di andare in palestra per ( es l bito 


) potenziare il muscolo che ha su A 
n. j ) non aver commesso il fatto. ba 
nonna SÌ È ammalata per (ir ) il freddo, 9, I rappresentanti di classe sono andati in 85 


semblea per T) portare le proposte agli studenti, 10, Per (snoren jave 
mentito, ora si trova nci guai, 


27 | 


analizzare |888 Nelle seguenti frasi la preposizione per Introduce del complementi: indica se St?” 
bilisce una relazione di luogo, di tempo, di vantaggio / svantaggio, di mezzo, di modo, di misura: 


limitazione, di colpa / pena, dl sostituzione. 


1. Non lasciare il certo per (sostituzione) l’incerto. 2, Non state in ansia per ( 
me la caverò benissimo. 3. Mi hanno comunicato il tuo arrivo per ( 


Srenpienaeiaaranasonsenenaaneercstonzezisenanianazetets0? 
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4. Carla ha sempre la testa per ( ) aria. 5. Ascolta almeno peli ) 
cinque minuti! 6. Vorrei fare le COSE per (n ) bene. 7. Ha preso sei mesi per 


(inn) furto, 8, Il lago si estende DER fl (Pet TI ) tre chilometri. 9. Agire così 
NON è COTrEtto per (iii ) un medico. 


28 | analizzare] | 088 Nelle seguenti frasi le preposizioni tra e fra introducono dei complementi: indica 
se stabiliscono una relazione di luogo, di tempo, di distanza, di relazione, di compagnia, di causa, di 
modo, partitiva, distributiva. 


1. I regali saranno distribuiti tra (distributiva) tutti i bambini. 2. Bisogna svoltare a destra tra 
(=) quattro chilometri. 3. Non starmi SEMPTE t8 Pe ) i piedi. 4. Fra 
(penan) tante difficoltà non riesce a trovare un minuto per vederci. 5. Si è trattato di un 
þisticcio tra iii ) innamorati. 6. Parecchi tra (un ) i compagni non ade- 
riscono alla gita. 7. Stiamo volentieri tra (n ) parenti durante le festività. 8. Cercava fa- 
ticosamente di parlare tra ( ) un colpo di tosse e l'altro. 9. Fra (mine ) 
tutti quegli sconosciuti mi sentivo perso. 10. Saremo da voi tra (oeenn ) le otto e le nove. 


RIEPILOGO 


29 | correggere LEL Nelle seguenti frasi alcune preposizioni sono usate in modo scorretto: indivi- 
duale e correggile, verificando sul vocabolario le reggenze in caso di dubbio. 


21 1. Presso i nostri fornitori, sarà possibile acquistare un letto corredato da (di) materasso ortopedi- 
co. 2. Faccio un lavoro di approfondimento alla narrativa italiana recente e ho trovato parecchio 
materiale inerente a questo argomento. 3. Vi sono regole dalle quali non si può derogare. 4. La 
pentola non è stata lavata bene: sa ancora da pesce. 5. Da poco tempo ho imparato di fare le equa- 
zioni. 6. Per il nostro ufficio, stiamo cercando una persona capace a usare i programmi office. 7. Isa 
ha dato la sua firma di adesione con la campagna contro la vivisezione. 8. Il giardino condomi- 
niale è trascurato: intendo di scrivere una lettera all’amministratore. 9. Usufruendo con questa ini- 
ziativa, sarà possibile accedere gratuitamente nei servizi per un mese. 10. Siamo partecipi al vostro 
dolore e vi siamo vicini con affetto. 


30 | Eananzzare]| 888 Nel seguente brano sono state evidenziate in corsivo alcune preposizioni e locu- 
zioni preposizionali. Indica, di ciascuna, se introduce un complemento (C) oppure una frase (F) e 
Specifica quali tra le seguenti relazioni stabilisce: di termine, di tempo, di luogo, di specificazione, 
di modo, di fine. 


All (C, tempo) inizio della quinta ginnasio Guido Laremi è stato trasferito nella mia classe. [...] È entrato dietro al 
ri ) preside. Non l'ho riconosciuto subito, perché aveva i capelli più scarruffati e lunghi che al (u 
CSS ) nostro primo incontro ed era vestito in un altro stile, con jeans chiari e scarpe da (.............................) tennis. [...] 
Stava fermo vicino alla cattedra, leggermente inclinato a (...............................) 0sServare il preside, come se fosse cu- 
POSE loco ) una situazione che non lo riguardava affatto. [...] 

Sia la professoressa che il preside sembravano leggermente imbarazzati; Guido Laremi li guardava con 
Seen ) le mani in tasca. Poi il preside se n'è andato, mentre tutti noi ci alzavamo in (. ne 3) 
Piedi tra spostamenti di sedie e colpi di tosse; la professoressa ha detto a (............................. ) Guido Laremi di tro- 


Varsi un posto. 
LUI È venuto verso (i... ) il fondo, guardava le facce dei tre o quattro studenti che occupavano da so- 
NULO VEPSO(.crinii uc) guardarmi, si è seduto al 


li un ba ivato fino a (ama) Me € SENZA (cca 
nep per dupE arrivato aa) grande attenzione. Solo 


Mio fianco; ha fissato la cattedra a occhi stretti, con atteggiamento di (................... 
dopo qualche minuto si è girato, mi ha detto «Ehi». 


A. De Carlo, Due di due, Bompiani, Milano 1989 
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preposizioni 
proprie 

(semplici, 
articolate) 


locuzioni 
preposizionali 


preposizioni 
improprie 


“L'analisi grammaticale 


Per fare l’analisi di una preposizione devi indicare: 
e la forma: propria, impropria o locuzione preposizionale; 
e il tipo: semplice o articolata. 


La distinzione semplice / articolata vale solo per le prepo- 
sizioni proprie (che nell'analisi puoi indicare come prep. 
semplice o prep. articolata); per le articolate indica gli ele- 
menti di cui si compongono. 


—_ Nel vocabolario i 


e Ilvocabolario riporta come voci autonome le preposi- 
zioni semplici (prep.), alcuni segnalano anche le corri- 
spondenti preposizioni articolate, all’inizio della voce, 
altri le riportano come voci autonome. 


e Delle preposizioni improprie sono sempre distinte 
con chiarezza le altre funzioni (avverbio, aggettivo ecc.). 
Puoi trovare le locuzioni preposizionali nella voce della 
preposizione stessa e della parola autonoma che la forma 
(per esempio 4 favore di nel lemma favore). 


e Il vocabolario fornisce spiegazioni esaurienti sul signi- 
ficato e gli usi delle preposizioni; nei molti esempi trovi 
le relazioni e i valori legati a una preposizione, vale a dire 
i complementi che essa introduce. Ricorda inoltre che il 
vocabolario ti dà un aiuto essenziale per risolvere i dubbi 
sulle costruzioni con le preposizioni, cioè sulle preposi- 
zioni rette da un verbo, un aggettivo, un nome: cerca le 
reggenze nella voce della parola coinvolta (per esempio, si 
dice sforzarsi di o sforzarsi a? cerca sotto il verbo sforzarsi). 


| sfor|zàr|si v.pronom.intr. (jo mi sforzo) AU 1 impegnarsi in ogni ; 


i modo, impiegare forze e risorse superiori alla media per raggiun- 
| gere un determinato scopo: s. di imparare, di battere un record 2 
| imporsi controvoglia di fare qualcosa: s. di mangiare, di uscire 


De Mauro, Paravia 


ERTAGI 


nella frase: precedono 
nomi e pronomi per 
formare i complementi 
indiretti 


nel periodo: precedono 
un verbo all’infinito per 
collegare alla reggente le 
subordinate implicite 


— Torno a casa. i 
a: prep. semplice È 
— Il gatto balza sul tavolo. | 
sul: prep. articolata (su + i) i 
— Conserva i documenti dentro la cassaforte. È 
dentro: prep. impropria ; 
— Venne in compagnia della sorella. ; 
in compagnia di: locuzione preposizionale 


per prep. FO 1a introduce determinazioni di spazio, spec. di mo- | 
t 


| to per luogo, o indica un movimento entro uno spazio circoscrit: | 
to; anche fig.: i/ treno passerà p. Bologna, ho passeggiato a lungo p- | 
| il parco, ha vagabondato tutto il giorno p. la città, cosa ti passa p. 
testa? | per tutta la lunghezza di: rotolare p. le scale 1b introduce | 
| una determinazione di moto a luogo: il treno p. Parigi, partire p- | 
i il mare, p. le vacanze [...] 1c introduce una determinazione di sue I 
| to in luogo; anche fig.: incontrare qen. p. strada, avere mille idee | 
| p. la testa 2a introduce una determinazione di tempo continut: | 
| to, anche pleon.: /avorare p. molte ore, ti ho aspettato p. tutto © | 
; giorno 2b introduce una determinazione di tempo relativa alt | 
| turo: il vestito sarà pronto p. la prossima settimana 3 con me 3 
‘ sale: urlare p. il dolore [...] 4 con valore strumentale: spedire is | 
; pacco p. posta, parlare a qen. p. telefono; afferrare qen. p. "” pen i 
‘ cio, tenersi p. mano 5 con valore finale: un abito p. la sent, ua 
| P. la sopravvivenza, prepararsi p. un viaggio [...] 17 forma 7 


i . i + ‘ P avia 
‘| Prep.: p. effetto di, p. mezzo di, p. via di ecc. [...]: De Mauro, PART | 


dia sai n 


fuòri /'fwori/ A avv. 1 Nell’esterno, nella parte esterna (con v. È 
| stato e di moto): guardare —; aspettare —; spingere — [e] B PE 
i Lontano da, nella parte esterna di, spec. nelle loc. prep. ~ i 
; ro — da (indica distanza o esclusione da un luogo o da un sere- 
| determinato dello spazio); abitare — città; trattoria — Ri n: co 
| di casa; [...); uscito fuor del pelago alla riva (DANTE) | fig. PM. 


LA EES 


} , . è ; î "a pil 

| dai guai; tirarsi — dai pasticci; essere, tenersi — vista | DE in ar 
: de: ; sse 

| est, non raggiungibile | Essere — del seminato, fig. non 6" der 


Fo iclismo 
| gomento | — strada, nell’automobilismo e nel mar pa e 
to di gare non effettuate sui normali percorsi strad a | Zanichelli 
strada, fig. su una falsa traccia [...] TC 


TATA DITTA 


ET 


Verifica formativa 


ENTI EAT ioni 


correggi gli esercizi in classe insieme all'insegnante; ogni risposta esatta equivale a 1 punto. 


1 [Nel seguente testo sottolinea con un tratto le preposizioni semplici e con due tratti 19 
quelle articolate. Non sottolineare due volte la stessa preposizione. i 


Non sono note reazioni con altri farmaci o con alimenti. Se state usando altri medicinali chiedete consiglio al vostro 
medico o farmacista. Usare solo per brevi periodi di trattamento. Consultate il medico se il disturbo si presenta siste- 
maticamente o se avete notato un qualsiasi cambiamento recente nelle sue caratteristiche. Il rispetto delle istruzioni 


contenute nel foglio illustrativo riduce il rischio di effetti indesiderati. È importante avere sempre a disposizione le in- 
formazioni sul medicinale. 


2 | Indica se le parole evidenziate in corsivo nelle seguenti frasi sono preposizioni impro- 
prie (PI), avverbi (A) o locuzioni preposizionali (LP). 


1. Credevamo che l’appuntamento fosse davanti a (.........) scuola, per questo non siamo passati dietro 
(-..). 2. A Londra ho abitato presso (un. ) una coppia di amici dei miei genitori; in passato avevano 
ospitato tutti i miei fratelli tranne (.......... ) me. 3. Il prof non mi ha interrogato insieme a (.......... ) Sara, ha 
deciso che mi sentirà dopo. 4. Entrarono nella stanza dopo di (..........) loro e si disposero rasente (u) 
il muro. 5. Mi avevano convocato per la partita, ma 4 causa di (..........) un piccolo stiramento sono ri- 
masto fiori (m. ). 6. Giochiamo fuori (m. ) casa ma vinceremo, ho SCOMMESSO contro (.......... ) tutti. 
7. Salvo (.......) nuove disposizioni, non è permesso agli studenti entrare a scuola prima delle ore 7.45; 
in caso di pioggia sarà possibile attendere sotto alla (o... ) tettoia. 8. Non ha il senso del limite, va sem- 
pre oltre (..........); in quanto a (.........) me, mi sono stancato di sopportare le sue battute pesanti. 


DoE A L 


3 | Nelle seguenti frasi distingui se le preposizioni evidenziate in corsivo introducono una PESA /18 
proposizione subordinata (S) o un complemento; nel secondo caso indica se stabili- i 
scono una relazione di specificazione (CS), di termine (CTR), di luogo (CL), di tempo 

(CTM), di quantità (CO), di argomento (CA). 

1. Il vestito di (.........) Livia è un modello della (.........) collezione estiva. 2. Credo di (.........) aver capito 
che oggi è meglio lasciarti stare. 3. L'insegnante mi ha invitato 4 (.......... ) fare una ricerca sulla (.......... ) 
Rivoluzione russa. 4. A//4 (..........) corsa campestre ci saranno sui (.........) duecento concorrenti. 5. Non 
andremo da (........) Gianni senza un pensiero da (........) presentare 4 (.........) sua madre. 6. Chiara pre- 
ferirebbe uscire di (..........) Sera, per (onm ) andare #7 (..........) discoteca. 7. Ha promesso ai (..........) colle- 
ghi di (.......) non fare interventi provocatori, ma credo che non ce la farà e parlerà di (.........) politica. 
8. Il computer di (.........) Susi è paleolitico: non lo trovi 44 (.........) anni neanche nei siti dell'usato! 


4 | Nelle seguenti frasi distingui se le preposizioni evidenziate in corsivo stabiliscono re- int 
lazioni di causa (C), di mezzo (ME), di fine (F), di materla (MA), di modo (MO). 


1. La squadra attraversa un momento difficile, ma i tifosi rispondono andando ir (.........) massa a so- 
stenerla allo stadio. 2. Sono indeciso se acquistare quel tavolo antico #7 (........) legno o uno più mo- 
derno. 3, Se viaggiamo in (......... ) treno eviteremo il traffico dell'autostrada. 4. Sarebbe comodo par- 
tire con (........) l'auto di Giovanna, ma serve a suo fratello. 5, Cor (.......) quel raffreddore non puoi 
certo venire a sciare domenica. 6. Ti sci ricordato di pagare la quota per (........) la cena di venerdì? 
T. Sergio discute solo per (.........) il gusto di discutere. 8, Molti uccelli di passo stanno morendo per 
(........) il freddo eccezionale di quest'inverno. 
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Punteggio massimo: 50 , Punteggio ottenuto: ......... i 


= 


ITTICA + 
RIINA A 
FARI, 


Mi Ripasso e recupero _ 


Parole per collegare 

Le preposizioni sono parole invariabili che servo- plementi (ho studiato per [ interrogazione); 
no per collegare parole e frasi: @ nel periodo collegano frasi con il verbo all’infini- 
@ nella frase collegano parole per formare i com- to (subord. implicite: Ho studiato per rimediare). 


into 
iá: 


IT ANIA NAT TITTI 


1 |Completa le seguenti frasi inserendo le preposizioni adatte, semplici o articolate. 


1, Il frigorifero È suun cucina e il divano ferire salotto. 2. SONO tornato .................. CASE tha 
prendere le chiavi. 3. Il servizio su gran premio di Formula 1 sarà trasmesso uuu.. diretta da 
Imola. 4. Alla mostra erano esposti codici sn varie epoche. 5. Dormii nuu due ore: 
riposarmi. 6. Matia È Uscita uu CASA APPOSTA nenn andare dalla nonna. 7. Le vicende 
PARTE banca che è fallita sono seguite i... AttENZIONE sum investitori. 8, Il freddo arrivò 
Liana nord e si estese ben presto „u... tutta la Penisola. 


Legami esclusivi ; ; 


Nella lingua italiana molti verbi e molti aggettivi - incerto fra corredare di, che è la reggenza corret- 
richiedono solo certe preposizioni e non altre. ta, e *corredare con, che è errata), usa il vocabola- 
Questo legame si chiama reggenza. rio, che riporta sotto la voce del verbo o dell’ag- 
Se hai dei dubbi su quale preposizione è richiesta gettivo anche le reggenze. 

da un verbo o da un aggettivo (per esempio se sei 


PO OOO O GUGLIE =m EAEE TESTI 


2 | Sottolinea e correggi gli errori nell'uso delle preposizioni. Puoi aiutarti con il vocabolario. 


1. Che strano, la sposa era vestita in viola! (unian ) 2. Luigi ha cercato ad aiutare Anna 

di fare į compiti. (nuir ) 3. Patrizia si crede superiore degli altri. (nmn ) 

4. Mia figlia non ha ancora imparato di scrivere. (siii... ) 5. Mio fratello non è nemme- 

no capace a allacciarsi le scarpe. (ususininu ) 6. Alla mia squadra fanno parte sette miei | 
compagni di classe. ) 7. È sbagliato non fidarsi ai propri genitori. (sre - È 
si ) 8. Al cinema seduto davanti di me c’era un signore altissimo. (.. ) 9. Perché È 
avete voluto comprare una bicicletta di mille euro? ( ) 10. Quella focaccia sa da i 
rancido, Lirio ) 11. Se dipendesse a me, la comprerei, (mmie) 12 Mio | 

fratello ha aderito con il gruppo di cx allievi della scuola. (ue ) | 


3 | Completa le seguenti frasi inserendo la preposizione semplice o articolata più opportuna. 


1. Il nuovo libro di Massimo Carlotto mi sembra diverso i... tutti i suoi precedenti. 2. Non se 

che facoltà scegliere, sono molto interessato mu fisica. 3, Quando vede un film, mia sorel sr 

immedesima SEMPFE ssni protagonista. 4, Non si può parlare in ufficio perché Anna si imm : 

schia SEMIPIE .............. DOSE discorsi. 5, Larticolo concorda SOMUDIE prin il nome al quale si (8e 
| risce. 6. Maria è convinta .......... Stare bene quel vestito, ma non è vero. 7 State Voi 
perché questo tema non è affatto facile ......... eseguire, Ba 


al 


4 | completa le seguenti frasi utilizzando le preposizioni suggerite, 
1. Ho acquistato un cappotto 


$ 
È 
È 
£ 
f 
È; 
È 
f 
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Si 


Ni 


CAPITOLO 11 La preposizione 


RA TIERT N IAO EN E S E EAEE e, S PATITI TI ATTI TI ANT EI Rm SALTI TIE I 


2. Mia madre è partita ranieri 


preposizioni improprie, locuzioni preposizionali (e avverbi) 


Oltre alle preposizioni proprie (semplici e artico- un nome o a un pronome (durante il giorno face- 
late) ci sono le preposizioni improprie, cioè paro- va caldo; ho riposto le lettere dentro la cassapanca). 
le che normalmente hanno altre funzioni gram- Le locuzioni preposizionali sono preposizioni 
maticali, come avverbi (dietro, sopra, dentro), ag- combinate con altre parole: 

gettivi (/ungo, secondo), forme verbali (durante, ec- @ preposizioni improprie + preposizioni proprie 


cetto), ma che possono essere usate come preposi- (entro + di); 
zioni. Ricorda che queste parole sono preposizio- @ locuzioni avverbiali + preposizioni proprie (in 
ni improprie quando si uniscono direttamente a MEZZO + d). 


rr int TT AAA ZE LITI TT 


ce 


5 | Nelle seguenti frasi, sottolinea le preposizioni improprie. 


1. Non si può salire sul treno senza biglietto. 2. Durante gli esami scritti è vietato comunicare fra can- 
didati. 3. Secondo l'insegnante, Rosanna non aveva studiato. 4. La donna camminava rasente il mu- 
ro. 5. La riunione di condominio è stata spostata dopo cena. 6. Oltre la siepe metterei degli arbusti 
da fiore. 7. I posti auto dentro il cortile sono riservati. 8. Pensa di essere chic portando l'orologio so- 
pra il polsino della camicia. 9. Non hanno voluto discutere circa quel progetto. 


6 | Indica se le parole evidenziate in corsivo sono preposizioni improprie (PI) o avverbi (AV). Ricorda 
che un avverbio modifica il significato di un'altra parola e non è seguito da preposizioni. 


1. Abito in piazza Duomo, vicino (.......... ) al mercato. 2. Luca è il classico bravo ragazzo della porta ac- 
canto (n). 3. Ti voglio coccolare, vieni più vicino (......... ). 4.Il gelato migliore è quello della gela- 
teria ACCANTO (u... ) al Municipio. 5. Non ci vedo bene, è meglio che stia seduta davanti (........). 6. I 
genitori aspettano i bambini davanti (are ) alla scuola. 7. Non ho guardato bene e con la moto so- 
NO finito contro (u. ) un muretto. 8. “Uomini contro? (u ) è un film di Francesco Rosi. 9. Il gat- 


TO si è nascosto sotto (.......... ) il divano. 


Distinguere preposizioni articolate e articoli partitivi 
Se non fai attenzione, potresti scambiare le prepo- quindi a sostituirli, come nelle seguenti frasi: 
“zioni articolate con gli articoli partitivi. Ma non C'è ancora del latte = c'è ancora un po di latte, 
€ difficile distinguerli, perché del, della, dei, delle una certa quantità di latte + articolo partitivo. 
“c. sono articoli partitivi quando significano “al- Non mi piace il gusto del latte: sostituzione non 
Uni / alcune”, o “una certa quantità di”. Prova possibile > preposizione articolata. 


PTT TATA TAI PIATTO FATALE AREA TIRA 


enza ZF TTT 
ei n o arti cei 


7 
[Indica se le parole evidenziate in corsivo sono preposizioni (P) o articoli partitivi (AP). 


1. Ho letto qualche pagina dell'ultimo (.........) romanzo di Eco. 2. Ho letto dei (=) bei libr i in que- 
Ste vacanze, 3. I compiti dei (u ) ragazzi sono disastrosi, 4 Ho messo dei (eeen) pasticcini in fri- 
orifero. 5, Dei (ma ) passanti mi hanno detto che Piazza Cavour è di là. 6.1 genitori dei (o ) 
uenti allievi devono presentarsi in presidenza, 7. In mostra ci sono delle Gissi ) biciclette antiche. 


‘Le vendite delle [ERRE ) biciclette sono aumentate. 
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La congiunzione 


Era una donnona, con una grande borsa in cui c'era di tutto fuorché chiodi e martello. 


Aveva un manico lungo e lei la portava a tracolla. Erano circa le undici di sera e lei 
camminava da sola, quando un ragazzo le si avvicinò correndo da dietro e cercò di por- 
tarle via la borsa. All’unico strattone del ragazzo il manico si ruppe, ma il peso del cor- 


gambe per aria. La donnona si voltò e gli diede un calcio nel fondo schiena. Poi allun- 
gò una mano, afferrò il ragazzo per la camicia, lo sollevò e lo scrollò finché i denti non 
cominciarono a battergli. 


L. Hughes, Grazie signora, in Narratori di poche parole, Antologia di racconti lampo americani, 
a cura di R. Shepard e J. Thomas, trad. it. di L. Schenoni, Guanda, Milano 1986 


e Le parole evidenziate in questo brevissimo brano sono congiunzioni: sai distin- 
guere quelle che collegano frasi da quelle che collegano parole? 


Uno sguardo d’insieme 


goa gg Le congiunzioni (dal latino coniungere, di una proposizione (chiodi e martello) 
2% cc . . . . . . e. . - Do 
LESSE } “unire insieme”) sono parole invariabi- o due proposizioni di un periodo (/o 
ca -Lli che servono a collegare due elementi sollevò e lo scrollò). 


| Si distinguono congiunzioni semplici (e, (finché fuorché ecc.) e locuzioni con- 


La forma } FHER 
f o, ma, quando, come ecc.), composte giuntive (dal momento che, visto che ecc.). 


-emman 


Le finzioni ~ Le congiunzioni che collegano due ele- te le congiunzioni che subordinano una 
_ eitpi F menti o due proposizioni che stanno sul- frase a un’altra (/o serollò finché i denti non 
© lo stesso piano hanno funzione coordi- cominciarono a battergli). Per ciascuna 

nante (la donna si voltò e gli diede un cal- funzione si distinguono tipi diversi di 

cio); hanno invece funzione subordinan- congiunzioni e di locuzioni congiuntive. 


1. Le congiunzioni: forma e funzione 


FIAS TREO OA TN 


Le congiunzioni sono parti invariabili del discorso. Come altre categorie di paroli 
non si riferiscono a niente che sia nella realtà e fanno quindi parte della categoria del 


le parole vuote, che solo nel discorso hanno un loro ruolo; il ruolo delle congiun?!” 
S i (35 pi 
ni è quello di definire l’impalcatura logica delle frasi e dei periodi. 
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po e quello della borsa combinati gli fecero perdere l ‘equilibrio. Invece di scappare co- 
me un razzo, come aveva sperato, il ragazzo cadde sul marciapiede, di schiena, con le 


| 


m 


CAPITOLO 12 La congiunzione _/ 


| Dal punto di vista della forma distinguiamo: 
a le congiunzioni semplici, formate da una sola parola (e, 0, zé, ma, che, se, come, quin- 
di, quando ecc.); 
e le congiunzioni composte, formate da due o più parole unite insieme (oppure, sebbe- 
ne, poiché ecc.); 


a le locuzioni congiuntive, che sono gruppi di due o più parole che hanno la stessa fun- 
zione di una congiunzione (dal momento che, visto che, dopo che ecc.). 


La funzione delle congiunzioni, analoga a quella delle preposizioni, è di collegare ele- 
menti all’interno di una frase o proposizioni all’interno di un periodo. 


a Se collegano elementi che hanno lo stesso valore nella frase o nel periodo hanno fun- 


zione coordinante e si chiamano congiunzioni coordinative. 


Ho comprato un maglione morbido e caldo. 
e Se stabiliscono un legame di subordinazione tra due proposizioni hanno funzione su- 
bordinante e si chiamano congiunzioni subordinative. 


Ho telefonato (frase principale) perché non si preoccupassero (frase subordinata). 


Esercizi 


Le congiunzioni: forma e funzioni 


| semplici: e, o, ma, che, se, quindi | 


f 
secondo la forma si | e composte: oppure, poiché, sebbene | 
distinguono in: | e locuzioni congiuntive: visto che, dopo | 


| che, dal momento che j 


secondo la funzione | | e coordinative: e, o, ma | 
si distinguono in: | e subordinative: sebbene, come, finché | 


RICORDA 


le CONGIUNZIONI 


sono parti invariabili 
del discorso e servono 
a collegare 


| 


| v 
due elementi di una proposizione | | due proposizioni di un periodo 
pasta e pane; cinema e teatro Mangio pizza e bevo birra. | 


PRETE IAT e Dt e a e ee ente e cp I 


l ana 8" individua le congiunzioni e distingui se collegano due o più elementi sullo stesso 
Piano all'interno di una proposizione (PRO) o se collegano due proposizioni in un periodo (PER). 


1. Marco ha un gatto e un cane. (......) 2. Ti accompagnerò al cinema, sebbene abbia già un altro impe- 
gno. (.......) 3. Quando andrai in vacanza, mandami una cartolina. (—) 4. Se avere bisogno di me, so- 
no nello studio. (.......) 5. È pallido perché si è spaventato. (__) 6. Difenderemo i nostri diritti con le un- 


ie e con i denti. (.......) 7. Non lo ammiro per il suo carattere, ma per la sua intelligenza. (—-) 8. Vieni 


con noi al concerto o resti qui ad annoiarti tutta la sera? (—-—) 9.Il padre e la madre di Luca sono più 


giovani degli altri genitori. (--——-) 10. Non ho visto la fine del film perché mi sono addormentato. (——) 
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Sezione 3 LA MORFOLOGIA | 


rICONOScere 


2 | ILLE Nelle seguenti frasi, Individua e sottolinea le congiunzioni e Indica se sono sem- 
plici (S), composte (C) o locuzioni congliuntive (LC). 
1. Non c'è stato modo di convincerli a venire, quindi se ne staranno per conto loro. (S) 2. Visto che 
non vuoi aspettare i saldi, rinnoverai il guardaroba con i tuoi soldi. (os) 3. Non riusciamo a decide- 
re se la meta del viaggio di istruzione debba essere Parigi oppure Amsterdam. (.........) 4. Finché è stato 
in grado di guidare, ha viaggiato da solo. (.......... ) 5, Il più delle volte con Luca è come parlare al mu- 
ro: non ascolta, (.........) 6. Ci affittano l'appartamento a condizione che non occupiamo il'bok, (a 
7. Siamo arrivati in anticipo, perciò abbiamo pensato di fare un giro in centro. (O 8. Non è neces- 
sario portare l'ombrello, dato che ci sono solo poche nuvole sparse. (in) 9, Togli la pentola dal fuo- 
co quando l’acqua comincia a bollire. (........... ) 10. Ho gradito tutti i regali, sebbene non fossero parti- 
colarmente originali. (.......... ) 11. È preferibile osservare le stelle prima che sorga la luna. (........) 


RIEPILOGO 


analizzare ILLE Nelle seguenti frasi, individua le congiunzioni e riconoscine la forma e il tipo di 
collegamento che esse determinano. Aiutati costruendo una tabella come quella proposta. 


1. La polizia sta circondando la zona, mentre i vigili del fuoco stanno azionando gli idranti. 2. Gli 
orchestrali e gli strumenti musicali erano tutti al loro posto, però il direttore si è fatto aspettare. 3.1 
mezzi pubblici sono molto efficienti, ma non c'è la metropolitana. 4. Ho deciso di venire con vol, 
anche se ho molto da studiare. 5. Sebbene fossero scaduti i termini, hanno accettato con riserva la 
domanda di iscrizione. 6. Credo che il problema vada risolto con un sistema di equazioni. 7. Lasciami 
un messaggio, nel caso che non risponda al cellulare. 8. Giacché siete qui, potreste fermarvi a cena. 
9. Ciascuno potrà parlare dopo che avremo stabilito l’ordine degli interventi. 10. Il tempo è scadu- 
to, bisogna consegnare il foglio con le risposte e il modulo compilato. 


collega 


frase 
e congiunzione 


locuzione 
congiuntiva 


composta 


1. mentre 


2. Le congiunzioni coordinative (o coordinanti) 


Le congiunzioni coordinative collegano elementi con stesso valore e analoga funzione. 


a All’interno della proposizione possono collegare: 
— due nomi soggetto (Francesca e Riccardo vanno d'accordo); 
— due nomi complemento oggetto (ho comprato una tuta e una racchetta); 
— due nomi complemento indiretto (mi fermerò a Crotone o a Catanzaro); 
— due aggettivi (un libro bello ma impegnativo); 

due pronomi (tu e lui siete diversi); 

due verbi con lo stesso soggetto (aveva la febbre, eppure è andato a scuola). 


e All’interno del periodo possono collegare: 
— due proposizioni indipendenti (Riccardo suonava la chitarra e £ 
— due subordinate dello stesso tipo e grado (tutti chiedevano che Ricca 


chitarra e che Francesca cantasse). i Lo 
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ancesca cantava); 
rdo suonasse 


= 
CAPITOLO 12 La congiunzione 


SCIOGLIERE I DUBBI 


* La d eufonica Una famosa poesia di Salvatore Quasimodo si intitola Ed è subito sera, non E è subito sera. La con- 
giunzione e può, infatti, assumere la d cosiddetta eufonica, ovvero “che suona bene”, davanti a 


parola che comincia per la stessa vocale: scriveremo dunque tu ed Elena, ed ecco, ed era ecc., an- 
ziché tu e Elena, e ecco, e era. 


La d eufonica aggiunta alla e non è obbligatoria ma fortemente preferibile, mentre è meno usa- 
ta quando la vocale che segue non è e (tu e Ornella; e anche). ; 


Un ragionamento analogo vale per la preposizione 4: vado a Udine, ma vado ad Alessandria. 


rreerervrererrpererev 


Molte congiunzioni coordinative, inoltre, sono spesso usate per collegare periodi. In 
questo caso hanno un valore simile a quello degli avverbi e possono trovarsi sia all’ini- 
zio del periodo sia al suo interno, spesso tra due virgole. 


Prendiamo come esempio il seguente breve testo. 


Gli studenti avrebbero voluto fare una gita all'estero. Non sapevano però se qualche 
insegnante fosse disponibile. Molti genitori, inoltre, erano dubbiosi. Ma il progetto non era 
attuabile; infatti, il regolamento non permetteva viaggi all'estero agli alunni del biennio. 


Secondo il tipo di collegamento che stabiliscono, si distinguono sei tipi di congiunzio- 
ni e locuzioni congiuntive coordinative: copulative, disgiuntive, avversative, correlati- 
ve, conclusive, esplicative. 


2.1. Le coordinative copulative 


Le congiunzioni copulative segnalano un nesso di semplice “somma”, e si distinguono 
a loro volta in affermative e negative: 


@ tra le copulative affermative la più usata è la e (dammi un coltello e una forchetta; cer- 
chiamo di ragionare e di non alzare la voce); una funzione copulativa è svolta anche da 
inoltre, che spesso si aggiunge a e: non corre, non segue le azioni dei compagni e inoltre 
perde continuamente la palla; 

® tra le copulative negative la più usata è né: non mi vanno né la carne né la pasta. 


Anche, pure, inoltre, altresì e neppure, neanche, nemmeno sono tradizionalmente con- 
siderate congiunzioni copulative, positive o negative, con una funzione aggiuntiva ri- 
spetto alla congiunzione e: lo sciopero sarà generale, e anche i negozi chiuderanno; non ho 
avvertito Stefano e nemmeno Alice. 


2.2 Le coordinative disgiuntive, avversative e correlative 
= ele congiunzioni disgiuntive coordinano due elementi della proposizione o del perio- 
do che si escludono l'un l’altro. Le più comuni sono o e oppure; le meno comuni sono 
ovvero, ovverosia. 
Vuoi una mela o unarancia? Devi far presto, oppure arriverai tardi. 
e Le congiunzioni avversative uniscono due parole o due proposizioni mettendole in 
contrapposizione parziale (è tardi però non ho sonno) o totale (non sbadigliava per il son- 


no bensì per la fame). Le più usate per esprimere una contrapposizione parziale sono ma, 
però, eppure, pure, tuttavia, peraltro, sennonché; per la contrapposizione totale sono 


ma, bensì, anzi, invece. 
Il risotto era buono ma un po’ scotto. Quei funghi non erano buoni, ma velenosi. 
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La congiunzione 724 può esprimere entrambi i valori, come si osserva dagli esempi pre- 
cedenti. Inoltre può servire a correggere 0 a rafforzare (Giulia non è bella, ma bellissima; 
ma che bella sorpresa!) e si trova spesso in principio di periodo, per cambiare argomen- 
to o per riprenderlo (Ma parliamo d'altro...; Ma torniamo a noi...). 

e Le congiunzioni correlative vengono usate in coppia per stabilire una relazione reci- 
proca tra due parole o tra due frasi: e... e, né.. né, 0... 0, sia... sta (0 sia... che), o che... 
o che; non solo... ma / ma anche. 


Non solo cucina, ma fa anche la spesa. 
Sia Luigi sia (o che) Mario vanno a scuola in motorino. 


= 2.3 Le coordinative conclusive ed esplicative 
@ Le congiunzioni conclusive uniscono due parole o due frasi, di cui la seconda espri- 
me la conseguenza o la conclusione della prima. Le più usate sono dunque, quindi, 
perciò, allora, ebbene; le meno comuni sono pertanto, onde (antiquata e letteraria) e la 
locuzione congiuntiva per la qual cosa (burocratica). 
Preferisco colori chiari, perciò luminosi. | 
Cera nebbia fitta: quindi gli aerei non partivano. I 
e Le congiunzioni esplicative (o dichiarative) introducono una parola o una frase che 
spiega quanto si è già detto. Le più comuni sono cioè, infatti, ossia e le locuzioni con- 
giuntive vale a dire, o meglio, o per essere precisi, o per meglio dire, o se vogliamo; la me- 
no comune è ovvero. 


Partirò dopodomani, cioè venerdì. 
E una scortesia, o meglio una vera cafonata. i Í 


2.4  Congiunzioni coordinative con più funzioni 
@ La congiunzione e può svolgere, oltre alla quella copulativa, funzione avversativa € 
conclusiva. In certi casi, e non ha vera funzione coordinante, ma valore esortativo. 
Ha detto che non aveva fame, e (= invece, avversativa) ha mangiato come un lupo. 
Era stanchissimo, e (= perciò, conclusiva) si è subito addormentato. 
Vuoi parlare tu? E (valore esortativo) parla! 
@ La congiunzione o, oltre alla tipica funzione disgiuntiva, può avere funzione esplica- 
tiva (i Boletus edulis, o porcino, è un fungo pregiato). Ovvero e ossia funzionano nello stes- 
so modo, ma si usano prevalentemente con valore esplicativo; oppure invece ha solo fun- 
zione disgiuntiva. 


La formula elo riunisce le funzioni delle congiunzioni e e 0, e la possiamo quindi considerare €07 
pulativa-disgiuntiva: coordina due elementi che possono unirsi e sommarsi, oppure escludersi © 
contrapporsi a vicenda. L'annuncio cerchiamo un impiegato con diploma in ragioneria elo laurea m 
scienze economiche significa che quell’azienda vuole assumere un ragioniere, o un laureato in scien 
ze economiche, o qualcuno che abbia entrambi i titoli di studio. ' 

L'uso di elo rende la frase più breve e semplice, senza togliere chiarezza, e si è diffuso nei linguas: 
g! tecnico-scientifici e burocratici, poi anche nella lingua corrente, Nén è, però, adatto a tutti ! 
contesti. Per esempio, sarebbe poco chiaro (oltre che inadeguato dal punto di vista del registro SU” 
listico) scrivere in un tema d'italiano Leopardi fu un poeta classicista efo romantico, perché non Spia; 
gheremmo cosa significa che Leopardi fu classicista, o romantico, o entrambe le cose. 


uidaldsaddadigdiiisidgiiiidi 


CAPITOLO 12 La congiunzione _/ 
ita ER I E a a 


ITALIANO IN MOVIMENTO 


Panino piuttosto 
che piadina 


hiara è arrivata a Milano da 

poco, da Catania, per stu- 
diare design. Ha fatto amicizia 
con Elisa, milanese, allieva del- 
lo stesso corso, e un giorno sic- 
dono in uno di quei baretti che 
verso l'una si riempiono di im- 
piegati e studenti. Elisa si guar- 
da in giro e dice: «Non mi va il 
solito panino, vorrei un bel pri- 
mo, piuttosto che una piadina o 
una fetta di pizza». Va al banco, 
dove sono in mostra due o tre 
primi piatti, piadine e tranci di 
pizza, e torna con una piadina. 
Chiara non capisce: ma se i pri- 
mi c'erano, e lei li preferiva, per- 
ché ha preso la piadina? Ma ne- 
anche Elisa capisce l’osservazio- 
ne: «Beh, avevo detto che mi 


Liuzzi merc rr 


RICORDA 


Giulia e Franco mangiano. 


Le congiunzioni coordinative (o coordinanti) 


le CONGIUNZIONI 
COORDINATIVE 


[ possono unire i 


due elementi in una proposizione 


Giulia mangia la pasta ma non la carne. 


andava bene primo, piadina o 
pizza, purché non fosse un pa- 
nino: ho visto la piadina e ho 
scelto quella». 


I milanesi usano piuttosto che 
in questo modo, con il significa- 
to di o o di oppure, e così molti 
altri settentrionali. Gli italiani 
del centro e del sud, invece, usa- 
no piuttosto che nel suo signifi- 
cato originale, cioè “meglio 
che”, “purché non”: per loro, 
vorrei un primo piuttosto che una 
piadina significa “non voglio 
una piadina e, per non man- 
giarla, preferisco mangiare un 
primo”. A questo punto i casi 
sono due: o Chiara si abitua a 
capire quel piuttosto che, inutile 


sono di 
I sel tipi | È 


due proposizioni in un periodo 
Giulia cucina e Franco mangia. 
Giulia cucina la pasta ma mangla la carne. 


e ambiguo, o Elisa si rende con- 
to che quell’espressione, per lei 
normalissima, è incomprensibi- 
le per altri, e smette di usarla. 
Non sappiamo come andrà a fi- 
nire con il piuttosto che. Ma, se 
non vogliamo rassegnarci ad ac- 
cogliere qualsiasi moda linguisti- 
ca, rinunciando al semplice 
buon senso, dobbiamo preferire 
la seconda soluzione. 


* copulative: 
e, ne 
e disgiuntive: 
o, oppure 
e avversative: 
ma, però, tuttavia, invece 


e correlative: 
e... e, né... né, sia... sia 
* conclusive: 
dunque, quindi, perciò 
* esplicative: 
cloè, infatti, ossia, ovvero 


ALLIANCE ERANO OASE 
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ti 
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4° DnE [08° Nelle seguenti frasi, Individua e sottolinea fe congiunzioni coordinative coputati. p 

ve e Indica quali sono gli elementi che collegano nella proposizione o nel periodo: due nomi söggat- 3 

to (SO + SO), due nomi complemento oggetto (CO + CO), due nomi complemento indiretto (Ci + CI), È 

due aggettivi (A + A), due pronomi (P + P), due verbi (V + V), due frasi (F + F). i 

1. Domani andrò alla partita e Marco dovrà rimanere a casa per punizione. (F + F) 2. Si dice che non | 

verranno venduti biglietti davanti allo stadio né si potranno acquistare via internet. (...............) 3.In pri- : 

mavera mi sento sempre affaticata e priva di energie. (..............) 4. Il libro di storia ed educazione ciyi- È 

ca è in ristampa. (............) 5. Vieni c ascolta il pezzo, prima di giudicare. (.................) 6. Prima di usci. | 

re dalla classe, raccogliete libri e quaderni, per favore. (~) 7. Né tu né io riusciremo a convince. | 

re papà a comperare un'auto più spaziosa. (....... ) 8. Noi e voi siamo sempre d'accordo: un team im- 

battibile in ogni circostanza. (..............) 9. C'è stato un momento difficile durante l’anno scolastico, i 

quando è andata a monte la gita e abbiamo deciso di non partecipare al concorso. (uu ) 10. Marta È 

d e Laura sono in palestra. (................) i 
€ 
5 | reomioscere lt | Nelle seguenti frasi, individua e sottolinea le congiunzioni coordinative, distin- È 

guendo se sono disgiuntive (D), avversative (A), correlative (C). i 

ha 


1. Vuoi fare subito i compiti, oppure ci prepariamo per l'interrogazione di chimica? (.........) 2. O mi restitui- 
sci i fumetti o non ti presto quelli nuovi. (......) 3. Sono certo di aver spento tutte le luci prima di uscire, | 
tuttavia una era accesa. (.........) 4. Dobbiamo regalare qualcosa a Gaia per il suo compleanno, ma non ab- | 


biamo nessuna idea. (.........) 5. Non solo si è laureato, ma anche con il massimo dei voti. (........) 6. Questo | 
motorino ha già cinque anni, però funziona bene. (.........) 7. Non volevo rimproverarlo davanti a tutti, ep- s 
pure sono stato costretto a farlo. (.........) 8.In macchina c'è un solo posto disponibile: possiamo dare un pas- | 
saggio a Carlo o a Luca. (.........) 9. Discuterò il programma della gita sia con i professori sia con i rappresen | 
tanti dei genitori. (.........) 10. Non mi disturbi affatto, anzi mi fai piacere. (.........) l 
6 D usei Completa le frasi con le congiunzioni disgluntive, avversative o correlative adatte. È 

1. Stasera andremo al cinema, .............. non ci sono dei film particolarmente interessanti. 2. Si cercano 3 
adderti alle vendite nnnm agli acquisti. 3. rispetti le regole „uo sarai esche © 
so dalla competizione 4. È meglio portare un sacco a pelo, ........................... non credo che faccia così fred | 
do. 5. Devi innaffiare questi fiori, .................... si seccheranno. 6. La bulimia, ................« il senso 
morboso di fame, è un problema più diffuso di quanto si creda. 7. Sono state annunciate ........... 
piogge ~- grandinate. 8, Non è colpa ~ di Mario .................. di Laura È 
stato solo un caso. 9, La giornata era piovosa e triste, ................. mi sentivo allegro e pieno di energia. 

] 

x T7 e La congiunzione avversativa ma può indicare una contrapposizione totale (comê 


bensi, Invece) o una contrapposizione parziale (come però, tuttavia, eppure), individua per ogni tra 
se il valore della congiunzione ma, poi sostituiscila con una di valore equivalente. 


13l vestito non è di sera, ma (bensì) di materiale sintetico. 2, Lara veste semplicemente, ma (. 

~-=) con buon gusto, 3, La verdura non è molto amata dai bambini, ma (.................) fa molto bé- 
RES Dino studia poco a casa, ma ( .) sta molto attento a scuola. 5, Federica aveva prO 
messo di stare a casa a studiare, ma ( ) è uscita con gli amici, 6. Mio fratello guida col 
prudenza, ma (.... ) i miei genitori non si fidano a dargli l'auto, 7, Ci sono poche probabi- 
lità che io superi l'esame, ma f, ) ci proverò. 8. Fisicamente Giorgio non è bellissimo, m? 
(~m) è molto simpatico. 9. La squadra si è impegnata al massimo, ma ( Re 1. risulc 
to è deludente. 10. L'ora dell'appuntamento non è passata da dieci minuti, ma (........-- ) da venti 


8 |Eprcaumen | 8. Completa opportunamente le frasi a partire dall'analisi della congiunzione utilizzata. 
Ces 1. Sei stato tu a rompere il videoregistratore, o si è quastato da solo? 
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2. La nonna di Antonio è molto anziana, Ma seen 
3, Arriverò martedì, ovvero 
4, All’assemblea dovrebbe essere presente il preside, oppure . E ia 
5, Credo di avere la febbre: sia perché ho preso freddo f Sia eee esc en 
6. Non s0l0 hanno litigato, Ma anche sei 
7. Grazia NON QUAdagna MOÎtO, Eppure snc 
9. Fa bene a essere così riservato con i vicini, PELO sn . 


Ficonoscere EE Nelle seguenti frasi, sottolinea e distingui le congiunzioni e locuzioni congiunti- 


ve in conclusive (C) ed esplicative (E). 


1. Mio cugino è un metallaro, cioè un maniaco del rock duro. (E) 2. Se non stai neppure a sentirmi, 
allora è inutile che io parli. (pu. ) 3. Gli avevo chiesto se poteva farmi un favore, ebbene ha rifiutato. 
(.) 4 Mi ha imbrogliato, dunque deve risarcirmi. (n... ) 5. Le prove erano tutte contro di lui, per- 
tanto è in stato di fermo. (........... ) 6. Lho incontrato ieri, ossia venerdì. (u... ) 7. È molto rischioso in- 
vestire in azioni: infatti oggi la borsa ha perso moltissimo. (.........) 8. Sta cominciando a piovere, quin- 
di non dimenticare l'ombrello. (.........) 9. Gabriele è un vero misantropo, ossia detesta il prossimo. 
(........) 10. Abbiamo già pagato il conto, o meglio lo ha pagato la società. (.........) 


10 sare | €68. Unisci ogni coppia di proposizioni con una congiunzione o locuzione congiuntiva 
coordinativa tra quelle in elenco per formare un periodo. 


quindi e ossia e dunque e cioè e perciò e allora e e e vale a dire e infatti 


Prima di andare a scuola sono passato dal cartolaio. / Ho comprato i fogli da disegno. > Prima di an- 
dare a scuola sono passato dal cartolaio e ho comprato i fogli da disegno. 


1. Me lo hai fatto ripetere almeno una dozzina di volte. / Non mi capisci. 2. Ho conosciuto un irido- 
logo. / Uno che fa l’analisi dell’iride dell'occhio per capire origine di alcune patologie. 3. Ho chiuso 
la borsa con la cerniera. / Sono sicura che la chiave non sia potuta uscire da lì. 4. C'è stato un inciden- 
te, il treno ha rischiato di deragliare. / Potete immaginare lo spavento. 5. La pioggia battente ha im- 
pedito il concerto. / I biglietti verranno rimborsati. 6. Quel ragazzino è troppo viziato. / Ottiene sem- 
pre tutto quello che desidera. 7. Questa videocamera appartiene a una fascia di prezzo più alta. / Costa 
di più. 8. Il mio medico è un omeopata. / Crede solo nei farmaci di origine naturale. 


PERÎNON CONFONDERSI 


I |Paralizzanaa | 88 Le congiunzioni e e o possono avere valore copulativo, avversativo, conclusivo, 
sortativo, disgiuntivo, esplicativo. Indica quale valore ha la congiunzione e nelle seguenti frasi; 
Pol, quando è possibile, prova a sostituirla con un'altra congiunzione che non modifichi il senso 
della fr 

ase. 


1. Ti aspettavo alle otto, e (avversativa, e invece) tu arrivi adesso! 2. Stasera ci vediamo in centro e 
Ci amanen) andiamo al cinema. 3, Il professore di italiano era assente, e 


IL ) siamo usciti da scuola due ore prima. 4. Lo vuoi proprio il mio zainetto? 
E TAIL ) prendilo! 5. Non ba un soldo, € (urine ) spende tutto 
n sciocchezze, 6. Aveva febbre € (mn) MA di gola € (iii) SÌ 
Sentiva tutto indolenzito. 7. A Roberto il biglietto non interessava, € (suini) l'abbia- 
Mo utilizzato noi. 8. Non sappiamo ancora se in agosto andremo al mare o (lessi) 
in Montagna, 9. La rete informatica, 0 (srn i ) internet, ha potenziato enorme- 
Mente la comunicazione. 10. Questa è una frase semplice 0 (suuin) UNA frase com- 
Plessa? 11, Il periodo NO REATI rr ) frase complessa, è formato da più proposizioni. 
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‘ x ’ ja 

1. Innanzitutto non sono stato bene, 7720/tr7 (copulativa) sono sorte delle difficoltà. 2. Quest'anno abbia- 

mo fatto buoni affari, tuttavia (sus ) la situazione generale non è buona. 3. Le au- 
. . LI 

tomobili lasciate sui passi carrai 72072 solo verranno rimosse, m4 Verrà anche (oen ) 


inflitta una contravvenzione. 4. Queste sono le condizioni, dunque ( . 
resta che decidere il da farsi. 5. Oggi ero in ritardo, non avevo il biglietto dell autobus, e inoltre 
suc) ha cominciato a piovere. 6. Luigi e Camilla hanno deciso di sciogliere la so- 
) andavano molto d’accordo. 7. All’oratorio non c’era nessuno 


««) è tornato a casa. 8. Non possiamo permetterci tutto, 


quest'anno andiamo in vacanza o ( ) compriamo l’auto nuova. 9. Sono molto 


benestanti, non gli manca niente, però (unio ) non sono felici. 10. Sergio non vuo- 
le sentir parlare di calcio; por le ) al lunedì non riesce a parlare con nessuno. 


Ire Lea 


dei suoi amici, @//074 (onen 


analizzare |8ee Analizza le congiunzioni coordinative in elenco e riconoscine la forma e il tipo. 
Aiutati costruendo una tabella come quella proposta. 
né e quindi e oppure e e e pertanto e cioè e ossia e o meglio e eppure e sia... sia e ma e inoltre * 0... o 


congiunzione forma | tipo 
| | 


| copulativa aaa avversativa|correlativa conclusiva ‘esplicativa 
| i 


aut I N 
semplice; composta; locuzione | 


| congiuntiva | 


Ì 
| | l i | 
ne X i | | XE | h 
| 


3. Le congiunzioni subordinative 


Le congiunzioni e le locuzioni congiuntive subordinative, o subordinanti, collegano 
due proposizioni, stabilendo fra loro un legame di subordinazione, in modo che da una 
di esse, la reggente, dipenda l’altra, la subordinata. 


Martino ha promesso (reggente) che si metterà a studiare (subordinata). 
Lo vedrò dopodomani (reggente), dato che domani non andrò a scuola (subordinata). 


-31 Le principali congiunzioni subordinative 


ia ongiunzioni subordinativ danno luogo a proposizioni subordinate di tipo diver 
cr a seconda del nesso di subordinazione che segnalano; ne parleremo nel capitolo 1/> 
edicato alla sintassi del periodo, 


ui for i "Te alla H ' e ' . «x $ - 
i aani c elenco delle principali congiunzioni subordinative, classificate in ba 
se al legame di dipendenza che esse introducono, 
a Dichiarative: che, come; introducono subordinate oggettive, soggettive, dichiarative- 
Ha promesso che si metterà a studiare. > subordinata oggettiva 
E meglio che ti impegni di più. 4 subordinata soggettiva 


404 | 


CAPITOLO 12 La congiunzione 


Questa era la sua idea fissa, che nessuno lo capiva. + subordinata dichiarativa 
a Interrogative indirette: se, come, quando, perché ecc. 
Chiedigli se ha finito e come ha fatto. 


@ Causali: perché, poiché, giacché, che, siccome, dato che, per il fatto che, dal momen- 
to che ecc. 


Non esco perché devo studiare. w 
Poiché non ho ancora finito, non posso uscire. 


8 Finali: perché, affinché, che, in modo che ecc. 
Spiegati meglio perché tutti ti capiscano. 
Organizzò tutto affinché non ci fossero problemi. 
@ Consecutive: (così)... che, (tanto)... che, (talmente)... che, cosicché ecc. 


Parlava così piano che nessuno lo capiva. 
Non si videro, cosicché ognuno viaggiò da solo. 


® Condizionali: se, qualora, purché, casomai, añımesso che, concesso che, posto che, nell'ipo- 
tesi che, a condizione che, a patto che ecc. 


Se avessi potuto, sarei venuto. 
Scegli tu il film da vedere, a patto che non sia un horror. 


@ Concessive: benché, sebbene, nonostante, malgrado (che), per quanto, anche se ecc. 


Sebbene fosse stanco, continuava a lavorare. 
Mangerò qualcosa, anche se non ho fame. 


a Temporali: quando, mentre, come, prima che, dopo che, allorché, finché, ogni volta che, 
fino a che ecc. 


Quando arrivò, non cera ancora nessuno. 
Dovresti fare nuoto più spesso, ogni volta che il lavoro te lo consente. 


@ Avversative: mentre, quando, laddove ecc. 
Gli aggettivi sono parole variabili, mentre gli avverbi sono invariabili. 


e Comparative: (così...) come, (tanto...) come, (tanto...) quanto, (più | meno...) che | 
di quanto ecc. 


È stato necessario più tempo di quanto pensassi. 
Luca ammira Lisa tanto quanto la ama. 


e Modali: come, secondo che, a seconda che, nel modo che, come se, quasi che ecc. 


Fate il lavoro come vi è stato spiegato. 
Risponde al telefono dopo dieci squilli, quasi che fosse una scocciatura. 


a Esclusive: senza che. 
Uscì senza che nessuno lo notasse. 

@ Eccettuative: salvo che, a meno che (non), eccetto che, tranne che, fuorché ecc. 
Non verrò al cinema, a meno che non finisca prima di studiare. 

e Limitative: per quanto, per quello che, secondo quanto ecc. 


Per quanto ne so, va abbastanza bene a scuola. 
È un romanzo che ti coinvolge, secondo quanto mi hanno detto. 
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Sezione 3. LA MORFOLOGIA 


SCIOGLIERE:I:DUBBI 


È Congiunzione, I confini tra congiunzioni, avverbi e preposizioni sono difficili da stabilire. Molte congiunzioni 
* avverbio o coordinative (inoltre, anche, pure, altresì, neanche, neppure, nemmeno, dunque, perciò, quindi, in- 
è preposizione? fatti) hanno un valore che oscilla tra quello di congiunzione e quello di avverbio. Quest'ultimo 
prevale quando tali parole non collegano proposizioni o elementi posti sullo stesso piano (vengo 
anch'io) o quando indicano collegamenti tra periodi (come nel testo all’inizio del paragrafo 2: GJ; 
studenti avrebbero voluto...). 


Le congiunzioni subordinative si riconoscono perché introducono una frase subordinata. Così si 
distinguono, per esempio, le interrogative indirette (clhiedigli come sta: congiunzione subordinativa) 
dagli avverbi interrogativi che aprono un discorso diretto (come stai?). Analogamente, è possibile di- 
stinguere altre congiunzioni subordinanti da avverbi identici, o da preposizioni, che servono a co- 
struire un complemento o a introdurre una subordinata implicita col verbo all'infinito: 

Ci vediamo dopo che (congiunzione: introduce una subordinata temporale) avrò finito di lavorare. 

Ci vediamo dopo (avverbio di tempo). 

Ci vediamo dopo (preposizione: introduce un complemento di tempo) i/ lavoro. 

Uscirò dopo (preposizione: introduce una subordinata temporale implicita) avere studiato. 


PPPPPPPPPFEPPPFOPFPFPPVPPFPPrPrypor 


3.2 _Congiunzioni subordinative con_più funzioni 


Come si vede dall’elenco proposto nel paragrafo 3.1, alcune tra le più comuni congiun- 
zioni subordinative possono stabilire legami di dipendenza diversi, e distinguerli non è 
sempre facile (> cap. 17). 

Per facilitarne il riconoscimento, comunque, riassumiamo in questa tabella le diverse 
funzioni delle principali congiunzioni subordinative. 


‘congiunzioni subordinative | funzioni È 


che dichiarativa Ti dico che è tardi. 
causale Sbrigati che è tardi. 
finale Avvertili che preparino le stanze. 
temporale Mi alzo che è ancora buio. 
consecutiva Era così agitato che non ha cenato. 
E meglio arrivare in anticipo che fare la fila 
eccettuativa Non pensa ad altro che a risparmiare. 
se condizionale Se potessi, verrei anch'io, —— 
interrogativa indiretta Non so se lo troverò in tempo. 


Che io sappia, Carlo ha cambiato scuola. 
come modale Ho fatto una torta come la faceva la nonna. 


ZE : (Gg ‘esempi: A 


. . i ee, 
dichiarativa Fu stupito vedendo come nessuno fiatasse. 
temporale Come arrivi, telefona. Le 
comparativa Non fa poi così freddo come pensavo. coli 


interrogativa indiretta 


Tutti si domandano come abbia fatto. 


perché causale > |E rimasto a letto perché ha la febbre. a 
finale Li ho avvisati perché sappiano che cosa li aspetta____ 
interrogativa indiretta | Vorrei sapere perché si comporta così. 

mentre temporale O Ascolto musica mentre studio. 
avversativa Maria ama il liscio, mentre Lucia preferisce il rock. 

guando 


temporale 


condizionale 


avversativa 


interrogativa indiretta 


Verrò quando avrò finito di studiare. 


rr; jutarti. 
Quando fosse necessario, correrei subito ad aiutar 


Passa ore al telefono, quando dovrebbe studiare. 


Fammi sapere quando arriverai. 


406 pe- 


E e mr _SAPITOLO 12 La congiunzione J 
Ma però, malgrado tutto, "ALSIN TTA 


SI PUO 

a condanna dell'uso di ma 
La. espressione frequentis- 
sima soprattutto nel parlato co- 
me rafforzativo del semplice ma, 
è durata a lungo, tanto che per 
farla ricordare ai bambini fu 
creata la rima ma però / dir non 
si può. Motivo della condanna? 
Ma c però esprimono la stessa 
cosa e, usati insieme, formano 
una ripetizione inutile, quindi 
sbagliata. Tuttavia, se nella lin- 
gua tutto ciò che è logicamente 
inutile fosse sbagliato, sarebbe- 
ro molte Je cose che non po- 
tremmo dire. Invece esistono le 
forme espressive, in particolare i 
rafforzativi, con i quali si sotto- 


proposizione principale 
Non vado a scuola 


RICORDA 


linea meglio ciò che si vuole 
esprimere, Del resto, non è chia- 
ro perché non debba andare be- 
ne ma però e invece vadano be- 
ne ma tuttavia o ma invece. Lo 
sapeva già Manzoni, che nei 
Promessi Sposi scrisse: «cose da 
levarsi l'allegria per tutta la vita; 
ma però, a parlarne tra amici è 
un sollievo». 


Anche la congiunzione malgra- 
do, quando usata con nomi di 
cosa, fu in tempi passati con- 
dannata dai puristi. Essa deriva, 
infatti, dal francese mal gré, che 
significa “contro la volontà di”, 
e si dovrebbe quindi riferire so- 
lo a esseri dotati di volontà: si 


Le congiunzioni subordinative 


CONGIUNZIONI SUBORDINATIVA 
perché 


potrebbe allora dire vado a bal- 
lare malgrado mio padre, ma non 
malgrado il dolore al ginocchio. 
Ma l’uso è andato in tutt'altra 
direzione: proprio malgrado con 
nomi di persona è diventato ra- 
ro, mentre con nomi di cosa è 
normale (malgrado il freddo, i 
peschi sono già fioriti). 


proposizione subordinata 
ho la febbre. 


linea ville di scita LILIZAIIAITA ATZORI IRE RT ATA EI DA 
< 
Tn m 


14 EA : Individua e sottolinea le congiunzioni presenti nelle seguenti frasi e Indica se 
hanno funzione coordinativa (C) o subordinativa (5). i 
solo un panino, perciò ho una fame da lupi. (©) 2. È stanco perché 
stanotte non ha dormito, (.......... 3. Marta e Giuseppe hanno litigato, quindi la cena è rimandata. 
aaan) 4, Rimarrò a lavorare in giardino finché ci sarà un po di luce. ( sur) 5. Appena avrò finito 
di studiare uscirò con gli amici. (....) 6. Continuavano a prendermi in giro, allora me ne sono an- 
dato, ( ) 7. Smettila di ridere, altrimenti me ne vado. (......) 8. Sebbene sia tardi, A farti 
mune) Te d che ci avrebbe fatto una visita, Invece non sè visto. SERRA ) 10. Farò 
Compagnia. (.........) 9, Ha detto i 1. Malgrado l’inquinamento del- 
un vigono erica quest'estate, purché sia promosso. (........) 11. Malgra q 
; ggio in Am 


aria sia a livelli preoccupanti, non si prendono provvedimenti. (3) 


A mezzogiorno ho mangiato 
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Sezione 3. LA MORFOLOGIA 


LE Completa le seguenti frasi aggiungendo le congiunzioni o locuzioni sübordinative 
opportune, scegliendole tra quelle proposte in elenco. 


affinché e che e come e dato che * dopo che e mentre e per quanto e perché e prima che e purché » 
quando e se * sebbene 


1. Non dirò niente, n tu mi prometta di non farlo più. 2. Non ho detto niente 

non erano affari miei, 3. lio ne so, si sono già lasciati. 4. Non ho il coraggio di 
raccontare E mi ha trattato. 5. o . eri fuori, hanno telefonato tutti i tuoi 
amici. 6. Si esprime così male in italiano „n non riesco a capirlo; Tie 0 321,0 
fosse necessario, mi rivolgerei a un buon avvocato. 8......................... SA fosse preparato, ha avuto un 
po di difficoltà. 9. Mi sono dato da fare... l'affare vada a buon fine. 10... i 
uscite, comprate voi il giornale? 11. Bisogna farsi rispettare nu è necessario. 12. 


tutti saranno usciti, metteremo a posto la casa. 13. Arriverò a Casa muma tu sia pronta. 


analizzare 


ì | 88° Riconosci le congiunzioni subordinative evidenziate in corsivo: dichiarativa, causa- 
le, finale, consecutiva, condizionale; concessiva, temporale, avversativa, interrogativa indiretta. 


1. Tutti dicono che (dichiarativa) prima o poi nevicherà. 2. Gli domandai se (i... ———) aves- 
se notato qualcosa di strano. 3. È così tatdi:che(— = cose =: ) non farò in tempo a prendere 
l’ultimo treno. 4. Ti lascio il mio numero perché (iii ) tu possa telefonarmi. 5. Se (-— 
) tu volessi, si potrebbe andare al cinema insieme. 6. Sebbene (o ) 

avesse ragione, non volle insistere. 7. Quando (i) SUONÒ la campanella tutti si alzaro- 
no. 8. Giovanna è davvero simpatica, mentre (nn ) alla prima impressione sembra anti- 

patica. 9. Poiché(—_______)il telefono era sempre occupato non ho potuto avvisarti. 10. Non 


abbiamo capito come ( -—_) avessero fatto a entrare in discoteca senza avere l’invito. 


£ | 8 Completa ognuno dei seguenti periodi con una proposizione subordinata introdotta da 
una delle congiunzioni subordinative in elenco. Usa una congiunzione diversa per ogni frase. 


perché e che * senza che e mentre e» quando e a meno che e come e sebbene e purché 


. . m ti 
4. : fossero tutti maggiorenni, non poterono entrare nel locale notturno. 5. L'ho 
dele poco prima di cena, — CO È tornato dall’ ufficio. 6. Mi hanno spiegato dertaglia- 
tamente 


= Wferndare il montaggio. 7. Non mi va che, 
gnante spiega, ru continui a bisbigliare. 8. Non passa una settimana 
ghiamo. 9. Mangiamo qualcosa qui 


Pinse- 


18 | 


analizzare 


|88 Analizza le seguenti frasi e indica che funzione svolgono le congiunzioni perché: 
quando, mentre: interrogativa indiretta, causale, finale, temporale, avversativa, condizionale. 


1. Non può partire perché (causale) la sua automobile s'è rotta. 2. Devi chiamare un taxi perché 


dati 7 ) si possa arrivare in tempo alla stazione. 3. Cerca di spiegarmi / a> 
Coa non sei andaroa scuola, 4. Quando (an) tu fossi d'accor 3 
potremmo firmare il contratto. 5, Quando (o sn 
davanti al televisore, quando (....... 


..) arriverò ti avviserò. 6. Passi l 


A ‘ i À 6 ydo 
( i i e) dovresti studiare. 7. Fammi sapere genr 
9 , . » - 
e) arriverai. 81°ho visto mentre ili ) stava aspettando Laui 


bus. 9. Si : te 
Si lamenta SEMIPIE, mentre (suaa) dovrebbe ringraziare il cielo. 


19 | 


analizzare : l inter” 
PEFFE | 8° Riconosci la funzione svolta dalle congiunzioni che, se, come: dichiarativa; int 
rogativa indiretta, consecutiva, condizionale, temporale, comparativa, modale. 


Ì pi * ; . nici o 
1. E chiaro che (dichiarativa) nessuno si apetta più niente da una persona di quel genere. 2. Lo trova” 
p 
1 


408 | 


LIRA TIA AE VII 


IPSOA RANEE AET atrata A YN 


jomaa 


IR Aar 


anto pentile e simpatico epe (oss 
li QUAlità piuttosto he (ossi 
i) domani dobbiamo trovarci 
era più mezzogiorno, 6, NON so se Co 


CAPITOLO t2_La congiunzione) 


w) viene invitato dappertutto, 3, Preferiamo badare al- 


alla stazione alle settes 5, Si è svegliato che (,.......................... 


) devo accettare questa proposta di lavoro, 7. Se ( 


ini) CErCAre di risparmiare, 4, Ci hanno detto che (,............... 


) mi cercassero, di' che non ci sono, 8, Non puoi parlare agli adulti come (........ 


w) fai con i tuoi coetanei, 9, Spiepami come ( 


RIEPILOGO 


20 |Minanzzare 


..) si fa ad accendere la radio. 


| 088 Individua le congiunzioni presenti nel brani, Indica se collegano due parole o pro- 
posizioni, e Identificane la funzione e Il tipo. Alutati costruendo una tabella come quella proposta. 


1. Quando, il giorno di Natale, il commerciante Policarpi-Curcio si sentì dire per telefono dalla mo- 
plie che rincasasse puntualmente perché c'era il tacchino, si-rallegrò molto giacché, con gli anni, al- 
l'infuori di quella della gola non gli era rimasta altra passione. (A. Moravia) 2. La caldaia non era 
fatta per la pressione, e poteva saltare da un momento all’altro: o almeno così pensava Lanza e, for- 
se, se fosse stato giorno e non fosse stato solo, non l'avrebbe pensato. Ma la paura si era risolta in 
collera, e quando la collera gli sboll) gli lasciò la testa fredda e sgombra. (P, Levi) 3. Questa è la ve- 
ra storia di Kraputnyk Armadillynk così come mi fu raccontata dalla sua viva voce. Una mattina 
presto stavo pescando nel fiume di Sompazzo quando sentii alle mie spalle un fragore impressio- 
nante, Vidi gli alberi tremare e gli uccelli fuggire. (S, Benni) 


mette in relazione 
parole o proposizioni 


frase e congiunzione 


i funzione (coordinativa 


| tipo 
io subordinativa) | 


1. quando 


proposizioni 


i 


| subordina tiva | temporale 


e —___ e TT a 


analizzare CEL Analizza le congiunzioni subordinative in tabella Identificandone il tipo. Ricor- 


da che alcune di esse possono svolgere funzioni diverse. 


congiunzione. dichiarativa | interr. indiretta causale finale consecutiva | comparativa | modale | limitativa 
rr ruuttt#@>#—111#>@11/€1(|1114117—5<T_.-_#_ E A 
che |x | 
| 
perché 


| 
siccome | | 


| 47 


à | Pan cost nn 2 SRL Lia 
li 


x | x | x ix x 


come | | 
dato che 
affinché | | 


22 [analizzare | BB Analizza le congiunzioni subordinative in tabella identificandone il tipo. Ricor- 
da che alcune di esse possono svolgere funzioni diverse. 


congiunzione concessiva condizionale | temporale avversativa interr. indiretta limitativa 


Purché | X 
sebbene 


50 


Nonostante 
Mentre 
YUando 


Per guanto | | 4 


7 Nel vocabolario 


` 


Sintesi 


CAPITOLO 


PET raa aana TAI ITA OT TITTI 
È na e ae que e 

EIE ERNEA 
rega: camente dr it 


Sete, 


FUNZIONE 


e copulative 


e dichiarative 


e disgiuntive (sogg,; ogg.) 

e avversative e interrogative 

e correlative indirette 

e conclusive ° finali di 

e esplicative e condizionali 
e causali 


e concessive 


L'analisi grammaticale 


Per fare l’analisi di una congiunzione devi indicarne: 


e la forma: semplice, composta o locuzione congiuntiva; 
e la funzione: coordinativa o subordinativa; 


e il tipo: copulativa, avversativa, finale ecc. 


— Un romanzo lungo ma appassionante. 


e Nel vocabolario trovi tutte 
le parole che svolgono la funzi 


voci autonome, con la spiegazione dei significati e indi- 
cazioni sulle costruzioni in cui entrano, per riconoscer- 
lee usarle correttamente. Se una parola svolge più funzio- 


ni oltre a quella di congiunzione (come neppure, dunque, 
perche), il vocabolario le distingue accuratamente. 


e Devi invece cercare le locuzioni congiuntive sotto la 
parola più importante, cioè dotata di un suo significa- 


to autonomo, che le forma: per esempio, per dal mo- 
mento che consulta il lemma momento. 


| ma cong. 1 Esprime, con valore avvers. più o meno esplicito, į 

| contrapposizione tra due e ementi di una stessa proposizione o 

| tra due pro osizioni dello stesso genere: è povero — generoso; 

; non per an — per precauzione; non di te mi lamento — di lui; 

| [...] SIN: Bens, però, tuttavia. 2 In principio di frase indica, 

i con più forza della con e’, il passaggio ada tro argomento: — 

| torniamo al discorso dj prima; — ammettiamo, 

| nocente; [...] 3 Con valore raff. e ints, spec. in 

| tivi o avverbi: ri ho detto che è veloce, — velo 
na antipatica — veramente antipatica [...] 


Tuoi init ig 


le congiunzioni (cong.) e 
one di congiunzioni come 


se volete, che sia in- 
unione con apper- 
ce davvero; una perso- | 

Zingarelli, Zanichelli 


e 


RIM Arno 


PITT 


FORMA (invariabile) 


e semplici 
e composte 
e locuzioni congiuntive 


e consecutive 
e temporali 

e avversative 

e comparative 
e modali 

ə esclusive 

e eccettuative 

e limitative 


ma: cong. semplice, coordinativa, avversativa 
— Mi ha detto che non verrà alla festa. 
che: cong. semplice, subordinativa, dichiarativa 


— Sarà impegnato, visto che non risponde al telefono. 
visto che: loc. cong., subordinativa, causale 


perché [per-ché] 


avv. per quale ragione (usato in prop. inter- | 
rogative dirette e indirette per chiedere la causa o lo Scopo: per | 
| cui si è fatto o si fa qualcosa): perché non sei venuto? dimmi f 
perché non hai scritto; [...] @ cong. 1 poiché (introduce una i 
l . causale con il verbo all’indic., al congiunt. o al cond. ni 
| non sono venuto perché ero ammalato; sei stato occiato perché | 

non avevi studiato; non lo compero, non perché non mi piaccia, | 
ma perché è troppo caro; vorrei vederlo subito, perché dopo potre! 
non esserci più [...] 2 affinché (introduce una prop. finale coli i 
| il verbo sempre al congiunt.); te o dico perché ta lo sappia; mi | 
| rivolsi a lui perché mi ajutasse 3 cosicché non (introduce prop. | 
| consecutive con il verbo al congiunt. e con valore negativo): € | 
| troppo intelligente perché gli altri lo possano capire ba io- È 
| pron.rel, per cui, per il quale, per la quale [...]: vi dirò la me ai 
i ne perché ho detto questo [...] @ s.m. 1 motivo, causa, scopo: 2 f 
| tutto cè un perché l'ho fatto senza un perché [...] ei 
Italiano, Garan f 


ANETE 


i g angert È 
pàt|to s.m, 1a FO accordo stipulato fra due parti: fare, sring! | 
uN p., attenersi ai patti, 


A ; a pat- Í 
essere, non essere fedele ai patti [...] 
to che loc.cong. CO 


3 i e una 
g seguito da verbo al conet., introduc j 
roposizione concess 


` = o erò dI è 
Iva esplicita, soltanto se: fi concedi 
uscire a p. che tu studi |, 


GARTOLO Ve rifica f 


IT TEANO AIN II e 


ormativa 


correggi gli esercizi in classe insieme all'insegnante; ogni risposta esatta equivale a 1 punto. 


1 [Nelle seguenti frasi individua e sottolinea le congiunzioni coordinative (sono 9); indi- ma S9 f 
ca se sono semplici (S) o composte (C) e distinguile in copulative (CO), disgiuntive (D), 
avversative (A), conclusive (CN), correlative (CT), esplicative (E). 


1. Luigi non chiede scusa né dà spiegazioni del suo gesto. ( 
le materie, ma in matematica ha risultati brillanti. C ) 3. L'albergo ha tutti i comfort, 


eppure NON È per NIENTE CALO. (II ) 4. Per un'alimentazione sana è necessario man- 
giare frutta oppure verdura tutti i giorni. (.. 


dì è sempre fuori Città per Lavoro. C 
neanche gli appunti, dunque non posso preparare la lezione. ( 


iti ) 2. Se la cava in tutte 


2 |Unisci le seguenti coppie di frasi con una congiunzione coordinativa o una locuzione MEMORIE £ = 
congiuntiva scelta dall'elenco e indica di quale tipo è (copulativa, disgiuntiva ecc.). Ne 


eppure e oppure e del resto e dunque e per di più e tuttavia o neppure e non solo... ma 


1. Quest'anno abbiamo fatto buoni affari. La situazione del settore rimane negativa. 2. Queste sono 


le condizioni. Non vi resta che scegliere. 3. Rosanna non aveva studiato. Non aveva in cartella nep- 
pure i quaderni dei compiti. 4. Camilla e la sua socia hanno deciso di sciogliere la società. Non so- 
no mai andate molto d’accordo. 5. Dato che non abbiamo molti soldi, quest'anno andiamo in vacan- 
za. Compriamo l'auto nuova. 6. Non gli manca niente. Non è felice. 7. Non mi sono fatto trovare im- 
preparato in matematica. Non mi sono fatto trovare impreparato in inglese. 8. Durante la scampagna- 
ta abbiamo raccolto un sacco di ciliegie. Abbiamo anche imparato a metterle in conserva. 


3 | Sottolinea le congiunzioni subordinative e indica di ciascuna se è consecutiva, dichia- . 16 
rativa, condizionale, causale o temporale (gli elementi da riconoscere sono in tutto 6). e 


Intorno al 6000 a.C. furono probabilmente coloro che lavoravano la ceramica a notare per caso che alcune pietre, se 
esposte ad alte temperature, tendevano a liquefarsi per poi tornare a indurirsi. Ci si rese così conto che queste sostan- 
ze, liquefatte o rese malleabili, potevano essere agevolmente lavorate, Il 
Poi l'oro e l'argento. Il rame si lavorava bene sia con la sem 
bile perché in Asia Minore se ne trovavano giacimenti sup 
ne di nuove tecniche, si giunse verso il 1200 a.C. alla lavora 
Campo della metallurgia ebbero modo di circolare, cosicc 
adattato da M. B 


PER II 


primo metallo a venire utilizzato fu il rame, 
plice battitura sia con la fusione, ed era facilmente reperi- 
erficiali. [...] Mentre procedevano l'evoluzione e la creazio- 
zione del ferro. Nel bacino del Mediterraneo, i progressi nel 
hé i popoli di queste regioni ne appresero le tecniche. 


ettini, M. Lentano, D. Puliga, Sulle spalle dei giganti, vol.1, Edizioni Scolastiche Bruno Mondadori, Milano 


TEO VAI 


4 
[Completa le frasi con una congiunzione subordinativa in elenco e indicane il tipo. 


è meno che e se è per quanto e affinché e poiché e come * sebbene 
1. 


EEN N A 


loi non sono interessati, rivolgeremo ad altri la nostra offerta. 2. Siete pregati di segui- 
tao è stato concordato fra le parti. 3. Di solito esco dall'ufficio verso le 


lia) non ci sia una riunione che va per le lunghe. 4, Non dissero nulla a Maria, 
non si accorgesse della festa a sorpresa per lei. 5... ne so, la riunione è 


a confermata. 6. Le chiederò ....................... è ancora interessata a fare l'abbonamento al teatro. 
Sa de ae a | il mio avvocato mi abbia consigliato di farlo, non ho intenzione di intentarvi causa. 


Punteggio massimo: 30) Punteggio ottenuto: 


č 


a R.. 


| 411 


A i a Lt sardi | 


fari Ripasso e recupero | 


Orte eda ao te MAATTE E PENE RITIRATI 


te da una paro 

ne, oppure, poiché), ¢ locuzioni congiuntive, cioè 
gruppi di due o più parole con funzione di con- 
giunzione (visto che, dal momento che). 


Le congiunzioni sono parole invariabili che ser- 
vono a collegare due elementi di una proposizio- 
ne 0 due proposizioni dì un periodo, 

Ci sono congiunzioni semplici, formate da una 
sola parola (e, 0, ma, se, come), composte, forma- 


Actor ini EA LIZ SETTA TEN N 


e n este spaini 


1 | Nelle seguenti frasi, sottolinea le congiunzioni e Indica se sono semplici (S), composte (C), o locu- 
zioni congiuntive (LC). 


1. Ti ho visto e mì sono fermato. (~...) 2. Io sono qui a lavorare, mentre tu ti diverti. (........) 3. Mi 
fermerei volentieri, ma sono in ritdtdo. (suss ) 4. Scrivimi una e-mail, nel caso che non ci vedessi- 
mo. (a) 5. Giulia si è messa due maglioni perché fa molto freddo. (,.......... ) 6.È necessario che i 
condomini versino le quote arretrate. (u ) 7.Mario studierà a Parigi per un lustro, cioè cinque an- 
ni. ) 8. Possiamo spedire una lettera oppure fare una telefonata. (..........) 9. Potrete parlare voi, 
dopo che avrò finito. (.......... ) 10. Potete uscire anche se dovreste studiare. (..........) 11, Partiranno quan- 
do avranno fatto i bagagli. (..........) 


frasi, proposizioni: le congiunzioni coordinative e subordinative 
tendone una in posizione di subordinazione ri- 
spetto all'altra: jo parlavo (principale) benché tu 
non mi ascoltassi (subordinata concessiva). 


Connettere parole, 


@ Sono coordinative (o coordinanti) le congiunzio- 
ni che collegano due parole o due frasi che han- 


no lo stesso valore (per esempio due aggettivi le- 
ti a un nome: un romanzo intenso e appassionan- Secondo il collegamento che stabiliscono, si di- 


re) o la stessa funzione sintattica (io parlavo ma stinguono diversi tipi di coordinative (copulati- 
ru non ascoltavi: due proposizioni indipendenti). ve, disgiuntive, avversative ecc. » par. 2) e diversi 

e Sono subordinative (o subordinanti) le con- tipi di subordinative (dichiarative, causali, finali 
giunzioni che collegano due proposizioni met- ecc. » par. DI 


PATTI TA YI O LIT OPA TAI MNT A Ae A EAE ENSE PRIMI ADI NO TANO E ROTTI AEE REE O n, 


Et, Pe sein dii 


AIIE LN, Ni arrene 


2 | Nelle seguenti frasi, individua e sottolinea le congiunzioni coordinative. 


però funziona benissimo. 2. Per la festa avviserò Giulia, 


1. Questa macchina ha già cinque anni, 
pur 


nonché le sue sorelle. 3. Mi ha imbrogliato, dunque dovrà risarcirmi. 4. Avevo molta fame, cf 
re ho mangiato solo una mela. 5. Discuterò il titolo del libro sia con l'editore sia con il curatore. 
6. Giuseppe e Fabio andranno al mare. 7. Se è già sicuro di non partecipare, allora è inutile invi: 
tarlo. 8. Sulla strada c'era il ghiaccio, quindi ho guidato con prudenza, 9, Ci vediamo tra due or 


cioè alle sette. 10, Uscirete con me o con Federico? 


3 | Specifica di che tipo sono le congiunzioni coordinative evidenziate In corsivo: copulative (Ch di" 
sgiuntive (D), avversative (A), correlative (COR), conclusive (CON), esplicative (E). 
sca) i genitori, 2. Giulio è simpatico» 


1. Alla riunione parteciperanno gli insegnanti e anche (os E 
2) non la mangio mal 


MA (..................) non ha molti amici, 3. Odio la pizza, quindi (,............ a 
4. Luigi è il figlio di mia zia, cioè (......................) mio cugino, 5. Stefano non solo (....n ) è sont 
tese, ma anche (...................) cafone, 6, Pensavo fosse un'amica, dvere (ossu ) è un'opport 
nista. 7. Devi stare attento s/4 (......................) al ghiaccio sia (o ..) alla neve. 8. Hanno pr 
giato il gelato e (oouo) le fragole con la panna, 9. Gianni non è presente € nemme ve 
licia ) suo fratello. 10, Preferisci un cioccolatino 0 (,.............) UDA caramella? 11. Il mio g? 
to mangia e (ni) DOME, 4 
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Che cosa sono le congiunzioni 
la che ne fonde due insieme (sebbe- 


4 i completa 


CAPITOLO 12 La congiunzione 


cea VPT ERNES LINA RIETI IE EIZO COTTE RIU OI 


le seguenti frasi, con le congiunzioni subordinative in elenco. 


senza che » affinché e mentre e come e sebbene e quando e perché » che 


~ sent il campanello, corse ad aprire la porta. 2. Giovanni ha promesso ~~- 


cer domani, 3. Non chiacchierate „s [pastiomfagno panda Aichi non 


gei VESTIT enne uu ti AVEVO detto? Bi. avesse ragione, non volle insistere. 6. Cercava 
di copiare. POSTI ATA l'insegnante lo vedesse. 7. Vi ho chiamato in anticipo, ........---—- pos 


soda 


siate partecipare alla festa, 8. Il soffitto è macchiato „un c'è una perdita dal tetto. 


5 ‘Nelle 


a casa faceva già buio. 9. Dato che (. 


10. È meglio Con aesaad ) che prenda appunti. 11. Era così emozionato che (......... 
sciva a parlare. 12. Benché (u ) fosse emozionato, presentò le sue posizioni con chiarezza 


e precisione. 


Non fare confusione tra congiunzioni, 


Alcune parole (prima, dopo, quando ecc.) possono 
avere funzioni diverse, di congiunzione, preposi- 
zione o avverbio. Per riconoscere la funzione che 
svolgono è necessario considerare se e quali ele- 
menti della frase o del periodo introducono. 


Osserva in queste frasi la funzione di dopo: 


preposizioni e avverbi 


seguenti frasì, specifica di che tipo sono le congiunzioni subordinative evidenziate in corsivo: 
dichiarative (D), interrogative indirette (l), causali (C), finali (F), consecutive (CONS), condizionali 


Sono salito dopo aver timbrato il biglietto: preposi- 
zione, perché introduce una frase subordinata 


(implicita, con il verbo all’infinito). 

È uscito dopo di me: locuzione prepositiva, perché 
la preposizione impropria dopo si unisce alla pre- 
posizione propria di e introduce un pronome, for- 


tie € | 


mando un complemento. 

Dopo che hai telefonato tu, mi ha chiamato Sara: 
locuzione congiuntiva, perché è fatta di due paro- 
le (dopo + che) e unisce due frasi stabilendo fra lo- 
ro una subordinazione (di tipo temporale). 


Vengo dopo: avverbio, perché modifica il significa- 
to del verbo (e ha, da solo, valore di complemen- 
to di tempo). 

Ci vediamo dopo cena: preposizione impropria, 
perché introduce un sostantivo (cena) formando 
“n complemento (di tempo). SIN REM RA RAMO PE 


EAT ATTI 


le parole evidenziate in corsivo sono avverbì (A), prepo- 


6 
[Nelle seguenti frasi, indica tra parentesi se 
itive (LP) o locuzioni congiuntive (LC). 


sizioni (P), congiunzioni (C), locuzioni prepos 


LL Come Stai? (ui ) 2. Come ti trovo bene! (no me t 
a) 5. Quando arriverai andre- 


icato il giardiniere. (see ) 4. Quando arriverai? (tua ue 
Mo insieme al fiume. (n ) 6. Prima di uscire spegni la luce. (. ima pen 


SA; Poi parla; (ion) +8 Dobbiamo apparecchiare la tavola prima v m gli ospiti. 
ila ati .) 9. Dopo aver cenato, Francesco ci farà ascoltare la sua IE AE e: 
10. Dopo l'uscita trovate il parcheggio. Cdl sno) 11. Dopo che Francesco av i + gi 
Servire i digestivi, (umere ) 12. Io sono arrivato dopo di lei. P re i LS ia 
entro di sé non era CONVINto. (is ) 14, Non mettere gli abiti appena Smessi entro lar- 


Madio, ( ) 


Sormarieniraozeone iva nmaporaanizio0i08? 
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interiezioni 


«Basta, non c'era altro.» RL , 

«Ma se era affondato lì, come mai ora mi dici che non c'era altro?» 

«Infatti: se fosse affondato lì avremmo dovuto trovare la zavorra, ferramenta e, soprat- 
tutto, altri pezzi d'artiglieria.» 

«Ma allora magari non era un cannone del Lanpo.» 

«No, lo era: questo è fuori discussione.» 

«E il Lanpo?» 

«Boh!» 

«E ora?» 

«Mah!» 
«Ooh! Ma sei sempre il solito. O mi rintroni con le tue storie o bisogna tivartele fuori 
con le pinze. Cosa bisogna fare per sapere che fine ha fatto quella nave?» 


A. Cavanna, Bacicio do Tin. Corsaro dell'imperatore e pirata in Alto Tirreno, Mursia, Milano 2003 


a In questo breve testo, l’autore riferisce un dialogo con la moglie, alla quale rac- 
conta di aver trovato sul fondo del mare un cannone durante la ricerca del relitto 
della nave Lanpo, appartenuta al corsaro Bacicio. 


@ Le parole evidenziate sono interiezioni. Apparentemente si tratta di sequenze di 
suoni senza significato. In realtà, nel contesto del brano, boh esprime incertezza ed 
equivale a una frase come zoz lo so; mah ha più o meno lo stesso significato, men- 
tre ooh esprime l’impazienza della donna che fa domande e si sente rispondere so- 


lo con dei boh e dei mah, e potrebbe equivalere a una frase come ma insomma per- 
ché non ti spieghi meglio? 


Uno sguardo d’insieme 


‘©. Che cosa 50n0 


afoma ` ea zioni proprie male!) e le locuzioni interiettive, for- 
: ) (o primarie), cioè parole 
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i colari e invariabili, che hanno valore di 


Le interiezioni sono espressioni parti- di tipo diverso (gioia, dolore, rabbia, 


sorpresa ecc.), di formulare ordini, sa- 
luti, richiami o di stabilire un contatto 
(pronto? sÌ?...). 


frase. Le interiezioni hanno la funzione 
di esprimere una reazione dell'animo 


Si distinguono le interie 


. r 7 l 
cioè parol che possono mate da più parole (Per amor di Dio» 
essere solo interiezioni (bop, mahl, Santo cielo!) 


00h!), le interiezioni improprie (o se- Si considerano interiezione anche le 
condarie), che sono altre parti del di- voci onomatopeiche, espressioni che 
scorso utilizzate in funzione di interie- tendono a riprodurre un suono natura” 
zione (benel, bravo!, coraggio!, asino!, le (clof, clop, cloffete). 


ser 


1. 


1.1 


interiezioni 
oh! 
Mah!, boh! 
eh! 


bah! 

ah! 

toh! 

ehi! 

Puh!, puah! 
ohi! 

ahi! 


t 
CAPITOLO 13 Le interiezioni 


I caratteri e le forme delle interiezioni 


po . . . b . . 
L'interiezione è una parte invariabile del discorso c ha caratteristiche molto particolari: 
non ha legami grammaticali con gli altri elementi della frase ma realizza da sola il si- 
. . go . 
gnificato di un'intera frase, in forma concentrata. 


Le interiezioni esprimono sensazioni e sentimenti diversi: dubbio, meraviglia, impa- 
zienza, gioia, dolore. Servono anche a formulare un ordine, un saluto, un richiamo, o 
hanno funzione fàtica (+ cap. 18, par. 2.2.4), cioè stabiliscono un contatto tra i parlan- 
ti. Tipiche del parlato, comunicano contenuti diversi in base al modo in cui sono pro- 
nunciate, e il contesto e i gesti che spesso le accompagnano aiutano a chiarirne il senso. 


Ah (= rimprovero)! A quest'ora ti presenti? Ah... (= piacere) come ho dormito bene! 


L'andamento melodico che l’interiezione ha nel parlato è segnalata nello scritto dal pun- 
to esclamativo. Qualche volta il punto esclamativo non si pone vicino all’interiezione, 
ma dopo qualche altra parola. 


L’interiezione, pur essendo autosufficiente e non dipendente da altri elementi, in alcuni 
casi può espandersi e reggere un complemento: addio alle vacanze!; accidenti al traffico! 


Le interiezioni proprie 

Sono interiezioni proprie, quelle parole, di per sé prive di significato, che possono es- 
sere solo interiezioni. Riportiamo le più comuni, ricordando che le indicazioni di signi- 
ficato sono soltanto approssimative, perché ciascuna interiezione può essere usata per 
esprimere sentimenti, sensazioni, situazioni diversissime. 


significato IRR 

sorpresa 

dubbio 

dubbio, delusione, rimprovero, sorpresa, rassegnazione; 
indica richiesta di chiarimenti o meraviglia 
rassegnazione, indifferenza, incertezza 

sorpresa, dispiacere, sollievo 

sorpresa, meraviglia s 

richiamo 

schifo, disgusto 


pericolo, dolore 
dolore 
esitazione, imbarazzo 


seguita da un punto interrogativo (eh?) 


— 


s 
behr 
seal) 
Uh m 


n 


richiamo 


incertezza, dubbio, perplessità 


e è di avere grafie oscillanti: e// può diven- 
nza della 4, frequente nella forma scritta 
ni con altre parole. 


Un'altra caratteristica delle interiezioni propri 
tare eehh, oh! può diventare ooh! ecc. La presenza del 
delle interiezioni, le caratterizza e spesso evita confusio 
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Sezione 3 LA MORFOLOGIA 


nni lm TmTTTt'TtTtt''o:s% 


Onomatopee e dintorni 


e voci onomatopeiche han- 
Lrs conquistato diritto di cit- 
tadinanza nell'italiano lettera- 
rio al dì fuori del filone comico 
e giocoso solo in epoca relativa- 
mente recente, cioè verso la fi- 
ne dell'Ottocento e soprattutto 


nel primo Novecento. In parti- 
colare Giovanni Pascoli ne ha 
fatto largo uso, contribuendo 
anche in questo modo a tinno- 
vare il linguaggio poctico. Per 
esempio nella poesia L'uccellino 
del freddo, il poeta riproduce il 
verso dello scricciolo: «Il tuo 
trillo sembra la brina / Che sgri- 


to. Va notato, però, che spesso si 
tratta di onomatopee apparenti, 
perché molte di queste espressio- 
ni derivano da verbi inglesi: così 
sob (da to sob, “singhiozzare”), 


gulp (da to gulp, “inghiottire”). 


Talvolta lo stesso suono, per 
esempio il verso di un animale, 


viene interpretato e rappresenta- 
to diversamente in lingue diver- 
se. Il maiale, che in italiano fa gru 
gru, in francese fa gro gro e in in- 
glese oink oink; il gallo in france- 
se non fa chicchirichì, ma cocori- 
co o coquerico (pronuncia appros- 
simativa: cocoricò), e in inglese 
cock-a-doodle-doo (che si pronun- 
cia all’incirca cochedudoldò. 


giola, il vetro che incrina... / 
trr trr trrterit tirit». 


Molta letteratura contempora- 
nea utilizza e crea voci onomato- 
peiche per realizzare una forte 
mimesi della realtà; un tipo spe- 
cifico di letteratura che basa buo- 
na parte del suo linguaggio sul- 
onomatopea è quella del fumet- 


Le interiezioni improprie 


Sono interiezioni improprie quei nomi, aggettivi, verbi o altre parole appartenenti a una 
categoria grammaticale che vengono usati con funzione di interiezione, cioè come “pa- 
rola-frase”: bello!, addio!, giusto!, presto!, accidenti!, no!, via!, figurarsi! 

A differenza delle interiezioni proprie, le interiezioni improprie hanno un significato 


univoco, chiaro. Il loro numero è illimitato: qualsiasi parola può essere usata, in deter- 
minati contesti, come interiezione, 


Locuzioni interiettive 


- locuzioni interiettive o esclamative sono quei gruppi di parole, spesso intere brevi 
rasi, uespopine esclamazioni. Per esempio: Dio mio!, per amor di Dio!, santo cielo!, per 
amor del cielo!, povero me!, per carità!, al diavolo!, Dio ce ne scampi e liberi!, basta così! 


2. Le voci onomatopeiche 


Si possono considerare come interiezioni anche le voci ono 
c 


iot a è (> ' i i i 

è quelle espressioni che tendono a imitare un suono na 
Via parole possono essere isol 
icato, che è appunto il suono c 


matopeiche, o onomatop®® 
turale, Come le interiezion!» 
ate nel discorso, pur avendo in qualche modo un signi- 
he intendono rappresentare, 

Le voci onomatopeiche possono esse 
@ da una successione di suoni, 
cosa che si rompe), clop (un 
to), drin (suono di camp 


re costituite: 


per esempio brrr (brivido), crac (rumore secco di qual- 


agocciacha aada.: , È 
e che cade, il passo del cavallo), miao (verso del gat 
anello); 
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aree 
SIAE TFT CIELI giaro 
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® da un insieme di sillabe, come patapàm (rumore di qualcosa che cade), patatrac 
(rumore di qualcosa che cade e si rompe), coccodè (verso della gallina), chicchirichì 
(verso del gallo); 


eda ripetizioni che rappresentano un suono, appunto, ripetuto, come cip cip (canto di 
uccellini), tic tac (rumore ritmico, come quello di un orologio meccanico), bau bau (ab- 
baiare del cane), din don o din don dan (suono di campane). 


Accanto alle voci onomatopeiche tradizionali, in italiano (come in altre lingue) sono 
entrate nell’uso alcune parole derivate dalla letteratura a fumetti di origine anglosas- 
sone, soprattutto americana. Espressioni come smack, gulp, bang, slurp, sob, crash, 
mumble, crunch si sono diffuse nel parlato, soprattutto giovanile, e anche nello scrit- 
to, in particolare nella pubblicità. 


Esercizi 


Le interiezioni e le voci onomatopeiche 


frase, cioè realizzano da sole il si- 
gnificato di un'intera frase, in for- 
ma concentrata 


RICORDA 


hanno valore di 


le INTERIEZIONI 


sensazioni e sentimenti diversi, per 
esempio dubbio, meraviglia, gioia, 
dolore 


esprimono 


rispetto alla forma si 
distinguono in 


proprie improprie locuzioni interiettive voci onomatopeiche 
boh, mah f bene!, male! mamma mia! bang!, paffete! 


a a a aa SVEZIA T 


TT ATTI 


rs TIRONA ITA 


l omosara | 88- Nei seguenti brani tratti da La fata carabina di Daniel Pennac, individua e sotto- 
linea le interiezioni proprie e indica lo stato d'animo che esprimono scegliendo tra i seguenti: pre- 
occupazione o paura (P), dubbio o disaccordo (D), richiamo (R), sorpresa (S), constatazione, consen- 


So o contrarietà (C). 

1. La porta dell’ex ferramenta che ci funge da appartamento si apre di 
o visto una fata!» (R) 2. Ahi!, la riconosco questa voce gracchiante e furibonda. (e ) 3. (Ahiai, 

sento che ci siamo imbarcati in una discussione fondamentale...) (.........) 4. Ho risposto qualcosa del 


genere, (Eh sì, com'era bello...) (.......... ) 5. «Ex libraio, ex macellaio, ex barbiere, non vuol dire nien- 
diventare qualcuno di nuovo.» «Ah, sì? E tu, omet- 


getto di scrittura...» (Ah, bene.) (so ) 


volata sul Piccolo che urla: «Ehi! 


t€: essere un ex qualcosa, significa necessariamente 
to, sei un ex cosa?» (........) 6. «Ho anch'io qualche pro 
1 Beh, disse, «allora chiedo aiuto. La polizia è qua fuori» (o ) 8. «Toh, il letto di Clara è vuoto?» 
5 on per molto, zio Stojil», risponde la voce di Clara vicinissima. (.... ) 9. Le infermiere dell’accet- 
tazione credono che sia l'invasione degli uomini-rana. «Ehi! Non potete entrare in quello stato.» 
\.......) 10, «Per dirtela tutta, Jean Baptiste; il piccolo Capelier — sai il figlio del mio amico Le Capelier, 
il Sottoprefetto — beh, non mi sembra molto lindo, quel ragazzo, come direbbe Gabrielle.» (.........) 
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|eg Completa le seguenti frasi inserendo opportunamente le interiezioni proprie in elenco, 


ahi! e ah e wow! e puah e ehi e beh © oh e sst! e mah e uae bah 


1. Ahi! mi sono scottato accendendo il fornello. 2. Il prestigiatore ha rovesciato il cappello e — 


ne è uscito un coniglio vivo! 3. ..—— , che magnifica giornata di sole! 4. on stre 
può più di queste conferenze così noiose. 5. Per favore, non si riesce a sentire nulla, — i 6.Ti 
ricordi il nuovo negozio davanti a casa mia? l'hanno già chiuso. 7. Come è possibile che 
la porta sia rimasta aperta? ~- 8. Non ho passato l'esame; _, ce la farò la prossima volta. 
3 Vi siete accorti che ci sono anch'io? 10. , meno male! Credevo di aver perso il 
, non direi che il tuo esperimento culinario sia riuscito! 


e MEREEN 


portafoglio invece l’ho ritrovato. 11. 


8 Nelle seguenti frasi, distingui se le interiezioni evidenziate in corsivo sono proprie 


3 | 
(P), improprie (I) o locuzioni interiettive (LI). 
1. Avanti (...), cè posto! 2. Ehi (-—), c'è nessuno? 3. Allora ( ), che cosa vogliamo fare? 4. Beh 
(___), non vorrai offenderti per così poco! 5. Non credo di doverti nessuna spiegazione, santo cielo 
(__) 6. Abi ( ); che dolore! 7. Uffa ( )! ma non stai mai fermo! 8. Presto ( ), vieni qui! 
9. Accidenti (—), che guaio! 10. Ehem (-), non saprei bene cosa dire! 11. Mmm (>), non so pro- 
prio cosa devo fare! 12. Mamma mia (——), come piove! 13. Giusto ( )! Beviamoci un caffè insieme! 
14. Sono stanco di questi programmi, al diavolo ( ) la televisione! 15. Bello ( )! Andiamo all'acqua 
park, che oggi fa molto caldo. 16. A (——), mi stavo proprio domandando a che ora sareste arrivati. 


|68: Scrivi una frase con ciascuna delle interiezioni improprie o delle locuzioni interiet- 
tive in elenco. 

addio (Se interrompi il lavoro adesso, addio!) e presto e all’inferno e forza e poveri noi * pazzesco ° Dio mio 
e per carità e andiamo e per amor di Dio * o cielo 


Ticonoscere [se Nei seguenti brani tratti da La prosivendola e Signor Malaussène di Daniel Pen- 
nac, individua e sottolinea [e voci onomatopeiche e indica quali suoni imitano. 


1. Forchette e coltelli alzati, stavamo per addentarcele [...] quando d’un tratto: driin! (trillo di un cam- 
panello) 2. Cataclop, cataclop, eccolo che arriva. Puzza talmente, quel cane, che il suo odore si rifiuta 
di seguirlo: lo precede. (-_ ______________) 3. «Quelli che l'hanno buttata nella Senna 
hanno fatto urlare il motore per coprir il “pluf” dell'impatto», spiegò Pastor [...]. (— 

—___) 4. Verdun emetteva i gorgoglii del neonato che ride. In cambio, la vietnamita le offriva la 
sua risatina di laggiù: «Hi-hi-hi...» CE OAE aironi) 5. «Lo vedete [. x .]>» «SM, fa il 


5 | 


coro delle vergini. «E sapete a cosa serve?» «Noooo.» (aaa) 6 Thian non 

i sentì il “plop”, ma fu cosciente dell’urto che lo spinse contro il muro. (___________________Tr 
T. Ho cacciato un urlo vero. Un urlo di dolore, che li ha fatti sussultare entrambi. —- OOOH! (-——— 
—_ ) 8. E sbam! Ricevo il colpo in pieno fianco. (....... eee 

9. Poi, a tentoni dietro di sé, trova la Leica e la porta all'occhio destro, FLASH! ( TA 

, (___———_—_— ) 


= ) 10. «Professor Berthold?» Lui si voltò. «Seeee?» ( 

. . . ` ‘a A 5 

pi «Ascolta il pendolo», diceva a Julie. «Ascoltalo con tutto il corpo: tanti “tic” diversi quanti “tac 
istinti. Ognuno di essi mi ha lasciato un intero ricordo.» 


NEE PE NAE N EE > 


analizzare i 
= narzan |as Nei seguenti brani, sottolinea e distingui le interiezioni proprie (P), le interiezion! 
improprie (1), le locuzioni interiettive (LI), le voci onomatopeiche (0) 

1. Perché non me ne andavo nel parco a prendere un po’ d’aria, eh? (A. Tabucchi) (P) 2. — Ta-ta-tà.- 
Hai visto, papà, che Pho spenta con una sola raffica? (I. Calvino) (-__) 3. Lei dice «Be, ma così 
c'entra adesso?» (A. De Carlo) (—-—) 4. Ah sì? Curioso! Non lo sapevo! (L. Romano) ( ) 5. Om: 
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CAPITOLO 13 Le interiezioni 


che male... — È meglio che abbia molto male, altrimenti debbo rispondere. (N. Orengo) (.........) 
g. Via! — Il Dritto è pallido d’ira — non voglio più vederlo! (I. Calvino) (...) 7. «[...] Renzo, per 
amor del cielo!» gridò Lucia. (A. Manzoni) (........) 8. Oh, no, no, no, — lei gli si buttò addosso strin- 
cendolo alle massicce spalle. — Non devi morire. (G. Scerbanenco) (n. ) 9. «Dio, com'è triste vive- 
A in campagna», pensò Fiorella. (C. Cassola) (.......... ) 10. «Bene! Ci dovete sessanta lingotti per il pe- 
daggio e cento di multa per tentata truffa [...].» (S. Benni) (.......... ) 11. L'acqua del canale, giù in bas- 
so: sciàf-s ciàf-s ciàf. (P. Barbaro) (u...) 


PERILA!SCRITTURA 


7 rat | 88 Scrivi tre frasi in cui l'interiezione eh esprima, di volta in volta, dubbio, disap- 
punto, rimprovero; tre in cui bah esprima rassegnazione, indifferenza, perplessità; tre in cui oh 
esprima meraviglia, richiamo, dispiacere. 


1. eh 

dubbio Eh? Mi stai forse dicendo che non sapevi di dover venire qui stasera? 

disappunto sessment erenneren eee eeaeee 

IİMpIrOVEIO  sssiriestsstetestennenenstnnenennemine teetan tenmneemeneeensteesteenneeese nennen eneee 
2. bah 

rassegnazione Bah, cosa vuoi che ti dica, si vede che era destino che accadesse. 

indifferenza -adasi r a a e Loti clara 

perplessità 
3. oh 
meraviglia 
richiamo 
dispiacere 


8 mazza | 888 Nei seguenti brani, individua e sottolinea le interiezioni, distinguendone la for- 
ma (propria, impropria, locuzione interiettiva, voce onomatopeica) e il tipo, cioè la reazione che 


esprimono o il suono che imitano. 
l. Antoine parla lentamente, ad ogni parola getta per terra una pallina di vetro colorato che stride 
sulle piastrelle e corre a tic-tac, tic-tac sotto l'armadio. (G. Parise) (voce onomatopeica, battito) 2. Le 
diceva inoltre com'egli fosse abbagliato dal fulgore delle sue pupille; ma, ahimé, esse eran come le 


stelle che brillano nel cielo aperto. (E. Morante), (ciaee 

3. — Piovono pietre! Ehi lassù! Mascalzone! bird AE A EE A AE 

4. Oh, per quello abbiamo anche la domestica! (L. Romano) ( . ; 

S ) 5. Rüdiger aspettava in linea; canticchiava a filo di labbra la rappresentazione sono- 

‘a degli eventi, in forma di diapason, che avevano avuto tutta la notte negli orecchi: “blin blin blin- 
lap”. (D. Del Giudice) (iii ) 6. Oh, io vorrei * 


uliiasiesiacosersoseiceneoezaossininmazimnisbiiniaieenirainezini siae ccuuinnezineatacizninimi ssi sianniritbanisbistotia(saeremaizteztit 


duesta notte non avesse domani. (G. Bufalino) ( - 
ter Pamor di Dio, signor Gregor, vuole spiegarmi che le succede? (M. Bacci) (imme n sn 
A Te ) 8.Quella sera, in un tripudio di “Ooooh” e di Uuuuh”, Tabidini fu 


sal i ` ‘DYESS UE meeeRMRMRMRMRR@0O@)0@ E E E E*!SS®®®® 
Utato da tutto il Collegio come un eroe. (M. Mari) (c.ca mn 
i MI) ) 9. Diamine, diamine — disse il contadino, guardandosi attorno e grattandosi ll men- 


ke (E. De Amicis) (Li eieae ) 10. Caspita. Complimenti. E 


2 qui Vlad 
qui un senso di sicurezza, vero?, di coscienza appagata? (D. Buzzati) (cene 


= ) 
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CAPITOLO 


Sintesi. 


rt 


RITA TEPEE ITA 


esprimono una reazione 
emotiva, oppure ordini, saluti, 
richiami 

e stabiliscono un contatto 


L'analisi grammaticale 


e Perfare l’analisi di un’'interiezione devi indicarne la for- 
ma: propria, impropria, o locuzione interiettiva. 


e Puoi aggiungere, anche se non fa parte dell’analisi 
grammaticale in senso proprio, il tipo di funzione che 
svolge (esprimere saluto, dolore, sorpresa ecc.). 

Ricorda che la maggior parte delle interiezioni ha signi- 
ficati o sfumature di significati che variano secondo il 
contesto. 


Nel vocabolario 


e Il vocabolario registra le interiezioni proprie (inter.) e 
indica il significato o i significati che esprimono e i vari 
usi, anche attraverso esempi che ne mostrano le diverse 
sfumature. 


e Spesso l’interiezione si associa ad altre parole, a forma- 
re locuzioni interiettive: anche queste vengono riporta- 
te dal vocabolario. 

Puoi trovare altre locuzioni interiettive sotto le parole che 
le formano (per esempio: al diavolo! nel lemma diavolo). 


dià|vo]lo s.m. FO 1 nelle religioni ebraica e cristiana: spirito 
del male personificato dall’angelo ribelle Lucifero [...] 4 con 
valore interiettivo, per espimere meraviglia, impazienza e sim. 

o anche rabbia o ira: d! chi può suonare a questora di notte? | 


Hii al d.l lasciatemi in pace! {...] 


De Maura, Paravia 
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o o i 


sono espressioni particolari che 
hanno VALORE DI FRASE 


FORMA (invariabile) 
e proprie 


e impropie 
e locuzioni interiettive 
e voci onomatopeiche 


— Questecose, ehm..., mi raccomando, non dirle a Marco. 
Ehm: inter. propria (esprime imbarazzo) 


— Basta così! Smettetela subito! 
Basta così! loc. interiettiva (esprime un ordine) 


èh, éh inter, 1 inter., spec. in inizio dì frase, esprime vari sta | 
ti d'animo come rassegnazione, speranza, meraviglia, ecc. 0 | 
anche rimprovero: «Come stai?» «Eh, oggi va male»; èh, che bel- 

lo!; eh! dico, ma che modi sono questi? | rafforzato da via, là in- 
dica esortazione, indignazione, ecc.; el là, via, suvvia, non 


prendertela!; eh via! è una sciocchezza! 2 inter., spec. in fine di 
frase sottolinea una domanda retorica: cè riuscito, eh? 3a W- 
ter., con tono interrogativo, indica non comprensione: «Se8? 


le tre» «Eh?» 3b inter., fam., pronunciato con tono 
indica una risposta, anche scortese, a una chiamata per nom 


f 
i 
i 
È 
È 


i 
È 
i 
| 
i 
| 
$ 
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De Mauro, Para 


esercizi su tutta la morfologia 


Come svol jere questi esercizi 
In queste pagine ti vengono proposti esercizi di Se devi lavorare su questo testo e se l’esercizio ri- 
analisi grammaticale sull'intera morfologia. Gli chiede in particolare l’analisi degli articoli e delle 
sercizi finali richiedono l'analisi grammaticale preposizioni articolate (li segnaliamo in neretto), 
puntuale di tutte le parole. Nella maggior parte  procederai in questo modo: 

degli esercizi, invece, ti verrà chiesto di classifica- 
x sinteticamente tutte le parole e di fare un’anali- 
si dettagliata soltanto di quelle indicate nella con- 
seena. Facciamo un esempio. 


L (art. det. femm. sing.) analisi (nome) delle 
(prep. art. di + /e art. det. femm. plur.) frasi (no- 
me) non (avv.) è (verbo) difficile (agg. qual.) ma 
(cong.) qualcuna (pron. indef.) pone (verbo) dei 
L'analisi delle frasi non è difficile, ma qualcuna po- (art. part. masch. plur.) problemi (nome) 

ne dei problemi. 


TETTO TIA AAT AIA OAOE EE EE OERE EAEE OEE E EREE OOE OOO OOE EEEO OEE 


i [Classifica sinteticamente le parole presenti nelle seguenti frasi e analizza in modo dettagliato gli 
articoli e le preposizioni articolate. Fai attenzione a distinguere gli articoli partitivi dalle preposi- 
zioni articolate. i 


1. Al mercatino dell’artigianato ho comprato una tafferia per la polenta e delle ciotole di legno. 
2. Dalla sommità della collina vedevo solo un mare di nebbia e le cime degli alberi più alti. 3. Per 
la cura della linea e della salute è bene fare delle lunghe passeggiate. 4. Quando torni, passa dal pa- 
nettiere dell’angolo e compra una pagnotta, dei grissini e della farina. 5. Cresce il numero dei gio- 
vani che alla fine degli studi non trova un lavoro. 6. Non fidatevi degli imbonitori che promettono 
delle vincite al lotto con i loro numeri. 7. Uno Stato regola la vita della comunità con le sue leggi. 
8. Avevamo un sospetto fondato che fossero avvenuti dei brogli. 9. Giorgio rimase muto con 


un'espressione di totale sconcerto. 


ć [Classifica sinteticamente le parole presenti nelle seguenti frasi e analizza in modo dettagliato i nomi. 


1. Alla fine della rappresentazione, il pubblico ha applaudito a lungo i giovani attori. 2. Ho prepara- 
to la pasta per la torta con le uova, la farina, il burro e lo zucchero. 3. La squadra di soccorso arrive- 
rà presto con l'attrezzatura necessaria. 4. Nella casa disabitata l’aria era stantia e tutto era coperto di 
polvere e ragnatele. 5. La generosità nell'impegno, la determinazione e l'umiltà sono caratteristiche 
essenziali per chi voglia intraprendere la strada della ricerca scientifica. 6.Il larice è una conifera a fo- 
glie caduche che cresce in montagna. 7. Nel pomeriggio si esibirà la pattuglia acrobatica dell’aviazio- 
ne italiana. 8. La transumanza è una pratica antichissima dei pastori che in settembre spostano il lo- 


To gregge dalla montagna alla pianura. 


3 
(Classifica sinteticamente le parole presenti nelle seguenti frasi e analizza in modo dettagliato i no- 
MI, specificando anche quando sono derivati o quando sono formati da altre parole sostantivate. 


1 In Italia ci sono troppi furbi che evadono le tasse e questo danneggia i contribuenti onesti. 2. I diso- 
vesti approfittano degli ingenui per rifilare loro prodotti scadenti a caro prezzo, 3. La ricerca di regali per 

atale mi ha costretto a un frenetico girovagare tra i negozi. 4. In libreria ho comprato la raccolta com- 
Pleta dei gialli di Conan Doyle. 5. Discutendo dell’insuccesso della nazionale, non ci siamo accorti del- 
° scorrere del tempo. 6. Chi si cura troppo delle tendenze della moda dà prova di grande superficialità. 
`- Comportamento di Giorgia mostra che non ha neppure il senso del ridicolo. 8. Davanti agli spoglia- 


to ? . . . U . , If: > tardini 4 ei li ini = 
! Cera un affollarsi di giornalisti che aspettavano l'allenatore. 9. Il giardiniere ha messo dei glicini nel 


e fior f : 5 ra s a di fatto. 
fioriere del terrazzo. 10. La prima partita del campionato si è conclusa con un nulla d 


421 


5 | Classifica sinteticamente le parole presenti nelle seguenti frasi e analizza in modo dettagliato i pro- 


4 | Classifica sinteticamente le parole presenti nelle seguenti frasi e analizza In modo dettagliato gii 
aggettivi qualificativi, specificandone anche Il grado; Indica Inoltre se si tratta di participi usati co- 


me aggettivi. 
t. Nella stanza si era diffuso il delizioso tepore del camino acceso. 2. Il soggiorno in Africa è stato 
un'esperienza straordinaria, la più sconvolgente che abbia vissuto. 3. Le recenti alluvioni sono la pe- 
sante conseguenza di un assetto territoriale degradato. 4. La mia macchina fotografica digitale è di 
fabbricazione giapponese: è facilissima da usare. 5. La pesante crisi economica degli ultimi anni ha 
creato grande disoccupazione, un progressivo impoverimento dei ceti medi e un notevole allarga- 
mento della forbice sociale. 6. Grandi tigli profumati rendevano gradevole e rilassante il riposo sulle 
panchine. 7. La seconda parte del film era più drammatica della prima, che era prevalentemente co- 
mica. 8. Nella nuova panetteria fanno ottime torte salate e focacce farcite; i loro ravioli poi sono mi- 
gliori di quelli fatti in casa ed è sicuramente meno faticoso metterli in tavola. 


nomi e gli aggettivi determinativi. 


1. Ogni studente scriva sul foglio, in due minuti, le proprie risposte alle mie domande. 2. Nella se- 
conda prova, a ciascuno consegnerò alcune foto di oggetti da descrivere in poche parole. 3. È eviden- 
te che questo discorso non interessa a nessuno, visto che tutti si occupano d’altro. 4. Ho parlato in 
loro difesa, ma questo a loro non è bastato: che cosa avrebbero voluto? 5. Non so chi sia, ma condi- 
vido ciò che ha detto sui problemi che abbiamo: ne conosceva bene tutti gli aspetti. 6. Che materie 
hai domani? Quanti compiti hai? Hai qualche minuto per ascoltarmi? 7. Molti tifosi erano sicuri di 
sapere quale formazione sarebbe stata necessaria per vincere i mondiali. 8. Perché usi sempre la mia 
penna? Non hai la tua? 9. Bussò per la terza volta alla porta della sua camera, e ancora nessuna rispo- 
sta, solo un fruscio sottile, come se qualcosa strisciasse sul pavimento. 10. La sua proposta merita 
qualche attenzione, la tua invece deve essere precisata meglio. 11. Alcuni studenti erano già al loro po- 
sto e qualcuno ascoltava musica; altri chiacchieravano tranquillamente sulla porta della classe; uno 
solo disturbava: indovina chi era? 12. Per fare certi discorsi bisogna avere una conoscenza certa della 
materia. 13, Curare i tuoi interessi non vuol dire calpestare quelli altrui. 


| Classifica sinteticamente le parole presenti nelle seguenti frasi e analizza in modo dettagliato i pro” 
nomi personali e i pronomi relativi. 


1. Il professore voleva interrogare Giorgio, ma lui non era preparato e si è giustificato. 2.1 biscotti che 
mi hai portato erano buonissimi, Li hai fatti tu? Devi darmi la ricetta, 3. Il tuo lavoro è migliore di 
quello che mi hai presentato la settimana scorsa, dovresti solamente rivedere la conclusione. 4. Se non 
vuoi incontrarla, almeno telefonale. 5. Io ho riflettuto a lungo su ciò che tu mi hai detto e ne ho pel” 
lato con un esperto in cui ripongo grande fiducia. 6. Venendo qui ho visto una collega di cui ora ml 
sfugge il nome, l'ho chiamata ma non mi ha sentito, 7, È vero che Luca è antipatico, ma questa non 
è una buona ragione per parlarne male quando lui non c’è. 8. Avremmo dovuto vederci al palazzo 
del ghiaccio; noi ci siamo andati, ma loro non sono venuti, Ci hanno preso in giro? 9. Quante pre 
occupazioni inutili! Dimmi quanto fa e ti farò avere la somma. 10. Eccoti l'indirizzo della perso”? a 
cui ti consiglio di rivolgerti; le ho già accennato che la chiamerai, 


T | Classifica sinteticamente le parole presenti nelle seguenti frasi e analizza In modo dettagliato È verbl. 
1. Nel parco i bambini correvano gridando, felici di trascorrere una giornata all'aperto. 2. Sono trop” 
po stanco per giocare perché c'era lo sciopero dei mezzi e sono tornato a casa a piedi. 3. Dato che ha 
la febbre, sta a letto a riposare ¢ non andare a giocare con la Playstation, 4 Quando avrò finito il A 
voro che ho cominciato, passerò a prenderti. 5. Una signora, che aveva atteso per un'ora il suo tu! 
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L'analisi grammaticale 


ae i e ere ene x gie i 
ade ENT Rin IT) na aknami n r $ 
IAA RO EEEO 


no, si alzò spazientita e uscì imprecando, 6. Non appena Pinocchio ebbe detto un'altra bugia, il suo 
naso si allungò di mezzo metro. T. Non so se sia vero che è stato lui, ma se fosse così avrebbe mille 
giustificazioni. 8. Dicevano tutti che, partito per l'America senza un soldo, avesse fatto fortuna. 
9, Avendo dimostrato di aver agito per legittima difesa, l'imputato è stato assolto. 10. Appena mi sa- 
rd laureata, vorrei andare in Australia da Alessandra. 11. Dopo che ebbe concluso l’intervento, molti 
dei presenti gli si fecero intorno per congratularsi. 


8 [classifica sinteticamente le parole presenti nelle seguenti frasi e analizza In modo dettagliato i ver- 
bi, riconoscendo in particolare quelli servili, fraseologici e causativi. 


i. Non sono potuto venire da te perché stavo preparandomi per l'interrogazione. 2. Perché vuoi già an- 
dare via? Non stai bene con me? Aspetta almeno che finisca il film. 3. Paolo vorrebbe un computer nuo- 
vo, ma non osa chiederlo perché costa troppo. 4. Quando avremo finito di pagare il mutuo, potremo fa- 
re una bella vacanza. 5. Ho fatto vedere la caldaia a un tecnico, che ha detto che dobbiamo cambiarla. 
6. Lasciami finire di parlare, per favore, poi potrai controbattere, se lo vorrai. 


9 | Classifica sinteticamente le parole presenti nelle seguenti frasi e analizza in modo dettagliato i ver- 
bi, distinguendo in particolare la forma attiva, passiva e riflessiva. 
1. Quando è stato dato l’ordine di evacuazione, tutti sono usciti ordinatamente dalle classi. 2. Anna 
mi ha promesso che ci saremmo incontrati all'uscita dalla scuola. 3. Guardandosi allo specchio, si ac- 
corse di non essersi pettinato. 4. Quando ebbe concluso l'esecuzione, il pianista fu subissato dagli ap- 
plausi. 5. Mi metterò il vestito rosso che mi avete regalato quando sono stata promossa. 6. La scaden- 
za del bando di concorso, che era stata fissata per il 30 settembre, è stata prorogata al 15 ottobre. 
T. Erano appena rientrati da una piacevole serata nella quale si erano scambiati molte idee e confiden- 
ze, come non accadeva più da tempo. 8. Potando le rose del terrazzo si era punto e ora si stava disin- 
fettando le ferite. 9. Essendo stati prenotati solo poco fa, è ovvio che i nostri posti sono nelle ultime 
file. 10. La sua infanzia era stata felice perché da bambino era stato molto amato da tutti. 


10 [classifica sinteticamente le parole presenti nelle seguenti frasi e analizza in modo dettagliato i ver- 
bi, distinguendo in particolare le forme introdotte da si, ricordando che possono essere passive, ri- 
flessive, intransitive pronominali 0 impersonali. 

si è seduto e ha chiesto che cosa si mangiava. 2. Si ricordano a tut- 

ti le regole da seguire quando si va in un museo. 3. I ragazzi non si ricordavano più del percorso che 

avevano fatto, quindi si sono persi. 4. Mi sono occupata tutto il giorno del bambino e solo ora rie- 
sco a riposarmi. 5. Procedendo così non si arriva da nessuna parte: è meglio fermarsi e riflettere be- 

Ne. 6. Mi piace il bosco perché si cammina all'ombra e si raccolgono funghi. 7. Non si sono accorti 

di aver detto una frase che poteva suonare offensiva ma si sono pentiti e si sono scusati subito. 

i alle otto all’edicola. 9. Se si fosse presentata in tempo utile quel- 


bbe potuto pronunciarsi in merito. 


1. E entrato, si è tolto il giaccone, 


8. Come sempre, si erano incontrat 
2 Proposta, il collegio docenti avre 


] 
[Classifica sinteticamente le parole presenti nelle seguenti frasi e analizza In modo dettagliato gli 


av 
Verbi e le locuzioni avverbiali. 


1 ci è , . A je, H 
Sembrava davvero dispiaciuto di essere arrivato tardi. 


I, m A . . li rr 
a non so dove. 3. Tua mamma cucina benissimo, di g star " 
Va. 4. Marcello ci ha confermato che qui non ci resterà; anche se malvolentieri, tornerà presto a ca- 


`a. 5.I giovani si chiedono spesso perché studiare tanto e poi non trovare un lavoro. 6. Ora fermia- 
mot ; T de 7, Noi percorriamo quotidianamente que- 
se qui: quando vi sarete riposati un po Ce ne andremo. 7. No! p s onini domenica 
"tO tragitto camminando di buon passo, 0, 2 volte, correndo all'impazzata. 8, om ; 


2. Domani andrei volentieri a mangiare fuo- 
an lunga meglio della mia: è proprio bra- 
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INTENSE ODENA OENE PRETI EAT ATI TNT IGT ITER IL PUTTI TEANO III LORIS DN AE BIRILLI 


finalmente possiamo stare insieme, ultimamente non ci vediamo mai perché tu lavori sempre! 
9. All'improvviso un lampo accecante squarciò il ciclo e rapidamente cominciò a piovere. 


12 | Classifica sinteticamente le parole presenti nelle seguenti frasi e analizza in modo dettagliato fe 
preposizioni e le locuzioni preposizionali. 


1, Ricordagli di passare dall'ufficio postale per spedire la raccomandata con ricevuta di ritorno. 2, Era 
un uomo sui quarant'anni, Era uscito di casa alle sette; indossava un maglione di lana blu, al polso un 
lussuoso orologio d’oro che guardava in continuazione; camminava veloce, rasente il muro, senza al- 
zare gli occhi. 3. Di fronte a casa nostra c'è il porticciolo del paese; al mattino lungo i moli si posso- 
no vedere le casse di pesce fresco che i pescatori scaricano dalle loro barche. 4. Dopo aver piantato le 
tende, il gruppo di escursionisti si raccolse dentro la tenda-cucina per preparare la cena. 5, I miei cu- 
gini arriveranno da Londra tra una settimana: hanno resistito solo due mesi lontano dall'Italia. 6. Salvo 
imprevisti, passerò domani da scuola per ritirare il mio diploma. 7. Durante questi mesi, stando spes- 
so insieme a Mara, mi sono accorta che, nonostante le apparenze, è piuttosto fragile. 


13 | Classifica sinteticamente le parole presenti nelle seguenti frasi e analizza in modo dettagliato fe 
congiunzioni e le locuzioni congluntive. 


1. Ho spiegato e rispiegato il procedimento, ma qualcuno ancora non ha capito. 2. Mentre molti stu- 
denti erano interessati, altri non seguivano la spiegazione. 3. Conviene rimanere a casa piuttosto che 
avventurarsi fuori mentre grandina. 4. Lucia è intervenuta con grinta e decisione, nonostante sia dav- 
vero timida. 5. Quando tornò in camera fece una telefonata perché non voleva che la sorella lo rag- 
giungesse. 6. Le luci erano accese, dunque era probabile che ci fosse qualcuno in casa. 7. Vieni a ca- 
sa oppure ti fermi a cena fuori? Avvisami per tempo, altrimenti rischi di non trovare nulla. 8. Non 
sappiamo se la riunione sarà confermata, tuttavia non voglio prendere impegni per quell’ora perché 


l'ordine del giorno è molto importante. 9. Anche se la nostra famiglia non ha grandi mezzi, i miei 
sono disposti a fare molti sacrifici affinché io possa realizzare i miei progetti. 


14 | Classifica sinteticamente le parole presenti nelle seguenti frasi e analizza in modo dettagliato le 
parti invariabifi del discorso. ‘ 


1. Non ho invitato né Anna né Giorgio dal momento che, dopo l’ultima riunione, non si sono più 
farti sentire. 2. Come giustamente dici, per andare verso uno sviluppo sostenibile è indispensabile 
modificare profondamente i nostri stili di vita, sebbene ciò possa risultare scomodo. 3. Con il ca” 
sharing presto sarà possibile ridurre notevolmente l'inquinamento e il traffico in città. 4. Spesso le 
frasi dei bambini risultano per noi adulti fulminanti, divertenti e E aR originali. 
5. Quando guido non posso togliere gli occhiali da sole, soprattutto nelle ore centrali della giorna 
ta, 6, Fortunatamente siamo quasi arrivati: Questa escursione è stata per me eccessivamente faticosa. 
7. Solo ora ho scoperto di avere un po’ di febbre: quindi domani non potrò certo scendere in camp® 


15 | Classifica sinteticamente le parole presenti nelle seguenti frasi e analizza in modo dettagliato que È 
le evidenziate in corsivo, che hanno diverse funzioni. } 
L Come ú senti? Come ri ho detto, non posso rimandare 
2. Stasera ho mangiato veramente molto. Molto risotto, molto 
solo in casa, ma solo per qualche ora, 4. Passeggi 
5, Che sorpresa quando ho visto che alla fest 
pranzo ci vediamo al muretto: il programm 
intervenuto tu? Avresti dovuto farlo perché s 
arriverete? Quando lo saprete, telefonateci. 


un impegno importante come quello. — 
arrosto e molta strudel. 3. Domani stè 
ando lungo il fiume abbiamo fatto un Zuugo discorso 
a Cera quella ragazza che avevo perso di vista, 6. Dop? <; 
" del pomeriggio lo decideremo dopo, T. Perché non S 
ci l'unico ad avere l'autorevolezza necessaria, 8. Quando 


A 
N 
Dn 


della frase 


> Padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili 
per gestire l'interazione comunicativa verbale in vari contesti 


Conoscenze 


© Le principali strutture sintattiche 
della lingua italiana, e specificamente 


° Applicare la cono 5% Ea Si dina RE frase semplice e la funzione i 
degli elementi della frase (predicato, 


è Riflettere sulla lingua dal punto 
di vista sintattico 


delle strutture della lingua italiana SR n a 
a livello sintattico ; E] soggetto, attributo, apposizione, 
Se complementi diretti e indiretti) 


© Il procedimento dell’analisi logica 


La struttura 
della frase semplice. 
Soggetto e predicato 


Sua madre era stata abbattuta dal cacciatore. Nelle sue narici di cucciolo si conficcò 
l'odore dell'uomo e della polvere da sparo. 

Orfano insieme alla sorella, senza un branco vicino, imparò da solo. Crebbe di una 
taglia in più rispetto ai maschi della sua specie. Sua sorella fu presa dall’aquila un 
giorno d'inverno e di nuvole. Lei si accorse che stava sospesa su di loro, isolati su un 
pascolo a sud, dove resisteva un po di erba ingiallita. La sorella si accorgeva dell’aqui- 
la pure senza la sua ombra in terra, a cielo chiuso. 

Per uno di loro due non c'era scampo. Sua sorella si lanciò di corsa a favore dell'aqui- 
la, e fu presa. 

Rimasto solo, crebbe senza freno e compagnia. Quando fu pronto andò all'incontro 
con il primo branco, sfidò il maschio dominante e vinse. Divenne re in un giorno e 


in duello. 
E. De Luca, // peso della farfalla, Feltrinelli, Milano 2009 


@ Nel brano proposto ci sono diverse frasi separate dal punto. 


@ Evidenzia i verbi e distingui le frasi semplici, che contengono un unico verbo, 
dalle frasi complesse, che contengono più verbi. 


Uno sguardo d’insieme 


| La frase \ La frase semplice, o proposizione, è Due o più frasi collegate formano una 
i semplice un insieme di parole che fa centro su frase complessa, o periodo. 
un unico verbo. 


ene così © La parte della grammatica che studia i compongono la frase; la sintassi del 
la sintassi — 


I rapporti tra le parole e tra le frasi è la periodo studia le relazioni fra le propo- 
sintassi: la sintassi della proposizione sizioni in un periodo. 
studia le relazioni fra gli elementi che 


© Gli elementi Gli elementi essenziali della proposi- te legati tra loro, sia sul piano morfo- 

della proposizione zione sono il soggetto e il predicato logico (è possibile dire fo mangio ma 
(che è i nome assunto dal verbo nella non *io mangiano) sia sul piano s€- 
sintassi). 


5 mantico (è possibile dire s/ cane abba- 
Soggetto e predicato sono strettamen- ia ma non “il frigorifero abbaia). 
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CAPITOLO 14 La struttura della frase semplice. Soggetto e predicato _/ 


1. La struttura della frase semplice 


Perché si possa parlare di frase non è tanto importante la quantità di parole collegate 
insieme: di norma è indispensabile che fra queste ci sia un verbo, che in sintassi si chia- 
ma predicato. Per esempio, nella lunga sequenza di parole / lampada sul comodino vi- 
cino alla parete della camera da letto di Maria, la sorella di Claudia non riconosciamo una 
frase. La riconosciamo, invece, nella seguente sequenza, più breve, ma contenente un 
verbo: Maria mette la lampada sul comodino. 


Se i verbi sono più di uno significa che ci sono più frasi. In questo caso il primo passo 
> LEI . J. e» . . . . 
dell'analisi consiste nell'individuare tutti i verbi e separare le singole frasi. 


Maria mette sul comodino la lampada / che le ha regalato sua sorella Claudia. 


Esistono anche frasi senza verbo, le frasi nominali; si tratta di casi particolari, di cui par- 
liamo più avanti ( par. 6). 


1.1. I sintagmi 
1.1.1 I sintagmi semplici La frase non è una semplice somma di parole ma un sistema: 
riconoscendo i rapporti che legano le parole è possibile ricostruire la struttura sintattica 
della frase. Facciamo un esempio con nqueste due frasi: 


Claudia ha regalato una lampada alla sorella. 
Maria mette subito la lampada nuova sul comodino della camera da letto. 


fp) 
eda) 
(impa j (pia) 

» dei due schemi osserviamo i sintagmi, cioè le unità sintattiche di base. Nel- 


Nelle “scatole N I loere ] ‘oni sintattich 
la frase sono, infatti, i sintagmi, e non le singole parole, a svolgere le funzioni sintattiche. 


verbali sono formati da una voce verbale, semplice (mette) o composta (ha 
rbale preceduta da un verbo servile, fraseologico o cau- 


a I sintagmi 
regalato), oppure da una voce ve 
sativo (dobbiamo andare, stava uscendo, ho fatto correggere). 

e I sintagmi nominali sono formati da un nome, da solo o anche con il suo articolo 
(Claudia, Maria, una lampada, la lampada), da un pronome o da un aggettivo (nuova). 

3 
el sintagmi preposizionali sono formati da nomi o pronomi preceduti da una prepo- 
sizione, semplice (da letto) o articolata (alla sorella, sul comodino, della camera), o da una 
? . 
locuzione preposizionale (per mezzo di un cavo). 


i i iali ) ida un'avverbio o da una locuzione avverbiale 
e I sintagmi avverbiali sono formati da 


(subito). 
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1.1.2 | sintagmi complessi I sintagmi semplici possono collegarsi in sintagmi com- 
plessi (la lampada nuova; sul comodino della camera da letto). 

I due sintagmi fondamentali sono il gruppo del soggetto e il gruppo del predicato, che 
possono essere semplici o complessi. Nel nostro esempio, il gruppo del soggetto è un 
sintagma semplice (Maria), il gruppo del predicato è costituito da più sintagmi com- 
plessi (mette la lampada nuova sul comodino della camera da letto). + 

In questo capitolo useremo la barra semplice ( /) per dividere i sintagmi semplici e la bar- 


ra doppia (//) per dividere il gruppo del soggetto dal gruppo del predicato. 
Claudia // ha regalato / una lampada / alla sorella. 
La sorella / di Claudia Il ha messo / la lampada / sul comodino. 


2 Soggetto e predicato 


Soggetto e predicato sono gli elementi essenziali della proposizione. Il soggetto è il 
punto di partenza logico della frase: sia che esso preceda il verbo (gli zii arriveranno do- 
mani) sia che lo segua (domani arriveranno gli zii), le sue caratteristiche morfologiche 
determinano la forma del verbo stesso. Il verbo svolge il ruolo sintattico di predicato, 
ed esistono due tipi di predicato: 

a il predicato nominale, costituito da una voce del verbo essere, che chiamiamo copu- 
la, e da una parte nominale, cioè un nome o un aggettivo, definito nome del predica- 

to, riferito al soggetto: Maria // è una ragazza; Maria // è giovane; 

8 il predicato verbale, costituito da qualsiasi verbo diverso da essere, in forma attiva, pas- 

siva o pronominale: Maria // studia; Maria // è stata interrogata; Maria // si è preparata. 


Il legame che unisce soggetto e verbo è strettissimo e, come abbiamo visto, ha rilevanza 
morfologica, perché il soggetto determina la persona e il numero del verbo. Diciamo, 
infanti, il cane // abbaia, ma se il soggetto diventa plurale, i cani, il verbo diventa neces- 
sariamente abbaiano. Proprio perché il soggetto determina la persona e il numero del 
verbo, è possibile identificarlo come sottinteso quando non è espresso: abbaia (soggetto 
sottinteso: ¿l cane, un cane); abbaiano (soggetto sottinteso: due cani, dei cani). 


1.3 Le espansioni 
Ogni tipo di sintagma usato in 
dicato, si chiama espansione. I 
tributi, le apposizioni. 


aggiunta ai due elementi fondamentali, soggetto e pre- 
principali tipi di espansione sono i complementi, gli at- 
RI complementi sono nomi O pronomi, da soli o preceduti da preposizione, o anche 
avverbi, che aggiungono significati al predicato, al soggetto o a un altro sintagma. 
La sorella / maggiore / di Maria, / la studentess / le i I 
í 2 2 = l 
brevemente / il problema / di matematica. EE 


® Gli attributi sono aggettivi che si legano direttamente a un nome. 


pera ; i Va / la studentessa, // le / ha spiegato / brevemente / il 
a Le apposizioni sono nomi 


o (spesso a loro volta se uiti da espansioni iappiungo | 
Regia dre z espansioni) che si aggiun i 
no direttamente a un altro elemento nomi " nai peg i 


nale (soggetto o complemento) 
Marta, / la sorella / i ; 7 ; j j 
paio maggiore / di Maria, / le / ha spiegato / brevemente / il problema! 
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CAPITOLO 14 La struttura della frase semplice, Soggetto e predicato) 
1.3.1 Le espansioni del predicato Le espansioni del predicato sono sempre costituite 
da complementi, che possono essere diretti (complemento oggetto) o indiretti (quan- 
do sono introdotti da una preposizione). Alcune espansioni sono necessarie, perché ri- 
chieste dal significato del verbo, che, altrimenti, risulterebbe incompleto: queste espan- 
sioni sono indispensabili per costruire una frase di senso compiuto, Altre espansioni so- 
no facoltative, o aggiuntive, perché aggiungono circostanze significative ma accessorie. 

Il cane ha abbaiato + frase compiuta: il predicato non richiede espansioni. 

Il cane ha incontrato > frase incompleta: alla compiutezza di significato del verbo 

incontrare è necessaria almeno un'espansione (ha incontrato un gatto, un altro cane). 
Alcuni verbi, poi, richiedono più di una espansione. 


Claudia / ha regalato / la lampada / a Maria > due espansioni perché, se si regala, 
si regala qualcosa a qualcuno. 
Inoltre è possibile arricchire le frasi precedenti con espansioni facoltative: i/ cane // que- 
sta notte / ha abbaiato / insistentemente; il cane Il ha incontrato / un gatto / per la strada. 


1.3.2 Le espansioni di elementi nominali Ogni elemento nominale, qualunque sia la 
sua funzione nella frase, può espandersi attraverso complementi, attributi e apposizioni. 
Possiamo, quindi, avere: 
@ espansioni del soggetto; 
Il cane (sogg.) di Maria (compl.) // abbaia. l 
Il grosso (attr.) cane (sogg.) di Maria (compl.) // abbaia. 
Il cane (sogg.) di Maria (compl.), un alano (app.), // abbaia. 
@ espansioni di complementi; 
Un gatto // ha graffiato / il grosso (attr.) cane (compl. ogg.) di Maria (compl. spec.), 
un alano (app.). 
® espansioni del nome del predicato o di un attributo. 
Il cane di Maria I! è aggressivo (nome del predicato) con gli estranei (compl.). 
Un gatto (sogg.) rapidissimo (attr.) nei movimenti (compl.) // lo ha graffiato. 
Negli esempi proposti le espansioni sono facoltative. Tuttavia, anche nomi e aggettivi 
possono avere espansioni necessarie. 
Maria Il non è capace / di rancore + senza l'espansione di rancore (legata all’aggettivo 


capace) la frase risulterebbe incompleta. 
È molto cresciuta // la tendenza / all'acquisto / di prodotti elettronici > senza 
l'espansione all'acquisto (legata al nome tendenza) la frase risulterebbe incompleta. 


1.3.3 La catena delle espansioni Ogni espansione può avere altre espansioni, in una 
catena di legami che può essere anche molto lunga. 
Ho visto // il grosso cane di mia cugina Maria, un alano di corporatura possente ma 
lento nei movimenti. 
La seconda parte della frase forma un unico gruppo composto di numerosi elementi, 
riuniti in vari sottogruppi e collegati tra loro, L'elemento direttamente collegato al ver- 
bo è ż/ cane, a cui si collegano: un attributo (grosso); un complemento (di Maria), a cui 
è aggiunta un'apposizione (cugina) con il suo attributo (mia); un'apposizione (un ala- 
no), a cui si legano un complemento con attributo (di corporatura + possente) e un attri- 
buto con complemento (lento + nei movimenti). 
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Esercizi 
extra 


La struttura della frase semplice 


<q 
z la FRASE o PROPOSIZIONE organizzate in una che fa centro su 
4 AJI Á 
S è una sequenza di parole RETE DI RAPPORTI un VERBO 
a 
Oggi la mamma di Giulia ha dato una ciotola 
di latte a un gattino nero. espansione 
oggi 
soggetto predicato espansione espansione 
La mamma ha dato una ciotola di latte 
espansione espansione 
espansione a un gattino nero 
di Giulia 
1 |Fine | 88 Nei seguenti brani abbiamo isolato con delle barre alcune sequenze di parole. In 


ciascuna sequenza sottolinea i verbi, quando ci sono; 
una frase (F) da quelle che sono solo un pezzo di frase. 
1. Tutti i cittadini hanno 
di sesso, di razza, 
Italiana) 


poi distingui le sequenze che costituiscono 


pari dignità sociale (F) / e sono eguali davanti alla legge, (F) / senza distinzione 
di lingua, di religione, di opinioni politiche. ( - ) / (Costituzione della Repubblica 


i a messa in un villaggio a valle. lesse ) / Poi ci eravamo 
messi In viaggio verso le montagne, ((....... ) / allo spuntar del sole. CART ) (U. Eco) 
4. A volte, in tutt'altra parte della città, (......... ) / C'era una piazza lia ) / che mi attendeva, con le sue 


uo calmo calore. (..... ) / Nessuno l’attraversava, (u. ) / nessuna finestra s'apriva, 
eolie aprivano gli sfondi delle vie deserte Cecu) / in attesa di una voce o di un PASSO. (iu ) 


~) / nella piazza il tempo si fermava. (o) / (C. Pavese) 


: t SET A i cammina speditamente con le stampelle. 
10. Durante il temporale i passanti si rifugiavano sotto i portoni. 
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CAPITOLO 14 La struttura della frase semplice. Soggetto e predicato 


[88 Nelle seguenti frasi, Isola | sintagmi semplici con una barra, poi unisci con una 


3 
sottolineatura quelli che formano un sintagma,complesso. 
1. La casa / nuova / di Ada / sarà costruita / lassù. 2. D'inverno il sole sorge tardi dietro le montagne. 
3. Oggi il postino ha consegnato ad Anna un telegramma di felicitazioni. 4. L'idraulico sta riparando il 
rubinetto guasto del bagno di servizio. 5. Oggi pioverà incessantemente sull'Italia settentrionale. 6. È sta- 
ta decretata la chiusura al traffico del centro della città. 7. Ora vi leggerò un articolo scientifico sui cam- 
biamenti climatici. 8. Rosa, la sorella di Viola, ha composto alla chitarra una canzone bellissima. 
9. Gianni sta arrivando velocemente con la bici sportiva di Fabio. 

4 | analizzare | 88 Nelle frasi dell'esercizio precedente, individua i tipi di sintagmi qui sotto indicati. 
a.sintagmi nominali formati da nomi: /acasa (frase) _rPTrP—_yrr tun 11. ul 
b. sintagmi nominali formati da aggettivi: nuova (frase 1) rr ci lire 3 
tisintagmi preposizioni Adsl) — Lrr—_rpipti. 1119 91 rr 1911p&2 7 E 
d: sintagmi avyerbiali: fassù (frase I) nsise iii si 

E 


Soggetto e predicato 


5 | riconoscere: | €£ Nelle seguenti frasi, sottolinea il predicato e cerchia il soggetto; poi fai un con- 
trollo, scrivendo un soggetto adatto alla persona del verbo che trovi modificato. Individua, infine, i 
quattro predicati nominali (PN) presenti nelle frasi. 


1. era afosa. (PN) > Le giornate erano afose. 


2. Si alzarono forti raffiche di vento. (..........) . 
Sialzo Dianne liana 
3. All'improvviso il silenzio fu rotto da un tuono. (Lu) 
uu furono rotti da un tuono. 


4. Poco dopo arrivò il temporale. (......... ) 
Amarone: Li- ic Linea 
5. Dal cielo cadevano gocce fitte e pesanti. lc ) 
BAR AN EET r E ES A EEN E 


6. I passanti erano fradici. (.........) 


Freronneeeneaereneeasrsesearssanaienstorseenresasparessspstaeteeeraossessoserepparseseeseeaeressertreeseseeeeeestessel 


7. Alla fine, le strade erano allagate. (.......... ) 
We ee ne era allagata. 

8. Ora il sole splende alto nel cielo. [o ) l 
E E E A nine splendono nel cielo. 

3. All’orizzonte rimangono cumuli di nuvole bianche, (........... ) 
Rimane EMAED IO OIEA N ie fai EPEA E Napi sirais rainat anrasan eame aeaaeae 


PE 
10. Laria è tersa e fresca. (......... ) 


Pimeasoosae asses, Mapa nesanasarsgenizaa duo nnoAdoobanenatsagasiana meno 
MPANITAIAPILENA PIP POIANA NANA IA ARI NEI PIO PAI aranna dal IATA LA A dt 


— sono terse e fresche. 


| 88° Nelle seguenti frasi, individua e sottolinea Il soggetto, 0 indicalo in fondo tra pa- 

rentesi se è sottinteso. sa 
1. Mi ricordo di te. (io) 2. Chi ha telefonato? (............) 3. Ha telefonato la nonna. (....-.-) 4. Mi eri mol- 
to simpatica. (fu do ) 5. Non vi ha visto nessuno? (............) 6, Avete detto qualcosa? (a) 7. Sono 
člentrati j ragazzi? (unu) 8. SONO partito presto. (oaa) 9. Ci ha convocati la preside. (oeni) 
+ Ci siamo preoccupati, (u ) 11. È tornata la primavera. (coste )122È votnata:in:vaxi;:(T= 25) 
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Le espansioni 


7 | ‘analizzare. |no Dopo aver individuato mentalmente Il gruppo del soggetto, sottolinea separata 
mente ogni sintagma, semplice o complesso, che è un'espansione del predicato (indicato in corsivo), 


1. l'occhio della signorina Caldani, fisso c spalancato, /uccicava ora nella penombra. (Fruttero e 
Lucentini) 2. Il tardo autunno Az peneralmente in Berlino alcune giornate ancora belle, (H, Hesse) 
3. La basilica di San Nazaro, in corso di porta Romana, aveva una solennità serena. (R. Olivieri) 
4. Dalle imposte malchiuse e dalla porta del soggiorno, la grigia luce di febbraio era cresciuta a poco a 
poco. (Fruttero e Lucentini) 5, In una via laterale, davanti al bar, cera una piccola folla. (M, Soldati) 
6. La mano di ferro dell'armatura bianca era posata ancora sui capelli del giovane. (I. Calvino) 7. Gloria 
fu condotta sul fiume Hudson a bordo di un battello a vapore. (I. Asimov) 8. Baudolino quell’anno 
“aveva dovuto passare poco tempo a corte. (U. Eco) 9. Molti anni dopo, di fronte al plotone di esecu- 
zione, il colonnello Aureliano Buendìa si sarebbe ricordato di quel remoto pomeriggio. (G. Garcia 
Marquez) 10. Il conte Dracula mi aveva indirizzato alla locanda Golden Krone. (B. Stoker) 


8 | 


canalizzare 
amalzzare 


jee Nelle seguenti frasi le barre separano il gruppo del soggetto, il predicato e i sin- 


tagmi semplici o complessi che espandono il predicato. Sottolinea le espansioni del predicato ne- 
cessarie e cerchia quelle facoltative. 


È 1. Mario, un mio cugino, // abita / a Londra / 2. A Londra / abbiamo cono- 


sciuto / dei ragazzi molto simpatici. 3. Roberto /7 ha eseguito / gli esercizi di matematica / lentamen- 
te / e con difficoltà. 4. Sulla via del ritorno / abbiamo assistito / a un tamponamento tra due auto- 
mobili. 5. Gianni // ha parlato / per ore / con Luca / del suo progetto. 6. Ho sistemato / le rose / sul 
tavolo della camera da pranzo. 7. Abbiamo seguito / le notizie sulla guerra / con molta apprensione. 
8. La settimana scorsa / ho ricevuto / una lettera di zio Sergio / dal Perù. 9. L’addetto all ufficio re- 
clami // ha ricevuto / numerose telefonate di protesta / da parte di consumatori insoddisfatti. 10. Tutti 


Il hanno ascoltato / attentamente / la lettura della Divina Commedia da parte di Roberto Benigni. 
11. I turisti // hanno chiesto / indicazioni sulla strada per la cattedrale. 


a 


analizzare 


|e =- Riportiamo di seguito alcuni sintagmi complessi presenti nelle frasi dell'eserci- 
zio precedente. Indica se le parole evidenziate in corsivo sono attributi (attr.), apposizioni (app.) © 
complementi (compl.) e sottolinea l'elemento che espandono. 


1. Mario, un mio CUGINO (onn. ) 2. dei ragazzi molto simpatici (sm ) 3. gli esercizi di matematica 


(n) 4.2 un tamponamento tra due automobili (n. ) 5. del suo (na ) progetto. 6. sul ta- 


volo della camera da pranzo ( st ) 7. le notizie sulla guerra (n ). 8. una lettera di zio (oun) 
Sergio 9. L'addetto all ufficio reclami (............. ) 10. la lettura della Divina Commedia (iii) d par 
te di Roberto Benigni (oo... ) 1. indicazioni sulla strada ila ) per la cattedrale (...............) 


10 Emea Nelle seguenti frasi, espandi ogni predicato rispondendo alla domanda indicata 
tra parentesi; poi sottolinea soltanto le espansioni necessarie. 


1, Gui : . n 
auido e Roberto sono andati (dove?) a scuola (con che mezzo?) in bici. 2. Voglio scrivere (quando?) 

n sean (che cosa?) si (a chi?) sossarna 3. POSSO gioca- 
VE LIIE COSA) sis cu (per quanto tempo?) ..... st 4, (quando?) no 

j pri: combatterono (dove?) “TRENTA (contro chi) 
verché? ERE MENA , quan- 

/ ) + 5, Quegli argini non proteggeranno (per quan 


s (da che cosa?) fim 
-~ attaccherò (che COSA?) o, dica DELA 


to tempo?) 

6. (quando?) dui 
n (cOn che mezzo?) 
sferire (chi cc cn ~- (da dove?) 
8. Il medico (4 chid) .......... 


(che cosa?) 


canneti: 


+ 1, (quando?) eaan da ditta vuole t 
cina S (a dove’) AIEN A EA EERE AR a) 
ha prescritto (che COAT) eA 
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CAPITOLO 14 


La struttura della frase semplice. Soggetto e predicato 


fi | parsa | BÈ Nelle seguenti frasi, espandi ogni sintagma nominale tramite attributi, apposi- 
zioni o complementi seguendo le indicazioni tra parentesi. 

1. Pluto, (app. + compl.) il cane di Topolino, / ama / una cagnolina (attr.) blanca. 2. Nelle città (attr. + 

TOLTI Ri AI / servirebbero / (Atti) irene oeme piste (attr.) 


PA e E 3. Il figlio (compl. + App.) snus .I non ha / paura (compl.) 
e screen fl Lamministratore (COMPL:) n... / ha presentato / 


(atr) NSF LARVE AO A preventivi (compl. + COMP.) sennen Se I (atte) 
K K E T contatori (COmMpL.) snu . / saranno sostituiti / la setti- 
mmatteo dal tecnici (compl.) tion . 6. Il treno 
(compl) lello, e | partirà / dal binario (Attivita I tra (attr.) 

— minuti. 7. Bruno, (app. + attr. + compl). alia | assomi- 
eha T Modo thiene ce: (RIC PRIAMAR TE fratello. 8. I driver 
(attr. + compl. + COMP.) niom I si possono scaricare / dal sito (compl. + attr.) n.. 
iano Da La vittoria (compl, compl. + compl.) snn / era attesa / dai 
üfosi (atit) PIA meri RT dittico anni. 10. Il trasferimento (compl., 
compl compl) === nia [è rinviatoi/ di (attt) iiiam mesi 

RIEPILOGO 


analizzare- 


f CEE Nelle seguenti frasi, separa con delle barre i sintagmi semplici e unisci con 
un'unica sottolineatura quelli che formano sintagmi complessi. 


1. Laura / ha proposto / ai compagni / di classe / una gita / a Venezia. 2. La seconda C in aprile an- 
drà in gita scolastica sulla costiera amalfitana. 3. Ieri mi sono arrivati molti messaggi di auguri per 
il compleanno. 4. Il mese prossimo compirò finalmente sedici anni. 5. Per strada, nelle giornate più 
calde d’agosto, circolava pochissima gente. 6. Con i pannelli fotovoltaici sul tetto si può produrre 
tutta l’energia necessaria per la casa. 7. Nei banchi dei supermercati da tempo ci sono anche pro- 
dotti biologici. 8. I nostri vicini acquistano spesso frutta e verdura da un'azienda agricola. 
9. Domenica festeggeremo l’anniversario di matrimonio dei miei genitori a “Lo casale”, una simpa- 
tica trattoria di campagna. 10. Per lo sfruttamento delle risorse idriche del Nilo, tra vari Stati afri- 
cani ci sono state aspre discussioni. 


analizzare [noe Per ciascuna delle frasi dell'esercizio precedente, indica il soggetto, il predica- 
to e gli eventuali attributi, apposizioni e complementi. 


2. L'analisi logica 


L'esercizio fondamentale svolto per analizzare la struttura sintattica delle proposizioni è 
l’analisi logica, che consiste nel riconoscere la funzione dei componenti della frase e i 


rapporti che li legano. 


2.1 Riconoscere gli elementi 


Nei paragrafi seguenti e nel capitolo 15 esamineremo singolarmente la funzione dei va- 


ri elementi della frase. Fin d'ora, tuttavia, allo scopo di vedere come si analizza la Li 

tura delle frasi, usiamo le loro denominazioni corrette e anticipiame qualche sei a in- 
. . . . nti. 

dicazione per riconoscere, attraverso le opportune domande, i principali compleme 
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‘elemento 
soggetto 


predicato verbale 
predicato nominale 


attributo 
apposizione 
compl. oggetto 


definizione o domanda SIE E esempi 


i Mauro gioca. 
lemento che determina l'argomento 
da verbo Mauro è stato mandato in panchina. 


qualsiasi verbo eccetto Mauro gioca / ha giocato. 

il verbo essere (copula) Un gol è stato segnato. 

verbo essere (copula) + nome Mauro è il centravanti. 

o aggettivo riferito al soggetto Mauro è intelligente. 

aggettivo legato a un nome Mauro ha segnato un bel gol. 
nome aggiunto a un altro nome Mauro, il centravanti, ha segnato. 
chi o che cosa (rispetto al verbo attivo)? | Mauro ha segnato un gol. 


compl. d'agente 
compl. di termine 


compl. di specificazione 
compl. di causa 

compl. di fine 

compl. di mezzo 

compl. di modo 

compl. di luogo 

compi. di tempo 

compl. di quantità 
compl. concessivo 


da chi o da che cosa (viene fatto quello | Mauro è stato mandato in panchina dall'allenatore. 
che è espresso dal verbo passivo)? Il campo è stato reso inagibile dalla pioggia. 

a chio a che cosa (è rivolta l'azione L'allenatore ha parlato a Mauro. 

espressa dal verbo)? Mauro ha dato un calcio alla palla. 

di chi? di che cosa? Gli scarpini di Mauro si sono rovinati. 


Mauro ha sbagliato il tiro per distrazione. 
Lottano per la vittoria. 

Mauro arriva al campo in bicicletta. 

in che modo? I ragazzi giocano con entusiasmo. 
I ragazzi giocano nel campetto comunale. 
La finale si gioca domani. 


Il campetto è lontano due chilometri. 
Giocano nonostante la pioggia. 


nonostante chi o che cosa? 


a. 2.2 Un metodo di analisi tradizionale 
Tradizionalmente l’analisi lo 


gica si esegue trascrivendo i vari elementi della frase e indi- 


cando a fianco di ciascuno che cosa sono. 


La squadra avversaria ha battuto quella della nostra scuola con 


facilità. 
La squadra = soggetto 
avversaria = attributo 
ha battuto = predicato verbale 
quella = complemento oggetto 
della scuola = complemento di specificazione 
nostra = attributo 
con facilità. 


Ricorda che il soggetto va indicato 
seguente frase: Abbiamo perso. 


= complemento di modo 


anche se è sottinteso. Osserva l’analisi logica della 


Noi 


abbiamo perso, 


Questo metodo si limita a porre delle “etichette” e no 
ra della frase; inoltre costringe talvolta a modific 


= soggetto sottinteso 
= predicato verbale 


n dice niente riguardo la struttu- 


are l'ordi . 
scuola è diventato della scuola / nostra), È, quindi, e ‘ordine delle parole (della nostra 


ogni attributo o complemento del nome. 


La squadra 


avversaria 
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= soggetto 
= attributo el soggetto 
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ha battuto = predicato verbale 

quella = complemento oggetto 

della scuola = complemento di specificazione del complemento oggetto 

nostra = attributo del complemento di specificazione 

con facilità. = complemento di modo del verbo 
A volte, per evitare di frantumare troppo la frase, si usa mantenere uniti brevi sintagmi 
composti. 

La squadra avversaria = soggetto + attributo 

ha battuto = predicato verbale 

quella = complemento oggetto 

della nostra scuola = complemento di specificazione + attributo 

con facilità. = complemento di modo 


Spesso, per ragioni di comodità, si usa scrivere in modo abbreviato la funzione sotto o 
sopra i componenti della frase. 


La squadra avversaria ha battuto quella della nostra scuola con facilità. 
sogg. + attr. pv c. 0gg. + c. spec. + attr. c. modo 


-2.3 La rappresentazione grafica 


Il sistema che abbiamo già usato per rappresentare la struttura base della proposizione 
ha il vantaggio di rendere visibili i collegamenti tra i vari elementi. 


quella +| della scuola }+ B 


c. Modo — 


Per semplificare lo schema, ci si può limitare alle “scatole” maggiori, indicando in altro 
modo i collegamenti interni. 


quella + della nostra scuola 


= C. 090. C. spec. + o 
La squadra + avversaria þa battuto gg spec. + attr 
di r è con facilità 
"e Modo  — 


In tutti i casi in cui la struttura della frase non è quella lineare con soggetto + predicato 
verbale + espansioni, nello schema viene solitamente modificata, per ricostruire questo or- 
dine. Di seguito lo schema della frase Jn allenamento chi ha fatto i migliori tiri in porta? 


“c. indiretto 
i eso 


C. Ogg. + attr. = c. indiretto” 


irrita 


E allora? Niente, guarda 


| è quello che ha inventa- 
o il jazz, vero?» E questa 
una frase di dialogo nel racconto 
di Alessandro Baricco Novecento. 
Possiamo fare l'analisi logica di 
una frase come questa? SÌ, pos- 
siamo, ma arrivati a vero? ci ac- 
corgiamo che lo schema non 
funziona. E lo stesso succede- 
rebbe con l’analisi logica di fra- 
si come: vorrei andare, non so, al 
cinema; dobbiamo sbrigarci, guar- 
da, se no perdiamo il treno; allo- 
ra, adesso parliamo del viaggio. 


Che cosa sono gli elementi non 
so, guarda, allora? Non sono col- 
legati a una componente della 
frase e non rientrano in nessuna 
delle categorie logiche come sog- 
getto, predicato, apposizione, 
complemento. La linguistica mo- 
derna li chiama “segnali discorsi- 


Esercizi 


Riconoscere gli elementi 


RICORDA 


Y 


| soggetto 
Fido 


e verbale 
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la funzione specifica di ogni elemento della frase 


predicato 


distrugge 
* nominale 
è un cucciolo 


vi” e ne riconosce tre funzioni 
fondamentali: “riempitivo”, mo- 
do di prendere tempo prima di 
continuare (707 so); “richiesta di 
attenzione”, cioè verifica che Pin- 
terlocutore sia in ascolto (guar 
da); “presa di turno”, segnale che 
si comincia a parlare (alora), op- 
pure “chiusura di turno”, segna- 
le che si finisce (vero?). 


Qualcuno di questi segnali ha 
avuto anche una certa fama. 
Negli anni Sessanta-Settanta del 
Novecento il segnale di presa di 
turno più diffuso, specialmente 
tra i giovani, era cioè, e qualcuno 
chiamò ironicamente “genera- 
zione del cioè” i ragazzi di allora. 
La generazione precedente usava 
soprattutto dunque, nonostante 
le venisse spiegato che dunque, 
congiunzione conclusiva, do- 


ANALISI LOGICA consiste nel riconoscere 


espansioni 
e attributi 
(un cucciolo) vivace 
° apposizioni 
(Fido) il mio cane 
e complementi 
= compl. oggetto 
(distrugge) le scarpe 
= compl, indiretti 
(le scarpe) di tutti 


la struttura della frase, ossia i legami fra 


un discorso. La generazione suc- 
cessiva è più affezionata a niente, 
e affronta anche gli esiti comici 
di frasi come: Che cosa è successo? 


- Niente, ha preso fuoco un camion. 


Invece, allora sembra essere inter- 
generazionale. Man mano che 
la lingua scritta, e anche lettera- 
ria, si avvicina al parlato, l’impor- 
tanza di questi segnali aumenta, 
e anche nell'analisi logica dovre- 
mo tenerne conto. 


il soggetto e il 
predicato 
Fido ditrugge 


il predicato e le 
sue espansioni 
ditrugge le scarpe 


elementi nominali e 
loro espansioni 
le scarpe di tutti 


a ATER 


vrebbe concludere e non aprire 


\ Sezione 4 LA SINTASSI DELLA FRASE E 
ITALIANO IN MOVIMENTO 
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|BB? Dopo aver sottolineato ll soggetto, scrivi a quale domanda risponde l'elemento 
evidenziato in corsivo e Indica di quale complemento si tratta (consulta la tabella del paragrafo 2.1). 


|, Il protessore ha cominciato a spiegate l’analisi logica (che cosa? complemento oggetto). 2. Il romanzo 
di Pennac È stato letto con gusto da tutti (nni) 3 L'altro giorno per 
strada dei ragazzi hanno trovato 1077 gattino (ui .) 4. Un ragazzo l'ha 


PIADENA ina )-5. Sua madre ha dato al gatto (ri 


analizzare 


antaneen) UN DO Gi latte, 6, Tira qualche giorno (iii) MAAE- 

no le albicocche del NONNO. 7. 1 frutti del gelso (nni) sono dolcissimi. 

8. lo € MIO zio camminiamo /entamnente (miri) nel bosco in cerca di fun- 

ghi. 9. Lo zio pulisce subito i funghi raccolti col coltello (pussess) 10, To non 

ci vedo più per la fame nea ). 11, Per una sana alimentazione (o _ 
sum) COnsigliano tutti la dieta mediterranea. } 


analizzare | B8B Ti riproponiamo qui le frasi dell'esercizio 12, in cui hai già distinto i sintagmi sem- 
plici e complessi. Ora fai l'analisi logica con il metodo tradizionale (spiegato nel paragrafo 2.2). Se 
non sai riconoscere qualche complemento, scrivi semplicemente “complemento”. 


1. Laura ha proposto ai compagni di classe una gita a Venezia. 


Laura / haproposto / aicompagni / diclasse / unagita / a Venezia. 

sogg. pv c. term. + c. Spec. c. ogg. + c. luogo 
2. La seconda C in aprile andrà in gita scolastica sulla costiera amalfitana. 3. Ieri mi sono arrivati mol- 
ti messaggi di auguri per il compleanno. 4. Il mese prossimo compirò finalmente sedici anni. 5. Per 
strada, nelle giornate più calde d’agosto, circolava pochissima gente. 6. Con i pannelli fotovoltaici sul 
tetto si può produrre tutta lenergia necessaria per la casa. 7. Nei banchi dei supermercati da tempo 
ci sono anche prodotti biologici. 8 I nostri vicini acquistano spesso frutta e verdura da urazienda 
agricola. 9. Domenica festeggeremo l'anniversario di matrimonio dei miei genitori a “Lo casale”, una 
simpatica trattoria di campagna. 10. Per lo sfruttamento delle risorse idriche del Nilo, tra vari Stati 
africani ci sono state aspre discussioni. 


analizzare 
dizionale. 

. . . , . . 
1. Il professore ha cominciato a spiegare l’analisi logica. 


Il professore / ha cominciato a spiegare / l'analisi / logica. 
sogg. pv c. 0gg. + attr. 


16 | 


888 Riprendi le frasi dell'esercizio 14 e completa l'analisi logica utilizzando il metodo tra- 


La rappresentazione grafica 


17 |[Fieonoseere | 88. Ti proponiamo alla pagina successiva gli schemi grafici della struttura di base di 
alcune frasi; attrbuisci ciascuna delle seguenti frasi allo schema adatto, tenendo conto che in ogni 
riquadro laterale si collocano | sintagmi semplici o complessi che si collegano al predicato. 


1. Laura si è fermata una settimana a Saturnia, 
2. Jl preside ha consegnato agli studenti gli attestati di partecipazione al progetto. 

3. Anna e Luigi hanno viaggiato con la loro nuova moto. 

4. I prodotti “biologici” vengono coltivati con concimi naturali e tecniche controllate, 
5. Ancora oggi a Manhattan gli abitanti non fanno la raccolta differenziata dei rifiuti. 
6. Emilio mi ha dato un grande dispiacere. 

T, Festeggeremo il compleanno di Roberta sabato sera s 
8. Quest'inverno mio fratello e io torneremo In Argentina, 

9. Ieri mi è arrivata un'offerta di lavoro dalla Gran Bretagna. 

10. Ogni settimana Giovanni partecipa alla lezione di shatzu pre 


ra sul terrazzo di casa mia, 


sso il centro di via Mameli. 
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4 
-- schema 1 
i c. oggetto | | 
soggetto predicato verbale 

6. Emilio / mi / ha dato / un grande dispiacere. enza rasa ir 

i 

schema 2 
soggetto —| predicato verbale } c. Mezzo i i 
PENSEES aanita Tr eee ep TZ 
schema 3 i 
soggetto ‘predicato verbale } | 


schema 4 


soggetto - 


predicato verbale} 


P 


soggetto 


18 |nan] 808 Rappresenta la strut 


paragrafo 2.3. tura grafica delle seguenti frasi, come è stato spiegato nel 


La qualità e il sapore degli ortaggi costituiscono 


il punto di forza della cucina locale. 


1. Al rifugio Franco e Piera sono arrivati ieri co 
sconfinata, Ermanno contemplava con stupore 


Ance I ARTI 


n la funivia del Belvedere, 2. Di fr 


onte alla prateria 
commosso il tramonto del sole. 3 e 


. In Brasile, tra il 
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2005 e il 2008, larghi strati dì popolazione sono usciti dallo stato di povertà estrema. 4. Dopo una 
giornata di mare, spesso passiamo la serata con gli amici in un piccolo ristorante sul porto vecchio. 
5, La settimana scorsa mio padre ha rinnovato la nostra vecchia barca con qualche barattolo di pece. 
6. Il loro viaggio in India è stato organizzato a Roma da un'agenzia di viaggi specializzata. 7. In tar- 


da serata, il responsabile delle operazioni di soccorso ha comunicato alle autorità locali la decisione 
della sospensione delle ricerche dei dispersi. 


za eog Fai l'analisi logica utilizzando il metodo indicato dal tuo insegnante. Indica i 
complementi non ancora svolti come "indiretti", oppure, se sei in grado, con il loro nome. 


1. Questa mattina il telefono ha suonato a lungo. 2. Le giraffe allungano il collo verso la cima degli 
alberi. 3. Ho sostato davanti alla casa di Paola per dieci minuti. 4. Secondo mio fratello, il nuovo 
computer di papà ha ottime prestazioni. 5. Oggi il cucciolo di Ludovico è più tranquillo del soli- 
to. 6. Mio fratello, dopo la laurea, ha ricevuto inaspettatamente delle offerte di lavoro molto inte- 
ressanti. 7. Gliele hanno fatte anche due aziende straniere. 8. In Italia sono molti i giovani laureati 
alla ricerca di un impiego. 9. Nonostante l’alto voto di laurea, Gianni è rimasto disoccupato per 
molti mesi. 10. Da parte di una ditta, gli è stato proposto uno stage di sei mesi senza stipendio. 


3. II soggetto ___ 


Il soggetto è l'elemento della frase di cui il predicato dice qualcosa e con il quale con- 
corda. Ha due caratteristiche formali: 


e è un nome o un pronome, ma può anche essere qualsiasi altra parte del discorso, pur- 
ché sostantivata, cioè trasformata in nome; 


Cantare (verbo sostantivato, soggetto) // è / il suo hobby preferito. 


@ non è mai:introdotto da una preposizione, né semplice né articolata: la musica // 
è / la sua passione; degli operai // erano arrivati (degli non è preposizione, è articolo 
partitivo); frasi come *alla musica è la sua passione o *per gli operai erano arrivati non 
sono possibili. 


Anche un'intera proposizione può svolgere la funzione di soggetto. 
Era chiaro // che non eri d'accordo (= frase soggettiva, serve da soggetto a era chiaro). 


3.1 Come riconoscere il soggetto 


Osservare le caratteristiche formali del soggetto è importante, ma non basta per ricono- 
scerlo in modo inequivocabile, perché ci sono anche alcuni complementi che hanno le 
stesse caratteristiche. 

L'unico modo per riconoscere con sicurezza il soggetto è analizzare il rapporto che ha 
con il predicato: infatti, il soggetto determina la morfologia della voce verbale che co- 
stituisce il predicato (la persona, il numero e, quando c'è, il genere). Per verificarlo ba- 
sta provare a sostituire un soggetto singolare con uno plurale, 


Il cane // abbaia. > I cani ll abbaiano, 
soggetto singolare soggetto plurale 
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Se il cane diventa è cani, il verbo diventa necessariamente 40/7400, Le frasi */ cane j 
abbatano c *i cant // abbaia non sono possibili in italiano, 


Inoltre, se il predicato è una forma verbale composta con l'ausiliare essere, il soggetto 
concorda anche nel genere, 


Un opentio ll era arrivato. > Una operata // era arrivata, 
soggetto singolare maschile soggetto singolare femminile 
Degli operai ll erano arrivati. -> Delle operaie I erano arrivate, 
soggetto plurale maschile soggetto plurale femminile 


Quando un predicato ha più soggetti coordinati tra loro, il verbo va al plurale se i 50g- 


getti sono sommati (congiunzione e), al singolare se sono posti in alternativa (congiun- 
zione 0). 


Il cane e il gatto litigano. A graffiare il divano è stato il cane o il gatto, 


m A La posizione del soggetto: il noto e il nuovo 


Nella maggior parte delle frasi (ma non sempre) il soggetto occupa il primo posto, 0 co- 
munque precede il verbo: / musica (sogg.) piace moltissimo a Lorenzo. A volte, invece, 


il soggetto segue il verbo, o addirittura si trova in coda alla frase: a Lorenzo piace mol- 
tissimo la musica (sogg.). 


= Perché? E qual è la differenza tra porre il soggetto a inizio di frase o in coda? Per ca- 
= pirlo dobbiamo ricordare che la comunicazione linguistica è fondata sulla progres- | 
sione dal noto al nuovo: normalmente partiamo da qualcosa che il nostro interlocu- | 
tore conosce e poi gli comunichiamo informazioni nuove, Nei nostri esempi, la pri- 
ma frase è più adeguata se il discorso verte sulla musica, la seconda se si sta parlando 
dei gusti di Lorenzo, 


: SCIOGLIERE 1 DUBBI 
è . ` ` ` iT A ` . . . - . H 
` Riconoscere Consideriamo gli errori più comuni che impediscono il riconoscimento corretto del soggetto di 
$ il soggetto una frase, 

i Il soggetto: 


e nons è š i ostanti i 
non sempre è un nome o un pronome: cantare (verbo sostantivato, soggetto) è divertente; 
e non sempre precede il predicato: è arrivato (predicato) Marco (soggetto); 


e non sempre è | argomento principale di cui parla il verbo: Z guerra (argomento principale), a 
condannano (predicato) turti (soggetto); 


* nelle frasi con verbo attivo, non sempre indica la 
sa dal predicato; nella frase Gianni studia, il soggett 


la compia nella frase (ugualmente di forma attiva) Gianni riceve uno schiaffo da Marco 


Un errore non ra si ì ` Jicari o f , 
a a _ de anche, in frasi con predicati come mi piace, gli sembra ecc., nell'iden- 
Soggetto con il pronome atono, Nella frase mi piace il latte, il soggetto non può essere 
fo e tanto meno 72 (pronome personale complemento), perché il verbo concorda con latte (3* 
persona) e perché il soggetto non è mai preceduto da una preposizione (xi = a me). 

In conclusione, vossibi izi : 

i ne, aN è P ossibile dare una definizione valida sempre e comunque del soggetto. Per 
evitare errori, ricorda che il soggetto determina la persona del verbo, In pratica, se si modifica la 
persona del verbo, c'è un elemento che “stona ) che non concorda più: quello è il soggetto, 

Mi piace il latte. > “Mi piacciono il latte (latte non concorda, è soggetto della frase) 
Gino incontra Luca. > “Gino incontrate Luca (Gino non concorda, è soggetto della frase). 


persona o la cosa che compie l’azione espres- 
o compie l'azione, mentre non si può dire che 


STE ENEA ETA OA ITA ZIA PIENA PLATONE rean cette 


peor rrrryY 
VELPEVEPOPEVEVERPPrI PV peo FVPEFFIPIPIo 


TI 
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La disposizione più frequente è soggetto-verbo perché generalmente il soggetto coincide 
con il noto e il predicato con il nuovo. Quando, però, l'informazione nuova è fornita dal 
soggetto, l'ordine è verbo-soggetto. Alla domanda chi ha mangiato la torta? risponderemo 
l’ha mangiata Mario, mettendo Mario (soggetto) in fondo perché ciò che si sa è che qual- 
cuno ha mangiato la torta, mentre l'informazione nuova è che questo qualcuno è Marzo. 


__3.3 Il gruppo del soggetto 

Il soggetto a volte è costituito da un sintagma semplice, formato da nome e articolo: 
una ragazza // ha vinto / il premio. Altre volte si espande in un sintagma complesso, che 
chiamiamo gruppo del soggetto. 
Il gruppo del soggetto funziona come un blocco compatto rispetto al predicato, anche 
se solo il soggetto vero e proprio determina numero e persona del verbo. 
Le espansioni del soggetto possono essere attributi, apposizioni, complementi, a volte 
legati in una lunga e articolata catena. 

Una ragazza / bionda (attr.) // ha vinto il premio. 

Una ragazza, / una studentessa, (app.) // ha vinto il premio. 

Una ragazza / bionda (attr.) / di Milano, (compl.) / studentessa al primo anno del 


liceo scientifico (app. complessa), // ha vinto il premio. 


3.4 Soggetto sottinteso e soggetto mancante 
In alcune lingue, come il francese o l’inglese, bisogna sempre esprimere il soggetto. In- 
vece, in italiano il soggetto è frequentemente sottinteso. Questo fenomeno, detto ellissi 
del soggetto, è possibile perché le desinenze verbali in italiano sono sufficienti a segna- 
lare persona e numero del soggetto. L'ellissi del soggetto avviene di norma: 


@ quando il verbo è all’imperativo o al congiuntivo esortativo; 
Parla (sogg. sottinteso tu)! Andiamo (sogg. sottinteso noi)! 


ø in una risposta, quando il soggetto coincide con quello espresso nella domanda; 


È arrivato tuo zio? Sì, (sogg. sottinteso mio zio) è arrivato. s} 
@ quando il soggetto di una frase è lo stesso della frase precedente. 

Il cassiere (sogg.) stava al suo sportello. Quando (sogg. sottinteso il cassiere) vide il 

mitra spianato non aprì bocca. 
teso, ma manca. Questo accade solo quando il ver- 
bo è impersonale (> cap. 9, par. 1.3), cioè con i verbi atmosferici (piove, nevica, tuona, 
grandina ecc. e le locuzioni equivalenti come fa caldo, è tardi, fa giorno) e con le costru- 
zioni con sî + verbo intransitivo (sì tornerà tardi; qui si mangia bene). 
Alcune costruzioni di valore impersonale come capita, bisogna, è meglio hanno il sog- 
ti è soggetto tutta la frase che dice che cosa capita, bisogna ecc., cioè una fra- 
bisogna // andare via subito; bisogna l/ che gli operai arrivino presto. 
Questi verbi, di fat- 


In rari casi, il soggetto non è sottin 


getto; infat 
se soggettiva: 
Il soggetto esiste quando i verbi sono costruiti con il sé passivante. 
to, sono di forma passiva e quindi hanno un soggetto espresso. 
Qui si vende I il pesce (= qui il pesce viene venduto). 
Si raccontano // strane storie (= strane storie sono raccontate). 
Si dice I! che quello sia un tipo strano (= che quello sia un tipo strano viene detto; 
in questo caso un'intera frase fa da soggetto: frase soggettiva). 
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Come riconoscere il soggetto 


| e un nome: il cane, Laura 

È un pronome: noi, loro 

e qualunque parte del discorso 
purché sostantivata: suonare è 

| la sua attività preferita 

|e un'intera frase: è chiaro che 

| dobbiamo andare iag 


dice qualcosa sul 


RICORDA 


eggere |e In alcune delle seguenti frasi non c'è accordo morfologico tra soggetto e predica- 
to. Individua il soggetto e correggi gli eventuali errori presenti. 


1. lo e i miei compagni di classe andrò in gita scolastica la prossima settimana. 2. Mio padre e mia ma- 
È dre sono molto buoni con me e con mia sorella. 3. La maggior parte delle persone dicono che la musi- 
a ca antica è noiosa. 4. Non vanno bene una gran quantità di cose. 5. Da qualche tempo la mia famiglia 
i la domenica andiamo in gita al mare. 6. Nel mio quartiere c'è tanti bei nuovi negozi. 7. Nel mio quar- 
tiere ci sono un gran numero di negozi. 8. Le auto di grossa cilindrata sono la passione di mio padre. 9. Il 
portiere e l'amministratore stavano ispezionando le cantine del condominio. 10. L'amministratore, insie- 
me con il portiere, stavano ispezionando le cantine del condominio. 11. Molti secoli prima di Cristo, un | 
gruppo di Ebrei lasciò l’Egitto sotto la guida di Mosè. f 


Ae e Te SS a 


RJ 


PER NON CONFONDERSI 


21 | 


malizzar ILLE Nelle seguenti frasi il soggetto non indica “chi compie l'azione”, o perché c'è 
un predicato nominale o perché il verbo è passivo. Dopo aver individuato e sottolineato il sogget- 
to, segnala se il predicato è nominale (PN) o verbale passivo (PV passivo), oppure se è attivo ma 
non indica un'azione che qualcuno veramente “compie” (non compie az.). 


1. A causa della fitta nebbia, la partita è stata sospesa dall’arbitro. (PV passivo) 2. A Milano per una 
fuga di gas è crollato un palazzo di CINQUE PIANI. (eee ) 3.Il profumo della torta 
appena sfornata era molto invitante. lst E ) 4.Laura ha i capelli neri e gli occhi 
azzurri, (iii 5, In mezzo al grano c'erano moltissimi papaveri rossi. 
lai cha ) 6. E stata indetta un'assemblea in orario dilavoro, (ricca 
7. Dopo la cena di ieri sera, ci è venuto mal di AMICO: ) 8. Questa volta ci 
è capitata una bella fortuna. lipasi) 9, L'attentato alle torri gemelle di New York è 


avvenuto P1] settembre 2001 Qo ovs) 10, Kurt Cobain, il chitarrista dei Nirvana, 
È morto NE 1994, (me ) 


22 |enosere | ® ` Il soggetto non è mal Introdotto da preposizioni semplici o articolate, ma può e5" 


sere Introdotto dall'articolo partitivo (del, della, dello, degli ecc,). Individua in quali delle seguenti 
frasi c'è un soggetto con l'articolo partitivo e sottolinealo, 


PASEO ZE LE II TRO 


PETERT PEENI e a 


1. Oggi a scuola ci sono stati consegnati depli opuscoli di educazione stradale, 2. Adoro il profumo del 
pane appena cono, 3, E avanzato del pane. 4, Dei ragazzi stavano fermi per la strada con aria svagata. 
5. Dei ragazzi della classe C non so proprio cosa pensare. 6. AI valico di frontiera sono stati avvistati dei 
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2 A TL 


personaggi sospetti. 7. Alla frontiera hanno controllato i documenti delle persone sospette. 8. Per la ri- 
parazione del tetto, è stato speso del denaro inutilmente. 9. Si lamenta dei milioni spesi per la ripara- 
zione del tetto. 10. Ci sono delle strade secondarie meno trafficate dell'autostrada. 


23 | riconoscere | 86: Collega con una freccia ogni domanda alla sua risposta come indicato nell'esem- 


pio. Poi, in ciascuna risposta sottolinea il soggetto e indica se è portatore dell'informazione nota 
(noto) o dell'informazione nuova (nuovo). 


1. Cosa fatto Piero? — Piero ti ha cercato dappertutto. (noto) i 
Mi ha cercato qualcuno? —> Tiha cercato Piero. (nuovo) È 
2. Chi ascolta Radio dee-jay? Mio fratello ascolta sempre radio dee-jay. (..................) 
Cosa fa tuo fratello? i L'ascolta sempre mio fratello. (uiu ) 
3. Cosa vorresti fare? CI penso i0. orrori ) 
Chi va a fare la spesa? Io andrei a fare la spesa. (usou ) 
4. Dove trasmetteranno la partita? Su Rail sarà trasmessa la partita. (..................-..) 
Cosa trasmetteranno stasera su Rail? La partita sarà trasmessa su Rail. (................... 5) 


Il gruppo del soggetto, soggetto sottinteso o mancante 


tutto in un livido pomeriggio di febbraio, può indurre in molte persone un certo senso di intimità, di 
calore. (Fruttero e Lucentini) 3. Un uomo biondiccio e con gli occhiali, sulla quarantina, in maglione e 
scarpe da tennis, li raggiunse sorridente e un po’ affannato. (Fruttero e Lucentini) 4. La guerra di noi ra- 
gazzi contro i grandi era la solita di tutti i ragazzi. (I. Calvino) 5. A capotavola era il Barone Arminio 
Piovasco di Rondò, nostro padre, con la parrucca lunga sulle orecchie alla Luigi XIV, fuori tempo co- 
me tante cose sue. (I. Calvino) 6.Il conte Attilio Fossadoro, di 74 anni, presidente di sezione di Corte 
d'Appello in pensione, signore oltremodo corpulento, una notte si sentì male. (D. Buzzati) 7. Sotto la 
pensilina c'erano rari viaggiatori indiani vestiti all’occidentale, dall'aspetto di persone facoltose, un grup- 
po di donne, alcuni facchini affaccendati. (A. Tabucchi) 8. Goloso come un ragazzo, vorace come un al- 
pino, Elio si sentiva rapire all'idea di quei dolci, manipolati dalle mani di Luisa. (C.E. Gadda) 


25 riconoscere | 88 Nelseguente brano è stato lasciato uno spazio accanto a ciascun predicato: usa- 
lo per esprimere il soggetto solo quando è sottinteso nel testo. 


Quell'anno il grano era ( - ) alto. A fine primavera era piovuto (snn ) tanto, e a metà giugno le piante erano 

C ARIA. ) più rigogliose che Mai. CFESCEVANO (usss ) fitte, cariche di spighe, pronte per essere raccolte. 

Ogni cosa era (iii ) ricoperta di grano. Le colline, basse, si SUSSEGUÎVANO (nunus ) come onde di un ocea- 

no dorato. Fino in fondo all'orizzonte grano, cielo, grilli, sole e caldo. 

NON avevo (.................... ) idea di quanto faceva (......................., ) caldo, uno a nove anni, dì gradi centigradi se ne intende 
eat: ) POCO, Ma SAPEVO (onssas ) che non era normale. 

Quella maledetta estate del 1978 è rimasta (uuu ) famosa come una delle più calde del secolo, Il calore entrava 
noia ) nelle pietre, sbriciolava (snime ) la terra, bruciava (asa) le piante e uccideva (ssns) 

le bestie, infuocava (usnu ) le case, Quando prendevl (su) | pomodori nell'orto, erano (sss) 
Senza succo e le zucchine piccole e dure, Il sole ti levava (sun) Il respiro, la forza, la voglia di giocare, tutto, I 


N. Ammaniti, fo non ho paura, Einaudi, Torino 2001 
a allea ERRE Ro Io e 


IO da AA DIA 


| AA2 
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più frequente del soggetto è prima del verbo, ma a volte, per eviden- 


“produrre | 88 La posizione 
Ricomponi le seguenti frasi decidendo la successione degli elementi, 


ziarlo, è possibile collocarlo dopo. 
da noi / i nonni / a pranzo / domani / verr 
1. è piaciuta / Firenze / moltissimo / a tutti 2. continuamente I il bacio / a Paolo / in mente / di Francesca 
I ritornava 3. dei figli / ai genitori / sta / la promozione / a cuore / molto 4. la ragazza / del cuore / in- 
sistentemente / l'amica / chiamava 5. verranno / Luca e Andrea / domani / interrogati 6. su di lui / in 
paese / strane / si raccontavano / storie 7. a gran voce | incitavano / dei ragazzini / la squadra 


anno > Domani i nonni verranno a pranzo da noi. 


riconoscere | eee Nei seguenti brani sono state separate con una barra le varie proposizioni. Cer- 
chia il soggetto dei verbi evidenziati in corsivo quando è espresso o indicalo con un asterisco 
quando è sottinteso. Sottolinea, inoltre, tutto il gruppo del soggetto quando è presente. 


1. (La casa) di Pastrengo non er molto grande. / C'erano dieci o dodici stanze, un cortile, un giardino e 
una veranda a vetri, / che guardava nel giardino; / era però molto buia, e certo umida, / perché in inver- 
no, nel cesso, crebbero due o tre funghi. / Di quei funghi si fece, in famiglia, un gran parlare; / e i miei fra- 
telli dissero alla mia nonna paterna, nostra ospite in quel periodo, / che li avremmo cucinati e mangiati. 
(N. Ginzburg) 2. Un bastone venne deposto con strepito nel portaombrelli: / pesanti passi misurarono il 
corridoio; / la porta della cucina si aprì / e James Brodie entrò nella stanza. / Si avvicinò alla sedia / che lo 
attendeva, | tese la mano / per ricevere la tazza grande riservata a lui, piena fino all’orlo di tè bollente, / eb- 
be direttamente dal forno un gran piatto di uova e prosciutto, / accettò il pane bianco tagliato e imburra- 

to specialmente per lui; / e quasi non sera seduto | che già aveva cominciato a mangiare. (A.J. Cronin) | 


27 | 


uti 


zzare 


anali 


| 888 Fai l'analisi logica delle frasi dell'esercizio 22 utilizzando il metodo indicato dal 
tuo insegnante. > 


i 4. II predicato verbale 


n iniiae ai predipato verbale è svolta dalla maggioranza dei verbi, che sono per- 
etti verbi predicativi, I verbi predicativi h igni i 

den anno un signifi assai 

no indicare; aaa 

8 un’azio i j ; } 

I ne compiuta dal soggetto: i/ bambino // piange; Anna // è tornata; 

® un fenomeno o un evento che accade al so 
bambina; Rocco ll è caduto / dall'albero. 


y , 


ggetto: i palazzo // è crollato; è nata // una 


® più raramente, come abbiamo gi 


rag à detto, un'azione altrui che il s isce: Gio- 
vanni ll riceve I un rimprovero > Un azione altrui che il soggetto subisce: G/ 


Il predicato verbale può for 

i a nta formare da solo una frase, ma ciò accade soltanto con i verbi 
h, ç 2enere n HI 

m 4). In genere, il predicato verbale ha un soggetto, espresso o sottinte- 


so, che ne determina la persona: I 
ak sona: /a dttd niiagola s . VEL Afe È 
STAN 4 gola; sono nati tre gattini; li allatta (sog& | 
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Da che cosa è composto il predicato verbale 

In genere, il predicato verbale è costituito da una sola voce verbale, semplice (amo, va- 

do, mi vesto) o composta con un ausiliare (bo amato, sono andato, mi sono vestito). 

Con i verbi servili, frascologici e causativi, il predicato è formato da due voci verbali. 
Mio fratello // deve partire. Flavia // stava per rispondere. 

Più raramente il predicato verbale è formato da tre voci verbali. 
Gianni // deve saper guidare / la macchina. 

Altre parole che fanno parte del predicato verbale sono: 


@ i pronomi atoni dei verbi pronominali (mi vergogno, ti accorgi, si arrabbia) e il si pas- 
sivante (si affittano // appartamenti; si dicono // molte cose); 


> . . . . . . . 
@ l’avverbio zon, che modifica il significato del verbo, ma da solo non significherebbe 
niente: 4 mia squadra // non ha vinto. 


Tutte queste sequenze di parole formano un'unità sia semantica sia sintattica, tanto che 
in analisi logica non vengono separate nelle loro componenti, ma vengono classificate 
in modo unitario come predicato verbale. 


Il gruppo del predicato verbale 


Come il soggetto, anche il predicato verbale può espandersi, attraverso complementi, 
in un sintagma complesso che chiamiamo gruppo del predicato. 


La zia Il ha trovato / un gattino. 
La zia ll ha trovato / un gattino / appena nato. 
La zia //l ha trovato / un gattino / appena nato / davanti alla porta. 


Alcuni complementi sono necessari perché il significato del verbo sia completo (la zia ha 
trovato non significa niente se non viene espresso che cosa, cioè #7 gattino); altri sono fa- 
coltativi (appena nato; davanti alla porta), pur essendo portatori di informazioni. Il sog- 
getto e le espansioni necessarie si chiamano anche argomenti del verbo. Possiamo avere: 


e verbi a un argomento, a cui basta il soggetto per avere significato compiuto (il leone 
// ha ruggito); le eventuali espansioni del predicato hanno valore puramente aggiuntivo 
(il leone // ha ruggito / in lontananza). 
@ verbi a due argomenti: 
— se sono transitivi richiedono un soggetto e un complemento oggetto; la zia // ha 
trovato / (che cosa?) un gattino; Mario // incontra / (chi?) Carlo; 
— se sono intransitivi richiedono un soggetto e un complemento indiretto: Paolo // 
abita / (dove?) a Catania; la musica lirica // piace / (a chi?) a Elena. 
e verbi a tre argomenti, che, oltre al soggetto, richiedono un complemento oggetto e 
un complemento indiretto, oppure due complementi indiretti; 


Claudio // ha dato / (che cosa?) la sua bici / (a chi?) a mio fratello. 
Roma // dista / (quanto?) seicento chilometri / (da dove?) da Milano. 


@ verbi a quattro argomenti (sono rari). 
Paolo // sposta / (che cosa?) gli scatoloni / (da dove?) dal magazzino / (a dove?) 
al negozio. 
Pietro // traduce / (che cos 
all’italiano. 


a?) una poesia / (da che cosa?) dal francese / (a che cosa?) 
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Il predicato verbale 


< 

e i PREDICATI VERBALI 

Ə hanno significato proprio 
n 
: possono indicare 
| un'azione compiuta | |un fenomeno, un evento| |uno stato, una condizione | | un'azione che il soggetto 
per: dal soggetto che accade al soggetto in cui si trova il soggetto | |subisce 
| È Il ragazzo gioca. Il sole sorge. Marco riposa. Marco riceve un rimprovero. 
- AEEA EPEE E maeme AENEA EEE 
È 29 | riconoscere | 8. Nelle seguenti frasi, riconosci e sottolinea i predicati verbali. 


1. L'azienda dei trasporti pubblici ha deciso un aumento del prezzo del biglietto urbano. 2. Nella stra- 
da parallela a corso Mazzini sarà presto aperta una pasticceria fantastica. 3. In piazza del Duomo si 
terrà una manifestazione di protesta. 4. Un terribile terremoto è stato registrato in Cile. 5. In pochi 
mesi è sorto un nuovo centro residenziale vicino al parco. 6. La cementificazione delle coste ha co- 
stituito un danno irreparabile per il nostro Paese. 7. Nella nostra compagnia ci sono dei nuovi arri- 
vati. 8. Le zone circostanti la discarica verranno bonificate con un intervento straordinario. 9. Gli in- 
quilini avrebbero richiesto un'assemblea straordinaria per la manutenzione dello stabile. 


30 | 


analizzare 


|se Nelle seguenti frasi, individua e sottolinea i predicati verbali e indica da che co- 
sa sono formati: voce verbale composta attiva o riflessiva (A); voce verbale composta passiva (B); 
si passivante o impersonale + verbo (C); voce di un verbo intransitivo pronominale (D); verbo servi- 


le, fraseologico o causativo + verbo servito (E). Ricorda che anche non, se precede il verbo, fa par- 
te del predicato. 


1. Claudio deve scegliere fra i musicisti quelli adatti al suo gruppo. (E) 2. Abbiamo conosciuto il dee- 
jay della festa di sabato scorso. ((.......... ) 3. Gli studenti di quinta oggi sono usciti prima. (.......... ) a. Il 
pilota sta verificando accuratamente i comandi dell’aereo. ((.......... ) 5. Oggi ci sono stati consegnati i 
compiti in classe corretti. ((......... ) 6. Non mi sono accorto di alcuni errori, (........... ) 7. Adesso dobbia- 


mo proprio tornare a casa, (........... ) 8. Con questo freddo si sta volentieri in casa. (ara ) 9. Ti sei asciu- 


gato bene le mani? (........) 10. Mi sono dimenticato dell’appuntamento dal dottore, (.........) 11. Qui si 
affittano appartamenti a cinquecento metri dal mare. Lisi) 


II gruppo del predicato verbale 
31 | 


riconoscere |as Nelle seguenti frasi, cerchia Il predicato verbale e sottolinea ogni sintagma sem“ 
plice o complesso che ne costituisce un'espansione. 


1. Un vecchio signore (dormiva) beatamente al sole. 
vanti al bar. 3. Gli abitanti delle zone sismiche te 
li del fuoco hanno dovuto abbattere la port 
stretto passaggio verso il locale. 6. Ci 
te. 7. I cittadini di una grande metrop 


2, Un gruppo di ragazze chiacchierava insieme da- 
mono per la sicurezza delle loro abitazioni. 4. I vigi- 
a a colpi d'ascia. 5, Sotto l’insegna luminosa si trovava lo 
ha telefonato ieri per l'ennesima volta un incaricato alle vendi- 
oli si irritano spesso per il traffico. 8. Le persone incivili non get- 
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tano i rifiuti negli appositi contenitori. 9. In quella mattina di sole, si sentiva nell'aria uno strano pro- 
fumo. 10. Enormi cumuli di nuvole bianche e vaporose attraversavano un cielo perfettamente blu. 
11. Un vigile urbano ha trovato un portafoglio pieno di banconote false in un cestino dei rifiuti. 


32| 


analizzare |@@ individua e cerchia i predicati verbali, poi indica se i sintagmi semplici o comples- 
si evidenziati in corsivo sono necessari (N) alla compiutezza di significato del verbo o facoltativi (F). 


1. I componenti del consiglio direttivo in un intervento del presidente (N). 2. La lu- 


na tramontò dopo la mezzanotte (u... ) in un cielo lucente di stelle (....... ). 3.Il cane dei vicini abbaia 
Al postino (u ) tutte le mattine (.......... ). 4. Gli amici di Luca abitano 4 Roma (.......... ). 5. Tutto il grup- 
po ha dimostrato in quella circostanza (uu... ) grande coraggio (u ). 6.I galleristi hanno sistemato 
il quadro nuovo (.........) proprio all'ingresso (.........). T. Di mattina i ragazzi ascolterebbero /a conferenza 
(Lu) con più attenzione (.......... ). 8. La compagnia di danza rappresenterà i/ balletto (.......... ) ogni sera 
(....) fino a fine mese (n. ). 9. Il contadino stava innestando accuratamente (u... ) le marze (n) 
sui rami dei peschi (u... ). 10. Maria ha concesso #/ primo ballo (.......... ) A UN ragazzo sconosciuto (n). 
11. Per il corretto funzionamento dell'apparecchio ((.......), dovete innanzitutto (.........) inserire la spina 
A ) nella presa elettrica (......... ). 


33| 


produrrel)|888 Con ciascuno dei seguenti verbi costruisci una frase seguendo le indicazioni ri- 
guardo agli argomenti del verbo. 


1. costruire: due argomenti (I muratori hanno costruito un muretto) 2. tornare: due argomenti 3. consegnare: 
tre argomenti 4. impallidire: un argomento 5. pensare: due argomenti 6. attribuire: tre argomenti 7. rac- 
cogliere: tre argomenti 8. aggiungere: tre argomenti 9. invitare: tre argomenti 10. spiegare: tre argomenti 


RIEPILOGO 
34 | 


riconoscere |88 Individua il predicato verbale di ciascuna frase semplice. 


1. Spesso i vostri studenti si accontentano di risultati appena sufficienti. 2. Il medico mi ha proibi- 
to il caffè e i dolciumi. 3.1 prigionieri si accorsero presto della loro condizione disperata. 
4. Valentino e Gregorio non parlano del loro rapporto. 5. Oggi si sono prese delle decisioni molto 
importanti per tutti noi. 6. Ti lavi le mani col sapone disinfettante per prudenza? 7. Non li aveva- 
no chiamati da quella famosa volta dello scherzo. 8. Non si è scusato per una questione di princi- 
pio. 9. Nel tuo quartiere preferito, si vendono appartamenti di varie metrature. 10. Quella volta sì 
arrabbiarono da morire e a ragione. 


35 Pamanizzara] | a0: Nelle seguenti frasi, sottolinea i predicati verbali, poi indica se i complementi 
evidenziati in corsivo sono necessari (N) o facoltativi (F). 


1. I suoi genitori avevano fatto per lui (F) grandi sacrifici. 2. Vorrei essere lasciato in pace (........). 
3. La bambina dei vicini ha pianto con insistenza (u ) tutta la notte (ues ). 4. A causa dell’afa 
(RES temperatura continua a salire. 5. Si distribuiranno dei regali 4 tutti gli intervenuti (.......). 
6. Non ascoltate mai (.........) i miei problemi (.........). T. Non puoi trasformare semplicemente ( senti ) il 
testo (n) in tabella (on)? 8. Oggi (.........) ho fatto vedere le foto (o...) @ tutti gli amici (ss ). 
9. Ho trasferito i/ file (on) dalla chiavetta (o) Al disco fisso (uu) per comodità (...........). 10. Ci 
Sentiamo /a settimana prossima (........) per quella famosa cena (u...) in terrazza luo 


3 ara 
6 | laas Fai l'analisi logica delle frasi dell'esercizio precedente utilizzando il metodo in- 
dicato dal tuo insegnante. 
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Sezione 4 LA SINTASSI DELLA FRASE 


Il predicato nominale 


Il predicato nominale è una forma di predicato che attribuisce al soggetto, attraverso il 
verbo essere, una condizione, una qualità, un modo di essere. 


Luca Il è uno studente. Luca // è intelligente. Luca ll è un ragazzo sveglio, 


Come è fatto il predicato nominale 
Il predicato nominale è formato dall'unione di due elementi: 
@ una voce del verbo essere, che chiamiamo copula (in latino “legame’); 


e un aggettivo o un nome, eventualmente accompagnato da articolo (mai da preposi- 
zione), che chiamiamo nome del predicato o parte nominale del predicato. 


Attenzione: possono fare da nome del predicato anche parti del discorso diverse da un 
nome o da un aggettivo, purché siano sostantivate o aggettivate. 

Questo / non è Il amare (infinito sostantivato). 

La ragazza ll era esitante (participio presente aggettivato). 

La pasta // è cotta (participio passato aggettivato). 
Possono fare da nome del predicato anche espressioni di tipo avverbiale molto compat- 
te, che, collegate al soggetto attraverso il verbo essere, prendono funzione aggettivale. 

I nonni /l sono in ritardo. La ragazza Il era in ansia. La casa // è in rovina. 


Nello svolgere l’analisi logica, si può considerare il predicato nominale come un elemen- 
to unico, oppure distinguere nel predicato nominale la copula e il nome del predicato. 


Mio padre è un chirurgo. 
soggetto copula nome del predicato 
—_—_-_— 


predicato nominale 


Il nome del predicato può avere le sue espansioni, 


allargandosi in un sintagma com- 
plesso. 


Gaetano // è / un ragazzo / intelligente. 
Gaetano // è / pieno / di soldi. 


Gaetano // è / un ragazzo / di famiglia / ricca, / abituato / alla bella vita. 


Inoltre, il nome del predicato può essere composto da più nomi o aggettivi coordinati. 


Carlo V Il era I| re e imperatore. 


La concordanza tra soggetto e nome del predicato 
Rispetto alla concordanza tra soggetto e nome del predicato: 
© se il nome del predicato è un aggettivo, concord 


; a con il soggetto in genere e nume- 
ro: il bambino è tranquillo, la bambina è tranquilla 


, i bambini sono tranquille; 
n° il nome del predicato è un nome, può concordare 

el soggetto: Gianni è un traduttore; Laura è 
genda; quei bambini sono una lugna, 


o non concordare con il genere 
una traduttrice; ma anche Gianni è una leg- 


In alcuni casi è possibile confondere 


i 6. soggetto e predicato nominale, specialmente quan- 
‘o questo è posposto. Osserva la fr 


asce: una caratteristica di Giulio / è / l'alta statura. 


7 DA \ 


A 


5.3 


CAPITOLO 14 La struttura della frase semplice, Soggetto e predicato 


Qual è il soggetto e quale il predicato nominale fra caratteristica c statura? Facciamo la 
controprova ponendo al plurale il secondo elemento: una caratteristica di Giulio / sono II 
le gambe lunghe. Il verbo è dovuto diventare plurale, quindi il soggetto sono /e gambe 
lunghe: nella prima frase, pertanto, il soggetto è /ulta statura. 


Il predicato con i verbi copulativi 


Esistono altri verbi che si comportano come essere, facendo da ponte tra il soggetto e 
una parte nominale: sono i verbi copulativi (> cap. 9, par. 1.1). Alcuni di loro hanno bi- 
sogno della parte nominale per completare il proprio significato; i più comuni sono sem- 
Grare, parere, diventare, divenire, risultare, mostrarsi, annunciarsi, rendersi. 


Gianni // sembra pallido. Federico // è diventato grande. 
L'inchiesta // risulta completa in ogni parte. La gara // si annuncia interessante. 


La parte nominale così collegata (pallido; grande; completa in ogni parte; interessante) 
si chiama complemento predicativo del soggetto. 


Per l’analisi logica, noi consigliamo di usare i termini copula e nome del predicato per 
le costruzioni con essere, e di definire i verbi copulativi come predicati con verbo copu- 
lativo, chiamando la parte nominale complemento predicativo del soggetto (più fre- 
quentemente questi verbi vengono definiti predicati verbali). 


Gianni = soggetto = Gianni = soggetto 
è = copula sembra = pred. con verbo cop. (o pred. verbale) 
pallido. = nome del predicato pallido. = compl. predicativo del soggetto 


La frase nominale. 


Esistono frasi prive di predicato, chiamate frasi nominali perché costituite soltanto da 
elementi nominali (sostantivi e aggettivi o participi aggettivati). 


In alcuni casi il verbo è sottinteso e lo si può ricostruire dal contesto. 


Strada sgombra, nessuna automobile, solo qualche pedone sul marciapiede + il verbo, 
chiaramente sottinteso, è cè, ci sono. 


In altri casi, tuttavia, ricostruire il verbo non è così semplice. Ecco due esempi: 


Attenzione! > si potrebbe ricostruire con fate attenzione, ci vuole attenzione ecc. 
Ah, i giovani! > potrebbe significare come sono fortunati i giovani! o come sono pieni 
di energie i giovani! o come sono inaffidabili i giovani! e molto altro. 


In realtà in queste frasi non c'è un verbo sottinteso, ma la funzione del predicato, cioè 
quella di dire qualcosa di un soggetto, è affidata direttamente al nome; e quando il no- 
me non basta è affidata anche al contesto, 


Ci sono frasi nominali formate da una sola parola (attenzione!) e ci sono parole, le pa- 
role-frase, il cui compito è quello di creare una frase da sole, come sì e no (> Sciogliere i 
dubbi p. 357). La frase nominale è frequente soprattutto nel dialogo a botta e risposta 
(Che cosa posso fare? — Una cosa semplice. — Cioè? — Tornare e casa. — Quando? a Subito); 
nei titoli di romanzi, opere ecc. (La sonata a Kreutzer) e in particolare nei titoli dei gior- 
nali (V capo dello stato negli Usa); nei brevi appunti: per /sa; al supermercato il detersivo. 
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i 


SCIOGLIERE I DUBBI ~ ca 
| i è i lla coniugazione sia perché h 

È Essere, un verbo Essere è un verbo complesso, sia perché è molto irregolare ne g p LU 
, . G a CI . 

È i i funzioni sintattiche, tutte importanti. 

> multifunzione 

Può essere: E l 

e ausiliare nei tempi composti di alcuni verbi intransitivi (sono andato, era arrivato), nei tempi 

composti della forma riflessiva (mi sono vestito), nella forma passiva (sono stimato); come ausiliare 

non ha significato autonomo ed esiste soltanto come parte di una voce verbale di un altro verbo; 


j TIE A TIE 
pae x 


k 
L 
è 
da 
LS 
è 
LS 
` 
È ə copula di un predicato nominale e anche in questo caso non ha significato autonomo, ma ha la 
x funzione di fare da ponte tra soggetto e nome del predicato (Gianni è un medico; Carla è bella); 
K 
È 
d 
à 
È 
LS 


. - . . >. & e » . De 
e predicato verbale quando assume uno dei suoi tre significati: “esistere” (non ci sono più gela- 
y » 2 . . 
ti), “trovarsi”, “stare in un luogo” (sarò a Roma lunedì), “appartenere” (l'auto è di mio fratello). 


serre ren rit 


Esercizi 


paee aee m IN I TI TN 


I{ predicato nominale 


il PREDICATO NOMINALE 


RICORDA 


una condizione 
un perito informatico. 


LIV 


un qualità 
competente. 


un modo di essere 
una persona intelligente. 


TIE EI 


E © Nelle seguenti frasi, sottolinea i predicati nominali e cerchia le copule. Attenzio- 
ne: non sono presenti in tutte le frasi. 


1. Mia sorella presto sarà un architetto. 


pre 2. Camilla sarà probabilmente assunta in uno studio grafico. 3. Le 
strade della città a Ferragosto erano d 


P ittà a F ; eserte. 4. Il deserto del Sahara è in Africa. 5, Giorgio è sempre in 
ritardo, 6. Giorgio è un gran ritardatario. 7. Sono stati giovani anche i vostri genitori. 8. L'argomento ; 
stato articolato in modo ampio e rigoroso. 9. Il tuo discorso è molto articolato. 10. La cena è pronta. 
M. La tavola è stata apparecchiata. 


38 | 


analizzare 


vga | uns Nelle seguenti frasi, cerchia una volta la copula e due volte il nome del predica” 
0, poi sottolinea quest'ultimo insieme a tutte le sue espansioni, quando ci sono 
1. Mio zio ®© i > i E 
M : © IL direttore) dell’ufficio postale del aese, 2. Il centro commerciale era pieno di genté 
affascinata dai saldi. 3. Il signor Rossi è ta P Z 
MTE I sli; 0ssì È stato per vent'anni il batterista di un famoso complesso rock. 
+ Lagricoltura biologica è un settore in rapida espansione. 5. La figlia di mia cugina è interessata 1 


ogni novità. 6. Bar Sport è una raccolta di racconti satirici di Stefano Benni. 7. Per tutto l’anno Luca 
è stato innamorato di una sua compagna. 


8. Giorgio sarà a i è un 
. i x ssente per una settimana. 9. Il router è 
apparecchio per il collegamento a internet senza fili. 10. I progressi dei mezzi di comunicazione eran? 
inimmaginabili cinquant'anni fa. 


TTT REATI ADANE DOIIE TMT E N TOI TT DREAN A LIZA PETIT OVINI OTTO EES AA DEEA ZORO TMT EEN TTT 


irettore 
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| 88 Analizza ogni voce del verbo essere e indica se fa parte di una voce verbale com- 
posta (funzione di ausiliare, AUS); se regge un nome o un aggettivo che si riferisce al soggetto (fun- 
zione di copula, C); se significa esistere, trovarsi, appartenere (funzione di predicato verbale, PV). 


1. Questa maglietta è di mio fratello maggiore. (PV) 2. Lo zaino da montagna è in cantina. (..........) 3. I 
ragazzi sono arrivati alla meta sani e salvi. (........ ) 4. Madrid è la capitale della Spagna. (..........) 5. Gli 
ultimi brani dell’antologia erano interessanti. (.........) 6. Nei giorni scorsi sono stato molto occupato. 
(.......) 7 Quell'anno fummo nominati responsabili dell’attrezzatura sportiva del club. (.........) 8. Nelle 
profondità marine ci sono alcune specie animali ancora sconosciute. (u... ) 9. Per me è stato fanta- 
stico il concerto dell’altra sera. ((........ ) 10. Il film è cominciato con una scena terrorizzante. (..........) 


analizzare 


riconoscere | 8 Nelle seguenti frasi, cerchia i predicati con verbi copulativi e sottolinea i comple- 


menti predicativi del soggetto. 
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1. Mi sembrano inutili le tue lamentele. 2. Dino è diventato programmatore dopo un corso serale. 
3. Pare ormai certa la loro assenza alla cerimonia. 4. Con la sua testimonianza si è reso utile alle indagi- 
ni. 5. Le indiscrezioni pubblicate sulla stampa si sono rivelate infondate. 6. Sara e Lara sono diventate 
amiche. 7. Gli sforzi per salvarlo sono risultati vani. 8. La giornata si annuncia decisamente fredda. 


La frase nominale 


4i | produrre CEE Nei brani seguenti, sottolinea le frasi nominali, poi prova a trasformarle rico- 
struendo il verbo e apportando le modifiche necessarie. 
1. «Attentato al plastico, con probabilità di morti e numerosi feriti», (È stato fatto un attentato al plastico, con 
la probabilità che ci siano morti e numerosi feriti) segnalò immediatamente in Centrale il brigadiere Dalmasso, 
senza stare a chiedersi se l’ordigno fosse stato a miccia, a orologeria, o come; e balzato giù dal pullmino ba- 
dò a quello che poteva fare, con quattro uomini, in attesa dei rinforzi e delle ambulanze. (Fruttero e 
Lucentini) 2. Nessuno viene a trovarmi da un pezzo. L'ho stabilito io. Niente seccatori, nemmeno donne, 
un taglio netto anche con loro. L'intrusa ora perlustrava il soggiorno. Impresa non facile destreggiarsi in 
una gran confusione. Mobili ammassati e casse di libri, quadri staccati dalle pareti, pile di dattiloscritti e 
giornali per il pavimento. (A. Bevilacqua) 3. Prendesti il portafoglio col denaro ei documenti falsi, lo fic- 
casti dentro il costume poi cambiasti idea e lo togliesti. Niente documenti: né veri né falsi. (O. Fallaci) 4. Se 
lo avessero ucciso, i giornali avrebbero semplicemente parlato di un cadavere rinvenuto lungo il litorale di 
Sunio. Età, circa trent'anni. Altezza, un metro e settantaquattro, Peso, settanta chili scarsi. Costituzione, ro- 
busta. Capelli neri. Pelle, molto bianca. Segni particolari, nessuno eccetto i baffi. (O. Fallaci) 


1. I loro feudi (Gono,) per lo più, l i città 
abbracciando così largo spazio, 
Sessi soltanto di nome. Oltre a questi domini patrizi, quel È sr 
coi grandi signori, che del resto gli sono, la più parte, devoti, il rispetto cieco e uo c pil po- 
veraglia. (E. Morante). 2. Il cellario era un uomo pingue e di aspetto volgare n: gioviale, i 
Ma ancor robusto, piccolo ma veloce. (U. Eco) 3. Morcke è il tipo di pra che mette wad = 
l! per comperare il giornale della domenica. (N. Gordimer) 4. Luca mi conc Di a es 
essendo pulita, era satura di odori, di caligine, di fustagno bagnato, di panni sudati. (C. 5g 


analiz; 


zzare 


|888 Fai l'analisi logica dell'esercizio 37 con il metodo indicato dal tuo insegnante. 
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o h van ~S 
a E E ii T 


ENTI cssenziali 


organizzato intorno a un VERBO J- 


[verbale |4 113 
Li ca PREDICATO SOGGETTO DE 
nominale K e 


e da espansioni (attributi, apposizioni, 
complementi) del soggetto, del predicato, 
o delle espansioni stesse 


e verbali 


+ —> w 
e preposizionali 


e avverbiali 


Je parole sono organizzate in unità 
sintattiche cioè in SINTAGMI 


insiemi di sintagmi 
semplici 
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“89 Verifica formativa 


correggi gli esercizi in classe insieme all'insegnante. 


{ [Nelle seguenti frasi indica se | sintagmi semplici (separati da una barra) sono nomi- /16 


nali (N), verbali (V), preposizionali (P), avverbiali (A); poi sottolinea i sintagmi com- 
plessi (ogni frase analizzata correttamente equivale a 2 punti). 


1, Isa (a) / ha arredato (.........) / la casa Conn) / del mare (.........) / con mobili (..........) / semplicissimi 
(a) 2. La rata (........) / del mutuo (........) / dell'auto (.........) / scade (........) / inesorabilmente (..........) / 


alla metà ( )/ del mese (.........). 3. COSterà (o ) Z molto (.......... ) / la riparazione (.......... ) / della moto 
foca) d di Luca (ud L'impiegato (........) / dell'ufficio (.........) / dell'anagrafe (.......... )/ ha rilasciato 
blanca ) / il certificato (........). 5. Tutti dina ) / hanno reagito ((..........) / con sorpresa (.........) 


falla notizia (.......). 6. Nel condominio (......... ) / ieri (.........) / sono nate (o ) / due (........)/ coppie 
(..) / di gemelli (..........) / bellissimi ssh. To Sara (o) Z Manda (oa ) / degli sms (........) / di na- 
scosto (........) / a un ragazzo (.........). 8. Questa (o. ) / onlus (.........) / molto (..........) / affidabile (.........) / 
opera (~) / soprattutto (.........) / nel campo (..........) / delle adozioni (.........) / internazionali (.........). 


2 | Nelle seguenti frasi, dopo aver sottolineato i sintagmi complessi, individua le espan- pio IZ 


sioni degli elementi nominali e distingui fra attributi (AT), apposizioni (AP) e comple- cre 
menti (C) (ogni frase analizzata correttamente equivale a 2 punti). 


1. Pluto, il cane di Lino, sta mangiando i croccantini del gatto. 2. L'avvocato Giuliani assisterà i ne- 
gozianti del quartiere in una causa penale contro il comune. 3. Le nuove condutture dell’acqua sa- 
ranno verificate da tecnici qualificati. 4. Milano, città del design, ospita spesso importanti esposizio- 
ni d'arte. 5. Sul lago di Garda si terranno i campionati nazionali di windsurf. 6. Sto scaricando sul 
mio computer un nuovo programma. 


3 Separa con una barra ogni proposizione dei seguenti periodi e in ciascuna individua i EREE G 1! 


soggetti, i predicati verbali, i predicati nominali (ogni periodo analizzato correttamente 
equivale a 2 punti). 


1. La velocità elevata è causa di incidenti che spesso sono mortali. 2. L’arnica è una pianta medicina- 
le che serve in caso di infiammazioni. 3. I vostri genitori sono consapevoli della situazione e faran- 
no di tutto per darvi una mano. 4. La quarta G è stata selezionata per i campionati studenteschi di 
scacchi, e i ragazzi sperano in un discreto piazzamento. 5. Noi siamo certi di quello che è successo. 
6. Paola e Chiara sono andate a una festa in maschera travestite e i loro costumi erano bellissimi. 7. Le 
indicazioni per la partenza saranno fornite dall'agenzia viaggi tra circa una settimana. 


Nei brani separa con una barra le proposizioni (o con parentesi quadre quando una è posta ssal B 
În mezzo a un'altra). In ogni proposizione cerchia il predicato e sottolinea il soggetto, o ag- 
giungilo tra parentesi se è sottinteso; scrivi (SM) dopo Il predicato quando il soggetto è 
Mancante (ognuna delle parti a e b del testi, analizzata correttamente, equivale a 2 punti). 


1. (a) Carlomagno cavalcava alla testa dell'esercito dei Franchi. Erano in marcia d'avvicinamento; non c'era fretta; non 
s'andava tanto svelti, (b) Attorno all'imperatore facevano gruppo i paladini; e in quel caracollare e dar di gomito i loro 
argentei scudi s'alzavano e s'abbassavano come branchie d'un pesce. (I, Calvino) 

2, (a) Quell'estate, che fu la più lunga della nostra vita e che ricorderemo sempre alla perfezione, già alle sette della mat- 
tina faceva un caldo terribile. (b) Dopo che la mamma era uscita di casa per presentarsi alla fabbrica dove lavorava, mio 
Padre Chiudeva le persiane della cucina perché non entrasse l'aria torrida e non ci vedessero i vicini da fuori, (M. Salabelle) 


A ERETTA A I E 


Punteggio massimo: 50 ) Punteggio ottenuto: ......... ) 
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n TTI 


A 


bits Ripasso e recupero. 


Come riconoscere il soggetto 


Il soggetto non sempre si trova all’inizio della fra- persona del verbo. Quindi, se analizzi il predica- 
se, non sempre compie lazione (nelle frasi con il to e trovi la parola con cui concorda, hai trovato 
verbo alla forma passiva, infatti, la subisce), non il soggetto. Tax 
apre è un nome o un pronome Nei casi di maggiore incertezza prova a cambiare 
i ‘ ue 
i la persona del verbo: la parola che “stona” è il sog- 


getto: mi piace la cioccolata > cambiamo la perso- | 
rende certa e inequivocabile l’individuazione del na del verbo > *mi piacciono la cioccolata > la 


soggetto: il soggetto è la parola che determina la cioccolata stona, dunque è il soggetto. i 


Ricorda che c'è una, e una sola, caratteristica che 


1 | Nelle seguenti frasi, sottolinea i predicati e cerchia i soggetti. 


1.(Alessandro, Matteo, Marta) hanno iniziato la prima elementare a settembre. 2. I giocattoli sono 


stati acquistati dai nonni per il compleanno di Riccardo. 3. Durante la manifestazione, all’improv- 
viso la polizia cominciò la carica. 4. La maggioranza degli alunni preferisce che la verifica venga spo- 
stata. 5. Giovanni ha ricevuto una menzione speciale nel concorso per la tesi dell’anno. 6. Fumare 
non mi è mai piaciuto. 7. Mi piacciono il cioccolato e la frutta secca. 8. In frigorifero c'è la tua ce- 
na. 9. Bambini, è arrivato Babbo Natale! 10. Carla, in compagnia di Lucia e Giuseppe, è andata al 
z cinema ieri sera. 11. All insegnante non è piaciuto il mio intervento. 12. Prima dei risultati trascor- 


sero due mesi. 13. In classe, nell’ora di storia ci sarà un supplente. 14. Sono già arrivati gli zii? 15. Sta 
per scoppiare un temporale. 


2 |Concorda il predicato, indicato all'infinito tra parentesi, con il soggetto (in diverse frasi sono possi- 
bili più tempi verbali). 
1. Un gruppo di turisti giapponesi (visitare) 


«lei il Museo Civico. 2. Vincenzo e 
Michela (sposarsi) 


nel 2004. 3. In ospedale, ieri l’altro, Marco (ricevere) 
la visita di Carolina. 4. Luca in compagnia di suo fratello Luigi domani (an- 
I al lago a pescare. 5. Gli alunni di quarta e di quinta (frequentare) 


sue UN COMO aggiuntivo di francese. 6. Teresa, con sua cugina Federica, (arrivare) 


nima alla festa in motorino. 7. I vini rossi mi (piacere) sori 
8. Sandro, Maria e Roberta ieri sera (cenare) 


sven MOLEO. 
SE Se in pizzeria con noi. 


3 | Nelle seguenti frasi, volgi i predicati al plurale e, di conseguenza, modifica anche i soggetti. 
1. La partita di calcio è noiosa. 

2. Il controllore ha visto tutti i biglietti. rito > È 

3. Il tappeto è tessuto in fili di seta. SRI N ae 

4. Non mi illudo che la crisi migliori, 

5. Il medico non cè, è in reparto. 

6. Lui parla poco. 

7. Tu vieni in pizzeria? 

8. 

9. 


La sala in penombra appariva deserta, 
Quella signora è molto sgarbata, 


4 | Nelle seguenti frasi, sottolinea, quando cl sono, gli errori nella concordanza soggetto-predicato ê 
scrivi la forma esatta. 

1. Claudia, con sua sorella Paola, sono venute a trovarmi 0 ciielustti 

2. Claudia e sua sorella Paola sono venute a trovarmi, suit 

3. Giuseppe e Francesca è andato al concerto di Madonna. 
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4. La cioccolata piace molto a tutti. 

5. I cioccolatini piace molto a tutti. 

6. Per Natale in montagna c’è una folla di turisti. 

7. Alla festa di San Quintino la folla corrono dietro ai tori. 

8. Sia Francesca sia Martina è in squadra con mia sorella. 

9. Sara, come anche Francesca e Martina, sono in squadra con mia sorella. 
10. La ragazza e il suo fidanzato è andata alla festa. 

1. La nonna, accompagnata da sua sorella Maria, sono andate a messa. 


Poesterrorseressssersnorrosorrasoisasorrssrssissooirppeecopeessteeerrerrea 


Il soggetto non è solo un nome e non è sempre esprésso — 


Il soggetto molto spesso è costituito da un nome so, perché viene segnalato dalla desinenza del ver- 
o da un pronome, ma ricorda che qualunque par- bo. Per identificarlo, anche in questo caso devi os- 
te del discorso (verbi, aggettivi, avverbi ecc.) può servare il verbo e in particolare la sua persona. 
essere soggetto, se viene sostantivata. Fai anche attenzione a non confondere il soggetto 
con un complemento vocativo: 

Inoltre, non sempre il soggetto di una frase è Ragazzi, fate silenzio! > ragazzi non è soggetto, 
espresso. Molto spesso, anzi, soprattutto se si trat- ma complemento vocativo, il soggetto è sottinte- 
ta di un pronome personale, può essere sottinte- so ed è voi. 


5 | Nelle seguenti frasi, sottolinea il soggetto e specifica se è un nome, un pronome (e di quale tipo) o 
un'altra parte del discorso sostantivata. 
1. Tu hai già avuto troppi regali. 
2. Oggi e ieri sono avverbi di tempo. 
3. Uscirono tutti velocemente. 
4. Ieri sera io e Piero siamo andati al circo. 
5. I soccorsi arrivarono immediatamente. 
6. Chi di voi non è d’accordo con me? 
1. I bambini giocavano tranquillamente in camera loro. 
8. E sicuramente stato lui. 
9. I se seminano salutari dubbi. 
10. D'estate è indispensabile bere molta acqua. 
1. E facile sbandare in curva. 
12. Gli arrivisti, di solito, sono evitati da tutti. nti di dea i _ 
13. Nessuno è perfetto. 
14. Molto è una delle parole più utilizzate. 
5. Tutte le domeniche lei compra le paste per i nipoti. 
16. Loro arrivano più tardi. 


6 
lin Molte delle frasi seguenti il soggetto è sottinteso. Sottolinea i soggetti espressi ed esplicita tra 
Parentesi quelli sottintesi; fai attenzione a non confondere il soggetto con il vocativo. 


l Purtroppo anche oggi il'treno'era‘in ritardo; CASET iain 2. Siamo afrivatiin ufficio dopo 
Arario consentito; (ea rali ) 3. Michela e Giusi, uscite con noi stasera? (arci) 
‘Vedrete rche:fiusciremo a organizzare al meglio la Marcia; (.......... Li.) 5. È atrivato l’arrotino! 
Mg O ) 6. A Claudio piace molto mangiare e bere in compagnia. (........... ) T. Paola, 

Puoi venire da me per favore? (pion ) 8. Muoviti! (o ) 9. Si dichiara soddisfatta 
Lieto GE ei ) 10. Sono venuti proprio tutti alla tua festa. (................._) 1. Appena 


| Sezione@ LA SINTASSI DELLA FRASE 


Il soggetto e il gruppo del Sogo etto 3 o 


Intorno al soggetto spesso si raccolgono altri ele- inaversa occano. ul 
menti che formano un sintagma complesso: il La nave, un transatlantico di lusso con tre piscine 


gruppo del soggetto. Gli clementi possono essere e nn casinò a bordo, (gruppo del sogg.) attraversa 


numerosi, ma naturalmente non possono com- l'oceano. 
prendere verbi, altrimenti siamo in presenza di Ricorda che il gruppo del soggetto funziona come 
un'altra frase e non di un'espansione del soggetto. un blocco unitario rispetto al predicato, anche se 
La nave (sogg.) attraversa l'oceano. soltanto il soggetto vero e proprio determina la 


La nave, un transatlantico, (gruppo del sogg.) at- persona e il numero del verbo. i 


e E EEEE OESE E EA EEAO A EIEE: 


e e e ee i e 


+ | Cerchia il soggetto e sottolinea gli elementi a esso collegati che costituiscono il gruppo del soggetto. 


1. In questa scuola mancano una(palestra) attrezzata e un(locale) per la mensa dei bambini. 2. La so- 
rella di Emanuela si è laureata in geologia due settimane fa. 3. I regali di Natale delle cugine sono 
davvero belli. 4. L'insegnante di lettere della 1%A ha presentato una proposta di uscita didattica. 5. La 
siepe dell'orto dei vicini deve essere tagliata: ingombra la nostra uscita. 6. In Italia, i nostri colleghi 
dell’Università Complutense di Madrid soggiorneranno alla Casa dello studente. 7. In giardino le 
piante e i fiori più delicati sono stati coperti con il tessuto non tessuto. 8. Per ragioni di lavoro, la 
partenza per le vacanze invernali sarà rimandata di una settimana. 9. All’assemblea dei genitori, i do- 
centi di matematica e di italiano hanno presentato il patto formativo sottoscritto dal Consiglio di 
classe con gli studenti. 10. Il Frecciarossa per Roma delle 11.30 è in ritardo di venti minuti. 


Tau 


E TNT RUI 


Predicato verbale e predicato nominale” 


Il predicato, cioè il verbo, che dice (predica) qual- @ nominale, se è costituito da una voce del verbo 


E) . . . Li 
cosa del soggetto, è l'elemento centrale della frase. essere, a cui si lega un sostantivo o un aggettivo 
Può essere: che viene definito nome del predicato (Riva è 
æ verbale, se è formato da una voce di un verbo stato un calciatore; Carola è alta). 


predicativo (Lucilla corre; lui ha mangiato); 


SIR TATA IRRITAZIONE ET ATTIRATO eten 
TIA TITAN a PIT ARTI 


8 | Nelle seguenti frasi, inserisci il predicato scelto tra quelli in elenco. 


è il sintomo e è costituita e ha studiato e esultano e devo andare è causa è circola e attuano + è crollata 


1.11 mal di pancia Spesso inizi di un'infezione intestinale. 2. D'inverno il ghiaccio 
Sulle smrade Ln parecchi incidenti, 3, A Parigi pira una linea del- 
la metropolitana senza conducente, 4, L? INLI lirici al 90% di acqua. 5. Loro due 
NON iii Mai i loro progetti. 6. Dopo tanto tempo gli interisti ser 
per la vittoria. 7.A Pompei ......... crm Ja Casa dei gladiatori, 8. Oggi cn 
nell'orto con la nonna a seminare. 9. 1l mio insegnante di lettere Rn call o iver 
sità di Pisa. ione si 


9 | Nelle seguont frasi, sottolinea con un tratto i predicati nominali, con due tratti i predicati verbali. 
1. Il mio micio Pelogattone è rossiccio. 2.1 Bi 


4 S alini x y 3€ ex MTOCT è f 
il gatto? 4, I] gatto è sul divano, 5, PAIA ee a, pi i Sor ine 
filtrazioni d'acqua, 6. Nella mattinata verr lid ic A ale N GID 
Ra Aia attunata verrà l'i raulico per verificare il funzionamento del rubinetto. 
cn p J aito n in garage da giorni, 8. Dopo la pioggia, il campo da calcio era im 
> A HA NEVE CAGGE per tutta la nocte, 10,1 fan corsero verso il loro idolo per avere LWO- 

grafo. 11. 1l mio allergologo è il migliore del Policlinico. e 


È 
È 
| 
$ 
È 
$ 
if 
È 
è 
| 
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CAPITOLO 14 


La struttura della frase semplice, Soggetto e predicato 


ma'del'predicato 
Per identificare con sicurezza il predicato verbale 
ricorda che: 
ø può essere costituito da una voce verbale sem- 


Per identificare con sicurezza il predicato nomi- 

nale ricorda che: 

@ il verbo essere (copula) deve unirsi a una parte 
nominale (il nome del predicato) costituita da 
un nome o da un aggettivo; 

® al nome del predicato possono legarsi altri ele- 
menti, costituendo un sintagma complesso. 


plice, composta, attiva, riflessiva, pronominale; 
a i verbi servili e frascologici si uniscono al verbo 
principale in un unico predicato; 
e le particelle pronominali dei verbi impersonali, 
intransitivi pronominali e delle forme passivan- 
ti fanno parte del predicato, 


10 Nelle seguenti frasi, sottolinea il predicato verbale e indica se è costituito da una voce verbale at- 
tiva (A), passiva (P), riflessiva o intransitiva pronominale (R), 


oppure se è composto da un verbo 
servile o fraseologico (S). 


I. Alina si allena tutti i giorni. (,........ ) 2. Avevano dovuto abbandonare il loro paese. (Lo ) 
3. Quell’abito mi piacerebbe molto. (......... ) 4.1 documenti sono stati inviati all’ufficio competente. 
lea ) 5. In questo periodo sto lavorando veramente trOppo. (.......... ) 6. Questa volta mi sono ricor- 


data del tuo compleanno. (uu. ) 7. Il professore era già intervenuto tre volte. (......... ) 8. Ormai sarà 
arrivato all'aeroporto. ( ) 


1i [Nelle seguenti frasi, sottolinea con un tratto i predicati nominali, con due tratti i predicati verbali. 
Quando il nome del predicato è un sintagma complesso, cerchia solo il nome del predicato. 


1. Il professore di italiano è ( di Dante. 2. Scusami, ma ieri sera sono dovuto 


uscire. 3. I bottoni del mio cappotto sono tutti diversi. 4. In fabbrica i pullover si acquistano a prez- 
zi migliori. 5,1 genitori di Enrico sono amici d’infanzia dei miei. 6. La giornata era stata molto tesa: 
stava per accadere qualcosa. 7. Mi sono dimenticata dello zucchero. 8. Aldo è un bravo giocatore di 


basket dell'Olimpico. 9. Marco adesso si è pentito del suo gesto offensivo. 10. Finisci di studiare, se 
poi vuoi uscire. 


Le funzioni di essere 
I 


l verbo essere svolge tre funzioni sintattiche: trovarsi, appartenere, esserci, constare (cè ancora 
® è verbo ausiliare, cioè interviene nella forma- tempo; sono a casa); 


ione del passivo di tutti i verbi e nella forma- Æ è copula quando si lega a un nome o a un ag- 
zione dei tempi composti di molti verbi; | gettivo formando un predicato nominale (/ 
© predicato verbale, nel significato di esistere, pianoforte è scordato). 


VITA TOI 


1? [Nelie Seguenti frasi, sottolinea | predicati e Indica tra parentesi se essere è ausiliare (A), copula (C) 
° Predicato verbale (PV), 


l Stamattina mi sono lavato in fretta e furia. (.........) 2 Tutti gli appartamenti sono stati venduti. 

svi) 3, Soho-stato sempre in casa. (mm) 4 Federica è una studentessa modello, (u. ) 
iuseppe Mazzini fu un eroe del Risorgimento, (us. ) 6. Sono corso da a appena ho potuto. 
Sn ) 7.In corso Vittorio Emanuele non ci sono più panetterie. (o...) 8. Sarò in ufficio lunedì 
Prossimo, non prima, (iui ) 9. Fernando sei furibondo, calmati! (..........) 10. Eleonora è arrivata in 
Stazione in ritardo. (uil ) 11. La borsa di coccodrillo è di mia mamma. (n. ) 12. Chioggia è un 
0go suggestivo, (uu ) 
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Le espansioni: 
attributo, apposizione, 
complementi 


Toulouse Valmorain arrivò a Saint Domingue nel 1770, lo stesso anno in cui il 
Delfino di Francia sposò l'arciduchessa austriaca Maria Antonietta. Prima di par- 
tire per la colonia, quando ancora non sospettava che il destino si sarebbe beffato 
di lui facendolo finire sepolto tra i canneti nelle Antille, era stato invitato a Ver- 
sailles a una delle feste in onore della nuova Delfina, una ragazzina bionda di 


quattordici anni che sbadigliava ostentatamente nonostante il rigido protocollo 
della corte francese. 


I. Allende, L'isola sotto il mare, Feltrinelli, Milano 2009 


@ Nella prima frase, Toulouse Valmorain arrivò a Saint Domingue nel 1770, os- 
serviamo che il verbo arrivò si espande attraverso due complementi, uno di 
luogo, 4 Saint Domingue, e uno di tempo, nel 1770. Nella frase successiva, il 
soggetto, i} Delfino, si espande attraverso un complemento di specificazione, 
di Francia; il predicato, sposò, si espande in un complemento oggetto costitui- 
to da un nome proprio, Maria Antonietta, accompagnato da un’apposizione 


complessa, l’arciduchessa austriaca (formata dal sostantivo arciduchessa e dal- 
l'attributo austriaca). 


Uno sguardo d’insieme 


Cosa può espandersi Nella frase possono espandersi sia il pre- 
"ela frase 


O O O; 


Lattributo e 


lapposizione / funzione sintattica autonoma: il primo 


"nn rn siii 


Che cosa 60m0 


i complementi è © da altre parti del discorso sostantivate, 


PRA Rn TE 
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bo, sia gli elementi nominali, attraverso 
dicato, attraverso i complementi del ver- attributi, apposizioni, complementi. 


Attributo e apposizione non hanno to, apposizione o complementi; la se- 
l ! autor conda è un elemento nominale che si 
c un aggettivo che si aggiunge a SOgget- aggiunge a questi stessi elementi. 


I complementi sono costituiti da nomi, senza preposizione, e indiretti, se sono 


introdotti da una preposizione. I com- 
plementi prendono il nome e definisco- 
no la funzione in base al loro significato. 


da pronomi o da avverbi, Si distinguo- 
no in diretti, se si collegano al verbo 


CAPITOLO 15 Le espansioni: attributo, apposizione, complementi 


1. L'attributo 


1.1 


1.2 


2: 


Che cos'è l'attributo 


l'attributo è, nella maggior parte dei casi, un aggettivo che si aggiunge direttamente a 
un nome, con cui concorda in genere e numero: un pavimento lucido, dei pavimenti lu- 
cidi; la parola appropriata, le parole appropriate. Può essere attributo anche un’altra par- 
te del discorso usata come aggettivo, per esempio un participio presente o passato (un 
pavimento splendente; un discorso superato), un nome (un discorso fiume), un avverbio 
(la porta accanto). Non sempre, però, un aggettivo ha funzione di attributo: quando si 
unisce al nome attraverso un verbo ha funzione di complemento predicativo (i/ pavi- 
mento sembra lucido) o di nome del predicato (ż/ pavimento è lucido). 


L'attributo può stare prima del nome o dopo: 


@ quando ha valore descrittivo, in quanto si limita ad arricchire il nome di qualche par- 
ticolare, la posizione è facoltativa: /e colline verdi; le alte montagne; 


@ quando ha valore restrittivo, in quanto serve a distinguere qualcosa da tutto il resto, 
si colloca più spesso dopo il nome: /e colline piemontesi (non quelle di altre regioni); /e 
case vecchie (non quelle nuove). 


L'attributo nella frase 


Nella frase l'attributo non ha funzione sintattica autonoma: è sempre espansione di un 
elemento nominale, che può avere a sua volta funzioni diverse. Quindi, l'attributo può 
essere espansione: 


® del soggetto: /a Torre pendente è un monumento nazionale; 
® del complemento oggetto: rivedrò i vecchi amici domani; 
® di un complemento indiretto: porta i miei saluti a tua madre; 
@ del nome del predicato: /4 preside è una persona disponibile; 
a dell’apposizione: Manzoni, il famoso scrittore, nacque a Milano nel 1785. 
Non ci sono mai attributi del predicato. 
A sua volta l’attributo può reggere un complemento o anche una frase. 
Manzoni, scrittore famoso nel mondo, nacque a Milano nel 1785. 
Manzoni, scrittore famoso per aver scritto il primo vero romanzo italiano, nacque a 


Milano nel 1785. 


Un nome può avere come espansioni più attributi: /2 Torre pendente pisana è un monu- 
mento nazionale; rivedrò i miei cari vecchi amici domani. 


L'apposizione 


Che cos'è l'apposizione i 
Ľapposizione è un elemento nominale che nella frase non ha funzione sintattica auto- 
noma, ma è espansione di un altro elemento nominale, che può avere funzioni diverse. 
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Quindi, l'apposizione può essere espansione: 
` @ del soggetto: la signora Emma va dal parrucchiere; 


e del complemento oggetto: Emma apprezza molto Charles, un parrucchiere francese di 
grande esperienza; 


e di un complemento indiretto: è andata da Charles, un parrucchiere francese; 


@ del nome del predicato: i/ parrucchiere è un anziano signore, cittadino francese. 
Non ci sono mai apposizioni del predicato. 


L’apposizione può essere semplice, costituita solo da un nome (/ signora, rispetto al sog- 
getto Emma), o composta, quando si espande a sua volta in un sintagma complesso (cit- 
tadino francese), anche molto complesso (un parrucchiere francese di grande esperienza). 


2.2 Le due forme di apposizione 
Si distinguono due forme fondamentali di apposizione: 


@ una è anteposta al nome e strettamente collegata a esso, senza segni di punteggiatura: è 
usata solo con i nomi propri per indicare soprattutto la condizione, la professione, il ruo- 
lo, il gruppo di appartenenza (la signora Emma; il dottor Giorgio Alliegro; il gatto Silvestro); 


@ l’altra ha carattere aggiuntivo ed è, in genere, posposta al nome, separata da virgola: 
questa forma si aggiunge sia a nomi propri (è andata da Charles, un parrucchiere fran- 
cese) sia a nomi comuni (è un anziano signore, cittadino francese). A volte è possibile tro- 
varla prima del nome, sempre separata da una virgola (parrucchiere di origine francese, 
Charles ha moltissime clienti): questa seconda forma di apposizione è quasi sempre com- 


posta e più facilmente si struttura in sequenze di apposizioni a volte giustapposte, a vol- 
te dipendenti una dall’altra. 


2.3 Come si fa l'analisi logica dell'apposizione 


Quando l'apposizione è composta, cioè costituita da sequenze complesse di parole, con- 


viene prima considerarla come un unico sintagma, che chiameremo gruppo dell’appo- 
sizione, e poi analizzarla scomponendola nei suoi elementi. 


Proviamo con il seguente esempio tratto da La lunga attesa dell'angelo di M.G. Mazzucco. 
Avevano creato un lazzaretto galleggiante, 


una città di navi circondate da guardie armate, 
cariche di gente in quarantena. 


La prima analisi riguarda l’intera proposizione: 
Avevano creato 
un lazzaretto 
galleggiante 
una città [...] in quarantena. 


= predicato verbale 

= complemento oggetto 

= attributo del complemento oggetto 

= apposizione composta del complemento oggetto 
La seconda analisi riguarda il gruppo dell’apposizione. 


una città 


na cit = apposizione 

di navi = complemento di specificazione 

circondate = attributo del complemento di specificazione 
da guardie armate = complemento d’agente + attributo 
cariche 


il 


attributo del complemento di specificazione 
di gente = complemento di specificazione (dipendente da cariche) 
= complemento indiretto (di modo) 


i 


in quarantena 
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CAPITOLO 15 Le espansioni: attributo, apposizione, complementi 


PA 
x 


Esercizi 
extra 


Esercizi 


Le espansioni 


complementi 
»| diretti: Gioca una partita. 
indiretti: Gioca nella Fortitudo. 


(sero DH__(apposiioni 
P| i 


Gioca nella Fortitudo, una squadra del quartiere. 


attributi 

Gioca in una piccola squadra. 

dal predicato 

Gioca bene. 

da un elemento nominale 

Gioca in una squadra del quartiere. 


e da nomi: Gioca a basket. 
e da pronomi: Gioca con me. 

e da avverbi: Gioca bene. 

e da aggettivi: Gioca in una piccola squadra. 


RICORDA 


ee 


possono dipendere 


le ESPANSIONI 


— atri ritieni inn 


A 


riconoscere LLE Nelle seguenti frasi, riconosci se gli elementi evidenziati in corsivo sono espan- 


sioni di un elemento nominale (EN) o espansioni del predicato (EP). 


1. Il visconte /entamente (EP) avvicinò alla guancia (EP) di Pamela (EN) la sua mano sottile e adunca 
(EN). (I. Calvino) 2. Incontrava paladini (u. ) già chiusi (puu. ) nelle loro corazze (o... ) lustre, ne- 
gli sferici elmi impennacchiati, il viso coperto (..........) dalla celata (.......... ). (I. Calvino) 3.Il commissa- 
rio si spostò avanti e indietro (......... ) due o tre volte (.........) sulla sua poltrona (....... ) nuova, munita di 
docili sfere d'acciaio (.........). (Fruttero e Lucentini) 4. Tutti ¿i venerdì (,........ ) alle 11.30 precise un fat- 
torino percorreva śl lungo corridoio (pmu. ) al settimo piano (.......... ) di corso Marconi. (Fruttero e 
Lucentini) 5. Stanislao era seduto 4/ tavolo (.........) presso la finestra velata (........) da una tendina 
(-.......) sudicia e rattoppata in molti punti. (A. Oriani) 6. Martino, #/ solo vecchio (su... ) fra i pesca- 
tori, aveva fatto due volte (psu ) ål giro (cu ) del mondo (........ ). (A. Oriani) 7. Una strana e contagio- 
sa (.........) malattia ha iniziato a colpire į dar (unun ) € i locali (u) pubblici (os. ) verso la fine (un. ) 
degli anni (3 ) Settanta. (S. Benni) 


è [stra] 88: Espandi le seguenti frasi aggiungendo ogni volta almeno un'espansione del pre- 
dicato e un'espansione di un elemento nominale. 
Era apparso nel cielo un arcobaleno, + Dopo il temporale era apparso improvvisamente nel cielo limpido 
un bellissimo arcobaleno. 


I muratori hanno edificato un piano. 2. L'agenzia offre a giovani neodiplomati lavori a tempo de- 
terminato. 3, Al centro è visibile una fontana. 4. Il meteo prevede cattivo tempo. 5. Domani è festa, 
-Il treno attraversa la campagna. 7. Roberta e io andiamo, 8. I pendolari hanno protestato. 9. Ho 
comprato un nuovo zaino, 
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‘L'attributo 


valore descrittivo: arricchisce il 
nome di qualche particolare 
il mare azzurro 


RICORDA 


—+ | può avere | 
l’ATTRIBUTO 


valore restrittivo: distingue | 
qualcosa da tutto il resto 


i piatti regionali 


—» 


| nella maggior parte dei casi è 


può essere 


un’altra parte del discorso usa- 
ta come aggettivo 
una luna calante; un discorso fiume 


| un aggettivo che si aggiunge di- 
| rettamente a un nome 
| un piccolo cane; una festa grande 


-~ n reee meee eee SA RER 
SOAT EITE PEE TE AEE —_ Sus 


Conoscere LEE Nel seguente brano, individua e sottolinea gli attributi. Attenzione: ricorda che 
gli aggettivi che dipendono da un verbo non sono attributi, ma complementi predicativi o nomi del 
predicato. 


Jasper è alto. Ha solo un anno più di me, ma ne dimostra molti di più. Ha un corpo asciutto, ma delineato. Una musco- 
latura già formata da un pezzo. | capelli tutti arruffati, una ciocca qui e una là. Mi sa che se li taglia da solo. I vestiti gli 
stanno stretti. La camicia abbottonata è lurida e gli tira al punto di scoppiare. | pantaloncini gli arrivano a malapena 
al ginocchio. È scalzo, sembra un naufrago. 
Fa un passo verso di me. lo ne faccio uno indietro. 
«Ok, pronto?» 
«Pronto per cosa?» 
«T'ho detto. Mi devi dare una mano, Charlie. Dai.» Non sta fermo un attimo con gli occhi e spinge per andare via. lo 
sono elettrizzato ma impaurito. [...] A quest'ora il paesaggio urbano ha un'aria lugubre e sbiadita. Sembra di attraver- 
sare una cartolina macabra. Verso il lato a est, oltre la stazione ferroviaria, le case riappaiono e camminiamo tranquil- 
li sotto i lampioni che illuminano i praticelli e gli orti. Chissà dove stiamo andando... 


DINT IRA ELIZA MINIATI 


C. Silvey, Jasper Jones, Giano, Vicenza 2010 


SAID 


A fldiizZarT 


4 | 


ana (eg: Nelle seguenti frasi, sottolinea tutti gli attributi, poi Indica se sono aggettivi qua“ 
lificativi, possessivi, dimostrativi, indefiniti, interrogativi, numerali, Tieni conto che l'aggettivo può 
essere anche di grado superlativo o comparativo (molto bello, più bello). 


La vecchia (qualificativo) automobile dei nonni ha esalato l’ultimo (qualificativo) respiro nel momento 
peggiore (qualificativo di grado comparativo), 


RIETI URI TRER TOREA ATI 


aea aine 


1. Mio fratello ha dovuto accompagnarli al mare con la sua macchina, piccola e molto scomoda. 

2. Quali canzoni ascoltereste in una malinconica serata d'inverno? 3, Tutti i ragazzi hanno lasciato 

l’edificio scolastico qualche ora fa. 4, AI secondo piano della libreria ci sono vecchi libri scontati 3! 
50%. 5. Queste scarpe fucsia con i lacci sono un modello dell'anno scorso. 6. Per tre volte una ma 
rea di ragazzi indiavolati ha tentato di entrare in quella discoteca, 
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CAPITOLO 15 Le espansioni: attributo, apposizione, complementi _/ 


| riconoscere | 8 Nelle seguenti frasi, sottolinea gli aggettivi e indica se sono usati In funzione di 
attributo (A) o in funzione predicativa (P). 


1. La vecchia cartoleria in fondo alla strada è un'istituzione. (.....) 2. La cartoleria in fondo alla strada è 
vecchia. ( sila ) 3. Ho la certezza matematica di avercela fatta. (..........) 4. Sono certo di avercela fatta in 
matematica. (...........) 5. Dalla finestra si vede una spiaggia immensa e abbandonata. (.........) 6. A vederla 
dalla finestra, la spiaggia sembra immensa e abbandonata. (.........) 7 La mia automobile è veloce. ((....... ) 
8. Ho un'automobile veloce. (..........) 9. Le auto correvano veloci verso il traguardo. (..........) 10. Il cielo era 
grigio e gonfio di pioggia. (s... ) 11. Il cielo grigio e gonfio di pioggia ci opprimeva il cuore. (......... ) 


PER NON CONFONDERSI 


6 saei) E Inserisci gli attributi nella posizione corretta scegliendoli fra quelli in elenco e 
concordandoli in genere e numero con il nome a cui si riferiscono. Ricorda: se l'attributo ha valore 
descrittivo la posizione è facoltativa, se ha valore restrittivo si colloca più spesso dopo il nome. 
maggiore e rilegato e bianco e calorico e grande e memorabile e proprio e lavorativo * nero ° nuo- 
vo ° scuro e° solare e superiore ° toscano 


1. Ho conosciuto la. sorella ci, A di Mario. 2. 2001 Odissea nello spazio è un 
E N 31) ee RO 3 Supi a an scaffali uo la polvere si nota di più. 
Laziale nubi noone: si avvicinavano minacciose. 5. Quel umi - libro 
ae È O, 6, LA ia biblioteca „v <si'trovanl. Ser ca deli piano 
t T 7. L’accesso alle sale espositive ora avviene dalla „un biblioteca nmm 
0 SIAE fabbisogno uu giornaliero sn dipende dall'età, dal sesso e dalla 
ERE SERIE \ q EYA > E REATO Svolta: 9, Lertazant: distese puant di sabbia riflettevano la 
e ERTE (1 O . 10. Ahmed ha sempre considerato l’Italia come la „vu pa- 


ttia e 1. Tutti ammirano il paesaggio delle ......................... coline rr i 


7 |[riconoscere | 8 Nelle seguenti frasi, sottolinea l'elemento nominale di cui l'attributo evidenziato 
in corsivo è un'espansione. 
1. La rete informatica consente lo scambio immediato di informazioni in tutto il mondo. 2. Dopo gior- 
ni e giorni di caldo soffocante è finalmente arrivata la pioggia. 3. Dai grandi osservatori astronomici si 
registrano le onde radio emesse da corpi celesti non visibili all’occhio umano. 4. Le coltivazioni biolo- 
giche non impoveriscono i terreni con i fertilizzanti chimici. 5. La decorazione Floreale è un'arte mol- 
to antica di nobili tradizioni, soprattutto in Giappone. 6. Investire sulla ricerca di energie alternative 
e rinnovabili è una scelta indispensabile per la sopravvivenza del pianeta. 7. L'abuso di bevande alcoo- 
liche è una delle principali cause di incidenti automobilistici. 8. Le intercettazioni telefoniche possono 
essere disposte dal magistrato durante un'indagine per sospetto di reato. 9. Le trivellazioni sottomarine 
attuate dalle compagnie petrolifere negli ultimi anni hanno causato danni inestimabili all'ambiente. 


PERIL'AISCRITTURA 
8 anne | 88% Alcune delle seguenti frasi non hanno senso, altre sono molto generiche. Riscri- 
vile espandendo ogni nome evidenziato in corsivo con un attributo appropriato, ed espandendo a 
sua volta con un complemento uno degli attributi che hai aggiunto. 

Nella camera di Sara c'è una mensola. 3 Nella nuova camera di Sara c'è una mensola piena di peluche. 


1. Con la faccia chiedeva scusa per il comportamento da cafone. 2. Dalla finestra entrano nugoli di zan- 

i essi resti mangiare cibi, 5. Marco, un ragazzo- 

zare. 3. Sul terrazzo ho un albicocco. 4. Con la pressione dovresti mangiare o A g 79 
ne, è il pivot della squadra. 6 Anche spettatori sono stati catturati dal mondo di “Avatar”. T La avver 
3 > È $ . CI . =e S . UN LI 

tura di Montalbano si svolge in un clima. 8. Nel!’ Europa i contadini erano espropriati da nobili. 
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Sezione 4. LA SINTASSI DELLA FRASE | 


RIEPILOGO 


re | @8 Sottolinea gli aggettivi e analizzali costruendo una tabella come quella proposta, 


Una strana e contagiosa malattia ha iniziato a colpire i bar e i locali pubblici: il suo nome è SSIAGERME del bancone” 
o) megalobancomania. Questa sindrome porta a cambiare ossessivamente il bancone del bar ogni quattro lo) cingue 
anni. E ogni volta il bancone diventa più grande, più scomodo ed esteticamente incomprensibile. Si possono cosi in- 
contrare, in piccoli bar di paese, dei monoliti di alabastro nero del peso di dieci tonnellate. [...] II monolito è un ban- 
cone di marmo, o travertino, di colore scuro, del peso pari a quello di un sottomarino nucleare, che viene calato nel | 
bar con tecniche ancora più misteriose di quelle che venivano usate per le piramidi egizie. f 


adattato da S. Benni, Bar Sport Duemila, Feltrinelli, Milano 1997. : 


iii 


aggettivi |funzione di funzione aggettivo |grado | aggettivo | aggettivo | aggettivo 

| attributo i predicativa | qualificativo | comparativo | indefinito dimostrativo, numerale 
ji Ì | I | ri 
|x | |x | 


| I fi 
i I 


i $ 
i 


strana 


|ang Fai l'analisi logica delle seguenti frasi, che contengono sempre degli attributi. 
L'esempio è svolto secondo uno dei metodi possibili; puoi indicare i complementi non ancora svol- 
ti come “indiretti”, oppure, se sei in grado, con il loro nome. 


Per strada i passanti infreddoliti rabbrividivano alle folate di vento gelido. 


Per strada / ipassanti/infreddolti / rabbrividivano / alle folate / divento/gelido. 
c. luogo sogg. + attr. pv c. causa + c. spec. + attr. 


1. Sulla tomba di Elvis Presley da trent'anni i fans continuano a portare messaggi e fiori freschi. 2. Nella 
storia recente del cinema, la visione tridimensionale ha segnato un passaggio fondamentale. 3. Il tuo 
commercialista è un professionista serio, meritevole della massima fiducia? 4. Un massiccio castello si 
ergeva, inaccessibile ai nemici, tra aspre rocce a strapiombo. 5. L’altro giorno una ragazza carina e sim- 
patica mi ha chiesto di te. 6. La torre campanaria della chiesa da qualche tempo sembra pericolante. 
7. Su tutta la rete autostradale è previsto un traffico intenso con possibilità di lunghe code. 


un elemento no- 
minale privo di 
funzione sintat- 
tica autonoma 


semplice: costituita solo da un 
nome il signor Giulio 


composta: si espande in un sin- 
tagma complesso 
il signor Giulio, un bancario di 


————————————t<t 


grande esperienza e cortesia 


può 
essere 


soggetto: 
Il signor Giulio lavora in banca. 
e complemento oggetto: 
Lisa ascolta solo Dino, suo fratello. 
e complemento indiretto: 
Lisa è andata da Dino, suo fratello. 
e nome del predicato: 
La sorella di Dino è Lisa, brava nuotatrice. 


espansione di un altro 
elemento nominale 


L 


PT T—__ "_______——_mcAPITOLO18 Lc cspansioni: attributo, apposizione, complementi _/ 


il | Fiume | ®© Nei seguenti brani (tratti dalle trame di opere liriche del Dizionario dell'opera, a 
cura di P. Gelli, Baldini&Castoldi), sottolinea le apposizioni e cerchia Il termine a cui ciascuna appo- 
sizione si riferisce, 


1. In una strada gli siviglia, il conte d'Almaviva attende impaziente di scorgere alla finestra Rosina, la 
ragazza di cui si è innamorato e che è gelosamente custodita (quasi imprigionata) nella casa del suo 
tutore, Bartolo. Sopraggiunge, componendo una canzone alla chitarra, Figaro, vecchia conoscenza 
del conte, che prende a narrare al suo ex padrone i viaggi e le peripezie della propria vita di espedien- 
ti. (X barbiere di Siviglia, di G. Paisiello su libretto di G. Petrosellini) 

2, 1] ricco maggiore Frankenstein, uomo particolarmente sensibile ai rumori, si è innamorato della 
bella Sofia, nipote del capitano Bloum, suo vicino. Mentre quest'ultimo, tutore della ragazza, sta con- 
siderando con favore le nozze, giunge il nipote del maggiore, Alfonso, accompagnato dal servitore 
Filippo. (Le crescendo, di L. Cherubini su libretto di C.A. Sewrin) 

3. Ire segreti legami amorosi si intrecciano: quello di Emma, figlia di Carlo Magno, con il cavaliere 
Eginhard, di umili origini, che non potrà sposare; di Fierrabras, moro vinto ma graziato dal re, an- 
ch'egli innamorato di Emma; di Roland con Florinda, sorella di Fierrabras. (Fierrabras, di E Schubert 
su libretto di J. Kupelwieser) 

4. Contadini e contadine festeggiano le nozze di Amina, un’orfanella adottata da Teresa, padrona del 
mulino, con Elvino, un giovane possidente. Lisa, l’ostessa del villaggio, è l’unica persona triste in 
mezzo a tanta gioia poiché ama Elvino e sa che sta per perderlo. Alessio, innamorato di Lisa, le fa la 
corte inutilmente. (La sonnambula, di V. Bellini su libretto di E Romani) 

5. Nel cortile della casa del ricco fittaiolo Fabrizio Vingradito, si apre la prima scena dell’opera. Qui 
si sta infatti preparando la festa per il ritorno dalla guerra di Giannetto, figlio di Fabrizio e di Lucia, 
promesso sposo di Ninetta, la cameriera. Una gazza, rinchiusa nella gabbia, ripete il nome di Ninetta, 
la quale, orfana di madre, deve procacciarsi da vivere servendo, poiché il padre, Fernando Villabella, 
è costretto in guerra. (La gazza ladra, di G. Rossini su libretto di G. Gherardini) 


[iconoscere 


t | 


| 88. Nelle seguenti frasi, individua l'apposizione: cerchiala se è semplice, sottolinea- 
la se è composta. 


1. Sono andata in Francia con mia cugina Giulia. 2. Ti piace Siddharta, il romanzo di Herman 
Hesse? 3. Aldo e Giacomo, rappresentanti di classe, hanno fatto un intervento all’assemblea. 
4. Pranzeremo al “Bricco”, un piccolo ristorante del Basso Monferrato. 5. La scienziata Rita Levi 
Montalcini, premio Nobel per la medicina nel 1986, è nota anche come scrittrice. 6. Domenico, 
bibliotecario, e Flavia, ultima discendente di una nobile e ricca famiglia valdostana, si sono felice- 
mente sposati sabato. 7. La protagonista del film fugge dalle mani di Jimmy, un tipo violento e pe- 
ricoloso, con l’aiuto di Kim, la sua migliore amica. 8. Rocco e Diego, due amici inseparabili fin 
dai tempi della scuola, ora lavorano insieme alla Co.So, una ditta di software. 


3 analizzare | €88 Quella che segue è una sintesi del romanzo Ií contesto di Leonardo Sciascia. Cer- 
chia le apposizioni e sottolinea tutto Il gruppo delle apposizioni complesse. 


Al centro della vicenda c'è I’(spettore) Rogas, un (intellettuale) attento e acuto, pignolo, che viene incaricato di svol 


gere l'inchiesta sulla morte del procuratore Varga, ucciso mentre era a sua volta impegnato nel caso Reis, un proces> 
so indiziario molto complesso. Ma a questo assassinio segue, dopo pochi giorni, in una città vicina, l'uccisione di un 
altro magistrato, il giudice Sanza; a quattro giorni di distanza viene eliminato anche il giudice Azar, personaggio chiac- 
Chierato e corruttibile, e poi i giudici Rasto e Calamo. Ls ata 

Le indagini dell'ispettore Rogas lo portano a sospettare misteriose connivenze da parte di insospettabili uomini di po- 
tere; il presidente della Corte suprema, il capo della polizia, un alto ufficiale dell'aviazione, e altri personaggi ilustri, 
Ma, contrariamente a quanto succede nei classici romanzi gialli, la verità viene scoperta: anche l'ispettore , infatti, ca~- 


drà colpito da una mano ignota. 
ne x OTIS GIRI aaa iai 


a grpicinio parato 
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\ Sezione 4 LA SINTASSI DELLA FRASE l Re EL È 


ESPRIMERSUCORRETTAMENTE 


14 | produrre ILL Arricchisci le seguenti frasi aggiungendo un'apposizione semplice o complessa 
al nome evidenziato in corsivo. Ricorda: l'apposizione si antepone al nome proprio senza legami di 
punteggiatura per indicare condizione, ruolo, gruppo di appartenenza; si pospone al nome, proprio 
o comune, separata da virgola, quando ha carattere aggiuntivo o esplicativo. 

Ho fatto un viaggio in Provenza. > Ho fatto un viaggio in Provenza, una regione della Francia meridionale, 


1. J] Nilo attraversa l'Egitto da sud a nord. 2. Quest’inverno sarà di moda indossare il colbacco. 3. Antonio 
è stato nominato parroco a Lodi. 4. Mio fratello quest'estate andrà ad allenarsi a Tokio. 5. Snoopy è un 
animale di rara intelligenza.’ 6. Alessandro Greco è un professionista serio e affidabile. 7. Marta com- 
pie un anno il prossimo mese. 8. Bianchi vuole che quest'estate leggiamo // giovane Holden. 


| 808 Dopo aver cerchiato l'apposizione e sottolineato il suo gruppo, fai l'analisi logica 
delle apposizioni composte, come nell'esempio; puoi indicare i complementi non ancora svolti come 
"indiretti", oppure, se sei in grado, con il loro nome. 


Silvio, primo (violino) della nostra orchestra da camera, ha parlato al direttore per gli orari delle prove. 


primo violino = app. del sogg. + attr. 
della nostra orchestra = c. spec. + attr. 
da camera = c. fine 


1. Gino, il vecchio portinaio della casa dei miei nonni, mi ha subito riconosciuto. 2. I ragazzi avrebbero vo- 
luto attraversare lo stagno sulla loro imbarcazione, una zattera di tronchi legati approssimativamente con 
una corda. 3. Alla marcia ecologica aspettiamo anche l’assessore, responsabile delle politiche ambientali e 
delle decisioni in materia di inquinamento. 4. Da molto tempo buon amico di questa coppia di giovani 
sposi, il parroco festeggia con tutti i parenti l’inizio della loro vita insieme. 5. Il premio per la vittoria nel 
torneo spettò a Ivanohe, figlio di ser Cedric, nobile sassone fieramente ostile ai dominatori normanni. 


RIEPILOGO 


‘analizz 88 Nelle seguenti frasi, cerchia una volta l'apposizione e due volte il nome a cui si 
riferisce, poi sottolinea tutto il sintagma complesso di cui fanno parte. 


Ho scritto a (Massimo), (un) mio (ugino) residente da anni in Inghilterra. 


1. Ogni anno facciamo un'offerta ad Action Aid, un'associazione di adozioni a distanza. 2. Massimo, 
un partigiano di stanza sull Appennino emiliano durante la Seconda guerra mondiale, morto du- 
rante un imboscata, è il protagonista del racconto. 3. Il fantino sta allenando Baio, un purosangue 
di quattro anni molto promettente. 4. Lorenzo e Alberto sono due gemelli, figli di una coppia di 
amici dei miei genitori. 5. I malviventi sono stati fermati da un passante, un poliziotto in borghe- 
se dotato di notevole prontezza. 6, Il premio quest'anno verrà consegnato a Giorgio Bini, un alun- 
no della 22 G molto dotato nelle materie artistiche. 7, Giulia, testimone di un oe stradale al- 
la rotonda di piazza Garibaldi, è stata convocata dal giudice di pace. 8. Il gestore del bar dell’istitu- 
to € un signore anziano, cugino del signor Attilio, custode della mia ie 


analizzare 


' 
condo u sen Fal l'analisi logica delle frasi dell'esercizio precedente. L'esempio è svolto se“ 
no del metodi possibili; puol Indicare | complementi non ancora svolti come "indiretti", op“ 
pure, se sel in grado, con Il loro nome, 
e A ra ? 7 yA r s . H H e 
Ogni anno facciamo urofferta ad Action Aid, un'associazione di adozioni a distanza 


, aniano / (noi) / facciamo / un'offerta / ad Action Aid, / un'associazione / di adozioni / a distanza. 
c. t. det. + attr. sogg. sott. pv c. 0gg. c. term. + RIINA — sapa ico 
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3. 


<A 


3.2 


3.3 


CAPITOLO 15 Le espansioni: attributo, apposizione, complementi 


I complementi 


Funzione, significato, forma 


Un altro tipo di espansione è costituito dai complementi. La funzione di complemen- 
to può essere svolta da nomi (o altre parti del discorso sostantivate), pronomi e avver- 
bi. Un complemento può espandere qualsiasi componente della frase: il soggetto, il pre- 
dicato, un attributo, un'apposizione, un altro complemento. 

Alcuni complementi (oggetto, predicativo del soggetto e dell’oggetto, termine, agente) 
funzionano soltanto o prevalentemente come complementi del verbo, altri prevalente- 
mente come complementi del nome. La maggioranza dei complementi, comunque, 
può dipendere sia da un nome sia da un verbo. 

La funzione di un complemento viene definita dal suo significato. La forma dei com- 
plementi, invece, è quasi sempre indipendente dal loro significato. 


Un complemento può essere formato da: 
® una sola parola (%0 visto Dora; Luigi tornerà domani); 
® un nome con articolo (40 visto la psicologa); 


® un nome o un pronome con preposizione o locuzione preposizionale (vado a casa; 
ho parlato con lei, ansimava a causa del caldo). 


Complementi diretti e indiretti 

I complementi vengono distinti in diretti e indiretti in base al modo in cui si inserisco- 
no nella frase: 

® i complementi diretti si collegano direttamente all'elemento da cui dipendono, e non 
hanno bisogno di preposizioni: o visto la zia; 

@ i complementi indiretti si collegano all'elemento da cui dipendono quasi sempre per 
mezzo di preposizioni: o parlato con la zia. 

Fanno parte del gruppo dei complementi indiretti anche i pronomi atoni che equival- 
gono a un complemento indiretto (le fo scritto = ho scritto a lei). Inoltre si considera- 
no indiretti quei complementi senza preposizione che però appartengono a un gruppo 
di significato che normalmente prevede la preposizione. Per esempio, il complemento 
di tempo normalmente prevede la preposizione (tornerà a settembre; fra un'ora), ma 


può anche farne a meno (tornerà un giorno). 


La classificazione dei complementi | 
Nella terminologia grammaticale tradizionale i complementi prendono il nome dal lo- 
ro significato, non dalla forma. Quindi si chiama “complemento di causa” quello che 
indica la causa di un'azione (ansimava per il caldo), “complemento di fine” quello che 
indica il fine di un'azione (si esercita per la patente), anche se la preposizione che li intro- 
duce può essere la stessa (in questo caso però). 

Tuttavia, distinguere i significati non è sempre facile, perciò nelle grammatiche si pos- 
sono trovare classificazioni diverse, soprattutto per i complementi indiretti. L'importan- 
te è distinguere i complementi fondamentali legati alla struttura sintattica della frase: il 
complemento oggetto (diretto, dipendente solo da un verbo transitivo), il complemen- 
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» 
Sezione 4 LA SINTASSI DELLA FRASE i 


ITALIANO E LATINO 


In latino le parole hanno forme diverse secondo la fun- 
zione sintattica. Queste forme sono į “casi”, 
desinenze diverse che identificano il genere, 
€, appunto, anche la funzione: Claudius è la form 


to d’agente (dipendente solo da un verbo in forma passiva) e altei CEE che 
eventualmente accompagnano l'oggetto e che non possono essere altro che indiretti. 
Tra i complementi indiretti, hanno una fisionomia ben distinguibile il complemento di 
termine, specificazione, tempo, luogo, mezzo, compagnia. Gli altri potrebbero avere fi- 
sionomie e nomi diversi, perciò li elencheremo utilizzando la terminologia tradizionale 
e segnaleremo i casi nei quali la riteniamo non adeguata a descrivere con precisione il si- 
gnificato del complemento. 


I principali complementi 


Il complemento oggetto 


IRIS Completa il verbo direttamente, cioè senza preposizioni: è il complemento 
diretto più importante e più usato. 


ETRE IGCOTERES Chi? Che cosa? poste dopo il soggetto e il predicato. 


ENN È un nome, generalmente completato da un articolo, ma può anche essere un 
pronome. 


La mamma ha chiamato (chi?) Gianni. 
Il professore non ha chiamato (chi?) te. 


Gianni mangia (che cosa?) la pasta / molta pasta. 
L'hanno chiamato (loro hanno chiamato chi? lui). 


iDaichescosatdipende: 


Solo da verbi transitivi attivi, che spesso hanno bisogno proprio 
di un complemento oggetto per completare il loro significato. 


Andrea ha regalato a Gisella (che cosa?) 


un libro (il verbo regalare da solo non ha 
significato definito). 


osservazioni Esiste anche l’uso dei verbi transitivi senza complemento oggetto (> Scio- 
gliere i dubbi p. 263), ma in qualche modo l'oggetto è sempre sottinteso (Gisella legge 
molto = legge molti libri, molti giornali ecc.; Marco mangia poco = mangia poco cibo). 
Un altro caso particolare è quello del complemento dell'oggetto interno, che si forma 
quando un verbo intransitivo regge un nome che ha la stessa radice o almeno lo stesso 
significato del verbo (vivere una vita serena; dormire sonni tranquilli). 

E TERrESE ESS TA Normalmente dopo il verbo, posizione che permette di di- 
stinguere il complemento oggetto dal soggetto, di solito collocato prima: Claudio (s0g- 
getto), saluta Marcello (complemento oggetto). In teoria l'ordine può cambiare quando 


to € oggetto non si potevano confondere e il significato 
era sempre “Claudio saluta Marcello”. 


I casi esistono ancora in alcune lingue europee moderne, 


distinti da 
il numero 
a del 


soggetto e Claudium del complemento oggetto, e così 
per Marcellus e Marcellum. Quindi, uno scrittore latino 
poteva scrivere Claudius salutat Marcellum, Claudius 
Marcellum salutat o Marcellum Claudius salutat, sogget- 


468 


come il greco, il russo e, in forma più semplice, in tede- 
sco, Per diverse ragioni storiche, dei casi non è, invece» 
rimasta traccia né in italiano né in altre lingue neolatine, 
come lo spagnolo e il francese. Se noi scrivessimo 
Marcello Claudio saluta non sì capirebbe chi saluta chi. 


È 
i 
i 


ll complemento oggetto 


cambia posto 


na frase è sempre fondata 
Ue un argomento principa- 
le (indicato con il termine tecni- 
co di “tema”) di cui si dice qual- 
cosa (indicato con il termine 
tecnico di “rema”): in genere il 
tema è il soggetto e il rema il 
gruppo del predicato, comple- 
mento oggetto compreso: quin- 
di normalmente il tema sta pri- 
ma e il rema viene dopo. A vol- 
te, tuttavia, l'esigenza espressiva, 
soprattutto nel parlato, porta al- 
la “tematizzazione dell'oggetto”, 
cioè ad anticipare il complemen- 
to oggetto perché si sente che è 
quello l'elemento più importan- 
te: Marco, Luigi l’ha incontrato 
ieri; la pizza, la offrirà Marcella; 
la guerra, a parole la criticano 
tutti. Così Marco, la pizza, la 
guerra vengono anticipati, an- 


che se sono complementi og- 
getto, perché indicano la prima 
cosa a cui si pensa; dopo vengo- 
no i soggetti Luigi, Marcella, 
tutti; e poi, dopo una virgola, gli 
oggetti vengono ripresi da un 
pronome (/o, la). 


Daun punto di vista puramen- 
te teorico può sembrare un erro- 
re, perché si ripete due volte la 
stessa informazione, prima con 
un nome, poi con un prono- 
me. Ma immediatezza espres- 
siva del parlato non si ferma al 
ragionamento teorico; e siccome 
nella lingua italiana, man mano 
che il suo uso si diffonde, la di- 
stanza tra scritto e parlato ten- 
de a diminuire, la “tematizzazio- 
ne dell’oggetto” compare sem- 
pre più spesso anche in testi 
scritti, soprattutto in quei testi 


ITALIANO IN MOVIMENTO 


letterari o giornalistici che volu- 
tamente cercano di avvicinarsi 
al parlato. Certo, anticipare il 
nome di Marco, della pizza, del- 
la guerra è possibile anche gi- 
rando la frase al passivo in mo- 
do che questi diventino i sogget- 
ti: Marco è stato incontrato ieri da 
Luigi; la pizza sarà offerta da 
Marcella; la guerra è criticata, a 
parole, da tutti. Ma il risultato 
espressivo è ben diverso. 


la persona e il numero consentono di distinguere soggetto e oggetto: i ragazzi salutano 
un amico oppure un amico salutano i ragazzi. 


osservazioni Fanno eccezione i pronomi personali atoni, che normalmente precedono 
il verbo (Carlo mi critica; quello ti guarda; lo vedi?): Essi vanno, invece, in coda al verbo 
nei modi imperativo, infinito, gerundio e participio passato (guardami!; devi guardarmi! 


guardandomi; guardatolo). 


ZESTIEN Le domande chi? che cosa?, alle quali “risponde” il complemento og- 
getto, vanno poste solo dopo che si è individuato il soggetto della frase. 


Tutti adorano il calcio > la domanda che cosa adorano? individua il complemento 
oggetto, ¿l calcio, e il soggetto è tutti. 

È arrivata Giorgia > la domanda chi è arrivata? non individua il complemento 
oggetto: il soggetto, infatti, è Giorgia, che concorda in numero e genere con 

il verbo; inoltre il complemento oggetto può accompagnarsi solo a un verbo 
transitivo attivo (mentre arrivare è intransitivo). 


4.2 Il complemento predicativo del soggetto e dell'oggetto 
È un nome o un aggettivo che si riferisce al soggetto (complemento predi- 
cativo del soggetto) o all'oggetto (complemento predicativo dell'oggetto), ma dipende 
dal verbo e ne completa il significato. 

Giulia (soggetto) sembrava una tigre (compl. predicativo del soggetto). 

La classe ha eletto Carlo (oggetto) rappresentante (compl. predicativo dell'oggetto). 
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osservazioni Se il complemento predicativo è un aggettivo, concorda in numero e in ge- 
nere con il soggetto o l'oggetto (Gianni sembra pallido; trovo Isa e Alberta molto simpati- 
che); se è un nome, può non concordare nel genere (Zsa sembra un cencio) e più raramen- 
te anche nel numero (le zanzare sembrano una nuvola). 


muti Pud essere aggettivo o nome: quando è un nome, il complemento predicativo 
del soggetto e dell'oggetto può anche essere preceduto dalle preposizioni da, per, come 
o da locuzioni preposizionali come ir qualità di, in veste di, in quanto. 

%aolo studia da avvocato. 

Claudia è stata assunta come interprete. 

Li hanno presi per dei provocatori. . 

Il sindaco ha parlato in veste di privato cittadino. 


Il complemento predicativo del soggetto: 


— è completamento necessario di verbi copulativi, come sembrare, parere, diventare 
(Giorgio sembra un lord inglese); 

— spesso completa verbi come crescere, vivere, stare, nascere, morire (il bambino cresce- 
va sano e vispo); 

— completa, quando sono usati alla forma passiva, i verbi appellativi, come essere chia- 
mato, denominato, soprannominato (il pittore Jacopo Robusti fu chiamato Tintoretto); i 
verbi elettivi, come essere eletto, nominato, dichiarato (il dottor Guidi è stato nominato 
prefetto); i verbi estimativi, come essere ritenuto, considerato, giudicato (Pelé è ritenuto 
il miglior attaccante della storia del calcio); 

— può essere usato come elemento aggiuntivo con la maggior parte dei verbi. 

Il complemento predicativo dell'oggetto: 


— è completamento necessario dei verbi appellativi, elettivi ed estimativi usati alla for- 


ma attiva (riprendendo gli esempi precedenti: i veneziani soprannominarono il pittore 
Jacopo Robusti Tintoretto; il ministro ha nominato prefetto il dottor Guidi; 
il miglior attaccante della storia del calcio); 


— può completare quasi tutti i verbi attivi che abbiano il complemento oggetto 
espresso. 


ritengo Pelé 


REETAN Molti verbi com 
predicativo. Quando questo è costi 
l'elemento da cui dipende; 


pletano il proprio significato con un complemento 
tuito da un aggettivo bisogna prestare attenzione al- 
solo se dipende dal verbo è complemento predicativo. 

Il gruppo prortaeva silenzioso nel bosco > silenzioso si riferisce a procedeva (come 
procedeva? silenzioso) = complemento predicativo del soggetto 


Il gruppo silenzioso procedeva nel bosco > silenzioso si riferisce a gruppo (com'era il 
gruppo? silenzioso) = attributo del soggetto 


4.3 Il complemento d'agente (e di causa efficiente) ! 


KTAS Indica la persona o 
un verbo di forma passiva. Se | 
mente il nome di compleme 


2 . ` DI ? : Y i 
l'essere animato da cui è compiuta l’azione espressa da | 
agente è una cosa o un'entità astratta prende tradizional- 
nto di causa efficiente, 

i ca Il cor nple: nento d'agente o di causa efficiente è il risultato della trasforma- 
zione di una frase dall’attivo al passivo e corrisponde al soggetto della frase attiva. 


470 | b 


lE) o CAPITOLO 15° Le espansioni: attributo, apposizione, complementi _/ 


soggetto predicato verbale attivo complemento oggetto 


Carlo ha visto j ( Gianna. 
è stata vista 


| Giana ) x T 
soggetto predicato verbale passivo 


l Da chi? Da parte di chi? Per opera di chi? Da che cosa? Da par- 


(  daCarlo — 
complemento d'agente 


J| E un nome o un pronome introdotto in genere dalla preposizione da oppure 
da locuzioni preposizionali come da parte di, per parte di, per opera di. 


Gli utenti sono stati contattati dalla società. È stato visto da tutti. 
La porta venne spalancata dal vento. L'uomo era spinto dall'invidia. 


UETEASCESERRISSEREI Non ha una posizione obbligata nella frase, ma le diverse 
posizioni creano diversi risultati espressivi. 

Da parte delle opposizioni sono stati apportati molti emendamenti. 

Molti emendamenti sono stati apportati da parte delle opposizioni. 


Peril'analisiliogica? Il verbo di forma passiva da cui dipende il complemento d’agente 
può essere anche di modo indefinito. 


Luca, pur essendo stato invitato (gerundio passato passivo) da Lisa, ha rifiutato l'invito. 
La porta spalancata (participio passato con valore passivo = che è stata spalancata) 
dal vento era quella della terrazza. 


Attenzione alla particella pronominale ne, che fra i suoi diversi valori può avere anche 
quello di complemento d'agente. 


Vide Laura e ne fu affascinato (ne = da Laura). 


4.4 Il complemento di termine 
Indica la persona o la cosa a cui è rivolta e su cui “termina” l’azione. 
AIE A chi? A che cosa? 
È costituito da un nome o un pronome introdotto soltanto dalla preposizione 4. 
Franca parla (a chi?) a Giovanna. Restituisci il libro (a che cosa?) alla biblioteca. 


osservazioni La preposizione 4 manca se il complemento di termine è rappresentato da 
un pronome atono che equivale ad 4 me, a te ecc. (mi ha parlato = ha parlato a me; par- 
lagli = parla a lui); inoltre può mancare davanti al pronome relativo cui (ha incontrato di 


nuovo Franco, (a) cui aveva già parlato). 
VEN. Di norma da un verbo di qualsiasi tipo, a volte da alcuni aggettivi. 


Regalo (v. transitivo) una felpa a Sara. Luca parla (v. intransitivo) a Mara. 
Mi è stata regalata (v. passivo) una felpa. Giulia è identica (aggettivo) æ sua madre. 


osservazioni Il complemento di termine deve essere espresso con alcuni verbi che altri- 
menti non avrebbero senso (aderire, spettare, appartenere ecc.) 
L'associazione ha aderito (a che cosa?) alla manifestazione. 
La metà del compenso spetta (a chi?) al socio. 
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Richiedono il complemento di termine anche alcuni tipi di aggettivi che indicano so 
miglianza / diversità (simile, identico, uguale, affine, contrario, pari ecc.), vicinanza, ami. 
cizia / ostilità (vicino, prossimo, comune, grato, caro, ostile ecc.), attitudine, disposizione 
(adatto, idoneo, necessario, propenso, incline, attento ecc.). 
La sorellina è simile alla mamma. Sono vicino a lei in questo momento, 
Comprerò un tavolo adatto alla stanza. Erano tutti propensi a un accordo. | 


Il complemento di termine può anche essere espansione di un nome derivato da uno di 
questi aggettivi. 

Entrambi i negoziatori hanno dichiarato la loro propensione (da propenso) a un accordo. 
TEANS Non ha una posizione fissa nella frase, ma le diverse posizio- 
ni creano diversi risultati espressivi. 

Luca ha regalato una felpa a Isa > si sottolinea il compl. oggetto: una felpa. 

Luca ha regalato a Isa una felpa > si sottolinea il compl. di termine: a La. 

A Isa, Luca ha regalato una felpa > si sottolinea al massimo livello il compl. di ; 

termine: 4 bsa. 

Il complemento di termine precede sempre il predicato quando è rappresentato da un 
pronome personale atono (mi ha regalato una felpa; gli ho parlato). Fanno eccezione le 
voci verbali dell’imperativo, dell'infinito, del gerundio e del participio passato, in cui il 
pronome atono segue il verbo (parlami, deve parlarmi ecc.). 


Naeem emne 


I TTI 


4.4.1 Il complemento di vantaggio Il complemento di vantaggio o di svantaggio è af- 
fine a quello di termine. Se ne differenzia perché può essere introdotto dalla preposizio- 
ne 4, ma anche da per, contro e da locuzioni preposizionali come 4 / in favore di, al in 
difesa di, a danno / discapito di. 
Il fumo è nocivo alla (o per la) salute. Questo contratto è conveniente per tutti. 
Molti fanno volontariato per i malati. Ha parlato in difesa degli assenti. 


ie I è e ST 


4.5 Il complemento di specificazione 
Precisa un termine che altrimenti resterebbe generico. 


CEESTI Di chi? Di che cosa? 


EIA] E costituito da un nome o da un pronome introdotto solo dalla preposizione di. 


MAGRA vinti 


ATTI AM 


ar 


Dario riposa all'ombra (di che cosa?) di un albero. 
Dario riposa all'ombra (di che cosa?) di un albero (di che cosa?) del giardino. 


osservazioni La funzione del complemento di specificazione non è lontana da quella 
dell'attributo, che aggiunge una determinazione a un nome; in molti casi, infatti, !! 
complemento di specificazione può essere sostituito da un aggettivo corrispondente (i 
raggi del sole / solari; i diritti dell’uomo / umani), 


PETE PE TREE ZAINI IATA 


Il complemento di specificazione può esprimere numerose altre relazioni: possesso (gli 
occhiali del dottore), appartenenza (la scuola di Silvia), rapporto personale (un amico a 
Alfredo), rapporto di lavoro (;/ capufficio del signor Manti), parentela (la mamma di Ste- 
fania), rapporto affettivo (i/ cocco della mamma), pertinenza (// compito dei magistrati)» 
creazione (i/ romanzo di Manzoni). 


7> ` MAA a. 3 . . È e 
(Darcheicosafdipende! Quasi sempre è espansione di un nome, ma può anche dipender 


sa 
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Anche i grammatici 
SI MUOVONO 


a lingua italiana si muove; e 
Ji muove, sia pur lentamen- 
te, anche il modo di trattarla da 
parte dei grammatici. La classi- 
ficazione tradizionale dei com- 
plementi, basata sul loro signi- 
ficato, è ancora in uso (e anche 
noi la seguiamo) perché non 
ne è stata ancora trovata una 
davvero migliore. Questo tipo 
di classificazione, però, ha mol- 
ti punti deboli, che richiedono 
una riflessione critica. 


Un buon esempio della pro- 
blematicità dell’impostazione 
tradizionale è il modo in cui es- 
sa presenta il complemento di 
specificazione, l’unico che si di- 


ché sempre introdotto dalla pre- 
posizione di. All’interno della 
specificazione la classificazione 
tradizionale ammette diversi si- 
gnificati, come il possesso, il 
rapporto personale, la pertinen- 
za, l’interesse, il desiderio, la 
mancanza e altri, senza però isti- 
tuire per questi rapporti dei 
complementi specifici. Li isti- 
tuisce, invece, per altri significa- 
ti legati a questa preposizione, 
per esempio quelli di denomi- 
nazione, di materia, di argo- 
mento, di abbondanza e priva- 
zione, e il partitivo. E, dunque, 
diventa utile affrontare largo- 
mento anche dall’altro punto 


PATERA III 
POIANA A AEEA RNR 


i 
£ 
omettere a 


partire dalla preposizione di e 
imparare a distinguerne i prin- 
cipali valori, come facciamo qui 
e come fa più dettagliatamente 
ogni buon vocabolario sotto la 
voce di. 


stingua anche per la forma, per- di vista, quello della forma, cioè 


da aggettivi che indicano desiderio o la sua mancanza (desideroso, avido, affamato, asse- 
tato, noncurante ecc.), e memoria, esperienza, pratica, conoscenza 0 la loro mancanza 
(memore, immemore, esperto, inesperto, pratico, cosciente, consapevole, inconsapevole, igna- 
ro ecc.): desiderosa di successo; noncurante di tutto; esperto di economia. 


Anche il verbo essere e molti verbi intransitivi reggono un complemento introdotto dalla 
preposizione di, che può essere considerato complemento di specificazione. In particolare: 


@ i verbi pronominali che esprimono un sentimento (meravigliarsi, pentirsi, vergognarsi 


ecc. di qualcosa); 
@ i verbi pronominali di memoria (dimenticarsi, ricordarsi ecc. di qualcosa); 


@ i verbi che esprimono una sensazione fisica (odorare, profumare ecc. di qualcosa); 


ø diversi altri verbi come abusare, approfittare, disperare ecc. 
Dopo il nome, l’aggettivo o il verbo dal quale dipende: 
è usata, talvolta, in poesia, con un forte scarto rispetto al- 


l'inversione di quest'ordine tro. 
Puso normale («dell’anno e di tua vita il più bel fiore», G. Leopardi, Il passero solitario). 


ory 
ah 


SCIOGLIERE 


l Valori della 
Preposizione di 


I DUBBI o 
La preposizione di esprime numerosi nessi logici: di peo Vi na ar pià 
teria (anfore di terracotta); partitivi (alcuni di noi comprare del pane / dei P 3 

no uscito di mattina); di argomento (parlavamo di te) : 
Fai attenzione, inoltre, a interpretare correttamente La SD 
espressioni come una CAVA di marmo (complemento di specitici ; 


(complemento di materia). 


I nesso espresso della preposizione di in 
na statua di marmo 


reeeevvereaorrepore 
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4.5.1 Complementi affini al complemento di specificazione Sono affini al comple. 
mento di specificazione alcuni complementi che la terminologia tradizionale chiama 
in modi diversi. 

e ll complemento di denominazione è introdotto dalla preposizione di, che precede un 


nome proprio geografico (la città di Bari; l'isola d'Elba; la repubblica di San Marino), 
un nome di persona (hanno dato alla bambina il nome di Maria), il nome di giorni e 
mesi (il mese di maggio; il giorno di sabato). 


e ll complemento partitivo specifica il tutto di cui il termine reggente è la parte, Può 
essere introdotto dalla preposizione di oppure da tra / fra. 

Un chilo (= la parte) di pane (= il tutto). 

Alcuni (= la parte) tra gli amici (= il tutto), 


a Il complemento di materia specifica qual è la materia di cui qualcosa è fatto, in sen- 


so proprio o figurato. È introdotto dalla preposizione di, talvolta da ir (lenzuolo di li- 
no; sacchetti di plastica; salute di ferro; infissi in alluminio). 


e 1 complementi di abbondanza e di privazione specificano ciò che si ha, più o meno 
in abbondanza, o ciò di cui si è privi, in senso proprio o figurato. Sono introdotti dal- 
la preposizione di e possono dipendere da verbi (rifornire di cibo; riempire di regali; 
mancare di idee) o da aggettivi e nomi (territorio ricco di acque; progetto sprovvisto dei re- 
quisiti; abbondanza di materiali; povertà di risorse). 


Esercizi 


1 complementi 


i COMPLEMENTI 
r Al 


v bad 
sono costituiti da possono espandere possono essere 
i | 
| nomi, pronomi € qualsiasi compo- 
| avverbi nente della frase 


diretti (si collegano di- 
rettamente all'elemento) 
Il setter di Carlo, cane da caccia, affezionato al suo padrone, ha vinto un premio. 


| | soggetto apposizione attributo predicato 
$ il setter cane affezionato ha vinto 
E iaiia iI SITA IAT MA II ILLE era L'ASSE RARA E CINA Di a 
complemento complemento complemento complemento 
di Carlo da caccla u 


al suo padrone n 


4 


indiretti (si collegano all'elemen- 
to per mezzo di preposizioni) 


Nel 


e 


premio 


ere rire 
rta syani 


nera ipo RITA ARIA 
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CAPITOLO 15 Le espansioni: attributo, apposizione, complementi 


-i 


| 88. Nelle seguenti frasi, dopo aver individuato mentalmente soggetto e predicato, ri- 
conosci e sottolinea i complementi. Poi, dopo aver costruito una tabella come quella proposta, tra- 
scrivi i complementi riconosciuti e indica come sono fatti. 


1. Luigino aveva addosso una paura d'inferno. 2. Anna lo tranquillizzò con ragionamenti pieni di 
buon senso. 3. Alla fine della cena, la nonna portò a ciascuno una fetta di torta. 4. A lei piace molto 
la compagnia dei nipoti. 5. Il bianco ha dato inaspettatamente scacco al re con il cavallo. 


18 | 


complag qoma Senza nome con ipronome con |pronome atono avverbio 
c pecposizione preposizione | preposizione 

addosso | P 

una paura X i | | i 

d'inferno a x ul i | —___=<====Tt* DIE. PERO RIO 


nalizzare |88 Nelle seguenti frasi, cerchia l'elemento da cui dipendono i complementi sottoli- 
neati e indica se è un nome (N), un verbo (V) o un aggettivo (A). 


1. I miei amici non sono molto (favorevoli) alle attività all’aria aperta. (A) 2. Gianni ha proposto 
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una serata in discoteca alla fine dell’anno scolastico. ((.......................... ) 3. L’allergia al polline mi ren- 
de poco disponibile ai giochi in giardino. (w ) 4. Il ricordo delle vacanze al mare da bam- 
bino mi riempie il cuore di nostalgia. ( ) 5.La mattina del 25 dicembre trovavo sotto 
albero di Natale i regali (cr ) 6. Per il vestito da sposa Sara preferirà sicuramente il 


bianco della tradizione. (u ) 
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LLE Nel seguente brano, alcuni complementi sono evidenziati in corsivo: sottolinea 
quelli diretti e cerchia quelli indiretti. 


nconoscere 


Sostiene Pereira di averlo conosciuto (în un giorno) d'estate. Una magnifica giornata d'estate, soleggiata e ven- 
tilata, e Lisbona sfavillava. Pare che Pereira stesse in redazione, non sapeva che fare, il direttore era in ferie, 
lui si trovava nell'imbarazzo di mettere su la pagina culturale [...]. Quel bel giorno d'estate, con la brezza atlan- 
tica che accarezzava le cime degli alberi, e il sole che splendeva, e con una città che scintillava, letteralmente 
scintillava sotto la sua finestra, e un azzurro, un azzurro mai visto, di un nitore che quasi feriva gli occhi, luì si 
mise a pensare alla morte. 


A. Tabucchi, Sostiene Pereira, Feltrinelli, Milano 1994 


Il complemento oggetto 


COMPLEMENTO OGGETTO 


Lucia mangia un panino; Carlo la guarda. 


RICORDA 


funzione — doma) (C dipendeda 
| 
v 


verbi transitivi attivi 


è un nome o un pro- 


chi? che cosa? (poste 
dopo il soggetto e il 
predicato) 


completa il verbo diret- 
tamente, cioè senza pre- 
posizioni 


nome 


a aa roms AMATI PETIZIONE ATTENTA IAOIIEN SIUIITZMA RI 
LITI a 
AA fem idee ~ 


movente Sui: n seul 
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individua e sottolinea i complementi oggetto. Attenzione: tre 


Ficomoseere! | A © Nel seguente brano, 
sono costituiti da pronomi personali atoni. 

Il nostro negozio si affacciava su Lyons Avenue, a Newark, a un isolato dal Beth Israel Hospital, e in vetrina ave- 
vamo uno scomparto per mettere il ghiaccio, con un ampio ripiano leggermente inclinato in avanti. Un camion 
del ghiaccio veniva a venderci il ghiaccio tritato, e noi lo mettevamo lì dentro e poi ci mettevamo sopra la carne 


in modo che la gente la vedesse mentre passava. Nei sette mesi prima del college, quando lavoravo a tempo pie- 
- L'artista è Markus, - diceva mio padre quando la gen- 
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no in macelleria, spettava a me preparare la vetrina per lui. 
te faceva qualche commento [...] Ci mettevo bistecche, ci mettevo polli, ci mettevo stinchi d'agnello [...] prende- 


scettica. n 


TTT IZZO AEE A ONT 
PRAA E? N j aiis isina niaaa aa OPE P EA TEO O EA T E EE EEE AEA EEE EEEIEE TN 


vo tutti i prodotti che avevamo e li disponevo in vetrina in modo "artistico". 
P. Roth, Indignazione, Einaudi, Torino 2009 


iron taria regni 


Ticonoscere | 88. Dopo aver individuato mentalmente soggetto e predicato, sottolinea il complemen- 
to oggetto, quando c'è. Ricorda che può essere un nome o un pronome (personale, interrogativo, inde- 
finito, relativo) e fai anche attenzione a non confonderlo con un soggetto posto dopo il verbo. 


1. Chi hai visto alla festa? Ho ritrovato un amico d’infanzia. 2. Che cosa ha detto il tuo amico? 
Ha raccontato le sue avventure. 3. Chi ha preso il prosciutto? L'ha mangiato il gatto. 4. Qualcuno 
ha dimenticato le scarpe da ginnastica in palestra? Le ha trovate il custode. 5. Hai spiegato la 
strada alla tua amica? Le ho dato una piantina. 6. Che cosa hai portato a Lisa per il suo comple- 
anno? Non le ho portato niente, le farò un regalo domani. 7. Devi fare gli esercizi con molta at- 
tenzione. 8. Perché non è stato svolto l’ultimo esercizio? 9. Non si capiva niente, non avevo più 
tempo e non l’ho fatto. 10. Guarda il foglio che è sul tavolo: è la soluzione dell’esercizio che non 


hai fatto. 


PER:NON:CONFONDERSI 


analizzare. | 88 Indica tra parentesi la corrispondente forma tonica del pronome atono eviden- 
ziato in corsivo; poi sottolinea il pronome atono quando ha funzione di complemento oggetto. 


1. Mi (a me) ha telefonato Andrea e mi (me) ha invitato alla sua festa. 2. Domani il professore #i 
(ERMETE ERA ) chiederà una relazione sul romanzo letto: devi prepararti (onnenn 
bene. 3. Scusatemi (............ ), ma NON ho potuto mandarmi (iii 
Messaggio. 4. Andrea si (sm ) è vestito elegantemente, ma non si (. 
è messo la cravatta. S. ME (list ) piace una ragazza, la (uni) 


) ha messo in difficoltà. 9. Ve line 
SDAI ARE RESTO ) ripeto: vorrei vedervi E RO giocare con noi. 


ARTI = Ada seguenti frasi solo alcuni dei complementi privi di preposizione sono com” 
p ogge o. Scrivi tra parentesi la domanda a cui risponde ciascun complemento evidenziato 
in corsivo, poi sottolinea i complementi oggetto, quando ci sono 


MA EMILIO ET N22 


1. Ho dedicato (...... scimmie ) ventanni a questo lavoro. 2. Sono stato (uil 
pe: dii ventanni in Canada. 3. Ormai ho passato (acari )i ventanni. 
4. A al mare, S) L'estate. 5. Mi hai regalato (onma 
SE enon ) estate più bella. 6. Lorto ha prodotto (si ) venti chili di pomo ori. 
7. Una cassa di pomodori pesa. (cca ia ) venti Chili € costa (aene 
nina ) cinque euro. 8. Ho comprato ((.............._ mummie) UNA CASSA di pomodori per 


CAPITOLO 15 Le espansioni: attributo, apposizione, complementi 


CINQUE euro. 9. HO pagato (misaine )ILIPOMOAONI: (citta ) un 
euro il chilo. 10. In quel punto il fiume è profondo: lenire ) cinque metri. 


25 | 


riconoscere | 88. in alcune delle seguenti frasi il complemento oggetto è preceduto dall'articolo 
partitivo: individualo e sottolinealo. 


1. Al ricevimento organizzato da Giacomo ci hanno offerto del caviale. 2. Non so quale sia il prezzo 
del caviale. 3. Ho visto dei vigili urbani nei paraggi. 4. L’auto dei vigili urbani è nei paraggi. 5. Devo 
farle delle scuse per quello spiacevole incidente. 6. Ti ho parlato delle scuse di Fernando? 7. Il brut- 
to delle scuse è che si fanno sempre dopo. 8. Avevo chiesto delle fragole, non delle ciliegie. 9. In que- 
sto supermercato la frutta è migliore della verdura. 10. Il valore nutritivo della frutta è molto elevato. 


11. Delle persone mi hanno chiesto delle informazioni per raggiungere la stazione. 12. Ho visto da- 
vanti alla banca delle persone sospette. 


26 | 


|aeg Le seguenti frasi, formate da un soggetto e da un predicato, sono incomplete. 
Espandi il verbo con un complemento adatto, eventualmente arricchito da espansioni, e sottolinea 
le frasi che hai completato con un complemento oggetto. 


1. Luigi XIV regnò per molti anni. 2. Il professore ha interrogato il mio compagno di banco. 3 Giovanna 


ha corso tit e E EAE a e anai E RENEE NA 0) Y eE e A rt : 
5. I| cavaliere si vendicò „Ê . 6. Il cavaliere vendicò „usurum 
Si e E AN Tel ragazzi AMANO uo nn Bi Il calcio piace 

ili ina a29, La ISO Spetta ica rire i : 
10-1] premio 'spettáva glicerina . 1. Il pubblico ha assistito num 
a ind e LIE e DI ._ 12. Linfermiera assiste nnns . 13. Il falegname 


lavora 
15. Stanotte hO SONATO „n 


ale a <14. Limpiegato. lavora conti iris iii 


PER LA SCRITTURA 


usare | 888 Talvolta, per evidenziare il concetto espresso dal complemento oggetto, questo 
viene anticipato, separato con una virgola, e poi ripreso da un pronome atono. Questa “tematiz- 
zazione dell'oggetto” è usata molto spesso nel parlato, mentre nello scritto è bene non abusarne. 
Nel seguente testo, individua le tematizzazioni dell'oggetto presenti; poi riscrivi il testo riordinan- 
do le sequenze soggetto - predicato - complemento oggetto. 


La musica, l'ascolto spesso (Ascolto spesso la musica) quando sono giù di corda; in questi casi, preferisco la mu- 
sica castità che mi rilassa. La musica da discoteca, invece, non l'ascolto mai da solo: la musica da ballare, è meglio 


sentirla con altre persone e scatenarsi insieme. La discoteca, la frequento solo d'estate, al mare, dove ho una com- 
pagnia molto simpatica. | ragazzi con cui esco, i miei genitori li conoscono tutti e si fidano di loro. Il loro comporta- 


I RA I 


mento, l'ho sempre trovato corretto, da veri amici. 


888 Fai l'analisi logica delle seguenti frasi; puoi indicare | complementi non ancora 
i", oppure, se sei in grado, con Íl loro nome. 


28 | panza 
svolti come “indirett 
Paul Verlaine ha composto una poesia sull’autunno. | 
Paul Verlaine  / ~ ha composto. / una poesia __/ _sull'autunno. 

sogg. pv ROGET, i Fa SE AO gt l ER 
1. Ho dormito con difficoltà a causa dei rumori della strada. 2. Nell'ora Ù RO l inno, 
te ci allena per la corsa a ostacoli. 3. Spiega il perché di queste esitazioni. S anpa e Matteo hanno in 
contrato in biblioteca il professore di filosofia. 5. Li osservavamo con grande attenzione e senza parole. 
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Sezione 4 LA SINTASSI DELLA FRASE ___ 


Il complemento predicativo del soggetto e dell'oggetto 


A X vD E 
è un nome o |, ( forma \ 
un aggettivo i 


COMPLEMENTO 
PREDICATIVO 


RICORDA 


al SOGGETTO al COMPLEMENTO OGGETTO 


e è completamento necessario dei verbi copulativi 


e è completamento necessario dei verbi appellatti- 
vi, elettivi, estimativi usati alla forma attiva 
I compagni chiaman Paolo “il lungo”. | 
e può completare quasi tutti i verbi attivi che ab- 
biano il complemento oggetto espresso 
Ho visto Giovanna dimagrita. ` 


come sembrare, parere, diventare 
Giorgio sembra soddisfatto. 

* spesso completa verbi come crescere, stare, vivere 
Pippo cresce sano. 

* completa, quando usati al passivo, i verbi appel- 

lativi, elettivi, estimativi 

Paolo è chiamato “il lungo". 

Viene ritenuto un fuoriclasse. 


| 
| 


e può essere usato come elemento aggiuntivo con 
la maggior parte dei verbi 
Il vento soffiava leggero. 


CR SI erre e.) 


È È LE - Nel seguente testo, cerchia il soggetto di ogni frase (o indicalo con un asterisco 
se è sottinteso) e sottolinea il complemento predicativo del soggetto, quando è presente. 


Il castello sembrava disabitato da secoli. | due amici si avvicinarono circospetti al portone. Arturo aveva le chiavi, per- 
ché suo zio era stato assunto come giardiniere. Aprì ed entrò spavaldo all'interno. Bruno lo seguì titubante: aveva 
paura, ma non voleva essere considerato un coniglio. Dall'interno provenivano rumori inquietanti, Sotto i loro piedi, 
le assi di legno del pavimento cigolavano sinistre. In fondo al salone si intravedevano strane forme, che avrebbero 
potuto rivelarsi mostri in agguato. Due grandi occhi gialli sfavillarono minacciosi nel buio. | due amici cacciarono un 
urlo e se la diedero a gambe precipitosamente. Poco dopo, un grosso gatto nero uscì tranquillo dal portone, 


mu ra 


30 | 


conoscere LE | Nelle seguenti frasi, cerchia Il complemento oggetto e sottolinea il complemento 
predicativo dell'oggetto, quando è presente. 

1. L'allenatore ha nominato Luca titolare. 2, Lo 
me compagno di banco Gianni. 4. Lo trova 
preside ha convocato Anna e Giulio ine 
e Giulio affidabili. 8. Anna e ( 
rato l'imputato innocente, 10, 


ha scelto come capitano della squadra. 3. Livia ha co- 
í molto simpatico, 5, È un ragazzo molto gentile, 6. La 
"er jualità di rappresentanti di classe. I. Tutti consideriamo Anna 
siulio sono degni della massima considerazione. 9. Il giudice ha dichia- 
l chimici definiscono instabile questo composto. 


31 |frconosera | Nele seguenti frasi, sottoli 


nea Il com 
il complemento predicativo dell'oggetto, plemento predicativo del soggetto e cerchia 


1. I cittadini del paese hanno eletto sindaco P i o 
È aco Paolo Rossi, 2 Up ianchi 1 
; j E 4 | è o Bianchi è stg o ato assessore 
al bilancio. 3.1 bambini dormono tranquilli nei loro letti E RI preso ta: 


+ 4. Ho trovato i bambini tranquillamente 
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addormentati. 5. Hanno premiato Lorenzo come miglior realizzatore del torneo. 6. Ivano Bassetti è 
arrivato primo al traguardo. 7. Come ultimo arrivato in tutte le tappe, Gino Bertoldi merita un pre- 


mio speciale. 8. Molti spettatori hanno abbandonato la sala delusi. 9. L 


i o spettacolo ha lasciato insod- 
disfatti molti spettatori. 


10. Gli spettatori insoddisfatti hanno lasciato soli i cantanti. 


riconoscere; | 88 Solo in alcune delle seguenti frasi sono presenti dei complementi predicativi del- 
l'oggetto: individuali e sottolineali. 

1. Tutti considerano il dottor Gini un medico scrupoloso. 2. Tutti vorrebbero avere un medico 
scrupoloso. 3. Deputati e senatori in seduta congiunta eleggono il presidente della Repubblica. 
4. Deputati e senatori in seduta congiunta eleggono presidente della Repubblica un componente del 
Parlamento. 5. Ho visto gli studenti attentissimi alla lezione sulle cellule staminali. 6. Come premio 
ho scelto una maglia della nazionale di calcio del Brasile. 7. Ho scelto un premio per il capocanno- 
niere del torneo. 8. Ritengo Luca un ottimo centravanti. 9. Ho visto un attore della tv simile a tuo 


fratello minore. 10. Ti vedo bene come attore per la tua faccia da furbo. 11. Tuo fratello minore sem- 
bra un attore della tv. 


33 | 


produrre |88: Con i verbi appellativi, elettivi ed estimativi in elenco, costruisci delle frasi al 


passivo con il predicativo del soggetto. 
ritenere (L'intervista è stata ritenuta interessante dal pubblico în studio) e chiamare e eleggere e dichiarare 
e nominare e giudicare e considerare e dire e interpellare e acclamare e definire 


PERÎNONICONFONDERSI 


riconoscere | 88 Quando il complemento predicativo dell'oggetto è un aggettivo posto dopo il no- 
me, può essere confuso con un attributo. Per distinguerlo, ricorda che l'attributo dipende dal no- 
me a cui si riferisce, mentre il complemento predicativo dipende dal verbo. Nelle seguenti frasi, 
indica se l'aggettivo evidenziato in corsivo è un attributo (attr.) o un complemento predicativo del- 
l'oggetto (pred. ogg.). Prova mentalmente a spostare l'aggettivo subito dopo il verbo, fuori dal sin- 
tagma nominale a cui si riferisce: se ciò è possibile, l'aggettivo è un predicativo. 


Ho mangiato un gelato squisito. > Ho mangiato squisito un gelato. > non possibile (attr.) 
Ho trovato il gelato squisito. > Ho trovato squisito il gelato. + possibile + (pred. ogg.) 


1. Il commissario di polizia era una persona tranquilla. — MEE ) 2. I genitori ritenevano il fi- 
glio particolarmente fragile. (...... te ) 3. Quel corridore ha reso la gara memorabile. 
iris sali: ) 4. Quel corridore ha fatto una gara memorabile. (oum e ) 5. Galileo sosteneva 
la teoria eliocentrica. (s ) 6. Galileo dimostrò la teoria geocentrica falsa. (uun ) 


35 rima | 888 Quando il complemento predicativo è un nome, può essere confuso con un'appo- 
Sizione: quest'ultima, però, è strettamente legata al nome che espande, mentre LI complemento 
Predicativo dipende dal verbo e non sta necessariamente accanto all'elemento a cul si riferisce. Nel- 
le seguenti frasi, analizza il sintagma nominale evidenziato in corsivo e indica se è un'apposizione 
(app.) oppure un complemento predicativo dell'oggetto (pred. ogg.) o del soggetto (pred. sogg.). 


1. Ascolto Isa, /a mia compagna di banco (app.). 2. Considero Isa una persona ia 5 a n VA 
3.La ritengo una vera AMICA (um ). 4. Dino partecipa a un processo in qua a i giurato po: 
bolare (n ). 5. Mio zio, perito del tribunale (su sac ), ha esposto le o e x 
ragionier Rossi, come consulente finanziario IRR E Bi. dato alcuni consig i. 7. Il frate i 
Dario lavora come apprendista Ce E ) in un bar. 8. Enzo, proprietario del bar 0 a nr ; : 
molto contento di lui. 9. Forse tra qualche anno lo prenderà come socio Pea . Car . è so 
Prannominato ‘G/ lungo?” (uu ). 11. Da piccolo lo chiamavano 7microbo Coradia : 


479 


ren 
Sezione. 4 LA SINTASSI DELLA FRASE 


Il complemento d'agente (e di causa efficiente) 


da chi o da che cosa è compiuta l’azione in una frase 
passiva 

Il pane è stato comprato da Lea (agente). 

Il bucato è stato lavato dalla lavatrice (causa efficiente). 


COMPLEMENTO 
D'AGENTE edi f—>( indica }— 


RICORDA 


CAUSA EFFICIENTE 


SERIO SE RO o n@RMeAeAÉÀ@cCoto OOO OOO OOO CONE COTE CERISANO FTT RE 


36 | 


riconoscere, | È Nelle seguenti frasi, sottolinea il complemento d'agente e cerchia il complemen- 
to di causa efficiente. 


1. Il presidente è stato salutato dai deputati. 2. L’albero è stato sradicato dal vento. 3. È stata tradi- 

ta dalla paura di sbagliare. 4. È stata tradita dal suo migliore amico. 5. L'auto è stata fermata dai vi- | 
gili. 6. La visuale era ostacolata da un'alta siepe. 7. La strada è stata interrotta dalla caduta di un tra- | 
liccio. 8. Durante il racconto, sono stato continuamente interrotto da Marco. 9. Da parte degli in- 
segnanti mi è stato confermato il tuo buon rendimento. 10. Nell’esprimere il suo parere è stato con- 
dizionato dalla simpatia per te. 11. Siamo stati spinti dal desiderio di conoscere personalmente la tua 
ragazza. 

produrre [bo Trasforma in passive le seguenti frasi attive, in modo che il soggetto diventi il 
complemento d'agente o di causa efficiente. 


37 | 


La superbia ha rovinato molti uomini. > Molti uomini sono stati rovinati dalla superbia. 


1. Gli imbianchini hanno staccato il quadro dalla parete. 2. Federica ha superato l’esame di guida. 
3. L'acqua ha corroso gran parte della roccia. 4. Dopo tanti anni, gli amici hanno riconosciuto 
; Claudia. 5. La pioggia ha rovinato quasi tutte le sedie a sdraio. 6. Il mio vicino di casa ha acquistato 
i un box. 7. Il mio iPod riproduce la musica perfettamente. 8. Marcella ha imparato la lezione benis- 
simo. 9. Il desiderio di migliorare spinge molte persone a lavorare di più. 


PER NON CONFONDERSI 


| 88. Solo in alcune delle seguenti frasi la preposizione da introduce il complemen“ 


to d'agente o di causa efficiente: individualo e sottolinealo, ricordandoti che può trovarsi solo 
in frasi passive. 


1. Era roso dall’invidia. 2. Si è ammalato dal dispiacere. 3. Passerò da loro domani. 4. Sono stato 
invitato dal preside in persona. 5. Sono stato invitato ad andare dal preside. 6. Il nuovo armadio 
non passa dalla porta. 7. Fui colpito da un pugno in testa. 8. Lo aspetto da molte ore. 9. Puoi ri- 
conoscerlo dalla camicia che indossa. 10. È stato tradito dalla fretta. 11. È sordo da un orecchio. 
12. Siete circondati dall’invidia. 13. Ti avevo chiesto di venire con me da Lisa. 14. Questa panca 
funziona da tavolino per il computer. 15, Le vespe sono state scacciate da un esperto di disinfesta- 
zione. 16. Le sedie sono già state disposte intorno al tavolo dal cameriere. 


analizzare ILLE Fai l'analisi logica delle seguenti frasi; puol Indicare | componenti non ancor? 
svolti come “indiretti”, oppure, se sel In grado, con il loro nome. Attenzione: il complemento d'ageN 
te o di causa efficiente a volte è espresso da una particella pronominale. E 
Ho visto un film in 3D. Ne sono stato deluso. 

(lo) / Hovisto / un film / In 3D. (ol / Ne / sono stato deluso. 


sogg. sott. pv c. 09g. + c. indiretto sogg. sott. c. causa eff, pv 
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per ossi gi 


1. Carlo è stato incaricato dall’amministratore per la verifica dell'impianto elettrico del condominio. 
2. Sono stata colpita dal tuo costume da strega. 3. 1 ragazzi osservavano concentrati i movimenti del- 
l'attore. Ne erano catturati. 4. Il mio fratellino è caduto dalla bici. Dal male, ha pianto disperato. 


II complemento di termine 


indica la persona o la cosa a cui è rivolta o su cui | 
Ì 


funzione Fas 
termina l’azione 


COMPLEMENTO (domande }—-»(achitachecost______________) 
DI TERMINE 
Cecilia scrive a Roberto. ( forma {| è costituito da a + nome o pronome | 


alcuni aggettivi: simile, vicino, adatto 


un verbo di qualunque tipo _ 


re TE E EEA E 


RICORDA : 


>| dipende da 


IATA TITTI 


riconoscere | 8‘ Nelle seguenti frasi, individua e sottolinea il complemento di termine. 

1. I lavoratori hanno aderito in massa allo sciopero. 2. I lavoratori hanno espresso la loro protesta al- 
la direzione del personale. 3. Bruno bada con molta attenzione ai suoi interessi. 4. Bruno non ante- 
pone nulla ai suoi interessi. 5. Al cliente spettano gli interessi maturati nel corso dell’anno. 6. Il tuo 
orologio è identico a quello che ho appena comprato. 7.In piazza regalano inviti in discoteca ai pas- 
santi. 8. Non so proprio a chi potrebbe piacere il mio vecchio studio. 9. Ho dato a Ludovica l'indi- 
rizzo del pub. 10. Trasmetteranno il fax all'ufficio di competenza entro la mattinata. 11. Sarà necessa- 


rio mostrare il passaporto agli agenti di frontiera. 


40 | 


riconoscere: | B8° Nelle seguenti frasi, sottolinea il complemento di termine e cerchia l'elemento da 
cui dipende indicando se si tratta di un verbo (V) o di un aggettivo (A). 


1. I genitori di Federico gli di non utilizzare i videogiochi per un mese. (V) 


2. Dovrebbe parlargli molto seriamente una volta per tutte. (.......... ) 3. Questa felpa non è affatto si- 
mile a quella che ho visto in vetrina ieri pomeriggio. (..........) 4. Mi farebbe cosa gradita se potesse spo- 
stare la sua automobile. (.......... ) 5. Abbiamo devoluto mille euro a un'associazione benefica. (.........) 


6.Il pagamento di questa imposta spetta solo a coloro che possiedono un immobile. la ) 7. Ti ho 


regalaro il mio maglione preferito e non mi hai nemmeno ringraziato, (.......... ) 8. Non continuare a 
lavarti le mani con il disinfettante. (.......... ) 9. Questa volta un attacco di febbre non gli permette di 


Uscire, ((......... ) 10. Il pacco le verrà spedito a domicilio. (........... ) 


41 | 


42 osa] 88: Solo in alcune delle seguenti frasi la preposizione a introduce un complemento di 


termine: individuale e sottolinealo. 
roblemi sociali. 2. Francesca lavora al ministero, 3. Luca si è laureato a ventidue 
a quella persona anziana. 5. Ho regalato a mio nipote 
le ai nostri ospiti, 7. Vorrei proprio 
r via di una 


1. Siamo sensibili ai 
anni. 4, Sarebbe meglio che cedessi il tuo posto 
un impianto ad alta fedeltà. 6. Riserveremo un trattamento specia i 
Sapere a chi vendono quest’olio costosissimo. 8. Fanno passare le macchine a due a due pe S 
frana. 9. Chiederò l’informazione al vigile di zona, poi t farò sapere. 10. È bravo a parole, ma gli man- 
ca la profondità del pensiero. 11. Ridiamo sempre alle sue battute perché sa farcele al momento giusto. 
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Ticonoscere | 8 © Nelle seguenti frasi, sottolinea il complemento oggetto e cerchia complemento di 


termine. l : l ii i l 
1. Il governo presenterà al parlamento il progetto di legge per la riforma ella SE 2. Se 
cerca informazioni deve rivolgersi all'ufficio relazioni con il pubblico. 3. Morse F je = aoai 
un consiglio sul passaggio di proprietà dello scooter. 4. Si prega di inoltrare le domande al compe- 
tente ufficio del comune. 5. Avrei voluto confidarle il mio segreto, ma alla fine non ho potuto, 
6. Regaliamo una fotocamera a Carolina per la sua festa dei diciott anni? 7. L'azienda ha affidato la 
cura dei suoi interessi a un gruppo di esperti. 8. Non è facile darti ragione in questa circostanza, 
9. Secondo alcuni, non occorre dare ai gatti solo cibo fresco. 10. Non sono una persona che manife- 
sta i suoi sentimenti a tutti. 11. Rivolse parole di ringraziamento a tutti i presenti. 


43 | 


traducili nella forma tonica, poi sottolineali se funzionano da complemento oggetto e cerchiali se 
funzionano da complemento di termine. 


1. Se non lo vedrò a scuola(glì) telefonerò. (lui, a lui) 2. L’agente della stradale mi ha fermato e mi ha 


‘analizzare | 8a: Nelle seguenti frasi, i pronomi atoni possono avere funzioni diverse. Individuali e 


44 | 


chiesto il libretto di circolazione. (o ) 3. Andrò a trovarla e le porterò un mazzo di 
IRC (eroe ) 4. Spiegami perché non vuoi parlarle. (u ) 5. Mi metto il 
giubbotto e vi raggiungo. (n ) 6. Carlotta vuole prepararci una torta per ringraziarci. 
Polia A A ) 7. Vi hanno detto che i prezzi sono scontati, ma vi hanno imbrogliati. 
SE TAI, ) 8. Ve lo sto ripetendo da un'ora, e ancora non capite. Circle 00) 
9. Sappiamo che quel ragazzo è vostro amico: ce lo fareste conoscere? (umu) 10. Lamo 
pazzamente e vorrei riuscire a dirglielo. („u ~) 


EPER CATSCRITTURA. 


LLE Completa le seguenti frasi con un complemento di termine e un complemento 
oggetto appropriati, eventualmente arricchiti da espansioni. 


1. Mio fratello ha raccontato una bugia all'insegnante per giustificarsi. 
2. Gli studenti hanno scritto 
3. Pamela non ha restituito 
4. Abbiamo rivolto 


9. 


E ET il cantante ha regalato 
10. 


Siad DI e devi rivelare 


46 ni ©. Nelle seguenti frasi, individua e sottolinea i complementi di vantaggio e svan” 
aggio. 


1. Lorenzo si è votato all’assistenza dell’infanzia abbandon 
Africa per i bambini. 3. Nel testamento ho destinato una 
mo è nocivo alla salute. 5. Molte persone cominciano a im 
biente. 6. Intraprendere un’azione legale rischierebbe d’es 
ne. 7. L'associazione raccoglie firme contro | 
tenuti sono un'iniziativa utile ma non suff 
amici. 10.I loro genitori hanno fatto molti 
sono andati a discapito della ricerca. 


ata. 2.1 volontari prestano la loro opera m 
somma a favore dell orfanotrofio. 4- Il fu- 
pegnarsi attivamente per la tutela delam- 
sere un'iniziativa a discapito di altre perso- 
a diffusione delle droghe pesanti. 8. Le collette per i de 
ciente. 9. Non sono disposto a mentire nemmeno per gi 
sacrifici per i figli. 11. Lo Stato ha risparmiato, ma i tag? 
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CAPITOLO 15 Le espansioni: attributo, apposizione, complementi _/ 
ge o_O O aaa LL 


AI | 


analizzare 


|®@8 Fai l'analisi logica delle se 


guenti frasi; puoi Indicare i complementi non ancora 
svolti come "indiretti", oppure, 


se sei in grado, con il loro nome. 
3 . . . 
all'avvocato per la donazione a mio figlio. 


(iù /  =Hodato / disposizioni / all'avvocato 
sogg. sott. pv 


Ho dato disposizioni 


/ perla donazione / a [mio] figlio. 
c. 099. c. term. c. vant. + 
1. La donazione è stata decisa da Pietro a discapito degli altri soci. 2. Mi è stato chiesta dal presiden- 
te l'approvazione per il nuovo investimento. 3. Il notaio ha convocato la famiglia in difesa dei loro 
interessi. 4. Lo hanno definito tirchio per l’assenza di qualunque lascito ai poveri. 


c. term. + attr. 


Il complemento di specificazione 


unioni precisa un termine che altrimenti rimarrebbe ge- 
nerico 


RICORDA 


di chi? di che cosa? 
COMPLEMENTO DI 


SPECIFICAZIONE 


. forma > (è costituito da di + nome o pronome 
Anna ha nascosto il golf 


di Stefano. 


un nome o un aggettivo che indica desiderio o la 
sua mancanza; memoria, esperienza, pratica, co- 
noscenza o la loro mancanza 


dipende da 


verbo essere e molti intransitivi come meravi- 
gliarsi: (mi meraviglio di te), profiimare, abusare 


TATTO IATAZIATIT EPTO TE CETTE TATA PATTI IT EAT TANTA TT TI TETEE EAER ieri 
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riconoscere | 8°. Nelle seguenti frasi, individua e sottolinea il complemento di specificazione. 


1. La lucertola azzurra, che vive solo sui Faraglioni di Capri, è chiamata così per il colore del suo ven- 
tre. 2. Lorenzo Maitani progettò la bellissima facciata del duomo di Orvieto. 3. Il termine manicure 
indica l'operazione della cura delle mani e soprattutto il trattamento estetico delle unghie. 4. Le ga- 
re di bob a quattro furono incluse per prime nel programma delle Olimpiadi invernali. 5. La famo- 
Sa tragedia di William Shakespeare, Giulietta e Romeo, è ambientata in alcuni quartieri di Verona. 
6. La leggenda dei sette re di Roma ha forse qualche fondamento storico. 7. Palinuro era il fedele ti- 
moniere di Enea, protagonista dell’ Eneide, il poema di Virgilio. 8. La scorsa settimana la squadra del 
Mio paese ha disputato una gara strepitosa. 


| hi onora | 8É. Nelle seguenti frasi, sottolinea il complemento di specificazione e cerchia il ter- 
I Mine generico che viene precisato. 


| 

1. Stiamo guardando la dell'India. 2. Ho condito l’insalata con olio extravergine d'oliva. 
‘Vggi alla cineteca c'è stata la prima di un nuovo film francese. 4. Tra le foto della mia classe, 
Preferisco quelle della gita scolastica. 5, È un’opera d’arte fondamentale per lo studio dell astratti- 
Smo, 6. La squadra dell’Italia non è arrivata nemmeno in semifinale. 7.1 mondiali di calcio si svol- 
Sono ogni quattro anni. 8. Tutti gli atleti mirano al gradino più alto del podio. 9. La difesa 
dell’Argentina è crollata di fronte agli attacchi ben orchestrati dei tedeschi. 10. La salvaguardia del- 
€ Specie animali in via di estinzione è importante per tutti. 11. Questa sera abbiamo come ospite 
“ho studioso di fenomeni linguistici. 
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li aggettivi evidenziati in corsivo i corrispon- 


|e © Nelle seguenti frasi, sostituisci ag 


denti complementi di specificazione. 
...). 2. È bene proteggere la 


alute è uno dei principali diritti umani === ria g 
Le ni ). 3.La popolazione mondiale lori papa 


EE A E ES T ) sono influen- 
~) protestano contro i tagli 


alla sanità pubblica. 6. Nell’ambiente cinematografico (um cre ) è pv un Se arti- 
sta. 7. Al mio atlante geografico (mm ) sono allegati alcuni cd. 8. Si tratta di unope- 


ineittitii zzz io iz. ) sconosciuta. 9. Si vede che è una scultura dilettantistica (mn 
lia ). 10. Parlavano di un programma televisivo (cicale di nuo produzione. 


ONET EEEE IE re OTO ORTI 


sat paramento 


j |ee: Nelle seguenti frasi, sottolinea il complemento di specificazione e cerchia il ter- 
dipende, indicando se si tratta di un nome (N), di un aggettivo (A) o di un verbo (V). 


1. Era piuttosto insicuro e aveva sempre di rassicurazioni. (N) 2. Non sono n T in- 
formatica, dunque non credo che riuscirò ad aiutarti. (.... ) 3. Non devi vergognatti ci tuoi difetti, 
ma cercare di correggetli. (.........) 4. Chi è pratico di bricolage si faccia avanti, è il momento di dare una 


i di tuo nonno, potevi tenerli per ricordo. (....... 


MANO. (........... ) 5. I libri che hai eliminato erano stati i E 
6. Non saprei indicare il giorno più bello della mia vita. (— ) 7. Memore di questi luoghi, ho voluto 


ritornarci ancora una volta. (.........) 8. I ragazzi della mia generazione avevano ben pochi soldi in tasca. 
AE ) 9. Il testimone è ignaro di tutto e non risulta in grado di rispondere. (........) 10, Questa sera l’aria 
) 11. Il senso del dovere è una qualità mai troppo apprezzata. (Ei) 


è dolce e profuma di fiori. (......... 


LINGUE.A.CONFRONTO 
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N SN Men ERETNA AEAEE ENERE 
ci I ` P OEOD ATTAIN EEE IT PAN 


riconoscere | no Gli inglesi hanno un modo particolare di esprimere il complemento di specificazione 
quando esso indica una relazione di possesso: Íl genitivo possessivo. La parola “genitivo” deriva dal- 
l'omonimo “caso" latino, che provvede, appunto, alla specificazione. Confronta le due frasi di esempio, 
poi, nelle altre, sottolinea rispettivamente il genitivo possessivo e il complemento di specificazione. 


1. I see Annie's cat. Vedo il gatto di Annie. 
2. John has Jenny* pen. John ha la penna di Jenny. 
3. I saw my uncle’s boat. Ho visto la barca di mio zio. 
4. Look at my dogs collar. Guarda il collare del mio cane. 
5. The horse's legs are very strong. Le zampe del cavallo sono molto robuste. 
6. Mary was the name of the poets daughter. Il nome della figlia del poeta era Mary. 
7. The clerks work is over. Il lavoro dell’impiegato è terminato. 


8. Alice's house is small. La casa di Alice è piccola. 


PER LA-SCRITTURA 


| 88 scrivi sei frasi in cui il complemento di specificazione esprima le relazioni indicate. 


possesso (La casa di mio fratello è disposta su due livelli) e appartenenza e personale ° parentela -af 
fettivo e creazione 


FICOMOSEeRE] | 8 è | Nel seguente brano, individua e sottolinea i complementi di denominazione. 


La statua conosciuta in tutto il mondo con il nome di Venere di Milo fu scoperta nel 1820 da un contadino dell'isola di 
Milo, nelle Cicladi. Essa appartiene all'età ellenistica (fine del Il secolo a.C.), ma risale, probabilmente, a molti secoli pri” 
ma: il prototipo fu opera del famoso scultore che risponde al nome di Prassitele. 


| 
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La Venere di Milo è conservata nel museo del Louvre, al centro della città di Parigi. Originariamente il Louvre era una 
fortezza, ma nel XIV secolo il re Carlo V, noto col soprannome di Saggio, la rese abitabile e la scelse come sua dimo- 


ra. Il palazzo del Louvre cominciò a ospitare le collezioni d'arte a partire dal XVI secolo. Fu accresciuto notevolmente 
sotto Luigi XIV, il monarca ricordato con l'appellativo di Re Sole, 


EN Jemi ne me A 


noscere 


55 | [ea | Nelle seguenti frasi, sottolin 


ea il complemento partitivo e cerchia la parte del tutto. 
1. Solo degli atleti italiani sono entrati in 


finale. 2. Alcuni dei calciatori si sono dimostrati all’al- 
tezza. 3. Una parte del giardino verrà adibita a campo giochi. 4. La maggioranza di noi pensa che do- 
vreste dimettervi dall’incarico. 5. Tre o quattro tra gli scalini sono pericolanti. 6. Nessuno tra voi inten- 
de partecipare alla gara di corsa? 7. «Volete ancora una fetta della torta?» «Io ne vorrei una.» 8. Cinque 
chilometri della strada non sono percorribili a causa della frana. 9. Molti di loro credono che passeran- 
no il turno senza fatica. 10. Almeno due dei quartieri della città sono stati occupati dai manifestanti. 
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riconoscere! | 888 Nelle seguenti frasi, 
sizione di e distingui se sono compleme 


complementi di specificazione (spec.). 


I. Vorrei tre metri della stoffa blu in vetrina. (part.) 2. Questa sera vorrei mettermi la giacca di 
Armani; (35 istinlcnie ) 3. Vorrei una giacca in cotone di Madras. (............... ) 4.L'uva del 
tuo vigneto è particolarmente SUCCOSA. (i... ) 5. Vorrei tre chili di quest’uva. (. 
EE ) 6.Il lambrusco di Sorbara è un vino rosso frizzante. ( 


E i ) 7. Portate via una 
cassa delle nostre ciliegie per le vostre marmellate. ( 


A ) 8.Il portiere della palazzina in 
via san Fiorenzo 2 è molto gentile. Coan AAA E 9. UNA parte della palazzina di via san Fiorenzo 


2 è inagibile. (ts 10. È caduto l'intonaco nella chiesa di San Fiorenzo. 
RE, A ) 11. Sono caduti quaranta metri quadrati dell’intonaco. (i... ) 12. Alcuni 
dei miei vicini sono insopportabili. (........................ ) 13.I cani dei miei vicini sono insopportabili. 
liga esi ) 14. Dicono che l’isola d’Ischia sia un paradiso, (= ari. ) 15. Delle piccole 
isole italiane, trovo che Ischia sia la più bella, (=. ) 


individua e sottolinea i complementi introdotti dalla prepo- 
nti partitivi (part.), complementi di denominazione (denom.), 


TÈ | 8“? Nelle seguenti frasi, individua e sottolinea solo i complementi di materia. 
1. In vetrina sono esposte una borsa di pelle e una cravatta di seta. 2. Una borsa di gran moda è piut- 
tosto costosa. 3. La gru sta sollevando delle lastre di vetrocemento. 4. Un tecnico esperto in vetroce- 
mento sta facendo dei test di resistenza del materiale. 5. Mi hanno regalato una cintura dì coccodril- 
©% ma io sono un animalista e non la indosserò. 6. La pelle di coccodrillo è usata nell'industria del- 
l'abbigliamento. 7. Il tuo amico ha un cuore di pietra, non c’è stato modo di commuoverlo. 8. Nell’Età 
ella pietra antica, o Paleolitico, l’uomo viveva di caccia e raccolta. 9. E stato rimosso un blocco di pie- 
tra silicea dalla montagna. 10. Un ammasso di pietre è stato trovato questa mattina nel centro della 
Piazza del paese. 11. Dobbiamo portare in banca il servizio di posate d'argento ereditato dalla nonna. 
12. I nostri genitori festeggeranno le nozze d’argento il mese prossimo, 13. Un tavolo con il piano in 
Plastica può servire in giardino perché la pioggia non lo rovinerà. 14. Dopo l'incidente ha dovuto su- 
tre un'operazione di plastica facciale. 15.1 chirurghi usano guanti sterili in lattice di gomma. 


98 | 


£ | 88: Nelle seguenti frasi, sottolinea con un tratto i complementi di abbondanza, con 
due tratti i complementi di privazione. Indica, poi, se dipendono da un verbo (V) o da un aggettivo (A). 


1. Là dove Poro e l'argento fossero ignoti e senza pregio, chiunque abbondasse di questi metalli non 
Sarebbe più ricco degli altri. (G. Leopardi) (V) 2, Era scoppiato il colera a Menfi. Il popolo difertava 
t medici, di medicine, di denaro, di pane. (E. De Amicis) (..........) 3. I due stavano a tavola, in fon- 
© ad una lunga pergola gremita di gente. (A. Moravia) (u... ) 4.È un uomo gretto, privo di gene- 
Tosità, acido, meschino. (C. Cassola) (..........) 5. Il giorno fu pieno di lampi; / ma ora verranno le stel- 
©» / le tacite stelle.:(G. Pascoli) (sissu. ) 6. Dario e suo figlio Serse coi loro milioni d’uomini manca- 


n I e ETA STO I ST Pn 
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vano di truppe contro persone che sapevano resistere alle prime impressioni del terrore. (M, 
Cesarotti) (.........) 7. Essendo caduta l’attenzione di mia madre sulle sue mani cariche d’anelli, gliele 
esarotti) (.......... Bi 


porse al godimento. (A. Palazzeschi) (s ) 


RIEPILOGO 


59 | | 888 Fai l'analisi logica delle seguenti frasi; puoi indicare i complementi non ancora 


svolti come "indiretti", oppure, se sei in grado, con il loro nome. |) ì 


$ 
A 
È 


Tre riquadri raffigurano maschere della commedia. 
Tre / riquadri / raffigurano / maschere /_ della commedia. 
sogg. + attr. pv c. 090. + c. Spec. 


1. Gli Sérti d’arte hanno denominato “gabinetto delle maschere” una sezione dell’antico Palazzetto 
del Belvedere. 2. Decorano il suo pavimento dei riquadri di un antico mosaico contenenti delle ma- 
schere. 3. Il quadro raffigura un paesaggio idillico con animali al pascolo e con un piccolo santua- 
rio. 4. Gli antiquari rinvennero questi riquadri nel 1779. 5. Li ritennero subito molto antichi. 6. Gli 
studiosi li fanno risalire al II secolo d.C. 


analizza | 888 Fai l’analisi logica del seguente brano. Trovi le proposizioni separate con una 

doppia barra. 
Possiamo ammirare il dipinto nell'ottava sala della Pinacoteca. // Dedichiamoci alla sua descrizione: // in alto c'è il 
Cristo; // i santi Pietro, Giovanni e Giacomo sono vicini a lui. // A lato troviamo Giuliano e Lorenzo de’ Medici // che 
assistono all'evento. // In basso ci sono gli Apostoli e l'episodio del bimbo indemoniato: // i parenti chiedono a Dio 
la grazia per lui. 


La tavola fu commissionata a Raffaello nel 1517 dal cardinale Giulio de' Medici, // che intendeva donarla alla 
Cattedrale di Narbona, // e fu terminata dall'artista // quando ormai era prossimo alla morte. 


da Guida ai Musei Vaticani: Raffaello Sanzio, Trasfigurazione 


sso TINTE 


5. complementi di luogo e di tempo 


5.1 II complemento di stato in luogo 


I complementi di luogo esprimono le diverse collo 
mente se ne distinguono 


to da luogo, 
Funzione? 


si verifica 


cazioni nello spazio. Tradizional- 
quattro tipi fondamentali: stato in luogo, moto a luogo, mO- 
moto per luogo. Li presentiamo in quest'ordine, iniziando dal primo. 


Il complemento di stato in luogo indica il luogo in cui si svolge un'azion©» 
una situazione o è collocato qualcuno o qualcosa. 


i 27 UTITA Dove? In quale luogo? Attenzione: possiamo distinguere quest? 
complemento dal complemento di moto a luogo solo osservando da che cosa dipende. 


DI Da verbi che esprimono un'idea di stato o permanenza o quiete 


(come i essere, trovarsi, restare, giacere, sedere, vivere, abitare), o da nomi con analo- 
go significato (come permanenza, dimora, residenza, abitazione, soggiorno). 
RIEA Può essere costituito da un nome, 


r . o te; h 
SUE introdotto da una preposizione (in, 4 9°. 
da, tra, sopra, sotto, fuori, dentro) o d 


i » CA ; presi 
a una locuzione preposizionale (come nei pre” 
È 


CAPITOLO 15 Le espansioni: attributo, apposizione, complementi 


. . . . . Je . . : 
di, nei dintorni di, all'interno di, accanto a, vicino a); oppure da un avverbio di luogo. 


Sono rimasto a casa. Mi trovo in una situazione difficile. 
Abitiamo nei pressi dello stadio. Il gatto dorme vicino al termosifone. 
Ti aspetto qui. La fermata del tram è laggiù. 


-5.2 Il complemento di moto a luogo 


EAA Indica il luogo verso il quale si muove qualcuno o qualcosa, o verso cui è di- 
retta un’azione. 


IETIEEETErORERtA Dove? In quale luogo? Attenzione: possiamo distinguere questo 
complemento dal complemento di stato in luogo solo osservando da che cosa dipende. 
IMGCCERRIFEIMSI Da verbi di movimento (come andare, venire, arrivare, partire, 
uscire, scendere, fuggire, allontanarsi) o da nomi con analogo significato (come partenza, 
fuga, ritorno, arrivo). 


Può essere costituito da un nome, introdotto da preposizioni o locuzioni 
preposizionali comuni allo stato in luogo (ma esistono anche preposizioni o locuzio- 
ni preposizionali più specifiche come verso, in direzione di, alla volta di), oppure da 
un avverbio di luogo. 


Torna a casa presto. Ti sei cacciato în una situazione difficile. 
Tia poco arriveremo nei pressi dello stadio. Il cane è corso all’interno della cuccia. 
L'ho portato fuori. Per la fermata, dovete arrivare laggiù. 


5.3 II complemento di moto da luogo 
EIS Indica il luogo dal quale ci si muove o dal quale proviene un'azione. 


TENERE Da dove? Da quale luogo? 
CEE Da verbi di movimento (venire, arrivare, partire, uscire, scendere, 
fuggire, allontanarsi) o da nomi con significato analogo (partenza, fuga, ritorno, arrivo). 


È in genere introdotto dalla preposizione da, più raramente dalla preposizione 
di; può essere espresso anche da locuzioni avverbiali (44 dove, da lontano, da giù ecc.) 


Lo zio è arrivato da Berlino. Usciremo di casa alle sette. 
È reduce da un'esperienza negativa. Da dove venite? 


5.3.1 Complementi affini al complemento di moto da luogo Sono affini al comple- 
mento di moto da luogo alcuni complementi che la terminologia tradizionale chiama 
in modi diversi. 

e Il complemento di allontanamento o separazione indica da chi o da che cosa è lon- 
tana, o allontanata; o separata una persona o una cosa. È introdotto dalla preposizione 
da e dipende soprattutto da verbi come scacciare, sollevare, rimuovere, allontanare, astenersi, 
liberare, alleggerire, assolvere, dividere, separare, allontanare, o anche da aggettivi e nomi co- 
me libero, lontano, esule, esilio, liberazione, lontananza. 


Non è giusto allontanare dalla squadra i meno bravi. 
Gli emigranti soffrivano per la lontananza dalla patria. 
Dovete liberarvi dalle vostre paure. 

Si è separata dal marito. 
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e Il complemento di origine o provenienza si riferisce all'origine o provenienza di una 
persona o di una cosa. È introdotto dalle preposizioni da o di e dipende da verbi co- 
me nascere, derivare, discendere, provenire, sorgere, e anche da un verbo generico come es- 
sere; oppure da aggettivi e da nomi di significato analogo, come nativo, originario. 


. . . e? H 2 . 
La sua ricchezza proviene da speculazioni. Le patate sono originarie dell'America, 
La presunzione deriva da ignoranza. 


Il complemento di moto per luogo 
MULGI Indica il luogo attraverso il quale si passa o ci si muove. 
= 


SUSS Per dove? Attraverso quale luogo? 


CAGAN Da verbi di movimento (passare, correre, transitare, fuggire, entra- 


re, uscire), o da nomi con significato analogo (passaggio, transito, corsa, fuga, viaggio, 
cammino, ingresso, uscita). 


Ti 


ZIN È introdotto dalle preposizioni per, attraverso, in, da, o dalla locuzione prepo- 
sizionale ¿n mezzo 4; può essere espresso da locuzioni avverbiali (da qui, da là, da dove). 
L'autobus passa per il centro. 


Il ladro è entrato attraverso la finestra. 
Cerco un passaggio in mezzo alla neve. 


Vedo le tracce, è passato da qui. 


2ernilianalisiogicai 
possono essere espressi anche dalle particelle avverbiali ci e vi: ci sarò (stato in luogo); ci 
andrò (moto a luogo); ci passo ogni mattina (moto per luogo). 


La particella ne può esprimere un complemento di moto da luogo: ne sono appena 
uscito. 


I complementi di stato in luogo, moto a luogo e moto per luogo 


II complemento di tempo determinato 


I complementi di tempo esprimono le diverse circostanze di tempo in cui avviene 
un'azione. Tradizionalmente se ne distinguono due tipi fondamentali: il complemento 


di tempo determinato (oggi piove) e il complemento di tempo continuato (ba piovuto 
per tutta la settimana). Cominciamo dal primo. 


EINA Il complemento di tempo determinato indica il momento o l'epoca in cui si 
- So . 
verifica un'azione o una circostanza. Può trattarsi di un m 


alle otto) 


omento preciso (i/ film inizia 
, 0 di un momento approssimativo e indeterminato (Luca è spesso nervoso). ll 
complemento di tempo determinato, infatti, non si contrappone a un complemento i 
tempo “indeterminato” (che non esiste), ma al complemento di tempo continuato. 


Risponde alle: DI Quando? In quale momento? In quale periodo? Per quando? A 
quando? Tra quanto tempo? 


dò dine ` y i 
I Può dipendere dal verbo (ci rivedremo a settembre), ma spesso SÌ 
a frase (ad agosto la spiaggia è piena di gente). 
EZITE Può essere costituito da un nome, 
su, tra, durante) o da una locu 


introdotto da una preposizione (a, in, di, pe" 
di); a volte è formato dirett 


zione preposizionale (come gl tempo di, prima di, dop? 
amente da un nome senz 


x . œ N scere 
T a preposizione, oppure può esse 
costituito da un avverbio di tempo. siti KORPE 
Ci vediamo a me i i n 
Sono uti pri i In primavera tornano le rondini. 
L Aa du ga Festeggeremo questa sera. 
anno scorso si è iscritto all'università 


Oggi non posso, ci vediamo domani. 


Me CAPITOLO 15 Le espansioni: attributo, apposizione, To. 


LD nd Prati) 


i à . ss ‘ . è ‘ PRI 
| ` Come analizzare Per una corretta analisi logica dei complementi di luogo non basta osservare la preposizione, 
| licomplementi ma è necessario prima di tutto osservare il significato del verbo o del nome da cui dipendo- 
le È N° e, : H 2 è LI . . , . 

` di luogo no. La stessa preposizione, infatti, può introdurre complementi diversi, come si osserva dalla 


è seguente tabella, 
complemento preposizione | complemento 
stato in luogo 


stato in luogo |Sonoin casa, 
moto a luogo |Vado da Daniela. 


moto a luogo Vado in farmacia. 
moto per luogo | Passo in via Gramsci. moto da luogo |Torno da Roma. 
moto per luogo | È passato dal cortile. 


moto per luogo | Passo per la via Francigena. 
stato in luogo |Sonoa casa. 
moto a luogo 


stato ìn luogo |Per terra c'erano sassi. 

moto a luogo |Segui la strada per Milano. Andrò a Rapallo. 
osservazioni Il complemento di tempo determinato può essere costituito da espressioni 
come un anno fa, un'ora fa, derivate da un uso del verbo fare nel significato di “com- 
piersi” (fa un anno = “si è compiuto”, “è passato un anno”) e diventate formule cristal- 
lizzate. In presenza di date con giorno, mese e anno non si usa mai la preposizione: è na- 
to il 26 giugno 2001. Con i giorni della settimana la presenza o l’assenza della preposi- 
zione di crea significati diversi: /e lezioni cominciano lunedì (= cominciano lunedì pros- 
simo); le lezioni cominciano di lunedì (= cominciano in una certa data che cade di lune- 
dì); vado a lezione di lunedì (= ci vado ogni lunedì, tutti i lunedì). 


preposizione 


esempio 
Sono da Daniela. 


per 


rrrerererrverrrrrerpoorerrero 


5.5.1 II complemento di età È un complemento affine a quello di tempo determi- 
nato e indica l’età di qualcuno o di qualcosa (rispondendo alle domande: a quanti 
anni?, di quanti anni?). Quando dipende da un verbo è introdotto dalla preposizio- 
ne a o dalla locuzione all’età di; quando invece dipende da un nome è introdotto 


dalla preposizione di. 
È una ragazza di sedici anni. 
A vent'anni si è sposato, 
A trent'anni si è laureato. 


Per esprimere l'età approssimativa, si usa la preposizione su (è un signore sui cinquan- 
A . . . . >» . 
tanni) o la locuzione intorno a (ha cominciato a suonare intorno ai ventanni). 


5.6 Il complemento di tempo continuato 
TANA Indica la durata di un'azione o di una situazione. 
ITOICODIOCA REGA Per quanto tempo? In quanto tempo? Da quanto tempo? Fino a 
quando? Da quando? 
TZITA Può essere costituito da un nome, introdotto da una preposizione (per, in, da, 
durante) o dalla locuzione preposizionale fino 4; a volte è formato direttamente da un 
nome senza preposizione, oppure può essere costituito da un avverbio o una locuzione 
avverbiale di tempo, 
Ti ho aspettato per un'ora. 
Ci fermeremo al mare una settimana. 
Avrò sempre un buon ricordo di te. 


l'iniranno il lavoro in tre giorni. 
Lo spettacolo è durato tre ore, 
Fin da allora era innamorato di lei. 
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Esercizi 


I complementi di luogo 


_ COMPLEMENTI DI LUOGO 
cla deo cia 
Li cseale ina] 
i 
STATO IN LUOGO MOTO A LUOGO MOTO DA LUOGO MOTO PER LUOGO 
Alex sta în casa. Alex va a casa. Alex viene da casa. 


Alex passa per la casa. 
indica il luogo in cui indica il luogo verso indica il luogo dal 
si svolge un'azione, si il quale si muove qual- quale ci si muove o 
verifica una situazio- cuno o qualcosa, o dal quale proviene 
ne o è collocato qual- verso cui è diretta un'azione 
cuno o qualcosa un'azione 


RICORDA 


indica il luogo attra- 
verso il quale si passa 
o ci si muove 


dove? 
in quale luogo? 


dove? 
in quale luogo? 


da dove? 
da quale luogo? 


per dove? attraverso 
quale luogo? 


è costituito da prepo- 
sizioni o dalla locu- 
zionie preposizionali 
in mezzo a + nome, 
oppure da locuzioni 


avverbiali 


Passo per il giardino. 
Da dove sei passato? 


è costituito da preposi- 
zioni o locuzioni pre- 
posizionali + nome, 
oppure da avverbi di 
luogo 


è costituito da prepo- 
sizioni o locuzioni 
preposizionali + no- 
me, oppure da avver- 


bi di luogo 


è costituito dalla pre- 
posizione da (rara- 
mente di) + nome, op- 
pure da locuzioni av- 


verbiali 


OAE ANNEE NEAS RASA ETA ESET EASYART EEAO API PILL PL 
+ y ? 


La libreria si trova nei 


pressi del duomo. 
Sono qui. 


Camminavo verso casa. 
Vieni giù! 


Torno da scuola. 
Da dove vieni? 


dipende da nomi o ver- 
bi che esprimono stato 
permanenza, quiete 


dipendono da nomi 
o verbi che esprimono 
movimento 


> 


a LE DITA IVANA 


61 rnonra | se: Nelle seguenti frasi, 


bo dal quale dipende. 


1. Quest'estate (trascorrerò) quindici giorni di vacanza sulle 
sto capitolo di geometria. 3. Durante la torrida e 
la giornata sotto gli alberi. 4. Trova molte soddis 
è collocato nei pressi della piazza principale, 
sta notte. 7. Il tecnico sta lavorando in una p 


sottolinea il complemento di stato In luogo e cerchia il ver 


Dolomiti, 2, Da un'ora sono fermo a que 
state, gli animali stanno per la maggior parte del- 
fazioni nel suo lavoro. 5. L'edificio più importante 
6. Un turista si è rassegnato a dormire in terra per quë 
osizione scomodissima sotto la caldaia. 8. Durante Pin- 
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tervallo, Claudio si è fermato accanto a me. 9. Tutti gli zaini sono stati messi nel guardaroba del 
I museo. 10. Il nuovo auditorium sarà costruito laggiù. 


riconoscere | 88 Nelle seguenti frasi, sottolinea il complemento di moto a luogo e cerchia il ver- 


bo dal quale dipende. 
1. Con questo traffico, a Ravenna in serata. 2. Le persone corrono in piazza per il comi- i 


zio conclusivo della campagna elettorale. 3. Ti ho rimandato in ufficio i tuoi documenti contabili. 
4. Dobbiamo uscire al primo casello dell’autostrada Napoli-Milano. 5. Gli animali si ritiravano len- 
tamente verso il fondo della grotta. 6. Andrea si è cacciato in una situazione pericolosa. 7. Spostandoci 
all'interno della foresta troveremo una vegetazione diversa. 8. Per raggiungere il monastero bisogna 
camminare fin lassù. 9. Mi raggiungi qui adesso, o vieni da me domattina? 10. Dopo il primo tem- 
po, gli avvenimenti precipitano verso un finale travolgente. 


L 88 Nelle seguenti frasi, sottolinea il complemento di moto da luogo, cerchia il ter- 
mine da cui dipende e indica se si tratta di un verbo (V) o di un nome (N). 


1.(È arrivato) dall'ufficio solo qualche minuto fa. (V) 2. Dovete uscire subito di lì: si tratta di una 
struttura pericolante. (.........) 3. Il ritorno dalle vacanze è un momento difficile. (.____) 4. Le cose pur- 
troppo stanno andando di male in peggio. (.........) 5. Per continuare gli studi, mio fratello dovrà al- 
lontanarsi da casa. (.........) 6. Non porta a nulla di buono la fuga dalle proprie responsabilità. (___) 
7. Sul terzo binario è in arrivo da Napoli il treno per Roma. (.........) 8. La discesa dal rifugio è stata 
ancora più faticosa della salita. ((........ ) 


Ure | 88 Nelle seguenti frasi, indica se gli elementi evidenziati in corsivo sono comple- 
menti di allontanamento o separazione (all. / separ.) oppure di origine o provenienza (orig. / prov); 
specifica, inoltre, se dipendono da verbi (V), nomi (N) o aggettivi (A). 


1. Scaccia immediatamente i cani dalla cucina. (all. / separ., V) 

2. Giulio Cesare discendeva dalla gens Iulia. (orig. / prov., V) 

3. La parola “algebra” viene dall'arabo. cali sei) 
4. Il famoso poeta Giovanni Pascoli era nativo di San Mauro di Romagna. (i 06 o) 
5. Giacomo, a Londra per l’Erasmus, soffre la lontananza da casa. RARO SEA .) 
6. Il cacao è una pianta originaria del continente sudamericano. licitazione i ) 
7. Ugo Foscolo, esule dalla patria, visse molti anni a Londra. I I ) 
8. Il mio più caro amico è di San Paolo del Brasile. EPR e cera ana D) 
3. Dopo tanta fatica, siamo finalmente liberi dagli impegni. (Ie I 
10. In questa situazione mi astengo da commenti personali. Coltan 


65 a | 88 in ciascuna delle seguenti frasi, sottolinea il complemento di moto per luogo, 
cerchia il termine da cui dipende e indica se si tratta di un verbo (V) o di un nome (N). 


l AlPora di punta è meglio non (passare) per il centro per via del traffico intenso. (V) 2. Gli alpini- 
SU non possono attraversare il valico da lì. (.........) 3, Il transito per la Svizzera è momentaneamen- 
te sospeso a causa della neve. (.........) 4. Gli scalatori cercavano un passaggio più agevole in mezzo 

€ rocce, (ns ) 5. I corridori hanno dovuto fare lo slalom attraverso la folla. (.........) 6. Per anda- 
Te da Napoli a Milano devi passare da Roma. (..........) 7. La fuga per la campagna dei rapinatori è du- 
lata poco; (== ) 8. Infinite rette passano per uno stesso punto. (.........) 9. Entrate pure attraverso il 


I . Ò » . . 
Cortile dei miei vicini di casa. (ii ) 10. I ladri sono passati da un buco nel muro dell’edificio ac- 
canto al negozio. (..........) 
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uenti frasi; puoi indicare i complementi non ancora 


Seri) ee 


|808 Fai l'analisi logica delle seg 
i", oppure, se sei in grado, con il loro nome. 


a casa dei nonni li ha distratti dalle loro preoccupazioni. 
/ deinonni / li / hadistratti / dalle [loro] preoccupazioni, 


IRE ipotino / acasa 
L'arrivo / del nipotino c. spec. C. 099. pv c. all. separ. + attr. 


D 5099. c. spec. + c. motoal. + fn 

: iti ifuei ; i acciaio verso punt 
> 1. Sì all alba ina lunga camminata attraverso il ghiaccia 

4; 1. Siamo partiti dal rifugio all’alba pen una lunga AE SPE: . (0 A bri ina el La ite 
Gnifetti. 213 1a Annajha SNinto |come badante [della n6ftha|un'infermier: fi f Da k 

i mai È i i ie vac4 ante l'infanzia, 

3. Mi è tornata in mente l’altro giorno la casa in montagna delle mie vacanze a zia 

4. Nessuno di voi ha visto da qualche parte il taccuino delle mie ricette preferite! 
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mr 


svolti come “indirett 
L’arrivo del nipotino 


I complementi di tempo 
DETERMINATO > COMPLEMENTI CONTINUATO 
Alex studierà oggi. DI TEMPO Alex studierà per un'ora. 
| 


| 
v 

| indica il momento o l’epoca in cui si verifica indica la durata di un’azione o di una situazione 

l . - 

| un’azione o una circostanza 

| 

per quanto tempo? in quanto tempo? da quanto 


| quando? in quale momento? in quale periodo? per 
| quanto? a quando? tra quanto tempo? tempo? fino a quando? da quando? 


RICORDA 


DIE RT PERI AI E RAEAN 


è costituito da preposizione o locuzione preposi- 
zionale ({î7:0 a) + nome, oppure da un nome sen- 
za preposizione, oppure da un avverbio o locuzio- 
ne avverbiale di tempo 

Sono malato da due giorni. 

Non scorderò mai questo viaggio. 


| è costituito da preposizione o locuzione preposi- 
| zionale + nome, oppure da un nome senza prepo- 
| sizione, oppure da un avverbio di tempo 
| 
| 
ì 


In inverno vado a sciare. 


PSEA REA sa 


Il corso di nuoto inizia domani. 


erg 


EER EAEOI EEEE = 
- c x appa SII TO RT TTI = Mi pria SI 
TTT TTI SETE ANT TNA ARA E RITTER 


o FINI | 08 Nelle seguenti frasi, sottolinea il complemento di tempo determinato con le su® 
ss n poi indica se è formato da una preposizione o locuzione preposizionale più UN 
), da un nome senza preposizione (N) o da un avverbio di tempo (AT). 


1 ( : 

a a A ge tra tra un'ora. (P + N) 2, La lite è avvenuta durante 

(a) 4, Siamo stati in Cina ra “ a fine del mese devo rinnovare l'iscrizione in palestra, 

ist di 600 un'ora dovrete ona P “a 4 san -) 5. Perché non vuoi mai venire a casa mia‘ 

utile per la presentazione delle dc 5 R Pia a classe. C) 2 Domani scade il remp? 
€ domande, (uaus) 8, Devi mettere in ordine adesso. (o= 


9. L'apertura al pubbli TTÀ prossi 
n pubblico AVVErra prossimamente, a lavori ultimati. Li ) 10. Questa sera in televi- 
on programmano niente di interessante, ( cala ci a 


TRAPANI TE AT trita freni 


g 
È 
È 
È 

È 

È 
È 


m) T Il nonno si alza sempre all'alba. (n= x 


usare 
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BEE Completa 
| p'eta | complementi di età presenti nelle seguenti frasi con le preposizioni adatte: 


1 Mia zia è una si no aerrnrenzznressani sezione sedie sessar ıt l ] ] f una S ` 
8 G nni. Di (6) un G llo atatsaseassasrsasesesasasesnan sedici annie u or 
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RIEPILOGO 


n Ezre | 880 Fai l'analisi logica del seguente testo (trovi le proposizioni separate con una 


CAPITOLO 15 Le espansioni: attributo, apposizione, complem 


diciott'anni si raggiunge la maggiore età. 4. La maggior parte degli 

odi venticinque anni. 5. In genere i bambini imparano a cammina- 
rE irene dodici mesi. 6. Ti ha cercato un SIPHONE lee settantina. 7. Un cane ................... die- 
ci anni è già vecchio. 8. Ho un cane .................. dieci anni. 9. Questo mobile è vecchio „unu cen- 


3 . . . n $ 
ranni. 10. Non si sa bene la sua età, avrà .................... trenta o quarant'anni. 11. Le scuole elementari si 
cominciano a frequentare ............. sei anni. 


re 


are LLE Nelle frasi, sottolinea il complemento di tempo continuato e le sue eventuali 
espansioni; poi indica se è formato da una preposizione o locuzione preposizionale più un nome (P 
+ N), da un nome senza preposizione (N) o da un avverbio o una locuzione avverbiale di tempo (AT). 


1. Il tuo gatto ha continuato a miagolare per tutta la sera. (P + N) 2. Fino alle sette puoi telefonarmi 
in ufficio. (u. ) 3. Resisteremo fino all'ultimo secondo. (ù... ) 4. Per un’'indigestione ha dovuto ri- 
manere digiuno tre giorni. (.......... ) 5. Aspetto da un'ora una sua telefonata. (....... ) 6. In questo fine 
settimana il cielo è stato sempre nuvoloso. (.......... ) 7. Durante il giorno esco tre volte con il mio ca- 
nei ) 8. Devi ripetere continuamente le stesse cose? (u... ) 9. Saremo ospiti di Laura una setti- 


888 Nelle seguenti frasi, sottolinea i complementi di tempo determinato e cerchia i 
complementi di tempo continuato. 


1. Di notte dormo con la finestra aperta. 2. Sei rimasta a casa (tutto il giorno). 3. Domenica voglio 
andare al cinema 4. L'America è stata scoperta nel 1492. 5. Ha riparato il guasto in pochi minuti. 
6. Al tempo dei miei nonni non esistevano i telefoni cellulari. 7. La sveglia suona alle sette. 8. Il di- 
scorso è durato quaranta minuti. 9. Napoleone nacque il 15 agosto 1769. 10. Posso riposarmi una 
mezz'oretta? 11. Finirò il lavoro in tre mesi, comunque prima dell’estate. 12. Tra una settimana comin- 
ciano le vacanze di Natale. 13. Posso trattenere il respiro per due minuti di seguito. 


r€ | 88: Nel seguente testo, sottolinea i complementi di luogo (sono tre, più uno affine) 
e cerchia i complementi di tempo. Poi costruisci una tabella come quella proposta e classifica i 
complementi individuati specificandone il tipo. 


D'inverno) la strada da Torrengo a Bicerna era ghiacciata e bisognava passare da San Biagio. Il percorso era molto 
più lungo: non si arrivava mai in meno di un'ora. Da un anno funziona la funivia, almeno nei mesi in cuì Bicerna è 
frequentata da sciatori; ma al tempo della mia infanzia eravamo come separati dal resto del mondo. 


complementi di tempo tipo | complementi di luogo tipo 


D'inverno determinato | 


ENESE 2” z 


doppia barra); puoi indicare i complementi non ancora svolti come “indiretti”, oppure, se sei in 
grado, con il loro nome. 
Il signor Aurelio arrivò a Bologna alle 9.04. // Era partito la sera prima da Lecce // e aveva viaggiato tutta la not- 
te. // Doveva prendere il treno per Codigoro // e chiese informazioni a un giovane sulla ventina // che vide sul 


Marciapiede: // avrebbe dovuto passare per Ferrara, // ma il treno era partito poco prima. // Aurelio non nasco- 
Se il proprio disappunto. // Verso mezzogiorno partì da Bologna, // sostò a Ferrara // e giunse a Codigoro nel pri- 


mo pomeriggio: // aveva viaggiato per quindici ore filate! 
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6. I complementi di causa, fine, modo e altri 


61 Il complemento di causa 


. . , . . . . e. 
TIM Indica la causa di un’azione o di una situazion 


Era fradicio di sudore. La gioia per il suo arrivo era grandissima. 
A quelle parole, rabbrividirono. Ho sbagliato strada a causa della nebbia. 


6.2 Il complemento di fine 


Ti Indica il fine o lo scopo di un'azione, o la destinazione d’uso di un oggetto. 
KENEAN Per quale fine? Per quale scopo? 


CERISESSSCESIESI Da un verbo o da un nome (sciopero per il posto di lavoro), in par- 
ticolare quando indica la destinazione d'uso (/4 scatola per i biscotti; un cane da guar- 


dia; le scarpe da tennis). 


E È introdotto da una preposizione (come per, di, 4, în, da), o da una locuzione 
preposizionale (come a/ fine di, allo scopo di, con il fine di, con lo scopo di, in vista di). 
È stato stabilito il giorno per il colloquio. 


Studia in vista dell’esame. 
Ho ricevuto in visione un volume dell enciclopedia. 


Gli ho detto parole di conforto. 
6.3 Il complemento concessivo 


[TAMA Indica la persona, la cosa, l'avvenimento nonostante il quale avviene un de- 
terminato fatto. 


falle 


EOE Nonostante chi / che cosa? 
È introdotto da una preposizione (come nonostante, 
cuzione preposizionale (come a dispetto di). 
Nonostante gli sforzi non siamo riusciti a trattenerlo. 
Malgrado il cattivo tempo siamo partiti. 
Porterò a termine il progetto a dispetto dei vostri pregiudizi. 
osservazioni Il com 


plemento concessivo esprime un nesso logico quasi opposto al com- 
plemento di causa: indica, infatti, circostanze dalle quali ci 


malgrado, con) o da una lo- 


aspetteremmo conseguenze 
opposte a quelle che invece si sono verificate, i 
6.4 Il complemento di mezzo o strumento i 
INTENTI Indica il mezzo o lo strumento (persona, animale o cosa inanimata, concre- | 
ta o astratta) mediante il quale si compie l’azione. 
ETTET Per mezzo di chi / di che cosa? I 
(Daicheicosaî i Da un verbo o da un nome; in questo secondo caso è introdotto 
solitamente dalla preposizione z. 
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e- Poo i è a. 
BIMET E introdotto da preposizione (come con, per, 
so) o da locuzione preposizionale (come per mezz 
Lorenzo va al lavoro con la moto. 


Chiudi a chiave il cancello. 


6.5 Il complemento di modo 


a, di, mediante, tramite, attraver- 
o di, per opera di, a opera di, grazie a). 
Ha saputo tutto per vie traverse. 

Gi ha spedito il pacco mediante corriere. 


EA Indica il modo in cui si compie un'azione o si verifica un fatto. 


Ris 


CILS TIGCONEREA Z7 che modo? In che maniera? 


[EN Può essere costituito da un nome introdotto da una preposizione (come con, 
di, a, per, in, secondo, senza), o da una locuzione preposizionale (come alla maniera di, 
al modo di), oppure da un avverbio o una locuzione avverbiale di modo. 


Ti iuterò con piacere. 
Ha agito coraggiosamente. 


Si è alzato di cattivo umore. 
Cavalcava alla maniera inglese. 


LECTGEESSCEAES Oltre che dal verbo (come negli esempi appena visti), può dipen- 


dere da un nome (una bistecca alla brace; una tuta militare alla Rambo). 


Il complemento di compagnia e di unione 
[TANA Indica la persona o l’animale insieme al quale ci si trova o si compie un'azione. 
GETTRAREe nin Insieme a chi? 


È introdotto dalla preposizione con o da una locuzione preposizionale come 


insieme con, insieme a, assieme a, in compagnia di. 


Ho fatto una passeggiata con le amiche. 


Sono uscita in compagnia del cane. 


Quando il complemento indica la cosa che si ha con sé o che è insieme a un’altra viene 
definito complemento di unione e risponde alla domanda insieme a che cosa? (è meglio 
uscire con l'ombrello; mi è arrivata una cartolina con i saluti di Mattia; la rivista è ven- 


duta insieme al giornale). 


6.7 Il complemento di rapporto o relazione 


GIAI Indica i rapporti, sia amichevoli sia ostili, tra esseri viventi o cose che non 


@chi / che cosa? 


? possono essere definiti di compagnia o di unione. 


R FETISA In relazione con chi / con che cosa? Contro chi / che cosa? Tra 


CIYISCGCSNEIEIEA Può dipendere da verbi, nomi, aggettivi. 


ITALIANO E LATINO 


Nei testi letterari, per esprimere condizioni fisiche o spi- 
“tuali, possiamo trovare un complemento diretto mol- 
d articolare, oggi non più usato. Vediamo due esempi: 
d lacrime sparso ambe le guance» (= con entrambe le 
sia d Sparse di lacrime) (G. Leopardi); «pieno la fanta- 
+ ©! quelle brutte apprensioni» (= con la fantasia piena 
> Quelle brutte preoccupazioni) (A. Manzoni) 
“na costruzione della sintassi latina, detta accusativo di 


IL COSIDDETTO ACCUSATIVO “ALLA GRECA" 


relazione o “alla greca”, perché ai grammatici latini sem- 
brava tipica della lingua greca. Questo complemento di- 
pende direttamente da un aggettivo o da un participio 
usato come aggettivo, e ne restringe il valore: è, quindi, 
affine al complemento di limitazione. Alcune grammati- 
che lo definiscono “complemento di relazione”, ma è una 
denominazione infelice, che porta a confondere questo 
raro costrutto con il più usato complemento di rapporto. 
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6.8 


6.9 


6.10 
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- II complemento di argomento 


imc È introdotto da una preposizione (come cor, contro, tra / fra), o da una locu- 
zione preposizionale (come nei confronti di). 


Pietro è sempre gentile con sua sorella. 
Con chi (o contro chi) giocheremo la prossima partita? 
La diffidenza nei confronti dei tuoi amici è ingiustificata. 


Il complemento di limitazione 


CIRDI Circoscrive il valore di un’affermazione, indicando entro quali limiti o in 
quale ambito essa è valida. 


CRI Limitatamente a chi / a che cosa? Rispetto a chi / a che cosa? 


Forma; 


G Può essere costituito da un nome, introdotto da una preposizione (come ir e 
per) o da una locuzione preposizionale (come in quanto a, quanto a, limitatamente a, in 
fatto di, relativamente a, rispetto a, dal punto di vista di); oppure può essere costituito da 


un avverbio o una locuzione avverbiale (come generalmente, normalmente, prevalente- 
mente, perlopiù, in genere, di norma ecc.). 


Per intelligenza è superiore a tutti. 
Valeria è brava in matematica, quanto all'italiano è una frana. 
Rispetto a questo problema non so come comportarmi. 
Sono complementi di limitazione anche le locuzioni 4 mio avviso, a parer mio, secondo 


me, a giudizio di, secondo l'opinione di ecc., che limitano e restringono il valore di un'af- 
fermazione facendo riferimento al parere di una singola persona o categoria. 


CUM Indica l'argomento o la materia di cui si parla, 

WETITBENEEEREtEI Di (0 su) chi / che cosa? 

E introdotto da una preposizione come di, 

preposizionale come 4 proposito di, riguardo a, 
Discuteremo circa le altre condizioni 
Riguardo alla villeggiatura non ho ancora deciso. 
Intorno alla legge fervono molte polemiche. 


si scrive, si tratta. 


su, circa, sopra, o da una locuzione 
intorno a. 


paragone. 


DI Più (meno) di chi / di che cosa? (Tanto) quanto chi / che cosa? 


ETA Dipende sempre d 


- a un aggettivo o da un avverbio di grado 
c 


Forma Nella comparazione di Maggioranza o di minoranza è introdotto dalla prepo- 
sizione di o dalla congiunzione che, obbligatoria se il paragone è tra due aggettivi. Nel- 
la comparazione di uguaglianza, è introdotto da come o da quanto. 

Lo zio è più / meno giovane di mio padre. Sono più / meno nervoso che stanco. 
Questa casa è grande come quella accanto. Marco è tanto simpatico quanto elegante. 


| complementi di causa, fine, concessivo, mezzo o strumento, modo 


RICORDA 


DI CAUSA 


Alex suda 


per la febbre. 


indica la causa di 
un'azione o di 
una situazione 


a causa 
che cosa? 
per quale motivo? 


è costituito da 
una preposizione 
o da una locuzio- 
ne preposiziona- 
le + nome 


Trema di paura. 


di chi / di 


DI FINE 


Alex studia 
per l'esame. 


indica il fine o lo 
scopo di un’azio- 
ne, o la destina- 
zione d’uso di 
un oggetto 


PEZZA pera Mz 


per quale fine? 
per quale scopo? 


è costituito da 
una preposizione 
o da una locuzio- 
ne preposiziona- 
le + nome 


Fa nuoto allo sco- 
o di irrobustirsi. 


minato fatto 


CONCESSIVO 
Alex studia nono- 
stante la febbre. 


indica la perso- 
na, la cosa, l’av- 
venimento no- 
nostante il quale 
avviene un deter- 


i LD n pat 


nononstante chi 
/ che cosa? 


è costituito da 
una preposizione 
o da una locuzio- 
ne preposiziona- 
le + nome 


Esco malgrado la 


pioggia. 


DI MEZZO 


Alex si cura 
con l'aspirina. 


indica il mezzo o 
lo strumento me- 
diante il quale si 
compie l’azione 


per mezzo di chi 
I di che cosa? 


è costituito da 
una preposizione 
o da una locuzio- 
ne preposiziona- 
le + nome 


Arrivo presto al la- 


voro grazie alla 
metro. 


.| sione. 
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Esercizi 
oxtra 


DI MODO 
Alex studia 
ad alta voce. 


indica il modo 
in cui si compie 
un'azione o si 
verifica un fatto 


in che modo? 
in che maniera? 


è costituito da una 
preposizione o 
da una locuzione 
preposizionale + 
nome, oppure da 
un avverbio o una 
locuzione avver- 
biale di modo 

Preparati bene al- 
la prova di ammis- 


lite n ZENIT ri tan rat Lei ro Li ii DELETAR AN III AITINA i IAGTG EE 


riconoscere 


° le locuzioni preposizionali che li introducono. 


Non frequento granché i vicini di casa, un po’ per timidezza, un po’ per via del tempo limitato. 2. In 
“eguito all'incendio, le pareti erano diventate nere. 3. Si congratularono con lui per la prontezza delle sue 
'iSposte. 4. Con la scomparsa della febbre mi sono sentito subito meglio. 5. In conseguenza delle forti 
nevicate, le strade erano impraticabili. 6. Non era una scelta facile per via delle molte possibilità che mi 
`l presentavano. 7; A quelle parole tutti i presenti si commossero. 8. Le piante hanno dato pochi frutti 
Per effetto delle gelate primaverili. 9. Con il passare degli anni mi sono impigrito. 10. A causa dell'uso in- 
tenso dei condizionatori c'è stato un blackout. 11. Sto tremando dal freddo e sto morendo di fame. 


| 8°: Nelle seguenti frasi, sottolinea | complementi di causa e cerchia le preposizioni 
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‘analizzare | 88 Nelle seguenti frasi, sottolinea il complemento di causa, cerchia il termine da cui 
+AMQUZLEdlk 
dipende e indica se si tratta di un verbo (V) o di un nome (N). 


o p a 


rinviata a causa di un'indisposizione del segretario. (iu) 3. Il volo è stato dl cause di 
forza maggiore. (...........- ) 4. Sembrava veramente pazzo d’amore per lei. are 5. L'eccitazione 
per la presenza di tutti quegli amici la faceva ridere in continuazione. lari gini ») 6. Ho provato un or- 
rore incontrollabile alla vista di quegli insetti. (............. ) 7. Ci scusiamo con I telespettatori per Pin- 
terruzione della trasmissione. (................. ) 8.La delusione in seguito alla sconfitta della nazionale azzur- 
ra è stata enorme. (................. ) 9. Sono venuto per via di quella firma mancante sul verbale dell assem- 
blea. (Li. ) 10. Erano fradici di pioggia per l’impermeabile bucato e per l'ombrello dimenticato a 
casal us ) t1.Il volo per Londra è stato sospeso a causa del brutto tempo. (............ ) 


74| 


{5 | 


| 88 Nelle seguenti frasi, sottolinea il complemento di fine, cerchia il termine da cui 
dipende e indica se si tratta di un verbo (V) o di un nome (N). 


ò 1.(Ero venuto) da te solo per una breve visita. (V) 2. Dopo ore di lavoro, devo assolutamente uscire per 
una boccata d’aria. (.........) 3. Servono ingenti finanziamenti per la ricostruzione dei paesi devastati dal 
terremoto. (........) 4. A settembre andrò una settimana in barca con gli amici per una veleggiata. (~~) 
5. Sull’autostrada, ho chiamato il soccorso stradale per la sostituzione della ruota. (...........) 6. Ho studia- 
to molto per l'esame, ma non sono sicuro che riuscirò a superarlo. (.........) 7. Lo sciopero per la difesa 
del posto di lavoro è uno strumento legittimo. ((........) 8. Il nonno non trova più la sua attrezzatura per 

la pesca. (.........) 9. Oggi abbiamo comprato un nuovo armadio per i vestiti. (..........) 10. Il sindaco ha 
proposto alcune misure di sicurezza per la protezione dei parchi cittadini. (~... ) 11. Ho lavorato tut- 
to il giorno per consegnare il progetto in tempo. (..........) 


analizzare. 


76 | produrre | 8‘ Completa le seguenti frasi con complementi di fine. 


Lordi pi fo E E, si può dire che era in buona fede. 


C--[L'ASSOCIAZIONE herria seri nea dell’uomo e del cittadino ha condannato il 
ricorso alla tortura. 


i 3. Lo stanziamento di fondi 
i milioni di euro. 


AT VT ST 


AIAR cruente beni archeologici assomma a due 


4. Sono arrivato in ritardo per il traffico, ma per fortuna sono in tempo 
5. LO studio è molto IMPOLtANte mmie eee delle capacità intellettive. 


baia a di una lingua straniera è utile una buona conoscenza della propria. 
1. Non posso darti ragione anche se hai torto, s0l0 mm di pace. 


8. Ho COMPLALO pautna dei palloncini colorati che metterò in giardino. 
9. I vicini ci hanno INVItAtO mmie prima di cena. 


agere 


TI | riconoscere | EÈ Nelle seguenti frasi, sottolinea i complementi concessivi e cerchia le preposizio" 
ni o le locuzioni preposizionali che li introducono, 


| sk (Nonostante) la crisi economica, la bil 


decisioni dell È ancia dei pagamenti è ancora in attivo. 2. Mi piegherò alle 
ecisioni della maggioranza malgrado gli errori commessi. 3, Con tutta la sua esuberanza, in fondo 


non è i zi x nare : A 5 + Gi 
è un cattivo ragazzo. 4, Sono riuscita a riparare l'interruttore € dispetràdella tua mancanza di fi 
ducia nelle mie capacità. 5(Malgradx ME DEIRA 


SER I le ue siserve, è necessario trovare'subito una soluzione. 6. Dev! 
> ano, con tante belle città in Italia? nba muito: rimarre 
| mo In questo appartamento ancora per un anno, 8(A dispettoMelle pessime revisioni, la giornata € 
stata calda e soleggiata. COA tutte le sue arie è riusci oal a | 
fornisce ogni tipo di comfort nondstan € 1 prezzi co 


i CRE : . 
l'inglese, è riuscito a farsi capire senza difficoltà. 


. 


TSEN x rey 
to solo a far innervosire il cliente. 10. Lalbergo 
ntenuti. 11. Malgrado la scarsa conoscenza de 
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CAPITOLO 15_Le espansioni: attributo, TO, 


78 | riconoscere | 88° Nelle seguenti frasi, sottolinea i complementi di mezzo o strumento e cerchia le 
preposizioni o le locuzioni preposizionali che li introducono. 


1. Sono riuscito a montare l'armadio (con) l’aiuto delle istruzioni. 2. La staffetta è stata vinta all’ul- 
timo giro per merito dello scatto di Matteo, 3. Grazie a tutti voi ho potuto superare questo momen- 
to difficile della mia vita. 4, Non crediamo sia prudente uscire di casa senza chiudere a chiave la 
porta. 5. Il centrocampista ha compiuto un evidente fallo di mano. 6. Posso collegarmi alla mia ban- 
ca mediante internet. 7. Il Partito popolare fu fondato a opera di Don Luigi Sturzo nel 1919. 
8. L'accordo fra le parti è stato raggiunto tramite gli avvocati delle due società. 9. Ho saputo la no- 
tizia attraverso i giornali perché nessuno me ne aveva parlato prima. 10. Sarà possibile portare i bau- 


li ai piani alti per mezzo del montacarichi. 11. Manderemo il contratto via mail così potrete legger- 
lo con tutto comodo. 


analizzare 


legg Nella seguente ricetta di cucina, individua e sottolinea i complementi di modo. 
Poi, dopo aver costruito una tabella come quella proposta, classificali indicando se sono costituiti 
da una preposizione o da una locuzione preposizionale più un nome (P + N) oppure da un avverbio 


o locuzione avverbiale (A). Inserisci in tabella anche il termine da cui ogni complemento dipende, 
indicando se è un verbo (V) o un nome (N). 


Uova multicolori 


Pulite delicatamente e a fondo i gusci delle uova e mettetele intere in una pentola d'acqua con un cucchiaio di aceto. 
Aggiungete all'acqua i vari ingredienti secondo il colore desiderato: un pizzico di zafferano, che renderà le uova color 
giallo intenso; due barbabietole, che daranno alle uova un bel colore rosato; spinaci in foglie, che produrranno una te- 
nue sfumatura grigio-verde. Portate a ebollizione e fate cuocere bene e a fuoco lento per 8 minuti. Lasciate le uova 
a bagno nell'acqua di cottura finché siano tiepide, poi sciacquatele abbondantemente sotto l'acqua fredda. 


TTT 


complemento di modo P+N |A termine da cui dipende IV iN 
ue a «Tre ‘e: In dà | °° cesena 


delicatamente \x___lpulite x 


+ rita tali 
a fondo | | pulite 16 


I - mm —-_-- | 


1 
| 
i 
+ 
il 
I 
ll 
| 


80 mona | EEE Nelle seguenti ricette di cucina, sottolinea i complementi di modo e cerchia i 
complementi di mezzo o strumento. 


Pollo orientale 


Svuotate, fiammeggiate, lavate e asciugate il pollo. Sbucciate 250 grammi di mele aspre, tagliatele a pezzetti e riem- 
Pite l'interno del pollo, aggiungendo un po' di sale. Chiudete il pollo(Con un paio di stuzzicadenti) oppure cucitelo, con- 
ditelo con tre cucchiai d'olio e salatelo, quindi avvolgetelo con un foglio di alluminio e mettetelo in una teglia. 
Infornatelo a calore moderato, girandolo di tanto in tanto. Dopo 3/4 d'ora tiratelo fuori dal forno e aprite il foglio di al- 
lUminio. Mettete il sughino formatosi in una ciotola con un cucchiaio e mezzo di miele e due cucchiai di salsa di soia 
€ Sbattete bene per far amalgamare. Versate il composto sul pollo e rimettetelo in forno aperto per un altro quarto 
d'ora circa, finché sia cotto a puntino, 


Coniglio agli aromi di bosco 


Prendete una casseruola larga e alta almeno dieci centimetri. Versatevi due cucchiai d'olio extravergine d'oliva con i 
Pezzi di coniglio, Salateli e fateli rosolare un po', girandoli spesso in modo che si imbiondiscano uniformemente. Aggiungete 
lentamente due cipolle tagliate a pezzi grossi, due spicchi d'aglio tagliati in due, due foglie d'alloro, un rametto di ro- 
SMarino e uno di salvia. Aggiungete due bicchieri di brodo, chiudete con un coperchio e lasciate cuocere a fuoco mo- 
derato per 40 minuti. 
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I complementi di compagnia e di unione, rapporto o relazione 


a 
a] ARA TeEe= 
ce COMPLEMENTI 
Q 
= | de 
w | ioni O it — I 
Yv 
DI COMPAGNIA E DI UNIONE DI RAPPORTO O RELAZIONE 
Alex studia con Marta. Alex è gentile con Marta. 
| indica la persona o l’animale (compagnia) o la co- indica i rapporti, amichevoli o ostili, tra esseri vi- | 
| sa (unione) insieme al quale ci si trova o si com- venti o cose 
| pie un’azione 
in relazione con chi / con che cosa? contro chi / | 
| insieme a chi / a che cosa? che cosa? tra chi / che cosa? | 
| è costituito dalla preposizione con o da locuzio- è costituito da preposizioni o dalla locuzione pre- | 
| ni preposizionali + nome posizionale nei confronti di + nome | 
| Vieni al cinema con me? È scortese nei confronti di Carlo. | i 
81 |Eiconoscere |B®" Sottolinea il complemento di compagnia e cerchia il complemento di unione. È 


1. Quando corro con Luca mi annoio perché va piano. 2. Spedendo la richiesta unitamente al buo- 
no-regalo le verrà inviata una fotocamera a colori di ultima generazione. 3. Domani andrò in va- 
canza con i miei genitori, con pochi bagagli e il cane. 4. Gli amici si sono presentati con un rega- 
lo per me e con i fiori per Sara. 5. Dovresti parlare con il tuo capo e spiegargli che lavorare con lui 
è diventato difficile. 6. La preghiamo di inviare, insieme con la ricevuta di avvenuto pagamento, 
la fotocopia del documento. 7. Il proverbio dice che chi va insieme allo zoppo impara a zoppica- 
re. 8. Mario esce assieme a Paolo: sono amici inseparabili. 9. Mi sono trovata bene in compagnia 


di Gino, perché è discreto e spiritoso. 10. Vi ringrazio degli auguri, che ricambio unitamente alla 
mia famiglia. 


CORI TA LEI ANER 


Ticon (Oscere 


So a Sai diva 


82 


ee Nelle seguenti f 
menti di compagnia o unlone, 


1. Tutti noi auspichi i A è je Di i 
È uspichiamo la pace tra i popoli. 2. Tra alcuni chilometri incontrerete un distributore con 
un'insegna gialla. 3, Ha sempre avut Ivo sie a MSEFIQUIOI 
ca A i pre avuto molto rispetto nei confronti dei genitori, con i qualidi vede 
spesso, 4, E andata al marecnsieme a o maritoy anche se con lui non corre-birofi sangue. 


5. Si è alleato con “na lista civica per presentarsi alle elezioni contro il vecchio sindaco. 6. Per delica- 
tezza Verso sua moglie, non dovrebbe andare sempre a tavola EST suo giornale sportivi 7. Tra le due 
a a un a giardino con un orto che è sempre oggetto di ctiscussione fra i miei figli. 
8. Viola parla spesso con la vicina, ma tra loro non C'è mai stata vera amicizi: a quarta gior 
nata di campionato, l’Inter se la vedrà con la Roma. 10. Der TRO reina eo. 
lare con la sua ragazza e spiegarle come stavano le cose fra di noi, 11, Claudio sta con Federica ma si 
fa vedere sempre in giro con Elisabetta. 


rasi, sottolinea i complementi di relazione e cerchia i comple- 


A LUISA Iii 
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I complementi di limitazione, argomento, paragone 


<q 
A 
[2 
O 
È 
n 


83 


TICONOS 


COMPLEMENTI 


circoscrive il valore di un’affer- 
mazione, indicando entro qua- 
li limiti o in quale ambito es- 
sa è valida 


limitatamente a chi / a che co- 
sa? rispetto a chi / a che cosa? 


è costituito dalle preposizioni ir 
o per o da locuzioni preposizio- 
nali + nome, oppure da avver- 
bi o locuzioni avverbiali 

È un genio in matematica. 

Di norma vado a letto presto. 


indica il secondo termine di un 
confronto o paragone 


indica l'argomento o la materia 
di cui si scrive, si parla, si tratta 


più (o meno) di chi / di che co- 
sa? tanto (quanto) chi / che co- 
sa? come chi / che cosa? 


è costituito da una preposizio- 
ne o da una locuzione preposi- 
zionale + nome 


è costituito dalla preposizione 
di o dalla congiunzione che + 
nome 


Abbiamo discusso di politica. 
‘| Su questo punto non siamo d'ac- 
cordo. 


Il mio scooter consuma meno del 
tuo. 


PEIA E EOT NETEN TAEA EENES OESS 


re | 88: Nelle seguenti frasi, sottolinea i complementi di limitazione e cerchia le prepo- 


sizioni o le locuzioni preposizionali o avverbiali che li introducono. 


1. Per risolvere il problema è sufficiente rivolgersi a un medico specializzato (in) pediatria. 2. Per tat- 
to, Gregorio nei rapporti con le ragazze lascia un po a desiderare. 3. A giudizio di molti la televisio- 
ne digitale garantisce una migliore qualità d'immagine. 4. Secondo me ha ragione Rebecca, da un 
punto di vista obiettivo. 5. Quanto a pulizia questo albergo è irreprensibile. 6. Non lo batte nessu- 
no in fatto di cucina. 7. Sergio, relativamente al comportamento degli insetti, sa tutto. 8. È rispetto 
alle ragazze che non capisce niente. 9. A mio parere l’istituzione della settimana corta in tutte le scuo- 
le è impraticabile. 10. È un professionista affidabile, limitatamente alle sue competenze specifiche. 


PER LA'SCRITTURA 


iù A | 88% scrivi una frase a partire da ciascuno dei seguenti complementi di limitazione. 
a tuo parere (A tuo parere scambiarsi sms è solo un'inutile perdita di tempo) e quanto alla musica pop ° re- 


85 | 


T è . . . Ù E » . ‘ . ; 
ativamente all'attuale situazione * rispetto agli studi precedenti © secondo l'opinione * in fatto di moda 


Ticonoscere 


| 82% Nelle seguenti frasi, sottolinea solo | complementi di argomento. 


l Sto leggendo un libro sull’Irlanda. 2. È un patito di calcio, per questo ne parla in continuazione. 
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; 
d 
i 


3. Mi ha raccontato tutto circa la rottura del suo fidanzamento. 4. A proposito dei giovani si stanno 
scrivendo un sacco di sciocchezze. 5. Hai letto le ultime sulla crisi di governo? 6. Dobbiamo ancora 
vederci riguardo a quei conti in sospeso da tempo. 7. Molti scrittori hanno parlato dell'amicizia del- 
l’uomo con il cane. 8. Non metterei la mano sul fuoco sull’onestà di Vittorio rispetto ai suoi com- 
pagni di squadra. 9. La nonna ha rivolto a Gabriele molte domande a proposito dei suoi studi. 


86 | LE Completa le seguenti frasi con le preposizioni o le locuzioni preposizionali adat- 
te al complemento di argomento. l 
1. Non fa altro che parlare di calcio. 2. Ha scritto Un trattato u vita degli insetti. 3. Ho 
qualche perplessità u tue proposte. 4. È inutile perdere tempo nau ~ pro- 
blemi generali, dona che argomento verte l'ordine del giorno? 6. m ` 
che argomento vogliamo occuparci Ora? Te mu questo argomento non ho altro da di- 
re. 8. È un legale con grande esperienza „u cause di divorzio. drain que- 
sta faccenda girano grandi interessi. 10. Il Critico ha parlato „uu cinema italiano degli 
anni Cinquanta. 11. Non sono informato „i la questione dei nuovi parcheggi. 


87 | riconoscere |8 Nelle seguenti frasi, sottolinea il complemento di paragone e cerchia l'aggettivo 
o l'avverbio di grado comparativo che fa da antecedente. 
1. La mia nuova compagna di banco è più simpatica della precedente. 2. Nel bosco c'erano più fun- 
ghi velenosi che buoni. 3. Il mio tema è davvero peggiore del tuo. 4. Luca ha giocato meno bene del 
solito. 5. Il figlio di mia sorella è tanto simpatico quanto intelligente. 6. Sono arrivato a casa meno 
rapidamente di te. 7. La carne non mi piace tanto quanto la pasta. 8. Il mio cane è veloce più del tuo. 


RIEPILOGO 


analizzare 


\esg Nelle seguenti frasi ci sono diversi complementi introdotti dalla preposizione 
per. Sottolineali e indica se si tratta di un complemento di causa (causa), di fine (fine), di modo 
(modo), di mezzo o strumento (mezzo). < EA ns 


1. Speditemi il certificato per posta. (mezzo) 2. Luomo arfò$sì per la vergogna. (LNA) 
3. Ho fatto installare qn impianto per la depurazione dell’acqua. (E48...) 4 Non è diffi- 
cile, basta procedere per gradi. (....\:GS.9.9........) 5. Ho incontrato Andrea e Alberta che andavano 
per funghi. (N TE 6. Hai telefonato a Carla per la festa? ( stà.) 7. Avevo fat- 


to tutto per bene ma non è servito a nulla. (........MOdaZT ) 8. Mi hanno comunicato per telefo- 


- È È stato assunto. (MORO cea = ) 9. Queste cose succedono per la tua disattenzione. 
i QD...) 10. Ho trovato un rimedio per la tua disattenzione. (.....- fig du 
DE ca tua disattenzione, („EEDS 


analizzare 


ie |ang Nelle seguenti frasi ci sono di 
versi comple ne 
con. Sottoli plementi introdotti dalla preposizio 


a Ae neali e indica se si tratta di un complemento di modo (modo), di rapporto o relazione 
relaz.), di compagnia (comp.), di unione (unione), concessivo (conces.), 
1. Devi agire con accortezza. (mo i i i 
(i sto A. ( do) 2. Sono andati al mare con l'ombrellone e il materassino. 
sa >...) 3. Prendo sempre il caffè con un po’ di latte. FETTE 1 T Raccontaci con 
a veri € SUCCESSO, (uaran cern ...) 5, Studiare con un compagno è utile. (... MF ) 
. Con tutto 1! mio amore, non ti sc i ‘ Ai cos è 

PERSE ti sopporto quando fai COSÌ, (AANS...) 7. Luca è stato molto 
carino con me. (i... IDOD) B, SÌ è Messo a studiare con IMPEQno, (iii) 9 Con tut- 
ta quella pubblicità sulla sua qualità superiore, il computer si è rotto subito ( siena! 
10. Continua a trattarmi con superiorità, (................... n Lead 

1 I oos ( O) II. Con te non faccio che discutere. 

li ) 12. Carlo non c'è: è uscito con la cugina, (osmon) 13. Ho protestato con la 
direzione del personale. (pinnene) 14, Sara ha parlato con grande sincerità. (mui ) 
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7. I complementi di qualità, quantità e altri 


7.1 


7.2 


Il complemento di qualità 


zione; Indica una qualità o una caratteristica di qualcuno o di qualcosa, con una 
funzione analoga a quella di un attributo. 


1 Come? Con quali caratteristiche? 
FW E introdotto dalla preposizione dî e (meno comunemente) da 4, da, con. 


Un professore di grande umanità. La bandiera a stelle e strisce. 
Una ragazza dagli occhi verdi. Un gatto col pelo bianco. 


Può anche essere espresso senza preposizioni, con una costruzione prevalentemente di 
uso letterario («Una delle due, sciupata, le occhiaie viola, i capelli in disordine e una lar- 
ga smagliatura nella calza destra [...] si dette un po di rossetto alle labbra», E. Siciliano). 


PERSSIOSSCESZSI Dipende sempre da un nome. 


I complementi di quantità 


I complementi di quantità indicano una quantità che può riguardare il peso, la misu- 
ra, l'estensione, la distanza, la stima o il prezzo. Questi complementi possono espri- 
mere la quantità sia in modo determinato (per mezzo di un sostantivo senza preposi- 
zione) sia in modo indeterminato, per mezzo di un avverbio di quantità. Nell’analisi 
è possibile classificarli come complementi distinti o considerarli un unico complemen- 


to di quantità. 


7.2.1 II complemento di peso o misura 
Ti Indica il peso o la misura di qualcosa o qualcuno. 


TEATER Quanto? Di quanto? 

TZIE Quando dipende da verbi come pesare, misurare o da aggettivi come lungo, lar- 
go, alto, profondo, non è preceduto da alcuna preposizione; quando dipende da nomi, è 
introdotto dalla preposizione di. 

Il luccio pescato pesava quattro chili. Elio a un anno era alto mezzo metro. 

Ho preso un sacco di patate di venti chili. Nel giardino cè una piscina di dieci metri. 
ura approssimativi si ricorre alla preposizione su (peserà sui cin- 
la misura possono essere espressi in modo indeterminato per 
troppo ecc. (per la tua altezza pesi trop- 


Per indicare peso 0 mis 


quanta chili). Il peso e 
mezzo di avverbi di quantità come molto, poco, 


po; quest'anno il glicine è cresciuto molto in altezza). 


7.2.2 WI complemento di estensione 


KGAA Indica quanto qualcosa si estende nello sp 
cuci Quanto? Per quanto? 
ende da verbi come estendersi, elevarsi, innalzarsi, scorrere e simili, 


azio. 


‘Rispondesallei 


Quando dip 


è introdotto dalle preposizioni per e a. 


q si estendeva per chilometri. 


La spiaggi . 
La cupola di San Pietro si innalza a 132 metri da terra. 
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7.2.3 Il complemento di distanza 


TRAI Indica la distanza che separa un luogo da un altro, una cosa o una persona 
da altre cose o persone. 


RIS 


TEEI Quanto? A quale distanza? 


EIE Quando dipende da verbi come distare o da aggettivi. come lontano, non è prece- 
duto da alcuna preposizione; negli altri casi è introdotto dalle preposizioni 4 o tra / fra, 


Ostia dista ventotto chilometri da Roma. Troverai il bivio tra due chilometri. 


7.2.4 Il complemento di stima 


3 J Indica quanto si stima, cioè si valuta, qualcosa o qualcuno, sul piano mate- 
riale o su quello morale. 


CENENE Quanto? 


F Dipende da verbi come stimare, valutare, considerare, apprezzare, valere, distare 
ecc. e non è preceduto da alcuna preposizione oppure è introdotto dalla preposizione su 
per indicare una quantità approssimativa. 


Il quadro è stimato un milione di euro. Quel mobile antico varrà sui mille euro. 


7.2.5 Il complemento di prezzo 
Funzione; 


Indica quanto costa una cosa o un essere animato. 
GETTRSIECOnENES Quanto? A quale prezzo? 


Quando dipende da verbi come costare e pagare non è preceduto da alcuna pre- 
posizione; negli altri casi, specie se retto da verbi come affittare, vendere, comprare ecc, 
è introdotto dalle preposizioni 4 o per. 


La riparazione è costata cinquecento euro. Si affittano sci a venti euro. 
1.3. Altri complementi: di colpa, di pena, distributivo, di esclusione, 
di sostituzione 


Raccogliamo di seguito alcuni complementi di uso più limitato e circoscritto, che fan- 
no parte della classificazione tradizionale. Teniamo comunque conto che essa non esat- 
risce tutte le varie possibilità della lingua e del pensiero: è quindi possibile incontrare 
complementi che sfuggono agli schemi o che si prestano a interpretazioni diverse. 
® Il complemento di colpa specifica la c 
è accusato o condannato, È introdo 


olpa di cui qualcuno è responsabile, o per cui 
verbi come accusare, incolp 


tto dalle preposizioni di o per e può dipendere da 
; are ecc., o da nomi e aggettivi di analogo significato. 
E stato accusato di tradimento. 


L'accusa di tradimento è caduta. 
€ Il complemento di 


ERA RIA pena indica la pena o la condanna inflitta a una persona. Quan- 
ve i : à as 

verbo condannare o dal sostantivo condanna è introdotto dalla preposiz!0” 
ne 4; da verbi come 


puntre e castigare è introdotto d 
E stato condannato all ‘ergastolo, 


Il La classe è stata punita con la sospensione. 
(i) co LPE . » r 

comp emento distributivo indica la proporzione numerica tra persone, cose, nU- 
meri, oppure la distribuzione che viene 


: fatta di j j figura- 
to). Risponde alle domande în che prop arditpenonemicose pa 
ogni quanto tempo? È introdotto dalle 


alla preposizione con. 


; ; i f ? 
orztone?, in che ordine?, ogni quante persone: 
preposizioni per, a, di, su, seguite da un num 
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Dalla copia all'originale 


‘italiano è una lingua antica 
[ aper i letterati, relativamente 


giovane per il popolo che la par- - 


la. Immaginiamo qualcuno che 
provenga da un famiglia nella 
quale si conosce solo il dialetto 
(situazione diffusa fino a pochi 
decenni fa) e che ha bisogno, per 
impadronirsi della lingua nazio- 
nale, di “copiare”, un po’ come 
gli studenti di arte, che copiano 
i quadri dei maestri prima di av- 
venturarsi a creare i propri. 


Da chi copierà l'apprendista di 
lingua italiana? Da ciò che più 
facilmente gli capiterà di ascol- 
tare (la radio, la televisione) e, se 
va bene, di leggere (i giornali). 
Qui si imbatterà in un gran nu- 
mero di stereotipi, cioè di modi 
di dire continuamente ripetuti. 
Questi stereotipi sono in mag- 
gior parte nomi con attributi 


ro o da un pronome indefinito (uno, ogni, ognuno, ciascuno ecc.), ma può anche non es- 


CAPITOLO 15 Le espansioni: attributo, apposizione, complementi 
ITALIANO IN MOVIMENTO 


/ lafinitos nimos bonto h 
r 16 nimero 


Ç Plireonia 


Némers troecio ci 


(folla oceanica, automezzo pesan- 
te) o piccole formazioni sintatti- 
che, quelle che in grammatica 
chiamiamo “complementi” (sul 
la propria pelle, in corsia, di tut- 
to e di più); a volte sono uniti a 
un nome, come banco di prova, 
tifo da stadio, in tempo reale (e di 
che cosa vi sarà dovizia? sempre 
e solo di particolari, naturalmen- 
te), o a un predicato (incrociare 
le braccia, scendere in campo, re- 
mare contro, tirare per la giac- 
ca). Niente di male, beninteso, 
soprattutto se questi stereotipi 
servono per cominciare. 


Ma dopo un po’ queste espres- 
sioni, ripetute continuamente, 
cominciano a diventare noiose. 
Allora vale la pena di domandar- 
si come le possiamo sostituire 
con forme più semplici, o più 
“nostre”. Se il pesante automezzo 


sere introdotto da preposizioni. 


I soldati marciavano in fila per due. 
Costa dieci euro al metro. 

lemento di esclusione indica la persona o la cosa che rimane esclusa rispetto 
mato dal predicato. Risponde alle domande senza chi / che cosa? ec- 
dotto dalle preposizioni senza, fuorché, tranne, eccetto, meno, 


e Il comp 


a quanto viene affer 
cetto chi / che cosa? E intro 


` 


e, 


lo chiamassimo autotreno? E po- 
tremmo anche dire che la folla è 
strabocchevole, invece che oceani- 
ca; o che un'esperienza l'abbiamo 
provata di persona, invece che 
sulla nostra pelle; o che i lavora-. 
tori scioperano, senza per forza 
incrociare le braccia. Ciò che ac- 
cade in corsia in realtà accade in 
ospedale, dove per fortuna le vec- 
chie corsie, quegli stanzoni con 
decine di letti, sono scomparse. 


Butta un etto di pasta per ciascuno. 
Gli italiani hanno vinto due gare su tre. 


salvo, o dalle locuzioni preposizionali 4// infuori di, a eccezione di, a parte. 
Non riesco a bere il caffè senza lo zucchero. Sopporto tutto, tranne la prepotenza. 


$ # 
obrgnas onia, 


È iE 
en mimes 
E geltilinio o 


tiA 


Mangio di tutto, fuorché le lumache. A parte il finale, il film mi è piaciuto. 


æ Il complemento di sostituzione o di scambio, indica qualcuno o qualcosa che è al po- 
ha preso il posto di un altro (anche in senso figurato). Risponde al- 


sto di un altro o che nche in $ i 
le domande invece di chi / di che cosa?, in luogo di chi / di che cosa? È introdotto dalle 


preposizioni per 0 con, 0 dalle locuzioni preposizionali æ! posto di, al posto mio (tuo, suo 
ecc.), invece di, in vece mia (tua, sua ecc.), in cambio di, in luogo di e simili. 


Matteo ha fatto il tema per me. Al posto del film trasmettono la partita. 


Vocativi ed esclamazioni 


Alcune grammatiche concludono l’elenco dei comple 
(Gianni, sta attento!) e il complemento esclamativo 


14 


menti con il complemento voca- 


i (Ahi, mi sono fatto male!). In 
tivo 
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realtà i vocativi e le esclamazioni non sono complementi ma parole-frase o frasi mono- 
rematiche (ossia formate da una sola parola). Non dipendono, infatti, da nessun altro 
elemento della proposizione e sono separate dal resto mediante una virgola (o da due 
virgole se sono poste in mezzo alla frase: fate attenzione, ragazzi, alla persona del verbo!), 


Il vocativo è una parola-frase costituita da un nome proprio di persona, da un nome 
comune di cosa personificato, da un nome che indica professione, carica, divinità, o da 
un pronome: ha il significato di “mi rivolgo a te” (“a lei”, “a voi” ecc.), e ha la funzione 
di richiamare l’attenzione dell’interlocutore, per esempio: Ottavia, spegni il televisore! 
Attenzione: il vocativo e il soggetto possono riferirsi allo stesso individuo ma non biso- 
gna confonderli; il soggetto di spegni è tu e se il soggetto fosse Ottavia avremmo unal- 
tra frase, cioè Ottavia spegne il televisore. Anche le esclamazioni sono frasi monoremati- 
che, formate da interiezioni ed espressioni di analogo valore (+ cap. 13). 


Ah, anche tu qui? Beati loro! . Che fortuna! Accidenti, sè fuso il motore! 


Esercizi 


Il complemento di qualità 


< 
A 
n 
© 
2 
e 


3 indica una qualità o una caratteristica di qualcu- | | 
no o qualcosa 
COMPLEMENTO ) (domande ]— (come can qui arie) 
SA (domande ) 


Alex è un ragazzo di è costituito il più delle volte dalla preposizioni dî 


forma ` ; A 
buon cüore. + nome E un telefono di nuova generazione. 


SETE ARTI LIO ET 


TAZZA AAA ITALIA 


SCEE | 88 Nelle seguenti frasi, sottolinea i complementi di qualità e cerchia, quando ci s0- 
no, fe preposizioni che li introducono. 
1. Schiacciata tra i grattacieli C'era una piccola costruzione 


deremo la stanza grande con una parete di assi di legno. 3, Indossava una gonna ricamata, piena di di- 
segni a colori vivaci. 4. Teresa era china sul lavoro 


con lo sguardo abbassato. 5. Teresa stava guardando 
un quadro con delle macchie scure inquietanti. 6, Ho comprato quel golf invernale a maglie larghe che 
avevamo visto insieme. 7. La ragazza dai lunghi capelli usciva in quel momento dal portone di casa. 8. la 
ragazza mi guardava con gli occhi lucidi. 


. : f , 9. In un baule aveva trovato una vecchia bambola con il vesti- 
to stinto e | capelli arruffati, 10, Non raccogliere quel bel fungo dalla cappella rossa. 


PER LA SCRITTURA dai ce 


91 | produrre | GAL Immagina di essere uno scrittore; hal fatto entrare In scena un nuovo personag* 
gio e devi presentarlo, Realizza una breve descrizione fisica (tre righe circa) utilizzando almeno 
cinque complementi di qualità, 


e sottolineali. Se vuol, puol sviluppare l'inizio che ti suggeriamo. 
L'uomo dall'impermeabile nero si fermò in silenzio davanti a me... 


e mr; 


TA i 
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@ due piani, adibita a magazzino. 2. Divi- 


CAPITOLO 15 Le espansioni: attributo, apposizione, complementi 


| complementi di quantità 


COMPLEMENTI DI QUANTITÀ 


DI PESO o MISURA DI ESTENSIONE DI DISTANZA DI STIMA e PREZZO 
Alex pesa p La casa di Alex dista due| | Il motorino di Alex vale / è 
cinquanta chili. chilometri dal centro. costato cinquecento euro. 


RICORDA 


Il giardino di Alex si 
estende per venti metri. 


indica il peso o la mi- 
sura di qualcosa o 
qualcuno 


indica la distanza che 
separa luoghi, cose e 
persone 


indica quanto qualco- 
sa si estende nello 
spazio 


indicano quanto si sti- 
ma o quanto costa qual- 
cosa o qualcuno 


quanto? quanto? a quale di- 


per quanto? 


quanto? 
a quale prezzo? 


stanza? 


normalmente non sono 
introdotti da preposizio- 
ne; sono introdotti dalla 
preposizione s per quan- 
tità approssimativa (sti- 
ma), dalla preposizione 4 
o per con verbi come af 
fittare, vedere (prezzo) 


non è introdotto da 
preposizione se dipen- 
de da verbi o aggettivi; 
è introdotto dalle pre- 
posizioni 4, tra | fra 
negli altri casi 


non è introdotto da 
preposizione se dipen- 
de da verbi o da agget- 
tivi; è introdotto dalla 
preposizione di se di- 
pende da un nome 


è costituito dalle pre- 
posizioni per, 4 + no- 
me 


PrO ERRATA ATTI ZTRO MESETTO 


te E OIDIS ZAR NAP PEIE AI VITTO 


92 | 


analizzare | 885 Nelle frasi, distingui i complementi di peso o misura (peso / misura), di estensio- 
ne (estens.), di distanza (distanza), e cerchia il termine da cui dipendono. 


) 5. Le stanze del nuovo appartamento sono 
ghe 2. (e ) 6 Mio fratello, il giocatore di basket, sarà alto sui due me- 
) 7.La Terra dista dalla Luna 384400 km. (s ) 8. Questa valigia pe- 


sa topo par di dip forze; (Lite ) 9. Il bivio per Aosta è lontano due chilometri. 
men ) 10. L’agriturismo è distante dal mare solo quindici minuti. (nia 
11. Quest'anno mi sento fuori forma e credo di pesare lo ) 


3 EEEE B22 Nelle frasi, sottolinea il complemento di stima e cerchia il complemento di prezzo. 
va Li La > . 
1. Questa felpa non vale nemmeno 10 euro. 2. Ho pagato una bibita 10 euro, 3. Quell sia in 
centro costa un sacco di soldi. 4. Il quadro che hanno messo all’asta vale un sacco di aa. 5. wr 
asse. 7. Gli 
sionario ha stimato la mia vecchia auto 2500 euro. 6. Quest'anno po Pagato 2500 vc VE: 
i i i i in salotto. 8. Il mobile antico 3 
antiquari apprezzano molto il cassettone che abbiamo in sa ] an [el salot 
i azia rega- 
to molto 5 È ‘nutile far stimare il quadro, vale una sciocchezza. 10. Non devi ringraziarmi, il tuo reg 


’ DAS 
PEURS, ità. 
lo è costato ùna sciocchezza. 11. Quella bellissima villa sul mare vale un'enorm 
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Altri complementi; vocativi ed esclamazioni 
e preposizioni adatte, precisando di volta in vol- 


Pr E aD e . | 
94 | -usare | 88 Completa le seguenti frasi con 
m se si tratta di un complemento di colpa (colpa), di pena (pena) o distributivo (distr.). 
1. È stato denunciato a piede libero per abuso di potere. (colpa) 2. Hanno superato la prova sei can- 
didati ~ dieci; ua ) 3. Fu condannato ............. UN anno e otto mesi con la condizio- 


alleata ) 4, Sarai punito n questa MANCANZA. (oema) S I soldati in para- 
QUARTO: A ) 6. Dovrà pagare un'ammenda .............. divieto di 


ta marciavano in fila ............... vieto 
ila ) 8. Il sei diviso 


sostano ) 7. Sono usciti di scena ............... 
due fa tre. learn ) 9. È Stato accusato .............. CONCUSSIONE: (dpr ) 10. Queste 


patate vengono solo 1 euro n chilo: cioe ) 11. È colpevole suu appropriazione in- 
debita. (i ) 12. Ci aspettiamo una flessione del tre ppa Ento. (nnii ) 


riconoscere. | 88° Nelle seguenti frasi, distingui i complementi di esclusione (escl.) e di sostituzione 
(sost.) e cerchia le preposizioni o le locuzioni preposizionali che li introducono. 


1. Tutti hanno riso(fuorché) quelli che venivano presi in giro. (escl.) 2. Scusa, ti avevo scambiato per tua 


sorella; Gaata eiie ) 3. È intervenuto in assemblea un giovane operaio in luogo del delegato sinda- 
lello ) 4. Devo fare una dieta rigidamente senza frutta. (urne ) 5.È andato in 
biblioteca a cambiare il libro di Saligari con un giallo di Camilleri. (o ) 6. Se nessuno si 
muove, toccherà a me andare per voi. (mnn: ) 7. Non capisco perché hanno chiamato tutti in 
segreteria tranne Me. (acciaio ) 8. In questa situazione, tu cosa avresti fatto al posto mio? 
RAI, ) 9. A parte l’ultima scena, il film mi è sembrato piuttosto NOIOSO. (uo le 
10. Ho risolto tutte le equazioni salvo Pultima. (n ) 


95 | 


| È. Nei seguenti versi poetici, sottolinea i vocativi e cerchia le esclamazioni. 


96 | 


riconoscere 


1. Ben veggio, padre mio, sì come sprona, lo tempo contro me [...] (D. Alighieri) 2. Italia mia, ben- 
ché 1 parlar sia indarno / a le piaghe mortali [...] (E Petrarca) 3. Forse perché della fatal quiete / tu 
sei l’immago a me sì cara vieni / o Sera! (U. Foscolo) 4. Silvia, rimembri ancora / quel tempo della 
tua vita mortale [...] (G. Leopardi) 5. Dolce paese, onde portai conforme / l’abito fiero e lo sdegno- 
so canto [...](G. Carducci) 6. Penso l’arredo — che malinconia! — / penso l’arredo squallido e severo 
[...] (G. Gozzano) 7. O gioventù, / passata è appena l’ora del distacco. (G. Ungaretti) 


PER NON CONFONDERSI 


Ss | "i > vr il vocativo e il soggetto coincidono con la stessa persona, è facile fa- 

À f Sione, ndividua e sottolinea il soggetto (ricordando che concorda con la persona del ver- 
o), o indicalo con un asterisco se è sottinteso; poi cerchia il vocativo, quando c'è 
' . 


1 o) o) kri co z Pi TR 2. Enzo ha preso in prestito il mio libro di storia. 3. Ragazzi, 
interrogarmi su Leopardi. e e POPER DE h verifica di scienze, 5. La professoressa vuole 
qualcosa per il mio mal di i ? SS% puo Interrogarmi la prossima volta? 7. Dottore, mi darebbe 

stomaco? 8. Con quella irruenza, Matteo, finirai per far male a tua sorella. 


RIEPILOGO 
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Li 
888 Fai l'analisi logica delle frasi seguenti. 
1. Hanno trovato un ramo spezzato lungo tre metri. 
ro. 3. Ragazzi, abbassereste gentilmente il volume del 
vocati, tutti gli imputati sono stati condannati all’er 
5. Nei limiti del possibile andrò io al concerto al pos 
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n Sintes I = 


ESPANSIONI 


possono essere 


ATTRIBUTI APPOSIZIONI semplici o composte 


| 


sono sostantivi 


espandono 

e il soggetto 

e l'apposizione 

ə i complementi - 


espandono 


sono aggettivi 


e il soggetto 
ə i complementi 


espandono 
o il predicato 

o il soggetto 

e gli attributi 

e le apposizioni 

e altri complementi 


sono nomi, pronomi, 
avverbi 


indiretti 
introdotti da 
preposizione 


diretti 
non introdotti da 
preposizione 
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TETTI TT E A et 


è Verifica formativa. 


pi 


n. araa 


| r 
Correggi gli esercizi in classe insieme all'insegnante. 


1 | Nel brano seguente sottolinea con un tratto gli attributi e con due tratti le apposizioni 19) 
(sono in tutto 9) e cerchia il termine a cui ciascun attributo o apposizione si riferisce. 


Il Prologo presenta il romanzo come la traduzione di un introvabile mangseritio in cui il penedstiino Adso di Melk 
racconta i fatti dì cui fu testimone in un'imprecisata abbazia dell'Italia SFHONENONa.G dove si recò ancore novizio, 
alla fine di novembre del 1327, come segretario di fra Guglielmo di Baskerville, al quae | mperaare Ludovico il Bavaro, 
sceso in Italia, aveva affidato una missione diplomatica. La narrazione è divisa in sette giornate, che a loro volta so- 
no suddivise in base alle ore canoniche. 


NIPOTI 


adattato da Dizionario della letteratura italiana. Le opere, TEA 


2 | Nelle frasi seguenti sottolinea e distingui il soggetto (S), se è espresso, il complemen- —/12; 
to oggetto (CO), il complemento predicativo del soggetto (CPS) e dell'oggetto (CPO) 
(gli elementi da riconoscere sono in tutto 12). 


1. Giudico il tuo lavoro molto importante e lo apprezzo. (p ) 2. È stato eletto sindaco un 
candidato ambientalista, che potenzierà le piste ciclabili. (u ) 3. Il ragazzo era tornato a 


casa stanco e non voleva Mangiare Nulla. (uu... ) 4. Ti vedo provato questa sera: hai avuto 
qualche problema? (ca eresia. ) 


3 | Nelle frasi seguenti sottolinea e distingui i complementi oggetto (CO), di termine (CT), ——/?} 
d'agente o causa efficiente (CA) (gli elementi da riconoscere sono in tutto 9). ==: 


1. Il mio ritratto è stato fatto a carboncino da un artista di strada: (..................... ) 2. Ho prestato la 
bici ad Antonio, che me la riporterà a casa alle sei. (a ) 3. I genitori di Andrea non vo- 


gliono comprargli il motorino. (mn ) 4. Siamo stati sorpresi dalla pioggia e ci siamo ripa- 
rati sotto UNa tettola. (mm ) 


4 | Nelle frasi seguenti sottolinea e distingui i complementi di specificazione (CS), parti- 
tivi (CP), di abbondanza o privazione (CA/P), di denominazione (CD), di materia (CM), 
di argomento (CA), di qualità (CQ) (gli elementi da riconoscere sono in tutto 19). 
1. Il portabagagli dell'automobile è strapieno di valigie, 
maggior parte dei vestiti. (sm 
sua torta di mele dal sapore inimitabile. ( 
corso di cucina dello Slow Food. ( 


Ai 


anche se ho lasciato a casa delle scarpe € la î 
) 2. Parlando della nonna, mi sono ricordato della | 
CITA ) 3. Dal mese di febbraio inizierà il 
DITA ) 4. La facciata della chiesa era ricca di deco- | 
marmo di gi O. (mulino ) 5. In alcune delle vie della città di Milano | 
ci sono molti atelier di moda di gran lusso. ( | 


iii ) 


m? 


del Nilo Blu che si trovano ir Etiopia (osa ). 3. Sono stata zre giorni ( _.) ospi- 
te da Valentina (uun. ). 4. Mi sono all ig rane 


la «id enato parecchio (cri ) con i compag™ 
(... I vasi ) per la sfida con la prima LA 5; Al ristorante lio speso 
un esagerazione (puu ) per un pranzo. 


Punteggio massimo: 60 


Punteggio ottenuto: ......... È 


an cara 
EREET IE EEN EE NETEN STASERA RIE 
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CAPITOLO 
15 


Capire le espansioni per capire la struttura della frase 
I “mattoni” fondamentali della frase, cioè il predi- 
cato e gli clementi nominali, possono espandersi: 
a il predicato si espande attraverso i complemen- 
ti del verbo; 
e il soggetto e i complementi si espandono attra- 
verso attributi, apposizioni e complementi. 
Gli attributi sono perlopiù aggettivi aggiunti 
direttamente a un nome (un'automobile sicura; 


— Te ee 


Ripasso e recupero 


a È __T 
FEES NEON LATE erre n iii rente crei 


il suo grande coraggio). 

Le apposizioni sono sostantivi che espandono un 
elemento nominale. Possono essere semplici, se 
sono costituite solo dal sostantivo (il dottor 
Palomba riceve di venerdì), complesse se a esso si 
legano attributi e complementi (il dottor 
Palomba, specialista nella chirurgia della mano, 
riceve di venerdì). 


1 | Nelle seguenti frasi, sottolinea il predicato e cerchia il soggetto. Poi indica se gli altri elementi so- 


no espansioni del predicato (EP), del soggetto (ES) o di un complemento (EC); se un'espansione con- 
tiene anche un attributo, specificalo (con attr.). 


1.(Paolo), il nuovo compagno (ES con attr.), ha portato una torta (EP) alla frutta (EC). 2. Mara ha in- 


CONTDIACOLICI] (ou ) la mamma (inn ) di Gianni (mu ). 3. L'acqua del torren- 
O ) scendeva impetuosa (uu ) fra i sassi eolico ). 4. Il gruppo dei loro 
amici (iii ) si ritrova tutti i pomeriggi (pn Val bar (curo ) dell’angolo 
(eta ). 5. Ci sarà molta neve QUEST anno (n ) in montagna (a ). 6.La re- 
lazione sull’uscita didattica ((........................ ) deve essere consegnata entro la fine (o -) della 
settimana (24, 2005.5 ). 7. Mamma e io siamo felici dei tuoi successi Sportivi (ul x 


2 | Nelle seguenti frasi, sottolinea l'apposizione e specifica se è semplice (S) o complessa (C); se è com- 
plessa, cerchia il sostantivo che la regge. Scrivi infine di quale elemento è espansione. 


1. Carla è una brava giocatrice di basket. (C, espande il soggetto) 2. Il mio medico è il 
dottor Rossi. (................. i ) 3.Il signor Amato, il nostro idraulico di fiducia, cono- 


sce la casa meglio di noi. (____ io ) 4. Fabio, il caporedattore della rivista, que- 
sta settimana ha scritto l'editoriale. (ùine ) 5. Ho parlato a Lonati, l'avvocato 
titolare:di questa inchiesta. (....... iii: ) 6.A Venezia, città incantevole e preziosa, 
si torna sempre con grande pjacere. (sinini ) 


ll complemento ‘oggetto 


L. 


Il complemento oggetto è il principale comple- Sandra, la domanda “(Sandra) chi incontra?” in- 


Mento del verbo, È un complemento diretto per- 
ché si lega al verbo senza preposizione. Per ricono- 
scerlo ricorda che risponde alle domande chi? che 
‘osaî, ma attenzione: devi porti questa domanda 
‘oto dopo che hai trovato il soggetto, altrimenti 
Puoi fare gravi errori, 

andra incontra i compagni: trovato il soggetto, 


CATONE ADRIA en ve DE ni 


dividua il compl. oggetto, i compagni. 

Sandra sta per partire: trovato il soggetto, Sandra, 
la domanda “(Sandra) chi sta per partire?” non ha 
senso (e, se te la poni prima di trovare il soggetto, 
ti conduce del tutto fuori strada), perché in que- 
sto caso abbiamo un verbo intransitivo, partire, 
che non ammette il complemento oggetto, 


22% REIESE E 


3 ; 
[Nene seguenti frasi sottolinea, quando c'è, Il complemento oggetto. 


Ho finalmente rivisto il mio amico Giorgio. 2. È finalmente arrivato il mio amico Giorgio. 3. Stai 
Preparando la relazione di scienze? 4. È completa la relazione di scienze? 5. Quest'anno abbiamo scel- 
to una vacanza in montagna. 6. Il regalo natalizio dei miei genitori è una vacanza in montagna. 
‘Saluta tanto la zia da parte mia. 8. Potresti comprarmi delle albicocche? 


n 
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“Sezione 4 LA SINTASSI DELLA FRASE 


IDATA ZII 


4 |u complemento oggetto frequentemente è un nome, ma può essere costituito anche da un pronome, o 


da altre parti del discorso sostantivate. Nelle seguenti frasi sottolinea Il complemento oggetto e scriyj 
tra parentesi di che parte del discorso si tratta (nome, verbo sostantivato, avverbio sostantivato ecc,), | 
1. Dovete imparare la poesia a memoria per lunedhi (i...) 2. Allora, che co | 
sa pensi di cucinare per la cena di Natale? (snum 3. A casa di Marina abbia- : 
MO assaggiato delle praline squisite. (puun ) 4. Non so come andrà a finire: te. | 
mo il domani. lirici B Claudio, alla domanda dell insegnante, pronunciò 
un'era S iva ) 6.I gatti amano il comodo dormire sui divani e sulle pol- 
tone cnc ) 7.Lo hanno premiato e gli hanno offerto un incarico prestigioso. 
lori li ) 


I complementi predicativi 


I complementi predicativi del soggetto e dell’og- Anche molti verbi predicativi possono dilatare il 
getto sembrano difficili da riconoscere, ma basta loro significato con un nome o un aggettivo lega- 
solo capirne il funzionamento. to direttamente al verbo (Mario ascoltava rapito 
Pensa al predicato nominale: verbo essere (copula) quella musica misteriosa). Queste parti nominali” 
+ un nome o un aggettivo. Ebbene, alcuni verbi che si agganciano direttamente a verbi copulativi 
funzionano quasi come essere, cioè completano il o predicativi sono appunto i complementi predi- 
loro significato con un nome o un aggettivo: so- cativi, del soggetto (tx sembri preparato) o del- 
no i verbi copulativi (come sembrare e diventare). l'oggetto (giudico Carlo preparato) 


. 
TATA ORAN EEEE AZZ 


5 | Nelle seguenti frasi, cerchia i soggetti e sottolinea con un tratto i complementi predicativi del sog- 


getto; racchiudi fra parentesi quadre i complementi oggetto e sottolinea con due tratti i comple- 
menti predicativi dell'oggetto. 


1. Ho visto [Roberto] stanco e preoccupato. 


2. La barca scivolava silenziosa sulle onde. 

3. L'Assemblea dei soci ha eletto Mario Bianchi presidente. 
4. Vestita così Aurelia mi pare una strega! 

5. Dopo avere chiuso la busta, sigillate i lembi. 

6. Quando ringhia, il mio cane sembra un lupo. 

T. Fin dall’asilo ho scelto Marta come amica del cuore. 


6 | Nelle seguenti frasi, indica se le parole evidenziate 
predicativi dell'oggetto (PO). 


1. La multinazionale farmaceutica ha 


2. Michelangelo Merisi fu soprannomin 
te della Becca è 


in corsivo sono predicativi del soggetto (PS) © 


i 
È 
| 


Come riconoscere complementi 
Il modo più sicuro per riconoscere i complemen- 
ti è porsi la domanda alla quale rispondono, che 
serve anche a indirizzarci verso la denominazione 


del complemento stesso. 
Sarò fuori città per lavoro: perché, per quale causa 
sarò fuori città? > complemento di causa. 
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CAPITOLO 15 Le espansioni: attributo, apposizione, complementi 


Į complementi sono introdotti dalle preposizio- 

ni, ma ciascuna può introdurre più complemen- 

ri (quindi la preposizione non basta per capite di 

quale complemento si tratta). Per esempio: 

e la preposizione dî può introdurre il comple- 
mento di specificazione (apro la porta di casa), 
di materia (è una porta di legno), di argomen- 


to (abbiamo una lezione di storia), di causa (fo 
pianto di gioia) e molti altri; 

@ la preposizione 4 puo introdurre il comple- 
mento di termine (parla a Paolo), di stato in / 
moto a luogo (sono / vengo a casa), di tempo 
determinato (arrivo alle otto) e molti altri. 


7 (Nelle seguenti frasi, sottolinea e distingui i complementi di specificazione (spec.), i complementi 
oggetto (000.), quelli di materia (materia), di argomento (argom.), di causa (causa), di misura (misu- 


ra), di origine (origine). 


1. Nel periodo delle feste il negozio di panetteria effettua consegne a domicilio. (..........-- 


) 3. Ho comprato un terreno di 19 ettari. 


loc dle a ) 4. Parliamo d'altro, per favore. (micia ) 5. Quesť’inverno il prezzo delle 


arance è molto alto. (................... 
degli spiedini per la grigliata? ( 


cu) 9, La riforma dell’Università ha suscitato delle manifestazioni di protesta. (u 


8 | Nelle seguenti frasi, sottolinea con un tratto i complementi di termine e con due tratti i comple- 


menti d'agente o di causa efficiente. 


1. A noi interessano i vecchi film francesi. 2. Il negozio di cartoleria all'angolo è stato aperto da 
un'amica di mia madre. 3. Le lezioni di danza sono state impartite da una maestra russa. 
4. Biancaneve è stata svegliata dal Principe. 5. Gli aderenti al Circolo della voga devono pagare una 
quota sociale ogni anno. 6. Ho portato alla zia Clara la torta che ho fatto io. 7. Ai mondiali di calcio 


del 1970 la Germania è stata sconfitta dall’Italia per 4 a 3. 


9 IT complemento oggetto non è l'unico complemento diretto. Le frasi che seguono contengono altri 
complementi non introdotti da preposizione. Sottolineali e specifica se sono di tempo determinato 
(t. det.), tempo continuato (t. cont.), misura (misura), distanza (distanza), stima (stima), prezzo 


(prezzo), distributivo (distr.). 


lIn montagna ho camminato tre Ore. (n 


3. La moto nuova costa 3500 euro. (......... 


(....................) 5. Bisogna controllare la temperatura ogni sei ore. (DRITTA 
lezione di figurine vale il triplo della tua. into 


tri da casa Mia. (rie) 


) 2. La sera ceno sempre a Casa. (onn 


sali 


) 4. Questa valigia pesa una tonnellata! 
cu) 6, La mia col- 


) 7. La scuola che frequento dista 500 me- 


I complementi di luogo 


è Gu rementi di luogo indicano il luogo in cui si 
to in luogo), quello in cui si va (moto a Juo- 
Ka quello da cui si viene (moto da luogo), quel- 
DE di si passa (moto per luogo), In genere è 
a Istinguerli. Il criterio fondamentale per 

‘are errori è osservare il significato del verbo: 
Se è “di quiete” si tratterà di un complemento di 


PITTI ARI TEA EF IDEA 


stato in luogo (sono / rimango / sto ecc. 4 casa); 
w se è un verbo di moto, sceglierai fra gli altri tre 
complementi in base al significato del verbo 
(per esempio passare si lega a un moto per luo- 
go, andare a un moto a luogo, provenire a un 
moto da luogo) e alla preposizione da cui il 
complemento è retto. 
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“Sezione 4 LA SINTASSI DELLA FRASE 


10 | Nelle seguenti frasi, analizza i diversi complementi di luogo Introdotti dalle preposizioni da, in, per, 
a e scrivi se si tratta di complementi di stato in luogo (stato in 1.) moto a luogo (moto a l.) moto da | 
luogo (moto da 1.), moto per luogo (moto per l.). | 
1. Ho passato tutto il mese di luglio da Silvia. (sue ) 2. Ci vediamo dopo, sto corren- ; 
do da mio nonno. (usri ) 3. Sono arrivata ieri dalla Grecia. a EE P E E ) f 
4. Sbrigati, ti aspetto in macchina. (sse ) 5. Non ho tempo, sto andando al mare. | 
clean ) 6. Sono passato per i giardini di via Palestro. (n ) 7. Peran- | 
dare con lauto da Parma a Firenze si può passare per la Cisa. (puu ) 8. Ci vediamoa | 
Piazza Casali? (uoin ) | 
| 
11 | Analizza i complementi evidenziati in corsivo e distingui se sono di modo (MO) o di mezzo (ME); fai | 
attenzione perché spesso sono introdotti dalle stesse preposizioni (come con, per, a). | 
1. A furia di calci (.........) ha distrutto la porta della camera. 2. Ti spedirò una lettera con la posta cele- | 
re (a). 3. Il papà legge il giornale in rigoroso silenzio i ). 4. Non sono più allenato, ho termi- | 
Nato a fatica (.......... ) una vasca. 5. Hanno trasmesso il concerto di Vasco Rossi per televisione (s). | 
6. Gli spettatori hanno seguito lo spettacolo con molta attenzione (.........). 7.1 nostri nonni andavano | 
ancora in giro con il cavallo (.......... ). 8. Avevo molta fame, ho mangiato il panino con voracità (ih i 
12 | Nelle seguenti frasi, indica se i complementi evidenziati in corsivo sono di compagnia (comp.), di f 
causa (causa), di rapporto (rapp.), di limitazione (limit.), di qualità (qualità), di tempo determinato (t. i 
det.) o continuato (t. cont.). 
z 1. Andrò in Vacanza con i miei compagni (uu: ) di classe. 2. Ho comprato una giacca con i | 
z cappuccio (uon ). 3. Con questo freddo (nus ) non ho voglia di uscire. 4. Si mo- | 
f stra sempre gentile con tutti | unt hiv. ). 5. È un ragazzo dall'aria sveglia (n ). | 
f 6. Non riuscivo a muovermi dalla Stanchezza (u ). 7. Ho studiato dalle due alle sette | 
licei. ). 8. È un dono di gran pregio (umn ye 9. Di seta ilaibee ), col buio, i 
faccio fatica a guidare. 10. Quel telefim mi fa morire di noia (su ). 0. In brutte figure | 
(ae ) sei un campione. Í 
13 |La particella ne può svolgere diverse funzioni. Le più importanti sono quelle di complemento di spè- 
cificazione (spec.), partitivo (part.), di moto da luogo (moto da I.), d'agente (agente), di argomento i 
(argom.). Nelle frasi che seguono indica la funzione svolta da ne. 
1. Quanti esercizi hai svolto? Ne (..... ) ho svolti pochi. 2. È arrivata l'influenza e un gran j 
numero di persone ne (uuum ) sono state contagiate. 3, Giovanna è in gamba, tutti ne ; 
(oenn) parlano bene. 4. Hai raccolto tutte le rose? No, ne (.......................,....) hO raccolte s0- 
lo due. 5. Sci già andata al Mercato? Ne (uona) vengo ora. 6. Ho regalato una batteria ® | 
Sara, SpEro ne aloe s) faccia buon uso. 7, Mi piacciono molto i gatti, DE (nen È 
ho quattro. 8. Luca oggi era in Ufficio Ma ne (nt ) è appena uscito. 


ld 


14 | Nelle seguenti frasi, indica se le particelle pronominali evidenziate In corsivo hanno valore di con 
plemento di termine (CT) o di complemento oggetto (CO), 
1. Mi è piaciuto moltissimo, (suos ) 2, Che bel rossetto me lo regali? (o bellina) 3. ci 
hanno visti insieme. (nuunuu ) 4 Decise di salutar/ó (cino) S Copri! 
(AEREO ) 6. Non vi vedo preparati a dovere, (........................) 7 Quante volte devo dirvi d! 
studjare? Goracci ) 8. Ricordati di stringer/e la Mano, (siii ) 9. Mi dai da bere? 
Lf ) 10. Stasera ve lo porterò. (unnn ) 


analisi lo 


CRA GRAM N ttt 
X ITA i eere seen 


gica 


CLIO PTT 


Esercizi su tutta la sintassi della frase 


Gomme Svolgere questilesercizi 


In queste pagine ti vengono proposti esercizi di 
analisi logica sulla proposizione, che svolgerai 
con il metodo adoperato abitualmente in classe 
o con quello indicato volta a volta dall’insegnan- 
te. Ogni esercizio si concentra in particolare su 
alcuni aspetti o elementi da analizzare, che ov- 
viamente compaiono anche altrove, ma in modo 
non sistematico. Nella maggior parte degli eser- 
cizi le frasi da analizzare sono semplici, negli eser- 
cizi finali le frasi sono complesse; in quest'ultimo 
caso sarà quindi necessario distinguere le pro- 
posizioni prima di analizzare separatamente cia- 
scuna di esse. Nell’analisi dovrai distinguere e de- 
nominare i vari elementi, ma anche cogliere i le- 


gami e i raggruppamenti. Facciamo un esempio. 


Fate l'analisi logica di queste frasi con il metodo del- 
la rappresentazione grafica della struttura. 


In questa proposizione dipendono dal predicato 
due sintagmi complessi, che vanno entrambi in- 
dicati: uno è formato da un complemento ogget- 
to (l'analisi) più un attributo (logica) e un com- 
plemento di specificazione (di queste frasi); l’altro 
è formato da un complemento di modo (con il 
metodo) più un complemento di specificazione 
(della rappresentazione) con un suo attributo (gr4- 


fica) e un suo complemento di specificazione 


(della struttura). 


= Tremeer aeree ea 


Loran eee ea a 


Eepe er 


Í |Fai l'analisi logica delle seguenti frasi. Segnala i legami tra gli elementi dei sintagmi complessi. 


Oggi il bidello ha portato la circolare della presidenza sui viaggi all’estero. 
Oggi / Ilbidello / haportato / lacircolare / della presidenza / sui viaggi / all’estero. 
c t. det. sogg. pv c. ogg. + c. spec. + c. argom. (del c. ogg.) + c. moto a I. 


1. Il rimbombo di un tuono annunciava l’arrivo di un temporale. 2. Nel cielo avanzavano rapidamente 
grossi nuvoloni neri. 3. Il restauro della facciata è stato affidato a una ditta specializzata. 4. All’assemblea 
condominale sarà presente il direttore dei lavori. 5. Dopo la vendita della ditta a una multinaziona- 
le è cresciuto il ricorso agli straordinari. 6. Il preventivo per la sostituzione degli infissi vi sarà invia- 
to a casa tra due giorni. 7. La traduzione in italiano non può conservare tutte le caratteristiche di una 
Poesia straniera. 8. In una grande città, uno deve prevedere almeno un'ora per lo spostamento da ca- 
sa al lavoro. 9. Dopo dieci minuti, con una mossa inaspettata del cavallo, Ron ha dato scacco mat- 
to a Harry. 10. Il passaggio da un'economia di caccia e raccolta alla produzione di cibo con l’agricol- 
tura ha permesso agli uomini una vita più stabile e sicura nei villaggi. 


3 |Fai l'analisi logica delle seguenti frasi. Segnala i legami tra gli elementi dei sintagmi complessi, fa- 
cendo attenzione a riconoscere correttamente il soggetto: indicalo anche quando è sottinteso. 


I La settimana scorsa sono cominciati i lavori per la nuova linea della metropolitana. 2. Agli auto- 
mobilisti si comunicheranno con grandi cartelli i percorsi alternativi per il centro. 3. Al comune so- 
no state inviate delle lettere di protesta da parte dei cittadini della zona. 4. Sono stato invitato da 
Mia cugina a una festa in discoteca per i suoi sedici anni. 5. A me non è ancora venuto in mente un 
Tegalo adatto a lei. 6. Con la raccolta differenziata dei rifiuti si riduce la necessità di discariche e in- 
Ceneritori. 7. Chi ha gettato dei piatti rotti nel bidone del vetro? 8. Nonostante il loro affiatamen- 
to, Anna e Marco litigano spesso per delle sciocchezze. 9. La sera di Halloween le ragazze hanno in- 
Ossato costumi da streghe. 10. Ragazzi, avete portato le relazioni sui libri della biblioteca? 


3 
Fai p 
| ai l'analisi logica delle seguenti frasi, facendo attenzione in particolare al predicati verbali forma- 


' da più Parole. 


on ho mai voluto ascoltare gli amorevoli consigli per gli acquisti della televisione. 
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(io) / Non ho[mai] voluto ascoltare / gli [amorevoli] consigli / per gli acquisti / della televisione, 
sogg. sott. p... [c. t. det.] ...V c. ogg. + attr. + c. fine + C. spec. 


i. Non manca molto tempo alla fine delle scuole. 2. Qualcuno si è offeso per le critiche dei parteci- 
panti alla riunione. 3. Si richiede molta attenzione per lo svolgimento di questo lavoro. 4. libri del- 
la biblioteca devono essere restituiti tra due settimane. 5. Mia figlia si vuole far tatuare una farfalla sul- 
la caviglia. 6. Alla fine dell’inverno faremo potare le rose rampicanti a un giardiniere. 7. L'economia 
si sta riprendendo molto lentamente dall’ultima crisi. 8. Sono stati diffusi dall’Istat dei dati allarman- 
ti sulla disoccupazione. 9. Mio fratello sta per sposarsi felicemente con la sua eterna fidanzata. 10. Nei 


pensieri dell’egoista non c'è mai posto per i bisogni degli altri. 


4 |Fai l'analisi logica delle seguenti frasi. Riconosci in particolare i predicati nominali, distinguendo co- 
pula e nome del predicato quando quest'ultimo è un sintagma complesso. 
Questa è una critica costruttiva, piena di buon senso. 


Fà è /  unacritica È costruttiva, / piena / di [buon] senso. 


Questa 
+ attr. + c. abb. + attr. 


sogg. cop. nome del pred. + attr. 
1. I delfini sono dei mammiferi molto socievoli e intelligenti. 2. Per la cottura delle torte non è adat- 
to il forno ventilato. 3. Gli attacchi degli sci devono essere adattati agli scarponi. 4. Domani sarà in- 
terrotta per due ore l'erogazione dell’acqua. 5. Per sicurezza, di notte la luce delle scale è sempre ac- 
cesa. 6. La nonna di Maria è una signora gentile, dallo sguardo mite ed espressivo. 7. All’uscita dal 
bosco, nel cesto di Francesco c'era un mucchio di funghi. 8. I giovani coprini, diffusissimi nei prati 
in autunno, sono funghi eccellenti. 9. Per molti genitori, gli adolescenti sono più incomprensibili 
dei bambini. 10. E stato bello il tuo discorso ai genitori sui bisogni degli adolescenti. 


5 |Fai l'analisi logica delle seguenti frasi. Attenzione a riconoscere l'apposizione, semplice o complessa. 


La signora Rosa, una vecchietta dai capelli bianchi, era un'insegnante di latino e greco. 
La signora / Rosa, / una vecchietta / daicapelli / bianchi, / era / un'insegnante / di latino e greco. 
app. + sogg. + (app. + c.qualità + attr.) cop. nome del pred, + 2 c. spec. 


1. La professoressa Rossi parlerà di Antonia Pozzi, una giovane poetessa dell'inizio del Novecento. 
2. Paolo Conte è l’autore di Azzurro, una famosissima canzone di Celentano. 3. Andrea Camilleri, 
il creatore del commissario Montalbano, fino a cinquant'anni ha fatto il regista. 4. LI’ Amantta 
Phalloides, un fungo velenosissimo, appartiene allo stesso genere degli ovuli. 5. La metafora, una fi- 
gura retorica usatissima in poesia, è spesso presente anche nella lingua comune. 6. Nella prima fa- 
se dell Età Antica le armi dei guerrieri erano di bronzo, una lega di rame e stagno. 7. Ogni Natale 
esce un nuovo film del trio Aldo, Giovanni e Giacomo. 8. Il nucleo della città di Roma si formò 
intorno a un'isola sul fiume Tevere. 9. Il pianeta Venere appare più luminoso di tutte le stelle de 
cielo. 10. Nobel per la medicina nel 1986, Rita Levi Montalcini ha festeggiato i cent'anni nel 2009. 


6 | Fai l'analisi logica delle seguenti frasi. Riconosci in particolare | complementi predicativi del 509" 
getto e dell'oggetto. 


La luce della luna piena rendeva visibile ogni cosa. 
La luce _/ dellaluna / piena / rendeva / visibile / ogni / cosa. 
sogg. $; c. spec. + attr pv c. pred. ogg. c. 099. + attr. 


1. Il gatto dei vicini sembra sempre affamato. 2. All’ora di cena guarda sconsolato la sua ciotola vuo” 
ta. 3. Al ritorno dal teatro trovarono il bambino sveglio e la babysitter addormentata davanti alla tv 
4. Il ricordo delle persone care rimaneva vivo nella sua mente. 5. Le circostanze della vita rendo”? 
spesso diffidenti le persone anziane. 6. L'assemblea dei soci ha nominato amministratore l’ingegn® 
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Rossi. 7. La sottomissione di altri popoli era ritenuto un loro diritto dalle potenze coloniali. 8. Al 
termine delle conquiste, i Romani rendevano schiavi migliaia di prigionieri. 9. Al novantesimo mi- 


nuto è giunto inaspettato il goal del pareggio. 10. I tifosi hanno lasciato lo stadio ammutoliti, con le 
bandiere arrotolate. 


ri {Fai l'analisi logica delle seguenti frasi. Analizza in particolare i complementi oggetto e di termine 
espressi con pronomi atoni, anche quando sono riflessivi. 


Dopo il ventesimo complimento della zia al mio quadro, ho dovuto regalarglielo. 


Dopo il [ventesimo] complimento / della zia / al [mio] quadro, / ho dovuto regalar / gli / (e)lo. 
Erto er——____ T __TTTCÉ_E__———=»_—_—_—__—@=«------.;.cc aa s aadal A 
c. t det. + aftr. + Cc. spec. + c. term. (del c. t. det.) + attr. pv c. term. c. ogg. 


1. Al concorso gli esaminatori hanno distribuito ai candidati i fogli con le domande. 2. A tutti è sta- 
to chiesto un documento per l’identificazione. 3. Mi piace molto questa disposizione delle piante sul 
terrazzo. 4. Nessuno mi ha avvisato della riunione di questo pomeriggio. 5. Chi hanno convocato 
per la finale del torneo? 6. Qualcuno sa aggiustare i freni della bici? 7. Me li riparava sempre il non- 


no. 8. Mi sono sporcato le mani di grasso. 9. Puliscitele con questo straccio. 10. A che cosa attribui- 
te l'insuccesso della nostra nazionale? 


8 |Fai l'analisi logica delle seguenti frasi, facendo attenzione in particolare a riconoscere il comple- 
mento d'agente e di causa efficiente. 


Ogni cosa era resa visibile dalla luce della luna piena. 
Ogni / cosa / eraresa / visibile / dalla luce /__dellaluna / piena. 
sogg. + attr. pv c. pred. sogg. c. causa eff. + c.spec. + attr. 


l. I risultati dellesame vi saranno comunicati dalla segreteria per e-mail. 2. Da parte degli studenti 
sono state avanzate delle proposte per il miglioramento della situazione. 3. Dalla parte destra dello 
stadio si sono levati boati di protesta. 4. Gran parte del territorio era stato coperto dalle acque del 
fiume. 5. Dal mare arrivava ogni sera una brezza leggera. 6. Da molti visitatori non è stato apprez- 
zato il restauro degli affreschi. 7. I reperti del museo provengono da vari siti della zona. 8. Questo 
antivirus può venir scaricato gratuitamente dal nostro sito da ogni utente. 


9 |Fai l'analisi logica delle seguenti frasi. Poni particolare attenzione al complemento di specificazio- 
ne e quelli affini. 


La mia compagna di banco si è pentita subito delle sue parole offensive. 2. Durante gli scavi so- 
ho stati trovati dei vasi di ceramica dell’età del bronzo. 3. Un servizio di bicchieri di cristallo giace- 
Va pieno di polvere nella credenza. 4. Alcuni dei miei amici da qualche anno svolgono attività di vo- 
Ontariato, 5. Con un po’ di pazienza abbiamo svolto tutti gli esercizi di grammatica. 6. La baita dei 
Isnonni era sprovvista di elettricità e di acqua corrente. 7. Il quartiere di Manhattan è sorto su 
un'isola alla foce del fiume Hudson. 8. Il Naviglio porta le acque del Ticino nella città di Milano. 
3. I nonni di Laura le parlano spesso dei loro viaggi in vari paesi del mondo. 10. La sorella di Matteo 
Ssce di casa più presto di lui. 


10 
[Fai l'analisi logica delle seguenti frasi. Poni particolare attenzione al complementi di luogo e di tempo. 


1 In agosto molti sono restati in città per mancanza di soldi per le vacanze. 2. Noi andremo in mon- 
tagna a settembre per una settimana. 3, La prossima settimana ci verrei volentieri anch'io. 
` Omani il rientro dalle vacanze sarà reso difficile da uno sciopero dei treni. 5. Conserverò per 
sempre nel mio cuore il ricordo di questo viaggio attraverso l’Italia con voi. 6. In posta ho atteso 
Nora in piedi per il ritiro di una raccomandata. 7. A diciott'anni vagava a lungo di notte per le 
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strade della città. 8. L'altro giorno ho trovato nella casella di posta elettronica un messaggio di 
Alessia dall'Australia. 9. Nel 509 l'ultimo re di Roma fu cacciato dalla città da una rivolta popola- 
re. 10. Cicerone, console nel 63 a.C., non discendeva da una famiglia di antica nobiltà. 


ti |Fai l'analisi logica delle seguenti frasi. Poni particolare attenzione ai complementi di causa, di fine, 
concessivo, di mezzo e di modo. 


1. Per una efficace raccolta differenziata dovete seguire scrupolosamente le istruzioni. 2. Per mancan- 
za di mezzi pubblici, devo andare sempre al lavoro con l'automobile. 3. Nonostante la sua inespe- 
rienza, ha collegato bene il decoder per il digitale terrestre. 4. Il bambino mangiava con gusto una 
tazza di mirtilli con la panna. 5. Durante il giro per la visita della città, i miei compagni cammina- 
vano troppo piano per i miei gusti. 6. Malgrado le intimidazioni, l'imprenditore aveva denunciato 
coraggiosamente le infiltrazioni mafiose. 7. Con la ricerca scientifica, si stanno trovando mezzi effi- 
caci per la cura di gravi malattie. 8. Per miopia, in Italia si investe troppo poco per la ricerca. 9. Per 
sicurezza, la libreria deve essere fissata alla parete con viti e tasselli. 10. In un’ora, con gli attrezzi adat- 
ti, abbiamo facilmente montato i mobili nuovi per la cameretta. 


TITTI FEEBS ENT AAA TATTO TAI VOLONTA 


siena 


12 | Fai l'analisi logica delle seguenti frasi. Poni particolare attenzione ai complementi di compagnia, 
unione, rapporto e qualità. 


IATA MR ITER At 


1. Una signora elegante con i capelli bianchi passeggiava nel parco col suo cane. 2. La signora alle 
cinque prende sempre il tè con i biscotti insieme alle sue amiche. 3. Non potevamo vincere contro 
avversari con una grande esperienza. 4. Charlie Brown non osava parlare con la ragazzina dai capel- 
li rossi. 5. Con l’elettrolisi si rompe il legame tra idrogeno e ossigeno nelle molecole d’acqua. 6. Non 
puoi indossare la camicia a pallini con questa giacca a righe. 7. Una mamma con un bambino usci- 
va dal negozio con un grosso pacco. 8. Nella serra c'erano molti vasi con dei fiori dal profumo in- 
tenso. 9. La chiacchierata con te mi ha confermato la tua lealtà nei miei confronti. 10. Non voleva 
lavorare con il collega a causa dei suoi pregiudizi verso gli stranieri. 


VARI LIMBA 


TERA 


deh 


13 |Fai l'analisi logica delle seguenti frasi. Poni particolare attenzione ai complementi di quantità. 


1. Mi annoiano molto le discussioni tra le mie amiche sui partecipanti ai reality. 2. Per le cene al- 
l'aperto con molti invitati sul terrazzo abbiamo un tavolo di due metri. 3. L'elefante africano pesa 
molto di più di quello indiano. 4. Il primo posto di ristoro si trova a cinquecento metri, alla fine del- 
la salita. 5. Le promesse di felicità degli oroscopi non valgono niente. 6. Il mantenimento dei figli 
all università costa migliaia di euro ogni anno alle famiglie. 7. Con i nostri risparmi, non possiamo 
comprarti un motorino da quattromila euro. 8. L'agenzia immobiliare ha valutato la cascina dello 
zio una miseria. 9, Quanto pesa una bottiglia di plastica da un litro piena d’acqua? 


14 | Fai l'analisi logica delle seguenti frasi. Vi troverai anche complementi di uso poco frequente. 


1. Secondo te, sono interessanti i pettegolezzi sulla vita privata di attori e cantanti? 2, Con tutto il 
1O ANO pEr il cinema e per la musica, li trovo tanto futili quanto noiosi. 3. A causa del traffico 
arriveremo da voi più tardi del previsto. 4, Puomo si dimostra spesso più crudele del più feroce de- 
gli animali. 5. La mostarda d’uva si fa con Mosto concentrato e frutta, senza aggiunta di zucchero. 
6. L'accusa ha chiesto la condanna degli imputati a trent'anni per disastro colposo. 7. Quanti euro al 
metro quadro costerebbe la sostituzione delle piastrelle con questo parquer? 8. In genere, non mi ap” 
passionano i documentari sulla vita dei serpenti, 9, In questa libreria, l'otto marzo i libri sulla con- 
dizione femminile saranno scontati del cinquanta per cento. 10, I miei hanno voluto vedere un film 
d'avventura invece della partita. 


TEPO NEEN OEI INIT MIIr to FIATO LAZ AAA 


518 


L'analisi logica 


e e e PEEN A E ER LE e Abe RE É 
n ee pare int nni ere an int 


rta 


Lettieri ri 


TETTE RIE REIT NN IR EI e viag ie ima art Me E 


yi5 |Fai l'analisi logica di ogni proposizione di queste frasi. Alcune frasi sono complesse, quindi dovrai 
distinguere e analizzare separatamente le proposizioni che le compongono. 


Non sono contento perché la vita che faccio è troppo noiosa. 
w Non sono contento / (2) perché la vita [t3) che faccio] è troppo noiosa. 


m (io) / Non sono contento 
sogg. sott. pn 

(2) perché / lavital..1 / è troppo noiosa. 
(cong. subord.) sogg. pn 

Bache f (io) / faccio 
c. 0gg.* sogg. sott. pv 


(*NB: qui che è pronome relativo) 
1. Le informazioni ai viaggiatori sul ritardo dei treni erano scarse e arrivavano col contagocce. 2. In 
seguito alle nostre proteste per il malfunzionamento dell’apparecchio, la ditta produttrice ha prov- 
veduto alla sua sostituzione con un nuovo modello più affidabile del precedente. 3. Quando c'è 
nebbia fitta, per prudenza si deve andare piano in autostrada. 4. I rischi di incidenti aumentano 
molto se qualcuno non rispetta le distanze di sicurezza. 5. Con questo programma di facile instal- 
lazione puoi accedere ai dati del computer di casa con il portatile che porti con te durante i viaggi. 
6. La mancanza di un posto di lavoro stabile crea gravi difficoltà ai giovani che vogliono vivere da 
soli. 7. In attesa della consegna delle chiavi agli assegnatari dei box, per un mese abbiamo dovuto 
portare la macchina nuova in un garage lontano cinquecento metri da casa. 8. La banda li aspetta- 
va sotto casa e quando sono arrivati ha cominciato a suonare la marcia nuziale. 9. Ci sono econo- 
misti che sono molto preoccupati per il futuro perché con questi ritmi di crescita le risorse stanno 
rapidamente esaurendosi. 10. Dopo la fine della guerra fredda tra le due superpotenze, invece di un 
periodo di pace, il mondo è entrato in una fase di grande instabilità. 


16 |Fai l'analisi logica di ogni proposizione di queste frasi complesse. Segnala anche i casi in cui il sog- 
getto o l'oggetto di una proposizione è costituito dall'altra proposizione. 


Ho telefonato a Luca che mi ha detto che domani non verrà con noi. . 
® Ho telefonato a Luca / (2) che mi ha detto / (3) che domani non verrà con noi. 


(1) (io) / Hotelefonato / aLuca 
sogg. sott. pv c. term. 

@che / mi / hadetto / (che... ecc.) 
s0gg. c. term. pv c. 099. 

che / domani / (lui) / non verrà / con noi. 
(cong. subord.) c. t. det. sogg. sott. pv c. comp. 


54). N, sot 097 DI.) COIG ral dii; 
1. professorg (ci ha dettofche durante le Vacanze fdovremo eggere un a i s o Ga . Mi 
i i i est: A amo dovuto rifare cọm-. 
spiace molto che tu non possa venire al mare con noi quest estate, 3. A da vuo UNS o Maat 
pletamente il riassunto che AGILI trovato gy in ernet, perché era farto male. 4. Mentre riposavo 
tranquillg/ sul divanofdopò ‘una giornata treSante/ il canefha cominciatoa guaire con insistenza per- 
ché lo portassi fuori. 5. Dopo che l’ultimo invitato li ebbe lasciati, si guardarono Ls e pa 
: H » Rat; n 
“ordi ’; i nessuno che sa chi sia quel raggzzo che 
sero che avrebbero riordinato tutto l] indomani. 6. Non ç REES bgi i £! S S dei 
Continua a guardarmi? 7. pri a che gea gssellilimaiminurgd i ecupergi giunsefil meritato pareg 
giofchefn tuttil ESM tempora stato negato/dalla sfortuna. 8. Su consiglio degli amici, si è scu- 


Sata con il ragazzo a cui aveva tolto il saluto per futili motivi. 


n [Fai l'analisi logica di ogni proposizione di queste frasi complesse. In frasi con il verbo all'infinito, al 
Participio o al gerundio, indica anche Il soggetto implicito. 
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Anna non ha saputo fare il compito perché, essendo malata, ha perso le spiegazioni. 
Anna non ha saputo fare il compito / (2) perché, [(3) essendo malatal, ha perso le spiegazioni, 


w Anna / non ha saputo fare / il compito 
sogg. pv c. ogg: 
(2) perché 4 (lei) È ha perso / le spiegazioni 
(cong. subord.) sogg. sott. pv c. 099. 
8) essendo malata / (lei) 
pn sogg. impl. 


1. Marco mi ha avvisato di non poter venire allo stadio perché ha l'influenza. 2. Io gli ho promesso 
che sarei passato da lui verso sera per chiacchierare un po’ con lui. 3. Abbiamo risolto facilmente i no- 
stri problemi parlandone con calma davanti a una pizza. 4. Disturbati dall’arrivo dei proprietari, i la- 
dri abbandonarono precipitosamente l'appartamento senza aver rubato niente. 5. Dato che continua- 
te a parlare tra di voi come se io non esistessi, vado in un’altra stanza a leggere i miei giornalini. 6. Tutti 
speriamo che la nostra specie sappia evitare di autodistruggersi, ma non è possibile essere molto otti- 
misti. 7. Chiediamoci se lasceremo ai nostri figli un mondo migliore di quello in cui noi viviamo. 
8. Prendere coscienza della gravità della situazione è il primo passo per cercare delle soluzioni. 


18 |Fai l'analisi logica di ogni proposizione di questo brano. 


Scoprii il nascondiglio perché c'era finito il pallone. Dietro la nicchia della statua, nel cortile del palazzo, c'era una bo- 
tola coperta da due tavolette di legno. Mi accorsi che si muovevano quando ci misi i piedi sopra. Mi prese paura, recu- 
perai la palla e sgusciai fuorì tra le gambe della statua. 

Solo un bambino smilzo e contorsionista come me poteva infilare la testa e il corpo tra le gambe poco divaricate del 


re guerriero, dopo aver aggirato la spada piantata giusto davanti ai piedi. La palla era finita lì dietro, dopo un rimbal- 
zo di sponda tra la spada e la gamba. 


OC orme EERE 


E. De Luca, II giorno prima della felicità, Feltrinelli, Milano 2009 


19 | Fai l'analisi logica di ogni proposizione di questo brano. 


Prima di incominciare un nuovo gioco, qualsiasi ragazzo chiede di imparare come si fa; se non è capace da solo, chiede 
aiuto a un amico che già lo sa [...] Se proprio nessuno lo aiuta, legge il libretto di istruzioni [...]. Per far funzionare la Playstation 
deve conoscere le regole del funzionamento, e per giocare deve conoscere le regole del gioco che sta praticando. 

Nessuno vive solo giocando. Da quando ne è capace, ognuno diventa parte attiva nelle relazioni con le altre persone: 


In parte sente, cioè prova emozioni e passioni; in parte decide, cioè sceglie. Sceglie come comportarsi, come, quando 
e perché prendere iniziative, come e in quale modo rispondere alle iniziative altrui. 


G. Colombo e A. Sa 


OSTILI LETI IAN 


rfatti, Sei stato tu? - La Costituzione attraverso le domande dei bambini, Salani Editore, Milano 2009 i 


srt CATS DEI 


20 | Fai l'analisi logica di ogni proposizione di questo brano. 


Un mio giovane assistente cinese, nativo di Taiwan, arrivato in Italia circa dieci anni prima del nostro incontro per 
Iscriversi alla facoltà di biologia dell'Università di Perugia, aveva imparato con sorprendente rapidità la nostra lìn- 
gua e seguito con discreto successo i corsi universitari sino alla laurea. Si esprimeva bene, anche se rivelava, non 
solo nella pronunzia, ma anche nella scelta degli aggettivi e nel giro delle frasi, la sua ordaine straniera. Osservando 
un giorno nel nostro stabulario due nidiate di topolini, che differivano l'una dall'altra nel comportamento delle rispet” 


tive madri Dal indicava con un.sorriso di approvazione la topolina che allattava i suoì piccoli [...] chiamandola “mam” 
ma carissima : Con le sopracciglia aggrottate e un tono severo nella voce, definiva invece "mamma sozza" la top® 
lina che non si curava affatto dei suoi neonati kel: 


TETEE ane m R. Levi Montalcini, Elogio dell'imperfezione, Garzanti, Milano 1987 
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> Padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili 
. 9° . . . . . . 
per gestire l'interazione comunicativa verbale in vari contesti 


© Riflettere sulla lingua dal punto e Le principali strutture sintattiche 

di vista sintattico SII della lingua italiana, e specificamente 

il periodo, la struttura paratattica 

e ipotattica, la funzione delle 

proposizioni nel periodo (indipendenti, 

. . : rincipali, reggenti, coordinate 

è Padroneggiare le strutture sintattiche BI RESTA È È 
SS subordinate completive, subordinate 

Presenti nei testi do : : . 

relative, subordinate complementari, 


discorso diretto e indiretto) 


è Applicare la conoscenza ordinata 
delle strutture della lingua italiana 
a livello sintattico 


e I principali connettivi logici 


o Il procedimento dell'analisi 


‘La frase semplice 


Che così 


indipendente. È 


Il periodo 


Nel mezzo del mare calmo, attendendo le galere turche, io scesi in cabina. // Come aspet- 
tassi non i nemici che avrebbero mutato l'intera mia vita, ma amici venuti în visita, 
iniziai a riordinare le mie cose, aprii il piccolo baule, rimescolai pensoso i miei libri, e 
mentre sfogliavo un volume acquistato caro a Firenze, mi si inumidirono gli occhi. // 


O. Pamuk,- Z castello bianco, Einaudi, Torino 2006 


a Nel brano proposto, dopo aver evidenziato i verbi, abbiamo individuato due 
periodi (ciascuno composto da più frasi e concluso da un punto fermo) e li ab- 
biamo segnalati con doppia barra. 


e Il primo periodo è composto da due proposizioni: nel mezzo del mare calmo 
[...] io scesi in cabina e attendendo le galere turche. 


e Il secondo periodo è composto da nove proposizioni: come aspettassi non i ne- 
mici [...] ma amici; che avrebbero mutato l'intera mia vita; venuti in visita; iniziai a 
riordinare le mie cose; aprii il piccolo baule; rimescolai pensoso i miei libri; e [...] mi 
si inumidirono gli occhi, mentre sfogliavo un volume; acquistato caro a Firenze. 


Uno sguardo d’insieme 


y Nei capitoli 14 e 15 abbiamo analizzato la questa, dotata, da sola, di senso compiuto. 
struttura e i componenti della frase sem- Quando una frase è costruita intorno a 
plice, o proposizione, costituita da un un solo predicato e non dipende da altre 
insieme di parole organizzate intorno a frasi si dice frase semplice indipendente; 
un predicato: Maria ha messo la lampada a seconda del suo contenuto comunicati- 
sul comodino. Per l’analisi della proposi- vo può essere enunciativa, interrogativa, 
zione abbiamo osservato solo frasi come esclamativa, volitiva o desiderativa. 


\ Il periodo è formato da due o più pro- aveva proprio bisogno / e l’ha subito mes- 


il periodo __} posizioni collegate sintatticamente tra sa in funzione, In un periodo, a ogni 


ha stante ha messo sul comodino la predicato corrisponde una frase: negli 
se tosveglia / che ha preso con i punti del esempi abbiamo evidenziato i verbi € 
pe 0; I d . LI 
spermercato; Maria ha detto / che ne separato con una barra le proposizioni. 


tile cr sie di 


s y Nel peri SE ; 
ta struttura > Nel periodo, la proposizione che non di- ro volta reggere coordinate o subordinate, 


<del periodo ) 
© Essa può essere completata da frasi coor- 


pende da altre frasi si chiama principale, costituendo una struttura complessa di 
dipendenti. La parte di grammatica che 
studia i rapporti tra proposizioni collega- 
te in un periodo è la sintassi del periodo. 


dinate o subordinate, che si collegano al- 
la principale direttamente e possono a lo- 
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iii S ASTCAPITOLO 16 - Il: periodo j 
ERRE vr a S SR nm ARI 
1. Tipi di proposizioni indipendenti 


Sono indipendenti le proposizioni che non dipendono da altre frasi. 


7” » è 
E arrivata una lettera di Matteo. Di chi è la colpa? 


Mi sono proprio divertito! Mangerei volentieri con voi. 


A seconda del tipo di messaggio che comunicano, le proposizioni indipendenti hanno 


forme diverse, e si distinguono in enunciative, interrogative, esclamative, volitive, de- 
siderative, 


1.1. Le proposizioni enunciative 


Le frasi indipendenti più comuni, specialmente nella comunicazione scritta, sono pro- 
posizioni enunciative: si usano per constatare, raccontare, descrivere, dare informazio- 
ni, esporre opinioni e ragionamenti. 

Le enunciative possono essere: 


@ affermative: questa stanza è in disordine; ieri sono andato al mare; Angela è una ragaz- 
za alta, bionda, con le lentiggini; via Torino è in fondo a sinistra; secondo me, sbagli; 


® negative: oggi non escono i giornali; per me non è vero. 


In genere il verbo delle enunciative ha il modo indicativo. Si usa, però, spesso il condi- 
zionale per: 


® formulare cortesemente una domanda, un ordine o un rifiuto (gradirebbe un gelato? 
vorrei passare; veramente, avrei un altro impegno); 


® esprimere dubbio, perplessità o stupore (non saprei quale scegliere; non avrei mai pen- 
sato a un guaio del genere); 


@ segnalare che una notizia non è sicura (sarebbe in atto una rivolta contro il dittatore). 


12 Le proposizioni interrogative 


Le proposizioni indipendenti interrogative contengono una domanda: 4 che cosa pen- 
si5; verrai? esci o resti a casa? Queste sono interrogative dirette, da non confondere con 
le interrogative indirette (ti chiedo se verrai » cap. 17, par. 5), che sono frasi dipendenti. 
Le interrogative dirette nel parlato hanno una tipica intonazione ascendente; nello scritto 
hanno il punto interrogativo finale. Il verbo in genere è all’indicativo o al condizionale. 


Le interrogative dirette possono essere: 


® parziali, quando la domanda riguarda solo uno degli elementi della frase e la rispo- 
sta che ci si aspetta è la precisazione di quell’elemento: chi ha suonato? (= qualcuno ha 
suonato ma non so chi); dove vai? (= so che vai da qualche parte ma non so dove); so- 
no introdotte da pronomi, aggettivi o avverbi interrogativi; 


® totali, quando la domanda riguarda tutto l'insieme della frase e la risposta che ci si 
aspetta è s? o no: vieni con mé? (= non so se vieni); i/ treno è partito? (= non so se il treno 
è partito); 

a alternative (o disgiuntive), quando la domanda prevede due possibilità di risposta: 
vuoi l'acqua naturale o gasata? (= non so quale delle due vuoi); rimanete o andate via? 
(= non so quale delle due cose farete). 
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Oltre a queste interrogative reali, esistono delle interrogative fittizie, che in realtà io 
attendono risposta. Possono essere: 


® interrogative retoriche, che servono a dare maggior enfasi a un'affermazione e con- 
tengono già in sé la risposta: # ho mai nascosto la verità? (= non te l'ho mai nascosta); 


guardatela, non è carina? (= è carina). 
@ interrogative di cortesia, che sono usate per avviare un contatto, € attendono una ri- 
sposta formale, vaga o nessuna risposta (come v43 come sta”; bella giornata, vero). 


Le proposizioni esclamative, volitive, desiderative 
@ Le proposizioni esclamative sono sempre indipendenti e contengono un'esclama- 
zione. 

Ci mancava anche questa! Chi si vede! Comè tardi! 
Nel parlato hanno una tipica intonazione discendente, nello scritto il punto esclamati- 
vo finale (che però non si usa soltanto per questo tipo di frasi). Le esclamarive possono 
avere la stessa struttura di un'enunciativa, oppure possono essere introdotte da prono- 
mi, aggettivi o avverbi esclamativi. Il verbo è, in genere, all’indicativo. 
@ Le proposizioni volitive (o esortative) esprimono un comando, un ordine (anche ne- 
gativo), un invito pressante. 

Andate via! Si allontanino da qui! Non ricominciare! 
Il loro modo verbale tipico è l'imperativo per la 22 persona singolare e plurale, il con- 
giuntivo per le altre persone. 
® Le proposizioni desiderative (o ottative) esprimono un desiderio, un augurio. Di 
solito hanno il verbo al congiuntivo e sono introdotte da interiezioni o da avverbi. 


Obh, se arrivasse! Almeno fosse arrivato! Magari piovesse! 


_Le proposizioni nel periodo. 


Tutti gli esempi visti fin ora sono proposizioni indipendenti, dotate da sole di senso 

compiuto. Quando, invece, una proposizione indipendente, di qualsiasi tipo, viene 
> I ASI) . . . LI 

completata con un'altra proposizione, che sviluppa il messaggio, abbiamo una frasé 

complessa o periodo. 


E arrivata una lettera di Matteo / che ci invita al mare da lui. 
Di chi è la colpa, / se non sei stato tu? 

Mi sono proprio divertito / a giocare con voi! 

Mangerei volentieri con voi, / ma ho un impegno 


had Feo h Ein enean ündipendente è derta principale. Le frasi angle 

rega ina a | DE (come nei primi tre esempi qui sopra) È 

TREAT e a npio), Si usa, inoltre, il termine “frase reggente P 
gn! proposizione che ne regge un’altra, Infatti, da una frase coordinata ° 


subordinat incipale può di 
e HRE alla principale può dipendere un’altra frase, da questa un’alera ancor 


È 
È: 
î 
È 
i 
Da 
È 
È 
È 
£ 
E 
È 
È 


M 
- 
e 


CAVA 


4,3 


CAPITOLO 16 1 periodo J 


Per esempiu 


li mivat tested letter di Natten ehe ch invita al mare da lnl / perché avrit um camera 
voli | elapo chie i snai sanno partili 


(Hani da rase ehe ci invita al nre da Ini è dipendente dalla principale (arrivata un let- 
teren i Natte cd è anche teppene della frase successiva (perché avrit nna camera wo- 
ni) chie n sun volta reppe un'altra dipendente (opo che i suol siranno partiti). 


La proposizione principale 


La proposizione principale di un periodo è una frase indipendente che regge alme- 
nio un'altra proposizione Quando un periodo è formato da più di due proposizio- 
ni è da principale che teppe, direttamente o indirettamente, tutta la catena delle di- 
pendenze, 

A volte la proposizione principale non ha tutte le caratteristiche della frase indipenden- 
ire hé non ha senso compiuto da sola, ina ha bisogno di un'altra frase che comple- 
ti i 

teco dite esempi (la principale è evidenziata in neretto): 


suo significato, 


Vi meglio / che tu ti prepari, 11 ho detto / di prepararti. 


Ji quanto indipendente, la priticipale non è mai introdotta da congiunzioni o da prono- 
ini relativi, tranne quando una congiunzione coordinante è posta all'inizio del periodo, 


Le ricerche furono abbandonate, Ma dicci anni dopo ripresero, perché il relitto era stato 
avverato stil fondale, 


I verbo della priticipale è sempre di modo finito (indicativo, congiuntivo, condiziona- 
le, imperativo). 


Coordinazione e subordinazione 
La coordinazione avviene tra due frasi poste sullo stesso piano, mediante una congiune 


zione wordinante o una semplice virgola, 
Puo avvenire sul piano della principale (A cane ha sentito un rumore sospetto / e abbaia 


con lusbstenzd), oppure pub avvenite tra due subordinate (mi sono svegliato / perché il 
cante ha sentito un rumore sospetto / e abbuluva con insistenza). 

La subordinazione crea una relazione più stretta tra le frasi, ponendone una su un pia- 
no di dipendenza dall'altra: U cane abbala con insistenza 1 perché hu sentito un rumore 
sospetto, In questo esempio, la seconda frase, introdotta dalla congiunzione subotdinan- 
te perché, dipende dalla prima, svolgendo una funzione analoga a un complemento di 
causa t una proposizione subordinata (detta anche dipendente o secondaria). 


Lu coordinate si trovano sempre dopo la loro reggente, mentre le subordinate possono 
trovarsi anche prima o inserite entro la reggente, 


Saleh ha sentito un rumore sospetto (subordinata), / i cane abbaia con insistenza 
Ml cane, venda sentito un rumore sospetto (subordinata), «bbala con insistenza. 


La catena delle dipendenze 


fn pertodi composti da pit di due 
hone possono produrre strutture del periodo molto varie: 


pini legati di coordinazione e subordina- 
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Per esempio, una frase principale può reggere più frasi subordinate separate. 
Se sente un rumore sospetto, lil cane abbaia con insistenza (principale) / per avvertire i 
padroni. 

Oppure può reggere più frasi subordinate coordinate tra loro. 


Il cane abbaia con insistenza (principale) / se sente un rumore sospetto / o vede qualcuno 
vicino al cancello. 


A sua volta, una frase subordinata può reggere un’altra subordinata. 
Il cane abbaia con insistenza (principale) / per avvertire 1 padroni / che qualcosa non va. 


Proseguendo in questo modo, è possibile costruire una catena di dipendenze lunga e 
complessa. 


Se sente un rumore sospetto / o vede qualcuno vicino al cancello, / il cane di Mario, [che è 
stato ben addestrato], abbaia con insistenza / per avvertire i padroni / che qualcosa non va. 


In questo esempio, dalla principale (i/ cane di Mario abbaia con insistenza) dipendono: 


@ due subordinate coordinate tra loro (Se sente un rumore sospetto; o vede qualcuno vici- 
no al cancello); 


® una subordinata relativa, inserita in mezzo alla reggente perché si collega al cane di Ma- 
rio (che è stato ben addestrato); 


@ una subordinata (per avvertire i padroni) che a sua volta regge un’altra subordinata (che 
qualcosa non va). 


| confini del periodo 


Per capire quando finisce un periodo, dobbiamo osservare come sono collegate le frasi. 
Analizziamo, come esempio, il seguente breve testo, in cui non abbiamo messo la pun- 
teggiatura e le maiuscole, ma abbiamo evidenziato i predicati e separato con una barra 
le proposizioni e con una doppia barra i periodi. 
Maria diceva sempre / che aveva proprio bisogno di una radiosveglia // al 
supermercato ne ha vista una / che veniva data in omaggio con i punti / e l ha presa ll 


quando è arrivata a casa / l’ha posta sul comodino / e l’ha messa subito in funzione ll 
era proprio soddisfatta 


Il primo periodo è composto da due proposizioni legate tra loro; finisce con radiosveglia 
perché la frase successiva non è legata a nessuna delle precedenti. Con gli stessi criteri 
individuiamo i confini del secondo periodo (4/ supermercato [...] l’ha presa) e del terzo 
(quando [...] in funzione), entrambi di tre proposizioni. L'ultima frase (era proprio soddi- 
sfatta) non è legata alle precedenti e sta da sola. 


Nello scritto, la separazione tra periodi è indicata da segni di punteggiatura forti: il 
pio ra il punto interrogativo o esclamativo, spesso anche il punto e virgola, tal- 
Sa ana ai A ii fon ti di PR n però, possono separare, oltre che frasi 
eni MALONE stanno da sole. Le proposizioni di un periodo, invece, pos 
parate tra loro da virgole, o anche da nessun segno di punteggiatura. 


Ecco, allo - risulta į i i 
; ra, come risulta il testo analizzato con i segni di punteggiatura. 


Maria dicev 
a sempre che aveva proprio bis i 15° 
, O DISOGNO ( ; ; “Meri (14 
ha vista una che veniva data i prej a di una radiosveglia, Al supermercato t 
casa, l'ha posta sul di «in omaggio con i punti e l'ha presa; quando è arrivata á 
posta sul comodino e l'ha messa subito in funzione: era proprio soddisfatta. 
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La struttura del periodo 


Quando l'etimologia 


non basta 


algrado e nonostante sono 

preposizioni e, come tali, 
introducono in una proposizio- 
ne un complemento, per la pre- 
cisione un complemento con- 
cessivo: si è sposata malgrado (o 
nonostante) la contrarietà della 
famiglia. Inoltre, possono di- 
ventare congiunzioni e, quindi, 
introdurre nel periodo una pro- 
posizione subordinata; possono 
farlo da sole, oppure con l’aiuto 
della congiunzione che: si è spo- 
sata malgrado I nonostante (che) la 
famiglia fosse contraria. 


Questi non sono fenomeni 
nuovi, appartengono alla nostra 
lingua da secoli. Nuovo è l’atteg- 
giamento dei grammatici rispet- 


E 


RICORDA 


è formata da due o più 
proposizioni, ciascuna con 
il suo predicato 


collegate tra loro 


E 


la FRASE COMPLESSA o PERIODO 
per COORDINAZIONE 


to a essi, perché finalmente ab- 
biamo smesso di cercare la spie- 
gazione dei fenomeni d'uso lin- 
guistico nell'origine delle paro- 
le. Un caso classico è proprio 
quello di malgrado e nonostante: 
fino a poco tempo fa c'erano 
grammatici che, risalendo al- 


l'etimologia di malgrado (mal 


grado, cioè “contro la volontà 
di”), imponevano di usarla solo 
in riferimento a persone (si è 
sposata malgrado il padre), dato 
che le cose, astratte o concrete 
che siano, non hanno volontà; 
inoltre, mai e poi mai si sarebbe 
dovuto usare malgrado, o mal- 
grado che, per introdurre un fat- 
to. Era assolta, invece, nonostan- 


per SUBORDINAZIONE 


i a aeaa aa 


te, perché ľetimologia 
ostante, cioè “non capace di osta- 
re, di opporsi”) la rendeva rife- 
ribile sia alle cose che ai fatti. 
Chi ragionava così, però, non 
teneva contro del fatto che 
quando parliamo o scriviamo 
non abbiamo sempre presente 
l’origine di ogni parola: via libe- 
ra, dunque, all’uso di malgrado 
in riferimento a cose o a fatti. 


Alex è arrivato a casa alle due. 
Ha mangiato un piatto di pasta. 


(@)ha mangiato un piatto dì pasta. 


Alle tre è uscito. 
Aveva un appuntamento con Isa, 


va un appuntamento con Isa. 


CAPITOLO 16 Il periodo 


ITALIANO IN MOVIMENTO | 


> Alex è arrivato a casa alle due, / 


-> Alle tre è uscito /(perché) ave- 


eo menny 


ATTO IA 


1 
aa f- Ogni citazione seguente è una frase complessa, o perlodo: sottolinea | predicati e in- 
Vidua gli elementi collegati a ogni verbo; pol separa con una barra le proposizioni che la compongono. 


> 
“L'uomo grigio baciò il fango, montò sulla riva senza scostare i rovi che gli laceravano le carni, e si tras- 
melmoso e insanguinato fino al recinto circolare che corona una tigre o un cavallo di pietra, che fu 
“na volta del colore del fuoco ed ora è quello della cenere. (J.L. Borges) 2, Odoravo la terra e questa mi 
Parlava delle aiuole fiorite dell'infanzia, ero un bambino piccolo e piantavo una piantina di primula in 
N vaso, premevo bene la terra odorosa, vi versavo l’acqua; avevo piantato per la prima volta qualcosa, 
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qualcosa che aveva vita, che mi apparteneva e cresceva, che mangiava e beveva con le radici affondate 
nella terra nera. (H. Hesse) 3. Il possidente Voldiriòv, un uomo alto, robusto, dalla testa rapata e gli oc- 
chi sporgenti, si tolse il cappotto, si asciugò con un fazzoletto di seta la fronte ed entrò impacciato nel- 
l'ufficio. (A. Cechov) 4. Il “comfort” moderno è diventato per noi così naturale che non ci rendiamo 
più conto di quanto ne siamo dipendenti. (K. Lorenz) 5. Il conte era sposato da tre settimane, quando 
seppe che il suo esilio era finito e che gli si permetteva di ripresentarsi a corte. (J. Potocki) 


analizzare | BE- Nel seguente brano, sottolinea i predicati, poi separa con una barra le proposizio- 


ni. Quando finisce un periodo, separalo dal successivo con una doppia barra. 


Mentre Achille rimane sdegnosamente nella sua tenda in preda alla sua “ira funesta", / Patroclo si impadronisce 
delle sue armi, affronta Ettore, ne viene ucciso e le sue armi (cioè quelle di Achille) passano al vincitore. Quando 
perciò Achille decide di tornare in campo, la madre Teti si rivolge a Efesto affinché nelle sue fucine appronti nuove 
armi per suo figlio. Efesto si mette al lavoro e Omero dedica parte del diciottesimo canto dell'Iliade a descrivere lo 
scudo che egli prepara. Questo scudo di forma “smisurata” Efesto o Vulcano divide in cinque zone dove appaiono 
la Terra, il mare, il cielo, il Sole, la Luna, gli astri, le Pleiadi, Orione, e l'Orsa Maggiore. 


U. Eco, Vertigine della lista, Bompiani, Milano 2009 


menzione ET RE 


Le proposizioni indipendenti 


PROPOSIZIONI INDIPENDENTI 


RICORDA 


ENUNCIATIVE) (INTERROGATIVE) {ESCLAMATIVE VOLITIVE DESIDERATIVE 


contengono contengono esprimono esprimono 


informare una domanda di- 
e affermative retta 


Alex studia. 
e negativa 
Alex non è contento. 


una esclamazione 


un comando, 
un’esortazione 
Alex, studia! 


un desiderio, un 
augurio 

Magari Alex fosse 
contento! 


Alex studia? Alex è contento! 


aaa aidi 


naraven 


PZA a 


aaa aa a a 


TICOnoscere 


| 8. Nel seguente testo, formato da frasi semplici indipendenti, riconosci e sottolinea 
le proposizioni enunciative. 


| In casa non c'era nessuno. Si gettò sul letto, con gli occhi fissi al soffitto. Il pensiero tornava continuamente a quel 
i! pomeriggio. Era stato proprio fantastico! Ma prima aveva dovuto penare un po'. Anna era arrivata al parco con mez- 
z'ora di ritardo. Dapprima, aveva aspettato tranquillamente: le donne sono sempre in ritardo! Do j dieci minuti, 
lui era già in ansia. Perché tardava tanto? Aveva forse cambiato idea? Poi era arrivata. «Mi i da tanto tem- 


po?» Lui non aveva neppure risposto. La guardava incantato. Com'era bella! Avevano parlato fitto fitto per due ore. 
Alla fine, lei l'aveva baciato. Poi era andata via di corsa. Lui era rimasto N 


i i i i per un po', imbambolato, con la testa in 
mezzo alle nuvole. Si era riscosso davanti al portone dì casa, Come c'era arrivato? Doveva aver propilo perso la 
testa per quella ragazza! 


TAI 


TETTI ATTI è 
~ 
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p- CAPITOLO 16 Il periodo | 


LOE Analizza le seguenti proposizioni interrogative. Prima sottolinea i pronomi, gli 
aggettivi e gli avverbi interrogativi, se ci sono; poi scrivi una sintetica risposta appropriata e indi- 
ca se l'interrogativa è parziale (P), totale (T) o alternativa (A). 


i. Chi di voi ha preso il mio ombrello? (Claudio, P) 2. Professore, ha già corretto i compiti in classe? 
2 iii) 3. Il cafè, lo prendi amato o zuccherato? (snin ) 4.Anche voi ve- 
nite allo stadio domani? (micia ) 5. Quando andremo in gita scolastica? (mnnm ) 
6. Volete andare a Firenze, oppure a Venezia? ((............................... ) 7. Quanti amici hai invitato alla tua 
lu tinte ) 8. Domenica verresti con me in discoteca? (uuna -.) 9. Perché 
non hai mangiato niente? (ouma ) 10. Come ayete giocato al torneo? (iii -) 


4 


5 | reonoseere | 8. Distingui le interrogative reali (reale) dalle interrogative fittizie, specificando se 
sono retoriche (retorica) o di cortesia (cortesia). 


1. Sei d'accordo CON ME? (nuna ) 2. Ho forse detto il contrario? (u.n) 3. Non 
è UN amore quel vestitino rosso? (nuon ) 4. Hai visto il prezzo di quel vestito rosso? 
(omaa) Se Anche lei è qui in fila, professore? (mmm ) 6. Da quanto tempo aspet- 


venia ) 7. Oggi fa proprio caldo, vero? (um ) 8.Ha sentito le previsioni 
del tempo per domani? (noe -) 


6 | analizzare | 88: Le seguenti proposizioni indipendenti terminano con un punto esclamativo. Indi- 
ca se sono esclamative (E), volitive (V) o desiderative (D) e specifica il modo verbale usato. 
1. Finalmente siamo arrivati! (E, indicativo) 2: Fa in fretta, per favore! (.............. ) 3. Questo caldo 
è insopportabile (...........................)! 4. Almeno ci fosse un po’ di vento! (.................-..) 5. Vinceremo 
noli mondiali! (= ere. sel ) 6. Magari fosse vero! (siii ) 7.Su, cantate l’inno anche 
voil(-________........) 8. Mettiti il vestitino rosso! (miio ) 9. Come stai bene con quel ve- 
stitoli(i E gia ) 10. Ah, se mi dessi retta qualche volta! (........................) 11. Non lasciare 
sempre tutto in disordine! (iii ) 12. Oh, se ci avessi pensato in tempo! (m) 


PERLA!SCRITTURA 


T aa | 888 Trasforma le seguenti proposizioni enunciative in proposizioni indipendenti del 
tipo indicato di volta in volta. 


Tu non dovresti parlare. (volitiva: Non parlare!; desiderativa: Se almeno non parlassi!) 


1. Oggi il mare è calmo. (esclamativa; desiderativa) 2. Qualcuno ha suonato. (interrogativa parziale; in- 
terrogativa totale) 3. Ho sempre detto la verità. (interrogativa retorica; esclamativa) 4. Il decreto-legge 
€ stato firmato. (interrogativa totale; enunciativa negativa) 5. Vorrei una pizza. (esclamativa; desiderati- 
Va; volitiva; interrogativa di cortesia) 6. È meglio voltare a sinistra. (interrogativa retorica) 7. Sono libe- 
ro. (desiderativa; enunciativa negativa; interrogativa totale) 


riconoseere | 888 Scrivi accanto a ognuna delle seguenti frasi di che tipo di proposizione indipendente 
S tratta: enunciativa, interrogativa (totale, parziale o alternativa), esclamativa, volitiva, desiderativa. 


L Che cosa hanno detto al consiglio di classe? (interr. parziale) 2. È necessario un impegno straordina- 


To, Catani No perdere tempo con i tuoi giochi al computer! lie) 
4. Non stavo affatto giocando! (usuiosnnna ) 5, Almeno mi dicessi la verità! (vuns) 
‘ Votrei mezzo chilo di carje macinata: (.....mninencavaene) T Midia un chilo di panel (orman 
` BUE ). 8. Prenderesti: un bel gelato? (E empiene) 9, Preferite iün gelato o la torta di mele? 


Time) 10, Magari ci fosse una bella fetta di anguria! (voros -) 
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\ Sezione. LA SINTASSI DEL PERIODO ______________ 


La proposizione principale, coordinazione e subordinazione 


9 | ‘riconoscere | BE Nel seguenti periodi, sottolinea la frase reggente delle subordinate evidenziate in 
corsivo. Se la reggente è la principale, indicalo In fondo (R = princ.). 


1. Quando finirà di piovere / potremo rimetterci in marcia / per tornare dl paese. (R = princ.) 
2. Io dico / che è meglio / aspettare un po. 


3. Sapete / se Vincenzo si è rimesso dall'infortunio / che ha avuto domenica? 
4. Se domani ci sarà Vincenzo | a giocare con noi, vinceremo sicuramente. 
5. La partita è quasi finita, / ma fate un ultimo sforzo / per pareggiare! 


6. Giorgio, [che abitava di fronte a noi tanti anni fa], ora tornerà / ad abitate qui. (ssc ) 
7. Ti ricordi / che [quando eravamo piccoli] giocavamo sempre insieme? (asi 
8. Camminando nel bosco, / ho visto degli splendidi funghi, / 
ma Mauro mi ha detto / di non raccoglierli / perché erano velenosi. licia ) 
10 |{analizzare |88 in alcuni dei seguenti periodi, abbiamo sottolineato i predicati e separato le propo- 


sizioni con una barra; quando una proposizione si trova in mezzo a un'altra, l'abbiamo chiusa tra due 
parentesi quadre. Fai la stessa cosa con gli altri periodi e cerchia, in tutti, la proposizione principale. 


1.(Siamo andati in montagna) / per sciare, / ma la strada [che porta al paese] era interrotta. 2. Dopo 
ena siamo usciti 


c a fare due passi. 3. Luciano non è abbastanza maturo per capire certe cose. 4. Non 
sapevano /che decisione prendere. 5. Il pozzo era talmente profondo che non se ne vedeva la fine. 
6. Passando per il centro, / ho incontrato dei vecchi amici. 7. Poiché ho preparato i bagagli in gran fret- 
ta, ho dimenticato la macchina fotografica. 8. Dopo aver tentato / di risolvere l'equazione da solo, / 
Sergio chiese aiuto al fratello maggiore. 9. Fino a che non avrai terminato į compiti che ti sono stati as- 
segnati, non potrai uscire. 10. Nonostante continui a ripeterglielo, / lui fa finta / di non capire. 11. Anche 
se hai fame, devi aspettare pazientemente che tutti siano a tavola. 12. La verifica [che abbiamo fatto 
questa mattina] era difficile. 13. La sorellina di Sara, quando ha fame, strilla come un'aquila. 


n | 


MITI Imma ze sei ZAP INIZIA DIARI ID InIne nia nanazizaanIsananieneresaza se sa anagaazananaaneaza nen at inestar sist 


a + 
.. per dimagrire un po. 


che tu venga di persona. 
perché non mi sentivo bene. 
che prepara i migliori gelati della cità. 


12 | riconoscere je 


í In ognuno dei seguenti periodi, 
ta è legata a quell 


a In corsivo da un rapporto di c 
1. Abbiamo dovuto aspettare Jacopo perché era in g 


do, perciò rassegniamoci ad aspettarlo a lungo. ( 


Indica tra parentesi se la proposizione sottolinea” 
oordinazione (C), o subordinazione (S). 


rande ritardo. (n) 2. Jacopo arriva sempre in ritar- 

ssi ) 3. Alberto non riesce mai a vincere, ma è contet” 
to loste i MEA j ue esce mai a vincere, ma è conten 
to lo stesso. (........) 4 Anche se è molto bravo nel dribbling, Alberto manca molto nelle conclusioni. (o= 


5. Volevano farlo lavorare in nero, quindi ha fifa e i . 
f á li ha rifiutato la proposta, (u. ) 6. Poiché sono in molti a cer 


care lavoro, alcuni imprenditori ne approfittano, (........) 7, Dopo aver detto che non aveva fame, si è Së 
duto a tavola e ha mangiato come un lupo. (.......... ) 8. Ha < 


3 duto i f letto che non sarebbe venuto, poi invece è 
comparso e si è seduto in mezzo a noi. (........) 9. Invece di stare in casa a guardare la tv, dovresti andare 
g 3 E —_ —_T TM casa < arag a 
al parco a giocare con gli amici, (cuci ) 
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| epica | 88 La posizione della subordinata non è fissa: spesso può essere collocata dopo la 
reggente, prima o in mezzo. Riscrivi i seguenti periodi collocando le subordinate evidenziate in cor- 
sivo in tutte le altre posizioni possibili (attenzione: a volte la posizione non è modificabile). 


Il cellulare deve essere sostituito, dato che è difettoso. + Dato che è difettoso, Il cellulare deve essere sosti- 
tuito oppure Il cellulare, dato che è difettoso, deve essere sostituito. 


1. Non hanno trovato posto benché abbiano prenotato con grande anticipo. 2. L'aereo è ancora fermo sul- 
la pista essendo in corso un controllo straordinario. 3. Non gli credo, anche se giura di aver detto la veri- 
tà. 4. Potrei anche fare la pace con lui, se venisse a chiedermi scusa. 5. Dicono che un eccessivo consumo 
di proteine nuoccia alla salute. 6. È venuto a trovarmi Alberto, che aveva bisogno di parlare con me. 1. Si 
mangia tanto le parole che non si capisce niente quando parla. 8. Hai domandato al professore di ita- 
liano quando riceve? 9. Mi chiedo perché mi hai cercato tutto il giorno se non hai niente da dirmi. 


alizzare 


ani 88 Analizza la catena delle dipendenze dei seguenti periodi, completando le osser- 
vazioni poste sotto a ogni proposizione. 


1. Vi ripeto / che non me la sento proprio / di venire da voi stasera. 


princ. Subord. Alla im... subord. alla subord. 
2. Il cinema era pieno, / allora abbiamo aspettato la fine dello spettacolo / mangiando un gelato. 
PFINC: — © Sae 0 spl Allarga subord. alla i... 
3. Dopo aver aiutato il padre / a imbiancare, / Gianluca era stanchissimo, / ma è uscito lo stesso. 
subord. alla ....................... subord. alla ........................ PFINCE Saa ER Alla iii 
4. Il commissario, [che era molto nervoso], interrogava l’uomo, / minacciando 
princ. RE Alla nsere ] continuazione della ................. subord. alla ..................... 
/ di trattenerlo / finché non avesse detto quello / che sapeva. 
subord. alla subord. precedente sübörd. alla io leo oe i ra 


analizzare | 88: Nel seguente brano, sottolinea i predicati e osserva gli elementi collegati a ciascu- 
no. Segna con una barra i confini tra le proposizioni e con una doppia barra i confini tra i periodi; quan- 
do una proposizione è inserita all'interno di un'altra, racchiudila tra parentesi quadre. 


Aveva due sorelle maggiori, cameriere al Luarca, / le quali avevano avuto quel posto perché erano dello stesso paeset- 
to di un'ex cameriera del Luarca che si era dimostrata onesta e lavoratrice, procurando così buona fama al proprio pae- 
se e ai suoi prodotti, Queste sorelle avevano pagato a Paco il viaggio in autobus fino a Madrid e gli avevano fatto avere 
quel posto di apprendista cameriere. Il ragazzo veniva da un paesetto sperduto dell'Estremadura, dove le condizioni di 
Vita erano incredibilmente primitive, il cibo era scarso e ogni comfort era sconosciuto; e aveva sempre lavorato duramen- 
te da quando ricordava. Era un ragazzo ben messo, con capelli molto neri e un po' ricci, bei denti, una pelle che le sue 
sorelle gli invidiavano e un sorriso pronto e disinvolto. Sapeva muoversi con sveltezza e faceva bene il suo lavoro. 

E. Hemingway, La capitale del mondo, da | quarantanove racconti, Einaudi, Torino 1947 


lanalizzare) 888 Nel seguente brano abbiamo tolto | punti e le maiuscole che segnalano i confini 
tra i periodi. Dopo aver sottolineato i predicati, segna con una barra i confini tra le proposizioni; poi 
Individua come sono collegate tra loro e segna con una doppia barra i confini tra periodi, 


Non ho avuto altra scelta // quando questa mattina sono atterrato a Heathrow mi hanno detto che la coincidenza con 
Rummidge era stata cancellata perché l'aeroporto era chiuso per la neve e mi hanno dato un biglietto ferroviario al- 
lora prendo un tassì per andare alla stazione e I mi dicono che i cavi elettrici della linea ferroviaria per Rummidge so- 
No caduti è una vera tragedia il paese è paralizzato, Rummidge è tagliata fuori dalla capitale, tutti si godono ogni mi- 
nuto del dramma e i facchini non riescono a controllare la loro gioia quando ho detto che avrei preso un tassì fino a 
Qui, mi hanno risposto che ero pazzo e hanno cercato di convincermi a non farlo. 


D. Lodge, II professore va al congresso, Bompiani, Milano 1990 


IA 
aa pra rari tai 
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\ Swine t LASIN TASSEL PURIODO 


| nenono aunn 


allasat jan Net seguente brano, segna con una barra | confini tra le proposizioni e con una 
doppia barra t contini tra I perlodi; quando una proposizione (o una catena di proposizioni) è in- 
serita all'interno di umaltra, raccehludila tra parentesi quadre, Pol, sottolinea la proposizione 
principale di ogni perlodo, 


Grupphmtnoritart di studenti, [seguendo la strada tracclata dal loro compagni nord-europei ed americani), misero 

wagawa i ditettte Tati oscutl dei moderni rapporti famillari, // Ben lungi dall'esaltare come valori assoluti la le- 

QUA tiliata ta tegeta conluaale e ta continuità della famiglia, essi attaccavano quest'ultima accusandola di opprime- 
ta e allenare ali individul che ne facevano parte, Lal 

TRO studenti giunsero al punto di ritlulare del tutto l'istituzione familiare, ma parecchi rifiutarono l'idea di rinchiu- 
Germi net suo gusla e sì impeonarono attivamente nel rapporti di gruppo con i propri compagni e nel sostegno mi- . 
tante dali ideali collettivistici, t constall del genitori, che dipingevano la politica come una cosa sporca e ricordava- - 
no came la laurea tosse importante per fare carriera, furono sprezzantemente rifiutati. 


egizi is 


P. Ginsbora, Storia d'Italia dal dopoguerra ad oggi, Einaudi, Torino 1989 


e EPET E E EEE 


| PRIA 
iS IRE | BEB Nol seguente brano, segna con una barra Ì confini tra le proposizioni e con una 


doppia barra | confini tra periodi; pol, sottolinea con un tratto le coordinate alla principale e con 
due tratti le subordinate, comprese quelle coordinate tra loro. 


E mi ato per andarmene, per correre vittorioso fino al cancello e verso la folla che mi aspetta, quando all'im- — 
provviso Jack Lionel irrompe dalla porta d'ingresso, gridando come un ossesso e puntando il vecchio schioppo 
scarica, come il matto che tutti credono che sia, Sento il sussulto costernato del gruppo lì fuori. Un unico grido 
Gi terrora, E sopra tutti sento Jeffrey Lu, che grida nel panico, dicendomi di stare attento, io mi volto e lascio ca- 
dete le pesche, Corro verso Jack Lionel, andandogli incontro sotto il portico, veloce e sicuro, e gli strappo il fu- 
cile con un gesto eroico, È più pesante di quanto non immaginassi, Lo getto da parte e gli rifilo uno spintone con- 
tro il petto e lui, mentre indietreggia e cade come se gli avessi sparato al cuore in un film western, ghigna e mi 
ta Pocchialino, Grande recitazione, E io mì piazzo sopra di lui, gli punto il dito contro e gesticolo con violenza, ma. 


în realtà ali dico: «Grazie Jack, cì vediamo domenica». E lui ridacchia e finge di restare tramortito e mi saluta | 
con un cenno del capo, 


C. Silvey, Jasper Jones, Giano, Vicenza 2010 


3. La coordinazione, o paratassi 


La coordinazi ì i i 
a rdinazione è il legame che sì crea tra due proposizioni poste sullo stesso pian® 
te hanno la stessa funzione sint: 


attica. La prima è la proposizi Jagsecot? 
aè li osizione reggente, 1 
da è la proposizione coordinata. dit jaiii 


\ y 5 z = if x . a 
dia le due frasi sono collepate per mezzo di congiunzioni coordinant! 
come e, né, 0, ce : Pa , ; 
RE C 0, Ma ecce., Ma possono essere semplicemente accostate, separate da uni 
virgola. 


La coordinazione sì chiama anche p; : ene 

È aratas cl: af O 6, 5 » os 
zione). Sì dice che un testo è Para assi (dal greco pard, “accanto”, + taxis, “disp e 
DONE J. 91 ACE C Sto € paratattico quando i suoi periodi sono prevalentemen! 
costruiti mediante coordinazione, 
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eo nasa 
3.1 Tipi di coordinazione 


In base ai nessi logici che collegano le frasi si distinguono vari tipi di coordinazione. 


@ La coordinazione copulativa (congiunzioni come e, né) stabilisce tra le due frasi un 
rapporto di somma, del tipo A + B. 


Carlo ha telefonato / e ha chiesto di te. Carlo non è venuto / né ha telefonato. 


® La coordinazione avversativa (congiunzioni come ma, però, tuttavia) stabilisce tra le 
due frasi un rapporto di contrapposizione parziale, del tipo A però B, in cui entrambe 
le affermazioni sono valide. 

Ha studiato / ma non è ancora preparato. Fa meno caldo, / però è ancora molto umido. 


@ La coordinazione sostitutiva (congiunzioni come ma, anzi, bensì) stabilisce tra le due 
frasi una contrapposizione totale, del tipo non A bensì B, in cui la seconda affermazio- 
ne nega e annulla la prima. 


Non era andato a lavorare / ma era andato a spasso. 
@ La coordinazione disgiuntiva (congiunzioni come 0, oppure) stabilisce tra le due frasi 
un rapporto nel quale ciascuna delle due frasi esclude l’altra, del tipo A o B. 

La disdetta può essere spedita con raccomandata / oppure inviata via mail. 
@ La coordinazione conclusiva (congiunzioni come quindi, dunque, perciò) stabilisce tra 
le due frasi un rapporto nel quale la seconda frase dice la conseguenza o la conclusio- 
ne della prima, del tipo A quindi B. 

Giuseppe è molto stanco, / quindi è già andato a dormire. 

Quei discorsi non gli interessavano, / perciò se ne andò. 
@ La coordinazione esplicativa (congiunzioni come infatti, cioè) stabilisce tra le due fra- 
si un rapporto nel quale la seconda frase spiega o dimostra quello che dice la prima, 
del tipo A cioè B. 

Questo liquido è ustionante, / cioè provoca bruciature. 
@ La coordinazione correlativa (congiunzioni accoppiate: e... e, né... né, non... né, 0... 0, 


non solo... ma anche; pronomi 0 avverbi accoppiati o ripetuti: alcuni... altri, chi... chi) 
lega strettamente due frasi, esprimendo alcuni dei nessi precedenti in modo rinforzato. 


O finisce questo rumore / o me ne vado. Ora piove, / ora torna il sole. 
Chi diceva una cosa, / chi ne diceva un'altra. Alcuni sono d'accordo, / altri no. 


3.2 Caratteristiche delle proposizioni coordinate 

La coordinazione può avvenire sul piano della principale (come negli esempi preceden- 
ti), ma anche tra subordinate che sono sullo stesso piano e svolgono la stessa funzione 
sintattica, come nel seguente esempio. 

Dino si è alzato tardi / perché ha finito il lavoro / e (perché) è andato a dormire alle tre. 
e Nel caso della coordinazione sul piano della principale, per denominare la frase che è 
stata coordinata si usa l’espressione “proposizione coordinata alla principale” o, in bre- 
ve, “proposizione coordinata”, e se ne indica il tipo (copulativa, avversativa ecc.). 
® Nel caso della coordinazione tra subordinate è preferibile denominare la frase innan- 
zitutto come “proposizione subordinata”, indicandone il tipo, e aggiungere “coordina- 
tata alla precedente” (o ad altra frase da indicare), 


533 


\__Sezione 5 LA SINTASSI DEL PERIODO 


Il soggetto della coordinata va sottinteso quando è uguale a quello della reggente, 
Lorenzo ha telefonato a Maria e (Lorenzo) le ha detto dell'incidente. 
Invece, se il soggetto è diverso, è necessario esprimerlo, 


Lorenzo ha telefonato a Maria, ma lei non ha detto niente (se diciamo Lorenzo ha 
telefonato a Maria, ma non ha detto niente, chi non ha detto niente è Lorenzo). 


A volte nella coordinata viene sottintesa anche una parte del verbo: Maria ha mangiato 
un panino e (ha) bevuto una spremuta. Inoltre, quando sono coordinate fra loro due o 
più proposizioni subordinate, spesso non si ripete la congiunzione subordinante: o de- 
ciso di partire / perché fa caldo / e (perché) sono stanco. 


3.2.1 Asindeto e polisindeto Le frasi possono anche essere coordinate senza ricorrere 
a congiunzioni, semplicemente accostando le une alle altre e utilizzando la virgola. 


È arrivato, / ha salutato tutti, / è ripartito. 


Questa costruzione si chiama asindeto (dal greco asyndeton, composto di 4-, “non”, e 
syndéo, “lego insieme”) o giustapposizione, e avviene quando si susseguono più di due 
proposizioni sullo stesso piano. Attenzione: quando la separazione è fatta con punti fer- 
mi, l'effetto espressivo è quello dell’asindeto, ma in realtà si tratta di frasi indipendenti. 


Si è sentito un fischio prolungato. Il treno è passato a grande velocità. La stazione è 
ripiombata nel silenzio. 


All’asindeto si contrappone il polisindeto (dal greco po/fs “molto” e syndéo “lego insie- 
me”), che consiste nel collegare le proposizioni coordinate ripetendo per ciascuna la con- 
giunzione: e piove / e grandina / e tira vento. 


Il polisindeto ottiene un effetto espressivo opposto a quello dell’asindeto: l’asindeto ac- 
celera, creando un effetto quasi di ansia, il polisindeto rallenta, creando un effetto di du- 
rata, di continuità. 


La subordinazione, o ipotassi 


La subordinazione è un legame di dipendenza che si crea tra due frasi: una è la reg- 
gente, l’altra, quella dipendente, è la proposizione subordinata. 

Diversamente dalle coordinate, le subordinate possono trovarsi non solo dopo la reg- 
gente, ma anche prima o in mezzo. Il legame di subordinazione è detto anche ipotas- 
si (dal greco Aypó, “sotto”, e taxis, “disposizione”); si dice che un testo è ipotattico quan 
do i suoi periodi sono prevalentemente costruiti mediante subordinazione. 


4,1 Le subordinate esplicite e implicite 


Le proposizioni subordinate possono avere forma esplicita 0 forma implicita. 

e Le sell i inito (in- 
Le subordinate sono esplicite quando contengono un verbo di modo finito (in 

dicativo, congiuntivo, condizion nr 

ne subordinante (che, se, perch 

me relativo, 


ale), In genere sono introdotte da una congiun 
é, quando, anche se, nonostante ecc.) o da un prono- 


Mi disse / che era molto stanca. Se avesse potuto, / sarebbe andata a case. 


534 


—_ li 


È 
È 
f 
È 
È 
È 
È 
Dì 
f 
Ì 
$ 
È 
$ 
È 
t 
ì 
£ 


ETES RLA TITTI 


aniis I EESAN SEA SEA __—— 


CAPITOLO 16 Il periodo 


Siamo nella civiltà 
dell'immagine? 


ino a qualche tempo fa la ri- 
bi a questa domanda era 
quasi invariabilmente «sì». E ci si 
preoccupava, perché si pensava 
che l'invasione di immagini (so- 
prattutto la televisione) potesse 
distruggere la capacità di leggere, 
scrivere e parlare. È vero — dice- 
vano i pessimisti — che la televisio- 
ne parla, ma come? Con un lin- 
guaggio fatto di banalità, sem- 
plificato o addirittura scorretto. 


Se si ascoltano solo i dialoghi 
delle peggiori trasmissioni spor- 
tive, o di alcuni programmi di in- 
trattenimento, l'impressione può 
essere quella. Ma quando final- 
mente, nel 2003 e poi nel 2008, 
alcuni linguisti hanno registrato 
e analizzato centinaia di ore di 
trasmissioni di ogni genere, il ri- 


ITALIANO IN MOVIMENTO 


sultato è stato diverso: la lingua di 
molti programmi trasmessi dalla 
televisione è perlopiù un buon 
italiano, che rispetta la sintassi 
(perfino il congiuntivo!) e ha un 
lessico abbastanza ricco. 


Poi il mondo è di nuovo, e ra- 
pidamente, cambiato. Con il 
web, milioni di pagine scritte so- 
no a disposizione di tutti e la 
posta elettronica ha mandato in 
soffitta le lettere cartacee. Intanto 
il telefono cellulare invia mes- 
saggi, gli sms, la cui lingua sinco- 
pata fa rabbrividire qualcuno: 
ma è pur sempre lingua scritta, e 
non peggiore di quella che si leg- 
geva un tempo nei telegrammi. 
La lingua del web, anche questa 
analizzata pazientemente da un 
gruppo di studiosi, ha mostrato 


di avere molte varietà e diversi li- 
velli. La tendenza prevalente al li- 
vello “basso” è di avvicinarsi mol- 
to alla lingua parlata, soprattut- 
to, dal punto di vista sintattico, 
utilizzando la coordinazione 
piuttosto che la subordinazione. 
D'altra parte questa è una ten- 
denza non certo esclusiva del 
web, ma, piaccia o no, la si ritro- 
va anche in molte opere di nar- 
rativa, soprattutto quelle scritte 
dagli autori più giovani. 


uando contengono un verbo di modo indefinito (in- 


e Le subordinate sono implicite q 
direttamente col verbo o essere introdot- 


finito, participio, gerundio). Possono iniziare 
te da una preposizione. 
Il papà è andato / a fare la spesa. Finita la partita, / siamo andati in pizzeria. 

L'uso della forma esplicita o implicita 

e Una subordinata implicita, in genere, può essere trasformata in esplicita. 

Mi supplicò / di aiutarlo. > Mi supplicò / che lo aiutassi. 

Finita la partita, / ce ne siamo andati. > Quando la partita è finita / ce ne siamo andati. 
non sono trasformabili, in particolare se il soggetto è lo stes- 


Alcune implicite, però, 
so della reggente (è andato / a fare la spesa non si può trasformare in *è andato / af- 
finché facesse la spesa). Altre trasformazioni sono puramente teoriche e non vengono 


mai usate (si dice: Marco scrive / per comunicare la sua decisione e non Marco scrive / 


affinché comunichi la sua decisione). 
e Una subordinata esplicita può essere trasformata in implicita solo se il soggetto è lo 


stesso della reggente. 

(lei) Mi disse / che (lei) era molto stanca. > Mi disse / di essere molto stanca. 

(io) Penso / che (io) lo rivedrò. > Penso / di rivederlo. 
Non si possono trasformare, invece, frasi con soggetti diversi, come Zara mi disse / che 
Go) sembravo molto stanca oppure (io) penso / che (tu) lo rivedrai. . 


4.2 


Quando i soggetti della reggente e della subordinata coincidono, spesso si preferiscono 


le implicite, perché rendono il discorso più scorrevole. 


| 
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La coordinazione, o paratassi 


RICORDA 


e copulativa: ...e Marta finisce il capitolo. 
eavversativa: ...ma non ha finito il capitolo. 

e sostitutiva: ...anzi ne guarda due di seguito. 

e disgiuntiva: ...0 finisce il capitolo. 

e conclusiva: ..Perciò non finisce il capitolo. 

e esplicativa: ...infatti non ha più voglia di studiare. 


RI RT TTI TI ETTI DITA AE LI ANAAO TRI LITTA TT OSATITA i LTT? 


19 | 


riconoscere | È - Nei seguenti periodi, sottolinea solo le proposizioni coordinate, indicando se so- 
no copulative (C) o avversative (A). 

1. Oggi, prendendo il treno di corsa, non ho timbrato il biglietto, e sono stato multato. (-—---) 
2. Proverò ad aiutarti a risolvere il problema, ma non credo di riuscirci. (..........) 3. Gli automobilisti 
sono spesso indisciplinati e non si rendono conto che non rispettare il limite di velocità è pericoloso 
per tutti. (.........) 4. Mi piacerebbe andare in vacanza ospite a casa di Patrizia, ma non vorrei distur- 
bare. (...) 5.Il mio romanzo preferito è Z signore degli anelli e Pho letto più di una volta. (-—) 
6. Mio padre si è imposto di smettere di fumare, però ieri ha trasgredito, tanto è forte la sua dipen- 
denza. ( ) 7. Non mi hai salutato né mi hai sorriso quando ci siamo incontrati per la strada. 
(——-) 8. Gianni è un uomo di successo, tuttavia non è mai contento dei risultati che ottiene. (.......-) 
9.I cani segugi hanno un ottimo fiuto e sono capaci di seguire una pista per ore. (.........) 


20 | 


| &=> Nei seguenti periodi, sostituisci alla congiunzione ma le congiunzioni però, eppu- 
re, tuttavia, bensì, anzi, a seconda che il ma abbia valore avversativo o sostitutivo. 


1. Ho fatto di tutto per convincerlo, ma (mmm) non mi ha voluto ascoltare. 2. Non era ras- 
segnato alla sconfitta, ma (min 


) continuava a lottare. 3. Lo ha guardato con attenzione, ma 
(e RR PANDA --) non lo ha riconosciuto. 4. Spesso ha modi bruschi, ma ( .) riesce a 
conquistare tutti. 5. Mio fratello non ha proseguito gli studi, MA (urne .) è andato a lavora- 


re. 6. Giulio detesta la Matematica, Ma (nn ) deve studiarla. 7. In agosto non andremo in 
vacanza, A lÓ n ) resteremo in città. 8. L’avevo avvertito, ma ( ) ha volu- 


to partire ugualmente. 9. Questa medicina è amare; ba lio ea ) fa bene. 


| 88 Nei seguenti periodi sono state eliminate le congiunzioni che stabiliscono tra le 


proposizioni rapporti di coordinazione avversativa (A), sostitutiva (S) o disgluntiva (D). Reinserisci- 
le e indica il tipo di coordinazione. 


1. Ho cercato il medico al telefono più volte, 
vorrei andare al MATE, sc NON Andrò da nessuna parte, per risparmiare. ( 
mo raccogliere i rifiuti in modo differenziato, n... ne saremo travolti. ( 
lentieri al cinema ieri, ........................ c'era posto solo in prima fila, (...... 
erano puntuali, nn accusavano ritardi anche di un'ora. ( 


- . . . 
nere l'aria pulita _ iu preferiamo le malattie polmo 
T. Non ci spiace che Gino venga ospite da noi, 
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ma quel pomeriggio non era in studio. (A) 2. Quest'anno 
AR: ) 3. Tutti dobbia- 
4. Sarei andato vo~ 
=) 5.1 trasporti da quelle parti non 
sam ) 6. Vogliamo cercare di mante” 
nari connesse all’inquinamento? (pama 

ALEE ne saremmo contentissimi. ((.........) 8- È ne- 
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CAPITOLO 16 Il periodo 


|as Nei seguenti periodi abbiamo eliminato le congiunzioni che stabiliscono tra le 
proposizioni rapporti di coordinazione conclusiva (C) ed esplicativa (E). Reinseriscile e indica il ti- 
po di coordinazione. 

1. Qui non c'è nessuno, allora me ne vado. (C) 2. Non mi ero preparato abbastanza per il test, ................. 
ho preso un punteggio troppo basso. (.......... ) 3.I parcheggi in doppia fila intralciano il traffico, 


MIA saranno intensificate le rimozioni forzate. (..........) 4. Ti avevo detto che non saresti riuscito 
a farla franca, n è andata proprio cosh. (.......... ) 5. Mi rendo conto che non gradite la mia pre- 
SENZA, Lasa tolgo il disturbo. (.......... ) 6. Per perfezionare il contratto manca una firma, 
i NON È stato sottoscritto l'accordo fra i soci. (........... ) 7.Il sondaggio ha dato esiti incerti, 
i È necessario rifarlo. (u. ) 8. L'amministratore non si è mostrato all'altezza, „m ~ 
non sarà riconfermato. (-) 9. Hanno risolto il problema, „nun hanno cambiato l’auto. (m~) 


usare [08 Tra le frasi evidenziate in corsivo stabilisci una coordinazione correlativa, utiliz- 
zando le coppie di termini in elenco. Indica, inoltre, se la coordinazione avviene sul piano della prin- 


cipale (P) o tra subordinate (S). 
e e... e... e né... Né... ° O... O... ° non solo... ma anche... © sia... sia... ° Ora... Ora... 


1. Devi deciderti: o ti metti a studiare seriamente, o vai a lavorare. (P) 2. Non sono preparato ...—— 
__ perché non ho potuto studiare mu perché ero assente il giorno della spiegazione. (——) 


3. Annina ha sorpreso tutti: ............--- AE þa messo in ordine la SUA stanza, mu “þa dl 
dea -~ preparato la tavola. (........) 4. Ogni sera, le stesse COSE: „u PPEPATA la cena, rn 
n lava i piatti, iii fai il bucato, vooon ODE gini metti un po in 
ordine. Insomma, sono proprio stanca! (TSE Eni Ai tenendovi il broncio mmu 


e i vostri problemi.(.......... ) 6. Non riusciva a dormire. ....... 


facendo finta di niente riuscirete a risolver i 
SÌ GIVAVA SU UN FIANCO, immer si alzava, ln 


aa SÎ metteva DOCCONÎ, mmen 
si ributtava sul letto. (..........) 


| 88: Completa sul quaderno i seguenti periodi con coordinate del tipo indicato tra pa- 


rentesi, usando le congiunz 


Ho tanta sete... (conclusiva: perciò bevo; 
motore è idraulico... (avversativa; esplicativa) 2. La sera guardo la 


1. Il sistema di raffreddamento del ; N a ; i 
televisione... (copulativa; disgiuntiva) 3. Il libro non mi interessava... (conclusiva; avversativa) 4. Mi 
oe , : . . . à à 7 

piace la musica pi uesto gruppo... (conclusiva; avversativa) 5. Sbrigati a prepararti... (avversativa; di- 
a copulativa) 7. Lidia è bella... (sostitutiva; avversativa) 8. Non 


a nie iva; 
sgiuntiva) 6. Oggi è sabato... (conclusiva; eb tutiva; a 
pap DO. Si di (avversativa; sostitutiva) 9. Fate silenzio... (copulativa; disgiuntiva) 


produrre 
ioni corrispondenti. 
avversativa: ma non posso bere) 


separa le proposizioni con barre o parentesi quadre (quan- 


25 i uenti periodi, 
Pananzzare | 88: Nei seg posizioni è Inserita all'interno di un'altra). Poi cerchia le co- 


do o una catena di pro 
ja a giri e so ea con un tratto le subordinate, con due tratti le subordinate co- 


ordinate alla subordinata pr 


ttolin 

ecedente. 

1. Alla festa, Luigi se ne stava in dispar ted PIE ine, eri ego i 5 Rodi 

di Pensava che nessi ipei TEA ie T sempre triste e scontroso. 4. Di 

pentole APPR AT i cero non arrend Do GO € a lottare, 5. Marco cambierà lavoro 
è insoddisfatto. 6. Quando il professore ha detto che avrebbe fat- 


ranza ed 
perché non guadagna abbas <i sentivano sicuri né 
È i né er: . i 
to una Eaton molti alunni, che non si sen le erano preparati, hanno chiesto di rinviar- 
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la. 7. Se non state attenti e non studiate sistematicamente, non sarete mai pronti a fare un compito TÀ 
classe. 8. La squadra che abbiamo incontrato domenica non era molto forte, ma ci ha battuti perche 
l'abbiamo sottovalutata e non ci siamo impegnati abbastanza. 9. Consegnandoci i compiti, il profes- 
sore ha detto che le insufficienze erano gravi, ma, se ci impegneremo, potremo rimediare, 10, Sono 
andato all’assicurazione perché ho subito un furto, dunque ho chiesto il risarcimento del danno, 


“ar e | 888 Nelle frasi, sottolinea e distingui i vari tipi di proposizioni coordinate. Quando tro- 
vi una coordinazione correlativa, sottolinea anche il termine precedente e indica il tipo di nesso che 
c'è tra le due frasi. Segnala inoltre i casi di coordinazione tra subordinate (coord. tra subord.). 


1. Non so se sarà nostro ospite né quanto tempo resterà qui. (copulativa; coord. tra subord.) 2. Ti ho te- 
lefonato spesso, ma non hai Mai risposto. (snn ) 3. Siamo arrivati in ritardo, infat- 
t il treno era già partito. (pne ) 4. Hai la sufficienza in tutte le materie, dunque sa- 
rai promosso. ( ) 5. Antonio è mio nipote, cioè è il figlio di mia sorella. (............. 
ROMA ) 6. O cambia atteggiamento, o Me ne vado. (ume) 7 Lisa non si 
è offesa per ciò che hai detto, bensì per come Phai trattata. (un ) 8. Roberto ha 
scelto il liceo scientifico sia perché lo interessa di più sia perché nelle materie letterarie è meno ferra- 
bito SEN ) 9. Sapeva che non ero d’accordo, eppure l’ha fatto lo stesso. 
(fono ciale ) 10. Non mi disturbi affatto, anzi mi fai piacetelo. Laz] 


| ene Nel seguente brano, segna con una doppia barra i confini dei periodi e dividi le 
proposizioni con barre o parentesi quadre, come hai fatto in precedenza. Poi sottolinea le propo- 
sizioni coordinate e cerchia quelle che sono coordinate alla principale. 


Mi chiamo Auxilio Lacouture e sono uruguaiana, di Montevideo, ma quando mi prende male, quando mi dà alla 
testa la nostalgia, dico che sono charrúa, che poi è lo stesso, anche se non è lo stesso, e confonde i messicani e 
quindi anche i latinoamericani. l 

L'importante, però, è che un bel giorno sono arrivata in Messico senza sapere molto bene perché [...]. L'unica 
cosa certa è che sono arrivata in Messico nel 1965 e mi sono piazzata in casa di León Felipe e in casa di Pedro 
Garfias e ho detto eccomi qua al vostro servizio. E loro devono avermi trovata simpatica, perché antipatica 
non sono, magari noiosa a volte, ma antipatica mai. E la prima cosa che ho fatto è stata prendere una scopa 


e mettermi a spazzare il pavimento delle loro case e poi pulire le finestre e ogni volta che potevo chiedevo 
dei soldi e facevo la spesa. 


R. Bolaño, Amuleto, Adelphi, Milano 2010 À 


La subordinazione, o ipotassi 


= un legame di di- 
-—+ (è ) +| pendenza tra due 
proposizioni 


REGGENTE 


Alex studia un capitolo di storia... 


——» 


RICORDA 


| 
4 


implicita 
.. dovendo farsi interrogare. 


esplicita 
ver anche se preferirebbe vedere un film. 


STERILI LIETI II 


TRI a S EEDD ONAE an 
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28 promo | 88. Nel seguenti periodi, individua le proposizioni subordinate: sottolinea con un tratto 
le esplicite, con due tratti le Implicite. Attenzione: un perlodo può contenere più di una subordinata. 
1. Il ristorante che ci avete consigliato è raffinato, ma è anche molto caro. 2. Gli esperti dicono di man- 
giare frutta e verdura più volte al giorno. 3. Benché lo sapessero, sono partiti proprio nei giorni sconsi- 
gliati, rimanendo ore in coda in autostrada. 4. Gli Egizi ponevano numerosi oggetti nelle tombe perché 
il defunto se ne potesse servire nell'aldilà. 5. Sentito il parere del medico, Lisa ha deciso di uscire dato che 
era sfebbrata. 6. Mi dì fastidio il tuo atteggiamento, quindi ti prego di essere meno arrogante. 7. Chi fre- 
quenta la biblioteca cerca il silenzio per concentrarsi. 8. Poiché i competitori sono numerosi e agguerri- 
ti, ha deciso di ritirarsi dalla gara d’appalto. 9. L'allarme scatta quando viene provocato uno spostamen- 
to d’aria nella stanza. 10. Volendo dire le cose come stanno, non sono soddisfatto del mio investimento. 


| 88° Sottolinea con un tratto le subordinate esplicite, con due tratti le implicite. 


1. Per convincerlo, gli parlerò con franchezza sperando che non si offenda. 2. Era così sbadato da di- 
menticare qualcosa ogni volta che veniva da noi. 3. Disse che non sarebbe potuto venire con noi es- 
sendosi già impegnato con Dina. 4. Gli ho detto, insistendo molto, che deve frequentare la palestra. 
5. Avevo la sensazione che tu non stessi ad ascoltarmi. 6. È guarito facendo attenzione a evitare i ci- 
bi piccanti. 7. Se vuoi partecipare alla discussione, sei il benvenuto. 8. Invece di parlare, d? una ma- 
no a terminare il lavoro. 9. Prima che tu prenda una decisione, pensa alle conseguenze che potrebbe- 
ro derivarne. 10. Giacché sei qui, ho deciso di mostrarti quel mobile di valore di cui ti ho parlato. 


[1COnNOSCere 


29 


30 usarem] | 888 Quando è possibile, trasforma le subordinate esplicite in implicite. 
Mentre andavo a scuola, ho incontrato Raffaele. > Andando a scuola, ho incontrato Raffaele. 


1. Mentre Giorgio era in vacanza, ho conosciuto altri amici. 2. Dopo che fu annunciato il ritardo, i 
passeggeri si sedettero borbottando. 3. Questo è il ragazzo di cui ti ho parlato. 4. Questo è il libro che 
ha consigliato l’insegnante. 5. Questo è l’apparecchio che deve essere aggiustato. 6. Se potessi tornare 
indietro, non rifarei questo errore. 7. Le forze dell’ordine hanno transennato il luogo dell’incidente af- 
finché i curiosi non ostacolino i soccorsi. 8. È talmente ostinato che si rende insopportabile. 9. Penso 
che mi occuperò personalmente della questione. 10. Il direttore pensa che mi dovrò occupare perso- 
nalmente della questione. 11. Giulio ha ricevuto una multa perché era passato col rosso. 


31 isare | 888 Quando è possibile, trasforma le subordinate implicite in esplicite. 


Alfredo temeva di non avere tempo a sufficienza per finire la verifica. > Alfredo temeva che non avreb- 
be avuto tempo a sufficienza per finire la verifica. 

1. Ho chiesto a Simonetta di poter usare il suo motorino. 2. Dissero di essere stati in biblioteca a stu- 
diare, ma la cosa era poco credibile. 3. Mi hanno detto di andare in biblioteca a studiare, ma non l'ho 
fatto. 4. Per poter studiare in pace, hai bisogno di non essere disturbato da nessuno. 5. Firmata la sua 
deposizione, il teste lasciò Paula, 6. Essendo uscita un'edizione aggiornata, ho ricomprato il manuale. 
7. E talmente appassionato di musica da pensare di farne un lavoro. 8. In città le polveri sottili sono au- 
mentate tanto da preoccupare l’amministrazione. 9. Trattandosi di un'iniziativa importante, abbiamo 
firmato la petizione per la pace. 10. Le promise di non dimenticare mai ciò che si erano detti. 


32 

Emana | 888 Nel seguente brano, separa | periodi con una doppia barra, poi sottolinea con 
UN tratto le coordinate, con due tratti le subordinate. Infine, per ogni subordinata, Indica se è 

esplicita o implicita. x 


Il signore con i baffi nerissimi e accuratamente tagliati è, alle quattro del pomeriggio, in pigiama. // Ogni tanto. 
Si sdraia sul letto, ogni tanto si trascina per casa, e infine si stende in una poltrona comoda e rassegnata. Sfoglia. 
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un libro, e ne guarda il titolo solo dopo aver leggiucchiato una pagina. È sempre un libro sbagliato. Propriamente, 
non è malato, non ha febbre, ma ha deciso che ha il diritto di comportarsi da malato. È un'anima aggraziata, ma 
oggi si è concesso in potere a una solitaria goffaggine. È un parlatore disinvolto, ma oggi è taciturno; se qual- 
cuno gli telefona, resta disorientato alla sua voce, che esibisce acuti vitrei, lievemente isterici. Il signore in pi- 
giama potrebbe essere sotto l'effetto di una molesta ubriacatura; ma in realtà egli ha bevuto, la sera prima, mo- 
deratamente. E tuttavia la sua intelligenza, che non è mai straordinaria, è offuscata; nulla lo interessa, e ha l'im- | 


pressione di essere entrato nella casa di un estraneo. 
G. Manganelli, Centuria, Adelphi, Milano 1985 | 


PRI DIRI > ere 


|868 Trasforma le seguenti proposizioni indipendenti in periodi formati da una pro- 
posizione principale e una subordinata implicita o esplicita; elimina il soggetto dove è necessario. 


Dario e Vito stanno facendo un viaggio in bicicletta. / Dario e Vito sono molto amici. + Dario e 
Vito, che sono molto amici (oppure: essendo molto amici), stanno facendo un viaggio in bicicletta. 


1. Se ne stava disteso sul letto. Fuori faceva un caldo insopportabile. 2. Vittorio camminava a passo 
svelto. Vittorio aveva fretta di arrivare. 3. Le forze dell'ordine tenevano lontani i curiosi. Si aspettava- 
no i soccorsi. 4. L’edificio è stato definito un ecomostro. L'edificio deturpa il paesaggio. 5. Gianluca 
ha deciso. Gianluca si iscriverà alla facoltà di medicina. 6. Ho deciso. Gianluca si iscriverà alla facol- 
tà di medicina. 7. Tutte le mattine vado a lavorare. Vedo due poveri senzatetto addormentati sulle 
panchine. 8. Anna ha adottato un cane randagio. Il cane randagio ha un carattere dolcissimo. 9. È un 
avvenimento insolito. Una coppia di cicogne ha nidificato sul campanile. 10. Le pitture dell’antica vil- 
la patrizia sono state restaurate. Si vuole farle tornare all'antico splendore. 


- 5. L'analisi del periodo. 


L'esercizio fondamentale che si fa a scuola per analizzare la struttura sintattica dei perio- 
di è un tipo particolare di analisi logica: l’analisi del periodo. Per fare questa analisi si 
deve “smontare” il periodo, riconoscendo le diverse proposizioni che lo compongono € 
individuando la loro funzione e i loro rapporti. 


51 Riconoscere e analizzare le proposizioni del periodo 
Per fare bene l’analisi del periodo bisogna seguire un percorso preciso. 


Primo:passo;:individuare:i;predicati Ogni proposizione è organizzata intorno a Un pie 
dicato, perciò la prima operazione da compiere è individuare i predicati presenti in UN 
periodo (per esempio, sottolineandoli). 

io arrivato in fondo alla strada e stava per salire sull'autobus quando vide 

icola che lo rincorreva e gesticolava per salutarlo. 

In questo peri i i icati i izi 

q periodo ci sono sei predicati, dunque sei proposizioni. 
“Secondo:passo::distinguere:le:proposizioni, 
posizioni che compongono il periodo (per 
corre riconoscere quali elementi si legano a 


Trovati i predicati, bisogna distinguere le pro” 

esempio con una barra). A questo scopo; 9” 

a e nti si | un predicato e quali a un altro e da quali cor- 
8 > preposizioni ecc.) è eventualmente introdotta una proposizione. 


r ma arrivato in fondo alla strada / e stava per salire sull'autobus / quando vide 
scola / che lo rincorreva / e gesticolava / per salutarlo 
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CAPITOLO 16 Il periodo / 


)GLIERE 1 DUBBI 


SCIC 


è L'ordine delle IE di non farti ingannare dall'ordine delle proposizioni. Nell'esempio analizzato nel testo 
(Riccardo era arrivato in fondo alla strada e stava per salire sull'autobus quando vide Nicola che lo rin- 
correva e gesticolava per salutarlo), le proposizioni sono disposte nell'ordine più semplice: la princi- 
pale per prima, poi le altre, ognuna dopo quella con cui si coordina o da cui dipende. Ma non 
sempre è così, perché, come abbiamo detto: 

e solo le coordinate hanno una posizione fissa, sempre dopo la loro reggente: Riccardo era arriva- 
to in fondo alla strada / e stava per salire sull'autobus; 

* una subordinata, invece, può trovarsi dopo la sua reggente, ma anche prima o in mezzo: Ben- 
ché Nicola lo rincorresse (subord.) / Riccardo era già arrivato in fondo alla strada oppure Nicola, 
[che rincorreva Riccardo (subord.)/, lo raggiunse / mentre saliva sull autobus (subord.). 

Quindi, un periodo può iniziare con la principale, o con una o più subordinate: Non avendo vi- 

sto Nicola (subord.) / che lo rincorreva (subord.), / Riccardo era arrivato in fondo alla strada (princ.). 


à »_» . 
` proposizioni 


Frrrrrrvrryvrrřrrvvvvyrvřvřrvvyvp 


STerzoipasso:riconoscereilegamiitraiproposizioni Analizziamo ora i legami tra le propo- 
sizioni, sempre lavorando sul nostro testo di esempio. 
Riccardo era arrivato in fondo alla strada / e stava per salire sull autobus / quando vide 


Nicola / che lo rincorreva / e gesticolava / per salutarlo. 


— La prima proposizione (Riccardo era arrivato in fondo alla strada) è la principale: 


infatti non dipende da altre frasi e regge tutta la catena delle dipendenze. 
La seconda (e stava per salire sull'autobus) è sullo stesso piano della principa- 
le, quindi è una sua coordinata. 


— La terza (quando vide Nicola) è una subordinata che dipende, insieme, dalla 
posta su un piano immediatamente 


principale e dalla sua coordinata: essendo 

inferiore, viene detta subordinata di 1° grado. La quarta (che lo rincorreva) di- 

pende dalla subordinata precedente, quindi si trova su un piano ancora infe- 
La quinta (e gesticolava) è anch'es- 


riore: viene detta subordinata di 2° grado. 
sa una subordinata di 2° grado, perché è coordinata alla subordinata prece- 


dente con la congiunzione e. La sesta (per salutarlo) dipende da che lo rincor- 
reva / e gesticolava, quindi è una subordinata di 3° grado. 
‘riconoscere:di’chestipo:èogni:proposizione: Resta da individuare la funzio- 
sizione, dando a ciascuna il suo nome. 

Nei paragrafi precedenti abbiamo descritto i tipi di proposizioni principali e di coordi- 
nate. La prima frase è una principale enunciativa; la seconda una coordinata copulativa; 
la terza, quarta e quinta sono subordinate esplicite (verbi di modo finito); la sesta è una 
subordinata implicita (verbo di modo indefinito). 

Analizzeremo, invece, i vari tipi di subordinate nel capitolo 17. Qui diciamo solo che la 
funzione e il nome della maggior parte delle subordinate corrispondono alla funzione e al 
nome degli elementi della proposizione: a un soggetto corrisponde la subordinata sogget- 
tiva, a un oggetto quella oggettiva, a un complemento di tempo la temporale e così via. 


‘Quarto:passo: 
ne specifica di ogni propo 


5.2 I metodi di descrizione 
5.2.1 Un metodo tradizionale Come per l’analisi logica della frase, anche per l’anali- 
si del periodo sono in uso vari metodi. Partiamo dal più diffuso, che comprende an- 
che l’analisi delle proposizioni che lo costituiscono. 
Riccardo era arrivato in fondo alla strada / e stava per salire sull'autobus / quando vide 
Nicola / che lo rincorreva / e gesticolava / per salutarlo. 
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Il nostro esempio può essere schematizzato nel seguente modo: 


Riccardo = soggetto 
era arrivato = predicato verbale 


principale (enunciativa) 
in fondo alla strada = complemento di moto a luogo 


e = congiunzione coordinativa (copulativa) 
(lui) = soggetto sottinteso 

stava per salire = predicato verbale 

sull'autobus = complemento di moto a luogo 


coordinata (copulativa) 
alla principale 


(lui) = soggetto sottinteso 


vide = predicato verbale 


subordinata di 1° gr, 
(esplicita, temporale) 


Nicola 


quando = congiunzione subordinativa (temporale) 


= complemento oggetto 


subordinata di 2° gr. 


lo = complemento oggetto (esplicita, relativa) 


rincorreva = predicato verbale 


che (= il quale) = soggetto (pronome relativo) | 


A 3 ; SE ; subordinata di 2° gr. 
e = congiunzione coordinativa (copulativa) (esplicita, relativa) 
(che) = soggetto sottinteso coordinata alla 
gesticolava = predicato verbale precedente 

PE TPIELOSIZIONE subordinata di 3° gr. 
Faa = predicato verbale (implicita, finale) 


= complemento oggetto 


5.2.2 La rappresentazione grafica della struttura del periodo Esiste un altro me- 
todo di rappresentare l’analisi del periodo, che ha il vantaggio di rendere più visibili i 
collegamenti. Per chiarire il suo uso, analizzeremo con questo metodo vari periodi. 
ESEMPIO 1 


Riccardo era arrivato in fondo alla strada / e stava per salire sull'autobus / quando vide 
Nicola / che lo rincorreva / per salutarlo. 


Qui troviamo la principale e la sua coordinata, che reggono una fila di subordinate una 

dipendente dall’altra. Rappresentiamo così questa struttura: 
Riccardo era arrivato in fondo alla strada } e stava per salire sull'autobus i 
principale © pi i n o 


| coord. copulativa 


( quando vide Nicola 


subord. espl, 1° gr, temporale 


| che lo rincoreva 


subord, espl. 2° gr, relativa. 


lata DE: per salutarlo ) 


subord, impl. 3° gr, finale 


| 
| 
| 


CAPITOLO 16 Il periodo 


Nello schema alla pagina precedente i rapporti di coordinazione sono rappresentati 
in orizzontale, quelli di subordinazione in verticale: quindi, una coordinata sarà 
sempre a destra della frase che la regge, mentre una subordinata sarà sempre sotto la 
frase da cui dipende. Potremmo anche fare a meno di indicare quale frase sia princi- 
pale, o coordinata, o subordinata di 1° o di 2° grado, perché tutto ciò è già eviden- 
te nella rappresentazione grafica. Osserva che, se le stesse proposizioni avessero una di- 
sposizione diversa (Quando vide Nicola / che lo rincorreva / per salutarlo, / Riccardo era ar- 
rivato in fondo alla strada / e stava per salire sull'autobus), lo schema risulterebbe identi- 
co, perché quella che viene rappresentata è la struttura sintattica del periodo. 


ESEMPIO 2 
Riccardo vide Nicola / che lo rincorreva / e gesticolava. 


Qui troviamo una principale che regge due subordinate coordinate tra loro. 


Riccardo vide Nicola 


Anche senza scriverlo, è evidente qual è la principale e come sono collegate le due su- 
bordinate. 


ESEMPIO 3 
Avendo visto da lontano Riccardo, / Nicola fece una gran corsa / per raggiungerlo. 


Dalla principale dipendono due subordinate dello stesso grado, ma non legate tra loro. 


Nicola fece una gran corsa i 
per raggiungerlo 
ESEMPIO 4 


Riccardo stava salendo sull'autobus / per tornare a casa, / ma vide Nicola / che lo rin- 
correva. 


Anche qui ci sono due subordinate dello stesso grado non legate tra loro, ma la pri- 
ma dipende dalla principale, la seconda dalla coordinata alla principale. 


Riccardo stava salendo sull'autobus | 


ESEMPIO 5 
Nicola, [che rincorreva Riccardo], lo raggiunse / mentre saliva sull'autobus 


Qui la struttura del periodo è come quella dell'esempio 3, ma con la particolarità di una 
subordinata relativa inserita in mezzo alla principale 
In casi come questo, per rendere più facilmente leggibile lo schema, è bene segnalare il 


legame della relativa con il suo antecedente (nell esempio Nicola) che è un elemento 
della frase reggente. 


Avendo visto da lontano Riccardo 


x Le HSA a 


se 
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Lo schema risulta: 


Nicola [...] lo raggiunse 


che rincorreva Riccardo 


mentre saliva sull'autobus, 


ESENPIO 6 
Il desiderio [di rivedere un vecchio amico] mise a Nicola le ali ai piedi. 


Anche qui troviamo una subordinata inserita in mezzo alla principale; siccome la su- 


bordinata sì riferisce a un elemento della frase reggente, è bene che nello schema sia re- 
so visibile tale legame. 


Si può fare nel seguente modo: 


Il desiderio [...] mise a Nicola le ali ai piedi 


di rivedere un vecchio amico. 


ESEMPIO 7 
Riccardo disse a Nicola / che correva proprio bene. 


Qui la principale non ha senso compiuto senza la subordinata, che svolge un ruolo 
analogo a un complemento oggetto. Casi come questo, in cui la subordinata è un com- 


pletamento indispensabile della struttura della frase reggente, si possono visualizzare in 
questo modo: 


Riccardo disse a Nicola... 


che correva proprio bene 


I sette esempi proposti ci hanno consentito di analizzare i principali casì che è possibile 
incontrare svolgendo l’analisi del periodo. Naturalmente, in periodi particolarmente 


lunghi e complessi, questi casi possono combinarsi variamente tra di loro. Facciamo» 
quindi, un ultimo esempio, un po’ più complesso: 


Quando Riccardo, [che aveva corso come un matto / per raggiungere Nicola / e salutarlo) 
raggiunse il suo amico, / questi gli disse / che correva proprio bene / e scoppiò | a ridere. 


| questi (Nicola) gli disse (principale) 


e scoppiò (coord. alla princ.) 
(. che correva proprio bene | 


Quando Riccardo [...] raggiunse il suo amico 


a ridere 


che aveva corso come un matto 


per raggiungere Nicola 


e salutarlo | 
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In casi come questo è necessario studiare bene la disposizione sulla pagina dello schema. 
La rappresentazione grafica è il risultato di una riflessione precisa sulla struttura di un 
periodo: se è fatta bene, può diventare uno schema mentale potente, che ci permette di 
capire meglio frasi lunghe e complesse che leggiamo sui libri, e di tenere sotto control- 
lo la nostra scrittura. 


SESETCIZI 


Riconoscere e analizzare le proposizioni del periodo 


ana ©5|089 Nei seguenti periodi, sottolinea i predicati, cerchia i connettivi e separa con una 
barra le proposizioni. Poi, scrivi sotto a ogni proposizione se è la principale, una coordinata alla 
principale o una subordinata, indicando anche a quale proposizione si lega. 


Quando le polveri sottili inquinano l’aria, scatta il blocco del traffico privato, che è assolutamente 
indispensabile ma non piace a tutti. 


(Quando) le polveri sottili inguinano l'aria, / scatta il blocco.del traffico privato, / 


subord. alla princ. principale 
è assolutamente indispensabile / non piace a tutti. 
subord. alla princ. subord. coord. alla precedente 


1. Partiremo in aereo, anche se Lucia non vorrebbe volare perché soffre il mal d’aria. 2. Dato che hanno 
percorso quasi 90 km in bicicletta, Agata e Jimmy sono così stanchi che non escono nemmeno a cena. 
3. Pioveva e il cielo era scuro quando l’uomo uscì per prendere il treno che lo avrebbe portato a Nizza. 
4. Giuseppe è stato qui poco fa a cercare di te perché voleva chiederti in prestito il videogioco che ti han- 
no regalato per il tuo compleanno. 5. Senza che lui lo sapesse, i genitori di Luigi gli hanno organizzato 
una festa a sorpresa perché è stato promosso a pieni voti. 6. Da quando naviga in internet, passa tutta 
la giornata al computer evitando gli amici e trascurando lo sport. 7. Gli alberi di ciliegio sono fioriti e 
quest'anno si prevede una raccolta di frutti straordinaria perché la primavera è stata calda e soleggiata. 


35| 


analizzare: |088 Svolgi l'analisi del periodi seguenti come nell'esercizio precedente, limitandoti a 
indicare, per le subordinate, il grado di dipendenza. Quando una proposizione o una catenda di pro- 


Posizioni è inserita all'interno di un'altra, racchiudila tra parentesi quadre. 


Alla minaccia, le altre rientrarono, in silenzio, e si misero a rassettare la casa, sbattendo usci, rims- 
vendo seggiole, schiudendo imposte, perché la madre, chiusa in fondo alle sue stanze, non entras- 
Se in sospetto. (E De Roberto) 

Alla Minaccia, le altre rientrarono, in silenzio / © si misero a rassettare la casa, / 


principale coord. alla princ. 
Sbattendo uscì, / rimovendo seggiole, / schiudendo imposte, / 
Subord. 1° gr, subord. 1° gr. subord. 1° gr. 
Perché la madre, [chiusa in fondo alle sue stanze], non entrasse in sospetto. 
Subord. 20 gr. subord. 3° gr. continuazione subord. 2° gr. 


| Essa ci accolse freddamente e quando mia madre a tavola si alzò prima degli altri per portarle via 
~ Piatto, la rincorse con le grandi mani e si rimise il piatto davanti picchiandolo sul legno. (C. 

avattini) 2, Egli spingeva lo sguardo nella tenebra che gli stava davanti, ignorando se guardasse lon- 
fano o vicino, e rovesciava la bocca per toccare con l’interno delle labbra l’orlo del lenzuolo che gli 
“opriva anche il naso. (V. Brancati) 3. Un giorno dunque Antonio trovò sua moglie che piangeva con 


Smiti sommessi; e a lui che interrogava ella con gli occhi pesti e le gote sgualcite dalle lacrime rac- 
Contò p; . 2 ‘ . 
ONtò piena di spavento di essere perseguitata da un nemico. (E. Morante) 
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l metodi di descrizione 


36 | analizzare. |888 Dividi con barre 
lizzali utilizzando il metodo tradizi 
Teresa mi ha scritto una lettera nella quale dice che verrà presto e che sarà mia ospite. 

Teresa mi ha scritto una lettera / nella quale dice / che verrà presto / e che sarà mia ospite 


Teresa > 50857, . 

mi = c, termine principale 

ha scritto = pv 

una lettera = C. Ogg. 

nella quale = c. luogo i 
(lei) = sogg. sottinteso subord. di 1° gr. (esplicita) 
dice = pv 

che (lei) = SOgg. 

verrà = pv subord. di 2° gr. (esplicita) 
presto = c. tempo 

i a (lei) š di subord. di 2° gr., coord. alla subord. 
STI rai precedente (esplicita) 

mia ospite = nome del pred. + attr. 


1. Quando Stefano, dopo essere stato a lungo assente, tornò a scuola, si accorse che era rimasto in- 
dietro nei programmi. 2. Mentre io correvo verso casa, Massimo usciva in macchina dal garage e non 
ci siamo visti. 3. Pur avendo sonno ho finito il libro che mi hai consigliato, ma non mi è piaciuto 
4. Se non piovesse, uscirei volentieri per guardare le vetrine o fare qualche acquisto 


| analizzare" | 888 Dividi con barre o parentesi quadre le proposizioni dei seguenti periodi, poi rap“ 
presenta graficamente la loro struttura, scrivendo anche di che tipo è ogni proposizione. 


Era appena sorto il sole quando si misero in cammino per raggiungere il rifugio dove i compagni li 
aspettavano. 


Era appena sorto il sole / quando si misero in cammino / per raggiungere il rifugio / dove i compagni li aspet 
tavano. 


Era appena sorto il sole 


principale 


quando si misero in cammino 


subord, espl, 1° gr 


í per raggiungere il rifugio ) 


subord, impl. 2° gr, 


dove i compagni li aspettavano © 


subord. espl. 3° gr. 


o parentesi quadre le proposizioni dei seguenti periodi. Poi ana- 
onale (> par 5.2.1). Fai anche l'analisi logica di ogni proposizione, 
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1. Tutti sanno che mangiare troppo fa male, ma pochi stanno attenti a quello che mangiano, 2. JI cal- 
do oggi è soffocante e l'afa opprime la città, pertanto è sconsigliabile uscire, 3, Nonostante abbia stu- 
diato parecchio, non sono riuscito a recuperare e non sarò promosso a giugno. 4. Massimo ha deci- 
so di ritirarsi dalla gara perché la sua forma fisica non è ottimale, dato che si è procurato una distor- 
sione giocando a calcio. 


RIEPILOGO 
38 [analizzare [eno Nel seguente brano, separa con una doppia barra | periodi o le frasi semplici 


indipendenti e dividi le proposizioni con barre semplici o parentesi quadre, come hai fatto in 
precedenza. Poi trascrivi il testo sul quaderno, mettendo ogni proposizione su una riga e sal- 
tando una riga alla fine di ogni periodo. Infine, scrivi a fianco di ogni proposizione di che tipo è 
e a quale proposizione è legata; quando trovi una frase indipendente da sola, scrivi “frase sem- 
plice indipendente”. 


L'uomo si chiamava Carmine Donati (prop. princ.) / e aveva quarant'anni (coord. alla princ). // Era architet- 
to. Come architetto, guadagnava bene, ma non aveva raggiunto nessuno degli obiettivi che da giovane si era 
proposto. Il libro che ora scriveva, sui quartieri periferici della città, in qualche momento gli sembrava medio- 
cre, in qualche momento nuovo e originale. La donna si chiamava Ivana Riviera e aveva trentasette anni. Viveva 
facendo traduzioni e cercava un impiego fisso, che però non trovava. Moltissimi anni prima, quando vivevano 
insieme ed erano amanti, discutevano in continuazione a proposito di tutto, e cercavano di trasformarsi a vi- 
cenda, lei volendo lui più libero, lui trovando lei disordinata sia negli orari, sia nella casa, sia nelle idee. 
Usavano svegliarsi la notte e discutere, e ragionare dei loro difetti reciproci, e riflettere ad alta voce se dove- 
vano sposarsi o no. Avevano un appartamento in via Casilina, piccolissimo, praticamente una sola stanza. C'era 
però anche una doccia e un minuscolo ingresso. Cucinavano nella stanza dove anche avevano il letto. C'era una 
grande terrazza, dove cercavano di coltivare fiori. Avevano un gufo, un coniglio, e un gatto. AI gatto avevano 


dato nome Fidè. 


N. Ginzburg, Famiglia, Einaudi, Torino 1995 


a 
eta a 


33 Ere | 888 Sul seguente brano, svolgi l'attività indicata nell'esercizio precedente, specifi- 
Cando se le subordinate sono esplicite o implicite e il grado. 


Ricordo, a Londra, il pomeriggio d'una domenica; (frase sempl. indip.) // davano in un lontano sobborgo sui 
limiti della campagna un film sulla Rivoluzione francese, un film del ‘30, che lui aveva visto da bambino, e do- 
ve appariva un'attrice famosa a quel tempo. Siamo andati in macchina alla ricerca di quella lontanissima stra- 
da; pioveva, c'era nebbia, abbiamo vagato ore e ore per sobborghi tutti uguali, tra schiere grigie di piccole ca- 
Sé, grondaie, lampioni e cancelli; avevo sulle ginocchia la pianta topografica, non riuscivo a leggerla e lui s‘ar- 
Tabbiava; infine, abbiamo trovato il cinematografo, ci siamo seduti in una sala del tutto deserta. Ma dopo un quar- 
to d'ora, lui già voleva andar via, subito dopo la breve comparsa dell'attrice che gli stava a cuore; io invece vo- 
levo, dopo tanta strada, vedere come finiva il film. Non ricordo se sia prevalsa la sua o la mia volontà; forse la 
Sua, e ce ne siamo andati dopo un quarto d'ora; anche perché era tardi, e benché fossimo usciti nel primo po- 


meriggio, ormai era venuta l'ora di cena, 


N, Ginzburg, Le piccole virtù, Einaudi, Torino 1962 


re zayean 


Praire] 888 Fai sul tuo quaderno l'analisi del perlodi dell'esercizio 34 con Il metodo Indica- 
o 


n] 


dal tuo Insegnante. 
4 | 


prode | G68 Fai sul tuo quaderno l'analisi del periodi dell'esercizio 35 con Il metodo indica- 
o 
dal tuo insegnante. 
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è costituito da 


due o più proposizioni sintatticamente 
collegate fra loro | 


| 


la PRINCIPALE è una frase indipendente che 
regge coordinate e/o subordinate 


COORDINATE SUBORDINATE 


possono essere a loro volta reggenti di altre 
coordinate o subordinate 


sono poste 
in dipendenza 
dalla principale 


e possono essere: 
e esplicite (verbo 
di modo finito) 
e implicite (verbo 
di modo indefinito) 


e copulative 
e avversative 
e sostitutive 

e disgiuntive 
+ conclusive 
* esplicative 
e correlative 


| stanno sullo stesso 
| piano della frase 


a cui si collegano 


| e possono essere: 

* coordinate alla 
principale 

e coordinate a una 

subordinata 
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#8 Verifica formativa 


correggi gli esercizi in classe insieme all'insegnante. 


{ [Nel brano segna con due barre i confini tra i periodi e con una barra i confini tra le RIENTRI, A6 
proposizioni, poi in ogni periodo sottolinea la proposizione principale (ognuna delle Ha 
parti a e b del brano, analizzata correttamente, equivale a 3 punti). 


(a) Sa di voler fare il medico da quando aveva circa dieci anni. Gli piacevano molto le visite negli ambulatori, osserva- 
va con partecipazione quando in casa c'era qualcuno con varicella, influenza, punture d'insetto, ginocchia sbucciate, 
scottature e orzaioli. (b) Fino a un attimo prima si corre avanti e indietro, sani, e di colpo ci si ritrova abbattuti da una 
cosa 0 da un'altra, con conseguenze impressionanti; però si può sempre fare qualcosa. 


adattato da P. Lively, Un posto perfetto, Guanda, Milano 2010 


rime 


2 | Nelle frasi seguenti osserva le proposizioni indipendenti. Sottolineale quando sono cri 40. 
le principali di un periodo e indica se sono enunciative (EN), volitive (V), desiderati- SZ 
ve (D), interrogative totali (IT) o di cortesia (IC) (2 punti per ogni frase analizzata 
correttamente). 


1. I corsi per la formazione del nuovo personale cominceranno domani. (.......... ) 2. Ragazzi, ascoltate 
bene, ho da dirvi una cosa importante! (........) 3. Magari potessi lasciare tutto per trasferirmi in 
un'isola tropicale! ((....... ) 4. Visto che siete stati tutto il giorno al telefono, vi siete ricordati del com- 
pleanno del nonno? (a... ) 5. È una gran bella mattina, vero? (u... ) 


3 | Separa le proposizioni con una barra e sottolinea con un tratto le coordinate alla princi- caf 
pale, con due tratti le subordinate (2 punti per ogni periodo analizzato correttamente). == 


1. Quando le polveri sottili inquinano l’aria, si adotta il blocco del traffico privato, ma non a tutti 
piace. 2. Partiremo in aereo, nonostante Lucia non ami volare perché soffre il mal d’aria. 3. Dato 
che hanno percorso quasi 90 km in bicicletta, Agata e Jimmy sono molto stanchi, dunque non usci- 
fanno nemmeno a cena. 4. Pioveva e il cielo era scuro, eppure l’uomo uscì ugualmente perché non 
Poteva in nessun caso perdere il treno. 5. Luca ti sta cercando, infatti mi ha chiesto se ti avevo visto. 


4 [Nei Seguenti periodi separa le proposizioni con una barra, sottolinea le coordinate e REA 1 - 
distinguile in copulative (COP), avversative (AVV), sostitutive (SOS), conclusive 
(CON), esplicative (ESP) (2 punti per ogni periodo analizzato correttamente). 


1. In discoteca c'erano dei tipi che non mi piacevano, allora sono uscita e sono tornata a casa. 2. La piaz- 
Za era strapiena all'inverosimile, infatti non si riusciva ad attraversarla. 3. Il mio test non è andato male, 
Ma ho preso un punteggio troppo basso, quindi non sono stato ammesso all'orale. 4. Ho girato a lun- 
80 per trovare un parcheggio, invece lui ha parcheggiato in doppia fila, ma ha preso una bella multa. 


5 
e Seguenti periodi separa le proposizioni con una barra o con parentesi quadre e -S6 | 
se ollnea le subordinate, distinguendo tra esplicite (E) e implicite (1) (2 punti per ogni i 
riodo analizzato correttamente). 


l Pur essendosi impegnato al massimo, Ivan non si è qualificato per la finale del torneo di tennis, 
yandi ha deciso di ritentare l’anno prossimo. (urna) 2. Agli studenti che risiedono lontano 
ra rilasciato un permesso per poter uscire anticipatamente dall'edificio scolastico. (su) 

© -a mia auto è finita in officina già due volte benché sia stata comprata pochi mesi fa. (omm) 


Punteggio ottenuto: ......... J 


main ETNA RETTE ee e ittica 


Punteggio massimo: 40) cai 


I Ì 


maeta mema e ara PETE 
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CAPITOLO 
16 


Le proposizioni e il periodo. 
Il periodo è formato da due o più proposizioni, a 
ognuna delle quali corrisponde un predicato. 
‘Sono indipendenti le proposizioni che non di- 
pendono da altre (> par. 1). Le proposizioni indi- 
pendenti si distinguono in: 
® enunciative, che servono a descrivere, racconta- 
re, dare informazioni (Lorenzo è rientrato tardi 


sgio ene 


‘Ripasso e recupero —— 


pe n sine È ‘9 pr pil) Lap? $i Li TALIA DA SOIT DEIRA dirt tg mna 


diretta (vieni alla riunione?); attenzione a non 
confonderle con le interrogative indirette (zi 
chiedo se verrai alla riunione), che sono propo- 
sizioni dipendenti; 

ø esclamative (sei proprio un bel tipo!); volitive 
(esprimono un comando o un invito pressante: 
aprite immediatamente! non provarci più!); de- 


siderative (esprimono un desiderio o un augu- 
rio: se tu potessi venire!). 


dal lavoro); 


@ interrogative, che contengono una domanda 


TATTO TATA IATA TT e ITA TI 


pre 


1 | Nei seguenti periodi, separa le frasi con una barra e indica il numero di proposizioni da cui è forma- 


to ciascun periodo. 

1. Ho comprato gli ingredienti / di cui avevi bisogno / per fare le tagliatelle. (3) 

2. Avete letto il libro che vi avevo assegnato durante le vacanze e che dovevate riportare entro la 
fine del quadrimestre? (m. ) 

3. Giulio mi ha raccontato che suo fratello Ambrogio è andato in America a studiare con un progetto 
che è stato finanziato da una multinazionale farmaceutica, che si occupa di demenza senile. (.....-) 

4. Durante l'estate ho innaffiato i fiori del mio vicino, perché lui era in ferie. ESS ) 

5. Ho mangiato in fretta davanti al computer e mi è venuto un terribile mal di testa che mi ha co- 


stretto a tornare a casa per stendermi un po”. (s ) 
6. Quando può, Mario va a prendere sua figlia a scuola e poi la porta al parco a giocare con gli 


2 | Analizza le proposizioni indipendenti che seguono e indica a quale categoria appartengono (enun* 
ciative, interrogative ecc.). 
1. Evviva, abbiamo vinto! (rsrs ) 2. Stamattina per strada ho incrociato un gatto nero. 
eee Lala ) 3. Chiudete subito: la porta! Licia ) 4. Oh, se arrivassero! 
(si ein ) 5. A che ora parte il treno per Venezia? (imi ) 6. Magari vin- 
cessi al Superenalotto! (uun ) 7. Questa casa non è un albergo! Tomei Me 


La proposizione principale _..-.--...- mmm m 


Pine DI la A a principale è una Æ il verbo della principale è sempre di modo finito; 
ci pen “n che regge almeno un’altra pro- @ non sempre un periodo inizia con la principa 
x Soo n inata o subordinata. le; solo le coordinate hanno una posizione fiss® 
: dopo la loro reggente. 


ELONE PEASANT PEA IENE POSE IMP ee a 


AME VALE da ai gesta i pd Lic dC 


i ni ci siccome ya ven 


pepese 


ERRATE A SAT 


ainiterianiziona nepasin 


3 | Nei seguenti periodi, individua e sottolinea la proposizione principale 


g Į s p LI d < € 


ufficiali. 2. Andai al ci > mi nenta ‘chi 5 
ui A S addormentai quasi subito. 3, Guardando le fotografie delle elemen 
IRE DR di classe. 4. Quando sono troppo stanco non dormo e, quind» 
3 Li muri dg: Gua che ebbe subito diverse rapine, fece blindare le vetrine. 6- Va È 
irra. 7. La giornata era piovosa, mi ‘onto “ali ol” 
l aj , ma al pomeriggio il tempo migliorò notev 
mente. 8. Se non studiate, non sarete promossi, a si > B 
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CAPITOLO 16 Il periodo 


lilfiridi casale pann aa ona 


ai ea PITTI ANIA 


PIII P L AP PELO DI IAN ENES ITY POLAR DEIDIEL EEPO 


Coordinate e subordinare 


Nel periodo i legami fra le proposizioni possono Luca non è stanco (princ.), anche se ha corso mol- 
essere di coordinazione (due frasi poste sullo stes- zo (subord.). 


so piano mediante una congiunzione coordinante Ricorda che mentre le coordinate si trovano sem- 
o una semplice virgola) o di subordinazione (una pre dopo la loro reggente, le subordinate posso- 


proposizione è posta in dipendenza da un’altra): no trovarsi anche prima o in mezzo. 
Luca ha corso molto (princ.) ma non è stanco (co- Anche se ha corso molto, Luca non è stanco. 
ord. alla princ.). Luca, anche se ha corso molto, non è stanco. 


4 [Nei seguenti periodi, sottolinea con un tratto le subordinate e con due tratti le coordinate. 


1. L'insegnante distribuì le verifiche e lesse la correzione. 2. Ho ordinato il vino rosso perché mi pia- ; 
ce di più. 3. Dopo aver visto la mostra corro a casa. 4. Stasera ho un impegno, tuttavia cercherò di 
liberarmi. 5. Per favore aprimi la porta o dammi le chiavi. 6. Quando piove sono triste. 7. La ringra- 

zio e le sono riconoscente. 8. Alessandro verrà lo stesso anche se ha Pinfluenza. 9. Avevi promesso di 

non uscire, ma non l’hai fatto. 10. Le mie finestre sono vecchie e hanno molti spifferi. 11.I nostri ami- 

ci hanno comprato una casa in montagna perché a loro piace sciare. 12. Il rosmarino è una pianta 
sempreverde, ma è anche una pianta aromatica. 


Subordinate coordinate tra loro © 


Dalla proposizione principale possono dipendere coordinate alle subordinate, e queste ultime sono 
coordinate e subordinate. Ma anche le subordina- a loro volta subordinate. 

te a volte possono essere coordinate tra loro, quin- Të bo telefonato (princ.) e ho parlato con te (coord.). 
di fai attenzione: le coordinate non sono tutte T ho telefonato (princ.) per salutarti (subord.) e per 
uguali, perché ci sono coordinate alla principalee farti gli auguri (subord. coord. alla precedente). 


PILATO fra 


IVATO UE DIETA DESIRE TIA DITTA DZ IT TA OT] I II i ET PTT TIT O TAI 


EP PALAIA MITE RR OET PRAIA 


È [Nei seguenti periodi, separa le proposizioni con una barra, sottolinea la principale e individua le co- 
ordinate e le subordinate precisando i loro legami. 


d . CN . . . . . . 
L'orto botanico è un luogo suggestivo, dove ci sono piante esotiche e dove si può passeggiare. 


L'orto botanico è un luogo suggestivo, / dove ci sono piante esotiche / e dove si può passeggiare. 

princ. / subord. alla princ. / coord, alla subord. 
I miei amici sono andati in vacanza in Grecia, benché faccia molto caldo e siano scoppiati diver- 
si incendi, 2, Il mio gatto è un soriano rosso, che dorme tutto il giorno e si sveglia solo per man- 
giare. 3, Nel Rinascimento Firenze era una delle città più importanti del mondo, perché era ricca 


e È "a 5 , , , ‘ i li i 
fiorente e ospitava famosi artisti, 4. Il libro che ho letto, ma che ora non ho qui, è di un giova- 
Ne € valente studioso. 


R TI 
iu a frasi: catene di coordinate e subordinate TENE 
una DES Pa proposizione principale è una e sempre una principale, Si gefin sce reggente” 
Come aa una o più proposizioni, qualunque frase ne regga uaa tra sang Suna oa: 
Or essegi LP detto. Ciascuna di queste, pur ordinata o una SUOR Inaz possono seppe 
Posizion; principale, può reggere altre pro- coordinate o suborce inate, e queste a eano n : 
ttenzion Si chiama grado la posizione incu 2 
tione, dunque: una frase reggente non è proposizione nella catena delle dipendenze. -r 
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sra 
iero È, 
ter, 
sa 


= Osserva le reggenze in questo periodo: 


Sono uscita per andare a ritirare gli abiti che avevo portato în lavanderia e per comprare il latte, che era finito. 


Sono uscita (prop. principale, regge tutta la catena) 


e per comprare il latte (subord. di 1° gr. e reggente, 
Y coord, alla prec. subord. di 1° gr.) 


che era finito (subord. di 2° gr.) 


N°, 
per andare (subord. di 1° gr. e reggente) > 
NZ 
a ritirare gli abiti (subord. di 2° gr. e reggente) 
L 
che avevo portato in lavanderia (subord. di 3° gr.) 
Come vedi, la principale regge tutta la catena delle dipendenze e ogni subordinata, tranne l’ultima, è a 


sua volta reggente di quella successiva. 


SETTALA TTT ATA NE 


6 I seguenti periodi sono già divisi in proposizioni: analizzale precisando i gradi delle subordinate. 
Le invio questa mail per comunicarle che ho ordinato la cancelleria. 


Le invio questa mail y per comunicarle / che ho ordinato la cancelleria. 
princ. / sub. 1° gr. / sub. 2° gr. 


1. Ho accettato subito l’invito / perché mi piace la pizza / e la mangio volentieri. 2. Se considero le 
mie finanze, / non posso acquistare le scarpe / che ho provato. 3. Quando è in casa con sua sorella / 
Marta balla / e canta. 4. Arrivata in classe / cercò un banco / dove sedersi. 5. A Giovanni capita / di 


non mangiare / quando è arrabbiato. 


7 | Nei seguenti periodi, separa le proposizioni con una barra, sottolinea la principale e individua le co- 
ordinate e le subordinate specificando i loro legami. 
Il cane dei vicini abbaiò tutta la notte e tenne svegli tutti i condomini, che non poterono dormire. 


Il cane dei vicini abbaiò tutta la notte / e tenne svegli tutti i condomini, / che non poterono dormire. 
princ. Z coord. alla princ. f subord. 1° gr. alla coord. 


RE EEEO ARRAINA EAO 
” SR 21 E, er 


1. I tre mesi di lavoro all’estero lo gratificarono perché aveva potuto imparare molte cose, ma al ritor- 
no non trovò più nessun finanziamento per la sua ricerca. 2. Quando entrò in casa si accorse che c'era- 
no stati i ladri, che avevano scassinato la cassaforte e avevano sottratto tutto il denaro che vi era custo- 
dito. 3. Nessuno dice che devi andartene dal nostro gruppo, ma comportati bene per farti apprezzare. 
4. Questa mattina, dato che la sveglia era rotta, non mi sono svegliata in tempo e ho perso il treno del- 
le otto, che era anche in ritardo. 5. Troppi bambini passano ore davanti al computer a giocare € non 
si accorgono dei danni che il video e il volume molto alto possono provocare alla vista e all’udito. 


Le parole che servono per coordinaré” ~ 


Ci sono congiunzioni “specializzate” per coordi- disgiuntive; 
nare, le quali, a seconda del nesso logico che sta- @ quindi, dunque, perciò introducono coordinate 
biliscono, introducono coordinate diverse: conclusive; 

. . . 3 i i ; 
® e, né introducono coordinate copulative; ® infatti, cioè introducono coordinate esplicativ®» 
® ma, però, tuttavia introducono coordinate av- @ e... e, né.. né, o... 0, introducono coordinate 

versative; l correlative. 
@ ma, anzi, bensì, invece introducono coordinate Quando la coordinazione avviene tra due subor” 
. . z . . H si i VI 
sostitutive; dinate, in genere vengono usati 1 nessi copulati 


IRE 


® o, oppure, altrimenti introducono coordinate avversativi o disgiuntivi. 


PETIT ZIA TOA a a 
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CAPITOLO 16 Il periodo 


pull SRI EN St E enna 


8 |Completa i periodi sottolineando la conglunzione coordinante più adatta tra quelle proposte e indi- 
candone il tipo (copulativa, conclusiva ecc.). 


1. Conoscevo l’autore, oppure / ma I pertanto lho invitato in biblioteca. (nn ) 2. Gli sono 
sempre piaciuti i dolci, anzi / e / infatti ha aperto UNA pasticceria. (n ) 3. Ci siamo sve- 
gliati all'alba zza / invece / e siamo partiti subito. (ene ) 4. Quegli orecchini le piacevano, 
e | ma | infatti costavano troppo. (ie ) 5. Le scrivo spesso, ma / ovvero | infatti non ha 
mal TISpOStO. (oon ) 6. Hai invitato i tuoi amici per giocare o / tuttavia | ma per litigare? 
) 7. Ha sempre preferito le grandi città, ¿nfatti / ma | inoltre si è trasferito a Berlino. 
~) 8. Corse altrimenti | ma | e avrebbe perso il treno. (uun i) 


Le subordinate possono essere implicite o esplicite. (infinito, gerundio, participio) che sta da solo o 
e Esplicite: hanno il verbo di modo finito e sono è introdotto da preposizione se è un infinito, sta 
introdotte perlopiù da una congiunzione su- sempre da solo se è un gerundio o un participio. 
bordinante o da un pronome relativo, ma an- Una frase esplicita in genere può essere trasforma- 
che da pronomi e avverbi interrogativi. ta in implicita solo se il soggetto è lo stesso della 


e Implicite: hanno il verbo di modo indefinito frase reggente. 


E TT TT 


CI 


9 [Nei seguenti periodi, sottolinea le subordinate, cerchia le parole che le introducono e indica che ti- 
pi di parole sono. 


1. Scusi, mi sa dire (dov)è il latte a lunga conservazione? (avverbio interrogativo) 2. Mentre attraversa- 


vo la piazza, sono inciampata in un tombino. (ss ) 3. Se facciamo la pizza, i 
> . . . 
bambini ci aiuteranno. (mis ) 4. Ho telefonato all'agenzia per cercare un bigliet- 


tO AEIEO ECONOMICO. (sri ) 5. Quando sono arrivata a casa, dormivano già tutti. 


L E EEEE A NE ) 6. Il ragazzo che mi ha salutato era un mio studente. (uoo 
RIA ) 7.Mi hanno detto che verrai anche tu. (cinici. .) 8. Mi ha chiesto chi 
È VENUTO. (iii ) 


10 [Collega le frasi dei seguenti periodi con una congiunzione e indica se si tratta dì subordinazione (S) o 


coordinazione (C). 


1. Pietro è molto affamato ure ) 2. Preferisci leggere un libro 


cn Lire film? ( oi mannna avrò riem- 
rala E dlana TT 4. Ho molto freddo coin svn mi metto un maglione. (..........) 
i no wi x legia; ver di Limana; esci. (.........) 6. C'era un pienone CREO oretta 
nir i le e ne (a) 7. Per favore, porta la cartella dei verbali in 
io rius 
vieni alla riunione. (...--- ) 


licite In Implicite e vicever 
Il Im te evidenziate in corsivo da esp sa. 
trasforma le subordinate 


1. L’idraulico diceva al muratore di ke si che aveva ragione, 
è. Terminato lo spettacolo PO A ay avena il costume 

3. Non è venuta in piscina, ay A 

4. Essendo una persona importante, gi ; ci Li scor 

5. Siccome è tardi, ho comprato il po lo A 

6. Dato che non è capace, fa finta di niente. 

T Si scusava di essere in ritardo. 


8. Entrando nel parcheggio, vide 


che l'auto era ammaccata. 


= rpm _. _ ‘Ill 


x aai e eten 


L 


e proposizioni 
subordinate 


Il re dei camosci aveva imparato a non temere i fulmini. La sua specie se ne ripara quan- 
do sulla montagna cala a saracinesca la tempesta. Allora i fulmini azzannano la roccia 
e le lasciano il bianco del morso. Il suo gruppo si riparava sotto una sporgenza, il re no. 
Sapeva che il fulmine segue in discesa la montagna e sinfila pure nell'asciutto di grotte e 
cavità. Aveva visto greggi di pecore folgorate così, tutte insieme. Il posto sicuro è all'aper- 
to, lontano da alberi e ripari. Si metteva così, lasciandosi scrosciare il cielo addosso. 


E. De Luca, // peso della farfalla, Feltrinelli, Milano 2009 


a Le frasi evidenziate nel brano proposto sono proposizioni subordinate. Nell’ul- 
tima ci sono due verbi, uno causativo e l’altro all'infinito, che però formano un 
unico predicato. In questo brano tutte le subordinate sono di primo grado, cioè 
dipendono direttamente dalla principale; tre sono subordinate esplicite, con il 
verbo all’indicativo (cala, segue, sinfila), le altre tre sono implicite, con il verbo 
all'infinito, al participio, al gerundio (temere, folgorate, lasciandosi). 


@ Trasforma la subordinata implicita fo/gorate così, tutte insieme in subordinata 
esplicita, usando il verbo a un modo finito. 


Uno sguardo d’insieme 


Le proposizioni \ Le proposizioni subordinate sono frasi 


subordinate 


Tipi di In relazione alla forma, le proposizioni pronome della reggente con una fun- 
subordinate. ) 


i T:Naez2 Lr I] [A ao Tm a 


La classificazione. l vari tipi di proposizioni subordinate ta temporale indica il momento in cut av- 
delle subordinate ) prendono il nome e si classificano in ba- 


locuzioni ecc.). Le subordinate svolgono 
nel periodo una funzione analoga a quel- 
la svolta da soggetto, attributi, apposizio- 
ni e complementi nella frase semplice. 


f poste in dipendenza dalla proposizione 
principale mediante congiunzioni o altri 
elementi subordinanti (pronomi, avverbi, 


z 


subordinate possono essere esplicite, se 
hanno il verbo a un modo finito, impli- 

cite, se hanno il verbo a un modo indefi- 

nito. In relazione al rapporto con la reg- 

gente le subordinate possono essere: 

— completive, se sono completamenti 

necessari della frase principale; 

— relative, se espandono un nome o un 


zione analoga a quella dell’attributo 0 
dell’apposizione; 

— complementari, se aggiungono circo- 
stanze o modalità non indispensabili 
perché la reggente abbia senso. 

In relazione al legame di dipendenza 
con la principale, le subordinate posso- 
no essere di 1% 2°; 3° grado ecc. 


. = A . A 
viene un'azione, la causale indica la causa 


| se al loro significato. Così, la subordina- di un'azione, la finale indica il fine ecc. 


OOP PEIES RERO TIM RIERA 


CAPITOLO 17 Le proposizioni subordinate | 


1. | tipi di subordinate 


Le subordinate svolgono nel periodo una funzione analoga a quella che svolgono nel- 


la proposizione gli elementi non verbali (soggetto, oggetto, attributo, apposizione, 
complementi). 


nella PROPOSIZIONE nel PERIODO 
La vostra presenza è necessaria. 


soggetto subordinata soggettiva | È necessario che voi siate 
presenti. 


Aspetto che tu telefoni. 


Aspetto la tua telefonata. 


Le persone taciturne riservano Le persone che parlano poco 
spesso sorprese, riservano spesso sorprese. 


apposizione Nicola, lo zar, fu assassinato. subordinata relativa Nicola, che era lo zar, 
fu assassinato. 


complemento oggetto 
attributo 


subordinata oggettiva 
subordinata relativa 


complemento di causa |E scappato per la paura. subordinata causale È scappato perché aveva 
i paura. 
complemento di tempo | AI suo arrivo si alzarono in piedi. | subordinata temporale | Quando arrivò si alzarono 
in piedi. 


complemento di fine Facciamo spazio per il ballo. subordinata finale Facciamo spazio perché 
si possa ballare. 


@ Alcune proposizioni subordinate, le subordinate completive, costituiscono un com- 
pletamento indispensabile della frase reggente. Fanno parte di questo gruppo le subor- 
dinate oggettive, soggettive, dichiarative, interrogative indirette e alcune altre. 

e Costituiscono un gruppo a sé le subordinate relative, che si riferiscono a un nome o 
a un pronome della reggente, con una funzione attributiva o appositiva, come nei due 
esempi proposti nella precedente tabella. 

@ Altre subordinate, le subordinate complementari, precisano il contenuto della frase 
reggente indicando circostanze e modalità di vario tipo; quindi sono importanti ma non 
necessarie perché la reggente abbia un senso. In molti casi corrispondono, nel periodo, 
a quelli che nella proposizione sono 1 complementi indiretti. 

La classificazione tradizionale delle subordinate è basata sul significato delle proposi- 
zioni: si chiama proposizione “causale” quella che indica la causa di un azione (è scappa- 
to perché aveva paura), proposizione finale quella che indica il fine di un'azione (fac 
ciamo spazio perché si possa ballare) e così via. | 

A volte la forma permette di riconoscere inequivocabilmente una subordinata, in parti- 


colare quando è introdotta da una congiunzione specializzata: per esempio, poiché in- 
troduce solo le causali, affinché le finali, nonostante o malgrado le concessive ecc. Molte 


congiunzioni, però, possono avere più funzioni, in particolare quelle di uso più frequen- 
te (perché, che, se, quando ecc.); inoltre, ci sono molte subordinate implicite di tipo di- 
verso che hanno la stessa forma. Anche in questi casi è spesso possibile incrociare le ri- 
flessioni sul significato con osservazioni sulla SE per esempio: | A 
È scappato perché aveva paura > è all’indicativo, quindi perché cquiali a poi ch i 
Facciamo spazio perché si possa ballare > è al congiuntivo, quindi perché equivale 


ad affinché. 


Nei casi dubbi, sono possibili interpretazioni diverse sul tipo di subordinata. 
el ? 


555 


i "__r_etemici Gi 255 WGI IF 


Sezione 5 LA SINTASSI DEL PERIODO 


2. Le subordinate oggettive 


Si definiscono subordinate oggettive le proposizioni che svolgono la funzione di ogget- | 
to di una proposizione reggente nella quale il verbo è transitivo. 

Ti dico (che cosa?) che non è vero. 

Spero (che cosa?) di guarire presto. 

Pensa (che cosa?) che io sia troppo ingenua. 


Sono considerate oggettive anche altre subordinate, che costituiscono un completamen- 
to necessario della frase reggente, ma rispondono a un’altra domanda: di che cosa? 
Non mi sono accorto (di che cosa?) che era tardi. 


Esse hanno la stessa forma delle altre oggettive, ma dipendono da un verbo intransiti- 
vo (come accorgersi) oppure da un verbo transitivo che ha già un oggetto (ho convinto 
Anna che era meglio così), o ancora da nomi o aggettivi (aveva il sospetto che gli nascon- 


dessero qualcosa; era ansioso di sapere la verità). Alcune grammatiche classificano que- 
sto tipo di oggettive come dichiarative. 


Le subordinate oggettive normalmente dipendono da verbi che indicano: 


@ affermazione, dichiarazione, comunicazione: dire, annunciare, affermare, comunica- 


re, confessare, dichiarare, informare, promettere, raccontare, riferire, scrivere, sostenere, spie- 
gare, telefonare; 


@ percezione, conoscenza, ricordo: vedere, notare, osservare, ascoltare, sentire, capire, con- 
statare, scoprire, accorgersi, ricordare, ricordarsi, dimenticare, dimenticarsi: 


® opinione, dubbio, impressione, ipotesi: pensare, credere, immaginare, dubitare, ritene- 
re, sospettare, supporre; 


@ volontà, speranza, timore, obbligo, permesso: volere, desiderare, sperare, temere, co- 
mandare, ordinare, vietare, impedire, permettere, concedere; 


® sentimenti: ra/legrarsi, meravigliarsi, rammaricarsi. 


Le subordinate oggettive dipendono anche da nomi o aggettivi con significati analo- 


ghi ai verbi elencati: affermazione, osservazione, ricordo, dubbio, ordine ecc., o desidero- 
so, dubbioso, contento ecc. 


2.1  Oggettive esplicite 


Le oggettive esplicite sono normalmente introdotte dalla congiunzione che. A seconda È 
del significato del verbo della reggente, il verbo dell’oggettiva può essere all'indicativo | 
(vedo che ti sei cambiato) o al congiuntivo (temeva che fosse troppo tardi). Si usa inve 
ce il condizionale per indicare un'azione o una situazione condizionata da un'altra (0e 
do che saresti più rilassato se dormissi di più), o anche per esprimere il futuro nel passato 
(sapeva che avrebbe perso il treno), 
i di j a Sopra, reggono normalmente un’oggettiva all'indicativo i verbi di at- 
e di percezione, 

Vi informiamo che sona cominciati i saldi. 

Ho sentito che molte aziende riducono il pe 


snai 


| 
gs 


Sosteneva che era giusto così. 
rsonale. 
Invece reggono un oggettiva al congiuntivo i verbi di opinione, volontà, sentimento- 
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Immagino che tu sia contenta. Ritengo che sia giusto cos). 
Desidero che veniate anche voi. Ordinò che uscissero tutti. 


La congiunzione che può mancare quando il soggetto dell’oggettiva è sottinteso o è un 
O pronome personale: credo (che lui) non possa ventre; spero (che) tu stia meglio. Questo 
! avviene soprattutto quando c'è già un’altra subordinata introdotta da che penso (che) sia 
inevitabile che si parta domani. 
In certi casi, un’oggettiva può essere introdotta da come seguito, in genere, dal congiun- 
tivo (ba constatato come sia difficile mettere tutti d'accordo). Si distingue da altre subor- 
dinate introdotte da come per la possibilità di sostituire tale congiunzione con che. 


_ 2.2 Oggettive implicite 


Le oggettive implicite hanno il verbo all'infinito, che a volte introduce direttamente 
la subordinata, ma più spesso è preceduto dalla preposizione di (in qualche caso da 4). 


Desiderava rivederla. Preferisco aspettarti qui. 
Penso di avere ragione. Ricordava di esserci già stato. 
Proverò a smettere. Aveva imparato a non temere i fulmini. 


Le oggettive implicite normalmente sono possibili quando il soggetto dell’oggettiva e 
quello della reggente coincidono. Ci sono, tuttavia, due casi nei quali il soggetto può 
essere diverso: 


@ quando nella reggente c'è un verbo di comando, proibizione o concessione, special- 
mente se il soggetto dell’oggettiva coincide con il complemento di termine della reggen- 
te: il dottore ha proibito allo zio di bere alcolici; 

@ quando nella reggente c'è un verbo causativo (fare o lasciare) o un verbo di percezio- 
ne: non faceva uscire il cane; non mi lasciava parlare; sento le campane suonare. 

Alcuni verbi, come cercare, osare, provare, rifiutare, tentare, finire, smettere, reggono solo 
la forma implicita. 


SCIOGLIERE I DUBBI 
Congiuntivo Nel parlato informale si usa spesso l’indicativo in frasi dipendenti da verbi che di norma reggo- 
: o indicativo? no Tomini penso che hai fatto bene (invece di che tu abbia); Claudio crede che è colpa di 


Pietro (invece di che sia); mi sembra che Stefano ha ragione (invece di che abbia). In questi casi si 

usa un registro linguistico colloquiale, adatto a una chiacchierata tra amici e utilizzato talvolta an- 

che da persone che padroneggiano bene l italiano. 

In contesti più formali, invece, e soprattutto in testi scritti, è preferibile distinguere tra i casi in 

cui va usato l’indicativo e i casi in cui va usato il congiuntivo. 

In generale, l’indicativo è il modo dell’obiettività, della certezza, della realtà, il congiuntivo èil 

modo della soggettività, del dubbio, della possibilità. Questa distinzione dipende perlopiù dal 

significato dei verbi reggenti. Ci sono, tuttavia, casi in cul la distinzione non è netta: 

s alcuni verbi possono reggere l’indicativo o il congiuntivo con diverse sfumature di significato; 
Ti dico che è partito (= ti comunico). / Dicono che sia partito (= è una voce che gira, 


ma non è certo). na . 
Penso che la vita è bella (= sostengo). / Penso che la vita sia bella (= ritengo). 
Ho capito che non sei d'accordo con me (= ho constatato). / Capisco che tu non sia soddisfatto f; 
(= trovo naturale). 1. ; n 
a HE A aeia Pi ordinata indi- 
» possiamo usare sia il congiuntivo presente sia l’indicativo futuro quando R EE A 
rispetto al presente della reggente: penso che non venga / cre nori DETTE, 
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ca un’azione futura 


a 
Sezione 5 LA SINTASSI DEL PERIODO 


3. Le subordinate soggettive 


Le proposizioni subordinate soggettive svolgono la funzione di soggetto della proposi- 
zione reggente. 


Conviene che tu parta subito. Mi sembra di avere capito. 
Il predicato della reggente è sempre impersonale e può essere costituito da: 
@ forme verbali come sembra, pare, accade, conviene, bisogna, risulta (risultò che era 
una truffa; mi pare di sognare); 


® forme verbali con il si impersonale-passivante, come si crede, si pensa, si spera, si dice, 
si teme (si spera che non sia vero; si teme che il disastro ambientale sia gigantesco); 


® predicati nominali come è giusto, è necessario, è opportuno, è ora, è tempo, è bene, è me- 
glio (è meglio farlo subito; è stato opportuno scegliere lui; è tempo che tu vada). 


3.1 Soggettive esplicite e implicite 


e Le soggettive esplicite sono introdotte dalla congiunzione che. A seconda del signifi- 
cato del predicato della reggente, il verbo della soggettiva può essere all’indicativo (si ve- 
de che sei triste) oppure al congiuntivo (sembra che tu sia triste). Si usa, invece, il con- | 
dizionale nei casi tipici di questo modo (si sapeva benissimo che sarebbe andata così). 


Reggono normalmente una soggettiva all’indicativo i predicati impersonali che espri- 
mono obiettività, certezza, constatazione, e concetti simili. 


Si sa che è andata così. Fatto sta che ci sono riusciti. 
È chiaro che questo non va. Il bello è che tutti si lamentano. 


Reggono una soggettiva al congiuntivo i predicati impersonali che indicano apparenza, 

necessità, possibilità, convenienza, una valutazione, un sentimento e concetti simili. 
Pare che non abbia mai pagato le tasse. Capita che qualche evasore venga scoperto. 
Era ora che si facesse qualcosa. Si spera che non sia sempre così. 


SCIOGLIERE ] DUBBI „ 


I tempi dei verbi Il tempo verbale da usare nelle subordinate oggettive e soggettive (così come in altre subordina- 
te) dipende da vari fattori, ma innanzitutto dal tempo usato nella frase reggente (per ulteriori 
precisazioni > cap. 9). Illustreremo con alcuni esempi i casi più frequenti. 


Con i verbi che reggono una subordinata all’indicativo avremo: 
contemporaneità] Dico (ora) che Eva studia (ora). 
anteriorità Dico (ora) che Eva ha studiato (prima). 
‘posteriorità Dico (ora) che Eva studierà (dopo). 


reggente al passato 
Ho detto (allora) che Eva studiava (allora). 

Ho detto (allora) che Eva aveva studiato (prima). 
Ho detto (allora) che Eva avrebbe studiato (dopo). 


Con i verbi che reggono una subordinata al congiuntivo avremo: 
contemporaneità |Credo (ora) che Eva studi (ora). 
anteriorità Credo (ora) che Eva abbia studiato (prima). 
posteriorità Credo (ora) che Eva poi studi (ostudierà) 
(dopo). 


reggente al passato 

Credevo (allora) che Eva studiasse (allora). 
Credevo (allora) che Eva avesse studiato (pr ima). 
Credevo (allora) che Eva poi avrebbe studiato i 
(dopo). 


FPVPPIPVPEIVPFPI FI FFVFPPPrerrrrrrro pere rp repo 
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CAPITOLO 17 Le proposizioni subordinate ) 


@ Le soggettive implicite (come le oggettive implicite) hanno il verbo all'infinito, con 
o senza la preposizione di. 

È stato bene parlare subito. Conviene rimandare. 

E tempo di andare. Si spera di convincerli. 


4. Le subordinate dichiarative 


Le proposizioni subordinate dichiarative servono a spiegare un elemento contenuto nel- 
la reggente, con una funzione simile a quella che ha l’apposizione nella proposizione. 


Questo mi meraviglia, che tu mi critichi. Dico solo una cosa: che scno meravigliato. 


Nelle reggenti dei due esempi sono presenti rispettivamente un soggetto (Questo) e un 
complemento oggetto (una cosa), che poi vengono spiegati dalla dichiarativa. L’inizio del- 
la dichiarativa è, in genere, sottolineato da una virgola, dai due punti, o da parole come 
cioè, ossia (una circostanza era in dubbio, cioè che l'imputato avesse la chiave), ma in cer- 
ti casi la punteggiatura manca (i/ fatto che si sia scusato dimostra la sua correttezza). 


4.41 Dichiarative esplicite e implicite 


® Le dichiarative esplicite sono introdotte dalla congiunzione che. Il verbo può essere 
all’indicativo (di questo sarò sempre convinto, che hai agito onestamente), al congiuntivo 
(ho questa convinzione, che gli amici debbano ascoltarti) o al condizionale (dico solo que- 
sto, che sarei molto contento se trovassi un lavoro). 


@ Le dichiarative implicite hanno il verbo all’infinito e sono introdotte dalla preposizio- 
ne di (questo spera Luca: di essere promosso senza debiti). 

Attenzione: il soggetto di una dichiarativa implicita può non coincidere con quello del- 
la reggente: (10) ti ringrazio di questo, di avermi creduto (tu). 


5. Le subordinate interrogative indirette 


Le proposizioni subordinate interrogative indirette esprimono in forma indiretta una 
domanda o un dubbio, anticipato dal verbo della reggente. 


Chiese se la cena era pronta. Dimmi perché ti sei comportato così. 

Non aveva deciso se rimanere o no. Nessuno sa quanti anni abbia. 
A ogni interrogativa indiretta può corrispondere una interrogativa diretta (nei nostri 
esempi: La cena è pronta? Perché ti sei comportato così? ecc.). Non sempre l’indiretta riferi- 
sce una domanda effettivamente fatta: può anche esprimere un dubbio, una riflessione. 
Le differenze tra interrogative indirette e dirette sono varie. L interrogativa diretta (> cap. 
16, par. 1.2) è una frase indipendente, l’interrogativa indiretta, invece, è una subordi- 
nata, che dipende dalla frase reggente anche per i modi e tempi verbali, i pronomi per- 
sonali, gli aggettivi possessivi e dimostrativi ecc. 

Luca chiese a Isa: «Ti è piaciuta questa pasta, o preferivi il riso di ieri?». (inten. diretta) 

Luca chiese a Isa se le era piaciuta quella pasta o se preferiva il riso del giorno prima. 

(interr. indiretta) 
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Come le interrogative dirette, anche le interrogative indirette si distinguono in: 


a totali, quando la domanda riguarda tutto il contenuto della frase (gli chiesero se a 
stato lui); in questo caso, la risposta è s) o no; 


e parziali, quando la domanda riguarda solo un aspetto: gli chiesero chi era (0 dove an- 
dava, perché era lì ecc.); in questo caso, la risposta è un'informazione nuova; 


a alternative, quando si chiede di scegliere tra due o più risposte possibili (g/i chiesero se 
stava bene). 


Le interrogative indirette totali e alternative sono introdotte dalla congiunzione se le 


parziali da pronomi, aggettivi o avverbi interrogativi della corrispondente interrogati- 


va diretta (mi hanno chiesto chi ero, che cosa facevo, quali studi avevo fatto, che progetti 
avevo, dove abitavo, come mi spostavo, perché mi ero rivolto a loro). 


Le interrogative indirette normalmente dipendono da verbi: 


NOTEY PEISEAI FITTE NA EVENT 


@ di domanda, come i più comuni domandare / domandarsi, chiedere / chiedersi, o come 
interrogare, indagare, informarsi, che reggono un’interrogativa parziale preceduta dalla 
preposizione su (mi informerò su quanto costa la camera in albergo); 


TOTTI 


@ di dubbio o incertezza, come ignorare, non credere, non sapere (non so dove andare). 


Possono dipendere anche da verbi di significato affermativo-dichiarativo, come dire, af- 
fermare, sapere, pensare, spiegare, quando presuppongono una domanda o comunicano un 
certo argomento in forma di domanda (zo so chi è stato; vi spiegherò come si fa l’analisi 
del periodo). Inoltre, possono dipendere da nomi e aggettivi di significato analogo ai ver- 


bi indicati (40 dei dubbi su quale vestito mettermi; sono incerto su dove andare stasera; ho 
fatto una domanda su come si riconoscono le oggettive. 


Anche le interrogative indirette hanno un valore completivo. Possono, infatti, fungere da 


oggetto della reggente (% chiedo perché fai così), da soggetto (non era chiaro perché faces- 
se così) o da complemento indiretto (è stato interrogato su come si erano svolti i fatti). Sì 
distinguono nettamente dalle altre completive per le parole che le introducono. 


Chiese che tutti uscissero. Spiegò che aveva reagito a una provocazione. > oggettive 
Chiese se potevano uscire. Spiegò perché aveva reagito così. > ìnterr. indirette 


51 Interrogative indirette esplicite e implicite 
@ Le interrogative indirette esplicite hanno il verbo all’indicativo o al congiuntivo, Op- 
pure al condizionale, nei casi tipici di questo modo, 
All indicativo, l interrogativa ha un contenuto semplicemente informativo, o di purè 
constatazione (ho chiesto chi era; 


3210] spiegami perché lhai fatto; ho ricevuto un opuscolo % 
come st riciclano i rifiuti; mi domando perché non è ancora arrivato). Al congiuntivo» 
invece, l'interrogativa esprime più fortemente l'incertezza, il dubbio o altri valori sog- 
gettivi (40 chiesto chi fosse; mi domando perché non sia ancora arrivato). 

Tieni presente, però, che a volte le sfumature di significato sono molto sottili; in cef- 
ti casi l’uso dell’indicativo o del congiuntivo deriva semplicemente da scelte di stile 
personale, ` 


a Le interrogative indirette implicite hanno il verbo all'infinito presente. Sono poss” 
bili solo quando il 


soggetto dell’interrogativa e quello della reggente coincidono. 


Non so a chi rivolgermi. E in dubbio se restare o no. Si chiede dove andare. 


TRO 
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CAPITOLO 17 Le proposizioni subordinate 


CRAL 


| tipi di subordinate 


PROPOSIZIONI SUBORDINATE 


RICORDA 


COMPLETIVE 
costituiscono un fondamentale 
completamento della frase 
reggente 


RELATIVE si riferiscono 
a un nome o a un pronome 
della reggente con funzione 

| di apposizione o di attributo 


COMPLEMENTARI 
precisano il contenuto della 
frase reggente indicandone 
circostanze e modalità 


oggettive o relative 
Ad Alex, che ha 
studiato, bruciano 


gli occhi. 


e temporali 

Dopo che ha studiato, Alex guarda un film. 
e causali 

Poiché ha studiato, Alex si sente tranquillo. 


o finali 
Alex studia affinché gli esami vadano bene. 


e consecutive 


Alex studia tanto che gli fanno male gli occhi. 


o altre 


Alex dice che ha studiato. 
soggettive 
È evidente che Alex studia. 


dichiarative 


Questo è certo: che Alex studia. 
interrogative indirette 
Mi chiedo se Alex studia. 


ETTI ETTI ATEO VON ITA DAN a Io E A rm Pn Ta i 
n TTT TATTO TT i rn aeaaeae TOTEE R è isti 


1 | riconoscere | 88% In ognuna delle seguenti coppie di frasi, la seconda trasforma l'elemento eviden- 
ziato in corsivo della prima nella corrispondente proposizione subordinata. Definisci l'elemento in 
questione, sottolinea nella riscrittura la subordinata corrispondente e ipotizzane il nome. 


1. a. È necessario ż/ tuo intervento. soggetto i 
b. E necessario che tu intervenga. subord. soggettiva 


2. a. Prima della partenza, passerò a salutarvi. 
b. Prima di partire, passerò a salutarvi. dr 
3. a. Ci ha dato alcuni suggerimenti per la buona riuscita della festa. 
b. Ci ha dato alcuni suggerimenti affinché la festa riesca bene. 
4. a. La finestra si schiantò al suolo con un fracasso tremendo. 
b. La finestra si schiantò al suolo facendo un fracasso tremendo. 
5. a. L'imputato ha dichiarato %4 propria innocenza. 
b. L'imputato ha dichiarato di essere innocente. 
6. a. Si è sentito male per il freddo. 
b. Si è sentito male perché faceva freddo. 
a. Nonostante il cattivo tempo, la gita s1 è svolta regolarmente. 
b. Nonostante ci fosse cattivo tempo, la gita si è svolta regolarmente, 
8. a. È stato comunicato a casa l'accoglimento della richiesta, 
b. È stato comunicato a casa che la richiesta è stata accolta, 
9. a. Non tutti riconoscono la buona fede di Marco. 
b. Non tutti riconoscono che Marco è in buona fede. 
10. a, Dopo cena, siamo andati in spiaggia. SA 
b. Dopo aver cenato, siamo andati in spiaggia. 


mN 


; e 
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Le subordinate completive 


OGGETTIVE SOGGETTIVE DICHIARATIVE INTERROGATIVE 
INDIRETTE 


svolgono una funzione svolgono la funzione di 


RICORDA 


svolgono la funzione di svolgono la funzione di 


SEAE PEIA PEA DA TRI SAI TTI pipe 


i 


oggetto della frase reg-| (soggetto della frase reg-| {simile a quella dell’ap-| | esprimere una doman- 
da in forma indiretta 


gente gente posizione 
Credo che Alex studi. È bene che Alex studi. Questo spero: che Alex Mi domando se Alex stu- 
(esplicita) (esplicita) studi. (esplicita) di. (esplicita) 


Alex non sa come studia- 
re. (implicita) 


Alex spera questo: di stu- 
diare. (implicita) 


Per Alex è bene studiare. 
(implicita) 


Alex crede di studiare. 
(implicita) 


I I e e in 


Le subordinate oggettive 


‘analizzare. | 88 Nei seguenti periodi, segna i confini tra le proposizioni con barre o parentesi qua- 
dre, sottolinea le subordinate oggettive e cerchia le frasi che le reggono. 


1. (Nonostante il cattivo tempo, Ugo vuole)/ che io esca / a comprargli il giornale. 2. Appena ha 


saputo che Monica ha vinto il concorso, Grazia si è congratulata con lei. 3. Sai che il concorso che 
Monica ha vinto era tanto difficile che molti si sono ritirati? 4. Credo che mio padre abbia ragto- 
ne quando mi rimprovera perché torno tardi. 5. Penso sia ora che tu cominci a studiare con impê- 
gno. 6. Siamo in molti a cena, dunque spero che i miei amici arrivino puntuali. 7. Non ho visto 
la fine del film, ma immagino sia finito con la vittoria dei protagonisti. 8. Hai visto che è finito 
come dicevo io? 9. Suppongo che non abbia pensato a quello che stava facendo. 10. Mario ha Gr 
pito che quello che stava facendo era sbagliato. 11. Giuseppe mi ha detto di aver litigato col diret- 
tore del suo reparto. 12. Giuseppe mi ha raccontato come sia in lite con il direttore. 


2 | 


da |e Nei seguenti periodi, sottolinea il complemento oggetto, poi sostituiscilo con una 
proposizione oggettiva di significato corrispondente. 


EIE 


Credi di riuscire a provare la verità delle tue affermazioni? + Credi di riuscire a provare che de tue affer 
mazioni sono vere? 

1. L'avvocato dichiarò l'innocenza del suo assistito, 2. Non posso negare la mia presenza in casa di Lauri 
ieri sera. 3. Quando Rocco si avvicina alle arnie teme le aggressioni delle api. 4 La transenna impedise? 
l’entrata delle automobili nell’isola pedonale, 5, Il magistrato ha stabilito l'interrogatorio dei testimo! 
per domani. 6. Dovresti almeno ammettere il tuo sbaglio. 7. Mario ha dimostrato la trascuratezza degl! 
inquilini del piano di sopra. 8. Ho visto la corsa dei tuoi compagni verso il bus. 9.1 ragazzi temevano * 
ritorno dei fratelli anzitempo. 10. A quei tempi si riteneva giusto il controllo dei genitori sui figli adulti- 


0 op” 


agi, | 86E Completa le subordinate oggettive presenti nel seguenti periodi, conlugand 
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portunamente le forme verbali indicate tra parentesi. Poi sottolinea il verbo reggente e indica se si 
tratta di un verbo di affermazione (A), percezione (P), di opinione (0), volontà (V) o sentimento (S). 


1. Temo che il responsabile non (essere) sarà mai identificato. (sentimento) 2. Il professore pensa che 


Giuliano (copiate) linea il compito. (........ ) 3. Vorrei tanto che tu (esserð) ................. 
lean più affettuoso. (......) 4. Ugo aveva creduto che tutti (CSETE) PROT CORR 
daccordo con lui. (n. ) 5. Giulia immaginava che i genitori le (negare) nenne „il 
permesso. (..........) 6. Gino sostiene che il successo (RO) iiaiai ra la cosa più impor- 
tante. (.........) 7. Ricordo che da piccola in agosto (A779 .................. in montagna. 
(o) 8. Soche tu gli:(saorerire) neo aa a le risposte corrette. (n... ) 9. Avrei preferi- 


to che lui Mi (CHIEdErE) su il permesso. (.......... ) 10. Spero che stasera tu (stare) 


produrre | Bg Completa i periodi, inserendo una subordinata oggettiva, esplicita o implicita. 
1. Chi vive da solo teme che nessuno accorra in caso di bisogno. (esplicita) 

2. Dopo la bocciatura Carlo si è convinto a ripetere l'anno nella stessa scuola. (implicita) 

3. Non puoi pretendere „n... 

4. Il mio gatto ha scoperto 
5. Per il suo bene gli abbiamo impedito 
6. Gli ambientalisti pretendono ito rin dpi ee 
7. I partiti dell'opposizione: sostengono „umno . 
8. Antonio si è accorto * 
9. Gli scienziati affermano’. caouiivo og fem et nio laden i 
10. I cittadini si SONO A OO ll... cul csnbuslalile cali hiiliiihelizalca . 
i: Frapinatoti hanno minacciato ssnin en n a ai ite dear ec : 


PER:NONICONFONDERSI 


6 | riconoscere | 888 Nei seguenti periodi ci sono (non sempre) subordinate oggettive introdotte da 
che, da come o senza congiunzione: individuale, facendo attenzione a non confonderle con altre 
frasi introdotte negli stessi modi. Ricorda che come + congiuntivo introduce un'oggettiva se può 
essere sostituito da che + indicativo. 


1. Il custode del museo disse che non aveva visto niente, ma si sospettava che mentisse. 2. Gli investi- 
gatori pensavano ci fosse un complice che aveva aperto dall'interno. 3. Nessuno capiva come avessero 
fatto i ladri a portar via i quadri che erano spariti. 4. La polizia constatò come nessuna porta o fine- 
stra fosse stata forzata. 5. Un prestigiatore notò che c'era un grosso baule sigillato e si chiese come mai 
fosse lì. 6. Mostrò come il baule avesse uno sportello nascosto che era facilissimo aprire. 7. Era chiaro 
che il ladro si era nascosto nel baule. 8. Mi meraviglio che tu voglia partire senza comunicare che co- 
sa intendi fare. 9. Mi hanno informato che vorresti andare a Londra per imparare l'inglese. 10. Ricordo 
come sia stato difficile per me il primo mese che ho trascorso all’estero. 11. Mi domando come io 
abbia potuto resistere. 12. Suppongo sia una prova impegnativa, ma sono certo che la supererai. 


L aa 88: Nei seguenti periodi, sottolinea le subordinate oggettive implicite e, quando è 
Possibile, trasformale In esplicite. 


Alle due di notte gli ho detto di avere sonno e lui finalmente è andato via. > Alle due di notte gli ho 
detto che avevo sonno e lui finalmente è andato via. 


` ’ »_ è e» 0. . 

1. Caterina mi ha raccontato di aver passato un'estate bellissima. 2. I miei cugini hanno annunciato 
1 non poter venire per il mio compleanno. 3. Aldo avrebbe preferito incontrarmi in presenza di 
ara, ma non ho accettato. 4. I vicini ci hanno promesso di controllare la nostra casa quando sare- 
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È 


mo in viaggio. 5. Tommaso ha provato a seguire un corso di cucina e si è appassionato. 6. Consentimi 
almeno di risarcirti del danno subìto a causa della mia distrazione. 7. Sapevo di avere poche possibi- 
lità di successo, ciò nonostante ho voluto tentare. 8. Aveva imparato a tacere quando le discussioni 
minacciavano di trascendere in liti. 9. Permettimi di pagare il conto del ristorante, questa volta. 


“analizzare | 88 incerti casi, il soggetto dell'oggettiva è diverso dal soggetto della reggente. Nei se- 
guenti periodi sono state evidenziate in corsivo le subordinate oggettive. Sottolinea il soggetto della 
reggente, o aggiungilo se è sottinteso. Poi specifica il soggetto dell'oggettiva e indica se nella reggen- 

è te c'è un verbo di comando, proibizione, concessione, un verbo causativo o un verbo di percezione, 


Calia ione TtT—_—rPr rr 9rTrTr  _—————————————1@@@——@—@—@—1—È@—@—@—@—@—@@6@t1@@t—f@f@—@—@—m6m_6mb@€@€©>àÒie . la. L_-. ds 
| soggetto oggettiva ' verbo reggente 


i 
| 


1. ll capitano ordinò alle truppe dì ripiegare verso la collina. — [SR Tuppa | SGIMANAA sa d 
2. Marco aveva imparato a leggere da solo a quattro anni. | 


—P ——_—_____———Èm__e S = sn NRS eni RIS ————] 


3.11 commesso non le fece nemmeno aprire bocca per protestare. | È 


ra — _—_—y_m__—P_—_—__—_————_____——————————€—mt- 


4. Immagino le campane suonare a distesa nei giorni di festa. | j 


= - dL_P——_——____' = E S 


5. Le guardie proibivano ai detenuti di avvicinarsi alle sbarre delle celle. | 


—+ VESTO 


j 
i 


6. Guardo gli amici divertirsi e sono contento per loro. 


7.Ho ritenuto di dirtelo per evitare spiacevoli equivoci. 


8. Alla vista di quel paesaggio, Giacomo aveva creduto di sognare. 


I 
| 
| 
9. La vicina mi lascia suonare liberamente la tromba, tanto è sorda. | 


i 
Ì 
i 
| 


Le subordinate soggettive 


anal € | 88E Nei seguenti periodi, segna i confini tra le proposizioni con barre o parentesi qua- 
dre, sottolinea le subordinate soggettive e cerchia le frasi che le reggono. À 


1. / che suo nonno abbia dilapidato una fortuna nel gioco d’azzardo. 2. Non so chi abbia tor- 
to, ma è chiaro che non potete continuare a litigare per un’inezia. 3. Nonostante il mare sia molto 


mosso, si spera ancora di salvare i naufraghi. 4. È necessario che partecipiate anche voi all'assemblea 
condominiale perché sia valida. 5. Dopo l’attentato si dice che la commissione antimafia si riunirà 
per studiare nuove misure. 6. È sperabile che, superate le incomprensioni, si mettano d'accordo tra 
di loro. 7. Bisogna fare una piccola riparazione e si spera che poi l'impianto funzioni. 8. Il rubinet- 
to si è rotto e non so bene come ripararlo, quindi conviene chiamare l’idraulico. 9. Nel mese di 2807 
sto capita di non trovare un idraulico che venga a ripararti un rubinetto. 


| B: Nei seguenti periodi, sottolinea il soggetto, poi sostituiscilo con una subordinata 
soggettiva di significato corrispondente. 


Per tutti noi è i i . 4 e ; li 
è essenziale un buon funzionamento degli ospedali. > Per tutti noi è essenziale che 9° 


ospedali funzionino bene. 
1. Anche se è incensurato, la sua colpevolezza è evidente. 2. È un problema la sua assenza dal lavoro 


er un periodo così Ì i gina ; è x 
P P lungo. 3. È ormai certo il rinvio dell inaugurazione. 4. Per questo caso è neces” 


sario il consulto di uno specialista, 5. Il prossimo inverno sarà inevitabile un aumento delle spes 
riscaldamento. 6. Il suo contributo alla diffusione dell ordo 


A . . 
sarà opportuno un chiarimento delle vostre posizioni. 
lo smettere. 9. Nella ricerca scientifica è importante lo 
ne degli atti. 


š ú » 

a cultura è innegabile, 7. Per andare d’acc di 

8. Fu necessario un aspro rimprovero per eg 
scambio di idee. 10. Si attende la pubblicaz! 
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fi | rasa | 88. Completa le subordinate soggettive presenti nel seguenti periodi, coniugando op- 
portunamente le forme verbali indicate tra parentesi. 


1. Capita spesso che degli amici (venire) vengano a cena da noi. 2, È successo che quell’auto (passare) 
ere sws COL rosso e mi (zagliare) sui la strada. 3. Si spera che qualcuno (ac- 
CONGENSI) scenza dell'assurdità di questa situazione. 4. Si vede che nessuno (capire) 
Mot succes bene il problema. 5. È evidente che la casa (147241010) a disabi- 
tata per molto tempo. 6. Mi pareva che l'appartamento (essere messo) sooo AN vendita. 


7. Non mi va che i cani (PEstare) sure incustoditi in giardino. 8. Si sa che i cani (dove- 
PE) RISI e essere portati fuori per fare i loro bisogni. 9. È scandaloso che gli amministra- 
(OL DO DEA) ninni il denaro pubblico. 10. Dall’inchiesta è risultato che un ammini- 
stratore (ricevere) susmo delle tangenti. 11. Bisognava che voi (perseverare) 

e (portare) iii a termine il progetto. 12. È vero che non (essere) 


facile, ma è certo che (potere) uuum farcela se ti impegni. 


12 | produrre | 88 Completa i seguenti periodi, inserendo una subordinata soggettiva implicita. 

1. Lo guardò con odio e sembrò aggredirlo. 

2. Con quella faccia, è impossibile „uenea f 
3. Nonostante le buone notizie, pare ......................uiiiiiririereirirrrr minima asa 
4. Da quando sei tornato è sperabile f 
5, Per dare un aiuto bisogna moinen : 
6. Con quel che costa è UN’INAECENZA u - 
7. S'è fatto tardi, È OLA... iiririionicimamimmaiani m » 


8. Visto il tuo carattere, ci si meraviglia 
9. Con questo tempo, è difficile 
0. SONO COSÌ giovani: è UN peccato i... . 


1 


13 area] 888 Completa il primo periodo di ogni coppia inserendo il verbo della subordinata (0g- 


gettiva o soggettiva) e indicando se va 
bordinata del secondo periodo, concorda 


all'indicativo (I) o al congiuntivo (C). Completa, poi, la su- 
ndo il suo tempo verbale con quello della reggente. 
zia ieri è entrata e ha visto che la cena era pronta. 


squisito. (m ) Sembrava che tutto n . 
. N » 
3. Pensa Che P oire , preparata il papà. (......... ) Ha pensato che l 
il papà. 4. Non capita spesso che qualcun altro cucinano Lia ) Non capitava spesso che 
QUALCUN Altro i... - 5, Solo alla fine si scopre che „u fatto tutto 
i ragazzi. ( ) Solo alla fine SÌ È SCOPErTtO Che immer tutto i ragazzi. 6. La zia escla- 
ma che doi a più. (ce ) La zia ha esclamato Che „uminum. più 


Le subordinate dichiarative 


4 na 85% Nelle seguenti frasi, sottolinea le subordinate dichiarative, specifica tra parente- 
SI se sono esplicite (E) 0 implicite (I), e a l'elemento della OUGENI che viene spiegato. 
1: Il fatto è che ti fai vivo solo se hai bisogno di qualcosa. (.... si ) 2. Mi disturba questo pensiero, che 
non credano alle mie buone intenzioni, (r ) 3, Questo libro ha un solo pregio: di essere breve. 
(.......) 4. Devi capire questo; che il denaro non è tutto. (.... a) 5. Una cosa era certa: che non si me- 
ritavano la minima riconoscenza. ) 6. Volevano comunicarci questo concetto: di ascoltare senza 
pregiudizi, (,......) 7. Questo sperava Guido, di essere apprezzato dal pubblico degli addetti ai lavori. 


(a) 8, Abbiamo paura di una cosa: di venire fraintesi. (....... ) 9. Su questo siamo tutti d’accordo, 
che non si può andare avanti COSÌ. (m ) 10. Ho una convinzione, che il meccanismo non funzione- 
A, (.......) 1. Vorrei sottolineare ancora un elemento: che questi non sono metodi accettabili. (..........) 
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Le subordinate interrogative indirette 


odi, sottolinea le subordinate interrogative indirette e cerchia l'elemento che 
congiunzione (cong.), pronome (pr on.), aggettivo (agg.) o avverbio 
parziale (P), totale (T) o alternativa (A), 


analizzare. |08 Nei peri 
le introduce, indicandone la categoria: 
(avv. interr.). Riconosci, poi, il tipo di interrogativa: 


andato 9) ho già compiuto diciotto anni. (cong., T) 2. Mi sono chiesto perché 
lo volesse sapete. (p ) 3. Non sapevo se dire la verità o inventare una scusa. lai ) 


4.Ignoriamo quanti siano i giovani che amano leggere. (nuunuu ) 5. Stanno facendo un'inda- 
gine su quali libri leggono gli adolescenti. (ire ) 6. Non ricordo se ne ho letti due o tre, 


interrogativo 
1. Il vigile mi ha dom 


(ri ) 7. Mi sono informato su come prenotare l'aereo per Barcellona. 8. Dimmi chi sei e 
che cosa fai Qui. (........ e ) 9.Il relatore ha spiegato come mai il clima sembra impazzito. 
ua ) 10. Gli studiosi discutono su quali siano le cause dei cambiamenti. (mue ) 
16 | \ne Indica se le seguenti interrogative dirette sono parziali (P), totali (T) o alternati- 


ve (A), poi trasformale in interrogative indirette rielaborando opportunamente le frasi. 
Luca e Enzo si sono chiesti: «Quale film vediamo?». (P) > Luca e Enzo si sono chiesti quale film vedere. 


1: La folla si domandava: «Di chi è la colpa dell’incidente?». ua ) 2. La centralinista ha chiesto: 
Vuole il numero di casa o quello dello studio?». (.........) 3. Ho domandato al custode: «Il museo è 
aperto anche di domenica?». (........) 4 I presenti volevano sapere: «Quando verrà pubblicato l’artico- 
l0?». (a) 5. «Il nonno si è vaccinato contro l'influenza stagionale?» Il dottore lo ignorava. (e ) 
6. Informatevi: «Quanto costa il biglietto per Budapest?». (.........) 7. Ho visto un programma su quê- 
sto argomento: «Come è possibile ridurre gli sprechi?». (......... ) 8. Eravamo incerti: «Dobbiamo pren- 
dere il bus o andare in macchina?». (...... ) 9.La polizia ha interrogato il testimone: «Che cosa ha vi- 
sto dalla finestra?». (......... ) 10. Mentre tornava a casa, pensava: «Avrò sbagliato 10?». (...... ) 


PER NON CONFONDERSI 


17 | riconoscere | 88° Per non confondere le subordinate interrogative indirette con altre subordinate, 
bisogna osservare come sono introdotte e provare a trasformarle in interrogative dirette. In base 
a questi criteri, individua quando nei periodi seguenti c'è un'interrogativa indiretta, sottolineala 
e scrivi sul tuo quaderno l'interrogativa diretta corrispondente. 


1. Nessuno sa che lavoro fa Ugo. > «Che lavoro fa Ugo?» 2. Nessuno sa che Ugo lavora. 3. La gente sem- 
bra ignorare che le fonti di energia non sono inesauribili. 4. La gente ignora se le fonti di ciente sia- 
no sufficienti per questi ritmi di sviluppo. 5. Il cartello dice che è vietato l'ingresso agli ESEA, 6. 
cartello non dice se sia vietato fare fotografie. 7. Non capisco perché debba sempre fare tutto io. 8. Non 
capisci niente perché non hai letto bene le spiegazioni. 9. Dimmi quando verrai a casa mia. 10. Ti di- 
rÒ tutto quando verrai a casa mia. 11. L’istruttore ha spiegato come impugnare correttamente la racchet- 
ta. 12. L'istruttore ha spiegato come non si possa colpire bene la palla impugnando male la racchetta. 


ha | for: 


tE 
sere Re une call le subordinate interrogative indirette, coniugando opportunamente le 
ei e tra parentesi, Quando sono possibili due soluzioni, indicale entrambe. 
. MI ha chiesto come mai il mio vici i 
Di - vicino non (uscire) esc sca più di cas: ii ra se i respon 
sabili del disastro (individuare) ( ) x a Lu di casa. 2. Si ignora se t rest 
r sa + siriani; Be MI chiedo se (essere) seenen i 
A È ++ ci sa non capisce se Luca (urrabbiarsi) ( ) x 
sa (succedere AR SIENTE A 
C iniaiaiai aiaa 6 Eta in dubbio se (ess 
a an eda ra IDDIO se (essere) sss 
Ta ; too] ne un'altra. 7. Non SONO informato SU quanto (potere) nsn 
con ; i È icio Informazioni ti spiegheranno come si (compilare) 5 
. 9. Ho chiesto a Elsa dove (impararð san. a suonati Len 10. Nati hai pens? 


ere MIIBRATAIARANI PARETE ARA RARA E ATALA NZ AA PADANA Ab darAran ninni corretto r il i i 
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CAPITOLO 17 Le proposizioni subordinate / 


ne a Nei seguenti periodi, sottolinea le subordinate interrogative indirette esplicite e 
cerchia il soggetto della reggente e dell'interrogativa (aggiungendolo se è sottinteso). Poi, trasfor- 
ma le interrogative esplicite in implicite, quando è possibile. ul i 


(io) Non ho ancora deciso se (io) andrò al mercato. + Non ho ancora deciso se andare al mercato. 


1. Il centro assistenza non è in grado di dire se il danno sia ripatabile in breve tempo. 2. Anna non sa 
se accetterebbe l'eventuale proposta dei suoi datori di lavoro. 3. Maria non capisce come possa anida- 
re avanti con questo puzzle. 4. Tutti si domandano se i primi in classifica manterranno la posizione 
5. I delegati non hanno scelto se appoggeranno la proposta della presidenza o quella di minoranza. 


J . . . . . . e è æ A . . Li pi 
6. Nonostante le indagini, gli inquirenti ignorano dove si trovi l’arma del delitto. 7. Maddalena igno- 
rava dove avrebbe comprato il vestito per sua sorella. 


RIEPILOGO 
20 


e | 88. Nei seguenti periodi, sottolinea le proposizioni subordinate completive e indica 
se sono oggettive (O), soggettive (S), dichiarative (D), interrogative indirette (1). 


1. Tutti si chiedevano quale sarebbe stata la fine dello sceneggiato televisivo. (1) 2. Dopo l'omicidio, 
la polizia ha fermato un sospetto e gli ha chiesto se avesse un alibi valido. (..........) 3. Gli abbiamo te- 
lefonato, ma ci ha risposto che non sapeva niente di Maria. (.........) 4. Nei momenti difficili non so 
mai a chi rivolgermi. (.......... ) 5. Fammi sapere che cosa vuoi fare durante le feste di Natale. (—-—) 
6. Abbi un po’ di pazienza: sono sicuro che lo spettacolo finirà tra poco. (.........) 7 Non occorre che 
veniate alla stazione a prendermi, me la caverò da solo. (........) 8. Questo mi dà fastidio in Agnese, 
che è sempre indecisa. (.......... ) 9. Non è opportuno disturbare un cane mentre sta mangiando. (....) 
10. È stata riferita questa notizia non ufficiale: che l’accordo è stato firmato. (........... ) 11. Temo pro- 
prio che l’assicurazione non mi rimborserà mai i danni dell’incidente. (........... ) 12. Devi prometterci 
di darci notizie appena ti sarai sistemato. io ) 13. Il medico è incerto su che medicine prescrive- 
re. (........) 14. Nessuno sa prevedere come si concluderà la crisi di governo. (......... ) 15. È successo che 
Giorgio è venuto a vantarsi del suo affare vantaggioso. (.........) 16. La televisione ha annunciato che 


partirà per la Palestina una missione di pace. b ) 


21 e 
nettivi o preposizioni scelti in modo che ciascuna 
oggettiva, soggettiva, dichiarativa, interrogativa indiretta. 
|. a. oggettiva L'avvocato ipotizzò che il processo si sarebbe concluso con un'assoluzione piena. 

b. soggettiva Era chiaro che il processo si sarebbe concluso con un assoluzione piena. l 
c. dichiarativa Questo capì l'avvocato: che il processo SI sarebbe concluso con un assoluzione piena. 
d. interr. indiretta L'avvocato si chiese se il processo si sarebbe concluso con un'assoluzione piena. 


Tei | 888 Completa ciascun gruppo di periodi con l'aggiunta di quattro reggenti e di con- 
proposizione assuma il valore di subordinata 


affrontare l’emergenza profughi. 
affrontare l'emergenza profughi. 
affrontare l'emergenza profughi. 
affrontare l'emergenza profughi. 


2. a. oggettiva 
b. soggettiva 
c. dichiarativa 


d. interr. indiretta 
potresti fare qualcosa anche tu. 


, potresti fare qualcosa anche tu. 
„ potresti fare qualcosa anche tu. 
| potresti fare qualcosa anche tu. 


3. a. oggettiva 
b. soggettiva 
c. dichiarativa 


d. interr. indi 
. . indiretta i 
„ discutere del problema con lui. 


„ discutere del problema con lui. 
discutere del problema con lui. 
discutere del problema con lui. 


4.a. oggettiva 

b. soggettiva 

c. dichiarativa 

d. interr. indiretta 
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SCIOGLIERE I DUBBI 


Si mette la 
virgola prima 
della relativa? 
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Le subordinate relative 


Le proposizioni subordinate relative svolgono una funzione analoga a quella dell’attribu- 
to o dell’apposizione. Nella loro forma più tipica, sono introdotte da un pronome rela- 
tivo, che riprende un nome o un pronome della frase reggente, cioè il suo.antecedente. 


Ho sentito una canzone (antecedente) che (pron. relativo) mi è piaciuta molto. 
Il film (antecedente) di cui (pron. relativo) mi avevi parlato sarà presto trasmesso in tv, 


La relativa segue sempre l’antecedente: può trovarsi dopo la reggente, come nel primo 
esempio, o in mezzo, come nel secondo. 

e Le relative attributive (o determinative o restrittive o limitative) precisano e determina- 
no l’antecedente come un attributo con valore restrittivo, distinguendolo da altri dello 
stesso tipo: Eva mi presterà il cd che ha appena comprato (= quel cd, non uno qualsiasi). 


ø Le relative appositive (o esplicative o aggiuntive) equivalgono a un'apposizione, che dà 
un'informazione aggiuntiva, non indispensabile per riconoscere l’antecedente: #7 presto 
l’ultimo libro di Starnone, che è molto interessante (anche senza la relativa è chiaro di qua- 
le libro sto parlando). 


La distinzione tra relative attributive e relative appositive è analoga a quella tra aggetti- 
vi con valore descrittivo e aggettivi con valore restrittivo (> cap. 7, par. 2.2). 


Relative esplicite 


Le relative esplicite sono introdotte da pronomi relativi (che, cui, il quale ecc.), con- 
giunzioni relative (dove e la più rara donde) o pronomi relativi doppi (chi, quanto). 


Hanno il verbo all’indicativo quando presentano un fatto come certo, reale (aspetto il tre- 
no che parte alle tre; ho portato la relazione che ho scritto ieri), al congiuntivo quando pre- 
sentano il fatto come possibile, desiderato (cerco un treno che parta alle tre; ha cercato di 
fare un discorso che tutti potessero capire), al condizionale nei casi tipici di questo modo, 


e anche per esprimere dissociazione (qual è il treno che dovrei prendere? è questa la rela- 
zione che avresti fatto da solo?) 


Le . e». a n E 

E K ERA sono sempre introdotte da una virgola (hai preso tu il mio libro, che era sul 

a I Li n dia in Mezzo alla frase reggente, sono racchiuse tra due virgole (i/ mio libro, che 
» sembra scomparso): in questo caso la virgola segnala il fatto che l'informazione con- 


l] 2 t n 


La virgola, in i > - . 

vola a ii st usa prima di una relativa attributiva (hai preso tu il libro che era sul tä- 

ana contenuto della relativa ha lo scopo di identificare il libro (quello che era 
> era noto, riconoscibile prima della precisazione. Osserva altre due frasi: 


La mam 7 
ma, che era appena uscita, tornò subito indietro. 
mamma che era app 


in cui c'è una sola mamma: la relativa aggtu™ 
cato. La seconda frase, invece, è possibile in un 
a), in cui ci sono tante mamme: la relativa indica 


quella appena uscita). La vi à x s f du 
comprensione del e prima di una relativa può essere, CT” 


< 
| 
È 


La frase SOISSA 


nastruttura sintattica og- 
[ ) gi molto diffusa è la cosid- 


detta frase scissa, costituita da 
due parti. La prima, con la pre- 
senza del verbo essere, mette in 
forte rilievo un'informazione 
“nuova”, la seconda contiene 
un'informazione “nota”. È Lisa 
/ che piange = chi piange è Lisa, 
informazione “nuova”, mentre 
che qualcuno pianga è informa- 
zione “nota” (al mio interlocu- 
tore, nel contesto in cui parlo 
ecc.). Sono stati i suoi discorsi / 
che mi hanno persuaso = ciò che 
mi ha persuaso sono stati i suoi 
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discorsi, informazione “nuova”, 
che qualcosa mi abbia persuaso 
è, invece, informazione “nota”. 


La forma, per così dire, normale 
della frase sarebbe: Lisa piange e i 
suoi discorsi mi hanno persuaso. La 
si chiama “frase scissa” appunto 
perché è come se avessimo preso 
una frase semplice e “normale” e 
l’avessimo spaccata in due, in una 
reggente e una subordinata relati- 
va. Il chein questi casi è un prono- 
me relativo, ma la struttura della 
frase è così particolare che si pre- 
ferisce darle un nome specifico. 


Nonc'èvariazione di significa- 
to tra una frase “normale” e una 
scissa. Lo scopo per cui si spezza 
la frase è semplicemente di natu- 
ra espressiva: è Lisa che piange, 
infatti, attribusce a Lisa un rilie- 
vo che la frase piana non le dà. 


6.2 


Le relative esplicite sono dette improprie quando hanno un valore equivalente a quello 
di altre subordinate. Possono, infatti, avere valore: 


@ temporale: o visto Diego che andava (= mentre andava) 4 scuola; 

@ finale: sto cercando un insegnante che mi dia (= affinché mi dia) lezioni d'inglese, 

® consecutivo: voglio una macchina fotografica che funzioni (= tale che funzioni) sott'acqua; 
@ causale: per questo mi rivolgerò a Isa, che è esperta (= perché è esperta) di informatica; 
e concessivo: Manlio, che si dichiara (= sebbene si dichiari) ecologista, usa la macchina 


per ogni spostamento; 
e condizionale: chi volesse (= se qualcuno volesse) ancora birra, me lo dica. 


Relative implicite — 

Le relative implicite possono essere costruite in vari modi: 

@ con un pronome o avverbio relativo, con valore di complemento indiretto, e il verbo 
all'infinito: i/ professore cerca uno studente a cui affidare la ricerca; non ha ancora trova- 
to un albergo dove passare la notte; 

e con la preposizione da e il verbo all'infinito: questo è il quadro da restaurare (= che 
deve essere restaurato); 

e con la preposizione 4 € il verbo all'infinito, in dipendenza da numerali'ondivali'o da 
ultimo, unico, solo, pochi, molti, nessuno e simili: Marconi fu il primo a stabilire (= che 
stabilì) un contatto via radio; 


e con il participio passato del verbo o, più raramente, con il participio presente, quan- 
do è possibile la trasformazione in una relativa esplicita: questo è il quadro dipinto (= che 
è stato dipinto) da Ferruccio; è stato accolto il ricorso riguardante (= che riguarda) l’infra- 
zione contestatavi (= che vi è stata contestata). 
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Parlato e Scritto 
nelle relative 


NS parlato informale capita 
che vengano usate espres- 
sionicomequeste: “o letto il libro 
chetempo fa mio fratello me lo ave- 
va consigliato; *ho letto îllibro che 
mio fratello me ne aveva parlato; 
“ho letto un libro che però non ri- 
cordo il suo titolo; *ho letto il libro 
che ho dovuto girare dieci librerie 
per trovarlo. Si tratta di forme 
scorrette, ma prima di analizzare 
in che cosa consiste l’errore cer- 
chiamo di capire perché vengono 


Le subordinate relative 


RICORDA 


annaa 


ccc.), 


donde) 


tecedente 


ATPIADIZE TRATTATO ere ea ee 
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___Sono introdotte da 


| 
i 
| 
| 
i 


SUBORDINATE RELATIVE 
Y 


un pronome relativo ( che, il quale, ui, 
congiunzioni relative (dove o 
O pronomi relativi doppi (chi, 
quanto) che riprende un nome o un 
pronome della frase reggente detto an- 
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usate, a volte anche da persone 
colte, Queste forme derivano da 
esigenze pratiche della lingua 
parlata: voglio determinare un 
certo libro, e attacco con #/ libro 
che, prima di aver chiaro come 
continuare; poi aggiungo la pre- 
cisazione, come se fosse una fra- 
se indipendente. In questo modo 
riesco comunque a comunicare 
il mio pensiero con chiarezza, an- 
che se non rispetto le regole del- 
la grammatica. Osserviamo gli 
errori. Nel primo esempio, la fra- 
se relativa contiene una ripetizio- 
ne: che e lo si riferiscono entram- 
bi a i//ibro; negli altri esempi c'è 
un anacoluto, ossia un “cambia- 
mento di progetto”: dicendo i// 
che, progetto una frase in cui il 
pronome che (= il libro) è sogget- 
to oppure oggetto; ma nella rela- 
tiva che segue il che assume ural- 
tra funzione, indicata con un 
pronome personale o con un 


= 


minano l'antecedente 
Alex chiude il libro che 
pena letto, 


see adesina 
iti 


attributiva, come un attri- 
buto con valore restrittivo, 
quando precisano o deter- 


ha ap- 


possessivo (*un libro che però non 
ricordo il suo titolo = un libro di 
cui non ricordo il titolo), modifi- 
cando così il progetto iniziale, 


Nelloscritto è necessario evita- 
re questi errori, controllando e 
correggendo l’espressione. È ve- 
ro che, da quando la lingua ita- 
liana si è finalmente diffusa a 
tutta la popolazione, sono state 
accettate nello scritto alcune 
strutture tipiche del parlato: per 
esempio, non molto tempo fa 
era considerata scorretta la frase 
ricordo il giorno che ci siamo in- 
contrati, e si considerava corret- 
ta solo la frase é/ giorno nel qua- 
le cisiamo incontrati, mentre og- 
gi non è più così. Ma sono sen- 
za alcun dubbio scorrette frasi 
come quelle degli esempi inizia- 
li, o come *sono entrato nel bar 
che ci siamo incontrati invece di 
nel barnelquale (o dove) cisiamo 
incontrati. 


appositiva, come un'appost 
zione, quando aggiungono 
un'informazione non indi: 
spensabile sull’antecedente 
Alex chiude il libro, che gli è 
piaciuto. 
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22 | mconoscere] | 8 "Dopo aver separato le proposizioni con barre o parentesi quadre, individua e sot- 
tolinea le subordinate relative. Attenzione: non sono presenti in tutti i periodi. 


| 1. Il mio computer, che è di ultima generazione, ha delle prestazioni ottime. 2. La facciata della chiesa 
di S. Andrea, che è in stile barocco, è stata restaurata recentemente. 3. Il vino che produciamo nella te- 
nuta in Piemonte ha ottenuto buoni riconoscimenti. 4. Prima di partire per visitare un paese che non 
conosci, devi procurarti una guida. 5. Gli antichi non credevano che la terra fosse rotonda. 6. Proprio 
loro, che sono impegnati nel volontariato, assumono spesso atteggiamenti discriminatori. 7. Milano e 
Napoli sono collegate dai treni ad alta velocità che tengono una media di oltre 200 chilometri all’ora. 

O 8. La temperatura era tale che mancava il respiro. 9. Devi fidarti dei colleghi che ti stimano e tenerti al- 
la larga dagli altri. 10. C'è una sola circonferenza che passa per tre punti dati. 11. Non ci sono ragioni 

che possano giustificare comportamenti intolleranti nei confronti del prossimo. 


riconoscere E Nei seguenti periodi, sottolinea le subordinate relative e cerchia gli antecedenti. 


1. Un vocabolario che dà buone definizioni è un ottimo strumento di studio. 2. Si definisce bisettri- 
ce la semiretta che divide a metà un angolo. 3. Non ho capito chi è la persona a cui ti riferisci. 4. La 
società esclude tramite la carcerazione coloro che compiono dei reati. 5. La città in cui Federico II 
nel XIII secolo aveva stabilito la sua corte è Palermo. 6. Il segretario del partito nell’intervista non ha 
voluto dire ciò che pensa della situazione. 7. Il punto che divide il segmento in due parti uguali è det- 
to punto medio. 8. Del muro che ha diviso per decenni la città di Berlino non è rimasto che qual- 
che tratto. 9. L'incarico è stato assegnato a coloro i quali avevano già lavorato al progetto. 10. Proprio 
lei, che era contraria, ha accettato gli incentivi. i 


24 | 


| 88 Nei seguenti periodi, sottolinea le subordinate relative e cerchia le virgole, quan- 
do ci sono; poi indica se le relative sono attributive (AT) o appositive (AP). 


1. Leonardo da Vinci G) che fu il primo a progettare macchine volanti (;) era sicuro che l’uomo sareb- 


be riuscito a volare. (AP) 2. Quando usciva da scuola gli piaceva tornare per la strada che attraversa 


il parco. (........) 3. Giuliano è stato l’unico dei nostri compagni del liceo che si è iscritto a legge. 
(a) 4. Mia sorella, che sa molto bene l'inglese, vuole fare un'esperienza di lavoro in Inghilterra. 
(........) 5. La signora chiese all’impiegato che stava alla reception una camera silenziosa. (..........) 6. Nel 


1934 fu dato il premio Nobel per la letteratura a Luigi Pirandello, che ormai era un autore molto af- 
fermato. (......... ) 7.Comunicai ai miei che non sarei affatto diventato un avvocato, ma mi sarei iscrit- 
to ad astrofisica, che da sempre era la facoltà dei miei sogni. (..........) 8. Solo il contratto di compra- 
vendita che è stato firmato dalle parti è da ritenersi valido. (..........) 9. In quel momento difficile non 
C'era persona a cui Antonia potesse confidare i propri problemi. (n ) 10. Sarò sempre grata a Luca, 
che mi ha aiutato in un momento difficile. (........... ) 


25 sana | 88: A partire dalle seguenti proposizioni indipendenti, che hanno in comune un elemento, 
forma dei periodi composti da una principale e una subordinata relativa. Puoi indicare più soluzioni. 


I ragazzi del liceo artistico hanno terminato i murales. A questi murales lavoravano da sei mesi. 
> | ragazzi del liceo artistico hanno terminato i murales a cui lavoravano da sei mesi. oppure / ragazzi del 
liceo artistico lavoravano da sei mesi ai murales che hanno terminato. 


1. Ieri ho scaricato un video. Ho trovato il video molto interessante. 2. Il gatto mi ha graffiato in pro- 
Ondità. Il gatto era stato vaccinato. 3. Il concerto si teneva all'aperto. Il concerto è stato sospeso per il 
maltempo. 4. Il farmaco cura le infiammazioni. Il farmaco va assunto dopo i pasti. 5. Le pale eoliche 
Costituiscono una fonte di energia pulita. Le pale eoliche non deturpano il paesaggio. 6. Il cantante del 
Stuppo è un mio amico. Il gruppo ha suonato per primo. 7. Questo è un romanzo storico. Di questo 
tomanzo voglio parlarvi oggi. 8. Ho comprato delle cesoie. Le cesoie sono adatte a potare le piante del 
giardino. 9. Voleva una compagna. Con questa compagna voleva condividere il resto della sua vita. 
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‘produrre |88 Completa le seguenti coppie di frasi inserendo una subordinata relativa, prima in 
funzione appositiva, poi in funzione attributiva (nel primo caso la devi separare con le virgole), 
Spiega, poi, sul tuo quaderno l'esatto significato della proposizione, come indicato nell'esempio. 

r 


Gli elettori, che conoscono la tua onestà, voteranno per te. > (app.): essi conoscono la tua onestà e vote- 


26 | 


ranno per te 
Gli elettori che conoscono la tua onestà voteranno per te. -> (att.): solo quelli che conoscono la tua onestà 


voteranno per te 


1. La mostra (App) aironi: cio: 
La mosta (Att) PO TT RS OT 


rimarrà aperta una settimana, 
rimarrà aperta una settimana. 


2.11 nonno ha tagliato il pesco (app.) saussissot a ; 
Il nonne hatägliato il pesco tt) rai rienicaota ; 
3. Callergia (app) esconden E E R S a colpisce in primavera. 
Lallesitit). Saddle oe Sela ll da colpisce in primavera. 


PER LA SCRITTURA 


usare |08 Trasforma le seguenti frasi in frasi scisse in cui sia messo in rilievo l'elemento 
evidenziato in corsivo. 


1. Ho conosciuto Paola in discoteca. È Paola che ho conosciuto in discoteca. 
Ho conosciuto Paola in discoteca. 
2. Gianluca mi ha invitato a casa sua. 

Gianluca mi ha invitato 4 casa sua. 
3. Max è arrivato per ultimo. 

Max è arrivato per ultimo. 
4. Ho consegnato ż/ plico al portiere. 
Ho consegnato il plico 4/ portiere. 


| B8 Sottolinea le subordinate relative esplicite e analizzale indicando da che cosa sono 
introdotte (pronome relativo, congiunzione relativa, pronome relativo doppio) e il modo in cui presen- 
tano il fatto (certo e reale, possibile o desiderato, condizionato o non creduto o futuro nel passato). 


28 | 


analizzare 


1. I fiori che hai coltivato sono di una specie rara. congiunzione relativa; fatto certo e reale 
2. La casa dove ci trasferiremo ha il terrazzo. 


8. Certi lussi sono permessi a quanti abbiano molti soldi da spendere, Lonnie 

9. Il paese dal quale provengo è PICCOLO € SCONOSCIUTO. i... 
produrre 

29 | produrr lace Nei seguenti periodi vi sono delle subordinate relative Improprie, cioè relative il cui 


valore è equivalente a quello di altre subordinate. Tasformale esplicitando questo valore e indicandolo. 


Ho dato l’incarico a Gino, che è più affidabile. > Ho dato l'incarico a Gino perché è più affidabile. (causale) 


1. Cerco un autobus che mi poru In centro, 2, Hanno applaudito perfino Gianni, che è notoriamen 
n sono: 3. A chi volesse visitare la città, consiglierei innanzitutto una passeggiata lungo il fiume: 
4. Cerca di comprare uno zaino che sopporti il peso di tutto l’equipaggiamento, 5, Alla stazione ho 
incontrato Giorgio che partiva. 
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30 posae] 08 Nei periodi, trasforma le subordinate relative esplicite in implicite e viceversa. 


località dove andare in vacanza. 


1. Questa è la stagione in cui devono potare le rose. 2. Questo è lo spumante da mettere in fresco. 3. Era 
magnifico guardare le barche a vela che si allontanavano per disputare la regata. 4. Bisogna fare un elen- 
co con i nomi degli studenti partecipanti al concorso. 5. È stata la sua insegnante a fargli apprezzare la 
narrativa contemporanea. 6. Secondo le prime testimonianze è stato il ciclista che ha provocato linci- 
dente. 7. Il calciatore acquistato dalla mia squadra preferita ha giocato la sua prima partita. 8. Non sono 
queste le parole da dire in una simile circostanza. 9. Questo è il documento che deve essere inviato ur- 
gentemente via fax. 10. Per fortuna sono rimasti in pochi che sostengono la validità della pena di morte. 


ESPRIMERSI CORRETTAMENTE 


31 | 


correggere 


| 88' La forma invariabile che del pronome relativo nello scritto può avere solo valore di 
soggetto o di complemento oggetto. Nelle seguenti frasi sono stati commessi degli errori: correggili. 


Il problema che ti ho parlato è una questione molto delicata. + II problema di cui ti ho parlato è una 
questione molto delicata. 


1. Un regalo che sono affezionato è quel poster dell'Inter. 2. Quella che sta attraversando la strada è una 
ragazza che la conosco da anni. 3. Sara è un’amica che le voglio tanto bene. 4. Questa è la scatola che 
ci ho messo le foto di quando eravamo bambini. 5. Ecco il ferroviere che gli ho chiesto un’informazio- 
ne sugli orari dei treni. 6. Ugo, l’amico che ti ho parlato ieri al telefono, non si è fatto vivo. 7. Cera un 
borsa di plastica abbandonata che ne usciva uno strano ticchettio. 8. Il compagno di classe che gli han- 
no diagnosticato la varicella rimarrà a casa da scuola. 9. Il medico che gli hanno parlato bene a Mario 
ha lo studio in centro. 10. Sto attraversando la zona della città che un tempo ci vivevano i pescatori. 


RIEPILOGO 
32 | ric | 8‘ Nel seguente brano, individua le subordinate relative: sottolineale con un tratto 
se sono attributive, con due tratti se sono appositive. 


pnoscere 


Le femmine delle lucciole, che attendono nell'erba dei prati il pretendente, riconoscono il “proprio” maschio daì lam- 
pi, dalle scintille, dai bagliori notturni e rispondono con un "fuoco da terra". Se però le segnalazioni inviate all'inset- 
to che vola contengono anche il minimo errore, la femmina vaga nel buio senza dare alcuna risposta. Anche minime 
differenze nell'insieme dei segnali hanno l'effetto di cancellare del tutto il messaggio che altrimenti ha tanta poten- 
za. La risposta della lucciola consiste in un breve lampo. II momento in cui esso si inserisce corrisponde però a un ben 
e la nota di una delle due voci di un duetto che “fa accordo" con l'altra. 

V.B. Dròscher, Amore e morte degli animali, Mondadori, Milano 1981 


preciso codice di riconoscimento. È com 


33 azz | 808 Nei seguenti perlodi, sottolinea le subordinate introdotte da che. Solo alcune so- 
no relative (R); distinguile dalle oggettive (O), dalle soggettive (S), dalle dichiarative (D) e dalle in- 


terrogative indirette (I). 

I. La situazione che mi si presentava era alquanto preoccupante. (R) 2.Il pubblico non sapeva che band 
sarebbe apparsa sul palco. (.......... ) 3. È fuori di dubbio che siamo stati contattati dall'agenzia a scopo 
pubblicitario. (........) 4. Durante la conferenza stampa che si è tenuta dopo l’incontro dei capi di Stato 
non sono emerse novità sostanziali. (.......... ) 5, Il teste ha giurato che avrebbe detto tutta la verità. (......... ) 
6. Volevo farti notare che non mi hai nemmeno salutato. (......... ) 7. Tu mi hai detto una cosa: che non 
) 8. L'esperto, durante la conferenza, ha spiegato che cosa fare in 
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Le subordinate temporali 


Le proposizioni subordinate temporali stabiliscono una relazione di tempo con la pro- 
posizione reggente. 


l’azione o la situazione della temporale può essere, rispetto a quella della reggente: 
e contemporanea: mentre tornavo a casa, è cominciato a piovere; 


e anteriore: dopo che ero andato via, ha cominciato a piovere (la subordinata contiene 
l’azione di andare, che è avvenuta prima); 


@ posteriore: sono andato via prima che cominciasse a piovere (la subordinata contiene 
l’azione di piovere, che è avvenuta dopo). 


A volte la subordinata temporale indica un'azione che non avviene, perché è stata impe- 
dita da ciò che è indicato dalla reggente: l'auto si è fermata prima di finire in un fosso. 


Esaminiamo la forma delle temporali esplicite nei tre casi indicati. 


Temporali esplicite 

7.1.1 Temporali della contemporaneità Quando indica contemporaneità, la tempora- 
le esplicita è introdotta dalle congiunzioni mentre, quando o dalle più rare allorché e al- 
lorquando, oppure dalle locuzioni congiuntive al tempo in cui, nel momento che e simi- 
li. Il verbo è all’indicativo, con un tempo corrispondente a quello della reggente. 


Mentre mangiano, molti guardano la tv. (presente - presente) 

Quando erano piccoli giocavano insieme. (imperfetto - imperfetto) 

Quando si sono impegnati hanno vinto. (passato prossimo - passato prossimo) 
Quando la incontrai, mi guardò male. (passato remoto - passato remoto) 
Quando sarò grande, mi occuperò di energie rinnovabili. (futuro - futuro) 


Le differenze possono riguardare l'aspetto delle azioni verbali, puntuale o durativo. 


Mentre mangiavo (durativo), ha telefonato Paolo (puntuale). 
Quando ha telefonato Paolo (puntuale) stavo mangiando (durativo). 


Altre congiunzioni si usano per indicare relazioni di contemporaneità particolari: 


e da quando, dal momento in cui indicano a partire da quale momento ha inizio l’azio- 
ne della reggente: da quando Maria ha cambiato casa, non la incontro più; 


a finché, fintantoché, fino a che, fino a quando, fin quando indicano fino a quando dura 


3 H . x . . . . . ri 
l’azione della reggente; il verbo può essere all’indicativo o al congiuntivo: resta finché 
vuoi; aspetterò finché non sia tornato; 


® mano mano che o a mano a mano che indicano lo sviluppo progressivo di un'azione: 
a mano a mano che si avvicina l'inverno, le giornate si accorciano; 


a ogni volta che, tutte le volte che indicano un’ 


i azione ripetuta: ogni volta che torna al pae 
se va a salutare i nonni. 


7.14.2 Temporali dell'anteriorità Quando indica anteriorità, la temporale esplicita è 10- 


trodotta da dopo che, oppure da quando, appena, non appena. Il verbo è all’indicativo» 


con un tempo in genere anteriore rispetto a quello della reggente. 


a 


Il papà va a letto dopo che Luca si è addormentato. (presente - passato prossimo) I 
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Te 


Andrai a giocare ai Baod ; 
i vii S are quando avrai finito di studiare. (futuro semplice - futuro anteriore) 
aceva una lunga passeggiata poco di ) 
ga passe, poco dopo che il sole era tramontato. (i - 
trapassato prossimo). ini 
Ha comprato le scar 
e scarpe a punta quando erano già p i 
i assate di moda. (passato prossimo - 
trapassato prossimo) He; Li d ° 
> . . . 
Non appena l’ebbe riconosciuto, lo abbracciò. (trapassato remoto - passato remoto) 


. CEE T) . . . . . . . 
In certi casi l’anteriorità non viene indicata dai tempi verbali ma solo dalla congiunzio- 
ne: dopo che sono usciti tutti, abbiamo rimesso in ordine la casa. 


Segnaliamo un’altra possibile costruzione, ormai antiquata: giunta che fu nel bosco, 
Cappuccetto Rosso si fermò; mangiato che ebbe, saddormentò. 


71.3 Temporali della posteriorità Quando indica posteriorità, ossia un'azione succes- 
siva (avvenuta o impedita), la temporale esplicita è introdotta da prima che. Il verbo è 
al congiuntivo, il tempo in genere è il presente o l'imperfetto, a seconda di quello usa- 
to nella reggente. 

Concludo il discorso, prima che vi addormentiate. (indic. presente - cong. presente) 


Tornerò prima che tu finisca. (indic. futuro - cong. presente) 
Se nè andato / Se ne andò prima che qualcuno cercasse di fermarlo (indic. passato 


prossimo o remoto - cong. imperfetto). 
Sono però possibili anche gli altri tempi del congiuntivo. 


Prima che abbia provato (cong. passato) tutti i suoi vestiti, passerà almeno unora. 
Prima che avessero finito (cong. trapassato) di raccogliere il bottino, arrivò la polizia. 


Temporali implicite 
La forma implicita in genere è preferita quan 
la reggente coincidono. 

Non guardo (io) la tv mangiando (io). 
Il soggetto dell’implicita deve essere espresso se è diverso da quello della reggente: pas- 
sando le ore (soggetto), l'ansia (soggetto) di Maria aumentava. 
e Quando indica contemporaneità, la remporale implicita si costruisce con il gerundio 


presente. 
Rita ascoltava la radio studiando. 


a costruzione con preposizione arti 
rale costruzione può essere Interpretata 


bo sostantivato. 
implicita può essere costruita in due modi: 


do il soggetto della temporale e quello del- 


Luigi guarda la tv dopo aver mangiato. 


Comprerò il giornale andando a scuola. 


Esiste anche un colata + infinito, per esempio parti- 
rono al calar del sole; anche come un comple- 
mento di rempo, con un Ver 
e Quando indica anteriorità, la temporale | 
- con dopo + infinito passato (dopo aver tuonato a lungo, piovve; guarderò la tv dopo 


aver cenato); 


- con il participio passato, pier. a una volta (te 
blico lasciò il teatro; una volta finito il compito, si mise a gioc are). 


@ Quando indica posteriorità, la temporale implicita si costruisce con prima di + infi- 
nito presente O passato: parlane con tuo padre prima di decidere; non posso dare un giu- 


isto il film. 


dizio prima di aver v 


preceduto 0 no da una volta (terminato lo spettacolo, il pub- 
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8. Le subordinate causali e g 


Le proposizioni subordinate causali indicano la causa per cui avviene il fatto di cui par- 
la la frase reggente. 


Non esco perché è tardi. Siccome siamo stanchi, andiamo a dormire, 


Il nesso causa - effetto può essere espresso anche attraverso la coordinazione, ma con 
RE mR 

un diverso rapporto di dipendenza tra le frasi: è tardi, perciò non esco. Qui la causa sta 

nella principale, l’effetto nella coordinata. 


8.1 _Causali esplicite 


. . . r . 2 . . , 
Le causali esplicite sono introdotte dalle congiunzioni perché, poiché, ECZO giacché, 
e anche che o ché, oppure da locuzioni congiuntive come dato che, visto che, dal momen- 
to che, per il fatto che. 


Le causali con perché o che seguono sempre la reggente (ho dormito fino a tardi perché a 
molto stanco; alzati che è tardi); quelle con siccome la precedono sempre (siccome ero mol- 
to stanco, ho dormito fino a tardi). Negli altri casi sono possibili entrambe le posizioni. 


@ Il verbo delle causali esplicite è normalmente all’indicativo, usato sia quando la am 
è un dato oggettivo sia quando è presentata come un'opinione personale (poiché fa fred- 
do, mi metto il cappotto; Ada è triste per il fatto che secondo lei tutti la trascurano). 


a Si usa il condizionale per attenuare il valore dell’affermazione (Ada si lamenta perché 
secondo lei tutti la trascurerebbero; prendi l'ombrello perché potrebbe piovere). 


e Si usa il congiuntivo solo per esprimere una causa che viene negata, contrapposta al- 
la causa vera espressa con l’indicativo, secondo lo schema non perché + congiuntivo, ma | 
perché + indicativo (Luigi va male a scuola non perché sia pigro, ma perché è distratto). | 


SCIOGLIERE I 


IERE 1 DUBBI 


È $ = “n 

È Che, una parola, La parola che ha moltissime funzioni; di fatto è la parola italiana che ne ha di più. Per cominciare: 
è molte funzioni «è un pronome relativo “ad ampio spettro”, che vale per maschile e femminile, singolare e plu- 
rale, soggetto e complemento oggetto: un gatto (una gatta) che miagola; ci sono dei gatti (delle gat- ; 
te) che miagolano; il gatto (la gatta, i gatti, le gatte) che ho sentito miagolare; 


È : : l š . k i 
* € un aggettivo o pronome interrogativo o esclamativo: che cappello porti che cappello strano.» : 
che fai?, che diavolo fanno! 


f 
e è pronome indefinito singolare: ha un che di acido. 


La molteplice funzionalità di che si osserva anche nel ruolo di congiunzione. Può introdurre: 


e proposizioni indipendenti: che sia vero? (interr. diretta); che tornino subito qui! (esortativa) ecc. 
* il secondo termine di paragone o una proposizione subordinata comparativa: è più alto che 
largo; 


* diversi tipi di proposizione subordinata: chiudi la Finestra che (= perché) fa freddo (causale); 2 
alzo che (= quando) è ancora buio (temporale) ecc 


. 


Può, inoltre, avere funzione correl 
giuntive: nel caso che, 
po che, prima che, 


ativa (puoi venire sia oggi che domani) e forma locuzioni con” 
nell'ipotesi che (condizionali), nonostante che, malgrado che (concessive), 10° 
fino a che (temporali), dato che, per il fatto che (causali), in modo che (finale). 

Per finire, che è componente essenziale della “frase scissa” (è il mio gatto che miagola), nella quale 
a rigore è pronome relativo, ma di fatto ha una funzione tipica di quella particolare costruzione. 


TETTI TRATTATO TULA A 


peypprro 
PPPYPPPEVPIFPRIVIVPVIVEVIVWPVTPPEPTUAFA 
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In un registro meno formale, anche la causa negata viene espressa con l’indicativo: so- 
no rimasto in casa non perché pioveva, ma perché aspettavo una telefonata. 


I tempi verbali riflettono il fatto che la causa può solo essere anteriore o contemporanea. 


Esco perché ho finito î compiti. Sono uscito perché avevo finito i compiti. 
là . 
Esco perché non sono stanco. Sono uscito perché non ero stanco. 


8.2  Causali implicite 
Le causali implicite si costruiscono in tre modi: 


@ con per + infinito passato (si è sentito male per aver mangiato troppi dolci; per aver 
parcheggiato sulle strisce pedonali, ha preso una multa salata); 


@ con il gerundio presente o passato (conoscendo mio padre, so che si arrabbierà; aven- 
do preso molto sole, era tutta rossa); 


@ con il participio passato (turbato dall’accaduto, non riusciva ad addormentarsi). 


Il soggetto della causale implicita può essere diverso da quello della reggente, purché 
sia espresso: essendo finito da poco lo sciopero dei treni, siamo partiti in forte ritardo. 


9. Le subordinate finali 


Le proposizioni subordinate finali indicano il fine, lo scopo, l’obiettivo verso il quale 
tende l’azione della proposizione reggente. 

Te lo dico perché tu lo sappia. Alzò la voce affinché tutti sentissero. 

Per arrivare prima, prese una scorciatoia. Si allena per vincere la gara. 


In genere le proposizioni finali dipendono dal predicato verbale della reggente, ma pos- 
sono anche dipendere da un nome o da un aggettivo: avviò iniziative per sviluppare la 
cultura; gli antibiotici sono indispensabili per curare certe malattie. 


9.1 Finali esplicite 
Le finali esplicite sono introdotte dalle congiunzioni perché, affinché, che o dalla più 


rara onde, o da locuzioni congiuntive come in modo che. 


Il modo verbale è il congiuntivo, e precisamente: 
e il congiuntivo presente in dipendenza da un presente o da un futuro (te lo spiego per- 


ché tu lo capisca); 
e il congiuntivo imperfetto in dipendenza da un passato (spiegò a fondo l'argomento af. 


finché tutti capissero). 


9.2 Finali implicite 


Le finali implicite hanno il verbo all'infinito preceduto dalle preposizioni per, a, di, on- 
de, e dalle locuzioni congiuntive come in modo da, allo scopo di, al fine di. 
; CUZ 
È salito a prendere le chiavi 
Studio per superare l'esame, 


Si prepara per uscire. 
Ti prego caldamente di ripensarci. 


—_ 


ba 
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La costruzione implicita è preferita quando il soggetto della finale e quello della reggen- 
te coincidono. Spesso, per farli coincidere, si usa il verbo causativo fare nell’implicita 


Ho chiamato lelettricista per fargli riparare l'impianto. (io ho chiamato... - io gli ho 
fatto riparare...) 


SEG ne aansien ai 


Il soggetto dell’ implicita può essere diverso quando è generico (questo posto è ideale per 
riposarsi) e, con alcuni verbi, può coincidere con il complemento oggetto della reggen- 
te (i/ professore ha esortato gli studenti a studiare di più). 


10. Le subordinate consecutive. 


Le proposizioni subordinate consecutive indicano la conseguenza o l’effetto di ciò che 
è detto nella reggente. 


Era così nervoso che gli tremavano le mani. 
Aveva uno sguardo talmente dolce da far sognare a occhi aperti. 


Si può dire che le consecutive abbiano un ruolo opposto alle causali. 


Poiché piove molto (causa, subord. causale) non uscirà nessuno (conseg., princ.). 
Piove tanto (causa, princ.) che non uscirà nessuno (conseg., subord. consecutiva). 


Le consecutive aggiungono al nesso di causa - effetto un valore quantitativo o qualita- 
tivo, espresso dagli antecedenti presenti nella frase reggente: avverbi o locuzioni avver- 
biali come così, tanto, talmente, a tal punto, in modo tale, o aggettivi come tale, simile o 
siffatto. Questi antecedenti collegano strettamente la reggente alla consecutiva. 


L’antecedente e la congiunzione che possono anche essere fusi in un'unica parola olo- | 
cuzione, come sicché, cosicché o così che, tanto che, di modo che, al punto che. Infine, lan- 


tecedente può anche essere sottinteso: l'acqua della piscina è (così) fredda da far ventre | 
i brividi. i 


10.1 Consecutive esplicite e implicite 


@ Le consecutive esplicite sono introdotte dalla congiunzione che e hanno prevalente- 
mente il verbo all’indicativo. 


E così cambiato che non lo si riconosce più. Ho avuto tanta paura che sono scappato. 


Si usa il congiuntivo quando la conseguenza è vista come possibile, incerta, desiderabi- 
le (gli parlerò in maniera tale che mi capisca; andiamocene tanto lontano che lui non set” 
ta più parlare di noi), il condizionale quando l’azione è condizionata da un'ipotesi, 18° 
che sottintesa (sono così stanco che |se potessi] mi addormenterei). 


e Lc consecutive implicite sono introdotte dalla preposizione 44 o da locuzioni c0!" 
giuntive come santo da, così da, in modo tale da, e hanno il verbo all'infinito. 

Ha tanta pazienza da sembrare un santo. 
La costruzione implicita normalmente 
e quello della reggente coincidono. 


Isa è così permalosa (Isa è permalosa) da offendersi per niente (lsa si offende). 


Parla tanto dei suoi problemi (lui parla) da farmi dimenticare i miei (lui mi fa 
dimenticare). 


È 
| 
È 
i 


Ho corso tanto da non aver più fiato. o 
sa secuti 
è possibile quando il soggetto della consecuti 


e a a 
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11. Le subordinate ipotetiche 


Le proposizioni subordinate ipotetiche, o condizionali, indicano la condizione da cui 
dipende o potrebbe dipendere ciò che viene detto nella reggente. 


Se vuoi, domani andiamo al mare. 
Se domani fosse una bella giornata, potremmo andare al mare. 


3e ka » . . . . . . . . . 
L'insieme di reggente e subordinata ipotetica costituisce il periodo ipotetico: la subor- 
. x x . , . , + ‘ 
dinata è detta pròtasi (dal greco prótasis “premessa”) e la reggente apòdosi (dal greco 
apodosis “conseguenza”). 


Da un punto di vista logico, la premessa precede la conseguenza. Ma le subordinate ipo- 
tetiche si comportano come molte altre subordinate, cioè possono precedere o seguire la 
reggente. Nel periodo ipotetico, quindi, la subordinata precede spesso la reggente (se 
mangiassi meno dolci, potrei dimagrire), ma è possibile anche l'ordine inverso (potrei di- 
magrire, se mangiassi meno dolci). Quest'ordine è il più frequente quando la reggente è 
una subordinata, ma sono possibili altre disposizioni (penso che potrei dimagrire, se man- 
giassi meno dolci, oppure penso che, se mangiassi meno dolci, potrei dimagrire). 


11.1. | tipi di periodo ipotetico 
Tradizionalmente si distinguono tre tipi di periodo ipotetico: della realtà, della possibi- 
lità, dell’irrealtà o dell’impossibilità. 


11.1.1 Periodo ipotetico della realtà Si chiama così il periodo ipotetico nel quale con- 
dizione e conseguenza sono presentate come qualcosa di reale, obiettivo, certo. I verbi 
dell’ipotetica e della reggente sono all’indicativo. 

Un caso tipico di periodo ipotetico della realtà è dato da ragionamenti di tipo scienti- 
fico, nei quali si riferisce in forma di ipotesi qualcosa di dimostrabile e dimostrato, co- 
me se la temperatura scende sotto lo zero, l'acqua diventa ghiaccio o se un triangolo ha due 
è isoscele. In questi casi, se equivale a tutte le volte che. 

della realtà anche in ragionamenti su fatti reali del presente 
ti (o anche quando si è certi dell’accadu- 


angoli congruenti, allora 
Troviamo periodi ipotetici 
o del passato, quando non si sa se sono avvenu 
to, ma si vuole attenuare il giudizio). 

Se pensi ciò (ma non so se lo pensi), sbagli. 

Se hai detto ciò (ma non so se lo hai detto), hai sbagliato. 
Quando si fanno ragionamenti sul futuro, che per sua natura non è reale ma solo pos- 
sibile, il periodo ipotetico all’indicativo presenta i fatti come molto probabili. 

> 


Se studi ti promuoveranno 
avverranno). 


(chi parla si mostra quasi certo che entrambi i fatti 


11.1.2 Periodo ipotetico della possibilità Si chiama così il periodo ipotetico nel qua- 
le condizione e conseguenza sono presentate come qualcosa di possibile, ma non sicu- 
ro. Il verbo dell’ipotetica è al congiuntivo imperfetto, quello della principale è al con- 


dizionale presente. 


Se tu studiassi ti promuoverebbero. 


Se Clara si allenasse sul serio, non farebbe queste figure in gara. 
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{1.1.3 Periodo ipotetico dell'irrealtà o dell'impossibilità Si chiama così il periodo 
ipotetico nel quale condizione e conseguenza sono presentate come ragionamenti “per 
assurdo”, nei quali sia l'ipotesi sia la conseguenza sono considerate irreali, impossibili. 


a Se il ragionamento è riferito al presente, si ha il congiuntivo imperfetto nella subor- 
dinata e il condizionale presente nella reggente, come nel periodo ipotetico della pos- 
sibilità (se tutti pagassero le tasse, si potrebbe diminuire le aliquote). 


a Se il ragionamento è riferito al passato, si ha il congiuntivo trapassato nella subordi- 
nata e il condizionale passato nella reggente (se mio figlio avesse studiato lo avrebbero pro- 
mosso). In questo caso la premessa ipotizzata non è effettivamente avvenuta, € quindi an- 
che la conseguenza non c'è stata (il ragazzo non ha studiato, quindi non è stato promoss ). 
Se però la conseguenza (irreale) è posta nel presente, allora nella reggente si usa il con- 
dizionale presente (se avesse ascoltato i miei consigli, oggi non avrebbe problemi). 


Nell'italiano parlato è frequente l’uso dell’indicativo imperfetto in luogo di congiunti- 
vo e condizionale per esprimere il periodo ipotetico dell’irrealtà (se me lo diceva in tem- 
po, ci andavo invece di se me l'avesse detto in tempo, ci sarei andato). Si trovano costru- 
zioni come queste anche nello scritto, ma solo quando è volutamente vicino al parlato. 


11.2 Ipotetiche esplicite 


Le ipotetiche esplicite sono introdotte soprattutto dalla congiunzione se; in questo ca- 
so, i modi e i tempi verbali sono quelli indicati per i tre tipi di periodo ipotetico. — 

L’ipotetica, però, può essere introdotta anche da altre congiunzioni o locuzioni congiun- 
tive, come qualora, purché, casomai (e le più rare ove e laddove), ammesso che, concesso che, 


posto che, a condizione che, a patto che, nell'ipotesi che, nell'eventualità che. In questi casi 
il verbo della subordinata è sempre al congiuntivo. 


Qualora siano insufficienti questi provvedimenti, ne adotteremo altri. 
Farò finta di niente purché fatti del genere non si ripetano. 
Casomai tu non lo sapessi, questo è un computer. 


Anche quando + congiuntivo può avere valore ipotetico. 


Quando anche fosse evidente, non ammetterebbe mai un suo torto. 


11.3 Ipotetiche implicite 


Le ipotetiche implicite normalmente sono possibili se il soggetto dell’ipotetica € quel: 
lo della reggente coincidono, oppure se il soggetto è generico. 


Possono essere costruite in vari modi: 


8 con il gerundio: togliendo il verbo, questa frase non ha senso (= se si toglie); 
e con il participio passato, 
rebbe più vivibile ( 


suola 


‘o D i Vie 
da solo o preceduto da se: amministrata meglio, la città $ 


i VEI Cf r ` bi ;, ] 1 i 
= se fosse amministrata); e bistecca, se cotta troppo, diventerebbe ul! 
di scarpa (= se fosse cotta troppo); 


hr va infinito presente: a giudicare solo dall'as spetto, non sembra invecchiato (= se 5 
giudica). 


Con le implicite si possono realizzare tut 
(facendo così non sbagli); della possibilità 


realtà (nascendo un'altra volta, farei un a 


; PESA O A : altà 
ti e tre i tipi di periodo ipotetico: della real 


5 

a o (Leg 
(tradotto bene, il libro avrebbe successo); dell 
ltro mestiere). 


sa a 


pe 
CAPITOLO 17 Le proposizioni subordinate 


Esercizi 
extra 


Le subordinate temporali, causali, finali, consecutive 


precisano il contenuto 
della frase reggente in- 
dicando circostanze e 
modalità di vario tipo 


RICORDA 


SUBORDINATE COMPLEMENTARI 


TEMPORALI "CAUSALI CONSECUTIVE 


svolgono la funzione di 


svolgono la funzione di 


svolgono la funzione di 


svolgono la funzione di 


indicare la conseguen- 
za di ciò che è detto 
nella reggente 


indicare il fine o lo 
scopo dell’azione del- 
la reggente 


indicare la causa del 
fatto nominato nella 
reggente 


stabilire una relazione 
di tempo contempo- 
ranea, anteriore o po- 
steriore rispetto alla 
reggente 


Alex studia tanto che 
verrà promosso. pg 
(esplicita) 

Alex ha studiato tanto 
da essere promosso. 
(implicita) 


Alex studiò affinché fos- 


Poiché ha studiato Alex 
guarda un film. 
(esplicita) 

Avendo studiato, Alex 
guarda un film. 
(implicita) 


Dopo che ha studiato 
Alex guarda un film. 
(esplicita) 

Dopo aver studiato Alex 
guarda un film. 
(implicita) 


se promosso. 
(esplicita) 

Alex studia per avere la 
promozione. 
(implicita) 


LL OANE EET EEEIEE EEEN tti 


i azar | 8. Nei seguenti periodi, separa le proposizioni con barre, poi sottolinea le subordi- 
Nate temporali esplicite e indica tra parentesi se l'azione o la situazione è contemporanea (C), an- 


feriore (A) o posteriore (P) rispetto alla reggente. 


Quando arrivarono a destinazione, gli esploratori si trovarono in un ambiente desertico. (......... ) 
2. Prima che scoprissero il fuoco, gli uomini primitivi mangiavano carne cruda. (....... ) 3. Non ap- 
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35 | 


viceversa. 
Entrando in casa, ho capito subito che era successo qualcosa. + Dopo che sono entrare 10 Casa: no copi 


i|B8 Nei seguenti periodi, trasforma le subordinate temporali esplicite in implicite e 


to subito che era successo qualcosa. 


1. Terminato di parlare, il conferenziere si scusò per l’eccessiva durata della sua relazione. 2, Dopo ché 
ebbe consegnato il compito, il candidato fu assalito da mille dubbi. 3. Dopo che il lavoro di restau- 
ro fu finito, i colori della Cappella Sistina apparvero di nuovo luminosi come appena stesi. 
4. Quando arriva l'autunno, gli alberi cambiano colore e acquistano sfumature bruno-dorate, 
5. Alcune persone sì concentrano meglio nello studio ascoltando la musica. 6. Quando li ho visti co- 
sì affiatati, ho pensato che erano fatti l'uno per l’altra. 7. Appena arrivato, il nuovo capo pretese una 
stanza tutta per sé e una segretaria personale. 8. Passando le ore, cominciavamo a temere che fosse 


successo qualcosa. 9. Ho preso una multa perché guidando parlavo al cellulare. 


| ee Nei seguenti periodi, sottolinea con un tratto le subordinate temporali esplicite, 
con due tratti quelle implicite. Indica, poi, se stabiliscono con la reggente una relazione di contem- 
poraneità (C), anteriorità (A) o di posteriorità (P). 


| partico pera er 
| analizzare. 


ETONPEZIOAN PI PIANA TIZIA PETNE AE TOA ETTO RIPARI 


1. Ieri, passeggiando in centro, ho visto da lontano Carla, ma, prima che riuscissi a raggiungerla, era 
sparita tra la folla. (C, P) 2. Prima che suoni il segnale della fine delle lezioni i ragazzini diventano 
un po impazienti, e quando poi escono da scuola si crea una confusione incredibile. (........ ) 


jes Completa le subordinate temporali esplicite presenti nei seguenti periodo, coniu- 
gando opportunamente le forme verbali indicate tra parentesi. 


1. Dopo che i ciclisti in corsa (passare) furono passati, il vigile permise alle auto di circolare di nuovo. 
2. Fino a quando non (SUperaArE) uenem l’esame della patente, non potrò utilizzare l'au- 
to di mio padre. 3. Non ti permetterò di uscire prima che tu (finire) unu i compiti. 
4. A mano a Mano che la Marea (salire) eene , la spiaggia veniva sommersa dall’ac- 
qua. 5. Come il nuovo barman (riscuotere) nnn il primo stipendio, offn da bere agli 

il 


amici. 6. Bisogna presentare le domande trenta giorni prima che (cominciare) .............. 
corso. 7. Solo dopo che (cenare) u 


non appena (vedere) au 
tOo, NON appena (arrivare) su 
per le scale, 


Lie CE metteremo a discutere. 8. Il nostro gatt®» 
) . A $ È =e . S 
se laspirapolvere, si nasconde sotto il divano. 9. Ti dirò tut 


iii il momento adatto, 10. Mentre i ladri (scappa 
i poliziotti sbarravano loro il cammino sui pianerottoli, 


38 | 


produrre 
produrr: LE Completa i seguenti periodi, inserendo una subordinata temporale implicita. 


A Ritornando a casa, incontravo spesso nell’ascensore il signor Ricci. 

a O sco UOVÒ una lunga lista di messaggi a cui rispondere. 
- „il mio compagno aveva fatto finta di aver perso la voce. 
- » è obbligo lavarsi accuratamente le man! 
ss il custode attraversò il parco ormai deserto: 
Ta ) avresti dovuto verificare la fondatezza dell informazion®: 
La st si rese conto che la panna era troppo dolee 
a wa SÌ decise di rimandare l'escursione al giorno seguenti: 


N , devo ancora stirare un mucchio di biancher!*: 
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39 | 3 | 88 Completai seguenti periodi con una subordinata temporale, servendoti delle con- 
giunzioni e delle locuzioni congiuntive temporali indicate. 


1. A mano a mano che di giorno la tesseva, di notte Penelope disfaceva la tela. 


E DAINO ibra , ritorniamo a Roma raramente. 

3 Prima di rari iii ASpettiamo la consulenza del commercialista. 

4, Fino a quando iiine Ci saranno rifiuti 
abbandonati per strada. 

5, Tutte le volte Che uefa alia n non potranno fare a meno 
di pensare alla loro estate. 

b- Dopotitzzlaantalhoracare riorza incominciarono la loro testimonianza. 

lalla canile , decisero di partire. 

8. Mentre netsan i aaea Ti ian ale A Ani , non posso evitare di commuovermi. 

9 NOn app Ena isti IMRE ADE EA , ti manderò un sms. 


na | 08 Nei seguenti periodi, sottolinea le subordinate causali e indica se sono esplicite 
(E) o implicite (I). Trasforma, poi, sul tuo quaderno, le causali esplicite in implicite e viceversa. 


Siccome la strada era temporaneamente interrotta, il traffico fu deviato sulla tangenziale. (E) > Essendo 


la strada temporaneamente interrotta, il traffico fu deviato sulla tangenziale. 


1. Se ne andò all'improvviso, considerando finita la riunione. (.......... ) 2. Giovanni era al settimo cielo 
per aver superato l’esame. (.......) 3. La sua attività è andata in rovina per essere stata a lungo trascura- 
ta. (.........) 4. Siccome ha un discreto volume di affari, aprirà un secondo punto vendita. (.......... ) 5. Vista 
la difficoltà dell'impresa, mi sono ritirato. (.......... ) 6. Poiché la villa era chiusa da anni, pensavano che 
fosse abitata dai fantasmi. (..........) 7. Dato che la scadenza è rimandata di una settimana, potete pren- 
dere tempo. ((........) 8. Si sono offesi per non essere stati avvisati del cambio di programma. (........) 
9. Sono un po’ stanca non perché abbia fatto una partita ma perché sono tornata a casa a piedi. (.........) 


produrre- | 88 Collega le seguenti coppie di frasi indipendenti in modo da formare un periodo 
che contenga una subordinata causale, in forma esplicita o implicita, come indicato. 

Non ho trovato il sito per la ricerca. Mi sono arrabbiato. (esplicita: Mi sono arrabbiato perché non ho 
trovato il sito per la ricerca.) 

1. C'è lo sciopero degli autobus. Tutti si sono mossi in macchina. (esplicita) 2. Oggi il traffico è limi- 
tato. È stata superata la soglia d’allarme per le polveri sottili. (implicita) 3. Molti alberi del parco de! 
quartiere sono stati abbattuti. Gli abitanti hanno protestato col comune. (esplicita) 4. C'è un'inva- 
sione di zanzare. Non è stata fatta la disinfestazione. (esplicita) 5. Si è verificato un guasto alle tuba- 
zioni. Si è allagata tutta la strada. (implicita) 6. È un'offerta molto conveniente. Approfitteremo del- 
l'offerta. (esplicita) 7. La biblioteca rionale è molto fornita. La biblioteca è sempre piena di studenti. 
(implicita) 8. Il tavolo in vetrina è un pezzo di antiquariato. Il tavolo in vetrina è molto costoso. 
(esplicita) 9. Il film è molto avvincente. Il film è costruito come un videogame. (implicita) 


p 
ERILAISCRITTURA 


4 
2 | prazen] 888 Il nesso di causa-effetto può essere espresso sia dalle subordinate causali sia 
Mediante un rapporto di coordinazione. Collega le seguenti frasi indipendenti, formando due perio- 


di: il primo contenente una subordinata causale esplicita, Il secondo una coordinata conclusiva. Se 
Necessario, apporta delle piccole modifiche alle frasi di partenza. 

La delinquenza è in aumento in questi quartieri. Sono state adottate delle misure di sicurezza stra- 
ordinarie, > Dato che la delinquenza è in aumento in questi quartieri, sono state adottate delle misure di si- 
Surezza. (subord. causale esplicita); La delinquenza è in aumento in questi quartieri, quindi sono state adot- 
tate delle misure di sicurezza straordinarie. (coordinata conclusiva) 
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> 

E 
1. Gli italiani non sono un popolo di grandi lettori. Si vendono pochi libri. 2.1 programmi televisivi 
sono spesso banali e di bassa qualità. È bene che i bambini non passino molte ore davanti alla tele- 
visione. 3. Bisogna usare gli insetticidi con grande prudenza. Gli insetticidi distruggono anche gli in- 
setti utili. 4. La maggior parte delle persone va in vacanza in agosto. È un mese troppo caldo per sta- 
re in città a lavorare. 5. Il filmato che è stato proiettato era impressionante. Qualcuno ha chiuso gli 
occhi. 6. Il meccanico mi ha fatto un preventivo altissimo. Ho deciso di vendere il motorino. 7. Non 
è facile prendere la patente. L'esame di teoria è piuttosto impegnativo. 8. Ho stipulato un nuovo con- 

tratto per il mio telefono cellulare. Andrò in vacanza all’estero. 9.I nostri amici hanno avuto due ge- 

melli. Devono cercare una casa più grande. 10. Laria si era rinfrescata. Durante la notte era piovuto. 


prep 
ere 
Dieng 


Ticonose 


1. Lo abbiamo tanto pregato perché rimanesse qui con noi, ma ha rifiutato (.........). 2. Per evitare dan- 
ni è consigliabile tenere il cucciolo in giardino. (.........) 3. Gli ho lasciato la colazione già pronta, che 
almeno parta con qualcosa nello stomaco. (.........) 4. I suoi genitori farebbero qualunque cosa pur di 
vedere la figlia sistemata col lavoro. (.........) 5. A sedici anni mi hanno mandato in Inghilterra perché 
imparassi la lingua. (.........) 6. Sono state necessarie lunghe lotte perché i diritti delle donne venisse- 
ro riconosciuti. (........) 7. Vi ripeto queste cose affinché le ricordiate una volta per tutte. (—) 
8. Giovanna segue un corso universitario per diventare interprete. (.........) 9. Cerca di provvedere in 
modo che i bambini cenino prima di noi. (.........) 10. Ho contattato un tecnico per far riparare lim- 


pianto di condizionamento della nostra casa. (.........) 11. L'università offre corsi preparatori al fine di 
aiutare gli studenti in vista dei test di ammissione. (.......... ) 


|e ‘© Sottolinea le subordinate finali e indica se sono esplicite (E) o implicite (1). 


44 E produrre jae Completa le seguenti frasi in modo da formare un periodo che contenga una su- 
bordinata finale esplicita. Usa quante più congiunzioni o locuzioni congiuntive ti è possibile. 


1. I miei superiori mi hanno promesso un aumento affinché io non dia le dimissioni. 
2. Abbiamo dato un contributo rutti lo rile iii cime . 
3. Avevamo parlato di Luca con degli amici inglesi oo ii lerici mn 
4. Ti presterò questo libro imm Ras 
5, Avevo lasciato un biglietto sulla porta ar lloicniriuuiu@l@É@ . 
6. In quel negozio di ferramenta fanno di tutto „uii . 
7. Lo chef stava preparando un gelato all’ananas 
8. Ho parlato con molta chiarezza „e AE 
9. E necessario rassicurare gli studenti ninna 
10. Fate attenzione con quelle forbici, 
11. Alza il volume delle casse, 


irre 


45 |fipisai |68- Collega le seguenti frasi in modo da formare un periodo che contenga una propos! 
zione subordinata finale implicita. Usa quante più preposizioni o locuzioni preposizionali ti è possibile. 


Giorgio va in biblioteca. Vuole documentarsi sul fenomeno dei buchi neri. > Giorgio va in biblioteca 
per documentarsi sul fenomeno dei buchi neri, 


| 1. Luisa ha telefonato a Simona. Vuole invitarla a cena, 2, Usiamo il vocabolario. Vogliamo trovare le 
| parole più appropriate. 3. Gli studenti hanno partecipato al collettivo. Volevano programmare alcu- 
ne attività culturali. 4. Marco Polo andò in oriente. Voleva concludere affari per conto della 
Repubblica di Venezia. 5. Il regista ha fatto un sopralluogo. Voleva trovare l’ambiente adatto alle scè- 
ne da girare. 6. Abbiamo fatto un'immersione. Volevamo vedere il famoso porto sepolto. 7. Nostro 
nipote è stato a lungo negli Stati Uniti. Voleva specializzarsi in chirurgia toracica. 8. L'ha scongiura” 


to. Deve andare a trovare presto i suoi genitori, 9. Ti prego caldamente. Non intervenire in questa 
faccenda. 10. Parlo con sincerità. Voglio evitare malintesti. 
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| ce La congiunzione perché può introdurre una subordinata Interrogativa indiretta (1), 
causale (C) o finale (F). Indica quale subordinata introduce nelle seguenti frasi, osservando, oltre al si- 
gnificato, il modo verbale e la possibilità o meno di tradurre la proposizione in una domanda diretta. 


1. Luca e Marta hanno comprato i nuovi mobili perché (C) devono arredare la nuova casa di campa- 
gna. 2. Il traduttore dice che ci vorrà almeno un mese ancora perché (.........) il romanzo sia finito. 
3. L'avvocato chiese un anticipo perché ((..........) la difesa del suo assistito si preannunciava complica- 
ta. 4. Guardando lo scempio di certe coste ci si domanda perché (......... ) l’uomo non riesce a preser- 
vare le bellezze naturali del paese in cui vive. 5. Hanno costruito un nuovo teatro perché (.........) la 
rappresentazione di opere liriche possa avere una degna ubicazione. 6. Diversi clan mafiosi si scon- 
tano perché (.......) aspirano al controllo degli appalti immobiliari. 7. Si è sempre impegnato per- 
ché (..) analfabetismo fosse combattuto in tutti i Paesi in via di sviluppo. 8. Nessuno ha sapu- 
to spiegarsi perché (........) l’uomo abbia compiuto un gesto tanto efferato. 9. Soltanto alcuni addet- 
ti ai lavori capiranno perché (.......) il governo ha tagliato i finanziamenti allo scavo archeologico. 
10. In banca ci sono lunghe file perché ((.........) è diminuito il numero di addetti alle casse. 11. Furono 
necessarie lunghe indagini perché (.........) il procuratore potesse raccogliere le prove. 


| urr | 88- La parola che può assumere moltissime funzioni. Con l'aiuto del vocabolario, 
trova almeno un esempio per ogni funzione di che indicata in elenco. 

pronome relativo maschile singolare (Di notte si sente un gattino che miagola) e pronome relativo fem- 
minile singolare * pronome relativo maschile plurale e pronome relativo femminile plurale e pro- 
nome interrogativo ° aggettivo interrogativo ° aggettivo esclamativo ° congiunzione che introduce 
proposizioni subordinate: oggettiva, soggettiva, temporale, causale, finale 


È | 8 Nei seguenti periodi sono presenti delle subordinate consecutive: sottolineale e, 


te, cerchia l'antecedente quando è presente. 

1.Il traffico è caotico a tal punto che è impossibile arrivare puntuali. 2. Avevo una paura tale che non 
riuscivo più a ragionare. 3. Ho avuto così poco tempo che non ho potuto nemmeno vana il mu- 
seo. 4. Era così commosso da non riuscire a parlare. 5. Lo ha aggredito con tale violenza da sgomen- 


tare rutti. 6. Marcello di sera è tanto stanco da non aver più voglia di uscire. 7. Il tuo ragionamento 
8. Sono rimasto al sole a tal punto da scottarmi. 9. È 


t talmente assurdo che non merita una risposta. i 
un argomento tanto importante da essere adeguatamente sviluppato. 10. Si esprimeva in modo tale 


che non si capiva niente. 


bordinata consecutiva esplicita, rispet- 


49 | 
con una su 
“prode B0 Completa ! seguenti penpe (S); la conseguenza è incerta, possibile, de- 


tando le indica . uenza è sicura 
zioni suggerite: la conseg 
siderabile (1; l’azione è condizionata da un'ipotesi, anche sottintesa (© 


i E una persona così altruista (S) che si fa in quattro per tutti. SETTA 
i Ha tanto insistito (S) em em mms = n y a 
4 Metteremo un isolante in modo ti le (1) rem Lille 
* Cera un tale silenzio (C) -____cmmmmme® Re e III 
‘ Avrebbe voluto essere talmente piccola (1) ie pp oe E 


È L'acqua del ruscello è così limpida (C) canoni w i lie 


B. icnerentola era talmente bella (5) memean 
i diventato avaro al punto (C) 
Bisogna inserire il perno in modo tale (D -1 x 


1 i ene 
0 Il figlio è talmente bravo a scuola (S) m= 


ganana adr 
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|58 Completa i seguenti periodi, inserendo una subordinata consecutiva implicita. 


1. Il prezzo degli appartamenti è così aumentato da vanificare ogni progetto di acquisto. 

2. Ľavvocato lo ha difeso con parole COs) CONVINCENTI sssusa 
3. La situazione politica è talmente COnfUSA siiin 
4. Abbiamo dipinto le pareti in modo tale „ussiisa, 

5, Questi provvedimenti non SONO tanto efficaci uinn S TREE 
6. L'attore di cui mi hai parlato non mi è sembrato tanto brayo urisini 
T: C'è gente talmente INdiSCrEtA iunntais e 

8. A Greta piace talmente stare sola „uuu 

9. Dovete sistemare i vostri affari in modo tale „sisrate 


analizzare |888 Sottolinea le subordinate temporali, indica quale relazione di tempo sussiste con la 
reggente (contemporaneità C, anteriorità A o posteriorità P) e la forma, esplicita (E) o implicita (1). 


1. Lasciato l'argomento della religione, Nicola accennò alle terre che amministrava, vantandone la 
vastità. (E. Morante) (A, I) 2. Intanto che i suoi pensieri entravano e uscivano dalla scatola vuota, 
la natura aveva messo in scena un repertorio quasi monotono di bellezze ammantate di grigio lilla 
che preludeva alla notte. (E Sanvitale) (................ ) 3. Pasquetta non è una festa europea. Anzi con quel 
nome, è esclusivamente italiana: una volta, anni fa, trovandomi a trascorrerla a Parigi, mi lanciai in 
una spericolata traduzione del concetto [...]. (S. Veronesi) (............. ) 4. [...] ma appena partivamo 
da sotto casa non potevo fare a meno di pensare che in quel momento preciso stavo per determi- 
nare la posizione che avremmo ritrovato poi all’angolo prefissato [...]. (E Piccolo) (.............. ) 5.Ma, 
prima che quelli fossero all’ordine, prima anzi che fosser ben desti, il rumore era giunto agli orec- 
chi d’altre persone che vegliavano, non lontano, ritte e vestite. (A. Manzoni) (.........) 6. E 
Baudolino era già sceso dalla mula e stava per gettarsi nelle braccia di Gagliaudo, che aveva comin- 
ciato a piangere, quando il signore che sembrava un capo si era di nuovo messo di mezzo e aveva 
afferrato Baudolino per la collottola. (U. Eco) ((............ ) 7. Appena Gian dei Brughi aveva finito un 
libro, correva a restituirlo a Cosimo, ne prendeva in prestito un altro, scappava a rintanarsi nel suo 
rifugio segreto, e sprofondava nella lettura. (I. Calvino) (eanan) 


‘analizzare 


| 


ELE Nei seguenti periodi, individua di che tipo sono le proposizioni subordinate evi- 
denziate in corsivo; poi precisa la forma: esplicita (E) o implicita (1). 

1. Ma, per costruire una casa da abitazione (finale, 1), quel colle fu tagliato, ta/ché la chiesa rimase a li- 
vello della terrazza (consecutiva, E). (B. Croce) 2. Da lui non sera avuto a male neppure una volta 
di qualche cosa, di nulla, perché in fondo sentiva d'essere amato da quel fanciullo audace e prepotente 
(A ab saracene ). (A. Palazzeschi) 3. E come allora, presentarsi a cercare un impiego con 
questa terribile paura che ti leggano negli occhi il disonore (mn )? e poiché di un 
pane maledetto egli non ne voleva più MANARA 
re, la miseria e la fame. (E. De Marchi) 4. Guardando quelle villette La Fe 
donna È spesso colpita dalle infinite minuzie, che debbono aver occupato molto i pensieri dei loro 
abitanti. Tanto che, guardandole, ba l'impressione (mmmmnenemiuui) Che il vuoto attorno sia 
qualcosa di infinitamente più ordinato [...]. (G. Celati) 5, Alla sposina che, avendo una gran fretta 
anche lei A si lamentava della troppa fretta di lui, di che averi già tutto 
pronto da tempo. (L. Pirandello) 6. Le case dunque, per la più parte, sono nate dietro la chiesa, vet- 
so la campagna; ma non fu sempre così, ché la punta si protendeva più lontana e più agiata nel fiume 
IATE ESE I A: ). (R. Bacchelli) 7, La città [...] così ricca di occasioni e di distrazioni, 44 


obbligarti (mmie A I ) ad ogni istante a interrompere il filo per un qualche spetta- 
colo umano troppo meraviglioso per poter essere trascurato ( ). (C. Levi) 


~) ecco, insieme al disono- 
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P- 


ge IT I ERI eee 


Le subordinate ipotetiche 


RICORDA: 


della REALTÀ: presenta condizio- 
ne e conseguenza come qualcosa di |» 
reale, obbiettivo, certo 


della POSSIBILITÀ: presenta con- 
dizione e conseguenza come qual- 
cosa di possibile, ma non sicuro 


dellIRREALTÀ: presenta condi- 
zione e conseguenza come qualco- 
sa di irreale, impossibile 


SI PIATT ATTRATTI IATA AZIZ TIT TIME 


Pena enti, Rami ee asi 


___SAPITOLO 17 Le proposizioni subordinate ) 


SUBORDINATA 
ipotetica o 
condizionale (pròtasi) 


REGGENTE 
(apòdosi) 


Se Alex studia (subordinata) poi guarderà un 
film (reggente). 


; Se Alex studiasse (subordinata) poi potrebbe 
guardare un film (reggente). 


Se Alex avesse studiato (subordinata) avreb- 
be potuto guardare un film (reggente). 


E AAT TARA TT AA 


e | ®© Ciascuna delle seguenti frasi contiene un periodo ipotetico: sottolinea la pròtasi 


e indica tra parentesi se si tratta di una ipotetica esplicita (E) o implicita (1). 


1. Se non si fossero persi in chiacchiere, 
trice se non ha ottenuto il premio. (.......... 


le. (........) 4. Se fosse più giovane, potrebbe tentare il primato. (~... 
DO ) 6. Ammesso che ottenga quello che vuole, farà u 


possa venire, avvisami subito. (......... 
risulti proprietario di un altro. ( 
10. Recitata meglio, la commedia sare 
avrebbe di sicuro molto da raccontare. (.......... 
riorganizzare impresa. (......... 


di chiudere le finestre, casomai dovesse piovere. (CERO 


dimettere il ministro, (......... ) 16. Perseguendo uno s 


avrebbero già finito il lavoro. a ) 2.È colpa della casa edi- 
) 3. Continuando a frequentare quel tipo di persone, finirà ma- 


a) 5. Se non ti sbrighi, perderai il tre- 


na pessima figura. (.........) 7 Qualora tu non 
) 8. Gli daranno un appartamento in affitto, a condizione che non 
) 9. A ben guardare, non si è comportato poi così male. (u. ) 
bbe stata divertente. (........... ) 11. Se il mio cane avesse la parola, 
) 12. Qualora le spese superino le entrate, si provvederà a 
) 13. Se vieni al mare, porta l'attrezzatura subacquea. (......... ) 14. Ricordati 
) 15. L’accusa, ove risultasse fondata, potrebbe far 
viluppo sostenibile, preserveremo l’ambiente. (..........) 


54 ins 88% indica se le seguenti frasi sono periodi ipotetici della realtà (R), della possibilità 


(P) o dell'irrealtà (1). 
Vse ioter diplomasse, potrebbe cercars 


Blustificazione, gli dirò che ho perso il quaderno, (........ 


sotto chiudessero a un’ora decente. (......... 

z Prani 
a bussare all’ ingresso sul retro. (........... ) 5. Prestance 
6. Posto che io avessi la tessera per 


l. Nell’eventualità che si verifichi una nuova scossa, $ 


na legge censurava tali comportamenti, significa che 


Sero state informate le autorità, questo 
chieda scusa, i miei saranno disposti a p 


scempio non sare 


Assarci SOpra. (........ / I 
(.......«.) 12, Quando gli succedesse qualcosa di grave, Pas- 


i un lavoro. (P) 2, Qualora il professore voglia una 
) 3. Potremmo dormire di più se ì locali qui 
) 4, Nel caso tu trovassi chiuso il negozio, potresti provare 
lo dei soldi, si compie un atto di generosità. (........) 


lo stadio, non potrei comunque far entrare voi. (...........) 
ono stati evacuati gli edifici. (......... ) 8. Se nessu- 
in quella società erano tollerati, (,..........) 9, Se fos- 


bbe rimasto impunicto, (.........) 10. Purché 
) 11, Avendo un po’ di soldi, avremmo po- 


Zito prolungare il viaggio fino a Capo Nord. 7 ET 

Sicurazione pagherebbe tutte le spese mediche. (.......) 13, parlare in.questo modo non trendit: mo- 

to simpatico. ( ) 14. Se fosse più sincero, avremmo meno pregiudizi nei suoi confronti. (........... ) 
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1. pos 

i 2. irrealtà: Se i condomini non si (Perdere) s 
a quest'ora il problema già (risolvere) s | 
A SOPERE) mini ii che invece di andare em! i l vai | 
giochi, ti (UNITE) sninen sicuramente. 4. possibilità: Se i tuoi genitori (saper) | 
_ alia che invece di studiare te ne vai alla sala giochi, ti (punire) nou. i 
ERA sicuramente. 5. realtà: Anche se i cugini (rinunciare) uu l 
Se (essere) zianian a io il vincitore della lotteria, (fare) 
un viaggio intorno al mondo. 7. realtà: Se (essere) 
teria; (fare) PRA ARI I un viaggio intorno al mondo. 8. possibilità: Ove la notizia | 
(risultare) fondata, ci (essere) co lara aironi di che preoccuparsi. | 
9. realtà: Il progresso compiuto nel corso dell’ultimo secolo (apparire) mumm | 
immenso, quando si (Pensare) «sii a come vivevano i nostri bisnonni. 
$ f 
+ [ELE Nei seguenti periodi ipotetici, trasforma le pròtasi di forma implicita in ipoteti- | 


che esplicite. Usa quante più congiunzioni o locuzioni congiuntive ti è possibile. 


A rimproverarlo con decisione, il mio cane abbassa le orecchie e va in cuccia. > Se /o rimproveri con 
decisione, il mio cane abbassa le orecchie e va in cuccia. 


1. Ricaricate, queste cartucce per stampante sarebbero riutilizzabili. 2. Operando nel campo del vo- 
lontariato, vedrai quante soddisfazioni ti aspettano. 3. Ad avere un cacciavite, aggiusterei subito que- 
sta maniglia che non chiude. 4. Parlandogli con dolcezza, lo convincerai. 5. Otrenendo quell’incari- 
co, concluderebbe alla grande la sua carriera. 6. Aggiungendo dei grafici, la presentazione sarebbe 
perfetta. 7. Organizzato meglio, il viaggio non sarebbe stato così massacrante. 8. Truccandosi meno, 
Livia sarebbe anche più carina. 9. A vederlo mentre suona sul palco, non penseresti mai che è timi- 
do. 10. Vincendo il concorso, potresti aspirare a una carriera dirigenziale. 


LEG Nei periodi ipotetici, trasforma le pròtasi di forma esplicita in ipotetiche implicite. 
Se ti esercitassi di più, suoneresti meglio. > A esercitarti di più, suoneresti meglio. 


1. Se ci si pensa, anche lui ha delle attenuanti. 2. Se fosse stato organizzato meglio, il concerto sarebbe 

staro straordinario. 3. Se lo sentissi parlare, non penseresti mai che è straniero. 4. Se si beve troppo il 

giorno dopo si ha mal di testa. 5. Se continui così, finirai di fare i compiti a ni ione 6. Se avessi 

can con maggiore attenzione, non avresti avuto quel tremendo incidente. 7. Se avessi avuto dei sol- 

Paga aa Li- i n pulissi, la macchina tornerebbe come nuova. 9, Se fosse stato ristruttii 
PP nto varrebbe di più. 10. Se potessi disporre di una stanza mia, disegnerei di più. 


58 nai 88 Completa i periodi ipotetici e indica se hai aggiunto una pròtasi (P) o una apòdosi (Ax i 
1. Ti accompagnerò al concerto, a patto che 
2. Se sarà necessario ............ pus 
3. Prenderò il farmaco, posto che ... men 
4. Se fossi bravo come te a suonare, panna ovina 
5. Non vale la pena di prendere l’aerco, se iu 
6. Se marito e moglie avessero trovato un E aeaa 
7. Nell’eventualità che facessimo tardi, (RR ma I 


tu mi riporti a casa in macchina. (P) 


i 
S r 
D bi 
FETI TAMA ERO AI 


Yo TONE 


TNCNITA A a A, T 
2 


1 

pa ni 

WAA 
n 
S 


t t ì 
eta 


prenda 
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io 
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|98% A partire da ognuna delle se 
tà, della possibilità e dell'irrealtà coniugando n 


produrre 


guenti frasi, forma dei periodi ipotetici della real- 
el modo e nel tempo opportuno le forme verbali tra 


parentesi. 

1. Se (voi) (venire) con noi (noi) (andare) al cinema. 

a. realtà Se venite con noi andiamo al cinema. 

b. possibilità Se veniste con noi andremmo al cinema. 

c. irrealtà Se foste venuti con noi saremmo andati al cinema. 


2. Se (tu) (trascorrere) le vacanze con noi (tu) (stare) bene. 


3. Qualora qualcuno (ritrovare) il cane smarrito, la proprietaria (dare) una lauta ricompensa. 
4. Nel caso in cui (piovere) il concerto (essere rimandato). 


60 | produrre LLE Le congiunzioni se e quando introducono diversi tipi di subordinate. Cerca le 
due congiunzioni sul vocabolario, riconosci quali proposizioni subordinate (tra quelle che conosci) 
possono introdurre, indicale e scrivi per ciascuna una frase d'esempio di tua invenzione. 


se > condizionale: Se continuassero le piogge, i raccolti ne soffrirebbero. 


12. Le subordinate concessive. 
Le proposizioni subordinate concessive esprimono un fatto in parziale contrasto con 
quanto affermato nella frase reggente. 


Anche se non studia, riesce sempre a essere promosso. 
Le due affermazioni (non studia e riesce sempre a essere promosso) sono entrambe vere, ma 
da ciò che si dice nella subordinata ci si aspetterebbe una conseguenza opposta a quella 
. . e. « . ~ 
contenuta nella reggente. La concessiva, infatti, “concede”, cioè ammette una contrad- 
dizione rispetto alla reggente. 
Con le subordinate concessive si esprime lo stesso nesso logico che si realizza con le co- 
ordinate avversative, ma la struttura del periodo è diversa. HE 
Anche se non studia (subord. concessiva) riesce sempre a essere promosso (principale). 
Non studia (principale) ma riesce sempre a essere promosso (coord. avversativa). 


12.1 Concessive esplicite i 
C leeuiioà esplicite hanno il verbo all’indicativo quando sono introdotte da anche 
co 


se o con tutto che. | x 
Anche se ha detto cose sbagliate, non l'ho contraddetto. 
Con tutto che il voto era buono, l'ha rifiutato. 


VI H è > . 
i i - 


Si usa in 
nione personale. 


2 
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È Due diversi Abbiamo visto che le subordinate concessive possono essere costruite con anehe se + indicativo 

È anche se o con nonostante, malgrado ecc. + congiuntivo. l ; 
Ma osserviamo questa frase: anche se fossero partiti prestissimo, avrebbero trovato molto traffico, 
Qui anche se è seguito dal congiuntivo, quindi la subordinata non è una concessiva: è, invece, | 
un'ipotetica, che fa parte di un periodo dell'irrealtà, con il congiuntivo trapassato nella pròtasi | 


e il condizionale passato nell'apddosi. 


Sì può dire che esistano due diversi auche se: 
e quello che introduce una concessiva è un unico blocco, una locuzione congiuntiva; 


e quello che introduce un'ipotetica è formato da due termini distinti, che si possono anche in- 


vertire: se anche fossero partiti prestissimo... 

Possiamo trovare il secondo anche se in tutti e tre i tipi di periodo ipotetico: anche se partissero 
prestissimo, troverebbero molto traffico (periodo della possibilità); aue/e se partono prestissimo, tro- 

veranno molto traffico (periodo della realtà). In quest'ultimo caso, però, è più difficile distingue- 

re l’ipotetica da una concessiva. Anche con le implicite è possibile trovare strutture simili: pur 
partendo prestissimo (concessiva), hanno trovato molto traffico; anche partendo prestissimo (ipo- 

tetica), avrebbero trovato / troverebbero / troveranno molto traffico. 


Prrverer tree pre veve vervvv veve vverero 


Hanno il verbo al congiuntivo quando sono introdotte dalle congiunzioni benché seb- 
bene, nonostante, malgrado, quantunque, o dalla più rara ancorché, oppure dalle locu- 
zioni congiuntive per quanto, nonostante che, malgrado che, quand'anche, anche quando. 
Subordinate introdotte da pronomi e aggettivi indefiniti o avverbi come chiunque, qua- 
lunque, comunque sono proposizioni relative improprie con valore concessivo. 
Benché sia timido, ha molti amici. Nonostante litighino spesso, si vogliono bene. 
Malgrado abbia pochi soldi, è generoso. Qualunque cosa dica, non gli credo. 


Tra le concessive esplicite possiamo trovare alcune costruzioni particolari. 


Qualunque malessere, per piccolo che sia (= benché sia piccolo), mi spaventa. 
Per tardi che sia (= benché sia tardi), gli devi telefonare. 


CIRIACO AZIO IANUI POTE 


Oean aaee IE AZZ 


12.2  Concessive implicite 
Le concessive implicite possono essere costruite in vari modi: 
@ con pure anche seguite dal gerundio (pur amando la musica classica, apprezza il rock); 


a con pur, benché, sebbene, quantunque seguite dal participio passato (benché scorag 
giato, tentò lo stesso di superare la prova); 


e con locuzioni congiuntive come nemmeno a, neppure a, manco a, a costo di seguite dal- 
l'infinito (dirò quello che penso, a costo di dargli un dispiacere). 
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13. Le subordinate avversative 


Le proposizioni subordinate avversative esprimono un fatto o una circostanza in totale 
contrasto con quanto è espresso nella reggente. 


13.1 Avversative esplicite e implicite 
@ Le avversative esplicite sono introdotte dalle congiunzioni mentre, quando o dalla più 
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rara laddove e hanno il verbo all’indicativo (La j 

€ ura 
a ei a ( lavora in banca, mentre suo fratello fre- 
q d 4). Se la circostanza è presentata come ipotetica, il verbo è al condizio- 
nale (si compiace tanto delle sue azioni, mentre se ne dovrebbe vergognare). 


o Le avversative implicite sono introdotte da invece di, anziché, in luogo di, lungi da, 
seguite dall’infinito (queste parole, invece di calmarlo, l'hanno innervosito). 


Le subordinate comparative ____ 


Le proposizioni subordinate comparative stabiliscono un confronto, un paragone con 
il contenuto della frase reggente. 
Il professore era tanto simpatico agli studenti quanto era antipatico ad alcuni genitori. 


In genere il collegamento tra reggente e subordinata si realizza con una coppia correla- 
tiva (tanto... quanto). 
La comparazione può essere di tre gradi: uguaglianza, maggioranza e minoranza. 


Comparative di uguaglianza 
La comparativa di uguaglianza in genere è posta dopo la reggente e ha solo la forma 
esplicita. Il collegamento tra reggente e comparativa si realizza di solito attraverso le cop- 
pie correlative così... come, tanto... come, tanto... quanto, tale... quale, ma talvolta il cor- 
relativo nella reggente viene omesso. 
Il film non era (così) noioso come mi avevi detto. 
Non è (tanto) ingenua quanto sembra. 
Il verbo è all’indicativo, sostituito dal condizionale quando la comparazione è ipotetica. 
Lidia è proprio (così) intelligente come immaginavo. 
Provavano per lui tanto affetto quanto ne avrebbero avuto per un figlio. 


Comparative di maggioranza e di minoranza 

@ Nella forma esplicita il rapporto tra reggente e subordinata si realizza attraverso cop- 
pie correlative del tipo più (o meno)... che, più (o meno)... di quanto, più (o meno)... di 
quello che, meglio (o peggio)... he, meglio (o peggio)... di come. Il verbo può essere all’in- 
dicativo, al congiuntivo o al condizionale. Con congiuntivo e condizionale è frequen- 
te, ma facoltativa, l'aggiunta di un non rafforzativo, che non ha valore di negazione. 


rali sono introdotte dalle stesse congiunzioni, mentre e quan- 
do: per questo non è sempre facile distinguerle. Per esempio, la frase Luca chiacchiera mentre Igor 
studia può essere interpretata come subordinata temporale (= Luca chiacchiera e contemporanea- 
mente Igor studia) oppure come avversativa (= Luca chiacchiera, invece Igor studia). 

Spesso basta una virgola per caratterizzare l’avversativa: Luca chiacchiera, mentre Igor studia (la vir- 
gola rende chiaro che mentre significa “invece bei 

Ma è soprattutto il contesto a permetterci di sciogliere l'ambiguità: questi due ragazzi sono molto 
diversi: a scuola, Luca chiacchiera, mentre Igor studia (qui la funzione di mentre è avversativa); Lu- 
ca chiacchiera mentre Igor studia, facendogli perdere la concentrazione (qui invece è temporale). 


Le subordinate avversative e tempo 
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La nonna era più generosa di quello che mostrava. 
Il mare è più inquinato di quanto (non) si immagini. 
ø Nella forma implicita le comparative di maggioranza sono introdotte da piuttosto dj 
. . . R . ) 
più che, piuttosto che, o dalla sola congiunzione che, con il verbo all infinito. 


Più che cantare, abbatava. 


Preferisco leggere il giornale (piuttosto) che guardare la televisione. 


Comparative di analogia 
Ci sono subordinate che nella forma assomigliano alle comparative di uguaglianza, ma 
a differenza di queste non ammettono la possibilità di un grado maggiore o minore. 


Le vacanze sono state (così) belle come immaginavate? > comparativa di uguaglianza, 
infatti, si potrebbe rispondere: sono state più / meno belle. 

Le vacanze sono state (così) come le immaginavate? > qui invece non sarebbe 
possibile dire: sono state più / meno di quanto immaginavamo. 


Le comparative di analogia sono, pertanto, quelle subordinate nelle quali la coppia cor- 
relativa (così)... come (o locuzioni equivalenti) non stabilisce una comparazione di ugua- 
glianza, ma introduce una spiegazione o un confronto per analogia, per somiglianza. 


Fa (così) come ti pare. Le cose non vanno nel modo in cui vorrei. 


Rientrano in questo gruppo anche le proposizioni che esprimono diversità rispetto a 
quanto è detto nella reggente: i fatti sono molto diversi da come li raccontano. In alcune 
grammatiche le comparative di analogia vengono considerate subordinate modali. 


SSIS S II RETI 


ite 


Comparative ipotetiche 


La comparativa ipotetica introduce un paragone con una circostanza non reale, ma 
ipotetica. Nella forma esplicita è introdotta da come, quasi, quasi che, come se, € il ver- 
bo è al congiuntivo (/ sua voce era strana, come se parlasse al telefono; lo guardò stupita, 
quasi non lo riconoscesse). Nella forma implicita ha il gerundio ed è introdotta da come 
o quasi (si fermò all'improvviso, come esitando; tentò di nascondersi, quasi vergognandosi). 


RE TRAME AMIR ANTA E 


eni tt 


Altre subordinate complementari __.__..... 


i 
È 
£ 


ake proposizioni modali esprimono il modo in cui si svolge umazione, come il com- 
plemento di modo. Hanno solo la forma implicita, con il verbo al gerundio presente, 
oppure all’infinito introdotto da con. 
si zoppicando (= con passo zoppicante). 
La risolto il problema parlandone insieme. 
| 4 stancato tutti col suo rivangare continuamente il passato. 
Se la subordinata indica, più i i 
dinata indica, più che il modo, il mezzo, può essere definita strumentale. 
® Le proposizioni aggiunti i 
pi si Li mre aeeiuntiva aggiungono un fatto o una circostanza a quanto è espres 
pi 66ente, sono sempre implicite, costruite con oltre a o oltre che + l'infinito. 
x n a i uno scrittore, è anche un traduttore. 
osaltro ha combinato, oltre che aver messo tutto in disordine? 


Subordinate 
sotto la lente 


ri per la classificazione 
dei complementi, anche 
per quella delle subordinate i 
grammatici hanno oggi qualche 
dubbio sul sistema tradizionale, 
basato sul significato, Questo 
sistema è ancora in uso e, sia pur 
con qualche semplificazione, lo 
seguiamo anche noi. Ma può 
capitare a chiunque di incontra- 
re una subordinata e non sape- 
re come classificarla. 


Per esempio nel periodo hanno 
risolto il problema parlandone in- 
sieme vediamo subito che banno 
risolto è la principale. La secon- 
da parte, parlandone insieme, 
può essere classificata come “mo- 
dale”, perché indica il modo in 
cui hanno risolto il problema, 
ma alcuni potrebbero chiamar- 
la piuttosto “strumentale”, per- 


Ə Le proposizi 


struite con senza che + congiuntivo; 
. L'ho perso senza che me ne accorgesst. 


sizioni eccettuative indicano u 


@ Le propo 


to detto nella reggente. 
che, a meno che (non), 
fuorché, tranne che, eccetto che, 
Mangiamo in giardino, 
Si può votare subito, 
Arriverò alle otto, a meno 


CAPITOLO 17 Le. proposizioni subordinate ) 


ITALIANO IN MOVIMENTO 


ché indica il mezzo usato per ri- 
solvere il problema. Potremmo 
avere lo stesso dubbio se fosse un 
complemento: Janno risolto il 
problema con una franca spiega- 
zione fa pensare a un comple- 
mento di modo o di mezzo? 


Dubbi di questo genere confer- 
mano che la classificazione del- 
le subordinate in base al signifi- 
cato ci aiuta a ragionare, ma 
non sempre può rispondere a 
tutte le domande. Per ragiona- 
re, e soprattutto per non sbaglia- 
re nel costruire un periodo com- 
plesso, è più importante saper 
distinguere gli clementi base 
della struttura, quindi la princi- 
pale, le subordinate e, tra queste, 
quelle che sono reggenti rispet- 
to ad altre subordinate; poi la 
natura delle subordinate, cioè 


Se esplicite, sono 
con il verbo 


Fa di tutto, fuorchè studiare. 


æ Le proposizioni limitativ 
coscrivono, ne restringono 
quello che, secondo che, secon 
struite con per, in quanto A, 
Per quanto ne so, 
Per quello che ho po 


In quanto a pagare, 
e limitativo anche costru 


Hanno valor 


quanto d + infinito. 
l'ultimo autobus è già passato. 
tuto, l'ho aiutato. 
cè sempre tempo. 


oni esclusive negano un fatto o una circost 
se implicite con senza + infinito. 


Se nè andata senza ringraziare. 
na circostanza che potrebbe impedire quan- 


introdotte da eccetto che, salvo che, tranne 
al congiuntivo. Se implicite, sono introdotte da 


salvo che, e il verbo è all'infinito. 


a meno che non cambi il tempo. 
salvo che qualcuno abbia altre proposte. 
che [non] trovi un ingorgo. 


e delimitano quanto viene affermato nella reggente, 
la portata. Se esplicite, sono introdotte da per quanto, per 
do quanto, € il verbo è all’indicativo; se implicite, sono co- 


se sono completive o comple- 
mentari; infine la forma, cioè 
se sono esplicite o implicite. Nel 
nostro caso, quindi, dovremmo 
capire che parlandone insieme è 
una subordinata di primo gra- 
do, perché la sua reggente è an- 
che la principale; che è comple- 
mentare, perché la reggente sta- 
rebbe in piedi anche da sola; 
che è implicita, perché il verbo 
del suo predicato è al gerundio, 
un modo indefinito. 


zioni implicite come: è abituato a ubbidire; a sen- 
parla come un avvocato; mangiare, mangia. 


anza. Se esplicite, sono co- 


lo cir- 


tirlo sembrava uno sbruffone; per parlare, 
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16. 


Esercizi. 


Le subordinate concessive, avversative, comparative 


RICORDA 


\____CONCESSIVE  ) AVVERSATIVE COMPARATIVE 


PILAR 


594 


svolgono la funzione di 


esprimere un fatto o una circo- 
stanza in parziale contrasto con 
quanto affermato nella reggente 


Sebbene non abbia studiato Alex 
guarda un film. (esplicita) 

Pur non avendo studiato Alex guar- 
da un film. (implicita) 


Le proposizioni incidentali 


tto 


Le incidentali sono proposizioni inserite all’interno di un’altra frase, ma non sono su- 
bordinate: sono inserite per comunicare un commento, una spiegazione, un’informa- 
zione, senza alcun legame sintattico con le altre frasi. 


Claudio, lo dicono tutti, è molto ambizioso. 

Anche tu approvi, mi pare di capire, le nostre decisioni. 

Il vostro comportamento — concluse il professore — è stato inqualificabile. 
Quel ragazzo non ti è mai piaciuto, mi sembra. 


Nello scritto sono racchiuse tra due virgole, tra due trattini o tra parentesi; se conclu- 
dono la frase sono separate all’inizio da una virgola. 


Le incidentali sono usate frequentemente per attenuare o, al contrario, per sottolineare 
quanto si dice. 


Nelle acque del golfo incrociano, pare, quattro navi da guerra. 
Trattandolo così, credi a me, non otterrai nulla. 


NL7, 
AN 
Ka 
Esercizi 
extra 


precisano il contenuto 
della frase reggente in- 
dicando circostanze € 
modalità di vario tipo 


SUBORDINATE COMPLEMENTARI 


svolgono la funzione di svolgono la funzione di 


esprimere un fatto o una circo- 
stanza in totale contrasto con 
quanto espresso nella reggente 


stabilire un confronto o un pa- 
ragone con il contenuto esprès- 
so nella reggente 


Alex guarda un film mentre do- 
vrebbe studiare. (esplicita) 

Alex guarda un film invece di stu- 
diare. (implicita) ea 


Alex si distrae piu di quanto sia 
accettabile. (esplicita) 

Alex guarda un film piuttosto che 
studiare. (implicita) 


iddio IU n° lea 
i Di seit RUM 0,1% 


Iii CAPITOLO 17 Le proposizioni subordinate 
PO | riconoscere | 8. Nei seguenti periodi, so 


ttolinea le subordinate concessive í 
een T AIA A e Indica tra parentesi 


1. Dato che è un giornalista molto bravo, anche se ho idee 
li. (.....-) 2. Per quanto si cerchi di risparmiare, sembra che 
rinunciando allo sport agonistico, Tommaso riesce ad 
4. Nonostante sia difficile, è importante fate tutto il possibile per aiutare i profughi. ( 
cinquant'anni, è un uomo molto giovanile, (......... ) 6. Pur essendo cresciuto in € tenia 
pagno di classe parla benissimo l'italiano. (...... ) 7. Sebbene ci rendi 
mo di pazientare qualche ora. bia ) 8. Molti giovani, malgr 


politiche diverse leggo sempre i suoi artico- 
i soldi non bastino mai. ( ) 3. Pur non 
avere ottimi risultati a scuola, ( ) 
) 5. Per avere 
Dia, il nuovo com- 
amo conto del disagio, vi chiedia- 


ado ottengano il diploma con ottimi voti, 


non trovano lavoro. (.......... ) 9. Per quanto sia un articolo interessante, non è di facile lettura. Crosio) 
10. Benché ricercati dalla polizia, i malviventi vivevano allo scoperto, senza nessuna precauzione. (......) 
ti. Anche appartenendo a una far 


miglia numerosa, non è detto che si cresca più socievoli. (.........) 


| 88 Nei periodi, trasforma le proposizioni concessive implicite In esplicite e viceversa. 


Pur essendo molto complicato, riusaì ugualmente a risolvere il problema. > Nonostante fosse molto 
complicato, riuscì ugualmente a risolvere il problema. 


1. Pur non amando volare, prende spesso l’aereo per motivi di lavoro. 2. Benché convocato come per- 
sona informata sui fatti, si è rifiutato di rispondere. 3. Ogni sera, all’uscita dal lavoro, nonostante sia 
molto stanco, vado in palestra. 4. Ho discusso col vigile, ma, sebbene avessi ragione, ho dovuto paga- 
re la multa. 5. Per quanto scontate, quelle battute fanno sempre molto ridere. 6. Benché sia stato cri- 
ticato da tutti, non ha voluto riconoscere i suoi errori. 7. Sebbene lo avesse riconosciuto, ha fatto fin- 
ta di niente. 8. Per quanto sostenute con forza, le sue idee non convincevano nessuno. 9. Quantunque 
debbano essere tenute con molta cura, le auto d'epoca mi piacciono moltissimo. 


FER NON CONFONDERSI 


63 | riconoscere! | 88 Nei seguenti periodi, sottolinea anche se e indica se introduce una subordinata 
concessiva (C) oppure un'ipotetica dell'irrealtà (I). Ricorda: solo nelle concessive anche se + indicati- 
vo equivale a nonostante, sebbene + congiuntivo, mentre solo nelle ipotetiche equivale a se anche. 


1. Non c'è bisogno di alzare la voce, anche se (C) ritieni di y nel a di i 
una volta stessero a casa, se ne farebbero una ragione. 3. Anche se ri panca ai n ( ) 
recitò in pochi film d’autore. 4. Non ci sarebbe stata nessuna ; D- Mia Lac 
avessero fatto l'impossibile. 5. Continuava a pidat Adi f ile da i ui 7. Sì cuebbeto per- 
a pezzi. 6. Anche se (.........) prenotiamo il ristorante, pya e 4 i p sini i 
si anche se (........) avessero imboccato la sopraelevata. i 1e eil x a ig 
troveremo un bar aperto per fare colazione. 9. Il preside avre ato k 


f t I a i i i ‘ he se ( ETETEA ) il video de- 
( sarntrinberansa ) ossimo statl tutti presen 1. 10. ] l vo 


ve essere ancora doppiato. 


|0 cuni dei seguenti periodi contengono delle subordinate avversative: indl- 
cere;| Solo alcun 


vidua eale. aaa de ia TE RTRT DIC 
Mea le ultime notizie, Davide, invece di stare zitto, mi impediva di ascol 
Mentre il telegior nale trasmetteva avano di dirigersi verso il deserto, mentre sarebbe stato più 


x n etretto pens, x pe a 3i o 
tare. 2, Dopo aver attraversato lo p F tta Pallarme, il meccanismo compone automaticamente il nu 

. pe an O sca E $ hi i z $ Ù z Ae ti 7 a i do 
Prudente fermarsi io Ù ce una mano a riordinare, stanno in poltrona a giocare con il te 
Mero dei carabinieri. 4. Invece di 


n si chia pritica:ica Pea sli altri. 6. Ho chie- 
i etta critiche, quando è proprio lei che a sempre g arte achis, 
efonino, 5. Susanna non acc ire mentre interrogava € ovviamente mi ha detto c i LTA l sl 
Sto al professore se potevo idie pei RENT Apri a 
à guardare, caricate in macchina . 
9 
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ora vanno per locali quasi tutte le sere. 9. Mentre lo aspettavo alla stazione hanno annunciato l’arrivo del 
treno, quando invece ero sicura che fosse in ritardo. 10, Anche durante la conferenza continuava a fare 
commenti, mentre avrebbe fatto bene a stare zitto, e a imparare qualcosa. 11. Mi sono accorto di aver 
sbagliato quando ho confrontato le mie risposte con quelle degli altri, che invece erano corrette. 


riconoscere |e Nei seguenti periodi, sottolinea le subordinate avversative e indica tra parente- 
so se sono esplicite (E) o implicite (1). 

1. Dopo aver sostenuto l'esame, Giovanni era ancora in gran forma, mentre Francesco era stanchissi- 
mo. (........) 2. Domenico, invece di stare tutto il giorno su internet, dovrebbe fare un po’ di movi- 
mento. (........) 3. Delle due sorelle una è timida e introversa, mentre l’altra è esuberante e socievole. 
(.....) 4 Invece di andare al cinema potremmo andare al pub. (.......... ) 5. Anziché ridere di me, men- 
tre sto cercando di risolvere questa equazione, dovresti provarci tU. (ci ) 6. Quando è arrivato il 
conto, il mio capo ha fatto finta di niente, mentre avrebbe dovuto pagarlo lui. (..........) 7. Lungi da al- 
zarsi per cedermi il posto, è rimasto tranquillamente seduto come se niente fosse. (m... ) 8. Ha re- 
spinto le accuse con tracotanza, invece di dare le dimissioni. (.........) 9. Sono stati fatti molti tagli al- 
la ricerca, mentre era necessario investire. (.........) 10. Mi è stata diagnosticata un’appendicite, quando 
invece era una semplice indigestione. (u... ) 11. Domenica, invece di riposarmi, sono andato a cam- 
minare in montagna con un gruppo di amici. (..........) 


65 | 


nalizzare | 88 Nei seguenti periodi, sottolinea le subordinate comparative e cerchia il correlativo del- 
la reggente; poi indica se sono comparative di uguaglianza (U), di maggioranza (MA), di minoranza (M!). 


1.Il concerto di musica classica è stato lungo di quanto pensassi. (MI) 2. Nicola ha preferito rima- 
nere in campagna piuttosto che tornare in città. (........) 3. Il capitolo di storia non era poi così difficile 
come pensavo. (.......) 4. Gregorio in macchina va a una velocità maggiore di quanto dovrebbe. (....) 
5. Vincenzo ha trovato nella busta paga molto meno di quanto avesse sperato. (........) 6. Alla fine il con- 
to del ristorante è stato meno salato di quanto ci aspettassimo. (.........) 7. Donatella si è iscritta alla facol- 
tà di matematica così come aveva già fatto suo fratello. (.........) 8. Farebbe qualsiasi cosa piuttosto di am- 
mettere che ha torto. (~...) 9. Accudivano quel cucciolo esattamente come avrebbero fatto con un bam- 
bino. (........) 10. Preparando il suo discorso, Giulio più che parlare gridava. (.........) 11. L'esame è andato 
anche peggio di quanto aveva previsto. (.......) 


67 |[WjpusareXSI |88: Completa le subordinate comparative presenti nei seguenti periodi, coniugando 
opportunamente le forme verbali indicate tra parentesi. 


1. Il professore è stato meno severo di quanto noi tutti (temere) temessimo. 2. Il lavoro che mi hanno 


affidato è più fatic0so di QUANTO jo NON (pensare) sinocni e meno redditi- 
zio di quanto NON MI (aspettare) neon . 3. Ho fatto per lui tanto quante 
(fare) VE EIEE AAAA E A AEN NE, per te. 4. I bambini capiscono più di quanto gli adulti (im- 
MA AA TO lr . 5, Al concerto c'era un pubblico molto più numeroso 
di quanto gli organizzatori (PrEVEdErE) em . 6. Ricordati che abbiamo 
meno tempo di quello che (essere) Lie necessario, 7 La casa era pù 


piccola di guanto Î0 (FICOTAARE) ee . 8, Per il campeggio abbiamo com 
prato tante provviste quante NE (bastare) sine per sopravvivere un mese: 
9, Il nostro nuovo appartamento è meno rumoroso di quanto noi (PENSAFE) ariete 
10. Giuliana ha studiato la lezione meglio di COME (fre) siii Gabriele. 
1N. Piuttosto che Suonare) socio quel teatro, preferisco rinunciare al concerto. 


. 


68 | riconoscere (CLI Nelle seguenti frasi, sottolinea le subordinate comparative e distingui se son? di 
uguaglianza (U), di analogla (A) o ipotetiche (1). 


1. Le cose sono andate bene, come avevo previsto. (A) 2, Il mio cane mi guarda come se mi adorasse 
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(........) 3.L'albergo non era fantastico come avevo sognato, ( 


ergo non era fantastico come l’avevo sognato. (......... 4.L d 
fosse un marziano. (u... ) 5. Il finale del giallo e 


è di d hai 
€ diverso da come me l’hai raccontato. (....... ) 6. Alla fi- 


ne lasciò la stanza, come fuggendo, 


e non tornò più. ( 


rt, ) 7. Decidi pure come credi, tanto fai sem- 


pre come vuoi. (~...) 8. Il tuo amico non è stato così gentile come credevo. (........) 9. Come avevo pre- 
visto, lo spettacolo non era affatto gratuito. (.......) 10. Mi ha trattato freddamente, come fingendo di 
non conoscermi. (n. ) 11. La visita al planetario è stata interessante come avevo immaginato. (ce: ) 


| 86 Nei seguenti periodi, sottolinea le subordinate comparative e indica se sono espli- 


cite (E) implicite (1); poi, sul tuo quaderno, trasformale rispettivamente in implicite o esplicite, 
quando è possibile. 


1. Piuttosto che agire d’impulso, sarebbe stato opportuno riflettere. (1) > non trasformabile 


2. Sei intervenuto con più energia di quanto sarebbe stato necessario. lla 

3. In questa situazione sarebbe più utile darsi da fare che lamentarsi. (BRE) 

4. Sbagliava tutto, come inventando apposta risposte assurde. ((..........) 

5. Curare l'aspetto fisico è meno importante che coltivare la mente. (........) 

6. Si cura del proprio aspetto fisico più di quanto si curi della propria cultura. (..........) 


7. Smise di parlare di colpo, quasi che temesse di sbagliare. (.......) 
8. Piuttosto che annoiarsi sul divano, sarebbe meglio uscire. (.. 
9. Sul terreno fangoso, Carlo più che correre si trascinava. ( 
10. Meglio tacere che rispondere a queste provocazioni. (........ 


Altre subordinate complementari 


precisano il contenuto della 
frase reggente indicando circo- 
stanze e modalità di vario tipo 


SUBORDINATE COMPLEMENTARI 


MODALI AGGIUNTIVE ESCLUSIVE 


RICORDA 


ECCETTUATIVE LIMITATIVE 


svolgono la svolgono la svolgono la svolgono la svolgono la 
funzione di funzione di funzione di funzione di funzione di 


indicare una circo- 
stanza che potrebbe 
impedire quanto 
detto nella reggente 


delimitare quanto 
viene affermato 
nella reggente 


negare un fatto o 


esprimere il mo- - 
una circostanza 


do in cui si svol- 
ge un'azione, co- 
me il comple- 
mento di modo 


aggiungere un 
fatto o una circo- 
stanza a quanto 
viene espresso nel- 
la reggente 


Alex studierà a meno 
che Marta non gli pro- 
ponga di vedere un 
film.(esplicita) 

Alex fa di tutto tranne 
che studiare. (impli- 
cita) 


Alex guarda un film 
senza che Marta se 


ne accorga. 
(esplicita) 

Alex guarda un film 
senza dirlo a Marta. 


(implicita) 


Per quello che può, 


Alex cerca di stu- 
diare. (esplicita) 

In quanto a studia- 
re, Alex si impe- 
gna. (implicita) 


Alex guarda un film 
oltre che studiare. 
(solo forma impli- 
cita) 


Alex studia guar- 
dando un film. 
(solo forma im- 


plicita) 
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8 Nei seguenti periodi, individua e sottolinea le subordinate modali o strumentali, 


70 | 


Ficonostare 
1. È possibile preservare il computer dai virus scaricando un programma di protezione. 2. Avendo 
camminato tutto il giorno siamo molto stanchi. 3. Abbiamo prenotato le vacanze in Marocco rivol- 
gendoci a un'agenzia specializzata. 4. Si studia meglio ripetendo a voce alta. 5. Ha risolto i suoi pro- 
blemi parlandone spesso con un esperto. 6. Spesso con Pandare del tempo ci si rende conto che le 
cose cambiano. 7. Pedalando osservavo i colori delle colline coperte di vigneti. 8. Il proverbio dice 
che sbagliando s'impara. 9. Il gioco s'incomincia disponendo tutte le carte sul tavolo. 10. Incominciò 
il suo discorso con il dire che sarebbe stato breve. 11. Studiando non riesco ad ascoltare la musica. 


a è | 888 Indica se le proposizioni in corsivo sono modali o strumentali (MO), aggiuntive (AG), 
esclusive (ES), eccettuative (EC), limitative (LI); specifica, poi, se sono esplicite (E) o implicite (1). 


1. Partiremo per gli Stati Uniti la prossima settimana, 4 meno che non ci siano degli scioperi del personale di 
volo in vista. (EC, E) 2. Oltre che provvedere ai lavori domestici (.............), la ragazza doveva accudire i fra- 
telli più piccoli. 3. Non mi piace preparare le interrogazioni con loro perché fanno di tutto tranne che stu- 
diare (..............). 4. I due ragazzi stavano in piedi Puno di fronte all’altro così, senza dire nulla (om ): 
5. Il centro storico della città verrà chiuso al traffico, salvo che i lavori di ripristino del manto stradale ven- 
gano rimandati (mm ). 6. Quanto a far credere agli altri (i... ) di essere un genio, non lo batte nes- 
suno. 7. Siamo preoccupati perché il nostro cane oggi non ha fatto nulla oltre che dormire (ummu ). 8.Il 
cavallo correva sgroppando con la criniera al vento (................ ), felice per la libertà riconquistata. 9. Il mio 
ragazzo ha organizzato una festa per i miei diciotto anni senza che io ne sapessi nulla (uu ). 10. In ba- 
se a quello che mi ha detto il Medico (m ) dovrò adottare un nuovo regime alimentare. 


e | 888 Completa i seguenti periodi e indica se la subordinata che hai inserito è aggiun- 
clusiva (ES), eccettuativa (EC) o limitativa (LI). 


1. Matteo si è detto disposto a tutto, fuorché trasferirsi in un piccolo centro. (EC) 


2 Mara Oltre A a n m a a a e (es ) è anche brava a scuola. 
3. À quanto ..), non ci sarà nessuna festa di fine anno. 
4. Se vuoi sciare bene, devi fare ginnastica, oltre 2 „nonne E 
5. Mio padre non mi darà più l'auto, a MENO Che mu E 
6. Per penitenza dovrai pagare il cinemaia:tutti, senza am (E ). 
T. La notizia si è diffusa all'improvviso, senza che immerse Cn) 
8. Credo che stiano tutti bene, Per guanto REI RR SOR RR, RENO ERRO ES) 


Le proposizioni incidentali 
73 | 


riconoscere i ; . 
ACONOSCErE ja Nei seguenti periodi, individua e sottolinea le subordinate incidentali. 
1. Buono, — di o : . x : è . i > 
st? Li de ni assaggiato la prima tartina — è un ottimo caviale. 2. Ci frequentiamo — sba 
della Vel Daa teci anni. 3. Jim Morrison è morto, se non ricordo male, nel 1970. 4. L'ultimo film 
a i — a quanto hanno scritto i critici — è divertentissimo. 5. Diego va male a scuola, cre 
A a È A "ine 
, p ssuno controlla quello che fa. 6.1 prezzi delle case, lo sanno tutti, aumentano quando l'in 


flazione si abbassa. 7. N i i 

d, h. (6) œ E TE ra H e i ‘ 5 

ca, scusa se te lo dico, ti ì era una situazione più delicata, gli sembrava, di molte altre. 8. Questa gi” 

; > U Sta veramente male. 9. Per cambiare il biol; ale, m 
ta . 9. Per cambiare il biglie gare una penale 

pare. 10. Non ha senso visitare un n. j 


~i P A - ra) si A . $ . ds 
io a Città sconosciuta senza una cartina, mi sembra. 11. Lo scioglimen!® 
SU SPecHticI in proposito) non può che progredire a causa dell’effetto serra. 


74 | ~ usare | 88 Neise 
guenti periodi, sottoli ri 
le interrogative indirette, poi trasformale Va ina Lina TL > 


in subordinate incidentali. 
Tutti sanno che mangiare troppi grassi fa 


male. > Mangiare troppi grassi, lo sanno tutti, fa male. 
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ammi 


p Ei 
CAPITOLO17 Le proposizioni subordinate / 


1. Ho chiesto se Livio è stato trasferito all'ufficio legale. 2.1 cronisti riferiscono che il faccendiere è 
stato condannato in contumacia. 3. È ovvio che tutti gli studenti preferirebbero una chiusura antici- 
pata delle scuole. 4. Nell’ufficio si mormora che il direttore darà presto le dimissioni. 5. Anche un 
bambino capirebbe che stai mentendo. 6. Ricordo benissimo che da piccolo detestavo rane con gli 
amici. 7. Mi sembra che siate tutti d’accordo sulle decisioni da prendere. 8. Ti ho n, tante volte 
che questo cancello deve restare chiuso. 9. Nelle alte sfere si dice che ci sarà un rimpasto di governo 
10. Mi domando come facciano gli anziani a sopravvivere con la pensione minima. 


are. EE Nei seguenti periodi, sottolinea con un tratto le subordinate modali, con due 
subordinate comparative; indica, inoltre, se sono esplicite (E) o implicite (1). 


1. Lui probabilmente ne soffriva, come se gli sottraessimo una infanzia che non era riuscito a godere. 
(G. Pontiggia) (E) 2. Queste sensazioni mi colpivano come se le avessi già conosciute bene in altri tem- 
pi; come se tornassero da lontano per nulla cambiate. (A. De Carlo) (......... ) 3.Il fascismo nel corso di 
vent'anni ha avuto tanti climi psicologici diversi, così come d’anno in anno cambiavano le divise. (I. 
Calvino) (u ) 4. Se sarai buona e starai bene con noi, ti terremo come se tu fossi nostra figlia. (S. 
Vassalli) (.........) 5. La gente si ritirava sotto i loggiati rovesciando i tavolini dei caffè e impigliando gli 
ombrelli fra i rami degli oleandri nei vasi. (P. Volponi) (.......... ) 6. E gli sorrise, come si sorride alle per- 
sone che si sono viste per tutta la vita e per le quali non si sente nulla. (A. Tabucchi) (.........) 7. Da va- 
ri giorni osservavo il nonno che alla sera, di tanto in tanto, ritraeva il candelabro sbuffando e lo ap- 
poggiava alla sedia. (G. Parise) (..........) 8. Era molto più grande di quello che avrei potuto supporre. 
(C. Levi) (..........) 9. Dio restava nel suo cielo: giusto, dolce e terribile comera dipinto nel soffitto del- 
la chiesa. (V. Pratolini) (.......... ) 10. Mi guardava come se già sapesse tutto di me, curioso dei miei ge- 
sti, ma impassibile. (D. Maraini) (......... ) 11. Rachel e Lucy mi hanno guardato come fossi ammattita 
[...]. (S. Cisneros) (om. ) 12. Nicola accennò alle terre che amministrava, vantandone la vastità col di- 
chiarare che su di esse [...]«non tramontava mai il sole». (E. Morante) (..........) 


76 [analizzare] | 888 Fai l'analisi del periodo utilizzando il metodo indicato dal tuo insegnante. 


1. Gerry sa cantare molto bene, benché non lo faccia professionalmente. 2. Gerry sa cantare molto 
bene, mentre Tom, il contrabbassista, è stonato come una campana. 3. Anche Vince, il batterista, 
canta, ma in realtà è più stonato di quanto voglia ammettere. 4. Vince sa cantare, benché qualcuno 
dica che non è poi così intonato. 5. Ci vedremo alle otto in punto per andare alla partita, salvo che 
piova. 6. Pur incontrando molto traffico, sono arrivato puntuale dato che voglio vedere la partita. 
7. Si prevede molto traffico in prossimità dello stadio — lo hanno detto alla radio — nonostante la po- 
lizia stradale controlli la zona. 8. Secondo quanto hanno detto alla radio, si prevede molto traffico 
in prossimità dello stadio, mentre le strade sotto casa mia sono del tutto libere. 9. Abbiamo deciso 
di andare insieme a vedere il derby come abbiamo fatto l’anno scorso e faremo il tifo cantando. 


tti zara ane Fai l'analisi del periodo utilizzando il metodo indicato dal tuo insegnante. 


A vederlo, il progetto della nuova casa era davvero splendido: oltre a essere grande e luminoso, il nuovo apparte» 
Mento aveva anche un giardino, un garage, una piscina. Senza quasi rendersene conto, Roberto aveva accettato dai 
Suoi suoceri quella casa come regalo per il matrimonio con Marta, ma solo ora, guardandone la pianta, capiva che 
SI trattava di una costruzione più lussuosa di quanto poteva permettersi, Per quanto ne sapeva lui, la famiglia di Marta 
avrebbe pagato i lavori generali, ma purtroppo il progetto era bello da vedere, e costosissimo da trallzzare Roberto 
Si sentiva intrappolato: infatti si era messo nei guai da solo, senza accorgersi del vicolo cieco in cui era finito accet- 
tando quel regalo. Per risolvere il problema, era disposto a tutto, fuorché a scendere a sompramessi Roberto sa- 

nc)pi, si sarebbe comportato solo come riteneva più giusto. 


RE Reza 


Peva lavorare sodo ma, per quanto riguardava i pri 
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17. 


17.1 


ENdiscorso diretto 


Il discorso: diretto, indiretto, indiretto libero 


Quando in un discorso si riferiscono il pensiero o le parole pronunciate da una perso- 
na, si possono usare tre diverse strutture linguistiche: il discorso diretto, il discorso in- 
diretto e il discorso indiretto libero. 


Il discorso diretto e indiretto 


Il discorso diretto riproduce fedelmente e direttamente le parole pronunciate. In gene- 
re è introdotto da un verbo “del dire” (dire, esclamare, gridare, rispondere, replicare, asse- 
rire, chiedere ecc.) ed è messo in evidenza, nella scrittura, da segni grafici particolari, co- 
me le virgolette o i trattini. 


Carlo mi ha detto all'improvviso: «Ti devo confessare una cosa». 
«Dove siamo finiti?» domandò Giuseppe. 
Tommaso mi chiese: «Saresti in grado di installarmi questo programma?» 


Il discorso indiretto riferisce il pensiero o le parole di una persona attraverso il racconto 
di un narratore, che lo introduce con un verbo “del dire”. Riprendendo gli esempi: 


Carlo mi disse all'improvviso che mi doveva confessare una cosa. 

Giuseppe domandò dove fossimo finiti. 

Tommaso mi domandò se sarei stato in grado di installargli quel programma. 
Il discorso diretto è strutturalmente integrato nella narrazione. Se lo trasformiamo in di- 
scorso indiretto, le proposizioni che nel diretto erano frasi indipendenti (racchiuse tra 
virgolette o trattini), nell’indiretto diventano proposizioni subordinate, oggettive 0 in- 
terrogative indirette (senza segnali grafici). 


Nel passaggio dal discorso diretto al discorso indiretto è spesso necessario modificare 
alcune parole (pronomi personali, aggettivi e pronomi possessivi e dimostrativi, verbi, 
avverbi di tempo o di luogo ecc.) per accordarle con la frase reggente. A volte sono ne- 
cessarie altre modifiche per evitare ambiguità, come nel caso seguente. 


Eldiscorso indiretto 


Parlando di Gigi, Luca disse a Marco: «Su questo, io sono Parlando di Gigi, Luca disse a Marco che su quell’argomen 


d’accordo con te, non con lui)». 


ENdiscorso diretto 


Un giorno Gianni telefona a un amico: «Ciao Tommaso, 
come stai? Ti ho chiamato perché ho una bella sorpresa da 
farti vedere. Conosci l’ultimo modello di Playstation? Ieri 
finalmente mi è arrivata! Stamattina è venuto qui Giorgio 


e abbiamo provato 


vieni giochiamo insieme tutti e tre». 
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to era d’accordo conlui, non con il loro amico (non si potre 
be dire *era d'accordo con lui, non con lui). | 


Osserviamo le differenze tra un discorso diretto e una sua trascrizione, il più possibile 
fedele, in discorso indiretto. Abbiamo sottolineato alcune delle parti modificate. 


[E]discorso indiretto 


Un giorno Gianni telefona al suo amico Tommaso, lo salute 
e gli chiede come sta; dice che l’ha chiamato perché ha Bia 
bella sorpresa da fargli vedere; gli chiede se conosce l’ultimo 
ta! Stan u modello di Playstation e annuncia che il giorno pima ip D 
dei giochi appena usciti: bellissimi! Se mente gli è arrivata; aggiunge che quella mattina eant 
Giorgio e hanno provato dei giochi appena usciti, che ha tro, 
vato bellissimi. Conclude dicendo che se Tommaso 227 
da lui giocheranno insieme tutti e tre. 


o r 
m= a a aa ~ CAPITOLO17 Le proposizioni subordinate 


17.4.41 1 discorso indiretto nella narrazione al passato Nel passaggio dal discorso di- 
retto al discorso indiretto i cambiamenti dei tempi verbali sono limitati se la riderazione 
è al presente (un giorno Gianni telefona...) Se invece la narrazione è al passato (un ior- 
no Gianni telefonò...), nel passaggio tutti i tempi verbali devono essere inn er 
concordarli con il tempo base della narrazione. ù 


Osserviamo le differenze tra la narrazione al presente e una al passato, che usa il passa- 
to remoto. 


[\narrazione al presente []narrazione al passato 


Un giorno Gianni telefona al suo amico Tommaso, losaluta Un giorno Gianni telefonò al suo amico Tommaso, lo salu- 
e gli chiede come sta; dice che l’ha chiamato perché ha una tò egli chiese come stava. Laveva chiamato perché aveva una 


bella sorpresa da fargli vedere; gli chiede se conosce l'ultimo bella sorpresa da fargli vedere. Conosceva l’ultimo modello 
modello di Playstation e annuncia che il giorno prima final- di Playstation? Il giorno prima finalmente gli era arrivata! 
mente gli è arrivata; aggiunge che quella mattina èandato Quella mattina era andato lì Giorgio e avevano provato dei 
Giorgio e hanno provato dei giochi appena usciti, che hatro- giochi appena usciti: bellissimi! Se Tommaso fosse andato da 
varo bellissimi. Conclude dicendo che se Tommaso andrà lui avrebbero giocato insieme tutti e tre. 

da lui giocheranno insieme tutti e tre. 


Come si osserva: 

a nel discorso riferito, il presente è diventato passato remoto 0 imperfetto, il passato 
prossimo è diventato trapassato prossimo; 

e nel periodo ipotetico conclusivo, il futuro è diventato congiuntivo trapassato nella su- 
bordinata e condizionale passato nella reggente. 


La trascrizione dal discorso diretto al discorso indiretto risulta spesso piuttosto pesan- 
te, anche se la narrazione è al presente, soprattutto per il continuo ricorso ai verbi “del 
dire”. La si può alleggerire ricorrendo alla tecnica del discorso indiretto libero. 


17.2 Il discorso indiretto libero 
Il discorso indiretto libero riporta in forma indiretta il discorso di una persona, accor- 
dando alla narrazione verbi, pronomi personali, possessivi ecc., ma facendo a meno dei 
verbi “del dire”. Le frasi pronunciate, quindi, non vengono trasformate in subordinate, 
ma restano indipendenti. A volte, si mantengono alcune caratteristiche del discorso di- 


retto (frasi interrogative, esclamative, interiezioni, punti di sospensione). 


Proviamo a raccontare la telefonata di Gianni utilizzando questa tecnica. 


Ediscorso indiretto [E] discorso indiretto libero 
Un giorno Gianni telefona al suo amico Tommaso, lo salu- 


Un lor ; alaf > oTi ;0, lo sa- 

ni ci siae RA p erché ta e gli chiede come sta. L ha chiamato perché ha una bella 
la una bella sorpresa da Dr sli vedere; gli chiede se cono- sorpresa da fargli vedere, Conosce l ultimo modello di play- 
“l'ultimo modello di pla ch e annuncia che il gior- station? Il giorno prima finalmente gli è arrivata! Quella 
10 Prima finalmente gli lia aggiunge che quella mattina è andato Il Glotgio e hanno provato dei giochi ap- 
àttina è andato lì Giorgio e hanno provato dci giochi a usciti; bellissimi! Se Tommaso andrà da lui gioche- 
Ppena usciti, che ha trovato bellissimi. Conclude dicen- 


o c ‘ . , 8 z n 
tutti i se Tommaso andrà da lui giocheranno Insieme 
tre, 


pen 
ranno insieme tutti e tre. 


riodo, il discorso di Gianni viene riportato in 


ascrizione, dopo il primo pe lisc i 
Ita più immediato e scorrevole. 


In questa tr ) x 
libero. Come si vede, tutto risu 


stile indiretto 
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_ Esercizi 
Il discorso diretto, indiretto, indiretto libero extra | 
S 
È le PAROLE DEGLI ALTRI 
œ 


possono essere riferite tramite 


DISCORSO INDIRETTO 
LIBERO 
Alex guarda Marta che sta 


DISCORSO DIRETTO DISCORSO INDIRETTO 
Alex guarda Marta che sta Alex guarda Marta che sta 
studiando e le dice: «Secondo studiando e le dice che secondo 
me, dovresti staccare un poco: lui dovrebbe staccare un poco; 
è tutto il giorno che stai china osserva che è tutto il giorno che 
sui libri. Vuoi guardare un film sta china sui libri; quindi le chiede 
con me?». se vuole guardare un film con lui. 


studiando. Secondo lui dovrebbe 
staccare un poco: è tutto il 
giorno che sta china sui libri. 

Vuole guardare un film con lui? 


Alex guardò Marta che stava 
studiando. Secondo lui avrebbe 
dovuto staccare un poco: 
era tutto il giorno che stava 
china sui libri. Voleva guardare 
un film con lui? 


Alex guardò Marta che stava 
studiando e fe disse che secondo lui 
avrebbe dovuto staccare un poco, 


Alex guardò Marta che stava 
studiando e le disse: «Secondo 
me, dovresti staccare un poco: 
è tutto il giorno che stai china 

sui libri. Vuoi guardare 
un film con me?». 


visto che era tutto il giorno che 
stava china sui libri; quindi le chiese 
se voleva guardare un film con lui. 


SETTI SIATE TETI NA PTT Sai URASA toa 


usare | 88 Trasforma, in ciascuno dei seguenti periodi, il discorso diretto in discorso indiret- 


to e viceversa, apportando le modifiche necessarie. 


78 | 


Sono andato a scuola e in segreteria ho chiesto: «È possibile quest'anno cambiare sezione?» > $070 
andato a scuola e in segreteria ho chiesto se è possibile quest'anno cambiare sezione. 


1. Uscendo di casa arrabbiatissimo, mio cugino Filippo ha dichiarato che se ne sarebbe andato pel 
sempre e non voleva avere più niente a che fare con noi. 2. All'ingresso dei Musei Vaticani abbiam? 
chiesto a un custode: «Quante ore sono necessarie per una visita completa?». «Dovete metterne IM 
conto almeno tre» ci ha risposto. 3, Vedendola uscire di corsa, ho domandato a Carlotta: «Dove st! 
andando? Hai un appuntamento? Con chi?». 4, Il presentatore ha invitato il concorrente a entrare IP 
cabina e gli ha chiesto se fosse pronto a rispondere alle domande, 5. Il cameriere ci disse: «Aspettate 
qui al bar. Si è appena liberato un tavolo. In due minuti ve lo preparo», 6. Il professore mi ha dell 
di stare attento a non fare confusione con i tempi verbali, come avevo fatto nel compito del mes 
precedente. 7. «Perché sta parlando al cellulare mentre guida? Non sa che è non solo vietato ma sa 
prattutto pericoloso?» mi disse il vigile. 8. Ha detto a Giovanna: «Grazie per avermi fatto questo R di 
cere. Non me ne dimenticherò». 9. Gli ordinò di non farsi più vedere perché ne aveva abbastanza 
lui e delle sue pazzie. 
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‘PERILAJSCRITTURA 
79 | prode | AA Trasforma il seguente dialogo (tratto da Maigret e il ladro di Georges Simenon) 
in discorso indiretto, riportando fedelmente tutte le battute del dialogo e completando, quando è 


necessario, le frasi in cui manca o il soggetto o il predicato. L'esercizio è avviato. 


«Tutto bene, capo? Niente di nuovo?» (Janvier chiese al suo capo se andava tutto bene e se non c'era nien- 
te di nuovo.) 


Janvier indossava un completo chiaro che Maigret non gli aveva mai visto. Anche lui festeggiava la primavera, ma- 
gari un po' in anticipo, perché era solo il 15 marzo. 

«No, niente. O meglio, sì. Sono stato derubato.» 

«L'orologio?» 

«Il portafoglio.» 

«Per la strada?» 

«Sulla piattaforma esterna dell'autobus.» 

«E c'era dentro molto denaro?» 

«Una cinquantina di franchi. Non ne porto quasi mai di più con me.» 

«E i documenti?» 

«Non solo i documenti, ma anche la medaglia!» 

[...] 

«Ha visto il ladro?» 

«Sì, benissimo. Un tipo giovane, magro, dall'aria esaurita, con gli occhi e la faccia di uno che non ha dormito.» 


80 produre | BAB si è soliti riportare il contenuto di un dialogo in forma riassuntiva, perché la sua tra- 
duzione fedele in discorso indiretto può risultare pesante e ripetitiva. Riassumi in forma indiretta il dia- 
logo precedente, limitando al minimo indispensabile le domande di Janvier e concentrandoti sul rac- 
conto della vicenda fatto da Maigret. Se opportuno, utilizza la tecnica del discorso indiretto libero. 


Alla domanda di circostanza di Janvier, Maigret rispose che non c’era niente di nuovo, anzi SÌ, ... 


81 rane | 888 Nel seguente brano, tratto dal racconto Primo Apparuti di Ermanno Cavazzoni, 
sottolinea le parti in discorso indiretto; trasformale poi in discorso diretto, apportando le neces- 


sarie modifiche e inventando tu i dialoghi. 


Era meccanico di biciclette e quando batteva con il martello un pezzo di ferro per fucinarlo, si sentiva venir meno le for- 


ze; gli pareva che il ferro si dovesse lagnare e che lo rimproverasse col suo silenzio («sembra che il ferro si lagni e mi 
a talmente addolorato che gli veniva da piangere e correva a met- 


rimproveri col suo silenzio», pensava). Ne era allor j ; j ; 
tere il ferro nell'acqua sperando di alleviare il male che gli aveva fatto. Lasciava passare mezz'ora e non avendo il co- 


Faggio di riprendere il ferro, si metteva a montare una ruota di bicicletta; ma appena stringeva i dadi dell'asse, la solita 
Voce interiore lo rimproverava che faceva del male ai dadi e all'asse. Doveva smettere, ma poi incontrando con lo sguar- 
do gli altri dadi, diceva di sentire dolore e smania; provava a resistere, ma un forte stringimento di cuore lo costringeva 
ad allentarli. E dopo averne allentati parecchi, doveva scappare seusanADsi con gli altri dadi, dicendo che non era lui ad 
averli stretti e se li avesse di nuovo allentati il proprietario della bicicletta sarebbe caduto e forse sarebbe morto. 


i pera |88 Leggi il seguente brano tratto dal romanzo Ultimo viene il corvo dì Italo Calvino 
è sottolinea le parti in cui è presente un discorso indiretto libero. 


aria era tersa e tesa: si distinguevano gli aghi sui pini dell'altra riva e la re- 


ll ra Nr ra L 
az t rò intorno. É È 
29220 ricaricò l'arma &la gl rota. Sparò: ora galleggiava morta. Gli uo- 


te d'acqua della corrente. Una increspatura saettò alla superficie: un'altra t 
Mini guardavano un po' la trota un po' lui. «Questo spara bene» dissero. vc 
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il ragazzo muoveva ancora la bocca del fucile in aria. Era strano, a pensarci, essere circondati così d'aria, separati da 
metri d'aria dalle altre cose, Se puntava il fucile, invece, l'aria era una linea diritta ed invisibile, tesa dalla bocca del fu- 
cile alla cosa, al falchetto che si muoveva nel cielo con le ali che sembravano ferme. A schiacciare il grilletto l'aria re- 
stava come prima trasparente e vuota, ma lassù all'altro capo della linea il falchetto chiudeva le ali e cadeva come una 
pietra. Dall'otturatore aperto usciva un buon odore di polvere. Si fece dare altre cartucce. Erano in tanti ormai a guar- 
darlo, dietro dì luì în riva al fiumicello. Le pigne in cima agli alberi dell'altra riva perché si vedevano e non si potevano 
toccare? Perché quella distanza vuota tra luì e le cose? Perché le pigne che erano una cosa con lui, nei suoi occhi, era- 
no invece là, distanti? Però se puntava il fucile la distanza vuota si capiva che era un trucco; lui toccava il grilletto e nel- 
lo stesso momento la pigna cascava, troncata al picciòlo. Era un senso di vuoto come una carezza: quel vuoto della can- 
na del fucile che continuava attraverso l'aria e sì riempiva con lo sparo, fin laggiù alla pigna, allo scoiattolo, alla pietra 
bianca, al fiore di papavero. «Questo non ne sbaglia una», dicevano gli uomini e nessuno aveva il coraggio di ridere. 


cr tia n 


\ use Volgi al tempo presente il seguente brano tratto dal romanzo I/ monaco di Mat- 
thew Gregory Lewis. Attenzione: i tempi verbali del discorso indiretto devono essere riadattati per- 
ché concordino con il tempo base della narrazione. 


l contadini cedettero alla mia richiesta; se ne andarono tutti ad eccezione di quattro, che fecero una barella di rami e si 
accinsero a trasportarmi nella più vicina città. (/ contadini cedono alla mia richiesta; se ne vanno tutti ad eccezio- 
ne di quattro, che fanno una barella di rami e si accingono a trasportarmi nella più vicina città.) Chiesi che città 
fosse: risultò essere Ratisbona, e mi parve incredibile di aver fatto tanta strada in una sola notte. Dissi a quei campagno- 
li che all'una di quella stessa notte avevo attraversato il villaggio di Rosenwald. Scossero la testa preoccupati, ammic- 
cando tra loro in modo significativo, come a dire che certamente ero in preda al delirio. Fui trasportato in una decoro- 
sa locanda, e subito messo a letto. Fu mandato a chiamare un medico, che mi mise a posto il braccio, quindi esaminò le 
altre mie ferite e mi disse che non dovevo preoccuparmi delle loro conseguenze, ma mi ordinò di starmene tranquillo e 
di prepararmi a una lunga e dolorosa cura. Gli risposi che per sperare di tenermi tranquillo doveva cercare prima di far- 
mi avere qualche notizia di una signora che era partita da Rosenwald con me, la sera prima, e si trovava al mio fianco al 
momento dell'incidente. Egli sorrise, e si limitò a consigliarmi di star calmo, poiché quella era la cura migliore per me. 


rc 


= PEER MI VIE TNE 


RIEPILOGO 


analizzare 


so diretto, c 


| 888 Esamina attentamente i seguenti brani: sottolinea con un tratto i casi di discor- 
on due tratti quelli di discorso indiretto, e cerchia quelli di discorso indiretto libero. 

1. Gina, appoggiata contro il tavolo, cominciò a chiedergli chi erano quei ritratti e se non aveva mai di- 
pinto Amelia. «Fa la modella», disse. Ma Guido cadde dalle nuvole e disse che non l'aveva mai saputo. 
(C. Pavese) 2. Annunciò non senza impaccio di aver celebrato il proprio matrimonio quella mattina 
stessa, non più di mezzora avanti. E di essere qui, adesso, per raccogliere le sue proprietà in una vali- 
gia: dopo di che, raggiunta Anna che lo aspettava in una pasticceria poco lontano, si sarebbe trasferito, 


o con la sposina, alla casa nuziale. (E. Morante) 3. «Ho fame!» gridò, ancora ansante per la cor- 
sa. T sorrise materna e si avvicinò per dargli un bacio. Giovanni non si lasciò baciare e ripeté che 
aveva fame. (D. Maraini) 4. S'era tenuto istintivamente alle coperte che ogni sera si buttava addosso, 


ed era corso col pensiero dietro a quel treno che gallontanava nella notte. Cera, ah! C'era fuori di quel- 
la casa orrenda, fuori di tutti i suoi tormenti, cera il mondo, tanto, tanto ui lontano, a cui que 
treno s'avviava... (L. Pirandello) 5, Aveva detto che era venuto lì a scuola perché ce l'avevano manda- 
to, ma alle occupazioni, specie dei liceali, credeva poco. Di sé aveva raccontato pochissimo. E improv- 
visamente le aveva chiesto: «Hai pianto?», (A. Bianchini) 6. Sulla banchina del treno ci siamo promes- 
si di rivederci presto. Gli ho detto che era un delitto lasciare vuota la sua seconda casa; lui mi ha dato 
ragione, ma subito dopo ha aggiunto: «Mi fa tristezza l’idea che sia lì ad aspettare me». (A. De Carlo) 
7. Però il padrone della cava aveva confermato che i soldi erano tanti e non più; e in coscienza erano an- 
che troppi per Malpelo, un monellaccio che nessuno avrebbe voluto vedersi dinanzi, e che tutti schiva- 


vano come un cane rognoso, e lo accarezzavano coi piedi, allorché se lo trovavano a tiro. (G. Verga) 
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completive 
completamenti 
necessari della 

principale 


le PROPOSIZIONI 


SUBORDINATE 


di 1°, 2°, 3° ecc. grado 


complementari 
aggiungono 
circostanze o 
modalità non 
indispensabili 


RAPPORTO CON LA REGGENTE 


si classificano in base a 


RAPPORTO CON LA PRINCIPALE 


relazione di dipendenza 


relative 
espandono un 
nome o un 
pronome della 
reggente 


sono introdotte da preposizioni, 
locuzioni prepositive o non 
hanno introduttori 


implicite 


verbo al modo indefinito 


esplicite 
verbo al modo finito 


sono introdotte da congiunzioni 
subordinanti, pronomi, avverbi, 
locuzioni 


e causale * oggettiva 

* temporale e dichiarativa 
e concessiva * interrogativa 
e finale indiretta ecc. 
* soggettiva 
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CAROL Verifica for mativa Bei 


PEPON 


Correggi gli esercizi in classe insieme all'insegnante. 


i sottolinea le subordinate completive e indica se sono oggettive —... /10; 


1 | Nei seguenti period ; 
ive (D) o interrogative indirette (II) (2 punti per ogni pe- 


(O), soggettive (S), dichiarat 
riodo correttamente analizzato). se 
1. Credo proprio che il tuo computer sia stato infettato da un virus. frana ) 2. Ci dispiace che non 
sia stato all’altezza dell’incarico. ((...............) 3. Ho una convinzione, che le auto non debbano circolare 
nei centri storici. (.................. ) 4. Gli ho chiesto come stava e mi ha risposto che era solo un po’ raffred- 


dato. isla ) 5. Ignoro se in quel ristorante si possa portare il cane. e ) 


2 | Nei seguenti periodi sottolinea le subordinate relative (esplicite e implicite), cerchia 18, 
gli antecedenti e indica se le relative hanno funzione attributiva (AT) o appositiva 


(AP) (2 punti per ogni periodo correttamente analizzato). 


1. Gli studenti che conoscevano già l’inglese sono stati ammessi ai corsi AVanzati. (u. ) 2.Ho 
trovato quello che cercavo nel grande magazzino che mi hai indicato tu. (u ) 3. Le mon- 
tagne della zona, che sono sempre innevate, offrono ottime piste per coloro che amano lo sci estivo. 


(uu) 4 Invidio Marco, che sa fare battute apprezzate sempre da tutti. (AREALE ) | 


3 | Nei seguenti periodi sottolinea le subordinate e indica se sono causali (CA), finali (F), 
consecutive (CO) o temporali (T) (2 punti per ogni periodo correttamente analizzato). 


1. Poiché avevo fretta, ho commesso degli errori, tanto che sono stato ripreso dal mio capo. (oca) 
2. Dato che avevo tempo, ho disposto i libri in ordine alfabetico sugli scaffali perché sia più facile tro- 
varli quando ne ho bisogno. (num ) 3. Per ottimizzare il tempo che abbiamo a disposizione, 
dividiamoci i compiti prima di cominciare. (ù. ) 4. L’aereo è arrivato tanto in ritardo da co- 
stringerci a prendere un taxi per arrivare in tempo all’appuntamento. ((............................ ) 


4 | Nei seguenti periodi ipotetici sottolinea la subordinata condizionale e coniuga corret- 
tamente i verbi fra parentesi (2 punti per ogni periodo correttamente risolto). 


1. Se (avere) ..... scien dieci euro, avrei tentato la fortuna. 2. Sabato (venire) n- 
ea - in discoteca con voi, se sapessi ballare. 3. I miei amici sarebbero contenti se tu li (in24 
ll'aulurilicatzzonio . 4. Se Sara vuole venire con me, (dovere) <il sol- 
tanto chiederlo. 5. Se i tuoi amici (fermarsi) us.. succ A Cena, ordineremo delle pizze- 


6. Giampiero (finire) serena il lavoro fin da ieri, se non ci fosse stata questa compli- 
cazione, 7. Se tu ne parlassi con i tuoi, sicuramente ti (capire) ... | 


5 | Indica che subordinate sono quelle sottolineate e se hanno forma esplicita (E) o im- cn 1104 
plicita (1) (2 punti per ogni periodo correttamente analizzato). 
1. Anche se i mercati finanziari si sono ripresi (sa ), la produzione è cresciuta meno di 
quanto si sperava (. cme). 2, E meglio arrivare dieci minuti dopo guidando con calmi 
Ga Sa ) che rischiare ün incidente (siriani di VOI slete terzi in classifica; mentre no! 
SAMO IN testa (oea) pur avendo giocato una partita in meno (aeae A Mentre 


ci saluta 1 SEAN ro 
CI salutavamo (uussa il CANE ha mangiato i salatini senza che nessuno lo notasse (s= 


size 5. PE anto hz stre a RETTE UT) 7 
) cr quanto ha mostrato finora (. RR ), fa di tutto fuorché studiare ( Die acciaierie ) 


e agli 


Punteggio massimo: 50 Punteggio ottenuto: ....-- Pi 
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Ripasso e recupero 


Pmi ie rc esi mo PETALI MITE DST TATA OT CITI IE IT 


Le subordinate soggettive e oggettive si chiamano la finale: subord. oggettiva, oggetto di penso 
anche completive, perché rappresentano comple- (sogg. sottinteso /0). 
tamenti necessari della frase reggente. Ricorda che il predicato di un frase che regge una 


e le soggettive funzionano come soggetto della subordinata soggettiva è sempre impersonale: 
frase reggente: è sicuro che non sarò ammessa al- sembra, accade, bisogna ecc.; oppure può essere 
la finale: subord. soggettiva, soggetto di è sicuro. costituito da forme con il sí come si crede, si pen- 

s Le oggettive funzionano come oggetto della sa, si dice ecc., o ancora da forme come è giusto, è 
frase reggente: perso di non essere ammessa al- ora, è meglio ecc. 


WI eT[Tt1111I1<=a3{2[r 


{ Nei seguenti periodi, sottolinea le subordinate e indica se sono oggettive (0) o soggettive (S). 


1. Ho paura che le analisi non dicano nulla di buono. (......... ) 2.Ho promesso di portarti in vacanza e lo 
farò. (........) 3. È probabile che le condizioni del tempo peggiorino ancora. (..........) 4. Il giornale afferma 
che la crisi è vicina a una svolta. (n... ) 5. Ricordatevi di prendere la merenda e poi filate a scuola! (o...) 
6. Ci dispiace di non poter venire. (n... ) 7. Bisogna che tu migliori il tuo metodo di studio. ((..........) 


PA e e \ 


pum 


Leinterrogative indirette 


Anche le interrogative indirette funzionano da la congiunzione se, da avverbi interrogativi (per- 
completamento della proposizione principale, ché, come, dove, quando), da aggettivi e pronomi 
cioè da oggetto o da complemento indiretto, ma interrogativi (chi, che, quanto). 
esprimono in forma indiretta una domanda o un Chiederò (che cosa?) se c'è ancora posto e quanto 
dubbio e per questo dipendono da verbi di do- costa una stanza. Poi mi informerò (su che cosa? 
manda, dubbio o incertezza. Sono introdotte dal- compl. indiretto) su chi viene. 


di TIA TITANI TANT AE ETNA IA RAPRA 
Pangea VIE] TIT aem PETITE PETTO 


2 | Sottolinea e distingui le subordinate interrogative indirette (I), le oggettive (0) e le soggettive (S). 


1. Mi chiedo se stesse scherzando. (~...) 2. So che dovrà passare molto tempo. (u... ) 3. Vorrei sape- 
re quando arrivate. (u... ) 4.È utile non perdere del tutto i contatti. (.......... ) 5. La professoressa mi ha 
chiesto come avevo preparato la relazione. (......... ) 6. Ritengo che una maggior fiducia sarebbe più 
produttiva per me. (m ) 7. Sempre più preoccupata, si chiedeva perché non rispondesse. (........ ) sa. È 
evidente che i miei genitori sono in ansia per me. (ah ) 
Quali modi Verbali nelle subordinate?” 
t Nelle soggettive esplicite il verbo va al modo in- bo della reggente: è richiesto il congiuntivo 
cativo quando il verbo della reggente o le locu- quando il verbo della reggente esprime opinione, 
4oni introduttive esprimono obiettività, certez- dubbio, impressione, ipotesi (pensare, immagina- 
“a, constatazione (si sa, è chiaro, fatto sta ecc.); va re, dubitare, supporre ecc.), volontà, Speranza, ti- 
invece al congiuntivo quando il verbo della prin- more, obbligo, permesso (volere, desiderare, teme- 
“pale o le locuzioni introduttive esprimono ap- re, ordinare, impedire, permettere ecc.), o anche 
Parenza, necessità, possibilità, convenienza, valu- sentimenti (come ra/legrarsi): sostengo che tu hai 
lazione (sembra, bisogna, capita, conviene, si spera, torto; ritengo che tu abbia torto. 
€ meglio): è chiaro che ha torto lui; sembra che ab- Il condizionale nelle subordinate si usa invece 
ia tört hi, per indicare un'azione condizionata da un'altra 
elle oggettive esplicite (come nella maggior (dice che verrebbe, sottinteso se potesse), o per 
Dio delle altre subordinate) l’uso dell’indicativo esprimere il futuro nel passato (Ha detto che sa- 
el congiuntivo dipende dal significato del ver- rebbe venuto), 


a IAONTITI TIT iii 
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Sezione 5 LA SINTASSI DEL PERIODO 


nie arte neama (Iole e eea a n pae bela ste ei een pa a a a 


na 


3 | Completa i periodi utilizzando nella subordinata i verbi indicati tra parentesi. Sono possibili più 
tempi, ma un solo modo verbale. N 


1. È chiaro che lei (essere) senene daccordo. 2. Sono convinta che lei (essere) n... 
onena d'accordo. 3, Risultò che (essere) enna d’accordo. 4. Ci assicurò che 
IVES) nizza d'accordo. 5. Vorrei proprio che il mio capo (essere) i... 
scene daccordo. 6, Ero sicura Che LUCA (essere) sui daccordo. 7. Si informa 
che gli sconti (riguardare) o tutti i prodotti alimentari. 8. Anche in inverno oc- 
corre che (annaffiare) svanen le piante. 9. Vi auguriamo che (poter partire) n.. 


desio diga in orario. 10. Non potevamo immaginare che egli (fuggire) 


4 | Sottolinea e correggi tra parentesi gli errori nei modi verbali presenti nei seguenti periodi. 


1. Credo che nessuno di voi ha raggiunto la sufficienza. (i... ) 2. Credevano 
che il ladro aveva rubato gli stipendi della ditta. (mmie ) 3. Non mi sembra che 
tu hai ragione. (celletta ) 4. La nonna pensava che nella torta non ci voleva il latte. 
(pie) e ) 5. Lorenzo crede che è stato Tommaso a rompere il vaso. (.................. È 
~) 6. Gli esaminatori hanno ritenuto che tre candidati non erano abbastanza preparati. 
arse ) 7. Ci sembra che è stato Paolo a lasciare Marcella. (inn 
calante ) 8. Non bisogna pensare che tutti gli altri SONO Cattivi. (smon) 


I tempi nelle subordinate 


La frase subordinata dipende dalla reggente. che avesse qualche problema di salute; 

Anche il tempo della subordinata, quindi, è con- @ anteriore, cioè avvenire prima di quella della 

dizionato da quello della reggente e per concor- reggente: temo che abbia avuto qualche proble- 

dare correttamente i tempi tieni presente che ma di salute; temevo che avesse avuto qualche 

l’azione della subordinata può essere: problema di salute; 

® contemporanea, cioè avvenire nello stesso mo- @ posteriore, cioè avvenire dopo quella della reg- 
mento in cui avviene quella della reggente: te- gente: penso che domani starò a casa; pensavo 
mo che abbia qualche problema di salute; temevo che il giorno dopo sarei stato a casa. 


sname. 


EOE IPEE E EPA OOO EEOAE ITA AOSI A NAERAA EE NTO EE 


5 |Completa i periodi coniugando il verbo tra parentesi nel modo e nel tempo opportuni; considera il 
verbo della reggente e il rapporto temporale tra subordinata e reggente indicato. 


1. Ti dico che il gatto (tornare, posteriorità) neee 2. Ero sicura che il gatto (10”- 
NATE, Vosieriormta) tt erre . 3. Ero sicura che il gatto (tornare, contemporaneità) 
bd . 4. Credo che Andrea finalmente (andare, contemporaneità) ....... 
dei a scuola. 5. Ti ho scritto che Giannina (rivedere, POStELIOLÌtÀ) sm. 
i conti. 6. Ho letto che Carducci (amare, anteriorità) ~ il buon vino. L Si 
teme che la marea nera (provocare, posteriorità) altri danni. 8. È chiaro 
che il muro non (costruire, anteriorità) 


Riconoscere le funzioni del che nelle subordinate 


Come sai, la parola che svolge molte funzioni, Per @ dichiarative: di ciò sono fiera: che tu sta stato scelto; 

questo introduce subordinate di tipo diverso, @ consecutive: è così attenta che non le sfugge nients 

w causali: preparati che è tardi; 3 

Come congiunzione che introduce: @ comparative (che introduce il secondo termine 
a soggettive c oggettive: è meglio che tu vada; pen- di paragone): è più fortunato che bravo; 

so che tu debba andare; temporali: wi alzai che lei dormiva ancora. 
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prete: 


Come pronome 0 aggettivo interrogativo chein- Il che entra poi in molte locuzioni congiuntive, di 
xroduce le interrogative indirette: 725 chiesero che valore condizionale (nel caso / nell'ipotesi che), 


stessi facendo. ; i concessivo (nonostante / malgrado che), temporale 
Come pronome relativo che introduce le subordi- (dopo che, fino a che), causale (dato che), finale (in 
nate relative: il pezzo che hai ascoltato. modo che). 

E Ae TI T SEIN SEI MST A T RE E E E E, 


6 | indica di quale tipo sono le subordinate introdotte da che. 


{. Mi disturba il fatto che (unire ) non ci sia la posologia sul flacone di sciroppo. 
2, Ci sono ancora tante persone che (ninn: ) non usano il computer. 3. Tutti si 
accorsero Checchi .) lo sposo era nervoso. 4. Maria cantava così bene che (~~~... 
) incantava tutti. 5. Avevano giocato:così:ranto-che:(..2mu2 retro enti) 
non ce la facevano più. 6. È fondamentale che (nmin ) ti comporti bene. 7. È più 
difficilegiocae a scacchi checco iii in ) a dama. 8. Siete arrivati Che (mmm 
SR cr ) il gelato è già finito. 9. SONO contento Che (pvi) TU abbia vinto. 
10. Dobbiamo riconoscere che (irnir: ) Luca è un bravo architetto. 11. Occorre che 


(eor a a aa ) stiate in silenzio durante la premiazione. 


7 [Nei seguenti periodi, analizza le subordinate introdotte da perché e indica se sono finali (F), causa- 
li (C) o interrogative indirette (1). l 
1. Mi chiedo perché (........) non sia uscito per tempo. 2. Devi mangiare di più perché (.........) sei dima- 
grito troppo. 3. Ho avvisato i miei amici perché (.........) non andassero senza di me. 4. Ho portato il mio 
gatto dal veterinario perché (.........) si era tagliato una zampa. 5. Vi saranno fornite le dispense perché 
(.......) possiate studiare a casa. 6. Ti farò avere una piantina perché (......... ) tu possa arrivare fin qui. 


8 | Mentre, quando, come introducono diversi tipi di subordinate. Nei seguenti periodi, sottolinea le su- 
bordinate e scrivi di che tipo sono. 
1. Quando eravate appena usciti, ha chiamato Carlo per la cena. (atei lac .) 2. Gli spet- 


tatori si chiedevano come facesse la trapezista a volteggiare. ani ) 3. Compreremo 


un'auto nuova quando avremo Faumiento;: (sli ) 4. Mio figlio non mi ascolta, 
mentre dovrebbe farlo. (numim: ) 5. Doveva comprare del sedano, mentre ha com- 


prato del CrESCIONE. (cummuni ) 6. Il cane cominciò ad abbaiare come se fosse un lupo. 
PORTATE IO ) 7.Quando non riuscissimo a mantenere gli impegni interverrebbero i ga- 


fanti. (ceci ) 


Il periodo ipotetico Da i 


na subordinata ipotetica esprime la condizione presentate come una possibilità che potrebbe 
Ta dipende quanto è detto nella reggente e, realizzarsi, abbiamo un periodo ipotetico della 
€ a questa, forma il periodo ipotetico. possibilità, con subordinata al congiuntivo im- 
tando la condizione e la conseguenza sono perfetto e reggente al condizionale presente. 
Presentate come certe, reali (anche se non si sa Se andasse a letto un po’ prima, la mattina non 


se 
ranno o hanno avuto luogo effettivamente), sarebbe così assonnata. 
‘amo un periodo ipotetico della realtà, con _® Quando la condizione e la conseguenza sono pre- 


sentate come un dato irreale o impossibile, che 
non può realizzarsi o non si è realizzato, abbiamo 
un periodo ipotetico dell’irrealtà, con subordina- > 


re 
e ; e 
S gente e subordinata all’indicativo. 
aA . 
Ingro questo, ha mentito. 
o la condizione e la conseguenza sono 
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(SINTASSI DEL PERIODO 


I 


Se avessi terminato l'università, avrei trovato 
(oppure oggi avrei) un lavoro migliore. 
RAEE ETTI 


=æ ta al congiuntivo imperfetto o trapassato e reg- 
gente al condizionale presente o passato: 


1. Se mangerete il tiramisù, vi piacerà. (........) 2. Se studierai sarai promosso. licia ) 3. L'aereo decol- 
lerebbe, se la bufera di vento si calmasse. (........) 4. I diamanti sarebbero meno preziosi, se venissero 
estratti ovunque. (........) 5. La prima sarà stasera, se non ci sarà lo sciopero dei tecnici. (.........) 6. Se 
sabato avessi avuto tempo, sarei andato dal barbiere. (......... ) 7. Se avessero trovato Atlantide, la sco- 
perta sarebbe sul web. (~. ) 8.I tulipani sboccerebbero, se facesse più caldo. ((........... ) 


10 | Completa i seguenti periodi ipotetici, concordando nel modo e nel tempo adeguati il verbo tra pa- 
rentesi. Poi indica di che tipo di periodo ipotetico si tratta: della realtà (R), della possibilità (P) o 


dell'irrealtà (1). 


1. Se la nebbia si farà più fitta (chiudere) mn le autostrade. (........... ) 2.Se la neb- 


| 9 | Riconosci se i seguenti periodi ipotetici sono della realtà (R), della possibilità (P) o dell'irrealtà (1), 
! le autostrade. (u ) 3. Se avessero mobili- 


bia fosse pericolosa (chiudere) u 
tato per tempo i mezzi antineve, gli automobilisti non (rimanere) .......+{;_ rca 


ti. (____.) 4. Se Paolo non si fosse infortunato, (riuscire) smi 
5, Se la torta cuocesse ancora un po' (essere) —_ rr ir migliore. (......... ) 6. Se uscissi 


blocca- 


con questa pioggia (Cagnidivi).——— rrnss .. tutta. (o) 7. Se penso all’esaurimento 
delle risorse del pianeta, mi (venire) u «i brividi. (A ) 8. Se avessimo com- 
prato per tempo i regali natalizi (riparmmiarsi) uo lo stress degli ultimi giorni. 
(a) 9. Se vi verrà fame, (Mangiare — rabbia il prosciutto che c'è in frigo. (3 
Le subordinate implicite si formano quasi tutte Mi chiedevo se partire. 
con il verbo ai modi indefiniti. Ecco come sono ® Relative: participio passato o presente, oppurè 
costruite le più importanti subordinate implicite. pronome relativo o da / a + infinito. 
@ Soggettive e oggettive: infinito, oppure di (con Il libro scritto dal tuo amico è interessante. 
certi verbi a) + infinito. Questo è un libro da leggere. 
È necessario decidere ora. @ Causali: gerundio, o participio passato, 0 per + 
Ricordo di avere chiuso la porta a chiave. infinito passato. 
@ Interrogative indirette: infinito presente. Sono stanco, avendo dormito poco. 
Mi chiedo se partire. Per avere sbagliato le dosi, la torta non è riuscita. 


1i | Sottolinea le subordinate implicite e indica tra parentesi di che tipo sono. 
) 2. Marco cort? 
"è trop” 
dino. 


1. Innaffiò tutte le piante, aprendo l'impianto automatico. (i... 
per dimagrire. (pmen ) 3. Abbiamo deciso di non entrare al museo perché c 
pa fila. (eee) 4 Pur non essendo il suo mestiere, Dario aggiustò il lavan 
(EE EEEO ERLT ) 5. Andando in macchina insieme, divideremo le spese. (. 
PLETER ) 6. Le debuttanti, vestite elegantemente, ballavano nel salone. (sunne 
7. Passata la tempesta, torna il Sereno. C ) 8. Avendo sbagliato il colore, ri S 
SE tuttO: ll il, ce iodio di ) 9. Ci si diverte a stare in compagnia. (mme 
10. Essendo rimasto in acqua a lungo, aveva freddo. (uni ne ) 11. Ti ringrazio di av y 
mi prestato l'automobile. (sini ) 12. Questi sono i libri da leggere durante +€ s 


CANZE. (pom) 13, Non sapevano a chi chiedere Pindirizzo. (eena 
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L'analisi 


3 PIER 


ci 


del periodo. 


esercizi su tutta la sintassi del periodo 


meisVolgerelguesti ‘esercizi 


In queste pagine ti vengono proposti esercizi di 
analisi del periodo, che svolgerai con il metodo 
che adoperi abitualmente in classe o con quello 
indicato volta a volta dall'insegnante. 

Ogni esercizio si concentra su alcune questioni 
particolari, che compaiono anche in altri esercizi, 
ma in modo non sistematico. Gli ultimi esercizi 
presentano dei brani nei quali è prima di tutto ne- 
cessario distinguere i vari periodi. 


Ricorda che l’analisi di un periodo richiede anzi- 
tutto di individuare e distinguere le proposizioni 
che lo compongono. A questo scopo è utile: 


o sottolineare il predicato, dato che a ogni predi- 
cato corrisponde una proposizione; 


® separare le proposizioni con barre; 


e racchiudere una subordinata tra parentesi qua- 
dre quando è in mezzo a un’altra frase. 


Per esempio, il periodo: 

Il libro che mi hai prestato mi piace molto, ma, es- 
sendo lungo, non l'ho ancora finito. 

andrà scomposto così: 


l libro tche mi hai prestato] mi piace molto, / ma, 
Cessendo molto lungo], non lho ancora finito. 


Do 
oval poi riflettere bene su come sono collegate 
e “nr 
infr Posizioni e sulla loro natura, anche per poter 
‘care correttamente il grado delle subordinate. 


In questo caso c'è una principale (M libro ... mi 
piace molto) con una sua subordinata (che mi hai 
prestato), e una coordinata alla principale (ma ... 
non lho ancora finito) con una sua subordinata 
(essendo molto lungo): le due subordinate sono 


quindi di 1° grado. 


Nel periodo: 
Vado a casa / perché sono stanco / e ho sonno. 


dalla principale (Vado a casa) dipendono due su- 


bordinate coordinate fra loro. 


Nel periodo: 


Vado a casa / perché sono stanco, / anche se mi sta- 
vo divertendo. 


dalla principale dipendono invece due subordina- 
te separate. Anche in questi esempi, dunque, le 
subordinate sono di 1° grado. 


Sarà di 2° grado la subordinata che dipende da 
una di esse: Vado a casa / perché sono stanco, / an- 
che se mi stavo divertendo / a giocare con voi. 


Infine, nell’analisi del periodo dovrai indicare an- 
che il tipo di coordinata (copulativa, avversativa, 
ecc.) o di subordinata (oggettiva, relativa, tempo- 
rale, ecc., esplicita o implicita). Puoi invece fare a 
meno di indicare il tipo di principale, dato che 
negli esercizi sono quasi tutte enunciative. 


— SÉ ri cere sà | 


l [Fai l'analisi dei periodi seguenti. Attenzione a non confondere un sintagma nominale o preposizio- 
nale con una subordinata. 
sa ventinove partite con la Playstation, Ugo era stanco, perciò ha salutato tutti ed è torna- 
casa. 2. Non stupirti se hai gli occhi affaticati, dopo aver guardato la tv tutto il pomeriggio. 
ct ostante il cartello di rimozione forzata, c'è sempre qualcuno che parcheggia nella piazza 
è Se 4. Ormai il bimbo di Giulia mangia senza bisogno d'aiuto, nonostante sia mol- 
Sie olo. 5. Ho installato sul computer un programma per la traduzione automatica dall ingle- 
nai non serve per fare i compiti perché spesso propone frasi assurde. 6. Non potete immagi- 
che ‘anto fosse laborioso produrre un testo prima dell invenzione del computer. 7. È meglio 
hi ntrolli il testo prima di stamparlo. 8. A parer mio, tuo fratello non ha fatto bene a inter- 
Pere gli studi. 


ei E 
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ion 5. LA SINTASSI DEL PERIODO 


2 |Fai l'analisi dei periodi seguenti. Attenzione a non confondere subordinate e coordinate. 


1.Ha citofonato il postino per una raccomandata, perciò ho dovuto scendere per firmare la ricevuta, 
2. Quando me l’ha consegnata, ho tirato un sospiro di sollievo, perché non era una multa. 3. Mentre 
eravamo a spasso è arrivato un temporale, nonostante poco prima ci fosse un bel sole. 4. Ha detto 
che sarebbe uscito con gli amici, invece è rimasto a casa a studiare per l'interrogazione. 5. Per non 
sbagliare, è meglio procedere con calma, invece di fare le cose in fretta. 6. Quando scrivi al compu- 
ter commetti molti errori, quindi è meglio che controlli il testo prima della stampa. 7. Gli astrono- 
mi continuano a spiegare che l’astrologia non ha nessuna base scientifica, eppure molti continuano 
a credere agli oroscopi. 8. C'è sempre qualcuno che per rompere il ghiaccio mi chiede di che segno 
sono, anche se questa non è una domanda molto originale. 


3 | Fai l'analisi dei periodi seguenti. Attenzione alla posizione delle subordinate, in particolare di quel- 
le poste prima della reggente o in mezzo. 
1. Alla fine della lettura di brani del suo romanzo, lo scrittore risponderà alle domande che gli sa- 
ranno rivolte. 2. L’ultimo romanzo che ha scritto era ambientato nelle favelas di Rio in cui viveva 
da bambino. 3. Per farsi curare il mal di testa, la nonna è andata da una guaritrice che le ha consi- 
gliato un'amica. 4. Quando la guaritrice le ha proposto un amuleto miracoloso, mia nonna, che non 
è un’ingenua, si è alzata e se nè andata. 5. Il testimone non sapeva descrivere il ladro perché, aven- 
do gli occhiali appannati, non l’aveva visto bene. 6.In mancanza del numero legale, l'assemblea non 
poteva deliberare, perciò alcuni condomini, dopo aver chiesto di aspettare qualche minuto, sono 
andati a citofonare ai vicini. 7. Finita la festa, le mie amiche si sono offerte di aiutarmi a riordina- 
re. 8. Volevamo andare al cinema a vedere un film in 3D, ma, vedendo la coda all’ingresso, abbia- 


mo cambiato idea. 


N nati e TINI ita ag re pi ee Pai e 


4 | Fai l'analisi dei periodi seguenti. Attenzione a individuare correttamente i legami di dipendenza, che 
non sempre riguardano le proposizioni più vicine. 


1. Non so chi sia e non voglio saperlo, ma è chiaro che è un prepotente e vuole solo provocare. 
2. Quando avrà capito quanto bene le voglio, si pentirà di avermi lasciato e tornerà a cercarmi. 
3. Non è così vero che la cucina sia femminile, infatti conosco dei ragazzi che sanno cucinare € del- 
le ragazze che sono completamente negate. 4. Le mie compagne pensano che, quando si sposeran” 
no e avranno dei figli, non rinunceranno al lavoro per occuparsi della casa. 5. Per molte giovani 
coppie è normale che i coniugi collaborino nei lavori di casa, ma ci sono ancora persone che la pen” 
sano diversamente. 6. Alcuni dei miei compagni non vedono l’ora di avere una casa propria, men” 
tre altri no apertamente che stanno troppo bene con i genitori che sono sempre al loro ser 
vizio. 1. Ho notato che quando hai salutato quel ragazzo sei arrossita, quindi è chiaro che ti piacè 


8. Il tecnico a cui : ; . 
a i ho telefonato non poteva dire se convenisse riparare la lavatrice o comprarne W 
nuova, finché non l’avesse vista. 


5 ai l'analis ` 
Hi Sia seguenti. Attenzione in particolare a riconoscere e distinguere le subordina 
Pae gg “YE; SPARSENA, interrogative indirette), esplicite o implicite. 

eaan oea a a smesso per troppo tempo di allenarti, 2. La scuo! 
detto niente, ma era sicuro che lo i ped possibile trasferirsi altrove. 3. Gli spiaceva di non si 

in vacanza in tenda con loro e mi hani , _ API A; I miei amici mi hanno propres ni sa c 
cosa è successo dopo che sei uscito Pan S che ci saremmo divertiti. 5. Non immagin! pe 
E ei entandoti che nessuno ti capiva. 6. Mio fratello ha acc 

idio senza sUpendio, ma spera di trovare presto un posto più sì 


a che 
aver 
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7 


8 


9 


E I I A ; 
poe : PIATTA TEA z È 
È RP ii en 


i mnnera o iis EEE DE x 


isfacente e di essere pagato per il lavoro 7 : f , 
d prata 4; - A í che fa. 7. Non è giusto che un giovane che ha studiato tan- 
ti anni debba 4 Marsi di lavori precari e sottopagati. 8. Mi sembrava di averti detto di stare 
più attento a quello che fai, visto che ti succede spesso di sbagliare 


[Fai l'analisi dei periodi seguenti. Attenzione in particolare a non confondere le interrogative indiret- 
te con altre subordinate. 


1. Perché dici che non hai voglia di fare niente? 2. Gli amici non capivano perché non uscisse più con 
loro. 3. Non passava più la domenica a giocare con la Playstation perché usciva con una ragazza che 
gli piaceva. 4. Le mie amiche mi hanno domandato se mi sarebbe piaciuto andare al mare con loro 
una settimana e io ho risposto che sarei andata volentieri se i miei me lo avessero permesso. 5. Andrea 
raccontava come da piccolo avesse paura del buio e Lisa gli chiese come gli fosse passata. 6. Quando 
ero piccolo, passando davanti al negozio di giocattoli, chiedevo sempre alla mamma di comprarmi 
un puffo. 7. Se telefona l'idraulico, fatti dire quando viene a riparare il rubinetto che perde. 8. Ha 
detto che non sa quando verrà, perciò mi chiedo se non convenga cercarne un altro. 


Fai l'analisi dei periodi seguenti. Attenzione in particolare a riconoscere le subordinate relative, 
esplicite e implicite. 

1. Devo ammettere che le critiche che mi hai fatto sono giuste. 2. Quello che è passato con il moto- 
rino è il ragazzo del quale ti ho parlato ieri. 3. Non capisco quale sia il problema che ti tormenta tan- 
to. 4. Il medico'a cui mi sono rivolto era molto competente e sulla base degli esami che mi ha pre- 
scritto ha esclusò che ci siano problemi gravi. 5. Cerchiamo un batterista con cui formare un grup- 
po rock di dilettanti allo sbaraglio. 6. Sul volantino si dice che i gentili acquirenti riceveranno un 
pacco dono contenente prodotti tipici. 7. L'auto appena passata col rosso è stata la prima a essere fer- 
mata dai carabinieri. 8. Dai discorsi che Claudio faceva era evidente che continuava a pensare alla 
ragazza incontrata alla festa, il cui sorriso luminoso lo aveva affascinato. 

|Fai l'analisi dei periodi seguenti. Attenzione in particolare a riconoscere le subordinate relative in- 
trodotte da relativi doppi, che devono essere tradotti (es.: chi = colui / che) e suddivisi tra la reg- 


gente e la subordinata. 


1. Manzoni dice che quelli che commetto 
sponsabili, oltre che del male che fanno, 


no soprusi sono doppiamente colpevoli. 2. Sono infatti re- 
della rabbia che suscitano in chi ne è vittima. 3. Nessuno 


>» 
i isse l’ itava nel castello. 4. Nel castello cerano sotter- 
sapeva chi fosse e da dove venisse l’uomo Se di abita e 
ranei j i eva paura dei fantasmi e . 5. 
anei dove entrava solo chi non aveva p nta AE E E E m era 
un grosso gatto nero che soffiava a chiunque lo avvicinasse. 6. C ante lz mpra au 


to o barche di lusso e chi fa fatica ad arrivare alla fine del mese. 7. Chi ha detto che non sarebbe sta- 


to convocato chi non è al massimo della forma? 8. Chi ha detto questo non considera che, con tut- 


; esci pigliare. 
te le assenza per malattia, l'allenatore non sa che pesci pig 


[Fai l'analisi dei cistcdì seguenti. Attenzione in particolare a riconoscere e distinguere le subordina- 


te causali, finali e consecutive. 


l. Spiegami hé ci hai messo tanto tempo per risolvere un problema così semplice. 2. Avete perso 
i perché c 


Perché eravate così convinti di avere la vittoria in tasca che vi siete E ra 3. Bisogna pro- 
cedere i k] erché tutti capiscano e nessuno resti indietro. A. Poic 1È non ci sentivamo an- 
cora p gradu rE P ‘fica, abbiamo chiesto al professore di rinviarla di una settimana. 5. Essendo 
) ronti per fare la verifica, 


: sienas n ha cambiato la macchina. 6. Servirebbero più 
In cassa integrazione da molti mesi, m10 padre no bili Datache ler P 
5 labili per poter usare meno le automobili. 7. Da e le risorse scarseg- 
a 


Mezzi pubblici e più piste cic 
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giano, è assurdo che non si cerchi almeno di ridurre gli sprechi. 8. Siamo tanto affezionati al nostro 
stile di vita da non renderci conto dei rischi che corriamo. 


10 | Fai l'analisi dei periodi seguenti. Attenzione in particolare a riconoscere e distinguere le subordina- 


te temporali e avversative. 


1. Io quando studio ho bisogno di silenzio, invece mio fratello, mentre fa i compiti, ascolta sem- 
pre la musica. 2. Luca ha promesso di passare da me dopo l’allenamento, mentre Giorgio non sa 
quando potrà venire. 3. Mentre mia sorella preparava la tavola, io ho finito di cucinare prima che 
arrivasse la mamma. 4. Quando avrò finito le superiori, cercherò subito un lavoro, invece di an- 
dare all'università, perché non voglio dipendere dai miei genitori finché non avrò una laurea. 
5.In un primo momento, Marco non le era simpatico, ma dopo che l’ebbe conosciuto meglio co- 
minciò ad apprezzarlo. 6. Da quando è arrivato l’inverno, “io padre prende tre mezzi per anda- 
re al lavoro, ma, tornata la bella stagione, userà la bicicletta. 7. Andando al mare, i miei genitori 
cantavano insieme, mentre io passavo il tempo giocando con Mario Bros. 8. Un anno fa rimpian- 
geva l’infanzia, quando era più allegra e spensierata, ma da quando ha conosciuto Simone è con- 
| 


tenta di essere cresciuta. | 


l 


1i |Fai l'analisi dei periodi seguenti. Attenzione in particolare a riconoscere e distinguere le subordina- 


te ipotetiche e concessive. 


1. Il professore ha chiesto se qualcuno, cercando su internet, avesse trovato le informazioni richieste. 
2. Se non fosse finito l'inchiostro, avrei stampato delle copie per tutti, anche sele pagine erano mol- 
te. 3. Abbiamo deciso che, nonostante il freddo, festeggeremo capodanno in piazza, purché non ne- 
vichi. 4. Nonostante tifi per l’altra squadra, se glielo avessimo detto sarebbe venuto allo stadio con 
noi. 5. Anche se ti prendiamo spesso in giro, sai che puoi contare su di noi seshai bisogno di aiuto. 
6. Se ci fosse un altro autobus per tornare a casa, mi fermerei ancora a parlare con te. T. Pur poten- 
do compilare un modulo qualora non fosse soddisfatto del servizio, nessun utente aveva voglia di per- 
dere altro tempo dopo due ore di ritardo. 8. Sebbene fosse stato avvertito, non'sarebbe andato all’ap- 


puntamento se non glielo avessi ricordato io. i 


12 | Fai l'analisi dei periodi seguenti. Attenzione in particolare a riconoscere e distinguere le subordina- 


te comparative e modali. 


1. Ľalbergo ha più pretese di quello dell’anno scorso, ma le stanze sono meno ‘confortevoli di quan 
to ci aspettassimo. 2. Non so più come ho fatto, ma ora il programma funziona meglio di come fun- 
zionava prima. 3. Siamo arrivati al rifugio in due ore camminando di buon passo, ma senza correre 
così come avete fatto voi. 4. Mi ha salutato sorridendo come se fosse proprio contenta di vedermi. 
5. Hai la testa così dura che te la faresti tagliare piuttosto che ammettere di aver torto. 6. Passarono 
la serata discutendo animatamente dei litigi tra i protagonisti del reality, quasi che fossero affari lo- 
ro. 7. Sentendosi criticata, Rosita mette il muso come fanno i bambini. 8. Procedendo con più cal 
ma, ho svolto il compito più velocemente di come avete fatto voi. 


13 |Fai l'analisi dei perlodi seguenti. Attenzione In particolare a riconoscere e distinguere le subordin?” 
te di uso meno frequente. 


i i i 1 ‘ ri 
1. Per bae ho visto finora, non sembra che abbiate molte speranze, a meno che i vostri avverte, 
Jerai A . N 

non vi prendano sottogamba. 2. Per quanto siano bravi, non possono affrontare la finale senza $ 


5 ‘ vi y . . . : a 
narsi con impegno. 3. Il medico ha detto che per dimagrire, oltre a mangiare meno dolci, dovre! È 
1 ra 


re più moto, invece di stare ore e ore davanti al televisore. 4. Senza che nessuno glielo dicesse» 
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{4 |Fai l'analisi dei periodi seguénti. Attenzione in particolare a riconoscere e distinguere le subordina- 
te implicite all'infinito. Ricorda che verbi servili, causativi o fraseologici + infinito sono considera- 


lE |Fai l'analisi dei periodi seguenti. Attenzione in particolare a riconoscere e distinguere le subordina- 


l 


bone senza che gli adulti debbano intervenire. 8. Quanto a mangiare, mangia volentieri di tutto, pur- 


ché gli sia concesso di pasticliare un po’ con il cibo. 


Li 


tiun unico predicato. 


1. Mi dispiace di averti detto bruscamente di non aver più tempo di ascoltarti, ma doVévo proprio 
correre a prendere l'autobus! 2. Se non sai come fare per installare il programma, potresti chiedere a 
Luca di aiutarti. 3. Non hai un compagno con cui fare la ricerca da portare domani? 4. Per aver osa- 
to contraddire un superiore, il ragionier Fantozzi è stato frustato fino a sanguinare. 5. Dopo aver 
chiesto umilmente scusa per aver macchiato di sangue la frusta, Fantozzi ha chiesto il permesso di 
svenire. 6. Faceva tanto freddo da non poter respirare senza sentire un’ondata di gelo scendere nei 


al 


polmoni. 7. Invece di rinviare a domani tutte le cose da fare, bisognerebbe cominciare a farne qual- 
s M; È È ë z i alia 
cuna subito per portarsi uñ po’ avanti. 8. Per stare bene in mezzo agli altri, saper ascoltare è più im- 


portante che parlare. 
| 


0) 


te implicite al participio Parate e al gerundio. 


1 Scrivendo al computer; mi sono accorto che c’era un virus non rilevato dal programma di prote- 
zione. 2. Chiuso il programma con cui stavo lavorando, ho risolto il problema scaricando un aggior- 
namento. 3. Essendo arrivata in Italia solo da un anno, Alina non parla bene l’italiano, ma frequen- 
tandoci lo sta rapidamente imparando. 4. Pur essendo di origini stranierè, Omar ha ottimi voti in 
italiano, grazie anche alla lettura di romanzi, praticata con assiduità e passione. 5. Benché sconfitto 
nel primo set per sei a uho, il tennista si è ripreso, sfoderando i suoi colpi migliori. 6. Il mio gatto, 
rientrando dal terrazzo, mi ringrazia per avergli aperto la porta strofinandosi contro le mie gambe. 
l Essendo stato abbattuto]|il cartello indicante la deviazione, abbiamo sbagliato strada. 8. Avendo un 


Po più soldi da parte, potremmo cambiare la macchina sfruttando gli incentivi decisi dal governo. 
t{J 


L 
Distingui i periodi di questo brano, poi fai l'analisi di ciascuno. 


h 


La maestra Magliaro teneva lla reputazione. Non escludo, dal numero incredibile di misteriose poesie che cì co- 
Strinse a mandare a memoria facendocele ossessivamente ripetere, che avesse anche una sua genuina passione 
Per tutto ciò che era in versi: “e uno ricordava bene le poesie e le recitava con partecipazione, sì mostrava molto 
contenta, anche se il livello délla recitazione non era da coccarda tricolore. Ma teneva soprattutto a fare bella fi- 
iva in ispezione. Inoltre, sempre per amore della bella figura, costringeva spesso ì mi- 


Qur j 
à col direttore quando verj ° | 
tri e maestre che sapevamo recitare poesie ignote persi- 


llori È 
a "i tra noi a esibirsi in altre classi per mostrare a maes 
° 3! bambini della quinta. i 


D. Starnone, Fuori registro, Feltrinelli, Milano t991 


—_ ——_ 


j 


a S negri rerd9t ) ate VOTA 
Ist {' 
ingui | periodi di questo brano, pol fal l'analisi di clascuno. 


la mamma acrobata? ‘| 


Una ingredienti diversi: il lavoro, la maternità, l'ami- 
donna che aspira a unf vita nella quale cì sia posto per tanti ingredienti ami à, l'a 


Il 
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pese ; cn È ; A BA E oP EEN PMI DEEE E SEAN | dii pali sso, EA bi di Ris è PROLE i 
cazzi hanno riordinato tuttejle stanze, tranne la loro. 5. Puoi chiedermi di tutto, tranne che guarda- 

tel a DL è š È 

e con te “Il grande fratello”, che secondo me è di una noia mortale. 6. Secondo quanto ci hanno ri- 

ferito, è stato fatto di tutto fuorché rispettare le norme. 7. Per essere solo un bambino, sa cavarsela 


Sezione 5 LA SINTASSI DEL PERIODO 


-y cizia, l'amore, gli interessi e i valori personali, i sogni per il futuro. Non volendo negare nessuna delle sue aspira- 
zioni, le dosa nelle diverse fasi della vita a seconda dei problemi che si pongono, trovando equilibri sempre nuovi, 
Sono diversi anni ormai che incontro madri acrobate. La prima che vedo ogni mattina sono io stessa guando mi 
sveglio e mi guardo allo specchio. 
Poi ci sono le amiche, le colleghe, le sorelle e le pazienti, ma anche le protagoniste di romanzi, racconti e film, che 
generosamente mi lasciano entrare nel loro mondo confidandomi qualche cosa Che di solito non si dice. Sono don- 
ne che non si identificano nei modi tradizionali di essere madre, anche se spesso non hanno costruito uno stile al- 
ternativo stabile e definitivo. 


E. Rosci, Mamme acrobate, Rizzoli, Milano 2007 
l 


ST 


cp atea 7 7 SE, E: 
18 | Distingui i periodi di questo brano, poi fai l'analisi di ciascuno. I 


Il mio mestiere (il chirurgo di guerra) può sembrare insolito. Ma parlando di quel ghe succede in giro per il mon- 
do, e che riempie comunque buona parte dei giornali e dei tiggì, si riesce il più delle volte a far capire che non 
è poi così strampalato, o quantomeno che serve a qualcosa, vista la quantità di guerre grandi e piccole che 
ogni anno funestano il pianeta, e la quantità di poveri disgraziati che ci vanno di mezzo. C'è qualcuno che in- 
vece, come i miei amici più cari, non ha dubbi di sorta sulle ragioni delle mie scelte. Dicono che è semplice: quel- 
lo è matto. Qualcuno di loro da sempre passa le notti a leggere di filosofia e friggere patatine, per dormire poi 
quando il mondo si sveglia, e qualcun altro sta cercando invano da quindici anni di barattare cinque arnie per 
le api con una piccola barca a vela... Così non mi sono mai preoccupato molto, se quelli ritengono che io sia 
un po' strano. 


li 


adattato da G. Strada, Pappagalli verdi, Feltrinelli, Milano 1999 

==: —]--= ile cnc ii I 

19 | Distingui i periodi di questo brano, poi fai l'analisi di ciascuno. 

II sole | 

In certe epoche il creatore si mette in cammino e va a trovare il Sole per rianimarlo e dargli vigore, Ciò avviene quan” 

do le nubi invadono il cielo da ogni parte, accumulandosi a poco a poco fino a coprirlo del tutto, così il creatore, 
quando vede che il sole si oscura, gli viene in aiuto. | 

Si reca allora, nelle grandi foreste del cielo fino ai confini della terra, per una strada tutta lastricata di stelle che 

nelle notti buie risplende nel cielo. Arrivato al termine, il creatore raccoglie le stelle a piene mani e le mette in un 

enorme sacco. Fatta la raccolta, il creatore torna dal Sole, camminando adagio per via del carico. Mentre cammi” 

na, alcune stelle, più svelte, riescono a evadere. Altre traboccano fuori dal sacco & cadono; ma sono tanto fragili 

che si spezzano, e così si formano delle altre stelle, molto più piccole. Raggiunto il Sole, il creatore vi getta dentro 


le stelle e subito l'astro riacquista lo splendore di prima, lancia i Suoi raggi più belli, disperde le nubi riottose © riap” 
pare ai nostri occhi, | 


a 
adattato da Miti e leggende, Utet, Milan È 
POE EEDD ER de K i sian n i e 
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> Padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili 
per gestire l’initerazione comunicativa verbale in vari contesti 


P Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo 


"Lr 


Conoscenze 


e Codici fondamentali della 


comunicazione verbale e non verbale 


è Comprendere, globalmente 
Qi c nelle parti costitutive, testi di ‘vario 
N genere, articolati e complessi 


f © Individuare la funzione 
f €i principali scopi Coun 
k ed espressivi di un testo | 


e Contesto, scopo e destinatario 
della comunicazione 


e Flementi di base delle funzioni 
della lingua 

e Flementi strutturali di un testo 
scritto coerente e coeso 


N © Riconoscere i differenti registri 
| ‘omunicativi di un testo 


° Sviluppare le capacità di interazione 


e Finalità e principi di organizzazione 
‘on diversi tipi di testo 


del testo espressivo, descrittivo, 
narrativo, regolativo, informativo 
o espositivo, argomentativo 


e Elementi essenziali dell’analisi 
del testo letterario in prosa e in versi 


All’ombra dell'ultimo sole 
sera assopito un pescatore 
e aveva un solco lungo il viso 
come una specie di sorriso. 


Venne alla spiaggia un assassino 
due occhi grandi da bambino 
due occhi enormi di paura 

eran gli specchi di un'avventura. 


e È l’inizio di una bella canzone di Fabrizio De 
André, che certamente avrai sentito. Un vecchio 
pescatore che riposa al sole, un assassino in fuga: 
a prima vista due realtà lontanissime, tra cui non 
può esserci nulla in comune. E invece i due si ca- 
piscono molto bene, perché poi l'assassino chie- 
de cibo e vino e il pescatore acconsente, in silen- 
zio ma con gesti eloquenti. Come può accadere? 

-La risposta è semplice: perché tra loro la comu- 

nicazione funziona. Comunicare, infatti, signi- 

fica mettere volontariamente qualcosa in co- 

mune: idee, informazioni, desideri, modi di 


bene, anche senza che la persona mi abbia detto, e quindi comunicato, qualcosa. C 
vece comunicazione se la persona mi dice «Non mi sento bene», o se fa un gesto 


gnifica «Come mi sento male!». 


Je . : È 1 RA : ; a 
Se manga l'intenzione comunicativa si può parlare di passaggio di informazioni; m 
non di comunicazione vera e propria, 
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Che cos'è 
la comunicazione 


E De André, I pescatore (© Universal) | 


Perché ci sia comunicazione tra due o più individui è necessario che il passaggio diim 
| formazioni sia intenzionale, e non involontario. 


> i ~ n . . A 
na è pallida, da questo segno non intenzionale posso dedurre e immaginare che non St 


. sr 
pensare, giudizi/e così via. L'assassino condivide 
x : ; f. < 
il suo bisogno/con le parole (chiede del pane e 
del vino) e la sua paura con lo sguardo (due oc- 
chi enormi di ‘paura ecc.); il pescatore condivide 
con i suoi gesti un’idea di solidarietà e fratellan- 

> . , 
za, basata sull’accettazione dell’altro e non sul 
giudizio o sull’esclusione. 
® La comunicazione è un processo fondamen- 
tale nella vita degli esseri umani. In questo ca- 
pitolo imparerai a riconoscerne i caratteri essen- 


ziali e a utilizzare alcuni strumenti per miglio- 
‘rarne l'efficacia. 
| 


r o- 
Se, per esempio, vedo che una però. 


‘è in- 
che si- 


ci Raz 


P è 5 - rece loin Ed Lor 
CAPITOLO 18 Che cos'è la comunicazione ) 


11 _ II modello della comunicazione 


In ogni atto di comunicazione, quale che sia la sua forma, intervengono sei fattori fon- 


. » . . . . . . . 
damentali: l'emittente; il ricevente, il messaggio, il referente, il canale-contatto e il co- 
dice, come mostra l’immagine. : 


amine 


sabato sera ci sarà la 
cena di fine anno 
Scolastico con la classe 


aria (attraverso la quale passano 
le onde sonore) 


codice 


SESSANTA 


= x 
E EREE NEES 


referente | 
__12 Isei elementi fondamentali della comunicazione 
| Vediamo ora, uno per uno, gli elementi della comunicazione. 
@ Dal verbo latino emittere, "mandar fuori": invia il messaggio e costituisce, 
dunque, il punto di partenza della comunicazione. 
@ Può essere un'singolo, ma anche una collettività o un'istituzione. 


EMITTENTE - 


RICEVENTE È ø Dal verbo latino recipere, “accogliere”: riceve il messaggio ed è il punto dì 
o DESTINATARIOÈ arrivo della comunicazione. 
ý i = @ Può essere un:individuo oppure un:gruppo. 


MESSAGGIO e È ciò che si comunica e il modo in cui lo si comunica (a voce, con gesti, di- 
_= si segni, e così via): costituisce, dunque, la manifestazione concreta della co- 


municazione che l'emittente rivolge al ricevente. 


PRE E° dato dall'aspetto o dagli aspetti della realtà (persone, animali, oggetti) 
RENT n] ERRE indicati dal messaggio. 
a Nel caso del messaggio linguistico, il referente è quello di cui parlo. Se di- 
co: «Nella piazza c'è un giardino pieno di pini, cipressi e platani», i referen- 
ti del mio messaggio sono la piazza, il giardino, i pini, i cipressi, i platani. 
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Sezione 6 LA STRUTTURA DELLA COMUNICAZIONE E DEL TESTO 


CANALE - 
CONTATTO 


‘æ È la via di circolazione, il mezzo fisico attraverso il quale passa il messag- 
gio (per esempio, l'aria e la luce nel caso di messaggi acustici e visivi). 


“ll mezzo che rende possibile il passaggio della comunicazione non consiste 
solo nell'elemento fisico, ma è rappresentato anche da un fattore psicolo- 
gico (l'attenzione, la disponibilità del ricevente a ricevere informazioni), 
Quando il canale è qualcosa di psicologico e non di materiale, sì chiama 
contatto. 


CODICE | @ È un sistema di segni convenzionali (e di regole che ne governano la com- 
ATETA posizione) finalizzati alla trasmissione di informazioni tra un emittente e un 
ricevente. 


e L'emittente deve trasformare l'informazione pensata in un segno (cioè, la 
deve codificare); il ricevente, a sua volta, deve ricavare dal segno il pensie- 
ro comunicato dall'emittente (cioè, lo deve decodificare). Per rendere pos- 
sibile la comunicazione, il codice deve essere noto non solo all'emittente, 
ma anche al ricevente; diversamente, la comunicazione risulta parziale, er- 
rata o addirittura impossibile. 


1.3 La comunicazione è un fenomeno dinamico 


Quando comunichiamo, lo facciamo in situazioni concrete, sempre nuove e diverse, 
delle quali non possiamo prevedere lo svolgimento e la conclusione. A rendere la comu- 
nicazione dinamica contribuiscono tre fattori: il rumore, la ridondanza, il feedback. 


1.3.1 Il rumore La comunicazione del messaggio può essere soggetta a disturbi e impe- 
dimenti che prendono il nome di rumore. Per esempio, in una comunicazione lingui- 
stica orale, rumori veri e propri possono costituire un ostacolo: se, mentre la professo- 
ressa spiega, passa un aereo, la sua voce verrà coperta dal frastuono, e la comunicazio- 
ne sarà interrotta, anche se per poco. Rumori veri a parte, dobbiamo considerare ru- 
more ogni elemento, fisico o psichico, che ostacoli la comunicazione. 

Se la comunicazione è visiva, è un rumore l’oscurità; se la comunicazione è tattile, è ru- 
more una distanza che impedisca il contatto fisico tra due persone; anche uno scarso 
livello di attenzione da parte del ricevente è rumore. Consideriamo come rumore, dun- 


que, tutto ciò che porta a una perdita parziale dell’informazione e a un'interruzione 
della comunicazione tra emittente e ricevente. 


1.3.2 La ridondanza e il feedback Sia l'emittente sia il ricevente hanno, però, alcuni 
strumenti per attenuare o neutralizzare il rumore: lo strumento dell'emittente è la ri- 
dondanza, lo strumento del ricevente è il feedback, o retroazione. 


l'emittente rende più comprensibile il pro- 
prio messaggio e l'informazione in esso 
contenuta 


@ ripetizione di cose già dette, in modo più 
chiaro e/o con parole diverse 


® sguardi, gesti, movimenti, espressioni del 
volto 


RIDONDANZA ý 


FEEDBACK 
o retroazione È 


Sata 


il ricevente restituisce l'informazione, 
l'emittente può controllarla e ridefiniria 


@ richiesta di chiarimenti e precisazioni 
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1.4 


| nel focolare; 
| condannare al ceppo; 


; coi quali, in passato, veniv nobil 
| pi; 7 parte di legno o di metallo di vari ogge 


po dell'ancora. 


iI ._——1[[ Ac D ho ar 1a ae Pi. 
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, . 3; . ” 
Nell esempio fatto a proposito del frastuono dell’aerco, la professoressa potrà ripetere ai 
suoi allievi le cose che essi non avevano potuto sentire, attivando lo strumento della ri- 
dondanza. 


È invece un esempio di feedback la revisione di quello che abbiamo scritto, che ci per- 
mette di correggere, cambiare, rielaborare: mentre rileggo, il testo torna indietro a me 
che l’ho scritto, e io, l'emittente, lo modifico. Allo stesso modo, se dico a un amico: «Ie- 
ri sono andato al cinema a vedere un film con Will Smith», e lui risponde «Ah, sì, La 
ricerca della felicità», io lo correggerò dicendo: «No, ho visto /o sono leggenda». In que- 
sto modo, rielaborando l'informazione in modo corretto, ho attivato un feedback all'in- 
terno della comunicazione. 


La situazione in cui comunichiamo: il contesto 

Parlando della comunicazione è utile riprendere e sviluppare alcuni concetti che abbia- 
mo già incontrato nel capitolo 4, in relazione al significato delle parole (> cap. 4, par. 
1.2). Abbiamo visto che il significato di una parola non è immutabile, ma soggetto a 
cambiamenti, modificazioni e ampliamenti determinati dal contesto, ovvero da tutto 
ciò che circonda un atto di comunicazione. Definiamo meglio questo contorno visua- 
lizzandolo in uno schema: 


CONTESTO | 


_Fguisico 


1.4.1 Il contesto linguistico, situazionale, culturale Sappiamo che un singolo mes- 
saggio (una parola, una frase) è inserito in una rete di tanti messaggi che formano il suo 
contesto linguistico, ovvero l'insieme delle parole in cui esso è collocato. 


extralinguistico 


Il valore specifico che una parola assume in un determinato contesto è detto senso. 
Quando una parola si carica di più sensi, è possibile classificare questi ultimi in gruppi 
più o meno indipendenti, chiamati accezioni di una parola. Proviamo, per esempio, a 
cercare in un vocabolario della lingua italiana il significato della parola ceppo. 


ceppo, s.m. 1 pa 
ci; 2 base del fusto dell’albero, 


5 con uso figurato, origine di una famiglia, di una stirpe, di uno 
discendere dallo stesso ceppo; 6 al plurale, i blocchi di legno 
ano immobilizzati i piedi dei prigionieri: essere, porre in cep- 
tti o strumenti: // ceppo dell'aratro, il cep- 


o più popoli: appartenere, 


o di x r i ki 
pro? eis 


Nel vocabolario, ogni accezione € 
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rte inferiore di un albero da cui si alza il tronco e si diramano le radi- | 
spesso usata come appoggio per lavori di taglio con l’ac- | 


| cetta: į} ceppo del macellaio; 3 grosso pezzo di legno da ardere, ciocco: mettere un ceppo 
4 blocco di legno su cui poggiava la testa il condannato alla decapitazione: | 


NES _ 
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Facciamo ora un esempio pratico, osservando come la parola scoglio cambi di significa- 
to a seconda del contesto linguistico in cui è collocata. 


messaggio — significato della parola scoglio 


roccia che emerge dall'acqua 
ostacolo, impedimento 


condimento a base di frutti di mare 
(che, come tutti sanno, vivono tra gli scogli) | 
tu] 


Questo tratto di costa è disseminato di scogli. 
Per lei la matematica è uno scoglio insormontabile. 


pe 


Come primo piatto hanno servito un risotto allo scoglio. 


| 
| 
k 


Abbiamo anche visto che il contesto situazionale è la situazione concreta in cui avvie- 
ne la comunicazione. Essa orienta in modo molto forte il significato del messaggio. 
Pensa, per esempio, alla frase «Che barba!»: il significato è completamente diverso se la 
pronunci incontrando una persona dotata di una folta barba oppure mentre assisti a un 
noioso programma televisivo, cioè in due differenti contesti situazionali. 


Ricorda, infine, che il contesto culturale è l’insieme delle informazioni e delle cono- 
scenze comuni all’emittente e al ricevente. Chi produce un messaggio deve sempre te- 
ner presente la cultura del ricevente e le informazioni di cui dispone, il bagaglio di co- 
noscenze che possiede. Nel caso di una parola come inquisitore, sostantivo maschile e ag- È 
gettivo, l’interpretazione del suo significato non potrà fare a meno di ricorrere al conte- È 
sto culturale, per distinguere se si sta facendo riferimento: A 


® in ambito storico, a un “membro del tribunale ecclesiastico dell’Inquisizione”; 


@ più genericamente, a “chi svolge un'inchiesta giudiziaria”; 


3) cce 


p] . . . 
@ all'uso estensivo aggettivale (“penetrante”, “indagatore”), come nella frase «Mi fissava 
con uno sguardo inquisitore». 


Esercizi Sna 
RA 
II modello della comunicazione Fortra. 


1| 


riconoscere 


| 8‘ Ti proponiamo alcune situazioni comunicative. Leggile, poi completa la tabella. 


1. L'infermiera entra nella sala d’aspetto e invita il paziente ad accomodarsi nello studio medico. 2.1! 
semaforo diventa verde. 3. Al telefono, Elena dà appuntamento a Federica per andare insieme al ci- 
nema. 4, Il professore, indicando la carta geografica, mostra agli studenti il sito dell’antica città di 
Troia. 5. Mentre il treno si avvia, Giovanni saluta i genitori con la mano. 


a 
feci 
‘È 


LINA 


| siente i ricevente | messaggio referente | canale | codice 
1. | infermiera Prego, si accomodi. |lo studio 3 
i CORS. medico ia 
semaforo | » (colori) 50 
SI en l ! visivo (colori So 
PI x x i ! 
Federica | Ci vediamo laria ep r A 
alle 18 qui sotto. | ii 
“eee” | _—_—____ -i N 61 «Sert eo i 
OTE E j | gestuale + lingua italiana E 
: pi ee ie 
Ciao, a presto! | TREE ale I 
—— DoS EEN EES ipo 
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| 8 Perché si possa parlare di comunicazione, occorre che il passaggio di informa- 
zioni sia volontario, ovvero che il messaggio sia intenzionale. Tra le situazioni presentate, sottoli- 
nea solo quelle che rispondono a questo requisito e motiva a voce le tue scelte. 
{. il fischio di un vigile 2. il profumo di una torta che cuoce nel forno 3. il suono dell’antifurto di 

, bile 4. la si dell’ambul il i ja” ina di j 

un'automobile 4. la sirena dell’ambulanza 5. il cartello “drogheria” sulla vetrina di un palazzo in de- 
molizione 6. il trillo del telefono 7. una fila di panni stesi ad asciugare all'aperto 8. il profumo di un 
cespuglio di rose 9. il semaforo rosso 10. i tavolini all'aperto di un bar 


3 | recmoscnai | B = Per ciascun messaggio immagina un emittente, un ricevente e un contesto. 
emittente ricevente | contesto 


messaggio 
1. Favorisca il biglietto. controllore passeggero autobus 


2. Apra la bocca e tiri fuori la lingua. 


3. Farò volentieri un bis. 


4. Oggi spiegherò il secondo canto dell'Inferno. 


5. Care ascoltatrici, cari ascoltatori, buona sera. 


6. Alzatevi in piedi. 


88 Per ciascun messaggio, costruisci delle situazioni comunicative riconoscendo un 
o che rendano verosimile l'uso delle seguenti frasi idiomatiche. 


emittente, un ricevente e un contest 


messaggio emittente ricevente contesto 


1. Ormai, per fortuna, siamo a cavallo. 

2. Si è fatta davvero in quattro. 

3. Alla fine ha perso proprio le staffe. 

4. Guarda che hai preso lucciole per lanterne. 
5. Ho deciso di tagliare la testa al toro. 

6. Non ti fasciare la testa prima del tempo. - 


7. Non è il caso di cercare il pelo nell'uovo. 


s [Etre] 88: Di seguito sono riportati tre esempi di comunicazione letteraria. Individua in 
ognuno l'emittente (0 gli emittenti), il ricevente (o i riceventi), i referenti. 
Una volta tornato a casa, Stasi trascrisse al computer la citazione, la stampò, la mise in una busta e la lasciò în porti- 
neria, chiarendo al portiere che sarebbe passato un signore a ritirarla. 
«Che signore?» 
«Un signore, un giovane credo.» 
«No, dico come si chiama?» 


«Non lo so.» 
«Do la busta al primo che me la chiede, professor 


«SÌ» 


La citazione era sicuramente u 
della frase trascritta, avrebbe preso una decisione d'em 


e?» 


n segnale, questo almeno pensò Stasi. Il giovane avrebbe ritirato la busta e, a seconda 
ergenza. 


D. Starnone, Prima esecuzione, Feltrinelli, Milano 2007 


Dit ISO VEDSIT ANIA 


ee ee 


emittente: -inimii referente: al 


escorosaseeccscccseeaconoesocoseaasaesosasesoaososeeeessese 
onesenao Jen 


FICEVENTE: e i 


j 7 ki iusovassssanesasaesanepesareonaszenaze sseponansrosa 
sepoasassaese;aenpassoraeseenee n Uenrenasmeenbapoagnansarasnenpagene 
svsssizioraneenenese?: da searmascezaneo 
aseseeessereesereeesssesse, 
ssesepeseeesasesee 


sn 
Limes i 
= pe at sorse ahire ranea ene me era A E E a ESA 


io rr—_———— ESC - ten 
preci Ri Ta —_ ul 
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«Che diciamo a mamma?» 

Non mi ero accorto che mia sorella mi pedalava accanto. 

«Cosa?» 

«Non lo so.» 

«Glielo dici tu degli occhiali?» 

«Sì, ma non le devi dire niente di dove siamo andati. Se lo scopre dirà che gli occhiali li hai rotti perché siamo saliti 
lassù.» 

«Va bene.» 

«Giuramelo.» 

«Te lo giuro.» Si è baciata gli indici. 


N. Ammaniti, /o non ho paura, Einaudi, Torino 2001 


«Sarà un bel Natale, vedrai» dico «lo te e lo zio, sulla neve.» 

«Anzi, già che ci siamo potresti dirmi che regalo vuoi.» 

«Per Natale? Ora?» 

«Be', manca poco, ormai. Hanno già messo gli addobbi. Cosa ti piacerebbe?» 
«Non ci ho ancora pensato.» 

«Non c'è qualcosa che desideri?» 

Claudia abbassa la testa, guarda in basso, e si mette a pensare. 

«Una Bratz» dice. 

«Una che?» 


«Una di quelle bambolette che invece di cambiarle le scarpe le cambi i piedi. Le Bratz.» 


S. Veronesi, Caos calmo, Bompiani, Milano 2005 


TR 


ee EET referente: Lie DS 


loscere! |88° Quale messaggio trasmettono le seguenti situazioni comunicative non verbali? 
Scrivilo a fianco di ciascuna. 


S 


ituazione comunicativa non verbale messaggio 
1. un fazzoletto bianco sventolato da un'automobile 
che procede a gran velocità 


2. un ragazzo che mostra il pollice alzato i ca WC VR e RT 
nella mano chiusa a pugno 


3. un triangolo rosso posto a terra, qualche passo 
dietro un'auto ferma 


4. l'arbitro di una partita di calcio che solleva 
il cartellino rosso 


5. un uomo che apre le braccia e scuote | = TE 
leggermente la testa | 


6. una ragazza che si porta l'indice alla guancia, Race "RL: 
facendolo ruotare, mentre mangia un gelato 


| 


i 


riconoscere 


Per ogni situazione comunicativa isici 0 
: proposta, immagi iù rumori (fisic 
psichici) che possono rendere difficile il Passaggio di informazioni diga 
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situazione comunicativa | rumore 


1. una lezione a scuola | 


{ 


— — ———— erl<<< ——_—»——m& nn SA 


2. una conversazione tra amici | 


3. uno spettacolo teatrale 


annin ———_ —_—————_——_k— — sa =F 


ne a 
——— 


4.un programma televisivo 


5, la lettura di un libro 
6.isegnali stradali 


7. una mostra di quadri | 


8. l'allenamento di una squadra sportiva | 


produrre | 88° Dato un messaggio di partenza, inventa un feedback e la conseguente restituzio- 
ne corretta da parte dell'emittente. Segui l'esempio. 


«leri ho incontrato Marcella.» 


«La fidanzata di Giulio?» 
«No, quella è Marcella Longhi. lo ho incontrato Marcella Salsi, la mia ex compagna di classe.» 


«Andiamo in gelateria, dai, con questo caldo ci vuole qualcosa di fresco.» 


[LL In ogni coppia di frasi abbiamo ripetuto lo stesso vocabolo, usato, però, con ac- 


iù cezioni diverse. Individua e spiega tali accezioni aiutandoti eventualmente con il vocabolario. 

adevole zona d’ombra. (cespuglio: viluppo di rami o pianticelle di mode- 
sta altezza) / Matteo dovrebbe tagliarsi quel cespuglio diè ha SI ima Esa UNI one dg 
Sordinati) 2. Da qualche anno il nonno soffre di cuore. / Il in PI Su remo T è nel cuo- 
re della città vecchia. 3. L'alta marea ha coperto quasi tutta la P n n, s T E 
abbiamo avuto una marea di compiti. 4. Ho Te o CE, n end vo Ka as 
so- Aaina bellissima cera; oggi:=5Siravvicino con passo SP cl DEI i ivo "9 NIE a 
I Comincia il freddo: meglio indossare una giacca felpata. 6. Per rilassarmi, c p o fon- 


do fuori città. / Il fondo cassa è quasi esaurito a causa delle spese impreviste. 


<A 1 Dietro quel cespuglio c'è una gr 
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Il contesto 


10 |[asusareti | 888 Uno stesso messaggio può riferirsi a più referenti e solo la conoscenza del con- 
testo linguistico o situazionale in cui si colloca permette al ricevente un corretto abbinamento col 


referente e un'adeguata decodificazione. Esamina i messaggi riportati di seguito e utilizzali in di- 
versi contesti linguistici, in modo che, nei vari messaggi che avrai formulato, sia chiara la differen- 


za di referente. Segui l'esempio. 


si "| Smettila. 
Metti subito nella terra la pianta che ti ho portato. 


Quella ragazza non fa per te: devi lasciarla. 


i. La devi piantare. 


2. Mettici una pietra sopra. 


3. Non ti fasciare la testa. 


4. Ti conviene voltare pagina. 


5. Diamoci un taglio. 


11 | |888 Per ciascuna parola in elenco, immagina contesti linguistici diversi, tali da modi- 
ficarne il significato. Segui l'esempio. 
fi rilievo | Dare rilevo a un avvenimento. Il rilievo di una medaglia. 
se | 
volume | 
vista | 
ma = 


mano | 


sl 
fonte 


|ang Di seguito sono riportati vari messaggi. Immagina, per ognuno, i contesti situa- 
zionali nei quali possono avere significati diversi. Segui l'esempio. 


messaggio contesto situazionale 


1. Mi i 
sono tolto un sassolino da una scarpa. Durante una passeggiata, per poter camminare agevolmente. 


= . 1 Finalmente ho detto a qualcuno ciò che si meritava. RA 
2. Ora lo sistemo io! i - À pat 


3, Attento a non pestargli Ja coda! i x __— 


4. Sono ancora in alto mare, i lele 
5. Ormai ha fatto la muffa, AREE CAS 
TIT E SR e E RETE Pre = cor PETRI -— ~- maiae e eaea a RELA (O EI pi) 
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CAPITOLO 18 Che cos'è la comunicazione 


2. Le ragioni per cui comunichiamo Pa 


2.1 Scopie sovrascopi 


Non si comunica a vuoto e in astratto: si comunica sempre per uno scopo. Talvolta esso 
nel trasmettere a qualcuno una nostra constatazione 0 un'infor- 


consiste, semplicemente, 
di agire con le parole. 


mazione; più spesso lo scopo di un atto di comunicazione è quello 
Per esempio, si può parlare per fare una domanda (sei stato a Milano?), fare un compli- 
mento (come sei elegante), insultare (lei è un buffone), dare un ordine (uscite subito dal- 
l'aula), impegnarsi in un'azione (le assicuro che farò il possibile per aiutarla), esprimere 
uno stato d’animo (oggi sono proprio contenta). 

Gli esempi potrebbero continuare a lungo, e dimostrerebbero tutti che qualsiasi discor- 
so, orale o scritto, è fatto con un'intenzione e produce un effetto. Naturalmente, perché 
il discorso produca l’effetto desiderato, è necessario che il suo scopo sia chiaro. 


Non sempre, però, lo scopo di un discorso è quello che si ricava dalla sua forma: occor- 


re distinguere, infatti, tra: 
o è lo scopo superficiale, quello che si ricava dal significato letterale di un mes- 
saggio; 


SCOPO 


SOVRASCOPO È @ è lo scopo profondo e reale del messaggio. 

uoi chiudere la porta?» potrei anche pensare che lo scopo di que- 
di fare una domanda a puro titolo informativo. In realtà, que- 
fatta per sapere se io sono in grado di chiudere una porta: è un 
“travestit? da domanda (puoi chiudere la porta? 
ggio è, dunque, formalmente, una “do- 


Se qualcuno mi dice: «P 
sto messaggio sia quello 
sta non è una domanda 
invito, o un ordine, 0 un’esortazione 
= chiudi la porta!). Lo scopo di questo messa 
; il sovrascopo è certamente un “ordine”. 

tuazione . concreta della comunicazione, il sovrascopo è molto più importante 
e del messaggio: Facciamo qualche altro esempio in 
coincide con il sovrascopo, o scopo reale. 


manda” 
Nella si 
dello scopo che appare nelle parol 
cui lo scopo, 0 scopo letterale, non 


sovrascopo 


scopo 


ine messaggio 


richiesta d'impegno (aprire la finestra, 
accendere il condizionatore) 


Fa caldo qui dentro, constatazione 
| 


richiesta d'impegno (andare a bere 


domanda 
qualcosa insieme) 


Che ne diresti di bere qualcosa? 


dichiarazione d'impegno (andare via). | 


constatazione 


Siè fatto tardi. 
messaggio da parte del ricevente è, dunque, un’operazione 
a solo di capire ciò che viene detto, ma anche di inferire (cioè 
mente) ciò che non viene detto. L'emittente, infatti, può 
alludendo a informazioni non comunicate esplicitamente 
che si possono dedurre dalla situazione o dal contesto cul- 
messaggio. Il ricevente deve cooperare con l’emittente 


conoscenze e alla propria esperienza, ciò che viene 


La comprensione del 
complessa: non si tratt 
desumere; dedurre logica 
formulare un messaggio, 
o sottintendendone altre 
turale nel quale si produce il 
e collegare, in base alle proprie 


detto con ciò che non è stato detto. 
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Le funzioni linguistiche 


Ogni volta che parliamo o scriviamo, per ottenere un determinato scopo, usiamo la lin- 
gua in funzione di quello scopo. 


Le funzioni linguistiche sono, dunque, moltissime, tante quanti sono gli scopi che 
possiamo proporci quando comunichiamo, Per poterle studiare, il linguista Roman Ja- 
kobson (1896-1982) ha elaborato uno schema basato sui fattori fondamentali della co- 
municazione ( par. 1.1; 1.2). Quando si comunica, secondo Jakobson, lo scopo del- 
Patto di comunicazione interessa ora Puno ora l’altro di questi elementi, e la lingua va- 
ria di conseguenza. Poiché i fattori fondamentali della comunicazione sono sei, sei so- 


no anche le funzioni linguistiche principali: espressiva, conativa, referenziale, fatica, 
metalinguistica, poetica. 


2.2.1 Funzione espressiva Quando lo scopo dell’atto linguistico riguarda in partico- 
lare l'emittente, la lingua è usata in funzione espressiva. 


Se chi parla o scrive vuole esprimere un'opinione o un giudizio personale, manifestare 


uno stato d’animo, impegnarsi personalmente in qualcosa, allora usa la lingua nella fun- 
zione espressiva, le cui manifestazioni formali più tipiche sono: 


@ la presenza del pronome di prima persona (10); 
@ l’uso di locuzioni caratteristiche come per me, quanto a me, secondo me; 


@ l’uso di avverbi, esclamazioni e interiezioni che indicano un forte coinvolgimento 
emotivo da parte di chi parla, come certo, già, sì, sicuro, uffa, accidenti, ah! 


Sono testi : @ quelli in cui c'è un'intensa partecipazione personale da parte di chi parla 
espressivi : o scrive: i diari, i commenti, le lettere private, le autobiografie, ì resoconti 
di viaggio, le interpretazioni critiche (in cui l'autore esprime il suo giudizio 
su un'opera, una persona, un aspetto della realtà). 


2.2.2 Funzione conativa Quando lo scopo dell’atto linguistico è quello di impegna- 


re e coinvolgere il ricevente, allora la lingua è usata in funzione conativa (dal latino co- 
nari, “tentare di”, “spingere a’) o persuasiva. 


Chi parla o scrive si rivolge a un destinatario: i segni di questa attenzione sono: 


e il rivolgersi frequentemente all’interlocutore chiamandolo per nome o usando i pro- 
nomi tu, lei, voi; 


a gli imperativi e le forme verbali esortative: Andrea, sbrigati: corri ad avvertire gli altri. 
Sono testi ge . gr 
conativi ® quelli dai quali traspare una grande attenzione verso il ricevente: dl! . 

n SALI j pelli, le arringhe, i comandi e divieti, i consigli, ìi discorsi politici, le leggi, le 
~ prediche, le preghiere, le suppliche, I regolamenti, i messaggi pubblicitar!. 

2.2.3 Funzione referenziale Quando lo scopo dell'atto linguistico è quello di da- 


re pure e semplici informazioni sull'aspetto, o sugli aspetti, della realtà di cui si sta 


parlando, cioè sul referente, allora la lingua è usata in funzione referenziale 0 10- 
formativa. 


Chi parla o scrive pone particolare attenzione a fornire notizie, dati, spiegazioni. 


LA 


ÁÁ sese i RL Y 
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Le manifestazioni di questa funzione si trovano nell’uso dei verbi, che spesso sono: 
@ alla terza persona singolare o plurale; 


® al modo indicativo (che è il modo del resoconto obiettivo). 


Sono testi 
referenziali 


:@ quelli il cui scopo principale è informare e spiegare: le lezioni scolastiche, i 
libri di testo, le opere di contenuto tecnico o scientifico, i comunicati delle 
agenzie di stampa, i verbali di riunioni o assemblee, gli avvisi, Ie cronache, le 
note biografiche, i rapporti, i resoconti, i riassunti, le schede bibliografiche. 


2.2.4 Funzione fàtica Quando lo scopo dell’atto linguistico è quello di attivare, man- 
tenere o interrompere il contatto tra emittente e ricevente, allora la lingua è usata in 
funzione fàtica (dal greco phatikós “che costituisce una pura affermazione”). 
Manifestazioni tipiche di questa funzione sono: 


@ le espressioni usate per attivare, mantenere o interrompere una comunicazione o ve- 
rificare la sua efficacia, per esempio mi stai ascoltando? hai capito?, stai a sentire! 

@ le formule di saluto e di cortesia; 

@ le forme vocative; 

@ le ripetizioni del nome dell’interlocutore. 


Quando due persone che non si conoscono si incontrano (nell’ascensore, sull’autobus, 
al supermercato ecc.) si scambiano frasi che hanno solo la funzione di mantenere il con- 
tatto: «Che pioggia!», «Per fortuna non fa freddo», «Questo è un inverno mite», «Spe- 


riamo che continui così». 


Sono elementi È @ tutti gli elementi della lingua usati per mantenere viva l'attenzione dell'in- 
fàtici terlocutore. 


2.2.5 Funzione metalinguistica Quando l’atto di comunicare ha lo scopo di dare 
delle spiegazioni intorno al codice, allora la lingua è usata in funzione metalinguistica: 
la lingua è usata, cioè, per parlare di sé stessa. 


Sono produzioni f le definizioni, le didascalie, le grammatiche, i vocabolari. 
metalinguistiche È 


Ecco un tipico esempio di testo metalinguistico, una voce di vocabolario: 


messaggio s.m. 1 Notizia trasmessa ad altri a voce, per iscritto o con qualsiasi mezzo. 2 Insie- i 
| me di informazioni e di segnali che viene tradotto in un determinato codice (verbale o d'altro ! 
: ortuni canali. 3 Solenne discorso o annunzio rivolto al popo- 
tipo) e trasmesso attraverso Opp pop | 
| 


; Ta) iti igiosa. oncezione innovatric i i svi : 
‘lo da uralta autorità politica 0 religiosa 3 = Coon iak: ricca di sviluppi. 


s OA CARTE RETTA ES 
dii OPPOSTA SAT e AO 


Quelli del vocabolario o di una grammatica sono casi limite, perché in essi la lingua è 
usata sempre in funzione metalinguistica: sı "La cioè, il codice per riflessioni, chia- 
rimenti e precisazioni sul codice stesso. Mac tarimenti, precisazioni e spiegazioni su ciò 
che si sta dicendo o scrivendo si possono avere in qualsiasi tipo di scambio linguistico: 
usiamo la lingua per scopi metalinguistici quando, durante un discorso, 


er esempio i 3 
P ps llo che abbiamo appena detto introducendola con espres- 


diamo una spiegazione di que 
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sioni come chiarirò meglio questo punto, cioè, intendevo dire, mi spiego ecc. Alla funzione 
metalinguistica può ricorrere anche il nostro interlocutore, con domande o frasi come: 
che cosa vuoi dire? che cosa significa? spiegati meglio. 


2.2.6 Funzione poetica Quando lo scopo di un enunciato non è tanto dare un'infor- 
mazione, quanto piuttosto aggiungere altri significati al senso corrente e comune del- 
le parole (attraverso la forma che esse hanno, il ritmo che assumono, il suono che pro- 
ducono), allora la lingua è usata in funzione poetica o connotativa. 

Con il termine “connotazione” indichiamo ciò che una parola — o un insieme di paro- 
le — può suggerire, in modo più o meno allusivo, al di là e oltre il suo significato lette- 
rale. Proviamo a confrontare i primi versi di La sera del dì di festa di Giacomo Leopardi 
e la loro “traduzione” in lingua corrente. 


[N Testo [E] Traduzione 

Dolce e chiara è la notte e senza vento, La notte è tiepida, limpida e priva di vento, 
e queta sovra i tetti e in mezzo agli orti la luna sovrasta tranquilla le case e i giardini, 
posa la luna, e di lontan rivela e fa apparire in modo nitido 


serena ogni montagna. tutte le montagne lontane. 


Il contenuto del messaggio è lo stesso, ma la forma poetica si avvale, rispetto alla pro- 
sa in lingua comune, dei versi e del loro ritmo, dell’ordine delle parole diverso da 
quello che usiamo normalmente (i soggetti notte e luna sono preceduti dai predicati 
verbali), di forme rare (queta, sovra, posa, orti) scelte per il loro potere allusivo, per la 


capacità evocativa e suggestiva. Accorgimenti analoghi si possono trovare, oltre che in 
poesia, anche in prosa. 


Sono produzioni 
in funzione 
poetica 


;@ non solo i testi letterari (così in poesia come in prosa), ma anche i prover- 
bi, le canzoni, i testi pubblicitari. 


Esercizi 


Scopi e sovrascopi 


13 | 


re B e 
a | 88° Nei messaggi riprodotti di seguito non sempre lo scopo coincide con Il sovrasc0 
po. Indica, per ognuno, quale è lo scopo e quale (se c'è) il sovrascopo. 


messaggio 
scopo sovrascopo 


1. Ti dispiace accendere la luce? domanda | ordine (accendi la luce!) Ma 
| 2. Scusi, sa da dove si esce? | | 


3. Mi può dire dove va questo autobus? 


| per: 
i | Cea 
4. Che ne diresti di cenare insieme? ia 


5. Ti dispiacerebbe abbassare la televisione? | dee È 


6. Che cosa hai combinato? Trias 
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14 | rana | 888 Inventa sei messaggi nei quali lo scopo e il sovrascopo non coincidano. 


Penso che tu sia un buon ragazzo (nel contesto di un rimprovero: scopo: elogio; sovrascopo: delusione rispetto 
a un certo comportamento) 


Le funzioni linguistiche 


{5 | Eomosaa 08 Indica la funzione linguistica prevalente nei seguenti messaggi. 


Finalmente E scuola è finita! Venerdì prossimo usciranno i risultati e i miei genitori mi hanno già detto che, se sarò 
promosso, mi regaleranno un soggiorno studio negli Stati Uniti... ma io so che sarò promosso perché quest'anno mi 
sono impegnato moltissimo e ho sempre avuto bei voti, perciò: USA aspettatemi, sto arrivando! 


I e e m 


funzione linguistica prevalente: n E 


Si informano i viaggiatori che, a causa di uno sciopero dei macchinisti, il traffico ferroviario potrebbe subire variazio- 
ni e ritardi per tutta la giornata di domani. 


Ae el iaia pilates cia 


re E 


funzione linguistica prevalente: ......—_{°y8_mxmmnnmnmnxmnxmmmmmmm 


Fònico è parola che viene dal greco ph6nikòs, derivato da phoné, "voce", “suono”. Può essere usata come agget- 


tivo, in riferimento a ciò che è pronunciato e ascoltato, o come sostantivo, per indicare il tecnico del suono. 
7 iir 


aame emee 


funzione linguistica prevalente: „mmni 3 


Il nostro albergo si trova in un'incantevole posizione, su un pendio soleggiato di una verdissima valle alpina, e offre 


numerosi servizi per il relax e il divertimento degli ospiti. In questa stagione, offriamo pacchetti benessere molto con- 


venienti, a prezzi che vi lasceranno piacevolmente sorpresi. 


ceo rien 


funzione linguistica prevalente: pe CELL mtc E E teens terence msi 


Ragazzi, ascoltate questa definizione perché è importante. Voi due là in fondo, smettete di chiacchierare altrimenti 


nessuno sentirà nulla. = 


Rici risi SARGANT 


funzione linguistica prevalente: —— 


pri neteri Biani ionica Teasa 


IR i eee e i eee ei eran] 


16 Enare | 885 Indica se le affermazioni relative alla teoria delle funzioni linguistiche sono vere 
0 false. 


1. Le funzioni linguistiche sono cinqu 
2. La funzione metalinguistica è tipica 
3. Nella funzione espressiva si utilizzan 


emotivo dell’emittente. a l 
4. La funzione fàtica ha lo scopo di verificare e mantenere contatto tra emittente e ricevente. 
5. «Pronto, mi senti?» è un chiaro esempio di funzione espressiva. 
6. Molti messaggi pubblicitari utilizzano la funzione n l i 
T. La funzione referenziale è centrata sul referente, cioè su c i riceve il messaggio. 
8. «Spiegati meglio, non capisco» è una tipica funzione metalinguistica. = 
9. «Nel mezzo del cammin di nostra vita / mi ritrovai per una selva oscura» è un esempio 

mani è 
di funzione espressiva, centrata sull’emotività dell'emittente. 


f e AOA E I ? in funzione persuasiva. 
10. Una pagina di diario è scritta senz'altro in P 


e, come i fattori della comunicazione. 


delle composizioni letterarie. 
o espressioni che indicano il coinvolgimento 


Oa 


98 eee 88 
TO 00000A 
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10sScere |aeg Leggi con attenzione i seguenti testi e barra quale, tra le funzioni linguistiche 
proposte, ti sembra prevalente. 


Una vigilia particolare, per una gara speciale. Con lo stesso cuore, gli stessi piedi, gli stessi sci di sempre, ma con la 
mano sinistra chiusa ìn una doccia gessata. A proteggere una frattura a livello del primo metacarpo. Nel gigante di 
Ofterschwana, stazione dell'Alta Baviera a un passo dal confine austriaco, Denise Karbon entra oggi nella galleria dei 
campioni che lasciano la stampella, per andare a prendersi quella Coppa del mondo di slalom gigante ipotecata con 
quattro vittorie consecutive e il terzo posto di Maribot. 


“la Repubblica” 


ureo I 


I 


O referenziale O poetica O espressiva 


Scriveteci! Le lettere vanno indirizzate ad Avvenire, Redazione Forum, piazza Carbonari 3, 20125 Milano, fax 026780570. 
Oltre alla forma leggibile, a garanzia della veridicità dello scritto va indicato il recapito postale e telefonico (che ci im- 
pegniamo a non divulgare, come l'indirizzo di posta elettronica). La redazione si riserva la facoltà di intervenire sui te- 
sti. Le lettere anonime verranno direttamente cestinate. 


O referenziale O conativa O fàtica 


Convegno Rebus 


Il regolamento di questa edizione ricalca quello della precedente. | giochi saranno giudicati per tutta la durata del 
torneo dai giurati. In sede di giudizio sarà data particolare importanza alla frase risolutiva, all'originalità delle chia- 
vi e all'aderenza ai soggetti proposti. Ai fini della classifica, per ogni concorrente sarà considerato il gioco che avrà 
ottenuto il migliore punteggio: nei casi di ex aequo si valuteranno i punteggi degli eventuali secondi giochi. Le vo- 


tazioni saranno in trentesimi. | lavori dovranno pervenire, corredati da recapito telefonico se spediti per posta, al- 
l'indirizzo playoff2008@katamail.com. 


“Il Leonardo", rivista trimestrale dell'Associazione rebussistica italiana 


aa mero E 


© conativa O referenziale O metalinguistica 


+ 


Ho accennato già: prima del 1934 ho solo rari lampi di ricordi. Un primo, spoglio d'ogni memoria di parole, è un gran” 
de panciotto nero con una catena d'orologio d'una persona che mi portava in braccio durante una passeggiata con 
altri, in una giornata luminosa. Quando parecchi anni dopo ho raccontato di questo protoricordo ai miei, mia s0- 
rella Rosetta, maggiore di me di nove anni, ne ricostruì la probabile esattezza: una passeggiata da Bellavista, UNO 


del piccoli centri vesuviani in cui le insofferenze abitative (e non solo) di mio padre avevano portato la mia fami- 
glia per breve tratto, fino a certe cascate non lontane, di cui non rammento più il nome 


T. De Mauro, Parole di giorni lontani, 1 Mulino, Bologna 2006 
i è I l 
J espressiva ( J poetica O referenziale 


Eea un grande suono, ricco, potente ed estremamente realistico? Vorresti tutto questo ma pensi che per ot 
ae sia Necessario un sistema audio ingombrante e difficile da utilizzare? Una volta era così, ora non più! 6 
OSEWAve® music system è un sistema elegante e compatto, in grado di riempire di un suono ricco e potente 09" 


ambiente della tua casa. Inoltre, godere di questo suono è facilissimo: è sufficiente inserire la spina, premere Y” 
pulsante e il gioco è fatto. 


O conativa O referenziale O fatica 
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La parola FRS come tutte le altre che finiscono con vocale + “zione, si scrive con una z sola: non è raro pe 
rò che si sbagli e si scriva con due perché la z sorda tra due vocali (cloè quella di stazione, malizia ecc.) si pronun- 


. Vi | 


o metalinguistica O referenziale O conativa 


] Jurre 
produrre | 888 Ti presentiamo alcuni brevi testi: riscrivili nella funzione linguistica indicata uti- 


lizzando le strutture linguistiche adatte (> par. 2.2). 


18 | 


funzione di partenza: referenziale > funzione di arrivo: espressiva 


Gli escursionisti sono pregati di arrivare puntuali all'appuntamento, alle ore 7 nella piazza del Comune. Seguirà 
un breve tragitto a piedi, sino al porticciolo turistico. Alle 8 è previsto l'imbarco su un tipico gozzo ligure. Dopo 
circa un'ora di navigazione, sosta alla Grotta azzurra, dove sarà possibile fare il bagno. Il rientro è previsto per 
le ore 12 circa. 


eee 


funzione di partenza: referenziale > funzione di arrivo: conativa o persuasiva 


La mela è originaria del mar Nero e del mar Caspio. La buccia è liscia o rugginosa, di colore verde, giallo o rosso con 
macchie e striature. La polpa è bianca o giallognola, soda e succosa, di sapore dolce o acidulo, a volte farinosa. Vi so- 
no mele da tavola con diversi periodi di maturazione e mele da sidro diffuse nei Paesi nordici e in Francia. La mela è 


molto usata in cucina, si mangia sia cruda sia cotta e se ne estraggono vari succhi. 
www.albanesi.it 


e eee e M cen 


funzione di partenza: conativa o persuasiva > funzione di arrivo: referenziale 


È in Trentino la vacanza che non vi aspettate. Eventi sportivi, cultura enogastronomica e divertimento sono gli ingre- 
dienti giusti per ogni tipo di vacanza, sia in estate che in inverno. Le splendide montagne delle Dolomiti, infatti, cattu- 
rano gli ospiti di ogni genere. Le famiglie, le giovani coppie e gli sportivi più sfegatati. Da novembre ad aprile vi aspet- 
ta il meglio della discesa, del fondo, dello snowboard, dello scialpinismo. E poi lo snow walking, le ciaspole, lo sleddog: 
tutto quello che si può fare con la neve e sulla neve. Entrano in funzione oltre 300 moderni impianti dì risalita per un 


totale di 800 km di piste sempre in perfette condizioni. 


www.isitrentino.it 


ressiva > funzione di arrivo: referenziale 


lo adoro l'estate, ma da qualche settimana fa veramente troppo caldo! E poi, qui a Milano il Cade non è sec- 
co, piacevole come al mare: qui diventa un'afa insopportabile che fa passare la vaglia d! mettere il naso fuori 
casa, peggio che in inverno. Solo la mattina prestissimo, e di sera molto tardi, si respira un poco, ma la tem- 
peratura resta sempre sui 28/30 gradi, e l'umidità intorno all'80 per cento. Mi sembra di essere un pesce nel- 


l'acquario! 2 cn 


funzione di partenza: esp 


19 aa | 888 Ti forniamo alcune informazioni di base: scrivi un breve testo per ogni funzione 


linguistica richiesta. 
primo testo secondo testo 


informazi i base . i î 
È pae nr ca a. funzione conativa b. funzione espressiva 
vo piti RI ar a, funzione referenziale b. funzione conativa 
; a, capitale n TE b. funzione referenziale 
+ Il mare, vacanza ideale b. funzione conati 
l i ; ativa 
4. il concerto di Vasco Rossi 


a. funzione espressiva 
a. funzione fàtica 
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lingua, un potente 
mezzo per comunicare 


Parola 1 5 
Sarà banale, ma penso che la mia parola preferita sia proprio: parola. Amo la parola 


perché per me rappresenta l'alternativa alle incomprensioni e ai silenzi, alle botte e alle 


umiliazioni e in definitiva alla guerra. La parola mi è alleata perché mi sono allenata 
a parlare, non avendo altre armi né lasciapassare. La parola è scudo, corazza, passapor- 
to e nudità, a seconda. Puoi farne quel che vuoi, è bello saperlo fare. Dicono che la pa- 
rola uccide come la spada, ma naturalmente è falso, a meno che non sia la parola di un 
delatore, che consegna alla spada. La parola inganna, ovviamente. Bisognerebbe cono- 
scerla bene, conoscerne tante, per non lasciarsi ingannare e capirla per quel che è: la pro- 
sa del canto, che possiamo usare noi stonati. Chi usa le parole come sassi, per tirarle in 
testa agli altri, diventa sordo anzi lo è già. La parola inoltre èun alleata preziosa per se- 
durre, come i baffetti e il sorriso di Charlie Chaplin. Mi piacciano perfino le parolac- 
ce, sono i sobborghi malfamati del linguaggio e mi piace poterci andare quando voglio. 


M. Giacobino, Parola, in Dizionario affettivo della lingua italiana, 
a cura di M.B. Bianchi, Fandango, Roma 2008 


MERZIA IAT A IL A 


e Un segno è la combinazione di un significan- 
te e di un significato, o, più in generale, tutto 
ciò che comunica qualcosa per mezzo di un ele- 
mento materiale (un gesto, un odore, un suono 
ecc.). I segni sono innumerevoli e attraversano 
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@ Le parole sono alla base del linguaggio, come 
spiega — in tono leggero ma con verità — l’autri- utilizziamo quotidianamente per comunicare. 
ce di questo passo. Già, ma cos'è il linguaggio? 

ri i È x i i . . . . . . Yo H 
La lsposta tecnica è: un codice formato da segni di segni, e scoprirai che esistono tanti tipi di 
e finalizzato alla comunicazione. 


l’intero sistema della natura e della cultura. Li 


® In questo capitolo troverai esempi di codici e 


linguaggio, usati sia dagli animali sia dagli uo- 
mini; tra essi, il linguaggio verbale — fondato 
sulle parole — è il più potente e versatile proprio 
perché consente di comunicare una gamma po- 


tenzialmente infinita di idee, sentimenti e in- 
formazioni. 


Linguaggio e lingue 


Il linguaggio è la capacità di comunicare per mezzo di segni organizzati in codici. Que- 
sta capacità non è posseduta solo dagli esseri umani, ma anche da quasi tutte le spec“ 


animali, che comunicano tra loro mediante segni prodotti volontariamente e regolati 
da determinate norme convenzionali. 


pe 
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11 Linguaggio degli animali, linguaggio dell'uomo 


Le api, per esempio, si comunicano le informazioni sulla presenza e la posizione del ci- 
at s, g 

bo rispetto all'alveare attraverso una loro “danza”. Questa danza è, dunque, un vero e 

proprio linguaggio, cioè un tipo di comunicazione non verbale; allo stesso modo esiste 


un linguaggio delle formiche, delle scimmie, dei cani. 


si trasmettono messaggi sonori, ma più spesso chimici, olfattivi, visivi, 
e attraverso questi linguaggi non verbali avvertono della presenza 
di una preda, segnalano un pericolo, stabiliscono la gerarchia 
all'interno del gruppo, indicano una traccia da seguire, marcano i confini 
del territorio e così via. 


— 


Gli animali 


Quello che gli animali riescono a comunicare con il loro linguaggio è infinitamente po- 
co rispetto a tutto quello che riesce a comunicare l’uomo. 


a differenza degli animali organizza gran parte dei segni che produce | 
in sistemi finalizzati alla comunicazione. Per comunicare, | 

gli uomini ricorrono soprattutto ai linguaggi più efficaci, | 

che sono quelli fonico-acustici e quelli visivi, i quali consentono | 

di elaborare linguaggi verbali e non verbali. 


L'essere umano 


1.2 1I linguaggi non verbali 
I linguaggi non verbali, usati sia dagli animali che dagli esseri umani, possono essere 


classificati in base ai cinque sensi. 
esempi an a 


e umani (emissione di suoni non articolati, 
fischi, uso di strumenti musicali) 


modalità percettive 
O 
ə animali (abbaiare dei cani, miagolare dei gatti ecc.) d 
f 


— linguaggi non verbali 


fonico-acustici 


segnali colorati o luminosi, atteggiamenti del corpo, 
espressioni del viso ecc. 


visivi 


strette di mano, carezze, abbracci ecc. 


contatto fisico 


C 
oNfattivi p 
gustatvi | gusto sapori 


ee a 


odori, profumi, esalazioni ecc. 


ivi Per l’uomo hanno particolare importanza tre tipi di linguaggio vi- 
il linguaggio gestuale e il linguaggio prossemico. Questi lin- 
j possono sostituire solo in minima parte la ricchezza del linguaggio verbale. Va pe- 
rò ricordato che, nel caso dei sordomuti, un linguaggio gestuale preciso e codificato costi- 
tuisce un mezzo con un potenziale espressivo comparabile a quello della lingua parlata. 


1.2.1 | linguaggi vis 
sivo: il linguaggio mimico, 


; ø è affidato all'atteggiamento del volto e all'espressione dello sguardo: pos- 
siamo, per esempio, esprimere il nostro dissenso nei confronti di qualcosa 
te inarcando le sopracciglia, o piegando le labbra verso il bas- 


Il LINGUAGGIO 
MIMICO 


semplicemen 
so, senza dover parlare; 
e in altri casi Il linguaggio mimico serve a rafforzare Il linguaggio verbale 
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Osserva, per esempio, le due 
immagini: 


Nella prima immagine la frase «Te la farò pagare!», rivolta dal ragazzo a qualcuno che gli 
ha rotto un oggetto, è accompagnata da uno sguardo minaccioso e da sopracciglia cor- 
rugate; nella seconda, la stessa frase viene rivolta a un amico e pronunciata sorridendo, 
alla fine di una partita a un videogioco: la mimica dà un significato particolare e diver- 


so alle parole pronunciate. 


Il LINGUAGGIO 


+ @ è costituito dall'insieme dei gesti che compiamo con le mani o con la testa per 
GESTUALE î 


significare qualcosa; il gesto fondamentale è quello di affermare o negare. 


II LINGUAGGIO È Æ si basa sulla distanza fisica tra gli interlocutori. In molte culture, la distanza 
PROSSEMICO È è posta in relazione al diverso grado di confidenza. Nella nostra cultura, per 
Tv? esempio, c'è la tendenza a stabilire una certa distanza fisica nei confronti 
delle persone con le quali non abbiamo un rapporto di parità. Se fossimo ri- 
cevuti dal Presidente della Repubblica, non ci avvicineremmo a lui, ma man- 
terremmo una certa distanza “di rispetto”. Con le persone con le quali abbia- 
mo un rapporto di familiarità, invece, la distanza fisica diminuisce o viene an- 
nullata, e possiamo sfiorarci, toccarci, stringerci la mano o il braccio. 


Il linguaggio verbale 

Il linguaggio verbale, cioè la facoltà di comunicare per mezzo delle parole, è il più 
importante e diffuso tra tutti i tipi di linguaggio usati dall'uomo. I linguaggi non ver- 
bali, infatti, sono poco potenti, poco sofisticati e poco versatili: ciò che l’uomo rie- 
sce a comunicare attraverso di essi è quasi nulla in confronto a quello che può comu- 
nicare servendosi delle parole. La facoltà di comunicare per mezzo delle parole si ma- 
nifesta nell’uso delle lingue parlate dalle varie comunità umane: latino, greco, su 
mero, inglese, italiano, urdu, francese, cinese e così via. 

Tutte queste lingue si definiscono: 


e storiche, perché le varie culture che esse esprimono si sono realizzate e si realizzano at- 
traverso l'evoluzione storica di quei popoli e di quelle comunità; 


® naturali é gli ini i 
turali, perché gli uomini le hanno elaborate spontaneamente, in una lenta € pro” 
gressiva evoluzione attraverso i millenni. 


La differenza tra linguaggio e lingua, dunque, è netta. 


II LINGUAGGIO Ea. 
rane 0] ® si riferisce a comunicazioni verbali e non verbali; 


® viene messo in atto da quasi tutte le specie animali. 


La LINGUA (rie 
A] ® si riferisce esclusivamente alla comunicazione verbale; 


@ appartiene solo alla comunicazione umana. 


pr 
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Ea 


Esercizi 
extra 


Linguaggio e lingue 
1 | Ficomioscere: >s |8 3 m quale maniera gli animali si scambiano le informazioni? Indica altri quattro 
esempi di linguaggi non verbali usati dagli animali, proseguendo l'elenco avviato. 


i gatti fanno le fusa per esprimere benessere, piacere 


2 Fosa | 88° Osserva le vignette e, per ciascuna, indica se si tratta di linguaggio mimico, ge- 
stuale o prossemico; poi decodifica il messaggio di ciascuna, come nell'esempio. 


linguaggio 
mimico 
messaggio 

sono preoccupato 
/ arrabbiato 


cato di “linguaggio” e di “lingua”, poi spiega la 


3 Te [ee Definisci in modo preciso il signifi 


differenza tra i due termini. 


LINGUAGGIO: snno 


DIfFferenza:..... ene 
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| 888 Indica quale linguaggio non verbale useresti per trasmettere in modo efficace i seguen- 
i. Dove ritieni sia opportuno, specifica più di un linguaggio, poi motiva a voce le tue scelte, 


| . e | p] Pi Ì n 
messaggi | fonico | visivo | tattile | olfattivo | gustativo 
| . me ee N «eos ess | 

i acustico i mimico | gestuale | prossemico | I | 
: 
1. salutare un amico che va | xX x | x X | 
a vivere in un altro Paese l o | DER È | I 
sa SE o 
2. esprimere felicità per la vittoria | I | | 
della tua squadra sportiva | | | | 
a R o 
| 


3. mentre siete in compagnia, 
impedire a un amico di dire 
una certa cosa 


f 
| | 
| 
4. avvisare le persone in spiaggia Î I 


che dalla tua canoa hai avvistato | | 
parecchie meduse | | | 


5. far sapere ai tuoi ospiti che hai | 
preparato una gustosa cena | | Î 


6. segnalare la tua presenza | | 
a due persone che parlano 
di cose private senza essersi 
accorte che sei proprio lì vicino 


7. confortare un amico costretto a 
letto da una frattura alla gamba 


TE Mc IE 


| i 
| | | 
| 


we J 


| 888 Nelle situazioni elencate si mescolano tra loro diversi linguaggi: indica quali so- 
no, come nell'esempio. 


nconoscere 


T xs na POE 
| verbale, visivo gestuale, visivo mimico 


i 
- Ì 


6. cena in pizzeria con gli amici 
| CEE BADIA DE EA 


1. lezione scolastica 


2. serata in discoteca 


3. lezione di guida 


4. corso di cucina 


5. partita di calcio allo stadio 


2. Segni e codici 


Gli uomini e gli animali comunicano in modo diverso, ma sempre attraverso segni. So- 
no segni le manifestazioni istintive degli uomini e degli animali (l’abbaiare di un can© 
il grido di gi0ia o di paura o di dolore degli uomini ecc.). In particolare, sono segni quel 
li dei quali gli esseri umani si servono per comunicare, | 


| 


I tipi di segni 


Poiché i segni iti ci 
csi iaia sta percepiti attraverso i cinque sensi, si possono classificare in base al 
Nvoigono, in modo analogo alla classificazione dei linguaggi non verbali. 
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Avremo quindi: 


SEGNI inte = o O SOS MESSAGGI EE E AR 
acustici * il fischio di una locomotiva e sta arrivando un treno 
* l'abbaiare di un cane * c'è qualcuno al cancello 
* il suono della sveglia e è ora di alzarsi 
e il trillo del campanello * c'è qualcuno alla porta 
visivi e la luce rossa del semaforo e divieto di passaggio 


* il gesto del direttore d'orchestra e inizia il concerto 

e lo scodinzolare del cane * è arrivato il padrone 

tattili e i giocatori si batteranno lealmente 
e un abbraccio tra due persone e ti sono vicino, ti voglio bene 

olfattivi e il profumo del cibo e il pranzo è pronto 


e l'odore di disinfettante e siamo in un'infermeria 
e gli odori usati dagli animali e attirare o respingere 


gustativi e il sapore del panettone e è Natale 
e il sapore di un biscotto dell'infanzia e memoria di un luogo 


Osserva: 
a i segni acustici e visivi sono i più importanti, perché la vista e udito sono i sensi dei 
quali gli esseri umani si servono di più per entrare in contatto con la realtà e conoscerla; 


e i segni acustici sono i più efficaci, perché superano, più di altri, gli ostacoli rappre- 
sentati dallo spazio (si pensi ai semafori dotati di avviso acustico per i non vedenti); 
e alcuni segni visivi possono superare l'ostacolo rappresentato dal tempo (una fotogra- 
fia del nostro trisnonno ce lo fa vedere, oggi, come era da giovane); 


e i segni acustici, visivi e tattili possono combinarsi tra loro: per esempio, quando si sa- 
luta una persona si può usare contemporaneamente un segno visivo (un sorriso) e uno 
tattile (una stretta di mano, un abbraccio); 

@ i segni acustici e tattili permettono di comunicare con le persone nate con difficoltà 
di vario tipo: anche se prive della vista, il contatto può avvenire tramite i suoni e il tat- 
to, e anche i non vedenti e non udenti riescono a comunicare grazie a un particolare lin- 


guaggio basato sul contatto delle mani e del corpo. 


2.2 Significante e significato 
Immaginiamo di fare una passeggiata in riva al mare e di trovare delle impronte di un 
gabbiano o di un cane sulla sabbia. Osservandole, penseremo subito a un fatto che non 
abbiamo visto accadere, ma di cui non possiamo dubitare: «Di qui è passato un anima- 
le». Quelle impronte costituiscono la parte materiale di un segno, che significa qualco- 
sa per noi, che ci suggerisce qualcosa che è avvenuto, anche se non eravamo presenti. 


Dunque, un segno è la relazione tra due elementi: il primo, detto significante, è il qual- 
cosa che viene percepito materialmente (l'impronta); il secondo, il significato, è ciò che 
te può ricavare dal primo (il passaggio sulla sabbia del gabbiano o del cane). 


| significato | 
‘vieto di accesso 


oggetto destinato alla lettura 


la men 


SEGNO 


significante 
Strien: rinii o 
"iscia bianca orizzontale su fondo rosso (segno VISIVO 


la Parola L-I-B-R-O (segno visivo e uditivo) 
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Possiamo allora concludere che: 


ti, uno materiale, il significante, e uno men- 


ll SEGNO 
- là tale, il significato. 


Il significante e il significato costituiscono 
un'unità non separabile: presi isolatamen- 
te, né l'elemento materiale né il pensiero 
costituiscono un segno, perché il segno è 
sempre il rapporto fra un significante e un 
significato. 


è ìl primo elemento del segno: può essere 


fania baaa qualsiasi cosa materiale percepita dai sensi. 


è il secondo elemento del segno: è ciò che la 
mente ricava dalla percezione e dall'espe- 


rienza del primo elemento. 


__@.3 Segni artificiali e segni naturali 


@ I segni volontari che l’uomo produce e utilizza per comunicare verbalmente sono se- 
gni artificiali. Essi infatti non esistono in natura, ma nascono da una convenzione, da 
un accordo tra gli individui, in base a cui quel segno ha quel significato e non un al- 
tro; i segni artificiali sono, quindi, prodotti intenzionalmente, con lo scopo di comu- 
nicare un messaggio. 

Per esempio, tutte le persone che parlano la lingua italiana usano la medesima sequenza 
l+i+b+r+o per indicare l’insieme di fogli stampati, cuciti insieme e forniti di coper- 
tina. Allo stesso modo, un cartello stradale di forma circolare con una striscia bianca oriz- 
zontale su fondo rosso è un segno artificiale e convenzionale (in questo caso stabilito dal 
codice della strada e insegnato nelle scuole guida) che significa “divieto di accesso”. 


® Vi sono, poi, segni involontari e naturali, che comunicano qualcosa per il solo fatto 
di esistere, non in base a un accordo o a una convenzione: così, per esempio, il fumo 
che vediamo alzarsi in mezzo a una pineta, segno dal quale capiamo che c'è un fuoco 
acceso o un inizio d'incendio. 


$ 


Il SIGNIFICATO £ 


2.3.1 1 segni naturali: tracce, sintomi e indizi I segni naturali privi di intenzione co- 
municativa, o indici, possono essere distinti in tracce, sintomi e indizi. 


® le impronte delle dita su un bicchiere 0 SU 
uno specchio 

@ i segni lasciati dagli scì o dalle ruote di 
una macchina sulla neve. 


conseguenze di un evento passato che è 


TRACCE fi >Possibile ricostruire e individuare come 


causa 


SI manifestano quando è in corso un certo VOLI I EZIO 
fenomeno e sono In immediata relazione @ segni naturali di una malattia (febbre, 
con questo puntini rossi del morbillo ecc.) 


SINTOMI 


e 


® irrequietezza degli animali prima di un 
temporale 

® nuvole grigie che preannunciano l'arrivo 
della pioggia 


consentono di prevedere un fatto che av- 
verrà, o di ricostruire un fatto già accaduto 


INDIZI 
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Anche i segni naturali e involontari sono portatori di messaggi. Infatti, sebbene man- 
chi l'intenzione di comunicare, possono venire interpretati e analizzati: le tracce delle 
gomme fanno dedurre il passaggio dell'automobile sulla neve, il medico riconosce il 
morbillo dalle macchie sulla pelle e così via. Alcuni studiosi sostengono anzi che tutti 
gli oggetti, i fenomeni, i comportamenti comunicano, e di conseguenza possono esse- 
re “letti”’e interpretati. 


Del resto, tutti gli aspetti della vita sociale e culturale comunicano messaggi: il posses- 

so di una certa automobile è segno di un certo stato sociale, o dell’aspirazione ad ap- 
partenervi; l'atteggiamento, l'abbigliamento, le abitudini alimentari, le feste, i riti pos- xa 
sono essere e sono portatori di messaggi. 

La scienza che studia il mondo dei segni (linguistici e non linguistici) nelle varie espres- 

sioni comunicative si chiama semiologia (dal greco seméion, “segno”, e lógos, “studio”) 

o semiotica. 


2.3.2 | segni artificiali: segnali, icone, simboli Tra i segni veri e propri, cioè quelli 
volontari e finalizzati alla comunicazione, distinguiamo segnali, icone e simboli. 


@ un sorriso 

@ un pugno rivolto contro una persona (per 
minacciarla) 

@ un colpo di tosse (per avvisare qualcuno 

della propria presenza) 


segno il cui significato è individuato istinti- 


DEGNA LE È | vamente da tutti 


@ fotografie, diagrammi 


ICONA (dal segno che aa L a. aemoticoñs 
ikón = bri razie alla forte somiglianza, a 7 : ; ENE PER 
greco eikón ga dia sa int ERAR @ alcuni cartelli stradali (indicanti piscine, 
immagine) ' maneggi, presenza di animali ecc.) 


@ lettere dell'alfabeto 


segno che è riconoscibile in base a un rap- 
porto arbitrario con l'oggetto e in base a un 
accordo, a una convenzione tra le persone 


@ numeri 


@ note musicali 
@ formule chimiche 


SIMBOLO 


2.4 | codici 


I segni sono gli strumenti indispensabili per la comunicazione e possono esserlo per- 
ché ogni segno ha la capacità di distinguersi da tutti gli altri. 

Per comunicare, animali e uomini hanno bisogno di più segni e di alcune regole per 
combinazrli tra loro: hanno bisogno, in altre parole, di un codice, cioè di un sistema di 
segni convenzionali e delle regole che ne governano la composizione, finalizzati alla tra- 
smissione di informazioni tra un emittente e un ricevente, 


Perché sia possibile comu 
razioni fondamentali: 
ø la codificazione, fatta dall'emittente; 


ala decodificazione, fatta dal ricevente. 
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nicare attraverso un codice qualsiasi, sono necessarie due ope- 
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Chiariamo, attraverso un esempio. 


Facciamo l'ipotesi che io voglia inviare un messaggio di saluto a un amico: 


codificazione: io, che sono l'emittente, partirò nella mia 
mente dall'idea del saluto, il significato, e lo assocerò al 
significante, che potrà essere la parola «ciao!» (segno so- 
noro), o la mano mossa ripetutamente (segno visivo), o 
una stretta di mano (segno tattile); 


decodificazione: l’amico, che è il ricevente del messag- 
gio, dovrà decodificare il segno, partendo dal suo aspet- 
to materiale, cioè dal significante (la parola «ciao», il 
gesto della mano, la stretta di mano), e da questo risali- 
rà al significato. 


La comunicazione è efficace solo se emittente e il ricevente conoscono e condividono 
il codice di cui fa parte il segno: nell'esempio proposto, io e il mio amico dobbiamo sa- 
pere entrambi che la parola «ciao!», o la mano agitata, o la stretta di mano significano “sa- 
luto”, cioè dobbiamo fare riferimento allo stesso codice e conoscere i meccanismi che lo 
fanno funzionare; se così non fosse, la comunicazione risulterebbe impossibile o ambigua. 
Ogni codice, dunque, è il risultato di una convenzione e riflette le scelte, la mentalità, 
la cultura di chi lo ha elaborato. Alcuni codici hanno valore universale: per esempio la 
musica, codice che tutti capiscono e condividono; altri hanno valore più ristretto, per 


esempio le lingue, ognuna delle quali nasce da una tradizione diversa ed è organizzata 
sulla base di regole e norme particolari. 


A seconda del luogo o del contesto, segni uguali o molto simili possono rimandare a si- 
gnificati diversi o addirittura opposti. Per esempio: 

e cambiamento di significato in relazione al luogo: la mano con le dita chiuse e il pol- 
lice rivolto verso Palto è il notissimo segno che per gli statunitensi significa “OK”, “tut 


to bene”, ma in alcuni paesi mediorientali è un gesto di disprezzo, che corrisponde più 
o meno a “toh, beccati questo!”; 


bi 


e cambiamento di significato in relazione al contesto: la palma della mano agitata ripe- 
PA i ` . . $ 5 a _@ » 
tutamente, che normalmente significa “saluto”, può anche significare “richiesta di aiuto - 


__I segni linguistici 


Trai segni prodotti dall'uomo per comunicare, un posto di primo piano spetta ai segni 
linguistici. Riprendiamo l'esempio del segno libro. 


Libro è un segno linguistico. Il suo significante, la parte percepita materialmente, corri- 
sponde alla sequenza di cinque suoni (l / i / b / r / o) emessi e alle lettere dell'alfabeto 
utilizzate per comporlo (l + i + b + r + 0). I cinque suoni, emessi dall'apparato fonato” 
rio € percepiti dall'orecchio di chi li ascolta, vengono associati immediatamente © un 
concetto (il significato di Jibro), che rimanda a un “insieme di fogli stampati, cuciti in- 
sieme e forniti di copertina”. In lingue diverse da quella italiana, il significante varierà 
nel suo aspetto grafico e nella realizzazione fonetica (in francese livre, in inglese book, 10 
spagnolo libro, pronunciato un po’ diversamente rispetto all'italiano, in tedesco Buch € 
così via), ma l'elemento mentale evocato risulterà comune ai parlanti delle varie lingue 
La sintesi dei due clementi fonico-materiale (la sequenza dei suoni) e psicologico-c0N" 
cettuale (l'immagine del libro che si forma nella nostra mente quando pronunciam® 
ascoltiamo o leggiamo la parola) costituisce l’unità inseparabile del segno linguistico: 
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Il significante rinvia a un elemento psicologico-concettuale (il significato) e il signi- 
ficato si riferisce a sua volta a un oggetto denominato referente. Il referente è, dun- 
que, la realtà concreta alla quale si fa riferimento: nel nostro caso, l'oggetto vero e 
proprio, il libro. 


REFERENTE 
l'oggetto libro 
(realtà concreta) 


SIGNIFICATO 
idea di libro 
(elemento concettuale) 


SIGNIFICANTE 
l+i+b+r+o 


(elemento fonico-materiale) 


2.5.1 II segno linguistico è il risultato di una convenzione La corrispondenza tra 
significato e significante, come quella tra segno linguistico e referente, non esiste in na- 
tura, è arbitraria e immotivata. Per noi è naturale e spontaneo, appena vediamo un li- 
bro, chiamare quell’oggetto col nome bro, così come, quando sentiamo pronuncia- 
re quella parola, ci viene subito in mente l’idea di quello stesso oggetto. Ma in realtà 
non c'è nessuna ragione per la quale Poggetto che tutti in italiano chiamiamo libro si 
chiami così, e non invece — lavoriamo di fantasia - “orio” o “repa”. Il segno linguisti- 
co, pertanto, è il risultato di una convenzione e può essere considerato come il frut- 
to di un accordo tra i parlanti una lingua. 

La peculiarità della specie umana rispetto agli animali, sul piano del linguaggio, è la ca- 
pacità di produrre suoni articolati, riuscendo a esprimere, con un numero di segni foni- 
ci limitato a poche decine di elementi (i fonemi) variamente combinati, una serie infini- 
ta di significati: emozioni, ordini, preghiere ecc. La superiorità della lingua dell’uomo su- 
gli altri mezzi di comunicazione è dovuta, dunque, anche alla sua estrema economicità. 


Esercizi 


Segni e codici 


6 | onozTera | 8î8 Uomini e animali comunicano attraverso i segni. Per ogni categoria indicata 
- uomini e animali - indica un segno per ogni tipo, completando la tabella avviata. 


| olfattivi 


categoria | senstic] | visivi gustativi | tattili 


il ca 


7 ra 88% Ecco un elenco di segni, per i quali ti indichiamo il significante. Indica, per cia- 


Scuno, il significato corrispondente. 


significante | significato 


1. i vetri rotti dei fanali di un'automobile per terra, | 
„aun incrocio stradale i opero : Mi E E 


2. un fazzoletto bianco che sventola dal finestrino 
_di un'automobile (3 


di un gi 


3. il ghiaccio 
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5, una macchina elegante, di colore bianco, S par ee 
davanti a una chiesa ; 

6. una bandiera abbrunata che sventola sul 

balcone del municipio 


: 8 | rs | 88° Per ogni situazione elencata, indica sul tuo quaderno il significante solitamente 
Si utilizzato (se si tratta di un'icona o di un simbolo, puoi disegnario). 

1. informare i viaggiatori a bordo del treno della localizzazione delle uscite di sicurezza 2. vietare l’in- 
gresso in una strada 3. comunicare che al volante dell’automobile c'è un principiante 4. avvisare i 
bagnanti che a causa delle acque agitate la balneazione è pericolosa 5. segnalare che l’acqua della fon- 
tana pubblica non è potabile 6. avvisare i non vedenti che il semaforo è verde 


| BE indica se i segni che compaiono nelle immagini riprodotte sono segni artificiali o 


Lavaggio a mano 


Onaturale artificiale O naturale O artificiale O naturale © artificiale 


DOUTT 


s) E ILLE I messaggi che seguono sono scritti in linguaggio verbale: riscrivili, conservan” 
do lo stesso significato ma utilizzando simboli o icone, 

ficio è 
aggio” 
divi- 


1. Per la giornata di domani si prevedono forti piogge sulla Liguria di levante. 2. Questo edi 
un ospedale. 3. Per andare verso aeroporto dovete girare qui a destra. 4. Il numero tre èm 
re di due e minore di quattro. 5, L'arca del triangolo si trova moltiplicando base per altezza € 
dendo per due. 6. Qui è vietato fumare, 7, Uscita di sicurezza. 8, Premi questo tasto per avviare la 
risproduzione del cd. 
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CAPITOLO 19 La lingua, un potente mezzo per comunicare 


f 
ii | reomoseere | B“ Barra la casella corrispondente a ciascun segno, come nell'esempio. 


segni volontari naturali 
segnali | icone simboli tracce sintomi indizi 


1. fumo che sale da un camino a 


2. etichetta lavare a 40° 


| 

| 

| 

i 

` 2x3) | 
3, R3 | ii 008 E DI a rn 


4, rumore di tuono | 


5. la parola sole ! l (RE 
| 
| | 


6. malessere, spossatezza, 
dolori alle ossa 


7. fischio di una locomotiva I 
l z ora —- 
f 


8. tocco sulla spalla per avvisare 
un amico che sei arrivato 
all'appuntamento 


9. libro aperto sul comodino 
10. etichetta L su un capo i | | 
d'abbigliamento | | e 


uomini sugli altri tipi di linguaggio è data dal 
oro, si ottiene una serie infinita di significati. 
modifica la lettera iniziale, o una interna, del- 


usare lee: La superiorità del linguaggio degli 
fatto che con pochi segni, variamente combinati tra | 


D Verifica questa affermazione con un gioco linguistico: 
le parole date, ottenendo quante più combinazioni possibili. Segui l'esempio. 


12 | 


1. valore calore, malore, vapore, valere 2 ramo...  _reumi 
3. sole 4, gelato << Lee 
5. neve cOn 
7. manica 8. mela 

9. panna 10. posata 

11. morso 12. sala 

13. letto 14. mimo 


ni meteo per l'Italia di due giorni consecutivi. 


B Epron | 888 Queste carte mostrano le previsio 
Trasforma il linguaggio iconico in linguaggio verbale, scrivendo un breve testo che descrive quanto 


rappresentato graficamente. 
DOMANI 


g 
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Che cos'è un testo 


La tessitura è l’arte di intrecciare le fibre. 


Nel gesto che si ripete. 

È scritto il canto dell’uomo, 
delle sue origini; 

il colore della sua anima. 


@ L’arte della tessitura è tra le più antiche, come 
testimoniano diversi miti: quello di Aracne, Pabi- 
le tessitrice che sfidò Atena e per punizione fu 
trasformata in ragno; quello di Penelope, che, in 
attesa di Odisseo, disfaceva di notte la tela tessu- 
ta di giorno; quello delle Parche, che filavano il 
destino degli uomini recidendo il filo secondo i 
voleri del Fato. Queste antiche storie, pur nella 
diversità dei loro significati, suggeriscono che la 
tessitura è un modo per esprimersi e comunicare: 
Aracne comunicava superbia, Penelope pazienza 
e tenacia, le Parche l’ineluttabilità del destino. 


Testi di molti tipi 


Testo FÑ 
«SIGNORI» 


Testo [E] 


«Prendilo!» 


L. Triscritti 


e In latino “intreccio” si dice textus e da qui vie- 
ne la parola italiana “testo”. Tessuto e testo, 
quindi, si somigliano: entrambi sono formati da 
un intreccio, di fili o di parole, e a seconda del- 
la qualità dell'intreccio risultano più o meno 
ben fatti. Perché un testo possa definirsi tale de- 
ve essere coerente e coeso; questo lo vedremo 
nei capitoli successivi. Nelle pagine che seguo- 
no, invece, esamineremo i gradi di controllo, 
pianificazione e circostanzialità che caratteriz- 
zano il “tessuto” del testo e che rendono diversi 
il testo orale e quello scritto. 


Testo {A 


«Sono un poeta 
un grido unanime , 
sono un grumo di sogni.» 


Che cosa hanno in comune questi tre brani? In apparenza, assolutamente nulla. 


s I] primo, «SIGNORI», è un cartello che possiamo trovare in locale pubblico (una st? 


zione ferroviaria, un ristorante ecc.) e indica il gabinetto riservato agli uomini. 


a Il secondo, «I rendilo!», è una frase in cui qualcuno dice a un altro di prendere qual 
cosa (per esempio un libro caduto a terra) o qualcuno (per esempio il gatto che st? 


ia dalla finestra); attraverso il genere del pronome /o ricaviamo soltanto che que” 
sto qualcosa o qualcuno è grammaticalmente maschile. 
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CAPITOLO 20 Che cos'è un testo ) 


@ Il terzo è estratto da una lirica che Giuseppe Ungaretti, uno dei massimi poeti italia- 
ni del Novecento, scrisse nel 1916, quando combatteva al fronte durante la Prima guer- 
ra mondiale. 

Eppure tutti e tre rispondono alle caratteristiche di un testo. Si chiama testo, infatti, 
qualsiasi produzione linguistica dotata di senso compiuto, fatta da un emittente e ac- 
colta da un ricevente, in una determinata situazione e con l'intenzione di comunicare 
un certo contenuto. 


Esaminiamo ora, più da vicino, questa definizione, tenendo come esempi i nostri tre testi. 


1.2 Senso compiuto, intenzionalità, situazione comunicativa 


Un testo dotato di senso compiuto ci trasmette un messaggio di senso compiuto, in- 
dipendentemente dalla sua lunghezza. Un testo, infatti, può essere ampio e comples- 
so, come un'enciclopedia o un’opera poetica, oppure breve, costituito perfino da una 
sola parola. 


Chi si trova in un locale pubblico si aspetta che da qualche parte ci sia il gabinetto e che la rela- 
tiva indicazione sia esplicita. Invece di «SIGNORI» potrebbe trovare l'icona raffigurante un omi- 
no oppure, se il gestore volesse darsi un'aria internazionale, la scritta «MEN» o «MESSIEURS». 
In ogni caso il significato non ammetterebbe dubbi. 


testo A 


Chi pronuncia una frase del genere dice qualcosa di perfettamente sensato, in una situazio- 
ne determinata; solo noi, estraendo la frase dal suo contesto originario, restiamo incerti sui 


vari possibili significati. 


testo B 


Una poesia è, per definizione, un testo ricco di senso. Certo, non siamo di fronte a indicazio- 
ni banali (come in A) o quotidiane (come B); soprattutto, siamo sollecitati da una molteplici- 
tà di significati, legati anche alle suggestioni di ciò che non viene detto esplicitamente da 
Ungaretti, ma solo evocato. Per esempio, l'aggettivo unanime, riferito al grido dì dolore del- 
l'individuo-Ungaretti duramente provato dalla tragedia del fronte, rivendica il suo ruolo di 
cantore, di rappresentante ideale di altri esseri umani travolti dalla stessa tragedia. 


testo C 


Un testo permette di distinguere un emittente e uno o più riceventi, cioè viene inten- 


zionalmente prodotto per comunicare un messaggio; il messaggio può essere legato al- 
le situazioni più concrete e quotidiane, o può essere molto più complesso e aperto alle 


interpretazioni del lettore, come nel caso di una poesia. 


L'emittente è chi è incaricato di assicurare l'uso dei servizi igienici ai frequentatori dei locali, 
i quali sono i riceventi del messaggio. 


Emittente e ricevente si ricavano dalla concreta situazione in cui la frase è stata pronunciata. 


L'emittente è un poeta (in questo caso un poeta con nome e cognome, ma potrebbe darsi an- 
che un insieme di cantori anonimi, come nel caso dei grandi poemi attribuiti a Omero), i de- 
stinatari sono coloro per i quali quel testi sono stati originariamente pensati e, inoltre, tutti i 
lettori che hanno letto e leggeranno quei versi. 
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Un testo è accettabile solo in una determinata situazione comunicativa. 


Il cartello è perfettamente adeguato all'ambiente e alla situazione comunitiva in cui è inserito, 
Se, infatti, leggessimo il cartello «SIGNORI» sopra la porta del bagno di una casa privata reste- 
remmo interdetti: forse il padrone di casa vuol fare lo spiritoso? E cosa dovremmo pensare ve- 
dendolo sopra lo sportello di una biglietteria? 


testo A y 


Analogamente, se «Prendilo!» fosse pronunciato da qualcuno che guarda fisso nel vuoto, 
senza accompagnare la frase con un gesto o con la mimica del volto, oppure in una stanza 
perfettamente vuota, dovremmo pensare che quel signore non ha tutte le “rotelle a posto”. 


testo B 


Anche una sublime poesia pronunciata da un signore solo, seduto in autobus o in metropoli- 


esto C Mi = MAE o 
- 2 ~ tana, ci insinuerebbe qualche dubbio sulle sue condizioni mentali. 


Gli ultimi tre, ipotetici, esempi rappresentano testi non funzionanti, O addirittura non- 
testi. Ancora più evidenti sono i casi di esecuzioni che denunciano il loro fallimento 
anche a prescindere dalla situazione comunicativa; per esempio i discorsi di un ubria- 
co, quelli che familiarmente chiamiamo “senza capo né coda”. 

Accanto ai testi linguistici, esistono altri tipi di testo, per esempio i testi iconici (i dise- 
gnini che indicano qualcosa in un locale pubblico) o i testi musicali (l’inno nazionale 
suonato prima di una partita indica quale Stato è rappresentato da quella squadra; la si- 
gla musicale di una trasmissione televisiva ci permette di riconoscerla, anche se in quel 
momento non stiamo guardando il televisore, e così via). 


„24 Orale e scritto: gradi diversi di rigidità e di controllo 


Il testo può essere orale o scritto. Se pensiamo ai tre esempi del paragrafo precedente, 
osserviamo che il testo «SIGNORI» è senz'altro scritto; la lirica di Ungaretti è scritta, 
ma potrebbe anche essere recitata o citata; infine «Prendilo!» è tipicamente orale, ma po- 
trebbe anche essere scritto, come avverrebbe se fosse la battuta di una commedia. 


I testi orali presuppongono un interlocutore a cui ci si rivolge. Sono eccezionali le situa- 
zioni in cui è normale rivolgere la parola a sé stessi (un ragazzo che ripete la lezione prt- 
ma dell’interrogazione, per memorizzare nozioni) o a un'entità esterna (una preghiera re- 
ligiosa). Qualsiasi testo orale ha, rispetto alla scrittura, un vantaggio e due restrizioni. 


vantaggio | restrizioni TT 


e Feedback o retroazione (+ cap. 18, e Obbligo della sequenza lineare: quando parliamo dobbiamo accumulare le 


par. 1.3.2): chi parla aggiusta via via il parole una dopo l'altra; viceversa quando leggiamo possiamo saltare delle partì. 
suo discorso rispetto alle reazioni selezionare solo ciò che ci interessa: da questo punto di vista ìl parlato è più 
dell'interlocutore, ritorna sul già detto rigido dello scritto, che si piega alle esigenze e anche al capriccio di chi legge. 
per chiarire o magari per correggersi. | + Il parlato si fonda solo sull'udito (monopercezione), il testo scritto, invece, a 
Ques 


viene percepito sia attraverso l'udito sia, più spesso, attraverso la vista. 
comporta degli obblighi in più per il testo scritto: dobbiamo staccare le par 
usare i segni d'interpunzione, scrivere alcune parole con la maiuscola ecc. 


ole, 
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Fra testo scritto e testo orale ci sono tre fondamentali differenze. Il testo orale è: 


a meno controllato di uno scritto: le parole sono quelle usuali, magari in alternanza con 
singole parole più ricercate; sono normali le ripetizioni; hanno grande spazio le interie- 
zioni e i semplici segnali fonici, i mugugni che usiamo per prender tempo (mah, eh, ee- 
eeh, mmmh ecc.); 


a meno programmato di uno scritto: molte frasi rimangono a metà, senza conclusione; 
la sintassi è elementare e sono frequenti sconcordanze nell'uso dei tempi; 


@ meno esplicito di uno scritto: chi parla dà per scontate alcune informazioni, già note 
a a n: . 
all’interlocutore o ricavabili dal contesto. Per esempio, a una fermata dell’autobus: 


PRIMA SIGNORA: «Aspetta da molto?» 
SECONDA SIGNORA: «No, saranno cinque minuti; ma la circolare è appena passata.» 


PERI I PARTITO SUR DI ELER IE PORTE S O 


Perché quella domanda? Il contesto toglie ogni dubbio: la prima signora vuol sapere d 
quanto tempo non passa l'autobus. E perché la seconda signora precisa che «la circola- 
re (cioè la linea circolare, designata in forma abbreviata) è appena passata»? Evidente- 
mente perché l’autobus atteso da entrambe passa qualche minuto dopo la circolare. 


2.2 Le differenze lessicali, sintattiche e linguistiche 
~ Leggiamo ora un testo scritto, € precisamente una voce di enciclopedia espressamente 
rivolta ai ragazzi. Non è certo un testo difficile, anzi: non a caso è stato pensato per ra- 
gazzi di 10-12 anni. Ma ci accorgiamo subito che si tratta di un tipico testo scritto. 


E Una descrizione semplice ma impeccabile 


Un fiume cambia aspetto e azione durante il suo corso. Nel tratto a mon- 
è veloce e impetuoso, forma casca- 


te spesso ha una pendenza notevole, 
i -oè sul fondo dell'alveo) e sul- 
te e produce una forte erosione nel /etto (cioè sul fondo 

ura, rallenta la ve- 


le rive, scavando gole incassate. uando arriva in pian 


locità, aumenta di portata, se ha ricevuto affluenti, ha un letto più pro- 
fondoe più largo, un percorso meno diretto e con molte curve (anse, me- 


ih percome mo > enanada itare i più mm — 
andri); la sua capacità di erosione diminuisce; anzi, lascia a Di resa una 
i A ’ H i ci i orta a valle so =- i 
Pesanti prodotti dell’erosione (i ciottoli) e trasp de. 


riali leggeri 
Istituto della Enciclopedia Italiana, Roma | 
età RI. 


lessico preciso, specifico 


sintassi semplice ma curata, 
uso di subordinate (modali implicite 
col gerundio: scavando gole 

incassate; ipotetiche: se ha ricevuto 
affluenti ecc.) 


da Enciclopedia dei ragazzi, 


Nessun insegnante di geografia, parlando dei fiumi davanti a una classe, si esprimereb- 
senza nessuna incertezza lessicale e con un così pieno control- 


ualità, 
Perom ia e i cabile come quello dell Enciclopedia sarebbe poco 


lo del discorso. Anzi, un testo IMpec ome | 
adatto per un'esposizione orale: pochi ragazzi ne ricaverebbero davvero qualcosa. 


Nel corso di una lezione orale, il testo potre 


agazzi, lo sapete che cos'è un fiume? lat 
: um ss almente (è concetti spiegati con maggiore i 
nfi e cambia durante il suo corso. Cambia il suo aspetto, naturalmente (e latghiezza ! 
iù 


alla sor ente; è molto più gros- 
frequenti riferimenti diretti fi 
all'uditorio, cioè alla classe 
ic EA ii sipario TETTE ROA: = 


Sile, ha una mi d icino 
a minore portata d ac ua vV. C i i; 
— cioè l'insieme degli effetti che pro- 


ovid I l 
Jino alla foce), e cambia la sua azione ci an eee do dell'alveo 


uc 


€ nei terreni attraversati. Pensate 


bbe diventare più o meno il seguente: 
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i dale. 
= (si chiama alveo il solco che il fiume scava nel terreno; il letto è la parte cen- gino 


trale di questo solco, quella che, în base all'impeto della corrente, può essere aana 

più o meno scavata). Questa erosione è molto più forte nel primo tratto del a] ripetizioni ] 

fiume: in questo tratto la pendenza è forte e si possono produrre, quando la aiaia mme 
endenza è particolarmente forte, anche cascate (siete mai stati alle cascate 

delle Marmore?). Quando il fiume arriva in pianura, rallenta la sua velocità; 7 rss 

la sua portata (cioè, come sapete, il volume d’acqua che passa in una sezione ton 4 PA ® sur a 

vuto l’acqua di un certo numero di affluenti. A questo punto il percorso del 

fiume è meno diretto; potremmo dire che se la prende comoda, forma mol- 

te curve. Queste curve si chiamano anse, e quando sono doppie curve, una 

specie di serpentina, prendono il nome di meandri. In pianura il potere di ero- 

sione è ormai ridotto; anzi, i risultati di questa erosione sono depositati sulle 

rive (sono i comuni ciottoli) e alla foce arrivano solo i materiali leggeri. 


nell'unità di tempo), la sua portata aumenta, anche perché il fiume ha rice- 


a 
Tra testo orale e testo scritto esistono anche differenze specificamente linguistiche. Sono 
differenze che si attenuano nel caso di testi scritti più vicini al parlato (una lettera confi- 
denziale, una pagina di diario, un sms tra amici), si accentuano con testi scritti molto for- 
malizzati (un articolo di legge, la pagina di un testo scolastico, una relazione aziendale). 

porse il testo orale il testo scritto 


e ha una prevalenza di modi finiti (indicativo, 
congiuntivo, condizionale) di terza persona, singolare 
e plurale 


e si fonda sui pronomi e sui verbi propri del dialogo: 
c'è un io che si rivolge a un tu (o a un lei, 
o a un voi se gli interlocutori sono più d'uno) 


e contiene un numero molto elevato di frasi assertive, 
completate dal segno di punto (o di punto e virgola 
o di due punti) 


e ha numerose frasi interrogative ed esclamative, 
necessarie al dialogo che si fonda in buona parte 
sul meccanismo di botta e risposta 


e presenta un lessico comune, colloquiale, con molte 
parole-contenitore (per esempio cosa, fare, invece 
di vocaboli più specifici e puntuali) 


e ha un lessico più sorvegliato e più variato, attento 
ad abolire o limitare le ripetizioni, alla ricerca dei termini 
più appropriati ecc. 


Esercizi a 

Y l 

[seret È 

Gli elementi che caratterizzano un testo Be 
1 | riconoscere | @č Indica se ciascuna delle seguenti affermazioni relativa alle caratteristiche del te- 

| sto è vera (V) o falsa (F). 

| 1. Il testo può essere sia orale sia scritto. DO 
| 2. Non è necessario che ci sia un emittente. uko, 
3. Un saluto («Ciao!») soddisfa le condizioni di un testo. o Ø 
| 4. Un testo ben formato può essere inaccettabile in un contesto inadeguato. O 


2 riconoscere E n 
| FicomoReErR | 8 | Indica se | seguenti insiemi di parole, prima ancora di conoscere il contesto, P°5 


sono costituire un testo. 


1. Vietato sporgersi. GDA 2. Marco è buono, ma è cattivo. DO 
3. Età, età! GDA 4. Va al diavolo! si 
5. A me gli occhi! CDAD 6. Fasto s.m. “lusso sfarzoso”. MO 
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| 88 Inventa dei testi che si concludano con ognuna delle frasi seguenti. 


produrre 
Temperatura stazionaria (evidentemente si tratta di previsioni del tempo) + Per la giornata di domani si preve- 
de cielo in prevalenza soleggiato in tutta la regione con innocue nubi pomeridiane e temperatura stazionaria. 

1. Chiama anche tu il servizio clienti. 2. Presenta Gerry Scotti. 3. Funerali il 6 febbraio alle ore 14 
nella chiesa di Sant'Antonio. 4. Al 45° nessuno è riuscito a ribaltare il risultato e la partita si conclu- 
de sullo 0 a 0. 5. L'ostilità di Marte potrebbe farvi rallentare il ritmo. 6. Cuocete a fuoco lento per 
una ventina di minuti, decorate con sottaceti e servite. 7. Non c'è più campo! Ti richiamerò. 


4 | usare | 88. Per ogni frase, immagina un emittente (E), un ricevente (R), un contesto (C). 


1. «Ha cinquanta centesimi?» 2. «Sa dov'è un tabaccaio?» 

E: una cassiera che deve dare il resto Roli dedi chili 
R: una signora che sta facendo la spesa |? ETRE BAONE IERI T 
C: un supermercato Cillo lips ail ale sia 


3. «Guardi che c'ero prima io!» 4. «Buongiorno: biglietti, prego!» 


Firclaulhicci atelier F: led ici cl 
Rist lieti ai Re il iii a cune 
ERIN E EEE AE Cioccio li ei 

5. «Nessun disturbo: è stato un piacere.» 6. «Mi dispiace: non lo avrei mai immaginato!» 

Bios ali celati cisti e E: lr’ iù 
Rise. mula ara . R____rrr___——enti PETS 
Cee lino CREMONA AE si 


immagina un emittente (E), un ricevente (R), un contesto (C). 
2. «Può fare fuoco e fulmini, tanto io non cambio idea.» 


|888 Per ogni frase idiomatica, 
1. «Ho paura di fare fiasco.» 

E: un ragazzo che deve essere interrogato 

R: compagna di banco sù = 
C: lezione scolastica RIA ASA 


3. «Non mettiamo il carro davanti ai buoi.» 


o e E: RAI RIA 

È —_ TTT D {o Ca i de 

ara Č: est 1 A N 
Cibo a fi aaaea n re 


6. «Che è successo? Sara aveva un diavolo per capello.» 


Fia sicula 


ME OA 
Rie ee Oer 
Citti. + bili e - PIERRE 


Testi orali e testi scritti 
cui le sequenze che seguono possono essere definite testi 


6 se n contesto in 
renza | BEE Indica u to come testo scritto (S) o testo orale (0). 


e precisa se il testo ti sembra appropria seul ; 
LT la destra. indicazione stradale rivolta agli automobilisti, soprattutto in presenza di uno svincolo (S) 
» Ienere la destra. 


2. Vietato entrare con cibi propri. = 

I Grzielo stessoli i ia E 

4. Scambiatevi un segno di pace. di 
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Sezione 6 LA STRUTTURA DELLA COMUNICAZIONE E DEL TESTO 


5. Prossima fermata Bologna Centrale. 
6. Alcuni masterizzatori potrebbero non essere compatibili con un supporto di capacità superiore, 
7. Ritirare lo scontrino alla cassa. 


8. Ruota di Bari: primo estratto 18. 


9. Tenere fuori dalla portata dei bambini. 


REST ATA) Cha 


T | usare | LEE Leggi il seguente testo orale; è la telefonata di un padre che si scusa con il vicino: 
il figlio ha rotto una vetrata e ha risposto male al vicino. Sottolinea le parti che appaiono caratteristi- 
che del parlato e immagina quali possano essere le battute dell'altra persona all'apparecchio. I 


PADRE: Pronto, sono Maffucci. 
VICINO: Tuoi ola 065, gli de e i adito re a a ie fio eso di ce 


PADRE: Lei sa perché la chiamo... 
VIGINO:r clicco ridi ene e be gle celo i ie i re la Lr Le e ail ie i li 


PADRE: No, no, guardi; lei è molto gentile, ma per me, eeeh, è una cosa che lascia così... senza parole. Mai avrei imma- 
ginato una cosa così... 


Vialone dalai leale 


PADRE: Ma no, che ragazzi, scusi! Deve essere punito... Intanto, guardi, il pallone se lo scorda proprio, per un bel po"... E 


poi lo pregherò, no gli dirò proprio che deve venire lui, sì ecco, a scusarsi... che non si può comportare così, mi dispiace. 
MCINO: cranica ital ili 


PADRE : Va bene, allora vorrà dire che verrà la prossima settimana... 
VICINO: 


PADRE: No, su questo non transigo... Non li ho abituati così, i figli; eeeh, se si sbaglia si deve riparare... 
VICINO: 


PADRE : Beh allora scusi ancora e eeeh... buon viaggio! 
VICINO: 


PADRE: Arrivederla. 


ARPA RT Ar 


5 
N 


mio ST DANE EAE ERE 


8 | 


analizzare 


| EE. Leggi la seguente trascrizione di una dedica telefonica da una radio privata. At- 
tenzione! Osserva i segni grafici: @ le sbarrette riproducono le pause del parlato (più o meno tun“ 


ghe); @ le parentesi aguzze riproducono le ripetizioni o le autocorrezioni del parlante. Alla fine del- 
fa lettura, rispondi alle domande poste in calce al testo. 


CONDUTTRICE: Laura / che belle parole che / canti su RDS // Fidati di me / è difficile a volte aver la fiducia / eh però 


in effetti hai ragione / bisogna almeno provare // allora io adesso / vi porto a Livorno / alla provincia di Livorno / de” 
ve c'è Kari // ciao Kari // 


ASCOLTATRICE: ciao Tamara 


CONDUTTRICE: allora ricordiamo / tu Kari ti chiami così come nomignolo / però è un nome fantastico / indiano / Karina 
/ vero? 


ASCOLTATRICE: già / Karina <signî> in indiano significa stella 


| CONDUTTRICE ; oh oh / che bello e poi anche in italiano funziona / non so / ciao / questa è una mia amica / Karina / 
| funziona // allora tu nella tua vita qualche guaio l'hai combinato / vero? 
| ASCOLTATRICE: sì sì 
| CONDUTTRICE : ma sempre a livello sentimentale / o anche in altre cose / amici RES 
ASCOLTATRICE: mah / in questo caso intendevo a livello <a livello» sentimentale / perché va be' / la canzone è d'amo” co 
| re e quindi i 
| CONDUTTRICE : ok / e che hai fatto in queste storie / come ti sei comportata di cui ti dispiace e vorresti perdonarti? 
| 
| 
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ASCOLTATRICE : beh / l'ho / diciamo / messe a repentaglio / cioè ho rischiato magari che finissero per cose che poi 
non erano <non erano> importanti. 
adattato da I. Bonomi, A. Masini, S. Morgana, La lingua italiana e i mass media, p. 61, Carocci, Rorna 2003 


a. Il lessico è comune (A) o ricercato (B)? (uu. ) b. La sintassi è semplice (A) o complessa (B)? (.........) 


c. Le frasi interrogative sono rare (A) o frequenti (B)? ((.........) d. I verbi sono coniugati prevalentemen- 
te alla 1° e 2° persona (A) o alla 34 persona (B)? (.........) e. Sono presenti frasi lasciate in sospeso (A) 
oppure tutte le frasi sono compiute (B)? (u ) 


9 prua | 888 Considera il brano dell'esercizio 8 e ritrascrivilo, in modo da renderlo accettabi- 


10 | 


le come testo scritto. Dovrai inserire i segni d'interpunzione (l'unico già presente è il punto inter- 
rogativo), eliminare le ridondanze e le esitazioni proprie del parlato, rendere regolare la sintassi. At- 
tenzione: puoi sopprimere parti di testo o sostituire singole parole, ma non devi aggiungere nulla. 


analizzare | 88° Lavora sulla seguente trascrizione di un talk-show come nell'esercizio 8. Ricor- 


da le particolarità legate ai segni grafici: le sbarrette riproducono le pause del parlato (più o meno 
lunghe); le parentesi aguzze le ripetizioni o le autocorrezioni del parlante. Alla fine della lettura, ri- 


spondi alle domande poste in calce al testo. 


UNA SIGNORA DEL PUBBLICO: io sinceramente quando ho visto quello che ho visto 

MARIA DE FILIPPI, CONDUTTRICE: l'ho capito 

SIGNORA: come telespettatrice mi sono sentita presa in giro // mi è sembrato che è stata una presa in giro 
DE FILIPPI: lo capisco 


SIGNORA: per il pubblico / e per chi lavora per la trasmissione 
DE FILIPPI: assolutamente sì con questo / ehh / io non voglio nella mia vita processare nessuno questo lo dico a Fausto / 


lo dico a Manuela / non mi sento giudice vostro / e quindi guai a me fare un processo a voi due / né oggi stabilire attraver- 
so un dibattito se sono <loro> le signore che dicono la verità o tu e Fausto / questo era mio dovere dirlo / e con i telespet- 
tatori spero di essere stata chiara / a questo punto la decisione di rimanere sul trono può anche essere di Manuela / poi i 
ragazzi che sono intorno a te Fausto hanno avuto un'informazione che possono prendere come ritengono / opportuno 

MANUELA (OSPITE FISSO DA CORTEGGIARE): esatto 
DE FILIPPI: no? / nel senso che voi potete credere a Manuela e continuare a corteggiarla e a Fausto che è come voi esat- 
tamente fì seduto / senza avere nessun rapporto con lei oppure crederle in modo diverso // ribadisco / non posso mette- 
re Manuela contro il muro e dire che non è vero quello che lei dice / perché può darsi che lei dal suo punto di vista dica 
l'assoluta verità / ci sono delle signore che dicono che non è vero / poi dovete decidere voi / siete maggiorenni vaccinati 


MANUELA: ehh / in ogni caso posso dire una cosa comunque? 


DE FILIPPI: sì 
MANUELA: in ogni caso / ehh 
ferente / perché / cioè / l'importante è quello che avevo 
per me sarebbe stata l'ultima puntata / perché 
DE FILIPPI: va bene. 

adattato da |. Bonomi, A. 


/ io cioè / adesso io non sapevo che succedeva questa cosa / comunque per me è indif- 
già deciso io prima / io in ogni caso <volevo> cioè io / questa 


Masini, S. Morgana, La lingua italiana e i mass media, p. 90, Carocci, Roma 2003 


PATITI re 


a. Il congiuntivo, a, € presente (A) o assente (B)t Ço 
lessico è semplice (A) o ricercato (B)? (ess c, Sono presenti interiezioni tipiche dell’oralità (A), oppu- 


re no (B)? (........) d, Sono presenti frasi lasciate in sospeso (A) oppure tutte le frasi sono compiute (B)? 
(.......) e. I verbi sono coniugati prevalentemente alla 14 e 22 persona (A) o alla 3% persona (B)? (..........) 


produrre 


|888 Considera Il brano dell'esercizio 10 e ritrascrivilo, rendendolo accettabile come 


testo scritto. Dovral inserire | segni d'Interpunzione (l'unico già presente è il punto interrogativo), 
eliminare le ridondanze e le esitazioni proprie del parlato, rendere regolare la sintassi. Attenzione: 
Puoi sopprimere parti di testo o sostituire singole parole, ma non devi aggiungere nulla. 
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La coerenza 


Piovendo un giorno all'alba, a mezzanotte, 
gamberi verdi tutti in grana gialla, 


tutta sudata venne una farfalla 


gridando: «All'arme, le fave son cotte». 


Però deliberato è fra le botte, 


l'alfana di Mambrina esser cavalla; 
ben sapev'io che il vento d'una palla 


è solutivo a riscaldar le gotte. 


IT PATATA TATTO 


@ Ma di che cosa si sta parlando? Di nulla, in 
effetti. Sono i versi di apertura di un sonetto 
del Burchiello, poeta fiorentino del Quattro- 
cento, che scriveva poesie costruite perfetta- 
mente dal punto di vista della grammatica e 
della sintassi, ma prive di qualunque senso. Le 
bizzarrie verbali e la mancanza di senso sono 
qui create ad arte, mentre nella quasi totalità 
dei testi le cose non funzionano in questo mo- 


EEZESIZSTITIRINSO 


La coerenza riguarda i contenuti del testo. Potremmo dire che essa consiste nell’armo- 
nia tra gli argomenti trattati e ciò che se ne dice. Un testo coerente deve prima di tutto 
rispettare la logica (rapporti di causa-effetto), la successione temporale (prima-dopo) € 
la situazione comunicativa. Quando un testo non rispetta questo terzo requisito, in gë- 
nere reagiamo esclamando «che c’entra?», perché ci rendiamo conto che qualcosa, nel 
testo, non funziona: siamo, insomma, andati fuori strada, abbiamo nominato qualcosa 


MESI 


proprio perché sceglie di allontanarsi dalla lo- 
gica dei testi “normali”. 


@ Nelle pagine che seguono ci occuperemo, ap- 
punto, di questa logica, un requisito fonda- 
mentale del testo, e cioè della coerenza, che ri- 
guarda l’unità e la continuità di senso all’in- 
terno di un testo. 


che non ha rapporto con l'argomento del quale stiamo parlando. 


I rapporti causali e la successione temporale 
Un testo, per essere accettabile, deve dunque presentare una perfetta coerenza dal pun- 


to di vista del contenuto, in modo che tutte le sue parti siano in rapporto tra loro. 


Osserviamo due brevi testi in relazione ai rapporti causa-effetto: il primo testo rispettà 


i rapporti di causalità, il secondo testo è del tutto privo di coerenza. 
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do: il Burchiello, anzi, è efficace e divertente 


serena 
CERI EER 


PITRTPIIAA TIRI TZIO RITENERSI PLATE ZI 


È 


CAPITOLO 21 La coerenza i 


[N Testo coerente 


Gli Stati Uniti hanno restituito all’ Ar- 
centina quattro tonnellate di fossili, tra 
cui molte ossa di dinosauro, che erano 
stati trafugati e messi in vendita attraver- 
so il mercato nero americano. I fossili so- 
no stati rintracciati dall’Interpol e si è 
scoperto che erano pronti per essere ven- 


duti in una fiera di Tucson, in Arizona. 


i ulteriori informazioni 
| coerenti 


[E] Testo non coerente 

Gli Stati Uniti hanno restituito all’Ar- 

gentina quattro tonnellate di fossili, tra 
cui molte ossa di dinosauro, perché in A 
una fiera di Tucson si vendono polpet- 
te. L'Interpol ha fatto indagini, ma a 


Tucson tutti continuano a mangiare le 


polpette. 


altro nesso causa-effetto 


insensato: Il testo è assurdo! 


Consideriamo ora un’altra coppia di esempi. 


EX Testo coerente 


L’ora legale fu adottata la prima volta 
in Inghilterra durante la guerra 1914- 


1918, perché era necessario ridurre il 
consumo di energia. 


effetto 
(si sfrutta più 
a lungo la luce 
diurna) 


[E] Testo non coerente 


L'ora legale fu adottata in Inghilterra presunto effetto 


perché si stava svolgendo la guerra 
1914-1918. 


presunta causa (rapporto causa-effetto 
non assurdo, ma nemmeno coerente: 
non si capisce la relazione) 


La coerenza viene compromessa non solo quando non sono rispettati i rapporti di cau- 


salità, 


ma anche quando in un testo viene a mancare l’attesa successione temporale, che 


deve rispettare l’ordine delle informazioni. 


EX Testo coerente 


Nel 1958, il mondo intero fu informa- 
to chel’Urss era riuscita a lanciare un sa- 
tellite artificiale attorno alla terra, deno- 
minato Sputnik. Nel 1961 si giunse al- 
l'impresa del primo volo umano nello 
spazio, compiuto dal sovietico Juri Ga- 
garin, al quale seguì, nel 1962, Panalo- 
go volo dell'americano John H. Glenn. 


Allo stesso modo, la c 
gica delle azioni. 


le informazioni 


seguono l'ordine | 


cronologico 


Consideriamo il seguente testo. 


Ogni sera 
coperte (4), 


[E] Testo non coerente 


Nel 1962 l'americano John H. Glenn 
fu mandato in orbita. Nel 1958, il 
mondo intero fu informato che l’Urss 
era riuscita a lanciare un satellite artifi- 
ciale attorno alla terra, denominato 
Spumik. Nel 1961 si giunse all’impre- 
sa del primo volo umano nello spazio, 
compiuto dal sovietico Juri Gagarin. 


successione 
temporale 
alterata (testo 


confuso e 
incomprensibile) 


oerenza viene a mancare quando non è rispettata la sequenza lo- 


mi lavo i denti (1), mi spoglio (2), indosso il pigiama (3), mi metto sotto le 
spengo la luce (5) e mi addormento (6). 


Rispetto al testo così come lo leggiamo, possiamo cambiare l'ordine di qualche operazione 
(per esempio 2-3-1, oppure 2-1-3). Ma da 2 in poi la successione è rigida, perché rientra in 
un comportamento naturale (sarebbe possibile, ma assai bizzarro, lavarsi i denti dopo esser- 
si messi a letto: 4-1), o addirittura obbligato (il 6 deve chiudere qualsiasi altra operazione). 
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\\ Sezione 6 LA STRUTTURA DELLA COMUNICAZIONE E DEL TESTO ? 


1,2. Lo scopo e la situazione comunicativa 


La coerenza richiede poi che un testo risponda allo scopo atteso. Leggiamo una barzel- 


letta e, subito dopo, un testo che mantiene la piena coerenza dal punto di vista logico, 
ma di cui ci sfugge il senso in questo contesto. 


LA yae n 
- primi arri EN 
À pe o site 


i 


issamen 


EN Testo coerente 


La maestra a Pierino: «Tu sei il frutti- 
vendolo. Io compro un melone a due 
euro, due cespi di insalata a un euro e 
un chilo di patate a tre euro. Quanto 
ti devo?». Pierino ci pensa su un atti- 


mo, poi risponde: «Non si preoccupi, 
signora: mi pagherà domani!». 


la risposta fa 
ridere, il testo 
risponde allo 

scopo atteso 


ST 


II] 


[E] Testo non coerente 


La maestra a Pierino: «Tu sei il frutti- 
vendolo. Io compro un melone a due 
euro, due cespi di insalata a un euro e 
un chilo di patate a tre euro. Quanto ti 
devo?». Pierino ci pensa su un attimo, 
poi risponde: «Sei euro». 


risposta e testo È 
non coerenti con 
lo scopo È 
comunicativo: 
se vuole essere 
una barzelletta, 
il testo non i 
funziona 


La coerenza deve essere valutata anche in relazione a una determinata situazione comu- 
nicativa. Certi testi, staccati dal loro contesto, rischiano di apparire incoerenti. Leggia- 


mo il testo che segue. 


E Istruzioni per l'uso? 


L'ascensore è un luogo pubblico e come tale impone pre- 
cise regole di comportamento. Se entrate in ascensore e vi 
trovate con altra gente, salutate. Sia nell’ascensore di casa 
sia in quello di uffici o ditte, fate attenzione a non parlare 


re PIET e e 


di fatti privati: possono diventare, fra il quarto e il quinto 
piano, di dominio pubblico. Dovendo salire insieme ad al- 
tre persone, informatevi sulla destinazione di tutti e aspet- 
tate il vostro turno. Uscendo, salutate. 


e ET 


EEIT nua 


Di che cosa si tratta? Qual è il filo conduttore che rende coerente quest'insieme di 
regole e consigli? Ebbene, si tratta di un brano tratto da un manuale di buone ma- 
niere. Ora che lo sappiamo e che siamo in grado di capire il senso delle imposizioni 
(fate attenzione, salutate, informatevi, aspettate ecc.), il testo ci appare coerente, pet- 
ché lo mettiamo in relazione con un particolare contesto, con una particolare situa- 


zione comunicativa. Lo stesso testo letto in un libro di poesie, o ascoltato alla radio 
o durante un telegiornale, ci apparirebbe privo di senso, incoerente. 


Un testo inoltre, per essere coerente, deve dare informazioni che non siano in con- 
traddizione tra loro. Consideriamo, per esempio, prima l’articolo 11 della Costitu- 
zione della Repubblica italiana e poi un ipotetico articolo 11, modificato, che per le 
evidenti contraddizioni interne si presenta come un testo del tutto incoerente. 


E La Costituzione e la guerra: l'art. 11 


L'Italia ripudia la guerra come strumento di offesa al- 
la libertà degli altri popoli e come mezzo di risoluzio- 
ne delle controversie internazionali; consente, in 
condizioni di parità con gli altri Stati, alle limitazio- 
ni di sovranità necessarie a un ordinamento che as- 
sicuri la pace e la giustizia fra le Nazioni; promuove 
e favorisce le organizzazioni internazionali rivolte a 
tale scopo. 


sterno vr Do 


656 


E Sembra l'art.11 


L'Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla li- 
bertà degli altri popoli e la favorisce come mezzo di riso” 
luzione delle controversie internazionali; consente, in con“ 
dizioni di parità con gli altri Stati, alle limitazioni di sovra” 
nità necessarie a un ordinamento che neghi la pace € la 


giustizia fra le Nazioni; ostacola e proibisce le organizza 
zioni internazionali rivolte a tale scopo. 
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CAPITOLO 21 La coerenza 


Esercizi 


| rapporti causali e la successione temporale 


1 onosi | 8. Per ogni effetto proposto, indica una causa che renda il testo coerente, sceglien- 
do il connettivo adatto. 


| da PEIChé irc 
| Nel compito di grammatica Elena ha preso Otto fẹ grazie a uunia f 
| AM dilatato - 


abbiamo sciato su una neve fantastica 
per tutto il fine settimana. 


Í 
| 


Poiché alla f . he i xa 
nella giornata di domani i mezzi pubblici 


| Grazie a — LET inimicizie iR dalle 18 si f i 
. si fermeranno e 18 sino a fine servizio. 
| A causa dee EA 


Pingui feri ledit perché vuni : 
inquinamento atmosterico nelle città CUT  à‘‘R‘R‘"ee@"-" i 


è In costante aumento i a causa di 


riconoscere | 88% Individua i corretti rapporti di causalità sottolineando, tra le proposte evidenzia- 
te in corsivo, quella adatta a restituire al testo coerenza interna. 


o a usare le stufe a legna, nei Paesi tropicali si usano sempre più spesso 


Nel Nord del mondo le famiglie ricomincian 
terco e a usa- 


/ sempre meno spesso le foreste per farne campi coltivati, in India i più poveri sono costretti a bruciare s 
re gasolio di cattiva qualità. 


A livello politico si sta facendo pressione sul congresso degli Stati Uniti perché proibisca / autorizzi l'incremento del- 


le trivellazioni in alcune zone ecologicamente delicate sulle montagne dell'Alaska settentrionale e perfino nello stato 
di New York. Molti governi tornano al nucleare e progettano / smantellano decine di nuovi reattori, che si aggiunge- 
ranno alle tante centrali a carbone già in costruzione. Naturalmente gli ambientalisti esulteranno / protesteranno, ma 
c'è da chiedersi se la loro capacità di mobilitazione sarà sufficiente in un periodo così difficile. Fino a non molto tem- 
po fa si pensava che un aumento delle tasse sui carburanti ci avrebbe spinto a comprare / ci avrebbe tolto la voglia 


di comprare fuoristrada che divorano litri di benzina. 


adattato da un articolo di P. Kennedy, “Internazionale” 


3 | rconoscera | 885 Numera i segmenti del testo in modo che l'ordine delle informazioni sia coeren- 


te dal punto di vista cronologico, cioè della successione temporale. L'esercizio è avviato. 


C Costituito un governo provvisorio, di cui fu anima Francesco Crispi, Garibaldi mosse allora il suo esercito diviso 

in tre colonne a occupare l'intera isola, Una di queste, al comando del generale Medici, sì scontrò a Milazzo (20 lu- 

glio) con il grosso delle forze borboniche, che Garibaldi, subito accorso, sconfisse nuovamente, costringendole a 

ritirarsi nella cittadella di Messina. 

O Tre giorni di combattimento per le strade di Palermo, in cui la popolazione si unì coraggiosamente alle camicie ros- 

se, costrinsero il nemico a firmare un armistizio con cui si impegnava a sgomberare la capitale siciliana. 

© Il moto insurrezionale scoppiò in Sicilia il 4 aprile, ma venne represso nel sangue dai borbonici: sfuggì soltanto qual- 

che banda di insorti, che si gettò alla montagna, capeggiata dall'intrepido Rosalino Pilo e da qualche altro ardimentoso. = 
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=m OA Calatafimi (15 maggio), i volontari di Garibaldi, male armati, scarsi di munizioni e di artiglieria, si scontravano con 
un forte corpo borbonico e riuscivano a sconfiggerlo. 


O Vi fu un momento d'indecisione a Genova, dove già si stavano radunando i volontari. Ma finalmente la partenza fu 
decisa e la notte del 5 maggio 1860, dallo scoglio di Quarto, due vapori concessi dall'armatore Rubattino, il Piemonte 


e il Lombardo, dopo una simulata aggressione dei garibaldini, presero il largo con a bordo poco più di mille volontari 
indossanti la gloriosa camicia rossa dei Cacciatori delle Alpi. 


adattato da G. Spini, Disegno storico della civiltà, Cremonese Edizioni, Firenza 1980 


nine cd 


SI 888 Numera i segmenti del testo in modo che l'ordine delle informazioni sia coeren- 
te dal tr di vista cronologico, cioè della successione temporale. 


O Mio fratello Fabio era più concitato del solito: mi ha detto «Lorenzo, è da ieri sera che provo a chiamarti, sul fisso e 
sul cellulare». ; 


O C'era anche il simbolo "chiamate perse", ma prima che potessi controllare di chi erano, la suoneria è partita con la 
musichetta pseudocaraibica che avevo scelto per esclusione tra le opzioni disponibili. 


O Ho detto «Il fisso è guasto per la neve, e il cellulare non riceve dentro casa», nel tono semicantalenato di chi ripe- 
te informazioni già ampiamente disponibili. 


O Ho tirato fuori il mio cellulare dalla tasca del giaccone in cui lo tenevo, vicino all'ingresso: mi ero dimenticato di ri- 
caricarlo, il simbolo della batteria lampeggiava sul minuscolo schermo. 


noe» 


adattato da A. De Carlo, Mare delle verità, Bompiani, Milano 2007 


i adiacenti PESCE ORTO 


Lo scopo e la situazione comunicativa 
5 | riconoscere 


|88% Per ciascun testo, individua una situazione comunicativa coerente. 


1. Espleta esclusivamente i servizi letti e cuccette per i viaggiatori pro- 


informazione in treno 
venienti dall'estero. 


2. Se siete già in vacanza, rilassatevi e cogliete le occasioni di svago che 


avete a portata di mano, senza però sollecitarle. Specie in amore, le 
novità non mancano. 


3. Lessate la patate, passatele al setaccio e montatele a bagnomaria con 
20 g di zucchero e il burro fino a ottenere un purè liscio e spumoso. 


4. Caro Bruno, lettere come la sua sembrano fatte apposta per suffraga- 
re la tesi secondo la quale non è affatto vero che esistano due Italie, 


una più attenta alle leggi e alla socialità e un'altra che antepone gli in- 
teressi privati e ha scadente spirito civico. 


5. Se invitate otto persone la sera, facendole sedere a tavola, i posti se- 
guiranno le regole canoniche (vedi la voce Tavola), ma tutta la sera- 
ta deve avere un tono più elegante, Sarà più bella la tovaglia, se pos- 
sibile più bello il servizio di piatti e più studiato il menu. 


6. Ball, poltrona in polipropilene disponibile anche nella versione da in- 
terni, ni, design Carlo Colombo per Arflex, 


Syre M è 
6 | riconoscere ILLE Nel seguente brano, individua e sottolinea l'informazione contraddittoria che 
stata volutamente inserita e motiva a voce la tua scelta. 


Ho vissuto la grande guerra da bambino, ma già consapevole e con una intensa partecipazione. C'era il Nemico, non | 2 
pre lo stesso, l'Austria, e c'era il patriottismo che dava coraggio e leniva il dolore. Nel mio ricordo il patriottismo N° 


LA 
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era importante, non serviva a niente. Di famiglia borghese di media cultura, mi sentivo figlio del Risorgimento che ve- 
devo come lotta della nazione italiana per diventare come le altre nazioni e per vivere pacificamente con esse. 


adattato da V. Foa, Questo Novecento, Einaudi, Torino 1996 


na 


7 porer] 88° In ogni trama di film è stata inserita un'informazione contraddittoria. Individua- 
la e sottolineala; poi, nella casella a destra, correggila motivando la tua scelta. 


“Gravemente” o “seriamente”: se la malattia 
fosse stata leggera, non si giustificherebbe 
la necessità di guadagnare soldi facendo un 


lavoro imbarazzante. 


WI I EE 

1. Decisa a trovare i soldi per curare il nipote leggermente amma- 
lato, l'ultracinquantenne Maggie accetta un lavoro in un porno- 
shop, rivelando di possedere doti impreviste. 


2. Una ragazza viene ritrovata viva sul bordo di un lago di montagna. 
Un assassinio inspiegabile, privo di qualsiasi movente. Indagando | - 
in ogni direzione, il commissario Sanzio riesce a ricostruire quan- 
to accaduto. Un poliziesco inquietante, teso, appassionante. 


—| 


3. Benché abbia l'aspetto di un mostro, Hellboy protegge gli uma- 
ni e interviene per contrastare i piani del diabolico principe 
Nuada, che, grazie ai poteri di una corona magica, intende met- 


tere insieme un'armata vincibile. | 
4. 1944: le sorti della Seconda guerra mondiale appaiono segnate | 


e Hitler cade nella depressione. Per aiutarlo a ritrovare un'im- 


magine perdente, viene ingaggiato un maestro di recitazione, | dre a e pai lor iu, 


prigioniero in un lager. | 


5. La regina d'Inghilterra deve lottare per difendere il trono con- 
tro una congiura ordita da Maria Stuart e da Filippo Il re di Spa- 
gna. Elizabeth trionfa, ma paga la sconfitta con l'infelicità priva- 
ta, perché l'uomo che ama preferisce un'altra donna. 

6. Nuova incursione nell'universo tetro e inquietante di Batman, 


raccontato, questa volta, non come il difensore dei deboli, ma 
mezzi leciti per com- 


come un giustiziere pronto a usare anche 
battere il bene e il suo personale > nemico: il Joker. = rc èè@-t-.-% 
dello storico Lucio Villari sono state sostituite quattro parole, che tolgo- 


le informazioni contraddittorie e sostituiscile con parole appropriate. 


UO, 


| | BBE Nell'articolo 


no coerenza al testo. Sottolinea 
Spagnola, la peste di novant'anni fa 
Cominciava con una febbre intensa, un malesser e diffuso e crescente: il malato aveva, in pochi giorni, una progressi- 
va perdita di funzioni con momenti di delirio; nine entrava in uno stato di coscienza. Un decorso violento che lascia- 
va rasserenati quanti gli erano vicini. L'angoscia era accresciuta dalla singolarità di un male che colpiva esclusivamen- 
te adolescenti e giovani. Se si trattava di soldati al fronte si poteva attribuire la malattia al disagio esistenziale, alla 
stanchezza invincibile, alla assoluta presenza di igiene nelle trincee, ma il morbo si era insinuato nelle retrovie, nelle 
città e nei borghi più tranquilli e molto distanti dalle zone di guerra, Dalla primavera del 1918, nelle più diverse Cart 
tà italiane, francesi, inglesi, dappertutto, famiglie interdette vedevano guarire ragazzine quindicenni, Studenti o gio- 


vani operai senza che le autorità sanitarie potessero fare qualcosa. 


; L'argomento centrale e l'inform azione 


La coerenza tematica 


Un fattore fondamentale della coerenza è la presenza di un'idea centrale ben riconosci- 
bile e identificabile: il tema del testo. Il tema (parola greca proveniente da una radice 
verbale che significa “porre”) è, dunque, l'argomento posto al centro del testo o di una 
sua parte. Ciò che si dice di tale argomento si chiama rema (parola greca proveniente da 
una radice verbale che significa “dire”). Osserviamo i seguenti esempi. 


rema 


è molto simpatico. 


nacque a Santiago de Las Vegas (Cuba) nel 1923. 


sono enti primitivi fondamentali. 


In questi brevi testi è facile individuare il tema e il rema: coincidono, rispettivamente, 
con il soggetto e con il predicato. Ma anche testi più lunghi ed elaborati sono caratteriz- 
zati dalla presenza e dalla progressione dal tema al rema. Tutti i testi, quali che siano na- 
tura, estensione e scopo per cui sono prodotti, si fondano sul meccanismo dell’arricchi- 
mento del tema; in ogni testo, cioè, si dice sempre qualcosa di nuovo su un argomento 
dato. I modi per dire qualcosa di nuovo sono diversi, e noi esamineremo i principali. 


ma e poi aggiunge varie parti di testo, ciascuna delle quali contiene un'informazione 
nuova sull'argomento trattato, che viene così arricchito da più remi. 


2.1.1 Presentare l'argomento e tornare indietro Chi produce un testo presenta il te- 


Leggi con attenzione il seguente testo. 


a 


Bi Notizie sull'agricoltura 


El L'agricoltura è la pratica di coltivare i campi e di ren- 
derli fertili. H Essa è nata in Asia, e successivamente si è 
estesa all’ Egitto, alla Grecia, a Roma. Con la decadenza 
dell'Impero romano cominciò a languire e rifiorì solo col 
sorgere dei comuni. 


El Oggi l'agricoltura è considerata la tecnica che appli- 


estensiva, quando disponeva di grandi superfici e di po- 
chi mezzi. Si passò in seguito a quella intensiva, che ob- 
bliga la terra a produrre tutti gli anni. 

EJ In ogni nazione civile l'agricoltura ha ministeri, leg- 


gi, rappresentanze e trattati che ne promuovono il mi- 
glioramento e la difesa. 


ca i dettami dell’agronomia. EJ L'agricoltura fu prima 


mrrerrermeeren 
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adattato da Dizionario di cognizioni utili, Utet, Torino 


e 


Puoi notare che il testo è organizzato in cinque diversi segmenti, il cui tema è sempre lo 
stesso: l'agricoltura. Ciascun segmento offre una o più informazioni nuove sull'argomento, 
e cioè; che cos'è l'agricoltura; dove è nata e qual è la sua storia; come la si definisce oggi; c0- 
Ea P A in base alle sue caratteristiche; come viene promossa € difesa. 
oltre, caratteristica particolare: a mano a mano che procede, l'argo- 
mento principale presentato all’inizio (l'agricoltura) viene ripreso. Ogni volta le infor- 
mazioni nuove ritornano indietro all'argomento iniziale, cioè nominano il tema. 


2.1.2 Ritardare la presentazione dell'argomento Un testo può anche offrire varie notizie 
n un piperno = che non viene presentato all’inizio, ma in un segmento avanza- 

oro "i elītesto; £ come se l'emittente avvicinasse progressivamente il ricevente al te- 
ma centrale, offrendogli via via notizie e informazioni per individuarlo 


EN 
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Ecco un esempio. 


Ei Concerti d'estate 


Il mezzo flop di Around the Sun, meno di 250 mila copie 
vendute negli Usa, è costato la testa al produttore Pat McCar- 
thy sostituito da Jacknife Lee, che ha voluto recuperare il rock 

iù puro delle origini della band. [A Così la riscossa comincia 
da Perugia (Umbria jazz), da dove parte il tour Accelerate, che è 
anche il titolo del nuovo album. 
Ela band di Athens, a 28 anni dalla sua formazione, dimo- 
stra di avere ancora energia e un repertorio che sa emoziona- 
re, passando da ballate intime a canzoni più impegnate. 
E Due ore di musica su un palco ipertecnologico, mentre la 
voce di Michael Stipe passa dai brani dell’ultimo lavoro a hit 
come Let Me In (dedicata a Kurt Cobain) e The Man on the 
Moon. E Il concerto dei R.E.M. si svolgerà il 21 luglio al- 


1° SEGMENTO, ARGOMENTO Ultimo album; 
remi insuccesso, allontanamento del produttore, 
nuovo produttore, ritorno alle origini musicali 


2° SEGMENTO, ARGOMENTO İl tour; remi inizio a Perugia, 


nome coincidente con il titolo dell'album 


3° segmento, ARGOMENTO la band; rem ripresa, energia, 
repertorio 
4° seMENTO, ARGOMENTO SVOlgimento del concerto; 
remi durata, scenografia, scaletta, dedica a Cobain 


5° SEGMENTO, TEMA O ARGOMENTO CENTRALE 
il concerto dei R.E.M.; remi date e località 


l'Arena di Verona, il 23 al Carpisa Neapolis Festival (Napo- 
li), il 24 a Udine (Villa Manin), il 26 al Milano Jazzin' Festi- 


val (Parco Sempione). 


re — - rr 
È DIO LIA 


Ciascuno degli argomenti è, in realtà, un sottotema del tema o argomento principale, 
di cui costituisce un aspetto più o meno importante, e ciascun argomento è arricchito 
almeno da un rema. Anche se il tema (#/ concerto dei R.E.M.) è nominato solo alla fine, 
è come se si presentasse da sé, perché i precedenti segmenti di testo hanno già offerto 
varie informazioni (titolo del penultimo e del nuovo album, produttore, tour in parten- 
za, nome del leader del gruppo ecc.). Pertanto il testo è organizzato ritardando la pre- 
sentazione dell'argomento: si anticipano informazioni nuove su un argomento, offren- 


do prima elementi utili per avere un quadro generale. 


adattato da “Il Venerdì di Repubblica” 


2.1.3 Procedere a catena In altri casi, il testo presenta subito il tema e dà una prima 
informazione (il rema); da tale informazione ricava poi il tema di un segmento succes- 
sivo, su cui fornire ulteriori informazioni. A mano a mano che il testo progredisce, una 
parte o tutta l'informazione nuova diventa, a sua volta, un nuovo tema da arricchire con 
nuove notizie, in una specie di rapporto a catena. Il testo finale è coerente, perché i nuo- 


vi temi via via aggiunti sono tutti una derivazione del primo. 


E Ala scoperta della Garfagnana 


a La Garfagnana, una delle sub-regioni più caratteristiche della Toscana, in provin- 
cia di Lucca, è costituita, praticamente, dall’alta valle del fiume Serchio. A Il fiume 
Serchio nasce dal monte La Nuda a 1894 metri di quota, e scorre in direzione sud-est 
fino all'altezza di Bagni di Lucca. EJ A Bagni di Lucca il Serchio riceve l'apporto del 


torrente La Lima. Il fiume Serchio si unisce al torrente, sfiora Lucca e si getta quindi 
nel mare presso la tenuta di Migliarino. Pf La tenuta di Migliarino presenta ancora 
Paesaggi di una incredibile bellezza, specialmente in alcuni punti della macchia me- 
diterranea, nella quale la Garfagnana ha mantenuto intatto il proprio fascino, 
adattato da F Pratesi e E Tassi, Guida alla natura della Toscana € dell'Umbria, Mondadori, Milano 1976 


iT- 


Questo testo è organizzato in quattro diversi segmenti: 


a il tema del primo, che è anche largomento principal 
cui si dice che è costituita dall'alta valle del Pa Faina del testo, è /g Garfagnana, di 
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e un elemento del rema, i/ fiume Serchio, costituisce il tema del segmento successivo, 
in cui si dice che scorre fino all'altezza di Bagni di Lucca; 


e da qui scaturisce un nuovo segmento, nel quale si produce una nuova informazione 
(il Serchio riceve l'apporto del torrente La Lima); 


e una parte della nuova informazione prodotta (il fiume Serchio si getta nel mare presso 
la tenuta di Migliarino) fa scaturire un nuovo argomento (la tenuta di Migliarino) e un 
nuovo rema (presenta paesaggi di una incredibile bellezza), che si ricollega con coerenza 
perfetta all'argomento principale (la Garfagnana). 


Nei testi proposti non si può dire che il tema sia uno solo: accanto all'argomento prin- 
cipale (/a Garfagnana, il concerto dei REM) si riconoscono diversi sottotemi o argo- 
menti secondari, trattati nei vari segmenti. La coerenza testuale è garantita dal fatto che 
tutti i sottotemi sono intimamente legati al tema, cioè sono suoi aspetti e caratteristiche. 


2.1.4 Procedere un po' alla volta Oltre ai tipi di progressione fin qui esaminati, cè 
un’altra possibilità: chi produce il testo può presentare il tema della frase e dare una pri- 
ma informazione su di esso (il rema); successivamente può aggiungere nuovi argomen- 
ti che sono un aspetto o una parte del primo e su ciascuno può dare un'informazione. 
Una volta completato il testo, il tema risulta arricchito e completato da tutte le notizie 
che, un po’ per volta, sono state fornite sui vari sottotemi. Vediamo un esempio. 


Bi Le origini della scrittura 


EI La scrittura non fu un'invenzione improvvisa. Essa si 
sviluppò gradualmente dall’uso o dall'arte del riprodurre 
oggetti. H I primi pittogrammi riproducevano cose, ma 
difficilmente potevano riprodurre pensieri. EJ Per quel 
che ci risulta, i Sumeri furono i primi a superare la barrie- 
rachedivideil pittogramma dal geroglifico e dal suono fo- 
netico.Z] Duranteil secondoeil primo millennio a.C., nei 
piccoli stati siro-palestinesi, sotto la spinta di necessità 
commerciali e di rapporti diplomatici, si elaborarono scrit- 


rn 


Possiamo individuare in questo testo sei diversi segmenti: 


ture alfabetiche o, più precisamente, scritture consonan- 
ziali, usando un numero limitato di segni che potevano 
esser messi insieme in diverse combinazioni. [E] L'uso del- 
la scrittura si diffuse presto traverso confini geografici esi 
adattò a lingue diverse e numerose ma stentò a filtrare tra- 
verso gli strati sociali. [3] Per millenni, l’arte dello scrivere 
e del leggere restò così esclusivo monopolio di élites. 


adattato da C. M. Cipolla, Istruzione e sviluppo. Il decina 
dell'analfabetismo nel mondo occidentale, il Mulino, Bologna 2002 


Ri isso Saltare 
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a il tema del primo, che è anche l'argomento principale, è /a scrittura, sulla quale ven- 
gono subito fornite alcune informazioni generali (non fie un'invenzione improvvisa; st SUE 


luppò gradualmente dall'uso o dall'arte del riprodurre oggetti); 


@ i temi dei segmenti successivi, che trovi sottolineati, sono sottotemi, aspetti partico- 
lari dell'argomento principale; 


è i remi dei segmenti successivi al primo (dai pittogrammi che riproducevano Cosè, ma 


difficilmente potevano riprodurre pensieri alla scrittura come monopolio di élites) sono not 
zie specifiche che riguardano i sottotemi. Tuttavia, poiché questi ultimi sono aspetti pal” 
ticolari del tema, chi legge dispone di informazioni specifiche sui pittognaimi, sui Sume- 
ri ecc. e, nello stesso tempo, di un insieme completo e ricco di notizie sulla scrittura. 


i ; jar 
24s Garantire la coerenza tematica In conclusione, quale che sia la scelta degli at- 
gomenti e l'ordine della trattazione, 


. n á P a P 
l è essenziale che il testo presenti armonia fra largo” 
mento trattato e ciò che se ne dice, 
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In generale, quindi, per rispettare la coerenza tematica è necessario: 
e produrre informazioni compatibili con il tema; 
® scegliere argomenti secondari che hanno una relazione con il tema. 


Per esempio, nel testo sulla scrittura, i sottotemi e i loro remi danno tutti informazioni 
sulla scrittura, non sul canto e sui cantanti; allo stesso modo, il testo sulla Garfagnana 
parla di valli, fiumi, macchia mediterranea, argomenti strettamente legati al tema. 


___@.2 La coerenza logica 

L'armonia fra gli argomenti trattati in un testo e ciò che se ne dice è garantita dai rap- 
porti logici fra tema e rema. La coerenza logica si ottiene mettendo nella giusta relazio- 
ne i concetti che formano il testo. La relazione, a seconda dei casi, può essere di causa, 
di scopo, di tempo, di luogo e d'altro tipo. 

Posso dire, per esempio: Non sarebbe, invece, coerente dire: 

ho tirato in porta e così ho segnato *ho segnato e così ho tirato in porta e così sono stato al sole, oppure 

(relazione di conseguenza); ho tirato *ho segnato per tirare in porta, o ancora *ho segnato e poi ho tirato 

in porta per segnare (relazione in porta, perché in queste frasi, le azioni di tirare in porta e quella 

di scopo); ho tirato in porta e poi di segnare non si trovano nella giusta relazione reciproca. Sono frasi prive 

ho segnato (relazione di tempo). di coerenza logica, nelle quali manca rapporto logico tra tema e rema. 
L'incoerenza logica può essere presente in due tipi di comunicazione scritta che si propon- 
gono volutamente di sconcertare le attese del destinatario: il linguaggio letterario e pub- 
blicitario. In questi casi si tratta, dunque, di una ricerca consapevole di effetto. 

6.2.3 La coerenza semantica 


La coerenza semantica riguarda l'armonia fra i significati delle parole. I significati del- 
le parole che decidiamo di collegare in un testo devono essere compatibili tra loro. Co- 
sì, se usiamo il verbo nuotare, possiamo collegarvi parole come mare, onda, piscina, sco- 
glio, o anche abbondanza e ricchezza (si può, infatti, nuotare, in senso figurato, nell’ab- 
bondanza o nella ricchezza), ma non armadio, telefono o portafoglio, parole non compa- 
tibili con il verbo scelto. La coerenza semantica si lega all’uso di parole specificamente 
richieste in un certo contesto, ma anche al rispetto dei rapporti di significato che de- 
vono mantenersi tra le varie parti della frase. 

Ecco tre frasi semanticamente incoerenti, e quindi non accettabili: 

Carlo è stato *coltivato bene dai genitori + coltivare può essere usato con riferimento 


al terreno, alle piante, o, in senso figurato, ad attività pratiche o intellettuali, 
a sentimenti o ambizioni, ma non in sostituzione dei verbi educare o allevare. 


La cena per il compleanno di Giulia è stata *acerba > acerbo può essere riferito 

alla frutta, al vino, all’età, ma non può indicare le caratteristiche di una cena 

(che può essere buona, squisita, modesta, cattiva ecc). a i 

Il governo attraversa un momento *efferato > efferato si dice di un delitto, j 

di una strage ecc., ma non può essere usato al posto di difficile, critico, delicato ecc. 
Difficilmente qualcuno, producendo un testo, cadrà in contraddizioni ed equivoci così 
evidenti. Eppure l’incoerenza semantica, magari in forma meno vistosa, supports er- 
rori più frequenti nella produzione di testi: spesso si collegano tra loro parole onpa 
tibili sul piano semantico, determinando ambiguità o incomprensioni totali del senso. 
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CIO NL 
Esercizi EAS 
i Esercizi 
: extra 
La coerenza tematica 
9 | analizzare |B Individua l'argomento al centro del testo (il tema), poi sintetizza in un elenco di 
2-3 punti ciò che si dice di quell'argomento (il rema). 
In ogni epoca vi sono creature alle quali è dato incarnare le qualità dell'epoca stessa, TEMA: urina 
sublimarne le caratteristiche fino a diventarne il simbolo. Questa sorte LOCCÒ a sussen. 
Simonetta Vespucci che incarna non soltanto l'arte e la poesia del secolo, o almeno Rema: 
del brevissimo periodo da lei vissuto, ma anche i suoi contrasti, qu 
adattato da A, Bianchini, Alessandra e Lucrezia. Destini femminili CRA RA AO n RA SR 
nella Firenze del Quattrocento, Mondadori, Milano 2005 3. 
10 |Daniel |08" Individua il tema (o argomento principale) e i sottotemi (o argomenti secondari); 
per ciascuno di essi sintetizza in breve i remi, come nell'esempio. 
itari ; ; ; | imi ; ; ; : fenomeno della 
L'emergenza umanitaria dei profughi ambientali, i nuovi migranti costretti a fuggire urine A 
da desertificazione, inondazioni ed effetti del riscaldamento globale, desta preoccu- POTRE EEAS — 
pazione negli osservatori internazionali. REMI emergenza umanitaria, 
preoccupazione 
ui he cr ai ui gli ‘entra RT 
Secondo le stime dell'Onu, nel 2050 il fenomeno potrebbe riguardare 200 / 250 mi- SOttOteMal iii = 
lioni di persone in tutto il mondo. ii Aia 
ne tdî Telit mal i fa R E E 
; Molti Paesi hanno già pagato un prezzo alto per vittime e sfollati. Nella prima parte del 


2009, per esempio, piogge torrenziali hanno inondato buona parte dell'Africa Australe, 
andando a colpire quasi 1 milione e mezzo di persone e provocando circa 150 000 sfol- 
lati. L'emergenza è stata particolarmente grave in Angola e Namibia, dove migliaia di 
persone si sono dovute confrontare con la distruzione dei raccolti e una persistente 
insufficienza di cibo. E ancora, in Myanmar (ex Birmania) il ciclone Nargis nel maggio 
2008 ha fatto 140 mila vittime e ha costretto a sfollare 800 mila persone, 


adattato da www.legambiente.eu 


RIA 


|®88 individua l'argomento al centro del brano (il tema), poi riassumi sul tuo quader- 
no, in non più di 10 righe, ciò che si dice di quell'argomento (il rema). 


Si conosce chi ha dato inizio in Italia alla coltivazione del Crocus sativus (nome latino del fiore daì cui stimmi nasce il 
| prezioso zafferano) appartenente alla famiglia delle iridacee, Si trat 


bro dell'Inquisizione, che ebbe la brillante idea di port 
questo fiore dalla Spagna, insegnando 
lore rosso fuoco, 


ta di un frate domenicano, Domenico Cantuccì, mem“ 
are nella sua terra natale, l'altopiano dì Navelli (L'Aquila) în Abruzzo, 
ai contadini la coltivazione, fonte di fatica, ma pure di interessanti ricavi. È dì co” 
mentre viola sono i petali dei fiori da cui prende vita e color arancio sono gli stimmi da cui sì estrae. Il 
sapore è allo stesso tempo amaro e piccante, con un intenso odore aromatico. Non solo semplice caleidoscopio di co- 
lori, lo zafferano è una spezia, quasi sicuramente originaria dell'Asia minore (conosciuta anche in India e in Cina), che 
trova largo impiego a partire dalla civiltà greca e romana: come profumo, tintura, bevanda, belletto, calmante ed ecc 
tante. Perciò è stato usato sia in cosmesi che in medicina, soprattutto come regolatore dell'organismo, ma il suo utiliz 
| zo è soprattutto in cucina, a cominciare dal risotto allo zafferano. È In questo piatto che lo zafferano sì trasforma in UN 

pittore che colora di giallo il bianco del riso [...]. Sono necessari ben:200 000 fiori per ottenere un chilo di zafferano, a 
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cui è necessario apportare una rara abilità manuale (di cui sono dotati gli agricoltori di Navelli da generazioni), più o me- 
no 500 ore di lavoro, durante la raccolta del fiore, perché assai delicato. Si spiega così il prezzo molto elevato che può 
toccare lo zafferano, 6000 euro al chilo, top price che sorpassa perfino il costo del tartufo bianco d'Alba. 


D. Paolini, // mestiere del gastronauta, Sperling & Kupfer, Milano 2005 


ae ear 


12 | 


riconoscere 


| 88 Dopo aver letto il seguente brano, barra la casella relativa alla modalità esposi- 
tiva presente e motiva a voce la tua scelta. 


Può capitare, navigando talvolta sottocosta lungo il litorale toscano, di veder spuntare dalle acque calme una grande 
pinna scura. Se qualcuno, superando i primi momenti di panico suscitati dall'idea che possa trattarsi di un pescecane, 
vorrà avvicinarsi, si accorgerà che la creatura che flotta a pochi centimetri dal pelo dell'acqua lasciando emergere una 
lunga pinna triangolare ha un aspetto tutt'altro che feroce e terrificante. Si tratta di un buffo pesce quasi «mozzato 
in due» da una fantastica accetta, dal corpo tondeggiante ed enorme (può giungere a 2 metri e mezzo di lunghezza 
e a 1000 chilogrammi di peso), dalla pelle ruvida e spessa e dai costumi estremamente pacifici. È il pesce luna o pe- 
sce mola i cui nomi ricordano il satellite terrestre e le mole o macine di mulino cui rassomiglia. È facile vederlo galleg- 
giare, apparentemente addormentato o morto, pronto però a fuggire precipitosamente in caso di pericolo. Vive di pic- 
coli pesci pelagici, larve di anguilla, e altro, e muore, in genere, impigliato nelle reti, travolto da un motoscafo o infil- 
zato da un subacqueo fiero di catturare una preda di diversi quintali di peso. 


isadennai ` 


a NREN TAA DER 


F. Pratesi e F. Tassi, Guida alla natura della Toscana e dell'Umbria, Mondadori, Milano 1976 


T presentare largomento e tornare indietro O ritardare la presentazione delľargomento 
D procedere a catena O procedere un po’ alla volta 


13 | 


88° 1l seguente brano è stato suddiviso in quattro parti: riconosci il tema del brano 
e i tre sottotemi. 


riconoscere 


OCA 
pie e PR 


Succede spesso che non riusciamo a ricordare qualcosa che ci è utile ma che è pro- 
prio “sulla punta della lingua”, come il nome di un conoscente, di quel ristorante do- 
ve abbiamo cenato poco tempo fa, di quella strada dove abitano i nostri amici. 
All'improvviso quel nome può affiorare per conto suo, malgrado prima avessimo fat- y 
to tanti sforzi per ricordarlo: da dove è emerso? e come mai prima il ricordo era bloc- 
cato, come se fosse impossibile avere accesso a una parte degli archivi in cui sono cu- 


stodite le nostre memorie? 
La memoria gioca un ruolo fondamentale nel'compiere movimenti stereotipati e qua Sottotema: 


si automatici, nel mantenere l'equilibrio, nel mettere in atto sequenze di azioni, nel ia edili 
cordare le regole del traffico dando precedenze, sorpassando ecc. Queste MEMOFE, usume 
coinvolte in procedure, e infatti definite memorie procedurali, sono in effetti ben sal- 

de, una volta che le si è apprese: non c'è bisogno di ripassarle, sopravvivono intatte 

per anni o decenni, a differenza di altre memorie che invece possono tradirci. 


e Lil La 


Questo è il caso della memoria semantica, coinvolta nella conoscenza di elementi lin- Sottotema! „cnom 
guistici, fatti, concetti attraverso cui rappresentiamo e descriviamo quanto Lie 
mo. Eppure nemmeno due diversi tipi di memorie sono sufficienti a memorizzare le 


esperienze. e... 
Pensate, per esempio, alle vacanze della scorsa estate, a quando dn a Sottotemat......... 
la media, a quando eravate piccoli: un fiotto di FIGURA] emerge su VE me oror 
sazioni che credevate scomparse, voci, immagini, emozioni. Questa no 
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ria procedurale, e nemmeno semantica. Questa è una memoria autobiografica, indi- 
viduale, tant'è che riteniamo che questi ricordi siano stampati nella nostra mente co- 
me fotografie indelebili che costituiscono l'album della nostra vita. 


Temerario 


adattato da A. Oliverio, L'arte di ricordare, Rizzoli, Milano 1998 


La coerenza logica 
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jese Nelle seguenti frasi manca il rapporto logico tra tema e rema. Riscrivile, dando 
loro coerenza logica. 


1. Giovanni è stato promosso per studiare. 


Speosesreesemseeetesetersetatettnennstatamoeeronentetenasenreveveeerenreereerbenneneintreeeeateeteteattdnbenedn Una dhtataenudeiddreddntdtddttttteoneetodeatdttdortroodtdvasaurdduet tr enna de ere arra re ano nni senieeneneateeienn snneia inera ra nana see ranecedeneona:abieniirisaniatizii 
Mesmrteneaziazzeniazemienia na REBIBBIA IZ INA PERE NE Na IE II LA eI TEN Z ILE NI PITTI TIT EIA APE AIZ IATA TARRA EEE and iA PeR Ria arene nen ionisasenazananeniaarase ses saneranio ne nana rana daneeenieninarevasen sencinaea cen ennianionisazacazzosi dusbiszioizivi tesori sine 


EEE nana ra ne Pat A ana ze nen EIA TANTA NIN PRA ARR LR A IE RIn n EROE OI TNA Per OnA POL AIn ana nia senese sanina ra nananasioneniene sona an een enare an soneonenazazenenazanezaseasneneaneosesionennioni 


La coerenza semantica 
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Paese di brontolii più che di stornellate, Genova, nonostante questo, ha emesso una scuola eccezionale di interpreti e 
di autori. La canzone d'autore ha avuto a Genova i suoi interpreti straordinari che hanno eretto la colonna sonora de- 
gli anni Sessanta, dal Gino Paoli del Cielo in una stanza al Luigi Tenco di Ciao amore ciao, e degli anni Settanta con il 
samba ligure-brasilero di Bruno Lauzi e la voce indimenticabile di Fabrizio De André. Personaggi che si incontravano, 
che suonavano e vivevano la grande stagione della musica d'autore a Genova: un'aria che si inghiottiva nei vicoli del 
porto, nelle canzoni di Marinella, nelle soffitte di Boccadasse dove Paoli, di fronte al mare calmo illuminato dalla luna, 
poteva ripulire la compagnia di una gatta «con una macchia nera sul muso». Luoghi perduti o scomparsi come la vec- 


chia Foce cittadina, la sant'Ilario della irriverente canzone di De André o il centro urbano, nervoso e promiscuo, che 
vedeva le scorribande di Tenco o di Ivano Fossati, creatore di inimitabili atmosfere. 


A ica da Guida insolita ai misteri, ai segreti, alle leggende e alle curiosità di Genova, Newton Compton Editori, Roma 2007 


sensrerenasenio erareeeestan A 
MSA AI ASS IAA SO II AILII CITI TOTTI TROIS STO PI TITISIISITIIFIITTICITITCICI CGA GIIGICALIAGLIGLAANAANI 


13% È 
m ; ho Nel seguente testo sono presenti otto incoerenze semantiche. Dopo averle sot- 
onoare Ser negli spazi alla pagina successiva | vocaboli che restitulscono coerenza semantica 
al testo. L'esercizio è avviato, 


fi 
LESSICO 


Dopo aver eo | albergo, la cospicua comitiva si diresse verso il luogo dell'appuntamento con la guida turistica. u 
tour della città fu porenraimenta Interessante: la guida, infatti, mostrò ai turisti monumenti inenarrabili, come il ca- 
stello medievale, la torre dell'orologio e la cinta muraria, da cui si percepiva una splendida vista del centro storico. Dopo 

la pausa per il pranzo, otte 


nuto in una trattoria tipica, la comitiva si staccò in piccoli gruppi. Alcuni tornarono in alber- 
go per riposare, altri invece si introdussero nelle vie del centro pe 


r scoprire angolature caratteristiche della città. 
iis j r i È k 
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orreggere 
modo da restituire coerenza semantica al testo. 


L'orribile vaso in ceramica bianca, ornato con dei complicati intrecci floreali in oro, che occupava da sempre un an- 
golo del bagno, appropriava alla famiglia Della Rocca da cinque generazioni, ma non piaceva veramente a nessuno. 
Più volte Alice aveva provato la mania di scaraventarlo a terra e di gettarne i minuscoli e inestimabili frammenti nel 
cassonetto di fronte alla villa, insieme alle confezioni di Tetra Pak del purè in scatola e ai blister vuoti degli ansioli- 
tici del padre. Alice ci sorvolò un dito sopra e pensò a quanto fosse freddo, liscio e pulito. Soledad, la governante ecua- 
doriana, era diventata via via più impegnativa con il passare degli anni, perché a casa Della Rocca si faceva caso ai 
particolari. Quando si era presentata la prima volta, Alice aveva appena sei anni e la ripassava con sospetto al ripa- 
ro della gonna di sua madre, Soledad si era alzata su di lei e l'aveva guardata con meraviglia. Che bei capelli che hai, 
le aveva detto, posso toccarli? Alice si era morsa la lingua per non dire no e Soledad le aveva sollevato una ciocca 
castana come se fosse stata uno scampolo di seta e poi l'aveva lasciata galleggiare. Non riusciva a credere che dei 
capelli potessero essere tanto sottili. 


adattato da P. Giordano, La solitudine dei numeri primi, Mondadori, Milano 2008 


TETTO ERE TE ez gm ene Fave pri net a a, 


parole incoerenti presenti nel testo | parole coerenti 


2/1 n _ -—_._— 00m ui N LN \\{_ 
——_—_—_——_——-++«««—»!«X(.«x«—\(DV);))YoTo-o ———————————— ll: 
appropriava apparteneva 


ima sa NS i diritta Liezen ico 


._3._La coerenza stilistica e i registri __ 


Un ultimo aspetto relativo alla coerenza del testo — aspetto importante e che pone fre- 
quentemente dei problemi, specialmente nella produzione di testi scritti da parte degli 
studenti — è quello della coerenza stilistica. Possiamo suddividerla in due aspetti, la coe- 


renza stilistica interna (a un testo) e la coerenza stilistica esterna. 
3.1 Coerenza stilistica interna ed esterna 


il tipo di testo prodotto. 

cambiamenti di livello al su 

no chiaro. Se, per esempio, sl 1 Des 

aulica, espressioni dei linguaggi peo istici, al registro col 
i i {isorienta il destinatario. 

i incoerente, confuso e 
saggio risulta 
Osserva il testo alla pagina successiva, 


partenenti a registri 
sono in evidente contrasto tra 
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rregi | 88 Nel seguente brano il significato di alcune parole è stato volutamente frainte- 
so. Costruisci una tabella come quella proposta e sostituisci queste parole con altri vocaboli in 


maa "MG AN 


CRI La coerenza stilistica interna impone che il registro linguistico usato sia in sintonia con 
i Il testo deve, cioè, essere omogeneo e non presentare bruschi 


o interno: quando questo accade, il messaggio diventa me- 
si mescolano espressioni della lingua comune e della lingua 
del registro colloquiale e familiare, il mes- 


nel quale sono state volutamente inserite frasi ap- 


diversi. L’incoerenza che lo caratterizza salta agli occhi: i vari registri 
loro e il risultato è un’accozzaglia di elementi dissonanti. 


Sezione 6 LA STRUTTURA DELLA COMUNICAZIONE E DEL TESTO 


ama 


W Gli imenotteri e la colazione 


Le api sono insetti imenotteri appartenenti all'omonimo genere della fa- 


definizione da manuale scientifico 


miglia apidi, che comprende varie specie viventi in socictà polimorfe, per- 


sistenti, formate da tre caste. Da due anni una misteriosa malattia sta fa- [linguaggio colloquiale-familiare 
cendo secche le api domestiche negli Stati Uniti e in Europa. Trattasi di una = —_ 
catastrofe epocale che potrebbe avere effetti spaventevoli e calamitosi per 


Re nese: api "i = lessico e costruzione arcaizzanti © 
l’orbe intiero. E mo’, se ste api si sono stufate di fare il miele, mi vuoi dire o 


msn registro colloquiale-familiare basso | 


Un testo, come sappiamo, viene prodotto in una concreta situazione comunicativa. La 
coerenza stilistica esterna richiede che il tono e lo stile del testo siano coerenti con la 
situazione in cui il testo è prodotto. 


Per capirlo, mettiamo a confronto due testi: il primo è un brano di un articolo sullo sta- 
to dell’economia, scritto da un giornalista specializzato e indirizzato a lettori esperti; nel 
secondo immaginiamo che lo stesso giornalista si trovi a discutere in casa del bilancio 
familiare con moglie e figli. Probabilmente si esprimerebbe in un modo molto diverso. 


MB Crisi economica: come spiegarla? E Crisi: le parole per dirlo 


Volatilità e incertezza sono le parole che meglio descrivono la situazione eco- 
nomica e finanziaria che stiamo vivendo. Ma la retorica catastrofista e an- 
ti-mercato, ormai così diffusa anche in Italia, è fuorviante. Innanzitutto, 
l'economia reale americana sta reggendo relativamente bene a due shock 


contemporanei e molto seri, quello petrolifero e quello finanziario. Gli Sta- inutili. Appena le cose miglioreran- 
ti Uniti nella prima metà del 2008 hanno avuto quasi sicuramente una cre- 


S = i i È » no ne riparliamo, ma per ora vedia- 
scita positiva. Supponiamo pure un tasso di crescita zero nell'intero anno e mo di non fare sprechi, d'accordo? 
negativo nel 2009, previsioni ben al di sotto dell’attuale consenso degli eco- 

nomisti: sarebbe la prima recessione seria dal 1982-83, cioè da 25 anni. 


A. Alesina, “Il Sole 24 Ore” 


Sentite, in questa casa si spende 
troppo: la situazione economica 
non è facile, cerchiamo di fare tut- 
ti attenzione, evitiamo le spese 


TOTI noce oi 


La veste linguistica dei due testi è coerente con le situazioni in cui sono prodotti. Sa- 
rebbe una brusca caduta sul piano della coerenza stilistica se il giornalista, rivolgen- 
dosi ai lettori, scrivesse «Ragazzi, le cose in America non vanno poi così male». E al- 
trettanto incoerente sarebbe il testo prodotto se qualcuno, rivolgendosi ai familiari, 


esordisse dicendo «Ho valutato l'impatto dell’attuale congiuntura economica sui no- 
stri standard di consumo». 


3.2 | registri linguistici 


Come abbiamo visto negli esempi precedenti, chi parla o scrive usa la lingua in modo 


diverso a seconda della situazione in cui il testo è prodotto. I diversi modi di esprimer- 
si prendono il nome di registri linguistici, o livelli della lingua. 


Le SIIUAZIONI in cui può avvenire lo scambio linguistico sono moltissime e altrettanti so- 
no 1 registri linguistici adatti a ognuna di esse, Per questa ragione, classificarli tutti è im- 
possibile. Luttavia, schematizzando c semplificando, si possono individuare tre principa- 
li Jivelli espressivi e, in base a essi, distinguere tre registri fondamentali: aulico-solenn® 
(elevato e altamente formale), medio e informale-trascurato. Ogni registro è caratteriz- 
zato da un particolare uso della lingua, dal punto di vista sia della scelta lessicale sia del- 
la costruzione delle frasi. Il modo migliore per spiegare cosa sono e quali caratteristiche 
hanno i registri linguistici fondamentali consiste nell'osservare esempi di testi reali. 
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3.2.1 Il registro aulico-solenne Per il registro aulico-solenne riproduciamo qui par- 
te del discorso pronunciato dal Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano al Pa- 
lazzo del Quirinale il 27 gennaio 2007, nella celebrazione del “Giorno della memoria”: 
un'occasione, dunque, pubblica e solenne. Il registro dell’oratore risulta del tutto ade- 


guato al contesto. 


E Un discorso da Presidente 


Signor Presidente del Senato, Signor Presidente della Camera, Signor 
Presidente del Consiglio dei Ministri, Signor Presidente della Corte Co- 
stituzionale, caro Presidente Gattegna, cari amici della Comunità Ebrai- 
ca, Signore e Signori, Ragazze e Ragazzi, oggi qui, e poi in tutta Italia, si 
celebra per il settimo anno il Giorno della Memoria. [...] 

L'istituzione del Giorno della Memoria, è giusto rammentarlo, fu appro- 
vata dal Parlamento della Repubblica con voto unanime. Le forze politi- 
che espressero un comune sentire e un comune impegno. [...] La memo- 
ria della Shoah non si attenua, nella coscienza degli Italiani e degli Euro- 
pei. Sempre nuove ricerche continuano ad accrescere la conoscenza di 
quella che fu, forse, la più immane tragedia nella storia d'Europa. 

Sì, è non solo doveroso ma importante ricordare, conoscere, cercare di ca- 
pire. È importante per tutti, guardando al futuro e non solo al passato. È 
importante perché — come ha scritto Primo Levi — «ciò che è accaduto può 
ritornare». [...] 

Dobbiamo guardare con fiducia alla nuova Europa che abbiamo costrui- 
to negli ultimi cinquant'anni, una comunità di Stati e popoli amanti del- 
la pace, animati — soprattutto nelle giovani generazioni — da spirito di ami- 
cizia e tolleranza, dal rispetto dei diversi da noi. Ma non dobbiamo ces- 
sare di riflettere e interrogarci su come in Europa nello scorso secolo si sia- 
no intrecciate cultura e barbarie. A questo tema ha dedicato di recente un 
breve libro Edgar Morin, che così si conclude: «Alla coscienza delle bar- 
barie che nel Novecento si sono prodotte nel nostro secolo — e non è sta- 
ta solo la Shoah — deve integrarsi la coscienza che l'Europa produce, con 
l’umanesimo, l’universalismo, l'ascesa progressiva di una consapevole vi- 
sione planetaria, gli antidoti a ogni rischio di nuove barbarie». [iz] 
Come italiani — pur nel succedersi delle generazioni — dobbiamo serbare 
il ricordo e sentire il peso degli anni bui delle leggi razziali del fascismo e 
delle persecuzioni antiebraiche della Repubblica di Salò. Egualmente, nei 
giorni scorsi, a Parigi il Presidente Chirac ha ricordato inun nobile discor- 
so «i momenti profondamente oscuri della storia della Francia», quelli del 
governo di Vichy sotto l'occupazione tedesca. E come lui ha fatto per Ù 
Francia, vogliamo anche noi ricordare per l'Italia la luce che venne dalle 
imprese dei Giusti, di coloro che hanno meritato questo nome per le pro- 
ve concrete che offrirono — anche col rischio del sacrificio della vita — di 
solidarietà verso i fratelli ebrei perseguitati, esposti alla minaccia della de- 
portazione, della tortura, dello sterminio nei campi come Auschwitz. 
Quei Giusti hanno salvato Ponore dell’Italia: e oggi dobbiamo noi render 


loro onore, con profonda e sempre viva riconoscenza. 
ir 


Le osservazioni a lato del testo evidenziano la letterarietà del discorso del Presiden- 


te Napolitano. 
caratterizzata da grande controllo dal punto di 


le scelte lessicali. 


Si tratta di un testo di notevole complessità, la cui organizzazione è 
vista argomentativo, sintattico e del- 


verbo di uso meno frequente di 
ricordare 


inversioni dell'ordine abituale i 
nome-aggettivo i 
uso di un aggettivo non comune 
(immane) 


-— citazione colta Í 


forte intonazione etica del discorso 
(qui come in altri passi), sostenuta da 
un lessico adeguato 


-— filosofo francese, citazione colta | 


a verbo ed espressione ricercati 
citazione dell'allora Presidente della | 
Repubblica francese E 


=] uso di loro invece di gli 


UPPER S 


x 
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@ Possiamo così riassumere le osservazioni sul testo di registro ‘aulico-solenne o elevato: 


situazioni sociali particolari e formali, come cerimonie pubbliche, ufficiali, celebrative | 


ambito 
di utilizzo 


e uso di frasi famose e/o citazioni colte 
e ricorso a parole di uso non comune, lessico ricercato 


cal e alterazione dell'ordine consueto delle parole 
Cih e norme su modi e tempi verbali rigorosamente rispettate 
i pa e testo elaborato, complesso, periodi lunghi e ricchi di frasi subordinate 
comportamento RI l 
linguistico l'emittente tende volutamente ad allontanarsi dalla lingua di tutti i giorni | 
dell'emittente 


3.2.2 Il registro medio Come esempio di registro medio leggiamo un'intervista fatta 
al conduttore televisivo Piero Chiambretti. 


B Viaggiare, con ironia 


\ D:Iltuo primo viaggio senza genitori. Dove e con chi? R: A 16 anni in campeg- 
gio a Ceriale. In Liguria. 

D: l’ultimo? R: Ad aprile a Sharm EI Sheikh: il peggiore dei mondi possibili. 

D: Le vacanze da piccolo, con i tuoi? R: Alassio. Guardavo il muretto di mattonel- 
le firmate dai personaggi. 

D: Un posto dove sogni di andare? R: Vorrei tornare a Cuba. 

D: Il viaggio più pazzo che hai fatto? R: Da Londra a Edimburgo per vedere Lo- 
chness, avvolto nel Times. 

D: Il compagno di viaggio ideale? R: Non esiste. Meglio comunque un compagno 
maschio. 

D: Con chi non partiresti mai? R: Con gli ultras della Juventus. 

adattato da E. Giovannini, “I viaggi di Repubblica” 


Il carattere confidenziale e scherzoso e il tono amichevole si coglie anzitutto dal fatto che 
intervistatrice e intervistato si danno del tu. Le parole usate sono quelle della conversa- 
zione quotidiana: viaggio, genitori, campeggio, un posto dove sogni di andare ecc. il testo 
è semplice e bene organizzato, con frasi brevi e il verbo spesso sottinteso (come nel par- 


1° Tuttavia, trattandosi di un'intervista destinata a essere pubblicata, è presente, an- 
che se non marcato, un certo controllo linguistico. 


& Ecco dunque le isti i i i 
o q Caratteristiche generali del registro medio (tenuto conto che copre 
amplissima varietà di situazioni comunicative): 


ambito pae Sagara — SSE nin anti ir 
di utilizzo IT á onisocjali che non richiedono un grande controllo, non formali ] 


| tratti e testo né particolarmente trascurato n 


é particolarment ontrollato 
| e controllato 
e parole e forme della lingua comune 


| caratteristici 


» frasi brevi, sintatticamente corrette ma senza ricercatezze 


comportamento 
linguistico 
dell'emittente 


non c'è distanza fra emittente e ricevente, ma sostanziale parità và TO 
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3.2.3 Il registro informale-trascurato Per il registro informale-trascurato riprodu- 


RIAPRE? 


ciamo la trascrizione del discorso di una ragazza, intervistata alla radio nel corso di una 
trasmissione dedicata all’abbandono scolastico. 


BI La scuola? Cioè, non so... 


D: Daniela, parlaci del tuo rapporto con la scuola. 

R: Niente, cioè... non so. Non è che non ci voglio andare... è che non ce la faccio 
a stare attenta. Cioè, in classe, mi distraggo, no? Dice che do’ fastidio, che chiac- 
chiero. Mica la faccio apposta sta cosa, è che mi fa ridere. Ridere de che? Dei 
compagni, no? Loro fanno le cose, gli scherzi, così... per ridere, poi la prof mi 
becca a me, no? Non è giusto, cioè, cià ragione, ma pure lei deve capire sta co- 
sa... lei pensa che non voglio, ma è che faccio fatica a stare zitta, deve capire... 


Notiamo la scarsissima variazione lessicale (Daniela ripete sempre le stesse parole di si- 
gnificato molto generico: cosa, fare) e l’organizzazione del testo quasi inesistente: il di- 
scorso è estremamente frammentario, le frasi non sono solo brevi (come nella lingua di 
registro medio), ma vengono interrotte o lasciate in sospeso. Per collegare e “cucire” in- 
sieme i frammenti del discorso, l'emittente adopera delle parole prive di significato (i 
cosiddetti riempitivi e demarcativi vuoti, o “parole stampella”, perché chi parla ci si ap- 
poggia per riuscire a procedere): niente, cioè, non so, no, così. 

@ Da questo esempio deduciamo le caratteristiche indicative del registro informale- 
trascurato: 


ambito 
_ di utilizzo 


situazioni che non richiedono controllo linguistico, come in famiglia, con gli amici ecc. 


e parole non soltanto semplici ma elementari e generiche 


tratti 7 e frasi brevissime e mal collegate tra di loro, per l'uso improprio dei legami grammaticali e per la 
caratteristici È scarsa coerenza del contenuto 
—_ e e violazioni di norme grammaticali, specie nei modi e tempi verbali 

Esercizi 


La coerenza stilistica e i registri 


18 | riconoscere [nee Attribuisci a ciascun breve testo una situazione comunicativa concreta che gli 
dia coerenza esterna. 


1. Accidenti, il treno è in ritardo anche oggi! Ogni volta è la stes- 
sa storia, non se ne può più. E chi ci va di mezzo siamo noi, che 
dobbiamo continuamente giustificare ritardi e chiedere ore di 
permesso. 


2. La preghiamo di notificare allo scrivente ufficio l'avvenuto pa- 
gamento della somma concordata, onde poter provvedere al- 
l'invio della merce richiesta. 


erp once mm tre 


3. Mandami i soldi al più presto, così ti spedisco i pezzi di ricam- | Situazlone comunicativa: „ui 


bio della moto. > 
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4. Anche oggi si è registrato un ritardo sulla tratta ferroviaria lo- | Situazione comunicativa: 
cale. Il disservizio, ultimo di una lunga serie, ha suscitato le aC- | .uumcriareninmenimimzneenmnieinmmzinon 
cese proteste dei pendolari, lavoratori e Studenti. | summa: cono 


19 | 


ficonoscere: | 8 ~ Nel seguente brano noterai un brusco cambiamento di livello stilistico, Individua 
ed evidenzia con colori diversi i registri presenti. 


Dicesi cute anserina il riflesso (il riflesso di orripilazione) che si produce quando i piccoli muscoli alla base di ogni 
follicolo sì contraggono, facendo rizzare il pelo. Sembra che sulle braccia t'è venuta la pelle tutta a bitorzoletti, la 
chiamano "pelle d'oca", fa impressione, mi viene quando prendo freddo, ma pure quando mi raccontano una cosa 
che ti fa venire la strizza. Tale riflesso, più che una struttura anatomica, negli esseri umani è considerato un carat- 
tere vestigiale. Negli uccelli o nei mammiferi esso permette di regolare la temperatura corporea rispetto a quella 
esterna, oppure spinge un predatore alla cautela. Come il rossore (altro meccanismo termoregolatore), anche l'or- 
ripilazione è stata collegata a reazioni emotive, come paura, rabbia, piacere, imbarazzo, come Simona, che diventa 
rossa come un peperone quando Matteo se la fila. 


e = e PA IE 


e ELE Indica il registro linguistico di ciascun messaggio, scegliendo tra aulico-solenne 
(A), medio (M), informale-trascurato (I). 

1. Se ci stai per le otto, occhei, sennò dammi un colpo tu quando ti va di vedermi. (1) 2. La signoria 
Vostra è invitata alla celebrazione del centenario della Fondazione. La cerimonia si svolgerà il 2 luglio 
p.v. (....) 3. Non ci sono solo il Tevere e l’Aniene che inquinano il litorale romano. C'è una rete di 
fiumi e canali che scaricano direttamente in mare veleni organici, chimici e batteriologici. (.......) 
4. Scopriamo la nuova Lazio. Alle amichevoli giocate, finora hanno assistito solo i tifosi che hanno se- 


guito la squadra in ritiro. (........) 5. Già protagonista di un manga e di una serie tv di successo, Ken ri- 
vive in un grande film d'animazione, ambientato in un futuro prossimo. (.........) 


|82 La scelta del lessico ha grande importanza nella definizione del registro lingui- 
stico. Nelle seguénti frasi, riconosci e sostituisci i termini informali con termini medi. 


Messico | 1.A furia di mangiare, gli è venuta una gran trippa. (e ) 2.Cerca 
<= di non raccontare balle, tanto NOn ci Credo. (i... ) 3. Non aveva 


studiato, e ha beccato UN tre in Storia. C ) 4.Se mi aspetti, ti do 
UDO StrAppo AD. a Casa; Caine ) 5. Da quando è stata promossa 2 


TRARRE ) 6. Per accontenta- 


Cel | se: Leggi con attenzione il discorso di insediamento di Luigi Einaudi come Presiden- 
pr te della Repubblica (12 maggio 1948) e sottolinea le parole appartenenti al registro aulico-solenne 
Est? e i casi in cui gli tt 

LESSICO ui gli aggettivi precedono il nome cui si riferiscono. 


«Signori Senatori, Signori Deputati! Il giuramento che ho testé (registro aulico-solenne) pronunciato, obbligandomi 
a dedicare gli anni, che la Costituzione assegna al mio ufficio, all'esclusivo servizio (aggettivo precede il nome) del- 
la nostra comune Patria, ha una significazione la quale va al di là della scarna solenne sua forma, [...] Il trapasso av- 
venuto il 2 giugno dall'una all'altra forma istituzionale dello Stato fu non solo meraviglioso per la nianiera legale, pa° 
cifica del suo avveramento, ma anche perché fornì al mondo la prova che il nostro Paese era oramai maturo per la de- 
mocrazia [...]. Nelle vostre discussioni, signori del Parlamento, è la vita vera, la vita medesima delle istituzioni che noi 
ci siamo liberamente date. [...] Venti anni di governo dittatoriale avevano procacciato alla Patria discordia civile, guer- 
ra esterna e distruzioni materiali e morali siffatte che ogni speranza di redenzione pareva a un punto vana. Invece, do- 
po aver salvata, pur nelle diversità regionali e locali e pur dolorosamente mutilata, la indistruttibile unità nazionale 
dalle Alpi alla Sicilia, stiamo ora tenacemente ricostruendo le distrutte fortune materiali e per ben due volte abbiamo 
dato al mondo una prova ammiranda della nostra volontà di ritorno alle libere democratiche competizioni politiche e 
della nostra capacità a cooperare, uguali tra uguali, nei consessi nei quali si vuole ricostruire quell'Europa donde è ve- 
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nuta al mondo tanta luce di pensiero e di umanità. Signori Senatori, Signori Deputati, volto lo sguardo verso l'alto, in- 
traprendiamo umilmente il duro cammino lungo il quale la nostra tanto bella e tanto adorata Patria è destinata a toc- 
care mete ognor più gloriose di grandezza morale, di libera vita civile, di giustizia sociale e quindi di prosperità mate- 
riale, Ancora una volta si elevi in quest'Aula il grido di Viva l'Italial» 
TTT 
| BEE Riscrivi sul quaderno il testo dell'esercizio precedente, semplificandolo attraver- 
pu so l'uso del registro medio. Per ogni parola di cui non conosci il significato consulta il vocabolario 


Lessico] e, laddove necessario, modifica anche la costruzione delle frasi, lasciando inalterato il significato. 
———@’Ecco una proposta di inizio: puoi proseguirla o riscriverla dal principio. 


«Signori Senatori e Signori Deputati, il giuramento che ho appena pronunciato ha un significato che va al di là 


della sua forma concentrata e solenne. Esso mi impegna, per gli anni che la Costituzione assegna al mio incari- 
co, a dedicarmi al servizio esclusivo della nostra Patria comune...» 


| 88 Le seguenti frasi sono esempi di registro informale-trascurato. Riscrivile, adat- 
tandole a un registro medio. 

1. Mi sa che Luca non s'è svegliato e mi ha dato buca all'appuntamento. > Penso che Luca non si sia sve- 
gliato e che non sia venuto all'appuntamento. 2. Vedi di darti una mossa, altrimenti non ce la facciamo a 
beccare il bus. 3. Gianni ha fatto un incidente con la moto e s'è sfasciato una gamba. 4.A Fabio gli 
hanno fregato il cellulare mentre era vicino casa. 5. Non tirare tardi, che domani ti tocca alzarti presto. 


| 88 La seguente inaugurazione dell'anno scolastico da parte di un preside contiene in- 
coerenze dovute a improvvisi cambi di registro. Tenuto conto che il registro più adatto alla circostan- 
za e ai destinatari è medio-aulico, sottolinea i passaggi incoerenti e riscrivili nel modo più corretto. 


Cari studenti e studentesse, ho voluto incontrarvi tutti, in questo primo giorno di scuo- dirigo ormai da dieci anni 
la, per darvi il mio personale benvenuto nella scuola che ormai da due lustri mi pre- 
gio di dirigere. Vi aspetta un cammino formativo impegnativo, ma che sarà anche fon- 
te, ne sono certo, di grandi soddisfazioni per ognuno di voi. Cioè, voglio dire, dovrete 
studiare un sacco, capito? Però ci sarà anche da divertirsi. La nostra scuola vi offre, in- 
fatti, molte attività, come il corso di teatro e di canto corale, oltre a una ricca proposta 
di viaggi d'istruzione all'estero. Vedrete che roba! Sono viaggi che in altri istituti man- 
co se li sognano! E dunque, miei cari fanciulli, siate lieti e orgogliosi di intraprendere 
questo nuovo cammino, e soprattutto non mollate il colpo di fronte alla prima diffi... 
coltà, insomma, non vorrete sembrare delle pappemolle! -/ /;///. © © === rlccneenionn 


mope -A EAA 


li gi ig in e a dre i 


ù costruisci un messaggio 
26 | produrre | 88" indica il registro più adatto alla situazione presentata e 


in quel registro. 


1. Un giornalista sportivo intervista un famoso | RE 
calciatore e gli chiede indiscrezioni sul suo Messaggio: 
passaggio a una squadra diversa, 


2. Un ragazzo invita un compagno alla sua fe- A i e _ 
sta di compleanno. Messagg 


3. Il preside informa gli studenti della prossima 
cerimonia di premiazione del più meritevoli. 
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Col primo fiammifero sera bruciata un dito e continuava ad aver freddo. Il secondo 
le cadde sulla gonna di stracci trasformandola in una torcia. Il terzo non fece in tem- 
po ad accenderlo perché i Vigili la portarono via a sirene spiegate. 


@ Questa brevissima fiaba si intitola La piccola 
fiammiferaia ed è una parodia certamente cini- 
ca dell'omonima e celebre fiaba di Andersen. Il 
testo presenta una particolarità: il soggetto è 
sempre sottinteso. Soltanto grazie al titolo ca- 
piamo che la protagonista è una piccola fiam- 
miferaia molto distratta. Il legame tra titolo e 
testo non è assicurato da nessi logici, tempora- 
li, tematici (tipici della coerenza) ma da nessi 
grammaticali: in questo caso, concordanze di 


PA. Pardi, Cicli e tricicli, ETS, Pisa 2002 


genere femminile e di numero singolare (bru- 
ciata, le cadde ecc.). 


@ I nessi grammaticali sono strumenti fonda- 
mentali di coesione, che, insieme alla coerenza, 
costituiscono un requisito fondamentale della 
testualità. Dunque, per avere un testo ben fun- 
zionante è necessario che anche gli strumenti 
della coesione funzionino perfettamente; li esa- 
mineremo in questo capitolo, cercando un me- 
todo per usarli al meglio. 


1. Gli strumenti grammaticali 


11 Concordanze e ordine delle parole 


Gli strumenti che rendono un testo coeso, cioè compatto sul piano della forma, sono 
di tre tipi: grammaticali, lessicali e sintattici; in assenza di uno di questi, il testo perde- 
rebbe di efficacia e addirittura di significato. I mezzi grammaticali che assicurano la coe- 
sione del testo sono: concordanza di numero (singolare e plurale); concordanza di ge- 


nere (maschile e femminile); ordine delle parole. 


Osserva i seguenti brevi testi: ciascuno viola uno di questi requisiti fondamentali, e per 


tanto risulta non coeso. 


Testo [Ñ 


Testo [E] Testo [A] 
Tommaso è andato a comprarei Tommaso è andata a comprare il è a andato giornale Tommas? 
giornale. giornale. comprare il 
violazione della concordanza di violazione della concordanza di } [violazione dell'ordine delle 
numero EI. genere È parole 
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La concordanza affidata alle desinenze di genere c numero è, possiamo dire, il “cemen- 
to” che tiene insieme i vari elementi che compongono il testo. Allo stesso modo, se non 
rispettiamo l’abituale ordine delle parole, abbiamo l'impressione che il testo sia una se- 

quenza slegata, un insieme del tutto caotico. 


Questo vale soprattutto per lo scritto. Quando parliamo, può accadere che, per un ba- 
nale lapsus, si violi la concordanza di genere o di numero, perché il parlato è caratteriz- 


zato da una scarsa programmazione; perciò molti testi non coesi, inammissibili nello 
scritto, in realtà sono frequenti nel parlato. 


1.1.1 La violazione degli strumenti grammaticali nel parlato Immaginiamo che Al- 
berto, dopo aver programmato una vacanza con Simona, ci ripensi e debba dirglielo. 
Non sappiamo quali siano le ragioni vere (una “nuova fiamma”? la prospettiva di una 
vacanza più avventurosa con un gruppo di amici?). Quel che è certo è che Alberto sen- 
te comunque affetto per Simona e gli dispiace farla restar male. Probabilmente si av- 
vicinerà a lei durante la ricreazione e le terrà più o meno un discorsetto del genere: 


Ehm... senti, volevo parlarti..., sì... una cosa che ci pensavo da un po; niente, sai? però 


non vorrei, sì, che te la prendessi perché non centra mica il nostro rapporto, per me è 
tutto come prima insomma... 


Se analizzassimo una frase del genere con i tradizionali strumenti della grammatica, il 
nostro Alberto ne uscirebbe malconcio: 


@ le frasi sono lasciate a metà; 


@ la sintassi è molto incerta (parlarti, verbo intransitivo, sembra reggere come impos- 


sibile complemento oggetto una cosa) o popolaresca (una cosa che ci pensavo, invece di 
“a cui pensavo”); 


@ sono frequenti semplici zeppe adoperate per prendere tempo (senti, sì, niente, sai, sì, 
insomma); 


@ soprattutto, dopo ben 38 parole Alberto non ha ancora detto nulla di ciò che si pro- 
metteva di annunciare a Simona, cioè che la vacanza insieme è saltata. 


È vero, il testo non è coeso, però funziona: sono individuati emittente e ricevente; è 
chiara la situazione; si capisce anche qual è il senso. Davvero pensate che Simona, dopo 
un esordio del genere, non abbia capito dove Alberto vuole andare a parare? 


Il discorso di Alberto è dunque un testo, anche se molto poco coeso; e funziona bene 
comunque perché è un tipico testo orale. Ora immaginiamo di dover esporre il tutto 
per iscritto, in terza persona; il risultato potrebbe essere questo: 


Con evidente imbarazzo Alberto si avvicina a Simona e le dice che, pur nutrendo 
sempre gli stessi sentimenti per lei... 


Passando dall’orale allo scritto: 


e il testo è stato prosciugato: le 38 parole del discorso di Alberto sono diventate appe- 
na 8 (pur nutrendo sempre gli stessi sentimenti per lei); 


e la sintassi è diventata impeccabile; 


@ il lessico è più ricercato. 
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Concordanze e ordine delle parole 


| 


Esercizi 


Esercizi 
extra 


riconoscere. | &@ Leggile seguenti frasi e, per ognuna, indica se si tratta di un testo coeso oppu- 
re no; in quest'ultimo caso, individua l'errore nella coesione. 


1. Era un vecchio che pescavano da solo su una barca testo non coeso: violazione 
a vela nella Corrente del Golfo ed era ottantaquattro della concordanza di numero 
giorni ormai che non prendeva un pesce. 


2. Alta sopra la città, su una lunga, esile colonna sorgeva 
la statua del Principe | Felice. 


3. Il vecchio era magra e scarna e aveva rughe profondo 
alla nuca. 


4. Miss Virgina E. Otis era una ragazzina di quindici anni 
graziose e fragile come una cerbiatto. 


5. La signora notò Otis una macchia di rosso opaco colore 
che il imbrattava pavimento. 


6. Solo una parete di cartongesso separano gli studenti dalla 
famiglia Zakian. 


7. Un tempo lontana, quando avevo sei anni, in un libro sulla 
foreste primordiali vidi un magnifico disegni. 


| 88° Cerchia nel brano tutte le parole che concordano per genere e/o numero con i ter- 
mini sottolineati e trascrivile associandole a ciascun termine. 


Camminavo da forse un'ora quando vidi D camaleonte. Stava attraversando il sentiero con la cautela di un ladro 


che cammina sul cornicione dell'albergo preferito. (Calmo), onestamente spaventato da quell'Africa piena di in- 
sidie, metteva una zampetta dietro l'altra con delicatezza. La vista delle mie scarpe non poteva turbarlo più di quan- 


to fosse e mettergli altri dubbi sulla necessità di proseguire. Dopo averle scrutate a lungo, incerto se montarvi 
sopra a no, volse le terga. Si affidava al mio senso d'onore. Non avrei osato colpirlo, non l'avrei distolto dalla sua 
accurata ricerca di cibo. 


mamme Re i 


E. Flaiano, Tempo di uccidere, Rizzoli, Milano 2000 
a. camaleonte 


b. cautela 
c. ladro 
d. albergo 
e. Africa 


f. scarpe 


i RFI 


g. dubbi Liana 
h. senso 
i. ricerca 


correggere 


|B8" Nel seguente brano vi sono alcuni errori nelle concordanze grammaticali. Sottoli* 
neali e correggili. 


La bambina apre gli occhi e scopro che è ancora buio, Ha lo stomaco rattrappiti per la fame, Stava sognando di ad 
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D. Maraini, Fame, in Le storie salvano la vita?, Einaudi, Torino 2005 


POTRO TI 


a | 885 Ristabilisci l'unico ordine delle parole possibile nelle frasi che seguono, in modo 
da renderle coese. i 


1. dopo scale a girare salito aver destra le 


| dopo aver salito le scale girare a destra 


2. ombrello l'ha della zia chi preso? 


3. arenaria di boema di policrome sono influenza le sculture 


4. di vento sferzata era la città e dal non buono nulla le 
previsioni promettevano 


5. di biografia pittore della artistica la formazione i passi 
questo ricostruisce primi sua 


6. indicavano previsioni per settimana le del pioggia 
tempo fine il 


T. squadra la nostro del vinto ha paese di torneo regionale 
il pallavolo 


(RESA oA e antok a an Sara E E EN S POS TRIO A 


Abbiamo esaminato gli strumenti grammaticali, che assicurano la coesione a livello del- 
le singole frasi; osservando i periodi, incontriamo altri due strumenti, attivi a livello sin- 
‘tattico: 


{ss sono i vari modi con cui, attraverso sostituzioni o sottintendimenti di paro- 
le, si.richiama un elemento già espresso in:precedenza. 


i COESIVI 


Fm hanno la funzione di legare insieme (connettere, appunto) segmenti o bloc- 


i CONNETTIVI 
Dicci chi di testo esprimendo legami!logici e sintattici, 
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=——_——_—_—___ 
COESIVI CONNETTIVI Der 


sostituzione e pronomi (di tutti i tipi) * preposizioni 
di parole e aggettivi possessivi * congiunzioni 
e sinonimi * alcuni avverbi e locuzioni 
e iperonimi avverbiali 
e nomi generali db cer 
e riformulazioni 
sottintendimenti | ellissi (anaforica e cataforica) 


di parole 


2.1 |coesivi 


2.1.1 | coesivi di sostituzione: pronomi e aggettivi possessivi Osserviamo un 
esempio di sostituzione attraverso pronomi e aggettivi possessivi (> cap. 8, par. 3). 


Gabriele Muccino è abbronzato e in perfetta forma fisica, grazie alle fre- 
quenti corse sulla spiaggia di Santa Monica. Hollywood gli fa decisa- pronome personale atono 
mente bene: e gli farà bene anche il suo secondo film americano, Seven siae 
Pounds, di nuovo interpretato da Will Smith, che sembra profilarsi co- 


me un altro successo per la Sony Pictures. Il famoso regista romano ha | riformulazione 


diretto a Los Angeles l'episodio pilota di una serie televisiva e sta produ- 
cendo con la sua Indiana Productions un progetto su Pavarotti e un film < aggettivi possessivi | 
in inglese con Alessandro Gassman. i n 


adattato da “la Repubblica” 


f 
emi inn 


— amma mmen 


Se lo stesso brano fosse stato scritto senza ricorrere ai coesivi, esso risulterebbe in parte 


equivoco, in parte oscuro. Verifichiamolo, osservando il testo così riscritto (al posto dei 
coesivi, abbiamo messo un punto interrogativo). 


Gabriele Muccino è abbronzato e in perfetta forma fisica, grazie alle frequenti 
corse sulla spiaggia di Santa Monica. Hollywood [?] fa decisamente bene: e [?] 
farà bene anche il [?] secondo film americano, Seven Pounds, di nuovo 
interpretato da Will Smith, che sembra profilarsi come un altro successo per la Sony 
Pictures. [?] Ha diretto a Los Angeles l'episodio pilota di una serie televisiva e sta 


producendo con la [?] Indiana Productions un progetto su Pavarotti e un film in 
inglese con Alessandro Gassman. 


Senza un soggetto esplicito, non capiamo a chi Hollywood e il secondo film americano 
facciano bene, né chi abbia fatto il film Seven Pounds. 


2.1.2 | coesivi di sostituzione: sinonimi, iperonimi, nomi generali Un nome può 
essere sostituito da un sinonimo, cioè da una parola che condivide lo stesso significato 
di un’altra, più o meno precisamente, Il significato di due parole, infatti, non coincide 
mai del tutto: per questo la sinonimia assoluta è molto rara e si preferisce parlare, piut- 
tosto, di sinonimia approssimativa (+ cap. 4, par. 2,2,1). 


Osserviamo, per esempio, il brano alla pagina successiva, nel quale il nome quartiere . 
richiamato, di volta in volta, con dei sinonimi. 
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A partire dalla sua fortunata apparizione come scenario di alcune sequenze 
in Caro Diario di Nanni Moretti, il quartiere romano della Garbatella pare 
godere di una sua rinnovata, straordinaria e diffusa forma di popolarità. In 
effetti, la zona, notissima tra gli architetti e studiata ormai da oltre trentan- 
ni come un rione tra i più interessanti dal punto di vista storico, urbanistico 
e architettonico di Roma moderna, non ha goduto, fino a oggi, di grande 
considerazione tra il grande pubblico. La borgata nacque e si sviluppò come 
il risultato di un groviglio finanziario, ideologico, culturale che forse solo Pier 
Paolo Pasolini ebbe la capacità di ritrarre con la grandezza e la tragicità che 
gli furono proprie. 


adattato da /nvito alla Garbatella, Fratelli Palombi Editore, Roma 1998 


EEEE neen SOON 


| 


Quando il sinonimo non è facilmente reperibile e utilizzabile, la sostituzione può esse- 
re fatta anche ricorrendo a un iperonimo, cioè un nome dotato di una gamma di signi- 
ficati più ampia (> cap. 4, par. 2.2,3). Per esempio: 


nomi iperonimo 
motocicletta, automobile, camion > veicolo 
chimico, fisico, biologo 3 scienziato 


Nel seguente brano, il nome pittore è stato sostituito dall’iperonimo artista senza che da 
ciò siano derivati danni al senso generale del discorso. 


Pablo Picasso nacque a Malaga nel 1881. Nato da famiglia andalusa, studiò 
a Barcellona e a Madrid. In seguito si trasferì a Parigi, ove in breve divenne 
uno dei maggiori animatori della nuova cultura internazionale. L’arte del 
pittore, giunta alle soglie della scomposizione cubista, aveva già raccolto im- nom 
portanti risultati. Nelle opere iniziali, note come “il periodo blu” e “il perio- 
do rosa” l'artista aveva sperimentato altre soluzioni cromatiche. 


È 
meenen 


Per AE 


La lingua dispone anche di “super-sinonimi”, cioè nomi generali dal significato estre- 
mamente generico, che proprio per la loro non specificità possono sostituirne moltissi- 
mi altri. Basti pensare a parole comuni, che si usano continuamente e frequentemente, 
come le seguenti: 

fatto, avvenimento, vicenda, circostanza situazione, condizione 

cosa, roba, oggetto, affare persone, gente, folla 


Si ricorre ai nomi generali soprattutto nel parlato, come nell’esempio che segue: 


Mentre tornavo a casa, ho incontrato la ragazza del secondo piano, che mi ha raccontato il fatto 
successo ieri: io non sapevo la cosa, e allora la tizia mi ha attaccato un bottone per raccontarmi tut- 


ta la vicenda. 

SPIA IOTIELINT PIE E ITA 
2.1.3 | coesivi di sostituzione: riformulare una parola Un tipo di sostituzione mol- 
to sfruttato quando si parla e si scrive è la riformulazione. Si tratta di uno strumento 
che sfrutta la cooperazione del ricevente, cioè tiene conto della sua capacità di: 


IE ATTRAE 


e fare deduzioni sulla base del contesto linguistico; 

@ collegare quanto scritto (o detto) a ciò che già sa. 

Con la riformulazione, infatti, si sostituisce una parola (o più parole) con altre, anche lon- 
tane da quella sostituita. 
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Consideriamo di nuovo l'articolo di giornale sul regista Muccino. 


Gabriele Muccino è abbronzato e in perfetta forma fisica, grazie alle frequen- = nome } 


ti corse sulla spiaggia di Santa Monica. Hollywood gli fa decisamente benc: e 


li farà bene anche il suo secondo film americano, Seven Z %wunds, di nuovo in- 
retato da Will Smith (con lui aveva fatto La ricerca della felicità), che sem- 
bra profilarsi come un altro successo per la Sony Pictures. Il famoso regista ro- 
mano ha diretto a Los Angeles l'episodio pilota di una serie televisiva e sta pro- 
ducendo con la sua Indiana Productions un progetto su Pavarotti e un film 
in inglese con Alessandro Gassman. Girato a Los Angeles, dove il regista del- 
V Ultimo bacio sta lavorando, Seven Pounds è, nelle sue parole «Un film com- 
pletamente diverso da tutto quello che ho fatto prima. Una bella sfida». 


e 


FA testo scritto 


riformulazione: il contesto linguistico 
permette di capire che si sta 
parlando sempre di Muccino 


riformulazione : viene richiamato il È 
bagaglio culturale e informativo del f 
$ 


ricevente 


24.4 Uso parlato e uso scritto di alcuni coesivi di sostituzione Per quanto ri- 
guarda pronomi e aggettivi possessivi, Puso dei coesivi è identico sia nello scritto sia 
nelľ orale. 


Frasi come ho visto tua madre e le ho detto che l'avevi cercata oppure ho parlato con 
tua madre, ma non ricordo esattamente le sue parole funzionano in qualsiasi contesto 
comunicativo. 


Invece, se si tratta del soggetto: 


a nell’uso scritto si può ricorrere all’uso del pronome personale, o a riformulazione (per 
esempio: Giuseppe Garibaldi + l'eroe dei due mondi); 


a nell’uso parlato si preferisce evitare sia il pronome personale sia riformulazioni più 
complesse (Albert Einstein > #/ padre della relatività), che risultano eccessive o affettare: 
la soluzione più naturale è ripetere ogni volta il soggetto originario. 


Confrontiamo lo stesso testo in due versioni, una scritta e una parlata: 


Eltesto orale 


Francesco De Gregori collaborò con Fabrizio De André Francesco De Gregori collaborò con Fabrizio De André 
nel 1975, quando questi stava preparando il disco Volume nel 1975, quando De André stava preparando il disco 
VIII, e fu attratto dalle sue idee musicali. Negli anni del- Volume VIII, e fu attratto dalle sue idee musicali. Negli 
la maturità, il “Principe” dei cantautori scrisse soprattut- anni della maturità, De Gregori scrisse soprattutto te- 
to testi che mescolavano impegno civile e poesia, cronaca sti che mescolavano impegno civile e poesia, cronaca € 


e letteratura. 
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Riguardo alle modalità di utilizzo di iperonimi e nomi generali, ricorda che: 


e gli iperonimi, per quanto dotati di significato generico, hanno comunque un ambito 
di significato limitato e circoscritto: la parola artista, per esempio, indica pur sempre 
qualcuno che ha a che fare con una forma d’arte; pertanto, negli scritti è meglio, laddo- 
ve possibile, scegliere di sostituire parole mediante iperonimi; j 

e i nomi generali hanno un tasso di specificità bassissimo: un nome generale come 00° 
sa può indicare un fatto, una vicenda, un avvenimento, una circostanza, una situazione, 


una condizione, una roba, un oggetto, un affare; proprio per questa bassa specificità, i no- 
mi generali sono più frequenti nel parlato, 


2.1.5 Coesione mediante sottintendimento: l'ellissi L'unità e la stabilità del testo $0- 
no garantite non solo da ciò che viene detto, ripetuto o sostituito, ma anche da ciò che 


di CAPITOLO 22 La coesione J 


non viene detto ma è solo sottinteso. Lellissi (o sostituzione zero): consiste, dunque, 
nell’omettere un riferimento esplicito a ciò che è stato già detto. All’interno di un te- 
sto un nome può essere sottinteso senza che da ciò derivino danni al senso generale del 
discorso, perché il legame tra le varie parti del discorso è garantito dagli accordi gram- 
maticali fra le parole. Esaminiamo l’uso dell’ellissi nel brano che segue: 


Il soldato ogni mattina indossava l’elmetto, gli scarponi che gli erano diventati stretti, gli pareva di 
esserci cresciuto in quegli scarponi. Nella cassetta conservava una fotografia alonata, l’unica che pos- 
sedeva di Sonja, sua moglie. L'aveva lasciata incinta lassù, in Germania, in un tempo che gli pare- 
va ormai lontanissimo. Le poche informazioni che aveva, una lettera inoltratagli dal comando, era- 
no che stava bene, che era nata una bambina in buona salute, non si preoccupasse per loro, lo aspet- 
tavano a casa, presto. Due anni prima. Non aveva mai visto sua figlia, sapeva solo che l'avevano chia- 
mata Margarethe. L'avrebbe davvero aspettato sua moglie? Lavorava in una fabbrica, i suoi genito- 
ri l’aiutavano. Ma cosa c'entrava lui con quella guerra senza fine? 

G. Farinetti, M segreto tra di noi, Mondadori, Milano 2008 


Osserviamo che il soggetto, rappresentato da il soldato, non viene più ripetuto dopo es- 
sere stato citato la prima volta, ma viene sempre sottinteso. Capiamo che ci si riferisce 
a un elemento maschile singolare, (appunto #/ soldato) grazie a: 


a le desinenze verbali di 3° persona singolare (-2); 
@ la desinenza maschile singolare (-0); 


@ i pronomi maschili. 


L'ellissi, dunque, non ha tolto coesione al testo. 


L'ellissi del soggetto è un tratto caratteristico della lingua parlata, ma è un modo tipico di 
esprimersi di molti scrittori contemporanei interessati a scrivere in una lingua più vicina a 
quella parlata. Si osservi, per esempio, il brano che segue, nel quale l’autore, dopo aver ci- 
tato all’inizio il soggetto (Mattia), non lo cita più, ricorrendo ripetutamente all’elissi: 


Mattia lo faceva apposta a essere così silenzioso in ogni suo movimento. Sapeva che il disordine del 
mondo non può che aumentare, che il rumore di fondo crescerà a coprire ogni segnale coerente, ma 
era convinto che misurando attentamente ogni suo gesto avrebbe avuto meno colpa di questo len- 
to disfacimento. Aveva imparato ad appoggiare prima la punta del piede e poi il tallone, tenendo il 
peso sbilanciato verso la parte esterna della pianta, per minimizzare la superficie di contatto con il 
terreno. Aveva messo a punto questa tecnica anni addietro, quando di notte si alzava e di soppiat- 
to rovistava in giro per la casa, perché la pelle delle mani gli era diventata così asciutta che l’unico 
modo per accorgersi che quegli arti erano ancora i suoi era di passarci sopra una lama. Con il tem- 
po quell’andatura bizzarra e circospetta era diventata il suo passo normale. Capitava spesso che i suoi 
genitori se lo trovassero di fronte all'improvviso, come un ologramma proiettato sul pavimento, con 
il suo sguardo accigliato e quella bocca sempre chiusa. Una volta a sua madre era caduto di mano 
un piatto per lo spavento. 
P Giordano, La solitudine dei numeri primi, Mondadori, Milano 2008 

PTT INORIETTE TIENE 


Ricorda che l’ellissi è obbligatoria quando il soggetto di una frase coordinata o subor- 
dinata è lo stesso della reggente. 


non si scrive 


si scrive 
Lorenzo prese lo zaino con i librì ed egli uscì. 
Lorenzo prese lo zaino con i libri affinché luî 
andasse a scuola. 


Lorenzo prese lo zaino con i libri e uscì. 
Lorenzo prese lo zaino con i libri per andare 
a scuola. 
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e aa 


mine 


| fon 


Fai 
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A seconda della posizione dell’ellissi, possiamo avere: 


ELLISSI i @ (dal greco anaphor4, “ripresa”) quando riguarda parole che, nel testo, pre- 
ANAFORICA cedono; 


® il ricorso all'anafora consente, quindi, di sottintendere o sostituire una paro- 
la che viene espressa solo una prima volta nel testo; 


ELLISSI ® (dal greco cataphor4, "rinvio in avanti”) quando il termine viene esplicitato 
CATAFORICA È inseguito; 


@ scopo della catafora è accrescere l'attesa e la curiosità del ricevente prima 


di enunciare l'argomento principale di un testo: perciò è una tecnica molto 
usata nello stile giornalistico. 


Vediamo un esempio per ciascun tipo di ellissi. Nei seguenti brani abbiamo evidenziato: 


® il soggetto e le ellissi (con asterisco); 


a le riformulazioni; 


® gli accordi grammaticali (pronomi personali). 


EX ellissi anaforica 


Nel giugno del 1943 arrivò in paese mio nonno, che aveva 
più di quarant'anni e faceva l'impiegato alle Saline di Ca- 
gliari. (*) Aveva posseduto una bella casa nella via Giusep- 
pe Manno, proprio a fianco alla chiesa di San Giorgio e 
Santa Caterina, una casa con la vista sui tetti della Marina 
fino al mare. La famiglia di nonna accolse questo signore 
per bene, non richiamato in guerra perché in là con gli an- 
ni, vedovo da pochissimo, sfollato con appresso solo una va- 
ligia prestata e qualche cosa sottratta alle macerie. (*) Arri- 
vò, a mangiare e a dormire gratis. Entro giugno (*) chiese 
la mano di mia nonna e la sposò. 


M. Agus, Mal di pietre, Nottetempo, Roma 2006 


MARNE Pe 2 


I connettivi 


[E] ellissi cataforica 


(*) Ritrovarsi incoronato a cinquant'anni. (*) Essere di 
colpo fermati per strada da ragazzini a caccia di autografi. 
(*) Leggere sui giornali «è nato il De Niro italiano» e ve- 
dere nei titoli dei quotidiani il proprio nome sovrastare 
quello di George Clooney. (*) E scoprire che un pugno di 
film (La ragazza del lago, Il Divo, Gomorra) e i premi del 
cinema (David di Donatello e il trionfo a Cannes) sono 
riusciti a regalargli un successo che più di trent'anni di 
palcoscenico, 200 recite l’anno, regie teatrali e liriche non 
erano mai riuscite a dargli. Ovvero: Toni Servillo, nato ad 
Afragola il 9 agosto del 1959, al ruolo di Grande Attore 
Italiano della scena e dello schermo, legittimo figlio di 
Eduardo De Filippo e Marcello Mastroianni. 

adattato da A. Mamm), “L'Espresso” 


Oltre che attraverso i coesivi, la coesione testuale è assicurata dai connettivi. La funzio- 


ne dei connettivi è quella di legare insieme (connettere, appunto) segmenti o blocchi 
di un testo esprimendo legami logici e sintattici di vario tipo. 


Sono connettivi: 


a le preposizioni (di, da, per ecc.); 
a le congiunzioni (ma, perché ecc.); 


@ alcuni avverbi e locuzioni avverbiali 


po lunga ecc.). 


La funzione dei connettivi elementari, le preposizioni, 


(addirittura, in sostanza, ti dirò, senza farla trop- 


è ovvia: senza di essi, anche 


la frase più banale diventa inaccettabile. Una frase come po dato a Maria un libro per 
Iacopo diventa incomprensibile se togliamo le preposizioni (*ho dato Maria un libro 


Iacopo). 


682 


LA 


CAPITOLO 22 La coesione J 


Più complessa è la padronanza dei connettivi rappresentati dalle congiunzioni. Consi- 
deriamo i quattro esempi seguenti, dove due segmenti (non ho sonno e ho già dormito) 
si ripetono identici, ma vengono legati da congiunzioni diverse che creano un diverso 


tipo di connessione: 
quando (tempo) 
perché (causa) 
infatti (chiarimento) 
2.2.1 | principali connettivi in base alla funzione La maggior parte dei connettivi è 
rappresentata da avverbi o locuzioni avverbiali e da congiunzioni coordinanti o subor- 
dinanti; dellanalisi morfologica di questi elementi parliamo nei capitoli a questo dedi- 


cati. Qui, invece, vediamo una classificazione dei principali connettivi in base al tipo di 
connessione che creano fra segmenti di testo, cioè in base alla loro funzione. 


permettono di aggiungere 
un segmento di testo 


ho gà dormito 


CONNETTIVI 


aggiuntivi 
(o copulativi) 


forme eee se i 

e, anche, inoltre, altresì, per di 
più, neanche, né, pure, neppure, 
nemmeno ecc. 


‘esempio 


Oggi è una bella giornata, 
telefonerò agli amici e andremo 
al mare. 


IE LI | 


esplicativi spiegano ciò che è stato detto | cioè, infatti, vale a dire, ossia, Partirò dopodomani, cioè giovedì: 
nel segmento di testo in altre parole, in altri termini, se | infatti giovedì cominceranno 
precedente vogliamo, per essere precisi ecc. | le vacanze. 
disgiuntivi escludono uno dei due o, oppure, ovvero, ovverosia, Sei andato al cinema 
altrimenti ecc. o sei rimasto in casa? 
avversativi instaurano un rapporto ma, però, tuttavia, nondimeno, | Non ho ancora finito di studiare, 
di contrasto tra i due segmenti | anzi, piuttosto, bensì, ma farò un breve riposo. 
di testo sennonché ecc. 
cConcessivi instaurano un rapporto di benché, sebbene, quantunque, | Andrò al cinema con Marco, 
opposizione tra i due segmenti | anche se, nonostante, anche se il film che ha 
di testo per quanto ecc. scelto non mi attira. 
temporali segnalano un rapporto quando, mentre, prima che, Ti avvertìrò quando 
cronologico che intercorre dopo che, prima, poi, intanto, sarà il momento. 
tra i due segmenti di testo nel frattempo, quindi, dopo, 
finché ecc. 
Causali instaurano un rapporto perché, poiché, siccome, giacché,| Sono rimasta în casa perché 
di causa-effetto tra i due dal momento che, dato che, pioveva e avevo un po' dì febbre. 
segmenti di testo per il fatto che ecc. 
finali 


per, affinché, perché, al fine di, 
con l'intento di, allo scopo di, 
pur di ecc. 


i due segmenti di testo 
connessi hanno un rapporto 
di fine o scopo 


Sono partito presto per 
raggiungere il resto del gruppo 
alla stazione, 


2.2.2 Verbi e frasi come connettivi La funzione di agganciare segmenti e blocchi dì 
testo può essere svolta anche da altri elementi, per esempio da verbi e da intere frasi. 


Nella lettera alla pagina seguente, per esempio, i vari blocchi in cui è articolato il testo 
sono tenuti insieme, oltre che dai connettivi che già conosciamo (mentre, invece, anche 
ecc.) anche da forme verbali e da intere frasi connettive. 
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pause, intonazione, segni d'interpunzione _. 


Caro Andrea, ra ' La . i kig 

tanto per cominciare, ho letto “Treno di panna”. Trovo che hai una grande capacità di osserva- 
zione e di resa di sensazioni sottili e complesse. La cosa che più mi intriga nel tuo romanzo è che 
mentre ci viene offerta una profusione di sensazioni oggettive, non viene mat detto niente o qua- 
si niente dei pensieri c stati d'animo dei personaggi, soprattutto del protagonista. S'intravede 
solo un gran senso di vuoto. Direi perciò che questa zona di silenzio o d’opacità sia la vera for- 
za poetica del romanzo. L'interesse a leggerlo è interesse a veder vivere delle persone, dei giova- 
ni, e a cercar di capire cosa vogliono, cercar di capirlo insieme a loro, mentre neanche loro lo 
sanno! Hai saputo trattenerti dal cercare di rappresentare 1 loro pensieri, cosa che di solito rie- 
sce fasulla, con parole prese a prestito. Invece nel tuo romanzo tutto suona molto genuino, ci si 
crede, e sì vorrebbe saperne di più; da ciò la curiosità che fa andare avanti nella lettura. Natu- 
ralmente, Los Angeles viene fuori benissimo, e anche la mentalità dei suoi abitanti spinti dal de- 
mone del successo. Ma secondo me tutto questo non è la cosa più nuova: ciò che conta è la vi- 
ta d'un giovane d’oggi vista attraverso le sue sensazioni immediate. Passando ad altri argomen- 
ti, il tuo libro può interessare a una casa editrice? Può trovare un suo pubblico? Non so. Quel- 
lo che so è che per scrivere tu hai delle buone doti naturali, che potranno svilupparsi se diven- 
terai un po’ più esperto letterariamente. Concludendo, ti saprò dire qualcosa di più concreto 
editorialmente dopo aver confrontato il mio parere con altri. 

Cordialmente, 

Italo Calvino 


adattato da una lettera di Italo Calvino ad Andrea De Carlo, in Z libri degli altri. Lettere 1947-1981, Einaudi, Torino 1991 


E 


Il parlato e lo scritto: 


@ Nella lingua parlata, un altro mezzo di coesione è costituito dalle pause, che servo- 


no per mettere in ordine e collegare i segmenti che compongono il testo orale. Dal 
punto di vista della linguistica del testo, infatti, le pause non separano, ma uniscono i 
vari blocchi del testo. Le pause non sono prodotte dalla respirazione, ma dal senso del 
discorso: è la respirazione che si adegua al discorso, e non il discorso che si adegua al- 
la respirazione. i 

Anche la diversa intonazione delle frasi è un modo- per collegarle insieme. In linea di 
massima, quando pronunciamo un testo orale l'intonazione è piana e lineare se enun- 


ciamo semplicemente qualcosa; è discendente se ciò che diciamo è un'esclamazione; è 
ascendente se ciò che diciamo è una domanda. 


® Nel tes i reti ; 3 si 
to scritto le pause e l'intonazione del testo orale sono segnalate dai segni d'in- 


te . . . . . i iti 
erpunzione, cioè dalla punteggiatura, La analizziamo nel capitolo 2: qui ci limitiamo 2 
ricordare alcuni aspetti generali. 


I segni d’int zi 5 î ivi . . 
sp ni pese sono dei connettivi a tutti gli effetti: una pausa breve nel testo 
1 are < ip : . . 
puo equivalere a una virgola in quello scritto; una pausa lunga può equivalere a un 
punto, o a un punto e virgola, oa d * Daria : dp : bi- 
eat t O a due punti, Per usare bene i segni di interpunzione DI 
Br , P i ituarsi a considerarli, più che come indicatori di pause, come elementi 
utili per collegare parole, frasi e periodi. La punteggiatura, infatti, non ha soltanto né 
principalmente la funzione di marcare le 


; ; > pause nel discorso, ma serve a segnare la strut- 
tura logica e sintattica della frase e del periodo È 


s 


j | CAPITOLO 22 La coesione 


Oooo 


Esercizi 


I coesivi 


riconoscere | BE” Nel seguente brano, individua e sottolinea i coesivi di sostituzione, indicando la 
categoria morfologica a cui appartengono. 


Il legame tra la famiglia Odescalchi e la figura di Michelangelo Merisi detto il Caravaggio affonda le proprie (ag- 
gettivo possessivo) radici nella controversa storia dei suoi ultimi giorni di vita, quando l'artista, carico delle ama- 
te tele, sbarca sulle spiagge del borgo di Palo, per sfuggire ai suoi inseguitori. Noi abbiamo sempre amato questa 
storia perché felici che un pittore, tanto rivoluzionario quanto tormentato e grande, abbia trovato rifugio in que- 
sto luogo, da secoli di proprietà della nostra famiglia. Un'ammirazione che, nata da racconti avventurosi, si è poi 
alimentata della potenza espressiva dell'arte di Caravaggio. Una forza che ancora oggi emoziona, come di fronte 
a questa magnifica Conversione di Saulo, potente fin anche nei dettagli dell'apparizione di Cristo. Una tavola che, 
proprio per la sua potenza, ha seguito un destino avventuroso, come quello del suo artista. Commissionata, imma- 
ginata, realizzata e persino rifiutata a Roma, perché le venne preferita la versione, più ortodossa e su tela, che da 
secoli orna la cappella Cerasi. La tavola ha poi dovuto subire un lungo esilio in terra di Spagna, per approdare a 
Genova e infine tornare, dopo tre secoli, a Roma. 


_adattato da N. Odescalchi, Un maestro di famiglia “Il Sole 24 Ore” 


usare LLE Completa il seguente brano inserendo i coesivi di sostituzione adatti. 


La signora Rita Breck, di Amburgo, ha appeso alla porta di casa un biglietto per avvertire i familiari che fossero rin- 
casati prima di /ei di non preoccuparsi della ...................... assenza: era dal veterinario per far visitare il cane da guardia. 
Quando ................ è rientrata, due ore dopo, non ha trovato Nessuno dei .................... +. ma ha scoperto che il ....................... 
biglietto a qualcuno era comunque stato utile: l'abitazione era stata svaligiata. 


Settimana enigmistica, n° 3949 


TE ORTA ZAR AA NATI 


TT TORTA PATATE TI 


7 sar | 88% Nelle seguenti frasi, sostituisci con iperonimi le parole evidenziate in corsivo, în 


ssa modo da mantenere la coesione del testo. 
ZII 1 Durante l’estate si sono verificati molti casi di epatite virale: bisogna fare attenzione, perché si trat- 
—" ta di una malattia particolarmente insidiosa. 2. Nel magazzino che ti ho indicato potrai trovare sear- 
pe di vario tipo e marca; si tratta di un negozio:che YChde quale di ogni ge- 

nere. 3, Gisella e Antonio hanno fatto la lista di nozze in un negozio del centro. Hanno scelto sedie, 
divani, tavoli. Potrai scegliere tra ni di stile e prezzo diversi. 4. La nonna 
continua a sfoggiare i suoi visoni e i suoi astrakan, senza rendersi conto che le na corinzio 
id non sono più di moda. 5. Per la festa di compleanno preferisci una pastiera 0 un tiramisù? 

Scegli ill ili che preferisci, e lo ordinerò alla pasticceria, 6. Questo vino si 


può bere in un calice o in una coppa: NON CONTA İl usss , ma che lo si lasci re- 
Spirare in anticipo. 


| 8% Leggi li seguente brano e sottolinea le riformulazioni presenti. 


ar dit 


Ticonoscere 


punteggiata di denunce e imprigionamenti, Benvenuto Cellini visse a Roma 
fo passò pol al servizio di Francesco lin Francia, e nel 1546 tor- 
| Perseo in bronzo fu anche autore di un'autobiografia e di trat- 
no è considerato anche scrittore importante nell'ambito 


Protagonista di una vita avventurosa, 
dal 1519 al 1540, protetto dalla Curia. Il celebre ora 
nò a Firenze. L'autore della famosa Sallera d'oro e de 
tati di scultura e oreficeria. Per questo motivo il fiorenti 
del Cinquecento. 


a ES 
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Sezione 6 LA STRUTTURA DELLA COMUNICAZIONE E DEL TESTO 
rep e nn cc nina 


Soa ay 
NE ic 


I 1 I. 


jen Completa le seguenti frasi scegliendo il coesivo adatto tra quelli in elenco (for- 
nendolo, quando è necessario, dell'articolo). 


poeta * compositore * gruppo * Paese = pianeta * primogenito * regista * sito * territorio 
1. Non possediamo più nulla delle opere di Cornelio Gallo, che ebbe una posizione di spicco tra gli ele- 
giaci latini; il poeta, molto amico di Virgilio, morì suicida. 2. La prima della Carmen di a Bizet, 
una delle opere liriche più rappresentate nei teatri di tutto il mondo, fu un fiasco; di 
che sarebbe morto poco dopo, non poté godere del successo. 3. Efeso è stato uno dei più importanti 
centri dell Asia Minore; di origine < antichissima, ha conosciuto la civiltà greca, romana e bizantina. Nel 
- oggi rimangono notevoli resti archeologici. 4. La Corea è unitaria sia dal pun- 
to di vista a geografico sia da quello storico-culturale; dal punto di vista politico, n 
è diviso dal 1948 in due Stati. 5, Margherita ha tre figli: Riccardo, Elena € Filippo; minsen $ 
è ormai all università, mentre il più piccolo ha finito le elementari. 6. La provincia di Lecce si esten- 
deiper 2759 nf; CUN aa pianeggiante, fittamente abitato e con un'economia 
prevalentemente agricola. 7. Nettuno ha una massa 17 volte superiore a quella terrestre e il diametro 
misura quasi 50 000 chilometri; nm , Pottavo del sistema solare, è stato scoperto 
nel 1846. 8. La Toyota è sorta nel 1937 e ha conosciuto un grande sviluppo nella seconda metà del 


Novecento; oggi rappresenta una delle maggiori case automobilistiche del 
mondo. 9. Via Veneto è legata alla “dolce vita” romana, immortalata da Fellini; nummur 


e molti altri intellettuali erano abituali frequentatori dei caffè della celebre strada 


10 | 


analizzare | 8È Leggi il seguente brano e segnala con un asterisco tutti casi di ellissi del sogget- 


to; inoltre, sottolinea i pronomi e le desinenze, verbali e di genere, che si riferiscono al soggetto sot- 
tinteso o lo sostituiscono. 


Enrico cammina veloce in testa al piccolo gruppo, per la strada sterrata che scende a curve tra le colline coperte di albe- 
ri. (*) Si trascina dietro Arturo e Alessio: è lui che impone il ritmo. Non sta male, a parte lo stomaco vuoto e la barba che 
gli pizzica e le articolazioni doloranti dopo la notte passata a rigirarsi sul pagliericcio; va più spedito di come avrebbe pen- 
sato, aiutato dalla pendenza e dal gusto di reagire con energia alle circostanze invece di lasciarsene sopraffare. Gli sem- 
bra che la sua capacità di analisi e decisione gli dia un vantaggio anche su uno come Arturo che certo ha più familiarità 
di lui con gli sforzi fisici e gli sbalzi termici e i contatti con culture primitive. Gli sembra un tipico caso in cui le doti men- 
tali prevalgono su quelle materiali; pensa che in fondo è su questo che si basa l'evoluzione della specie umana rispetto 
alle altre. Gli vengono in mente pagine di Nietzsche che lette nella comodità filtrata del suo appartamento milanese lo ave- | 
vano sempre lasciato perplesso: in questa prospettiva hanno tutto un altro senso, stimolano riflessioni concatenate. 


A. De Carlo, Giro di vento, Bompiani, Milano 2004 


dee er) an DRITTE i 


CONOSCETE 


jees Nel seguente brano, sottolinea con un tratto le ellissi cataforiche, con due trat- 
ti le ellissi anaforiche. 


Ha smascherato la pornografia come la truffa del Ventunesimo secolo. Ha scritto una decina di libri, fortunati e discus- 
si. Poche settimane fa, con tanto di foto in copertina, “Le Nouvel Observateur" l'ha inserita tra i cinquanta intellettuali 
più influenti di Francia. In Italia non Ja conosce quasi nessuno, Michela Marzano è romana, 38 anni, Da dieci vive a Parigi, 

lavorando come ricercatrice in filosofia al Cnrs, Non ti affligge con la retorica del cervello in fuga. Tempera il giudizio. Si 
è laureata alla Normale di Pisa, poi dottorato con Remo Bodei. Oggi, dallo Stato francese, prende 2200 euro al mese. 


adattato da un articolo di M. Cicala, “Venerdì di Repubblica" 


I connettivi 


12 |MMusareM| BB Completa le seguenti frasi Inserendo Il connettivo adatto a rendere Il testo coeso. 
1. Disse che era andato a dormire dine ie dra daveva aridale foro 
scuola, faceva UN ISTITUTO tecnico Lu geometri Rare .. non poteva ALLIVALE .......... 
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CAPITOLO 22 La cocsione ) 
aai ZIIZEA iii LAT di neri 


14 | 


15 orga | 888 In ciascuno dei seguenti brani un connettivo è stato sostituito In modo da com- 


gas è aumentato. 4, Sono uscito prima dalla biblioteca ...... 
tobus, 


solo .......... gli ospiti se ne saranno andati, 


analizzare 


. le otto mezzo. 2, Comprava frutta .... somme Verdura, sone POCA 
solo una volta due settimana, Mi feci Fidea .............. vi- 
VESSE a solo. 3. Mi domando tu abbia già acceso il riscaldamento: 


la temperatura si sia abbassata, penso che sia meglio aspettare, 


Li abbiamo sottostimati nelle loro funzioni cognitive, E invece, quanto a memoria, gli scimpanzé ci battono: 


una serie n test una squadra formata ............. tre coppie madre-figlio ha battuto quella degli studenti 
JEll'UNIVErSItÀ n... Kyoto, I test era i... DASO DUMETI (ss... 1a 9) €.................... quadrati 
bianchi: si trattava ................... ricordare quale numero fosse apparso ..................x QUALE quadrato ....................., risponde- 
re sfiorando un tasto, | più veloci .......... 


«muse | più accurati si sono rivelati i giovani scimpanzé, ai quali bastavano 210 
millisecondi premere il tasto giusto. Secondo ì ricercatori, hanno una eccellente memoria fotografica, gra- 
zie alla quale memorizzano ............ una sola occhiata anche le scene più complesse. 


Gli scimpanzé battono gli studenti universitari, "La Stampa” 


n 


1. Egli stette immobile, curvo sotto le stelle, mentre la sera cadeva lentamente verso il confine della 
terra. (G. Deledda) (temporale) 2. Lo esortò a far presto perché il tempo si sarebbe guastato. (A. 
Moravia i RO PR -) 3. Quando Dio volle, spuntò l’alba, e un gallo si mise a can- 


tare d’allegria sul mucchio di concime. (G. Verga) ( 


promettere la coesione testuale. Sottolinealo e scegline uno pertinente. 
Po SI 


1. Durante i matrimoni degli antichi Romani, poiché la sposa si presentava all'ingresso della sua nuo- 
© va abitazione, era solita emettere un grido rituale, detto talassio, Per la tradizione, il vocabolo sarebbe 
derivato dal nome di uno dei compagni di Romolo, Talassius. (Settimana enigmistica, n° 3949) 
i) 2 Nel 1534 il corsaro turco Khair ad-Din, noto come Barbarossa, assa- 
lì la cittadina laziale di Fondi, al solo scopo di rapire la contessa Giulia Gonzaga, famosa per la sua bel- 
lezza: ma quando la nobildonna riuscì a fuggire, il corsaro mise a ferro e fuoco la città e ne fece ucci- 
dere o deportare come schiavi gli abitanti, (Settimana enigmistica, n° 3949) (..... Gis) 
3. Per alcuni studiosi, la minor frequenza degli attacchi cardiaci nelle donne rispetto agli uomini 
sarebbe dovuta anche al fatto che esse piangono molto più facilmente, mentre certi psicologi consì- 
gliano il pianto come terapia contro lo stress o come prevenzione dell'infarto, (Settimana enigmistica, 


( 


N° 3949) (iii) 


16 ra | 888 Scrivi un breve testo (che, se non tl vengono altre Idee, descriva semplicemente 
gli eventi di una tua giornata) Inserendo | connettivi qui di seguito Indicati ed eventualmente altri: 
@ due con funzione temporale; œ uno con funzione concessiva; ® due con funzione causale; @ uno 
con funzione finale; ® uno con funzione esplicativa. Sottolinea I connettivi che utilizzi. 
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. il costo del 
. cominciava lo sciopero degli au- 
riuscire ad arrivare a casa in tempo. 5, Ti potrò spiegare quello che è successo 
. sono sicura che hai intuito il problema. 


| 88 Completa il seguente articolo inserendo i connettivi adatti a rendere Il testo coeso, 


| E88 Sottolinea il connettivo presente in ogni frase e scrivi la sua funzione logica: ag- 
giuntiva, esplicativa, concessiva, temporale, causale o finale. 


Lian ) 4. I sapienti erano ve- 


a) 


| para 


8 Il primo di questi due testi, molto diversi tra 


| tipi di testo 


Controindicazioni. Ipersensibilità verso il principio attivo e ogni eccipiente o verso 
altre sostanze strettamente correlate dal punto di vista chimico. Il naprossene è con- 
troindicato nei pazienti con manifestazioni allergiche e reazioni anafilattiche o ana- 
filattoidi indotte da acido acetilsalicilico, analgesici, antinfiammatori non steroidei 
(FANS) elo antireumatici, a causa della possibile sensibilità crociata. 


Era un ometto tarchiato, con le gambe storte, i capelli rossi come la rada barbetta, 
luminosi occhi azzurri e il corpo tutto segnato da cicatrici. Bastava indicarne una 


qualsiasi chiedendogli: «Quella come te la sei fatta, zio Ian?», e lui dava la stura a 
una storia appassionante. 


loro, è tratto dal foglietto illustrativo di un 
medicinale, il secondo da un romanzo di Roy 
Lewis, Il più grande uomo scimmia del Pleisto- 
cene. Sono testi diversi non tanto per il con- 
tenuto, per l'argomento di cui parlano, quan- 
to soprattutto per lo scopo per il quale sono 
stati scritti, per il linguaggio che usano, per il 
destinatario a cui si rivolgono. 


@ In questo capitolo presentiamo i diversi tipi di 


ile La classificazione dei testi ___ 


BE 


ih ii lt it 


TERREN (1 


In base alle loro caratteristiche, i testi vengono abitualmente suddivisi in espressivi, de- 


Quale criterio adottare? 


testo, secondo una classificazione diffusa. Na- 
turalmente, un testo “puro” è piuttosto raro e 
difficilmente realizzabile: i testi, infatti, sono 
perlopiù “misti”, cioè presentano caratteristi- 
che appartenenti ora all’una ora all'altra delle 
tipologie che vedremo. Tuttavia, saper ricono- 
scere le caratteristiche di un testo e saperle ri- 
produrre consapevolmente è un passaggio fon- 
damentale per realizzare testi soddisfacenti per 
chi scrive e per chi legge. 


scrittivi, narrativi, regolativi, informativi (o espositivi) e argomentativi. 


Di paan PENA di classificazi ione, il più ovvio, è quello basato sul contenuto. Ma è 
il criterio giusto? Mettiamolo alla prova confrontando testi diversi che presentano lo 


stesso argomento, l'anguilla, 


688 


n m ATEI CU 
SODI SIRE BILE RS EAT REI 


EDO | 


pra 


““GgAPITOLO 23 1 tipi di testo / 


E Da un manuale di cucina 


gi Dal vocabolario 

Anguilla Pesce telcosteo dell'ordine degli apodi (lat. Anguilla arrosto. Spellate l'anguilla e tagliatela in pezzi 

cient, Anguilla anguillae) che nelle vatie regioni è cono- di cinque o sei centimetri, che risciacquerete e asciughe- 

sciuto con diversi nomi (220, nel Veneto, ciriola, nel rete in una salvietta. Metteteli poi in una terrina condi- 

Lazio): ha corpo cilindrico molto allungato, con una ti con olio, aceto, alloro, sale, pepe e pane grattato. Pren- 

pinna impari che parte dal dorso e circonda la parte po- dete poi degli spiedini e infilzate due o tre pezzi d anguil- 
iore del corpo, formando la pinna caudale. [...] la, metteteli in una teglia e lasciateli cuocere al forno, 


sern 


2,1 


rn! 


voltandoli di quando in quando. 


- eee merino 


Citiamo anche Eugenio Monta- L’anguilla, la sirena 
le, che a questo animale ha dedi- dei mar i freddi che lascia il Baltico 


cato una lirica intitolata Languil- = PEFSIUNgere at nostri mari, 
ly «bpiinre Quiaf ai nostri estuari, ai fiumi 
> app . auanco presen- che risale in profondo, sotto la piena avversa 


tamo i primi versi: 


e 


I tre testi parlano dell’anguilla, ma è facile rendersi conto che sono molto diversi tra loro: 
e il tipo di comunicazione è obiettivo nei primi due (dati descrittivi o scientifici), sog- 
gettivo nella lirica (immagini, sensazioni, suggestioni); 

a il possibile ricevente è chi voglia documentarsi oppure debba preparare un piatto nei 
primi due, tutti i possibili lettori nel terzo; 


a le scelte linguistiche sono, rispettivamente: un lessico formale e ricco di tecnicismi; 
un linguaggio facile e accessibile; un linguaggio caratterizzato da parole letterarie o dif- 
ficili, molto attento ai significanti (cioè ai suoni delle parole, alle allusioni). 


Il contenuto, dunque, non è un criterio valido per la classificazione dei testi. Nelle pagi- 
ne che seguono, invece, adotteremo un criterio basato sullo scopo della comunicazione. 


varia 


_2. Scrivere per esprimere: i testi espressivi _ 


Le forme e le caratteristiche dei testi espressivi 

I testi espressivi sono testi che hanno lo scopo di esprimere i sentimenti, ì pensieri, le 
emozioni di chi scrive. I più comuni testi espressivi sono: i diari, in cui chi scrive registra 
gli avvenimenti della propria vita; le autobiografie e alcune biografie; le lettere personali. 
Si tratta di testi per i quali non si possono indicare caratteri fissi, perché sono testi libe- 
ri, poco definiti dal punto di vista strutturale e formale, privi di schemi di composizio- 
ne prestabiliti. Tuttavia, è possibile individuare alcune caratteristiche comuni: 

e le vicende vengono raccontate seguendo una successione cronologica, scandita dai 
connettivi temporali; fe, i 

a il registro linguistico è informale e familiare (lessico comune, frasi brevi e semplici); 
e è frequente l’uso della prima persona singolare; 
@ quando chi scrive possiede abilità letterarie, o quando i testi sono prodotti pensando 
a una loro pubblicazione, lo stile e il linguaggio possono essere ‘anche molto elaborati 
(in particolare nelle autobiografie e nelle lettere). 
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Sezione 6 LA STRUTTURA DELLA COMUNICAZIONE E DEL TESTO 


pes 


per 


sr 


soa” 


E Diario: A lezione di buone maniere 


5 gennaio 1936. I mici genitori mi costringono ad andare a lezioni di 
ballo in casa di amici, perché io mi abitui, come dice mia madre, a fre- 
quentare giovani di “buona famiglia”. Mi impongono anche di dare un 
tè danzante. Non era così che volevo divertirmi! Ad ogni modo la mia 


amica Paola Antonelli mi ha aiutato a fare la lista di una sessantina di per- 


sone da invitare a casa. Lotti ha sistemato il grammofono nel salone e 


Paola sì è presa l’incarico di portare i dischi. Ieri, il giorno della festa, ab- 


biamo bevuto tè e aranciata e credo che la maggior parte degli invitati si 
sia divertita. i 


_ Fey von Hassel, / figli strappati. 1932-1945: dall’Ambasciata 
lessico comune | di Roma ai Lager nazisti, Edizioni dell’Altana, Roma 2000 


ere a 


E Autobiografia: Il filtro dei sentimenti 


Di tanto in tanto mi si è fatto osservare che la mia vita è stata molto varia 
e interessante, che ho abitato in luoghi bellissimi e che ho conosciuto per- 
sone notevoli. Suppongo che sia vero, ma ora, giunta «all’ultima mossa», 
non mi ritrovo nel riflettere su quei pezzi della scacchiera. I personaggi 
che ancora oggi mi si stagliano nella mente sono coloro ai quali mi ha le- 
gato, per diverse vie e in diverso grado, l’affetto. Non solo essi sono colo- 
ro che ricordo più vividamente, ma capisco che soltanto per loro tramite 
ho imparato qualcosa della vita. [...] Quanto mi è rimasto del passato, che 
non sia svanito nella bruma, è stato vagliato dal filtro non della mia men- 
te, ma dei miei sentimenti. Ciò che non è stato riscaldato da essi, per me 
ora è come se non fosse mai esistito. 


I. Origo, Immagini e ombre. Aspetti di una vita, Longanesi, Milano 1984 


mie e 


sane pene era 


E Biografia: Un segnale attraversa l'Atlantico 
Quel giorno, il 12 dicembre 1901, Guglielmo sedeva in ascolto nella stazio- 
ne radio di Terranova. Non aveva informato la stampa, perché non voleva pub- 


blicità. Da Poldhu, in Cornovaglia, un assistente era pronto a lanciare il segna- 
le convenuto. In mezzo cera l'Atlantico, tremilaquattrocento chilometri di di- 
stanza ritenuta da altri insormontabile. Erano circa le dodici e trenta quando 
Guglielmo sent nell’apparecchio ricevente tre brevi segnali, in successione ra- 
pida, deboli ma chiari. Passò il ricevitore al suo assistente e chiese: «Do you he- 
ar anything mr. Kemp?» «Potete udire qualcosa mr. Ke 


mp?» «Certo!» rispo- 
se quello. «Naturalmente! È la lettera “S” dell'alfabeto Morse.» i 


M.C, Marconi, Mio marito Guglielmo, Rizzoli, Milano 1995 


SIE iene < 


sanae 


E Lettera: Uno scrittore promettente 
Caro Fenoglio, 
> 

ho letto La paga del sabato. Lho potuto leggere solo ora perché non ho avu- 
to, in questi mesi, un momento di respiro. Ma il tuo racconto mi ha preso dal- 
le prime pagine e ho dovuto andare sino in fondo, Ti dico subito quel che ne 
penso: mi sembra che tu abbia delle qualità fortissime: certo anche molti di- 
fetti, sei spesso trascinato nel linguaggio, tante piccole cose andrebbero cor- 
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enem m aeree pente tali 


27 Verifichiamo queste caratteristiche esaminando alcuni esempi di testi espressivi. 
i P 


prima persona singolare 


Sia È 


= registro linguistico informale } 


connettivi temporali | 


<—| prima persona singolare j 


connettivi temporali 


sintassi elaborata, lessico ricercato | 


registro linguistico informale | 
(frasi brevi, semplici) i 


TTT IRA 


~ connettivi temporali i 


RIST GOE ne 


| prima persona sing 


olare 


> E ni 


connettivi temporali 


CAPITOLO 23 I tipi di testo J 


rette, molte cose urtano il BUSO - specie nelle scene amorose =e non tutti i 
capitoli sono egualmente riusciti, Perd sai centrare situazioni psicologiche 
particolarissime con una sicurezza che davvero mi sembra rara, [a J Ti farò i 
sapere qualcosa presto. Tist in gamba e continua, Cari saluti, [registro linguistico informale 


PA Er DEISEAD EAE ER ARA 


tralo Calvino a Beppe Fenoglio, 2 novembre 1950, 
1. Calvino, 2 Hbr degli alni, Lettere 1947-1981, Kinandi, Torino 1991 


2.2 Suggerimenti di scrittura 


Dato che i testi espressivi sono quelli più liberi, meno sottoposti a regole e norme, ti dia- 
mo soltanto alcuni consigli operativi: li potrai applicare, a seconda dci casi, quando ti 
verrà richiesto di produrre un testo di tipo espressivo. 

a Diario: anche se si tratta di un testo in cui emittente e destinatario coincidono, è be- 
ne considerare questo tipo di scrittura come un esercizio (specie se ti viene richiesto dal- 
l'insegnante come compito). Quindi: 

— sforzati di scrivere con chiarezza e non eliminare troppe informazioni sui fatti; 

— ricorda di riportare la data, e ogni altro necessario connettivo di tempo: a distan- 
za di tempo, infatti, la memoria tradisce o filtra i suoi dati in modo diverso; situa- 
zioni e avvenimenti che sul momento sembrano indimenticabili possono diventa- 
re non più situabili in un tempo preciso, o poco comprensibili. 


® Biografie e autobiografie: poiché sono anch'esse testi narrativi (> cap. 24, par. 1), la 
loro scrittura deve uniformarsi ai caratteri di leggibilità e di chiarezza tipici di testi de- 
stinati da un emittente a più riceventi; di conseguenza: 
— fai particolare attenzione al resoconto di fatti, luoghi e tempi, fattore essenziale per 
la comprensione del testo; 
— utilizza con proprietà i connettivi temporali e i tempi verbali della narrazione (im- 
perfetto, trapassato prossimo, passato remoto, trapassato remoto, presente storico). 


@ Parliamo invece della lettera nel capitolo 6 del Libro della scrittura, dove trovi indica- x 
zioni e suggerimenti per la stesura. 


Esercizi 


| testi espressivi 


1 E 85E Indica a quale genere espressivo appartiene ciascuno dei seguenti brani, barran- 
do la casella. Inoltre, sottolinea gli elementi linguistici che consentono di identificarlo e descrivili 
nel colonnino, come nell'esempio. 


Giulia Beccaria aveva i capelli rossi e gli occhi verdi, Nacque a Milano nel 1762, Suo pa- connettivi temporali 
dre era Cesare Beccarla e sua madre Teresa de Blasco, Suo padre era di famiglia no- 


bile, sua madre era figlia d'un colonnello, II matrimonio era stato aspramente contra- 


{frasi brevi, linguaggio 
=] semplice 


stato. | due avevano difficoltà di denaro, ma vissero sempre in maniera dispendiosa 
[...] Giulia aveva quattro anni quando le nacque una sorella, Marletta. In quello stes- 
so anno, la madre s'‘ammalò di mal celtico. 


TETRIRIE e ponenti pica rd 


Udiario SE (lettera biografia 


Sezione 6 LA STRUTTURA DELLA COMUNICAZIONE E DEL TESTO 


naam” 
Poiché”ā Elena è nata una bambina e, d'altra parte, Lidia e Silvia debbono fare esa- 

"n mi, siamo costretti a lasciare Pollone qualche giorno prima. lo, dunque, partirò da qui 
mercoledì 7, e giovedì 8 conto di essere a Firenze col treno delle 18.40. Vi pregherei 

di farmi prenotare una stanza al Porta Rossa. È probabile che venga con me una del- 

le figliuole, e in questo caso avvertirò in tempo la Signora Sara di farne segnare due. 


A rivederci presto. 


A eee 


O diario O lettera O biografia 


Sono nata negli anni Venti a Pola con sconcerto delle anagrafi: nata a Pola (Italia), a 
Pola (lugoslavia), a Pola (Croazia). Allora era Italia. Sulla punta dell'Istria, tra il verde 
e gli scogli bianchi scavati dai datteri di mare. Poco oltre le isole del Carnaro e fram- 
menti di isole, come la Fenera e Scoglio Cielo che erano di mia madre. Non so come 
si chiamino adesso, non sono mai tornata. 


— =” 


O diario O lettera O biografia O autobiografia 


Sono troppo irritabile in privato, e lo sono, in parte, per impormi. Di colpo il mio libro 
mi interessa moltissimo. Voglio metterci dentro l'abiezione di gente come Ott. Voglio 
rendere il viscido dell'anima. Sono stata spesso troppo tollerante. In verità alle per- 
sone importa ben poco l'una dell'altra. Hanno questo pazzo istinto della vita. Ma non 
si attaccano a nulla fuorché a sé stessi. Puff ha detto che la sua famiglia gli piaceva, 
che non aveva proprio nulla da eccepire in proposito. Non gli andava l'indecenza a fred- 
do. Idem Lord David. Dev'essere una frase del loro gruppo. 


e e 


O diario O lettera O biografia O autobiografia 


usare LE Leggi il seguente episodio, tratto da un romanzo, € trasformalo in una pagina di 
diario scritta da Carrie, la protagonista. 


Carrie s'infilò un maglione e trovò la gonna scozzese appesa alla maniglia dell'armadio. Nella stanza da bagno si fer- 
mò davanti allo specchio e incominciò a passarsi il pettine nei capelli incolori. Pensò ai compagni e avvertì un legge- 
ro dolore allo stomaco. Da qualche tempo lo stomaco le doleva spesso. Intanto sua sorella Moira era scesa per la co- 
lazione. Carrie ripose il pettine, raccolse i libri e le andò dietro. Sua madre era già seduta al tavolo. Mentre Carrie en 
trava, Moira alzò di scatto la testa e Carrie ebbe l'impressione che sua madre avesse interrotto una frase a metà; for- 
se stavano parlando di lei. 

Sua madre osservò: «Carrie, dobbiamo far qualcosa per i tuoi capelli. Hanno bisogno di essere accorciati. Tu che co” 
sa dici, Moira? Basteranno tre o quattro centimetri?». Sua madre la stava fissando e Carrie si chinò a mangiare. 
«Vedrò di fissarti un appuntamento per sabato.» 

«Il sabato io vado dalla signora Ramsay.» 

La signora Ramsay insegnava arte e il sabato dava lezioni private a Carrie perché, diceva, aveva talento. A Carrie pia 
cevano le lezioni di disegno; erano la parte migliore della settimana. 


«Tenterò di fissarti un appuntamento per venerdì» disse sua madre «ma se non sarà possibile questa settimana do 
vrai saltare la lezione di disegno.» 


«Impossibile, la signora Ramsay mi aspetta.» 

«Puoi telefonarle.» 

«No.» Carrie sentì una fitta più forte allo stomaco, 

«Non fare tante storie, Carrie.» 

«Non posso perdere la mia lezione. Il disegno è molto importante per me.» 
Sua madre aveva un'aria assente, come se non avesse inteso. 


adattato da Z. Oneal, L'isola del pesce rosso, De Agostini 198 


e cc. 
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3 | | 888 Presenta un episodio della tua vita che ritieni particolarmente significativo rac- 
contandolo in tre testi diversi: una lettera a una persona cara, una pagina di diario, una pagina del- 
Prfgeico] la tua autobiografia. Fai attenzione, in particolare, alle scelte stilistiche di lessico e di costruzione ~ 
<a del periodo, che variano in relazione all'interlocutore (un confidente nel caso della lettera, tu stes- 
so nel diario, un pubblico di lettori nel caso dell'autobiografia). AI termine del lavoro, rifletti sulle 


scelte che hai operato in relazione ai tempi verbali: quali hai usato? Con quale criterio li hai scelti? 


produrre 


4 | produrre | 888 Chiedi a una persona che ti suscita simpatia e interesse di raccontarti un episo- 


dio della sua vita, oppure prendi un episodio che la riguarda e che già conosci, poi utilizza il raccon- 
to per scrivere un breve testo biografico. 


— 3. Scrivere per descrivere: i testi descrittivi _ 


___3.1__Gli scopi dei testi descrittivi: informare, persuadere, esprimere 


Abbiamo visto che i testi espressivi sono scanditi sull’asse del tempo. I testi descrittivi, 


invece, che contengono l’immagine di un oggetto, vero o inventato, si fondano sui rap- 
porti di spazio. 


Le descrizioni possono avere scopi diversi, pertanto i testi di questo tipo possono essere 
a loro volta distinti in vari tipi. 


® Testi descrittivi informativi: sono, per esempio, le guide turistiche e i manuali di geo- 
grafia, come l'esempio che segue, tratto da una guida turistica. 


E Roma: una visita a piazza Borghese 


Da via di Ripetta la visita prosegue a sinistra per via del Clementino (sullo 
sfondo è la scalinata della Trinità dei Monti), che, superato a destra un fian- 
co di Palazzo Cardelli, sbocca in piazza Borghese, caratteristica per la presen- 
za, su un lato, di bancarelle con stampe e libri antichi. Le dà nome l’omoni- 
mo palazzo, costruito forse su disegno del Vignola e completato per il cardi- 
nale Camillo Borghese da Flaminio Ponzio nel 1606-1614; detto il «cemba- 
© per inconsueta pianta, è uno dei più imponenti di Roma [...]. Dal lato 
sud della stessa piazza si diparte langusto vicolo del Divino Amore, lungo il 
Quale a sinistra la modesta facciata, a due ordini di lesene, della chiesa dei Ss. 
Cecilia e Biagio o del Divino Amore. 


La descrizione è tutta al presente, 
come se fosse fuori dal tempo: 

piazza Borghese si presenta sempre 
allo stesso modo. 


Numerosi riferimenti alle 
collocazioni spaziali così come 
vengono percepite dai visitatori. 


Guida d'Italia, TCI, Roma 


series ea 


e Testi descrittivi persuasivi: un tipico esempio sono i testi pubblicitari, che illustrano 
un prodotto per indurre il ricevente ad acquistarlo. 


G Rilassarsi alle terme 
I 


Tempi verbali al presente: descrizione 


i è i > fuori dal tempo, per comunicare che 
~mmagina un luogo dove tutto è pensato per il tuo lusso personale. Che si l'ospitalità ell'albergo è e sarà sempre 
tratti di un massaggio nella privacy della tua camera o di un cameriere per così per tutti gli ospiti. 


Una cena raffinata, di un personal trainer o di un maestro di golf riservato 


a te, qui sapremo accoglierti in modo davvero unico, dedicandoti ogni vol- Riferimenti alle collocazioni spaziali. | e 
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ta servizi disegnati sui tuoi desideri. Un’accoglienza speciale come la nostra 
z ae . è» . z . 3 . 
sorgente termale, che riflette l'unicità della s.p.a più premiata d'Europa, il 


. 


resort dal confort elegante, 1 trattamenti esclusivi e la naturale armonia del 


è . LUPI : Riferimenti alle collocazioni spaziali 
ù i si . 

campo da golfa 18 buche. Tutto questo in uno degli angoli più affascinan ig A a 

ti e segreti della Toscana, per rendere il tuo soggiorno qui un esperienza 1n- 

dimenticabile. E ogni volta unica. 


Inserzione pubblicitaria in “La Repubblica delle donne” 


a o oerrinne 


e Testi descrittivi espressivi: sono composti non per un fine pratico, ma per trasmette- 
re al lettore le stesse impressioni provate dall'autore nel vedere o nel ricordare un luogo. 


E Tristezze urbane 


La descrizione è vista attraverso gli 


Luisa osserva lo squallore spietato della semiperiferia milanese: i marciapiedi acchi del persanagaid: 


ei palazzi intrisi di indifferenza pubblica e rinuncia privata al punto che ogni 
volta che ci passa attraverso non riesce a non farsene contagiare [...] le basta 
scorrere lo sguardo sulle facciate grigie per immaginarsi i suoni € gli odori 
dall'altra parte delle finestre, la luce debole e le polveri sospese che smorzano 
i colori in sfumature verdine e giallastre e rossicce nelle stoffe dei divani e dei 
copriletti, sui volti delle persone. Si immagina risvegli tra brutti mobili impial- - 
lacciati, tazzine di caffè espresso amaro bevuto su tristi tavoli, discese in ascen- 
sori venati di profumi sgradevoli, manovre in automobili incrostate di smog, 
attese in autobus sovraffollati, percorsi estenuanti casa-lavoro. 


L'autore presenta la realtà i 
e i luoghi non così come sono, È 
ma come il personaggio li pecepisce | 
e li immagina. i 


i 
$ 


A. De Carlo, Giro di vento, Bompiani, Milano 2006 


SIATE TTT RAEE 


A seconda della partecipazione emotiva dell’autore e dello scopo che si prefigge (infor- 
mativo, espressivo, persuasivo) la descrizione può essere: 


e oggettiva, cioè condotta in modo distaccato: chi scrive si limita a registrare una serie 
di dati senza alcun intervento personale. È il caso, per esempio, dei testi descrittivi in- 
formativi, nei quali, tuttavia, qualche elemento di soggettività può trasparire (nel primo 
testo proposto troviamo aggettivi scelti per segnalare giudizi di merito sui luoghi e sui 
palazzi: inconsueta pianta, palazzo imponente ecc.); 

® soggettiva, dove invece prevale la personalità di chi scrive: accade nei testi descrittivi 
persuasivi (vedi, per esempio, l’aggettivazione scelta nel secondo testo proposto: cena 
raffinata, accoglienza speciale) e, soprattutto, nei testi descrittivi espressivi, nei quali la 


realtà descritta è rappresentata volutamente attraverso lo stato d’animo e la sensibilità 
del narratore (o del suo personaggio). 


32. L'ordine della descrizione: criterio logico e punto di vista mobile 


ordine in cui i dati visivi sono riportati contribuisce significativamente all'efficacia di 
un testo descrittivo, La descrizione può essere condotta in modo diverso. 


® Può seguire un criterio logico, muovendo dal generale al particolare. 


E Fiere di campagna 


Siete mai stati in un borgo di campagna in un giorno di fiera? [...] Sulla fie- 
ra convengono da ogni parte, da gran cerchia di villaggi e di casolari posti at- 
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torno al grosso borgo, dove ci sono piazze e osterie atte a ospitare e dare da Un pe ci CAMPAgna Vane descritto in 
ETAO Ce ER «ps ` spe . ' ep cato: l'occhio 

angiare a tanta gente, migliaia, mo ni di compratori, desiderosi di ri- un giorno di mer Pa 
mangiare a tanta gente, n iglia i, moltitudi ri di ompratoti, dell'autore s1 sposta, soffermandosi di 
fornirsi delle cose che a essì mancano, Quella fiera è un mercato, ossia un luo- volta. in volta 
go dove, a giorno fisso e noto per gran cerchia di paesi intorno, convengono - sul paesi vicini; 
a centinaia i camion, i carri ed i catretti dei venditori carichi delle merci, del- ~- sulle persone e sulle macchine che 

se più diverse, dai vestiti alle scarpe, dalle casseruole da cucina ai vomeri ISROMNONA: 

le cose più liverse, dai TO ille carpe lalle Serge CA cucina ai vomer - sul banchi, sugli oggetti in vendita. 
per l'aratro, dalle lenzuola alle federe, dalle cianfrusaglie per i ragazzi ai doni 

q fidanzata per le nozze, Sulla fiera si offre di tutto; e ci sono sempre molti 


che offrono la stessa cosa. 


adattato da L, Einaudi, Lezioni di politica sociale, Rinaudi, Torino 1958 


— re 


@ In altri casi la descrizione è condotta con un punto di vista mobile, come se fosse rea- 
lizzata da una cinepresa che cambia progressivamente “il punto di inquadratura”. 


E La vita come un film 


Discesi l'ultimo gradino e avanzai di qualche passo. Mi voltai. Ecco una sce- 
main puro stile De Palma. Piano americano, L’androne del palazzo con il por- 
tone semichiuso attraverso il quale si intuiva già il chiasso c l'allegria e l’atmo- 
sfera di una serata estiva a Campo de’ Fiori, Oltre il portone lei: la libertà. Ma 
al di qua della soglia ancora io: con la camicia spiegazzata e lo sguardo dell’eter- 
no fuggitivo. Accanto a me la ragazza: la bella sconosciuta a causa della quale 
mi sarei perso per sempre. Di fronte a noi lui: il guastafeste mandato dal de- 
stino a giustiziarmi, 


La descrizione si sposta tra: 
- primi piani; 
- particolari più lontani. 


N. Lagioia, Occidente per principianti, Einaudi, Torino 2004 


aio IV 


Indipendentemente da quale sia l'ordine scelto per la descrizione (criterio logico o 
punto di vista mobile), deve essere frequentissimo il ricorso agli indicatori spaziali 
(qui, là, sopra, sotto, davanti, dietro, in basso, a destra, a sinistra e così via), che specifi- 
cano la posizione nello spazio di un luogo, di un oggetto o delle parti di cui essi sono 
composti. 


3.3. Le funzioni dei tempi verbali nei testi descrittivi 


Nei testi descrittivi i tempi verbali usati sono perlopiù il presente e l’imperfetto. Con 
quale criterio scegliere tra le due possibilità? 


Osserva i seguenti esempi. 
@ Nei testi descrittivi informativi e persuasivi il tempo verbale più usato è il presente: 


si tratta del cosiddetto presente acronico o atemporale, che sottolinea la validità univer- 
sale, al di fuori del tempo, della descrizione. 


E Elogio delle zanzare? 


Piccole e delicate, di vita breve ma numerose e prolifiche, volatrici ma tanto lievi che anche il vento le porta, le zanzare 
sono diffuse su tutta la terra. Nate da uova si sviluppano in acqua. Diventate adulte, le femmine pungono gli animali e 
l'uomo per nutrirsi di sangue. Questo lo sappiamo; ma possibile che in questi esserini lamentosi e voraci non si possa 
trovare virtù alcuna? Che non sappiano far nulla di buono, le zanzare? 


A. Lavagnino, Zanzare, Sellerio, Palermo 1993 


TERA te E a 
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@ Nei testi descrittivi espressivi la scelta è libera: si possono alternare verbi imperfetti- 
vi (imperfetto, presente, trapassato prossimo, perifrasi costruite con stare + gerundio), 
per le scene statiche o descrittive, e verbi perfettivi (passato remoto, presente storico e 
trapassato remoto), per segnalare le azioni e “far andare avanti” la storia. 


E Alla luce di una candela 


Alexander tornò a casa e la trovò immersa nel buio, a parte una candela accesa in cucina. La fiamma incerta della can- 
dela formava lunghe ombre sulle pareti, che si stagliavano attorno a lui come le dita grottesche di una mano. Quando 
si ritrovò nella sua piccola camera da letto, però, la candela ardeva sicura, illuminando le forme familiari del letto, dei 


libri e del caminetto. 
S. Gee, Lo scandalo della stagione, Neri Pozza, Venezia 2007 


-——— eee 


3.4 Suggerimenti di scrittura 
| Riepiloghiamo le tappe da seguire per scrivere un buon testo descrittivo: 


8 scegli — da te o seguendo l'indicazione dell’insegnante — l'oggetto da descrivere (per- 
sona, luogo, cosa, animale ecc.): richiama alla mente tutto ciò che sai sull’oggetto in que- 
stione; se possibile esaminalo direttamente, oppure raccogli informazioni; 


@ individua la funzione del testo: informativa, espressiva, persuasiva; 
@ trova l'ordine della descrizione più adatto (criterio logico o punto di vista mobile); 


® utilizza una sintassi semplice e piana: il testo descrittivo rappresenta immagini, non 
esprime processi logici complessi; 


@ preferisci un lessico preciso e vario: il tuo scopo è dare al ricevente un'immagine 
efficace; 


@ fai attenzione ai connettivi spaziali, che danno le coordinate dell’oggetto e precisano 
le relazioni tra le parti; 


@ scegli con cura i tempi verbali, facendo attenzione alla loro funzione (presente acro- 
nico, tempi imperfettivi, tempi perfettivi). 


Esercizi 


I testi descrittivi 


| 88° Per ciascuno dei seguenti brani, indica se si tratta di un testo descrittivo infor- 


mativa descrittivo persuasivo o descrittivo espressivo, Sottolinea e descrivi nel colonnino di de- 
stra gli elementi che ti hanno guidato nel riconoscimento. 


Immagina di essere all'aperto, in una bella giornata di sole, Visualizzati ril 


tre cuoci sulla piastra ciò che vuoi: carne, pesce, verdure. Ne 


| massimo canori sen" 
za fuliggine, senza nugoli di fumo, senza sudore, Deliziati la vista, 


ammirando il cibo 
adagiato sulla piastra, mentre si cuoce alla perfezione. Condividi con gli amici il gu- 


sto originale e pieno delle pietanze che hai preparato, Tutto ciò che un barbecue ti può 
far sognare, diventa realtà. 


cr 


ora cant 


i | O descritte informativo O descrittivo persuasivo 


O descrittivo espressivo 
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Sul declivio del colle d'Ovile, in posizione decentrata rispetto al nucleo urbano mura- 
to, è documentata dal 1093 questa borgata operaia e artigiana (in particolare della la- 
na e della seta), spartita in due rioni secondo una ripartizione militare e amministra- 
tiva che sì ritrova nell'odierna divisione tra le contrade del Bruco e della Giraffa. Il quar- 
tiere, cinto dalle mura del 1150-1220, ha il suo asse nella via dei Rossi, al termine del- 
la quale, a guisa di grandioso fondale posto sul limitare tra la città e il contado, si at- 
testa dal 1326 la Basilica di S. Francesco. 


UTILTLIAIA ATI A Ine deri anin tare nnannannorensaninieneneniszo sicari nsanenezionie 


O descrittivo informativo O descrittivo persuasivo 


In mezz'ora attraversammo tutta la città, poi Fernandez si fermò, scese, scaricò le 
valigie e mi fece strada verso un edificio in cemento armato, dove alloggiavano gli 
stranieri. Quattro piani, ventilatore nell'ascensore, ventilatore negli alloggi [...]. Entrai, 
mi sedetti su un divanetto di bambù con cuscini arancioni e notai che la stoffa era 
ombrata di sporcizia. Mi guardai attorno. Un'unica stanza, quattro finestrelle a fe- 
ritoia affacciate sulla strada, tende in garza di cotone, forse bianche in origine. UN Linee È 
letto enorme, basso e provvisto di un materasso poco più Spesso di una StUoia, UNO Linn $ 
frigorifero scrostato con le zampe all'infuori [...]. Ma l'alone di mistero sopravvive- ........L... uu A 
va all'impatto, il fascino aleggiava vago. 0 rimise CIME, 


Odescrittivo informativo O descrittivo persuasivo ; O descrittivo espressivo 


nconoscere | 88" Leggi i due seguenti brani e individua il tipo di descrizione: oggettiva o soggetti- 
va, motivando la tua scelta nell'apposito spazio. 


6 | 


Viaggio in Sicilia 


Vieni, ti aspetta un altro viaggio, lontano dai soliti percorsi turistici. Luoghi da scopri- La descrizione è: .......... n 


re e riscoprire: nuovi, suggestivi itinerari nell'entroterra della Campania, della Sicilia 
e della Grecia. Sono le Terre della Ruralità Mediterranea, dove i paesaggi sono anco- 


ra intatti, così come le tradizioni antiche, i sapori genuini di una volta. Qui la sorta e 
novano l'invito a venirne a far parte. Qui tutto Liezen a 


la cultura hanno radici lontane e ti rin la ERA 
ha più gusto, è vero e sincero, coinvolgente. Ritrova il piacere di perderti, visita i luo 


ghi della Ruralità Mediterranea. 


I viaggi di Repubblica 


Cn re 


Viaggio a Recanati 


Recanati, come altri grandi e piccoli centri delle Marche, è situata su di una collina, La descrizione È: v 
una sorta di lunga cresta, che taglia il circostante paesaggio. Il profilo della città si di- 
segna morbidamente contro il cielo, le cui luci, quando il tempo è sereno, appaiono 


Poi comporsi tonalmente con il colore del laterizio che, in genere; caratterizza gli edi- 
fici dell'abitato urbano. Una linea sinuosa a mezza costa, oggi marcata da una Me: Fa 
circonvallazione, segna il passaggio dalla città antica e murata prima verso un'or . 


nata periferia cittadina, poi verso la campagna. 


sarararasiatesioseenzasaranes 


Parchi letterari dell'ottocento. 
a cura di S. Nievo, Marsilio, Venezia 1998 


>> 
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vito 


riconoscere |en Ti presentiamo due testi misti, descrittivi ma anche espressivi e narrativi. Indi- 
vidua e sottolinea le sequenze descrittive. 


Il primo giorno, durante la prova d'italiano scritto, Goffredo fu disturbato dalla presenza di Daria, una ragazza seduta 
tre banchi davanti a lui. Goffredo veniva da una lontana provincia, e aveva studiato in collegio da privatista, perciò non 
era abituato alla presenza di ragazze in classe, Questa, però, era una spiegazione generica, e, in definitiva, tutt'altro 
che esatta: di ragazze che facevano gli esami ce n'erano parecchie, una dozzina almeno, ma Daria era l'unica che lo 
disturbasse, Aveva una coda di cavallo bionda, arrogantemente fuori moda, che certo portava per far apparire più lun- 
go ìl suo collo, Quanto al volto, esso era così dolce e riflessivo, che Goffredo poteva senza difficoltà ravvicinarlo ai vol- 
ti delle Madonne di Filippo Lippi, sennonché la bocca era troppo larga, e caricata di rossetto in modo da farla appari- 
re ancora più larga, Doveva essere, in sostanza, una ragazza non priva di contrasti. 


G. Berto, Esami di maturità, in È forse amore, Rusconi, Milano 1975 


e eee 


Se si prende un cucciolo di una specie canina non addomesticata e lo si alleva nella famiglia umana come un cane di 
casa, ci si può facilmente convincere che l'attaccamento giovanile dell'animale selvatico corrisponde esattamente a 
quei legami sociali che la maggior parte dei nostri cani domestici conservano per tutta la vita con i loro padroni. II no- 
stro lupacchiotto è pauroso, si nasconde volentieri negli angoli bui, è molto riluttante ad attraversare uno spazio libe- 
ro, tenta facilmente di mordere se un estraneo lo accarezza: è, dalla nascita, un animale che morde per paura, ma col 
padrone si comporta in tutto e per tutto come un cucciolo di cane, anche per quanto riguarda l'attaccamento. 


K. Lorenz, E l'uomo incontrò il cane, Adelphi, Milano 1973 


8 | ricomosere 


|80 | Per ciascuna delle brevi descrizioni seguenti, barra la casella corrispondente ai 


sensi coinvolti (possono essere più di uno) e sottolinea con colori diversi le espressioni che ti han- 
no guidato nelle scelte. 


Era un inverno lungo, rigido, e il nostro bel fiume della Foresta Nera si gelò per settimane, Non posso dimenticare 
la sensazione strana, di paura ed estasi insieme, che mi colse quando nel primo mattino di gelo mi avventurai sul 
fiume: era profondo, e il ghiaccio era così trasparente che si poteva vedere sotto di sé, come attraverso un velo sot- 


tile, l'acqua verde, il fondo di sabbia e ciottoli, gli intrecci fantastici delle piante acquatiche e, di tanto in tanto, il 
dorso scuro di un pesce. 


H. Hesse, Racconti, Mondadori, Milano 1994 
e TETTO PIT 


Oolfatto Ovista ® tatto O gusto C udito 


; ai lati due panche sostenevano cuscini ravvolto- 

o di un albero di gaggìa intrometteva la propria alle- 

i garofanini sovrappo sue barriere, esalava profumi untuosi, carnali e lieve- 

gnolie [...]; e sotto sotto si van co odore pepato a quello delle rose e a quello oleoso delle ma- 
rofu i 

confetturiero della mortella. profumo della menta misto a quello infantile della gagga e a quello 


, costretto e ma 
mente putridi [...]; cerato fra le 


" na G. Tomasi di Lampedusa, II gattopardo, Feltrinelli, Milano 1958 
Oolfatto O vista Otat EEE 
atto i ) gusto udito 


conoscere | 88 Ti presentiamo due desc 
riconoscere rizioni: una Pi 
noralé'al/particolare), l'attra,ha:un Banio iea ail ordinata secondo un criterio logico (dal ge 


catori spaziali che ti hanno guidato nella scelta. Segui rele e sottolinea in ognuna gli indi- 
o. 


698 


CAPITOLO 23 I tipi di testo / 


L'orto è stranamente confinato in una fascia dì terreno scoperto, in fondo, a ridosso dell'alto muro di cinta. Da tutte le 
stanze lo si vede chiaramente: possente, molto più antico della casa, recinge e protegge severamente tutto lo spazio 
intorno a essa. File di alberi da frutta - meli, peschi, peri a spalliera - si alternano con i grandi platani e i rosai rampi- 
canti, che si intrecciano nell'elegante promenade che porta al bersò circolare, opera di alta ingegneria vegetale, ca- 
polavoro del giardiniere Nerses. Non un raggio filtra direttamente giù dalla volta profumata, da cui pendono le gran- 
di rose rosso-sangue, che fioriscono una volta l'anno, proprio alla fine di aprile. 


A. Arslan, La masseria delle allodole, Rizzoli Bur, Milano 2007 


RI 


Ocriterio logico O punto di vista mobile 


Le ragazze furono, sì può dire, sollevate al di là della grande lanterna dorata, trasportate lungo il corridoio e spinte 
in una stanzetta con la scritta «Signore». Era così gremita che non c'era quasi spazio per svestirsi e il rumore era 
assordante. Due panche sui lati scomparivano sotto pile di scialli e mantelli. Due vecchie in grembiule bianco corre- 
vano su e giù con nuove bracciate di indumenti. E tutte spingevano per cercare di arrivare alla piccola toeletta con 
lo specchio in fondo alla stanza. 

Un grande becco a gas tremolante illuminava lo spogliatoio: Leila non poteva aspettare, stava già danzando. Quando 
la porta si riaprì ed entrò uno scoppio di suoni dal salone, saltò quasi fino al soffitto. 

Ragazze brune e ragazze bionde si aggiustavano i capelli, si legavano i nastri, s'infilavano i fazzoletti nella scollatura, 
si lisciavano i guanti bianchi come il marmo. E siccome tutte ridevano sembrò a Leila che fossero tutte incantevoli. 


K. Mansfield, II suo primo ballo, in Tutti i racconti, Adelphi, Milano 1978 


= ne 


Ocriterio logico O punto di vista mobile 


Ael 68 Classifica sul quaderno i tempi verbali presenti nel seguente brano, distinguen- 
do i verbi perfettivi (passato remoto, presente storico e trapassato remoto) dai verbi imperfettivi 
(imperfetto, presente, trapassato prossimo, perifrasi costruite con stare + gerundio). Poi rifletti sul 
loro utilizzo: quali tempi vengono usati per momenti statici e descrittivi, e quali invece segnalano 


le azioni, facendo andare avanti la storia? 


Seduta alla finestra guardava (verbo imperfettivo: imperfetto) la sera invadere il viale. Teneva la testa appoggiata 
contro le tendine e sentiva nelle narici l'odore del cretonne polveroso. Era stanca. Poca gente per strada. Passò l'in- 
quilino della casa di fondo che rientrava. Sentì i passi risuonare sul marciapiede di cemento, poi lo scricchiolio della 
ghiaia sul sentiero dinanzi alla fila di costruzioni nuove, color mattone. Un tempo c'era un campo laggiù e loro sole- 
vano giocarci ogni sera, insieme agli altri ragazzi del quartiere. Poi l'aveva comprato una tale di Belfast e ci aveva co- 
struito delle case; non misere casupole nere come le loro case, ma case chiare di mattoni, dal tetto lucente. [...] Come 
tutto cambia! Toccava a lei ora d'andarsene come gli altri, lasciare la casa. La sua casa! Si guardò attorno nella stan- 
za fissando ad uno ad uno gli oggetti familiari che in tutti quegli anni aveva spolverato regolarmente una volta la set- 


timana, domandandosi sempre da dove poteva venire tanta polvere. 


J. Joyce, Eveline, in Gente di Dublino, Einaudi, Torino 1949 


MY EENEN E, 


EEEE TOEI AEE A A e 


produrre |aeg In occasione della prossima giornata di scuola aperta, l'insegnante tl ha chiesto di 

preparare una descrizione della scuola da distribuire al ragazzi di terza media che verranno in visita. 
srt) Attenzione: devi essere scrupoloso e veritiero nella descrizione dell'edificio, del laboratori, delle strut- 
|< ture, ma allo stesso tempo devi trasmettere al ragazzi il desiderio di iscriversi alla tua scuola. 


1i | 


Lidi turisti 
produrre | 888 Descrivi il luogo in cui abiti con tre obiettivi diversi: ® informare UN FRES A si 
2 Pi . e + 1 e 5 
delle risorse presenti sul territorio (monumenti o edifici significativi, luoghi commerce 5 n OE ta 

c ; l : zare 
storanti); @ convincere una classe di coetanei, provenienti da un luogo vicino, a organ z 


È i e affettivo al luogo. 
didattica sul posto; © comunicare a una persona cara il tuo attaccamento emotivo g 


12 | 
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RS LR I nn EEE pn Gg ai 


4; Scrivere per raccontare: i testi narrativi 


4.1 Quali sono e cosa raccontano i testi narrativi 


I testi narrativi contengono una storia, vera o inventata, nella quale i personaggi agisco- 
no nello spazio e nel tempo e gli eventi vengono descritti in base a una progressione cro- 
nologica scelta da chi scrive. I testi narrativi possono essere: 


® letterari: fiaba, racconto, romanzo, poema epico ecc.; 


e non letterari: articoli giornalistici, corrispondenze, cronache, relazioni di viaggio ecc.; 


questi, a differenza dei testi letterari, sono in genere scritti per dare informazioni, dun- 
que con un fine pratico immediato. 


4.2 | tempi verbali nei testi narrativi 


I testi narrativi sono caratterizzati dalla scansione temporale: le vicende vengono rac- 
contate seguendo una successione cronologica scandita dai connettivi temporali. Sono 
tipici della narrazione i tempi del passato (soprattutto imperfetto, trapassato prossimo, 


passato remoto, trapassato remoto), ma talvolta la narrazione può essere svolta anche al 
presente. Vediamo alcuni esempi. 


a Testo non letterario, tempi verbali al passato. 


Bi Disavventure in treno 


Ieri intorno alle nove del mattino i passeggeri dell’Eurostar 9393 partito alle 
5 e 50 da Udine hanno sentito un rumor 


e sordo e poi il treno che lentamen- 
te si fermava. Si trovavano nel bel mezzo della campagna toscana, prima del- | riferimento a persone } 
la stazione di Firenze Santa Maria Novella, senza nessuno che spiegasse loro : RT 
cosa stava accadendo. Poi si seppe che bisognava cambiare vettura perché 
c'era stato quello che in gergo si chiama “un guasto in linea”. Giù le valigie, 
da risistemare sul treno venuto in soccorso: un'operazione che ha richiesto 
quasi un'ora considerato l'enorme numero di passeggeri. 


indicazioni di tempo 


RA 


tempi verbali al passato 


indicazioni di luogo 


“la Repubblica” 
oi ciare VITTI re 
Osserva come il passato remoto (si seppe) all'improvviso fa avanzare il racconto verso la 
sua conclusione. 


® Testo letterario, tempi verbali al passato. 


Bi La fidanzata giusta? 


Mio fratello fratello studiava ne dicina e ci volevano sempre dei soldi, ora per il mi- [indicazioni di tempo i 
croscopio, ora per i libri e le tasse. Mio padre credeva che sarebbe diventato ATEI 
un grande uomo: non c'era forse una ragione per crederlo ma lo credeva: 


inci o ` : ave- [riferi ento a persone 00 
ya cominciato a pensare così fin da quando Valentino era piccolo e adesso for. riferimento a persone me 
se gli riusciva difficile smettere [...]. Molte volte si era fidanzato e poi sficlan- i 
zato e mia madre s'era data da fare a pulire la saletta da 


OR n tempi verbali al passato 
= a AL da pranzo e a vestirsi per IRR 
bene. Era successo già molte volte [...]. Così aspettavamo una delle solite di ia 
gazzine che lui giurava di sposare e piantava dopo quindici giorni [...] Allo [indicazioni di luogo 

. . ` Aee = aad TANAR SIAT sv 
ra quando lui arrivò con la nuova fidanzata eravamo così sbalorditi che nes- 
suno aveva fiato di parlare. 


a a 


N. Ginzburg, Valentino, Einaudi, Torino 2002 


srren 
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TT _rtTtRtRoho tt TY TT rr o rh.P,e-eedo_o_e_emtTT tette‘ ——_z—_z©a. 


Osserva: i verbi imperfettivi (imperfetto e trapassato prossimo) servono a rappresenta- 
re scene statiche o descrittive, il passato remoto serve a “far andare avanti” la storia. 


® Testo non letterario, tempi verbali al presente. 


E Subdoli strumenti di morte 


Non si può eliminare la guerra con un tratto di penna, ma è possibile ren- indicazioni di tempo 


derla progressivamente meno bestiale e devastante. Un passo in questa di- 

rezione è stato compiuto a Dublino con il via libera alla Convenzione che [riferimento a persone  —  }] 
mette al bando le bombe a grappolo. Scendono dal cielo come tanti gad- sn dit 
get colorati, liberati dal contenitore principale lanciato da aerei o canno- [tempi verbali al presente  — | 
ni, ma sono subdoli strumenti di morte; quando restano inesplose sul ter- innii 


reno, rendono impraticabili vaste zone e colpiscono i civili inermi che visi | Tuleszioni di luogo | 
imbattono, spesso per primi i bambini, attirati dalle tinte e dalle forme ac- À me 


cattivanti. 


A. Lavazza, “L'Avvenire” 


Tre ELE 
x ee 


Osserva: negli articoli di giornale la narrazione è fatta molto spesso al presente, soprat- 
tutto quando chi scrive vuole affrontare un problema e informarne il lettore. 


@ Testo letterario, tempi verbali al presente. 


E Incontri mattutini 


Hong Kong, una mattina. Esco dalla mia sontuosa stanza d’albergo a un pia- 
no altissimo di un grattacielo. Mi fermo davanti alle decine di ascensori, pre- 


mo il pulsante e aspetto che uno qualsiasi mi porti giù al sontuoso ristoran- | riferimento a persone 
te per la prima colazione. Entro. Cè un signore cinese. Mentre diciamo n : ———_——— 

«morning», mi guarda con un'espressione stupita, quasi sgrana gli occhi, co- 
me se non avesse mai visto un essere umano europeo, o per qualche altro 


è è . . P] . . 
motivo che non capisco. M’inquieta. L'ascensore parte e io e questo signo- indicazioni di tuogo 
re cinese adesso abbiamo davanti un piccolo viaggio insieme, prima di ar- [haicazioni dl1090 = o i 


rivare laggiù al piano terra. 


ndicazioni di tempo 


tempi verbali al presente 


E Piccolo, Allegro occidentale, Feltrinelli, Milano 2003 


= AA AANT AET penare TTI TRIO, 


Osserva: i fatti narrati vengono disposti da chi scrive gli uni accanto agli altri, e il let- 
tore ha l'impressione di assistere “in diretta” ai fatti raccontati. 


4.3. Siamo tutti narratori 
Non sono solo gli scrittori di professione (romanzieri, storici, giornalisti) a narrare. 
Raccontare è un'attività molto comune nella vita di ognuno e si può narrare per: 


e informare qualcuno di un avvenimento al quale abbiamo assistito, o del quale siamo 
stati protagonisti (un incontro sportivo, uno spettacolo, un incidente, un esame ecc.); 


e intrattenere e divertire chi ci ascolta (barzellette, aneddoti, ricordi personali); 


@ risolvere una questione, trarci d’impaccio, evitare una situazione imbarazzante (per 
esempio, per giustificare un ritardo, possiamo raccontare che c'è stato un blocco del traf- 
fico a causa di un corteo, e descriverlo nei particolari). 


Dalla varietà degli scopi deriva una notevole varietà nelle forme di realizzazione e nei 
modi del racconto e del narrare. 
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‘ @ci si appoggia a indicatori spazio-temporali generici. Se dici a un tuo com- 
pagno «leri in cortile abbiamo perso», chi ascolta decodifica l'indicatore 
temporale generico ieri e condivide conoscenze sufficienti per capire a 
quale cortile ti riferisci (quello della scuola) e a quale episodio (una partita 


di pallavolo o altro sport). 


Nei TESTI 
NARRATIVI 
SCRITTI 


: @tra il momento nel quale il testo viene scritto e quello nel quale viene letto c'è 
un intervallo più o meno lungo. Per questo, il riferimento preciso a fatti, luo- 
ghi, tempi è un fattore essenziale per la comprensione del testo. Nel caso di te- 


sti narrativi letterari è l'autore a scegliere se indicare esplicitamente luoghi e 
tempi dell'ambientazione o suggerirli implicitamente attraverso indizi indiretti. 


II narratore 


In un testo narrativo colui che racconta può essere: il protagonista (narratore interno 
protagonista); uno dei personaggi, ma non il protagonista (narratore interno testimo- 
ne); un osservatore che non prende parte alle vicende (narratore esterno). 

A seconda che il narratore sia interno o esterno, il testo cambia significativamente. Ri- 
prendiamo un esempio alla pagina precedente (E. Piccolo, Allegro occidentale) e trasfor- 
miamo il narratore da interno a esterno: 


EA Narratore interno 


Hong Kong, una mattina. Esco dalla mia sontuosa stan- 
za d'albergo a un piano altissimo di un grattacielo. Mi fer- 
mo davanti alle decine di ascensori, premo il pulsante e 
aspetto che uno qualsiasi mi porti giù al sontuoso ristoran- 
te per la prima colazione. Entro. C'è un signore cinese. 
Mentre diciamo «morning», mi guarda con un'espressio- 
ne stupita, quasi sgrana gli occhi, come se non avesse mai 
visto un essere umano europeo, o per qualche altro moti- 
vo che non capisco. 


[Narratore esterno 


Hong Kong, una mattina. Il viaggiatore esce dalla sua son- 
tuosa stanza d’albergo a un piano altissimo di un grattacie- 
lo. Si ferma davanti alle decine di ascensori, preme il pulsan- 
te e aspetta che uno qualsiasi lo porti giù al sontuoso risto- 
rante per la prima colazione. Entra. C'è un signore cinese. 
Mentre si dicono «morning», il signore cinese lo guarda 
con un'espressione stupita, quasi sgrana gli occhi, come se 
non avesse mai visto un essere umano europeo, o per qual- 


che altro motivo che il viaggiatore non capisce. 


Come vedi, le differenze fra i due testi non riguardano solo le persone verbali e i prono- 
mi personali, ma anche il punto di vista, o focalizzazione: il narratore esterno, cioè, non 
conosce, ma solo indovina i pensieri e le impressioni dei personaggi e ciò dà al testo un 
tono più distaccato e oggettivo (+ cap. 24, par. 1.5). 


4,5 Suggerimenti di scrittura 


Ricordiamo alcuni passaggi fondamentali per la scrittura di un buon testo narrativo: 

® decidi se raccontare la storia dall'esterno, usando la terza persona (più adatta a cro- 
nache, resoconti € narrazioni, perché più oggettiva e distaccata), oppure la prima per- 
sona (più adatta quando chi racconta è stato protagonista o personaggio delle vicen- 
de narrate); 

: : ’ . s , A 

o fai attenzione all uso dei tempi: se la narrazione è al passato, dovrai usare soprattutto 
limper fetto €, più raramente, il passato remoto (sostituito sempre più spesso dal passa- 
to prossimo); se vuoi conferire vivacità e attualità alla tua storia, preferisci il presente; 

- scegli con cura 1 connettivi temporali, che scandiscono la successione temporale degli 
avvenimenti raccontati, € 1 connettivi spaziali, che collocano la narrazione in uno spazio. 


BA 1’ Mme’ I F? 


\ 


RARE 
CAPITOLO 23 I tipi di testo J i 
a "Pt; > | 


Esercizi 


š è extra 
| testi narrativi 


13 | 


Sottolinea e descrivi nel colonnino di destra 


g 


analizzare 


| 68° TI proponiamo due testi narrativi: un articolo di cronaca e un passo di romanzo. 


gli elementi tipici del testo narrativo (personaggi, luo- 
hi, tempi, fatti). Segui l'esempio. 


Mucche al pascolo nel pieno centro dì Milano. Non è la scena di un film di Renato indicazioni di luogo È 
Pozzetto e neppure una canzone di Celentano, l'eterno ragazzo della via Gluck, ma l'ul- 


timo episodio della guerra del latte scatenata dagli aumenti dei carburanti e dei man- 
gimi. Armati di bandiere, cappellini gialloverdi e megafoni, ieri mattina centocin- 
quanta allevatori della Coldiretti Lombardia hanno sfilato, accompagnati dal suono di 
campanacci, nel cuore del capoluogo meneghino, portando al pascolo anche quattro 
mucche. Insieme alle mucche gli allevatori hanno portato in piazza quintali di latte che 
sono stati distribuiti gratuitamente, nel corso della giornata, ai milanesi, 


L. Fornovo, “La Stampa” 

= e 
Ada cresceva, stava diventando una ragazza. Si manteneva però esile e magrolina. 
Un'estate rimase quasi un mese al mare. C'era andata verso la metà di luglio, come 
gli altri anni: i suoi facevano in modo di tenerla lontana da casa durante la trebbiatu- 
ra. E come gli altri anni, ce l'aveva accompagnata il babbo. Arrivarono la mattina pre- 
sto. Il babbo si trattenne a scambiare due parole con la sorella e il cognato. Era timi- 
do anche con loro, e si scusò del disturbo. 


C. Cassola, Storia di Ada, Einaudi, Torino 1967 


14 [analizzare | BE. Leggi con attenzione i due testi narrativi e sottolinea i tempi verbali; poi rispon- 
di alle domande. 


1. 


Sono ormai una presenza costante nella scuola italiana, con 666 mila presenze sui 10 milioni di studenti italiani. Sono 
i ragazzi stranieri, in Italia per ricongiungimento familiare con i genitori immigrati. Non hanno scelto loro di lasciare il 
Paese d'origine e non sempre si sentono italiani. Ma è proprio sulla loro generazione, la seconda, che si gioca la scom- 
messa dell'integrazione. Un percorso delicato, ma spesso più agevole del previsto. E a beneficiarne sono tutti. 


|A aee 


Fisicamente non è difficile entrare nella terra dei Sioux. Bastano per riuscirci una carta stradale, quattro ammortiz- 
zatori robusti e lo stomaco per sopportare ore e ore di paesaggio brutale, geografico, ma soprattutto umano. Quì non 
C'è bisogno di consultare gli annuari del censo per capire che la miseria dei ventimila discendenti di Cavallo Pazzo, di 
Nuvola Rossa, di Toro Seduto e di Alce Macchiata è abietta, con un reddito medio annuo a testa di 2000 dollarì, tre 
ilionj o i i Uniti i à issimo e neppure il vuoto lo diluisce, 
milioni e mezzo, il più basso degli interi Stati Uniti. Il grido della povertà è alti pp Ooa 
Il primo testo è; 
Ouna corrispondenza dall'estero, 
Jun passo di romanzo. 
un articolo di cronaca. 


secondo testo è: 

una corrispondenza dall'estero. 
un passo di romanzo. 

un articolo di cronaca. 


0005 
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3. Il tempo verbale usato prevalentemente nei due testi è: 


15 | 


4 


O passato. 
O presente. 
O futuro. 


La scelta del tempo verbale: 

© conferisce ai due testi immediatezza, attualità. 

3 consente al lettore di comprendere che i fatti narrati sono lontani nel tempo e nello spazio. 
Ocolloca i fatti narrati in una dimensione acronica, fuori dal tempo perché valida in ogni momento. 


|se Leggi il seguente brano e sottolinea @ i connettivi, ® gli indicatori di tempo e di 


luogo, ® i tempi verbali della narrazione, distinguendo quelli perfettivi da quelli imperfettivi. 


Nel 1904 gli Stephen traslocarono al numero 46 di Gordon Square, in una casa vittoriana con alte finestre che affac- 
ciavano sulla piazza. [...] Per chi veniva da Hyde Park Gate, Bloomsbury era il posto più eccitante, più romantico del 
mondo. Era stupendo affacciarsi dalla finestra del salotto e vedere tutti quegli alberi giù nella piazza. L'aria, la luce fu- 
rono una rivelazione dopo le ombre della casa di Kensington. Fuori il rumore era assordante, strani figuri, sinistri igno- 
ti strisciavano rapaci e furtivi davanti alle finestre. Ma era tutto così elettrizzante, così nuovo! Virginia era ammalata, 
Vanessa faceva tutto da sola: vendette, bruciò, dette via, liquidò Hyde Park Gate una volta per tutte. | furgoni del tra- 
sloco vennero e si portarono via il loro carico in direzioni diverse, perché non solo il mobilio si sarebbe disperso, ma 
la famiglia, fino ad allora incastrata come gli armadi e le librerie nei muri, si smembrava [...]. Per rendere tutto più nuo- 
vo e più fresco, Vanessa ridipinse la casa di bianco. Niente tappezzerie di Morris, ma tempere alle pareti. Non più ar- 
redi di felpa rossa e lacca nera, ma dappertutto chintz bianco e verde. Oggetti che nell'oscurità non si erano mai visti, 


a Bloomsbury splendettero in piena evidenza. Al primo piano sistemò un ampio soggiorno per ricevere gli amici; ai pia- 
ni superiori, ognuna delle sorelle ebbe una stanza tutta per sé, 


N. Fusini, Possiedo la mia anima, Mondadori, Milano 2006 


| aes Leggi il seguente passo di romanzo, in cui i tempi verbali sono al passato, poi ri- 


scrivilo, trasformando i verbi al presente (attenzione: devi mantenere la coerenza dell'insieme!). Al- 


la fine, rifletti sulla differente funzione narrativa dei tempi verbali al passato (nel testo originale) e 
al presente (nel testo manipolato). 


Ora stava in piedi davanti al lungo tavolo, con le spalle alla porta, di faccia a un poliziotto e ad un altro signore in bor- 
ghese. Il poliziotto apriva i documenti e li osservava, ad uno ad uno, prima di passarli all'altro, che doveva essere un fun- 
zionario. Alla ragazza sembrava che agissero, oltre che con diffidenza, con estrema e deliberata lentezza. Cercava di 
farsi coraggio ricordando, come le aveva detto tante volte sua madre, che aveva tutte le carte in regola [...]. Si chiese 
dove sarebbe andata a finire se per caso non fosse stata ammessa in Portogallo: non in Italia, certo, da dove, ormai, ri- 
sultava espulsa, e neppure in America, per impossibilità d'imbarco. Le tornò in mente l'estradizione e anche i campi di 
concentramento tedeschi, Ne parlava sempre sua madre che, în quel momento, certo esultava, credendola in salvo. 


vl A. Bianchini, Capo d'Europa, Bompiani, Milano 1992 


17 Eere] 88 Leggi il seguente articolo di cronaca e trasformalo in un breve racconto. Lavora 


in questo modo: ® cambia la voce narrante: utilizza il narratore esterno, quindi usa la terza perso“ 
na:ssingalare, ® inserisci una sequenza descrittiva in cui presenti Francesco, il protagonista; ® mo- 
difica i tempi verbali: scegli Il presente, per dare al lettore l'impressione di assistere “in diretta” ai 
fatti narrati; @ se vuol, inserisci dei dialoghi (per esempio, tra Francesco e un amico) 

«Non posso arrendermi, devo riprovarci.» È questo che 


) endern ; i ho pensato quando due giorni fa ho preso il treno da Polignano 
a Mare, in provincia di Bari, per venire a Roma a soster 


i i Si l ; ere il test di accesso alla facoltà di Medicina dell'università La 
Sapienza e ora, a poche ore dalla fine del quiz, mi rendo conto che era giusto riprovarci. Il secondo e ultimo tentativo 


dopo la delusione dello scorso anno, quando all'università di Bologna ho sostenuto il test di Medicina e non l'ho supe- 
rato per aver sbagliato le domande di cultura generale, 
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Quello che mi ha stupito della prova di ieri alla Sapienza sono stati i controlli. Serissimi e accurati. | candidati veniva- 
no fatti entrare nell'aula uno per uno, solo dopo aver mostrato documento, cedolino di iscrizione, aver firmato il fo- 
glio della presenza e lasciato zaino e borse in un angolo dell'aula, lontano dai banchi. Insomma, ho avuto la speranza 
che forse, nonostante quello che si dice, una possibilità di accesso a una facoltà tanto elitaria quanto ambita for- 
se c'è anche per chi non ha cognomi altisonanti né conoscenze importanti. 

Non più di un centinaio di candidati distribuiti in uno stanzone che poteva contenerne almeno il doppio. Tra ognuno 
di noi c'erano almeno tre posti di distanza, rendendo impossibile qualsiasi scambio di risposte. Eravamo controllati 
a vista da almeno cinque persone che per i 120 minuti del test hanno sorvegliato con attenzione ogni nostro movi- 
mento. A dimostrazione che, se si vuole, anche in Italia siamo in grado di garantire la correttezza dei test pubblici. 
Quello che continua a lasciarmi perplesso, invece, è proprio il sistema dei quiz. Ottanta domande su biologia, chimi- 
ca e matematica, certo, ma anche su sinonimi e contrari, storia, arte e letteratura a cui rispondere in un minuto e 
mezzo. È così che si vogliono continuare a scegliere i futuri medici di questo Paese? Mi chiedo, invece, se non sareb- 
be meglio garantire a tutti, senza alcuna prova, l'accesso al primo anno della facoltà di Medicina. AI secondo, inve- 
ce, si potrebbe fare una scrematura, una sorta di “selezione naturale”, controllando chi ha sostenuto gli esami, con 
che voti e facendo solo a quel punto un test. 


adattato da F. De Donato, studente, testo raccolto da L. Mari, “la Repubblica” 


| 88° Scrivi un breve testo narrativo nel quale racconti il tuo percorso giornaliero da ca- 


produrre | 888 Scrivi un testo narrativo nel quale racconti un episodio scolastico che ti è parso 
significativo. Immagina di doverlo pubblicare sul giornale scolastico, dove sarà letto da studenti, in- 
segnanti e genitori. 


5. Scrivere per dare regole: i testi regolativi _ 


5.1 Che cos'è un testo regolativo 
- Itesti regolativi contengono delle istruzioni, delle regole, delle prescrizioni, quindi han- 
no essenzialmente la funzione di indicare comportamenti: il destinatario legge per fare, 

per eseguire un'indicazione. 

Sono testi regolativi: e, 

a i testi giuridici, le leggi, i decreti, le ordinanze, le circolari: in questi casi l'emittente 


. ini il ricevente è ben iden- 
è un'autorità pubblica (il governo, il parlamento, un pa $ a p dd ad 
tificato, talvolta indicato esplicitamente (i cittadini ne! caso 85% 


i ci i i izioni ecc.); 
un ufficio o un ministero nel caso di circolari e altre disposiz ; 


e gli statuti e i regolamenti; 

f ‘ani di vario tipo (l 
@ i testi che contengono istruzioni di vario tip 
cuzione di esercizi o giochi ecc.). 


iso di attrezzi o strumenti, ricette, ese- 


stiche del testo regolativo | 
: formali ricorrono nei testi regolativi: li elenchiamo alla pagina 
ment 


ro di testi esemplificativi. 


_5.2_ Le caratteri 


Vediamo quali ele 
seguente, con il SUppor 
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a Lo stile è (o dovrebbe essere) semplice, al fine di permettere la massima accessibilità 


da parte dei riceventi. 


E Costituzione italiana, articolo 3 


Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono uguali davanti alla legge, sen- 
za distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, 
di condizioni personali e sociali. E l 

È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico € so- 
ciale, che, limitando di fatto la libertà e l'uguaglianza dei cittadini, impedisco- 
no il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti 
i lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese. 


® Uso dei verbi all’ imperativo o all’infinito. 


E Asparagi in salsa gratinata 


Per 6 persone: asparagi coltivati o di campo, kg 1; burro, g 100; uova sode, 2; 


prezzemolo, un ciuffo; pangrattato, 2 cucchiai. 


Lessate gli asparagi, ma non troppo, e quando saranno cotti scolateli bene, sle- 
gateli e disponeteli su un piatto ovale, accomodandoli a gradini. 

Mettete in una padellina il burro, e fatelo friggere fino a che avrà preso un bel 
colore nocciola chiaro. Aggiungete allora le uova sode tritate, il pane grattato 
e il prezzemolo trito. Mescolate e ricoprite con questa salsa le sole parti man- 


giabili degli asparagi. 


E Attivazione della segreteria telefonica a distanza 


Comporre il proprio numero di telefono da un telefono a toni. 
Lasciare che il telefono squilli 10 volte. 


Immettere il codice di accesso a distanza entro 10 secondi dal segnale. 


@ Presenza di termini specifici. 


AE, j f 
Non aprite l’unità base o il portatile (se non per sostituire le batterie). 
on utilizzate questo prodotto vicino ad acqua, Prestate attenzione al fine di 


ar che oggetti o liquidi cadano sull’apparecchio. Caricate le batterie in 
contormità con le informazioni fornite in questo manuale d'uso a 


5.3 Suggerimenti di scrittura 


Per scrivere un testo regolativo efficace tie 
@ fornisci indicazioni chiare: 
ché potrebbe dar luogo 
® usa frasi brevi, 


@ illustra il testo con figure, grafici 
. “x . » 
scoli) per rendere più evidente e im 


® preferisci i tempi verbali al presente, all’ 
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Il testo della Costituzione fu sottoposto 
a una serie di revisioni linguistiche 

per migliorarne la scorrevolezza 
grammaticale ed evitare le parole 
difficili o troppo tecniche, optando 
invece per forme e costruzioni diffuse 
nell'uso vivo e comune. 


La ricetta comincia con elementi di 
tipo descrittivo (l'elenco degli 
ingredienti) o informativo, poi si 
passa al testo regolativo vero e 
proprio. 


| tempi verbali utilizzati son 
all'imperativo. 


Il tempo verbale all'infinito accentua | 
il carattere di impersonalità del testo. 


In questo manuale d'uso si utilizzano ` 
termini specifici. f 


ni presente questi suggerimenti: 
re: un testo regolativo non può e non deve essere ambiguo, per- 
a interpretazioni errate, con conseguenze potenzialmente gravi; 
lessico s i r . . 

semplice ed essenziale (con terminologia specifica dove occorre); 


caratteri particolari (per esempio, caratteri matu- 
mediatamente comprensibile il contenuto; 


imperativo e all’infinito. 


iaia tn ninni iii 
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“Ly, 
o Ka 


Esercizi 
extra 


| testi regolativi 


w 


iconostere |e Nel seguente testo regolativo, sottolinea | verbi, Indicane il modo e spiegane 
voce la funzione, 


Effettuare (infinito) la pulizia interna dell'apparecchio mediante una soluzione di bicarbonato di sodio sciolto in ac- 
qua tiepida. Riempire di acqua la bacinella per la produzione del ghiaccio e disporla all'interno dello scomparto con- 
servatore, Assicurarsi che la tensione riportata sulla targhetta corrisponda a quella dell'impianto elettrico della vo- 


stra abitazione. Attendere almeno tre ore prima di collegare l'apparecchio alla presa di corrente. Inserire la spina 
in una presa di corrente munita di un efficiente collegamento a terra. 


21 |Gaalizzae | ®8 Sottolinea nel testo e descrivi nel colonnino a destra gli elementi caratteristici 
dei testi regolativi. L'esercizio è avviato. 


Art. 43. - Assemblee studentesche 


Le assemblee studentesche nella scuola secondaria superiore e artistica costitui- =— verbo al presente È 
- . » . ` ' . è TT ee 
scono occasione di partecipazione democratica per l'approfondimento dei proble- 
mi della scuola e della società in funzione della formazione culturale e civile de- 


gli studenti. R === 
Le assemblee studentesche possono essere di classe o di istituto. er eA R 

- . ; . TETES . © jr se . i 
In relazione al numero degli alunni e alla disponibilità dei locali, l'assemblea di isti- 


tuto può articolarsi in assemblea di classi parallele. 

| rappresentanti degli studenti nei consigli di classe possono esprimere un comi- 
tato studentesco di istituto. 

È consentito lo svolgimento di una assemblea di istituto e una di classe al mese 
nel limite, la prima, delle ore di lezione di una giornata e, la seconda, di due ore. 
L'assemblea di classe non può essere tenuta sempre lo stesso giorno della setti- 
mana durante l'anno scolastico. Altra assemblea mensile può svolgersi fuori del- 
l'orario delle lezioni, subordinatamente alla disponibilità dei locali. Alle assemblee 
di istituto svolte durante l'orario delle lezioni, e in un numero non Superiore a quat- 
tro, può essere richiesta la partecipazione di esperti di problemi sociali, cultura- 
lî, artistici e scientifici, indicati dagli studenti unitamente agli argomenti da inse- 
rire nell'ordine del giorno. Detta partecipazione deve essere autorizzata dal con- 
siglio d'istituto. 

Non possono aver luogo assemblee nel mese conclusivo delle lezioni, All'assemblea 
di classe o di istituto possono assistere, oltre al preside o un suo delegato, gli in- 
segnanti che lo desiderino. 


22 ra 88° Scrivi le istruzioni per l'utilizzo di uno strumento che usi frequentemente (il let- 


PEA tore mp3, il cellulare ecc.). Lavora in questo modo: usa | verbi alla seconda persona plurale del- 
[LESSICO l'imperativo; æ scrivi periodi brevi e semplici; æ usa | termini tecnici propri dell'oggetto; œ se lo ri- 
~ tieni opportuno, correda le istruzioni con un disegno esplicativo. 


23 a 888 Scrivi un regolamento di classe che comprenda diritti e doveri degli studenti, ar- 
ticolato in dieci punti. Confronta Il tuo lavoro con quello del compagni e alla fine elaborate un rego- 
lamento condiviso da adottare in classe. 
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6. Scrivere per informare: i testi informativi _ 


64 | principali tipi di testi informativi 


| testi informativi hanno lo scopo di arricchire le nostre conoscenze, mettendoci a di- 


sposizione elementi che ignoravamo. Sono testi informativi: 
e i manuali scolastici, concepiti essenzialmente in funzione didattica; 


® i trattati scientifici di qualunque argomento (biologia, chimica, finanze ecc.); 


a cli articoli in cui il giornalista informa su un dato argomento, ricostruendo la storia o 


i retroscena di fenomeni o vicende, o indicando i possibili sviluppi di una situazione. 


6.2 Le caratteristiche del testo informativo 


Caratteristiche fondamentali del testo informativo sono la chiarezza, l’organicità, la coe- 


rente disposizione delle parti. 


Leggi, per esempio, il seguente brano, tratto da un manuale di storia. 


E Un esempio "da manuale" 


La Rivoluzione industriale è avvenuta nel secolo XVIII, ma le sue premesse si collocano almeno due o tre secoli pri- 

ma, all'alba dell'età moderna, quando la natura comincia a non essere più considerata come un insieme di forze mi- 
steriose e incontrollabili, ma come una realtà regolata da leggi precise che l’uomo può conoscere e utilizzare a suo 
vantaggio. Il filosofo inglese del primo Seicento Francis Bacon, secondo il quale «la scienza ci dà il potere di vince- 
re la natura» e di piegarla alle nostre esigenze, è stato giustamente definito “il profeta della civiltà industriale”. Si af- 
ferma così un particolare modo di considerare il rapporto fra esseri umani e natura che è stato a lungo prevalente 
nelle società occidentali, le quali si sono considerate fondamentalmente consumatrici e quindi in diritto di utiliz- 
zare a proprio vantaggio le risorse ambientali con l’unico limite della loro scarsità. 


Osserva: 


® il testo è costituito da parti narrative, descrittive e argomentative; 


@ chi lo ha scritto si è prefisso lo scopo di spiegare che cos'è la Rivoluzione industriale 
in modo chiaro, alternando dati storici, considerazioni critiche, citazioni, per informa- 


re i lettori con ricchezza di elementi e notizie. 


Consideriamo un altro esempio in cui, oltre alla forma chiara e lineare, notiamo altri 


elementi che facilitano il passaggio di informazioni. 


Bi Definire la scienza della finanza 


Concetto della scienza della finanza. La scienza della finanza si può dire la = formule esplicative } 


scienza dell'economia pubblica. Essa assume a suo oggetto le leggi secondo 
le quali gli uomini provvedono al soddisfacimento di certi bisogni partico- 


lari, che, per distinguerli dai bisogni ordinari privati, si chiamano pubblici stesi spiegazioni continue ~] 


aci 


Contentiamoci per ora di questa prima definizione approssimata, salvo a 1 Deer en agg epr Trame PIA 
precisare meglio in seguito che cosa si intenda per “bisogni pubblici” considerazioni che facilitano la 

l ; % comprensione 
Rapporti storici € logici con td SCIENZA ECONOMICA In generale, Dalla definizio- i 


METE E 
ne ora data appare che la scienza economica generale studia le leggi con cui | suddivisione in paragrafi 
è LUBE TNA SATTA RAT 


TITO ITTICA 


si provvede dagli uomini al soddisfacimento dei bisogni particol 
ci. È chiaro perciò il rapporto da scienza generale a scienza p 
vi è tra Economia politica e Scienza finanziaria, 


L. Einaudi, Principii di scienza delle finanze, La Riforma sociale Abio toad 


ari pubbli- 
articolare che 
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Ecco un altro esempio: un articolo di informazione scientifica, 


Definizione dell'argomento oggetto 
della trattazione: l'inquinamento 
acustico. 


E Nuovi inquinamenti 


L'inquinamento acustico è l'insieme degli eftetti negativi prodotti dal rumo- 
re generato dall'uomo nell'ambiente urbano e naturale e capace di influire in —- -— 
modo rilevante su molti aspetti della vita quotidiana, dal benessere psicofisi- — E dell'inquinamento | 
co delle persone al lavoro. - 
Studi recenti dimostrano che il rumore è oggi una delle principali cause del peg- Ricorso a dati, ricerche, pareri di | 
gioramento della qualità della vita nelle città, in particolare in quelle grandi. sg 

l'inquinamento acustico è prodotto da innumerevoli fonti. Oggi le principa- i 


li sorgenti di rumore possono essere identificate nel traffico stradale, nelle fer- Viene introdotta un'altra 


rovie, nel traftico aereo, nell'industria, nei cantieri avite i informazione: le fonti 
5 stria, nei cantieri, nella vita domestica. deiiinguinamento acustico, 
“la Repubblica Salute” : O 


ce 


Osserva: il tempo verbale predominante è il presente indicativo acronico o atempora- 
le. Il ricorso a questo tempo verbale permette a chi scrive di collocare le informazioni 
fuori dal tempo, dando loro una validità universale. 


6.3 Suggerimenti di scrittura 


@ Per scrivere un testo informativo bisogna sempre tener conto di chi è il ricevente. 
A chi ci stiamo rivolgendo? Come possiamo spiegare in modo chiaro le cose che abbia- 
mo da dire? 


® Il testo, per essere facilmente leggibile e memorizzabile, può essere suddiviso in para- 
grafi, e si può utilmente ricorrere a espedienti grafici (fotografie, disegni, tabelle ecc.) 
con funzione di supporto alla struttura testuale verbale. 


Esercizi 


I testi informativi 
24 | 


rE | 8° Quale dei tre seguenti brani è un testo informativo? Motiva a voce la tua scelta. 


La Fortuna andava a spasso: trovò un fanciullo che si era addormentato sull'orlo di un precipizio. Lo destò dolcemen- 
te e gli disse: «Fa' il piacere, caro: va' via di qui, perché, se cadi dentro, gli uomini sono capaci di dire che sono stata 
io, e non la tua balordaggine». 

A cura della redazione 
Tirare la sfoglia sottile e stenderla in una tortiera. Disporvi le zucchine tagliate a fette e il basilico. Frullare latte, uova 
e farina con un pizzico di sale, Versare il composto nella tortiera e cuocere in forno a 190° per 30 minuti, 

P. Leemann, Diarlo di un cuoco, Ponte alle Grazie, Milano 2007 
| primi a organizzare il tempo così come lo conosciamo oggi sarebbero stati | Babilonesi, Già grazie a loro la divisione 
dell'anno era di dodici mesi, dovuti alle dodici fasi lunari, e quindi risultava logico dividere il giorno e la notte in dodi- 
ci fasi di luce e dodici di buio, cioè le ventiquattro ore che conosciamo, Si presuppone che sempre i Babilonesi abbia- 
no deciso di dividere le ore in sessanta minuti e i minuti in sessanta secondi, perché sessanta era il numero più gran- 


de a cui i babilonesi avevano dato un nome (sistema sessagesimale). 


www.focus.it 
TRANT mepes, ea maeti e ’ rei dic 
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25) 


Analizzare | 88 Leggi il seguente testo informativo e poi esegui le consegne. 


La divisione delle acque del Mar Rosso descritta nell'Antico Testamento, operata da Mosè per portare in salvo gli Israeliti 
inseguiti dagli Egiziani, potrebbe non essere stata un miracolo divino ma... atmosferico. E questa la singolare, È for- 
se per alcuni blasfema, conclusione alla quale sono arrivati i ricercatori dell'Università del Colorado e National 
Centre for Atmospheric Research. Gli scienziati hanno utilizzato una complessa simulazione computerizzata per ri- 
costruire ì venti e i moti ondosi che avrebbero dato origine alla lingua di terra asciutta utilizzata dal Popolo Eletto 
per mettersi in salvo dai loro inseguitori. 
Secondo Carl Drews e i suoi collaboratori, il luogo dell'incredibile evento non sarebbe però il Mar Rosso, ma un luogo si- 
tuato più a nord, sul delta del Nilo, nei pressi del Mediterraneo: il lago Manzala. «I risultati della simulazione coincidono 
quasi perfettamente con il racconto dell'Esodo» spiega Drews. Un forte vento proveniente da est levatosi durante la not- 
te potrebbe aver respinto indietro le acque di una laguna per uno tempo sufficiente a permettere il passaggio del popolo 
di Mosè, per poi richiudersi sopra la cavalleria del Faraone. «La divisione delle acque può essere spiegata con modelli flui- 
do-dinamici» afferma Drews, «il vento sposta l'acqua secondo leggi compatibili con la fisica, creando un passaggio asciut- | 
to con l'acqua sui due lati, che improvvisamente si richiude». Proprio come nel racconto biblico. Altri studi condotti in pas- 
sato avevano ipotizzato che l'arretramento delle acque avrebbe potuto essere provocato da un tifone o da uno tsunami 
ma queste due teorie non combaciano con il racconto biblico: il vento di un tifone non avrebbe, infatti, permesso agli Israeliti 
nemmeno di reggersi in piedi, mentre uno tsunami non causa una divisione delle acque come quella descritta nei Testi Sacri. 


` ; A | 
Mosè separò le acque. E la scienza spiega come 
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1. Qual è l'argomento centrale del testo? | 
O L'applicazione della scienza e della tecnica agli studi storici. 
O Le due diverse interpretazioni della Bibbża: una religiosa, l’altra scientifica. 
OLipotesi formulata da un gruppo di scienziati sull’episodio biblico della fuga dall’Egitto. 


2. Il testo può essere diviso in tre paragrafi: individuali e indica l'informazione centrale di ciascuno. 


3. Le informazioni sono offerte al lettore in modo —Ooggettivo. (O soggettivo. 


4. Sottolinea nel testo gli esempi di linguaggio specialistico. | 


26 | produrre | 888 Scrivi un testo informativo su un argomento di storia che hai studiato (per esem- | 
pio i nuraghi, il codice di Hammurabi, la rivolta di Spartaco o altro). Segui queste indicazioni: ® uti- 
lizza termini specialistici; @ dividi il testo in paragrafi (tre o quattro); ® laddove occorre, inserisci I 
spiegazioni di termini; @ spiega le affermazioni generali con esempi. 

27 | produrre | 888 Partendo dallo stesso soggetto, la nuvola, 


vo, l'altro espressivo. Se vuoi, puoi proseguire i testi avviati. 


Testo informativo; Le nuvole sono masse visibili sospese nell'atmosfera, 


Te ` ; i sopra la superficie terrestre, formate da... 
esto espressivo: leri sono andato a studiare al parco, e a un certo pun 


i 
| 
| 
scrivi due brevi testi: uno informati- 
to ho cominciato a osservare le nuvole... | 

| 


T.. Scrivere per persuadere: i testi argomentativi | 


7.1 Che cos'è un testo argomentativo 


Nei testi argomentativi l'emittente es 


| 
| 
test pone una propria opinione, tentando di convin- \ 
cere il ricevente della sua validità. Tip - a | 
| 


cl testi argomentativi sono: 
Š . e» “ > ` . ` 
a le arringhe giudiziarie (l avvocato cerca di convincere i giudici di una certa ricostru- 
zione dei fatti) e i discorsi politici; 
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@ le prediche e i sermoni dei sacerdoti; 

® gli articoli di fondo, o editoriali dei giornali (il giornalista esprime le proprie opinioni 
sui fatti); le recensioni (il critico esprime il proprio giudizio su film, libri o spettacoli); 

@ i saggi scientifici (l’autore propone agli studiosi una nuova ipotesi interpretativa); 


@ molti temi scolastici. 


7.2 Le caratteristiche del testo argomentativo 


> . . . . . . 
Ə L'emittente è spesso presente, con espressioni come: 4 mio parere, a mio avviso, secon- 
do me, dal mio punto di vista, mi sembra, sono convinto che, ritengo più opportuno. 


e Il messaggio deve essere “personalizzato” in base alle caratteristiche di età, di cultura, 
di ambiente sociale e di gusto del ricevente: un discorso ufficiale, rivolto a un pubblico 
di esperti del settore, sarà volutamente impersonale; viceversa, nella recensione, emerge- 
ranno chiaramente i gusti personali del recensore, in senso positivo e negativo. 


® È frequentissimo il ricorso ai connettivi di tipo logico, che stabiliscono rapporti causali 
(perciò, quindi, dal momento che, tanto più che ecc.), rapporti avversativi (tuttavia, peraltro, 
nondimeno ecc.), rapporti concessivi (sebbene, quantunque, nonostante che ecc.), connetti- 
vi conclusivi (dunque, allora ecc.), connettivi aggiuntivi (inoltre, oltre a ciò, in aggiunta). 


@ La sintassi è spesso elaborata, con molte proposizioni subordinate. 

@ Non manca il ricorso alla ripetizione per dare più forza a un'affermazione. 

a Il lessico è scelto con lo scopo di convincere: è spesso usato in modo connotativo, per 
colpire chi ascolta e chi legge anche con l’uso di parole ed espressioni non comuni. 


Vediamo due esempi di testi argomentativi. 


E Discorso ufficiale 


Nonostante le difficoltà causate da un quadro statistico in movimento, anche 
negli ultimi due anni si conferma un divario nella produttività rispetto ai no- 
stri principali concorrenti. Come segnalammo in questa sede lo scorso anno, stile volutamente impersonale 
parti del sistema produttivo hanno iniziato a ristrutturarsi. Nostre indagini in- 
dicano che questo cambiamento attraversa tutti i comparti. [...] Questi svi- 


luppi sono incoraggianti; rivelano una realtà più variegata di quella dipinta dal- 


le statistiche sulla produttività. [...] Non possiamo accontentarci di questi ri- 
sultati, finché il tasso di occupazione, soprattutto delle donne, non raggiun- 
gerà i livelli europei; finché la flessibilità non riguarderà, in forme appropria- ripetizione per dare forza al discorso 
te, l'intero mercato del lavoro, piuttosto che essere concentrata su singoli seg- 
menti; finché non vi saranno nel sistema aumenti di produttività, che si po- 
tranno tradurre in guadagni retributivi per i lavoratori dipendenti. [.. .] Da più 
voci sale, ormai da tempo, la richiesta di accrescere la produttività dei servizi 
pubblici, aprendoli al mercato; di abbattere le rendite improduttive, rafforzan- 
o la concorrenza a livello nazionale e locale; di portare la scuola e l’universi- 
tà all'altezza di un paese avanzato, di garantire ovunque legalità e sicurezza. 
adattato dal discorso del governatore della Banca d’Italia, Mario Draghi, Roma, 31 maggio 2008 


E Recensione di un romanzo: una critica puntuale 
Leggiamo il nuovo libro di Giorgio Faletti, i racconti di Pochi inutili nascon- stile personale: il recensore si espone 
digli, già balzato in testa alle classifiche. Ci piace? Non ci piace? Sì, ci piace, per in prima persona = 
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la notevole capacità di invenzione, Un po meno per qualche difetto di scrit- 
tura, che sarebbe stato emendabile, Ma comunque Faletti ha fatto un grosso 
passo avanti rispetto all'ultimo, logortoico romanzo Fuori da un ci idente de- 
stino. Quì gli giova il ricorso a un genere fantastico in cul il peso della storia 
in sé e per sé non è di poco conto. Specialmente se compatta e, come accade, 
con un'attenzione, spesso poctica, alle luci e alle stagioni. |...) Si dovrà, tut- 
tavia, per scrupolo, segnalare anche la parte in ombra del libro, le incertezze 
di scrittura. A partire da un errore (o svista, chissì) come questo: «Se ne era in- 
namorato perdutamente, con l'illogicità e il trasporto che solo l'amore di un 
bambino possono avere», Un soggetto al singolare (amore) e un verbo al plu- 
rale (posona)? Né le metafore, di cui l'autore fa non infrequente uso, paiono 
sempre all'altezza della tensione narrativa [...]. 


«| lessico connotalivo o "a effetto” 


Il recensore sottolinea anche i punti 
critici del romanzo, argomentando 
con esempi precisi 


G, Pacchiano, “Il Sole 24 Ore” 


| testi argomentativi 


riconoscere CCE Nei seguenti testi, sottolinea gli elementi linguistici che ti permettono di identi- 


ficarli come argomentativi e spiegali nel colonnino a destra. 


È difficile, secondo me, stabilire una graduatoria delle forme di maleducazione in or- 

dine di gravità, perché i comportamenti umani sono legati uno all'altro in modo inscin- 

dibile e un'espressione apparentemente innocua può rivelarsi più pericolosa di come 
sembra. Per esempio, mi è capitato e mi capita di vedere frequentemente persone che, 
malgrado abbiano investito una grande quantità dì tempo e attenzione al proprio aspet- 
to, mangiano in modo indecente: stravaccate su un gomito, a testa bassa, sollevando 
la forchetta con uno sciatto e incurante movimento del polso. Può sembrare una for- 
ma minore di maleducazione, fastidiosa, dal mio punto di vista, anche per ragioni pu- 
ramente estetiche. Ma se pensiamo che da sempre il comportamento a tavola rivela 
non solo il livello di educazione di chi mangia, ma addirittura le sue caratteristiche mo- 
rali, allora capiamo che è un problema da non sottovalutare, 


adattato da A. De Carlo, Domenica. “Il Sole 24 Ore" 
Secondo me, questo romanzo di Antonio Monda, Assoluzione, ha scavalcato tutti i ro- 
manzi e romanzetti di questi ultimi anni, ricongiungendosi con la narrativa degli an- 
ni Sessanta, Il ritorno ai Sessanta può essere un modo intelligente per rompere l'ac- 
cerchiamento asfissiante della letteratura di genere, che ormai non ha più niente da 
dire, se non la sua sciocca ambizione mondana e commerciale. Ma che cosa intendo 
quando dico che Monda si è ricongiunto con la narrativa degli anni Sessanta? LU] I 
romanzo di Monda è “ben fatto”, a mio avviso [...]. Tante altre cose positive si potreb- 
bero dire su questo romanzo, che mi ha stupito, divertito e perfino commosso, e che 


ci ha rivelato un nuovo narratore dotato di un talento sobrio e genuino. E non dimen- 
tichiamo il bellissimo e attualissimo tema. 


adattato da G. Bonura, “Avvenire” 


produrre 


29 | 
ti indicati nel paragrafo 7.2. 
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| noe Scrivi una o due brevi recensioni (secondo le indicazioni del tuo insegnante), la 
prima sull'ultimo libro che hai letto e la seconda sull'ultimo film che hai visto. Segui i suggerimen” 


Esercizi 
extra 


ai CAPITOLO 23 | tipi di testo 


[noe Completa lo schema seguente, scrivendo qual è la funzione comunicativa preva- 
lente nella tipologia indicata; poi leggi | testi che seguono e classificali in base alla funzione: espres- 
siva, descrittiva, narrativa, regolativa, informativa, argomentativa, motivando a voce le tue scelte. 


vd i i A 


e testo espressivo > funzione espressiva: comunicare pensieri, idee, emozioni di chi scrive 

e testo descrittivo Wi olbia 
e testo narrativo E iii 7 
e testo regolativo 0: iii eat 
e testo informativo reliable ira 
° 


testo argomentativo 


L'arte bizantina è così chiamata dal 
nome di Bisanzio (oggi Istanbul), 
città dove ebbe il suo maggior cen- 
tro. Lì, nella capitale dell'Impero ro- 
mano d'oriente, gli elementi dell'ar- 
te classica si fusero con quelli orien- 
tali dando origine allo stile bizanti- 
no. Sorsero così numerose chiese - 
tra cui quella di Santa Sofia, con la 
grandiosa cupola sostenuta da ar- 
chi impostati su enormi pilastri - 
con le pareti e le absidi ornate da 
grandi mosaici. 


TIE 


funzione: S=rist 


1. Gli studenti sono tenuti a fre- 
quentare regolarmente i corsi e 
ad assolvere assiduamente agli im- 
pegni di studio. 2. Gli studenti so- 
no tenuti ad avere nei confronti 
del capo d'istituto, dei docenti, del 
personale tutto della scuola e dei 
loro compagni lo stesso rispetto, 
anche formale, che chiedono per 
sé stessi, 3, Nell'esercizio dei loro 
diritti e nell'adempimento dei loro 
doveri gli studenti sono tenuti a 
mantenere un comportamento cor- 
retto e coerente con i principi di cui 
all'art. 
Statuto degli studenti 
e delle studentesse, Art. 3 


Pre 


reni nnt > 


FUNZIONE: anan 


Leonida, re di Sparta, quando si tro- 
vò con i suoi guerrieri nella stretta 
gola delle Termopili per sbarrare il 
passo ai Persiani, volle separarsi da 
tutti gli altri combattenti, tranne 
che dai suoi concittadini. II Re per- 
siano gli aveva mandato a dire: «Le 
frecce dei miei soldati saranno tan- 
te da oscurare il sole». E Leonida, in 
risposta: «Bene, così combattere- 
mo all'ombra». 


Carissima, ottima mogliettina! 
Oh, se avessi già una tua lettera! Se 
ti raccontassi tutto quello che fac- 
cio con il tuo ritratto, certo ti met- 
teresti a ridere. Per esempio, quan- 
do lo tiro fuori dalla custodia, dico: 
«Buon giorno piccola Costanza! 
Buongiorno, birichina, micetta, na- 
sino a punta, bagatella» e quando 
lo ripongo, lo faccio scivolar dentro 
a poco a poco; e alla fine, in fretta: 
«Buona notte topolino, dormi be- 
ne!». Credo proprio di aver scritto 
delle stupidaggini, per gli altri alme- 
no, ma per noi che ci amiamo tan- 

to non è affatto stupido, 

W.A. Mozart alla moglie Costanza 
Weber, in Cara amata Immortale, 
a cura di R. Serra, Bompiani, 
Milano 1998 


pe VR 


funzione: ................... fora 


Il cielo prometteva una bella giorna- 
ta: la luna, in un canto, pallida e 
senza raggio, pure spiccava nel 
campo immenso d'un bigio ceru- 
leo, che, giù giù verso l'oriente, s'an- 
dava sfumando leggermente in un 
giallo roseo. Più giù, all'orizzonte, si 
stendevano a lunghe falde inegua- 
li, poche nuvole, tra l'azzurro e il 
bruno, le più basse orlate al di sot- 
to d'una striscia quasi di fuoco, che 
di mano in mano si faceva più viva 
e tagliente. 

A. Manzoni, | Promessi Sposi 


lider “n 


funzione: il LL. 


Preceduto da un album distribuito 
gratuitamente sul suo sito, intitola- 
to Quorum, il nuovo album di Fabri 
Fibra, Controcultura, è il punto di 
svolta dell'hip hop italiano nel 2010. 
Il consiglio è di ascoltare i due dischi 
di fila perché, messi insieme, posso- 
no davvero essere considerati come 
il London calling del rapper marchi- 
giano. Quorum, infatti, non è asso- 
lutamente da considerare un al- 
bum di scarti, ma piuttosto come il 
disco dedicato ai fan hardcore do- 
ve appaiono pezzi di bravura come 
Freestyle, 

“il Venerdì di Repubblica" 


funzione: „n 


ot re 


Il testo letterario 


Ma d'un tratto, mentre voltava le pagine [...] interruppe. Il sordo mormorio, rotto 
a intervalli irregolari dall’atto di riempire e svuotare la pipa, che finora, anche se non 
sentiva che cosa dicevano (perché stava seduta accanto alla finestra), l'aveva però ras- 
sicurata che i due uomini stavano parlando tranquillamente; questo suono che dura- 
va ormai da mezz'ora e aveva senza intralci trovato il suo proprio posto nella scala 
dei suoni che l’assediavano, come, ad esempio, il rimbalzo delle palle sulle mazze, il 
latrato discontinuo di un cane, l'urlo «e questo? e questo?» dei ragazzi che giocavano 


a cricket, era cessato. 


V. Woolf, Al faro, trad. it. di N. Fusini, Feltrinelli, Milano 1993 


e Il testo letterario in prosa o in versi ha in sé 
stesso una molteplicità di piani formali, sti- 
listici e di significato, una molteplicità che lo 
rende più ricco e complesso dei tipi di testo 
che abbiamo esaminato nel capitolo prece- 
dente. 


@ La capacità di analizzare un testo letterario ri- 


La narratologia è la disciplina che studia i testi letterari narrativi 
derne meglio la struttura, i modi narrativi, le p 


si del testo c'è quindi ] 


a conoscenza 
u presentiamo, 


1.1 La trama: fabula e intrecc 


A differenza di altri tipi di testi (ar 
sieme un testo narrativo è Ja trama, cioè | 


contate in modo che il lettore poss 
catenandoli tra loro. 
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chiede conoscenze piuttosto complesse: le 
svilupperai gradualmente nell’arco del tuo 
percorso di studio, al biennio e al triennio. 
Nelle pagine che seguono ti proponiamo una 
guida essenziale, con gli strumenti e le cate- 
gorie di base per comprendere meglio alcuni 
aspetti della narrazione e della versificazione. 


Analizzare un testo letterario narrativo 


allo scopo di compren- 
articolarità. Alla base del lavoro di anali- 
degli strumenti narratologici fondamentali, che ora 


lo 


bomentativo, informativo), l'elemento che tiene in- 
a successione delle varie fasi della storia, rac- 


a comprendere lo svolgimento dei fatti narrati, con- 


1.2 


= CAPITOLO 24 Il testo letterario / 


La trama si compone di due elementi strettamente (e variamente) collegati: la fabula e 
l'intreccio. 


La FABULA | ® è l'insieme degli eventi che costituisce il contenuto di un testo narrativo, 
ORTO PATER disposti secondo il loro ordine naturale, cioè in una successione che ne ri- 
spetta la successione temporale e logica. 


‘ @ è il modo in cui il narratore dispone liberamente gli eventi della storia, pre- 
sentandoli in una successione che risponde a scelte espressive e creative. 
@ Questo ordine artificiale può essere diverso dall'ordine della fabula: può al- 
terare la successione cronologica presentando uno o più eventi posteriori 
ai fatti narrati in quel momento (tecnica dell'anticipazione, o prolessi), op- 
pure rievocando un evento anteriore ai fatti narrati (tecnica del flashback, 

o analessi). 


L'INTRECCIO 


Facciamo due esempi. In Pinocchio la fabula e l'intreccio coincidono, perché Collodi 
presenta le avventure del burattino rispettando la successione degli eventi; il lettore non 
ha bisogno di ricostruire i legami cronologici e logici, proprio perché l'intreccio segue 
Pordine della fabula. 

Il caso opposto, cioè quello della massima divaricazione tra fabula e intreccio, si trova in 
diversi romanzi del Novecento, per esempio nella Coscienza di Zeno di Italo Svevo. Qui 
il racconto (l’intreccio) procede collegando fatti cronologicamente lontani e tenuti in- 
sieme sull’onda della memoria, dei ricordi del protagonista del romanzo. 


La struttura del testo e le sequenze 


La struttura-tipo di un testo narrativo potrebbe essere schematizzata come segue, con 
l'avvertenza, importante, che è uno schema che non va considerato in modo rigido e 
che non si riconosce con chiarezza in tutte le narrazioni: 


@ premessa (0 situazione iniziale); 

@ modificazione della situazione iniziale e inizio della successione di fatti e avvenimenti; 
ø evoluzione e sviluppo, in senso positivo o negativo, della situazione; 

e scioglimento del nodo narrativo e ricomposizione dell’equilibrio; 

e conclusione (o situazione finale). 


Molto più chiaramente individuabili sono le sequenze nelle quali può essere “smonta- 
to” il testo narrativo. Queste sequenze costituiscono le unità narrative del racconto: si 
tratta di parti di testo che hanno una certa autonomia di contenuto, tanto da poter es- 
sere esaminate separatamente, per individuare le loro caratteristiche. 


Si distinguono abitualmente tre tipi di sequenze: narrative, descrittive, riflessive. 


ø Le sequenze narrative sono dinamiche, cioè portano avanti il racconto con la rappre- 
sentazione degli avvenimenti in cui sono implicati i personaggi. 


Una mattina, don Rodrigo uscì a cavallo, in treno da caccia, con una piccola scorta di bravi 
a piedi; il Griso alla staffa, e quattro altri in coda; e s'avviò al castello dell’Innominato. 
A. Manzoni, / Promessi Sposi 


Dren rei ET 


eo pira riser ca coder I 
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® Le sequenze descrittive, non portano avanti il racconto, anzi ne rallentano il ritmo 
con la descrizione dei personaggi, del loro abbigliamento, dei luoghi, degli ambienti. 


Il suo aspetto, che poteva dimostrar venticinque anni, faceva a prima vista un impressione di bel- 
lezza, ma d’una bellezza sbattuta, sfiorita e, direi quasi, scomposta. [...] quella fronte si raggrin- 
ziva spesso, come per una contrazione dolorosa; e allora due sopraccigli neri si ravvicinavano, con 


un rapido movimento. 
A. Manzoni, / Promessi Sposi 


TT ONR: 


@ Le sequenze riflessive sono quelle in cui vengono esposte le opinioni, le riflessioni, 
i giudizi dei personaggi, o talvolta dello stesso autore. 


Ne tumulti popolari c'è sempre un certo numero d’uomini che, o per un riscaldamento di pas- 
sione, o per una persuasione fanatica, o per un disegno scellerato, o per un maledetto gusto del 
soqquadro, fanno di tutto per ispinger le cose al peggio; propongono o promuovono i più spie- 
tati consigli, soffian nel fuoco ogni volta che principia a illanguidire: non è mai troppo per co- 
storo; non vorrebbero che il tumulto avesse né fine né misura. 

A. Manzoni, / Promessi Spost 


ZZZ 


1.3__II tempo narrativo 


Un aspetto particolarmente importante del testo narrativo è quello temporale, in cui 
dobbiamo riconoscere due livelli: 


il TEMPO DELLA È @ è |a durata reale degli eventi narrati (che siano eventi immaginari o che 
STORIA = siano veri, o presunti tali) e si misura in ore, giorni, anni ecc.; il tempo del- 


la storia dei Promessi Sposi, per esempio, è il biennio 1628-1630; 


il TEMPO DEL 
RACCONTO 


-@ è la durata della narrazione, cioè lo spazio, misurato in termini di pagine, 
dedicato dallo scrittore agli eventi che racconta. 


La durata della narrazione non coincide quasi mai con la durata reale degli avveni- 
menti narrati. Lo scrittore deve infatti selezionare, nella storia che racconta, gli even- 
ti che ritiene significativi. In certi casi può comprimere in poche righe molti eventi 
e/o un arco temporale lungo, in altri può dilatare la narrazione, 


i i i dedicando molte pa- 
gine a un evento o agli eventi accaduti in un tempo breve. 


s "A x a . . . 
si testo narrativo l’autore può comprimere o dilatare il tempo ricorrendo a tecni- 
che diverse. 


@ Il sommario o riassunto: il tem 


po del racconto è più b ; 
sbicd lienvo a più breve del tempo della storia, e 


nghi vengono sintetizzati in poco spazio. 


Lucaera da cinque anni in seminario, seguiva docilmente gli studi, le lezioni. Imparava normalmen- 
te, mangiava con appetito, prendeva parte, con misurata allegria, alle Car ila d'accordo 
con i suoi compagni, senza mostrare particolari predilezioni per nessuno Ma do o il secondo tri- 
mestre del quinto anno di studi, si accorse, senza meraviglia, come se la co r fosse un natu- 


rale sbocco di frammentari suggerimenti, ch P od . 
- o # » che quegli anni di seminari 1 
ta singolare gli erano stati imposti dall'esterno. j inario che lo preparavano a una vi 


F Jovine, Le terre del Sacramento, Finaudi, Torino 1950. 


=e eee mì 
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oo 


@ La pausa: il tempo della storia si blocca e nello svolgimento della narrazione si inseri- 
sce una pausa, che di solito dipende da una descrizione. 


Addio, monti sorgenti dall’acque, ed elevati al cielo; cime inuguali, note a chi è cresciuto tra voi, e 
impresse nella sua mente, non meno che lo sia l'aspetto de’ suoi più familiari; torrenti, de’ quali di- 
stingue lo scroscio, come il suono delle voci domestiche; ville sparse e biancheggianti sul pendio, co- 
me branchi di pecore pascenti; addio! 


A. Manzoni, / Promessi Sposi 


@ L'ellissi: consiste nel tralasciare una parte della storia, considerata non essenziale al- 
la comprensione degli eventi: «Otto mesi dopo la disgrazia, lasciarono il podere» (C. 


Cassola). 


a La scena dialogata: è l’unico caso in cui il tempo del racconto e il tempo della storia 
coincidono. In questo caso, infatti, il tempo di lettura è identico, almeno teoricamente, 
al tempo che i personaggi in dialogo impiegano a pronunciare le loro battute. 


@ L'estensione: si ha quando il tempo della narrazione è più lungo del tempo della sto- 
ria, e alla descrizione di periodi di tempo brevi o brevissimi viene dedicato un lunghis- 
simo spazio, con un effetto di voluto rallentamento del ritmo narrativo. È una tecnica 
utilizzata soprattutto nella narrativa novecentesca. 


1.4 Lo spazio narrativo 


Ogni narrazione si svolge in un determinato spazio, oltre a essere collocata in un deter- 
minato tempo. L'autore sceglie i luoghi e gli ambienti nei quali fa svolgere gli avveni- 
menti non in modo casuale, ma in modo funzionale al racconto. Lo spazio, pertanto, 
può svolgere le seguenti funzioni. 


e Funzione narrativa: il luogo enfatizza e sottolinea lo stato d’animo di un personag- 
gio. Nel passo che segue, per esempio, la descrizione dell’isola di Procida in una giorna- 
ta piovosa ha un ruolo importante come sfondo all’impazienza e all’ansia del protago- 
nista, il giovane Arturo. 


Eravamo d'inverno, e quel giovedì un piovasco freddo annebbiava Procida e il golfo. In giorna- 
te simili, così rare da noi, l’isola pare una flotta che ha ripiegato le sue mille vele dipinte e viaggia 
su correnti senza rumore, verso gli Iperborei. I fumi dei piroscafi di linea che fanno il solito giro 
quotidiano, e i loro lunghi fischi attraverso l’aria, sembravano segnali di rotte misteriose, fuori dal- 
la tua sorte: paesaggi di contrabbandieri, di cacciatori di balene, di pescatori eschimesi: tesori e 
migrazioni! Questi segnali ti portano un'allegrezza d'avventuriero, e, a volte, invece, uno sgomen- 
to, come se fossero luttuosi addii. 

Io avevo compiuto da poco quattordici anni; solo pochi giorni prima avevo saputo che da oggi, 
con l’arrivo del piroscafo delle tre, la mia esistenza cambiava. E, in attesa delle tre, combattuto 
fra impazienza e la ripugnanza, mi aggiravo per il porto. 


E. Morante, L'isola di Arturo, Einaudi, Torino 1957 


® Funzione simbolica: il luogo rappresenta simbolicamente la condizione sociale, fi- 
sica o psicologica del personaggio, Per esempio, il protagonista di un novella di Ver- 
ga (di cui proponiamo un estratto alla pagina successiva), Rosso Malpelo, è un ragaz- 
zo chiuso e difficile. La miniera in cui egli lavora viene descritta in modo da diventa- 
re un simbolo della sua diversità e della sua solitudine. 
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La sciata si estendeva malinconica e deserta, fin dove giungeva la vista, e saliva e scendeva in picchi 
e butroni, nera e rugosa, senza un grillo che vi trillasse, o un uccello che venisse a cantarci. Non si 
udiva nulla, nemmeno i colpi di piccone di coloro che lavoravano sotterra. Eogni volta Malpelo ri- 
peteva che la terra Îì sotto era tutta vuota dalle gallerie, per ogni dove, verso il monte e verso la val- 
le: tanto che una volta un minatore c'era entrato da giovane, e ne era uscito coi capelli bianchi; e un 
altro, cui s'era spenta la candela, aveva invano gridato aiuto per anni e anni. 


G. Verga, Rosso Malpelo, in Vita dei campi 


@ Funzione ideologica: le immagini e il paesaggio evocano, senza quasi bisogno di com- 
mento da parte dell'autore, avvenimenti della cronaca, suggerendo al lettore considera- 
zioni critiche sulla realtà rappresentata. Nel brano che segue, Francesca Sanvitale evo- 


ca, raccontando un lungo viaggio in treno, la strage di Bologna, e poco più avanti de- 
scrive la situazione di degrado delle periferie urbane. 


Via vai sotto le pensiline. Bologna era un stazione alacre, simpatica. Guardò verso il punto dove 
era esplosa la bomba dell’attentato nell'agosto del 1980 e intravide la crepa saldata dal cristallo 
che lo ricordava per sempre. Sequenze di gesti, donne che piangevano, barelle, corpi squarciati, 
soccorritori al lavoro, polvere, volti sgomenti. Bambini insanguinati. Lacrime. Strage. Processo 
per strage. [...] Si lascia una stazione e una città scompare. Di nuovo la natura mette in scena co- 
lori, primavere o temporali. Altri agglomerati umani. L'Italia è un susseguirsi di luoghi che dal 
treno sembrano armonici e composti per il meglio. Povertà e ricchezza non si confrontano mai 
con forti immagini. Scendendo dall’osservatorio in corsa, il quadro oleografico e un po’ all’anti- 
ca si deforma in uno stridente contrasto delle componenti prima armoniose; un aggrovigliarsi di 
fatiche, di comportamenti analoghi, di una vita civile abbandonata alla prepotenza e alla rabbia. 
Periferie tristi, un reticolo di antenne. 
E Sanvitale, Verso Paola, Einaudi, Torino 1991 


1.5 II narratore 


Ognuno di noi, quando legge una storia, è portato a identificare lo scrittore con il nar- 
ratore. Si tratta di una tendenza che ha delle giustificazioni, perché spesso gli autori 
scrivono storie almeno in parte autobiografiche, oppure trasferiscono nel testo alcune 
loro esperienze. Per analizzare un testo narrativo è invece molto importante distingue- 
re l'autore, cioè la persona che produce il testo, dal narratore, cioè la voce narrante che 
racconta la storia. 

Il narratore può essere di diversi tipi: 


par narratore interno protagonista £ 
| - 
| 


l narratore interno testimone È m~ narratore esterno 


è il protagonista della storia che narra e | è un personaggio che narra la storia in narra i 
racconta in prima persona 


i a storia in terza persona, descri- 
prima persona, ma non è il protagonista | vendo dall'esterno ciò che i personaggi 
dicono o fanno 


II punto di vista (o focalizzazione) 
Il P h vista (o focalizzazione) è il modo con cui l’autore guarda i fatti raccontati, 
SOTA - all. 5) 

ur aa prospettiva dalla quale Pautore stesso vuole che siano osservati dal lettore. 
cne imqucsto caso si hanno più possibilità, a seconda del tipo di rapporto tra il nar- 

ratore e i fatti narrati. 

ə Focalizzazione zero: il narratore onnisciente ne sa più dei suoi personaggi, conosce i 
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Mente assente 


Protagonista (o eroe) 


e è il personaggio più im- 
portante del racconto 
* è Sempre al centro del- 
la narrazione, anche 
quando è momentanea- 


loro pensieri, il loro passato, il loro presente, il loro futuro; descrive luoghi e situazioni, 
anticipa situazioni future, rievoca fatti passati, commenta con giudizi personali. 


® Focalizzazione interna: il narratore sa solo quello che sanno i suoi personaggi, dei 
quali assume il punto di vista che, pertanto, si riduce a quello che vede o sente un per- 
sonaggio. La narrazione può essere svolta in prima o in terza persona, e la focalizzazio- 
ne può essere interna fissa, quando tutto è filtrato attraverso gli occhi di un solo perso- 
naggio, variabile, quando il narratore alterna il punto di vista di due personaggi, o mul- 
tipla, quando adotta via via quello di vari personaggi. 


a Focalizzazione esterna: il narratore sa meno dei suoi personaggi, ne registra fatti e pa- 
role senza entrare nei loro pensieri (e quindi senza che il lettore possa capirli), senza fa- 
re commenti, previsioni, anticipazioni, e limitandosi a riportare i dialoghi, le azioni dei 
personaggi, i luoghi in cui essi agiscono. Ecco un esempio: 


«Venivo a trovarti» disse Amelia. 
Ginia non rispose subito. 
«Sei sempre arrabbiata» disse Amelia. «Lascia correre. Non c'è tuo fratello?» 


«E uscito adesso.» 
Amelia aveva il vecchio vestito, ma una bella pettinatura coi coralli. Andò a sedersi sul sofà e le chie- 


se subito se usciva. Parlava con la voce di un tempo, ma più bassa, come fosse raffreddata. 
_C. Pavese, La bella estate, Einaudi, Torino 1949 


I tre tipi di focalizzazione possono intrecciarsi o alternarsi in uno stesso testo narrativo. 


I personaggi 
I personaggi sono il centro, il motore di una narrazione, e senza personaggi — che pos- 
sono essere anche degli animali, come nel Richiamo della foresta di Jack London, che ha 


per protagonista il cane Buck — l'azione non procede. 

Schematicamente, è possibile classificare i personaggi in principali e secondari. 

@ Tra i personaggi principali il protagonista ha il ruolo di primo piano; in alcuni casi 
non esiste un protagonista unico, ma più personaggi principali, detti comprimari. 

@ I personaggi secondari hanno ovviamente un'importanza minore nello svolgimento 
del racconto. Possono interferire con le azioni del personaggio, oppure comparire solo 
sullo sfondo: in quest'ultimo caso si dicono comparse. 


Ciascun personaggio, a seconda del ruolo che svolge e delle relazioni che intrattiene con 
i altri, contribuisce a definire un sistema dei personaggi. Nelle sue linee essenziali, gli 


studiosi di narratologia lo descrivono come segue. 


E alutante oppositore 


n antagonista 


-è il personaggio che 
cerca di intralciare le 
azioni del protagonista 


* è il personaggio in conflitto con il pro- | ° è colui che aiuta il pro- 
tagonista tagonista 

e le sue azioni possono determinare e esiste anche il ruolo di 
l'evento da cui parte la storia, oppure falso aiutante, cioè un 


l'antagonista può intervenire nel cor- personaggio da cui il 
so del racconto; in ogni caso, il suo protagonista si aspetta 
comportamento è sempre determi- aiuto .e che invece lo 


nante ai fini dello sviluppo della storia tradisce 
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Ti proponiamo, come esempio, il sistema dei personaggi dei Promessi Sposi: 


protagonisti o eroi 
don Robrigo 


antagonista 


don Abbondio 


falso aiutante, si trasforma in oppositore dei protagonisti 
e aiutante dell'antagonista 


| monaca di Monza | falsa aiutante 


l'Innominato 


aiutante dell'antagonista, si trasforma in oppositore 
dell'antagonista e aiutante dei protagonisti 


1.71 La caratterizzazione dei personaggi Il personaggio può essere presentato: 
® dal narratore onnisciente, che ne fornisce un ritratto; 


@ da un altro personaggio, che lo descrive dal proprio punto di vista; 
® oppure può presentarsi da sé. 


In ogni caso, la presentazione del personaggio non è solo fisica, ma anche psicologica, 
caratteriale, e lascia intravedere alcuni aspetti della personalità. La caratterizzazione può 


continuare nel corso della narrazione, accumulando particolari del carattere e della psi- 
cologia, in modo che alla fine il lettore li possa comporre in un unico insieme. 


1.7.2 Le parole dei personaggi Il narratore deve decidere come far parlare i propri 
personaggi, e come riportarne i discorsi e i pensieri. 


Le tecniche sono varie ( cap. 17, par. 17). 


@ Discorso diretto: il narratore riporta direttam j i 
; ente le parole pr la 
gi, mettendole in evidenza con i segni grafici Sa AIA 
4 si... . ‘gni g ci appositi e facendole precedere da un ver- 
tre, esclamare, r. I, ; ‘chi i 
; j ispon ere, chiedere ecc.). A volte il verbo dichiarativo 
viene omesso, con un effetto ancora più realistico e immediato 
@ Discorso indiretto: il narratore ri 


2 j porta indirettamente i ensieri : n 
sonaggio utilizzando il verbo dichi pensieri e le parole di un per 


arativo ma non i segni grafici. 
® Discorso indiretto libero: il narratore rife 


risce pensieri e parole indire n 
l Li . _- 
za farli precedere da un verbo dichiarativo. In R ttamentetmaise 


za commenti, come se il narratore vol T modo, la realtà viene riprodotta sen- 
se atore volesse annullarsi d . g s 
Osserva l'esempio: ando la parola ai suoi personaggi. 


ji non avi Debian 3 
ka ur ae E allar gare il cuore. Gli venivano tanti ricordi piacevoli 
Je aveva pc pietre su e spalle, prima di fabbricare uel l P . 
ti dei giorni senza pane, prima di possedere tutta quella Pra, MAP ANOR E RES pas 


G. Verga, La roba, in Novelle rusticane 


marea ea aer ema RAN 
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@ Monologo interiore: consiste nel rendere in forme dirette, senza interventi del 
narratore, i pensieri più o meno razionalmente organizzati del personaggio: il letto- 
re ne segue le riflessioni man mano che si formano, come se le potesse ascoltare “in 
diretta”. 


Attraversò dalla parte del sole, evitando la botola malferma della cantina del numero settantacin- 
que; il sole si avvicinava al campanile della Chiesa di San Giorgio. Sarà una giornata calda imma- 
gino. Specialmente con questo vestito nero si sente di più. Il nero conduce, riflette (rifrange) il 
calore. Ma non potevo uscire con quel vestito chiaro. Come andassi a un picnic. [...] Andò avan- 
ti. Dov'è il mio cappello, a proposito? Lo devo aver riattaccato al piolo. O è appeso al pianterre- 
no. Curioso, non me ne ricordo. 

J. Joyce, Ulisse, trad. it. G. De Angelis, Mondadori, Milano 1988 


@ Flusso di coscienza: è una tecnica che tenta di riprodurre oggettivamente il libe- 
ro susseguirsi di pensieri, immagini, ricordi, sensazioni, così come fluiscono nell’in- 
teriorità dell’individuo prima che intervenga a organizzarli, anche sintatticamente, 
l'intelletto razionale. 


[...] i fiori mi piacciono vorrei che la casa traboccasse di rose Dio del cielo non c'è niente come la 
natura le montagne selvagge poi il mare e le onde galoppanti poi la bella campagna con campi 
d'avena e di grano e ogni specie di cose e tutti quei begli animali in giro ti farebbe bene al cuore ve- 
der fiumi laghi e fiori ogni specie di forme e odori e colori che spuntano anche dai fossi primule e 
violette e questa è la natura [...]. 


J. Joyce, Ulisse, trad. G. De Angelis, Mondadori, Milano 1988 


Esercizi 


Il testo letterario narrativo 


re | 88° Nel brano seguente, che è una favola, individua la struttura-tipo del testo narra- 
tivo (premessa, modificazione della situazione iniziale, evoluzione e sviluppo, 


scioglimento e ricom- 
posizione dell'equilibrio, conclusione). 


La Borea e il Favonio 


Una volta alla Borea venne voglia di prender marito. Andò dal Favonio e gli disse: «Don Favonio, 
Il Favonio era un tipo attaccato ai quattrini e le donne non gli andavano a genio. Così, senz 
se: «No, Donna Borea, perché non hai neanche un soldo di dote». 

La Borea, punta sul vivo, si mise a soffiare con tutte le sue forze, senza fermarsi un minut 
re i polmoni. Soffiò per tre giorni e tre notti di seguito, e per tre giorni e tre notti nevicò 
i monti e i villaggi si coprirono di neve. 

Quando la Borea ebbe finito di stendere il suo argento intorno, disse al Favonio: «Eccoti la mia dote, tu che dicevi che 

non ne ho! Ti basta?» e andò a riposarsi della fatica di quei tre giorni passati a soffiare. 

Il Favonio non si fece né in qua né in là; scrollò le spalle, e si mise a soffiare lui. Soffiò per tre giorni e tre notti, e per tre 

giorni e tre notti la campagna, i monti e i villaggi restarono sotto un fiato caldo che sciolse fin l'ultimo fiocco di neve. 

La Borea, dopo che si fu riposata per bene, si svegliò, e vide che della sua dote non restava più nulla. Corse dal Favonio: = 


vuoi essere il mio sposo?» 
a tanti complimenti, le dis- 


o, col rischio di farsi scoppia- 
fitto fitto: tutta la campagna, 
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EX 


z= «Dov'è andata tutta la tua dote, Donna Borea?» la canzonò il Favonio. «Allora, mi vuoi ancora per marito?» 


La Borea gli voltò le spalle: «No, Don Favonio, non vorrei mai essere tua sposa, perché in un giorno sei capace di man- 
darmi in fumo tutta la dote». 


PROC SE GIA 


I. Calvino, Fiabe italiane, Einaudi, Torino 1956 


2 | riconoscere | 88 Il narratore decide la successione cronologica con cui presentare gli avvenimen- 
ti: ordine naturale oppure artificiale. Leggi i testi che seguono e riconosci, barrando la casella, l'or- 
dine della narrazione. Motiva a voce le tue scelte. 

Mentre correva verso il portone della scuola, Elena si ripeteva «non accadrà mai più, giuro, questa è l'ultima volta, ma 
fa' che sia ancora aperto, ti prego!». Sapeva già, però, che probabilmente avrebbe trovato il portone chiuso. Come ie- 
ri. Come l'altro ieri. Come la settimana prima e l'altra ancora. Eppure non era stato sempre così. Anzi, lei non era mai 
arrivata in ritardo, e teneva molto alla puntualità. Ma poi era successa quella cosa - il pensiero le faceva ancora male - 
e da allora era cambiato tutto. 
O ordine cronologico 
2 ordine artificiale 
Solo più tardi Marco avrebbe capito che quel martedì, iniziato come tutti gli altri martedì - e come ogni giorno della 
settimana, a dire il vero - avrebbe cambiato per sempre la sua vita. Se lo avesse saputo, forse avrebbe cambiato stra- 
da. Invece, ignaro di ogni cosa, salì sul solito tram, scese alla solita fermata, entrò nel solito bar per fare colazione. 
E fi incontro il suo destino. 
Vordine cronologico 
Vordine artificiale 
«Mi passi la versione?» un bisbiglio impercettibile, 
«Shh! Non vedi che la prof sta guardando?» 
«Uff, quanto sei secchione!» 
Gloria sbuffò, lanciò un'occhiataccia al suo vicino di banco, che sembrava affondare con la testa nel foglio, e si rasse- 
gno. Posò la penna sul banco, si guardò la punta delle dita, e poi alzò il viso verso la prof. Ovviamente la stava guar- 
dando. Gloria ricambiò lo sguardo senza astio: la prof era simpatica, in fondo. Si alzò, consegnò il foglio, chiese e ot- 
tenne di poter uscire. Nel corridoio, appoggiò la fronte contro il vetro freddo e rimase lì, ad aspettare che la campa- 
nella facesse finire il tormento, almeno per quel giorno, 
Vordine cronologico 
Mordine artificiale 
3 |[ricoroscre 


| eng Nel seguente brano, Il tempo della storia e Il tempo del racconto non coincidono: 


indica quali tecniche (pausa, ellissi, sommario, estensione) utilizza l'autore per comprimere o dila- 
tare la durata della narrazione e motiva a voce le tue scelte 


Santo Stefano, 1 dicembre 1854, 

Son passati sei anni, e chi sa quanti altri ne passeranno, e quanti pochi di noi usciran vivi di questo naufragio! Alcuni 
de' miei compagni, specialmente Í più vecchi, sperano e credono che usciranno tra breve, e da che sono entrati in 
carcere hanno sempre sperato e creduto che fra un mese, fra due, fra sej, fra un 


co) anno al più sarebbero fuori: e se 
talvolta si dice loro che hanno sempre sperato e creduto invano, essi rispondono che oggi non è come ieri, e dima- 
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nì non sarà come oggi. Quanto io li invidio! quanto vorrei anch'io così credere e sperare! Desidero sì, ma spero po- 
co. C'è tra noi un vecchietto dì sessantadue anni, arzillo e allegro, il signor Michele Aletta di San Giacomo in pro- 
vincia di Salerno, il quale da che venne nell'ergastolo quattro anni fa ha detto e dice sempre, che egli sta qui prov- 
visoriamente, che uscirà nel mese corrente. 


L. Settembrini, Ricordanze della mia vita, Feltrinelli, Milano 1961 


riconoscere; |8È Stabilisci quale tipo di focalizzazione viene usata nel seguente brano. 

Un giorno Agostino stava seduto nella rena dietro la sedia a sdraio della madre, aspettando di vedere il pattino 
bianco spuntare sul mare e la madre agitare un braccio in segno di saluto chiamando per nome il giovane. Ma l'ora 
in cui di solito il giovane appariva era passata; e la madre lasciava capire chiaramente, con l'espressione delusa 
e annoiata, che non sperava più che venisse. Agostino si era spesso domandato quel che avrebbe provato in tal 
caso; e aveva sempre pensato che la sua gioia sarebbe stata almeno tanto grande quanto l'amarezza materna. 
Fu stupito di non risentire invece che una vuota delusione; e comprese ad un tratto che quelle umiliazioni e quel- 
le ripugnanze delle gite quotidiane gli erano ormai quasi diventate negli ultimi tempi una ragione di vita. Così, più 
di una volta, per un torbido e inconsapevole desiderio di far soffrire la madre, le domandò se quel giorno non an- 
dassero in mare per la solita passeggiata. Ella gli rispose ogni volta che non lo sapeva, ma che era probabile che 
quel giorno non ci sarebbero andati. Stava distesa nella sedia a sdraio, un libro aperto sulle ginocchia; ma non 
leggeva, spesso gli occhi le andavano al mare, che nel frattempo si era riempito di bagnanti e di imbarcazioni, con 
lo sguardo particolare di chi cerchi invano qualcosa. 


A. Moravia, Agostino, Bompiani, Milano 1944 


arel |8®8 Analizza il brano rispondendo alle seguenti richieste: ® individua le alterazioni 
dell'ordine cronologico (flashback o anticipazioni) e ricostruisci l'ordine cronologico reale (cioè la fa- 
bula); @ dividi il testo in sequenze (descrittive, narrative, riflessive); ® il narratore è interno: che ti- 
po di focalizzazione ha? ® rifletti sullo spazio narrativo nelle sequenze descrittive: quale funzione 


svolgono (narrativa, simbolica, ideologica)? 


come tutti i colleghi del palazzo di giustizia, solo ora che non c'è più: io fore- 
do il suo giudice; o almeno il giudîce della sua mor- 
leficio: un grano bastante di cianuro. Valerio Garau. 
volta lui vivo, in quella casa. Neanche un me- 


Ho imparato a chiamarlo Valerio, 
stiero, capitato qui per caso e per caso divenuto in qualche mo 
te, successa, come era scritto nei formulari d'un tempo, per ma 
Ora è facile domandarsi chi ci avrebbe creduto quando andai, l'unica 
se prima - e oltre un anno fa ~, di febbraio: per prendere un libro giuridico del quale avevo bisogno e che mi ave- 
vano detto lui poteva avere nella sua biblioteca, che aggiornava con scrupolo. Infatti, me lo aveva offerto non ap- 
pena gli avevo telefonato: «Te lo porto domani»; ma volevo terminare di SCENA lasentsnza per la quale mi ser- 
viva quella consultazione, e finii col passare da lui nella tarda mattinata, dopo | ufficio. Nevicava, a tratti, da due 
giorni, insolitamente per questa parte dell'isola: la neve resisteva sporca IN cumuli ai lati dei Sa nelle 
aiuole dei tigli nudi. Ricordo il cielo scuro, ancora uniforme e pesante: come era SII a uaar 
to sottile ghiacciato e come mi ero fermato sollevando l'ombrello sotto il pate c SAT asoa peer ni 
re per leggere quel numero 12; sì anche, dopo, la penombra dei gradini troppo erti e, MI ava, E 


liti nel loro marmo [...]. or _ 
La musica mi venne altissima già mentre salivo e poi attendevo, abbastanza a lungo, suonato il campanello, per 
sino dubbi he qualcuno avesse udito. Né fu facile capirsi come mi aprì, luì, sorridente, In una maglia blu lisa, 

parare ene à per abbassare l'amplificatore. «Scusa, sot- 


i i idi . edette subito di | 

«Bravo», ringraziandomi di essere venuto: mi prec i i i 5 A 

ton è . ne approfitto»: l'ambiente era luminoso nonostante la giornata, gli scaffali bianchi gremiti 
on c'è nessuno e : 


i > lori bruni, solo un lembo di parete ne restava sgom- 

alora MISE interi comparti di rilegature dai co de 

mea Ja pena ORO e'8007?) faticava a distinguersi, nella cornice dorata, TONONGA: Mi gui 

dò 3 SURE snosi racchetta da tennis che vi era poggiata, e insistette perché bevessimo una malvasia. 
0, 


adattato da S. Mannuzzu, Procedura, Einaudi, Torino 1988 
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= 2. Analizzare un testo poetico 


Il testo poctico si distingue dagli altri tipi di testi, per il suono e per il senso. Osserva 
nello schema seguente gli elementi che caratterizzano questi due livelli del testo poetico: 


SIGNIFICATO 
(senso) 


: @ scelta delle parole 

-@ ordine sintattico 

” @ slittamento di significato delle parole 

® accostamento fra i significati delle parole 


. @ struttura in versi 
(suono) : @ritmo 
EB a rima 

@ effetti fonico-ritmici 


SIGNIFICANTE | 


241. II ritmo 


Qualsiasi produzione linguistica si presenta come una successione di suoni accentati a 
cui si alternano suoni non accentati. Anche il testo non poetico ha un ritmo; tuttavia in 


esso la disposizione degli accenti è generalmente casuale: si bada più al significato delle 
parole che alla posizione degli accenti. 


Nel testo poetico, invece, la disposizione degli accenti e l'alternarsi in sequenza di suo- 


ni accentati e non accentati non è casuale e viene utilizzata indipendentemente dal si- 
gnificato delle parole che compongono i versi. 


2.2 Il verso 


Il verso, infatti, è l’unità ritmica fondamentale del testo poetico. Esso è prodotto dal- 
l'alternanza di segmenti tonici, o forti (che danno il ritmo perché su di essi cade l'accen- 
to ritmico), e di segmenti atoni, o deboli (su cui non cade l'accento ritmico). 


Ricorda che nel testo poetico sono fondamentali gli accenti ritmici, che solo in parte 

coincidono con gli accenti naturali (cioè con quelli “normali” delle parole), All’interno di 

un verso, in altri termini, alcuni accenti naturali ricevono una maggiore sottolineatura, 
trasformandosi in accenti ritmici; gli altri mantengono la loro condizione di accenti na- 
turali, necessari per pronunciare la parola, ma secondari dal punto di vista ritmico, 

! vari tipi di versi si distinguono in base a due elementi discriminanti: 

e il numero di sillabe metriche di cui sono composti; 

a la posizione degli accenti ritmici. 

si pai che segue riassume i modelli di versi accolti dalla tradizione poetica ita- 
iana. Le vocali su cui cadono gli accenti ritmici sono evidenziate in neretto. 


tipo di verso posizione degli accenti ritmici 


esempio 


ternario MENE e ea ni dui Re Orso 
(3 sillabe boa sillaba tl schermi 


: Aaa dal morso 
metriche) i j 


de' vermi 


(A. Boito) 
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tipo di verso posizione degli accenti esempio 


quaternario 
(4 sillabe 
metriche) 


In più modi 


a a 
19 e 3° sillaba vostre lodi (G. Chiabrera) 


| 


quinario Ss 
(5 sillabe > 12 e 4a sillaba obba a ponente 
luna crescente (E. Praga) 


metriche) 


AI re Travicello 


senario i i l 
(6 sillabe piovuto ai ranocchi 
metriche) mi levo il cappello 


e piego i ginocchi (G. Giusti) 


19 e 62 sillaba 


Lampane graziose (G. Prati) 


settenario 19, 43 e 6a sillaba Ornano il colle e il prato (G. Parini) 
(7 sillabe > 22 e 68 sillaba La maga entro la rena (G. Prati) 
metriche) 3? e 6 sillaba Sopra l'ali sonore (G. Parini) 

4a e 6 sillaba Rinnovator discese (A. Manzoni) 


ottonario È i Rondinella pellegrina 
(8 silabe Eb 32672 sillaba NEI 
. che ti posi in sul verone (T. Grossi) 
metriche) 
novenario ; 
Si vedono opache le vette, 
j D a a agi 
(9 sillabe 23, 57% e 8? sillaba è pace e silenzio tra i monti (G. Pascoli) 


metriche) 


decasillabo 
(10 sillabe 


metriche) | 


endecasillabo | 
(11 sillabe 
i metriche) 


Soffermati sull'arida sponda 
volti i guardi al passato Ticino (A. Manzoni) 


> 3a, 63 e 9A sillaba 


62 e 102 sillaba 
> 4a, 8a e 102 sillaba 
4a, 73 e 10? sillaba 


La somma sapienza e'l primo amore (Dante) 
Stavvi Minòs orribilmente, e ringhia (Dante) 
Giudica e manda secondo ch'avvinghia (Dante) 


2.21 Come si calcolano le sillabe di un verso Il calcolo delle sillabe di un verso 
va fatto tenendo presenti le particolarità riguardanti i versi tronchi e i versi sdruc- 
cioli e l’esistenza delle figure metriche, che. regolano l’incontro delle vocali all’inter- 


no del verso. 


Verso caratteristiche esempio 


Signorina Felicita, è il tuo giorno! 
A quest'ora che fai? Tosti il caffè, 
e Il buon aroma si diffonde intorno? 

(G. Gozzano) 


la sillaba finale tronca conta due sillabe 
metriche; per esempio un endecasillabo tronco 
è composto di dieci sillabe naturali 


tronco 
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verso caratteristiche esempio 


le due sillabe finali atone contano per una sola 
sillaba metrica; per esempio un settenario 
sdrucciolo è composto di otto sillabe naturali 


Come la luce rapida 
piove di cosa in cosa (A. Manzoni) 


sdrucciolo È 


le ultime due sillabe, tonica e atona, contano 
per due sillabe metriche; un novenario piano 
è quindi composto di nove sillabe naturali 


Su tutte le lucide vette 


pan = tremava un sospiro di vento (G. Pascoli) 


Esaminiamo le figure metriche attraverso esempi. 


figura caratteristiche esempio 
metrica 


si ha quando le vocali finale e iniziale di due parole 
contigue sì fondono in un'unica sillaba metrica 


Cantava al buio d'aia in aia il gallo 


SSIS: (G. Pascoli) 


si ha quando, nelle stesse condizioni in cui si 
verifica la sinalefe, la vocale finale della prima 

parola è tonica, oppure sono toniche entrambe: 
in questo caso contano per due sillabe metriche 


Che fece me / a me / uscir di mente 
(Dante) 


dialefe 


è un fenomeno per cui uno iato viene considerato 
un dittongo, formando una sola sillaba metrica 


| consiste nella separazione di due vocali formanti 
dieresi i dittongo in due sillabe metriche separate; 
sl T convenziondmente la dieresi si segnala con due 


puntini sulla vocale interessata 


Pien di filosofia la lingua e ‘| petto 
(F. Petrarca) 


sineresi 


moren 


Oh quei fanali come s'inseguono 
accidiosi là dietro gli alberi. | 
(G. Carducci) | 


2.2.2 L'enjambement In poesia, ritmo e significato hanno diverse unità di misura: il 


ritmo è organizzato in versi scanditi dal metro, il significato è organizzato in frasi rego- 
late dalla sintassi. 


In genere metro e sintassi coincidono, cioè un singolo verso rappresenta anche una fra- 
se o una sua porzione di significato autonoma. Talvolta, però, metro e sintassi non 
coincidono, e il senso di una frase prosegue in una parte del verso successivo. In que- 
sto caso si dice che fra i due versi cè un enjambement (parola francese che significa 

marcatura”). La sua funzione è quella di porre in maggior risalto le parole interessate 
dal fenomeno, Osserva l’enjambement in questo esempio. 


‘Ti libero la fronte dai ghiaccioli 
| che raccogliesti waversando Palte 
nebulose; hai le penne lacerate 
dai cicloni, ti desti a soprassalti, 
£. Montale, 7/7 libero la fronte dui ghiaccioli 
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2.3 La rima 


Nell'ambito della tradizione poctica italiana, la rima è un elemento importantissimo, 
che può qualificare il verso al punto da esserne l'elemento più caratteristico. La rima 


è una perfetta identità di suono della parte finale di due versi a partire dall’ultima vo- 
cale tonica. Per esempio: 


Meriggiare pallido e assorto 
presso un rovente muro d’orto 


rima in -òrto i 


E. Montale, Meriggiare 


I versi in rima possono combinarsi attraverso molti tipi di collegamenti. Elenchiamo di 


\ 


seguito i principali. 
rima esempio 
baciata: sono in rima due versi consecutivi, A Meriggiare pallido e assorto 
econdo lo schema AA A presso un rovente muro d'orto 
(E. Montale) 
alterna o alternata: i versi in rima si alternano;| A Non domandarci la formula che mondi possa aprirti 
il primo è in rima col terzo, il secondo in rima B sì qualche storta sillaba e secca come un ramo. 
col quarto, secondo lo schema ABAB A Codesto solo oggi possiamo dirti, 
B Ciò che non siamo, ciò che non vogliamo. 
(E. Montale) 
incrociata: in una sequenza di almeno quattro | A Leone o Drago che sia, 
versi, quelli in rima formano una croce; B il fatto poco importa. 
il primo è in rima col quarto, il secondo B La Storia è testimonianza morta. 
è in rima col terzo, secondo lo schema ABBA A E vale quanto una fantasia. 
(G. Caproni) 
invertita: in una sequenza di almeno sei versi, | A Fu in un giorno d'autunno che l'amore 
le rime si susseguono come in uno specchio; B mi disse a lungo che la lunga sera 
dall'ultima si torna alla prima, secondo C del parlare tacendo era venuta 
lo schema ABC CBA 
C azittire sugli alberi, la muta 
B eternità specchiava la peschiera 
A annerita dai boschi, nel chiarore 
D - visibile per sempre - la tua gota 
D struggente, il segno della casa vuota. 
(A. Gatto) 
n . . A LI H ' de, si 
incatenata: in una sequenza di versi, le rime A «Amor, ch al cor gentil ratto s'appren 
SI susseguono a catena; il primo verso è in rima] B prese costui della bella persona 
col terzo, il secondo è in rima col quarto A che mi fu tolta; e 'l modo ancor m'offende. 
€ Col sesto, il quinto è in ri I setti 
, Il quinto è in rima col settimo 
€ col nono, secondo lo schema ABA BCB CDC. | B Amor, ch'a nullo amato A al 
; ; y ; ini j costui piacer sì forte, 
Questo tipo di combinazione caratterizza C mi prese del p one si 
l'intera Divi j in terzine | B che, come vedi, ancor non mabban . 
( ra Divina Commedia, strutturata in ter i 
= Sequenze di tre) di endecasillabi a rima 
altern i C Amor condusse noi ad una morte: 
a concatenata. i ca RA 
D Caina attende chi a vita cì spense. 
C Queste parole da lor cì fur porte. 


(Dante, Inferno V, vv. 100-108) 
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Il collegamento dei versi mediante la rima ha caratterizzato l’intera tradizione poetica 


2.4 


2.5 
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italiana. Ha avuto successo anche la tendenza a comporre testi poetici in versi sciolti dal 


l'obbligo della rima. In particolare, sono stati e sono molto frequenti i componimenti | 


in endecasillabi sciolti. L’endecasillabo sciolto fu adottato, tra l’altro, per tradurre in ita 
liano la grande epica classica (l'Iliade, l'Odissea e l Eneide). 


2.3.1 Assonanze e consonanze 


P 
| 
| 


R sac PET . . . > 3 x 
Se l'identità fra le finali di due versi non è totale ma parziale, si ha un'assonanza: essa è 
. . IIS . . . «x . J. "x 
vocalica se l'identità parziale di suono riguarda le vocali; è consonantica se l'identità par- 


ziale di suono riguarda le consonanti. 


Piove su le tamerici 
salmastre ed arse, 
piove su i pini 
scagliosi ed irti, 
piove su i mirti 
divini 


Nell'esempio, solo il quarto e il 
quinto dei versi riportati sono in 

rima; tutti, tranne il secondo, sono 
in assonanza vocalica. 


G. D'Annunzio, La pioggia nel pineto 


I 


Le strofe e i metri 


Nell'ambito della tradizione poetica italiana, a parte casi particolari, i versi vengono 


combinati in sequenze ricorrenti che prendono il nome di strofe. La forma della strofa 
è determinata: 


@ dal tipo di versi usati (endecasillabo, settenario ecc.); 


® dal numero dei versi; 


@ dalla disposizione delle rime. 


In alcuni casi le strofe sono rimaste indipendenti; in altri hanno dato vita a componi- 
menti dalla fisionomia ben stabilita, chiamati metri. 


@ Nella storia della poesia italiana i tipi di strofa più frequenti sono il distico (due versi), 
la terzina (tre versi), la quartina (quattro versi), la sestina (sei versi), l'ottava (otto versi). 


e I più importanti metri sono la ballata antica, la canzone, il sonetto, il madrigale, la 
lauda, lode, la ballata romantica, la terza rima, l'ottava rima. 


In poesia il significante è significato 


ira Lui massimo grado il valore fonosimbolico di alcune parole, vale a dire 
a lor À l : , . m è A 
T O soma i Riot un significato con il semplice suono. Prendiamo un aggetti- 
ome flessibile: da una pa vali : dai 
i... na parte esso rinvia al significato convenzionale, “che può piegar- 
; ca attraverso il suo suono agile e rapido; nota che la parola è sdruc- 


ciola (cioè ha l'accento sulla terzultima sillaba) e che le due sillabe finali vengono pro- 
nunciate rapidamente, 


Si può dire che il modo in cui il poeta tratta il significante (o, per così dire, la materia 
fonica) aggiunge al testo poetico 


ico un significato allusivo, che si affianca a quello posse- 
duto dalle parole per convenzione: le combinazioni foni 


R ar F, i 5 che possono evocare signifi ca- 
ti non richiamabili altrimenti. P 


= 
CAPITOLO 24 Il testo letterario 
ito r Siri i iu ic io AAA, / 


2.5.1 Figure di suono La manipolazione del suono a fini semantici per produrre si- 
gnificato si concretizza in tre principali figure di suono, che esaminiamo attraverso 
esempi, 


figure definizione esempio 
di suono 


Viene il verno. Nella tua voce 
c'è il verno tutt'arido e secco. 
(G. Pascoli) 


è la ripetizione dello stesso suono (o di gruppi 
di suoni) all'inizio o all'interno di parole vicine 


allitterazione | 


Se ti prendo, con i miei pampini di 
ruggine, mia fuliggine, che ti aspiro, 
ti respiro, con le tue nebbie e 
trebbie [...]. 


è la ripetizione di suoni uguali o simili alla fine 
di parole vicine 


omoteleuto 


(E. Sanguineti) 


Il tuo trillo sembra la brina 
che sgrigiola, il vetro che incrina... 
trr trr terit tirit 


è una sequenza di fonemi che cerca di 


onomatopea i . } 
- _ riprodurre un suono esistente in natura 


(G. Pascoli) 


2.6 IÍ senso e le figure di senso 


Un testo non poetico richiede che ci sia compatibilità fra i significati delle parole. Ta- 
le compatibilità viene invece sistematicamente violata da accostamenti inusuali, at- 
traverso i quali la parola assume un significato connotativo diverso dal significato 
denotativo, che è proprio della lingua comune (+ cap. 4, par. 3.1). 


Per esempio, nella lingua comune il verbo accendere può essere collegato a parole co- 
me fuoco, luce, scaldabagno; in poesia, invece, si può accendere perfino una bicicletta, 
o il vento. 


Queste pensavo cose, guidando nell’ascesa 
la bicicletta accesa d'un gran mazzo di rose, 
G. Gozzano, Le due strade 


Là dura un vento che ricordo acceso 
nelle criniere dei cavalli obliqui 
in corsa lungo le pianure 
S. Quasimodo, Strada di Agrigentum 


Nel testo poetico lo slittamento semantico, per cui una parola viene usata con un signi- 
ficato diverso da quello comune, si concretizza in molte figure di senso. 
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Esaminiamo le principali figure di senso attraverso degli esempi. 


Sotto l'ali dormono i nidi 
come gli occhi sotto le ciglia 


consiste nel confrontare due elementi diversi 
| sulla base di una caratteristica in comune 


similitudine 
—— P (G. Pascoli) 


è la principale figura retorica di senso, con 
la quale una parola assume il significato 
di un'altra con cui ha un rapporto di similarità 


erano i capei d'oro a l'aura sparsi 


uistalora (F. Petrarca) 


Esistono profumi freschi come 
carni di bimbo, dolci come gli òboi 
e verdi come praterie 


consiste nell'accostamento di due parole legate 
a sfere sensoriali diverse 


sinestesia è 


(C. Baudelaire) 


Quando Giason dal Pelio 
spinse nel mar gli abeti 
(le navi, fatte con gli abeti: 
materia-oggetto) 


una parola assume il significato di un'altra 
sulla base del rapporto causa-effetto, 
materia-oggetto, contenente-contenuto 


metonimia 


(V. Monti) 


una parola assume il significato di un'altra sulla 


È 
sineddoche F? base del rapporto parte-tutto, singolare-plurale, 


genere-specie 


e sol da lunge i miei tetti saluto 
(i miei tetti = la mia patria: parte-tutto) 
(U. Foscolo) 


accostamento di due parole dal significato 
opposto 


bianca bianca nel tacito tumulto 
(G. Pascoli) 


ossimoro 


Altre figure di senso sono la perifrasi, la litote, l’antonomasia, l’eufemismo, l’iperbole. 


2.7 L'ordine delle parole 


de . 1 <]j» . . LI 
All’interno del testo poetico sono possibili molte forme di alterazione dell'ordine del- 
le parole proprio della comunicazione corrente, Queste inversioni hanno lo scopo di 


ottenere un effetto di allontanamento dal linguaggio della quotidianità, Vediamo qual- 
che esempio. 


versione dell'ordine soggetto-predicato | 


n | Giunge al cuore il buon odor dei boschi (G. Gozzano) | 
peuri 3 
{ inversi jell'ordine etto- i | , ; 
| inversione dell'ordine soggetto-predicato oggetto | Pur tu copia versavi alma di canto (U. Foscolo) | 
TOSA — 
| | inversione dell'ordine sostantivo-specificazione | si sn N sens 
| D > one | traluce dei padri la fiera virtù (A. Manzoni) | 
| ana - m A 
~ inversione dell'ordine nome-agge ai hj i . i 
| inversione D 99 ttivo sai Chiare, fresche et dolci acque (F. Petrarca) 


il 
| Ri . Mec e 
conoscere le inve » Asa zj 
| Nversioni € un passaggio fondamentale per procedere con la parafrasi di 
una poesia (> Libro della scrittura, cap. 3, par. 2) 
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LIT e \e\E N): 


Esercizi 


Esercizi 
extra 


Il testo poetico 


5 | analizzare] | 882 individua nella seguente poesia lo schema delle rime, il tipo di verso (dividendo 
in sillabe metriche la prima strofa), la presenza di eventuali enjambement. 


Ne li occhì porta la mia donna Amore, Ogne dolcezza, ogne pensero umile 

per che sì fa gentil ciò ch'ella mira; nasce nel core a chi parlar la sente, 

ov'ella passa, ogn'om ver lei si gira, ond'è laudato chi prima la vide. 

e cuì saluta fa tremar lo core, ; 
Quel ch'ella par quando un poco sorride, 

sì che, bassando il viso, tutto smore, non si pò dicer né tenere a mente, 

e d'ogni suo difetto allor sospira: si è novo miracolo e gentile. 


fugge dinanzi a leì superbia ed ira. 


Aiutatemi, donne, farle onore. Dante, La lode di Beatrice 


—_ ee 


| 88° individua le allitterazioni e le assonanze presenti in questa strofa. 


cerule e par che innanzi a sé distenda un velo 
ove il nostro sogno si giace 

e par che la campagna già si senta 

da lei sommersa nel notturno gelo 

e da lei beva la sperata pace 

senza vederla. 


Fresche le mie parole ne la sera 

ti sien come il fruscìo che fan le foglie 
del gelso ne la man di chi le coglie 
silenzioso e ancor s'attarda a l'opra lenta 
su l'alta scala che s'annera 

contro il fusto che s'inargenta 

con le sue rame spoglie 


mentre la Luna è prossima a le soglie G. D'Annunzio, La sera fiesolana 


an a iaso PIRO 


|BBE Nella seguente poesia, individua la struttura metrica e ritmica (versi, rime 
sottolinea le allitterazioni e le onomatopee, individua le similitu- 
intattico “normale” dove la poesia presenta del- 


e/o assonanze, enjambement), 
dini e le metafore. Infine ricostruisci l'ordine s 


le inversioni. 


lo spiedo scoppiettando: 
sta il cacciator fischiando 
su l'uscio a rimirar 

tra le rossastre nubi 
stormi d'uccelli neri, 
com'esulì pensieri, 

nel vespero migrar. 


La nebbia a gl'irti colli 
piovigginando sale, 

e sotto il maestrale 

urla e biancheggia il mar; 
ma per le vie del borgo 
dal ribollir de' tini 

Va l'aspro odor de i vini 
l'anime a rallegrar. 

Gira su' ceppi accesi ES nr 


G. Carducci, San Martino 


SINAY CTRL a E PETRI 
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causale, congiunzione, 405 
causativo (o fattivo), verbo, 290 
centrale, vocale, 17 
chiusa, vocale, 18 
classificazione dei complementi, 
467-468 
codice, 619-620, 629, 634, 641-643 
codificazione, 620, 641-642 
cognome, 113, 124 
collettivo, nome, 125 
comparativa, congiunzione, 405 
complemento-i, 428-429, 434, 467- 
468 
-, classificazione dei, 467-468 
- del nome, 467 
- del verbo, 467 
- diretto, 429, 458, 467 
- - oggetto, 262, 279, 434, 445, 
467-469, 555, 556 
- - - interno, 262 
- indiretto, 262, 376, 429, 445, 458, 
467 
- - concessivo, 434, 494 
- - d'agente e di causa efficiente, 
279, 385, 434, 468, 470-471 
- - di abbondanza e di privazione, 474 
- - di allontanamento o separazio- 
ne, 385, 487 
- - di argomento, 384, 386, 496 
- - di causa, 384-387, 434, 494, 555 
- - di colpa, 386, 504 
- - di compagnia e di unione, 386- 
387, 468, 495 
- - di comparazione, 386 
- - di denominazione, 474 
- - di esclusione e di eccettuazione, 
505 
- di cr, 489 
- di fine, 384-386, 434, 494, 555 
- di limitazione, 384-386, 496 
- di luogo, 384-387, 434, 468, 
480-489 
- moto a, 487 
- moto da, 487 
“moto per, 488 
-= stato in, 486-487 
-= di materia, 384-385, 474 


- di mezzo o strumento, 384-386, 
434, 468, 494-495 


- - di misura, 384-385 
- - di modo, 384-386, 434, 495 
- - di origine o provenienza, 385, 488 
- - di paragone, 496 
- - di pena, 386, 504 
- - di qualità, 384-386, 434, 503 
- - di quantità, 385, 503-504 
- - - di distanza, 387, 504 
- - - di estensione, 503 
- - - di peso o misura, 386, 503 
- - - di prezzo, 504 
- - - di stima, 504 
- - di rapporto o relazione, 386, 
495-496 
- - di sostituzione o di scambio, 38 
- - di specificazione, 384, 434, 468, 
472-473 
- - di tempo, 384-387, 434, 468, 
488-489, 555 
- - - continuato, 489 
- - - determinato, 488-489 
- - di rermine, 384, 386, 434, 468, 
471-472 
- - di vantaggio e svantaggio, 384, 
386, 472 
- - distributivo, 386-387, 504 
- - esclamativo, 505-506 
- - partitivo, 178, 384, 387, 474 
- - vocativo, 505-506 
- predicativo, 161, 262, 449, 459, 
469-470 
- - del soggetto, 449, 470 
- - dell'oggetto, 470 
composizione, 56, 73-75 
composto-a, 73-74 
-, aggettivo, 73, 170, 176 
-, apposizione, 460 
-, avverbio, 352-353 
- con elementi greco-latini, 73-74 
-, congiunzione, 396-397 
-, nome, 73, 126 
-, parola, 73-74 
-, tempo, 273, 295 
-, verbo, 73 
- vero e proprio, 73 
comune, nome, 123 
conativa (o persuasiva), funzione 
linguistica, 628 
concessiva, congiunzione, 405 
conclusiva, congiunzione, 400 
conclusivo, verbo, 289 
concordanza 
- a senso, 125 
- del participio passato, 337 
- dell'aggettivo qualificativo, 171 
concreto, nome, 124-125 
condizionale 
-, congiunzione, 405 
-, modo, 272, 327-328 
-- nelle proposizioni 
- - indipendenti, 327 
- subordinate, 328 
congiuntivo, modo, 272, 326-327, 
597 
- esortativo, 329 
- nelle proposizioni 
- - indipendenti, 326 
- - subordinate, 327 
congiunzione, 396-397, 398-401, 
404, 407 
- composta, 396-397 
- coordinativa (o coordinante), 396- 
401, 532 


- - avversativa, 399 
- - con più funzioni, 400 
-- conclusiva, 400 
- copulativa, 399 
- - corrclariva, 400 
- - disgiuntiva, 399 
- esplicativa, 400 
- forma della, 396-397 
- funzione della, 396-397 
- semplice, 396-397 
- subordinativa, 396-397, 404-407, 
534 
- - avversativa, 405 
- - causale, 405 
- - comparativa, 405 
- - con più funzioni, 406 
- - concessiva, 405 
- - condizionale, 405 
- - consecutiva, 405 
- - dichiarativa, 404 
- - eccettuativa, 405 
- - esclusiva, 405 
- - finale, 405 
- - interrogativa indiretta, 405 
- - limitativa, 405 
- - modale, 405 
- - remporale, 405 
conglomerati, 75 
coniugazione del verbo, 294-314 
- attivo, 297-302 
- ausiliare, 296-297 
- diferrivo, 305-306 
- irregolare, 307-314 
- passivo, 303 
- prima, 297-299, 303, 307-308 
- pronominale, 304 
- seconda, 299-301, 303, 307-313 
- sovrabbondantre, 306 
- terza, 301-303, 307, 314 
connettivi, 682-684 
connotativo, significato, 82, 94-95 
connotazione, 82, 94-95 
consecutiva, congiunzione, 405 
consonante-i, 18-19, 23 
- affricara, 18-19 
- alveolare, 18-19 
- costrittiva (o continua), 18-19 
- dentale, 18-19 
- doppia, 19, 23, 29 
- intensa, 19 
- labiale, 18-19 
- labiodentale, 18-19 
- nasale, 18-19 
- occlusiva (o momentanea), 18-19 
- orale, 18-19 
- palatale, 18-19 
5 semplice, 29 
- sonora, 19 
- sorda, 19 
È tenue, 19 
E velare, 18-] 9 
Contatto, 619-620 (vedi canale) 
Contesto, 83-84, 621-622 
< extralinguistico, 621-622 
~- culturale, 83-84, 621-622 
~- Sttuazionale, 83-84, 621-622 
- linguistico, 83-84, 621-622 
nl 654-656, 660-663, 667- 


- logica, 663 

~“ semantica, 663 

~ stilistica, 667-668 

-~ tematica, 660-663 
coesione, 674- 675 
Coesivi, 678-682 
Comunicazione, 618-633 
` elementi della, 619 


-~ modello della, 619 

cooperare, 627 

coordinata 522, 524-520, 532-534, 
541-544 

- avversativa, 533 

- conclusiva, 533 

- copulativa, 533 

- disgiuntiva, 533 

- esplicativa, 533 

- per asindeto, 43, 534 

- per polisindeto, 534 

- sostitutiva, 533 

coordinativa (o coordinante), con- 
giunzione, 396-401, 532 

coordinazione (o paratassi), 522, 
524-526, 532-534, 542-544 
(vedi anche coordinata) 

copula, 262, 448, 449, 450 

copulativo-a 

-, congiunzione, 399 

-, verbo con funzione, 262 

-, verbo, 161, 261-262, 449, 470 

corde vocali, 19 

-, comportamento delle, 19 

correlativa, congiunzione, 400 

cosa, nome di, 134-136 

costrittiva, consonante, 18-19 

costruzione 

- impersonale, 263-264, 441 

- passiva, 279-280 

- personale, 263 


D 

d, eufonica, 384, 399 

decodificazione, 620, 641, 642 

denotativo (o referenziale), signifi- 
cato, 82, 94-95 

denotazione, 82, 94-95 

dentale, consonante, 18, 19 

derivativo, suffisso, 60-62 

derivato-a 

-, aggettivo, 161, 175 

-, avverbio, 352-353 

-, nome, 126 

- parasintetico (o presufissato), 66 

-, parola, 57, 60-67 

derivazione, 56, 60-67 

- multipla, 66-67 

desinenza, 56, 57 

destinatario (vedi ricevente) 

determinativo 

-, aggettivo, 160, 162, 167, 190-200, 
210-212, 216-218, 223-227, 
233-234, 237-241, 247-250 

-, articolo, 102-104, 109, 178, 212, 
377 

dichiarariva, congiunzione, 404 

difettivo 

-, nome, 146-147 

-, verbo, 295, 305-306 

digramma, 28 

dimostrativo, 

-, aggettivo, 162, 190-191, 216- 
218 

-, pronome, 190-191, 216-218 

dipendente, proposizione (vedi su- 
bordinata) 

diretto 

-, complemento, 429, 458, 407 

-, discorso, 39, 44-45, 600, 720 

discorso 

- diretto, 39, 44-45, 600, 720 

- indiretto, 600-601, 720 

- - libero, 601, 720 

disgiuntiva, congiunzione, 399 

dittongo, 19, 23, 299 

- ascendente, 19 
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- discendente, 19 

- mobile, 19, 299, 301 
divisione in sillabe, 23, 45 
doppia, consonante, 19, 23, 29 
due punti, 44 

durativo, verbo, 289 


E 

eccettuativa, congiunzione, 405 

clementi fatici, 629 

clisione, 33-34 

ellissi del soggetto, 441 

emittente, 619, 620, 627, 628, 629 

enjambement 726 

enumerazione, 43-44, 114 

errori di ortografia, 14-15, 27, 28 

esclamativo, 

-, aggettivo, 162, 190-191, 233- 234 

-, pronome, 190-191, 233- 234 

-, avverbio, 352, 357 

esclusiva, congiunzione, 405 

espansione-i, 428-429 

-, catena delle, 429 

- del nome del predicato, 429 

- del predicato, 429 

- del soggetto, 429, 441 

- di complementi, 429 

- di elementi nominali, 429 

- di un attributo, 429 

- facoltativa, 429 

- necessaria, 429 

esplicativa, congiunzione, 400 

esplicita, subordinata, 534-535, 554 

espressiva, funzione linguistica, 628 

essere, verbo, 161, 262, 279, 282, 
288, 296, 303-304, 337, 440, 
448, 450 

estimativo, verbo, 470 

eufemismo (vedi sinonimo eufemi- 
stico) 

eufonica, d, 384, 399 


F 

fabula, 714-715 

falso 

- alterato, nome, 64, 126 

- cambiamento di genere, 134-135 

famiglia di parole, 76 

fatica, funzione linguistica, 628 

fattivo (o causativo), verbo, 290 

feedback, 620, 621 

fenomeni 

- di ipercorrettismo, 27 

- fonosintattici, 33-34 

figura metrica, 726 

figure di senso, 729-730 

finale, congiunzione, 405 

finito, modo del verbo, 272, 323- 
329, 525, 534, 544 

-- condizionale, 272, 327-328 

- - congiuntivo, 272, 326-327, 557 

- - imperativo, 272, 328-329 

- + indicativo, 223-226, 272, 323. 
320, 557 

flusso di coscienza, 721 

focalizzazione (0 punto di vista), 
718-719 

fonema, 14-15, 22, 27 

< vocalico, 17 

fonetico-a 

-, alfabeto, 15 

=- scrittura, 15 

-, simbolo, 16, 18 

=, trascrizione, 15-16, 46 

fonologia, 14 

fonologico, sistema, 14 

fonosintattico-i, 


+ fenomeni, 33-34 

-, raddoppiamento, 33 

forma 

- base (o non marcata), 133-135 

- del nome, 122, 133-137, 143-150 

- - genere, 122, 133-137 

- - numero, 122, 143-150 

- del verbo, 278-282 

- - attiva, 278-279 

- - impersonale, 263-264 

- - passiva, 278-279, 288 

- - pronominale, 281-282, 288 

- - riflessiva, 281-232, 288 

- - - diretta, 231-282 

- - - indiretta o apparente, 231-282 

- - - intensiva, 281-282 

- - - reciproca, 281-282 

- dell'aggettivo, 107, 109, 170 

- dell'articolo, 107, 109 

- dell’avverbio, 352-353 

- della congiunzione, 396-397 

- della proposizione, 377-379 

frase 

- complessa, 426 

- idiomatica, 279 

- monorematica (vedi parola-frase) 

- nominale, 427, 449-450 

- reggente, 524-526, 532, 534, 535, 
541, 554 

- semplice (o proposizione), 426-429, 
522 

fraseologico (o aspettuale), verbo, 
289, 387 

funzione 

-, copulativa, verbo con, 262 

- del nome, 122-123 

- del pronome, 191 

- del verbo, 261-264 

- - intransitiva, 261-263, 278, 288 

- - transitiva, 261-263, 278-279, 288 

- dell'aggettivo, 160-161 

- dell'articolo, 103-104 

- dell’avverbio, 353 

- della congiunzione, 396-397 

- della preposizione, 376-377 

- diacritica, 28 

- funzione linguistica, 628-630 

- - conativa (o persuasiva), 628 

- - espressiva, 628 

- - fatica, 628, 415 

- - metalinguistica, 628 

- - poetica, 630 

- - referenziale (o informativa), 628- 
629 

futuro, tempo, 273 

- composto, 325-326 

- concessivo, 326 

- iussivo, 320 

- nel passato, 327 

- semplice, 325-326 

- suppositivo, 320 


» 


G 

genere 

- del nome, 122, 133-137 

- - dì cosa, 134-136 

- - di essere animato, 136-137 

- - straniero, 136 

- grammaticale, 133 

- naturale, 133 

- neutro, 133 

- promiscuo, 137 

geografico, nome, 39 

gerundio, modo, 272, 289, 338-340 
- nelle proposizioni subordinare, 339 


gerundivo, 339 
giudizio, avverbio di, 352, 356-357 
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grafema, 14-15 

- dì origine straniera. 99 
- sovrabbondante, 28 
grafico, acvento, 23 
gruppo 

- del predicato, 428, 445 
= del soggetto, 428, 441 
- dell'apposizione, 460 


H 


h, tevrera, 28 


l 

s, lettera, 28 

- diacritica, 28 

- sovrabbondante, 28-29 

iaro, 20, 23 

imperativo, modo, 272, 328-329 
imperfetto, tempo, 

- abituale, 324 

- descrittivo, 323 

- di cortesia o di modestia, 324 

- irreale, 324 

- storico, 324 

impersonale 

= costruzione, 263-264, 441 

- forma del verbo, 263-264 

-, verbo, 263-264, 288, 441, 558 
implicita. subordinata, 376, 535-554 
impropria, proposizione, 376-379 
inciso, 43, 45 

inclusione, 877 89-90 


incoativo, verbo, 289 


indefinito, 

~: aggettivo, 162, 190-191, 223-227, 
356 

-, modo del verbo, 272, 336-340, 
535, 554 


- - - gerundio, 272, 289, 338-340 
- - - infinito, 272, 289, 336 
-- - participio, 272, 336-338 
= pronome, 190-191, 223-227, 356 
indeterminativo, articolo, 102-104 
indicativo, modo, 223-226, 272, 
323-326, 557 
- - futuro anteriore, 325-326 
- - futuro semplice, 325-326 
- - imperfetto, 323-324 
- - passato prossimo, 325 
- - passato remoto, 325 
presente, 323 
-- Uapassato prossimo, 325 
=- trapassato remoto, 325 
indipendente, nome, 137 
indiretto 
~ complemento, 262, 376, 429, 
445, 458, 467 
-, discorso, 600-601} 
- - libero, 601 
indireno, discorso, 600-60), 720 
individuale, nome, 125 
inferenza, 627 
inferire, 627 
infinito, modo, 272, 330 
- con valore 
- - nominale, 336 
- -~ verbale, 336 
- nelle proposizioni 
— - indipendenti, 330 
- - subordinate, 336 
- volitivo, 329 
intensa, consonante, 19 
interiezione, 414-417 
- impropria, 414, 416 
- propria, 414-415 


interpunzione, segni di (vedi pun- 


teggiatura) 
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intetropativo-a, 
x aggettivo, 162, 190-191, 233-234 
‘avverbio 352, 357 
‘ congiunzione, indiretta, 405 
s diretta, 522-524 
- alternativa, 523-524 
-= di cortesia, 523-524 
- = parziale, 523 
- -= retorica, 523-524 
balla totale, 523 
= indiretta, subordinata, 358, 405- 
1400, 559-500 
= pronome, 190-191, 233-234 
intransitiva-0 
- funzione, del verbo, 261-263, 278, 
288 
-, verbo, 261-263, 278, 288 
- - pronominale, 282 
intreccio, 715 
invariabile, 
=, aggettivo, 160, 171 
-, nome, 145 
=, parola, 57 
ipercorrettismo, fenomeni di, 27 
iperonimo, 82, 89-90 
iponimo, 82, 89-90 
ipotassì (vedi subordinazione) 
ipotetico, periodo, 327, 579-580, 590 
- dell’irrealtà, 324, 580 
- della possibilità, 579 
- della realtà, 579 
irregolare, verbo, 295, 306-314 
- prima coniugazione, 307-308 
- seconda coniugazione, 307-313 
- terza coniugazione, 307, 314 


J 
J lettera, 29 


K 
k, lettera, 29 


E 
labiale, consonante, 18-19 
labiodentale, consonante, 18-19 
lessico, 56 
Jettera-e, 14-16 
- dell'alfabeto, 14, 27 
- maiuscola, 38-39 
- minuscola, 38-39 
limitativa, congiunzione, 405 
lineetta, 45 
lingua, 634-636 
~ funzione della, 628-630 
-= conativa (o persuasiva), 628 
-= espressiva, 628 
- - fatica, 628 
= metalinguistica, 628 
-= poetica, 630 
- seferenziale (o informativa), 
028-025 
- naturale, 630 
-MoN 030 
linpuaggio, 644-636 
degli animali, 635 
dell'uomo, 635 
non verbale 1 039-030 
fonico-u usco, 6039 
- Bustanvo, 635 
- olfattivo, G35 
< tattile, 635 
visivo, 635 
27 pestuale, 635-636 
“ ninnco, 635-636 
Hoscenico, 639-036 
- verbale, 634, 630 
locuzione 


avverbiale, 352-353, 368-369, 
379, 384.387 
- congiuntiva, 384-385, 387, 396-397 
- interiettiva, 414, 416 
- preposizionale, 376-377, 379, 384- 
3R7 
luopo 
-, avverbio di, 352, 354-355, 367 
= nome di, 113-114 


M 

maiuscola, lettera, 38-39 

- distintiva, 39 

- reverenziale, 39 

-, uso della, 39 

messaggio, 619 

metafora, 82, 95 

metaforico, uso figurato, 82, 95 

metalinguistica, funzione linguistica, 
628 

metonimia, 82, 95 

metonimico, uso figurato, 82, 95 

metro, 728 

minuscola, lettera, 38-39 

mobile, nome, 136 

modale, congiunzione, 405 

modo del verbo, 261, 272, 294 

- finito, 272, 323-329, 525, 534, 554 

- - condizionale, 272, 327-328 

- - congiuntivo, 272, 326-327, 557 

- - imperativo, 272, 328-329 

- - indicativo, 223-226, 272, 323- 
326, 557 

- indefinito, 272, 336-340, 535, 554 

- - gerundio, 272, 289, 338-340 

- - infinito, 272, 289, 336 

- - participio, 272, 336-338 

modulare, struttura, 56 

moltiplicativo, numerale, 249-250 

monologo interiore, 721 

monosillaba-i, parola, 22-24 

morfologia, 101 


N 
narratore, 718 
- esterno, 718 
- interno, 718 
nasale, consonante, 18-19 
nome-i (o sostantivo) 122-126, 
133-137, 143-150 
- alterato, 126 
- ambigenere, 136-137 
- astratto, 124-125 
- collettivo, 125 
-~ complemento del, 467 
- composto, 73, 126 
== con capo, 150 
-> plurale del, 148-150 
- comune, 123 
- concreto, 124-125 
-del predicato, 161, 262, 129, 448 
450, 459 
r derivato, 120 
di animale, 39, 133 
di cosa, 134 130 
di pencie promiscuo, 137 
di luogo, DL3- 1A 
di pesona, 39, 112-113, 133 
difertivo, 146-447 
fabo alterato, 126 
donma del, L33 137, 143-150 
base (0 non inarcata), 133-135 
Benere, 122, 133-137 
nunerto, 122, 143-150 
» funzione del, 122-123 
“~ genere del, 122, 133.137 
-di cosa, 134-136 


- - di essere animato, 136-137 
- - promiscuo, 137 
straniero, 136 
- geografico, 39 
- indipendente, 137 
- individuale, 125 
- invariabile, 145 
- latini plurali, 147 
- mobile, 136 
- non numerabile, 125 
- numerabile, 125 
-, numero del, 122, 143-150 
- parasintetico, 67 
- patronimico, 123-124 
- primitivo, 126 
- professionale femminile, 137 
- proprio, 39, 112, 114, 123 
-, significato del, 123-125 
- sovrabbondante, 146 
- straniero, 108 
-, struttura del, 126 
- variabile, 143-145 
nominale, predicato, 262, 428, 434, 
448-449 
non numerabile, nome, 125 
noto, 440 
numerabile, nome, 125 
numerale, 162, 191, 247-250 
- cardinale, 247-248 
- moltiplicativo, 249-250 
- numerativo, 250 
- ordinale, 247, 249 
numerativo, numerale, 250 
numero 
- arabo, 247 
- del nome, 122, 143-150 
- romano, 247 
nuovo, 440 


(©) 

occlusiva (0 momentanea), conso- 
nante, 18-19 

oggettiva, subordinata, 384, 404, 
555-557 


- interno, 262 

onomatopea (vedi voce onomato- 
peica), 414, 416 

omissione (o omissis), 44-45 

omissis (vedi omissione) 

omotono, 90 

omograto, 90 

omonimia, 87, 90 

omonimo, 82, 90 

- omofono, 90 

- omogtafo, 90 

orale, consonante, 18-19 

ordinale, numerale, 247, 249 

ortogralia, Li i 

<, GITON di, 14, 15, 27-28 


P 

palatale 

+ consonante, 18, 15 
, vocale, 17 

paradigma, 295 . 
dei verbi pronominali, 304 
forma attiva, 297-299, 299-302 
- prima coniugazione, 297-299 
- seconda coniugazione , 299-301 

<- terza coniugazione, 301-302 

- forma passiva, 303 

parasintetico 

- derivato, 66 

-, nome, 67 

-, verbo, 67 


aratassi (vedi coordinazione) 

parentesi, 45, 594 

- acute, 45 

- graffe, 45 

- quadre, 45 

- ronde, 45 

parlato, 684 

parola-e. 

- alterata, 62-64 

- base, 60-61 

- bisdrucciola, 23 

- bisillaba, 22 

- composta, 73-74 

- derivata, 57, 60-61 

- - a suffisso zero, 62 

-, famiglia di, 76 

-. formazione delle, 56-81 

- frase (0 frase monorematica), 449, 
506 

- invariabile, 57 

- macedonia, 75 

- monosillaba, 22 

- olofrastica (o profrase), 357 

- piana. 23 

- polisemica, 82, 90 

- polisillaba, 22 

- - tronca, 23 

- primitiva, 56-57 

- quadrisillaba, 22 

- sdrucciola, 23 

- sigla, 75 

-, significato della, 621-622 

-, struttura della, 57 

-, tema della, 60 

- trisillaba, 22 

- tronca, 23 

-, uso figurato delle, 82, 95 

- variabile, 57 

participio, modo, 272, 336-338 

- assoluto, 338 

- passato, 279, 295, 303, 337-338 

- presente, 337 

-, valore 

- - nominale del, 336-337 

-- verbale del, 336-337 

partitivo, articolo, 102-104, 112 

passato, tempo, 273 

passiva 

~, Costruzione, 279-280 

-, forma, del verbo, 278-279, 288 

patronimico, nome, 123-124 

periodo 

- analisi del, 540-545 

- ipotetico 327, 579-580, 590 

- - dell’irrealtà, 324, 580 

- - della possibilità, 579 

~- della realtà, 579 

~ Sintassi del, 522-257, 532-535, 
540-545 

` catena delle dipe ; - 
de pendenze del, 525 


` confini del, 526 
Persona 
> pone di, 39, 112-113, 133 
el verbo, 261, 271-272, 294 

Personaggi, 719-721 
personale 
` costruzione, 263 
` pronome, 191-200, 210 
~» verbo, 263-264 

- erio impersonalmente, 263- 


piana, parola, 23 

Portica, funzione linguistica, 630 
po Isemia, 82, 84-85, 90 
polisemica, parola, 82, 90 
Polisillaba, parola, 22 


- tronca, 23 

polisindeto, 534 

possessivo, aggettivo c pronome, 
162, 190-191, 210-212 

predicativo, verbo, 261-262, 444 

predicato, 426-428, 458 

-, nome del, 161, 262, 429, 448, 
449-450, 459 

- nominale, 262, 428, 434, 448-449 

- verbale, 428, 434, 444-445, 450 

- -, gruppo del, 428, 445 

prefisso, 56, 60, 65-66, 126 

prefissoide, 73-74 

preposizione 376-379, 384-387 

- a, 384, 489 

- con, 386 

- da, 385, 489 

- di, 384, 473 

-, forma della, 377-379 

-, funzione della, 376-377 

- impropria, 376-379 

- in, 385, 489 

- latina, 378 

- per, 386, 489 

- propria, 376-379 

- - articolata, 102, 109-110, 212, 
377-378 

- - semplice, 377, 379 

-, significato, 384-387 

- su, 386 

presentativo, avverbio, 352, 358 

presente, tempo, 273, 323 

- abituale, 323 

- al posto del futuro, 323 

- atemporale o acronico, 323 

- storico, 323 

prestito, 56-57 

presuffissato (vedi parasintetico) 

principale, proposizione, 522, 524- 
526, 533, 541-544, 554, 579 

- desiderativa, 522, 524 

- enunciativa, 522-523 

- esclamativa, 522, 524 

- interrogativa, diretta, 522-524 

- volitiva, 522, 524 

prima coniugazione del verbo, 

- forma attiva, 297-299 

- forma irregolare, 307-308 

- forma passiva, 303 

primitiva-0, 

-, aggettivo, 161, 175 

-, nome, 126 

-, parola, 56-57 

progressivo, verbo, 289 

pronome, 190-200, 210-212, 216- 
218, 223-227, 233-234, 237- 
241, 247-250 

- dimostrativo, 190-191, 216-218 

- esclamativo, 190-191, 233-234 

-, funzione del, 191 

- indefinito, 190-191, 223-227, 356 

- interrogativo, 190-191, 233-234 

- numerale, 191, 247-250 

- personale, 191-200, 210 

- - allocutivo, 199-200 

- - complemento, 192-199 

-- - atono, 192, 194-199, 282, 
304, 445, 467, 469, 472 

- - - tonico, 192-194, 196 

- - riflessivo, 197 

- - soggetto, 192-195 

-, posizione dato) 210212 

- possessivo, 190-121, bl 

- P stivo; 191, 237-241, 534, 568 

- - doppio 0 misto, 2 re > 

pronomin ivo determi- 

e aggettivo. st 


ne 
(vedi apgett 
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nativo) 

- forma del verbo, 281-282, 288 

-, verbo, 288, 290, 304, 445, 473 

- - intransitivo, 282 

proposizione, 

- coordinata, 524-525, 533 

- dipendente (vedi subordinata) 

- esplicita, 534-535, 554 

- implicita, 376, 535, 554 

- indipendente, 326-327, 336, 522- 
524 

- - desiderativa, 522, 524 

- - enunciativa, 522-523 

- - - affermativa, 523 

- - - negativa, 523 

- - esclamativa, 522, 524 

- - interrogativa diretta, 522-524 

- - - alternativa, 523-524 

- - - di cortesia, 523-524 

- - - parziale, 523 

- - - retorica, 523-524 

- - - totale, 523 

- - volitiva 522, 524 

- principale, 522, 524-526, 533, 
541-544, 554, 579 

- reggente, 524-526, 532, 534, 535, 
541, 554 

propria-o 

-, nome, 39, 112, 114, 123 

-, preposizione, 376-379 

protasi, 579, 590 

pseudonimo, 123 

punteggiatura, 42-46 

-, segni di, 42-46 

puntini di sospensione, 44 

punto-i 

-, due, 44 

- e virgola, 44 

- fermo, 39, 42 

- esclamativo, 39, 42, 415 

- interrogativo, 39, 42 


Q 

qs lettera, 28 

quadrisillaba, parola, 22 

qualificativo, 

-, aggettivo, 160-162, 166-167, 170- 
171, 175-181 

-, avverbio, 352-353, 367 

qualificativo o di modo, avverbio, 
352-353, 367 

quantità, avverbio di, 352, 356 


R 

raddoppiamento fonosintattico, 33 

radice, 56, 57, 294 

rapporto semantico, 87-90 

referente, 82, 83, 619, 628, 643 

referenziale (o denotativo), signifi- 
cato, 82, 94-95 s 

referenziale (o informativa), funzio- 
ne linguistica 628, 629 

reggente, 324-526, 532, 534, 541, 544 

registro linguistico, 668-671 

- aulico-solenne, 669-670 

- medio, 670 

» Infarmale-trasc rato: 671 

regolare, verbo, 25 

Te o pronome, 191, 237-241, 

IdR i FedbacigAR20 
pazione (vedi feedback}, 

se cente) 619-620, 627-629 

ridondanza, 620-621 

riflessiva, forma del verbo, 281-282, 
288 


ima 726-728 


ritmo, 724 


rumore, 620 


S 

scopo (o scopo letterale), 356, 656 

scritto, 684 

scrittura fonetica, 15 

sdrucciola, parola, 23 

seconda coniugazione del verbo, 

- forma attiva, 299-301 

- forma passiva, 303 

- forma irregolare, 307-313 

segni di punteggiatura, 42-46, 526 

segno, 82, 83, 634, 638-643 

- acustico, 639 

- artificiale, 640-641 

- - icona, 641 

- - segnale, 641 

- - simbolo, 641 

- gustativo, 639 

- linguistico, 642-643 

- naturale, 640-641 

- - traccia, 640-641 

- - sintomo, 640-641 

- - indizio, 640-641 

- olfattivi, 639 

- tattile, 639 

- visivo, 639 

semantico 

-, calco 85 

-, campo, 82, 87 

-, rapporto, 87-90 

semiconsonante (o semivocale), 19 

- palatale, 19 

- velare, 19 

semivocale (vedi semiconsonante) 

semplice 

-, apposizione, 460 

-, avverbio, 352-353 

-, congiunzione, 396-397 

-, tempo, 273 

sequenza, 715-716 

servile, verbo, 288-289, 445 

sigla (o acronimo), 39, 42, 108 

-, parole, 75 

significante, 82-83, 634, 639-640, 
642-643 

significato 

- della preposizione, 384-387 

- dell’avverbio, 353-358 

- della parola, 82-84, 621-622, 
634, 639, 640, 642-643 

- - connotativo, 82, 94-95 

- - denotativo (0 referenziale), 82, 
94-95 

- del nome, 123-125 

- grammaticale, 57 

- lessicale, 57 

sillaba-e, 22 

-, divisione in, 23, 45 

- tonica, 23 

simbolo 

- fonetico, 16, 18 

sinonimia, 87-88 

sinonimo, 82, 87-88 

- eufemistico (o cutenismi), 88-59, 
386 

- geosinonimo, 88 

sintagma, 427-428 

- avverbiale, 427 

- complesso, 428, 441 

- nominale, 427 

- preposizionale, 427 

- semplice, 427, 441 

- verbale, 427 

sintassi, 

- del periodo, 426, 521-257, 532- 
535, 540-545 
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- della frase, 425-426, 433-436 
sistema fonologico, 14 
situazione comunicativa, 056 
slash (vedi barra) 
soggettiva, subordinata, 384, 404, 
"439, 441, 555, 558-559 
soggetto, 426, 428-429, 434, 439- 
dal, 445 
-, ellissi del, 441 
-, gruppo del, 428, 441 
- mancante, 441 
-. posizione del, 440-441 
- sottinteso, 434, 441 
sonora-0 
-. consonante, 19 
-. suono, 16 
soprannome, 123 
sorda-o 
-, consonante, 19 
-, suono, 16 
sostantivaro 
- aggettivo, 162 
sostantivazione, 103, 123 
sostantivo (vedi nome) 
sovrabbondante 
-, grafema, 28 
-, nome, 146 
-, verbo, 295, 306 
straniero, nome, 108 
struttura 
- delle parole, 57 
- del nome, 126 
- modulare, 56, 57 
sovrascopo (o scopo reale), 627 
spazio narrativo, 717-718 
strofa, 728 
strumenti 
- grammaticali, 674-675 
- sintattici, 677-684 
subordinata, proposizione dipendente 
326-328, 336, 339, 522, 524,- 
526, 533-535, 540-545, 557 
- completiva, 554-560 
- - dichiarativa, 384, 404, 406, 559 
- - interrogativa indiretta, 358, 405, 
406, 559-560 
- - - alternativa, 560 
- - - parziale, 560 
- - - totale, 560 
- - oggettiva, 384, 404, 555-557 
- - soggettiva, 384, 404, 439, 441, 
555, 558-559 
- relativa, 237, 554-555, 568-569 
- - appositiva, 568 
- - attriburiva, 568 
- - impropria, 569 
- complementare, 554-555, 874- 
580, 589-593 
- - aggiuntiva, 592 
- - avversativa, 405-406, 590-591 
- - causale, 384, 386, 405-406, 
555, 576-577 
- - comparativa, 405-406, 591-592 
--- di analogia, 592 
- - - di maggioranza, 591-592 
--- di minoranza, 591-552 
- - - di uguaglianza, 591 
- - - ipotetica, 592 
- - concessiva, 405, 589-590 
- - condizionale, 384, 405-406 
- - consecutiva, 385, 405-406, 578 
- - eccettuativa, 405-400, 593 
- - esclusiva, 405, 593 


- - finale, 384-386, 405-406, 555, 


577-578 
- - ipotetica, 579-580 
- - limitativa, 405-406, 593 
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-- modale, 405-400, 592 

- - temporale, 384, 405-406, 555, 
574-575, 591 

- - - della anteriorità, 574-575 

- - - della contemporaneità, 574 

- - della posteriorità, 575 

- esplicita, 534-535, 554 

- implicita, 376, 535, 554 

- incidentali, 594 

subordinativa, congiunzione, 396- 
397, 404-407, 534 

subordinazione o ipotassi, 522, 
525, 534-535 (vedi anche su- 
bordinata) 

suffisso, 56, 60, 126 

- derivativo, 60-62 

- alterativo, 63-64, 126, 176, 367 

- - accrescitivo, 64 

- - diminutivo, 63-65 

- - peggiorativo, 64 

- - vezzeggiativo, 63-64 

suffissoide, 73-74 

suono, 14-15 

- aperto, 17-18 

- chiuso, 17-18 

- sonoro, 16 

- sordo, 16 


T 
tema 
- della parola, 60 
- del verbo, 294 
tempo 
-, avverbio di, 352, 354, 367 
-, congiunzione di, 405 
- del verbo, 261, 273, 294 
- - composto, 273, 295 
- - futuro, 273 
- - passato, 273 
- - presente, 273 
- - semplice, 273 
- narrativo, 716-717 
tenue, consonante, 19 
terza coniugazione del verbo, 
- forma attiva, 301-302 
- forma passiva, 303 
- forme irregolari, 307, 314 
testo, 646-650 
- argomentativo, 710-712 
- conativo, 628 
- descrittivo, 693-696 
- espressivo, 628, 689-691 
- informativo, 708-709 
- letterario, 714-721, 724-730 
- metalinguistico, 629 
- narrativo, 700-702 
- orale, 648-650) 
- poetico, 724-730 
- referenziale, 629 
- regolativo, 705-706 
- scritto, 648-650 
» struttura del, 715-716 
tonica-0 
=n accento, 23 
=- sillaba, 23 
~ vocale, 17, 23 
uana, 714-715 
uansitya o 
funzione del verbo, 261- 203, 
278279, 288 
- verbo, 201-263, 278-279, 288, 
408, 556 
“con valore assoluto, 263 
trascrizione fonetica, 15-10, 46 
trattino, 45, 594, 600 
triangolo vocalico, 17 
trigramina, 28 


trisillaba, parola, 22 
trittongo, 20, 23 

tronca, parola, 23 
troncamento (o apdcope), 34 
- sillabico, 34 


U 

unità lessicali superiori (o polirerna- 
tiche), 75 

uso 

- della lettera maiuscola, 39 

- figurato delle parole, 82, 95 

- - antonomastico, 82, 85, 95 

- - metaforico, 82, 85, 95 

- - metonimico, 82, 85, 95 

- particolare dell'articolo, 112-1 14 


y 
valore 
- descrittivo 
- - dell'aggettivo, 166-167 
- - dell'attributo, 459 
- restrittivo 
- - dell'aggettivo, 166-167 
- - dell’attributo, 458 
variabile 
-, aggettivo, 160, 170 
-, nome, 143-145 
-, parola, 57 
velare 
-, consonante, 18-19 
-, vocale, 17 
verbale, predicato, 428, 434, 444- 
445, 450 
verbo 260-264, 271-274, 278-282, 
288-290, 294-314, 323-329, 
336-340 
- appellativo, 470 
-, argomento del, 445 
-, aspetto del, 273-274 
- - conclusivo, 273-274 
- - durativo, 274 
- - ingressivo, 273-274 
- - momentaneo, 273-274 
- atmosferico, 263, 288, 441 
- ausiliare, 288, 295 
- avere, 262, 288, 296-297, 337 
- causativo (o fattivo), 290 
-, complemento del, 467 
- composto, 73 
- con funzione copulativa, 262 
- conclusivo, 289 
-, coniugazione del, 294-314 
- - prima, 297-299, 303, 307-308 
- - seconda, 299-301, 303, 307-313 
- - terza, 301-302, 303, 307, 314 
- copulativo, 161, 261-262, 449, 470 
- di movimento, 487-488 
- difettivo, 295, 305-306 
- durativo; 289 
- essere, 161, 262, 279, 282, 288, 296, 
303-304, 337, 440, 448, 450 
- estimativo, 470 
s forma del, 278-282 
-= attiva, 278-279 
-= passiva, 278-279, 288 
> pronominale, 281-282, 288 
» riflessiva, 281-282, 288 
diretta, 281-282 
indiretta o apparente, 281-282 
Intensiva, 281-282 
iccipioca, 281-282 
Iruscologico o aspentuale, 289, 387 
» funzione del, 261-264 
intratsitiva, 201-263, 278, 288 


- transitiva, 201-263, 278, 279, 
288 


- impersonale, 263-264, 288, 441, 
558 

- incoativo, 289 È 

- intransitivo, 261-263, 278, 288 j 

- - pronominale, 282 


- irregolare, 295, 306-314 i 
- - prima coniugazione, 307-308 È 
- - seconda coniugazione, 307-313 t 


- - terza coniugazione, 307, 314 
-, modo del, 261, 272, 294, 
- - finito, 272, 323-329, 525, 534, 554 
- - - condizionale, 272, 327-328 
- - - congiuntivo, 272, 326-327 
- - - imperativo, 272, 328-329 
- - - indicativo, 272, 323-326 
- - indefinito, 272, 336-340, 535, 554 
- - - gerundio, 272, 289, 338-340 
- - - infinito, 272, 289, 336 
- - - participio, 272, 336-338 
-, paradigma del, 295 
- parasintetico, 67 
-, persona del, 261, 271-272, 294 
- personale, 263-264 
- - costruito impersonalmente, 263- 
264 
- predicativo, 261-262, 444 
- progressivo 289 
- pronominale, 288, 290, 304, 445, 
473 
- regolare, 295 
- servile, 288-289, 445 
- sovrabbondante, 295, 306 
-, tema del, 294 
-, tempo del, 261, 273, 294 
- - composto, 273, 295 
- - futuro, 273 
- - passato, 273 
- - presente, 273 
- - semplice, 273 
- transitivo, 261-263, 278-279, 
288, 468, 556 
- - con valore assoluto, 263 
-, vocale tematica del, 271, 294, 
297, 299, 301 
verso, 724-726 
virgola, 42-44, 532, 568, 594 
virgolette, 44, 600 
- alte, 44 
- apici (o semplici), 15, 44 
- basse, 44 
vocabolario, 621, 629 
vocale (o fonema vocalico), 17-18, 23 
- aperta, 18 
- atona, 17 
- centrale, 17 
- chiusa, 18 
- palatale, 17 
- tematica del verbo, 271, 294, 297, 
299, 301 
- tonica, 17, 23 
- velare, 17 
vocativo, 43 
voce onomatopeica (0 onomatopea), 
«14, 416 
voce verbale, 294, 445 
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1w, lettera, 29 
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x, lettera, 29 


Y 
p lettera, 29 
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z, lettera, 29 
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